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GRAMMATICA 

DELLA  LINGUA  OROMONICA 


COMPILATA 


SULLE   NOTE,   FRASI  ED   ESEMPÌ 

DI  MoNS.  G.  MASSAJA,  dell'Ino.  GIOVANNI  CHIARINI 
E  del  Padre  LEON   DES   AVANCHERS 

DAL 

PROF.  ETTORE  VITERBO 


AVVERTENZA 


lei  materiale  linguistico  che  il  capitano  Antonio  Cecchin 
Isolo  superstite  della  Spedizione  Italiana  in  Africa,  portò 
seco,  quale  patrimonio  ereditato  dal  padre  Leon  dcs  Avan- 
chers  e  dal  povero  e  compianto  Ing.  Giovanni  Chiarini,  la  parte 
più  importante  é  quella  che  si  riferisce  alla  lingua  oromonica  o 
galla. 

Oltre  a  parecchie  migliaia  di  vocaboli,  egli  trovò  sparsi  qua 
e  li  nelle  carte  e  nei  libretti  appunti  grammaticali:  ebbe  quindi 
in  animo,  nell'intento  che  il  Vocabolario  di  questa  lingua  potesse 
riuscire  maggiormente  giovevole,  di  fargli  precedere  una  piccola 
grammatica;  ma  questo  suo  desiderio  non  sarebbe  stato  appagato 
senza  il  contributo  dell'illustre  monsignor  Massaja,  il  quale  gli  fu 
non  solo  cortese  di  consiglio  e  l'incoraggiò  all'opera,  ma  lo  invitò 
a  valersi  di  tutte  le  note  e  degli  esempi  numerosi  che  su  tale 
lingua  aveva  già  pubblicato  nelle  sue  «  Lectiones  Grammaticales  ». 
Il  Massaja,  reduce  glorioso  da  tanti  pericoli  corsi,  da  tanti  pa- 
timenti sofferti,  il  quale  trovavasi  in  Missione  in  quelle  regioni 
dell'Africa  orientale  fin  dal  1852,  prese  conoscenza  e  pratica  gran- 
dissima della  lingua  oromonica,  con  paziente  cura  ne  studiò  l'or- 
ganismo e  seppe  raccogliere  materiali  preziosissimi ,  dei  quali 
abbiam  fatto  tesoro  in  questa  compilazione,  mentre  il  padre  Leon 
e  ring.  Chiarini,    martiri    entrambi,    l'uno    della    religione,  l'altro 
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della  scienza,  hanno  raccolto  in  gran  numero  e  voci   e  frasi,  ac— I 

cennanJo  talvolta  in  nota  regole  grammaticali,  che  ho  avuto  curai 
di  confrontare  con  quelle  del  Massaja,  tenendo  conto  delle  diffe— 1 

A  questi  egregi  e  magnanimi  eroi  adunque  si  deve  essere  in^ 
tcramente  debitori  e  riconoscenti  di   quanto  si    i  potuto  ordinai 
e  spiegare  rispetto  questa  lingua  oromonica  o  galla,  detta  and 
i  Ira  orma  ('), 

A  me  poi,  cui  fu  affidato  il  non  facile  incarico  di  questa  compi- 
lazione, spettava  lo  studio  accurato  dei  suoni  e  delle  forme,  non  che 
l'interpretazione  di  alcuni  fenomeni  e  mutamenti  fonetici,  l'ordi- 
nare e  semplificare  le  leggi  che  regolavano  e  forme  e  suoni,  cer- 
cando soprattutto  che  il  lavoro  riuscisse  chiaro,  utile  e  pratico. 
Inoltre,  affine  di  agevolare  meglio  Ìl  compito  a  coloro  che  questa 
lingua  vorranno  studiare  ed  apprendere,  ho  curato  di  raccogliere 
in  paradigmi  fd  in  tabelle  i  pronomi  e  le  desinenze  dei  verbi  e 
di  trascrivere,  come  saggio  di  costruzione,  alcune  preghiere  che 
ho  potuto  decifrare  nelle  carte  del  padre  Leon,  facendone  una. 
traduzione  letterale.  Questo  per  la  grammatica. 

Riguardo  poi  alla  compilazione   del   Lessico  il  lavoro  non  é 
stato  nò  lieve  né  facile,  sia  per  la  quantità   del  materiale  da  or- 
dinare e  per  la  difficolti  dì  decifrare  carte  mezzo  corrose  e  poco  J 
leggibili  per  lo  sbiadimenio  dell'  inchiostro   e  della  matita  e  per  1 
la  forma  non  sempre  chiara  della   scrittura  dei  due  illustri  i 
glitori,  sia  anche  perchd  desideravo  di  compiere    qualche  cosa  i 
più  e  di  meglio  che  un  semplice  elenco  di  vocaboli   disposti 
alfabeto.  E  mirando  pertanto  alla  pratica  utilitl  del  lavoro,  ho  ere 
dulo   di  ordinare    il   materiale    nelle    due    lìngue   galla  e  italiani 
curando  nel  primo  lessico  le  forme  grammaticali,  specialmente  d 
verbi,  sia  che  le  trovassi  registrate,  sìa  formandole  colla  guida  de! 
gramtnatica  ;  nell'altro  di  raccogliere  e  disseminare  opportunamcntÉ 


(')  Pumi  che  naaia  diiletia  a  linEUi  parliti  pouj  atiKÌnire  dallo  itipix 
tico;  aliBcai)  t  pcc  lo  iiailio  clic  ne  ho  faito  e  fcc  la  conoicciiia  che  Un  dill'Ebnl 
mi  tcmbri  luipiirtanle  t'iOinlll  t  l'analogia   nell'Indole  e  DcH'orginitmo . 
uno  nuilio  compmllvo  mollo  iccuralo  |MAicbbc   chiarire  e  xcciurt  o  no  l'ipoM 
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tntie  le  espressioni,  frasi  e  modi  di  dire,  perché  fossero  più  alla 
(nano  e  giovassero  più  agevolmente  a  coloro,  che,  avventurandosi 
in  mezzo  a  que'  popoli,  volessero  farsi  intendere  in  qualche  modo, 

i  questo  fine,  quando  mi  sembrava  necessario,  ho  posta  in  pa- 
RDtesi  una  versione  letterale  di  quelle  locuzioni  e  perifrasi  che 
forse  non  sarebbero  in  sulle  prime  state  comprese  da  chi  non  ha 
pratica  della  lingua. 

(gualche  differenza  di  trascrizione  di  vocaboli,  che  pure  hanno 
lo  stesso  valore,  si  troverà  nel  lessico,  e  ciò  devcsi  al  modo  di- 
)  tenuto  nel  renderli  dal  Chiarini  e  dal  P.Liion;  ledifferenze 
invece  nella  finale  di  una  parola  dipendono  dal  modo  diverso  di 
jiroauaciare  delle  varie  tribù  galla. 

Fa  d'uopo  per  altro  d'osservare  che  su  questa  lingua,  prima 
*lcl  Massaja,  erano  stati  fatti  alcuni  lavori  dal  reverendo  missio- 
:liario  I.  L.  Krapf;  ma  il  Cecchi  e  per  la  .conoscenza  che  ha  del 
galla,  e  per  l'opinione  a  lui  espressa  non  solo  dal  Massaja,  ma 
ancora  dal  P.  Leon  e  dal  Chiarini,  che  quegli  scritti  ebbero  per 
te  mani,  assicura  che  sono  in  gran  parte  errati  e  che  i  Galla  non 
parlano  come  sctìvc  il  dott.  Krapf  Q.  duesto  sia  detto  per  ren- 
dere ragione  delle  differenze  notevoli  che  si  troveranno  tra  le 
forme  oromoniche  adoperate  dal  Krapf  e  quelle  spiegate  dal  Mas- 
saja e  ripetute  in  questa  gram.matica,  e  quelle  raccolte  dal  P.  Leon 
t  dal  Chiarini  e  registrate  nel  Lessico  C). 

La  grammatica,  quale  oggi  è  stata  compilata,  non  ha  compiuta 
'<hc  la  parte  fonologica  e  morfologica;  ma  per  una  lingua  che  non 
possiede  letteratura  alcuna  non  era  cosi  facile  raccogliere  o  for- 
mulare regole  sintattiche.   Il    Lessico  ha  un    valore    straordinario, 


(')  Delle  opere  del  Kripf  ho  ponilo  vedere:  Evangclium  Mallbati  Iranslaluni 
it  UafTua  Gallamm.  —  Antohari  Regni  Sboannorvin  capìtalis  1S41.  —  Pacabatary 
iflht  Cilla  ìanguagi.  London  1841. 

(')  Mentre  suvi  compilindo  il  Diiiouiicia,  l'amico  A.  Saviolli  mi  scrisse  di  Pisa 
e  in  DO  recente  acquisto  di  libri  fatto  da  quella  Biblioteca  Uoiversiiarìi  eravi  un 
VaoboUnO  delU  lingiu  GaUa  <Ch*hles  Tut^cbek  -  Diclionary  ef  Ibr  galla  ta«- 
flt  ILerieon  der  GalU  Sprache]  Mùncbin  1B44).  Feci  chicdeie  il  -volume  per  csa- 
Biitiiile.  ma  mi  fu  risposto  cbe  non  poteva  uscire  dilla  biblioteca.  Perù  da  quanto 
ori  fa  ttaiciitto  della  PreliiiDiic.  il  lessico  sembra  sia  stato  conipìUlo  dal  Tulschck 
dilli  teli  convenuionc  eoa  uno  icbiaTO  galla. 
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superiore  assai,  io  penso,  a  quello  del  Tutschek,  perché  é  stato 
compilato  su  materiali  raccolti  con  tanta  cura  e  intelligenza  da 
chi  ha  passati  molti  anni  della  sua  vita  in  mezzo  a  quelle  popo- 
lazioni, come  il  P.  Leon,  e  da  chi,  come  il  Chiarini,  ha  vissuto 
tra  queste  circa  un  lustro,  avendo  speciale  attitudine  allo  studio 
delle  lingue,  e  cosi  perfetta  conoscenza  dell'Amarico  da  destare 
grande  meraviglia  ed  ammirazione  (come  afferma  il  Cecchi)  in  Re 
Menilek  dello  Scioa,  e  da  degradarne  gli  stessi  interpreti  abissini 
di  quella  Corte.  Difetti,  mende  più  o  meno  gravi  si  potranno  forse 
riscontrare  in  questo  rifacimento  della  grammatica  e  compilazione 
del  dizionario  ;  ma  per  quanto  riguarda  l'esattezza  delle  parole^ 
scritte  secondo  la  pronuncia,  penso,  non  ci  sarà  nulla  a  ridire.  In 
questa  parte  importante  infatti,  oltre  all'essermi  attenuto  scrupo- 
losamente ai  manoscritti  del  Chiarini  e  del  P.  Leon,  ho  avuto 
fortunatamente  una  valida  e  sicura  guida,  il  capitano  Cecchi,  il 
quale,  parlando  la  lingua,  potè  essermi  di  non  poco  ajuto  e  gio- 
vamento, ed  egli  rimane  quindi  il  miglior  mallevadore  dell'opera. 

Del  rimanente,  anche  se  non  si  voglia  tener  conto  del  prezioso 
contributo  alla  scienza  filologica,  oggi  che  l'Italia  si  sforza  di 
stringere  vincoli  d'amicizia  e  rapporti  di  commercio  colle  genti 
dell'Africa  Orientale,  non  é  chi  non  debba  riconoscere  somma- 
mente importante  ed  utile  la  pubblicazione  di  una  Grammatica  e 
di  un  Lessico  della  lingua  parlata  dai  Galla,  i  più  numerosi  ed  i 
più  ricchi  popoli  che  abitano  le  vaste  contrade  al  sud  dello  Scioa» 
serbando  perenne  memoria  e  gratitudine  per  chi  a  prezzo  delU 
vita  ha  procurato  un  cosi  grande  benefizio. 


Prof.  Ettore  Viterbo 


Pesaro,  Settembre  1885. 
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GRAMMATICA  DELLA  LINGUA  OROMONICA 


Gap.  L 

ALFABETO  E  PRONUNCIA 

La  lingua  oromonica  non  ha  alfabeto  scritto,  e  mancando  di 
un  elemento  importante,  qual'é  il  segno,  presenta  non  poca  dif- 
ficolti per  la  chiarezza  e  precisione  delle  sue  forme. 

In  quanto  poi  ai  suoni,  dessi  sono  tali  al  dire  di  monsignor 
Massaja  e  del  Chiarini  che  hanno  perfetta  corrispondenza  coi  suoni 
delle  lettere  latine,  mentre  non  la  trovano  nell'alfabeto  della  lingua 
amarica  che  pure  ha  coll'oromonica  moltissima  affinità.  Ecco  in 
qual  modo  si  esprime  il  Massaia  (').  «  Nei  primordi  della  mia 
Missione  nel  1852  alcuni  Abissini,  che  si  trovavano  con  noi^  vol- 
lero introdurre  l'alfabeto  amarico  tra  i  Galla  od  Oromoni;  ma 
quando  nell'anno  dopo  venne  da  me  istituita  in  Gudrù  una  scuola 
per  disimpegnare  il  mio  ministero,  trovai  che  i  miei  alunni  oro- 
moni provavano  moltissima  repugnanza  nell'apprendere  l'alfabeto 
amarico,  specialmente  per  la  pronuncia  delle  lettere  aspirate  e  pel 


(')  Lectiones  grammaticaìcs  linguae  amaricnr. 
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difficile  intendimento  del  loro  valore,  mentre  invece  appresero  e 
gustarono  presto  l'alfabeto  latino,  per  mezzo  del  quale  cominciarono 
bentosto  ad  esprimere  nella  loro  lingua,  le  proprie  idee,  i  propri 
pensieri  ». 

Differenze  naturalmente  ve  ne  sono,  ma  né  molte,  né  gravi. 
Cominciamo  dalle  vocali. 

Nella  lingua  oromonìca,  sono  in  generale  sufficienti  le  medesime 
vocali  latine  e  pronunciate  presso  a  poco  collo  stesso  tono  di  voce. 
Se  non  che  la  vocale  u  è  sempre  pronunciata  come  il  dittongo 
francese  ou,  e  spesso  la  vocale  e  tiene  del  suono  dell'  e  e  dell*  i 
ma  con  maggior  tendenza  a  quello  dell'  i.  Questo  avviene  sempre 
nella  vocale  della  particella  en  dei  verbi  negativi,  nel  pronome 
di  terza  persona  singolare  femminile  Isen  ed  in  pochi  altri  voca- 
boli. Le  vocali  possono  essere  o  brevi  o  lunghe  nella  pronuncia, 
e  talvolta  il  suono  di  alcuna  di  esse  i  tanto  allungato  da  far  cre- 
dere quasi  ad  un  raddoppiamento  della  vocale. 

Per  le  consonanti  valgano  le  seguenti  osservazioni;  Le  conso- 
nanti dell'alfabeto  latino  sono  tutte  necessarie  nella  lingua  oro- 
monica,  e  si  pronunciano  nello  stesso  modo.  Bisogna  però  ag- 
giungere altri  suoni.  Un  suono  che  non  ha  corrispondenza  nel- 
l'alfabeto latino,  i5  quello  che  equivarrebbe  ad  un  gii  ('),  da  pro- 
nunciarsi come  nelle  parole  italiane  ptgno,  regno.  E.  s.  ghadda 
(mangio).  Negli  altri  casi  il  g  incontrandosi  colla  n,  ha  suono 
duro.  Un  altro  suono  i  quello  che  corrisponde  al  w  inglese  e 
clic  potrebbe  facilmente  aver  rapporto  col  (l'aie  ebraico  ^  (pron. 
vau)  nel  doppio  valore  di  consonante  e  di  vocale.  Inoltre  si  noti 
che  V  b  si  pronuncia  con  una  leggera  aspirazione;  che  la  i  ha 
sempre  un  suono  forte  come  nelle  parole  sereno,  sano,  e  non 
suona  mai  come  nelle  parole  viso,  casa,  anzi  talvolta  sembra  quasi 
un  s  raddoppialo;  che  il  q  si  pronuncia  come  una  gutturale  forte; 
che  la  X  equivale  al  suono  di  un  e  seguito  da  i  e  che  1'  y  si 
pronuncia  come  un  jod  forte. 


(')  Font  poitcbbe   corrìiponJere   alla   conuniui' 
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Premesse  queste  osservazioni,  l'alfabeto  necessario  alla  lingua 
oromonica  é  il  seguente: 

a,  b,  e,  d,  e,  /,  g,  gn^  b,  i,  j,  k,  I,  m,  n,  o,  p,  q,  r,  s,  t, 

u,  V,  w,  X,  y,  X, 
Secondo  l'accento  tonico  le  parole  tutte  della  lingua  oromonica 
possono  essere  o  tronche,  o  piane,   o  sdrucciole,  non    ritraendosi 
mai  l'accento  nella  parola  più  indietro  dell'antipenultima  sillaba. 


Gap.  il 


PRONOME 


La  lingua  oromonica  ha  pronomi    personali,  possessivi,  dimo- 
strativi, indefiniti,  relativi  ed  interrogativi. 

§  1°.  Pronomi   personali 


Casi 

Singolare 

Plurale 

Xom.  ass. 

Atta:  Io 

• 

— 

Nom.  regg. 

ani  op.  iian':  io 

mi:  noi 

Genitivo 

natii:  di  me 

niìtti:  Ai  noi 

Dativo 

nafop.  nàtti:  a  me 

nuf  op.  nùtti:  a  noi 

Acc.  retto 

nai  me,  mi 

;///:  noi,  ci 

Acc.  di  moto 

nàtti:  a,  verso  me 

mi,  Nufy  mìtti:  a,  verso   noi 

Ablativo 

nàtti:  da  me 

nàtti:  da  noi 

Annotazioni.  —  Riguardo  all'uso  di  queste  forme  si  osservi 
quanto  segue: 

La  forma  àna  si  adopera  quando  il  pronome  è  separato  dal 
verbo  ;  la  forma  ani  invece  regge  sempre  il  verbo,  e,  come  questa, 
si  adopera  per  enfasi  nel  nominativo  reggente  la  voce  apocopata 
fiay  la  quale  riceve  la  consonante  n,  caratteristici  del  nominativo 
nei  nomi,  perché  possa  essere  distinta    dall'accusativo   retto.    Per 
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gli  altri  casi  i  mutamenti  sono  questi:  per  l'accusativo  retto  la 
forma  é  na  che  si  pone  innanzi  al  verbo;  ma,  quando  trattasi 
di  un  accusativo  di  moto,  essa  riceve  un  affisso  /i,  il  quale  diviene 
poi  desinenza  caratteristica  di  tutti  i  casi  obliqui,  notando  che  il 
dativo  adopera,  oltre  questo  affisso,  la  consonante  /;  il  che  av- 
viene spessissimo  e  giova  alla  chiarezza  del  discorso.  Le  voci  del 
plurale  hanno  la  medesima  flessione  del  singolare. 

Esempi  —  Mali  dùfa?  Àna:  Chi  viene  o  verri?  Io  -  ^iif 
dùa:  Io  muojo  -  Non  dùga:  Io  bevo  -  Na  agesè:  Mi  uccise  - 
Naf  op.  nétti  henne  :  Mi  ha  dato  -  Nàtti  bimèra  :  Mi  parlò  -  Nàtti 
datate:  È  nato  da  ipe  -  Nàtti  dufè:  Venne  a  (da)  me  -  Nu  danna: 
Noi  moriamo  -  Nuf  kàdda:  Pregate  per  noi  -  Già  nu  ipsa:  La 
luna  c'illumina  -  Nùtti  wagin  dùfa:  Viene  o  verrà  con  noi. 

Seconda  persona 


Casi 

Singolare 

Plurale 

Nom.  regg. 

àti:  tu 

islni:  voi 

Genitivo 

sitti:  di  te 

isinltti:  di  voi 

Dativo 

sif  op.   sitti  :  a  te 

isìnif  op.  isinitti:  a  voi 

Acc.  retto 

si:  te,  ti 

isi  op.  isinii  voi,  vi 

Àcc.  di  moto 

sitti:  a,  verso  te 

kesanitti  (gara)  :  a,  verso  voi 

Ablativo 

sitti:  da  te 

isinltti:  da  voi 

Osservazioni  —  Nel  pronome  di  seconda  persona  troviamo 
la  sola  forma  Àti  pel  nominativo;  però  non  é  inverosimile  sup- 
porre che  vi  fosse  anche  una  forma  àta  andata  in  disuso,  perché 
la  desinenza  pronominale  della  seconda  persona  singolare  del 
tempo  futuro  nel  verbo  é  /a  e  non  //.  La  forma  àti  precede 
sempre  il  verbo  ;  nell'accusativo  singolare  si  usa  la  voce  si  (*)  la 


(')  Questa  voce  non  è  diversa,  a  mio  avviso,  da  quella  del  nominativo,  come 
vorrebbe  il  P.  Lton  in  una  sua  nota  a  questo  pronome;  ma  ne  deriva  necessaria- 
mente mediante  mutamenti  fonetici  comuni  in  altre  lingue.  Possiamo  infatti  supporre 
anche  per  questa  voce  l'elisione  della  vocale  iniziale,  e  quindi  la  forma  sarebbe  ti 
la  quale  ha  poi  indebolita  la  dentale  e  mutata  in  s:  e  questo  mutamento  è  stato 
forse  necessario  per  non  confondere  questa  forma  pronominale  colla  particella  ti  ca- 
ratteristica dei  casi  obliqui  nel  pronome  medesimo. 
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<|aste  nella  cosmizìone  si  pone  immediatamente  dinanzi  al  verbo 
di  cui  è  retto  e  dopo  il  nome  o  pronome  reggente  il  verbo  stesso; 
per  gli  altri  casi  si  adopera  pure  la  forma  sì,  cui  va  spesso  unita 
U  caratteristica  ti  e  nel  dativo  anche/.  In  quanto  al  plurale  poi, 
pare  invariabile  per  tutti  i  casi  la  voce  isini  tranne  per  l'accusa- 
ùto  ili  moto,  pel  quale  l'uso  vuole  la  forma  kisant  del  pronome 
possessivo.  Però  una  distinzione  può  aver  luogo,  giacché  la  forma 
intera  iitnì  si  adopera  nel  nominativo  reggente  g  la  voce  abbre- 
viata isi  nell'accusativo  retto.  Nei  casi  obliqui  si  aggiungono  alla 
voce  del  nominativo  o  dell'accusativo  le  caratteristiche  (i  ed  /. 
Esempi.  —  Ali  bikla:  Tu  sai  -  Ali  guaita:  Tu  mangi  -  Nati 
ù  agèsa:  Ti  uccìderò  -  Ani  si  bika:  Ti  conosco  -  Sif  jadàddu: 
Pensa  a  te  -  Isini  gìrlu:  Voi  siete  o  sarete  -  Isi  rukuli:  Egli  vi 
percosse  -  Isttii  gedt:  Disse  a  voi  -  Isini  késa  datali:  È  nato  da 
voi  -  Isinitli  hikamìi  È  slato  liberalo  da  voi  -  Isini  gìddu  gira:  È 
(ira  voi  -  Gara  kesaniiti  dufè:  Venne  a  (da)  voi  -  Isinltti  op.  Isittì 
awalami:  Fu  sepolto  da  voi  -  Isinitli  op.  Isitti  bidami:  Da  voi  fu 
legato. 

Terza  persona 


MetchiU 
Bimi:  egli 


Iscn  :   ella 


isitì:  di  lai  isili:  di  lei 

iio/op.  isoli:  a  lui  isif  o   isili: 
Isa:  lai  isi:  lei 

iiàli:  a,   verso  lui  isiti:  a,  vers 
isàti:  da  lui  isiti:  da  lei 


loro 


isàni:    eglino,  elleno 

isanilli:  di  loro 
i  isànif  o  isanilli:  a  lorc 

isàn:  loro 
i  isanilli  (gara)  :  a,    verso   loro 

isanilli:  da  loro 


Osservazioni.  —  La  lingua  oromonica  ha  pel  pronome  dj 
Wrta  persona  due  forme  nel  singolare  nominativo,  una  pel  ma- 
schile, l'altra  pel  femminile  e  nel  plurale  una  forma  comune  per 
I  due  generi.  Nei  casi  obliqui  poi  pel  maschile  le  forme  non  de- 
rivano dal  nominativo  reggente,  ma  dalla  voce  femminile  con 
modificazione  della  vocale  finale.  Per  l'accusativo  dì  moto  e  per 
gii  altri  casi,  anche  in  questo  pronome  si  aggiungono  le  caratte- 
ristiche /  e  ti,    avvertendo  però  che  quando    le  voci  si    uniscono 
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colla  preposizione  che  indica  moto,  allora  hanno  l'elisione  della 
vocale  iniziale. 

Nei  casi  del  plurale  avvengono  le  stesse  modificazioni,  che 
nel  singolare.  La  voce  dell'accusativo  retto  non  é  che  quella  del 
nominativo  colla  perdita  della  vocale  finale.  Il  dativo  riceve  la 
caratteristica  /,  gli  altri  casi  la  caratteristica  tiy  aggiungendo  la 
particella  gara  nell'accusativo  di  moto. 

Esempi.  —  Ninni  goda  :  Egli  fa  -  Ninni  adéma  :  Egli  va  -  Isen 
dùfte:  Ella  viene  o  verrà  -  Isa  op.  Isi  agèsani:  Lui  o  lei  uccisero 
-  Isaf  op.  Isif  kénni  :  Dà  a  lui  o  a  lei  -  Isàti  fi  Isiti  késa  dolale  : 
È  nato  da  lui  e  da  lei  -  Garasàii  op.  Garasiii  dùfa  :  Verrà  da  lui 
o  da  lei  (accusativo  di  moto)  -  Isàni  ghàddu  :  Quelli  o  quelle  man- 
giano -  Isàni f  gedè  :  Disse  loro  -  Isàn  agesè  :  Li  o  le  uccise  -  Isa- 
nittitvagin  dàè:  Insieme  con  loro  vinse  -  Kan  isanitti:  È  di  loro, 
ciò  che  é  di  loro  -  Gara  isanitti:  Appartiene  a  loro. 

§  2°.  Pronomi   possessivi 

Il  pronome  possessivo  può  venir  considerato  come  separato  e 
come  affisso. 

Separato 

Singolare  Plurale 

kóti:  mio,  mia,  mici,  mie  kegnàtti:   nostro,  nostra,  nostri,  nostre 

kèti:  tuo,  tua,  tuoi,  tue  kesatiìtti:  vostro,  vostra,  vostri,  vostre 

isàti:  suo  (di  lui)  isanitti:  loro 
isìti:  sua,  (di  lei)  — 

Osservazioni.  —  La  caratteristica  di  questo  pronome  sembra 
la  consonante  k  la  quale  si  unisce  alle  forme  del  pronome  per- 
sonale nel  caso  genitivo  ;  senonchti  queste  soffrono  qualche  mo- 
dificazione o  lieve  o  importante. 

Mutamenti  importanti  subiscono  le  forme  di  prima  e  seconda 
persona,  nelle  quali,  a  mio  avviso,  sono  cadute  le  consonanti  per 
l'incontro  della  caratteristica  it  e  si  son  mutate  le  vocali  ;  cosi  in- 
vece di  knattiy  ksiti  abbiamo  W/i,  khti.  Le  voci  di  terza  persona 
sinjTjolare  e  plurale  non  hanno   caratteristica.    Questi    pronomi    si 


kègiia:  nostro-a 
kèiaai:  vostro-a 

sani:  loro 
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rovano  usati  e  colla  preposizione  gara  (a,  da,  verso)  e  col  pro- 
nome relativo  ian  indeclinabile,  giacché  coi  sosUntivi  si  adopera 
assai  più  frequentemente  il  possessivo  affisso,  come  nell'ebraico 
nell'arabo  (■). 
Esempì.  —  Cara  kóii:  È  mio,  s'appartiene  a  me  -  Kan  kóli: 
Qò  che  i  mio,  ciò  che  appartiene  a  me  -  Gara  ktli:  È  tuo  -  Gara 
iiàli:  È  suo  (di  lui)  -  Gara  isili:  È  suo  (di  lei)  -  Gara  kegnàtU: 
È  nostro  -  Gara  kesanilti:  È  vostro  -  Gara  isanilH:  È  loro,  s'ap- 
partiene a  loro. 

Affiiso 

Singolire  Plurale 

W:  mio-a 

ki:  tuo-a 

sa:  suo  (di  lui) 

li:  suo  (di  lei)  — 

Osservazioni. —  Le  forme  del  pronome  possessivo  affisso 
mancano  della  particella  li  e  nella  terza  persona  singolare  e 
plorale  perdono  la  vocale  iniziale  per  l'incontro  della  vocale  finale 
del  nome  sostantivo  od  aggettivo  a  cui  vanno  unite. 

Esempio.  —  Fardakò:  Il  mio  cavallo  -  Fardaké:  Il  tuo  ca- 
villo -  Fardasé:  Il  cavallo  suo  (di  lui)  -  Fardasì:  li  cavallo  suii 
(di  lei)  -  FardakègUa:  Il  cavallo  nostro  -  Fardakésaiil :  Il  cavallo 
vostro  -  Fardaiàni:  Il  cavallo  loro. 

Queste  voci  valgono  anche  per  il  plurale. 

5)."  Prohohi  dimostrativi 

Nora.  regg.  Kiìni:  questi,  questa,   questo questi-e 

Gen.  dat.  acc  abl.  kàna  e  kanàtli 

Som.  regg.  Sani:  quegli,  quella,   quello quclli-c 

Gen.  dat.  acc.  abl.  sana  e  sanàtli  (') 


O  Le  [orme  di  lem  porioni  singolirc  mischili:  e  te  mulinili:  si  fondo 
au  calli  ptcpmitione  gara  e  danno  Ido^o  alle  voci  garoiàli  e  garasili. 

O  QniDdo  ì  due  pronomi  sì  uniscono  col  pronome  pcisonilc  mucliiU  < 
omu  «ciguisuna  miggioc  vitore,  ed  hanno  signifìcaTa  puticolaie  per  uni  | 
Mcàiuu.  Ei.  Hitmikini:  qucMo  qui  •  Hinuìsiiiti:  quello  11. 
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Osservazioni.  —  Presso  gli  Oromoni  ti  pronome  dimostra- 
tivo ha  due  forme:  l'una  per  indicare  cosa  o  persona  presente  o 
vicina,  l'altra  persona  o  cosa  lontana.  Queste  forme  non  hanno 
differenze  nt  di  genere,  nò  dì  numero. 

Le  forme  primitive  e  più  originarie,  sembra  sieno  kina  (questa)! 
e  siiiia  (quello)  e  che  nel  nominativo  reggente  avvengani 
menti  nelle  voc,\li,  colorendosi  il  primo  suono  dell' u  in 
debolendosi  la  vocale  finale;  e  eia  pcrch<^  in  questa,  come  in  tutu  1 
le  lingue,  deve  ritenersi  la  vocale  a  come  fondamentale.  Nei  casèi 
obliqui  pertanto  st  avrebbe  la  forma  [tiù  originaria  accompagnata  1 
dalla  desinenza  li  che  abbiamo  già  veduto  nei  pronomi  personali 
e  possessivi.  Avvertasi  inoltre  che  le  forme  di  questi  pronomi  si 
usano  di  rado  isolatamente,  ma  più  spesso  in  composizione  come 
affisse  al  pronome  personale  di  terza  persona  e  ai  nomi,  e  talvolta 
in  unione  coi  nomi,  ma  separate. 

Esempi.  — Kùhì  gàrida:  Q.ueslì  è  buono,  questa  é  buona  - 
Nània  kùisi  giabà:  Questo  uomo  é  forte  -  Dubartin  kùiii  baitti: 
Questa  donna  é  bella  -  Kùitì  sàtia  arabsi:  Questi  maltrattò  quella  - 
Kan  nàuta  kanàlli:  Ciò  che  à  di  questo  uomo  -  Kanàtli  kfnni:  Di  s 
questo  -  Mòna  kanàtli  gira:  E  in  questa  casa  -  Dubartin  kandlti 
Jalati:  Nacque  da  questa  donna  -  Ebbò  kanàlti  agesè:  L'uccise  coS' 
questa  lancia  -  Màna  kanàtli  kèsa  bàia:  Uscirai  da  questa  casa  > 
Hinnisùrti  ititi  gira:  Mentre  vi  é  quel  tale,  quello  li  -  Giarsokùm 
godi:  Questo  vecchio  fece  -  Okà  fardasanàtti  kétiiiì:  Di  il  fieno  a 
quel  cavallo  -  Gurbasanàtii  barsisi:  Insegna  a  quel  fanciullo  - 
Dttrhasaitàlli  u/agin  gale:  Insieme  con  quella  vergine  entrò  -  .Vilnu 
sana  gnlci:  Introduci  quell'uomo  -  j4ni  woranakanàlli  wagin  dait\ 
Io  vinsi  con  questa  lancia  -  Kodaianiitli  ndki:  Mettilo  in  qud' 
vaso  -  Biirkasanàlt!  k/ui  diifé:  Venne  da  quella  fonte  -  (ìàra  ma" 
nini  tutti  dufi:  Quegli  venne  a  casa. 

S  4°,  Pronomi  indefiniti 

La  lingua  oromonica  possiede  alcuni  pronomi  ed  aggettivi  dì' 
mostrativi  usati  come  indcfìnìi),  alcuni  dei  quali   sono   coiupostu 
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^este  TOci  hanno  valore  assoluto   di  pronomi,  quando  sono  di- 
Igiunti  dal  nome,  di  aggettivi  quando  a  questo  sono  uniti. 

Hundùma-Hiitiiiiimlimi:  ognuno,  ciascuno,  tutti 

Haridàma-Haridùmliim  :  ogni 

Danù:  molti,  la  maggior  parte,  i  più 

Ebajè  op.  baii:   alquanti,  la  minor  parte,    pochi 

Tókko;  uno,  una 

Tokkotòkko:  alcuno,  qualcuno 

Orna»,   Umtùz  nessuno,  nulla,  niente 

Nàmni:  un  certo,  qualche  uomo 

Abalà:  un  tale,  tale 

Birà  o  kan  birà:  un  altro,  altro 

Gargàr:  diverso,  contrario. 

Osservazioni.  —  Le  quattro  forme  dei  primi  due  pronomi 
«  possono  adoperare  invariabilmente  ed  indistintamente  nel  nomi- 
nativo; nei  casi  obliqui  poi  si  usa  per  lo  più  la  forma  più  breve 
ilii  quale  va  unita  la  desinenza  caratteristica  Ti. 

Esempi  — Gò/ìj  Awniiiimd  r  Ciascun  giorno,  giorno  per  giorno, 
tntlì  i  giorni  -  Gàfa  haridùma:  Ogni  giorno  -  Hutidàmtinu  ada- 
iiluz  Ognuno  si  fermi,  si  fermino  tutti  -  Haridumàtti  kènnì:  Dà 
a  daicuno. 

La  voce  danù  sì  usa  sempre  per  quantità  o  moltitudine  quasi 
iilimitala  ;  ebaié  o  baii,   invece,   per  quantità  che  ha  limite. 

Esempio  —  Ani  micìii  danù  kàba, -ebaié  gàrtda:  Ho  una  mol- 
ntudine  di  amici  (molti  amici),  pochi  soli  sono  buoni. 

La  voce  tokkotòkko  é  raddoppiamento  del  numerale  (litio  (uno) 
raddoppiamento  comune  in  altre  lingue,  e  si  usa  invariabilmente 
per  tutti  i  casi,  tanto  nel  maschile  come  nel  femminile. 

Esempi.  —  Ani  lokkolikko  argaddi:  Ho  veduto,  trovato  qual- 
oino  -  Tokkotòkko  dùfat  Qualcuno  viene  o  verrà  -  Tokkolàkko  di'ifte: 
'Qualcuna  viene  o  verrà. 

La  voce  nàmni  (un  certo)  è  formata  dalla  parola  iihma  (uomo). 

Esempi  —  Nàmni  godi:  Un  certo  (uomo)  fece  -  Nàmni  kdnti 
gtJi:  L'ha  detto  uno. 

Ahaìn:  (un  tale).  Q.uesta  voce  si  adopera  nel  racconto  dì  fatti 
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siorìd  o  di  tradizioni,  quando  o  si  voglia  tacere  il  nome  di  una 

persona  o  questo  sia  sconosciuto. 

Esempì  — Abali'i  gedé:  L'ha  narrato  un  X3.\e~Abalù  arghi: 
L'ha  veduto  un  tale. 

TJmlh,  ornati:  (nessuno,  nulla,  niente).  La  prima  forma  si  usa 
specialmente  nel  nominativo,  l'altra  nei  casi  obliqui  ('). 

E  s .  —  Umtìi  engiru  :  Non  c'i  nessuno.  Non  c'^  nulla  -  Umtà 
eiikàbu:  Non  v'ha  assolutamente  nulla  -  Oman  enkiiintne:  Non  ho 
dato  nulla. 

Kan  birà  o  solamente  btrà  (un  altro)  e  gargàr  (diverso,  con- 
trario) si  adoperano  invariabilmente  nel  nominativo  ed  accusativo 
per  i  due  generi. 

La  voce  birà  riceve  nei  casi  obliqui  talvolta  la  caratteristica   ti. 

Es,  —  Kan  birà  Hai  op.  Iaè,kaii  birà  argaddi:  Altro  fu  fatto, 
altro  ho  trovato  -  Ani  isa  kiìna  emharbàddti,  kan  btrà  fidi:  Questo 
qui  io  non  cerco,  portane  un  altro  -  Gara  hiràttt  daki:  Passava  od 
0  passato  ad  altro  -  Gargàr  argadnè,  op.  arganni  :  Abbiamo  veduto 
o  trovato  il  contrario. 

5  i"-   Pronome  relativo 

\  il  quale,  la  quale,  la  qual  cosa,  quegli  che,  quella  che,  ciò  che 

j  i  quali,  le  quali,  le  quali  cose,  ecc. 

.  idei  quali,  ecc.,  ai  quali,  ecc. 
Kanìt'i  i  ,  ,  ,  \ 

fi  quali,  ecc.  (a  ce.  di  moto),  dai  quali,  ecc. 

Il  pronome  relativo  ha  due  voci  soltanto,  una  pel  nominativo 
reggente  ed  accusativo  retto  la  quale  è  indeclinabile  per  generi 
e  numeri,  l'altra  per  i  casi  obliqui  coll'aggìunta  della  caratteri- 
stica li  che  per  unirsi  alla  voce  pronominale  assume  una  vocale 
congiuntiva  e  raddoppia  la  consonante.  É  difficile  distinguere 
qaando  il  relativo  kan  sia  usato  come  soggetto  e  quando  come 
oggetto;  però  spesso  la  difTercnza  di    distruzione    nel    sostantiva 


(')  Se  lo  priuM  tlIUbi  di  «guciii  <luc  pronoaii  vcngi  iiraimnciati  con  vibruioiiE 
voce  e  con  UD*  ccru  Mcltiiioni!  nei  movìiiiEiili  dclli  pcrtona  chcpaila.  ha  maf;- 
or  (or»  e  >l||iii&ca  tiigìulamiHli  «uHa. 
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che  regge  il  verbo  della  proposizione  può  chiarire  il  caso  e  quindi 
il  senso. 

Esempi  —  Kan  Wàk  op.  Wakajòn  frode  :  Ciò  che  ha  fatto  Iddio  - 
Kan  godè  Wak  op.  Wakajòn:  È  Dio  il  quale  ha  fatto  (*). 

Dal  quale  ultimo  esempio  si  può  stabilire  che  quando  il  pro- 
nome relativo,  riferendosi  ad  un  nome,  deve  fare  da  soggetto  della 
proposizione  in  cui  si  trova,  deve  porsi  innanzi  non  solo  al  verbo 
cui  deve  reggere,  ma  prima  del  sostantivo  stesso  col  quale  ha 
relazione. 

Per  i  casi  obliqui  il  relativo  si  pone  sempre  prima  del  verbo. 
Kanìtti  henne  i  A  cui  ha  dato  -  Kanìtti  gutè:  Con  cui  fu  ripieno  - 
Kanìtii  gira:  Di  cui  é,  cui  appartiene  -  Kanìtti  gàè:  Al  quale  giunse. 

§  6°.  Pronomi  interrogativi 

I  pronomi  interrogativi  sono  semplici  e  composti. 

Semplici 

Égìiu:    (Chi?)  -  Mali  op.  mal:  (Chi    o,  che   cosa?)  -  Méka: 

(Quanti  ?). 

Composti 

Malhìnni  op.  Malhin  e  Malìnni  op.  Malia:  (Che  cosa  è  que- 
sto?) (Che  è  ciò,  che?)  -  Mali  fi  mali:  (Chi  o  .quali  sono?)  (di 
cose  e  talora  di  persone)  -  Égtiu  fi  égìm:  (Chi  o  quali  sono?) 
(solo  delle  persone). 

Osservazioni  —  La  voce  ègìiu  si  adopera  solamente  per  le 
persone;  mali  op.  mal  per  le  persone  ma  più  per  le  cose  (*): 
méka  indica  quantità  o  numero  di  persone  o  di  cose.  Malhinni  è 
composto  da  mali  o  mal  ed  il  pronome  hinni  e  significa  :  Che  cosa 
e  questo?  Nell'uso  si  adopera  maggiormente  la  forma  abbreviata 
malbin,  Ègìiu  fi  ègìtu  indica  qualità  delle  persone  e  mali  fi  mali  in- 
dica qualità  delle  cose.  A  questi  pronomi  possono  riferirsi  i  se- 
guenti avverbi  interrogativi:  Malìtti?  (su  che,  dove?)  Màlif?  (per 
qual  ragione,  perché  ?)  Màlif ^  màlif  (perché,  perché  ?)  Màka  màlif 


0)  In  questo  caso  è  sottinteso  il  verbo  da  (e)  in  fiWQ. 
(^)  La  voce  viali  si  abbrevia  talvolta  in  ma, 
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(per  qual  nome,  per  qual  ragione?)  Attàm?  (come,  in  qual  modo?) 
Jissa?  (in  qual  luogo?  (*))  Jómu?  (quando,  in  qual  tempo?). 

Esempi  —  Èghu  màna  giarrèra  ?  Chi  ha  fabbricato  la  casa  ?  - 
Kgnu  dufèra  ?  Chi  é  venuto  ?  -  Mal  gotta  ?  (godta)  :  Che  cosa  fai  ? 
Méha  frèttgi  dufantrn  ?  Quanti  bianchi  son  venuti  ?  Jòm  móka  karàni 
after  la?  Quanti  giorni  sei  stato  (hai  aspettato)  per  via?  -  Gango- 
takègna  tnéka  girti?  I  nostri  muli  quanti  sono?  -  Namakègna  méka 
girti?  Quanti  sono  i  nostri  uomini?  -  Malhinni  op.  Malhin  barbàltaì 
{barbadtay.  Che  cos'è  quello  che  cerchi?  -  Malitti  nan  fha?  Dove 
carico  ?  -  Malif  ali  isa  ageftè  ?  Perché  lo  hai  ucciso  ?  -  Malif  àti 
mi  wagin  adèmu  endìttuì  (endidtti):  Perché  non  vuoi  venire  con 
noi  ?  -  Màlif,  malif  bósa  ?  Perché,  perché  piangi  ?  -  Màka  tnàlìf 
kàna  gotte?  (godtè):  Per  qual  ragione  facesti  questo?  -  Attàm  girla? 
Gàri.  Come  stai?  Bene  -  Èssa  isa  arghitèrtaì  Dove  l'hai  veduto  o 
scoperto?  -  Goftakè  èssa  gira?  Il  tuo  signore  dov'è?  -  Nàma  kùtii 
jómu  dtifèraì  Quest'uomo  quando  è  venuto?  -  fómn  lolàtti  dàktaì 
Quando  vai  alla  guerra? 


Gap.  Ili 

DEL  VERBO 
§  I.  Osservazioni  generali 

Nel  verbo  oromonico  possiamo  considerare  generalmente  : 

1.  La  sua  natura. 

2.  La  sua  flessione. 

Rispetto  alla  natura  la  lingua  oromonica  comprende  i  verbi 
tutti  in  due  grandi  classi  :  Verbi  affermativi,  verbi  negativi. 

Una  suddivisione  poi  li  classifica  come  ausiliari,  predicativi, 
possessivi,  normali  o  regolari  ed  irregolari. 


(')  Il  Clii.irini  nota  anche  la  forma  ì'cc'ui. 
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I  verbi  regolari  possono  distinguersi  in  transitivi,  intransitivi 
semplici,  in  attivi  accrescitivi,  attivi  enfatici,  attivi  causativi  e  pas- 
sivi ;.grirregolari  possono  anch'essi  avere  la  forma  passiva. 

Nella  flessione  il  verbo  oromonico  possiede  : 

1.  Due  generi,  il  maschile  ed  il  femminile.  Il  femminile  si  usa 
solo  nella  terza  persona  del  singolare  ('). 

2.  Due  numeri,  il  singolare  ed  il  plurale. 

3.  Due  tempi  principali,  il  futuro  ed  il  passato.  Il  futuro  servx 
anche  pel  presente;  il  passato  ha  due  forme,  una  per  il  passato 
imperfetto  ('),  l'altra  per  il  passato  perfetto. 

Vi  sono  anche  tempi  composti,  come  vedremo. 

4.  Tre  modi  principali  :  indicativo,  imperativo  e  congiuntivo. 
Si  usa  anche  un  modo  ottativo  o  condizionale  ma  é  composto 

e  perifrastico. 

5.  Due  nomi  verbali  :  l'infinito  ed  il  participio.  L'infinito  può 
essere  assoluto  o  costrutto.  L'infinito  assoluto  ha  la  sua  desinenza  in  // 
e  talvolta  tien  luogo  di  un  sostantivo  astratto.  L'infinito  costrutto 
corrisponde  ad  un  infinito  retto  da  preposizione  e  si  forma  dal- 
rinfinito  assoluto  coli'  aggiunta  della  caratteristica  j,  caratteristica 
gii  segnalata  nel  dativo  dei  pronomi.  Quest'infinito  in  unione  ai 
tempi  del  verbo  gira  (sono)  e  del  verbo  gàa  (basto,  sono  suffi- 
ciente) serve  alla  indicazione  di  altri  tempi  futuri.  Il  participio  ha 
tre  forme  ;  presente,  passato  e  futuro. 

II  verbo  oromonico  non  ha  preformanti  nella  sua  flessione, 
tranne  nella  terza  persona  singolare  e  plurale  del  modo  imperativo. 
La  lettera  caratteristica  preformante  è  a  ('). 

Finalmente  dobbiamo  distinguere  la  parte  radicale  e  la  desinenza. 
Le  radicali  di  ciascun  verbo  vengono  indicate  dalla  prima  e  terza 
persona  singolare  del  tempo  futuro  o  presente  le  quali  non  hanno 
tlesinenza  alcuna  (^). 


(*)  L'imperativo  ed  il  congiuntivo  mancano  della  voce  femminile. 

(^)  Spesso  la  forma  del  passato  imperfetto  si  traduce  col  perfetto  logico,  o  pas- 
sato prc«s$imo  della  nostra  lingua. 

(})  Il  Chiarini  nella  sua  raccolta  delle  voci  verbali,  pone  spesso  come  prefor- 
mante caratteristica,  anche  la  sillaba  ia. 

(^)  Forse  la  vocale  a  finale  non  appartiene  alla  radice   del    verbo  e  può  meglio 
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Le  desinenze  che  si  uniscono  al  tema   nella  flessione  dei  due 
tempi  principali  sono  le  seguenti  : 


Futuro  o  presente 


Imperfetto  -  Passato  -  Perfetto 

Singolare 


I. 

e 

era 

2. 

te 

terta  (erta} 

3- 

e 

era 

3- 

te 

Plurale 

terte  (erte} 

I. 

ne 

nera 

2. 

tani 

tanirtu 

3- 

ani 

aniru 

Singolare 

Pers.       I.  (a)  nessuna  desinenza 
»         2.  ta  C) 

»    m.  3.  (a)  nessuna  desinenza 
»     f.  3.  te  O 

Plurale 

Pers.       I.  na 
j>         2.  /// 
»         3.  M 
Il  modo  imperativo  ha  le  seguenti  desinenze  : 

Singolare  Plurale 

Pers.  2.  I    op.  u  (')  Pers.  i.  na 

»     ^.  u  9     2.  (a) 

»     3.  (a) 
Il  soggiuntivo  ha  terminazioni  caratteristiche  : 

Singolare  Plurale 

Pers.  I.  /////  Pers.  i.  nutti 

»     2.  tutti  »     2.  tanutti 

i>     l,  ulti  ^3-  fl'''^/^/ 


-  2.  Verbi  affermativi  e  negativi 

In   generale  le  lingue  hanno   la   particella,  che  nega   1*  azione 
espressa  dal  verbo,  da  questo  disgiunta  ;  all'incontro  nella  lingua 


cNscrc  considerata  come  una  vocale  congiuntiva  e  tenente  luo^o  di  desinenza  nella 
prinia  e  tci/i  persona  del  singolare,  perchè  in  quasi  tutte  le  altre  viene  a  mancare. 
Spesso  il  puro  tema,  come  vedremo,  si  usa  come  nome  astratto. 

(')  Le  Jcsinen/c  /.i  (seconda  persona  singolare)  e  /<'  (terza  persona  singolare 
temminile)  talvolta  s'indeboliscono  lievemente  in  i/u  e  df  e  talora,  secondo  la  natura 
dei   verhi,   in    ni  e  sr. 

Ci  L'imperativo  ha  nella  seconda  persona  singolare  la  desinenza  u  invece  di  i 
n^.i   \erbi  atUsi  accrescitivi  e  negli  attivi  enfatici. 
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oromonica  la  particella  negativa  é  essenzialmente  annessa  al  verbo 
e  per  modo  collegata  che  deve  coniugarsi  insieme  con  quello  in 
tutti  i  modi,  tempi,  numeri  e  persone.  E  la  sua  azione  é  cosi  effi- 
cace che  muta'  anche  in  parte  la  flessione,  e  le  varie  forme  del 
verbo  negativo  sono  sovente  diverse  dalle  forme  corrispondenti 
M  verbo  affermativo.  E  siccome  anche  gli  stessi  verbi  ausiliari 
possono  assumere  forma  negativa,  cosi  questa  diventa  tanto  gene- 
rale che  merita  di  essere  trattata  prima  di  tutte  le  altre. 

La  forma  negativa  dei  verbi  nella  lingua  oromonica  suole  com- 
porsì  per  mezzo  di  lettere  caratteristiche  preformanti  ;  queste  sono 
En  (*)  che  si  pongono  immediatamente  avanti  le  radicali.  —  Le 
desinenze  finali  poi  variano  secondo  le  qualità  dei  tempi  e  delle 
persone. 

Nel  tempo  futuro  e  presente  l'ultima,  vocale  delle  tre  persone 
del  singolare  e  della  prima  plurale,  qualunque  ella  sia,  mutasi  sempre 
invariabilmente  in  m;  la  seconda  e  terza  persona  del  numero  plu- 
rale che  nel  verbo  affermativo  hanno  come  finale  la  vocale  u  cam- 
biano questa  in  a  e  prendono  quindi  la  sillaba  nu. 

Riguardo  al  passato  si  aggiunge  per  regola  la  sillaba  ne  in  tutte 
le  persone,  tranne  nella  seconda  e  terza  del  plurale  ;  ma  non  tutti 
i  verbi  la  soffrono  nelle  tre  persone  del  singolare  e  nella  prima 
del  plurale,  e,  rigettandola,  ritengono  la  desinenza  della  persona 
corrispondente  nella  forma  affermativa. 

Le  voci  poi  che  in  questo  tempo  ricevono  la  caratteristica  ite 
modificano  la  vocale  finale  (*). 

L'imperativo  nella  seconda   persona   singolare  prende  un  n  e 
nella  terza  o  non   muta  desinenza  o  adopera   una  forma  perifra- 
stica la  quale  si  compone  e  della  voce  negativa  (seconda  persona 
singolare    imperativo  del  verbo    che  si  coniuga)  e  della    seconda 
persona  imperativo  del  verbo  gedu  -  dire.  Nella  seconda   persona 
plurale  la  desinenza  pare  la  sillaba  na  che  si .  aggiunge  alla  voce 


(*)  Ve  della  sillaba  en  ha  suono  tra  Ve  e  1'/.  —  La  consonante  poi  soflfrc  mu- 
tamenti fonetici  a  seconda  della  iniziale  del  verbo. 

(')  Il  verbo  negativo  non  ha  che  una  sola  forma  pel  passato,  quella  del  passato 
imperfetto. 
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Corrispondente  a5ennaiÌT2  con  modificazione  ddb  vocale  finale; 
la  terza  plurale  o  non  mnia  desinenza  o  adopera  la  seconda  plurale 
deir  imperaÙTo  negitÌTo  colla  stessa  aggiunta  che  nel  singolare 
della  seconda  imperativo  del  verbo  ^u  -  dire.  Il  modo  congiuntivo- 
non  ha  modificazioni  di  sorta  nelle  desinenze. 

A  meglio  comprendere,  almeno  nei  tempi  principali,  la  diffe— 
renza  di  flessione  tra  la  forma  affermativa  e  negativa  diamo  con- 
temporaneamente le  due  coniugazioni. 


[)  3.  CoxiuGAZioxE  DEL  VEKio  Dare 


Affermativa 
Kénnu  (dare),  tema  Kenna 


Negativa 
Enkenmn  (non  dare) 


Tempo  presente  e  futuro 


SiogoUre  {io  do  0  dorò) 

Pers. 

I.  ani  hènna 

» 

2.  àti  kénnita 

» 

m.  3.  btnni  hènna 

* 

f.  3.  tsen  kènnite 

Plurale 

Pcr%. 

j.  nu  kinnina 

* 

2,  iùni  kèunitu 

• 

3.  isàni  kénnu 

SingoUre  {io  non  do  o  non  dmrc'y 

Pers.         I.  ani  enkènnu 
9  2.  àti  enkénnitu 

»     m.  3.  hìnni  enkènnu 
»       f.  3.  ìsen  enkètiniiu 

Plurale 

Pers.         I.  nu  enkénninu 
»  2.  isini  enkennìtanu 

»  3.  isàni  cnkènnanu 


Passato  imperfetto 


Singolare  (io  dava  ecc.) 

Pers.  1.  ani  henne 

»  2.  (ili  kennitè 

»     in.  3.  hi  uni  kennè 

»       f.  3.  isen  kennitè 

Plurale 

J\'r?>.  1.  nu  kenninè 

»  2.  /w«/  kt'nttttani 

•  3.  n<////  kènuani 


Singolare  (io  non  dava  ecc.) 

Pers. 

I. 

àfif  enkenninè 

» 

2. 

àti  enkennitè 

9 

m. 

3- 

hinni  enkenninè 

» 

f. 

3. 

isen  enketmitè 

Plurale 

Pers. 

I. 

nu  eìtkènnine 

» 

2. 

isìni  enkennìtani 

» 

3. 

isàni  enkènnani 
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Piucchè  perfetto 

Singolare  {io  aveva  dato  ecc.)  Singolare  (io  non  aveva  dato  ecc.) 

Pers,        I.  kennè  ture  Pers.  i.  cnkenninh  ture 

9          2.  kennitè  turtè  »  2.  enkennitè  turtè 

9    m.  3.  kemiè  ture  »     m.  3.  enkenninè  ture 

9      f.  3«  kennitè  turtè  »       f.  3.  enkennitè  turtè 


Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  kenninè  turnè 

Pers. 

I.  enkenninè  turnè 

0 

9 

2.  kennìtani  titrtani             » 

2,  enkennitani  tùrtani 

» 

3.  kénnani  iàrani 

» 

3.  enkénnani  tiirani 

Imperativo 

■* 

Singolare  (Dà  tu  ecc.) 

Singolare  (\om  </<ir  tu  ecc.) 

Pers. 

2.  Jlr^/mi 

Pers. 

2.  enkennin 

» 

3.  akénnu 

9 

3.  enkennin,  ^édi 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  kéntiina 

Pers. 

I.  non  é  usato 

9 

2.  it^;/;/a 

9 

2.  enkènnina 

9 

3.  akénna 

9 
Soggiuntivo 

3.  enkènnina,  gèdi 

Singolare  (Che  io  dia^ecc) 

Pers.  I.  àka  kennùtti 

»  2.    »     kennitàtti 

»  }.    9     kennùtti 

Plurale 

Pers.         I.  àka  kenninùtti 
9  2.    »     kennitanùtti 

9  3.    »     kennanùtti 


Singolare  {Che  io  non  dia  ecc.) 

Pers.         I.  àka  cnkcnnùtti 

9  2.  »     cnkennitiitti 

9  3*  »     cnkcnnùtti 

Plurale 

Pers.         I.  àka  cnkenninàtti 

x>  2.  »     cnkennitanutti 

9  3*  ^     cnkennanùtti 


5  4»  Dei  verbi  ausiliari 

Anche  nella  lingua  oromonica  il  verbo  ausiliare  offre  irregola- 
rità e  variazione  di  forme  e  di  radici,  tantoché  riesce  difiicilissimo 
lo  stabilire  con  certezza  e  precisione  leggi  generali  e  categoriche. 
Tuttavia  dallo  studio  delle  varie  forme  ecco  quello  che  si  è  potuta 
mettere  in  chiaro. 
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Bisogna  anzitutto  fare  una  distinzione  e  considerare  il  verbo 
ausiliare  tome  sostantivo  e  come  predicativo, 

§  5.  Del  verbo  ausiliare  sostantivo 

Il  verbo  ausiliare  sostantivo  ù  uno  solo,  il  verbo  gira  (essere, 
esistere)  che  si  adopera  per  ciò  che  realmente  e  presentemente  è 
ed  esiste  e  non  ha  che  il  tempo  futuro  e  presente,  il  quale  s'inflette 
colle  desinenze  regolari  degli  altri  verbi. 

Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  (io  sono  0  sarò  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gira  Pers.  i.  nu  girna 

»  2.  àti  girta  »  2.  isìni  girtu 

»  m.  3.  hinni  gira  »  3.  isàni  girti 

»  f.  3.  isen  girti' 

Volendo  coniugare  gli  altri  tempi,  si  adoperano  altre  forme  : 
per  il  passato  imperfetto  la  voce  ture  (divenire,  esser  fatto),  il  solo 
tempo  esistente  di  questo  verbo,  e  pel  passato  perfetto  la  voce  tàc 
ostare,  fermarsi,  sedere)  del  verbo  regolare  tàu. 

Il  piucchc  perfetto  si  forma  dall'unione  di  queste  due  voci. 
L'imperativo  e  il  congiuntivo  sono  del  verbo  tàu. 

Il  tema  gira  può  assumere  la  forma  attiva  coli' aggiunta  del 
suffisso  da,  caratteristica  dei  verbi  attivi  accrescitivi,  e  quindi  si  ha 
il  verbo  girà-d-da  (persevero)   regolare   in  tutti  i  tempi  e  modi. 

L'infinito  giru  si  adopera  spesso  come  sostantivo  astratto  e  si- 
gnifica vita,  csisteu'a. 

6.  Del  verbo  ausiliare  predicativo 

Quando  si  voglia  indicare  non  l'esistenza,  ma  la  qualità  di  un.i 
persona  o  di  una  cosa  si  forma  questo  verbo  che  chiamasi  predi- 
cativo, il  quale  si  compone  dell'aggettivo  esprimente  la  qualità  e 
della  voce  da  immutabile  ('). 


f;  (iuciia  No.v  </j  j'Olrcbbc  essere  derivata  dalla  radice  del  verbo  tàm,  il  cui 
}usvato  •!  sJoj'^rj  n.Ila  coniujjazionc  del  verbo  essere,  con  indebolimento  pervS  della 
v'invoiurit*.  J'.-it.'-..  '>;';.u''':  una  t'urm.i  di  un  verbo  ausiliare  perduto.  Hi  radolaxoc^ 
//.»   ^i   .id    ,-.'.1   M  j- ,'   ♦'»  dillo  a;;^cltivo. 
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Anche  questo  verbo  predicativo  non  ha  che  il  solo  tempo  fu- 
luro  e  presente  le  cui  voci  sono  tutte  eguali  nelle  diverse  persone 
del  singolare  e  del  plurale.  Eccone  la  flessione. 

Tempo  futuro  e  presente 

SingoLirt  {io  sono  o  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  ani  garida  (')  Pers.  i.  nu  garida 

« 

»  2.  àti  garida  »      2.  isini  garida 

»     m.  3.  hinni  garida  »      3.  isàni  garida, 

»       f.  3.  isen  garida 

L*aggettivo  gàri  significa  buono, 

Negli  altri  tempi  e  modi  si  usano  le  voci  stesse  del  verbo  ausi- 
liare sostantivo,  ma  l'aggettivo  esprimente  la  qualità  dev'essere 
separato  dal  verbo  e  posto  immediatamente  dopo  il  pronome 
personale.  • 

A  chiarir  meglio,  diamo  la  coniugazione  dei  due  verbi  : 

7.  Coniugazione  del  verbo  ausiliare  sostantivo 

Infinito  presente  giru  (essere)  -  Tema  gira 

Modo  indicativo 
Tempo  presente  o  futuro 

Singolare  (10  sono  0  sarò  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gira  Pers.  i.  nu  girna 

»  2.  àti  giri  a  »      2.  isini  gir  tu 

B      m.  3.  hinni  gira  »      3.  isàni  giru 

M        f.  3.  isen  gir  te 

Passato  imperfetto 

Singolare  {io  era  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  ani  ture  Pers.  i.  nu  tur  ne 

9            2.  àti  turtè  »  2.  isini  tùrtani 

»     m.  3.  hinni  ture  »  3.  isàni  tur  ani 
»        f-  3-  '^^w  iurte 


(')  Questa  voce  può  pronunciarsi  tanto  piana  come  sdrucciola. 
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Passato  perfetto 

Singolare  (io  fui  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  ani  tàh  (')  Pers.  i.  mi  tank 

»           2.  àti  tate  »      2.  isini  totani 

»     m.  3.  hinni  tàh  '3-  i^àni  iàani 
»       f.  3.  isen  tate 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (10  era  stato  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  ani  tàh  turh  Pers.  i.  nu  tanè  turnh 

»  2.  àti  tate  turte  »  2.  isini  tàtani  tùrtani 

»     m.  3;  binni  tàh  turh  »  3.  iVdn/  /oani  tùrani 

»       f.  3.  /5^»  /^/^  turth 

Modo  imperativo 

Singolare  {sii  tu  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  —  Pers.  i.  tana 

»  2.  /^/  »      2.  tata 

»  3.  a/o//  »      3.  a/ia 

Modo  congiuntivo 

Singolare  {che  io  sia  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  àka  tàùtti  Pers.  i.  àka  iànùtti 

»  2.  àka  tatuiti  »      2.  ^iba  tàtanutti 

»  3.  aA'd  /aù//f  »      3.  ^iba  tàaniitii 

j  8.  Coniugazione  del  verbo  ausiliare  predicativa 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o  presente 

Singolare  {io  sono  0  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  garitta  Pers.  i.  nu  garida 

»  2.  àti  garida  »  2.  iV////  garida 

»     m.  3.  /j/wwi  garida  »  3.  i5(i///  garida 

»        f.  }.  /.v<'M  garida 


(')  Nc-ll4  pronuncia  il  suono  dcU'u  dev'esser  molto  prolungato,  come  se  fo^sc 
•lui-  vocali  uguali  scritte  di  seguito. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  (io  era  buono  ecc.)  Plurale 

Pcrs.        I.  àtii  gàri  ture  Pers.  i.  nu  gàri  turni 

%           2.  àti  gàri  turtè  »      2.  isini  gàri  turtani 

»     m.  3.  binni  gàri  ture  »      isàni  gàri  tur  ani 
»       f.  3.  isen  gàri  turtè 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  fui  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  ani  gàri  tàè  Pers.  i.  nu  gàri  tanè 

>  2.  àti  gàri  tate  »      2.  isini  gàri  tàtani 
9    m.  3.  binni  gàri  tàè  »      3»  isàni  gàri  tàani 

>  f.  3.  isen  gàri  tate 

Piuccbè  perfetto- 

Singolare  (10  era  stato  buono)  Plurale 

Pers.        I.  ani  gàri  tàè  ture  Pers.  i.  nu  gàri  tanè  tumè 
»          2.  àti  gàri  tate  turtè  »      2.  isini  gàri  tàtani  tùrtani 

>  m.  3.  binni  gàri  tàè  ture        »      3.  isàni  gari  tàani  turani 
9      f.  3.  isen  gàri  tate  turtè 

Modo  imperativo 

Singolare  (sii  buono  (veramente)  ecc.)  Plurale 

Pcrs.        I.  —  Pers.  i.  gàri  tana  male 

»  2.  gàri  tài  male  Q  »      2.  gàri  tàa       » 

»  }.  gàri  atàti  male  »      3.  j^^^r/  a/aa     » 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (rb^  io  sia  buono  ecc.)  Plurale 

Pcrs.        I.  ani  gàri  àia  tàùtti     Pers.  i.  nu  gàri  àka  iànùtti 
B  2.  à/i  gàri  àka  tatuiti        p      2.  isini  gàri  àlea  tàtantìlti 

9  3.  binni  gàri  àka  tàùtti     »      3.  /5d«/  /l'àr/  afcrt  tàanùtti 

A  coippiere  la  coniugazione  di  questo   verbo   diamo  qui  sotto 

.litri  tempi  semplici  e  composti  che  sono  maggiormente  in  uso. 


(')  La  voce  waVe  è  uii  avverbio    che  si  pone   per  aggiunger  forza  al  ^ornando 
:i  Gl'imperativo. 


28  GRAMMATICA 

% 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  fui  o  divenni  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gàri  taira  Pers.  i.  nu  gàri  t àttera 

»  2.  àti  gàri  tàtèrta  »  2.  isini  gàri  tàtanirtu 

»  m.  3.  hìnni  gàri  tàèra  »  3.  isàni  gàri  tàanirts 

»  f.  3.  isen  gàri  tàtèrte 

Futuro 

Singolare  (io  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gàri  itàa  (')  Pers.  i.  nu  gàri  itàna 

9  2.  àti  gàri  itàta  »  2.  isini  gàri  itàtu 

»      m.  3.  hinni  gàri  itàa  »  3.  isàni  gàri  itàu 

»       f.  3.  isen  gàri  itàte 

« 

Altro  futuro 

Singolare  (se  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gàri  jo  itàa  Pers.  i.  nu  gàri  jo  itàna 

»  2.  àti  gàri  jo  itàta  »  2.  isini  gàri  jo  itàtu 

»      m.  3.  hinni  gàri  jo  itàa  »  3.  isàni  gàri  jo  itàu 

»        f.  3.  isen  gàri  jo  itàte 

Futuro  indeterminato 

Singolare  {quando  sarò  buono  ecc.)  Plurale 

Pers.  I.  jómu  gàri  itàa  Pers.  i.  jómu  gàri  itàna 

»  2.  jómu  gàri  itàta  »  2.  jómu  gàri  itàtu 

»      m.  3.  jómu  gàri  itàa  »  3.  /Jmw  ^Àr/  itàu 

»        f.  3.  /óww  j^rtn  itàte 

Futuro  remoto 

Singolare  (io  50MO  per  essere  0  divenir  buono  ecc.) 

Pers.  I.  ani  gàri  tàuf  gira  (*) 

»  2.  àti  gàri  tàuf  giri  a 

»      m.  3.  hinni  gàri  tàuf  gira 

»        f.  3.  isen  gàri  tàuf  gir  te 


(')  Il  verbo  itàu  (aspett.ire)  si  adopera  come  ausiliare  specialmente  nei  tempi 
composti  dc;;li  altri  verbi. 

(*)  Questa  forma  di  futuro  indica  un'azìone  remota,  mentre  il  tempo  futuro  che 
serve  anche  da  /»i<-ffi»/r  indici    .)/it)ne  prossini.i.  V.  uiui    fvirma    perifrastica    composti 


• 
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Plurale 

Pers.         I.  nu  gàri  tàuf  girna 
»  2.  isini  gàri  tàuf  gir  tu 

»  3.  isàni  gàri  tàuf  giru 

Modo  congiuntivo 

Piucchh  perfetto 

Singolare  {se  fossi  stato  huono  ecc.) 

Pers.  I.  ani  gàri  tàè  jo  itàa 

»  2.  àti  gàri  tate  jo  itàa 

»  m.  3.  hinni  gàri  tàè  jo  itàa 

»  f.  3.  isen  gàri  tate  jo  itàa 

Plurale 

Pers.         I.  nu  gàri  tanè  jo  itàa 
»  2.  isini  gàri  tàtani  jo  itàa 

»  3.  isàni  gàri  tàani  jo  itàa 

S  9.  Verbi  possessivi 

Coniugazione  del  verbo  avere 

Il  verbo  kàbu  (avere)  nella  lingua  oromonica  non  viene  mai 
adoperato  come  verbo  ausiliare  ed  é  invece  il  verbo  possessivo 
per  eccellenza  e  significa  avere,  possedere  e  talora  anche  apprendere. 

Ad  eccezione  del  tempo  futuro  o  presente  ha  due  forme,  una 
semplicemente  attiva,  Taltra  attiva  accrescitiva. 
Infinito  presente  kàhu  (avere,  possedere,  apprendere)  -  Tema  kaha. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o  presente 

Singolare  (io   ho  od  avrò)  Plurale 

Pers.        I.  ani  kàba  Pers.  i.  nu  kàbna 

»           2.  àti  kàbda  »     2.  isini  kàbdu 

%    m.  3.  hinni  kàba  »     3.  isàni  kàbu 
»      f.  3.  isen  kàbde 


J'I  presente  del  verbo  giru  e  deirinfinito  costrutto  del  verbo  che  si  vuol-  coniugare. 
Vi  è  anche  come  vedremo  in  altri  verbi  una  forma  di  futuro  remolo  anteriore  com-    ^ 
posu  del  passato  imperfetto  ture  e  deirinfinito  costrutto  del  verbo  da  coniun;arsi. 
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Passato  imperfetto 

Singolare    (io  aveva    ecc.) 

Pcrs.         I.  ani  kabc  op.  kabaddè  (*) 
»  2.  àti  kabdè  »  kabattè 

» 

»     m.  3.  bitmikabè  »  kabaddè 
»       f.  3.  i5^;i  iflW^  »  kabattè 

Plurale 

Pcrs.         I.  iiu  kabnè      op.   kabadtiè 
»  2.  isinikàbdani  »     kabàttani 

»  3.  /V^/ii  kàbani  »     kabàddani 

Passato  perfetto 

Singolare    (io  rft^i  ecc.) 

Pers.         I.  à«/  kabèra    op.  kabaddéra  (') 
»  2.  àtikabdhrta    »     kabattèrta 

»      m.  3.  hiìini  kabèra    »     kabaddéra 
»       f.  3.  /V^«  kabdèrte  »     kabattèrte 

Plurale 

Pcrs.         I.  ;m  kabnéra  op.  kabadnéra 

»  2.  fV////  kabdanirtu    »     kabattanirtu 

»  3.  /ia;//  kabanirn      »     kabaddauiru 

Piucchc  perfetto 

Singolare  (10   iicrni  ani/o) 

Pcrs.         I.  àw;  À'rtfr^     op.  kabaddè  ture 
»  2.  rt//  Jtrt/'JJ     »     kabattè  tùrtè 

»      ni.  3.  /;/;////  Àv//»^  »     kabaddè  ture 

»       f.  3.  /Vt'//  A'rtWt*  »     kabattè  tùrtè 

» 

Plurale 

Pcrs.         I.  w//  À-jtwi;        op.  kabadnè  tùrnc 
»  2.  /5/;i/  kàbdatti    »     kabàttani  fiirtani 

»  3.  /5/////  knbani     »     kabàddani  tiiraui 


(')  Nella  priin.i  e  tcr/a  persona  sin<;olarc  tanto  Jcl  passato  imperfetto  clic 
perfetto  invece  delle  forme  suindicate  si  ad*>perano  le  più  forti  k^ihatè,  kuhalfra. 
stesso  dicasi  di  tutti  i  verbi  nelle  f.>rni-.*  attiva  accrescitiva  ed  enfatica. 
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Modo  imperativo 

Singobrc  (abbi  tu^  ecc.)  Plurale 

Pers.        I.  —  Pers.  i.  kàbtia  op.  kahàdna 

2.  habi      op.  hahàddu       »     2.  liàha      »    kabàdda 

3.  akàbn     »     akabàddu     »      3.  aiirdfra     »    àkabàdda 


9  2. 


S  10°.  C0KIUGAZ10KE   DEL  VERBO  dire 

11  verbo  gedu  vien  considerato  come  un  verbo  quasi  ausiliare, 
perchè  giova  alla  coniugazione  deirimpcrativo  negli  altri  verbi  ed 
è  inoltre  di  molto  aiuto  nel  discorso. 

Infinito  presente  gèdu  (dire)  -  Tema:  geda 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o  presente 

Singolare  (io  dico  o  dirò)  Plurale 

Hers.       I,  ani  géda  Pers.  i.  nu  gédna 

>         2.  àti  getta  op.  gèdda  »      2.  isini  gèttu  op.  geddu 

»    m.  3.  binni  gèda  »      3.  isàni  gèdu 
»     f.  3.  isen  gètte  op.  jg^Wie 

Passato  imperfetto 

Singolare   (10  diceva)  Plurale 

Pers.       I.  ani  gedè  Pers.  i.  nu  gedtiè 

*  2.  àti  gettè  »      2.  iV/w/  géttani 
»    m.  3.  /;/«;«*  j^<:(/^                         »      3.  /5rt«/  gédani 

»      f.  3.  jV^;/  ^«//^ 

« 

Passato  perfetto 

Singolare  (/u   t/1551)  Plurale 

Pers.  I.  ani  gedéra  Pers.  i.  nu  gednèra 

9  2.  àti  gettèrtaop.geddèrta      »  2,  isini  gettanirtu 

»     m.  3.  /;/;/;//  gedèra  »  3.  /^rt///  gedaniru 

•  f.  i.  isengettèrteop.geddtrtc 
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Piucchè  perfetto 

(Singolare  (io  ai'eva  detto)  Plurale 

Pcrs.  I.  ani  gedè  ttìrè  Pcrs.  i.  nu  gednè  tiirnh 

»  2.  'àti  gettò  tùrtè  »  2.  isini  gèttatti  ttìrtanl 

»     m.  3.  binni  gedi  ture  »  3.  isàni  gèdani  tt'iratti 

»       f.  3.  isen  gettò  tùrtè 

Modo  imperativo   « 


Singolare  {di'  tu) 

Plurale 

Pers. 

I.         — 

Pers.  I.  non  usata 

» 

2.  gèdi 

»      2.  gèda 

» 

3.  agèdu 

9      3.  a^ii/a 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (che  io    dica  ecc.)  Plurale 

Pcrs.        I.  àka  gedùtti  Pcrs.  i.  àka  gednùtti 

»  2.  (iJba  gettàtti  »      2.  aJIra  gettanàtti 

»     m.  3.  aJba  gedùtti  *      3*  ^^  gedanùtti 

Futuro  condiifonale  Q) 

Singolare    {se  io  dica  o  dirò)  Plurale 

Pcrs.  I.  ani  jo  gèda  Pcrs.  i.  nu  jo  gèdna 

»  2.  àti  jo  getta  op.  gèdda      »  2.  isini  jo  gèttu  op.  gèddu 

»     m.  3,  /;/;/«/  /o  ^^ia  »  3.  /V^iw/  /a  gèdu 

»       f.  3 .  iV^w  /o  gètte  op.  ^^WJc 

§11°.  Dei  verbi  regolari 

La  coniugazione  dei  verbi  regolari  é  la  più  importante  e  la 
più  caratteristica  per  le  varie  e  molteplici  forme  di  flessione. 

I  verbi  di  questa  grande  classe  possono  distinguersi  in  incom- 
piUihili  o  semplici  e  compatibili  o  composti. 

Per  incompatibili  o  semplici  s'intendono  quei  verbi  che  non 
modificano    le  radicali;  però  i  verbi    semplici,    come    anche  altri 


(')  II  IViJrc  \.\.o\\  clii.iiii.i  qucNio  tempo  nioilo  coiidi/ionalc  oroinonico. 
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possono  assumere  per  mezzo  di  lettere  caratteristiche  preformanti 
la  forma  che  dicesi  mutua  o  reciproca^  come  quella  che  esprime 
un'azione  vicendevole  fra  il  soggetto  e  l'oggetto. 

Per  compatibili  o  composti  s'intendono  invece  quelli  che  ricc- 
Tono  modificazióni  nella  parte  tematica. 

I  verbi  incompatibili  hanno  quindi  una  sola  forma  di  flessione 
o  coniugazione  la  quale  può  aver  significato  transitivo  od  intran- 
sitivo ;  i  compatibili  all'incontro  possono  avere  più  forme,  cioè  : 
la  forma  transitiva  o  intransitiva  semplice,  la  forma  attiva  accre- 
scitiva, la  forma  attiva  enfatica,  la  forma  attiva  causativa.  Si  noti 
però  che  non  tutti  i  verbi  hanno  tutte  le  forme,  che  l'attiva  accre- 
scitiva e  l'attiva  *  enfatica  si  escludono  a  vicenda,  poiché  un  verbo 
che  assume  l'una  delle  due  forme  di  regola  non  ha  l'altra. 

Tanto  i  verbi  compatibili  che  gl'incompatibili  possono  avere 
la  forma  passiva. 

S  12°.  Verbi  incompatibili  o  semplici 

Coniugazione  del  verbo  morire 
Infinito  :  dùu  (morire)  -  Tema  :  dua 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  o  presente 

SingoUre  {io  muoio  o  morrò)  Plurale 

Pers.  I.  ani  dua  Pers.  i.  nu  duna  op.  dùnna 

»  2.  àti  dùta  »  2.  isini  dùtu 

»      m.  3.  hinni  dua  »  3.  isàni  dùu 

9        f.  3.  isen  dùte 

Passalo  imperfetto 

Singolare  (io  moriva)  Plurale 

Pers.  I-  ani  due  Pers.  i.  nu  dune  op.  dùnnè 

»  2.  àti  dùtè  »        2.  isini  dùtani 

9      m.  3.  hinni  due  »        3.  isàni  dùani 
9        f.  3.  isen  dùtè 

VoL.  111.  •  3 
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Passato  perfetto 

Singolare  {io  tnorit)  Plorale 

Pers.        I.  ani  dùira  Pers.  i.  nu  dannerà 

»  2.  àti  dùtèrta  »  2.  isini  dùtanirtu 

»      m.  3.  hinni  dùira  »  3.  iVifit  dùaniru 

»       f.  3.  ù^n  dùtèrte 

Piuccbè  perfetto 

Singolare  {io  era  morto)  Plurale 

Pers.        I.  ani  due  ture  Pers.  i.  nu  dùnnè  turni 

m 

»  2.  àti  dùtè  tùrti  »      2.  iVmt  (/iJ/an/  tùrtani 

»     m.  3.  iErmm  (^22^  /t^ri  »      3.  ìfini  (/tkm  tùrani 

»       f.  3.  15^  i/i2/i  /ur/^ 

Futuro  remoto  o  perifrastico 

Singolare    {io  sono  per  morire)  Plorale 

Pers.        I.  ani   dùf  op.  dùùf  gira   Pers.  i.  nu   dùf  op.  dùùf  gima 

girta     »      2.  iVmt  »      »      »     girtu 
gira      »      2.  isàni»      »      »     ^'m 

Modo  imperativo 

Singolare  {muori  tu)  Plurale 

Pers.        I.        —  Pers.  i.  dùnna 

»  2.  dui  »      2.  (/i2/a 

»  3.  a(/ra^  »     3.  aJf}a 

Modo  congiuntivo 

Singolare  {che  io  muoja)  Plorale 

Pers.         I.  àka  dùùtti  Pers.  i.  àka  dùnùiii 

»  2.  àka  dùtùtti  »      2.  aia  dùtanùiti 

»  3.  fiia  (//}(W//  »      3.  aia  dùanùtti 

Modo  condizionale 

Siiigobrc  (ir  l'u  muoja  o  morissi)  Plurale 

Pers.  i.  ani  jo  dùa  op.  dui  Pers.  i.  nu  jo  dùnna  op.  dùnni 

n  2.  (hi  jo  dùta    »     J/i/^        »  2.  isini  jo  dùtu   »  dùtani 

n  ni.  3.  hinni  jo  dùa  »     i/}^          »  ^ pisani  jo  dùu    »  Jiioni 

*  f.  3.  iscn  jo  dùtc  »     rfw/^ 


» 

2.  d/f       » 

» 

» 

» 

m.  3.  ibnm  » 

» 

» 

» 

f.  3.  15^    » 

» 

» 
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Participio  presente  Parlicipio  passalo 

Dùelàn  (morendo  o  morente)  Dùnnani   (morto) 

5  15".  Coniugazione  del  verbo  di  forma  mutua 

Abbiamo  gii  detto  che  cosa  s'intenda  per  verbo  di  forma 
mutua. 

Questa  forma  si  può  chiamare  complementare  di  altre  forme 
«  non  ha  che  il  numero  plurale.  Le  lettere  caratteristiche  aggiunte 
Alle  radicali  sono  costanti  e  la  coniugazione  del  verbo  rimane  re- 
golare. La  caratteristica  costante  é  la  sillaba  u-al  (')  che  si  premette 
al  tema  de!  verbo  ed  ha  valore  di  avverbio. 

Esempi 

Fòmu  templicc  Forma  mutua 

Wm  tó/a:  io  combatto  Q')WallòÌa:  combatto  con  unoo  con  mohi 
Sm  gibbo:  odio  IValgiltbina:  ci  odiamo  gli  uni  gli  altri 

Man  bikaisù  e  conosco     IFalbèkna:  ci  conosciamo  scambievolmente 
A«  fliiifl;  converso  Walasiifna  op.  H'alasAftia:    conversiamo 

insieme 
-Van  diibbàJJa:  parlo  ffaldtibbàiina:  parliamo  l'uno  con  l'altro 
Ani  adima;  vado,  visito  IFaladimiia  :  ci  visitiamo  scambievolmente 
Cosi  walbiliui:  comperiamo,  compriamo  vicendevolmente  l'uno 
dall'altro  -  IValgitrgìirna:  vendiamo  l'uno  all'altro  scambievolmente 
-  Waigialàdna  :  ci  amiamo  a  vicenda  -  lì-'aldiiiigàdna  :  ci  baciamo 
sombievol  mente. 

Per  maggior  chiarezza  diamo  la  coniugazione  dei  tempi  e  modi 
principali  di  uno  di  questi  verbi. 

Forma  semplice  -  Infinito:  gibbu:  (odiare).  Tema:  gibba. 
Forma  mutua  -  Infinito:  walgibbii:  odiarsi  aviccnda.  Tema: 
vjalgibha. 


^ 


(')  Wal  e 

ràwii..  U  Ch 

nilprin 

O'. 

•aloK  Mciproc 

3^  grammatici 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Plnrale 

Pers.  I.  walgihhina:  ci  odiamo,  ci  odieremo  a  vicenda 
>      2.  walgibbitu:  vi  odiate,  vi  odierete  a  vicenda 
«      3.  walgihhui  si  odiano,  si  odieranno. 

Passato  imperfetto 

Pers.  I.  walgibbinè:  ci  odiavamo  ecc. 
»  2.  walgibbitani  :  vi  odiavate  ecc. 
»      3.  walgibbanii  si  odiavano  ecc. 

Passato  perfetto 

Pcrs.  I.  walgibbinèra:  ci  odiammo  ecc. 
»  2.  walgibhitanirtw.  vi  odiaste  ecc. 
»      3.  walgibbaniru:  si  odiarono  ecc. 

Piuccbè  perfetto 

Pers.  I.  walgibbinè  iumè:  ci  eravamo  odiati  ecc. 
»      2.  walgibbitani  tàrtani:  vi  er;avate  odiati  ecc. 
»      3.  walgibbani   tur  ani  i   si    erano    odiati   ecc. 

Modo  imperativo 

Pcrs.  I.  walgibbina:  odiamoci  ecc. 

*  2.  walgibba:  odiatevi  ecc. 

*  3«  awalgibba:  si  odino. 

Gli  altri  tempi  e  modi  si  possono,  come  questi,  formare  re- 
golarmente. 

§    14^   VERBI    COMPATIBILI 

Coniugazione  del  verbo  vedere 

H)ir'.\n  verbo  ha  due  forme,  Vattiva  semplice^  Vatiiva  accrescitiva. 
iiji<'^j4  forma  deriva  dalla  prima  coU'aggiunta  della  sillaba  carat- 
U'fhùcA  tiii,  L\  riguardo  al  significato,  talora  mantiene  quello  della 
inniu  :ì<'tfi)ilicc,  talora  lo  esprime  con  maggior  efficacia  e  talvolta 
prende  jfKlie  un  altro  valore. 


Semplice 

Singolare  {io  veggo  o  vedrò) 

Sii 

Pcrs.        I.  atti  àrga 

Pers. 

»          2.  àti  àrgbita 

» 

• 

>    m.  3.  hinniàrga 

» 

>      £.3.  isen  àrgbite 

» 

Plurale 

Pers.        I.  nu  àrgbina 

Pers. 

>          2.  isini  àrghitu 

» 

»          3.  i5(i«i  àr^tt 

» 
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Forma  semplice-  Infinito:  àrgu  (vedere).  Temai^r^a. 
Forma  accrescitiva  -  Infinito:  argaciù  Q),  Tema:  argadda 
(scoprire,  trovare). 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Accrescitiva 

Singolare  (io  trovo,   io  scopro  ecc.) 

1.  argàdda 

2.  argàtia  (jargadtd) 
m.  3.  argàdda 

f.  3.  ar gatte  (argadté) 

Plurale 

1.  argàdna 

2.  argàttu  (argadtu) 

3.  argàddu 

Passato  imperfetto 

Singolare  (to  vedeva  ecc.)  •    Singolare  (10  /rot'ava  o  scopriva) 

Pers.        I.  argaddè 
»  2.  argaitè  {argadte) 

»     m.  3.  argaddè 
»       f.  3.  ar  gatte 

Plurale 

Pers.         I.  argadnh 
»  2.  argàttani  {argadtani) 

»  3.  argàddani 

Passato  perfetto 

Singolare  (to  viit  ecc.)  Singolare  (to  trovai  o  scopersi) 

Pers.       I.  arghéra  Pers.        i.  argaddèra 
»         2.  argbitirta  »  2.  argattèrta  {argadterta) 

»    m.  3.  arghèra  »      m.  3.  argaddèra 

»      f.  3.  arghitèrte  »        f.  3.  argattèrte 


ers, 

I.  ar^W 

> 

2.  arghitè 

> 

m.  3.  ar^^W 

> 

f.  3.  arghitè 

Plurale 

ers 

I.  arghinè 

» 

2.  arghitani 

0 

3.  àrgani 

(0  La  forma  era  scrìtta  argafu^  ma  assicurato  dal  Cccchi  che  la  pronuncia  del  r 
era  dolce,  ho  creduto  per  maggior  chiarezza  sostituire  al  punto  la  vocale  t  dopo  la 
coDsonanfe  gutturale. 
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GRAMMATICA 

Plurale 

Plorale 

Pers. 

I.  arghinéra 

Pors.        I,  argadnhra 

» 

2,  -arghitanirtu 

»           2.  argaitanirtu 

» 

3.  arganiru 

»            3.  argaddaniru 
Pìuccbè  perfetto 

Singolare  (10  aveva  veduto) 

Pers.        I.  argbè  ture 
»  2.  argbitè  tàrtè 

»     m.  3.  ar^^^  /i/ri 
»       £.3.  arghitl  iurte 

Plurale 

Pers.         I.  argbinè  turni 
»  2.  argbiiani  tàrtani 

9  3.  àrgani  tur  ani 


Singolare  (io  ovfvo  trovato  o  scoperto^ 

Pers.  I.  argaddh  turi 

»  2.  argattè  turtè 

»     m.  3.  argaddè  ture 

»       f.  3.  arguiti  iurte 

Plurale 

Pers.        I.  argadnè  tùmè 
»  2.  argàitani  tùriani 

»  3.  argàddani  tur  ani 


Futuro  remoto  semplice 

Singolare  (10  sono  per  vedere  ecc.)  Singolare  {io  sono  per  trovare  tcc.y 


Pers.        I.  argàf  gira 

»            2.  »      ^iV/a 

»      m.  3.  »      ^/ra 

»       f.  3.  »      ^/r/tf 

Plurale 

Pers.        I.  argùf  gima 

»           2.  »      iS'"*'" 

»            3.  »      |f/rw 


Pers.  I.  argaciùf  gira 

»  2.        »       J?''''^ 

»  m.  3.        »        l'/ra 

»  f.  3.        »        1^1  r/^ 

Plurale 

Pers.  I.  argaciùf  girna 

»  2.        »        R^^^^ 

»  3.        »        j^^im 


Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  (io  era  per  vedere  ecc.) 

Pers.  I.  argiif  ittrh 

»  2.  »      iùrih 

»     m.  3.  »      /fir^ 

»       f.  3.  »      /f}r/^ 

Plurale 

Pers.         I.  argiéf  turni 
»  2.       »      tùriani 

>  3«       ^      iàrani 


Singolare  (io  «ra  ^rr  trovare  ecc.> 

Pers.        I.  argaciùf  iure 
»  2.        »        /</r/i 

»     m.  3.        »        /ur^ 
»       f.  3.        »        iurte 

Plurale 

Pers.        I.  argaciùf  tur  né 
»  2.        »        tùriani 

»  3.         »        tùrani 
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Futuro  imminente  Q) 

Singolare  (ora  sto  per  vedere  ecc.)  Singolare  (ora  sto  per  trovare  ecc.) 


Pers. 

I.  argùf  gàèra 

Pers. 

I.  argaciùf  gàèra 

9 

2.      »      gbesérta 

» 

2.        »        ghesérta 

> 

m.  3.      »      ^a^ra 

» 

m.  3.        »        i^a^ra 

» 

f.  3.      »      ghesérte 

» 

f.  3.        »        ghesérte 

Plarale 

Plurale 

Pers. 

I.  argiif  ghegnèra 

Pers. 

I.  argaciùf  ghegnèra 

» 

2.      »      ghesanirtu 

» 

2.        »        ghesanirtu 

» 

3.      »      gàaniru 

» 

3.        »        gàaniru 

Modo 

IMPERATIVO 

Singolare  (vfit  /»  ecc.) 

Singolare  (/rovi  /u  ecc.) 

Pers, 

a.  àr^W  0 

Pers. 

2.  argàddu 

» 

3.  aAr^M 

» 

3.  aargàddu 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  àrghina 

Pers. 

I.  argàdna 

» 

2.  4r^fl 

» 

2.  argàdda 

3 

3.  àar^tf 

3> 

3.  aargàdda 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (cl;r  10  v^^^a  ecc.)  Plurale 

Pers.         I.  àka  arguiti  Pers.        i.  a/ja  arghinàtti 

»  2.    »     arghitùtti  »  2.    »     arghitanùtti 

9  3.    »    ar gatti  »  3.    »     arganùtti 

Singolare  (cb«  »o  /rovi  0  scopra  ecc.) 

Pers.  I.  oÀ^a  argaddutti 
»      2.    »     argattùtti  (argadtutti) 
y>      3.    »     argaddutti 


(')  Qjiesta  specie  di  futuro  è  formato  dall'infinito  costrutto  e  dal  perfetto  del  verbo 
irr^olare  gàu  (essere  sufficiente,  bastare)  e  si  adopera  quando  si  voglia  esprimere 
l'imininenza  di  un'azione,  come  effetto  di  forze  materiali  o  intellettuali  sufficienti 
o  bastevoli  a  compierla. 

(')  Il  verbo  arga  nel  modo  imperativo  è  poco  usato;  si  adopera  piuttosto  il 
verbo  ilala  (guardare)  che  nella  seconda  persona  singolare  fa  il  ali  e  nella  seconda 
plarale  ilala. 
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GRAMMATICA 

Plurale 

Pers.  I.  àka  argaJnùtfi 
»      2.    »     argattanàtti 
>      3.    »     argaddanùtti 

Modo  cokdizioxale 


Singolare  {se  io  vegga  ecc.) 

Pers.  i,  jo  èrga  itàa  (') 

»  2.  jo  àrghita  itàa 

9     m.  3.  jo  àrga  itàa 

»       f.  3.  jo  àrgbite  itàa 

Plurale 

1.  jo  àrghina  itàa 

2.  jo  àrghitu  itàa 

3.  jo  àrgu  itàa 


Pers. 


Pers. 


Semplice 

Singolare  {se  io  trovi  0  scopra  ecc.) 

Pers.  I.  jo  argàdda  itàa 

»  2.  /(?  argàtta  itàa 

s      m.  3  /(?  argàdda  itàa 

»        f.  3.  /o  ar gatte  itàa 

Plurale 

Pers.         I.  jo  argàdna  itàa 
»  2.  jo  argàtta  itàa 

>  3*  /<'  argàddu  itàa 

Passato 

Singolare  (se  io  trovassi  0  scoprissi  ecc.) 

Pers.  I.  argaddè  itaè 

9  2.  argattè  itaè 

»      m.  3.  argaddi  itaè 

»        f.  3.  argattè  itaè 

Plurale 

1.  jo  argadnè  itaè 

2.  jo  argàt tatti  itaè 

3.  jo  argàddani  itaè 


Pers. 


Singolare  {se  io  vedessi  ecc.) 

Pers.  I.  jo  arghè  itaè 

»  2.  jo  arghittè  itaè 

»      m.  3.  jo  arghè  itaè 

9        f.  3.  jo  arghitè  itaè 

Plurale 

I.  jo  arghi  né  itaè 
'    2.  jo  arghitatii  itaè 
3.  jo  àrgani  itaè 
Partecipi o  :  arghctàn  (vegi^jente  o  vcggendo)  argaddetàn  (trovante 
o  trovando)  (scoprente  o  scoprendo). 

§  15.  Coniugazione  del  verbo  sciogliere 

Forma  semplice-  Infinito  :  hiku  (sciogliere).  Tema  :  bika. 
I-orma   accrescitiva  -  Infinito:   hikaciù  (sciogliere  intera- 
mente, disciogliere).  Tema  :  bikadda. 

(')  I.c  due  furnic  iMa  e  ita^  o  si  adoperano  invariabili  oppure  si  possono  coniu- 
|pit«*  Idi  >cibt»  CDU  vui  >'\  uniscono,  ma  allora  la  particella  /o  va  posta  fra  il  verbo 
|>ttMil)i4li    I    r4UMlj.in.-  :  esempio  àtga  /»•  itàa,  atj^hè  ;>  itaè  ecc. 
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Modo  indicativo 

Tempo  Futuro  o  presente 
Forma  semplice  Forma  accrescitiva 

Singolare  (io  sciolgo  o  scioglierò  ecc.)    Singolare  (io  disciolgo  o  discioglierò  ecc.) 

Pers.  I.  nan  bika 

9  2.  àti  bikta 

»      m.  3.  Unni  bika 
%        f.  3.  isen  bikte 

Plurale 

Pers.  I.  nu  bikna 

9  2.  isini  bikiu 

9  3.  isàni  biku 

Passato  imperfetto 

Singolare  {io  scioglieva  ecc.)  Singolare  (io  discioglieva  ecc.) 

Pers.  I.  bike  Pers.         i,.bikaddè 


Pers.  I.  bikàdda 

»  2.  bikàtta  (bikadta) 

»      m.  3.  bikàdda 

»       f.  3.  bikàtte  (bikadte) 


Plurale 

Pers. 

I.  bikàdna 

» 

2.  bikàttu 

» 

3.  bikàddu 

9 

2. 

biktè 

»            2.  bikattè 

9 

m. 

3- 

bike 

»      m.  3.  bikaddè 

» 

f. 

3. 

biktè 

Plurale 

»        f.  3.  bikattè 

Plurale 

ers 

»• 

I. 

biknè 

Pers.      *  I.  bikadnè 

» 

2. 

biktani 

»            2.  bikàtiani 

9 

3- 

bikani 

Pers. 
Pers. 
Pers. 
Pers. 

»            3.  bikàddani 
Modo  imperativo 

Singolare 

2.  /?/i/  (')  :  sciogli  tu  • 

Plurale 

2.  i/ia:  sciogliete  voi 

Singolare 

2.  bikàddu:  disciogli  tu 

Plurale 

2.  bikàdda:  disciogliete  voi 

(')  La  forma  2rfH  non  deve  confondersi  con  quella  di  un  altro  verbo  che  ha  le 
stesse  radicali  e  che  significa,  va,  cammina,  detto  con  disprezzo  da  chi  vuol  liberarsi 
ci  persona  importuna. 
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GRAIUIATIOI 


§  i6^  Coniugazione  del  verbo  amare 

Forma  semplice  -  Infinito:  giàllu  (amare). 
Forma    accrescitiva  -  Infinito:   giallaciù   (amare  arden- 
temente) ('). 

Modo  indicativo 

Tempo  futuro  e  ^esente 


Semplice  Accrescitiva 

Singoltre  (io  amo  o  amerò  ecc.)         Sìngohrt  {io  amo  o  amerò  arientemtnU 


ecc.) 


Pers. 

I.  Nan  gialla 

Pers. 

I.  giallàdda 

» 

2.  manca  (*) 

» 

2.  giallàtta 

» 

m.  3.  hifmi  gialla 

» 

m. 

3.  giallàdda 

» 

f.  3.  manca 

Plurale 

» 

f. 

3.  giallàtte 

Plurale 

Pers. 

I.  manca 

Pers. 

I.  giallàdna 

» 

2.      » 

» 

2.  giallàttu 

» 

3.  isàni  giàllu 

» 

3.  giallàddu 

Passato 

imperfetto 

1 

Singolare  (10  amava  ecc.) 

Singolare  (m  amava  ardentemente 

Pers. 

I.  gialU 

Pers. 

I.  gialladdè 

» 

2.  gialliè  op.  gialle 

» 

2.  giallattè 

» 

m.  3.  ^m/fó 

» 

m. 

3.  gialladdè 

» 

f.  3.  gialliè 

Plurale 

» 

f. 

3.  giallattè 

Plurale 

Pers. 

I.  gialinè  op.  gialnè 

Pers. 

I.  gialladnè 

» 

2.  giàlltani 

» 

2.  giallàttani 

» 

3.  giàllani 

» 

3.  giallàddani 

ecc.) 


Modo  imperativo 

Singolare 

Pers.  2.  ^tiUf  (ama  tu) 

Plurale 

Pers.  2.  ^i(l//a  (amate  voi) 


(')  I.A  tlillt'iciiza  di  significato  tra  queste  due  forme  corrisponde  presso  a  poco  a 
i|Uillt  dir  tirlU  Iin)*UA  latina  suol  farsi  tra  il  verbo  amare  e  il  verbo  diligere, 

(')  Allf  forme  mancanti  nella  flessione  del  verbo  semplice  si  supplisce  colle  forme 
iiiMli|Miiiit*iiii  li  1  verbo  accrescitivo. 
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Singolare 

Pers.  2.  giallàddu  (ama  tu  ecc.) 

Plurale 

Pers.  2.  giallàdda  (amate  voi  ecc.) 

I 
Si/'.  Coniugazione  del  verbo  imparare 

11  -verbo  bàru  (imparare)  ha  due  forme,  la  semplice^  e  Y enfatica  ('). 
Questa  nuova  forma  se  pel  significato  equivale  all'accrescitiva  ne 
differisce  però  per  la  struttura.  La  caratteristica  é  la  sillaba  fa  (') 
la  quale  si  unisce  immediatamente  al  tema  o  alla  radice  del  verbo 
semplice  e  riceve  quindi  il  da  degli  accrescitivi. 

Forma  semplice  -  Infinito:  hàru  (imparare).  Tema:  bara. 

Forma  enfatica-  Infinito:  har facili  (imparar  molto).  Tema: 
bar/adda. 

Modo  indicativo 

Tempo  futuro  e  presente 

Semplice  Enfatica 

SingoUre  (io  imparo  o  imparerò  ecc.)    Singolare  {io  imparo  o  imparerò  molto  ecc.) 

Pers.  I.  bara  Pers.        i.  bar f adda 

9  2.  bàrta  »            2.  barfàtta 

9  m.  3.  bara  »     m.  3.  bar f adda 

»  f.  3.  bàrte  »       f.  3.  bar  fatte 

Plurale  Plurale 

Pers.        !•  bàma  Pers.        i.  barfàdna 

>  2.  bàrtu  »  2.  barfàttu 

>  3.  bàru  »  3.  barfàddu 


(^)  Spesso  l'azione  del  verbo  di  forma  enfatica  ha  significato  riflessivo:  £s.  San 
'  irfàdda  (imparo  per  me);  San  giarsifàdda  (faccio  costruire  per  me). 

O  (ìuesu  sillaba  fa  può  aver  rapporto  con  quella  che  serve  ad  indicare  Tordinc 
aei  numerali  e  che,  aggiunta  ai  nomi,  ha  speciale  importanza,  indicando  spesso  il 
primo  posto  d'onore  che  una  persona  occupa. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  {io  imparava  ecc.)  Singolare  (io  imparava  molto  ecc) 

Pers.        I.  bare  Pers.        i.  bar f addi 

»            2.  barth  »            2.  barfattè 

9     m.  *3.  fcflr^  *                 »     m.  3.  barfaddè 

9       f.  3.  fcflr/^  »       f.  3.  barfattè 

Plurale 

Pers.        I.  fcflrw^  Pers. 

»  2.  bàrtani 

9  3.  bararti 

Passato  perfetto 

Singolare  (10  imparai  ecc.) 

I.  barerà 


Plorale 

1.  barfadnè 

2.  barfàttani 

3.  bar f addarti 


Pers. 


Pers. 


2.  bartèrtà  op.  barèrta 
m.  3.  barerà 
f.  3.  bartèrte  op.  barèrte 

Plurale 

1.  barrièra 

2.  bartanirtu 

3.  baraniru 


Singolare  (m  imparai  molto  ecc.) 

Pers.        I.  bar f addirà 
9  2.  barfattèrta 

9     m.  3.  bar f addir  a 
9       f.  3.  barfattlrte 

Plfirale 

1.  barfadrtlra 

2.  barfattartirtu 

3.  barfaddaniru 


Pers. 


Piucchl  perfetto 

Singolare  (10  <ii'wa  imparato  ecc.)        Singolare  (10  avwa  imparato  molto  e< 


Pers. 


;»  2.  tflr/^  /«r/^ 

*      m.  3.  frflfr^  /wr^ 
«        f.  3.  fr/ir/^  ///r/^ 

Plurale 

2.  bàrtarti  tttrtani 

3.  bararti  turarti 


Pers. 


Pers. 


Pers. 


9 
9 


1.  bar f addi  turi 

2.  barfattè  tùrtè 
m.  3.  bar f addi  turi 

f.  3.  fcar/a//^  /i/r/i 

Plurale 

1.  barfadnl  tùrrtè 

2.  barfàttani  tùrtarti 

3.  bar f addarti  turarti 


Futuro  remoto 

Singolare  (sono  per  imparare  ecc.)         Singolare  {sono  per  imparare  molto  © 

Pers.  I.  barùf  gira  Pers.  i.  barfaciùf  gira 

M  2.  »      girta  »  2.  »         ^ir/a 

*      m.  3.  »      f/Vfl  »     °i'  3-  *         i?'''^ 

f,  3.  »      /r/r/f  »       f.  3-  »         ^'>'*? 


Pers. 


• 

9 
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Plurale  Plurale 

1.  harùf  girna  Pers.        i.  barfaciùf  girna 

2.  »      girtu  »  2.        »         iS'''*^'' 

3.  »      ^iVm  »  3.        »         j^/ni 
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Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  {era  per  imparare  ecc.) 

Pers.  I.  bariif  ture 

9  2.      »      iurte 

>  m.  3.      »      ture 
»  £.3.      »      tùrtè 

Plurale 

Pers.         I.  barùf  turni 

>  2.      »      tùrianì 
»             3*      *      /f/ra;» 


Singolare  {era  per  imparare  molto  ecc.) 

Pers.        I.  barfaciùf  ture 
»  2.        »         tùrtè 

»     m.  3.        »         ture 
»       f.  3.        »         /wr/^ 

Plurale 

Pers.         I.  barfaciùf  turni 
»  2.        »         tur  t  ani 

»  3.        »         t  urani 


Modo  imperativo 


Singolare  {impara  tu  ecc.) 

Singolare  {impara  tu  molto  ecc.) 

ers. 

2.  bàri 

Pers. 

2.  barfàddu 

» 

3.  afràn/ 

» 

3.  abarfàddu 

Plurale 

Plurale 

ers- 

I.  bàma 

Pers. 

I.  barfàdna 

i» 

2.  Irara 

» 

2.  barfàdda 

j» 

3.  alrtira 

3> 

3.  abarfàdda 

Modo  congiuntivo 


Singolare  (c2rr  io  impari  ecc.) 

Sin 

Pers, 

I.  àka  barùtti 

Pers. 

» 

2.     »    bartùtti 

» 

4 

3.     »    barùtti 

Plurale 

» 

Pers. 

I.  àka  barnùtti 

Pers. 

3 

2.     »    bartanùtti 

» 

3 

3 .     »    baranùtti 

» 

Singolare  (c2r6  to  impari  molto  ecc.) 

1.  d/;a  barfaddùtti 

2.  3>    barfattùtti 

3 .  »    barfaddùtti 

Plurale 

1.  a/ra  barfadnùtti 

2.  »    barfattanùtti 

3 .  »    barfaddanùtti 
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Modo  condizionale 
Presente 

Singolare  {st  io  impari  ecc.) 

Pers.        I.  jo  bara  itàa 
»           2.   »  bàrta     » 
»     m.  3.  »  bara     » 
»       f.  3.   »  bàrte     » 

Plurale 

Pers.        I.  jo  bàrna  itàa 
»  2.   »  bàrtu     » 

»  3.   »  {^tirt/      » 


Singolare 

Pers.         I.  /o  bar f adda  itàa 
»           2.  »  barfàtta      » 
»     m.  3.  »  bar f adda     • 
»       f.  3.  »  bar  fatte 

Plurale 

1.  jo  barfàdna  itàa 

2.  »  barfàttu      » 

3.  »  barfàddu     » 


Singolare  (i^  to  imparassi  ecc.) 

Pers.  I.  /o  {rari  itàè 

»  2.  »   frar/^  » 

»     m.  3.  »  {rari  » 

»       f.  3.  »  {^ar/^  » 

Plurale 

Pers.        I.  jo  bamè    itàè 
»  2.  »  bàrtani   » 

9  3.  »  baratti    » 


Pers. 

» 

Singolare 

1.  ;o  barfaddè  itàè 

2.  >  barfattè      » 
m.  3.  »  barfaddè    » 

f.  3.  »  barfattè      » 

Plurale 

Pers.        I.  /o  barfadnè    itàè 
»  2.  »  barfàttani    » 


Pers. 

» 
» 
9 


»  3.  »  barfàddani  » 

Participio  :  baretàn  (imparante  e  imparando)  barnani  (imparato] 
»  barfaddetàn  (imparante  o  imparando  molto)  ;  mane, 

il  participio  passato. 

§  18°.  Coniugazione  del  verbo  entrare 

Forma  semplice  -  j^fl/«  (entrare).  Tema:  gala. 
Forma  enfatica  -  galfaciu  (introdurre).  Tema  galfadda. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 


Semplice 

Singolare  (io  entro  0  entrerò  ecc.) 

Pers.        I.  gàia 
»  2.  gàlta 

»      m.  3.  gàia 
»       f.  3.  gàltc 


Enfatica 

Singolare  {io  introduco  0  introdurre  ecc.) 

Pers.  I.  gal f adda 

»  2.  galfàtta 

»      m.  3.  galfàdda 

»        f.  3.  galfàttc 
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Plurale  Plurale 

Pers.        I.  ^àlna  Pers.        i.  galfàdna 

>  2.  gàltu  »           2.  galfàitu 

>  3.  gàlu  »           3.  galfàddu 

Passato  imperfetto 

Singolare  (io  entrava  ecc.)  Singolare  (io  introduceva  ecc.) 

Pers.        I,  ^a/é  Pers.        i.  gal f addò 

9          2.  ^a//è  »           2.  galfattè 

>  m.  3.  ^afó  »     m.  3.  gal f addi 
»      f.  3.  ^aW  »       f.  3.  galfattè 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  ;a/né  Pers.        i.  galfadnè 

>  2.  gàltani  »            2.  galfàttani 

>  3.  galani  »            3.  galf addarti 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  ^ft/ro»  ecc.)  Singolare 

Pers.        I.  galèra  Pers.        i.  galf  adderà 

»           2.  galleria  »            2.  galf  allérta 

>  m.  3.  galèra  »     m.  3.  galf  adderà 
»      f,  3.  gallerie  »       f.  3.  galf  alter  te 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  galnèra  Pers.        i.  galfadnèra 

»           2.  galtanirtu  »            2.  galfattamrtu 

»          3.  galaniru  »            3.  galfaddaniru 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (io  fra  entrato  ecc.)  Singolare  (io  avrva  introdotto  ecc.) 

Pers.        I.  ^/^  tóré  Pers.         i.  galfaddè  ture 

ecc.  ecc. 

Futuro  remoto  semplice 

Singolare  (50W0  ^«r  entrare)  Singolare  (5o«o  ^rr  introdurre) 

Pers.         I.  |^fl/«/  ^/ra  Pers.        i.  galfaciùf  gira 

ecc.  ecc. 
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Futuro  remolo  anteriore 


Singolare  (io  era  per  entrare) 

Pers.         I.  galùf  ture 
ecc. 


Singolare  (era  per  introdurrey 

Pers.         I.  golf aciàf  ture 
ecc. 


Futuro  imminente 


Singolare  {sto  per  entrare) 

Singolare  {sto  per  introdurre) 

Pers. 

I.  galùf  gaera 

Pers.         I.  galfaciùf  gaera 

» 

2.      »     ghesèrta 

»            2.        »        gbesèrta 

» 

m.  3.     »     ^flira 

»     m.  3.        »        j^fl^ra 

» 

f.  3.      »     gbesèrte 

»       f.  3.        »        gbesèrte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  galuf  gbegnira 
op.  gbenèra 

Pers.        I.  galfaciùf  gbegnèra 

» 

2.       »     gbesanirtu 

»           2.        »        gbesanirtu 

» 

3.      »     gaaniru 

»            3.        »        gaaniru 

Modo 

* 

IMPERATIVO 

Singolare  (rn/ra  /m) 

Singolare  (introduci  tu) 

Pers. 

2.  ^d// 

Pers.         2.  galfàddu 

» 

3.  a^ò/ti 

»            3.  agalfàddu 

Plurale 

Plurale 

I\*rs. 

I.  gàlna 

Pers.        I.  galfàdna 

9 

2.  /Tii/a 

»            2.  galfàdda 

» 

3.  tfjfil/d 

9            3.  agalfàdda 

Modo 

CONGIUNTIVO 

SiiiKoUrc    (che  io  entri) 

Singolare  (rb^  io  introduca) 

Per». 

1.  àka  galùtti 

Pers.         I.  Àia  galfaddùtti 

• 

2.     »    galtìitti 

9            2.     9    galfattùtti 

II 

3 .     »    gallétti 

9            3.     9    galfaddùtti 

Plurale 

Plurale 

Pimi. 

I.  àka  galnùtti 

Pers.         I.  dita  galfadnùtti 

* 

2,     »    gatta  fittiti 

9            2.     9    galfattanùtti 

m 

\ .     »    galanittti 

9            3*     *    galfaddanùtti 
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Modo  condizionale 
Presente 

Singolare  (se  io  entri)  Singolare   (se  io  introduca) 

Pers.        I.  jo  gàia  itàa  Pers.         i.  jo  galfàdda  itàa 

ecc.  ecc. 

ecc.  ecc. 

Passato 

Singolare  (se  io  entrassi)  Singolare  (se  io  introducessi) 

Pers.        I.  jo  gale  itàh  Pers.         i.  jo  galfaddè  iiàè 

ecc.  ecc. 

Participio  galetàn  (entrante  o  entrando)  -  Galfaddetàn  (introdu- 
cendo o  introducente). 

Nella  lingua  oromonica  abbiamo  un  altro  verbo  che  significa 
introdurre^  il  verbo  gàlciu  il  quale  alla  sua  volta  dà  luogo  alla 
forma  enfatica  galcifaciù  (introdur  bene)  ('). 

Eccone  la  coniugazione  nei  due  tempi  principali,  nell'imperativo 
e  nel  participio. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  (io  introduco  o  introdurrò)      Singolare  (io  introduco  o  introdurrò  iene) 

Pers.        I.  gàlcia  Pers,  i.  galclfàdda 

»          2.  gàlcita  »  2.  galcifàtta 

*    m.  3.  gàlcia  »  m.  3.  galcifàdda 

»      f.  3.  gàlcite  »  f.  3.  gale i fatte 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  gàlcina  Pers.        i.  galcifàdna 

>  2.  gàlcitu  »  2.  galcifàttu 

>  3.  gàlciu  »  3.  galcifàddu 


(')  Pochi  altri  verbi  si  trovano  in  questa  lingua  come  gàlciu;  il  verbo  tòlciu 
(in  bene,  convenientemente)  deriva  dall'impersonale  téla  (è  bene,  s'addice,  conviene) 
ed  il  verbo  dàlciu  generare,  deriva  dal  verbo  dàlu,  generare,  ereditare. 

VoL.   III.  4 
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Passato  imperfetto 


Singolare  (io  introduceva) 

Pers.         I.  galee  op.  galciè 
»  2.  galcith 

»     m.  3.  galU  op.  galcU 
»       £3.  galcith 

Plurale 

Pcrs.         I.  galcinè 
»  2.  galcitani 

»  3.  gàlciani 


Singolare  (to  introduceva  bene) 

Pers.         I.  galcifaddè 
»  2.  galcifattè 

»     m.  3.  galcifaddè 
»       f.  3.  galcifattè 

Plurale 

Pers.        I.  galcifadnè 
»  2.  galcifàttani 

»  3.  galcifàddani 


Modo  imperativo 


Singolare  (introduci  tu) 

Pcrs.         2.  ^à/ci 

Plurale 

Pcrs.        2.  ^d/c/a 


Singolare  (introduci  tu  ecc.) 

Pers.        2.  galcifàddu 

Plurale 

Pers.        2.  galcifàdda 


Participio  galcietàn  e  galcetàn  (introducente  o  introducendo) 
Gakifaddetàn  (introducente  o  introducendo  bene). 

§  19^  Della  forma  causativa  dei  verbi 


La  forma  causativa  ha  luogo  quando  il  soggetto  della  propo- 
sizione non  è  l'agente  diretto  dell'azione  espressa  dal  verbo,  ma 
la  causa  efficiente  dell'azione  stessa,  perché  altri  la  compia.  La 
lingua  oromonica  ha  questa  forma  speciale  o  direttamente  dal 
verbo  semplice  o  dalla  forma  attiva  accrescitiva  ed  enfatica.  Ca- 
ratteristiche sono  sa  op.  sisa  secondo  la  natura  del  verbo;  se  non 
che  può  stabilirsi  quasi  con  certezza  che  si  adopera  sa  quando  il 
verbo  causativo  sì  forma  o  sull'attivo  accrescitivo  o  sull'enfatico» 
•)i  usa  sisa  quando  invece  si  compone  dal  tema  del  verbo  semplice. 

(iosi  per  esempio:  Tema  héha  (pensare,  conoscere),  causativo 
Il  eh  si  ut  ffar  conoscere).  -  Infinito  giallacià  (amare  ardentemente) 
iaii'..itiv()  giallacisH  (far  amare). 

PiTlanto  la  caratteristica  sa  si  aggiunge  all'infinito,  tolta  la  dc- 
MiM  Ì1/..1  //  nei  verbi  attivi,  accrescitivi  ed  enfatici,  sisa  al  tema  del 
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verbo  semplice  dopo  l'elisione  della  vocale  finale,  o  se  si  vuole, 
alla  radice  del  verbo  semplice. 

Nella  flessione  poi  avvengono  mutamenti  fonetici  per  l'incontro 
della  consonante  della  parte  tematica  con  quelle  delle  desinenze 
pronominali.  Cosi  quando  la  s  della  sillaba  sa  o  sisa  s'incontra 
colle  consonanti  /  ed  «  delle  varie  desinenze  si  cambia  in  /. 

Cosi  invece  di  kocista,  beksista,  kocisne,  beksisne  si  ha  kociftay 
behsifta,  kocifne,  hehifne.  Questa  é  l'unica  mutazione  la  quale  av- 
viene anche  nei  verbi  di  forma  semplice.  Difatti  il  verbo  agesu 
(uccidere)  fa  nella  seconda  persona  del  futuro  a^efta  non  agesta. 

Un'ultima  osservazione.  Nella  lingua  oromonica  la  forma  cau- 
sativa può  essa  medesima  divenire  fondamento  di  altre  forme,  cor- 
rispondenti a  quelle  già  vedute  comporsi  da  un  tema  di  verbo 
semplice.  La  differenza  sta  solo  nel  significato  accrescendosi  il  va- 
lore o  l'intensità  dell'azione  del  verbo  primitivo. 

Esempi.  —  Kóta  (scavo  o  scaverò)  -  Kotàdda  (scavo  o  scaverò 
molto)  -  Kocisa  (*)  (faccio  o  farò  scavare)  -  Kocisifàdda  (voglio 
che  si  scavi)  -  Kocisifacisa  (comando  assolutamente  che  si  scavi). 

Esempi.  —  Bara  (imparo,  imparerò)  -  Barfàdda  (imparo  molto) 
-  Barsisa  (faccio  imparare,  insegno)  -  Barsifàdda  (insegno  molto, 
insegno  bene)  -  Barsifacisa  (faccio  insegnare,  comando  che  altri 
insegni). 

Diamo  ora  la  coniugazione  di  alcuni  verbi  in  questa  forma. 

5  20°.  Coniugazione  del  verbo  insegnare  (far  imparare) 

Infinito:  barsisu   (far  imparare,  insegnare)  -  Tema:  barsisa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 

Singolare  (io  insegno  o  insegnerò)  Plurale 

Pcrs.         I.  ani  barsisa  Pers.  i.  nu  barsifna 

»            2.  àti  barsifta  »  2.  isini  barsiflu 

»     m.  3.  hinni  barsisa  »  3.  isàni  barsisu 

»       f.  3.  isen  bar  si f te 


0)  Kocisa  è  forma  abbreviata  da  kotacisa. 
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Passato  imperfetto 

Singolare  (io  insegnava)  Pluvie 

Pers.         I.  ani  barsisè  Pers.  i.  nu  barsifnè 

»  2.  àti  harsifth  »  2.  isini  harsiftani 

»     m.  3.  hinni  barsisi  »  3.  isàni  barsisani 

»       f.  3.  w^n  barsiftè 

Passato  perfetto 

Singolare  (io  insegnai)  Plorale 

Pers.        I.  barsisèra  Pers.  i.  barsifnèra 

»  2.  barsiftèrta  »  2.  barsiftanirtu 

»     m.  3.  barsisèra  »  3.  barsisaniru 

»       f.  3.  bar  si f tir  te 

Piucchh  perfetto 

Singolare  (io  avrva  insegnato)  Plurale 

Pers.         I.  barsisè  ture  Pers.  i.  barsifnè  tùmè 

»  2.  barsiftè  tùrtè  »  2.  barsiftani  tùrtant 

»     m.  3.  barsisè  ture  »  3.  barsisani  tur  ani 

»       f.  3.  barsiftè  turtè 

Futuro  remoto  semplice 

Singolare  (io  sono  per  insegnare)  Plurale 

Pers.         I.  barsisùf  gira  Pers.  i.  barsisiif  girna 

ecc.  ecc. 

Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  (io  era  per  insegnare)  Plurale 

Pers.         I.  barsisùf  ture  Pers.  i.  barsisùf  tùmè 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  {insegna  tu  ecc.)  Plurale 

W*Yii.         1.         —  Pers.  I.  barsifna 

é  2.  barsisi  »  2.  barsisa 

n  },  ttharsisu  »  2.  abarsisa 

Modo  congiuntivo 

Siiijrolaro   («/•«•   io   insegni)  Plurale 

Pors.         I.  <ii^'i  barslsùtti  Pers.  i.  barsifnùtti 

u  j.     »     bar ùf tutti  »  2.  barsiftanùtti 

j.    0     barsisùtti  »  3-  barsisanùtti 
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Pers. 


Modo  condizionale 
Semplice 

Singolare  (se  io  insegni  o  insegnerò) 

1.  jo  barsisa  itàa 

2.  »  harsifta  » 
m.  3.  »  barsisa    » 

f.  3.  »  bar  si f te   » 


Pers. 

9 


Plurale 

1.  jo  barsifna  itàa 

2.  »  barsiftn     » 

3.  »  barsisu       » 


Passato 


Pers. 

9 


Plurale 

1.  ;o  bar  si f né  itàè 

2.  »  barsiftani  » 

3.  »  barsisani  » 


Singolare   (sf  to  insegnassi) 

Pers.         I.  /o  bàrsisè  itàè 
»  2.  »  barsiftè  » 

»      m.  3.  »  barsisè    » 
»        f.  3.  »  barsiftè  » 

Participio  :  barsisetàn  (insegnante  o  insegnando). 

§  21**.  Coniugazione  del  verbo  costruire 

Forma  semplice-  Infinito  :  giàrru  (costruire).  Tema  :  giarra  Q). 
Forma  causativa-  Inf.  :  giarsisu  (far  costruire).  Tema  :  giarsisa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 


Semplice 

Singolare  (10  costruisco  o  costruirò) 

Pers.  I.  ani  giàrra 

»  2.  àti  giàrta 

»       m.  3.  hinni  giàrra 
»         f«  3-  Ì5en  giàrte 

Plurale 

Pers.  I.  nu  giàrna 

9  2.  isini  giàrtu 

9  3.  isàni  giàrru 


Causativa 

Singolare  (faccio  o  farò  costruire) 

Pers.        I.  ani  giarsisa 
»  2.  àti  giarsifta 

»  m.  3.  i[^m;//  giarsisa 

»,  f.  3.  «e»  giarsifte 

Plurale 

1.  nu  giarsifna 

2.  isini  giarsiftu 
j,  isàni  giarsisu 


Pers. 


9 


(')  Dal  tema  di  questo  verbo  si  formano  due  nomi,  giùrsa  e  giàrti;  giàrsa  si- 
gnifica uomo  vecchio,  inabile  al  coito,  darti  si  dice  di  una  donna  vecchia  che  non 
può  più  far  figli. 


54 


GRAMMATICA 


Passato  imperfetto 


Singolare  (io  costruiva) 

Pcrs.  I.  giarrè 

»  2.  giartè 

»      m.  3.  giarrè 

»       f.  3.  giartè 

Plurale 

Pers.        I.  giamè 
»  *  2.  giàr tatti 

»  3.  giàrrani 


Singolare  (faceva  costruirey 

Pers.  I.  giarsisè 

»  2.  giarsiftè 

»     m.  3.  giarsisè 

»       f.  3.  giarsiftè 

Plurale 

Pers.        I.  giarsifnè 
»  2.  giarsiftani 

»  3.  giarsisani 


Passato  perfetto 


Singolare  (>o  cosirussi) 

Pers.  I.  giarrèra 

»  2.  giartèrta 

»      m.  3.  giarrèra 

»        f.  3.  giartèrte 

Plurale 

Pcrs.         I.  giarnèra 
»  2.  giartanirtu 

»  3.  giarraniru 


Singolare  (/rei  costruire} 

Pers.  I.  giarsisèra 

»  2.  giarsiftèrta 

»  m.  3.  giarsisèra 

»  f.  3.  giarsiftèrte 

Plurale 

Pers.        I.  giarsifnèra 
»  2.  giarsiftatiirtu 

»  3.  giarsisaniru 


Piucchè  perfetto 


Singolare   (io  avrra  costruito) 

Pcrs.  I.  ^/«rr^  /«r^ 

»  2.  ^wr/j  /«r/^ 

»      m.  3.  giarrè  ttìrè 

»       f.  3.  ^/flr/^  /«/r/^ 

Plurale 

Pcrs.         I.  giantè  tùrnè 
»  2.  giàrtani  ttìrtani 

9  3.  giàrrani  turarti 


Singolare  (10  uv^va  /a/Zo  tostruiré} 

Pcrs.  I.  giarsisè  ture 

»  2.  giarsiftè  tur  tè 

»  m.  3.  giarsisè  ture 

»  f.  3.  giarsiftè  turtè 

Plurale 

Pcrs.         I.  giarsifnè  tùrnè 
»  2.  giarsiftani  tur t ani 

»  3.  giarsisani  tùrani 


Pcrs. 


Futuro  remoto 

Singolare  (50  wo  /)^r  costruire)  Singolare  (wno  per  far  costruirey 

I.  giarritf  gira  Pcrs.         i.  giarsisiif  gira 

ecc.  ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 


Singolare  (era  per  costruire) 

Pers.         I.  giarrùf  ture 
ecc. 


Singolare  (era  per  far  costruire) 

Pers,         I.  giarsisuf  ture 
ecc. 


Futuro  imminente 


Singolare  (sto  per  costruire) 

Pers.         I.  giarrùf  gàèra 


Singolare  (sto  per  far  costruire) 

Pers.        I.  giarsisùf  gàèra 


ecc. 


ecc. 


Modo  imperativo 


Pers. 


Pers. 


Singolare  (costruisci  tu) 

1.  — 

2.  giàrri 

3.  agiàrru 

Plarale 

1.  giàrna 

2.  giàrra 

3.  agiàrra 


Pers. 
Pers. 


Singolare   (fa  tu  costruire) 
I.  — 

2.  gì  arsisi 

3.  agiarsisu 

Plurale 

1.  giarsifna 

2.  giarsisa 

3.  agiarsisa 


Modo  congiuntivo 


9 


Pers. 


Singolare  (c2r«  io  costruisca) 

Pers.         I.  fl^a  giarrùtti 

2.  »    giartùtti 

3.  »     giarrùtti 

Plorale 

1.  dia  giarnùtti 

2.  »    giartanùtti 

3 .  »    giarranùtti 


Modo  condizionale 

Singolare  (i^  io  costruisca  o  costruirò)      Singolare  (se  io  faccia  o  farò  costruire) 

Pers-  I.  jo  giàrra  itàa  Pers.        i.  jo  giarsisa  itàa 

ecc.  ecc. 


Singolare  (che  io  faccia  costruire) 

Pers. 

I.  flirt  giarsisùtti 

» 

2.    »     giar si f tutti 

» 

3 .    »     giarsisiitti 

Plurale 

Pers. 

I.  rtifl  giarsifnùtti 

» 

2.    »    giarsiftanùtti 

» 

3 .    »     giarsisanùtti 
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Passato 


Singolare    (se  io  costruissi) 

Pers.         !•  jo  giarrè  itàè 
ecc. 


Singolare   (se  io  facessi  costruire) 

Pers.         I.  jo  giarsisè  itài 
ecc. 


Participio  :  friarretàn  (costruendo  o  costruente).  Oiarsisetàn  (fa- 
cente o  facendo  costruire). 

Valga  ora  un  esempio  di  forma  enfatica  derivata  da  un  "verbo 
causativo  e  quindi  un  esempio  di  forma  causativa  composta  da 
quest'ultima  enfatica  e  detta  forma  causativa  raddoppiata. 

Modo   indicativo 


Tempo  futuro  e  presente 


Forma   causativa    enfatica    Causativa  raddoppiata 


Singolare 

Pers.  I.  giarsifàJda 

»  2.  friarsifàtta 

»      m.  3.  giarsifàdda 

»        f,  3.  gì  arsi  fai  te 

Plurale 

Pers.         I.  giarsifàdna 
»  2.  piarsi  fatili 

»  3.  già r si f addii 


Singolare 

1.  giarsifacisa 

2.  giarsifacifta 


Pers. 
» 

»  m.  3.  giarsifacisa 

»  f.  3.  giarsifacifte 

Plurale 

Pers.  I.  giarsifacifna 

»  2.  giarsifaciftu 

»  3.  giarsifacisu 


Passato  imperfetto 


Singolare 

Singolare 

Pers. 

I.  giarsifaddè 

Pers.         I.  giarsifacisè 

» 

2.  gi  arsi  fatte 

»            2.  giarsifacifte 

»     m. 

3.  giarsifaddè 

»      m.  3.  giarsifacisè 

»       f. 

3.  giar  si  fatte 

»        f.  3.  giarsifacifte 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  giarsifadnh 

Pers.         I.  giarsifacifnè 

» 

2,  giarsifiit tatti 

»            2.  giarsifaciftani 

» 

3.  gìarsìfàddani 

»            3.  giarsifacisani 
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Passato  perfetto 

Singolare  Singolare 

Pcrs.  I.  giarsif adderà  Pcrs.         i.  gìarsifacisèra 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  Singolare 

Pers.  2.  giarstfàddu  Pers.  2.  giarsifacisi 

-Plurale  Plurale 

Pers.  2.  giarsifàdda  Pers.  2.  giarsifacisa 

Participio 
Giarsifaddetàn  Giarsifaciselàn 

Queste  forme  di  verbi  indicano  azioni  fatte  da  persone  diverse 
secondo  il  diverso  grado  che  occupano  in  una  data  classe,  tantoché 
il  verbo  causativo  raddoppiato  significa  un'azione  nella  quale  il 
soggetto  reggente  per  un  secondo  soggetto  influisce  sopra  un  terzo 
che  immediatamente  e  di  per  sé  deve  operare.  E  per  vero  la  forma 
causativa  raddoppiata  é  ancora  abbastanza  in  uso  nella  lingua 
presso  le  persone  che  occupano  un'alta  carica  nello  Stato,  le  quali 
non  operano  immediatamente  ma  comandano  ed  operano  per  mezzo 
di  ufficiali  subalterni.  È  principalmente  in  uso  nell'ordine  gerarchico 
militare  e  amministrativo.  Talvolta  dal  causativo  raddoppiato  si 
suol  formare  un  altro  verbo  enfatico  che  dicesi  doppio,  ma  si  usa 
rarissimamente. 

La  forma  sarebbe  tuttavia  giarsif acisif adda, 

5  22°.  Coniugazione  del  verbo  inginocchiarsi 

La  coniugazione  di  questo  verbo  é  singolare  e  per  la  sua  for- 
mazione da  un  tema  nominale  e  perché  lo  troviamo  coniugato 
nella  forma  enfatica  semplice,  nella  causativa  e  nell'enfatica  doppia. 

Dal  sostantivo  giliha  (ginocchio)  (con  sincope  della  vocale  1 
e  con  mutamento  della  vocale  finale)  in  unione  alle  caratteristi- 
che dei  verbi  sopra  accennati  abbiamo  il  verbo  gilbefaciii  (inginoc- 
chiarsi). 
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Eccone  la  flessione  nelle  tre  diverse  forme: 

Modo  indicativo 

Tempo  presente  e  futuro 

Forma  enfatica 


Singolare 

PIoz^ 

Pers.         I.  gilhefàdda 

Pers.  1.  gilbefàdna 

,»            2.  gilbefàtia 

9      2.  gilbefàttu 

»      m.  3.  gilhefàdda 

9      3.  gilhefdddu 

»        f.  3.  gilbefàtte 

Forma 

causativa 

Singolare 

Plarale 

Pers.         I.  gilhefacisa 

Pers.  I.  gilbefacifna 

»            2.  gilbefacifta 

»      2.  gilhefaciftu 

»      m.  3.  gilhefacisa 

»      3.  gilbefacisu 

»        f.  3.  gilhefacifte 

Forma  enfatica  doppia 

Singolare  Plurale 

Pers.         I.  gilbcfacisifàdda  Pers.  i.  gilhefacisifàdna 

»            2.  gilbe faci  si  fatta  »      2.  gilbafacisifàttn 

»      m.  3.  gilbcfacisifàdda  »      3.  gilbefacisifàddu 
»        f.  3.  gilbefacisifàtte 

Passato  imperfetto 

Singolare  Plurale 

Pers.         I.  gilhefaddh  Pers.  i.  gilbe fadnè 

»            2.  gilbe fatth  »      2.  gilbe fàtt ani 

»      m.  3.  gilbe faddb  »      3.  gilbefàJdani 
»        f.  3.  gilbe  fatth 

Singolare  Plurale 

Pers.         I.  gilbe ficisè  Pers.  i.  gilbe facifnh 

»            2.  gilbefaciftè  »      2.  gilbefaciftani 

»      m.  3.  gilbcfacisè  »      3.  gilbe  faci  sani 
»        f.  }.  gilbe fu'if te 
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Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaddè 

»  2.  gilbefaclsifaitè 

»      m.  3.  gilbefacisifaddè 

»        f.  3.  gilbefacisifattè 


Plurale 

Pers,  I.  gilbefacisifadnè 
»      2.  gilbefacisifàttani 
»      3.  gilbefacisifàddani 


Passato  perfetto 

Plurale 

Pers.  I.  gilbefadnèra 
»      2.  gilbefattanirtu 
»      3.  gilbefaddaniru 


Plurale 

Pers.  I.  gilbefacifnhra 
»      2.  gilbefaciftanirtu 
»      3.  gilbefacisaniru 

Plurale 

Pers.  I.  gilbefacisifadnèra 
»      2.  gilbefacisifattanirtu 
»      3.  gilbefacisifaddaniru 


Singolare 

Pers.         I.  gilbef adderà 
»  2.  gilbefattèrta 

»     m.  3.  gilbefaddèra 
»        f.  3.  gilbef  attòrte 

Singolare 

Pers.  I.  gilbef acisèra 

»  2.  gilbefaciftèrta 

»     m.  3.  gilbefacisèra 

»        f.  3.  gilbefaciftèrte 

Singolare 

Pers.  I-  gilbef acisif adderà 

9  2.  gilbef  acisif  attòrta 

»  m.  5.  gilbef  acisif  addirà 

»  f.  3.  gilbefacisifattèrte 

Fiacche  perfetto 

Singolare  Singolare 

Pers.  I.  gilbef  addò  ture  Pers.  i.  gilbef acish  ture 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaddè  ture 
ecc. 

Futuro  remoto 

Singolare  Singolare 

Pers.  I-  gilbef aciiif  gira  Pers.  i.  gilbef acisùf  gira 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaciùf  gira 
ecc. 
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Futuro  remoto  anteriore 

Singolare  Singolare 

Pers.         I.  gilbefacUif  ture  Pers.  i.  gilbefacisùf  ture 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaciàf  iure 
ecc. 

Futuro  inuninente 

Singolare  Singolare 

Pers.         I.  gilbefaciùf  gàèra         Pers.  i.  gilbefacisùf  gàèra 

ecc.  ecc.  * 

Singolare 

Pers.  I.  gilbefacisifaciàf  gàèra 
ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  Plurale 

Pers.         2.  'gilbefàddu  Pers.  i.  gilbefàdna 

»  3.  agilbefàddu  »      2.  gilbefàdda 

»      3.  agilbefàdda 

Singolare  Plurale 

Pers.         2.  gilhefacisi  Pers.  i.  gilbefacifna 

»  3.  agilbcfacisu  »      2.  gilbefacisa 

»      3.  agilbefacisa 

Singolare  Plurale 

Pers.         2.  gilbefacisifàddu  Pers.  i.  gilbefacisifàdna 

»  3.  agilbefacisifàddu  »      2.  gilbefacisifàdda 

»      3.  a  gilbefacisifàdda 

Modo  congiuntivo 

Singolare  Singolare 

l'eri.         I.  (iilra  gilbef addititi         Pers.  i.  <ifcfl  gilbefacisùtii 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  aita  gilbefacisifaddittti 
ecc. 


della  lingua  oromonica  6l 

Modo  condizionale 
Presente 

Singolare  Singolare 

Pers.  I.  jo  gilhefàdda  itàa       Pers.  i.  jo  gilbefacisa  itàa 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  jo  gilhefacisifàdda  itàa 
ecc. 

Passato 

Singolare  Singolare 

Pers.         I.  jo  gilbefaddè  itàè        Pers.  i.  jo  gilbefacisè  itàè 

ecc.  ecc. 

Singolare 

Pers.  I.  jo  gilbefacisifaddè  itàè 

Participio 
Gilbefaddetàn  gilbefacisetàn     •  gilbefacisifaddetàn 

Infinito 
Giìbefaciù  gilbefacisa  gilbefacisifaciù 

Osservazioni.  —  A  chiarir  meglio  le  distinzioni  dei  verbi 
coniogati  più  sopra  e  a  mostrarne  la  formazione  e  la  composizione 
successiva  da  una  forma  fondamentale  e  più  semplice,  diamo  qui 
sotto  un  elenco  di  verbi,  alcuni  dei  quali  hanno  solo  la  forma 
semplice,  altri  prendono  due  forme  soltanto,  altri  infine  le  pos- 
sono ricevere  tutte. 

Dividerò  i  verbi  per  colonne  secondo  le  varie  forme,  avver- 
tendo che  il  vuoto  in  una  colonna  significa  la  mancanza,  o  almeno 
il  poco  uso,  di  quella  data  forma  in  quel  verbo. 

Fomui  semplice  Forma  attiva     Forma  attiva        Forma  attiva 

accrescitiva  enfatica  causativa 

Goda  (farò)  —  —                    — 

Diifa  (verrò)  —  —                    — 

Tòlda  (tola)  (comporrò)  —  tolfàdda  tolcisa 

Kóta  (arerò,  scaverò)  kotàdda  —  kocisa 
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ArtJ  (z2,zctzò) 

— 

arifàdda 

arifacisa 

Gìla  (entrerò) 

— 

galfàdda 

galcisa 

Gàl:ij  (introdarró) 

— 

galcifàdda 

galcifacisa 

Bikih  ^ecrmoglierò) 

^^" 

hikilfàdda 

bikilsisa  op. 
hikilfadsa 

Gnàdda  (mangerò) 

— 

— 

gnacisa 

Ràfa  (dormirò) 

— 

— 

— 

Csa  (spargerò,  abbatterò) 

— 

cisifàdda 

cisisa 

Gògt,  (sarò  secco) 

gogàdda 

— 

gogsisa 

Gcgsa  (seccherò) 

— 

gogsifàdda 

gogsifacisa 

Béka  (saprò,  conoscerò) 

— 

— 

beksisa 

Bara  (imparerò) 

— 

harfàdda 

barsisa 

Barsisa  (insegnerò) 

— 

barsifàdda 

barsifacisa 

Móa  (regnerò) 

— 

moafàdda 

moafacisa 

Òbsa  (sopporterò) 

— 

obsifàdda 

obsifacisa 

Kinna  (darò) 

kennàdda 

— 

kennisa 

Lòia  (combatterò) 

lolàdda 

— 

lolcisa 

Adhma  (andrò) 

— 

— 

ademsisa 

Gialla  (amerò) 

giallàdda 

— 

giallacisa 

Hìka  (scioglierò) 

hikàdda 

"■"• 

hikacisa  e 
biksisa 

Jàda  (penserò) 

Jadddda 

— 

Jadacisa 

Sòkka  (fuggirò) 

— 

— 

— 

Biia  (comprerò) 

bit  adda 

— 

bicisa 

Giirgùra  (venderò) 

gurgnràdda 

— 

gurgursisa 

Gàdisa  (liccnzierò) 

— 

gadifàdda 

gadifacisa 

Mitili  (gusterò) 

— 

miafàdda 

miafacisa 

DèHa  (ritornerò) 

— 

— 

dèbisa 

Dèbisa  (restituirò) 

— 

— 

dcbisisa 

j  23^  Della  forma  passiva 


L'uso  della  forma  passiva  nella  lingua  oromonica  ò  molto  limi- 
tato.  Nel  tempo  futuro  o  presente,  tranne  per  pochi  verbi,  la  forma 
passiva  e  rarissima  e  spesso  in  questo  caso  adoperano  un  soggetto 
plurale  generici)  (quello  che  dovrebbe  essere  Tagente  del  passivo) 
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c  pongono  in  accusativo  il  soggetto  reggente;  p.  e.  invece  di  dire 
sono  insegnato  dicono  insegttano  me.  Sebbene  più  di  rado,  questa 
lingua  sdegna  la  forma  passiva  anche  nel  tempo  passato,  ed  invece 
di  esprimere  col  solo  vocabolo  agesamè  (terza  persona  singolare 
passato  imperfetto  passivo)  la  frase  è  stato  ucciso^  usa  frequente- 
mente l'espressione  isa  agèsani  (lo  uccisero). 

Del  resto  la  coniugazione  passiva  si  forma  comunemente  dal- 
l'attiva semplice  mediante  la  caratteristica  m  la  quale  si  unisce  al 
tema  intero  dei  verbi  attivi,  mantenendosi  la  vocale  a,  che  possiam 
dire  congiuntiva,  in  tutte  le  persone  del  singolare  e  del  plurale. 
Cosi  del  verbo  bida  (io  lego)  si  ha  la  forma  passiva  hidama  (io 
son  legato). 

Le  desinenze  dei  vari  tempi  e  modi  sono  come  quelli  dell'attivo. 
Quando  poi  questo  verbo  passivo  debba  assumere  la  forma  cau- 
sativa, questa  si  compone  colle  medesime  caratteristiche  e  nello 
stesso  modo  indicato  per  i  verbi  attivi  ;  cosi  da  hidama  si  avrebbe 
la  forma  passiva  causativa  hidamsisa  (comando  che  sia  legato) 
colla  sola  perdita  della  vocale  finale.  Su  quest'ultima  forma  poi 
si  può  di  nuovo  costruire  una  voce  passiva  che  si  chiamerebbe 
raddoppiata,  e  si  direbbe  hidamsisamay  la  cui  formazione  è  uguale 
a  quella  fatta  sul  verbo  semplice.  Questa  forma  per  altro  é  ra- 
rissima. 

Sia  esempio  per  la  coniugazione  passiva  il  verbo  che  significa 
seppellire  perché  unico  nella  lingua  oromonica,  adoperato  in  quasi 
tutti  i  tempi  e  modi.  Diamo  contemporaneamente  la  flessione  attiva 
e  passiva  di  questo  verbo  perché  apparisca  più  chiaramente  la  for- 
mazione dell'una  dall'altra  forma. 

Forma  attiva  -  Infinito  presente  :  awàlu.  Tema  :  awàla  (') 
(seppellire). 

Forma  passiva  -  Infinito  presente:   aivalàmti.   Tema   aiva- 
lam(a)  (esser  sepolto). 


(')  Atuàlùt  come  spesso  tutti  i  temi  dei  verbi,  e  sostantivo  e  significa  sepolcro. 
Gli  Oromoni  adoperano  un*altra  voce  in  questo  significato,  la  voce  cabri. 
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Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 
Attiva  Passsiva 

Singolare  (io  seppellisco  o  seppellirò  ecc.)    Singolare  {io  sono  o  sarò'  sepolto  ecc.) 


Pers.  I.  ani  awàla 

»  2.  àti  awàlta 

»     m.  3.  hinni  awàla 

9       f.  3.  isen  awàlte 

Plurale 

Pers.         I.  nu  awalna 
»  2.  isini  awàltu 

»  3.  isàni  awàlu 


Pers.         I.  awalàma 
»  2.  awalàmta 

»     m.  3.  awalàma 
»       f.  3.  awalàmte 

Plurale 

Pers.         I.  awalàmna 
»  2.  awalàmiu 

»  3.  awalàmu 


Passato  imperfetto 


Singolare  (10  seppelliva  ecc.) 

Singolare  (io  rra  sepolto  ecc.> 

Pers.        I.  att/dfó 

Pers.         I.  awalamè 

»            2.  awaltè 

»            2.  awalamtè 

»      m.  3.  flu'fl/^ 

9      m.  3.  awalamè 

»       f.  3.  awaltè 

»        f.  3.  awalamtè 

Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  awalnè 

Pers.         I.  awalamnè 

»            2.  aivàltani 

»            2.  awalàmtani 

»            3.  aiu alani 

»            3.  awalàmani 

Passato  perfetto 


Singolare  (io  seppellii  ecc.) 

Pers.  I.  atialèra 

»  2.  awalièrta 

»  m.  3.  aw alerà 

»  f.  3.  alcali  erte 

Plurale 

1.  awalnèra 

2.  aivaltanirtu 

3.  awaianint 


Pers. 


Singolare  (10  /«i  sepolto  ecc.) 

Pers.  I.  uivalamhra 

»  2.  awalamtèrta 

»      m.  3  awalamèra 

»        f.  5.  aivalamtèrie 

Plurale 

Pers.         I.  awaìamnèra 
»  3.  aivaìamtaniriu 

»  3.  aivalamaniru 


DELLA  LINGUA   OROMONICA  65 

Piucchè  perfetto 

Singolare  (io  aveva  sepolto  ecc.)  Singolare  (io  era  stato  sepolto  ecc.) 

Pers.         I.  awalè  ture  Pcrs.        i.  awalanih  ture 
»            2.  awalth  tùrtè  »  2.  awalamth  tùrtè 

»      m.  3.  awalè  ture  »      m.  3.  awalamè  tt'trè 

»        f.  3.  awaltè  tùrtè  »       f.  3.  awalamtè  tùrtè 

Plurale  Plurale 

Pers.        I.  awalnè  tùrnè  Pers.         i.  awalamnè  tùrnè 

»  2.  awàltani  tùrlanì  »  2.  awalàtntani  tùrtani 

>  3.  aw  alani  tur  ani  »  '3.  awalàmani  tur  ani 

Futuro  remoto 

Singolare  (fono  per  seppellire  ecc.)  Singolare  (lono  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers.        I.  awalùf  gira  Pers.  v     i.  awalamuf  gira 

ecc.  ecc. 

Futuro  anteriore 

Singolare  {era  per  seppellire  ecc.)  Singolare  (era  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers.        I.  awalùf  ture  Pers.        i.  awalamuf  iure 

ecc.  ecc. 

Futuro  imminente 

Singolare  (son  quasi  per  seppellire  ecc.)     Singolare  (son  quasi  da  seppellirsi  ecc.) 

Pers.         I.  awaliif  gàèra  Pers.        i.  awalamuf  gàèra 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  {sepppellis^  tu  ecc.)  Singolare  {sia  colui  seppellito  ecc.) 

Pers.         2.  awali  Pers.        2.  Non  ò  usata 

»  3.  aawàlu  »  3.  aazt'/zMm// (poco  usato) 

Plurale  Plurale 

Pers.         I.  awàlna  Pcrs.         i.  awalàmna 

9  2.  awàla  »  2.  awalàma 

3  3.  aawàla  »  3.  aawalàma 

Modo  congiuntivo 

Singolare  (ffc*  to  seppellisca  ecc.)  Singolare  (ffec  io  jia  seppellito  ecc.) 

Pers.  I.  flifl  awalùtti  Pers.         i.  aia  awalamùtti 

j>  2.  aiS^a  awaltùtti  »  2.  a/:a  awalamtùtti 

9  3.  iiira  awalùtti  »  3.  aA-a  awalamùtti 

VoL.  III.  5 
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Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  àka  awalnùlii 

Pers. 

I.  àka  awalamnùtti 

» 

2.  àkfi  awaltaniitti 

» 

2.  àka  awalamtanàiti 

» 

3.  àka  awalanùtti 

» 

3.  àka  awalamanùtti 

Modo  condizionale 
Semplice 

Singolare  {se  io  seppellisca  0  seppellirò  ecc.)   Singolare  (se  io  sia  0  sarò  sepolto  ecc.) 

Pers.         I.  jo  awàla  itàa  Pers.         i.  jo  awalàma  itàa 

ecc.  ecc. 

Passato 

Singolare  {se  io  seppellissi  ecc.)  Singolare  {se  io  fossi  sepolto  ecc.) 

Pers.         I.  awalh  jo  itàè  Pers.         i.  awalamè  jo  itàè 


ecc. 


ecc. 


Participio 
Awaletàn  Awalametàn 


(seppellendo  o  seppelliente) 


(essendo  sepolto) 


§  24^  Dei  verbi  irregolari 

Anche  la  lingua  oromonica  possiede  verbi  irregolari  per  muta- 
menti che  una  stessa  radice  o  tema  può  subire  nella  flessione. 

Una  prima  classe  é  quella  che  comprende  i  verbi  i  quali 
nella  seconda  persona  singolare  e  nella  prima  persona  plurale  si 
discostano  dalla  forma  normale  e  sembrano  ricevere  quasi  una 
forma  causativa.  Eccone  gli  esempi  : 

Forma  semplice  2.  pers. -singolare  i.  pers.  plurale 

1  Belila  belòfta  helòfna 

2  Bobàa  bobòfta  bobòfna 

3  Fingiàa       fingiòfta  fingiòfna 

gomgòfna 
koppòfna 
hillòfna 
lakòfna 
meciòfna 
mogòfna 

Una  seconda  classe  comprende  quei  verbi  i  quali  nella  se- 
conda persona  singolare  e  plurale  e  nella  terza  femminile  singolare 


4  Gotngàa 

gomgòfta 

5  Koppàa 

koppòfta 

6  Ktillàa 

kullòfta 

7  Lakàii 

lakòfta 

8  Mcciàa 

meciòfta 

9  Mogàa 

mogòfia 

Valore 

aver  sete 

cacare 

orinare 

appetire,  desiderare 

preparare 

esser  nudo 

numerare,  contare 

inebriarsi 

esser  pensieroso,  meditar 
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mutano  la  vocale  del  tema  e  indeboliscono  la  consonante  della  de- 
sinenza, e  nella  prima  plurale,  oltre  il  cambiamento  della  vocale 
del  tema,  hanno  nella  desinenza  la  consonante  rinforzata. 


Forma  semplice 

2.  pers.  sing. 

I.  pers.  plurale 

Valore 

I      Bohàa 

bobèsa 

bobègna 

accendere 

2     Bòa 

bòsa 

bògna 

piangere 

3      Dagàa 

daghèsa 

daghègna 

udire,  ascoltare 

4.     Dendàa 

dendèsa 

dendègna 

potere,  essere  capace 

5      Fagàa 

faghèsa 

faghègna 

rimuovere 

^     Gàa 

ghisa 

ghigna 

bastare,  esser  suflSciente 

7      Tàa 

teèsa 

teègna 

sedere 

Dei  verbi  di  questa  seconda  classe  diamo  la  coniugazione  di 
^àa  (bastare^  essere  sufficiente)  perché  serve  talvolta  come  ausi- 
liare e  di  dagàa  (ascoltare,  udire)  che  pare  sia  da  quello  formato. 
Infinito:  gàu  (bastare,  esser  sufficiente)  -  Dagàii  (ascoltare,  udire). 

Modo  indicativo 

Tempo  futuro' e  presente 


SingoUire    (basto  o  sono   sufficiente  ecc.) 


Singolare    (ascolto   o  ascolterò) 


1.  dagàa 

2.  daghèsa 
m.  3.  dagàa 

f.  3.  daghèse 

Plurale 

1.  daghègna 

2.  daghe  su 

3.  dagàa 

Passato  imperfetto 

Singolare    (bastava  ecc.)  Singolare  (ascoltava  ecc.) 

I.  gàè                    '  Pers.  i.  dagàè 

»             2.  ghesè                               »  2.  daghesc 

»      m.  3.  gàè                                 »  m.  3.  dagàè 

»        f.  3 .  ghesè  op.  ghesite  (*)       »  f.  3 .  da  ghesè  op.   daghesiie 


Pers.          I.  ani  gaa 

Pers. 

9              2.  àti  ghisa 

» 

9      m.  3.  hi  uni  gàa 

» 

3»         f.  3.  isen  ghise 

» 

Plurale 

Pers.          I.  nu  ghègna 

Pers. 

»              2.  isini  ghèsu 

» 

9              3.  isàni  gàu 

» 

Pers. 


(')  Questa   specie  di   verbi  non    Iia   sempre    regolare  la  terza   pers.  femm.,  ma 
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Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  gheghè 

Pers.         I.  dagbeghè 

»            2.  ghèsani 

»            2.  dagbèsani 

j>            3.  gàani 

»            3.  dagàani 

Passato 

►  perfetto 

Singolare  {bastai  0  fui  sufficiente 

ecc.) 

> 

Singolare    {ascoltai  ecc.) 

Pers.         I.  gàèra 

Pers.         r.  dagàèra 

»            2.  ghesèria 

»            2.  dagbesèrta 

»      m.  3.  ^a^rrt 

»      m.  3.  dagàèra 

»        f.  3.  ghesèrie  (') 

»        f.  3.  dagbesèrte 

Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  gbegnèra 

Pers.         I.  dagbegnèra 

»            2.  gbesanirtu 

»            2.  dagbesanirtu 

»            3.  gàanini 

»            3.  dagàaniru 

Pìuccbè 

perfetto 

Singolare  (rra  x/a/o  sufficiente  < 

5CC.) 

Singolare  (am'a  ascoltato  ecc.) 

Pers.         I.  ^a^  ///r^ 

Pers.         I.  rfrt^rf^  /wri 

»            2.  ^/;^5^  /wr/^ 

»            2.  dagbesè  tùrtè 

»      m.  3.  gàè  tiìrè 

»      m.  3.  ^j^rt^  /«rd 

»        f.  3.  ghesite  tùrtò 

»        f.  3.  dagbcsite  tiirtè 

Plurale 

Plurale 

Pers.         I.  ghcgìih  tùrnè 

Pers.         I.  dagbegfiè  iurnè 

»            2.  gb  esani  t  tiri  ani 

»            2.  dagbèsani  tttrtani 

»            3.  ii'^h;;//  //ira;// 

»            3.  dagàani  tiirani 

Futuro   remoto 


Singolare  (sona  /xr  bastare) 

Pers.         I.  /»''///(/  ^/Va 
ecc. 


Singolare  {sono  per  ascoltare) 

Pers.         I.  dagàùf  gira 
ecc. 


talvolta  invece  di  essere  c|:;ualc  alla  seconda  pers.  masch.  aggiunge  a  questa  una  sii- 
laba    te  mutando  l.i  vocile  finale. 

(*)  La  voce  ^hi'iCTte  spesso  si  adopera  come  sostantivo  e  significa  vergine  ahbA* 
stanca  adultii  a  contrarre  matrimonio;  si  dice  anche  di  donna  vicinissima  a  partorire. 
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Futuro  remoto  anteriore 

Singolìure  (era  per  bastare)  Singolare  {era  per  ascoltare) 

Pers.         I.  gààf  ture  Pers.         i.  dagàùf  ture 

ecc.  ecc. 

Futuro  imminente 

Singolare    (son  quasi  per  bastare)  Singolare  (son  quasi  per  ascoltare) 

Pers.         I.  gààf  gàèra  Pers.         i.  Dagàitf  gàhra 

ecc.  ecc. 

Modo  imperativo 

Singolare  {sii  tu  sufficiente;  fa  di  bastare)  Singolare  {ascolta  tu  ecc.) 


Pers. 

I.              

Pers. 

2.  r/fl^4/  op.  daghèsi  op. 

» 

2.  ghhsi  0 

daghefàddu 

» 

3.  agàu  op.  aghèsu 

» 

3.  adagàu  ecc. 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.  ghèsina 

Pers. 

.  I.  daghefàdna 

» 

2.  ghèsa 

» 

2.  rfa^«fl  op.  daghefàdda 

M 

3.  agàa  op.  aghèsa 

» 

3.  adagàa 

Modo  congiuntivo 

Singolare   (rib«  10  jia  sufficiente)  Singolare  (c2;e  to  ascolti  ecc.) 

Pers.         I.  aia  ^a/)^///  Pers.         i.  àka  dagàuiti 

»             2«    »     gbesùtti  »            2.    »     daghesàtti 

V      m.  3.    »    ^a/i//i  »     m.  3.    9     dagàùtti 

Plurale  Plurale 

Pers.          I.    »    gbegnùtti  Pers.         i.    »     daghegnàtti 

»             2.    »    gbesanùtii  »            2.    »     daghesanùtti 

»             3.    »    gàanùtti  »            3-    '  '  dagàanùtti 

Modo  condizionale 

Singolare  (5cr  5ia  o  5arò  sufficenté)  Singolare  (;<;  >(?  ascolti  o  ascolterò) 

Pers.         I.  /o  ^oa  itàa  Pers.        i.  ;o  Ja^oa  itàa 

ecc.  ecc. 


(*)  n  vero  significato  di  questa  persona,  come  anche  delle  altre,  ò:  «  Fa  di  bastare 
«ce.  •  e  cosi  sembra  spiegata  la  forma  quasi  causativa  delle  varie  voci  di  questo  modo. 
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Passato 


Singolare  (se  io  fossi  sufficiente) 

Pers.         I.  jo  gàè  itàè 
ecc. 


Singolare  (se  io  ascoltassi  ecc.) 

Pers.         I.  jo  dagàè  itàè 
ecc. 


Participio 

Gàetàn  (bastando  o  bastante)    Dagàetàn  (ascoltando  o  ascoltante^ 
A  compiere  la  coniugazione  di  questi  due  verbi  irregolari  diamo 
ora  la  flessione  della  forma  negativa. 

Modo  indicativo 
Tempo  futuro  e  presente 


Singolare   (non    basto) 

Pers.         I.  ani  engàti 
»  2.  àti  enghhsu 

»      m.  3.  hinni  engàu 
»        f.  3.  isen  enghhsu 

Plurale 

Pers.         I.  enghègnu 
9  2.  engkèsanu 

x>  3.  engàanu 


Singolare  (non  ascolto) 

Pers.  I.  endagàu 

»  2.  endaghèsu 

»      m.  3.  endagàu 

9        f.  3.  endaghèsu 

Plurale 

Pers.         I.  endaghègnu 
»  2.  endaghèsanu 

»  3.  endagàanu 


Passato  imperfetto 


Singolare  (non  era  o  fui  sufficiente) 

Pers.         I.  enghègne 

o  2,  enghègne 

»      m.  3.  enghègne 

»        f.  3.  enghègne 

Plurale 

J*crs.         I.  enghègne 
»  2.  enghegnitani 

9  3.  enghègttani 


Singolare    (non  ascoltava  o  ascoliaiy 

Pers.  I.  endaghègne 

»  2.  endaghègne 

»      m.  3.  endaghègne 

»        f.  3.  endaghègne 

Plurale 

Pers.         I.  endaghègne 
»  2.  endaghegnitani 

»  3.  endaghègnani 


Se  a  questo  tempo  si  aggiunge  l'ausiliare  //iri  si  forma  il  piucchè 
perfetto. 
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Modo   imperativo 


Singolare 

Singolare  (non  ascoltare) 

Pers. 

I.           — 

Pers. 

I.           — 

9 

2.  engàin  (') 

9 

2.  endagàin 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.        — 

Pers. 

• 

I.           — 

9 

2.  engàina 

» 

2.  endagàina 

Modo 

CONGIUNTIVO 

Singolare  {che  io  non  basti) 

Singolare   (rb^  10  non  ascolti) 

Pers. 

I.  àka  engàùtti 

Pers. 

I.  i/;a  endagàùtti 

9 

2.    »     enghesùtti 

» 

2.    »     endaghesùtti 

» 

3 .    »     engàùtti 

» 

3.    9     endagàùtti 

Plurale 

Plurale 

Pers. 

I.    »     engbegnùttl 

Pers. 

I.    »     cndaghegnùtti 

9 

2.    »     enghcsanùtti 

9 

2.    a>     endaghesanùtti 

9 

3.    »     cngàanàtti 

» 

3.    »     endagàanùtti    . 

Participio 
Engàetàn  (non  bastando  ecc.)     Endagàetàn  (non  ascoltando  ecc.) 

Infinito 
Engàin   (non   bastare)  Endagàin   (non-  ascoltare) 

^  25°.  Elenco  dei  verbi  che  s'inflettono  secondo  la 
coniugazione  dei  verbi  semplici  intrans.  o  trans. 

Futuro  o  presente 


I.  pers.  sing. 

2.  pers.  sing. 

I.  pers.  plurale 

Valore 

I     Afa 

afta 

àfna 

rimanere 

2     Afùfa 

afufta 

• 

afùfna 

soffiare 

3     Bàna 

hànta 

bànna 

aprire 

(*)  Questo  verbo  nella  forma  negativa  del  modo  imperativo  perde  il  significato 
di  bastare  ed  ha  invece  il  valore  di  «  Non  ti  avvicinare,  non  toccare,  non  andare 
oltre  >. 
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4    Bua 

&f//a 

bùna  op.  bànna 

discendere 

5     Céa 

cela 

céna  op.  cénna 

traghettare 

6    dàlia 

ctàlta 

ciàlna 

superare 

7     dòma 

ciómta 

ciòmna 

ingrassare 

8     Ciuf  a 

ciùfta 

ciùfna 

chiudere 

9     Córra 

córta 

corna 

risplendere 

IO  Di&a 

dàbda 

dabna 

• 

essere  privo 

II  Dàla 

dàlia 

dàlna 

ereditare,  generare 

12  D^/cm 

dàlcita 

dàlcina 

generare 

13  Deèsa 

deèsita 

— 

partorire 

14  Diria 

dèrblta 

dhrbina 

passare 

15  Dekàma 

dekàmta 

dekàmna 

adirarsi 

16  Dirirsa 

dirirsita 

dirirsina 

estendere 

17  Dòrwa 

dòrwita 

dòrwina 

proibire 

18  Dtt^a 

dùgda 

dùgna  op.  dùghna  bere 

19  £y_ya 

èyyita 

hyyina 

gridare 

20  F^z/a 

fàjila 

fàjina 

sanare 

21  Fùda 

fùtta  (fudta) 

fùdna 

rapire 

22  Gj/a 

gatta 

gàtna 

gettare 

23  Ilàla 

ilàlta 

ilàlna 

vedere 

24  Kahanésa 

kabanèsita 

kabanèsiìta 

rifocillarsi    ^ 

25  Kagèla 

kagèlta 

kaghlna 

desiderare 

26  Kòba 

kòbda 

kòbna 

cstrarre,  cavare 

27  /fù//-a 

kòlftta 

kòlfnia 

ridere 

28  ^arfl 

kòrta 

kòrna 

insuperbire 

29  /f///a 

kùfta 

kùfna 

saziarsi 

30  Kullèsa 

kullèsita 

kullèsina 

pulire,  purgare 

31  L/W^fl 

likèsita 

liktsina 

cambiare 

32  Af//ra 

mùrta 

miirua 

tagliare 

33  Òbsa 

òbsita 

òbsina 

pazientare 

34  Oniftrt 

oràbda 

oràbna 

attinger  acqua 

35  /?'i> 

ràfia 

ràfna 

dormire 

36  i?Jfta 

ròbda 

ròbna 

piovere 

37  /?wW/a 

rukùtta 

rukiidna 

percuotere 

38  Sirba 

sirbita 

sirbina 

saltare 

39  »SV)/'// 

sòbda 

sòbua 

mentire 

40  Sókka 

41  Tixa 

42  Tòlda 

43  Tùma 

44  Tuta 
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sókkita  sókkina  fuggire 

tixita  tixina  custodire 

tòlcita  tòlcina  comporre 

tàmia  tàmna  battere 

tutta  tatua  suggere,  poppare 


$  26^.  Elenco  di  verbi  da  coniugarsi   secondo  il 
paradigma   della  forma   accrescitiva 


I.  persona 

1  Barbàdda 

2  Damòdda 

3  Dippàdda 

4  Dubàdda 

5  Fudàdda 

6  Gadda 

7  Gamàdda 

8  Gnàdda 

9  Gomàdda 


2.  persona 

barbàtta 

daniòtta 

dippàtta 

dubàtta 

fudàtta 

gatta 

gamàdta 

gnàtta 

gomàtta 


Infinito 

barbaciìi 

damociù 

dippaciu 

dubacià 

fudacin 

gaciù 

gitmacià 

gnaciù 

gomacià 


Valore 

cercare 

aver    freddo 

sopportare 

parlare 

ricevere 

dolersi 

consolarsi , 

mangiare 

invidiare 


5  27°.  Verbi  da  coniugarsi  secondo  la  forma  enfatica 


I.  persona 

1  Afurfàdda 

2  Borfàdda 

3  Firomfàdda 

4  Micifàdda 

5  Oafàdda 


2.  persona 

afnrfàtta 
borfàtta 
firomfàtta 
micifàtta 
oafàtta 


Infinito 

afnrfaciii 
borfacià 
firomfaciù 
mi  ci  facili 
oafaciu 


Valore 

respirare 
assuefarsi 
imparentarsi 
amicarsi 
esser  caldo 


5  28°.  Verbi  da  coniugarsi  secondo  la  forma  causativa 


X.  persona 

2.  persona 

Infinito 

Valore 

I 

Deddabsisa 

deddabsifta 

deddabsisu 

tediarsi,  annojarsi 

2 

Oasisa 

oasifta 

oasisu 

riscaldare 

3 

Owisa 

owifta 

owisu 

vestirsi 

4 

Dippisa 

dippifta 

dippisu 

affaticarsi 
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§  29°.  Del  pakticipio 

11  participio,  come  dicemmo,  ha  tre  forme,  presente,  passato  e 
futuro. 

II  participio  presente  si  forma  dal  passato    imperfetto  coU'ag- 

giunta  della  sillaba  tati  nella  prima  persona  e  della  sillaba  ti  nelle 

altre. 

Esempi 


Singolare 

Singolare 

Pers. 

I. 

ani  bareiàn 

Pers. 

I.  argaddetàn 

» 

2. 

àti  bartèti 

> 

2.  argattèti 

» 

m. 

binni  bariti 

» 

m. 

3.  argaddèti 

» 

f. 

isen  bartèti 

Plurale 

» 

f. 

3.  argattèti 

Plurale 

Pers. 

nu  barnèti 

Pers. 

I.  argadttèti 

» 

isini  bartaniti 

» 

2.  argattatiiti 

9 

isàni  barattiti 

Singolare 

» 

3.  argaddaniti 

Singolare 

Pers. 

barfaddetàti 

Pers. 

I.  barsisetàti 

9 

barfattèti 

» 

2.  barsiftèti 

» 

m. 

barfaddèti 

» 

m. 

3.  barsisèti 

» 

f. 

barfattèti 

Plurale 

» 

f. 

3.  barsiftèti 

Plurale 

Pers. 

barfadnèti 

Pers. 

I.  bar  si f flèti 

» 

barfattatiiti 

» 

2,  barsiftatiiti 

» 

barfaddaniti 

» 

3.  barsisaniti 

Il  participio  passato  o  assoluto  (')  si  forma  dalla  prima  per- 
sona plurale  del  passato  imperfetto  togliendo  la  finale  e  ed  ag- 
giungendo ani.  Cosi  p.  e.:  Da  bognè  (piangevamo)  si  ha  bagnarti 
(pianto);  da  dùmè  (morivamo)  si   ha   dùnnani  (morto);   da   raftiè 


(')  Solo  il  (Jii.triiii  parU  di  questo  participio,  e  ne  dì  la  regola  e  gli  esempi 
che  io  ho  addotto.  Secondo  il  Massaja  però,  lo  stesso  participio  presente  dorrebbe 
farne  le  veci. 
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(dormivamo)  si  ha  rafnmi  (dormito);  da  gtmdni  (mangiavamo)  si 
ha  gnadmuii  (mangiato)  ('). 

11  participio  futuro  si  compone  delt'iniinito  costrutto  del  verbo 
che  si  coniuga  e  del  perfetto  del  verbo  impersonale  gàii.  Questo 
participio  corrisponde  al  participiale  o  al  participio  di  necessità 
dei  latini,  e  a  distinguere  la  persona  che  fa  l'azione  predicata  dal 
rerbo  gli  si  antepone  sempre  il  pronome  personale  nel  caso  da- 
tivo. Es,  Nàili  harùf  gàlra  :  È  da  impararsi  da  me.  lo  debbo 
imparare  -  Si/  o  siili  argadùf  gàéra  :  È  d.t  scoprirsi  da  te.  Tu  devi 
KOprire  -  Nuf  barsisùf  gàéra  :  Si  deve  insegnare  da  noi.  Noi  dob- 
biamo insegnare. 


Gap.  IV. 

DELL'ARTICOLO 


L'articolo  nella  lingua  oromonica  appare  veramente  come  un 
suKsso  di  genere  e  non  si  pone  dinanzi  al  sostantivo,  ma  viene 
a£ssa  a  questo.  Questa  specie  d'articolo  ha  due  voci;  una  é  eia 
pel    masch.  ;  l'altra   li  pel  femm.,  e  serve   a  determinare  il  nome 


(')  Annotiiione.  —  Nello  sp<^iìo  delle  frasi  oromoaUlie,  roccollc  dal  Chia- 
TÌni  e  dil  P,  Leon,  non  bo  tiovato  CMupl  dì  sorti  di  gusle  foime  luoluTe  ilei  pir- 
tidpia  piestnte  e  pisjato,  ma  molli  inv«te  di  forme,  dirà  toil,  perifrastiche  per  Tuno 
e  per  l'aliro  lempo,  esempi  che  avrò  cura  di  tegislme  sono  i  rispettivi  verbi  nel 
losico.  Secondo  quelli  pertanto  ÌI  participio  presente  si  formerebbe  col  pronome  re- 
Htrm  iai  e  rinGuito  assoluto,  ed  il  participio  pisiale,  in  generale  col  medesimo 
tena  persona  singolare  del  passalo  imperfetto,  rade  volle  tacendosi  il 
jìssime  (come  rarissimo  i  l'uso  del  paisiTo)  adoperandosi  la  teria  pc-- 
dei  passato  imperfetto  passivo. 

Esempi.  —  KaH  abómu:  Soprastante  (capo)  -  Kan  abomi:  Ordinato  o  coman- 
(da  ahimu,  comandare,  soprainlendere)  -  Kan  Ófu:  Rimanente  -  Kan  afe:  ri- 
3,  festo  (da  ifu,  rimanere)  -  Awalami:  Sotterrato,  sepolto  -  Hidami:  Legato  - 
tOhumì:  Scioito-Kandindàu:  Potenle  -  Tfan  fcundrimo  rftnrfJi,:  Onnipotente  -  KdM- 
Scritla,  inscritto  -  Kan  kat:  Posto,  collocato  -  Kà'e:  Aliato  in  piedi,  ritto  - 
i»:  Piesenic. 


7^  Ga.\itM\T:c\ 

sostantivo  o  aggettivo.  Comunemente  si  uaisce  senz'altro  al  nome, 
ma  spesso  per  m^zzo  di  una  sillaba  //  che  può  chiamarsi  con- 
giuntiva. 

Esempi 

1  Amara  -  amarticcia  -  amartittii  quell'amarico,  quell'amarìca 

2  Gogiam  -  gogiamticcia  -  j^0i^f/im/i7/i:  quel  gogiamese,  quella  go- 
giamcse 

3  Sidàma  -  sidamticcia  -  sidamtitti  :  quel  sidamese,  quella  sidamcse 

4  KuUò  (abitatore)  -  kuUiccia  -  kullitii  :  l'abitatore,  l'abitatrice 

5  Sciankallà  (negro)  -  sciankaìliccia  -*  sciankallittii  il  negro,  la  negra 

6  Garba  (schiavo)  -  garbicela  '  garbitti:  lo  schiavo,  la  schiava 

7  Nàma  (uomo)  -  namticcia       —       l'uomo 

8  Dubartin  (donna)        —        dubartitti:  la  donna 

9  Imàliu  (viaggiatore)  -  imaUiccia  -  imaliitti:  il  viaggiatore,  la 


via^jmatrice 


10  Negiidi  (mercante)  -  mgadiccia  -  negadiiii  (poco  usato):  il  mer- 
cante ecc. 

11  Frèngi  (\)\:ltìc6)-  frengiccia  -  frengittii  il  bianco,  la  bianca 


Gap.  V. 

DEL   NOME 
La  lingua  oromonica  ha  nomi  sostantivi  e  nomi  aggettivi. 

S  1°.  Del  nome  sostantivo 

I    nomi    sostantivi  possono  distinguersi  in  propri,  comuni,  con- 
creti, astratti,  collettivi. 

§  2^  Dei  nomi  propri  di  persona 

Presso  gli  Oromoni,  come  presso  i  popoli  di  origine  semitici, 
nel    pi>rrc  il    noni.'    ad    una    persona    si  ha  riguardo  alle  speciali 
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circostanze  della  famiglia  e  dei  genitori  nel  momento  della  nascita, 
oppure  a  certi  sentimenti  o  certe  passioni  predominanti  nel  padre 

0  nella  madre,  o  spesso  ancora  alla  credenza,  o  meglio  supersti- 
zione, che  il  neonato  debba  o  possa  apportare  felicità  o  sventura. 

Cosi  p.  e.  se  una  madre  si  rallegra  molto  della  nascita  del 
suo  bambino,  gli  si  pone  il  nome  di  gama  (consolazione);  se  in 
lei  il  sentimento  predominante  é  TafFetto,  gli  s'impone  il  nome 
di  dungi  (bacio). 

Spesso  però  il  nome  ad  una  persona  vien  dato  dall'oggetto 
più  caro  ch'egli  possieda,  per  esempio  dal  cavallo  o  dal  camello, 
e  la  voce  si  forma  dalla  parola  abbà  (padre  o  padrone)  e  dal  nome 
0  dal  colore  dell'oggetto  posseduto. 

Cosi  il  Cecchi  era  chiamato  tanto  abbà  magai  (padre  o  pa- 
dróne del  (cavallo)  morello)  quanto  abbà  gur accia  (padre  o  pa- 
drone del  (cavallo)  nero)  e  il  Chiarini  era  detto  abbà  saitàn  (padre 
0  padrone  del  diavolo). 

§  3^  Nomi  propri  di  paesi  e  di  regioni 

Le  regioni  e  i  paesi  derivano  presso  gli  Oromoni  il  nome  da 
quello  del  primo  conquistatore. 

Cosi  Borenà,  Tiilumà,  Liberty  Gudru,  Gimma,  Gomma,  Nonno y 
Horù,  Amurùy  che  sono  le  più  vaste  e  principali  regioni  abitate  dai 
Galla  ebbero  tali  nomi  dai  primi  che  vennero  a  dominare  quei 
paesi.  Questa  consuetudine  generale  soffre  però  di  qualche  ecce- 
zione, perché  talvolta  alcuni  paesi  conservano  l'antico  nome  o  lo 
tolgono  da  un  fiume,  da  un  monte  ecc. 

E.  s.  Laga  amara  :  fiume  degli  Amarici  -  Tuia  amara  :  monte 
degli  Amarici. 

§  4**.  Nomi  propri  di  dignità 

Pochi  sono  i  nomi  di  dignità  presso  i  Galla,  sia  se  essi  vivono 
sotto  un  regime  libero,  sia  se  sotto  un  principato  o  regno.  Nelle 
regioni   governate  a  repubblica  questi  sono  i  principali: 

1  Abbà'Bukà  op.  Ajù:  dittatore 
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2  Gadài  ufEciali  pubblici,  titolari 

3  Ahhà-dulà:  duce  supremo,  conduttore  in  guerra 

4  Soresa:  nobile  per  stirpe  o  per  ricchezze 

5  Kallò:  uomo  o  donna  che  si   creda   inspirato  da  un    nume  o 
invasato  da  uno  spìrito. 

Nei  paesi  poi  sottoposti  a  monarchia  i  titoli  sono: 

1  Moti  Q):  Re;  questa   voce  é  poco  usata  perché  gli  Oromooi 
sogliono  piuttosto  chiamare  il  Re  colla  parola  Goità  (signore) 

0  col  nome  del  suo  cavallo.  Per  regina  poi  si  adopera  la  voce 
Ghetmè-fa;  la  prima  e  la  prediletta  frale  donne  del  Re, le  quali 
si  chiamano  tutte  Ghennè  op.  Ghifti  (signora) 

2  Abbà-Korò:  governatore  generale 

3  Abbà-gandà:  vice  governatore 

4  Abbà-fugtiò:  capo  di  un  villaggio 

5  Abbà-dula  :  duce  supremo  della  milizia,  che  é  talora  lo  stesso  Re 

6  Abbà'kellà  (padre   della  porta):  custode  delle  porte  del  regno 

7  Abbà-miian  (padre  della  bilancia):  tesoriere  del  regno 

§    5°.    DEI   NOMI   ASTRATTI 

1  nomi  astratti  si  formano  o  dalla  radicale  o  dal  t^ma  di  un 
verbo  o  dal  modo  infinito,  o  dai  nomi  sostantivi  od  aggettivi. 
Spesso  il  tema  del  verbo  con  poche  modificazioni  si  usa  come 
nome  astratto  e  spesso  l'infinito  del  verbo  medesimo. 

Esempi 

frargarsa  :  aiuto 
piallala:  amore 
loia:  combattimento 
eyya:  grido,  strepito 
jada:  pensiero 
fallama:  disputa 
barsisa:  dottrina 


I 

Otirgani  :  aiuto  (io) 

2 

(jtallddda  :  amo     » 

3 

Loia:  combatto     » 

4 

J:\ya  :  esclamo      » 

5 

Jada:  penso           » 

6 

lutila  ma  :  disputo  » 

7 

If  arsi  sa:  insegno  » 

(';  Il   \.)vit»ili)  L   ri>tiu.ii()  kÌaWa  radice  mo  del  verbo  mòu  (rcgnirc). 
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8  Renna  :  dò  (io) 

9  Sohai  mentisco     » 

10  Gnaddai  mangio  » 

11  Dua:  muoio  » 

12  Likesa:  presto      » 
15  Gibba:  odio  » 

14  Duga:  bevo  » 

15  JCu/^:  fu  sazio     » 

16  G/ra:  sono,  esisto  » 


henna:  dono 
^c^i^a:  bugia 
gtiàdda:  cibo 
(fua:  morte 
//W:  prestito 
gibba:  odio 
^u|^a:  bevanda 
Ì2//a:  sazietà 
gira:  esistenza,  vita 


§  6°.  Dai  nomi  sostantivi  ed  aggettivi,  l'astratto  si  forma  in 
due  modi,  avuto  riguardo  almeno  ai  molti  esempi  trovati  :  i)  Mu- 
tando la  vocale  finale  in  u  ed  aggiungendo  il  suffisso  ma;  2)  mu- 
tando la  vocale  finale  in  e  aggiungendo  il  suffisso  gna. 


Esempi 


1  Mòti:  Re 

2  Gìarsa:  vecchio 

3  Miciu  :  amico 

4  Gari:  buono 

5  Deddaba  :  debole 

6  Maratu:  pazzo 

7  Soresa:  ricco 

8  Mocià  :  infante 

9  Dargagò  :  giovane 

10  Gowa  :  stolto 

11  Dùga:  vero 

12  Durba:  vergine 

13  Nama:  uomo 

14  Giabà:  forte 

15  Hamà:  cattivo 


mótuma  :  regno 

giarsuma  :  vecchiaia 

miciuma  :  amicizia 

gamma  :  bontà 

deddabuma:  debolezza 

maratuma  :  pazzia 

soresuma:  ricchezza 

mociuma:  infanzia 

dargaguma  :  gioventù  o  giovinezza 

gowuma:  stoltezza 

dùgùma  :  verità 

durbuma  :   verginità 

namuna:  umanità 

giabegtia:  fortezza 

hamegna:  malvagità,  malizia 


Fanno  eccezione  gli  aggettivi  kortu  (superbo)  che  fa  kora  (su- 
perbia) e  ogcsa  (esperto)  (perito)  che  fa  ogiima  (perizia). 

NB.  Veramente  kora  potrebbe  derivare  dal  iema  del  verbo  kora 

« 

(insuperbire). 
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§  "f.  Del  genere  dei  nomi 

Non  é  cosa  facile  il  poter  distinguere  il  genere  dei  nomi  nella 
lìngua  oromonica,  perché  non  v'hanno  sempre  finali  caratteristiche 
del  maschile  e  del  femminile.  Però  talvolta  il  maschile  si  distin- 
gue dal  femminile  per  mezzo  dell'articolo,  talvolta  per  mezzo  del 
pronome  possessivo  affisso,  e  talvolta  finalmente  pel  verbo,  ma 
solo  nella  terza  persona  singolare. 

Esempi 

1.  Per  l'articolo  —  Garbicela:  lo  schiavo  -  garbitti:  la  schitTa 
(da  garba  :  schiavo)  -  dargagbiccia  :  il  giovane  -  dargagbitti  :  la 
giovane  (da  dar  gagà  :  giovane). 

2.  Pel  pronome  —  Abbasà  :  il  padre  di  lui  -  abbasì  :  padre  di 
lei  -  fardasà  :  il  cavallo  di  lui  -  /ardasi  :  il  cavallo  di  lei. 

3.  Per  il  verbo  —  Orabcsa  dùfè:  la  Jena  (maschio)  é  venuta  - 
orabesa  dùftè:  la  Jena  (femmina)  é  venuta  -  ganga  dui:  il  mulo 
é  morto  -  gangò  dùtè  :  la  mula  é  morta  -  adurrì  gnadda  :  il  gatta 
mangia  -  adurrì  gnatte  op.  gnadte:  la  gatta  mangia -arjra  kagUai 
l'elefante  minaccia  -  arba  kagelte  :  l'elefantessa  minaccia  -  endakom 
gaio:  il  gallo  é  entrato  -  endakon  galle:  la  gallina  è  entrata. 

Osservazione.  —  Talvolta  per  far  conoscere  il  genere  degli 
animali,  si  suole  aggiungere  al  nome  la  parola  karma  (maschio) 
per  il  maschio  e  daltu  (femmina)  per  la  femmina. 

Hscmpi  —  Karma  farda:  cavallo  -  dalla  farda:  cavalla  - 
karma  arri:  asino  -  dalla  arri:  somara. 

In  generale  però  vale  anche  per  la  lingua  Galla  la  legge  che 
i  nomi  di  maschi  sono  maschili  e  quelli  di  femmina  femminili. 

§  8^  Del  plurale 

I  nonn  non  hanno  generalmente  terminazione  di  plurale,  salvo 
poclii'i'.linc  eccezioni. 

I  nomi  eccemwti  sono  questi:  Arri:  asino  -  arróla:  asini  - 
itla\   |»rc«M.i  ■•  olòtiì:   pecore  -  ri*:  capra  -  ròla:  capre  ^  farda i 
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■vallo  -  fardhii  :  cavalli  -  giabbi  :  vitello  -  ginbbiòla  :  vitelli  -  ^o- 
capretta  -  gorommùta  :  caprette  -  gttiigò  ;  mulo  -  gaagòta  : 
nuli  -  sari  •  cane  -  niróla:  cani  -  ailurrì:  gatto  -  adiirróta:  gatti  - 
tolii:  manzo  -  kolióla:  manzi  -  effimnà  :  giovane  bue  -  cffanóla: 
buoi. 

Possono  considerarsi  come  nomi  plurali  i  collcttivi  lon:  ar- 
menio  -  saanon  op.  sànon  :  mandra  di  vacche  (da  sàa  :  vacca)  e  farhilò  : 
maniira  di  cavalli  (da  fàrda  :  cavallo). 

Del  resto  in  questa  lingua  il  plurale  si  esprime  o  per  mezzo  di 

Dumerole  posposto  al  nome  o  per  mezzo  di  un  pronome  inde- 
finito o  di  aggettivi  di  qu.-mtità.  Es.  làga  likho  :  un  èame  -  làga 
lina  i  due  fiumi  -  egèrsa  làkko  :  un'oliva  -  egérsa  dant't  :  molte  olive  - 
miti  lòkko:  una  palma  -  mèli  ebaié:  molte  p.ilme. 

Non  di  rado  il  plurale  si  distingue  dal  verbo.  Es.  àrba  cyya  : 
Telefante  strepita  -  àrba  iyyii  :  gli  elefanti  strepitano  -  gddèsa 
dufè:  venne  la  scimmia  -  geldisd  dtìfani  :  vennero  le  ; 


j  9".  Della   declinazione    dei    nomi 

.\Dche    cella    lìngua    oromonica  il  nome   s'inflette   per   casi  e 

adi  oe  abbiamo  la  declinazione.  Le  varie  desinenze  dei  casi  nei 

sono  quasi  identiche  a  quelle  dei  pronomi.  I  casi  sono  no- 

'ho,  gciiilìvo,  dtilivo,  accusativo  diretto,  accusativo  di  molo,  vaca- 

t  ahlatho. 


5   10°.  Del    kominatevo 

Si  fa  distinzione  tra  il  nominativo  usato  assolutamcuie  o  come 

|T£<licato  della  proposizione  e  quello  usato  come  soggetto  reggente 

H   verbo.  Nell'uno   non    abbiamo    caratteristica   di   caso,   nell'altro 

faivecc  abbiamo  la  caratteristica  n  pei    nomi  che  possono    mante- 

■JK  \a  vocale  finale  e  la  desinenza  ni  per  quelli  che  la  perdono. 

Esempi  —  IVakajò  :  Dio,  fa  al  nominativo  IfakojÒn  -  go/là  : 

^orc,  fa  go/lAit  -  iiamiìma  :  umanità,  fa  mimùmaii.  Invece  nàmn  : 

imo,  fa  miinni  -  jàda  :  pensiero,  fa  jàdni  e  màmi  ;  casa,  fa  mànni. 

secondo  modo  è  poco  frequente. 

Vol.  III.  € 
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Vhanno  però  altre  eccezioni  :  hadà  :  madre,  fa  al  nominativo 
reggente  hati,  bìa  -  regione,  paese,  fa  biti  -  làga  :  fiume,  fa  làgdi  e 
dìbba  :  cento,  fa  dìbbi. 

§  11°.  Del  genitivo 

Anche  pel  caso  genitivo  occorre  fare  una  distinzione  fra  quello 
che  esprime  semplicemente  la  dipendenza  e  quello  che  accenna  a 
proprietà  o  possesso  op.  alla  materia  di  cui  una  cosa  é  composta. 
}iéi  1°  caso  la  lingua  oromonica  o  non  adopera  desinenza  yenma 
oppure  aggiunge  al  nome  il  suffisso  //;  nel  2°  caso  invece  ohit 
ad  aggiungere  al  nome  il  suffisso  /i,  gli  prepone  la  particella  pnh  . 
nominale  kan.  * 

Esempi  —  Bìa Gh èra:  regione  di  Ghera  -  Kan  woriìitii  dò 
che  é  formato  d'oro  -  Kan  móiitii  :  ciò  che  é  del  Re,  che  appar- 
tiene al  Re. 

§  12°.  Del  dativo 

Il  dativo  si  può  inflettere  in  3  modi  diversi: 

1.  Aggiungendo  al  nome  la  caratteristica  /. 

2.  Aggiungendo  la  caratteristica  ti  comune  agli  altri  casi. 

3.  Aggiungendo  la  sillaba  daf  (ciò  che  si  usa  poco). 
Esempi  —  Mótif  kènni  :  Dà  al  Re  -  Wakajòf  eyyh  :  Esclamava 

a  Dio  -  Namàtti  kennèra:  Dette  all'uomo  -  Frengidaf  kaèra:  Pre- 
parò  al  Bianco. 

§  13°.  Dell'accusativo 

Di  due  specie  è  il  caso  accusativo:  Accusativo  oggetto  diretto,  ed 
accusativo  indiretto  o  di  motp.  Il  1°  non  riceve  desinenze,  il  2°  o  può 
essere  retto  semplicemente  dal  verbo  di  moto  prendendo  il  suflisso 
//  oppure  può  essere  preceduto  dalla  preposizione  gara  (a,  verso). 

ìi  s  e  m  p  1  —  Waliajòn  nàma  humèra  :  Iddio  creò  l'uomo  -  Nàmni 
wakajò  sairàJa  :  L'uomo  adora  Iddio  -  Nu  già  éghna  :  Noi  vediamo 
la  luna  -  Imàliun  karàtii  or  dò  fa  :  Il  viaggiatore  segue  la  strada  - 
Karàni  imàltii   ghisa:    La  via  guida  il  passeggiero  -  Ani  horìccU 
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Sga  :  Io  berrò  la  medicina  -  Sarèn  fon  ghàdda  :  il  cane  mangia  la 
cime  -  Manàlli  gali  :  Entra  in  casa  -  Gara  gabiàtti  dàU  :  Va  al 
mercito  -  Gara  giawìtli  dàkani:  Arrivarono  al  serpente  -  Lon  tuo- 
gitli  fudàtani  :  Conducevano  il  gregge  fino  alla  sommità. 

§  14".  Del  vocativo 

H  vocativo  non  ha  desinenza   alcuna  ;  solo  talvolta  gli  si  ag- 
ginnge  qualche  interiezione. 

Esempi  —  Garba,  dàki  :  Schiavo,  va  -  UgioU,  kàa,  asàa  ;  Faq- 

rialli,  alzatevi,  giocate  -  limakò,  nàtti  h'imi  :  Figlio  mio,  dimmi  - 

Girha,  mal  gótta  :  Giovane  che  fai  ?  -  Anlalò,  èsa.  dàkta  ?  Donna,  dove 

vai?  -  Oboltsakò,  màlìf  basa?  FrzieWo  mio,  perché  piangi?  -  Goffa, 

gètlu?  Signore,  che  cosa  dite?  -  Oboìelìkò,   oderà:  Di  grazia, 

sorella  -  Hadalcò  »a  disa  ì  Madre  mia,  mi  permettete  ?  -  Ah- 

beic  naf  araréma?  Padre  mio,  mi  perdonate?  -  SoddakÒ  endakhi: 

Mio  cognato  non  andar  via  -  Firraki  enkaìn;  Mio  compagno,  non 

partire  -  Mictultà,  gìiàddu:  Mangia,  amico  mio  -  Wasiìlaiiò  na  gar- 

?  Zio  mio,  mi  aiutate?  -  Esumakó  na  ghisa?  Nonno  mio,  mi 

Goflakò  naf  kinna  ì  Mio  signore,  mi  concedete  ?  -  Ghif- 

\  na  górsa  ?  Mia  signora,  mi  consigliate  ?  -  Tìrnikó,  «aii  SÌ  gialla  : 

d  amo,  cuor  mio. 


5  1S°-  Dell' 


.BL\TI  vo 


II  caso  ablativo  riceve  la  desinenza  ti  la  quale  però  non  sa- 
rebbe di  per  sé  sempre  sufficiente  a  distinguerlo  dagli  altri  casi  e 
quindi  varie  particelle  gli  si  pospongono  a  seconda  dellj  relazione 
die  il  nome,  che  deve  porsi  ìn  questo  caso,  ha  col  resto  della 
proposizione  o  del  discorso. 

'  Quando  il  rapporto    è  di    compagnia  si  osa  l'ablativo  retto 
taHa  particella  wagin  (con,  insieme)  che  lo  segue. 

2"  Quando  il  rapporto  é  di  origine  o  derivazione,  allora  si 
doperà  l'abLitìvo  con  la  particella  kèsa  (da,  di). 

]'  Quando  Ìl  rapporto  é  di  mezzo,  di  strumento,  di  modo,  si 

1  ìl  solo  ablativo  eoi  suffisso  lì. 
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4°  Quando  il  rapporto  é  di  luogo,  allora  o  si  usa  l'ablativo  sem- 
plice o  si  aggiunge  il  sufEsso //colla  particella  il'^5(Z (in, entro) posposta. 

5°  Quando  il  rapporto  ò  semplicemente  di  tempo,  si  usa  l'a-. 
blativo  col  suffisso  //  e  la  particella  kèsa;  quando  significa  durata 
di  tempo,  si  usa  il  nome  senza  particella. 

Esempi.  —  ìVakajò  op.  IVakajòtti  wagìn  :  con  Dio,  coll'aiuto 
di  Dio  -  Na  o  Natii  wagìn  si  o  siiti  wagin  ecc.  :  con  me,  con  te  ecc.  - 
Harkakòtti  bah  :  ù  uscito  dalle  mie  mani  -  Nàtti  kèsa  datate  :  è  nata 
da  me  -  Ani  boriiti  bit  èra:  comperai  col  denaro  -  Ebòtti  agesèra:  uc- 
cisi colla  lancia  -  Dakii  kantadìtti:  con  farina  di  frumento  -  i/drJka 
tumtùtti  tolfamè:  fu  lavorato  dalle  mani  del  fabbro  -  Hadùtti  mu- 
rarne :  fu  tagliato  col  rasoio  -  Làfa  kèsa  borì  doxc  :  sotto  terra  ha 
nascosto  del  denaro  -  Bisàn  kèsa  kurtumin  tàu:  i  pesci  dimorano 
nell'acqua  -  Màna  kèsa  doxè:  si  è  nascosto  in  casa  -  Arnési  ma'^ 
nàtti  girle:  la  vacca  è  in  casa  -  Lafàtti  bìnni  elsa:  egli  dorme 
sopra  la  terra  -  Guià  kèsa  dàki  :  parti  di  giorno  -  Guiàtti  barsìfta  : 
insegnerai  durante  la  giornata  -  Halkanìtti  ràfia:  dormirai  nella 
notte  -  Halkàn  kèsa  dàki:  fuggi  notte  tempo. 

§  i6.®  Dei  nomi  aggettivi 

Dei  nomi  aggettivi  esprimenti  qualità  altri  sono  semplici  o  pri- 
mitivi, altri  sono  derivati.  I  nomi  aggettivi  hanno  difficilmente 
come  i  sostantivi,  distinzione  di  genere  e  mai  di  numero.  11  ge- 
nere si  distingue  tuttavia  per  mezzo  delle  desinenze  eia  o  sa  pel 
maschile  e  //  pel  femminile. 

Aggettivi  semplici  —  Hadl:  bianco,  bianca,  bianchi,  bian- 
che -  Gàri:  buono  ecc.  -  Gavàha  e  gabàba:  breve  ecc.  -  Yàra: 
deforme  ecc.  -  Sorcsa  :  ricco  ecc.  -  Olfa  :  grave  ecc.  -  Dcra  :  lungo  ecc. 
-  Guddà:  grande  ecc.  -  Hamà:  cattivo  ecc.  -  Giiràccia:  nero  ecc.  - 
Tinnà  :  piccolo  ecc.  -  Jcsa  :  povero  ecc.  -  Dima  :  rosso  ecc.  -  Baèssa  : 
bello,  beUi  -  Baètti:  bella,  belle  -  Dargaghìccia  o  Dargagbèssaz 
giovane  (macchio)  -  Dargagb'itti:  giovane  (femmina). 

Gli  aglietti  vi  derivati  si  formano  per  lo  più  o  dal  tema  ver- 
bale o  dal  tema  nominale,  mediante  il  suffi'sso  ///  che  rare  volto 
s'indebolisce  in  du. 
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Esempi  —  Aghrra  (copre)  -  Agèrtu  (copritore)  -  Agèsa  (uc- 

A 

cide)  -  Agèftu  (uccisore)  -  Ama  (misura)  -  Amtù  (misuratore)  - 
Sòha  (mentisce)  -  Sòbdu  (mentitore,  bugiardo)  -  Aràbsà  (oltrag- 
gia) -  Aràhsitu  (oltraggiatore)  -  Aràrsa  (pacifica)  -  Aràrsitu  (pa- 
cificatoì-e)  -  Aria  (allontana)  -  Ariin  (espulsore)  -  Bara  (impara) 

-  Bàrtu  (scolaro)  -  Barsìsa  (insegna)  -  Barstfiu  ^insegnante,  maestro) 

-  Belàa  (ho  fame)  -  Belòftu  (famelico)  -  Càmsa  (rasserena)  -  Càmsitu 
(msserenatore)  -  Data  (eredita)  -  Dàltu  (crede)  -  Dàla  (genera)  - 
Dàlia  (genitrice)  -  Deddàba  (s'affatica)  -  Deddàhdu  e  deddàbu  (af- 
faticato, stanco,  debole)  -  Deèsa  (partorisce)  -  Deèsilu  (^puerpera, 
partoriente)  -  Faciàsa  (semina^  -  Faciàflu  (seminatore)  -  Hàtla 
(ruba)  -  Hàtlu  (ladro)  -  Karàma  (legge)  -  Karàmtu  (lettore)  - 
Kiiàba  (scrive)  -  Kilàbdu  (scrittore)  -  Kòra  (insuperbisce)  -  Kòrlu 
(superbo)  -  Mara  (consiglia)  -  Marilù  (consigliere)  -  Mura  (ta- 
glia) -  Mitriti  (tagliatore)  -  Òbsa  (pazienta)  -  Òbsilu  (paziente)  - 
Ordòfa  (segue)  -  Ordòflu  (seguace)  -  Orgàa  (che  dà  odore)  - 
Orgòflu  (odoroso). 

Gli  aggettivi  poi  formati  da  nomi  propri  di  città  o  di  regioni  o 
di  popolo,  hanno  diversità  di  desinenza  pel  maschile  e  pel  fem- 
minile. Spesso  però  invece  dell'aggettivo  si  usa  il  nome  del  paese 
preceduto  da  nàma  (uomo)  oppure  il  medesimo  nome  in  caso  ge- 
nitivo preceduto  dal  pronome  relativo  kan. 

Esempi  —  Amarico  si  dice:  Atnarlìccia,  amarlHli.  -  Gogia- 
mese  si  dice  :  Gogiamlìccia,  Gogiamlìlli  op.  Nàma  Gogiam  op.  Kan 
Gogiam  (che  é  del  Gogiam^.  -  Nàma  Gogiam  kurcida:  Il  Gogia- 
mese  é  lebbroso.  —  Quest'ultimo  modo  è  il  più  comune  e  il 
più  usato. 

5  17.®  Dei  gradi  dell'aggettivo 

Nella  lingua  oromonica  ù  vario  e  poco  preciso  il  modo  di 
esDrimere  i  diversi  gradi  del  nome  aggettivo.  Però  dalle  forme  tro- 
vate si  può  dedurre  quanto  segue  : 

i)  Che  il  comparativo  si  forma  in  due  modi:  o  col  ripetere 
la  sillaba  iniziale  dell'aggettivo  positivo  modificata,  o  coll'aggiun- 
gere  al  positivo  la  voce  giiddà  (grande). 


86  GRA31MATICA 

2)  Che  il  superlativo   si  forma  dal    comparativo   coH'aggiunta 
della  voce  sonati  (molto). 

Esempi  —  Giagbnà  (bellicoso,  guerresco)  -  Giagbnà  guddà 
(più  bellicoso)  -  Giagbnà  sanàn  guddà  (bellicosissimo). 

Guddà  (grande)  -  Gurguddà   (più  grande,   maggiore)  -  Sonàn 
gurguddà  (grandissimo,  massimo). 

Baie  o  danà  (molto)  -  hail  o  danà  guddà  (assai,  i  più)  -  Baih 
o  dami  sonàn  guddà  (moltissimo). 

Tinnà  (piccolo  e  poco)  -  Titinnà  (più  piccolo,  minore)  -  Sonàn 
titinnà  (piccolissimo,  minimo). 

Ogèsa   (esperto)  -  Oghsa   guddà   (più   esperto)  -  Ogha  sonàn 
guddà  (espertissimo). 

Baèssa  (bello)  -  Baèssa  guddà  (più  bello)  -  Baèssa  sonàn  guddà 
(bellissimo).  Lo  stesso  avviene  nella  forma  femminile. 

Fajà  (sano)  -  Fajà  guddà  (più  sano)  -  Fajà  sonàn  guddà  fsa- 
nissimo). 

Béka  (sapiente)  -  Béka  guddà  (più  sapiente)  -  Béka  sonàn  guddà 
(sapientissimo). 

Gàri  (buono)  -  Gàri  guddà  (più  buono,  migliore)  -  Gàri  sonàn 
guddà  (buonissimo,  ottimo). 

ÌUimà  (cattivo)  -  Hamà  guddà  (più  cattivo,  peggiore)  -  Hamà 
ìoniìn  guddà  (cattivissimo,  pessimo). 

§  i8.^  Dei  numerali 

Lr  voci  che  indicano  numero  si    distinguono  anche  in  questa. 
Iiiif»ua  in  cardinali  e  ordinali. 

Numeri    cardinali  Numeri  ordinali 

I  l,,,i  (  I  )   Tòkko  Primo: Gialkabadurà o gialkavadurà 

Dm-  (j)  l.iìma  Secondo:  Làmaf a 

•|m-  (\)  SaJì  Terzo:  Sàdafa 

(jM.itiiu  (0  'V'"''  Quarto:  Afùrafa 

{  iiniui'  IO  Sààn  Quinto:  Sciànafa 

S.  I  (I.)  (;/.)  Sesto:  Giafà 

.„,,..  (y)   'i\\,ha  Settimo:   Tòrhafa 
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tono  (8)  Salditi 
Nove  (9)  Sagàl 
Dieci  (io)  KuJàn 
Undid  (11)  Ku4Ìalókko  ecc. 
Venti  (20)  Digilàm  op,  digJi 


Ottavo:  Saddèlafa 
Nono:  Sagàlafa 
Decimo:  Kudàiiafa 
Ùndedmo;  Kudai&kkafa 
Ventesimo  ;  Dìgdàmafa 
Ventuno  (21)  Digdamilàkko  ecc.  Veatuatsìmo:  Dìgdamitòkkaf a' 
Trenta  (50)  Sòddoma  Trentesimo:  Sòddomafa 

Trentuno  (ji)  Soddomilàkko  ecc.    Trentunesimo:  Soddomitòkkafa 
Qoarania  (40)  Afurlima  Quarantesimo  :  Afurtàtnafa 

Q,iuranIuno  (41)  Afurlamiiókko     QimAninaeiimo-.AJ'urtamUòkkafa 


Cnquanta  (50)  Sdanlàma  ecc. 
Scuania  (60)  Gialàma  ecc. 
Settanta  (70)  Torhntàma  ecc. 
Oltinu  (So)  Saddelàma  ecc. 
Vcmnla  (30)  Sagalliìma  ecc. 
Cento  (100)  Dihba 
Cent'uno  (101)  Dibba-fi-lókko 


Cinquantesimo:  Scianlàmafa 
Sessantesimo  :  Giatàmafa 
Settantesimo  :   Torbatàmafa 
Ottantesimo;  Saddeiàmafa 
Novantesimo  :  Sagallàniafa 
Centesimo:  Dibbafa 
Cenlunesimo  :  Dibba-fi-tòkkafa 
•  Ceatoduc  (102)  Dibba-fi-làma  ecc.  Centesimo  secondo  Dihha-fi-làmafa 
Duecento  (200)  Dibba-làma  ecc.  Ducetitesimo  :  Dibba-làmafa 
TfKcnlo  (joo)  Dibba-sùdì  ecc.     Trecentesimo:  Dibbn-sadafa 
Ceot'undid  (ili)  Dìbba-fi-kiida-  Ccoiesimouiiiiecimo:  Dibba-fi-ku- 

tòkko  datokka  fa 

Hitle  (1000)  Kùma'  op.  kùmma  Millesimo  :  Kùtnafa  op.  Kùmmafn 
Osservazione  ■:-  I  primi  dieci  numeri  cardinali,  tranne  il 
primo,  SODO  invariabili. 

I  nomi  delle  decine  si  formano  fino  a  90  dai  rispettivi  numeri 
Empiici  coU'aggiunta  del  suffisso  tamn  ad  eccezione  di  trenta  che 
t  sòddoma.  1  numeri  composti  di  decine  e  di  unità  si  debbono 
pnbabilmente  scrivere  uniti  perchè  si  pronunciano  come  una  sola 


Il  niunero  cento  (100)  ed  il  mille  (1000)  hanno  vocaboli  spe- 
lli. I  numerali  ordinali  poi  ad  eccezione  del  primo  si  formano 
[d  dai  cardinali  coU'aggiunta  del  sutHsso  fa  che  indica  grado  ed 

spesso,  come  dicemmo,  speciale  importanza. 
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C\p.  VI. 

'^  i.°  Delle  PARTtcELLE   invariabili 

In  questo  capitolo  si  raccolgono  tutte  quelle  voci  invariabili 
che  nella  lingua  oromonica  si  usano  o  come  preposizioni  o  come 
avverbi  e  modi  avverbiali  o  come  conorìunzioni  o  come  interiezioni. 

Si  adoperano  conio  preposizioni  (meglio  posposizioni,  perché 
debbono  porsi  sempre  dopo  il  nome)  le  voci  seguenti: 

Torà  (verso)  -  Kèsd  {diy  dentro,  fra,  in)  -  Gara  (a,  da,  verso)  - 
G'uUu  (fra,  in,  in  mezzo)  -  ira^m  (con)  -  Odo  (prima,  prima  di)  - 
Dura  (davanti,  avanti)  -  Bodà  (dopo)  -  Birà  (appresso)  -  Dùba 
(dinanzi)  -  Mdic  (eccetto,  fuori  di)  -  Irrà  (sopra,  contro)  -  Giàla, 
^aJì  (sotto). 

Esempi  —  Garba  birj  dàki  (Va  appresso  il  servo)  -  Mòli 
diiha  atiìn  (Sia,  avvenga  dinanzi  al  Re)  -  Xa  dura  dufè  (È  ve- 
nuto davanti  a  me)  -  Ob^jL-sakè  iLLi/tn  dàkf)  Va  con  tuo  fratello) - 
Sa  /\»«/j  ordì^r'tti  (\'crraì  dopo  me)  -  ^[llflakèi^na  didm  f;)ra  (È  di- 
ii.mzi  alla  nostra  casa^  -  M,':na  kèsa  f^tra  (fi  dentro  casa,  ù  in 
c.isa)  -  Sàfpt.i  ytJdu  cìSkI  (Dorme  in  mezzo  agli  uomini)  -  Isa 
tnjli\  hundùmiinti  duc*\i  op.  duanìru  (Eccetto  lui,  all'infuori  di  lui, 
tulli  perirono)  -  ì>.ir:iùma  yiàla  ar^àtta  (Lo  troverai  sotto  la 
soiiia)  -  A/.i^/j  /•/'.:  .iii\iLvtùra  (Vw  sepolto  presso  la  casa)  -  Ofri^- 
litikò  k^Mi  daLìtc  (E  nato  da  mia  sorella)  -  Dukkàni  ^àdi  bisàu  gira 
(^Sotto  la  IcnJa  e*  «}  l'acqua)  -  Barciùma  irrà  tài  (Siedi  sulla 
sedia)  -  Sàma  irrà  dubaddèra  (Parlò  contro  gli  uomini)  -  Siiti 
.►,/.\  «//i/.^  0-  venuto  prima  di  te). 

Si  nsaiu>  come   avverbi: 

Di  n\odo.  —  Bckutnàtti  (sapientemente,  prudentemente)  -  Giabèsc 
(hutemenlv)  -  l.ajisctti  (dolcemente)  -  D//aj/// (equamente,  vera- 
ini'Mle)  ìhDiàda  (certamenie)  -  Giditii  (necessariamente)  -  --//- 
ìiinfàtfi  (in.;iust.unonto)  -  /X'\v//  (soiiretamente)  -  ìhvuei^ììàtti  (nìal- 
N.i,.i  mii  iiu  ì   -    A/.:'u/';  \^\\\  che  modo,  come)  -  Sittuma  (a    poco  a 


DELLA   LINGUA   OROMONICA  89 

poco)  -  Gialkahaduràtii  (anticamente)  -  Ordofèti  (gradatamente)  - 
Makkacti  (confusamente)  -  Kopàii  (separatamente)  -  Garbar  (con- 
trariamente, in  modo  diverso)  -  Gavahsèti  (brevemente)  -  Dèràtti 
{altamente,  profondamente)  -  Wagin  (insieme). 

Di  tempo.  —  Buratti  (prima)  -  Bodàtti  (dipoi)  -  Harrà  (oggi)  - 
KaUsa  (ieri)  -  Dcngaddà  (ieri  l'altro)  -  Bóru  (domani)  -  Iftàn 
(il  giorno  dopo)  -  Iftàn  àci  (da  quel  di  in  poi)  -  Bardetigaddà 
(nell'anno  scorso)--  Baranà  (in  quest'anno)  -  Gàfa  (sempre)  - 
Gàfa  bariiùma  (in  perpetuo)  -  Ammà  (ora)  -  Gafa-iókko  (una  volta)  - 
Gàfa  hirà  (un'altra  volta)  —  Dèrve,  dhrve  (talvolta,  qualche  volta)  - 
Dàji,  dàfi  (presto  presto)  -  Ammà  asìtti  (sino  ad  ora)  -  Ammà 
ac'ttti  (fino  allora)  -  Siaci  èga  (in  avvenire)  -  Ammà  ivogàtti  an- 
nualmente) -  Ganamà  (di  mattina)  -  Gàlgala  (di  sera)  -  Baritu 
(all'aurora)  -  Mo  (ancora)  -  fé  (adesso  -  fóm,  jómu,  jótis  (quando)  - 
Jómìtti  (a  quando  a  quando)  -  Ùtu  (mentre,  intanto)  -  fero  (quando, 
mentre). 

Di  luogo  (*).  —  Jsi  o  asìtti  (qui,  quivi)  -  Aci  o  acìtti  (li,  là, 
ivi)  -  Gara  astiti  (verso  qui)  -  Gara  acìtti  (verso  là)  -  Klsa 
(dentro)  -  Dìda  (fuori)  -  Gìddii  (in  mezzo)  -  Manàtti  (all'intorno)  - 
Dùha  (dietro)  -  Dura  (davanti)  -  Bodà  (dipoi)  -  Fagò  (da  lungi)  - 
Dio,  diòda  (da  vicino)  -  Irrà  (di  sopra)  -  Irràtti  (sopra)  -  Già- 
latti  (sotto)  -  Mirgà,  mi  r  gatti  (a  destra)  -  Bità,  bit  atti  (a  sinistra)  - 
Èsa  o  esatti  (ove,  dove)  -  Gamà  (al  di  là). 

Di  quantità .  —  Tirino  o  Tinnà  (poco)  -  TU  inno  o  tinnaiò 
{meno)  -  Sonàn  tinnajò  (minimamente)  -  Baih  o  gnddà  (molto)  - 
Sonàn  (assai)  -  Àka  (quanto). 

Si  adoperano  come  congiunzioni  le  seguenti  particelle: 
Copulative.  —  Fi  (e) 

Aggiuntive.  —  Mo  (ancora,  anche)  -  Boda-mò  (dipoi)  -  Ammà- 
mò  (parimenti,  ancora)  -  MaU  (di  più,  inoltre)  -  Isa  boda-niò 
(oltre  a  queste  cose,  oltre  di  ciò). 

Disgiuntive.  —  fóki  (o,  ovvero,  oppure) 
Affermative.  —  Male  (certo,  davvero,  infatti) 


(')    Alcuni    avverbi  di    luogo,  si  formano    dai  numerali  ordinali  coll'aggiunta 
di  un  sufiisso //.  P.  e.  Lavuifàiti  (in  secondo  luogo)  -  Sadafàtti  (in  terzo  luogo  ecc.) 
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Dichiarative.  —  Giaciukà  (vale  a  dire,  cioè,  ciò  vuol  dire) 
Interrogative. —  Jóniy  jóus?  (quando?)  -  Mal  (perché) 
Finali.—  Mal  (perché)  -  Aka  (che) 
Condizionali.  —  Jo,  je  (se)  -  Jo   itàè   mò   (supposto  che,  net 

caso  che)  -  MaU  (salvo  che,  eccetto  che) 
Avversative.  —  Kófa  (ma,  però,  senonché) 
Causali.  —  Mal  (perché)  -  Kanafàn  (perché,  per  la  qual  cosa)  - 

Mafakanàf  (per  questo,  perché) 

Consecutive.  —  Èga  (adunque,  dunque,  pertanto) 
Comparative.  —  Akkana-mò  (come,  cosi)  -  Aka  (tanto,  quanto^ 
Temporali.  —  tJtu  (mentre)  -  Jómu,  jóus  (quando,  allorquando)  - 

Odo  (prima  che)  -  Aka  (appena  che,  tosto  che) 

§  2.^  Delle  interiezioni 

Le  interiezioni  semplici  adoperate  dagli  Oromoni  sono  le  due 
voci  ahi,  che  talora  si  prolunga  in  ahìha,  e  ia  le  quali  si  uniscono 
e  si  premettono  ad  altre  parole.  Talvolta  però  i  Galla  adoperano^ 
specialmente  quando  si  tratti  di  esprimere  meraviglia,  bontà,  eec^ 
il  solo  aggettivo  o  sostantivo  pronunciandolo  con  accento  d'escla- 
mazione. 

Esempi  —  Gàri  !  (buono  !)  -  Baèsa  !  (bello  !)  -  Dìnki  !  (am- 
mirabile !)  -  Ràgi  I  (miracolo  !)  IVak  I  (Dio  !) 

L'espressioni  poi  di  lamento  o  di  rimprovero  si  compogono  con 
nomi  preceduti  dalla  interiezione  ia. 

Esempi  —  la  nàma  (oh  uomo)  -  la  kìlèsa  (oh  vento)  -  la 
waràna  (oh  guerra)  -  la  borì  (oh  denaro)  -  la  ajàna  gudrù  (oh 
tutelare  gUdrù)  -  la  wak,  ia  wak  (oh  Dio,  oh  Dio)  -  la  abhakò 
(oh  padre  mio)  -  la  hadakò  (oh  madre  mia)  -  la  goftakò  (oh  signor 
mio)  -  la  dacì  (oh  genio)  -  la  kallò  (oh  genio  del  paese)  -  la 
giawì  (oh  serpente)  -  la  ghifiì  (oh  signora)  -  la  aiandkò  (oh  mia 
nume  tthelare). 
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Gap.  vii. 

CONCORDANZA  E  COSTRUZIONE 
S  I®.  Concordanza  del  verbo  col  soggetto 

11  verbo  può  concordare  col  soggetto  in  genere  e  numero.  Ri- 
guardo al  genere,  siccome  la  lingua  oromonica  ha  solo  la  distin- 
zioDC  tra  maschile  e  femminile  nella  terza  persona  singolare  dei 
vari  tempi,  cosi  soltanto  in  questo  caso  può  avvenire  la  concor- 
danza di  genere. 

Esempi  —  Dubartìn  tokkìiii  dùtè  (Quell'unica  donna  é  morta)  - 
Dttbariìn  tokko  dùtè  (Una  donna  sola  é  morta)  -  Nàmni  tokkìccla 
due  (È  morto  quell'unico  uomo)  -  Nàmni  tókko  due  (È  morto  un 
sol  uomo)  -  Fàrda  gale  op.  galtè  (Entrò  un  cavallo  op.  una  ca- 
valla) -  Farsa  tòlda  (Quegli  prepara  la  birra)  -  Farsa  tòlcite  (Quella 
prepara  la  birra)  -  Dadi  daga  (Egli  beve  idromele)  -  Dadi  dùgde 
(Ella  beve  idromele)  -  (Hìnni)  ràfa  (Egli  dorme)  -  tsen  ràfte 
(Ella  dorme)  -  Dada  dihàdda  (Egli  si  unge  col  burro)  -  Dada 
iibàtU  (Ella  si  unge  col  burro). 

Rispetto  poi  al  numero  rare  volte  nella  terza  persona  plurale 
abbiamo  concordanza  del  soggetto  col  verbo,  perché,  come  dicemmo, 
sono  pochissimi  i  nomi  che  hanno  il  plurale.  11  numero  quindi 
▼iene  indicato  dal  solo  verbo. 

Esempi  —  Atalin  dufè  (Venne  lo  sparviero)  -  Atalìn  dùfani 
(Vennero  gli  sparvieri)  -  Dullalhn  èyya  (La  tortora  geme)  -  Dul- 
hdèn  lyyu  (Le  tortore  gemono)  -  Adurrìn  antuta  ghàdda  (Il  gatto 
mangia  i  sorci)  -  Adurrìn  antuta  ghàddu  (1  gatti  mangiano  i  sorci)  - 
Ramale  midàn  ballèsa  (La  scimmia  distrugge  il  grano)  -  Kamalè 
midàn  ballèsu  (Le  scimmie  distruggono  il  grano)  Bófa  cinìna  (Il 
serpente  morde)  -  Bófa  cininu  (I  serpenti  mordono). 

In  altri  casi  il  plurale  del  verbo  concorda  coli' aggettivo  nu- 
merale o  coll'aggettivo  o  pronome  di  quantità,  sia  che  accompagni 
il  nome,  sia  che  si  trovi  usato  isolatamente. 
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Esempi  —  Frhngi  danà  duanìru  (Molti  bianchi  periron 
Hitndàmtinu  aiualamaniru  (Tutti  furono  sepolti)  -  Kùma  op.  Kùri 
soccantru  (Mille  fuggirono). 

§  2°.  Della  costruzione 

Rispetto  alla  collocazione  delle  parole  nella  proposizione  o 
discorso  si  osservi  quanto  segue  : 

1.  Il  nome  aggettivo  viene  sempre  o  quasi  sempre  pospc 
al  nome  sostantivo. 

Esempi  —  Nàma  gàri  dùè  (Il  buon  uomo  é  morto)  -  A 
gnddà  mullatè  (Apparve  un  grande  elefante)  -  Sorèsa  frhngi 
marne  (Fu  assassinato  un  ricco  bianco)  -  Frhngi  sòbdu  tókko  gali 
(Giunse  un  bianco  bugiardo)  -  Nàmni  guràccia  yàra-da  L*uc 
negro  (il  negro)  é  deforme  -  Nàmni  badi  oghsa-da  L'uomo  bia: 
(il  bianco)  é  industrioso. 

2.  Il  verbo   deve   sempre    porsi  in  fine   della    proposizic 
perdio  altrimenti  si  correrebbe  talvolta  rischio  di  falsare  il  ser 

E  s  e  m  p  ì  —  Dùa  nàma  gàri  (La  morte  di  un  uomo  dabbene 
Nàma  gàri  dùa  (Un  uomo  dabbene  muore). 

3.  Se  nella  proposizione  oltre  l'aggettivo  accompagni  il  no 
anche  un  pronome  dimostrativo,  questo  va  posto  dopo  l'aggetti 

F. sempi  —  Mucià  tinnà  bini  boa  (Questo  piccolo  fancii 
piange)  -  Goromsà  dimtù  sana  gàlci  (Fa'  entrare,  o  introduci  qui 
vitelhi  rossa). 

4.  Nell'unione  di  due  proposizioni,  suol  porsi,  prima  la  dip 
dente  e  poi  la  principale. 

Esempì  —  Kan  diifc  iure  negadt  sorhsa   ìcaràtti  samamh,  gi 
(Che  era  venuto  il  mercante  ricco  sulla  via  o  nel  viaggio,  fu 
sassinalo,  dico)    oppure  :   Negadt  sorhsa,  kan  dufh  iure,  karàtti 
mamK  ghda  (Dico  che  il  mercante  ricco,  che  era  venuto,  fu  as! 
sinati»  nella  strada    (nel  Viaggio)  -  Lon,  kan  namnikhgna  ihcu, 
fMti  gìru»  gt\ia    (Dico  che  il  gregge,  cui  gli  uomini  nostri  cu! 
discono,  i^  nella  strada). 
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PATER  NOSTER 
Abhà-kegna     Kart    guràccia  irrà  girla,      makan-kè       aolfàtu, 

0  Padre  nostro        che  cielo  in        sei  il  nome  tLO     sia  santificato 

mòtuman-kl    adùfu;    guràccia    irrà  àka-tah    làfa  irrà      iada-ki 

il  regno  tao        venga  cielo  in     cosi  come     terra      in     la  volontà  tua 

aitau.      Kan      gàfa      haridùma    budèna-kègha    harrà    nu    kènni. 

sia       Di  (che  è)  giorno  ogni  il  pane  nostro         oggi      a  noi       dà 

Niitti      kan  siiti        iakkinè,       àii    nu    ararimi,   kan    nu    iakkè 

A  noi   quello  di  che  ti    abbiamo  offeso      tu        ci        perdona,      a  chi     ci  ha    offeso 

iia  nu  araremnùiii;  bamàiti  gara   kanghèssu  nu         enghissin; 

come   noi    perdoniamo        il  male      verso       andanti        noi  non  spingere  (guidare) 

hamà    kèssa    nu    ólci,   mali.    Amin. 

mak        dal       noi     salva      bene.     Cosi  sia. 

AVE  MARIA 
Naga-kè,        Mariam,    barakèni   kan   si  gutè,  Wakajò  si  wagin, 

Salote  tua    (salve)      Maria     la  benedizione    che   a  te  piena        Dio        te       con 

naddèn    irrà    àti    ebisamtè,      iggia     gharakè     Jesus      ebisamè. 

k  donne     sopra      tu    sei  benedetta,   il  frutto  del  ventre  tuo     Gesù      è  benedetto. 

Ja    kedesi  Mariam,    bada     Wakajò,    niitti    cinbumiùf,   àii  nuf 

O        Santa       Maria         madre        di  Dio       per  noi        peccatori    '    tu  per  noi 

kàddu  ammàfi    jóus        dunnè.       Amin. 

prega       ora  e      quando    siamo  morti.    Cosi  sia. 

CREDO 
Kan  bundùma        dindàu         Wakajò     abbà      samàif        làfa 

Che  tutto        può  (onnipotente)  (in)  Dio      padre        del  cielo    e  della  terra 

kan  bumè  nan  amàna  ;     Jesus  Cbrisios    ilma-sà    iokiciaf, 

che     ha  creato  (creatore)     io      credo;     (in)  Gesù   Ghristo        figlio  suo       unico  e 

goftà'kègha  ;        kan         angò        Menfas      kedusiiti      kudamamè, 

Signor   nostro  ;      che  (per)      potenza     dello  Spirito        Santo         è  stato  concepito 

Mariam    dùrba    kèssa  kan   dal  aie,  abomè  Pontio  Pilatos 

Maria        vergine        da       che       è  nato    (sotto)  il  comando  di     Ponzio      Plinto 

kan    dippaiè,  kan    maskalàiii        rarafamè,     kan    due,      aw alarne, 

che       sofferse      che       (in)      croce       è  stato  appeso,   che      mori,  fu  sepolto, 

Siòl    gara      bue,    àdù     sada-fà    kan      due    kèssa^  kaè, 

Inferno     allo        discese     sole  terzo  che    era  morto    da      si  svegliò  (sorse) 

Samài  gara  olbaè,  kan  bundùma        dendàu        Wakajò  Abbà  mirgà 

odo       al        sali        che         tutto        può  (onnipotente)  (di)  Dio     padre      dritta 

gara    tal.     Aci    dùfa  kan  endunnètis,  kan  dnhiis 

illa    sedette.  Di  là     verrà       di  quelli  che  non  son  morti       e  di  quelli  che  son  morti 
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jàkka      tnurùf;      Menfas      kedùSy        kedesi       Ecclesia    Cattolica 

giudizio       a  dare;     (nello)  Spirito    Santo      (nella)  Santa       Chiesa  Cattolica 

kan  kedusan      toktccia    tàani,  kan        ciuhu  biha,  kan 

in    quelli   che    santi       solo         furono     nel    i  del  peccato    scioglimento        nel  di 

due  kàu,        han    gàfa    hundàma        gircgna    ani  nan  amàna. 

chi  è  morto  risorgere  che  in  tempo    ogni  (etema)    nella  vita      io       io       credo. 

Amin. 
Cosi  sia. 

COMANDAMENTI  DI  DIO.  —  SÈRRA  WAKAJÓ 

1.  Wakajonkh  Ana;  ani    male,     Wàk  engìru. 

Il  Dio  tuo        Io        io      eccetto      Dio        non  è 

2.  Aka  somàn  mahakò  endaìn. 

Inutilmente  (invano)    il  nome  mio  non  dar  fuori  (pronunziare) 

3.  Sambàtha  guddàn  olfèssi. 

Le  feste        grandi       onora 

4.  Abba-kètif  hadàkl        olfissi. 

Il  padre  tuo  e        la  madre  tua        onora 

5.  Enagesht. 

Non  ammazzare 

6.  Enedhomìn. 

Non   fornicare  (non  commettere  adulterio) 

7.  Enhattìn. 

Non  rubare 

8.  Ensobhu 

Non  mentire  (non  giurare  il  falso) 

9.  Ilorì  Òrma  engomgiaìn  Q. 

Gli  averi    d*un  (altro)  Galla    non  appetire  (desiderare) 

IO.     Niti  òrma  engomgiaìn  (*). 

La  donna     d*un  (altro)  Galla    non  appetire  (desiderare) 


COMANDAMENTI  DI 
GESÙ  CRISTO 


SÈRRA 
JESUS  CHRISTÓS 


1.  Ilitndnma  ol(i)  Wakajò  giallàddu 

Tutti        sopra       Iddio  ama 

2.  Nàma  hundùma    aka        nefsekè      giallàddu. 

Uomo         ogni  come      Tanima  tua  ama 


(')  Il  Chiarini  ha  invece:  Hori  namàti  ingomot^in:  Gli  averi  d*un  (altro)  uomo 
non  desiderare. 

(')  h'  qui:  S'iti  namàti  ingomo^in:  La  donna  d*un  (altro)  uomo  non  desiderare. 
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COMPILATO 


DAL 


PROF.  ETTORE  VITERBO 

•SULLE  NOTE   ED  APPUNTI 

dell'Ino.    GIOVANNI    CHIARINI 
E  del  Missionario  P.  LEON  DES  AVANCHERS 


A,  lettera  dell'alfabeto.  Si  ado- 
pera anche  come  preformante 
nella  j,  persona  singoìarc  dell'im- 
perativo nei  verbi.  Es.  adùfu,  che 
venga;  adau^  che  muoia;  aà/n, 
die  aspetti;  ailàgu,  che  beva, 

lAFU,  V.  di  Torma  semplice. 
Tema  oc/a  -  Pass,  imperf.  aafi; 
fisi.  peri,  aaf ira;  pittic.  aafetàn; 
ia£  costr.  aafùf.  restare,  rima- 
nete; avanzare;  aspettare;  cccet- 


ìau,  t.  di  forma  semplice. 
Tema  aa  -  Pass,  imperf.  aaè  ;  perf 
dii^ii;particip.  aaelàn;  inf.  costr. 
ddà/;  inf.  passivo  aàmu  -  rapire. 

taktù,  n.  ~  fiore. 

ab/vlC,  proti,  di m.  indef.  -  tale, 
im  tale. 

ABARFAai),  V.  di  forma  attiva 
enblica  (forma  enfatica  di  abar- 
Mi)i  Tema  abarfadda  -  Pass,  im- 
póf.  abarfaddè,  -  li;  perf,  abarfad- 
dèra;  inf.  costr,  abarfaciùf  -  pa- 
cificare compiutamente. 

UASFACisu,  V.  di  forma  cau- 
Mtiva  dall'enfatica.  Tema  abar- 
Jaàta  -  2.  pers,  prcs,  o  fui.  abar- 
farìftn;  iaf.  costr.  abarfacisùf.  - 
iu  pacificare. 

AiARsu,  V,  di  forma  semplice 
Tema  abarsa  -  Pass,  imperf.  abar- 
-rf;  perf.  abarsèra;  part.  dbane- 
tì»;  inf.  costr.  abarsùf  -  pacifi- 
care. 

ABBA,  n.  -  padre,  genitore,  an- 
Wtaio;  padrone.  Questo  sosian- 
livo  i  di  uso  generalissimo  e  lo 


ABBA-FU^Ò 

si  prepone  ad  aggettivi,  verbi 
per  la  formazione  di  altri  nomi 
astratti  o  concreti.  Abbà-hifìta, 
i  nostri  avi  o  antenati;  kan  ahbà, 
paterno  (che  é  del  padre). 

ABBA-ALANGÀ  n.  -  (padre  dello 
staffile),  giudice,  giudici. 

■  ABBABAlCi,  n.  -  nonno,  nonna, 
proavo,  proava  ^Forse  è  parola 
composta,  la  cui  seconda  parte 
ha  rapporto  col  pronome  baji, 
alquanti). 

ABBA-BANTÙ ,  n.  -  clavìgero 
(padrone  della  apertura,  delle 
chiavi).  Il  sostantivo  bantu  de- 
riva dal  verbo  bànu    (aprire). 

abbA-barsIsa  ,  n.  -  maestro 
(padre  dell'insegnamento). 

abbA-bIa,  n.  -  (padrone  o  si- 
gnore del  paese),  capo  del  paese. 

ABBA-BOKt;,  ed  anche  bukU, 
n.  -  (padre  dello  scettro).  Si- 
gnore del  paese;  capo  del  con- 
siglio fra  1  Galla  IJDeri;  specie 
di  presidente  o  dittatore  delle 
repubbliche  Galla. 

arbA-bulgO,  n.  -  antropofago 
(padre  dei  mangiatori). 

ABBA-DÙLA,  ti.  -  (padre  della 
guerra),  condottiero  di  guerra, 
duce  supremo,  comandante  ge- 
nerale delle  milizie. 

abbA-f ALATA,  n.  -  (padre  del- 
la fessura),  fenditorc. 

ABBA-tARDA ,  H.  -  (padre  del 
cavallo),  cavalicro. 

ABBA-FOÉJlù, n.  -(padrone  del 
villaggio),  vice  governatore  di 
un  villaggio. 
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ABBÀ-CANDÀ.n.- (padrone  del 
paese  o  dislretlo),  vice-governa- 
tore dì  un  distretto. 

ABBÀ-GURÀcciA,  ti.  ■  (padrone 
del  cavallo  nero).  Nome  col  guale 
i  Galla  chiamavano  il  capitano 
Cecchi.  All'aggettivo  guràccia 
(nero)  é  sottintesa  la  voce  fàrda 
(cavallo). 

ABBA-GUHMti,  n.  -  fiduciario, 
agente,  operante  ;  forse  uomo  alla 
cui  fiducia  uno  afGda  qualche 
impresa  importante. 

abbA-HÓrI,  n.  -  (padrone  del 
danaro),  ricco,  opulento. 

ABBA-KAKA    Opp.    KAKRÀ,    lì.   - 

(padre  della  strada),  guida,  con- 
duttore. 

abbA-kawè  ,  n.  -  (padrone 
dello  schioppo),  fuciliere 

ABBA-KELLÀ,  n.  -  (padre  del- 
la porta),  custode  delle  porte  del 
regno. 

abbà-kitAba  ,  n.  -  (padre  del- 
lo scritto  o  padrone  del  libro), 
scrittore. 

ABBA-KORlcciA>n.  -  (padre  del- 
la medicina),  medico. 

ABBA-KOBÓ,  n.  -  (padrone  del- 
la provincia),  governatore  di  una 
provincia,  specie  di  prefetto. 

abbX-kotió,  n.  -  (padrone  dei 
buoi),  bifolco. 

abbA-kótisa,  n.  -  (padre  della 
terra  arata),  coltivatore,  agri- 
coltore. 

abbA-lIki,  n.  -  (padrone  del 
prestito),  creditore. 

ABBÀ-LÒLA ,  lo  slesso  chc  Ak- 
bà-Dùla. 

ABBALU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  abbaia  -  Pass,  imperf.  ab- 
bati;  perf.  abbalira;  panie,  ab- 
baietàn;  inf.  costr.  abbalùf  -  bra- 
mare, desiderare, 

abbX-lubA  op.  lubC,  n.  -  (pa- 
dre del  cuore,  dalla  mente);  fa- 
migliari, confidenti  ;  consiglieri 
e  giudici. 

ABBA-MAGÀL,  n.  -  fpadrc  o 
padrone  del  cavallo  Dajoì.  - 
Altro   nome   dato  dai   Galla  al 


Cecchi,  pjissessorc  di  un  cavai 
bajo. 

abbA-.mAna,  n,  -  (padre  dd 
casa),  padrone,  capo  della  fan 
glia,  marito,  sposo. 

ABBA-«lLA,  n.  -  (padre  dej 
gambe),  guida  militare. 

ABBA-MiLKl,  n.  -  (padre  ad 
fortuna),  fortunato.  ' 

abba-mizAn,  n.  -  (padre  dd 
stadèra),  tesoriere  del  regno.  ] 

ABBARAMÉ ,    maledetto.   Par" 
cipio  di  abbiiràmii  forma  f 
di  abbàru.  Kan  ahbarami,  ma^ 
detto. 

abbAri,  n.  -  maledizione  i 
padre. 

abbArsa  ,  n.  -  maledizioni 
imprecazione. 

ABBARslsu,  v,  di  forma  cani 
tiva  di  abbàru.  Tema  abbars 
2.  pers.  pres.  o  fut.  abbarsìA 
pass,  imperf.  ohbarsìsi;  pass. pai 
ahbarsisèra  ;  particip.  aboarsìstr 
inf.  costr.  ahbarsisùf;  far  i 
dire. 

ABBARTt,  n.  -  maledizione  d 
la  madre. 

ABBAKU,  v.  di  forma  setnplil 
Tema  abbara  -  Pass,  imperf,  d 
bari  ;  perf.  ahbarira  ;  partia 
abbarelan;  inf.  costr.  aMar^ 
forma  passiva  abbaràmu  ~ 
dire,  imprecare,   scomunicare.! 

ABBÀ-SAETÀN,  n.  -  (padre  ( 
diavolo).  Nome  col  quale  Ì  ~ 
chiamavano  il  povero  e 
pianto  ing.  Chiarini,  perchè  s 
lan  era  il  nome  del  suo  cavai.. 

ABBATI ,  n.  -  diarrèa.  V<ij 
Albati. 

ABBÀ-TOFò,  n.  -  (padrone  e 
bicchiere),  coppiere. 

ABBA-WOKALÙTI  ,  n.  -  il 
prete,  cerimoniere,  quegli 
mtroduce  stranieri   alta  corte.J 

abbA-woha  ,  n.  -  padre  ddT 
famiglia,  marito,  sposo. 

ABBÈHSA,  (maledizione).  Vu 
abbàrsa. 

ABDAClsu,  v.  Forma  causati"^ 
da  abdaciù.  Tema  abdaùsa  ~ 
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'  grosse   zucche, 

■vile  per  por- 

virini). 


I 


a. 


Adìi 


iure. 

Mina   scm- 

/,;■(/    -    Pass. 

pcrf.    ad  a  gii- 

..^^'//•^//t'/^i;/;    inf. 

-  raspare. 

-  donnola. 

.  -  specie  di  gatto. 

11.  -  caccia,  caccia- 


le e. 

.  ..'ho- 

\  libo- 

;   pas- 

Mre,  or- 

ìlcndcre, 

•-i.ire   (re- 

.iiore,   go- 

-  capo,  so- 

.  comandante. 

..Ito.  Kan  abo' 

.bito. 
pugno. 


•v,  n.  -  cacciatore. 

1  -,  V.  di  forma  semplice. 

il  il  (ima  -  Pass,  imperf.  a- 

;  perf.  adamcra  ;  partic.  ada- 

■i"  ;  inf.  costr.  adamiif  -  cac- 

adAru,  V.  di  forma  semplice. 

j'cma  adara  -  Pass,  imperf.  adarc  ; 

pcrf.  adarcra\   partic.   adaretàn\ 

inf.  costr.  adaruj-  raccomandare. 

ADATÈ,  agg.  -  casto. 

ADDA,  n.  -  fronte. 

ADDANO,    n.  -  burro   fresco. 

ADDÈcciA,  n.  -  luna.  Primo 
ed  ultimo  quarto.  (Ch.) 

ADDfessA,  -  lo  stesso  che  ad- 
dèccia, 

ADDiACit*,v.  di  forma  accresci- 
tiva di  addi  lì  II,  Tema  addiàdda  - 
Pass,  imperf.  addiiìddl\~tc\  perf. 
addiaddèra,'tcra;  partic.  addiad- 
detàn  ;  inf.  costr.  addiaciitf  -  ac- 
costarsi, avvicinarsi,  affrontare, 
aderire. 

ADDIAU,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  addìàa  -  Pass,  imperf. 
addiaì';  perf.  addiiicra  ;  partic.  ad- 
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diaetàn  ;  inf.  costf .  addiàùf  -  ac- 
costarsi, avvicinarsi. 

ADDiESisL',  V.  di  forma  causa- 
tiva di  addiàtt.  Tema  addiesisa  ; 
2.  pers.  sio^.  indicat.  addiesìfia; 
pass,  imperi,  addiesisè;  perf.  ad- 
diesisèra;  partici p.  addiesisetàn; 
inf.  costr.  addiestsùf  -  far  acco- 
stare, far  aderire,  ecc. 

ADDiÉsu,  V.  di  forma  causativa 
di  addiàu.  Non  molto  usato. 

ADDÒ,  n.  -  imbarazzo,  intrigo, 
perplessità. 

ADEGGÈ ,  n.  -  prigioniero,  fi- 
glio di  uno  schiavo. 

ADELÈ-DÌDA,  n.  -  gatto  sel- 
vaggio. 

ADÈMA,  n.  -  partenza,  andata. 

ADÈMi,  n.  -  andata,  partenza. 

ADÈMMA,  agg.  -  vagabondo. 

ADEMsisu,  V.  di  forma  causati- 
va del  verbo  adèmu.  Tema  adetn- 
sisa.  -  2.  pers.  sing.  pres.  o  fut. 
ademsìfia;  pass,  impcrf.  adem- 
sisè;  perf.  ademsisèra;  particip. 
lìdcmsisetàiì  ;  inf.  costr.  ademsisuf 
-  far  andare,  far  partire,  con- 
gedare, licenziare,  accommiatare, 
visitare,  scacciare. 

ADHMTU,  agg.  femm.  -  vaga- 
bfjiida;  questa  voce  ò  usata  come 
avverbio  e  significa:  nel  partire, 
nel  congedarsi. 

AhfiMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  adcma  -  Pass,  imperf.  ade- 
mi';  perf.  adctncra;  particip.  ade- 
nictàfi;  inf.  costr.  adcmiif  -  an- 
dare, visitare,  partire,  camminare. 

adi'.ml'Cn),  n.  -  incesso,  anda- 
tura. I/iniinito  usato  come  nome; 
la  consonante  finale  ò  la  desi- 
nenza del  nominativo. 

ai)/:n,  n.  -  caccia. 

ADKKA,  voce  usata  avverbial- 
mente -  per  piacere,  in  grazia.  Si 
usa  anche  ripetere  la  voce  nel 
discorso:  Adcrà,  aderii  -  di  grazia. 

ADhur,  v.  di  forma  semplice. 
Tenia  adcra  -  Pass.iiììperf.  adcrc; 
perf.  adirerà;  particip.  </</tTt7////; 
iiif.  cosir.  aderii  f  '  pregare,  sup- 
plicare. 


I 


AFFAaÙ 

ADÈsu,  meglio  badèsu. 

adhA,  agg.  -  acido,  acerbo^ 
brusco,  austero.  Si  usa  anche 
kart  adbà. 

ADI,  meglio  badi, 

ADòFTU,  agg.  -  agro,  acerbo, 
brusco,  austero. 

ADÒFTU,  n.  -  fiele,  bile,  collera. 

ADOLÈ,  vacca  bigia.  È  forse 
un  aggettivo  cui  va  sottinteso 
il  sostantivo  sàa  (vacca). 

ADORÉ,  n.  -  vassallo. 

ÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ada  -  Pass,  imperf.  aiì\ 
perf.  adèra  ;  particip.  adeiàn  ;  inf. 
costr.  adùf  -  sospirare,  gemere; 
ruggire  (del  leone). 

adO,  n.  -  sole.  Più  propria- 
mente forza  del  calore  solare. 
(Ch.). 

adumbàti,  n.  -  spuntare  dd 
sole.  Voce  composta  da  oda  e 
bàti  che  deriva  dal  verbo  biu, 
alzare,  sorgere. 

ADUKGARÈ,   U.    -    Cece. 

ADUNGURì,  n.  -  fagiuolo. 

ADURRì,  n.  -  gatto  e  gatta. 
Plurale  adurróta.  Si  pronuncia 
anche  adurriùy  ma  dai  Galla  con- 
finanti con  altri  popoli. 

AFA,  n.  -  stuoia  o  di  palma 
o  di  erba  secca  su  cui  si  dorme. 
(Ch.)  letto. 

AFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accrescitiva  da  afu.  Tema  afad* 
da  -  Pass,  imperf.  afadd€,~tt\  perf. 
afaddcra,-icra;  partic.  afaddetàn; 
inf.  costr.  afaciùf  -  attendere, 
aspettare. 

AFAN,  n.  -  bocca,  becco  di 
uccello;  afan  lapè,  bocca  dello 
stomaco. 

afAmi,  lo  stesso  che  a  fan, 

AFÀTA,  n.  -  sperma. 

AFFA ,  n.  -  lingua ,  linguag- 
gio, loquela.  AJfa  Sidàwa,  lingua 
amarica;  affala)  ilmorma,  lingua 
galla. 

AFFACiC,  V.  <ii  forma  attiva 
accrescitiva.  Tema  affadda  -  Pass. 
imperf.  alfaddl\-tc\  perf.  affad* 
dèra,-tèra;    partic.    affaddctdn\ 


AFFÉ LA 

hif.  costr.  afaciùf  -  vestire,  ve- 
stirsi, coprire. 

AFFÈLA,  n.   -  fuoco. 

AFFÈLU,  V.  di  forma  semplice. 
tma  affla  -  Pass,  imperf,  aj- 
tli;  perf.  affeìira;  panie,  affé- 
"  ;  inf.  costr,  affelùf  -  cucì- 
condirc.  cuocere.  Affili, 
CDod,  f j  la  cucina.  Buddéna,  cuoci 
il  pane.  (Ch.) 

AFFiÈL,  n.  -   lesso,    allesso, 
ime  lessala. 

AFiiÈLU,v.  di  forma  semplice. 
cnu  agitla  -  Forse  li  lo  stesso 
Verbo  che  affHu  e  la  vocale  e  è 
riofonila  in  dittongo.  Pass.  imp. 
^tU;  perf.  apeléra;  partic.  af- 
fiietàn;  inf.  costr.  affieliif  -  les- 
nn,  allessare. 

Afisu,  lo  stesso  che  aàfisu- 
Fomu  causativa  di  àfii  per  aàfu. 
Tcaia  4^ja  -  Pass,  imperf.  àfisè; 
ftjS.  afisira;  particip.  àfiselàn; 
inC  costr.  àfisùf  -  far  rimanere, 
aipeture. 

af6ftu,    n.  -  parlatore  bu- 
iirdo;  inganno- 

«ÙFTti,  avv.  -   ingannevol- 
KOte.  . 

Irw ,  lo  stesso  che  aàfu  - 
a  afa,  rimanente;  kanà/è,  resto; 
u  ifeiìsa  girai  il  resto  dovY-? 
NI  èfa  (impersonale)  resta.  (Ch.) 
AFU.  v.  di  forma  semplice. 
'tmx  afa  -  Pass,  imperf.  aji; 
ptrt  afèra  ;  partic.  afetàn  ;  mf. 
eo«r.  afìif  -  stendere,  disten- 
dee,  spiegare,  spandere,  sciori- 
ture  (dei  panni  al  sole);  àfi, 
(Kndì  (la  pelle  od  altro  per  dor- 
mire. Ch.). 

AFl'FA,  n.  -  fiato,  soffio. 
AFtìFFA,  n.  -  vescica. 
Af  Cftl',  n.  e  agg.  -  mendace, 
mpnnatore.  Probabilmente  è  lo 
itesso  che  afàftu,.iìi  cui    sopra. 
4FÙFIJ,  V.  di  forma  semplice 
Tcm»  afufa  -  Pass,  imperf.  ahi  fi  ; 
vat  afufèra;  pirticip.  a fufdhi; 
m.  costr.  afufitf  -  soffiare,  gon- 
fart;  suonare  (degli  istrumcnti 
da  fiato).  J/il/Ì,soflia,suoDa.(Ch.) 
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afulfEsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  afiilfesa -Puss.  im- 
perf. ifulfesi;  perf.  afulfisèra; 
particip.  afulfcsdàii;  inf.  costr, 
afulfesùf  -  vantare. 

AFiniFACiti,  V.  di  forma  at- 
tiva enfatica.  Tema  ajunfàdda  - 
Pass,  imperf.  afunfaadi,--ti;^td. 
ofunfaddira.'tèra  ;  particip.  afun- 
fadditàn;  inf.  costz.afunfactùf- 
fiutare,  annasare,  annusare,  odo- 

AFtìR,  numerale  cardinale  - 
quattro. 

AFtiRA,  n.- fiato, alito,  respiro, 
respirazione;  anima,  spirito,  ge- 
nio, ispirazione,  Es.  J4fùra  wa- 
kajòti,  ispirazione  divma  o  di 
Dio  (P.  Leon);  esalazione.  , 

AfurAccia,  numerale  da  afùr- 


quarlo. 

AFUKDACiù,  V.  di  forma  attivai 
accrescitiva.  Tema  afurdadda  • 
Pass,  imperf.  afurdaddi  ;  perf 
afurdaddira  ;  particip.  afurdad- 
deiàn  ;  inf  costr.  afurdacìùf  - 
condensare. 

AFtiRFACiC,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  afnrfadda  -  Pass, 
imperf.  afurfadaè,-ii-,  perf.  afur- 
faddira,-lèra;  particip.  afurfad- 
detàn;  inf.  costr.  afurfaciùf  - 
respirare. 

afuutAma,  (anche  afurtam) 
numerale    cardinale  -  quaranta. 

afurt.wia-fA,  numerale  ordi- 
nale -  quarantesimo. 

AGABU,  n.  -  digiuno. 

ACACIE,  n.  -  gatto,  gatta. 

agadA,  n.  -  canna  di  sorgo; 

AGAGHÈ,  n.  -  ruota. 

agAusa,  n.  -  gelsomino. 

AGASslsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  agarslsa  -  Pass,  im- 
perf, ngarsisé;  perf  agarsisira; 
partic.  agariÌselAii;m{.  costr.  agar- 
siiùf  -  mostrare ,  manifestare  , 
guidare,  additare;  na  agari'id, 
mostrami.  (Ch.) 


io8 


AGÀRTC 


AGÀRTU,  n.  -  pupilla. 

AGÈFTU  (per  ages-tti  da  a  gesti) 
n.  -  uccisore,  assassino. 

AGEMMAGì,  p.  -  nemico. 

AGÈRRA  (da  atterrii)  n.  -  tetto 
(la  pa<3[lia  superiore  che  copre 
la  capanna  o  la  casa.  Ch.). 

AGERRACiù,  V.  di  forma  at- 
tiva accrescitiva.  Tema  ager- 
radda  -  Pass,  imperf.  agerraddc\ 
perf.  agcrraddèra;  partic.  ager- 
r addettiti  ;  inf.  costr.  agcrraciùf  - 
coprire. 

AGÈRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  agcrra  -  Pass,  imperf.  ager- 
rè'y  perf.  agerrèra;  partici p.  agcrre- 
tàn;  inf.  costr.  agcrnìf;  inf.  passi- 
vo agcrràmu  -  coprire  (la  casa). 

ACERSlsc,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  agerni).  Tema  agersisa  ; 
2.  pers.  sing.  pres.  o  fut.  ager- 
sìfia  ;  pass,  imperf.  agersisè;  perf. 
agersiscra;  particip.  agcrsisctàii  ; 
inf.  costr.  agersisùf  -  far  coprire. 

AGÉRTU  (da  agèrrti)  n.  -  co- 
pritore; colui  che  fa  il  tetto. 

AGÈSA  (tema  del  verbo  agèsu) 
n.  -  strage,  uccisione;  macello. 

AGÈsisu ,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  agèsu.  Tema  agcsìsa  - 
2.  pcrs.  sing.  pres.  o  fut.  age- 
s'ifta;  pass,  i  npcrf.  «i^vi/VJ;  perf. 
tigcsiscra  ;  particip.  agisisctan;  inf. 
costr.  agcsisùf  -  far  uccidere,  am- 
mazzare, assassinare,  scannare, 
sacrificare. 

AGf.sL*  op.  .-Iggcsu.  V.  di  forma 
semplice.  Tema  a^^csa  -  Pass,  im- 
perf. agi'sc;  perf.  agcsìra;  pAT- 
licìp.  ngisctàn;  inf.  coslr.  o gesù f; 
inf.  pass.  ai^csi).nit  -  uccidere,  am- 
maz/are,  assassinare,  scannare, 
•.acritica re,  massacrare.  Kan  agè- 
s//,  uccist)re. 

A(;»;s('\iv,  n.  -  uccisione,  stra- 
;'e,   distruzione. 

\(i(,i\,  .i;^'.l;.  -  cattivo,  misero, 
•  \\i\  malvagio,  disutile. 

Af.'.i\MMA(.i.i\,  n.  e  ':ì'^^^.  Io 
■i*  -..1)  che  oiiiìtiniiigi  -  nemico. 

A'if.iMiA,  n.  -  erba  per  coprire 

i'     t.r»«'. 


ÀKA 

AGGIO,  n.  -  fatica,  lavoro;  ri* 
compensa. 

ACiA,  agg.  -  brutto,  deforme^ 
debole,  fiacco. 

AGL^-DA,  V.  attributivo  inva- 
riabile. È  brutto,  ecc.  Si  adopera 
anche  invece  di  agiti  come  sem* 
plice  ao;gettivo.  Dubarli  agiada, 
donna  brutta,  deforme. 

AoiÀu,  V.  di  forma  semplice  - 
puzzare.  Vedi  ajàti, 

AGO,  n.  -  perla. 

ahobAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ahohata  -  Pass,  im- 
perf. abobatè;  perf.  abobaUra\ 
particip.  ahohadetàn  ;  inf.  costr. 
ahohatùf  "  onorare. 

ÀjA,  n.  -  decenza,  decoro. 

ajAa,  agg.  e  n.  -  puzzo,  puz- 
zolente. 

AjÀNA,  n.  -  genio,  spirito,  nu- 
me tutelare  ;  ajàna  Gudrù,  tute* 
lare  Gudrù;  ajàna  ciàka,  genio 
della  foresta  ;  testa  ;  ajàna  gadJày 
festa  grande  ;  incubo,  custode  di 
tesori.  (P.  Leon) 

AjÀxso,  agg.  -  felice,  fortu- 
nato, fortuito. 

AjÀNTA,  agg.  -  felice,   beato, 

ajAntu,  agg.  -  felice,  beato. 

ajAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ajani  -  Pass,  imperf.  ajarè; 
perf.  ajarèra;   particip.  a jaretàn; 
I  mf.  costr.  ajtiriif  -  vessare. 

AjAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ajtìa  -  Pass,  imperf.  ajàè\ 
perf.  ajtìcra  ;  particip.  ajàeiàn  ; 
inf.  costr.  tìjàùf  -  puzzare. 

AiBlii,  n.  -  vergogna. 

AjER  (dall'amarico)  n.  -  aria. 

AifcTtxA,  n.  e  agg.  -  ricco, 
ricchi. 

AisÀRA,  n.  -  siepe. 

AjC,  n.  -  Dittatore  o  Presi- 
dente delle  repubbliche  galla; 
(giudice. 

ÀKA,  avv.  di  quantità  -  quanto, 
tanto.  .-M'i/  ....  tanto;  àk\i  .... 
quanto.  T-s.  Akti  huminik}  dcudàa, 
per  quanto  possono  le  mie  forze. 
(Ch5  ^ 

A\A,  cong.  -  che,  come,   af- 


tinche,  appena  che,  auantmiq^ue, 
tanio,  (guanto.  Akadiifùlti  lumi, 
^\'  che  vcDga.  (Ch.) 

AKA,  n.  -  nonna  (madre  della 
madre  o  del  padre). 

ajìadimAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  akadìmula  -  Pass, 
unpcrf.  akadimali;  perf.  akadì- 
imtlira;  partìcip.  akadimadetiin; 
inf.  costr.  aiiadimalùf  -  friggere 
a[  burro  (Uon). 

akAkajO,  n.  -  nonno  (padre 
del  padre  o  della  madre)  avo, 
ava;  padri  della  patria,  vecchi 
del  paese  (Ch.). 

«KAKI,  n.  -  parentela. 
AKALOMITi  n.  -  aceto.  Si  scrive 
anche  akkalomUi. 

tKAXA,  avv.- come,  cosi,  pure, 
parimenti,  per  tal  modo,  in  tal 
maniera.  Akàaa  gira,  pure  è  cosi, 
*k«aa  abalù,  come  il  tale  ;  àka . . . 
£Ì)ni>,  come  . . .  cosi;  akàiia-mò, 
come,  cosi,  parimenti;  ahanìsti, 
X  questo  modo  ;  akanàli,  da  quel 
loago;  akàna  irga  lai,  poste  queste 
cose.  (Ch.) 

«KANLtu,  agg.  -  vano.  Usato 
wtnc  a\-verbio  nelle  risposte  si- 
gnifica: cosi,  in  tal  modo. 
uu-SA,  avv.  -  quanto. 
UU-suuAN  ,  avv.  -  oratuita- 
menic.  invano.  -  Il  P.  Leon  scri- 
xe:  Jka-sitmàii. 

AsAu  op.  akkiìwu  V.  di  forma 
Kmplicc.  Tema  akaa  op.  akkawa  - 
Pus.  imperi,  akài  op.  akkaujé  - 
perf.  iikàèra  op.  akkav/ira;  pjir- 
btip.  aióetàii  op.  akkaiuelàn-,m(. 
coitr.  akiìùf  op.  akkawùf  -  ab- 
WtiitoUre.  akkawi,  cereali  arro- 
«ilL  (Ch.) 

AkEKACiiì,  V.  di  forma  attiva 
KOtsc.  Tema  akckadda  -  Imperf. 
dtkadJi^li  ;  pcrf.  akekaddirii-lira  ; 
nrtic.  akekaddelàn  ;  inf.  costr.uibc- 
mtaf-  comparare,  paragonare. 
ucEK.u>ACiU,  V.  di  forma  att. 
Tema  akekadadda  -  Pass. 
akékadaddi,-ti;  perf.  ake- 
1Ìra,-tlra;  particip.  akeka- 
'   ;  inf.  costr.  akekadaàùf- 
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stare  in  guardia,  star 
aìl'crta. 

AKELlT,  n.  (dei  missionari) - 
corona,  diadema  (dei  santi). 

AKÈSSA,  n.  -  rassomiglianza, 
conformazione,  disposizione,  for- 
ma,  imitazione,  esempio. 

AKÈssu,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  aktisa  -  Pass,  imperf.  akei- 
si;  perf.  nkessira;  panie,  akesse- 
làn;  inf.  costr.  akessùf  -  imi- 
tare, contraffare,  fingere,  model- 
lare, disegnare,  adattare,  ripulire, 
immaginare. 

AKKl,  n,  -  ragione,  diritto. 

AKKI ,  agg.  -  giusto,  esatto. 
Avv.  giustamente. 

AKU,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  aia  -  Pass,  imperf-  akè; 
perf.  akéra;  particip.  akelàn;  inf. 
costr.  akùf  ~  cancellare, 

ALA,  n.  -  campo. 

ALA,  prep.  ed  avv.  -  fuori, 
al  di  fuori. 

ALA-BÀu  (fuori  andare)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  aìa-haa  - 
Pass,  imperf.  ala-bài;  perf.  ala- 
bàtra;  particip.  ala~bddàii ;  ìnf. 
costr.  aìa^bài'if  -  uscire. 

ALA-BÙu  (fuori  scendere)  v. 
di  forma  semplice.  Temi  ala-bua  - 
Pass,  imperf.  ala-btìi  :  perf.  ala- 
bùira  ;  particip.  ala-bàclttn  ;  inf. 
costr.  aìa-bàiif  -  uscir  fuori. 

alAchu  (onomatopeico)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  alacha  - 
Pass,  imperf.  alàchi;  perf.  alà- 
chira;  particip.  aìàchetàa  ;  inf. 
costr.  alàcbùf  -  ragliare. 

alagà,  n.  -  straniero,  cono- 
scente, che  non  é  parente  (Ch.), 

ALAGANCù,  n.  -  giraffa,  SÌ 
pronuncia  anche  alagankù. 

ALAGÙMMA,  n.  -  inimicizia. 
Alagùmma  embarbadmt  -  inimici- 
zia non  cerchiamo,  (Ch.) 

alakA,  n-  -  capo.  Sag^ii-alakà, 
capo  di  famiglia  o  di  stirpe; 
scian-alakà,  capo  di  cinque  fa- 
miglie. (Cli.) 

ALAKÈT,  n.  -  sanguisuga. 

ALALA,    n.  -   carne    da  man- 


no 


ALALAGÙRU 


giarsi  cruda,  grasso.  Nàma  alala, 
uomo  pingue.  (Ch.) 

alal\gCrl*,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  alalagura  -  Pass, 
imperf.  alalagiirè;  perf.  alalagn- 
rcrii:  particip.  alalagiiretàn-y  inf. 
costr.  alaìagurùf  -  rullare. 

ALAL\-UDU  op.  uddii  (camc 
delibano;.  Voce  composta  da  a- 
làis  -  carne  o  grasso,  e  udii  -  ano 
natiche. 

ALALE,  n.  e  agg.  -  disonestà  ; 
lascivo,  dissoluto. 

AL\LFACii',  V.  di  forma  attiva 
e.-fitica  Cda  alala).  Tema  alai- 
fiJJj  -  Pass,  imperf.  alalf addig- 
li :  rtr!*.  alalfaddèray-tèra  ;  partic. 
ili^iddelàn;  inf.  costr.  alalfa- 
ciuf  -  masticare. 

ALAM\  (dall' amarico) ,  n.  - 
"r£nd:*jra,  stendardo. 

ALANA,  n.  -  dimora. 

ALANGA,  n.  -  staffile,  frusta, 
•tinello. 

ALANULA,   n.  -  sanguisuga. 

ALATI,  avv.  e  prep.  -  al  di 
f  Jori.  Voce  composta  da  ala  e 
Cil  s  affisso  //. 

ALS\Dr:s\,  n.  e  agg.  -  ghiot-  ! 
t'.nt,  mm-^ione,  ghiotto,  vorace,  | 
lamtlico,  intemperante.  Ghiotto-  \ 
r.cria.  Fcmm.  alhad'ctti.  \ 

KL'^.Vu'r.v: y  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  albadèsa  -  Pass. 
i.*:ipi:rf.  aVKidc$c\  perf.  albndescra; 
p  jrtic.  al\\idc5£tdìì\  inf.  costr.  alba- 
dtsùf  -  ingoiare,  mangiare   con 

•    «  ■     « 

ALBVDtsvMA,  n.  -  gola,  inteni- 
pcrariza,  ghiottoneria. 

A:,H\riLM\  Sforma  abbreviata), 
n.  -  inizordigia. 

ALBA ^ V,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  alÌJSA  -  Pass,  imperf.  aU 
l  jsè  ;  perf.  alias  era  ;  partic.  alha- 
:■ .  ;  j n ;  :  n  f.  co .^tr .  alba  <ùf  -  pu rgare.  ! 

AL3Arr,  n.  -  diarrea,  dissen- 
teria. 

ALi^ATV,  V.  di  forma  semplice. 
Tc"ii  u-.'-.j;  ;  -  I\i>s.  imperf. all\ìii\  . 
r.-:.  J.  ■.■:   "•:  p.irtic.  *iìì\:.ìi\vi\ 
.   :".  e   <r.  .;...;;:*/-  aver  disse n-  . 


tcrìa.  5/  alcittii^  hai  la  dissen- 
teria. .Vj  alhàttiyho  la  dissenteria. 
Si  costmisce  quindi  coU'accusa- 
tivo  come  appare  dai  due  esempi 
del  Chiarini. 

albC,  n.  -  collare  pei  muli^ 
o  d*onone  o  d'argento.  (Ch.) 

ALELÈ,  lo  stesso  che  alali. 

ALLATi,  op.  Allatti,  n.  - 
uccello  z^osso  e  rapace  in  ge- 
nerale. (Ch.)  .\quila. 

ALLÈCOA,  agg.  -  insipido. 

ALLÈLL\  V.  di  forma  semplice. 
Tema  alUla  -  Pass,  imperf.  alUlè\ 
perf.  allilèrai  panie.  aluUtàn;  inf. 
costr.  allelùf  -  battere,  colpire. 

ALLES'GÀ,  lo  stesso  che  alangL 

ALERù,  n.  -  sicomòro. 

.ALGA  (dair  amarico)  -  letto 
per  dormire. 

ALòN,  cong.  -  benché. 

ASIA,  n.  -  ozio. 

AMACiA,  n.  -  schiuma  del- 
l'acqua. 

ÀXAat',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  àmadda;  imperf. 
àmaddè^-iè  i  derf.  àmaddlray''tèra\ 
partic.  àmaddetàn\  inf.  costr.  ama" 
ciuf  -  misurar  bene. 

AMAaC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  amadda  -  Pass, 
imperf.  amaddè^-tè;  perf.  amad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  amaddelà9i\  inf. 
costr.  amaciùf  -  peggiorare,  pec- 
care. 

AMALA,  n.  -  abitudine,  co- 
stume ,  uso,  consuetudine  ;  in- 
dole, carattere,  natura,  naturale, 
qualità  ;  azione.  Amala  hamà , 
indole  cattiva.  Amala  iràri,  azione 
buona.  Amala  bamày  azione  cat- 
tiva. (Ch.) 

AMAMÒTA,  n.  -  nozze,  matri- 
monio: sposa.  . 

AMAN»,  n.  -  credenza,  confi- 
denza, fede,  fiducia. 

AMASSlsf,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  amànu).  Tema  amansisa  - 
2.  per<.  pres.  o  fut.  amans'ifta\ 
pass,  imperf.  amausish  perf.  amafh 
s:<ì'rA\  partic.  amansisctàtt'y  inf. 
costr.  amausisiif  -  Par    credere^. 


persuadere.  Kait   amanslsu,  cre- 
dibile; persuasione. 

AMAvrP^  o.  -  feiJc,  credenza. 

amìnu,  t.  di  forma  semplice. 
Tema  amana  -  Pass,  imperf. 
muni  ;  pcrf.  amanim  ;  partic. 
amaiutin;  inf.  cosir,  anianùf,  cre- 
dere, fidarsi,  con6darc.  Kan  ama- 
mi, ciò  che  si  crede,  fedele.  Kan 
ojnani,  che  professa  una  fede, 
fedele,  credente.  (Ch.) 

uuKt'(N'),  n.  -  credito. 
_  AiLàKA.   agg.  -  amarico  ;  cri- 
ttìano. 

AKARTl.  n.  -  anello,  anelli. 
Émarli'guràli  {anello  delle  orec- 
chie) orecchino,  orecchini. 

amarCiia  (da  amara),  a.  - 
Cristi  mesi  tao. 

AKU,  avv.  -  tanto.  . 

AMATI,  n.  -  matrigna,  suocera. 


-  leone. 
AHBÈSSA,   n.  -  Icone  (meglio 
che  il  vocabolo  precedente). 
uiBiA,   n.  -  gigante,  PI.  am- 

AUSÒ,  n.  -  ac^ua  termale. 

anbOsisu,  V.  di  forma  causa- 
tira  (da  am-bóu).  Tema  ambo- 
nu  -  a.  pers.  sing.  pres.  o  fut. 
ambiiifia;  pass,  imperf.  ambósUè; 
feti,  anbósisira  ;  partic.  ambó- 
melàn-,  inf.  costr.  ambóiìsùf  - 
gridale. 

AUEClAGl,  n.  e  agg.  -  nemico. 

AHfcLA,  lo  Stesso    che  amala. 

uiÈJl,  n.  -  vacca. 

jUiekti.  lo  stesso  che  amarli. 

XKiASlKu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  amiasìka  -  Pass,  im- 
perf, amiasikè;  perf.  amiastkira; 
partic  amiasiketàii  ;  inf.  costr. 
tmasikhf  -  abbarrutfarsi,  venire 
alle  mani. 

utììi,  avv,  -  per  certo,  ccr- 
Umenic,  cosi  è,  cosi  sia. 

uiHA,  avv.  di  tempo  -  ora, 
idriao,  presentemente,  di  gii, 
ioiaaio,  tosto,  subito,  sino,  fino. 
Sili  momento.  Ammà  ammà,  fino 
ad  ora,  frot^ucn  te  mente,  assidua- 
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mente.  Ammà  àci,  fin  qui.  Ammà 
acini,  fino  ad  ora.  Ammà  essali, 
fino  a  dove.  Ammà  luogàlli,  an- 
nualmente. (Ch.) 

amma(mù),  cong.  -  parimenti, 
ancora. 

AMMACiti,  V.  di  forma  attiva, 
accrcsc.  Tema  ammadda  -  Pass. 
imperf.  ammàddè,-ti;  perf.  am- 
maddira,-tèra;  partic.  ammadde- 
làii;  inf,  costr.  ammaclùf  -  ab- 
bracciare. 

amhaciù(n),  n.  -  abbraccia- 
mento. 

AMMATÈ,  avv,  -  finora. 

AMMù,  avv.  o  cong.  -  Anche, 
ancora    inoltre. 

Amsisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  àmu).  Tema  àmsisa  -  imperf. 
àmsisi  ;  perf,  àmsisira  partic.  àm- 
siselà'i  ;  inf,  costr,  àmsisàf  -  far 
misurare. 

AMTf,  n.  e  agg.  -  falcia,  fal- 
cinola; aggravio,  torto  ingiuria, 
colpa;  crudele,  brit;ante. 

Amtu  (p.  aàmlit),  n.  -  misu- 
ratore. 

Amu  (p.  aiitna),  v.  di  forma 
semplice.  Tema  lìma  -  Pass,  im- 
perf. àmè;  perf.  antèra;  parlic. 
àmttàn;  inf.  costr,  àmiif;  inf. 
passivo  àmàmu  -  misurare. 

iau,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  ama  ~  Pass,  imperf.  ami; 
perf.  amira;  partic.  a»iWà« ;  inf. 
costr.  amiif-  falciare;  incolpare. 

AMUlE,  n.  -  sale  (moneta). 

AMURU ,  n.  pr.  di  regione. 
Amurii. 

ANA,  pron.  pers.  di  i.  pers.  - 
io.  Si  usa  come  nominativo  asso- 
luto. Ègiiu  adimaì...  Ana,  chi 
va  ?...  Io. 

ANCÌLLOLA,  n.  -  anicc. 

ancirO,  n.  -  diirrab   bianco. 

ANcitiFA,  n.  -  saliva,  sputo, 
schiuma  dell'acqua. 

ANDAKò,  n,  -  gallo  e  gallina. 
Si  usano  anche,  per  meglio  di- 
stinguere, le  frasi.  Kirma  atidakò 
fil  gallo  maschio)  e  aiidakò  dalla 
(il  gallo  femmina). 
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ANDAKÒ-3A1TAV  ,  (gallina  0 
gallo  del  diavolo)  n.  -  folaga. 

ANDARA,  n.  -  frangia. 

ASDOLÈssA,  n.  -  ci^no,  ci- 
cogna. 

ANDODIÈ,   op.   AKDUODIÈ,   ti,    - 

pianta  saponaria, 

ani>kAfa,  n.  -  sterno,  osso 
di  mezzo  del  petto.  (Ch.) 

andiìra,  n.  -  ombellico 

ANÈV,  n,  -  latte;  anirt  boba 
Op.  oà,  latte  caldo;  anèn  ititi, 
latte  rappreso.  (Ch.) 

ANG.U.  n.  e  agg.  -  bdlezza, 
bello. 

akcAfa,  n.  -  Primogenito. 

ahgAfoha,  n.  -  primato,  pri- 
mogenitura. 

ANGAie,  n.  -  baleno,  lampo. 

ANCtAFA,n.- animale  maschio 
piccolo. 

ancibAn,  n.  -  pidocchio. 

AKCÒ,  n,  -  forza,  potenza, 
energia;  angò  ne/sili,  energia  di 
spinto;  an^  IVakajóli,  potenza 
di  Dio  ;  nngò  tnolilli,  forza  o  po- 
tenza del  Re.  (P.  Li^on). 

ancudaE,  n.  -  fungo  grande. 

ANI,  pron.  pers.  di  i'  ;  ìo, 
si  usa  come  nominativo  reggente; 
atti  giabà  gira,  io  sono  forte. 

AKKAKO,  n,  -  ovo,  ova  ;  mi- 
kàio  daghnali  (ova  del  maschio, 
persona)  testìcoli. 

AKsciOFA ,  Vedi  :  anciùfit. 

aktalO,  n.  -  donna.  Nome 
coD  cui  si  chiama  la  serva  (Ch.). 

ASTATI,  n.  -  uccisore 

astuta,  n.  -  sorcio,  topo. 

Kb,  n.  -  guancia. 

aO,  n.  -  denti  molari 

Aosesu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  aobtsa  -  Pass,  imperf.  ao- 
besi; perf.  aobesira;  partic.  aobi- 
letàn;  inf.  costr.  aobesuf-  soffiare. 

APPATI,  flgg.  -  leggiero. 

appE  op.  Ape,  n.  -  succo  d'al- 
bero, gomma,  resina;  af)è  iHit- 
kàti,  succo  d'albero.  (Ch.) 

Ara,  n.  -  fumo.  Questa  à  la 
voce  che  si  adopera  general- 
mente in  lingua  Galla.  A  GhiSra 
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però  in  luogo  di  ara  si  dice 
unni  perché  il  nome  dell'attuale 
Gheniii  (Regina)  essendo  Arri, 
la  regale  dignità  sarebbe  lesa  se 
per  dire  fumo  si  dicesse  nra,  pro- 
nunziandosi in  tal  modo  la  pnma 
sillaba  del  suo  nome  (Ch.).  Veg- 
gansi  le  sostituzioni  ad  altri  nomi 
che  contengono  lettere  o  sillabe 
del  nome  della  Regina. 

ARA,  agg.  -  nuovo;  arà-góJu. 
rinnovare. 

ARADA,  n.    -  vizio. 

ARACALFACiC,  v.  di  forms  atti- 
va enfatica.  Tema  aragoìfaJda  - 
Pass,  imperf.  aragalfaildt  op.  li; 
perf.  aragalfaddira,-IÌra ;  partit 
aragaljaadità»;  inf.  costr.  ara- 
gatfaciùf  -  riportare. 

aramA,  n.  (da  aràmiì)  •  sar- 
chiamento. 11  ripulire  i  campi 
dalle  cattive  erbe.  (Ch.) 

ARAHU,  V.  di  forma  semplice. 
Temaarnma- Pass,  imperf.  ai-a«^ 
perf.  aramtra;  partic.  aramtlàit; 
inf,  costr.  aTomùf  -  sarchiare, 
pulire  i  campi  dagli  sterpi. 

arAra,  d.  -  pace,  perdono; 
patrocinio,  protezione. 

ararAmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  amrama  -  Pass,  im- 
perf. ararami;  perf.  araramira; 
particip.  araratHtiàn;  inf.  costr. 
araramùf  -  far  pace,  padticarsi; 
perdonare,  condonare  (Parrebbe 
un  verbo  di  forma  passiva  eoo 
significalo  attivo,  dal  tema  nomi- 
nale aràra,  pace),  V.  ncgat.  eie- 
raràmu,  non  perdono  o  non  per- 
donerò ;  enararaini»,  non  per* 
donare. 

akarEmu.  si  usa  come  il  pre- 
cedente araràtiui. 

arAksitu,  n.  -  paciere,  paci* 
fìcatorc  ;  fem.  ararsìlli,  concilu- 
trice.  tregua. 

aramsitu,  V.   di  fonnx   »cia- 
plice  Tema  arànita  -  Pass,  im- 
perf.   ararsili;    perf.    arortUèr. 
partic. firariii/f/iln;  inf. cùstr.#i 
lilùf,  difendere,  proteggere, 
pei  ire 


akAuu,  V.  di  forma  causativa 
|dal  unu  arara)  -  Far  fare  la 
nce,  far  paciAcare,  accomodare, 
QEidlure;  proibire;  assiepare, 
"jw  arami,  paciere,  mediatore. 

ARBA,  R.  -  elefante,  elefantessa. 

AKBi,  n.  -  venerdi. 

UBI,  n.  -  telaio;  tessitura; 
rte  lessile. 

akbcs,  n.  -  lieo. 

ARCHITA,  n. -sottopancia  (delle 
Ittstie  da  soma).  (Ch.) 

ABCHisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arcbisa  -  Pass,  imperf.  ar- 
Msèi  feif.  archisèra;  parile,  archi- 
•^lìn;  iof.  costr.  archisàf  -  tirare, 
.tappare, Strascinare,  strofinare; 
ÌMar(bifin,  non  tirare,  (di.) 

ASCIUMÈ     Op.     ARClUal  ,     O.     - 

Wiga,  frusta,  bacchetta. 

MÈDA,  n.- mento,  barba, baffi. 
Aiteiu,  n.  -  siero  di  lane. 
AXÈi;,  V,  di  forma  semplice. 
Tcnu  aria  ~  Pass,  imperf.  arie; 
p(af.ériira;  panie,  arhtàn;  inf. 
eostr.  arili/  -  mandare. 

A>FXrA,num.quarto,la  quarta 
ipanc. 

«FASÀ,  n.  -  autunno,  tempo 
di  seminare.  Il  periodo  dell'ur- 
Jtià,  siccome  comprende  quello 
dd  crtinpi,  é  quello  in  cui  si 
semina  (Ch).  Va  dal  15  marzo 
«I  i(  giugno. 

AiFt,  n.  -  puntj. 
A«CA,  n.  -  vcduia,    abbocca- 
mento, colloquio. 

UCAClSi;,  V.  di  forma  causa- 
■tira  (di  irgli).  Tema  argacha  - 
i.  pers,  sing.  ffres,  o  fut.  arga- 
(i/ìijjiass.  imperf.  ar^fliTÙi;  perf. 
KMtttira  ;  partic.  argadsetàn  ; 
iat  costr.  aigacisùf  -  far  vedere, 
tniTire,  scoprire. 

ARCAciC,  V.  di  forma  attiva 
icaesc  Tema  armdda  -  Pass- 
imperf.  argadili,-ti;  perf,  argad- 
iÌT4,-iéra  ;  partic.  argaddetàn  ; 
Int  cosir.  argaciùf  -  veder  bene, 
irovire,  scoprire,  rinvenire;  me- 
ntire; generare.  Es.  Ulna  argnciù, 
generare.  (P.  Leon) 
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AKGAC[t!(N),  n.  -  l'atto  di  sco- 
prire, scoperta. 

ARGIA,  age.  -  benigno,  amo- 
revole, atfabiFe,  benefico,  liberale, 
generoso,  misericordioso. 

ARGiADA  (jÌrgia-ua)  ,  n.  ed 
agg.  -  benignità,  bontà;  gene- 
roso. 

ARG[C,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  argia  -  Pass,  imperf.  argìi; 
perf.  argiira;  partic.  argiclAii; 
mf.  costr,  argii'if  -  largheggiare 
(esser  liberale,  generoso). 

ARGiil^uA  (ancne  ar gioita)  n.  - 
bontà,  liberalità,  generosità. 

ÀRcu,  v,  di  forma  semplice. 
Tema  arga  -  Pass,  imperf.  arghi; 
perf.    arghira  ;  partic.  arghetàn  ;    ' 
mf.    costr.  argiif;  inf.    pass,  iir- 
gàmu  -  vedere,  scoprire. 

argo(n),  n.  veduta,  vista,  l'at- 
to di  vedere. 

ARiACiC,  V.  di  forma  attiva  ac- 
crescitiva (da  an»).  Tema  ariad- 
da  -  Pass,  imperf.  iiriaddé,-!i  ; 
perf.  ariaddira,-lifa;  partic.  ariad- 
detàn;  inf.  costr.  ariaàiif  -  man- 
dar via  bene,  scacciare. 

ARiAciU(u),  n.  -  accoppia- 
mento degli  animali  -  (?). 

ARlFAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva dall'enfatica  ari/acià.  Tema 
arifacìsa  -  2.  pers.  sing.  pres.  o 
fut.  arifacifla;  pass,  imperf.  ari- 
facisk;  perf.  arifacisìra;  partic. 
arifacisetàn;  inf.  costr.  arifadsùf- 
far  cacciare  interamente  ;  ordi- 
nare che  altri  faccia  cacciare. 

ARIFAOC,  V.  dì  forma  enfa- 
tica (da  ariu).  Tema  arifaddu  - 
Pass,  imperf.  arìfaddi,~ti;  perf. 
arifaddira,-lira:  partic.  ari/ad- 
dilàit  inf.  costr.  arifaàùf  -  Cuc- 
car bene,  interamente;  distìngue- 
re; premere,  comprimere;  spic- 
ciarsi, accelerare, 

ARiFATÈ,  n.  ed  agg.  -  distin- 
zione; premuroso,  impaziente. 

AKiFKACItì,  V.  di  forma  att. 
accrcsc.  Tema  arifhadda.  Pass. 
imperf.  arifkaddé,-!ì;  perf.  nri- 
fkaddèra,-lèra  ;   partic.   arifluid- 


delàti;  inf.  costr.  arifkaciùf  - 
sputare- 

ARiSA,  diccsi  d'una  cagna  che 
va  in  caldo,  e  dei  tafferuglio 
che  ne  nasce  Tra  ì  cani  che  la 
inseguono.  (Ch.) 

Aritli,  n.  (da  arili')  -  espul- 
sore. 

Ario,  v,  di  forma  semplice. 
Tema  aria  -  Pass,  imperf.  anV; 
perf.  ariira;  panie,  arielàn  inf. 
cosir.  arili/-  allontanare,  riman- 
dare, congedare,  licenziare,  cac- 
ciare. 

ARKA.  lo  Stesso  che  Harha. 

akka-fCdu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
fìidu,  prostrare,  prostrarsi;  arMa- 
fùdi,  prostrati;  arka-fùda,  pro- 
stratevi; arka-fusìsi,  fa  prostrare; 
arka-funni  (per  fudtii),  ci  siamo 
prostrati;  arka-enfuntii,  non  ti 
sci  prostrato;  arka-enjttsifnì,  non 
hai  fatto  prostrare  rch.j. 

ARKtsu,  Vedi  archisi!. 

AHHA,  n.  -  siccità. 

ARMA,  n.  -  mammella,  seno. 

ARÒRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  arÒra  -  Pass,  imperf.  arorÌ\ 
perf.  arorira:  partic.  arortlàn; 
inf.  costr.  aroruf  -  stritolare. 

arrXba,  n.  ■'  lingua;  arràba- 
liiiiià,  velo  del  palato;  arràba 
ihìilda,  ihiddMl  op.  ehìdda,  ehìd- 
diili  0ineua  di  fuoco),  fiamma  ; 
iirràba  bamit  (cattiva  lingua) , 
ciarlone,  millantatore.  Nel  giu- 
ramcnln,  allorché  si  tratta  di 
dure  le  più  grandi  lestimo- 
nian»,  si  usa  la  parola  arràba 
seguita  dal  nome  della  persona 
che  si  invoca  a  testimonio.  Ks. 
nrràha  moti'lti,  per  la  lingua  del 
Kc.  o  per  la  parola  del  Re;  ar- 
ràba ghenniti,  per  la  parola  della 
Regina.  (Ch.) 

arrabsitl',  (da  arràbsu)  n.  - 
olinggìatorc. 

AKRABSA,  n.  ed  agg.  -  ingiuria  ; 
ingiurioso. 

arrabsu,  t.  di  forma  semplice. 
Tema  arrahia  -  2.  pers.  sing. 


prcs.ofut.  arràbsita;  pass 
arrabsi  ;  perf.  arrabsira  ; 
arrabsetàn  ;  inf.  costr.  ai 
maltrattare,  dir  male,  olti 
ingiuriare,  insidiare,  dispre 
insultare,  bestemmiare 
mal  arràbsila  ?  perché  b 
(P.  Leon) 

ARRÀBu,  V.  di  forma  sempHi 
Tema  arràba  -  Pass,  imperf. 
ràbi;  perf.  arràbèra;  panie  0 
belati:  inf.  costr.  arràbitf - 
bire,  leccare. 

ASRAGHÈssA,  n.  -  corvo,  e 
nacchia  (presso  alcune  tribA  G 
si  pronuncia  arragbiicia). 

rhessa  mata  necaà  -  con-o 
Lanca  chierica,  dal  bianco  e 
(Ch.) 

ARRE  e  ARR) ,  n.  -  asino,  % 
maro  ;  (plur,  arrota)  arre  dal[ 
(asino    femmina)    somara;    ~ 
vasàrra,  asino  metà  nero  e  t 
bianco.  A  Ghéra,  per  la  rasi 

fìi  detta  (alla  parola  ara,  t 
asino  sì  chiama  kiiliilà. 

AHKEÀ,  n.  -  porco,  raa 

ARHEClsu,  V,  di  forma   < 
tiva  (da  arridii).  Tema  a 
Pass,  imperf.  arrerisè;  fciC  m 
cisira  :    panie,    arruittlàn  ;  i 
costr.  arrecisùf,  far  correre.  ^ 

arrBdi,  n.  (dal  v.  •  '  *■ 
corso. 

ARR  E -d)  DA,  n,  -  icbra. 

ARRÈDU,  V.  di  forma  sempl 
Tema    arreda    -    Pass. 
arredi  ;  perf.  arredir'a  panie  a 
delàii;  inf.  costr.  arrcdùf  - 
re  re,  volare,  svolaKxarc. 

ARKEFACtsu,  V.  di  forma  ( 
saliva  (dall'enfatica  amjaà 
Tema  arre/ariia  ~  Pass,  itnp 
arre/arisi  ;  perf.  arrtfacitìra\  \ 
tic.  arrefaciselàit;  inf.  costr.  M 
fariiiif  -  far  correre  molto,  o 
nare  dì  far  correre,  fare  che  ^ 
faccia  correre. 

ARREFACiU,  V.  di  fomu  4 
tica    (da    arrèdu).    Tema 
/adda   -   Pass,   imperf.  an 
di,-ti;    perf.   arre/addira^-i 


ARE£GHESSA 

partic.    arrefaddelàn;    inf.  costr. 
ATTtfaciùf  -  correr  bene,  mollo. 
ABREGHfcssA,  Vedi  arraghcsia. 
ARRI,  agg.  -  bianco. 
AMI.  Vedi  arri. 
AXRiBò   n.  -  pigrizia,  sonno, 
ÀRSA  n.  -  esilio. 
Assu,  V.  di    forma    semplice. 
Tema  arsa  -  Pass,  imperf.  arse; 
a.   pers.   sing.    pres.  o  fui.   àr- 
sila;  perf.  arsirà;    partic.  arst- 
tèn:  inf.  costr.  arsù/  -  esiliare; 
eccitare. 

ÀRU  e  più  spesso  àrhu,  v. 
&  fonna  semplice.  Tema  ara  op. 
arra  -  Pass,  imperf.  ari  op.  arri; 
perf.  arira  op.  arrira;  panie, 
aretàn  op.  arrelàn;  inf.  coslr. 
arùf  op.  arritf  -  spazzare,  sco- 
pare; matta  ari,  spazza  la  casa; 
Mima  artèria  ?  hai  scopala  la 
casa?  bòro  màna  ària,  domani 
scoperai  la  casa.  (Ch.) 

1»U,  V.  di  forma  semplice 
Tema  ara  ~  Pass,  imperf.  ari  ; 
p«f.  àrira;  parile,  àretàtt;  inf. 
cootr.  àrùf  -  fumare. 

ASt  avv.  di  luogo  -  qui,  quivi, 
H1U,  di  qua,  al  di  qua,  da  questa 
parte;  ai  hot  (per  kolit  o  koti}, 
ùtai  qui.  (Ch.) 

ASAUARU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  asatnani  -  Pass. 
imperi,  a  samari;  perf.  asnmarira; 
partic.  atamarelàn  ;  inf.  costr.  asa- 
marùf  -  abbellire, 

Aslu,  V.  di  forma  semplice 
tnegoUre.  Tema  asàa  -  2.  pers. 
prts.  e  fut.  csó/la  ;  i .  piar,  asdftia  ; 
pus.  imperf.  asai;  perf.  asaira; 
prtidp,  asàelàn;  inf.  costr,  asàùf- 
«ttcorrere  (di  una  o  più  persone 
fra  loro),  parlare,  conversare  ; 
chiacchierare  :  giuocare,  scher- 
arc. 

UCETÈRA,  V.  forma  di  perfetto 
tì  un  verbo  semplice  -  ha  spi- 
Éaio(sidice  delle  piante).  Avendo 
ttoraio  solo  questa  voce  regi- 
«i»ta  dal  Chiarini,  suppongo 
the  non  vi  sia  che  questo  tempo, 
S«  T'ha  intera  flessione,  l'infinito 
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sarà  senza  dubbio  asdtu  ed  il 
tema  asceta. 

ASCÈTI,  n,  -  spiga,  grano 
verde. 

AsciAM,  asciXma, specie  d'inte- 
riezione -  suvvia  !  coraggio  !  an- 
diamo !  Si  usa  specialmente  in 
guerra.  (Ch.) 

AsÈNA,  n.  -  abitudine. 

ASÈNi,  avv.  -  per  piacere,  in 
grazia. 

ASI,  avv.  di  luogo  -  qui,  qua, 
quivi. 

ASlTTi,  avv.  di  luogo  -  qui, 
di  qui. 

ASMÀRA,  n.  -  mésse,  raccolta. 

ASÒFTO,  n.  -  parlatore. 

ASSAlDl,  n.  calunnia. 

ASSÈNsiSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  asiinu).  Tema  asstiisisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  assensi/la  ; 
pass,  imperf.  assensisi;  perf.  asseti- 
sisira;  partic.  assensìsetàn;  inf. 
costr,  assensisùf  ~  far  entrare, 
iniziare. 

AssÈMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  assina  -  Pass,  imperf.  as- 
setti ;  perf.  assenira  ;  partic.  asse- 
netàii;  inf.  costr.  asseniif;  partic. 
pass.  lUw'nani- entrare,  intr  odursi, 

ASSENti(ij),  n,  ingresso. 

ASUFACiO,  V,  di  forma  attiva 
enfatica  (da  asàu).  Tema  asu- 
/adda;  pass,  imperf.  asufaddi,-!i; 
perf.  asufaddira,-tira;  partic.  asii- 
faddetàn;  inf,  costr.  asuJacUif; 
discorrere  molto,  conversare  a 
lungo. 

ASUFStsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  asufsisa;  pass,  imperf, 
asufsisi;  perf.  <ii«/iii^ra;  panie. 
asufsiselàn;  inf.  costr.  asufiisùf - 
far  parlare,  discorrere. 

ATALl(u),  n.  -  sparviero. 

ATARTlcciA,  agg.  -  dcstro, 
abile. 

ATÀU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  alàa;  pass,  imperf,  atàe; 
perf.  atàira  partic.  alàilàn;  inf. 
costr.  atàùf  -  asciugare;  pulire 
la  stalla. 

ATAY,  n.  -  asciugatoio. 
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ATERÀ,  n.  -  pisello,-!. 

ATÈTE,  n.  -  convulsione. 

ATHAU,  Vedi  atàtt. 

ATHò,  n.  -  cece. 

ÀTi,  pron.  pers.  di  2.  pers.  -  tu. 

ATÒM,  cong.  -  benché,  eccet- 
toché. 

ATTÀM,  avv.  inter.  correi.  - 
come?  in  qual  modo? 

ATTAMìTi,  avv.  intef.  correi.  - 
come  ? 

ATTESsò,  n.  (onomatopeico)  - 
starnuto. 

ATTiFFACiù,  V.  di  forma  att. 
enfatica  (da  attisu).  Tema  attif- 
fadda  -  Pass,  imperf.  attiffaddè,- 
iè  ;  perf.  attiffaddtra^-Ura  ;  partic. 
attiffaddetàìi'y  inf.  costr.  attiffa- 
ciuf  -  starnutare  forte. 

ÀTTisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  altisa  -  Pass,  imperf.  attisè\ 
perf.  attisèra;  partic.  attisetàn; 
mf.  costr.  iittisuf  -  sternutare. 

AVÀi,  n.  -  suffragio  pei  morti. 

AVÀR  agg.  -  duro. 

AVETL',  agg.  -  acido  (del  latte). 

AWALA,  n.  -  tomba,  sepolcro, 
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fossa  mortuaria;  cimitero;  fune* 
rale,  mortorio. 

AWALACìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  awalacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  awalacifta;-  pass,  im- 
perf. awalacisè  ;  perf.  awalacisèra'y 
particip.  awalacisetàn  ;  inf.  costr. 
azvala/:isùf  (da  awàlu)  -  far  sep- 
pellire, sotterrare. 

AWALACiù,  V.  di  forma  attiva, 
accresc.  (da  awàlu).  Tema  awa- 
ladda  -  Pass,  imperf.  awalad- 
dèy-tè  ;  perf.  awaìaddhra^^tcra  ; 
partic.  aivaladdeiàn;  inf.  costr. 
awalaciùf  -  seppellire,  sotterrar 
bene. 

awAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  awala  -  Pass,  imperf.  awa- 
U;  perf.  awalèra;  partic.  awa- 
Utàn;  inf.  costr.  awalùf;  inf. 
pass,  awalàmii  -  seppellire,  sot- 
terrare ;  kan  awalamty  sotterrato. 

AWANNISÀ,  n.  -  bruco,  càva- 
Ictta  (grilltis  migratonus)  (Ch.). 

AWÀRA,n.- polvere  della  terra. 

AWATA,  n.  -  grido  da  lontano. 

AZZÙRI,  n.  -  mezzogiorno. 


W                                  BAÀ 

bXggiu 

1        bU,  n.  -  salma;  soma. 

baddelàn;  inf.  costr.  hacUif  -  por- 

1      BAfc,  n.  -  fascio. 

tare,  portare  addosso,  in  ispalhi. 

V^VOla,  n.   -   foglia,   fronda, 

di  peso,  ecc. 

Wmmhcìò,  foglia  d'enstl. 

BADA,  n.  -  fornace. 

■HliA.  n. 

BADÀDA,  n.  e  agg.  -  mercante. 

^■•WBSA,  D.  -  rinforzo. 

ricco. 

■Amo,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  baisa  -  Pass,  imperf.  babsè; 

BivdàdCiia,  n.  -  ricchezza. 

BADE,  avv.  e  cong.  -  però. 

perf.   babiira-,    panie,  habictàn; 

BADO,  Vedi  baia. 

inf.  costr.  habsiif  -  forlifican;. 

bAou,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass,  imperf.  iflrfi; 

B*oa,  n.  -  posto. 

BACCALÈCQA,  n.  -  Venere  (stel- 

^eti. baiìira  \  panie,  badelàn;  inf. 

lai- 

costr.    badUf  -  perdere,   perire. 

mcchB,  n.  -  pianura,   prato, 

smarrirsi,  svanire,  finire.  Ani  bade. 

piiKij,  dimora. 

guai   a  me.    Kaii    bàdii,   dannn 

BAa:iò,n. -capanna  (grande). 

(ciò  che  é  perduto).  (Ch.) 

Presso  le  coni  Galla  questa  gran- 

BADCi,  n.- residui  della  estra- 

<le capanna    serve    per  i  ricevi- 

zione de!  burro  (Ch.).  Formag- 

menti. (Cecchi) 

gio,  cacio  fresco. 

MCHiÈ,   aggct.    -    semplice, 

Babubau,  V.  composto  (^badii- 

«empio. 

bàu)  terminare. 

MCIRÒ,  n.  -  sorta  di  minestra 

BADt;(N),  n.  -  uccisione,  morte. 

di  hciò  Q  di  musa  enstt. 

BAÈssA,  n.  e  agg.  -  bellezza, 
eccellenza;  bello,  decoroso,  raro. 

licisu,  V.  di  forma  causativa 

{it  bau,  uscire).  Tema  bàcisa  - 

eccellente,  elegante,  effeminato; 
femmin.    baèlti.    Si    usa    anche 

»-pers.  pres.  o  fot.  bàcifla;  pass. 

impcrf.   bacisi;    pcrf.    bàcislra; 

come  interiezione.  Bahsa  \  bello  ! 

pirtìc.  iàciidà»  ;  inf.  costr.  bàci- 

buono! 

W-  far  uscire,  licenziare. 

BAFAciù,  V.  di   forma   attiva 

s*asu,  V.  dì  forma  causativa 

enfatica.  Tema  bafadda  -  Pass, 
imperf.  bafaddé,-li;.  perf.  bafad- 
dira,rlira  ;    partic.    hafaddetàii  ; 
inf.    costr.    bafaciùf  -    togliere, 

(da  haciù).  Tema  badia  -  2.  pers. 

>uig.  prcs.  0  fut.    bacì/la  -  pass. 

inpc'f.    bacifè;    perf.    bacisèra; 

partic.  haciselàn;  mf  costr.  baci- 

tirar  su.  Àfùra  bafacili,  respirare, 
(tirar  su  il  fiato).  (Ch.) 

^/  -  far  portare,  caricare  soìle 
»P»Ì1«.  addossare. 

BAFTÀ,  n.  -  tela. 

wciO,  V.  di  forma  semplice. 

BAGÀ,  avv.  -  ottimamente. 

'traihadda  -  Pass,  imperf.  bnddé; 

BACDt,  agg.  -  lussurioso. 

perf.  biidJira  op.  batterà  ;  panie. 

8AG01U,  V.  di  forma  semplice. 

Tema  baegla  -  Pass,  imperf.  bav- 
^ii\  pert.Tiagglira;  pan.  baggietàn 
inf.  costr.  bageiùf  -  permettere. 

BACicAi;,v.  di  forma  semplice. 
Tema  bagigàa  -  Pass,  imperf. 
hagi^àè;  perf.  bagigàèra;  partic. 
bagigàelàn;  inf.  costr.  bagi^àùf- 
bu  ironeggi  are,  gaglioffeggiare. 

BAGlGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bagiga  -  Pass,  imperf.  ha- 
gighe;  perf.  bagighéra;  [lanic. 
bagigheian;  inf.  costr.  bagigùf - 
bu  troneggiare. 

BAKAR   Op.    BAHÈR,    n.   -   lago, 

mare,  oceano. 

BAKARLt ,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bahàra  -  Pass,  im- 
perf-to/jari;  perf. /'(i/jar^rii;partic. 
ì'aharetàti  ;  inf.  cosir.  baharùf  - 
splendere. 

BAjACiu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  bajè,  alquanti).  Tema 
biijatìda.  -  Pass,  imperf,  bajad- 
iii,-fi;  perf.  bajaddlra,-lira-,  par- 
tic,  bajaddetàn;  inf,  costr.  hajà- 
ciuf  -  aumentare,  moltiplicare, 
ridondare. 

BAjALE,  avv.  -  troppo, 

bajXlu,  V,  di  forma  semplice 
(da  bajf).  Tema  hajala  -  Pass, 
imperf.  bafali  ;  perf.  ba/alira  : 
panie,  bajaltlùn;  inf.  costr.  baja- 
ìùf  -  abbondare. 

BAJE,  Vedi  ebaji 

bAjisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  bajr).  Tema  bajisa  -  Pass, 
imperf.  bajìsè  ;  perf.  hajiiira  ; 
partic.  bajtsetàn  ;  inf.  costr.  baji- 
sùf  -  moltiplicare. 

HAKAClsu,  V,  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bakacìsa  -  a,  pers. 
pres.  o  fut.  bakiuiflu;  pass,  im- 
perf. hakacisi;  perf.  bakacisira 
Eariic.  bakadsttàn;  inf,  costr.  ba- 
tuìfiif-  far  fuggire,  fugare,  met- 
tere m  fu^a, 

BAKACiU,  V.  di  forma  attiva 
acerete.  Tema  bakadda  -  Pass. 
imperf.  hakaddè,-iè;  Dcrf.  bakad- 
dira.'tèra  \  partìc.  oakaddttàn  \ 
inf.  coMr.  oakaciùf  -  fuggire, 
scappare,  abbandonare. 
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Bakaciù(n),  n.  -  fuga. 

BAKÀKA,  a.  -  fessura. 

BAKAKA,  n.  -  lampo,  fulmine-, 

BAKAKAiiu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bakakama  -  Pass, 
imperf.  bakakamè;  perf.  bakaka^ 
mira;  partic.  bakakamctàn ;  inf. 
■costr.  bakakamùf  -  spaccare. 

bakAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bakaka  -  Pass,  imperf.  ba- 
kaki;  perf,  bakakèrn;  partic.  ba- 
kaketàn;  inf.  costr.  bakakùf  -  cre- 
pitare ,  scricchiolare ,  scoppiet- 
tare. 

bakAxo  op,  bakAksu, 
forma  causativa.  Tema  bakàksn^ 
Pass,  imperf.  bakaksi;  perf.  i 
kahira-y  partic.  bakaksttàn;  inf. 
costr.  bakaksùf  -  lacerare,  strac- 
ciare, fendere,  spaccare.  Obaràn 
bakaksi,  il  ventre  crepa,  scoppia. 

BAKALA,  n.  -  drappo. 

BAKAZZiÈ,  n.  fessura,  spacca 
tura. 

BAKÈ,  agg.  -  fluido,  fuso  (da 
bàku). 

bakhlA  e  BAKtELA,  n.  -  uva: 

bAkisu,  V,  di  forma  cau.<iitivi« 
Tema  tuiiVa-  Pass.impcrf,(dJbiJs 
perf.  bakisèra;  partic.  bakìselàni 
inf.  costr,  bakisùf  -  trapiantare* 

bAksu,  V.  di  forma  causativa^ 
(da  bàku,  fluirci.  Tema  baksa  ~ 
Pass,  imperf.  baki;  perf.  bakiirai 
partic.  bakselàn;  inf.  costr.  bakiif- 
far  fluire,  fondere,  liquefare,     i 

bAkii,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bàka  -  Pass,  imperf,  béii; 
perf.  bàkirai  partic.  bdlietàH;  iafi 
costr.  bàkùf  -  scappare. 

bAku,  V.  di  (orma  semplice. 
Tema  baka  -  Pass,  imperf.  baìA 
perf.  bakirn;  partic.  baltclàn;  inf. 
coslr.  bakàj"  -  fluire,  fondere 
liquefare.  Sibilla  dima  hàki,  fona 
questo  rame;  kart  baki,  \'ì<^aote; 
kan  bakù,  liauiJo.  (Ch.). 

bXla,  V.  baàla. 

BALACHl,  n.  -  orecchino. 

balakAhu,  w  di  forma  senji 
plicc  Tema  balakama  -  Pass.  i._ 
perf.  balakami;  perf.  balakamènti 


BALKKt 

pinic  balakametàn;  ìnf.  costr. 
Maiamùf  -   spulare,   vomitare. 

BALAKÈ,  D.  -  lampo  lontano. 

B4L*KTÈ,  agg.  -  rustico,  vil- 
lano. 

BALBALA  e   BALBELÀ,     n.    -   illl- 

poiU,  uscio,  porta,  tavola,  en- 
trata. Ballala  balbalàti,  a  porta 
per  porta. 

BAtcl,  n.  -  matita,  lapis. 

BALClTTA,  n.  -  ossidiana,  cri- 
tlallo  nero. 

BALDA  (sincopato  di  hallàda), 
a.  -  larghezza. 

BÀLfi,  V.  baali. 

fl*u,  n,  -  accidente,  caso. 

bAli,  a.  -  festa,  gentilezza, 
gaiezza. 

BALLA,  agget.  -  semicieco, 
storpia. 

BALLA,  agg.  -  grosso,  largo, 
ampio;  ricco,  generoso. 

BALLADA,  agg.  -  ampio,  largo. 
Può  essere  anche  verbo  attriou- 
tivo;  é  largo. 

BALU^GHÈssu,  V.  di  forma  cau- 
ntiva.  Tema  ballaghessa  -  2.  pers. 
pres.  0  fut.  balla^biisHa;  pass. 
imperf.  ballaghessc;  perf.  balla- 
fiiiiira;  partic.  ballagbissetàn ; 
mf.  coslr.  baila ghessùf-  guastare, 
owromperc. 

BAU.AKE.E,  agg.  -  semicieco. 

BALLE-  penna,  piuma,  pinna, 
detta  dei  pesci,  squamma.  Balie 
imdikò,  piuma  di  gallina. 

BALLÈsUiV.  di  forma  semplice. 
Tema  balUsa  -  z.  pers.  pres.  o 
fi]L  balSèfUa;  pass,  imperf,  bai- 
Usi;  perf.  bitliesira:  partic.  bal- 
laelàii;  inf.  costr.  éalUsùf  -  dì- 
Hmggere,  mandare  a  male  (si 
Jice  di  un  paese,  d'un  discorso, 
d'un  affare,  di  qualunque  altra 
cosa  che  é  stata  ridotta  in  modo 
«fi  non  poter  più  servire  all'uso 
primitivo.  Chiarini);  devastare, 
aesotare,  consumare,  ijuastarc, 
ledere,  danneggiare,  dissipare, 
TÌobre,  contammare,  defiorare, 
■Iterare,  rovinare,  perturbare, 
,KOii volgere,  perdere,  far  scom- 
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parire,  abrogare,  cancellare.  Kait 
ballisti,  distruttore,  consumatore, 

Perditore  ;  Ma  balUsi,  il  paese 
distrutto.  (Ch.) 

ballIna,  avv,  -    largamente. 

BALLlNNi  (da  balla),  n.  -  lar- 
ghezza, estensione, 

BÀLi.iSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  6iÌ//k).  Tema  ballisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fui.  balUfla  ; 
Pass,  imperf.  ballìsè;  perf.  bal- 
lisira;  partic.  ballisetàii;  mf.  costr. 
bailisùf  -  far  largo,  dilatare. 

BALLÒ,  lo  stesso  che  bàie. 

BALLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  balla  -  Pass,  imperf.  balle; 
perf.  ballira  ;  partic.  balldàn  ;  inf. 
costr.  ballùf  -  allargare.  Ballesè, 
è  largo. 

-    BALTCHl,   n.    -    Ciottolo. 

BÀLU,  n.  -  pietra  da  fucile. 
BAMKA,  n. -fonte,  getto  d'ac- 
qua. 

BANA,  n.  -  operaio. 
BANDIÈRA  (dall'arabo?)-  sten- 

BANDO,  n.  -  lupo. 

BANSls!J,v.  di  forma  causativa. 
Tema  bansisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  bansìfla;  pass,  imperf.  hiiii- 
sisé;  perf  banstsira;  partic.  ban- 
siselàn  ;  Ìnf,  costr.  bnnsisùf  -  far 
aprire. 

BAKTi,  n.  -  sommità. 

BANTU,  n,  -  chiave  (da  bànu). 

bAktl*,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bniita  -  Pass,  imperf.  bauli; 
perf.  banlira;  partic.  banlelàn; 
mf  costr,  banliif  -  occorrere. 

bAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lana  -  Pass,  imperf  bani  ; 
ptd.linnira;  partic.  hanelàn;  inf. 
costr.  haiiùf;  inf.  pass,  banàmii  - 
aprire,  spalancare. 

bar  e  bara,  n.  -  tempo,  anno. 
Bàra  gàri,  tempo  buono;  l'ara 
hamà,  tempo  cattivo.  (Ch.) 

barAbita,  n.  -  .occidente. 

barAbohu,  n.  -  oriente. 

BARAiDÙMA,  Vcdi  barcdùitui. 

barAka  e  barAkka,  n.  e  agg.  - 
benedizione,  dono;  benedetto. 


1 10  BABAKAN 

BVRtKAK,   avv.    -    due    anni 

BARAKATA,  ti.  -  grazia  divina, 
regalo. 

BARAKATE,  n.  -  dono. 

B»RAKU    Op.    BARAKKi;,     V.     dì 

t'jrnia  scmplic.  Ti;uia  baraha  - 
Pass,  imptrf.  biirakl;  perf.  bara- 
kìra  ;  partic.  barakelàn  ;  inf.  costr. 
harakuf  -  sacrare,  consacrare, 
benedire. 

B\KAMi.'NDA,  iw.  -  mai,  giam- 
mai. 

B\R*NA,avv.  -  in  quest'anno, 
quest'annata. 

BAKARKA,  n.  -  Strabismo.  Hin 
hararrà  (v.  impers.ì,  ò  affetto 
di  strabismo;  iggisà  hararrà,  l'oc- 
chio suo  é  affetto  di  strabismo. 
(Ch.) 

B.VRBAdsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  bnrbacisa  -  a.  pers. 
prcs.  o  fut.  biirhacifla  ;  pass, 
impeif.  harhaciii;  perf,  barbaci- 
séra  ;  partlc.  barbacìselàn  ;  inf. 
costr.  Purbacisùf  -  far  cercare. 
Na  barhacìsa,  fatemelo  cercare. 

BARBACiC,  V.  di  forma  attiva 
accr.  Tema  barbadda  -  Pass, 
impcrf.  harbaddi,-li;  perf,  bar- 
baddira,-ièra;  partic.  barbadde- 
làn  ;  inf.  costr.  barbaciùf  -  cer- 
care, investigare,  desiderare,  vo- 
lere. Sonàtt  Barhaciù,  cercare  con 
diligenza,  frugare.  (Cli.) 

BARCE,  n.  e  agg.  -  palla,  sfera; 
sferico, 

SARCiOuA,  n.  -  sgabello,  sedia. 

RARUKNCADA ,  aw.  -  l'anno 
scorso,  nell'anno  scorso. 

BARDIKRADA,  -  ìd. 

BiRfcCiu,  V.  di  forma  attiva 
accr.  (dall' agg.  barida).  Tema 
bartddii  -  Pass,  imperf.  l'dMi/t/^; 
perf.  biireddira-  partic,  baredde- 
làn;  inf.  costr.  hartdùf  -  om.ire, 
abbellire. 

BAaf.DA,  agg.  -  magnifico , 
bello,   superbo,   leggiadro,  gra- 

BAREDADA,  3gg.   C   V.   anrib.   - 


B^RSISA 

aggradevole,   amabile;  é  aggw 
devole,  amabile.  ' 

barP.dU  (si  dice  generalmenU 
per  le  cose  inanimate.  Ch.). 
stesso  che    barcda  ;  kan  baredi 
ciò  che  è  bello. 

bakedCua,  n.  -  ornamento 
eccellenza,  bellezza. 

BABFAaù,  V.  di  forma  cnfalic 
(da  baru).  Tema  bar/adda  ■ 
Pass,  imperf.  barfaddÌ,-U\  peri 
bar/addira,-lira  ;  partic.  barfat 
delan;  inf.  costr.  barfacìùf  -  '"~ 
parar  molto,  assuefarsi. 

BARI,  n.   -  canto   del   galle 

BAHiTO  avv.  di    tempo  -   al 
BABiTUMA,  a\-v.  -  sempre. 

vita,  nuovo,  nuovamente. 

BARÙDA,  lo  stesso  che  baridt^ 

BARÙDU,  v.  di  forma  semplit 
Tema  baroda  ;  Pass,  imperf.  1 
rode;  perf.  harodira-  partic.  Ì-^^ 
rodttàa  ;    inf.    costr.   barodàf  ■ 
muggire;  ruttare. 

BABJUSU,  v.  di  forma  causativi 
Tema  barrìsa  -  Pass,  imperf.  tat 
risi;  perf.  barrisira  partic.  barriti 
tàtt  ;  inf.  costr.  barristi/  -  volari 

BAHSIFAClSt;,  V.  di  loniik  ctl 
sativa  (dall'enfatica  raddoppiai 
barsi facili).  Tema  bani/aam 
a.  pcrs.  pres.  o  fut.  bartifiKiflt 
Pass,  imperf.  banifacifi;  pec 
barsifacisira;  particip.  barufmt 
setàn;  inf.  costr.  barsifaeititf 
far  insegnare,  comandare  * 
altri  insegni. 

BARSiFACiO,  V.  di  forma  ci 
tica  (dalia  causativa  scmp: 
bartisu).  Tema  barsifadda  -  P; 
imperf.  banifadd è, -li;  perf.  I 
sifaddira.'lira  ;  particip.  banìfim 
dclàn;  inf.  costr.  banifatiuf 
insegnare  molto,  bene,  ecc. 

BARsInu,  n.  -  maestro.  Kn 
barsìflu  (maestro  della  via) 
guida. 

BARSlSA,    n.    -    dottrina 
gola,  insegnamento. 
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UK5ISÈ,  n.  -  liisccpola. 

BAISlSI,   Id. 

ButsUu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  bàni).  Tema  barsisa  - 
2.  pera.  pres.  o  fui.  banì/la; 
Pìis.  imperf,  barshi;  pcrf.  bar- 
sisi/a;  particip.  banisclàn;  inf. 
<«lr.  barsisùf  -  hr  imparare, 
internare,  istruire,  animacstrarc; 
(irsi  nolo;  abituare;  sedare. 

tAKTL',  n.  -  scolaro,  disce- 
:polo,  apprendista,  novizzo. 

kUL',  T.  di  forma  semplice. 
Tema  bara  -  Pass,  imperf.  cari; 
:peff.  barerà;  partidp.  baretàii; 
taf.  costr,  barùf-  imparare,  com- 

B rendere;  usare;  avvezzarsi,  ad- 
imcsiicarst,  accostumarsi,  abi- 
ìatni;  educare.  Kan  bàrii,  scolaro, 
novizio;  kart  bari,  dotto,  costu- 
malo. (Ch.) 

URt;o,  n.  nitro. 

BAiL'Oii,  n.  acciarino. 

bakUdi,  n.  -  polvere  da  sparo 
(forse  i  Io  stesso  che  baridd) 
■UH'imarìco.  (Ch.) 

iasEka,  n.  -  mercurio  (mi- 
.  nenie). 

SASlKA,   Id. 

alsu,  V.  di  forma  causativa- 
Teoia  (lifit  -  Pass,  imperf.  basi; 
peri,  hàiÌTa;  particip.  bàsetàn; 
mt  cDstr.  basùf  -  far  uscire,  ti- 
mc,  Cavar  fuori,  cacciar  fuori; 
mIvjtc,  scambiare,  liberare,  soc- 
Mtrcrc;  finire;  pagare  il  debito. 
Kan  iàsu,  soccorrente,  liberatore  ; 
iw  Uktfaddi  basirà,  ciò  che  ebbi 
ìb prestito  (il  debito)  pagai.  (Ch.) 

MT,  n.  -  movimento  subi- 
tinecs  mozione. 

«*Ti,  n.  -  corvo, 

«Ari,  n.  -  luna  (nel  periodo 
tn  b  fine  dcll'uhimo  quarto  e 
il  principio   del   primo   quarto. 

iiTU,  V,  di  forma  semplice. 
Tona  bàia  -  Pass-  imperf.  bàli  ; 
peil  hàttra;  particip.  hàddetàn 
(pp.  bàUtàa);  inf.  costr.  bàlùf - 
poflare,  portar  via,  rapire;  sver- 
,  Kmi  bAlii,  portatore,  latore. 
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BÀTU,  n.- portatore,  rapitore 
(di  figlia);  fascio,  fardello;  so- 
stegno ;  ratto. 

BATt',  n.  -  novella  rara. 

BATTÈ,    n.    e    agg.    -    piatto, 

battEssu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  baltessa  -  2.  jiers. 
pres.  o  fui.  ballissita;  pass,  im- 
perf. balUssi;  perf.  ballessira; 
particip.  batlesstlàn;  inf.  costr. 
balUssiif  -  stiacciare,   spianare. 

BAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hàa  -  Pass,  imperf.  hai; 
perf.  bàira;  particip.  bàetàn;  ini. 
costr.  bàùf  -  uscire,  venir  fuori, 
salire. 

BAf(N),  n.  -  il  sorgere,  l'en- 
trare, il  venir  fuori,  Bàiin  biftùti. 
il  sorgere  del  sole.  (Ch.) 

bAxsa,  n.  -  burro  fuso  {forse 
è  sottinteso  daiìà,  burro). 

baxsIsu;  V.  di  forma  causativa 
da  bàxsii.  Tema  baxsisa  -  2.  pcrs, 
pres.  o  fut.  baxìfla;  pass,  imperf, 
baxsisi;  pcrf.  baxsisira;  particip. 
baxsiselàn  ;  inf.  costr.  baxsisitf  - 
far  fondere,   ed  anche  fondere. 

bAxsu  (da  hnìin\  v.  di  forma 
causativa.  Tema  baxsa  -  Pass. 
imperf.  baxsi;  perf.  fcaxièro ;  par- 
ticip. baxsetàn;  inf.  inf.  costr. 
baxstif  ~  fondere,  liquefare,  pu- 
rificare. Dada  baxsi ,  fondi  il 
burro  ;  baxsami,  si  è  fuso.  (Ch.) 

bazAki,   n.  -  calce. 

bebbAu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bibbàa  -  Pass,  import,  bei- 
bài;  pcrf.  btbbàira;  particip.  beb- 
bàelàn\  inf.  costr.  bebbàitf  -  cacare. 
Si  adopera  però,  invece  di  que- 
sto, più  spesso  il  verbo  bobbàa. 

BEBBÈKA  (anche  babbekà).  Il 
fare  dei  solchi  tra  le  piante  allo 
scopo  di  smuovere  il  terreno 
circostante  e  distruggere  le  er- 
bacce che  sono  in  mezzo  ad 
esso.  (Ch.). 

BEDADA,   agg.  -  forzalo. 

BEDÈLA,  n.  -  offesa. 

bedel£^a,  n.  e  agg.  -  colpa; 
colpevole. 


BEDÈLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bedeia  -  Pass,  impcif.  he- 
delk-^  perf,  btdeléra;  particip.  be- 
delelàii  ;  inf.  costr.  bedelùf-  offcu- 
dere. 

bederC,  Vedi  Biderù. 

DÈKA,  n,  e  asg,  -  intelletto; 
ìntelligenie,  abile,  perito,  pra- 
tico, veggente,  eloquente,  huhbi- 
bika;  eloijuenie. 

BEKAKKA,    Q.   -   tUOnO. 

BEKEKA,  n.  -  fulmine. 

BEKl,  n.  -  dottore. 

BEKslsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva, da  biku.  Tema  btksìsa  -  2. 
pcrs.  pres.  o  fut.  btksìfla;  pass, 
imperf.  beksist;  perf,  beksisèra; 
particip.  beksiselàn  ;  inf  costr. 
Dcksisùf  -  farsi  conoscere,  farsi 
noto;  dichiarare,  giustificare.  Bek- 
sìsa,  agg.,  notorio;  kan  beksisu, 
(colui   che   fa   sapere)  maestro. 

tCh-)  .... 

BEKTtf,  n.-  aruspice,  mdovino. 

BÈKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  beka  -  Pass.  ìmpcrf.  bekè; 
perf.  btkirai  particip.  bekelàa; 
mf.  costr.  bekiif  -  conoscere,  sa- 
pere, intendere,  comprendere,  ri- 
conoscere, penetrare  colto  sguar- 
do, esaminare.  Kaii-biku,  sapiente, 
istruito,  dotto,  esperto,  pratico. 
V.  negativo  :  embeku,  non  so,  o 
saprò  ;  sonan  embéku,  non  so  molto 
bene;  kan  embekamt,  incognito. 
(Ch.) 

BEKÙMA,  n.  -  cognizione,  no- 
tizia; ingegno,  sagacità;  scienza, 
conoscenza,  percezione,  ragione, 
istruzione;  perizia,  scaltrezza. 

bekumXtti,  avv.  -  sapiente- 
mente, prudentemente, 

BÉLA,  n.  -  fame,  carestia. 
Bila  bamà,  grande  carestia. 

belAè,    agg.  -  affamato. 

BELÀu,  (anche  biiàu).  V.  ir- 
reg.  di  forma  semplice.  Tema 
beiàii  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  be- 
lòfla;  I.  plur.  belófna;  pass,  im- 
perf.  betàè,  belófle,  ecc.  ;  perf, 
hciàèra  ;  particip.  beiàelàti  ;  inf. 
costr,  bdiiìif  -  aver  fame. 


\ 
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belbelA,  Vedi  balbalà. 

BELDA,  agg.  -  immenso.  i 

BELDIUA,   n.  -  terra  rossa  per 

tingersi,  1 

BÈLI,  n.  -  fame.  ,1 

BELLA,  n.  o  agg.  -  monocolo.  | 

/ff'«  tòkko  btUà-da,  ha  un  occhio  i 

,SL  (Ch.) 

BELLE!,  n.  -  fame  (poco  usato).   . 

BELLEKKAMSlsu,    V.    di    forma 
causativa.   Tema  belUkkamsìsa  - 
Pass,  imperi,  bettekkamsisè;  perf.    I' 
belickkamsisirà;    particip.    bellec-    j 
kamsiselàn;  inf  costr.  bellekkaM- 
sisi'if  -  far  vomitare.  Hìii  bellek'    Il 
kamsisa    (usato  impers.)    fa    vo-  ] 
mitare. 

bellekkAmu,  Vedi  balakàmu.    'I 

BELLÈsu,  V.  di  forma  causai,   i 
da   belàit.   Tema  beilisa  -  Pass,   j' 
imperf.    belUsi;    perf,    bcliesèra; 
particip.    beUesetàn  ;     inf    costr. 
bellesùf  -  saziare.  Il 

BELOFslso,  V.  di  forma  cau-  i 
saliva  (da  fcWiiij), Tema  Je/o/ma-  {| 
2.  pers.  pres.  o  fut.  belofsìfla\ 
pass,  imperf.  belofsisè;  perf.  fre-  .'Il 
ìafsistra;  particip.  btlofiuttÒM^  1 
inf  costr.  belofsisùf  -  far  aver  ! 
fame.  I 

BELÒFTU,   agg.    e  n.  -  Fame- 
lico; mangiatore. 

BE\GIÀ,  n.  -  Sciammà  bianco^  :! 
grossolano  con  o  senza  bordo.  A 
(CI..)  I 

BÈNU,   V,   di   forma  semplice.  W^ 
Tema  hma  -  Pass,  imperf  iw;    J 
perf    benha;    particip.    btnetàni 
inf  costr.  benùf  -  andare. 

BERBERI,  n.  -  pepe  comunt,. 
pepe  rosso,  peperone.  Berberi  «fr 
gàdi  (pepe  dclmercan 
nero,  indiano.  (Ch.) 

ber!,  n.  -  alba.  Beri  e  fcerltlt, 
allo  spuntar  del  giorno. 

BERiLt,,  n.  -  fiaschetto  i 
stallo. 

BERRÀ,  n.  -  primavera  ;  set' 
tembre.  (P.  Leon)  | 

BERRÀKA,  aw.  -  sul  far  del  J 
giorno,  per  tempissimo. 

BERRl,  n.  -  argento.  in 


b£rti 
BtBTi,  D.  -  abito,   abitudine, 

costume. 

BEKTt;,  V.  di  forma  semplice 

I  (dal  nome  birli).   Tema  berta  - 

1  Piss.   imperf.    berti;   perf.   ber- 

I  tira  -  particip.  btrietm  op.  ber- 

L Jtl^;  inf.  costr.  bertùf,  assuefarsi  - 

'ù  kàna  bèrta}  -  Ti  sei  assuefatto 

I  paese?  (Ch.), 

KRUSA,  n.  -  martello. 
j  «mi,   n.  -  bevanda  melata, 
tqna  e  miele  senza  fermentare. 

[  KTEMÈsu,   V.  di   forma   sem- 
^  Tema  bcteitesa  -  Pass,   ira- 
,  hdttieii  ;    perf.    betenesèra  ; 
nicip.    belenesetàn  ;    inf.    costr. 
■  Mtiif  -  devastare. 
i  lÈrnuA,  n,  -  grado. 
^  Vtv,  V.    di    forma    semplice. 
hèa  -  Pass,    imperf.    bei; 
l.  béira;  particip.  béelàn;  inf. 
.  hiiif  -  tirare,  .cacciare. 
;  «baEB,  n.  -  lago,  fiume.  Vedi 
!  Bahér. 

n.  -  mondo,  globo,    re- 
t,  paese,  patria;  popolo.  Bia 
I  (d'un  paese)   compatrioti, 
Bpicsani  ;  hìa  bàli,  fece  uscir 
1  ^csc,  esiliò,  (eh.). 
t  «i,  prep.  -  in. 
\  Bicaè,  D.  agg.  -  malattia  dei 
ì    quali    si   gonfiano    i 
ì  r  si  riempiono  di  pustole 
^TOl),  Si  dice  anche   di   un  ca- 
taUii  bolso.  (F.  Leon). 
BicciRft,  Q.  -  mulo. 
-  I  -u   e  Biccisu,  V.  dì  forma 
.       .1  (da  bitu  o  billu).  Tema 
-  l'jss.  imperf.  bicisi;  perf. 
.  .  .,  ;    particip.    hìcisetàn',  inf. 
COSI.',  hiiisùf  -  far  comprare. 

BiDF.Rlt   e  BiDiKt,  n.  -  tronco 

d'Albero  scavato  per  far  la  birra, 

iimbiirii  per  dar  l'allarme;  barca, 

.    c.issa;    vaso    da   birra, 

.,    vaso  per  serbare  gra- 

._   ..  Come  canotto  se  ne  ser- 

>..>j<>  multo  bene  gli  Sciankalld 

jcfatari  a  Gùma   per    passare   il 

fiume  Diddtsa  in  tempo  di  piena 

(Qi.).    BiderU    bisàti,   abbevera- 
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toio;  hiderù  éorl, mangiatoia;  bi- 
dirà  awalàli,  bara-  feretro.  fCh.). 
BIÈTA  Cristian,  n.  -  Cniesa. 
L'espressione  dev'essere  stata  in- 
dubbiamente introdotta  dai  mis- 

BlFA,  n.  -  colore  ;  faccia,  fi- 
sonomia.  Bìfa-làmà,  bicolore  ; 
biftàm?  (bifa-attàm),  di  che  co- 
lore i? 

BiFTtJ,  n.  -  calore  del  sole; 
sole,  disco  degli  astri. 

BijÉ,  n.  -  polvere,  sabbia. 

Bljó,  n.  -  fosso  di  circonval- 
lazione di  fortezza  o  di  altro 
luogo  (Ch.).  Terreno,  suolo: 

BIKALCIA-BÈRI,  n.  -  ìllumina- 
torc. 

bikìla  e  bikIlla,  n.  -  gemma 
(delle  piante  in  vegetazione),  ger- 
moglio, bottone. 

BiKiLclsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bìkilcha  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bikiUìfta;  pass,  im- 
perf. bìkilcisè;  perf.  bikìUishra -, 
particip.  bikikistlàn;  inf.  costr. 
hikUcìiùf  -  far  germogliare. 

bikìiÌ,  n.  -  germoglio. 

BiiuLFAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva, dall'enfatica  bikilfacii'i.  Tema 
bikilfacha  -  2.  pers.  "pres.  o  fut, 
bikitfacìfla  ;  pass,  imperf.  bikil- 
facisi  ;  perf.  btkiljacisira  ;  particip. 
bìkìlfactsetàn;  inf.  costr.  bikilfa- 
cisùj  -  far  germogliare,  far  che 
altri  faccia  germogliare. 

BiKiuFACiU,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  bik/lfadda  -  Pass. 
imperf.  bikftfaddi,-ti  ;  perf.  hi- 
kiljaddéra,-tira\  particip.  bìkìl- 
faddetàn;  inf.  costr.  blkùjaciùf- 
gerraogliar  bene, 

BiKiLÒ,   n.  -  germoglio. 

BEKiLTU ,  n.  -  germe,  ger- 
moglio, cespo,  pianloncello.  (si 
usa  metaforicamente  nel  signi- 
ficato di  stirpe).  (Ch.). 

bikìlu  e  BiKiLLU,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  hikila  -  Pass, 
imperf.  bikilè;  perf, /'l'W/ird;  par- 
tiap,  bikUelàn  ;  inf.  costr.  bikìlùf- 
germogliarc,   germinare,    pullu- 
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lare,  crescere  (di  vcgct.).  Kart 
soNÙii  hikillu,  che  germoglia  assai, 
fecondo.  Bikiiu  si  dice  anche  delle 
corna  che  spuiitacio  ad  un  ani- 
male. Kòlba  è/i(7u,  le  corna  sono 
spuntate  (Ch.), 

BiLA,  n.  -  miele  rosso. 

BiLACiA,,  n.  -  farfalla. 

BiLACiù,  V.  di  forma  alt.  accr. 
Tema  biladda  -  Pass.  ìmpcrf. 
biladdi.-lè;  perf.  hiladdèra,~tira  ; 
pjrticip.  biladdetàn;  inf.  costr. 
hilaciiif  -  mancare. 

BtLBiKA,  agg.  -  sregolato. 

titLBtLA  e  BiLBlLLA,  li.  -  Cam- 
panello. 

BiLciATA,  agg.  -  maturo. 

BILCUTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hiUiala  -  Pass,  ini- 
perf,  hilciatè;  perf.  bilcialira;  par- 
ticip.  hikiadctàn  op.  hilciatelàn; 
inf.  costr.  bilcìatùf  -  maturare, 
cuocere.  Bilcìatè,  cotto;  blìeìa- 
tira ,  maturo  ;  bìkialàmu  (inf. 
pass.),  esser  cotto  e  maturato. 
(Ch.). 

BiLCF.su  (si  usa  anche  bilcisu^, 
V.  di  forma  causativa.  Tema  bil- 
cesa,  bilcisa  -  Pass,  impcrf.  hilcesi  ; 
bilcisè;  perf.  bilcesira,  hìkisira; 
pariidp.  biUesetàn,  hikisttàn  ;  inf, 
cosir.  UUisiif,  bikiiùf  -  cuocere, 
far  cuocere. 

BILIHQUADA,  Q.    -   fionda. 

iiir.lTi,  n.  -  membro,  parte 
qualunque  del  corpo.  BiìUi.  bi- 
fili  (modo  avv.),  a  membro,  a 
membro. 

niu.A,  n.  -  pugnale,  coltello, 
spada. 

billAua,  n.  -  decorazione. 

billAna,  n.  -  cuUcIlo. 

niLLiccie,  n.  -  lucciola. 

diLLiKA,  n.  meretrice. 

BtLUXfi,  lu  stesso  che  billiccit. 

BiLO,  Vedi  -  hiìlà. 

b(nda,  n.  -  stipendio, 

BitttxsA  ,  n.  -  belva. 

BiNMicciA,  n.  -  ornamcnli  di 
ottone,  d'argento  n  dì  altro  me- 
tallo  per  cavalli,  muli,  ecc.  (Ch.). 

DiNXd,  o.  -  sacco  di  corde  di 
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fnsel   a   rete;    fiscelU,   ccsH 
ni  u  soli  era. 

Bio,  n.  -  polvere,  terra.  Ut 
poltiglia. 

BiRA ,  (pron.  tra  1*  *  e  I"  i) 
pron.  indehnito  -  altro.  Kait  biré, 
un  altro;  kati  biràlti,  i  un  altro. 

BiRA,  prep.- presso,  appresso, 
accinto. 

BiBBiRSA,  n.-podocarpus  (Ch.l. 

BiiiBlssA,  n.  -  (albero  e  frùno). 
pino,  pigna. 

BtRBissA,  n.  -  uccello. 

BififiTA,  n.  -  catena.  BiriU 
bidii,  incatenare. 

BiRiLfi,  n.  -  fiala,  bottiglia  di 
vetro.  Birihkò  gùli,  empi  la  mia 
bottiglia.  (Ch.). 

BiRKEsiTC,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  birkestta  -  Pass,  im- 
pcrf. bìrkesili^  perì,  birkesilifd; 
Ìiarlicip.  birkesiaclàii;  inf.  cosU. 
■irkcsitiif  -  stupire. 

BlRMA,   n.  -  soccorso,  aiuto. 

BtRMAClsu,  V.   di  forma  cau- 
sativa (da  birmu).  Tema  fiVmj- 
cisa  -  Pass,   imperf.   j 
perf.    birmacisira;   p.ìr 
macisitàn  ;iaf.  costr.  i  ( 
farsi  aiutare,  dar  ralUii;.-,  — 
dcrc  soccorso. 

BiRKACitJ,  V.  di  forma  »ca. 
attiva.  Tema  birmadda  -  Pass, 
imperf.  birmaddt,-li;  perf.  tir- 
maddira,-tèra  ;  partic.  birmtd' 
dttàn;  inf.  costr.  Wr«wi-ià/ -  ain- 
tare,  soccorrere,  difendere,  cor- 
rere in  aiuto, 

BiiiiiAcili(x),  n.  -  aiuto,  *t» 
carso,  assistenza. 

BiKMAUit.,  n.  -  anello 
morso. 

birhadC,  asg.  -  libero,  t 
pendente,  sciotio.  Numa  btrm 
uomo  libero,  immi 

BiHMAbOxA,  n.  -  liberti. 

bIhxu,  V.  di  forma  set 
Tema  birma  -  Pass.ìmperl  n 
perf.  birmira;    partìC,  frl'nw 
inf.  costr.  birmu/  -  aiaure.  j 

BCKRA,  -  n.  stagione  licll'u 
dal   I)  settembre  al  15  i" 
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BIRREFAClU 

bte  (Cb.).  Tempo,  messe,  au- 
taano. 

attBEFACiC,  V.  di  forma  aitìva 
cnùdci.  Tema  birre/adda  -  Pass, 
'mpcrf.  birre faddi,-ll;  perf,  bir- 
■i}aàdira,-ttro\  panie,  birrcfad- 
ittàn;  inf,  coslr.  btrrefaciùf  - 
«pprendere. 

BIRRI,  Vedi  berrì. 

BisAN,n. -acaua.  Bisàttguddà, 
_kgo,  fiume  ;  bìsan  kaba»à,  acqua 

Ktsa  ;  bisàtt  boba,  acqua  calda  ; 
fan  damfiiiy  acqua  bollente  ; 
isin  ^ùtè,  l'acoua  é  piena  (par- 
andosi di  un  nume.  Ch.). 

Bi&ANI,  -   id. 

BlTA  e  BITTA,  n.  -  compera; 
compratore. 

BIT*,  agg.  e  avv.  -  sinistro, 
uncino  (soti.  Hàrka,  mano)  - 
I  «nistra. 

BiTACiL',  V.  di  forma  attiva 
UCtcsc.  Tema  bitadda  -  Pass- 
Impcff,  bitijddé,-li;  perf.  bitad- 
'bra.-ttra;  panie,  bitoddelhii  ;  inf, 

«.  bitaciiij  -  comperare,  com- 
jptnrsi,  comperar  bene. 
^*^    BTiisaA,  lo  stesso  di  bilà. 

iitAti  e  bitAtti,  avv,  di  luo- 
n  -  a  sinistra. 

bit1«f(j,  V,  di  forma  semplice. 
Tem*  bilinfa  -  Pass,  imperf. 
U&afì;  perf.  bitinfira;  partìc. 
hHHftlàit;  inf.  cosir.  bilinfùf; 
•U.  pxss.  bilinfàmu  ~  disperdere. 
ìùmfami  -  stato   disperso. 

BTrlKsu,  V,  di  forma  semplice. 
Tona  bit  ima  -  Pass,  imperf, 
JAiiuf;  perf.  bUinsìra;  partìc.  bì- 
tìtsftùai  inf.  cosir.  biliasùf-  dis- 
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BITU   e   bIttu,   V.   di   forma 
ilice  Tema  bila  -  Pass,  im- 
biti\    perf.    bilira;    partic. 
idtiàa  (op.  hililàny,    inf  ( 
ìtif;   inf.  pass,  bitàmu  -  com- 
—     "     istare.  A'a/f  fci//H,  com- 
ompratrice  ;  maria  unii 
.cquisto  o  acquislLTÒ 
l«stj  casa.  CCh.). 

nÌAtH.  -  pianto,  lutto,  duolo, 
aerali  (lamenti  funebri).  Forse 


GOBÈSU  II) 

dalla  consuetudine  di  gridar  forte 
e  di  piangere  sull'estinto.  Si  usa 
anche  specialmente  per  il  dolor 
di  capo. 

BÓAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bóacisa  -  i.  pers. 
pres.  o  fut.  bóadfla  ;  pass,  imperf. 
bSacisi;  perf.  bóacisira:  partìc 
bóacisetàn  ;  inf.  costr.  bòachiif  - 
dolersi,  pianger  molto. 

BÓAFACisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa dell'  enfatica.  Tema  /i|ja- 
facìsa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  hóa- 
fadfla;  pass,  imperf.  bóafacisi; 
peri,  bòafacisira;  partic.  hóafaci- 
selàn  ;  inf.  costr,  bòafiidsuf  - 
dolersi  (del  capo).  (Il  capo  mi 
fa  piangere). 

BÒAhAciù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  da  bóu.  Tema  bòafadda  - 
Pass,  imperf.  bóafaddi^-tè;  perf. 
boafaddira,-lÌra;  partic.  baafad- 
delan;  inf.  costr.  bàafaciùf  -  do- 
lersi  (del  capo). 

BÒBA,  n-  -  ascelta. 

BOBA,  n.  -  escremento,  sterco, 
bruttura,  immondizia. 

bobaE,  n.  -  bruco. 

BOBÀu,  V.  irreg.  di  form.i 
semplice.  Tema  èobàa  a.  pers. 
pres.  D  fut.  bobésa;  pass-  imperf. 
bobài:  perf.  bobàéra;  partìc.  bo- 
bàelàit  :  inf,  costr.  bohàùf;  2.  pers. 
imper,  bobèsì  -  accendere.  Hìii 
bobàa,  si  accende,  arde. 

BOBÀU,  V.  irreg.  iii  forma  sem- 
plice. Tema  bohaa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  bobùfla;  i.  plur.  bobòfiia; 
pass,  imperf.  babài  ;  perf.  bobàirn  ; 
partic.  Dobàelàit;  inf.  costr.  tii- 
hàùf  -  cacare. 

BOBÈsisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  babàu.  Tema  bobesisti  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  bobèsifla; 
pass.  impeT(.'bohesi'sè  \  pQtf.  bobe- 
sisèra  ;  panie,  bohcsiselàn  ;  inf. 
costr.  bobeiisiif  -  accendere,  sof- 
fiare, far  accendere. 

BOBÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  babha  -  2.  pers.  pres.  o  fuf. 
boblsila;  pass,  imperf.  bobisè;  perf. 
bobesira  :   partic.  bobeselàit  ;    inf. 
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costr.  hohesùf  -  accendere,   sof- 
fiare. 

BOGA,  n.  -  fermento,  lievito, 

BOCALCiA,  n,  stella  de!  mat- 
tino. 

bocamu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bocama  -  Pass,  imperf.  ho- 
carni;  perf.  bocamèra;  panie,  ho- 
camelàn;  inf.  costr.  bocamùf  - 
lievitare,  fermentare. 

BOCCA,  n.  -  pioggia. 

BOcò,  n.  -  guancia. 

BocociU,  V.  di  forma  accresc. 
attiva.  Tema  hoc  adda  -  Pass. 
imperf.  bocoddi,-ii;  perf.  hocod- 
rfrra,-/irfl;  partic.  bocoddttàn;  inf. 
costr.  bocociùf  -  dormire. 

BocoTA  n.  -  posa,  fermata, 

BOCOTATI,   -   id. 

bodA,  avv.  e  prep.  -  dopo, 
dietro,  fuori,  ultimo,  da  ultimo, 
in  seguito.  Bodàlli,  di  poi. 

bodB  -  id. 

BÒDA-Mò,  cong.  -  dappoi. 

bodE,  n.  -  lancia  di  legno. 

BtìÈ,  n.  -  dispiacere  (da  bau). 

BUFA,  n.  -  serpente,  vipera, 
Bó/a  dima,  serpente  rosso;  bòfa 
fidila,  serpente  grande  :  bufa 
linnò,  serpente  piccolo,  (Ch,), 

BÙGiu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  bó^ia  -  Pass,  imperf.  bóglt; 
perf.  bògìtra;  partic,  bogtiàn  ^p. 
bógitlàii)  :  inf.  costr,  bogiùf;  inf. 
passivo  bógiàmu  -  devastare,  sac- 
chcgiare,  imprigionare.  Kan  bó- 
glami  (ciò  che  é  stato  preso) 
preda,  bottinp:  kan  bó^'nm è  (chi 
é  stato  preso)  prigioniero. 

DÓoiufN),».  -  bottino  di  guer- 
ra. Kan  pògiù,  id. 

bohA,  agg.  -  calvo. 

BòlcciA,  n.  -  (il)  pianto  (da 
boa),  lutto,  funerali,  esequie.  Kan 
hdì(rìa,  flebile,  lugubre,  lamen- 
tevole. 

Bojfi,  n.  -   maiale,  cinghiale. 

Bòju,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bJia  -  Pass,  imperf,  bòjè; 
perf.  bùjtra;  panie.  W;c/iin ;  inf. 
cosir.  bSjùf  -  urlare. 

BOXA,  n.  -  membro  (gcncral- 
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mente);  corvo.  Per  pioggia  \'cdi 
bocca. 

BOk£,  n,  -  mosca,  moscerino, 
zanzara, 

BOKiÈ,  n,  -  zucca. 

BOKKOLLò,  n,  -  granone,  gran- 
turco, 

BOKò  (Ch,)  n.  -  guancia. 

BOKÙ,  n,  -  pasta, 

BOROCtt,  Vcdit(ifor/ò(pcr  iÌor- 
mire), 

BOKOCiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bekodda  -  Pisi. 
imperf,  bokoddè,-lè;  perf.  boiod- 
dira,-ltra;  partic,  boltoddelòtt;'mf. 
costr.  bokociùf  -  tralasciare. 

BOKOKA,  agg.  -  gon6o;  0150- 
glioso. 

BOKOKÈ,  n.  -  sofGo,  fiato. 

bokOku  ,  (onomatopeico)  v. 
di  forma  semplice.  Tema  bi>koka  - 
Pass,  imperf.  bokoìiè;  perf,  k>ti>- 
kèra  ;  panie,  bokoketàn  ;  ini.  costr. 
bokùkùf  -  gontìare,  gonfiarsi. 

BOKt'.n, -globo, sfera,  scettro. 

BòLA,  n,  -  fogUo. 

BOLLÒ,  n.  -  fosso,  fossa,  ci- 
verna,  grotta,  BoliÒ  hisàii  e  biiàm, 
(fossa  d'acqua)  pozzo,  bx^o; 
bolli  mukà  branca  d'albCTO.(Ch.). 

bombAtu,  agg,  -  sdentalo. 

BOHBt,  n.  -  vespa, 

BOMBtsA,  n.  -  gipi^to  (della  fa- 
miglia dei  rapaci  -  ChX 

BONA,  n,  -  estate.  Stagione 
dell'anno  dal  i;  dicembre  al  1} 
marzo.  (Ch.). 

bonO-uata,  n,  -  dolor  dì  iena. 

BòNSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hpma  -  Pass,  imperf.  huniì; 
perf.  bonsirn;  partic.  bomelAm 
inf.  costr.  bcriìùf  -  cavillare. 

BoO,  n.  -  fossa  piccola. 

BOòA,  n,  -  premio, 

DORA,  n.  -  grifo. 

DORA.n.  -  il  davanti  dcIU  sella.  J 

BORAsiTU,  V.  di  forma  : 
plice.  Tema  horasitj  -  Pass,  il 
perf.  borasi! f;  perf.  baraiilim^ 
Xicip.  borasidtiàn  (op.foroiifa 
inf.  costr.  borasitùf  ■  "* 
gliare. 


BORATI,  n.  gaaaciale  di  legno. 

borenA,  n.  pr.  di  tribù  e  di 
legione. 

BOBEsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bonsa  -  pass,  imperf.  ba- 
resi ;  petf.  boresera  ;  partic.  hoTC- 
sitàn;  inf.  costr.  borcsùf  -  di- 
pingere. 

BORKUKÙ,  D.  -  perla  di  vetro. 

bokofA,  n.  -  gazzella. 

BOROHTù,  avv.  -  l'indomani, 
il  di  vegnente,  il  dopodimani. 

BOKONGODA,  H.  -  fionda,  from- 
bola. 

Boutt,  n.  -  oriente. 

BÓRU,  avv.  -  domani.  Bàrùfi, 
ifer  domani. 

BÒRU,  n.  o  agg.  -  torbidezza, 
torbido;  turbolenza,  turbolento. 

■ÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bora  -  Pass,  imperf.  bore; 
ferì,  borirà:  piitic.  borelàn;  inf. 
costr,  barùf  -  torbidare,  intorbi- 
ate; discorrere  (con  violenza). 

•òs*,  agg.  -  pigro,  infingardo. 

BOSBOSAÈ,  n.  -  enfiagione. 

MsoMò,  n.  -  gazzella,  ca- 
irfplo;  alberi,  gruppo  d'alberi, 
osco. 

•Ota,  n.  -  zucca. 

i6te,  n-  -  pugno. 

tóv  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bòa  -  2.  pers.  pres,  o  fut. 
Uta  ;  .pass,  imperf.  bóè  ;  perf. 
^iira',  panie,  hóelàn;  inf.  costr. 
iiùf  -  piangere,  dolersi,  afflig- 
fctsi,  deplorare. 

■owA,  agg.  ed  avv.  -  tiepido; 
tìtpidamcDle. 

■dWA,  n.  -  emicrania,  malattia 
ttprowisa. 

SOWÀDA,  -  id. 

tòm\,  a.  -  interesse,  profitto, 
ludagno. 

BROHDO,  n.  -  carne  cruda  (vo- 
!  usata  dai  Galla  selientrio- 
aJi). 

tÙK,  n.  lo  slesso  che  bówa- 
intaggio,  profitto,  merito,  be- 
rfizio,  residuo,  resto,  soprapiù. 
hia-i4bu,  avanzare. 

Btr^aC,  v.  di  forma  alt.  accr. 
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(da  bùù).  Tema  biìadda  -  Pass. 
imperf.  hmddi.-lè  ;  pcrf.  bùad- 
dira,-tira;  particip.  bùaddelàn; 
inf.  costr.  bùaciùf  -  raccogliere. 

BUBBÈ    Op.    BUBt   C    HL'BBt,    n.   - 

aria,  vento.  Babbi  giabdù,  vento 
forte  ;  bubbi  gàri,  buona  aria  ; 
bubbi  amtù,  aria  cattiva.  (Ch.ì. 

bubClu,  V.  di  forma  semplice 
con  raddoppiamento  della  sillaba 
iniziale.  Tema  bnbuìa  -  Pass,  im- 
perf. bubiitè;  perf,  bubulira\  par- 
ticip, btibuUlàn;  inf.  costr.  bubu- 
lùf  -  soggiornare,  permanere, 
indugiare,  durare.  Vedi  bùlii. 

BUBORti.xu,  V.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale.  Tema,  buburuxa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  buburùxila  - 
Pass,  imperf.  huburuxi;  perf.  bu- 
buruxéra;  particip.  biiburiixelàn; 
inf.  costr.    buburuxàf  -  battere. 

BuccELLÀ  (anche  bucilà),  n.  - 
cagnolino. 

BuccHiEMÈTA,  n.  -  tcschio  (tut- 
te le  ossa  al  disopra  dell'orecchio, 
comprendenti  i  parietali,  occipi- 
tali, frontali  temporali;  la  parte 
superiore  della  testa.  Ch.). 

BiSccHisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  buechisa  -  pass,  im- 
perf bucchlsi;  perf,  bucMsira'^ 
particip.  biicchhilàii;  inf.  costr. 
micchisùf  -  tirar  fuori  (dicesi  di 
trave  o  di  altro  oggetto  che  deve 
tirarsi  fuori  con  forza.  (Ch.  ). 
Svellere,  sradicare,  trapiantare, 
strappare,  V.  negat.  embucchisin, 
non  svellere. 

BUCHE,  n.  -  fianco,  lato. 

BLTcò,  n.  -  pasta,  lievito.  Vedi 
bokÒ. 

BUDA,  n.  -  corno  per  bere. 

bu'dA,  n.  agg.  -  stregope,  in- 
cantatore, mafiardo,  iettatore;  ve- 
nefico. 

BUDDÈNA,  n.  -  pane.  Tàfi, 
pane  di  IÌè/;garbù,  pane  d'orzo; 
kamadi,  pane  di  grano  ;  hohà  op. 
Oli,  pane  caldo,  fresco.  (Ch.). 

BUDDÈNSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  biiddensa  -  2.  pers. 
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pres.  o  fut.  buddènsita  ;  pass.  Im- 

perf.  buddensi;  perf.  buddetuira; 

Earticìp.  buddenselàn  ;  ìnf.  costr. 
uJdcnsiif  -  impastare,  fare  Ìl 
pane. 

buddUxi,  a.  -  piccola  cocozza 
o  zucca  per  estrar  l'acqua.  (Ch.). 

BUDDUXU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  budduxa  -  a.  pers. 
prcs.  o  fut.  buddùxila;  pass.  ìni- 
perf.  huddiixè;  perf.  badduxira; 
particip.  buddiixelàn;  Ìnf.  costr. 
budduxùf  -  prendere,  od  attin- 
gere un  paco  d'acqua  da  un  tor- 
rente. (V  oràbù,  vaie  prendere 
l'acqua  in  quantità  ìn  un  tor- 
rente per  portarla  via  con  un 
vaso.  eh.). 

BUEf*c[C,  V.  di  forma  enfa- 
tica (di  bua,  vantaggici.  Tema 
bue/adda -Piss.  tmpcn.  bue/addè- 
lè\  perf.  bili faddira.-Urit;  partic. 
)fW(;/a</iW'l«;inf.  costr.  buefaciùf- 
vantaggiarc,  acquistare,  guada- 
gnare. 

bOf\  (onomatopeico),  n.  - 
mantice. 

BOfAciu,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (daWu),TemafrH/fl(/(/u  - 
Pass,  imperi".  liufiidJi,'U;  perf. 
bufaddira.-Ura  ;  partic.  bufad- 
detàn  ;  inf.  costr.  biifacìùf  -  par- 
tire. 

BulTi,  n.  -  vaso. 

BUKACiU,  V.  dì  forma  attiva 
accresc.  Tema  bukadda.  -  Pass, 
imperf.  bukaddi^-li  ;  perf.  bukad- 
Jira,-tcra;  particip.  hikaiìdetàii ; 
inf,  costr.  bukacìuj'  -  decadere. 

bukAui  V.  di  forma  semplice 
fda  bucò  o  buki,  lievito).  Tema 
huki'tit  '  Pass,  imperf.  bukàè  ;  perf. 
bukilira;  particip.  bukàelàn;  inf. 
costr.  bakàùf  -  fermentare. 

bukK.  n.  -  buco  stretto. 

BCKÈ   e   BUKKEi   lo    StCSSO    CllC 

boiiè  -  zucca. 

bukK.  lo  stesso  che  buche  - 
fianco,  lato. 

Bt^KKSu,  V.  di  forma  semplice 
(da  buei  o  bokò).  Tema  buhsa  ; 
3.   pera.    prcs.   0    fut.   bukèsila; 
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pass,  imperf.  bukesi;  pcrt.  biike- 
stra;  piniCìp.bukcselàn;ìnf.coAT, 
bukesuf  -  far  ìl  lievito,  impastare. 

BUKiÈ,  n.  -  zucca  per  bere. 
V.  voc.  prcc. 

BUKÒ  (lo  stesso  che  bokò)ìi.e 
agg.  -  pasta  fermentata,  lievito; 
tenero,  molle.  Occoti-bukA,  mas- 
scrizia  dove  sì  fa  crescere  li 
pasta  per  il  pane  (Ch.). 

BUKU,  v.  dì  forma  semplice. 
Tema  buka  -  Pass,  imperf.  bukì  ; 
perf.  bukèra  ;  particip.  buktlàn  ; 
inf.  costr.  bukù/  -  cadere,  fer- 
mare. 

BUKUNl  e  BUKKUNt,  n.  -  birra 
forte. 

bulalE  e  BULLALLÈ,  n.  -  co- 
lombo, piccione. 

bullU  (Kìn),  v.  impcrs.  - 
fa  schiuma. 

Bui.BULli,  n.  -  acqui  melata, 
fatta  11  per  11,  prima  che  diventi 
vero  idromele  (Ch.). 

BLLBULU,  V.  di  Torma  sem- 
plice. Tema  bulbula  -  Pass,  im- 
perf. bulbilli  ;  perf.  bulbulèra  ; 
particip,  buthulttàa;  inf.  coslr. 
hiìbitluf  -  sciogliere  nclPacqua, 
stemperare. 

BULCtFAau,  v.  di  forma  en- 
fatica. Tema  buldfadda  -  Pass. 
imperf.  bulci/aJdè,-li%  perf.  iml- 
cifaddtra,-tèra  ;  particip.  hitti- 
faddelàn;  inf.  cont.  bulci/aeiùf  " 
guadagnare. 

Bvi.ciu,  V.  di  forma  accresc. 
(forse  per  bttl(a){ià  da  hùlu\ 
Tema  buina  -  Pass,  imperf.  Imiti; 
perf.  bulcira;  partic.  buctiàu:  toL 
costr.  buìciùf  -  ospitare. 

auLÈSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema   bulesa  -  a,  pers.  prcs.  o 
fut.  huìisila-,  pass,  imperf. tu/u^i 
perf.  btiUsira-.    panie,  buìtsttàn;    ^ 
inf.  costr.  bitUìuf  -  distru^cfc,    { 
consumare,  poivcritxarc.  t 

BULUAFACil'.v.  di  forma  attira 
enfatica  (forse  da  hulgù,  maa- 
gionc).  Tema  buhafadJa  -  Pass. 
mipcrf.  bulgafadai,-li:  p«rf.  W- 
Iiajaddira,-Ura  ;  panie,  niigafùi'  | 


BULGÙ 

iitin;  inf.  costr.  bulgafacìùf  - 
runire,  eruttate. 

ByLGO,  agg.  -  agro. 

BULOC,  n.  -  mangiatore,  antro- 
pofago. 

BL'kLU,  Vedi  e  meglio  biilu. 

bullUxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  huìluxa  -  2.  pers.  pres.  o 
(ut.  hullùxila;  pass,  iraperf.  ini- 
kxi;  perf.  buliuxèra;  panie,  hti- 
hadàn;  inf.  costr.  bulluxìtf  -  me- 
Kolare  col  cucchiaio. 

BL'LTÈ,  n.  giorno  (tutte  le  24 
«e)  (da  bùlu).  Balli  lòkko,  un 
giorno. 

BULTl,  -  id.   id. 

■Cll".  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bùia  -  Pass,  impcrf.  biìlè; 
pcrf.  hùlira;  partìc.  bùttlàn;  inf. 
costr.  bùlùf  -  albergare,  allog- 
giale, pernottare,  soggiornare. 
Al  mamxkiiani  nan  bùia,  aui  in 
uà  vostra  io  atbcrgheri').  (Ch.). 

lULCKKò,^.  -  sorta  di  sciammà 
Vuoco  e  fino. 

RUKBl,  \'edi  bombi. 

K.'XA,  (da  bùu)  n.  -  caduta. 

sCha,  n.  -  CafTii  in  grani. 
Uaa-kàli  op.  kallà,  caffé  prepa- 
rilo col  burro  (L.). 

BUOBA,  n.  -  fossetto  sotto  il 
braccio,  ascella.  V.  boba, 

iL'OctL',  lo  Stesso  che   hdgitt. 

BTOLLO,  lo  Stesso  che  hoiìó. 

buOraiè,  n.  -  acqua  torbida 
pei  passaggio  delle  bestie.  (Ch.). 

BUOkOFA,  lo  stesso  che  borofà. 

BuonCM,  n.  -  aurora  (SI  mo- 
mcnio  in  cui  s'incominciano  a 
Ko^crc  gli  oggetti.  Ch.). 

BUOsoNò,  lo  slesso  che  bosonà. 

tVRkKV,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  buraita  -  pass,  impcrf.  bii- 
raU  ;  peri",  burakira  ;  partic  bara- 
ir/in;  inf.  costr.  burakàf  -  sai- 
UTC.  laltellare,  esultare. 

BCBATl,  (L.)  V.  b(fràli. 

«CM,  agg,  -  screzialo. 

iPUAKA,  n.  -  fonte,  sorgente, 
orìgine. 

BtiRKITA,  -  id.  id. 

BCRKVi  ^'-  di  forma  semplice. 
VOL.  III. 


Tema  biirìia  -  Pass,  imperf.  biirkè; 
perf.  burkira  ;  partic.  burktlàn  ; 
inf,  costr.  burkìtf  -  sgorgare,  sca- 

BURNòsi,  n.  -  mantello.' 

BURUnX,  n.  -  palude,  stagno. 

bL'ROku,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  biiritka  -  Pass,  imperf.  bu- 
rukl;  peri,  buruk èra;  panie. buruke- 
làn;  inf.  costr.  ^iiruit»/, masticare. 

burobI,  n.  e  agg.  -  globo  j 
grossissimo. 

BL'RUSA,  n,  -  martello  (grosso) 
maglio. 

BURtfXu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  buruxa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  bitrùxila;  pass. iraperf. /iur«j;i; 
perf,  biiriixèra  ;  partic.  buruxelàn  ; 
mf.  costr.  huriixuf  -  battere.  Na 
buruxé  -  mi  ha  battuto.  (Cli.). 

bOsa,  agg.  -  fiero,  maligno. 

BUSA,  n.  -  febbre,  tifo. 

busAa,  n.  e  agg.  -  insipido; 
insipidezza. 

BusaXio,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  feuif/ai'a- Pass,  imperf,  t»- 
sciaii;  perf.  biisciaiéra;  panie, 
busciaietàn;  inf.  costr.  busciaiùf  ■- 
essere  insipido,  disgustare. 

BUSCiAWA,  agg.  -  insipido. 

BusciFACiù,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  buscìfadda  -  Pass. 
imperf.  buscifaddè,-U;  perf.  bii- 
sclfitddira,-lcra-,  partic.  busa f ad- 
delàn;  inf.  costr.  buscifaciuf  - 
guadagnare. 

BUSI,  n.  -  tassa,  tributo,  im- 


(da  bùsu).  Tema  busìsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  bùsifta;  pass,  imperf. 
l'ÙHiè;  perf.  busUira  partic.  o/j 51- 
selàn  ;    mf.    costr.    biUisùf  -   far 

BÙsu,  V.  di  forma  semplice 
(forse  anche  causativa  da  bÙH). 
Tema  bi'tm  -  Pass,  imperf.  bthè; 
perf.  bùsirtt;  panie,  bùselàii;  inf. 
costr.  bùiùf.  Il  verbo  biìsu,  oltre 
al  significare  versare,  trattandosi 
di  liq  uidi,  signilica  lyicora  aggiun- 
gere, unire.  -  Es.  Nàma  gan  bini 
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bùsiy  dabàrsiy  un  buon  uomo  ag- 
giungi d'appresso  e  fallo  passare 
^dagli  un  buon  uomo  e  fallo 
passare)  (Chiarini).  Far  uscire, 
cavare;  versare;  preparare. 

BUTÀ,  n.  -  predone,  rapitore; 
ratto. 

BUTÈRRU,v.  di  forma  semplice, 
(da  bùtu\  Tema  huterra  -  Pass, 
imperf.  vuterrè;  perf.  buterrèra; 
partic.  buterreiàn;  inf.  costr.  buter- 
rùf  -  rapire. 

bCti,  n,  -  ratto. 

BÙTi,  n.  serpente  nero. 

BUTò,  n.  -  miele  bianco.  A 
Limmu  si  chiama  beddà  (Ch.). 

BUTTA,  n.  -  festa  nazionale. 

BùTU  (da  bùu)  v.  di  forma 
semplice.  Tema  iuta  -  pass,  im- 


BUWÀNA 

perf.  butè;  perf.  bufèra;  partic 
Dutetàn  ;  inf.  costr.  butùf  -  rapire, 
far  scendere,  predare,  chiudere. 
V.  neg.  embuttrty  non  (lo)  trasci- 
nare. 

BUTUTÀ,  n.  -  stanchezza  di 
tutta  la  persona  e  specialmente 
delle  giunture.  Nati  butuièy  son 
tutto  rotto.  (Ch.). 

BUTUTù,  n.  -  strascico. 

BÙu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bua  -  Pass,  imperf.  bue; 
perf.  bùèra;  partic.  bùetàn;  inf. 
costr.  bùùf  -  uscire,  scendere, 
discendere  ;  abbassare  ;  cadere, 
accadere;  cogliere,  raccogliere. 

BÙÙSA,  n.  -  tetto. 

BUWÀNA,  agg.  -  tiepido. 


CABALA,  n.  -  schiaffo, 

CUALU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cabala  -  Pass,  imperf.  ca- 
bali; perf.  cabalira;  particip.  ca- 
iaUtàii;  taf.  costr.  cahaUif  -  A\- 
CUai  Galla  pronunciano  anche 
(Mia.  s  chi  alleggi  a  re. 

c^HAKit,  n,  agg.  -  fresco, 
freddo;  umido,  umidità.  Metafo- 
rìcamenie  :  lento.Iardivo.  La  voce 
ubmàda  puù  usarsi  anche  come 
verbo  attributivo. 

CabahAda,  id.  id. 

cabanaE,  n.  -  umidità. 

cabamAu,  V.  di  forma  semplice. 
Ttmi  cabaniìa  -  Pass,  imperf. 
ctììMàl:  perf.  caffanàèrn;  particip. 
téanàdàn;  inf.  costr.  cabanàù/-' 
raffreddarsi,  venir  meno,  lan- 
guire, aprire,  allargare,  ampliare. 
Ctbanàira,  sì  è  raffreddato  (si 
dice  di  un  discorso,  di  un'ami- 
ciiia  e  simili.  Ch.). 

CabaKèsu,  V.  di  forma  causa- 
lÌTi.  Tema  cabanesa  -  2.  pers. 
pret.  o  fui.  cabanèsita  ;  pass,  im- 
perf. tabanesé;  perf.  cabanesèra; 
piTlicip.  cabaneselàn;  inf.  costr. 
caiantsùf  -  lenire,  mitigare,  rin- 
frescare, raffreddare  (far  divenir 
freddo)  refrigerarsi,  refocillarsi  ; 
grondare. 

C*B8|,  n.  -  grandine,  gra- 
SDUola;  perle  grandi  e  bianche 
(Mctaf.). 

CABEtiicciù,  n.  -  sorta  di  me- 
dicina contro  i  serpenti  e  contro 
la  iettatura  e  la  malia.  (Ch.).  Ipe- 
cacuana. 


CACAmCiU 

CAB[,  n.  -  cauzione,  sicurtà, 
garanzia. 

CABiTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cabila  -  Pass,  imperf.  rn- 
biti;  perf.  cabilèra;  particip.  ca- 
bidttàn  (op.  cahilelàn)  ;  inf.  costr. 
cabila/  -  garantire,  dar  cauzione. 

CABRI,  n.  -  tomba,  fossa  mor- 
tuaria, sepolcro, 

CAHSlSA,  n.  '  garanzia,  cau- 
zione, ostaggio,  sicurtà;  garante, 
mallevadore,  protettore;  avvo- 
calo, giudice.  Cabsìsa  kàu,  star 
garante;  cabsìsa  kiiinu,  dar  cau- 
zione; cabsìsa  sibillàli  (iicurttza 
del  ferro)  chiodo.  (Ch.). 

CABStso,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  cabsisa  -  Pass,  im- 
perf. cabsisi;  perf.  cabsisèra  ;  par- 
ticip. cabsisetan;  inf.  costr.  cab- 
sisùf  -  garantire. 

cAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  caba  -  Pass,  imperf.  rahé  ; 
perf.  cabèra;  particip.  cabetÒH; 
Kif.  costr.  cabùf  -  assicurare  (f.ir 
sicurtà). 

CABtì(fj),  n.  -  sicurtà. 

cacAa,  n.  -  promessa,  patto, 
giuramento. 

CACABU  e  CACCABU,  V,  di  forma 
semplice.  Tema  cacaba  -  Pass. 
imperf.  cacabh;  perf.  cacabira; 
partìc.  cacabetàtt;  inf.  costr.  ea- 
cabi'if  -  raggiungere,  conseguire; 
palpare.  Na  cacabi,  raggiungimi. 

CACAMACiCi,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  con  sillaba  raddoppiata. 
Tema  cacamadda  -  Pass,  imperf, 
cacamaddi,-li;  perf.  cacamaddèra,- 
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cacciè-mukA 


ièra;  partic.  cacamaddetàn;  inf. 
costr.  cacamaciùf  -  scaldarsi,  ri- 
scaldarsi. 

cacciè-mukA,  n.  -  rami  del- 
l'albero. 

cAcif,  V.  di  forma  attiva  ac- 
cresc  Tema  càdda  -  Pass,  imperf. 
càddèy-tè  ;  perf.  càddèra,'tèra  ;  par- 
ticip.  càddctàn  ;  inf.  costr.  cacìùf  - 
correre  (P.  Leon). 

CADDACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  caddadda  -  Pass, 
imperf.  caddaddh,-tè'y  perf.  caddad- 
dhray'iera  ;  particip.  caddaddetàn  ; 
inf.  costr.  caddaciùf  -  domandare, 
pregare,  supplicare,  impetrare  ; 
mendicare;  oramare.  Sonati  cad- 
dacia,  intercedere,  supplicare  ;  kan 
caddaciù,  mendico  (P.  Leon). 

CAFANU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cafona  -  Pass,  imperf.  ca- 
fané;  perf.  cafanèra;  partic.  ca- 
fanetàn  ;  inf.  costr.  cafaniif  -  sep- 
pellire. 

CAFUMÀTi,  n.  -  placidezza. 

CAGÈLA,  n.  e  agg.  -  diritto, 
piano,  uguale;  inclinazione.  Ca- 
glia hamày  desiderio,  libidine  (in- 
clinazione cattiva).  Usato  avver- 
bialmente significa  perpendicolar- 
mente (P.  Leon). 

CACÈLLA,      id.      id. 

CAGÈLU  e  CAGÈLLU,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  cagèìa  -  Pass, 
imperf.  ca^elè;  perf.  caf^elcra;  par- 
ticip. cac^eìetàn  ;  int.  costr.  caf^elùf- 
dirizzare  ;  inclinare  ;  desiderare , 
bramare  (P.  Leon). 

cagelll'(n)  ,  n.  -  desiderio 
(P.  Leon). 

CAGiNò,  n.  -  interlunio.  Spazio 
di  tempo  in  cui  la  luna  è  invi- 
sibile. (Ch.). 

CALACiA,  n.  -  diadema  (dei 
generali). 

CALAMI,  n.  -  calamaio,  penna 
da  scrivere,  coloro.  Calami  kita- 
hàti,  inchiostro.  La  voce  deve 
necessariamente  essere  stata  im- 
portata fra  i  Galla  o  dai  mer- 
canti o  dai  .Missionari. 

CALiUDAN,   avv.  -  lentamente. 


CÀRSU 

c\LCALò,  meglio  kalkalò. 

c\LÈ,  n.  -  fianco;  gonna  delle 
giovani. 

CALÈssA,  aw.  -  ieri.  Mefi:lio 
kàUsa. 

CALI,  Vedi  ciàli. 

c\LiciÀ,  n.  -  idolo. 

CALLACiC,  V.  di  forma  attiva, 
accresc.  Tema  calladda  -  Pass* 
imperf.  calladdè,-iè;  perf.  callad'- 
dèray'tèra  ;  paitic.  calladdetàn  ;  inf» 
costr.  callaciiif  -  deridere,  spre- 
giare, disprezzare. 

CÀLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  calla  -  Pass,  imperf.  calle  ; 
peri,  callèra;  partic.  calletàn;ìnL 
costr.  callùf-  sacrificare.  Ccdlamè^ 
agg.  adorato  (P.  Leon). 

callC(k),  vedi  kallù, 

CALMA,  n.  -  olocausto  (da 
càllu)  (P.  Leon). 

CAM  (?)  pron.  interr.  -  quale  > 

CAMBò,  n.  -  pantano. 

cÀMis,  n.  camicia.  La  portano 
le  principesse  e  la  regina. 

CANGIÒ,  n.  -  il  fienare.  Nome 
con  cui  s'indica  il  tagliare  che 
si  fa  ai  campi  dei  fieni  che  sono 
fra  le  biade,  allorché  queste  sono 
mature   (Ch.). 

CAPI,  agg.  -  umido,  bagnato» 

CÀRK,  Vedi  cerk:,  cencio. 

CARO,  n.  -  staffile. 

cArra  (anche  carràwa\  n.  - 
fortuna,  sorte. 

carrAl',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  carràa  -  Pass,  impeif  f<ir- 
riìè\  perf.  carràcra;  partic.  car- 
ràctàn;  inf.  costr.  carrààf  -  leg- 
gere (Ch.). 

carriffa,  n.  -  denti  canini^ 
zanne. 

CARRI',  V.  di  forma*  semplice. 
Tema  carra  -  Pass,  imperf.  carré  \ 
perf.  Ciirrcra  ;  partic.  carrctàn  ;  inf. 
costr.  carrùf  -  ditTrii^nare.  Ilkan 
càrrity   dii^rii^nare  i  denti.  (Ch.). 

CAKSA,  n.  -  pietra  da  aflìlare. 

CARSI-,  V.  di  torma  semplice. 
Tema  r*jr>ii  -  Pass,  import",  larsei 
perf.  carscra  ;  partic.  carsctàn  ;  inf. 
costr.  Ciirsùf  -  alhlare. 


r 


CUVATTÒ  e  ft^VETTÒ 
CAVATTÒ   e  CAVETTO,  n.  - 


gli'- 

CAWA,  n,  -  ulcera   di  gamba. 
Clu,  n.  -  guado. 
CECculIsa,    n.  -  uccello    bleu 
4ella   grandezza    di    un    grosso 
tordo  (eh.);  storno. 

CEDAN,  n.  -  rognoni,  testicoli. 
CEDATTU,  n.  mercante,  nego- 
ziarne. 

CEDATTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cetlalla  -  Pass,  imperf.  ce- 
dati; perf.  cedatlira;  parlicip. 
<tdtìltlà»  ;  inf.  costr.  cedallùf  - 
oegoziare. 

cekL',  n.  -  spalla. 
CÈu,    n.  -  grazia.    Cem-kàba, 
gruioso. 

CEkk,  n.  -  straccio,  cencio. 
CERKÈcciA,  n.  -  arena. 
CESISI',  V.  di  forma  causativa. 
Tema  cfsisa  -  a.  pcrs.  pres.  o 
fui.  ciiifla\  pass,  impera  cèstsè- 
puf.  ctsisira;  partic.  césiselàit; 
int  costr.  césisnf  -  far  passare 
^d'iin  fiume),  far  traghettare. 

CÈU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  eia  -  Pass,  imperf.  cH; 
^d. etèra;  part.  ciitàn-,  inf.  costr. 
«li/  -  passare  (d'un  fiume),  tra- 
versare, guadare,  traghettare;  ga- 
loppare. 

CHEATÈ,  V.  -  È  una  terza  ner- 
sona  dei  pass.  imp.  (tema  chéauda) 
i'i  messo  garante  (Ch-).  Se  v'ha 
l'infinito,  sarà  e  head  ù. 
CHEDDÒ,  n.  -  coperchio. 
CHENCùBr,  n. -euforbia  digitata. 
CHEHAHlT,  n.  -  ragno,  ragnatela, 
CHETÒ,  n.  -  miele  rosso. 
CHIÙ,  n.  -  laccio. 
CKIRÉKSA,  n.  -  leopardo. 
CHiiiSTON,  n.  p.  -  Cristo,  Mes- 
sii (per  le  missioni). 

aABA,  n.  -  frattura,  rottura. 
OABAClt',  V.  di  forma  acCresc. 
Tema    ciabadda  -  Pass,    imperf. 
<iahMUi,-tè;  perf.  ciabaddéra,-lèra  ; 
MmcdabaaJetàr:;  inf.  costr.  eia-  , 
Jwrt'd/'- montare  a  cavallo.  Filri/a  j 
UilAdfiH,  montare,  salire  a  cavallo. 
(P.  Leon).  I 
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CI  ABI,  n.  -  grandine,  neve. 
ciABBi,  id.  ia.  (Confr.  Cabb'i). 
crABSL',  V.  di  forma  causativa. 
Tema    ciabsa  -  2.  pers.  pres.    o 
fui.  ciàhsila;  pass,  imperf.  eìabsè; 
perf.  ciabsèra;   partic.  eiabseiàiii 
mf  costr.  ciabsùf  -  rompere,  di- 
struggere,   molestare,    stritolare 
(da  ciàbu).  Inciabsiii,  non  rompere. 
ciABU,  v.  di    forma  semplice. 
Tema  eiaba-  Pass,  imperf.  ciahi; 
perf.  ciabèra;    particip.    cìabelàn; 
inf.  costT.  ciabùf  -  rompere,  spez- 
zare. Kan  ciabè,  rotto. 

ciACCiABsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva da  ciaceiabu,  con  raddoppia- 
mento della  sillaba,  iniziale.  Tema 
ciacciabsa  -  Pass,  imperf.  ciacciabsè, 
etc.  -  rompere,  stritolare.  Tòkko, 
tókko  ctaectàbsa,  ne  balbetta  qual- 
cuna (trattandosi  di  lingue.  Ch.). 
crAcciABU,  V.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sìllaba  iniziale.  Tema  ciacciaba, 
etc.  -  rompere,  stritolare,  abbat- 
tere, distruggere.  Màna  ciaccìabc, 
la  capanna  ò  distrutta.  ^Ch.). 

ciaffE,  n.  Sorta  di  heno  pa- 
lustre a  stelo  triangolare,  cogli 
angoli  rientranti,  di  cui  si  co- 
prono le  case  in  questi  paesi  (Ch.). 
Ciaffi  barn,  fieno  fresco,  non  mai 
usato;  ciajfikàkà,  fieno  vecchio, 
cioè  adoperato  altra  volta  a  co- 
prire case.  (Ch.).  prateria;  sta- 
gno, palude,  pantano. 

ciAFKU,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  eiafra  -  Pass,  imperf.  ctafri  ; 
peri,  eiafrira;    partic.    ctafrelàu; 
inf.  costr.    ciafràf  -  pranzare. 
ciAKA,  n.  -  bosco,  foresta,  selva. 
ciALAKisu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (?).  Tema  cialakisa  -  Pass, 
imperf.  cialakUl;  perf.  ctalakisèra  ; 
particip.  cialakhttaa;    inf.    costr. 
ciaiakisùf.  (Credo  che  sia  lo  slesso 
che  cialaiikisu)  -  -abbagliare. 
ciALÀKTu,  n.  -  lago. 
cialankIsu,   V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema   cialankisa  -  Pass, 
imperf.   cialarìkist;   perf;   cìalari- 
kisèra;    partic.  cialankiselùn;  inf. 
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coslr.  cialankUàf  (da  cìallnku)  - 
brillare. 

ci\LGECiL',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (forse  dalla  radice  cìat, 
silenzio,  e  gidii,  dire).  Tema  dal- 
ged(_d)a  -  Pass,  imperf.  cialgedi, 
ciaigtddè-  perf,  ciaigtddira;  par- 
ticip.  cialgtddetàn;  inf.  costr.  dal- 
giciùf  -  ammutire,   far    silenzio. 

ciALl,  n.  -  fuso  per  filare. 

cialIhka,  n.  -  splendore, 

CEALINKÈ,      id.      id. 

ciALiNKSlsA,n.- lampo, baleno. 

ciALivKsisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cialhiksisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fui.  cialittksìfta  ;  pass,  im- 
perf. cialinksisè;  pcrf.  cialinkshira; 
particip.  cialitiksisilàn;  inf.  costr. 
cialitiksisùf  -  balenare,  lampeg- 
giare. 

ciALlNKU.v.  di  forma  semplice. 
Tema  cialinka  -  Pass,  imperf. 
cialinki;  pcrf.  cialinkira;  partic, 
cialinketàti;  inf,  coslr.  clalinkùf- 
splendere,  risplendere,  brillare; 
lampeggiare.  Kan  ciatìnkii,  bril- 
lante, risplendente. 

ciAlla,  agg.  -  principale,  pre- 
cipuo, insigne. 

CIAI-LA,  n.  -  grano,  granaglia, 
od  altro  non  ancora  sgranato; 
dicesi  di  tutte  le  biade  in  chicchi 
e  del  caffé  (Ch.). 

CIALLÈSLT,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  cialUsa  -  Pass,  im- 
perf. cialUsè;  perf.  cìaliaira;  par- 
ticip. cialUitiàn;  inf,  costr.  fi'ai- 
itsùf  -  trebbiare,  ventilare. 

CIALLIÈ,  n.  -  collana,  contcrìc. 

CIALLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dalla  -  Pass,  imperf.  ciallì  ; 
pcrf.  dalUra  ;  partic.  dalletàn  ; 
inf.  cosir.  dallìtf  ~  superare,  mi- 
gliorare, av.in«re,  primeggiare, 
preferire.  Kai%  dailu,  agg.  mag- 
iare, migliore,  meglio,  precipuo, 
msi(;nc.  Avverbialm.:  Più,  molto 
più,  principalmente,  inoltre,  di 
sopra. 

CiallOha,  n.  -  silenzio. 

CUMBO,  n.  -  caffi^  ribollito, 
dopo  aver  bevuto  il  buono  (Ch.). 


ciekU 

ClAUÈ,  n.  -  etere,    aria    pura. 

ciAMSA  (Ch.),  n.  -tempo  buono.' 

ciAUSIsu,  v.  di  forma  causv 
tiva.  Tema  damsi'sa  - 
perf.  dantsisè;  perf,  damtìsira^ 
particip.  namsisetàn;  inf.  cosili 
damsisùf  -  rasserenare,  far  buoit 
tempo;  menar  buon  tempo. 

ciAHSiTU,  n.  -  rasscrenalorc. 

ciAMsu  (forse  abbreviato 
ciamsisti).  Tema  namsa  -  2.  pen 
pres.  o  fut.  dàmsHa;  pass,  ita 
perf.  damsè;  perf.  namsira;  pa^ 
tic.  ciamsetàii:  inf.  costr.  ciainsùf^ 
rasserenare  (da  dàmu). 

ciAMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  -  Pass,  imperf.  ciondj 
perf,  damerà;  panie,  dainelàm^ 
mf,  costr.  damuf  -  rasserenare, 
farsi  bello   (del  tempo). 

ciASCió,  n.  -  acqna  termale. 

ciAPsu,  lo   stesso  che  t 

ciARADAMA,  n.  -  isopo. 

ciAHAKGA,  n,  -  cerchio  dt  rata 
e  stagno  per  il  collo  (Ch.). 

ciAT,  n.  -  Cdaslrut  edutisi 
Questa  pianta  le  cui  foglie  i" 
masticano  da  tutti  i  musulnuttl 
è  comunissima  nei  paesi  Galltj 
e  più  che  altrove  se  ne  fa  t  ~ 
a  Gimma  di  Abbl-Gìfir.  Pcrqi 
sto  appunto  a  Ghéra  la  chiaasntt 
Gìmma-Ciàl  (Ch.). 

CICCIA,  n.  -  canna  dì  melici* 
Significa  anche  una  specie  <" 
riparo  di  canne,  quasi  tramezza 
tra  una  camera  e  l'altra  (Ch.). 

ciCHELÈ,  n.  -  gomito. 

CICHJLIÈ,   -  id.  id. 

ciclTu,  V.  di  forma  scmpll<Q 
(da  din).   Tema   ddla  ~  I 
imperf.  ddli;  pcrf.  ddlira\  pi 
dadtiàn  (op.  ddUlàny,  ini  e 
ddlàf  -  tagliuzzare. 

CIDÀM  e  CII>AM,  (Ch.)  V 

ciuDÀ,  n.  -  banchetto,  coo^ 
vito  nuziahr,  none. 

ciul,  n.  -  paglia,  lettien  1 
paglia. 

ciDUò,  agg.  -  non  castralo. 

ciHKt',   (eh.)    lo    stesso 


ctuiUvU)  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  cnarana  -  Pass,  im- 
perf.  diaranè;  perf.  (ììaranèm; 
p^nic.  eiiaranelàn;  inf.  costr.  dia- 
runù/- barrire  (dicesi  della  voce 
deirelcfanieì.  (Oi.). 

CIIakanu(h),  n.  -  barrito. 

OLATi,  n.  -  carbone,  caligine. 

axDiA,  n,  -  pienezza. 

aUMA,  n.  -  cispa, 

axAcciA,  n.  -  costa,  costole; 
pendio. 

cisoù,  n.  -  misura  per  gra- 
naglie. 

ciNKARi,  n.  -  saldatura. 

axKARU,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  cinkàra  -  Pass,  imperf.  cin- 
iaré;  perf.  cinkaréra;  panie,  cin- 
kartlàn  ;  inf.  costr,  cinkarùf  - 
laldire. 

ovkUrsa,  lì.  -  gramigna. 

axuiATi,  n.  -  tormento,  stra- 
pena   (fisicamente)   morso, 


.  di  forma  semplice, 
colina  -  Pass,  imperf.  ci- 
perf.  cininéra;  panie,  cini- 
«/in;  inf.  costr.  cininàf  -  mor- 
Jere,  aver  dolore  di  ventre.  Kan 
cininu,  mordente  ;  kan  cinini, 
■tiorso;  na  ctnina,  ho  dolori  di 
veaae;  gbaràn  na  n'nimi  (il  ventre 
mi  morde)  ho  una  colica.  (Ch,). 
aNl»o(tii),  n.  -  morso. 
craxiMFAaL,  V.  di  forma  enfa- 
lici.  Tema  cimiiu/odda  -  Pass. 
imperf.  {inninfmide,-lt  ;  perf.  ciii- 
smfaddèra,-lrra  ;  panie,  cliinin- 
ftidttàtt;  inf.  costt. ciimiiifaciùf - 
iDcbiodire. 

ciùBSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  ciòbu).  Tema  ciòbia  -  a.  pers. 
pres.  0  fut.  ciihiita;  pass,  imperf, 
liehù;  perf.  ciobièra  ;  partic.  ciob- 
iitia;  inf.  costr.  ciobsùf  -  far 
foccjare,  siillare;  libare. 

aoBTù,   n.   -   gonorrèa   (da 

ciùBtr,  V.  di  forma  semplice. 
Tenu  n'oba  -  Pass,  imperf.  ciobè; 
perf.  citbéra  ;  partic.  dobelàn  ; 
Hjf.  costr.  ciobùf  -  gocciare. 
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ciobu(n),  meglio  dttbii. 

CloctòTi,  n.  -  pulcino. 

ClociòTU,  n,  -  palude. 

ookE,  n,  -  fracasso. 

cióKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cioka;  pass,  imperf.  ciokè 
perf.  ciokéra  ;  partic.  doketàn  ;  inf. 
costr.  dokiif  -  suonare. 

ciùnK,  n.  e  agg.  -  grasso,  un- 
tume ;  pingue ,  obeso.  Ciómn , 
manzo  grasso;  dòme,  straordi- 
nariamente grasso  (^Ch.).  Va  sot- 
tintesa la  voce  kaliò. 

ciOMMiÈ,  n.  -  fungo, 

CEÒMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dòma  -  Pass,  imperf.  déiné; 
perf.  dómlra  ;  partic.  ctàmelàit  inf. 
costr.  dómiif  ~  ingrassare, 

ciONDORÒ,  n.  -  cresta  del  gallo. 

CEùNFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  donfa  -  Pass,  imperf.  cionfc; 
perf.  cionj'era;  partic.  don/elin; 
mf,  costr.  cionfiif  -  premere. 
Cionfami,  premuto. 

ciùRA,  n.  -  raggi  del  sole. 

ciOHauoKA,  n.  -  sterco  degli 
animali  bovini,  con  cui  si  fanno 
i  cabalù.  (Ch,). 

ciorkA,  u.  -  ombra. 

ciRACiA,  n.  -  sabbia,  arena, 
frammenti  di  pietra  (Ch.),  Lo 
stesso  che  cerricda. 

CIHÈCCIA,  -   id.  id. 

ciRRACiA,  n.  -  patrimonio  in 
terre, 

ciHRÈ,  n.  -  vaso  in  creta  per 
idromele.  Somiglia  ad  una  grossa 
bottiglia,  ma  col  fondo  sferoi- 
dale (Ch.). 

CERRI,  n.  -  specie  di  uccello. 

cisA,  n.  -  insidia.  Osa  dsii, 
tendere  insìdia. 

CLsiFACiO,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dsii).  Tema  dsì- 
fudda  -  Pass,  imperf.  dsifiid- 
dé,-tè  ;  perf,  dsìfaddèra,-tira  ; 
partic.  cisi/addelàti;  inf.  costr. 
dsifadiif  -  spargere,  abbattere 
bene. 

cislsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  cisii).  Tema  dsha  -  2.  pers. 
pres.  0  fut.  dsijta  \  pass,  imperf. 
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Wji«;  perf.  cisisèra;  partic.  cisi- 
sctàit;  inf.  costr.  c(fiiil/-far  spar- 
gere o  abbattere. 

clsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cisa  -  Pass,  imperf.  cisi; 
pcrf,  cisira;  partic.  ctstlà»^  inf. 
costr.  cisùf  -  dormire,  giacere, 
co  rie  arsi,  riposar  si,  ri  prender  lena; 
spargere,  a  ob  atte  re. 

CITA,  n.  -  erba,  paglia  per 
tetti;  alga  per  le  case. 

cittO,  n.  -  rogna;  foruncolo. 

citC,  d.  -  pezzo. 

ciubC,  n.  -  peccato,  colpa, 
macchia.  Ciubù  gòdu,  far,  com- 
mettere peccato;  ciubù  boggialèra  - 
egli  ha  commesso  un  peccalo. 
(P.  Leon). 

ciUBLMTC,  n.  -  peccatore,  reo, 
delinquente. 

ciubUmu,  V.  di  forma  semplice 
{da  ciubù).  Tema  ciubiima  -  Pass, 
imperf.  ciubumi;  perf.  ciubiimèra; 
partic.  ciubumclàni  inf.  costr.  ciii- 
Jiumùf  -  peccare. 

ciucciu.mX,  agg,  -  losco. 

ciuci,  n.  -  pulcino  piccolis- 
simo, appena  nato  (Ch.), 

CIUF*,  n.  -  coperchio,  turac- 
ciolo; imposta,  uscio. 

ciuFACiti,  V.  di  fonna  attiva 
enfatica  (da  ciùfu).  Tema  (ih- 
/adda  -  Pass,  impcrt.  ciufaddè,- 
ti  ;  perf.  eiufaddira,-tira  ;  partic. 
iinfaddttàn;  inf.  costr.  ciiifaciùf- 
chiudcre  bene,  serrare. 

ciuFANA,  (Ch.)  n,  -  porta. 

ciuFslsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  (iisfu).  Tema  ciufiUa  - 
2.  pcrs.  prcs.  o  fui.  du/sifla  ; 
pass,  impcd.  fin fsisè  ;  perf,  ciuf- 
siiira  ;  partic.  ciu/siicliin  ;  inf. 
costr.  ctufsifùf  -  far  chiudere, 
serrare. 

ciDfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciùfa  -  Pass,  imjicrf.  ciùfi; 
pcrf.  ciùfìra  ;  partic.  ciufelàn  ;  Ìof. 
cóslr.  aufùf  -  chiudere,  serrare, 
conchiudcrc.  Inf.  pass,  cìùfàmu, 
esser  chi  US  o^  serrato  ;  kan  ciufainè, 
fhiuìo.  serrato. 

CIUKALU.  V.  di  forma  semplice. 
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Tema  ciukala  -  Pass,  imperf. 
ciukalè;  perf.  ciulialira;  panie 
ciiikahtàn;  Inf,  costr.  ciukalùf  " 
turare,  chiudere. 

ciuLULLÈ,  n.  -  falco, 
reale.  * 

ciCmfu,  V.  di  forma  semplice:^ 
Tema  ciumfa  -  Pass.  impei£ 
ciiimfè  ;  perf;  cium  fera  ;  pan.  rnn»' 
fttàn;  inf.  costr,  cìumfùf  -  siiìb* 
gere,  spremere,  schiacciare. 

GIUNGO,  n,  -  vaso  grande. 

ciunkUrsu,  V.  di  forma  scq 
plice.  Tema  ciiinkursa  -  a.  peis. 
pres.  0  flit,  ciunkùrsila  ;  pass, 
imperf.  dunkursi;  perf.  ciutihir* 
séra;  panie.  ciunkurseli»i  ili£ 
costr.  ciunkursùf  -  spingere. 

ciUpu,  V.  di  forma  scmpKcM 
Tema  ciupa  -  Pass,  imperf.  ciubi\ 
perf.  eiupira  ;  panie,  ciupetà»  j' 
inf.  costr,  ciupuf  -  bagnare,  i: 
zuppare,  annalBarc.  Ciupami,  b 
gnato,  inzuppalo. 

COBI,  n.  -  cappello,  berretta; 
acconciatura  (confr,  kòhi). 

COBO,  n.  -  ricino  (ptanu). 

cociA,  tanaruga. 

CODA,  n.  -  vaso,  arnese,  Lnidi 
mento.  Ciidà  sibillàtì  (vaso  i 
ferro)  teglia,  pentola.  Vedi  k 

coDDA,  n.  -  pane,  ponioafl 
lotto  (P.  Uon). 

coGEFACiL',  V.  di  forma  attiv] 
enfatica.  Tema  coge/adda  -  PaM 
imperf.  coi^efaddi;  pcrf.cogefàd 
dira;  panie,  cogtfaddttdn;  iti 
costr.  cogtfaciiif  -  corrompeni 
(con  polluiionc). 

GÓLFI),  V.  di  forma  semplio 
Tema  colfa  -  Pass,  imperf.  eilfl 
pcrf.  colfera  ;  panie,  caìfelàtt,  u 
costr,  colfùf  -  ribellarsi, 

COLLA,  n.  -  membrana. 


coLLAsu,  V,  di  forma  les 
plice.  Tema  collasa  -  Pass,  (e 
pcrf,  idUasi;  pcrf.  colUséra;  pi 
tic,  collasetin;  inf.  costn  r«ll 
tùf  -  castrare. 

cotufi,  n.  -  goKEo;  reni. 

COLOMÈTA,  n.  -  nuca. 


r 


COKA,   I 


CÒMA 

,  potto,  torace;  sto- 


COUÈ,  tu  -  collo  del  piede, 
Ciìcigno. 

dna,  a.  -  gelosia. 

cOncisu,  V.  di  forma  causa- 
tivi (?)  Tema  concisa;  Pass,  im- 
petf,(iin£ijè;perf.  concinni;  partic. 
tuaàsilàn  i  ìnf.  costr.  concisùf  - 
s>:orticare  ,  scuoiare  ,  spellare  , 
«pcDiurc,  scortecciare. 

CONCORDA,  n.  -  scopa,  spaz- 
zola. 

cohdAla,  ^g.  -  (giovane) 
cipelluto. 

coKFÀBU.v.  di  forma  semplice. 
Tema  canfàra  -  Pass.  ìmperf. 
tcnifarl;  perf.  confarira;  partic. 
tiKfautàn  :  Ìnf.  cosir.  confariif  - 
scavare,  cavare. 

CONKÒ,  n.  -  gola. 

copA,  agg.  ed  avv.  -  diverso, 
JiTersamentc. 

cope,  a.  -  sandato. 

CoppAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  coppàa  -  Pass,  imperf.  cop- 
pii:  peri,  coppiìèra;  puTtìc.  .cop- 
pietàa;  Ìnf.  costr.  copbàùf  -  no- 
prctcntare  (render  l'imagine), 
cootiderare,  esaminare;  combina- 
le; destare,  svegliare;  deliberare, 

COPPE,  agg.  -  agile,  snello, 
destro;  coraggioso.  Femm,  cop- 
iti, coraggiosa. 

COPPO,  n.-idea;combinazÌone, 
coairalto,  patto,  conv(;nzione. 

COPPL'UA,  n.  -  agilità,  destrezza. 

CÙEA,  n.  -  sella. 


-  spm; 


COSATI, 
COKBAU, 

atmlo,  becco,  capretto. 
coabEssa,  -  id.  id. 
odBCU,  V.  di  forma  semplice. 
_*ctDa    corca   -    a.  pers.  pres.  o 
Al  eÒTilta;  pass.  ìmperf.  cord; 
^af.  carcera;  partìc.  corceiàn;  inf. 
^^sir.  ciyrcùf.  Rosicchiare. 

ooRlcaA,  n.  -  medicina.  Vedi 
rUcia. 
cmlcu  n.  -  tessuto   di  lino. 
COKDBU,  V.  di  forma  semplice, 
pomunicare  (dei  Missionari). 
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CORÓPPISU,  V.  dì  forma  sem- 
plice. Tema  coroppha  ~  Pass, 
ìmperf.  coroppisi  ;  perf.  corop- 
pisìra;  partic.  coropphttàn;  inf. 
costr.  coroppisùf  -  saltare. 

cOrua,  n.  -  splendore. 

coRHòDU.v.  di  forma  semplice. 
Tema  corroda  -  Pass,  imperf. 
corrode:  perf.  corroderà;  partic. 
corrodclàtt  inf.  costr.  corrodàf  - 
informarsi,  cercare. 

cÙHRU,  v.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  corra  -  Pass,  imperf. 
corri  ;  perf.  correrà  ;  partic.  cor- 
relali ;  inf.  costr.  corrùf  -  risplen- 
derc. 

cOrru,  V.  gelare.  Vedi  kàrru. 

cÓRu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cara;  Pass,  imperf.  còri; 
perf.  córirà;  partic.  córelàn;  inf, 
costr.  corri/-  smoccolare,  tagliare 
il  picciuolo  (del  korarimà,  amò- 
mo)  ;  sellare.  Si  usa  anche  imper- 
sonalmente, tìin  céra,  taglia  il 
picciuolo. 

COTICIA,  n.  -  bitume. 

COTTE,  n,  -  zoccolo.  Collii 
fàrda,  zoccolo  del  cavallo.  (Ch,). 

COTTIÈ,  -  ili.  id. 

CRUPESA,  .Vedi  krupisà. 

cCiBA,  n.  -  dito.  Cuba  guddà, 
pollice;  cuba  heiemlà  (dito  indi- 
cante) indice:  cuba  angàfa,  medio; 
cuba  eduli  (dito  delPanello)  an- 
nulare;  cuba  iiniiò ,  mÌj;nolo  ; 
cuba  mila,  dita  dei  piedi. 

cuBACClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  cubaccisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  ouhaccìfla;  pass.  irap. 
ctibaccisi  ;  perf.  cubaccislra;  partic. 
ctibacciselàn;  inf.  costr.  cubaccisùf- 
fare  accampare.  Na  cu  tu  e  ri  Ji;  fam- 
mi accampare;  Hit  cubaccisa,  fa- 
teci accampare.  (Ch,). 

cuBAcciO,  V,  di  forma  att. 
accresc.  Tema  cubadda  -  Pass. 
imperf.  cubaddi,-Ié;  perf.  cubad- 
dira,-lira  ;  partic.  cubaddetàn  ; 
inf.  costr.  cubacciuf  -  accampare. 

cuBÀu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ciibàa  -  pass,  imperf.  cubàè; 
perf.  cubàira;    partic.    cubàetàti; 
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inf.  costr.  cuhàiif  -  accamparsi. 
CUCCIUMÀ,  n.  -  intestino  crasso 

(Ch.). 

cucùTTU,  V.  di  forma  sem- 
plice con  raddoppiamento  della 
sillaba  iniziale  (da  cùttu).  Tema 
cucutta  -  Pass,  imperf.  cucuttè; 
perf.  cucttttèra;  partic.  cucudde- 
tàn  (op.  cucutietan);  inf.  costr. 
cucuttùf  -  lacerare. 

cÙFA,  n.  -  Flemma,  mucco; 
siero. 

cuFÀNTA,  n.  -  fermata. 

ctJFisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  cupsa  -  Pass,  imperf.  cu- 
fise;  peri,  cufisèra;  partic.  cufi- 
setàn;  inf.  costr.  cufisùf  -  get- 
tare. 

cÒfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cùfa  -  Pass,  imperf.  cùfh\ 
perf.  cùfira  ;  partic.  cùfetàn  ;  mf. 
costr.  cùfùf  -  fermare. 

cÙLA,  n.  -  fimbria,  orlo  di 
colore  a  piedi  del  vestito,  frangia. 

cuLCì,  n.  -  sorta  di  sciammà 
o  wajà  bianco  con  largo  bordo 
^osso.  (Ch.). 
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COLI,  n.  -  antimonio. 

CULIÈ,  n.  -  rognoni. 

cuLFl,  n.  -  fibbia,  bottone» 
nodo;  chiave. 

cùLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  cula  -  Pass,  imperf.  culh^ 
perf.  culèra;  partic.  cutetàn;  Ini 
costr.  culùf  "  scannare. 

cuMBì,  n.  -  sorta  d'incenso» 
molle,  pastoso,  molto  in  uso  fra 
i  Galla.  I  mercanti  lo  comprana 
ad  Aliù-Amba  (Ch.). 

CUKCIÈ,  n.  -  stelo.  Cuncit  taU 
bàtiy  stelo  di  lino.  (Ch.). 

cuNCisu,  V.  concisu. 

cuKiNÀ,  n.  -  piatto  di  paglia 
per  misurare  (Ch.). 

cuoTicciÀ,  n.  -  terra  nera. 

cuRTUidMì,  n.  -  pesce. 

CURUPPÈ,  n.  -  Gazzella. 

ctJTTA,  n.  -  cortile. 

ctJTTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ctiita  -  Pass,  imperf.  asili; 
perf.  catterà  ;  part.  cuadeiàn  (op. 
cuttetàn)  ;  inf.  costr.  cuttuf  -  ta- 
gliare, recidere. 


DA,  paiticella  che  si  adopera 
t  come  verbo  e  come  suffisso 
cogli  aggettivi.  È  invariabile  nel- 
l'uno e  ncir  aliro  caso.  Come 
Tcrbo  sigaifica  è  ;  unito  agli  aget- 
li'i  serve  a  formare  i  cosi  detti 
wbi  predicativi.  —  A  mio  avviso, 
0  potrebbe  derivare  dalla  radice 
liei  verbo  tàii  con  indebolimento 
ddla  consonante  od  essere  una 
limnadi  un  verbo  perduto  e  di 
nii  non  é  stata  raccolta  la  fles- 
«one.  Sàfiui  kùni  gàrt  da  op. 
HìMa  kùni  gàrìiia,  quest'uomo 
i  buono. 

DAA,  n.  -  multa,  emenda. 
D&BA,  n.  3gg.  -  povero. 
oAba,  n.  -  fiale;  stipite.  Dàba 
WWto'.siipitc  della  porta.  (Ch.). 
OABACi£,  n.  -  ragno;  ragnatela. 
OABACiU,  v,   di   forma   attiva 
»ccr.  Tema  dahadda  -  Pass,  im- 
peif.    daba4di,-tè  ;   perf.    dabad- 
ìltrOf-lèra  ;    panie,    dabaddelàn  ; 
faif.  coslr,  dabaciùf  -  stare,  slare 
in  piedi,  fermarsi;  riunirsi. 

saSacxii-A,  d.  -  zucca  (pianta). 
DUAi^,    n.    -    aggiunta,    au- 
mcnio. 

UABU.È,  agg,  -  impubere. 
I>«BALU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dabala  -  Pass,  imperf. 
d*}miè-y  perf.  diibaUra  ;  partic.  da- 
^Ulàn;  inf.  costr.  dabalùf  -  ag- 
^^ungeie,  aumentare. 

DABAMU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dabama  -  Pass,  imperf. 
dahami  ;  perf.  dabamèra  ;  partic. 
dahanut'ta;  inf.  cosìr.  dabainùf - 


mancare.  Forse  é  la  voce  passiva 
di  Dàbu. 

DABARFACiù,  V.  di  forma  att. 
enfat.  Tema  dahar/adda  -  Pass. 
imperf.  dabar/addé,-li  :  perf.  da- 
barfadJèra,-lcra\  panie,  dabar- 
faddelàn;  inf.  costi,  dabarfaciiif  - 
allontanare. 

DABARSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dabursa  -  a.  pers.  pres.  o 
fut.  dabàrsila;  pass,  imperf.  da- 
harsi  ;  perf.  dabarsira  ;  partic, 
dobarstlàn;  inf.  cosir.  dabarsàf - 
lasciar  passare,  esiliare. 

DABÈ,  agg.  -  Pieghevole,  tor-* 
tuoso. 

DABEDABU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dahedàba  -  Pass. 
imperf.  dabedabi;  perf.  dabedabi- 
ra;  pciitìc. dahcdabelàii;  inf.costr. 
dabedabùf  -  importare, 

DABÈGilA,  n.  -  disgrazia. 

D.^Biu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàbia  -  Pass,  imperf.  dabii  : 
perf  dabiira;  partic.  dabtttàn  \ 
mf.  costr.  dabiùf  -  passare.  V. 
negat.  ciidabin,  non  passare. 

DAEoctsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  dabocha  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  daboc'tfla;  pass,  im- 
perf. dabodsè  ;  perf.  dabocisira  ; 
partic.  dahociseiàn  ;  inf,  costr. 
dabocisiif  -  alterare. 

DABSU,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  dabsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  dàhsito;  pass,  imperf.  dàbsi; 
perf,  dabsèra;  panie,  dabatàn; 
mf.  costr  dabsuf  (da  diibu)  -  cur- 
vare, piegare. 
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DÀBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàba  -  Pass,  imperf.  dabè  ; 
perf.  dàbèra;  partic.  dàbetàn;  inf. 
costr.  dàbùf  -  piantare,  ficcare 
^d'un  legno  in  terra  ^d  anche 
di  una  pianta),  far  stare,  fermare, 
collocare,  mettere  al  fuoco,  semi- 
nare,  fissare,  dirizzare,  erigere. 

DABt%  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daba  -  Pass,  imperf.  dabè  ; 
perf.  dabhra  ;  partic.  dabetàn;  inf. 
costr.  dabùf  -  esser  privo,  man- 
care, fallire;  assecondare. 

DÀCA,  n.  -  giravolta,  contrac- 
cambio, ricompensa. 

•DACl,  n.  pr.  -  genio. 

DAcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daca  -  pass,  imperf.  dachè  ; 
perf.  dachèra;  partic.  dacbetàn; 
inf.  costr.  dacùf;  meglio  però 
dàku^  girare,  nuotare,  cambiare. 

DACU,  n.  -  membrana. 

DADA,  n.  -  burro,  olio.  Dada 
hohà  op.  adànOy  burro  fresco;  dada 
baxà^  purro  purificato  (bollito 
o  fuso);  dada  santa  (burro  ran- 
cido). (Ch.). 

DADABA,  n.  e  ag^.  -  debole, 
fragile,  invalido,  infingardo  ;  de- 
bolezza, fiacchezza;  disarmato.. 

DADABA  DA,  agfi;.  c  H.  (può  anche 
essere  verbo  predicativo  o  attrib.) 
rilassato;  fragilità.  Avv.  langui- 
damente. 

DADABDU,  n.  -  poltrone,  infin- 
gardo. 

DADABÈ,  n.  e  agg.  -  agonia, 
anc:[oscia,  affanno;  debole,  lan- 
guido. 

DADABi,  n.  e  agg.  -  fatica,  infer- 
miti, languore;  fiacco,  debole, 
pigro. 

DADABSìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dadahsisa  -  2.  pers. 
prcs.  o  fut.  dadabsìftd  ;  Pass, 
imperf.  dadabsisc;  perf.  dadabsi- 
sha  ;  partic.  dadapsisetàn  ;  inf. 
costr.  diidabsisitf  -  far  stancare, 
indebolire,  annoiare. 

DADABSL*,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  dadi)hu),  Tcmx  dadnhsiì  - 
2.  pcrs.    prcs.  o  fut.   d,iJiìbsita; 
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Pass,  imperf.  dadabsi;  perf.  da- 
dabsèra;  partic.  dadabselàn;  inf. 
costr.  dadabsùf  -  faticare. 

DADABu,  T.  di  forma  semplice. 
Tema  dadaba  -  Pass,  impeli,  dar 
dabè  ;  perf.  dadabèra  ;  partic  daia" 
betàn;  inf.  costr.  dadabàf  -  affa- 
ticarsi; rintuzzare.  V.  negativo 
cndadabin^  non  stancare. 

dIoau,  (onomatopeico)  v.  di 
forma  semplice.  Tema  dadàa  - 
Pass,  imperf.  dadàe;  perf.  dadàtra\ 
partic.  aadàetàn;  inf.  costr.  da* 
dàùf  "  batter  le  mani. 

DAD01È,  n.  -  istrice. 

DADÌ,  n.  -  idromele. 

daoC,  n.  stuoia. 

OAÈ,  n.  -  congiunzione. 

DAF,  suffisso  del  dativo  nei 
nomi. 

DÀFÈ,  aw.  -  subito,  presta* 
mente,  prontamente,  sul  mo- 
mento, presto,  velocemente.  Dafi 
anima,  subito. 

DÀFi.  -  id.  id.  dàfij  dàfi  -  pre* 
sto  presto. 

DÀFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfa  -  Pass,  imperf.  dàfi\ 
perf.  dàfera  ;  partic.  dàfetàn;  iii£ 
costr,  dàfuf  -  affrettarsi,  accele- 
rare, sbrigarsi. 

DAFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  da  fa  -  Pass,  imperf.  dafì; 
perf.  da  fera  ;  partic.  dafctàn  ;  inf. 
costr.  dafiif"  tatterc,  percuotere. 
Mal  isi  dafta?  Perché  lo  batti? 
(Ch.). 

DAFKA,  n.  -  sudore. 

DÀFKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dàfka  -  Pass,  imperf  ao/lri; 
perf.  dafkèra;  partic.  dafketàn; 
inf.  costr.  dafkùf  -  sudare. 

DAGA,  n.  -  pietra,  sasso,  cinta 
di  pietre. 

DAGÀA,  n.  -  intendimento. 

DAGAÈ,  n.  -  esperienza. 

DAGAGA,  n.  -  avorio.  Dagagà' 
àrba  -  dente  d'elefante. 

DAGALA.  n.  -  bosco,  ercmo. 

DAGAMA,  n.  -  incantesimo, 
malia.   ' 

DAGASlsu,   (anche    diii^hesisu) 


Ldi  forma  causativa  Ma  da^àu). 

ffcma    iiagasisa    o    aaghcstsa   - 

"iìs.  imperf,  dagasìsi  o  daghesùi; 

"rf.    Jagasisèra    o    daghesisira  ; 

[tic  dagasisclàn  o  daghishilàn  ; 

'.  cosa,  dagaiisùf  o    dagben- 

aùf  -  far  udire,  o  sentire. 

I      DAgAu,  V.  di  forfna  semplice 

lirreg.  Tema  dagàa.-  2.  pers.  pres. 

■a  fili,  dagbisa  ;  i.  plur.  daghigna\ 

'miperf,  dagài  fterf-dagàèra;  partjc. 

itiaetàn;    ìnf.    costr.    dagàitf  - 

Bfdire,   ascoltare,   sentire,    inten- 

■aere,  imparare,  dare  il  permesso, 

■fennetiere.    V.  negat.  endagain, 

DQ  udire.  Don  ascoltare. 

DASGò,  n.  -  arbitro,  giudice. 

ouiHEFACilr,  V.  di  forma  att. 

ibi.  (da  dagàu').  Tema  daghe- 

_  dia;    Pass,   imperf.    daghejad- 

ÌK-ii;  pctf.  daghefaddira,~tira; 

rtic  daghe faddelàn;  inf.  costr. 

^faciuf   -    udire,    ascottare, 

tatire  bene. 

DACtURA,  (più  di  rado  dagarà) 
■  -  icurc.  Milka  dagherà,  ma- 
brìo,  manico. 

OAGHKA,   n.   -   pelle,  corpo  ; 
■"oiu;  forza;  prepuzio,  dàghna 
I,  corpo  integro,  sano. 
uchnOma,  n.  -  avarizia. 
BAoicA,  n.  -  servo. 
UGiCi,  n.  ~  nastro. 
DacHA,  n.    e    agg.   -   dolce  ; 

I    DAGNAKSU,  V.  di  forma    sem- 
ì.  Tema  dagmaha  -  2.  pers. 

K>.  o    fut.    dagmakiita;    Pass. 

Bperf.  dagmaksi;  perf.  dagmak- 

H;   partic.    diigmatsetàn  \    inf. 
fai.  dagmakiùf  -  destare. 
,    tiA^ìtA,  n.  -  quegli  che  porta 
■'ini  dì  permesso,  e  di  conces- 
_je  (Ch.). 

[    MCWQ.  -   id.   ìd. 

l  DACO,  ti.  -  permesso,  licenza; 
incessi one,  commiato. 
[   DACOÙ,  -  id.  id. 

NuM.'i  T.  di  forma   semplice. 

aa  daga  -  Pas».  imperf,  daghe  ; 

L  Jagbira',   panie,  dagbelàn; 

™-^—  -*— */  ■-  cwicedere. 
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DACUGGiÀ,  -  miglio  grossis- 
simo  di  colore  rosso  scuro  (Ch.). 

daIf, agg. -pigro,  misero,  vile. 

DA[MA,  n.  -  bambino. 

daImu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daima  -  Pass,  imperf.  dami; 
perf.  daimèra;  partic.  daimetàn  ; 
inf.  costr,  daiinàf  -  camminare 
carponi,  arrampicarsi. 

daIti,  a.  -  specchio. 

DAKA,  n.  -  pietra.  Dakà-dah'i, 
pietra  da  molino,  molino;  dakà- 
midàn-dakùf,  pietra  da  maci- 
nare il  grano  ;  dakà-karsàli,  pie- 
tra arenaria  su  cui  si  affilano  i 
coltelli  (L).  (Confr.  daga  (Ch.)). 

DAKACiti,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  dakadda  -  Pass, 
imperf.  dakaddè,-lè;  perf.  dakad- 
dira,-lira  ;  partic.  dakaddelàn  ; 
inf.  costr.  dakaciùf  -  macinare, 
macinar  bene. 

DAKAFA  ed  anche  dakaf,  n.  - 
sudore.  (Confr,  dàfhi). 

dakAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakafa  -  Pass,  imperf.  da- 
kaf i\  perf.  dakaf  èra;  partic.  da- 
kafet&n  ;    inf.    costr.    dakaf ùf   - 

DAKAKÀ,  agg.  -  debole. 

dakAma,  n.  e  agg.  -  rabbia; 
rabbioso.  Agg.  fcmm.  dakauiUli^ 
rabbiosa  (vedi  anche  ddama). 

DAKAMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakama  -  Pass,  imperf. 
dakamè;  perf.  dakamèra;  partic. 
dakametàn;  inf.  costr.  dakamùf - 
arrabbiarsi. 

DAKDAKl,  n.  -  laguna,  stagno. 

dAkisu,  V.  di  forma  causat. 
(da  dàku,  macinare).  Tema  rfii- 
fain  -  Pass,  imperf.  dakisè  ;  perf. 
dakisèra,  partic.  dakiselàn;  inf.' 
costr.  dakiìùf  -  far  macinare. 

DAKiÈ  e  dakyS,  n.  -  anatra^ 
oca. 

OAKslsu,  V.  di  forma  causat. 
(da  dàkii,  andare).  Tema  daksisa  - 
2.  pers,  pres.  o  fut.  daksìfla  ; 
pass,  imperf.  daksist;  perf.  daksi- 
séra  ;  partic.  daksisetàii  ;  inf.  costr. 
dgksiùij  -  far  condurre. 
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DAKTc,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakta  -  Pass,  imperf.  daklè  ; 
perf.  daklira  ;  panie,  daktelàii 
{op.  dakJetàii);m(,  costi,  daktùf- 
nuotare. 

DAKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dakà  -  Pass,  imperf.  daki; 
perf.  dakira;  partic.  dakelàn;  inf. 
costr.  dakiif  ~  tritare,  pestare, 
macinare,  sfarinare;   consumare. 

DAKC,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  dàka  -  Pass,  imperf.  dàkè; 
perf.  dàkèra;  partic.  dàkelàti;  inf, 
costr.  dàkùf  -  andare,  partire, 
passare,  arrivare,  entrare.  V.  ne- 
gai, cndakin,  non  andare,  non 
partire. 

dAku,  (Ch.)  V.  di  forma  scm- 
piice.  Tema  dàka  -  Pass,  imperf. 
dàkè;  perf.  dàkèra;  pan.  dàkelàn. 
inf.  costr.  dàkùf  -  nuotare. 

dAku,  n.  -  cosciale  di  pelle. 

DAKt',  n.  -  farina.  Dukiì-giiri, 

-s.ilsa  di  peperoni, 
parco,  chiuso  per 

infante,    bambino 

giumenta;  usura, 
sincopalo  dalcìii) 
V.  di  forma  atl.  accrcsc.  Tema 
daladda  (da  dàlii);  pass,  imperf. 
daladdi,-ti\  perf,  daiaddira,-lira  ; 
panie,  dalaadilàn;  mi.  costr.  da- 
ìaciùj  op.  dalciùf  -  generare, 
nascere.  Kttn  datate,  nato;  nata- 
lizio. 

ualaciUCk)'  "•  "  nascita. 

daUmsa,  n.  -  borbottamento. 

daljIhsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  daiamsa  -  i.  pers.  prcs.  o 
fui.  dalàmstla;  pass,  imperf.  da- 
lainsè;  perf.  dalamsèra;  part.  da- 
tamsetàn;  inf.  cosir.  datamsiif  - 
borbottare. 

dalAhtu,  n.  -  borbottone. 

BALATE,  n.  -  primogenito. 

D  Alci  A,  n.  -  sperma. 

DAi.clsu,  V.  di  forma  causai, 
(da  daìu).  Tema  daUìsa  -  Pass, 
imperf.   dakisi\  perf.  dalcisira; 


\ 


farina  fi: 

dakL'sa,  n. 

oAla,  n.  ■ 
bestiame. 

DALA,  n. 
appena  nato. 

dalA,  n.  - 

DALACIU 


DAUÀKSU 

partic.  daUiselàn;  inf.  costr.  dal- 
cisùf  -  far  nascere;  generare, 
produrre. 

DALÈ,  n.  -  credito. 

dAlfacisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  dalli,  ereditare).  Tema 
dàlfacisa  -  Pass,  imperf.  Jàifa- 
cisè;  perf.  dàifanséra;  panìc.aal- 
facìselàii;  inf.  costr.  dàlfaciiùj  - 
far  ereditare,  lasciar  in  erediti. 

DÀLFACiC,  V.  di  forma  att. 
enfatica  (da  dàhi).  Tema  dàl- 
fadda  -  Pass.  imp.  dàlfadJi,-ti  ; 
perf.  dà!faddèra,-lèra;  pari.  dAt- 
faddelàn;  inf.  costr.  dàlfadùf - 
ereditare. 

DALGA,  agg.  -  obbliquo. 

dalgkE,  II.  -  panca,  banchelb 
per  sedersi. 

DALLANÈ.  ag^.  -  irato,  i 

DALLANUiV.di  forma  semplil 
Tema    dallana    -    Pass. 
daUani;   perf.  dallanèra; 
dallanriàn;  inf.  cosir.  dallatii^ 
andare    in    collera,    ìm^uìeu 
irritarsi. 

DALLÈXSA,  n.~casiigo,flag4 
Dallinsa  ff 'ak,  castigo  dì  1" 
CP.  Leon). 

ballEnsuma,  n.  -  bile. 

dallenscj(n),  n.  -  collera,  fa 
tazione,  sdegno,  ir; 

DALÓTA,  n.  -  nascita,  g 
lione,  stirpe,  genealogit. 

DALTti,  n.  -  femmina  (ii 
cialmente  per  le  bestie);  genìnf 
(da  dùlu). 

dAltU,  n.  -  erede  (da  JóJI 

dìIlu,  V.  di  fornii»  sempllr 
Tema  dola  -  Pass,  imncrf.  d4i 
perf.  d alerà;  panie.  dàltlànìS 
costr.  dàtùf-  ereditare.  Kan  im 
erede. 

DALU,  V.  di  forma   sempl 
Tema  dola  -  Pass,  imperf.  « 
perf.  dalira  ;  panie,  déltlim  \ 
costr.  dalùf;  inf.  pass,  i-*^—* 
nascere,  generare. 

DALC,  n-.  -  genitali  ddl'n 

DAUA,  n.  -  siero. 

DAMAKsv,  V.  di  forma   < 
tira.  Tema  diunakio  (da  d*m 


DAUAKU 

Pajs.  imperi",  damaksi;  perf.  da- 
uiijksira;  partic.  damaksetàn;  inf. 
cosir.  liamaksùf  -  svegliare.' 

DAUAKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  damaka  -  Pass,  imperf. 
damaki;  perf.  damakira;  partic. 
damakelàu  ;  -  inf.  costr.  damakàf- 
(vegliare,  risvegiiarsi. 

dàmbalia,  n.  -  ondulazione. 
DAMBALiU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dambalia  -  Pass. 
imperf.  dambaliè  ■  perf.  damba- 
Utra;  pariic.  dambalietàn  ;  inf. 
costr.  dambaiiiif  -  ondulare. 

DAiji,  n.  -  ramo,  tronco  (si 
tua  anche  damih).  Damii-muka, 
tronco  d'albero  (Ch.). 

OAMFlsu.v.di  forma  causativa. 
Tema  damfisa  -  Pass,  imperf. 
lUmJisi;  perf.  damfisèra-,  2.  pers. 
iamfislfrla,  o  dampisterla  partic. 
Janfiulà»;  inf.  costr.  damfisiif - 
Ui  pollire.  Bisàn  dàmfisi,  fa  bol- 
lire dell'acqua;  fon  dàmfisi,  fa 
bollire  la  carne  (Ch.). 

DUiFi;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  damfa  -  Pass,  imperf. 
dtittfli  perf.  tìamfira;  partic.  dam- 
(itati;  inf.  costr.  damfitf  -  bol- 
lire. 

daumA,  n.  -  raiele  selvatico. 
uamOcia,  V.  -  freddo,   gelo, 
{hiiccio. 

DAUocIsu,  V.  di  forma  causa- 
tili (da  damociii).  Tema  damo- 
làsà  -  Pass,  imperf.  damocìsè; 
jeit  damocisira;  partic.  damo- 
ilÙriiM;  iaf.  costr.  damocisitf  - 
(fiir  divenir  freddo)  raffreddare. 
UHoaL',  V.  di  forma  attiva 
■CCKSC.  Tema  damodda  ed  anche 
imuta  -  Pass,  imperf.  damod- 
'éi,-li;  perf.  damodd'era ,-lìra  ; 
'c  daniodddàn  ;  inf.  costr. 
)eiùf  -  aver  freddo.  Hill  dii- 
Wiiàa  op.   damÒla,    impers.   fa 


DAjiòTA,    n.  -   freddo,  fred- 

DAMOTfe,  ~  id.   id. 

DAMSA,  n.  -  ordine  (da  dàmu). 

DAMSU.  V.  di  formi  causativa 
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(da  dàmu,  spegnere).  Tema  d am- 
ia -  Pass,  imperf.  damsi;.  perf. 
damsèra;  partic.  damsetàn;  inf. 
costr.  damsùf  -  spe"nere,  estin- 
guere, smorzare.  Ibidda  dàmsi, 
spegni  o  fa  spegnere  il  fuoco. 

dAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  -  Pass,  imperf.  dame; 
perf.  damerà  ;  partic.  damelàn;  inf. 
costr.  ifamii/- spegnere.  Damira, 
si  é  spento. 

damU,  n.  miele  che  sì  fabbrica 
sotto  terra,  dicono,  da  una  specie 
di  mosca.  Si  adopera  in  paese 
come  medicina  (Ch.). 

dAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dama  -  Pass,  imperf.  dami; 
perf.  damerà;  partic.  dàmetàn; 
inf.  costr.  dàmùf;  inf.  pass,  dà- 
màmu.  Spedire  un  messaggio  con 
un  certo  ordine;  differisce  da  èrga 
che  significa  semplicemente  spe- 
dire; nel  verbo  dàmu  v'è  inclusa 
l'idea  dell'ordine.  Cosi  :  mòti  da- 
merà vale  :  il  re  ha  spedito  ordi- 
nando (Ch.);  inviare,  commet- 
tere, delegare,  avvisare,  mandare. 

DkvA,  n.  -  muscolo  di  coscia. 

DANACiD,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dartù,  molto).  Tema 
danadda  -  Pass-  imperf,  danad- 
di,-tè  ;  perf.  danaddira,-!èra  ;  par- 
tic,  danaddelàn:  inf.  costr.  dona- 
(iiif  -  aumentare,  moltiplicare. 

DANATÈ,  n.  fecondità. 

dandAE,  meglio  dendàt  ecc. 

dandAu,  -  id.  id. 

DANDÀÙMA,  -  id.  id. 

DANDl,  n.  -  sentiero,  via. 

DÀNFA,  n.  e  agg.  -  schiuma; 
vivace,  inquieto.  Dànfa  mukàli 
(goccia  di  albero)  manna. 

nAuf  u  e  daìjfisu,  bollire.  Vedi 
Damfii  e  damjisu  (il  P.  Leon 
scrive  coU'w  il  Chiarini  coirm). 

dAnfu,  v.  di  forma  semplice, 
Tema  danfa-  Pass,  imperf.  dànfi; 
perf.  dàufira;  partic.  dànfetan\ 
inf.  costr.  dàtifàf  -  colare,  goc- 
ciare. 

nANGÀ,  n.  -  banchetto. 


darehsOma 


DANCACA,.n.  c  a};g.  -  aceto; 
acido,  amaro. 

DANGAGAÈ,  agg.  -  addo,  agro. 

dangagAu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dangagàa  -  Pass, 
imperf.  dangagàk;  perf.  dan^a- 
gàtra;  partic.  dangagàetàn;  inf. 
costr.  daitgagàùf-  inacidirsi,  alte- 
rarsi, guastarsi  (si  dice  special- 
mente delle  bevande  e  dell'idro- 
mele) (Ch.). 

DANGAGHÈ,  n.  -  aceto. 

DANCAGU,  V.  di  forma  sem- 
plice.   Lo    stesso    di    dangagàii. 


-  piccolo  ga- 
loppo. 

DAKGALÀSU,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  dangalàti).  Tema  dan- 
galasa  -  Pass,  imperf.  dangalàsi; 
perf,  dan^aldsèra  ;  p.irtic.  daitga- 
làittàn  ;  inf.  costr.  dangalàsùj  - 
far  spargere,  versare,  gitlare, 
Bisàm  dangalàsi,  gitta    via    l'ac- 

3  uà  ;  kiisa  dangalàsu ,  metter 
entro. 

dangalAu,  V.  di  forma  sem- 
plice (pari;  si  usi  anche  dangàliì). 
Tema  dangalàa  e  dangàla  -  Pass, 
imperf.  dangaìàe  e  dangalè;  perf. 
daiigaiàèra  e  dangalira;  parile. 
dangalàelàn  e  dangalelàn  ;  inf. 
costr.  dangalàùf  e  dangalàf  - 
spargere,  versare. 

dangulè,  n.  -  perla  di  vetro. 

UANKtDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  danhìda  -  Pass,  im- 
perf. danbidi-,  perf.  danbidira  ; 
partic.  danbidetàii  ;  inf.  costr. 
danhidùf  -  giurare. 

DANI,  n.  -  colpo. 

DANKAA,  n.  -  civetta. 

DANxÀKA,  n.  vacca  sterile,  giu- 
menta. 

DANKAXA,  n.  civettone. 

DANNisA,  n.  '  miele  bianco, 
bello,  purificato.  (Ch.). 

DanO,  n.  -  tarlo  delle  biade. 

DAKli,  pron.  dimostr.  indef.  - 
molto,  ia  mjg|;Ìor  parte,  i  più; 
numero»»,  cupuisu,  abbondante, 
infinito,  troppo,  assai. 


DÀKU,  V.  di  forma   sempli 
Tema  dàna  -  Pass,  imperf.  dw 
perf.    dànira;    panie   dà'tttàit' 
mf.    costr.    dàiuìf  -   percuoterci 
battere,  bastonare.  Na  dune,  mi 
ha  percosso  (Ch.ì, 

DANLDA,  avvero.  -  abbondan- 
temente. 

oAKUNFACit;,  V.  di  forma  at 
enfatica.    Tema    danuiifiidda 
Pass,  imperf.  danunfaddt,-IÌ;  p( 
danunfaddira,~tira;    p.inic.    di 
nunfaddelàn:    inf.    costr.  dat 
faaùf  -  chiudere  gli  occhi, 

DAPPó,  n.  e  agg.  -  durab  rosi 
asciutto  (pane). 

DARÀ,  n,  -  vestimento;  moi 

dAra,  n,  -  cenere.  Darà  bt  , 
cenere  bianca  ;  grigio  (colore] 

DARABòTA,  Q.  -  coriaglne,  ( 
zoozia  (malattia  bovina)  (CI 

daradarE,  n.  strato. 

DARAÉ,  agg.  -  povero,  ignu< 
Darai,  é  nudo  ^si  dice  di  un  uor 
a  cui  sono  lìniti  Ì  vestili^  (CI 

DARARA,  n.  -  fiore  a'albt 
monstnio. 

DARAKU,  V.  di  forma  sempl 
Tema  daràra  -  Pass,  imp 
darari  ;  perf.  dararira  ;  pai 
dararetàii;  inf.  costr.  dararùj 
fiorire.  Kan  daràru,  fiorente. 

DARBACiC,  V.  di  forma  attìi 
accrcsc.  Tema  darhadda 
imperf.  darbaddi,-ti\  perf.  dar- 
baddèra,-ttra;  part.  darhaddciàn; 
inf.  costr.  darbaciùf-  gettar  con 
forza,  vibrare  Linciare,  scagliare 
(della  lancia  o  d'altro). 

oarbAsu,  V.  di  forma  causa- 
lìva.  Tema  rfarWw- Pass,  imperf. 
darbàii;  perf.  darhàiìra;  partic 
darbàittàn;  inf.  costr.  darbàtùf- 
csiliarc. 

DAKRU,  V.  di  form.T    -f--i:r 

Tema  darha  -  Pass.  Ìm['. 
perf,  darl'ha;    partii, 
mf.  costr.  darbùf  -  ic^.r.- 
sa  re,  trasgredire. 

DAKBL',  n.  e  a^.  -  incosUnza; 
pelato. 

DAUHSOiiA.  n.  -  soffitto. 


D&RGAGHÈCCIA 

DAKCAGHÈcciA,  n.  e  agg.  -  gio- 
vane. Fcmm.  dargagbilh  e  dar- 
gagbìtli;  virile  ;  avv.  virilmente. 

DARGAGHlCClA,  -  ìd.  id. 
DARGACHÈSSA,  -  id.  id. 
DASGAGHÈSSÙMA,     n.    -    giovi- 

DARCACÓ,  n.  -  giovinastro. 

DARGAGÙttA,  n.  -  gioventù, 
giovinezza. 

DARi,  a.  e  agg.  -  confine, 
limite,  estremità,  sponda;  limi- 
aofo,  confinante. 

DARiGHtPÓ,  n.  -  limili,  confini. 

datL',  p.  -  ombrello. 

DAU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  daa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
itha;  pass,  imperf.  dai;  perf. 
iaira;  panie,  daetàn;  inf.  costr. 
àaif  -  partorire.  Kan  da'e,  gè- 
itrice,  madre  fchi  ha  parto- 
Io). 

DAtj(s),  n.  -  parto. 

t>ku,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dàa  -  Pass,  imperf.  dal; 
perf.  diira\  panie,  dùetà»;  inf. 
""[tr.  ddùf  -  seguire,  perseeui- 
Urc,  vincere.  Fana  ddu,  andare 
appresso,  seguire  i  passi. 

DIVALLI,  avv.  -  ancora,  pu- 
nncQ. 

DAVÀLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  davalla  -  Pass,  imperf. 
ilMBalU;  perf.  davallira;  partic. 
itvallelàa;  inf  costr.  davatlùf - 
asmentare,  crescere.  Inf.  pass. 
iovallàmii  (essere  aumentato), 
i^ungere,  congiungere. 

DA  vèrsi;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  davcna  -  Pass,  imperf. 
Àavertè;  perf.  daverslra;  partic. 
imtnetàrt;  inf.  zostr.  daversùf - 
deportare,  esiliare,  scacciare. 

DAvlTi,  lo  stesso  che  dalli. 

DAWACii;,  v.  di  forma  attiva 
icxntc.  Tema  dawadda  -  Pass. 
[mperf.  dawaddi,'ii;  perf.  dawad- 
dira,-lira;  panie,  dawaddetàn; 
iai.  costr.  dawaciùf  -  intrecciare; 
galoppare;  privare. 

DAWìMA,  n.  -  campana  per  le 
bestie. 
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DAxIst;,  V.  dì  forma  causativa 
(da  dàktt).  Tema  daxisa  -  Pass. 
imperf.  daxisi;  perf.  daxtsèra; 
panie,  daxiselàn;  mf.  costr.  daxì- 
iiif  -  far  macinare,  tritare,  smi- 
nuzzare. (Confr.  dakstsii). 

dAv,  n.  -  perdono. 

DÉBALi,avv.-dÌ  pÌù,ancora(sÌ 
pronuncia  anche  debeiì).  (Confi-. 
davàtli). 

DÈBALU,  (si  pronuncia  anche 
dàbaìu  e  debelli)  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  debaia  -  Pass,  im- 
perf dchaté  ;  perf  debalira  ;  panie. 
debalelàn;  inf.  costr.  dtbaiùf  - 
aggiungere.  (Confr.  davàllii). 

DEBBA,  agg.  -  stretto, 

DEBBEsX,  n.  -  capello 

dEbia,  n.  -  ripulitura. 

DÈBiSA,  n,  -  ritorno;  ricom- 
pensa; pariglia  (di  buoi). 

DÈBISE,  -   id.   id. 

DEBlsISO,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  debisii).  Tema  debisisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fui.  debisìfta; 
pass,  imperf.  debisìsi;  perf.  debi- 
sisira  ;  partic.  debìsiselàn  ;  inf. 
costr,  debisisùf  -  far  restituire, 
comandare  che  altri  restituisca. 

DÉBisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dibiu).  Tema  debiia  -  Pass. 
imperf.  dcbisè  ;  perf.  debtsèra  ; 
partic.  debìsetàn;  mf,  costr.  debi- 
sùf  -  far  ritornare,  restituire, 
rendere;  convertire;  rispondere; 
chiudere,  serrare. 

DEBISU-SCENIÈ,   n.    -    lugho. 

DÈBic,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  debia  ~  Pass,  imperf.  debiè  ; 
perf.  debiira;  partic.  debietàn  ; 
mf.  costr.  debiuf  -  ritornare,  tor- 
nare; piegare.  Kan  dibiu,  piega- 
mento, flessione. 

REBOclsu,  T.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  debocisa  -  2.  pers, 
pres.  o  fut.  debaàfla;  pass,  im- 
perf. debocisè;  perf.  debocìsèra; 
partic.  debocisetan  ;  inf  costr.  dt- 
bochiif  -  alterare. 

DRBociù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  debodda  -  Pass. 
imperf  deboddè,'lè;  perf,  debod- 

10 
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dèra,-lèra;  partic.  debodJclàn;  inf. 
costr,  debocìùf  -  aver  sete. 

DEBUTA, n.- sete,  sete  ardente. 

DÈBU,  -  id.   id. 

Dtcciu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  deccìa  -  Pass,  imperf.  deccìè; 
perf.  decciira;  partic.  deccittàn; 
inf.  costr.  decciiif  -  fuggire,  evi- 
l.ire;  ricoverarsi. 

DECCUUA,  n.  -  gazzella. 

DEClA-SADl,  agg.  -  triplice, 
(voce  composta  della  radice  del 
verbo  deciasu  e  il  numerale  mi/l, 
tre). 

DECUsu.  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  deciasa  -  Pass,  im- 
perf, Jeciasè',  perf.  deciasèra;  par- 
ile, deciasdàn  ;  inf.  costr.  de- 
riasùf-  avvolgere,  piegare,  intrec- 
ciare. Kan  deciàiu  ~  intrecciato, 

DEDDABA  e  dtdàba,  dtddabùda, 
deddabè  e  dcdahi,  n.  e  agg.  - 
debolezza ,  stanchezza  ;  deoole , 
stanco,  fiacco. 

DEDDABSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  deddàbu).  Ti;ma  did- 
dabsisa  -  2.  pers.  pres.  o  fui. 
dcddabsìfla;  pass,  imperf.  dtd- 
dabsiii;  pctf,  aeddabslslra;  panie. 
Jeddabiisetàii;  Inf.  costr.  deddab- 
siiùf  -  afFalìcarsi,  stancarsi,  in- 
debolirsi; esser  afflitto,  tediato. 
Hit  dtddabsisa  (Impcrs.)  stanca. 

DEOuiBu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  deddaba  -  Pass,  im- 
perf. deddabi;  perf.  dtddabèra; 
partic.  diddabtlàfi  ;  inf.  coslr. 
dtddabùf  -  affaticarsi,  stancarsi, 
tsscr  stanco,  indebolirsi,  esser 
^ibbatiuto  (di  forze).  Kan  dtddàbu, 
alfaiicato,  debole.  Si  usa  anche 
deddabu  senza  il  pronome  kaii.  11 
Ch.  nota  anche  la  voce  deddàbdu, 

ueddabCma,  n.  -  debolezza, 
!tianchezza. 

DEDDÈRA,  agg.  -  alto  (da  dira, 
lungo,  con  radJopiamcnto  della 
fillaba  iniziale). 

i>enF.Blsu,  V.  di  forma  causati- 
vifdadibisucon  raddoppiamento 
della  «illaba  iniziale);  ripetere. 
Per  la  SeMÌouc  vedi  dlbisu. 


DEDEBit;,  V.  di  forma  semplice 
(da  dibiii  con  raddoppiamento . 
della  sillaba  iniziale)  -  pjsseg-, 
giare.  Per  la  flessione  vedi  dlbiu, 

dedEku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dedcia  -  Pass,  imperf.  de- 
dekè;  perf.  dedikira;  partic.  rffr- 
dekelàn  ;  inf.  costr.  deaikùf  -  ' 
mitare. 

DEDtKU,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  dedexa  -  Pass,  imperf.  de- 
dexi;  perf.  dcdexira;  partic.  dt- 
dexelàn;  inf.  costr.  dedexùf-Us^ 
vomitare. 

dEdi,  agg.  -  aspro,  cnidiv 
Questo  epiteto  si  di  spesso  i 
legumi  per  indicare  che  non  sono 
cotti  (ih.). 

de£ra,  agg.  -  lungo; meglio 
dira. 

DEERÈsu,  vedi  dèrtiu. 

DEEslsu,  V.  di  forma  causativi^ 
(da  deisti').  Tema  diaisa  -  2.  pci^ 
pres.  o  fut.  diesi/la  ;  Pass.  impci£ 
detiìii  ;  perf.  deesisira  ;  partic 
deesiselàii  ■  inf.  costr.  deeitsàf  ■*, 
far  partorire,  partorire.  Kan  itti' 
iiflu,  levatrice  (chi  ha  fatto  pai 
tori  re). 

OEÈsiTU,  n.  -  puerpera. 

DF.F.si;,  V.  di  forma  causativi 
(da  dàu\  Tema  dtisa  -  a.  pers. 
pres.  o  fut.  deiiila;  pass.  impcr{< 
detii;  perf.  detiira;  part.  dentf 
làn;  inf.  costr.  detsùf.  Alcuol 
Galla  pronunciano  dticik,  par 
torire,  figliare. 

OEFACiL',  V.  di  forma  attiva 
enfatica  (da  dia).  Tema  dtfaJda- 
Pass.  imperf.  dtfaddèy-li;  pcrC 
dc/addèra,-lira  ;  panie.  di/dJ^ 
delAn;  inf.  costr.  defadùf-  rutiarei 

oefAdua,  n.  -  rutto. 

DECA,  n.  e  agg.  -  povero^ 
misero. 

DEGiiÈuu,    V.   di  forma  sem-< 
pi  ice.    Tema    dtgbema    - 
tmpcrf.  dighemè;  f)ci{.deghtmèrt\ 
panie,  degbemtlàn;  inf.  costr.  d»^ 
gbtmùf  -  leggere. 

oBciOGò,  n.  luogo  ove  si  \ 
gono  le  granaglie  (Ch.). 


DEsOiiA,  n.  -  mancanza,  po- 
vertà, miseria. 

DEHARA,  a.  -  i]  di  dietro  della 
%ella. 

DÈIF,  lo  Stesso  che  itàif, 

DEKA,  n.  -  suffragio  pei  morti. 

DEKAMA,  n.  -  ira,  collera, 
liegno. 

DEKAH5A,  -  Id.  id. 
OEKAHSÈ,  -  id.  id. 
DEKAHSl,   -    id.    id. 

DEKAiiSlsu,  V.  di  forma  cau- 
ssUva  (da  dekàmiì).  Tema  de- 
kauisa  -  2.  pere,  pres.  o  fui. 
iàamsì/la;  pass,  imperf.  dekam- 
iói;  perf.  dehtmsìsira;  partic.  de- 

tdh-arsi,  far  adirare. 

DEkAMU,  n.  -  minaccia. 

DEKAMU,  V.  dj  forma  semplice. 
Tema  dehama  -  Pass.  ìmperf. 
iàwHÌ',  perf.  dekamèra;  parile. 
Jtkametàn;  inf.  eostr.  dikamitf - 
isi,  sdegnarsi,  riprovare,  di- 
•approvare;  rimproverare,  cor- 
R^ere,  punire;  strepitare,  affli- 
fenL  Dtkami  op.  kan  dekami, 
oirinte.  11  P.  Liou  ha  pure 
dMimu. 

DEUA,  n.  -  siepe, 

I1CU.ÈHSU,  lo  stesso  che  dal- 

m. 

otMM,  V.  di  forma  semplice. 
Temi  denta  -  Pass,  imperf  demi; 
ytrì.  demira;  partic.  demetàn; 
mt  eostr.  demi)/  -  andare,  par- 
tire, camminare. 

&exuJIa,  o.  -  potere  esecutivo. 

devdAè,  -  id.  id. 

DEKniu,  V.  di  forma  semplice 
ir.  Tema  deadàa  -  2.  pers.  pres. 
_  fot.  dtndha;  1.  plur.  dendtgha; 
hai.  irapcif.  dendài;  perf.  den- 
(tìm;  panie,  deiidàetàn;  inf.  costr. 
ìtidiùf  -  potere,  essere  capace. 
"an  dtndàa  op.  dendàii,  potente, 
inipaienza.  capace.  V.  negat. 
Jendàu,  non  posso  o  non  potrà. 

dekdAOua,  n.  -  potere. 

OÈXFI5U,  dinfu  fboilìre,  far 
lUire)  lo  stesso  che  dàrnfisu, 
mfu 
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DÈNFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  denfa  -  Pass,  imperf.  aenfi; 
perf.  dell  fera;  partic.  denfelan: 
inf.  costr.  denfùf  -  millantarsi. 

DENGADDA,  avv.  -  ieri,  ier 
l'altro,    avanti    ieri.  Deiigaddàti, 


'.-casualmente. 

DENKUKii,  n.  e  agg.  -  vigi- 
lante; veglia, 

DÈRA,  agg.  -  lungo,  atto,  ele- 
vato, lento. 

DfeKADA,  agg.  e  V.  predic.  - 
é  lungo,  é  alto;  alto. 

DÈRATTi,  avv.  -  altamente, 
lungamente. 

uERBaciC,  (lanciare)  v.  dar- 
bacili. 

DÈHBU,  v.  di  forma  semplice 
Ho  stesso  che  dàrbu).  Tema  der- 
ha  -  Pass,  imperf.  derhi;  perf. 
derbira  ;  partic.  derbetàn  ;  inf. 
costr.  derbùf  -  passare  ;  trasgre- 
dire; spingere,  urtare;  offendere. 
V.  negat.  eiiderbiii,  non  urtare; 
endirbu,  io  non  urto  o  urterò, 

DEREBA,  agg.  -  doppio. 

DEBÈK5U,  V.  dì  forma  semplice 
(forse  da  dèru).  Tema  derena  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  derirsiia; 
pass,  imperf,  derersi;  perf.  derer- 
sira  ;  pass,  dererselàn;  inf.  costr. 
derersùf  -  tendere  (si  dice  del- 
l'arco). 

DÉRÈsu,  V,  di  forma  causativa 
(da  dèru).  Tema  diresa  -  Pass, 
imperf.  dlresi  ;  perf.  déresira  ; 
partic.  déreselàn;  inf,  costr,  de- 
resùf  -  allungare,  prolungare, 

dèresOha,  n.  -  pertica,  stanga. 

DETit,  n.—  collana  formata  di 
pezzetti  di  ferro  (P.  Leon). 

der[NXj,  n.  -  altezza,  altura. 

DKRiRFaciLi,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema  derirfadda  -  Pass. 
imperf.  derirfaddi,-li  ;  perf.  df- 
rirfaddira,-tira;  partic.  derirfad- 
detàn;  inf.  costr.  derirfaciùf  - 
espandere,  espandersi. 

dErtO,  agg.-  grande  (per  alto), 

DÉHU,  V.  di  forma  semplice^ 
Tema  déra  -  Pass,  imperf.  dèrii 


t4S  DÈRU 

perf.  Jèrèra;  pAitic.  dcrelàa;  ini. 
costr.  Jèrùf  -  allungare. 

DÈBU,  -  e. 

dèrOha,  lunghezza,  altezza. 

DEBVACtsu  e  DERVACiti,  lo  Stes- 
so che  darbachu  e  darbaciù  (far 
landare,  lanciare). 

dSrvb,  dirve,  avv.  -  talvolta, 
qualche  volta. 

dErvu,  lo  stesso  che  dérbu. 

DÈsu,  V.  dì  forma  causativa 
(da  dòli).  Tema  dìsa  -  Pass,  im- 
perf.  disè;  perf.  diserà;  partic. 
dèsetàn;  ìnf.  cosir.  dèstif  -  scap- 
pare. 

dEu,v.  di  forma  semplice  (ono- 
matopeico). Tema  dta  -  Pass, 
imperf.  die;  perf.  déira;  partic. 
dieta»;  inf.  cosir.  diùf  -  ruttare, 
eruttare. 

UEVERSlsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (di  devirsu).  Tema  dever- 
sisa  -  2.  pcrs.  pres.  o  fui.  dever- 
sìfìa  ;  pass,  imperf.  ^«'(rji li  ;  perf. 
deversisirà  ;  partic.  deversisetàti  ; 
ìnf.cosU.deversisùf  -  far  passare 

DEvÈRsu,  V.  ili  forma  sem- 
plice. Tema  devena  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  devirsita  ;  pass,  imperf. 
deversi;  perf.  deversèra;  partic. 
deverselàn;  inf.  costr.  deversùf- 
passarc.  (Confr.  dabàrsti). 

OtACiU.  V.  di  forma  att.  accresc. 
(da  dio,  vicino).  Tema  diadda  - 
Pass,  imperf.  diaddi,-li  :  perf. 
diaddira,-tira  ;  partic.  diaddelàn  ; 
inf.  costr.  diactùf  -  avvicinarsi, 
approssimare,  accostare,  sopra- 
slare  ;  offrire. 

oiAxAt  n.  -  sera. 

DtBA,  n.  -  birba. 

Di»ACiO,v.  di  forma  att.  accr. 
Tema  dibaddii  -  Pass,  imperf. 
dihaddi,'ti;  perf.  dibaddira,-tira; 

E  arile.  dihaJdelà'i;  inf.  cosir.  rf»"- 
tciàf  •  bagnare,  inzuppare  ;  mi- 
lisarc. 

ulBACiti,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc Tema  dthadda  -  Pass,  im- 
perf. dlbiiddi,-lè;  perf.  dibaddlra, 
-tira;  partic.  dibaddtiàn;  tnf.  costr. 
Jlbaiiuf  -  ungersi. 


DlBU 


mBACiO(N),  D.  -  ^tropicd»- 
mento,  frega  mento. 

DI  SANTA,  n.  -  albergatore. 

DIBAKTU,  v.di  forma  semplice 
Tema  dìbanla  -  Pass,  imperia 
dibanti;  perf.  dibantira;  partic 
dibanltlàn;  inf.  costr.  dìbantùf- 
albergare. 

DIBBA,  numer.  e.  -  cento  ; 
min.  dibbi. 

DtBBA-FA,  numer.  o,  -  e- 
tesìmo. 

DtBBA-FI-KUDA-TdKKO,  RUmer. 

e.  -  cento  e  undici. 

dibba-fI'LAua,  numer.  e. 
centodue. 

dibba-fi-lìma-fa,  nutncr.  o. 
centesimo  secondo. 

DIBBA-F1-TOKKA-FA,  numCr.  O.  - 

centesimo  primo. 

DiBBA-Fi-TÒKKO,  numcr.  e. 
centouno. 

DiBBA-LÀMA,  numer.  e. 
cento. 

dibba-lXha-fa,  Dum.  0. -di 
centesimo. 

DiBBAui,  agg.  -  necessario. 

DiBBA-sAOA-FA,  numcr.  o. 
trecentesimo. 

DiBBA-SADÌ,   numer.  e.  -  tr 


DIBBÈ, 


■  tamburo. 


D[bbI,  n.  -  granaio. 

DlBBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dibba  -  Pass,  imperf.  dibbi' 
perf.  dibbira;  panie.  dìMutÒMì 
mf.  costr.  dibbù/ ~  ungere  ;tiiv- 
gere. 

DlBDU,  agg.  -  dissoluto,  bir 
bante,  scapestrato. 

DlrfDÙHA,  n.  -  dissolutezza. 

DiBÈ,  (anche  dìbbi)  n.  -  an< 
gustia,  dolore. 

DIBI.  n.  -  unguento. 

dIbiu,  V.  di  forma  sempticCt 
Tema  dihia  •  Pass,  imperf.  kìUi 
perf.  dibièra;  partic.  dibìttiK;  1 
costr.  dihiù/  -  riverire. 

DlBir,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diba  -  Pass«.  imperf.  JM 
perf.  dihira;  panie.  dihttAH;  ini 


cosir.  dibùj  -  nascondere,  occul- 
Ure;  coprire  ìl  fuoco,  spegnere; 
spingere,  respingere;  stropicciare; 
ingombrare,  ìmoarazzarc,  angu- 
sliire,  torturare.  Inf.  pass,  di- 
bàmu,  esser  imbarazzato,  essere 
angustiato,    soffrire  ;    kan    dìbu. 


obu,  {diihii)  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  diba  -  Pass,  imperf. 
Uhi;  perf.  dibira;  panie,  d'tbe- 
làti;  tnf.  costr.  dìbuf  -  ungere 
(col  burro)  ungersi. 

DicAitit,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dicama  -  Pass,  imperf. 
iicami;  pcrf.  dicamira;  partic. 
ikamtlàn;  inf.  costr.  dicamàf  - 
stizzire,  stizzirsi. 

nicù,  e 

DicÒDiritA,  avv.  -  incauta- 
mente. 

DlD^  avv.  e  prep.  -  fuori, 
fuori  di. 

DiDA,  n.  -  campo;  bosco. 

DIDA'BAu,  (da  dida,  fuori  e 
là()  uscire  (di  casa),  t.  c.  di 
(arma  semplice.  Si  coniuga  come 
i]  V.  hall.  Manàlli  didabài,  è 
osata  di  casa  (Ch.ì. 

DiDADA,  agg.  -  oravo. 

didU'KAu  ,  V.  e.  di  forma 
Hniplice.  Sbrogliare;  si  coniuga 

DmAn  avv.  -  fuori,  di  fuori. 
Lo  stesso  che  dida. 

DtooA,  agg.  -  indigesto. 

DiDabiA,  n.  -  occhiello;  tra- 
monto. 

dcddIka,  n.  -  sudiciume. 

DiddIru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diddha  -  Pass,  imperf. 
iiidiri;  purf.  diddirèra;  partic. 
diddìrelàn;  inf.  costr.  dìddiriij , 
taf.  pass,  diddiràmii  -  cambiare. 
scmuiiare,  permutare.  La  forma 
passiva  signilic»  anche  impalli- 
«ire  (esser  cambiato  di  colore). 
Diddiramt,  pallido  (L.). 

otDDisu,  n.  -  cambio,  scam- 
bio, permuta. 

DIDDU,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  didda  •  Pass,  imperf.  dùldé; 


pcrf,  diddira;  partic.  diddclàii; 
inf.  costr.  dìddiif  -  negare,  dir 
di  no,  ricusare,  rifiutare,  contrad- 
dire, non  volere.  Hin  diddè,  non 
ha  voluto. 

DiDDd,  n.  -  rifiuto. 

DiDEBslscJ,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  didebsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fui.  didebsìfta;  pass,  im- 
perf didehshi;  perf.  dìdebsisiraj 
partic.  didebsisflàii;  inf  costr. 
didebsisùf  -  (dirizzare)  di  legni. 

DiDlcciTA,  n.  -  rumore.  Mal 
didkcita?  che  rumore  è  questo? 

DiDlGsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  didigu).  Tema  didigsa  -  2. 
pers.  pres.  o  fui.  didìgsita;  pass, 
imperf  didigsè;  perf,  didigsira; 
panie,  dldigsclàn;  inf  costr.  dì- 
digsùf  -  far  vomitare. 

DiDlGU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  didiga  -  Pass,  imperf. 
didigbi;  perf.  didìghéra;  partic. 
didighetàii;  inf.  costr.  didigàf  - 
sputare,  vomitare. 

DIDILA,  n,  -  fonte. 

nlDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dida  -  Pass,  imperf.  didè; 
perf  didira;  partic.  diaelàn;  inf. 
costr,  didiif  -  volere. 

diebA,  n.  -  grasso  della   coda 

DiECisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  diecisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  ditcìfla  ;  pass,  imperf.  diecist; 
perf  diecisèra;  partic.  diecisetàn; 
inf.  costr.  diecisiif  -  far  avvici- 
nare, approssimarsi, 

DIÈNA-GALGALÀ,  n.  -  Cena. 

DiÈsu,  v.  di  forma  semplice 
(da  dìo,  vicino^).  Tema  diesa  - 
Pass,  imperf  dtisi;  pcrf.  dieserà; 
partic.  diisetàn  ;  inf,  costr.  diési'if- 
avvicinarsi.  Si  usa  anche  imper- 
sonalmente. Hin  diesa,  avvicina, 

DiÈssu,  V.  di  forma  seraplicc. 
Tema  diessa  -  Pass,  imperf.  diiSsi; 
perf  diessèra;  partiC.  diesselàn; 
mf.  costr.  diessùf  -  dare,  som- 
ministrare ,  offrire  ;  portare  (di 
peso). 

DtFA,  n.  -  notte  buia  (potrebbe 
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essere    anche    qualità    data    ad 
Halkàn,  none). 

DIGA,  n.  -  conversazione. 

DÌGA,  n.  -  sangue. 

DICALA,  meglio  dikàla. 

DiGARl,  -  giogo  dell'aratro. 

DicDituA.  num.  e.  -  venti. 

dicdAma-fa,  num.    o.    vente- 

DLGDAUT-TOKKA-FA,   nUm,   O.  - 

ventunesimo. 

DicoAMi-TÒKKO ,  num,  e.  - 
ventuno. 

dìgsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  àìeu).  Tema  dìgsa  -  Pass. 
ìmpei?.  digit;  peti,  di'gséra;  panie. 
digiclàn;  inf,  costr.  digsùf  - 
cavar  sangue,  salassare. 

dIgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diga  -  Pass,  imperf.  dighe; 
perf.  dighira;  partic.  dighelìin; 
inf.  coslr,  digit f-  abbattere,  atter- 
rare, smantellare,  demolire  (di 
una  casa)  distruggere,  desolare, 
minare,  sconvolgere;  derogare; 
pestare,  calpestare. 

dIou,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diga  -  Pass,  imperf.  dighe  ; 
perf.  dlghèra;  partic-  dighttàn; 
mf.  costr.  digùf  -  cavar  sangue, 
salassare. 

uiHACiC,  vedi  diaciù. 

D[iiù,  avv.  -  tosto,  quanto 
prima.  Dihò  si  birà  nati  dù/a, 
quanta  prima  verrò  cIatc(Cn.). 
DiiA,  n.  -  crepuscolo. 

DilBu,  V.  dlbu. 

Dilssu,  V.  ci  forma  semplice. 
Tema  diissa  -  Pass,  imperf.  diiisè; 
perf.  diissira;  pinicdiissdàn;  inf. 
CO«r,  diissiif  f  lasciare. 

DliL',  v.  di  forma  semplice. 
Tema  diia  -  Pass,  imperf.  diiè; 
perf.  diiira;  partic.  diielàn;  inf. 
coftr.  diiùf  -  annottare,  farsi 
«ra.  Si  adopera  impersonalmente 
la  forma  accrescitiva.  Wm  diilè, 
ù  ftet  sera. 

niiuciA,  n.  -  lavativo,  clistere. 

DUACiL-,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  (da  diku).  Tema  dikad- 
da  -  Pats.  imperf.   dHiaddi,-li; 


perf.  dikaddèra,-Ura;  partic.  di 
kaddelàn;  inf.  costr.  dikaciùf  ~ 
lavare;  cancellare. 

DiicAcitj(N},  n.  -  lavanda. 

DiKALA,  ti.  e  agg.  '  bastaidoj 
figlio  naturale,  spurio,  illcggit- 
timo. 

DiKÈ,  n.  -  gleba,  zolla. 

DiKsisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  diksisa  -  2.  pers.  pres.  1 
fut  diksi/la;  pass,  imperf.  dikuiii 
perf.  diksiséra;  partic.  diksiiciàK\ 
mf.  costr.  diksisàj  -  far  lavare, 
cancellare. 

DlKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dika  -  Pass,  imperf.  dO^ 
perf.  dikira;  partic.  dikttàn\\.tii 
costr.  dikfif;  inf.  pass,  dikùmu  • 
lavare,  bagnare;  violare.  Soaa^ 
diki,  lava  bene  (P,  Leon). 

DiLALA,  n.  e  agg.  -  freddai 
ghiacciato;  freddura. 

DiLALU,  V.  di  forma  semplice 
Tema  dilata  -  Pass,  imperf.  £ 
lalt;  perf.  dttaltra;  partic.  diM* 
tàn;  inf.  coslr.  dìlalùf.  avcrfredda 

i}[Li>iLA,n.- ponte  (appoggiau 
a  tronchi  d'albero)  (Ch.), 

DiLÈL,  agg.  freddo. 

DiLÈLLA,  n.  -  ferro  bianco  (L.)i 
(Può  essere  epiteto  di  SìbllU 
ferro,  e  può  indicare  un  mctallc 
o  un  minerale  speciale). 

DiLLti,  n.  placenta   che   1 
dopo  il  parto  dalle  bestie  (Ch.). 

DtuA,  agg.  e  n.  -  rosso;  leluci 

DiMBlBu,  v.  di  forma  scmplict^ 
Tema  dimbiba  •  Pass,  imperf 
dimhihi;  perf.  dimbibèra;  partic. 
dimbibftàn;  inf.  costr.  dimbitùf' 
macchinare;  spremere,  prema 
filtrare. 

oiMtssA(MiN),  v.  di  forma  sei: 
plice,  impersonale  -  fa  acati* 
(parlandosi  delle  capanne  e  dellt 
case)  (Ch.). 

dimO,  n.  -  Sorgo. 

DiHTU,  agg.  -  rosso. 

dIna,  agg.  e  n.  -  nemico. 

DiMÈC[A,  n.  ~  patata. 

DiHCAnA.  avv.  -  ieri  l' tltni 
Lo  stesso  che  dtngadà. 


DISC  ATA 

oiHGATA,  aw.  -  subito. 

DIKGHÈTTA,   -    ìd.   id. 

□INGÒTA,  n.  -  necessiti, 
urjil,  n.  -  Kolfo  (alcune  «ibi 
pronunciano  anche  di  ehi). 
DtKKA,  n.  -  (propname 
la  parie  ìaierna  della    capanna, 
dove   é   posto  il  Ietto),    stanza, 
cella,  camera,    luogo    del    letto. 
(Ch.). 

DDiKAU,  T.  di  forma  semplice. 
Tema  dìnkàa  -  Pass,  imperf. 
diniàè  ;  perf.  diitkàira  ;  partic, 
dinkàtiàn;  inf.  coslr.  ditikàùf  - 
ammirare. 

DiKKEFAcrl',  V.  dì  forma  attiva 
enfatica  (da  dinku).  Tema  dinkt- 
fadJa  -  Pass,  imperf.  dinkefaddè,- 
ll-,peif.dinkefaddèra,-lira;  parik. 
Jinlufaddelàn  ;  inf.  costr.  dìnke- 
fadiif  -  meravigliarsi,  coniem- 
pltrc.  "Kaii  dirtkefaaù,  meravi- 
glioso, ammirabile,  grazioso. 
DIHKIFACIt',  -  id.  id. 
DiMKl,  (di  rado  dinkè)  n.  e 
«|g.  -  grazioso,  magnifico,  ori- 
ginale, strano,  inaudito;  pigmeo, 
Doslro.  Si  usa  anche  come  inte- 
riezione, dìnkiU...  ammirabile. 

DlKKi;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dinin  -  Pass,  imperf.  dìnki; 
oerf.  dinkim;  partic.  dìtiketàn; 
mf.  costr.  dinkùf  -  ammirare, 
meravigliarsi,  stupire. 

Disc,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dina  -  Pass,  imperf.  dini\ 
feri,  ditterà  ;  partic.  diiietàn  ;  inf. 
etnti.  dinùf  -  guarire,  sanare. 

DIO,  agg.  e  avv.  -  vicino, 
.prossimo,  confinante;  presso,  dap- 
''prcsso,  da  vicino,  poco  fa. 

oiòDA,  -  id.  id.  Questa  voce 
i  può  usarsi  come  verbo  predica- 
'Òvo  e  significa:  è  vicino, 

DiPPA,  agg.  e  avv,  -  stretto; 
strettamente. 

DIPPAOA,  -  id.  id. 
DipPACit',  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  (da  dippu).  Tema  dib- 
padda  -  Pass,  imperf.  dippadde,- 
It;  pcrf,  dÌJ>paddira,-lèra  ;  panie. 
dippaddelaii;  inf.  costr.  dippaciùf- 


dirIbu 


lii 


essere  m  angustie,  crucciarsi, 
torturare ,  tormentare ,  soffrire 
(danno),  sopportare,  lamentarsi, 
piangere.  Dippatira,  ebbe  di;lle 
avversità,  deerìnfortuni;  kan  ilip- 
pali,  secco  (P.  Li^on). 

DiPPATADA,  n.  -  povero. 

Dìppisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dippu).  Tema  dippisa  -  Pass. 
imp.dippisi;  perf.  dipptsèra;  partic. 
dippiselàn  ;  inf.  costr.  dippisùf  - 
far  soffrire,  angustiare,  annoiare; 
stancarsi,  aflaticarsr,  stringere, 
spingere. 

DiPPist;(K)i  "■  -  l'inseguire, 
inseguimento, 

DlPPu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dippa  -  Pass,  imperf.  dipfté; 
perf  dippira;  panie,  dippetan; 
mf  costr.  dippùf  -  angustiarsi, 
torturarsi,  tormentarsi. 

dippU,  n.  e  agg.  -  stretto; 
strettezza,  angustia,  bisogno,  di- 
sgrazia, miseria,  dolore,  tor- 
mento, strazio,  castigo,  pena. 

mp,o(«),  id.  id. 

dIha,  agg.  -  maschio.  Si  dKu 
degli  uommi  per  distinguere  da 
kòrmit  che  si  da  alle  bestie;  dira 
baèssa,  uomo  bello  (P.  Leon). 

DIRAMA,  n.  -  mattino. 

DIRAMO,  n.  -  pranzo  (forse 
pasto  del  mattino). 

DiRiRKACiC,  V.  di  forma  aniva 
enfatica  (da  dirìru).  Tema  dirii- 
fadda  -  Pass,  imperf.  dirìrfad- 
di,-lé  ;  perf.  dirirf addirà,- lèra  ; 
panie,  dirirf addelàn;  inf.  costr, 
dirirjaciùf  -  siendere,  distendere, 
dispiegare. 

DiRtRsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  dirirn).  Tema  dirirsa  -  z. 
pers.  pres.  o  fui.  dir\rsiia;  pass. 
imperf.  dirirsi;  perf.  dirirsira; 
partic.  dirirsetàn;  inf.  costr.  dì- 
riVsil/-stendere,alIungirc,esten- 
dere,  spiegare. 

nmlRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dirira  -  Pass,  imperf.  di- 
riri;  perf  diririra;  panie,  diri- 
rtlàn  ;  inf.  costr.  dirirùj  -  soste- 
nere. 


1 5  2  OIRUÀNi; 

DiRMANU.v. di  forma  semplice. 
Tema  dirmana  -  Pass.  ìmperf. 
liirma'ii  ;  perf.  dWmanira  ;  partic. 
dirmanttàn  ;  inf.  costr.  dirmanltf  - 
piangere. 

DlRO,  agg.  -  chiuso,  serrato. 

DlRSA,  (da  dira)  n.  -  marito 
(plur.  dir  soli). 

DlRSWA,  n.  -  arcione. 

DiKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dira  -  Pass,  imperf.  JiW; 
perf.  àirira;  partic.  diretàn;  inf. 
costr.  dirùf  -  chiudere. 

DIrCma,  (da  dira)  ti.  -  virilità. 

Dlsisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  disu).  Tema  disisa  -  Pass, 
imperf.  disisi  ;  perf.  disisira  ;  par- 
tic,  disiselàn;  inf.  cosu.  dìsisuf - 
fregar  pelli,  conciar  pelli. 

olssu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dissa  -  Pass,  imperf.  dissi; 
perf.  dissira  ;  partic.  dissetai:  ; 
mf.  costr.  dissuf  -  permettere, 
lasciare;  condonare,  perdonare; 
abbandonare,  cessare,  cedere, 
abdicare,  tralasciare,  trascurare. 

DlsTi,  n.  -  vaso  di  rame. 

Dlsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  disa  -  Pass,  imperf.  disi; 
perf.  diserà  ;  partic.  diseÉàn  :  inf. 
costr.  disùf  -  stendere  per  terra 
ad  asciugare.  Si  dice  delle  pelli 
fresche  quando  si  fermano  in 
terra  per  farle  asciugare    (Ch.). 

DrTTAClSu,  V.  di  forma  causa- 
li va.  Tema  diV/on'ia;  Pass,  imperf. 
JÌHacisè  ;  perf,  dittacisira  ;  partic. 
dÌHaciselàn;\aÌ.  costr.  dilladsùf- 
coricarsi. 

nlTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dilla  -  P.iss.  imperf.  dilli; 
perf-  dillira  ;  partìc.  dìtltlàn  inf. 
cortr.  diltùf-gonfiiT%\. 

Dtru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dfla  -  Pass,  imperf.  dìli; 
perf.  dtlira;  partic.  dìtilàn;  inf. 
costr,  dilli/  -  calciare,  tirare 
calci. 

dIl',  V.  lo  stesso  che  diiii  -  an- 
nottare, farsi  notte. 

ulxu,  V.  di  forma  causativa 
(da  digli).  Tema  dixa  -  Pass,  im- 


dOrwu 

perf.  dixi;   perf.  dixira;  partic 
dixetàn;    inf.  costr.  dixùf  -    ' 
battere,  rovesciare. 

DOBBt,  n.  -  ortica. 

DODÒTA,  n.  -  acacia  (albcro)- 

DÓFA.  agg.  -  debole,  ignorante, 
ignaro,  grossolano,  rozzo,  inetto. 

DÒFAR,  ago;.  -  imprudente. 

DÒFi;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ddfa  -  Pass,  imperf.  di/i^- 
perf.  dà  (ira;  partic.  dofeiàn;  rat 
costr.  dòfùf  -  debilitare. 

DÙFi>iiA,  n.  -  inettitudine. 

DòGHNA,  agg-  -  duro,  avaro- 

docknCua,  n.  -  avarizia. 

dogO(k),  n.  -  struzzo. 

t>o£!ÌA,n.- residui  del  pranzo- 

DOKÈ,    n.   -    fango,    raelnii, 

f untano,  sterco  di  bestie  caTtt 
ine  e  cornute    (Ch.). 

DOKLÉ,  (Ch.  doklui)  -  id.  ii: 
Dokkii  Sàa,  sterco  di  vadta  fresa 
(Ch.). 

DOKòsu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  dokosa  -  Pass.  impcrC 
dokosi;  perf.  dokosira;  partic  d^^ 
kosclàu;  inf,  costr.  dokosùf  -  po4^ 
ve  rizza  re. 

DÙKSU,  vedi  dòxu. 

dokCsa,  n.  -  salsa  (sale  p< 
stato  con  peperoni)  (Ch.). 

DOLÈciA,  agg.  -  giallo,  mi 
ciato  (colore). 

UOHBÀTA,  n.  -  menzogna. 

pONù,  n.  -  barca. 


La  prima  voce  l'usano  speciaV- 
mente  i  Galla  al  confine  (Vedi 
anche  sortssa). 

DOKÈTi,  o.  -  principio. 

DORSÈ,  n.  -  pomo  della  sei 

DORWACiU,  V.  di  forma  atti 
accrescitiva  (da  ddrwa).  Ta 
dorwadda  -  Pass,  imperf.  i 
waddÌ,-IÌ  ;  perf.  dorufaddèrm^t 
lira;  partic.  dorwaddttàn;  il 
costr.  dorwaciùf  -  impedire,  d 
fendere. 

i>aRWACiL'(K),   n.    -   imped 
mento. 

DùRwu,  v.  di  forma  t 


DUBBI 


ISI 


Tema  dorwa  -  Pass,  imperf, 
iinui  ;  pcrf.  dorwira  ;  partic. 
iarweiàn  ;  inf.  costr.  dorwùf; 
tnf.  pass,  dorwàmu  -  proibire, 
impedire,  interdire,  Kan  dorwa- 
mi,  interdetto. 

DOTÈsu,  V.  di  forma  sempìice. 
Tema  doUsa  -  Pass,  imperf.  do- 
tai; pcrf.  doUsira;  partic,  dott- 
ici^; inf.  costr,  dotesùf  '  anne- 
ritc^  infamare. 

dOvu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dova  -  Pass,  imperf.  dovè; 
pof.  dovira;  partic.  dovttàn;  inf. 
(■oiìr.  dovùf  ~  tessere. 

DÒWA,  n.  -  frassino. 

DÓWA,  n.  -  impedimento. 

l>dWAClÌ7,  V.  di  forma  attiva 
accresc  (da  dó'oni).  Tema  dò- 
vadJa  -  Pass,  imperf.  dótuadJi,- 
J<;perf.  dówaddèra,-lèra;  partic. 
iòwaddetàn  ;  inf.  costr.  dòwacihf- 
proibire;  moderare,  frenare;  ne- 
gare; acconciare  (del  capo), 

OOWATÈ,  n.  -  proibizione. 

Doweu,  V.  di  forma  semplice. 
Temi  dou'ea  -  Pass,  imperf. 
doliti;  perf.  doweèra;  partic.  do- 

àn;  inf,  cosit.doweùf  -  spio- 
ure. 

oòwu,  V.  di  forma  scipplice. 
Tonz  dówa  -  Pass,  imperf.  dòiuè; 
peri,  dówira;  partic.  dòwetàn; 
mf.  costr.  dàwùf;  inf.  pass,  dó- 

m  -  impedire,  proibire,  sviare, 
scartare,  spargere,  scoppiare. 

DòXA,  n.  -  mistero,  segreto. 

DOXACit',  V,  di  forma  attiva 
■ccre«c.  (da  dòxu).  Tema  doxad- 
dt  -  Pass,  imperf.  doxaddÌ,-tè; 
pcrf.  doxa4dira,-lira  ;  partic.  do- 
jMddtiàn;  inf,  costr.  doxaciùf - 
•ucoadere,  occultare. 

doxadAv,  avv.  -  nascosta- 
Rico  te,  segretamente. 

DOXATt,  -  id.  id. 

DOXÈ   e  DOXÈTI,  -   id.  id. 

uOxv,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Joxa  -  Pass,  imperf.  doxè; 
ferf.  éoxira\  partic.  doxhtàn;  inf. 
<ostr.  i/ciil/ -  nascondere,  occul- 
Jarc. 


DRt,  n.  -  catena  di  ferro  o 
d'ottone  pel  collo  dei  cavalli 
(Ch.). 

DÙA,  n.  -  morte,  cadavere. 
'duA,  agg.  ed  avv,  -  solo,  in- 
tero; intieramente. 

DUACitJ,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  duadda  -  Pass, 
imperf  daaddi,-li;  perf.  duad- 
dira,-léra;  partic,  Juaddtiàn; 
inf.  costr.  duaciùf  -  contenere. 

DùBA,  prcp.  ed  avv.  -  innanzi  ; 
dietro,  indietro;  quindi. 

dOba,  n.  -  seguito. 

DUBACiii,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  diibadda  -  Pass. 
imperf.  dttbaddi,-lè  ;  perf.  dubad- 
dira,-  lira;  partic.  dubaddelàn; 
inf.  costr.  duhaciàf  -  molestare. 

DOBARTì(K),n.- donna;  moglie. 
Dubartì  ùl^a,  donna  incìnta;  dii- 
bart)  baillt,  donna  bella;  diibarli 
callun,  indovinatricc,  maga. 

dubAttO,  n.  -  molestia. 

DUBBÀ,  n.  -  sala  di  ricevi- 
mento. 

DUBBAClsu,  V.  dì  forma  cau- 
sativa (da  dubbaciu).  Tema  dub- 
hacisa  ;  2.  pers,  prcs.  o  fiit.  dub- 
bacìfla;  pass,  imperf.  dubbadsi; 
perf.  diibbacisira;  part.  dubbaci- 
selàn  ;  inf.  costr.  dubbacisùf  - 
far  parlare,   discorrere,  conver- 

DUSBACit',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (forse  da  dubbi).  Tema 
ditbbadda  -  Pass,  imperf,  dub- 
baddè,-tè;  perf.  dubbaadira,-tira\ 
partic,  duboaddelàn;  ìnf.  costr. 
dubbacìùf  -  dire,  parlare,  discor- 
rere, raccomandare.  Kagila  dub- 
bacià,  parlar  rettamente;  coppi 
dubbànna,  discorreremo  del  con- 
tratto ;  Kan  dubbàtu,  oratore  ;  . 
aw-diibbariù,  parlar  invano  (Ch.). 

dubbAta,  n.  -  chiacchierone. 

DUBBI,  n.  -  cosa,  aifare,  occu- 
pazione; parola,  discorso,  conver- 
sazione; questione,  Dubbi-dùxa, 
segreto;  dubbi-guddisa,  chiacchie- 
rata; dubbi- Wak  o  IVaiajò  (pa- 


i}4  Di-'Be 

rola  di  Dio)  religione,  credenze 

religiose.  P.  Leon. 

DUBÈ,  avv.  -  dietro,  indietro. 
Io  stesso  che  dùba. 

dubE-dèbiu,  V.  e.  di  forma 
semplice;  si  coniuga  come  dibitt  - 
rinculare. 

DUBiÈ,  n-  -  il  di  dietro  della 
sella  (Ch.;. 

DUBKA,  n.  -  vergine,  forse  è 
melatesi  di  dùrba,  vergine. 

DUBRl,  n.  -  nipote. 

dObu,  V.  di  formi  semplice. 
Tema  duba  -  Pass,  impcrf.  diibè; 
perf.  dubira  ;  partic.  dtibttàn  ;  ìnf. 
coslr.  dubùf  -  apprendere. 

DUCUHA  ,     DUCUBSAClSU    C     DU- 

ct'BU,  vedi  dukubà  ecc. 

duccanÌti,  n.  -  tenda. 

aiìOK,  asg-  -  muto,  sordo  ; 
stupido,  imbecille. 

nuDDe,  n.  -  porco  spino. 

DUECIO,  n.  -  cardo. 

dufanU,  V.  di  forma  semplice 
(forse  da  dufù).  Tema  dufana  - 
Pass,  imperf.  dufaiti  ;  perf.  dufa- 
nira  ijianic.  da  f anelali -jinf.cosiT. 
dufanùf  -  affollarsi,  radunarsi. 

dOfu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  dùfa-  Pass,  imperf.  dù/i; 
perf.  dùfira;  partic.  dùfttàu; 
mf.  costr.  dùfùf  -  venire,  venir 
,  meno  ;  arrivare.  Kan  dùfu,  fu- 
turo :  V.  ncgat.  tndùfu,  non  vengo 
o  verrò;  cndùfìn,  non  venire. 

DUfU,  avv.  -  ancora. 

dCga,  n,  -  bevanda. 

dCga,  n.  agg.  -  veracità,  te- 
stimonianza; vero,  giusto,  verace, 
certo. 

uCaftaC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  dùgu).  Tema  dù- 
gadda  -  Pass,  imperf.  diìgaddi,-li; 
perf.  dùgaJdèra,-lèra  ;  Partic.  dH- 
eaddelàn  ;  inf.  costr.  dùgatiùf  - 
bere  molto,  bere  bene. 

duuaua  e  DUGAUAìi,  avv.  sicu- 
ramente, veramente,  certamente, 
realmente,  indubitatamente. 

DVGATTi.  avv.  -  equamente, 
veramente. 

otfQOA,   n.  -  schiena,   reni, 
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spina  dorsale,  osso  spinale,  go- 
telli  dùgda,  dorso  (L.), 

DUCDA  -  fianco;  lombo,  brac- 
cio (misura). 

DUGDADÙ,  n.  -  anca,  coscia. 

nt'CDU,  n.  -  conciatore. 

dugdCk  c  dugdùma,  n.  -  go- 
mito, braccio  (misura). 

dEjghna,  n.  -  credito. 

dugha,  avv.  -  do*. 

dùgsisu,  v.  di  forma  causativa 
(da  dùgu).  Tema  dùgsisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fui.  dùgsifta  ;  pass,  imperf. 
dùgsisi;  perf.  aùgiifira;  partic. 
dùgiiselàn;  inf.  costr,  dùgfiiùf - 
far  bere. 

DÙGU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  dùga  -  Pass,  imperf.  aùgbi; 
perf.  dùghira;  partic.  dùghttàa, 
mf.  costr.  dùguf;  inf,  pass,  dù- 
^àmii  -  bere,  succhiare.  Kan  dùgu, 
bevanda,  beveraggio;  v.  negai. 
tndùgu,  non  bevo,  non  bcvcró; 
tnduglìin,  non  bcre- 

ducCha,  n.  -  vero,  veriti.  it- 

fuma  (sottinteso  da)  -  i  vero, 
certo.  Avverbialmente,  infatti, 
davvero,  dugùma?  davvero,  vera- 
mente ? 

dOgij(>ì),  n.  -  pozione,  be- 
vanda. 

Dl-KA,  prep.  ed  aw.  -  dietro, 
addietro. 

DUKA,  n.  -  midollo.  ' 

uUKA-AiieKi',  v,  e.  di  forma 
semplice;  si  coniuga  come  il  r. 
semplice  adimu  -  andar  dietro, 
seguire,  perseguitare;  risultare. 

rnjKANA,  n.  e  agg,  -  tenebre, 
ombra;  oscuro. 

dukanAc,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  dukaaia  -  Pass,  im- 
perf. diikanài;  perf.  dukanAin: 
Eartic,  dukatidclàm  inf.  costr.  da- 
inàùf  -  oscurarsi,  abbuiarsi. 

dukam£su,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dukameit  ;  pass. 
imperf.  dukamsi;  perf.  dulamt- 
ièra;  panie.  dukaneftlkn\  inf. 
costr.  dukantiùf  -  oscurare,  ab- 
buiare. 

dukAku,  V.  di  forma  «mplicc. 


Tema  dukana  -  Pass,  imperf. 
daiani-,  perf.  duhanéra;  partic. 
dttkuuiàn;  mf.  costr.  diikanùf  - 
oscurare. 

DUKDA,  vedi  dugdà. 

Di.=KX AMITI,  vedi  duccanìti. 

DUKUBA,  n.  -  dolore,  malattia, 
mal  caduco,  peste,  contagio, 
epidemia.  Agg.  ammalalo;  du- 
atbà  hamà.  peste;  tra  dukubà  o 
dukubi,  malattia  dì  fegato  ;  mala 
Juhibà,  mal  di  testa;  Man  du- 
iA(l  mal  di  denti  ;  lafé  o  milin 
(milàa)  dukubà,  dolore  alle  ossa 
1  alle  gambe;  dukubà  sidàma, 
(male  degli  abissini  o  dei  cri- 
stiani) lebbra. 

DUKUBSAclsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  dukubsadsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  dukbsactfla  ;  pass. 
imperf.  dukubsacìii;  perf.  dukub- 
ittisira  ;  partic.  dukubsaciselàn  ; 
iaf.  costr.  Jiikubsacisùf  -  far  am- 
malare. Hin  dukubsadsa,  ìmptrs. 
fa  ammalare. 

OUKUBSACit),  V.  di  forma  alt. 
ytcaesc.'Xemii  dukubsadda  -  Pass, 
imperf.  dukubsaddè,-lè  ;  perf.  dii' 
hiifaddèra,-tira;  partic.  atikubsad- 
detàn;  inf.  costr.  dukubsticiùf  -  am- 
malare, ammalarsi  ;  febbricitare. 

DUKUBSATÈ,   11.    -   Colica. 

DUKUBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dukubà  -r  Pass,  imperf. 
iakuhk\  perf.  dukubira;  partic. 
duhibclàn;  inf.  costr.  duhibùf  - 

aalare,  ammalarsi.  Kaa  dit- 
Uibu,  doloroso. 

dOla,  II.  -  combattimento, 
banaglia,  guerra;  esercito;  spe- 
dizione militare. 

DULJ1U1.A,    n.  -    terreno  sco- 


DUU.A,  n.  -  furuncolo. 
DUU.ALÈN,  n.  tortora. 
DULLÈcciA,  n.  -  vacca  vecchia 
:  che  non  fa  più  figli  (Ch.). 
DUU-óuA,  n,  -  vecchiaia. 
DULiXtuÈ,    agg.  -  attempatis- 
simo,  vecchissimo, 

DULLOutO,  n.  -  vecchio. 
DVtLÒMV,    v.  di    forma    sem- 
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plice.  Tema  dulloma  -  Pass.  Im- 
perf. dullomi;  perf.  dullomira; 
Sartie,  duUomelàn;  inf.  costr.  rfu/- 
iffiù/  -  invecchiare,  incanutire. 

dullomd(n),  n.  -  grandezza 
(forse  riferito  ad  età  o  durala). 

DÙLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dula  -  Pass,  imperf.  duli:, 
perf.  dulira;  partic.  dulelàa;  ini. 
costr.  dulàf  -  partire  per  un.i 
spedizione  militare. 

DÙuÈ,  n.  -  fine,  compimento. 

DUMÈSA  e  DUMÈsi,  n.  -  nube, 
nebbia  (dumési  Unno);  eclisse. 

DUMÈsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dumésa  -  Pass,  imperf. 
dumesi  ;  perf.  dumesìra  ;  partic. 
dumestlàn  ;  inf.  costr.  dumesùf  - 
annuvolarsi.  Impers.  hin  dumisii, 

DUMI.  n.  -  capo,  superiore. 

dCmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  diima  -  Pass,  imperf.  dùmk  ; 
perf  dùmira;  partìc.  dùmelàn; 
inf.  costr,  dùntùf  -  finire,  consu- 
mare, esaurire.  Dumtra,  esaurito  ; 
anin  dumi,  il  latte  é  finito  (forsi; 
à  forma  derivata  da  dùu,  morire). 

DUNA,  agg.  solo 

DUNGACiU,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  dungadda  -  pass, 
imperf,  àimgaddi  ;  perf  dungad- 
dira,-lira;  partic.  dungaddelàn; 
inf.  costr.  aungaciùf  -  baciare, 
abbracciare.  Hàrka  dungàddu , 
bacia  le  mani;  mila,  le  gambe; 
silba,  i  piedi;  lìni  si  dungaddira, 
io'  ti  ho  baciato  (Ch.). 

di;ncaciu(n),  n.  -  bacio. 

DUNGADDA  e  dOngi,  -  id-  id. 

DUNGJJ,  n.  -  candela  (anche 
diiììkù. 

DUNKAN  e  DUNKANi,  o.  -  tcnd.i. 
Vedi  duccaiiili. 

DUOLO,  n,  -  fosso,  dove  corre 
acqua  nella  stagione  delle  piog- 
gie  e  si  secca  nella  stagione 
asciutta  (Ch.). 

DUPPAÉ,  n.  impiastro. 

Duppò,  n.  -  parete  di  casa 
fatta  con  pali  e  virgulti,  e  c<^li 
interstizi  chiusi  d^  fango  (Ch.). 


IJé 


D(ntA 


DURA,  (anche  dur). 

DURA  e  DURATI,  n.  agg.  prep. 
ed  aw.  -  principio;  primo,  pri- 
miero; avanti,  davanti,  prima, 
innanzi,  precedentemente,  anti- 
camente, in  presenza,  dapprin- 
cipio. Kan  durày  primo,  vecchio, 
anteriore,  precedente;  Kan  du- 
rata ;  ultimo,  quello  di  prima. 

DURA-ADÈMU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Si  coniuga  come  il 
semplice  adèmu^  precedere. 

DÙRBA,  n.  -  vergine,  fanciulla, 
figliuola.  Dùrba  dudày  vergine  in- 
tatta; dùrha  Mariani  (P.  Leon), 
vergine  Maria  ;  durhawariy  le  ver- 
gini He  due  ultime  espressioni 
sono  dei  missionari). 

DURBi,  n.  -  parentela  materna 
e  paterna;  figlio  della  sorella 
della  madre  o  del  padre,  cugino 
in  secondo  grado  (Ch.). 

DURBÙMA,  n.  -  verginità. 

DURECCIA    e     DURÈSSA,     agg.   - 

ricco,  importante.  Lo  stesso  che 
sorèsa. 

DURì,  n.  -  criniera  del  leone. 


DÙWA-GÒDU 

DURiÈ,  -  il  davanti  della  sella 
(Ch.). 

DùTu  e  DÙTTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  data  e  dutta  -  Pass, 
imperf.  date  e  dui  tè;  perf.  dùtèra 
e  duttèra;  partic.  dùtetàn  e  dui- 
tetàn;  inf.  costr.  dùtàf  e  duttàf - 
abbaiare,  latrare.  Impers.  oin 
dùtay  latra. 

DÙu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  dùa  -  Pass,  imperf.  due; 
perf.  dùèra;  partic.  duetàn;  inf. 
costr.  dùùf  "  morire,  perire.  Kan 
duuy  mortale;  v.  negat.  endùu,  non 
muoio  o  non  morirò;  ethdùin^  non 
morire;   kan  enduUy  vivo  (Ch.). 

duCfo,  n.  -  peto,  loffa. 

DUùFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  duufa  -  Pass,  imperf.  auufè; 
perf.  duufèra;  partic.  duufeiàn; 
mf.  costr.  duufùf  -  scoppieture, 
spetezzare. 

DÙwA,  agg.  e  n.  -  solo,  vuoto, 
insipido;  insipidezza. 

DÙWA-GÒDU,  V.  c.  di  forma 
semplice  -  vuotare.  Per  la  fles- 
sione vedi  gòdu  (fare). 


Eba,  n.  -  favore,  conforto, 
«iiisoluione. 

EBAJÈ,  pron.  -  alquanti,  la 
mÌQor  parte,  pochi. 

ESBAKÈ  ed  EBBEKÈ,  n.  -  paglia, 
ahi  secca, 

EBBò,  n.-  landa,  dardo,  freccia. 

EBiccÈ,  n.  -  miele  scuro.  La 
mielior  <]ualiti  con  cui  si  fa 
ndromele  per  la  cone  e  per  i 
graodj  del  regno  (Ch.)- 

tBtFA,  n.  -  benedizione  (Mas- 
ia). 

tsiFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tcnu  ebi/a  -  Pass,  imperf.  ebifi  ; 
fai.  ehi/ira;  panie,  ebijelàii;  mf. 
costr.  ehi/ufi  ìnf.  passivo,  ebì- 
Jimu,  benedire  (Massaia). 

Ebisa,  n.  -  benedizione. 

EBisu,  V.  di  forma  semplice? 

Tema  i:f>ij<3(forsedalnomc  wa?)- 

ss.  imperf.  ebis'e  ;  peri",  ebisèra  ; 

feartic.  ebiselàn  ;  inf.  costr.  tbisi'if- 

nt.  passivo  ebisàmu,   consolare, 

«dire,  ringraziare,  consacrare. 

I  tbitè,  benedetto  (P.  Leon). 

emjs,  n.  -  diavolo,  demonio. 

BBoaC,   V.   di    forma    attiva 
^^  Tema    ebodda   -   Pass, 

inpcrf.    eboddi;   perf.  eboddira; 
^^iitic.  eboddilàn  ;  inf.  costr.  tbo- 

'Af  -  aver  sete. 
^—^   EcciA,  avv.  di  luogo  -  dove. 
Vedi  Isa  od  issa. 

Ccai^iu,  n.  -  zio.  Vedi  esuma. 

eoi,  n.  -  sera,  avv.  ieri  sera. 

a>fJlV,  V.  di  forma  semplice. 

Tema  tdaba  -P:ìss.impci{.  edahé; 

eJahira;    partic.  edahelàn; 


inf,  costr.  edahiif  -  aggiungere, 
accrescere. 

edAtti,  n.  -  cintura.  Mala 
edàm,  cintura  della  testa. 

EDÀTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  edalla  -  Pass,  imperf.  edallh; 
perf.  cdallira;  partic.  edatlelàn; 
mf.  costr.  edallùf  -  cingere. 

EDDA,  n.  -  radice,  fascio;  pa- 
rente per  -parte  di  madre.  Edda 
mukà,  radice  d'albero;  tddà  mìrgà, 
fascio  d'erba  ;  eddà  koràni,  fascio 
di  legna  (Ch.). 

EDDÈ     ed     EDDO,    n.   -     luogo, 

posto.  -  Prep.  avv.  e  cong.  dopo, 
dipoi,  dopoché.  Eddè  ibidda,  fo- 
colare; eddi  balla,  pianura  (luogo 
largo);  tddì  nessab,  purgatorio 
(P.  Leon).  -  Eddi  adii  Utili  puo- 
go  di  arrivo  del  Sole)  occiden- 
te; eddi  dukubà,  luogo  malsa- 
no; eddi  liana,  qua,  in  questo 
luogo;  eddi  sana  Id,  in  quel 
luogo;  tddò  àci,  in  quei  luogo, 
là  (Ch.). 

EDEDA,  n.  -  ripa. 

EDHA,  n.  -  vena,  muscolo. 

edhA,  agg.  -  acido,  aspro. 
Vedi  meglio  adhà. 

EDHò,  agg.  -  osceno,  lussu- 
rioso. 

EDHÙHA,  n.  -  oscenità,  lus- 
suria, impudicizia,  incontinenza. 

EDHÒMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  edhoma  -  Pass,  imperf.  ed- 
homi,  perf.  edbomèra;  partic.  ed- 
homelàn;  inf.  costr,  edhomùf_  - 
fornicare,  commettere  adulterio. 
(P.  LOon). 
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EDHÓU 


EDHÒu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  edbóa  -  Pass,  imperf.  edbSi; 
perf.  edhàéra;  panie,  edhóelàn; 
inf.  costr.  edhóùf  -  adulterare, 
fornicare. 

EDI,  n.  ■-  muso. 

EDO,  n.  -  divisione,  parte. 

EFFANA  (plur.  tffanóla),  n.  vi- 
tello (bue  giovane  che  non  ha 
ancora  arato  (Ch). 

EFFÈ.n.- luce. Vedi  mzgWoifa. 

ÈGA,  n.  *  custode,  guardiano 
(dal  V.  ègu).  Margà  o  tnirga  èga, 
custode  d'erba  ;  kalò  éga,  custode 
di  pascoli  ;  mukà  èga,  custode  di 
legna  ;  móna  èga,  guardiano  della 
e™  CCh.). 

EGA,  prep.  avv.  e  cong.  - 
dnpo,  dunque  adunque,  pertanto, 
dopoché,  f^ii,  mal  goda?  Dunque, 
a  che  prò?  (Ch.). 

ECACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  égu).  Temi  egàdda  - 
Pass,  impcrf.  egaddt,-IÌ;  perf. 
egaddira,-lira;  panie,  egaddelhti; 
inf.  costr.  tgaciùf  -  custodir  per 
so,  custodir  bene. 

EGDti,  n,  -  custode,  tutore, 
protettore,  guardia,  PI.  egdùn, 
ghindò  egdù,  carceriere. 

egE,  n.  -  ventaglio, 

EGÈRE,  avv. -quindi,  appresso. 

HGÈRE,  n.  -  poggiuolo. 

EGÈRSA,  n.  -  ulivo,  uliva. 

EGÈSA,  n.  -  medico. 

EGGiAGNÈ,  avv.  -  da  un  capo 
all'altro. 

EGGiACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  eggladda  -  Pass. 
imperi",  eggiaddi-lì;  perf.  eggiad- 
déra,-lèra  ;  partic.  eggìaddelàn  ; 
inf.  costr.  eggiaciùf  -  calcare, 
conculcare,  calpestare. 

EGGIARA,  n.  -  siepe,  steccato, 
recinto  per  gli  animali. 

EGHÈ,  (anche  cghiè)  n.  -  coda. 

EGHiAvu?  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  egbiava  -  Pass.  ìm- 
perf.  egbiavè  ■  perf.  eghiavira  ; 
partic.  eghiavelàn;  inf.  costr.  eghia- 
vùf  -  godere.  Kan  eghiavi,  con- 
tento (anche  tghiave). 


EGiAGGislsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa(da  egiàggiu).  Tema  igiag- 
gisisa;  Pass,  imperf.  egiaggisist ; 
perf.  egia^gisiserà;  partic.  e^ìag- 
gisisclàti;  inf.  costr.  egia^gisisùf- 
farstar  in  pieJi.  EgiaggtsUa,  fallì 
star  in  piedi  (Ch.). 

egeAggiO,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  egiaggia  -  Pass,  im- 
perf. egiaggi  ;  perf.  egiaggira  ; 
panie,  egiaggetàii;  inf.  costr.  egiag- 
gìùf  -  star  in  piedi. 

EGiOLLiÈ,  (Ch.)  n.  -  bambino. 

ÈGiTU,  n.  -  prurito   venereo. 

EGSisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  egsisi  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  e^ii^a;  pass,  imperf.  egsisi; 
perf.  egsisèra;  partic.  egsìselàn; 
inf.  costr.  egsìsùf  -  far  guardare, 
custodire,  proteggere. 

£ou,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ega  -  Pass,  imperf.  egbi; 
peri,  eghira;  panie,  e^fc^/à»;  inf, 
costr.  egiif;  inf.  pass,  egàmii  - 
vedere,  guardare,  custodire,  pro- 
teggere, guardarsi  (star  in  guar- 
dia), vigilare,  spiare,  conservare; 
aspettare,  pernottare;  stendere; 
svegliarsi. 

egi;(n),  n.  -  guardiano,  cu- 
stode; custodia,  cura,  guardia; 
aspettativa. 

ÈGÌlu,  pron.inter. -chi?  'egku 
fi  èghu,  chi,  quali  sono? 

EjAvu?  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ejava  -  Pass,  imperf.  ejavi; 
perf.  ejavèra;  panie,  tiavttàn; 
inf.  costr.  ejavùf  -  rallegrarsi 
(vedi  ighiàvu). 

EjÈ,  aw.  -  si. 

EJÈCCEA  ed  EjEssA,  n.  -  tribo-  ] 
lazione. 

EKtRRA,  n,  -  ombre  dei  morti. 

elA,  n.  -  malattia    di    peno,  ^ 
tisi.  I 

ELAÈ,  n.  -  mal  di  stomaco  e    ' 
di  ventre. 

elAla,  n.  -  rupe. 

ELÈ  op.  ELLE  n.  -  tegghia, 
piatto,  braciere.  Eli  sihitla,  teglia 
op.  piatto  di  ferro  (per  cuocere 
il  pane)  (Ch.). 


ELEMTÙ 

MTU,  n.  -  indice. 

Al  11,  n.  -  lepre. 

lu,  V.  di  forma   semplice. 

elma  -  Pass,  imperf.  elmè  ; 

hmèra  ;  partic  elmetàn  ;  inf. 

dmkf  -  trarre,  tirare,  mun- 

>LU,  T.  di  forma  semplice. 

tUla  "  Pass,  imperf.  elólh  ; 
lólèra  ;  partic  elóletàn  ;  inf. 
tlSlàf  -  tenure. 
i&ik;  t.  di  forma  semplice. 

emhada  -  Pass,  imperf. 
è;  perf.  embadira;  partic. 
etàm;  inf.  costr.  emhadùf  - 
ire,  minare. 

KXA,  n.  -  ignoranza,  (voce 
ma  dalla  particella  nega- 
«  e  dal  sostantivo  ^éiira  - 
iza). 

lÉKL',  V.  e  di  forma  sem- 
(dalla  particella  en  con  va- 
itensitivo  ed  il  verbo  hèku), 
aàbeha  -  Pass,  imperf. 
f;  perf.  embekèra;  partic. 
eim;  ìnL  costr.  embekùf  - 
cere,  sapere. 
hòc:,  v.  c  di    forma   sem- 

fda  rn,  intensitivo  e  dal 
I  bau).  Tema  embóa  -  2.  pers. 
0  fot.  embósa  ;  pass,  imperf. 
';  perf.  embóèra  ;  partic.  ^m- 
1;  inf.  costr.  embóùf'  esser 
icente,  affliggersi. 
ooIa,  agg.  (da  ^n,  intensi- 

e  mioA,  dolce. 
nuìE,  n.  '  lacrima. 
e,  particella  preformante  nei 
.  più  spesso  con  valore  ne- 
0.  ma  talvolta  con   valore 
sitivo.  Il  suono    della   vo- 

talvolta  si  modifica  e  si 
ùua  quello  dell'i;  la  con- 
ile n  subisce  mutazioni  fo- 
ie secondo  le  consonanti 
[i  della  parola,  a  cui  va 
sta  la  particella.  Nella  fles- 

del  verbo,  quando  ha  va- 
li negazione,  modifica  le 
-nxc.  £s.  nan  dùga,  io  bevo 
ero;  endùgu^  io  non  bevo 

b  e  vero;  dagàu,  ascoltare. 
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sentire;  endagàin,  non  ascol- 
tare, non  sentire  ;  imperat.  dàki^ 
va;  endàkitiy  non  andare,  non 
partire  ;  bhka^  scienza  ;  embhka, 
ignoranza  ;  bhku^  sapere  ;  embhku, 
saper  bene,  embèkin  ;  non  sapere  ; 
cióbuj  gocciare;  encióbuy  colare. 
Talvolta  la  consonante  n  va  per- 
duta nella  composizù>ne.  Cosi 
nan  gnàdda^  io  mangio  o  man- 
gerò; eghàddu^  io  non  mangio 
o  mangerò. 

Ès'A,  (anche  hnnd)  n.  -  ora, 
tempo. 

ENÀFFA,  n.  -  invidia,  gelosia. 

EXÀFFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  enaffa  -  Pass,  imperf.  enaffè; 
perf.  enaffèra;  partic.  enaffeian; 
inf.  costr.  enaffùf  -  ingelosire, 
esser  geloso. 

ENARÈu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en  intensitivo,  ed  arèu). 
Tema  enaréa  -  Si  coniuga  come 
il  verbo  arèUy  mandare. 

ENCiÀBu,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en^  intensitivo  e  ciàhi)  - 
rompere,  spezzare.  Si  coniuga 
come  il  verbo  ciàbu, 

EXCiABsu,  agg.  (da  en^  negat. 
e  ciàbsu)  -  intiero,  (non  rotto). 

ENCiACiABSL',  V.  c.  di  forma 
causat.  (da  en,  intensitivo  e  eia- 
ciabsu),  spezzare,  stritolare.  Si 
coniuga  come  il  verbo  ciaciàbsu, 

ESCìBA,  n.  -  persecutore. 

ENCiÒBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intcns.  e  cióhu). 
Tema  encioba  -  Si  coniuga  come 
ciòbuy  colare. 

endàko(k).  n.  -  gallo,  galli- 
na. Kòrma  endàko,  gallo.  (Confr. 
andakò). 

exdandAu,  vedi  endendàu, 

ENDANGALÀsu,  V.  c.  di  forma 
causativa  (da  en,  intens.  e  dan- 
galàsu).  Si  coniuga  come  il  verbo 
dangalàsUy  versare. 

ENDÀXL',  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  en,  intens.  e  dànu).  Si 
coniuga  come  dànu,  perseguitare. 

ekdekkAmu,  V.  e.  di  forma 
semplice    (da   en,  intens.  e  deh- 
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kàinu).  Si  coniuga  come  il  verbo 
dckkàmu,  arrabbiarsi,  castigare. 

ENDENdAu,  agg.  (da  en,  negat. 
e  dendàu)  -  impossioile,  diffìcile. 

ENUÒDU,  n.  -  pianta  sapona- 
ria. 

ENDÓwu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  ea,  ìotens.  e  dàtuu). 
Si  coniuga  come  dàwu,  proibire. 

EHFAKACiù,  V.  c.  di  forma  accr. 
Tema  eiijakala  ì  (da  m  ìntens.  ? 
e  fakàciu).  Si  coniuga  come  il 
verbo  fakaciù,  somigliare. 

ENFUNFACit',  V.  c.  di  formi 
enfatica.  Tema  enfunfadda  (da 
en,  intensit.  e  fun/aeìù).  Si  co- 
niuga come  il  verbo  fiiisfacìà, 
fiutare;  sari  etifutif adda,  il  cane 
iiula  (Ch.). 

ENGADDA,  avv.  -  prima,  l'altra 
volta,  l'altro  giorno. 

engahAdda,  agc.  (da  en  in- 
tcnsitivo  e  gamàdaa)  -  allegro. 

ENGKEBl,  n.  -  canestro. 

E^GHEGHESsU,  v.  c.  di  forma 
semplice  Tema  tngbeghessn  (da 
cu,  intens.  e  eheghhsu),  si  co- 
niuga come  il  verbo  gbtghèsiu, 
accompagnare. 

ENGHENGiiEUCiU,  V.  c.  di  forma 
semplice  (da  en  e  ghenghilciii). 
Tema  enghengheUia,  per  la  fles- 
sione vedi  ghenghilciu  -  stac- 
ciare. 

ekgeabAka,  agg.  muto. 

ENGiGl,  n.  -  uova  ili  pidocchi. 

ENGiRAfi,  n.  -  pidocchio. 

ENGi/DDACiU,  v.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Tema  enguddadda 
op.  enguddàla  (da  en  e  guddacìù), 
per  U  flessione  vedi  guddncià  - 
abbondare. 

enuAttl',  v.  c.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enballa  (da  en  ed 
hàllu),  per  la  flessione  vedi  hatlu 
rubare. 

ENItOKOLA,   agg.   -  zoppo. 

BHIlAlu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  enilala  (da  en.  e 
tlàlu),  per  la  flessione  vedi  t'M/» 
-  provare. 

ENiPsu,  V.  e.  di   forma   sem- 


plice. Tema  enipsa  (da  en  e  ipiu), 
per  la  flessione  vedi  ipsu  -  ri- 
splendere. 

ENIRRAFFAClU,    V.    C.    di    fOmU 

alt.  enfat.  Tema  enirraffadda, 
per  la  flessione  vedi  irraffaciù  - 
ricordarsi. 

ENSÓBU,  V.  c.  di  forma  som* 
plice.  Tema  ensóba  (da  fH  e 
sóbu),  per  la  flessione  vedi  sàbu  ■ 
falsare,  mentire.  _ 

ENSOSONÈ,  agg. 
soni)  -  inunobile. 

EHTALÒ,    n.  - 
(Confr.  antalà). 


semplice.   Tema   enudiam»  | 
en  ed  uddàmu),  per  la  fl< 
vedi  uddàmu  -  affogarsi. 

ENLFKKA,  n.  (onomatopeico)  - 

ENUTÀLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Tema  eniitala  (da  eu  e 
ulàlti),  pcriaflessione  vediufiifii  - 

ERADDA,  n.  -  patrimonio. 

EKBÈ,  n.  -  pezzo,  frammeoio. 
rottame;  sì  usa  specialmente  per 
indicare  un  brano  di  cencio  o 
di  straccio  (Ch.) 

ÈRGA,  prep.  avv.  e  cong.  - 
Sino,  finora,  dappoi,  dopoché 
sindatjuando.  Èrga  isìni dùpéni, 
sin  da  quando  voi  siete  venuto 
(Ch.). 

ÈKGA,  n,  -  messaggio,  amba- 
sciata, missione.  Erga  IVakgji, 
angelo  (messo  di  Diu). 

EHGAciU,  V.  di  forma  attiva 
accresc,  (da  Irgu).  Tema  trgai- 
da  -  Pass,  imperf.  trgadJi,-U; 
pcrf.  ergaddira,-lira;  partic  ir- 
gaddelàn  ;  irìf.  cosir.  ergaeiùf  - 
sapere,  far  sapere.  Itinif  »*m 
ergàdda,  vi  farA  sapere  (Ch-)- 

EKGADA  e  ERGAuuA,  n.  -  Cor- 
riere. 

ercamtU,  vedi  meglio  ergh«m- 
II). 

ekgarAmli,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ergarama  -  Pan.  im- 
perf. fr^arii(n/;perf.  ergantmtrm; 
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pirtìc  irearamclàn;   inf.   eostr. 
cr^aramùf  -  soffrire. 

esghC,  cong.  -  dopoché. 
erchE,  n.  -  luojgo. 
feHCHEFAOtr,  V.  di  forma  attivi 
enftt  Tema  erghefadda  -  Pass, 
imperf.  irgbtfaddi,-li  ;  pcrf.  er- 
iMaddirar^ìra;  partic.  trghefad- 
ielin;  Ìof.  costr.  trghefaciàf  - 
depositare. 

ERGHEUTlr,  n.  -  inviato,  mes- 
u^ero,  ambasciatore;  angelo, 
apostoli  (P.  Leon), 

èrch£to,  n.  -  festa  dell'ascen- 
sione (dei  missionari). 

lRCHisu,y.  di  forma  causativa? 
Tema  er ghisa  -  Pass,  imperf, 
trgbìsl;  pcrf.  ergbisira;  partic. 
irghhelàn;  inf.  costr.  erghisùf - 
essere  utile,  prestare. 
Excò,  n.  '  luogo. 
ERGòFTir,  agg.  -  odoroso,  si 
dice  delle  erbe,  aglio,  cipolle, 
xengebil  che  serve  per  dare  odo- 
re e  sapore  al  brodo  o  succo  di 
ame  (Ch.). 

tRcu  V.  dì  forma  semplice. 
T«n>  trga  -  Pass,  imperf,  erght; 
pcrf.  ergbèra;  partic.  erghilàn; 
hi(-  costr,  ergi)};  inf.  pass,  ergà- 
imt  -  inviare,  spedire,  mandare 
(nessaggio),  sapere,  far  sapere, 
oclegare,  commettere,  Kan  èrgii, 
iicemùato;  kan  erghi,  messo, 
Audato. 

Lil,  n.  -  cignale. 
uUA,  n.  -  compagno,  amico, 
&taild,  compagno,  amico  mio. 
ESicAcil',  V.  di  forma   attiva 
CCrtsc.  Tema  erigadda  -  Pass. 
Kipcjf.  trigaddi,-li  ;  perf.  erigad- 
mt,-lira;  partic.    erigaddclàii: 
ìL  costi,  trtgaciùf  '  stTop'ìcdare. 
ERKAdb,  V.  di  forma   attiva. 
tccrctc.   Tema   erkadda  -  Pass, 
ìnpcrf.  erkaddi,-lè;  perf.  erkad- 
VrM.-tóra  ;    partic.    irkaddelàn  ; 
of.  costr.  erkaciùf  •  poggiare. 
ebkO,  n.  -  poggiolo. 
EKRacadE,  n.  -  valle. 
ERXATE,  avv.  -  meno. 
ERKÈBA,  n.  -  spina  dorsale. 

VOL.  III. 


ERRO,  agg.  -  mancante. 

ÈHS\,  n.  -  marito. 

ERUMSESU,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  enimsisa  -  z.  pers. 
pres.  o  fut.  erumslfla;  pass,  im- 
perf. erumsisi;  perf.  erumsìsira  ; 
partic.  erumsisetàn  ;  inf.  costr. 
erumsisùf  -  maritarsi,  sposarsi. 

èrCmsu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  erutnsa  ~  Pass,  imperf. 
erumsè;  perf.  erumsira;  partic, 
erumselàn  ;  inf,  costr.  erumsùf  - 
maritare,  maritarsi. 

ERUMTlr,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  erumta  -  Pass,  imperf, 
erumtè;  perf.  erumlèra;  parile. 
erumtelàn;  inf.  costr.  erumtùf  - 
accasarsi,  maritarsi. 

ESA  op.  èssa,  avv.  -  ove,  dove, 
in  qual  luogo.  Le  tribù  limitrofe 
pronunciano  teda. 

ESATTI  op.  eaàtlì,  -  id.  id. 

ESSO,  n.  -  cilindro  per  netia- 
tare  il  cotone;  bisso  (cotone  o 
tela  finissima). 

ESUMA,  n.  -  nonno  ;  zio  ma- 
terno; nipote,  cugino,  germano. 

ETÀ,  n.  -  sorte. 

KTAwÈ,  n.  -  rumore. 

ETETTÙ,  n.  -  latte  quaglialo, 

ETHó-sÀA,  n.  -  formaggio. 

ETHÙMA,   n.   -    lusso, 

ETHtiMu,  V,  -  di  forma  sem- 
plice. Tema  eihuma  -  Pass,  im- 
perf, eihumi  ;  perf,  elbumcra  ;  par- 
tic,  tlhumetàn;  inf.  costr.  tlhu- 
mi'if  -  darsi  al  lusso. 

ETITE,  n.  -  fiore  dì  latte. 

ETTÀKA,  n.  -  incenso. 

ETTiDlSA,  n.  -  pazienza. 

ETTiDlsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  etlidisa  -  Pass,  imperf. 
citìdisè;  perf,  ellidisira;  partic. 
ellidiselàn;  inf.  costr.  eilidisùf- 
pazientare,  aver  pazienza. 

ETTiLLÉ,  V.  -  pelle  conciata, 
che  serve  per  coperta  da  letto 
(Ch.). 

ETL'GIOLÈ     op.    ETUGlOLl,   XI.    - 

piacevolezza. 

ÈVYA,  n.  e  agg.  -  grido,  stre- 
pito, esclamazione  ;  allegro.  £yya 
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cndàkOy  canto  del  ^allo;  usato 
avverbialmente  significa:  all'au- 
rora. 

EYYACÌSU,  V.  -  di  forma  cau- 
sativa (da  ^yyu).  Tema  eyyacisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  eyyacìfta; 
pass,  imperf.  eyyacisè  ;  perf.  eyya- 
cisèra;  partic.  eyyaciseiàn;  mf. 
costr.  eyyacisùf  -  gridare,  escla- 
mare, far  gridare  ecc. 

EYYACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  eyyadda.  Pass, 
imperf.  eyyaddèj'tli  perf.  eyyad- 
dèrUy-tèra  ;    partic.    eyyadaetàn  ; 


ÈYYU 

inf.  costr.  eyyaciàf'  gridar,  escla- 
mare, strepitare  fortemente. 

EYYÈ,  n.  -  rumore,  strepito, 
grido. 

ÈYYU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  eyya  -  Pass,  imperf.  eyyh  ; 
perf.  eyyèra  ;  partic.  eyyetàn  ; 
inf.  costr.  eyyàf'y  inf.  pass,  eyyà- 
mu  -  gridare,  esclamare,  strepi- 
tare; rallegrarsi.  Forma  negat. 
cnèyyUj  non  grido  o  non  griderò  ; 
inf.  eneyyin,  non  far  rumore, 
non  gridare. 


F 
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FACHÈSSU 

F.  (Questa  consonante  fa    da 

pass,  /ttciàsàmii  -  spargere,  spar- 

xpiiciso  del  dativo  nei  nomi, 

pagliare,    seminare;    coltivare. 

limivi  e  pronomi;    ed    é  ca- 
inwistica  dell'infinito  costruno 

piantare. 

FACiC,    V.  di  forma  att.  accr. 

M  Terbi. 

TemaMi«  -  Pass.  imo. /■fl./Ji  ; 
perf.  /addirti  ;    partic.  faddtlàn  ; 

F*.  Questa  particella  che  si 

jJopera    come    suffisso,    indica 

mf  costr.  faciuf  -  accumulare. 

«Opre  precedenza  e  preminenza 

PACÒ,  n.  -  paramosche. 

in  i^i  ordine  di  cgse  e  di  per- 

FAOA,  n.  e  agg.  -  convulso  ; 

«Ot.  Serve  poi  come  desinenza 

convulsivo. 

(inttnistica  nei   numerali  ordi- 

FAOA,  n.  -  trombetta. 

ali.  Ej.  Ghenni.  donna,  moglie; 

FAGÀclsu,  V.  di  forma  causa- 

&inì-fa, la  prima  fra  le  donne, 

tiva  (da  Jagàu).  Tema  fagàcìsa  ~ 

■  «gin». 

2.  pers.    pres.   0  fut.  fagàcifla; 

luaV,  V.  di  forma  att.  accr. 
Ita  faadda   -   Pass,    imperf. 
■»,-»;   ^td.  faaddhra,-tha; 
fUk.  faaddelàit;  inf.  coslr.  fan- 

pass,  imperf  fagàcisé  ;   perf.  /a- 
gàcistra  ;    part.  fagàcisetàn  ;    mf. 
costr.  fagàcisùj  -  allontanare. 

fagAceO,  V.  di  forma  att.  accr. 

liif  -  stendere. 

Tema    fagàdda    -  Pass,    imperf. 

tUkJk,  n.  -  parlatore. 

fagaddè,-li;pCT{./agaddèra,-lèra; 
part.  fagaddetàn  ;    mf.  costr.  fa- 
gadùf  -  allontanarsi,  esser  lon- 

ricCÈ, n.  -  spada  ricurva,  sci- 

~'-'-:i. 

'  :<iTLi  (da /ac/fJju)  n.  -  se- 

tano. 

fagAra,    n.    -    fondamento; 

■\c.ik<,\,  n.  -  seme;    semina- 

culo.   Udii  fagàra   (fondamento 

gione. 

del  culo)  -  natiche. 

uakix,  n.  -  martedì. 

fagAu,  V.  di  forma  semplice, 

rictìsfi,   n.  -  semenza,  gra- 

irregolare. Tema  fagàn  -  2.  perf 
pres.  0  fut.  faghesa;  i'  plur./n- 
ghègha;  pass.  imp.  fagài;    perf. 
fagàira  ;  nzix.fagàetàn  ;  inf.  costr. 

nello. 

nciislsu,  V.  di  forma  causa- 

tiT».  Tema  faciàiha  -  2.  pers. 
pre».  0  fui.  faciàsìfta  ;  pass,  im- 

fagààf: U  pass,  fagààmu  -  ri- 

perf. faciàfìsf  ;  pcrf.  fadasisira  ; 

pirtic.  faeiiiisetàn  ;  inf.  costr,  fa- 

fiàsisàj  -  far  spiTscre,  seminare. 

(noÀsi/,  V.  dì  forma  semplice. 

muovere,  allontanare. 

faghècSa,  avv.  -  lungamente. 

di  lontano. 

FACHÈSSU,  V.  di  forma  causa- 

Tema faciàia  -  Pass,  impert  fa- 

tiva.  Tema  faghasa  -  Pass.  imp. 

liétii    pcrf.  faciàitra;    pari,  yii- 

faghessi;  perf.  faghessira;  part. 

fiisilèit;  inf.  costr,  faààsìtf;  mf. 

fagbcssetàn  ;  inf.  cosir,  fa gbessùf- 

ì 
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scostare,  allontanare.  Htit  fa- 
ghèssa,  impers.  s'allontana. 

FAGù,  agg.  e  avv.  -  lontano, 
remoto,  assente;  grande,  alto; 
dì  lontano;  da  lungi. 

FAGÒDA,  agg.  e  verbo  predi- 
cativo -  lontano,  largo;  e  lon- 
tano, è  largo. 

fAgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  foga  -  Pass.  imp.  faghi; 
perf.  fagbèra  ;  part.  faghetan  ; 
mf.  costr/ogii/- esser  convulso. 

FAJÀ,  n.  e  agg.  -  salute,  sa- 
nitìl;sano,  salubre,  integro, illeso, 

fAjisu,  V.  di  forma  causativa 
(àifajìii  o'p.fàjuyTema.fajisia- 
Pass.  imwTf.fajisè-.ptTf./ajisira; 
panie,  jajisctàn;  ìnf.  costr.  fa- 
jìsùf  -  far  sano,  guarire,  sanare  ; 
unire,  accomodare.  Kaii  fàjisu, 
salvatore. 

f  Ajiu  (fAju),  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  /a/io  op.  /àia.  - 
Pass.  imp.  fa^ìè  op.  fàji-  perf. 
fajikra  op.  fàjira;  pan.  fajietàn 
OD.  fàjelati;  inf.  costr.  fa/ìuf  op. 
(ajùf  -  guarite,  sanarsi,  ristabi- 
lirsi. 

fAju,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Vd/a  -  Pass,  imperf.  fajì; 
peif.  fajira  ;  part,  fajetàn  ;  mf. 
costr,  fajùf  -  ricoprire. 

fajDha,  n.  e  agg.  -  cura,  gua- 
rigione; domestico;  felice. 

FAKAClSU,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  fakacha  -  2.  pers. 
prcs.  o  {■at.fakaàfta;  pass.  imp. 
faiacisi  ;  perì,  fakacisira  ;  panie. 
fttkacistià»;  ini.  costr.  fakachùf - 
fjr  parere,  sembrare;  imitare. 

FUKACib,  V.  di  forma  ati.  accr. 
Tema  fakmida  e  fakaia  -  Pass, 
imp.  fakoddi,-lè  ;  perf.  fakad- 
illra,-lèrn;  p»n.  fakaddelàn  ;  inf. 
co»tr.  fakaciiif  -  sembrare,  so- 
migliare, rassomigliare.  Hìn  fa- 
kila  op.  fakàdiia.  Imperi.,  sem- 
bra, pare,  Kan  fakatu,  slesso, 
meJeiimo.  simile;  esempio,  si- 
mlliUiJine.    Kan  infakàtu,  falso. 

fakAdda,  n.  -  radunanza. 

tAKAuti,  V.  di  forma  semplice. 


is.    imp.  f^È 

njpartic./» 

fakamiif  -^M 


Tema  fakama  -  Pass,    imp, 
haliti;  perf,  fakamira 
kamctàit;  inf,    costr. 
accorarsi. 

fakAsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fakasa  -  pass,  imperf. /u- 
kasi;  perf,  fakasira;  part.  faìa- 
Stlàii;  inf.  costr.  fakasùf  -  sup- 
porre. 

FAKÈcciA,  n.  -  similitudine. 
Vedi  meglio  fakiaa. 

fakesè,  n.  e  agg.  -  pittura  ; 
figurato. 

FAKÈSSA,  n.  -  imitazione,  e- 
sempio;  somiglianza,  similitu- 
dine; lìgura. 

FAKÈssu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  fakiisa  -  Pass.  imp.  fa- 
ktìsi;  perf.  fakessira;  pan.  fa- 
kesselàit  ;  inf.  costr.  fakessùf  - 
imitare,  contraffare,  paragonare, 
dipingere,  Kan  fakhsu,  imitatore. 

FAKl,  n.  -  conciatore  di  pcUÌk 

fAkisu,  V.  dì  forma  sempiiccjj 
Temi  fakisa  -  Pass,  \rap.jaid  ' 
perf.  fakisira  ;    panie,  fakìitti 
inf,  costr. /oWjù/ -  lustrare,  a 
ciare  il  cuoit 

FAKKÈ   e 

FAKKl,  n.  -  pettine,  pettìndk 

FAKKÉSU   e 

FAKKtsu,  V.  di  forma  semplici 
Tema  fakktsa  o  fakkìsa  ~  Pass, 
xmp.fakkesk;  perf.  fàkkcsèra  ;  pan. 
fakkaetàii  ;  Ìnf.  costr.  fakkiesù/  tÀ 
pettinare,  scavare. 

FAKKissA,   agg,  -  bratto, 
forme. 

falAma,  n.  -  ipocrita. 

FALLAMA,    n.   -   dispUlO,    I 

tesa,  slìdi  ;  cavillo,  raggiro,  li 

fallami;,  V.    dì   forma   se 
plicc"  Tema,  faiiama  -  Pass,  in 
faHami;  perì,  fallamirai  part. 
fallainelàit;  mi.  Costr.  fattamùf  ^_ 
disputare ,   cavillare,    disscnitre, 
contraddire,  litigare. 

VALLALA,  n.  -  cucchiaio. 

FALLAscu,  n.  -  popolo  cbrto 
(dairamarico). 

i'aluta,  n.  -  fessura  ;  legna 
(spaccata)  per  formar  case. 


FALLATU 

fulAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fallala  -  Pass.  imp. 
/aliali;  pcrf.  fallalira;  part./a/- 
Mttin;  mf.  cosir-  fallatùf-  fen- 
dere, spaccare:  dubitare,  sospei- 
Urc  ;  presumere.  Kan  fallalii , 
fendttore. 

f  ALMA  (sincopato  da  fallàma), 
B.  -  lite,  disputa. 

fAlho,  n.  -  processo. 
rXiMV  (sincopato  da.fallàmii'), 
V.  di  forma  semplice.  Tema  /al- 
ma -  Pass,  imperf,  (almi;  perf. 
Jtlmira;  parttc.  falmetiiii;  inf. 
tosa,  falmùf  -  disputare,  discu- 
Tere,  ilichiarare. 

fìma,  n.  -  pianta  del  piede; 
piede  (misura) ',  staffa;  sandalo, 
Fàna-kèssa,    pianta    del 


scanM. 


FAHDÒ,  n.  -  sterco  secco  di 
•nìmali;  letame,  concime. 

fAkma,  n.  -  tracolla,  cigne  da 
•osicnere  cose  sospese  (Ch.). 

MWNISU,  V,  di  forma  semplice 
(da  fama).  Tema/amiisa  -  Pass. 
mf.fannisè;  'peri. /annisira;  part. 
f**mstlàn;  inf.  costr.  /aimimf - 

Sppiccare ,  sospendere ,  appcn- 
erc;  inchiodare,  configgere.  (In 
;daesto  ultimo  senso  il  verbo  può 
«rivarc  da  fanno). 

lAXìiù,  n.  -  piolo  per  so- 
spendere oggetti,  cavicchio. 

FAtrrtì,  n.  -  gonorrea,  sifilide, 
hu,  mal  venereo. 

FA«At)6  (plur.  di  /àrda)  n.  - 
naiidra  di  cavalli. 

FAHADU.  V.  di  forma  semplice. 
Tcroa  farada  -  Pass.  imp.  fa- 
radi;  perf.  faradha;  part. /um- 
•lidàn;  inf.  costr.  faradùf  -  giu- 
£csre,  sentenziare,  stimare,  pen- 
strc-  Kan  faràdu,  giudice.    • 

fAKl(M),  n.  -  carezza. 

FAtATTl,  n.  -  piuolo. 

fAUlu,  V.  di  forma  semplice. 
ttfax  faraa  -  Pass.  \m^.  farai; 
vert  fariìra;  panie,  faràelàn; 
tli£  costr.  faràuf  -  carezzare. 

PAU>A,  n.  -  cavallo  (plur. 
fardlià  e  faradò).    Fàrda  Jalliì, 


FEBAClll  lÉ; 

eavalla,  giumenta  ;  fàrda  akkàtia, 
un  cavallo  come  questo;  farda 
coppaé  op.  feè,  cavallo  bardato; 
fàrda  miigà,  cavallo  castrato; 
fàrda  maracciò,  cavallo  quieto; 
fàrda  gullà  op.  hohà,  cavallo  fo- 
coso, ardente;  fàrda  lolàti,  ca- 
vallo di  guerra;yiri/fl  buorà-alght, 
cavallo  dì  anco -rossastro;  fàrda 
doUccìa-diina,  cavallo  giallo-ros- 
sastro ;  fàrda  doUccia-àdì,  bian- 
castro; /àrda  buorà-serdiduÒ,  ca- 
vallo il  cui  manto  rassomiglia  a 
quello  della  lena;  fàrda  odòlcta, 
cavallo  biancastro;  fàrda  sokÌ, 
cavallo  a  più  colori  ;  /àrda  afàii- 
dima,  cavallo  dal  muso  rosso; 
/àrda  a/àn  giiràccia,  cavallo  dal 
muso  nero  (Ch.). 

FABDt,  avv. -in  molti  luoghi, 

fArra,  n.  -  asprezza. 

FARsò,  n.  -  birra.  Farsi  gàri, 
birra  buona;  hamàda,  cattiva; 
kulkiillù,  limpida;  hanlì,  imma- 
tura; bori'i,  fresca  (Ch.). 

fArsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  farsa  -  Pass.  imp.  farsi; 
perf.  /arsirà;  pzrt.  farsetàn;'m{. 
costr.    farsùf   -    lamentarsi,    la- 

FARtiRSA,  n.  -  frombola. 


FASICA,  n. 

-  pasqua 

FATAGU,    " 

.  di  forma 

Tema  falaga  -  Pass,  i 
laghi  ;  perf  falaghira 

nperf.  fa- 
part.  fa- 

.    costr. 

ralagàf  - 

spanare ,    b 

ttere  ,    o 

sbucciar 

grano. 

FATAVA, 

.  -  destr 

ZKa  ;    an- 

goscia. 

FATfiNSA,  1 

.  -  rugiai 

fittnsa. 

FATTLÈ,  n.  -  rospo. 

FATTOLI,  n,  -  particella. 

FATL'LLt,  v,  di  forma  semplice. 
Tema  fatala  -  Pass,  imperf. /«- 
tuli;  perf.  faluUra;  part.  fatit- 
htàn  ;  ìnf.  costr,  falulàf  -  msu- 
perbirsi. 

FEBACili,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tcmnfcbadda  -  Pass.  imp. 


febaddè,-U  ;  pcrf.  fehaddìra.-tèra  ; 
part.  Jebaddelàn;  inf.  costr.  fé- 
Oaciùf-  burlare. 

FEGÈR,  avv.  -  allo  spuntar 
ilei  giorno. 

FEGiO,  -  burla. 

FÉisA,n.  -  carico,  soma-  Fèisa 
bicciri  mika  ì  Quanti  carichi  da 
mulo  vi  sono?  (anche  fieno). 

fekAta,  n.  -  cosa. 

FELTl,   n.  -  concime,    sterco 

PELATA,  n.  -  legni  di  ginepro 
per  la  costruzione    dei  tetti.  Lo 
■       'aliala. 

o  stesso  che  fallàlii  - 
fendere,  spaccare. 

FELCWTA,  n.  -  agosto. 

Ff.RA,  n.  -  epidemia. 

PERDI,  n.  -  giudizio,  sentenza. 

FERÈDU,  n.  -  giudice.  Lo  stes- 
so che  faràdu. 

FEKFARI,  n.  -  bricciola. 

pEs[S(j,  V.  di  forma  causativa 
(da  ftu).  Tema  fésisa  -  i.  pcrs. 
prcB.  o  f\xx.  fisifta;  pass.  imp. 
fisìsè;  perì,  fisi/èra;  part.  ftsì- 
selàit;  inf.  costr.  fàìsùf  -  far  ca- 
ricare, far  sellare. 

FÉL',  V.  di  forma  semplice. 
Tenia /^a  -  Pass.  ìmp.fèè;  perf. 
fféra;  part.  fèelàn;  inf.  costr. 
féùf;  inf.  pass,  féàmu  -  caricare, 
sellare,  imporre  (caricoì.  Kan 
ffami,  carico,    gravato    di  peso. 

FI,  cong.  -  e,  ed.  Talvolta 
fX  unisce  al  nome  precedente, 
perdendo  la  vocale.  AbbakiUf- 
liadaki,  il  padre  tuo  e  la  madre 
tua.  (P.  Leoni. 

FIA,  n.  -  treccia. 

FICA,  n.  -  cagione. 

Ficxlsu  (per  fidcìsu),  v,  di 
forma  causativa  (da  fìJu).  Tema 
Recisa  •  Pass,  imp-  ficcist;  pcrf. 
fiecistra;  partic  ficcittlàn;  inf. 
costr.  ficcisùf  -  far  portare. 

rlcu,  V.  di  forma  semplice. 
'Vemapca  -  a.  pcrs.  pres.  o  fui. 
Jieita;  pass,  imo.  fuhi;  pcrf.  Ji- 
fhèra;  part.  fichdht;  inf.  costr. 
fitùf  -  cagionare,  produrre. 


inf. 

i 


FITACIU 

FiDAciti,  V.  di  forma  att. 
cresc  Tema  fidadda  -  Pass, 
perf.  Jidaddi.-ti;  peif.fidaddi 
tira  ;  part.  fidadattàn  inf  ù 
fidaciàf  ~  portare. 

FiDClsLt,  vedi  ficci 

FiDU,  v.  di  forma  sempti< 
Texm  fida  -  Pass,  imperf.  yii/ii 
perf.  fiderà;  part.  fidelàn;  lof. 
costr.  fidàf  -  portare. 

FlGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema^ga  -  Pass,  imoerì.  fighi; 
perf.  finirà;  pait.  fighctàit:  inf. 
costr.  figàf  -  sconvolgere. 

FIMI,  n.  -  brace,  carbone 
dente. 

FiNciÀA,  n.  -  catarana. 

FiNGiAL,  n.  -  tazza. 

fihciAn,  n.  -  orina. 

FiNGiÀu,  V.  irregol.  di  forma 
plice.  Tema  fin^àa  ~  a.  pers. 
pres.  otat.fingiòjta;  i.  plur./fi 
pi0fiia;psiss.  impcif.^n^i}é-,pi 
fingiàira;  part.  fingiàtlàn;  ' 
cosiT.fingiàùf-  orinare,  pìicii 

FiNNù,  n.  -  vajuolo. 

FIMO,  n.  -  tibia.  Fino  a/i 
suonar  la  tibia  (P.  Lion). 

fIra,  n.  -  parente  (per  pai 
del  padre)  ;  congiunto;  famif^ 

fìrA,  n.  -  compagno. 

FiRi^A,  n.  -  ragazzo. 

fikdI,  vedi  ferdi. 

FiKÒMA,  -  parentela,  amicizia. 

firo.mfaciD,  V.  di  forma  alt. 
enfatica.  Tema  firomfadda  -  Pass. 
imo.  Jiromfaddi,-li;  pcrf.  firom- 
faddira.-lèra;  part.  firomfaddt- 
tàn;  inf.  costr.  firomfaciùj -  im- 
parentarsi. 

Fiudiiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  firÒma  -  Pass.  imp.  jirititi  -. 
pcuf.  firómira;  pan.  firimttia; 
mf.  costr.^rilMiì/- imparentarsi. 

FIHRA,  n.  -  compagno.  (Lo 
Messo   che  firà). 

fihCma,  n.  -  parentela.  Lo 
stesso  che  firima. 

FiTACiU,  V.  di  Ibrma  att.  a<:> 
crcsc.  Tema  yifiii/i/ii  -  Pasx.  imp. 
fitaddi,-ti;   perì.  filaddira.-Ura , 


FITALA 

put.  fitaddtlàn  -,  inf.   costr.  fila- 
tiùf  -  periionare. 

riTALA,  n.  -  sciammà  con 
bordo  rosso. 

fitEksa,  n,  -  rugiada. 

htO,  n.  -  consumo;  balla  di 
cotone  imbiancato. 

FITTA,  n.  -  estremità,  fine. 

FITTE  op.  fillé(n)  e 

FiTTiÈ,  n.  -  capo,  estremiti, 
cima,  sponda,  punta,  orlo,  fine 
fondo,  ramo  ;  predecessore. 

FiTTlFlTTi,  voce  composta  u- 
Mta  avverbialmente  -  boccone. 

FtTTi;,  V.  di  forma  semplice. 
Temi  fila  -  Pass,  im^.fillè;  perf. 
fitlèra;  ^ìTt.fittelàn;  ml.costz.  Jil- 
tùf-  finire,  consumare,  compiere. 
Decidere,  scannare,  distruggere. 

fO*,  n.  -  filo  da  cucire. 

fOACiti,  V.  di  forma  alt.  accr, 
Temi/oadda-Pass.  ìmp.  faadiU,- 
ti;  perf.  Joaddira.-lira;  panie, 
foaadelàn;  inf,  costr.  foaciùf  - 
scegliere,  eleggere.  Kan  giatlàlu, 
fifàddu,  scegli  quello  che  ti  piace. 
(P.  Leon). 

FOAaC(N),  n.  -  scelta. 

FoiDA.  agg.  -  scelto. 

pOchisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema /iiirftwa  -  Pass.  im^.  fochiiè  ; 

inf.  costr.  focbisùf  -  dimagrire. 

FÓFA,  agg.  -  senza  orecchio. 

f6iu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fòia  -  Pass.  imp.  fòie  ; 
perf.  fùiira  ;  part.  fóielàn  ;  inf. 
«osti.  /Ji'il/  -  torcere. 

POKE,  n.  -  pegno. 

FtHUSA,  agg.  -  svergognato. 

FOXKlsE.  n.  -  svergogna. 

FOiotU,  n.  -  vergogna. 

POLI,  n.  -  odore. 

FOLLE  e 

FOLLIE,  n.  -  secchia.  Piccolo 
■va&o  di  cocozza  per  latte  (Ch.). 

FOLOda,  n.  -  borsa  fecale. 

FÒMA,  a.  -  ovile, 

FÓsf  l),  n.  -  carne  ;  corpo. 
Fiat  bììdàta,  carne  bollita;  foni 
ciima,  carne  scelta;  fon  itcàn 
(carne  dei  denti)  gengive. 
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FÓRMA,  n.  -  febbraio. 

fottolI,  n.  -  frammento.  Lo 
stesso  che  fattoli. 

fOu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fóa  -  Pass,  imperf.  fói; 
perf.  foéra;  partic. /o'e/flH;  inf. 
costr,  fói'tf;  inf.  pass,  fóàmii  - 
filare,  mtrecciare;  eleggere,  sce- 
gliere; predestinare.  Kan  fóamèy 
predestinazione. 

FRÈNGi,  n.  -  bianco,  europeo. 

FUCiO,  V,  di  forma  atl.  accr. 
Teraafudda  -  Pass.ìmp.fiiddi; 
perf,  fuddira  ;  part.  fuddttàn  ; 
inf.  cosli.  fisciùf  -  prendere,  por- 
tar via,  rapire,  ricevere,  sposare. 
Harka  fiiciàii^  dono. 

FUDACitì,  V.  dì  forma  alt.  ac- 
cresc.  Timafudadda  ~  Pass.  imp. 
fudaddè,-lè;  ptvl.fudaddira,-lèra  ; 
part.  fudaddetàn;  inf.  costr.  fu- 
daciìif  -  ricevere,  accettare,  pren- 
dere; ottenere;  condurre,  menare 
al  pascolo. 

fudaclùCn),  n.  -  eredità. 

fCdda,  n.  -  matrimonio,  nozze. 


FUDFAClsu.  V.  di  forma  caus. 
(da  fiìda).  Tema  fiidfacisa  -  2. 
pers.  pres.  o  fui.  fudfadfla  ;  pass. 
imp.  ftidfacisè  ;  perf.  fudfactsira  ; 
part.  fudfaciitlan  ;  inf.  costr.  [ud- 
f.,hùf  -  sposare 

FUDFACEÙ,  V.  di  forma  attiva 
enfatica  .  Tema  fudfadda  (da 
fùdit)  -  Piss.  imp.  fudfaddè.-tè; 
perf.  fudf addirà, -lira  ;  part.  fàd- 
faddelàn  ;  inf.  costr.  fudfaciùf  - 
sposare. 

fOdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fùda  -  Pass.  imp.  fùdi; 
perf.  f udirà;  p3.Tt.  fùdetàn;  inf. 
costr.  fùdùf;  inf.  pass,  fùdàmit 
-  prendere,  portar  via,  rapire; 
ricevere,  alzare,  levare,  innal- 
zare; sposare,  ammogliarsi. 

FLFÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fufama  -  Pass.  imp.  fu- 
fami;  perf.  fuf amira;  part.  fu- 
fametàn;  inf.  costr.  fiifamuf  - 
aggiungere,  accrescere,  congiun- 


t68  FbFU 

FÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Ma  -  Pass.  imp.  fufk; 
perf.  fufira;  part.  fufetàn;  mf- 
costr.  fufùf  -  aggiungere,  con. 
giungere. 

FUGA,  n.  -  freccia. 

FufiìlAN,  e 

FU^ÌÌÀKi,  n.  -  naso. 

eiiSòtì,  n.  -  corJa,  laccio;  ma- 
nipolo. Fughà  (jKMi),  cordoncino. 

fUla,  prep.  -  avanti.  Fulaìti, 
avanti  a  te. 

fOla,  n.  -  faccia,  volto;  pre- 
senza, cospetto;  figura,  cera. 

fuldOr,  agg.  -  avverso,   av- 

fuldl'rA,  prep.  ed  avv.  -  a- 
vanti,  davanti;  in  presenza;  da 
questa  parte. 

FiiLDURA-ADf-«U,  v.  c.  di  forma 
semplice  (da  fuldiirà,  avanti;  e 
adtmu,andii6).  Per  la  flessione 
vedi  il  verbo  adému  -  andare 
avanti,  avanzare,  precedere,  av- 

FOLDURA-8AC1C,  v.  e.  di  forma 
'alt-  accresc.  (da  fuldiirà  e  bacili). 
Per  la  flessione  vedi  baiitì  - 
portare  innanzi. 

FULDURATTE,  iw.  -  alla  pre- 
senza. 

fulguhA,  n.  -  ciglio. 

fulgCru,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  fulgiira  -  Pass,  im- 
pcrf.  fulgurè  ;  perf.  fiilgiirèra  ; 
pìTt.  Julpurtlàn;  inf.  costr.  fui- 
guru/-  levare,   alzare  il  ciglio. 

FULLÉsu,  v.  di  forma  scmpUce. 
Tema  futlesa  -  2.  pers.  pres.  o 
fui.  fulUsila  ;  pass,  impcrf.  fui- 
Ittè;  perf.  fuìlesèra;  pari.  fuiU- 
fttàn;  inf.  costx.  ftiìitiuf  -  forare, 
perforare. 

FULÓ,  n.  -  cavezza. 

FUKAKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  funana  •  Pass,  impcrf.  fu- 
nani;  perf.  funanira;  pari,  fa- 
naHtlàn\  inf. costr. /MfMwil/-,rac- 
coglierc,  «piccare,  scegliere. 

FUXFAClC,  V.  di  forma  alt.  en- 


fatica. Tema /uM/aJ(ia  (voce  ono-  ] 
matopcica)  -  Pass,  imperf.  fun- 
faddi,-li  ;  perf.  funfaddira.-Ura  ; 
pan.  funfaddelan  ;  inf.  costi,  futr- 
faciùf  -  odorare. 

FuduA  (Ch.),  n.  -  recinta  dftj 
bestiame.  Lo  stesso  che  fin 

FURAClsu,  T.  di  forma  causa- 
tiva (da  funi).  Tema  fur 
2.  pers.  prcs.  o  fut.  furaci/lo 
pass,  impcrf.  furacUè;  perf.  fu- 
racìsèra;  part.  furacìitlàn;  inf. 
costr.  furaàsùf  -  far  affrancare,  1 
liberare.  1 

FURAcit',  V.  di  forma  att.  ac-J 
cresc.  Tema  furadda  -  Pass,  in»- 1 
perf.  furaddi.-ti  ;  perf.  furaddènn-m 
tira  ;  part.  furadaelàn  ;  inf.  costT'T 
ftiraciùf  -  affrancare,  liberare.   " 

FURoA,  agg.  -  grosso,  densoc 
grasso,  pingue  ;  grossolano,  CM 
pnlcnto,  gravido. 

FURDlNA,  n.  -  pienezza,  den- 
sità, grossezza,  pinguedine. 

furdIsu,  V.  di  forma  semplice 
(dn  fiirdà).  Tema  furdisa  -  Pass, 
imperf.  furdisi;  perf.  furdisira\\ 
part.  furdiselàn  ;  inf.  costr.  far 
disùf  -  condensare. 

FURÈ,   agg.  -  aflrancato, 
berato  dalla  servitù. 

FURI,  n.  -  liberti. 

furrI.  n.  -  moccio,  secreiìoi 
del  naso;  mucco. 

FURRÒ,  n.  -  catarro. 

fOrru,  V.  di  forma  semplici 
Tema /urrà  -  Pass.  "onperf./«n 
perf.  furrha;  pìH./urulàn;  ' 
costr.  fiirrùf  -  soffiarsi   il  ns 

Ft^Ru,  V.   di   forma  semplice 
Tema /lira  -  Pass,  impcrf.  firti^ 
perf.  fiirira;   part.  furtUn;  f 
costr.  fiirùf  -  affrancare,  libei 
fda   schiavitù),   emancipare  ti 
oarc. 

FUTAsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  fulasa  -  Pass,  impcrf.  fia- 
tasi; perf.  fulasira;  pan.  fut^ 
selàn  ;  inf.  costr.  filasi^  -  scoi 
rcrc,  sdrucciolare;  disufsi. 


gìa,  agg.  -  bastevole, 


gaiabsEti,  3w.  -  brevemci 

gabAbsu,  V.  di  forma  scmpli 
'«ru  gababsa  -  2.  pers.  pres. 
I  flit,  gabàbsita;  pass,  impcrf. 
yiaisii  perf.  galiabsira;  partic. 
tbébsetdn;  inf.  cosir.  pababsùf  - 
^^ODfdare,  scorciare,  abbreviare. 

CASAu  n.  -  vassallo. 

OAtlHTU,  n.  -  lavoratore. 

GASBACiC,  V.  di  forma  attiva 
icacsc.  Tema  gabbadèo  -  Pass. 
mpcrf.  gabbaddè,-li;  perf.  gah- 
ÌuJìra,-lira;  panie,  gaobadiìetàn; 
ini.  costr.  gabbaàtij  -  divenir 
ermo,  impinguarsi.  Gabbale,  si 
e  impingualo. 

GABBATA,  n.  e  agg.  -  gras- 
ttme,  grasso. 

GABBATA,  n.  -  tavola,  mensa, 

casbatG,  n.  -  scodeìla„brocca, 
(per  acqua). 

OABBÈ,  agg.  -  mesto. 

cUbìsu  V.  di  forma  causativa. 
iTeoia  gabbUa  -  2.  pers.  pres.o 
fai.  gòbbi fta;  pass,  impcrf.  gab- 
ititi;  ferì,  gabhisira;  partic,  gab- 
ìimSm;    Vai.    costr.    gabbisi^   - 

'nt-tite,  far  ingrassare.  Gab- 
Hfli,  hai  fatto  ingrassare  (Ch.). 

ciBBV,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gabba  -  Pass,  impetf,  gabbe; 
firf.  gabberà;  partic,  gabhtàn; 
if.  costr.  gabbàf  -  pentirsi.  Kan 
ttbù,  penitente. 


e  A  DI- A  DEMO  (n) 

GABDti,  n.  -  morsetto. 

GABERiE,  n.  -  contadino,  co- 
lono. Gaberliccia,  il  contadino; 
gaberlitli,  la  contadina. 

CABÈTA,  n.  -  staio,  moggio. 

CABiA,  n,  -  mercato,  fiera. 

OACCÈNA,    (Ch.)     e    GACCiÀNA, 

(P.  L.)  n.  -  scudo. 

GACÈ,  n.  -  fionda, 

GAatf,  V,  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  gadda  -  Pass,  imp, 
gaddé,-tè  ;  perf,  gaddira,-lèra  ; 
partic.  gaddflàn  Ìnf7costr,  gaciùf- 
dolersi,  rattristarsi,  accorarsi, 

titolare. 

CADA,  n.  - 
GADAIE,  n. 
GADAMÈSA, 


0- 


ufficiale  pubblico 

anno,  età. 
'  uccisore. 
-  matrice,  utero, 

-  monastero  (dei 


Gj^dda,    n.   e   agg,  -  dolore, 
tristezza,  lutto;  afflitto, 
triste,  mesto. 

GADDA,  avv.  -  poveramente. 
CADDE,  agg.  -  dolente,  afflitto. 
GADÈ,  n.  -  sodomita. 
GADÈMSA,  n.  -  gazzella  (ii^ii- 

ti,). 

GADl,  n.  -  fosso,  scavo. 

gAdi,  prep,  od  avv.  -  sotto, 
giù,  fuori. 

gAdi-adèmu,  V.  e,  di  forma 
semplice  (per  la  flessione  vedi 
adému)  -  scendere,  discendere 
(dalia  salita  di  un  monlej  (Ch), 

gadi-ademù(n),  n.  e,  -  discesa, 
uscita. 


i  flessione 
uscir    fuori. 
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gadi-bAsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa (Ja  bàli,  pi 
vedi    bàsu)    -    fai 
lasciar  fuori. 

GADi-flAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  bau)  - 
uscire  (di  casa),  uscir  fuori,  pro- 
rompere. 

GAi>i-BAi;(n),  n,  e.  -  uscita, 
esito. 

cAdi-bÙsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa fda  buu,  per  la  flessione 
V.  busti)  -  tirar  giù  (far  discen- 
dere giù). 

gadi-bCu,  V.  e.  di  forma  seni- 

Slice  (per  la  flessione  vedi  bua)  - 
isccndcre  (si  dice  per  un'altezza 
ragguardevole). 

GADtFACtsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica  gadifaciù). 
Tema  gadijacisa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut,  ^adifacifta-,  pass,  imperf. 
gadifacni;  perf.  gadifachira;  par- 
tic,  gadifacisetàn;  inf.  costr.  ga-^ 
difacisùf  -  far  licenziare. 

GADiFACltf,  V.  dì  forma  enfa- 
tica (da  gàdisu).  Tema  gadifad- 
di,-lè;  perf.  godi f addirà, -tira; 
partic.  gadifaadelàn;  ìnf.  costr. 
gadifaciù/  ~  licenziare  assolu- 
tamente. 

gadi-fachEssu,  V.  e,  di  forma 
causativa  (perla  flessione vedi/u- 
gbissu)  -  immergere,  affondare, 
conficcare. 

CADi-GÉDU,  V.  c.  di  forma 
semplice  (ner  la  flessione  vedi 
gi-ì'i)  -  abbassare,  piegare,  re- 
prìmere. 

r.xoi-ciJiLA,  prep.  ed  avv.  e.  - 
sotto. 

GAni-iJii,  V.  e,  di  forma  sem- 
plice (per  la  flessione  vedi  iiia)  - 
andar  m  fondo,  verso  il  basso. 

GADtjù,  _n.  -  garretto. 

r.ADi-KABACiO,  V.  e.  dì  forma 
attiva  accresc.  (per  la  flessione 
vedi  kabacià)  -  abbassare. 

GARisA,  n.  -  ombra. 

CARIUA,  n.  -  ombrello  (da 
■ole). 

GAjiisu,  V.  di  forma  semplice 


1 


CAFO 

(da  gàdi).  Tema  gaJua  -  Pass. 
imperf.  gadisi  ;  perf.  gadisira  ; 
partic.  gadisetàn  ;  inf.  costr.  ga- 
disùf  -  finire,  lasciare,  licenziare, 
allentare,  sciogliere. 

GÀDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gada  -  Pass,  imperf.  gadi; 
perf.  gadira;  ^ìtX\c. gadctàn;  inf. 
costr.  gadùf  -  vuotare. 

OAÈ,  -  abbastanza,  bastante- 
mente. 

cAfa,  n.  -  corno,  corna.  Gà- 
fa-sàa,  corna  di  bue;  gàfa-tànut, 
bicornuto  (Ch.). 

gAfa,  n.  e  avv.  -  ora,  mo- 
mento, giorno,  tempo,  volta,  una 
volta,  sempre.  Gàfa-gàn,  giiimo 
buono;  gà/a  hamà,  giorno  cat- 
tivo; gafa-gàfa,  giornalmente, 
quotidianamente;  gdfa  ethìà,  il 
giorno  di  mercato;  gàfa  gujit 
nel  giorno;  kan  gàfa,  di  ciascun 
giorno  ;  kan  gàfa  baridiìma,  quo- 
tidiano; fii/'a  frfcnJumd,  frcoucnie; 
gàfa  haridùma,  eterno  ;  gàfa  ta- 
TÌlùma,  in  perpetuo^  gàfa  tiki*, 
una  volta;  gSfa  bira,  ua'ahn 
volta  ;  eaf-gaf-tòkko,  pronom. 
ind.  <]ualcricduno. 

CAFACiU,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gafaJJa  -  Pass. 
imperf.  gafaddi,-li;  peri.  gafaJ- 
dira,-tira  ;  partic.  gafaddeìàm  ; 
inf.  costr.  gafaciùf  -  domandare, 
interrogare;  esplorare,  entrare. 

GAFACif(K),  n.  -  domanda, 
interrogazione. 

GAEAKSA,  n.  -  bufalo. 

GAFATG,  agg.  -  rischiarato. 

gAfo,  n,  -  campo,  campaitna. 

gXfo,  avv.  -  agiatarocnic. 

gXfù,  n.  -  agguato,  insidia, 
trappola. 

cAfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gàfa  -  Pass,  imperi  ^fì-, 
perf.  g&ffra  ;  partic.  gSftihn  ;  int 
costr.  fd/il/  -  domandare,  inter- 
rogare. 

c.afC,  V,  di  forma  semplice; 
Tema  gafa  -  Pas?.  imperf.  gtfì, 
perf.  gaftra;  partic.  gafetàn:  mf. 
costr.  gofùf  -  insidiare. 


GAFÙllA 

GAF^A,  avv.  -  sempre. 

GAGÀ,  n.  -  cera  (per  aspetto^; 
'  candela. 

GACALSlsu,  \.  di  forma  causa- 
itiva-  Tema  gagalsisa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  gagaUifta  ;  pass,  im- 
perf.  gagalsìsè;  perf.  gagaUiséra  ; 
ptic  gagaUiseiàn;  inf.  costr, 
fagalsi$af  -  svenire. 
'  CACÈsu,  V.  meglio  ghegbissu  - 
accompagnare. 

CACUBA,  n.  -  pane  grande 
per  le  feste. 

GAGUKA  op.  gagurrà,  n,  -  al- 
Teare. 

oAjtLCisi;,  V-  meglio  kagél- 
tìstt  -  raddrizzare,  dirozzare. 

ga£%a,  agg,  -  vecchio  (ca- 
vallo). 

ci/A,  n.  -  pipa. 

CAjAt  n.  -  matrigna;  matri- 
lonio. 

OAJÒ-  n.  -  veccia. 

GAju,  V.  di  forma  semplice. 
Tma  gaia  -  Pass,  imperf.  gaji\ 
fuf.  gajirn;  panie,  gajtlàn;  inf. 
costr.  gajùf  -  fumare. 

cìla,  n.  -  cammello, 

CALA,  n.  -  provvisioni.  Gaia 
torri,  provvisioni  da  viaggio.- 

CALABA,    n.   -    paglia    accu- 


GALAio,  n.  -  innocenza. 

GALAVùTA,  n.  -  meretrice. 

CALAN,  n.  -  Ugo. 

GAUiNA.  n. -ruscello,  riviera. 

CALATA,  a.  -  lode,  ringrazia- 
liamento,  congratulazione.  Ga- 
UU  gàkiu  op.  galfaciù,  -  lodare, 
nngraziare. 

CALATEFACiù,  v.di  forma  attiva 
eii£HÌca.Temaga/a/c/<irf(/fl-Pass. 
imperf.  gaIaUfaddi,'ti;  perf.  gala- 
ltftddira,-ÌÌra  ;  partic.  galalefad- 
Mtin;  inf.  costr.  galatefaciùf  - 
glorificare,  lodare.  Kart  galalefa- 
lani,  glorioso. 

GALATÈsiSA,    n,    -    giustlfica- 


GalatCsisu,  v.  di  forma  cau- 

:ìtra.  Tema  galalcsisa  -  2.  pers. 

pres.    o    flit,    galaliiifla  ;    pass. 
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imperf.  galatesisi;  perf.  galatesl- 
icra  ;  partic.  gaiatesiselait  ;  inf. 
costr.  gaiateiisuf  -  giustificare. 

GALBA,  n.  -  zattera,  barca. 

CALCiFAclsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  gahifacisa  {da  gal- 
cifaciù)  -  2.  pers.  pres,  o  fut. 
galcifacifta;  pass,  imperf.  gaUi- 
facisi;  perf.  galcìfacisirà;  paitìc- 
galcifaciselàtt;  inf.  costr.  galci. 
Jacisùf  -iit  ìnirodurrc,  coman- 
dar che  altri  introduca. 

GALCiFACiu,  V.  di  forma  enf.i- 
tica  (da  galciii).  Tema  salci- 
fadda  -  Pass,  imperf. 


di-li  ;    perf.    gakifaddira,-tira  ; 
partic.  gakifaddelan;   inf.  costr. 


CALCIO,  n.  -  squadra,  coorte. 
Calciò  mòli,  -  guardie  del  re. 

gAlcisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  gàidi'i).  Tema  galdsa  -  Pass. 
imperf.  galcìsi;  perf  galcistra; 
partic  galciselàn  ;  inf.  costr.  gal- 
clsfif  -  far  entrare. 

cAlciU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gakia  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
gàlcila  ;  pass,  imperf.  galcii  ;  perf. 
gakiira;  partic.  galcietàn;  inf- 
costr.  gakiùf  -  entrare,  intro- 
durre. 

GALFACIÙ,  V.  di  forma  eniatica 
(da  gàlu).  Tema  gal/adda  -  Pass. 
imperf.  galfaddi,~lè\  perf  gal- 
faddira,-lirii;  partic.  gai/addilàn; 
inf.  costr.  galfaciùf  -  entrar  bene, 
introdurre;  ringraziare. 

CALCALA,  n.  -  sera.  Avverb., 
di    sera.    -    Gàfa   galgalà,    ogni 

CALCIALA,    prcp.    ed    avv.    - 

CALI,  n.  -  terraglie. 

cÀLU,  v.  di  forma  semplice- 
Tema  gàia  -  Pasj.  imperf.  gàU: 
perf.  gàlira  ;  partic.  gàktàit  ;  inf, 
costr.  gàlàf  -  entrare,  rientrare 
(in  casa);  capire. 

cal(j(n),  n.  -  entratura. 

cAma,  n.  allegrezza,  consola- 
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GKiiA,  av\.  -  li,  at  di  là. 

GAMAdsc,  agg.  -  ilare,  lieto- 

c.uiAClsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  gàma).  Tema  gamacisa  - 
Piiss.  imperf.  ^amacisi  ;  perì,  ga- 
macisira  ;  partic.  gamaciselàn  ;  inf. 
costr.  gamacisùf  -  gioire,  ralle- 
grarsi, consolare,  compiacersi. 
Kan  gamacìsu,  delizia,  diletta- 
mento,  tripudio.  Kan  gamacìsu, 
dilettato. 

GAMACisti{N),  n.  -  gaudio,  di- 
letto. 

GAUAciL',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gamadda  -  Pass. 
imperf.  gamad3i,-lè  ;  perf.  ga- 
maddira,-lira\  partic.  cramaadf- 
/iÌh;  inf.  costr.  gamaciùf  -  ral- 
legrarsi, consolarsi,  divertirsi, 
esultare.  Kan  gamaciù,  allegro. 

Ga»iacio(h),  n.  -  allegrezza, 
consolazione,  gioia,  felicità,  con- 
tento, diletto,  piacere. 

r.AMADDA  e  gauaddB,  agg.  - 
giocondo,  allegro,  gioioso,  con- 
tento. 

cahama,  avv.  -  qui,  qua. 

GAME  e  GAHÈDA,  o.  -  criniera. 
Gamifardàli,  criniera  del  cavallo. 

GAMMA,  n.  -  membro. 

gamnA,  agg.  -  inlclligenlc, 
saggio,  scaltro,  pratico,  esperto, 
eloquente,  balbo,  scilinguato. 

GAHKÙHA,  n.  -  intelligenza, 
saggezza,  scaltrezza,  perizia,  pra- 
tica, eloquenza,  abilità  nel  di- 
scutere. 

GAMùGi,  n.  -  valle,  terreno 
malsano,  palustre. 

gAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gama  -  Pass,  imperf.  game  ; 
pcrf.  gatnira;  partic.  gamttàn; 
inf.  costr.  gamùf  -  imbarazzare. 

GAKA,  n.  -  pianta,  palma  della 
mano. 

cakamA,  n.  -  mattino,  alba, 
stella  manutina,  principio,  sor- 
gente. Avvcrb.  panama,  ganamàti, 
di  ni*ttino,  di  buon  mattino; 
gàfa  gananà,  nel  mattino. 

<3Ana(n),  n.  -  congiura. 

G ANDA,  n.  -  distretto,  villaggio. 


sera; 
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Gandà  guddà,  villaggio  grande; 
gandà  linnà,  villaggio  piccolo. 

gangabAlu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gangabala  -  Pass, 
imperf.  gangaha!è;  pcrf.  ganga- 
balira\  pirtic.  gangabaltlàn;  inf. 
costr.  gaiigabaluf  -  sdraiarsi. 

gancalAtu,  V.  di  forma  sen> 
plice.  Tema  gangalala  -  Pass,  im- 
perf. gangalaii  ;  perf.  ganga latèra; 
partic.  gangalatelàtt'.  inf.  e-"" 
gangalatùf  -  sdraiarsi  nclU 
vere,  rotolarsi  (si  dice  dei  mi 

GANGAuciO,  V.  di  forma  sci 
plice.  Tema  gaiigakia  -  2.  per*.' 
pres.  o  fut.  gangàlcita  ;  pass. 
imperf,  gangalci;  perf.  gangal- 
eira;  partic.  gangaifftà»;  mf. 
costr.  gangakiitf  -  precipiti  "* 
caracollare. 

GANGHE  op.  ganghii  e  cani 
n.  -  mulo.  Plurale  gangòta. 

GAMMA,  -  stagione  delle 
gie  (dai  15   giugno   al    i^ 
tembre,    press 'a    poco,    perii 
variabile    secondo    ' 
(Ch.)  ;  inverno. 

GANNÌ,  n,  -  fest 

gAknu,  V.  di  forma  sempli 
Tema^aMHfl  -  Pass,  imperf.  gn 
perf.  gautièra;  partic.  ganntti 
inf.  costr.  gantiùf  -  svernare. 

cantu,  n.  -  traditore  (i 
gànii), 

cKìiV,  V.  di  forma  scmpli 
Tema  gùna  -  Pass,  imperf.  gt 
perf.  ganira  ;  partic.  gànttàn  ■ 
costr.  gànùf  -  ribellarsi,  coi 
rare,  tradire. 

caO,  n.  -  asta  (della  I 

GARA,  prcp.  ed  avv.  - 
verso,  sopra.  Gara  acUti, 
là  ;  gara  asìlti,  verso  qaj  ; 
ìggia  (sopra  l'occhio),  djjl 

oAka,  n.  -  montagna  (alt 
monte;  altezza  del  panno. 

GARA,  (anche  gbarHn)  n 
ventre,  stomaco. 

CARAcciA,  M.  -  trippa  (vei 
di  v.icca). 

GARA-C  Alci  A,  n.  -  il  rìvoli 
del  suolo  coU'aratro. 


\ 


Localil 


C.ua-gAlciu 
g*8a-gAlciu,  V.  e.  di  forma 
semplice  (da  gara  e  gàlciu).  Per 
li  nessione  vedi  gàlciu  -  ritor- 
nare, rivoltare  {si  dice  del  suolo 
coll'aratro  Ch.),  rovesciare,  roto- 
late, vuotare.  Sire  gara-gàlci, 
rovescia  il  letto  (Ch.). 

GAJtA-GÀLU,  V.  c.  di  forma  sem- 
pUce.  (da  gara  e  gàiu^.  Per  la 
flessione  vedi  gàtu  -  ntornare  ; 
rftrei  darsi. 

GARA-CULA,  prep.  ed  avv.  e. 
-  sotto. 

cakahi,  avv.  -  donde. 
CAKAKÙ,  n.  -  stalla,  parco  di 
;besiìc. 

CAKÀRA,  prep.  ed  avv.  e.  {^gàra 
"irta')  -  disopra. 

GAKAftKA,  a.  -  camaleonte. 
GAKSA.   n.   -   servo,  schiavo. 
Garbieda  (il  servo  eie);  garbìlti 
(U  sen,'a  etc). 

Casba,  n.  e  agg.  -  lago  ;  mare  ; 

IfTOfODdO. 

CAMICIÙMA,  n.  -  schiavitù,  pri- 
ponia. 

GAKBU,  n.  -  orzo,  farro. 
CUBÙKA,  D.  -  ser^'itù  ;  schia- 

oaxedA,[i.  -  tenda, padiglione. 

SAkGiK,  pron.  ind.  e  avv.  - 
mio.  diverso,  differente;  con- 
Barig;  divcsamente;  contraria- 
acBte. 

GAHGARBASU.  n.  c.  -  scpara- 
sonc. 

CAKGARBASV,  V.C.  di  forma  cau- 
sativa. Per  la  flessione  vedi  basii, 
dividere,  separare.  Gargarbasé, 
tcjMiato. 

CAiGARFAclsu,  V.  di  fonua  cau- 
■atìva  (dall'enfatica  gargarfacilt). 
Tarugargarfacisa -  z.  pers.  pres. 
B  bit.  gargarfacìfta;  pass,  im- 
Pttf.  gargarfacisè:  perf.  gargar- 
aàsira;  pariìc.  gargarfacìselàn; 
'  gargarfacisùf   -    far 

;  giovare. 

CARCAEFACii*,  V.  di  forma  en- 
tdo-Temn gargarfaiida  -  Pass. 
Bpcif.gargttr/addi.-li;peT{.  gar- 
tf/adJera,-tira;  partic.  gargar- 
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faddelàri;  ini.  costr,  gargarfucìùf 

-  aiutare,  giovare. 

GAKGAR-HlRRU,  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
birra  -  divìdere,  spartire  ;  di- 
stinguere. 

GARGAR-Hlxu  (per  hiksii)  \.  e. 
di  iorma  causativa.  Per  la  fles- 
sione   vedi  hìxii  -  disunire, 

GARGARSA,  n.  -  aiuto,  giova- 
mento. 

GARGABslcciA,  n.  -  ajutatorc. 
femmin.  gargarsìUi. 

-  cooperatore, 
aiutante;  assi- 
stenza. 

GARGARU,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gargara  -  Pass-  im- 
perf  gargare  ;  perf.  gargarira  ; 
panie,  ^flr^are/in;  iof.  costr.  gar- 
garùf  ~  amtare,  giovare,  assi- 
stere, soccorrere;  fortificare. 

GARGAHtj(N),    n.  -  SOCCOrSO. 

GARi,  aeg.  ed  avv.  -  buono, 
bello;  ilaboene,  virtuoso,  ma- 
gnifico, mansueto,  clemente,  de- 
coroso ,  elegante .  Bene.  Gàri 
gnddà,  chiaro,  limpido  ;  migliore  ; 
ionàn  gàri,  molto  bene,  meglio, 
ottimamente,  benissimo.  Interie- 
zione Gàri!  Buono! 

GARl,  n.  -  lato,  banda,  parte. 
Garikùiii.  da  questa  parte,  di  qua. 

GARlDA,  agg.  e  V.  predicativo 

-  buono,  befio,  aggradevole  etc. 
Son  buono,  son  bello  etc.  Usato 
come  avv.  vale  bene,  felicemente. 

GARlTTi,  avv.  -  bene. 

GARNÀ,  avv.  -  al  di  U. 

gAro,  n,  -  lievito,  fermento; 
fomite. 

GARÒMu,  agg.  -  onesto. 

GARÙNNA,  n.  -  specie. 

garrAfu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  garrafa  -  Pass,  im- 
perf.  garrafé;  perf.  garrafèra; 
partic.  garra fetali;   inf.  costr. 

farrajiif;  inf.  pass,  garmfàmu  - 
agellare. 
gArsa,  n.  -  pietra  da  rasoio. 
GARSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  garsa  -  2.   pers.   pres.  o 
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flit,  gàrsila;  pass.  ìmperf.  gar si; 
perf.  garsira  ;  partic.  garselàn  ; 
inf.  costr.  garsùf  -  conciliare. 

GARf,  prep.  od  avv.  -  perà; 
sta  bene  cosi. 

CARISMA,  ti.  -  bonti,  bellezza, 
benevolenza,  atrabili  tà,  benigniti. 
clemenza,  mansuetudine,  onestà, 

GATA,  n.  -  gesto. 

GATAUU,  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  gatama  -  Pass,  im- 
perf.  galanti  ;  perf.  galamira  ;  par- 
tic,  gataintlàn;  inf.  costr.  gala- 
mùf  -  accordarsi. 

gatamCru,  V.  di  foiroa  sem- 
plice. Tema  gataiitura  -  Pass. 
imperf.  galarimri;  perf,  gatatiii- 
rèra  ;  partic.  galamurelàtt  ;  inf. 
costr.  galamuriif  -  attraversare 
(si  dice  di  un  paese). 

CATÈTTi  (eh.)  e 

GATtÈTTi,  n.  -  spalle,  dorso, 
spina  dorsale. 

gatO,  n.  -  interno  destro  della 
ca.i  (Ch.). 

CATTI,  n.  -  prezzo,  valore, 
mercede;  debito,  denaro.  Galli 
^iddi,  prezioso  ;  galli  rnànit,  pi- 
gione; galH-bogi  (prezzo  del  la- 
voro), salano. 

OATTiRA,  n.  -  ginepro. 

r.ATti,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gala  -  Pass,  imperf.  gali  ; 
perf.  gallra;  partic.  gaUlàn\  inf. 
costr.  gatàj  -  lasciare,  abban- 
donare, distruggere;  abdicare, 
abiurare.  (Trovasi  anche  ^àllu). 

CatC,  n.  -  alimenti,  viveri. 

gAu,  V.  irregolare  di  forma 
semplice.  Tema  gaa  -  a.  pcrs. 
pres.  o  fut,  ghisa  ;  i.  plur.  ghigna  ; 
pass,  imperf.  gài;  perf.  gàira; 
partic.  gàilàn;  inf.  costr.  gafif- 
Daslarc,  essere  sullìciente;  giun- 
aerz,  arrivare,  attendere.  Impcrs. 
oi'n  glia,  basta,  é  sufficiente,  è 
arrivato,  i  gluma.  V.  negativo 
engau.  non  basta  ;  tngaìn,  non 
bastare. 

GAVABA,  agg.  -  breve.  Vedi 
gahàha. 

cavassi;,  vedi  gabàhiu. 


cheberX 

CAVIA,  n.  -  vedi  gabià 

CAVÒ,  n.  -  vedi  gai. 

gAwa,  n.  -  gamba. 

CAwA,   agg.  ~  stupido, 
dito,  imbecille. 

CAWÙMA,  n.  -  storditezza,  sto- 
lidezza, imbecilliti. 

cebbXri,  n.  -  paesaggio. 

gebdU,  n.  -  vento. 

GEBÈcciA,  n.  -  colla. 

CEDA,  vgg.  -  umido,  tenero, 
verde  (fresco)  (Cfr.  gidli). 

CÈDDU,  n.  -  mezzo  (Confr. 
gìddu). 

CÈDO,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  geda  -  Pass,  imperf.  gtii  ; 
peri",  gedèra  ;  paitic  gtdelàn  ;  inf. 
costr,  gedùf  ~  dire.  Nan  giJa, 
io  dico.  (Questa  forma  si  usa 
come  in  Amarico  pel  participio 
e  per  gl'innumerevoli  significati 
dell'imperativo  (Ch.). 

GECIRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gegira  -  Pass,  imperf.  gt- 
giri;  perf.  gtgirira;  panie,  gi- 
girelàa  ;  inf.  costr.  g'gi''ùf  -  cam- 
biare, permutare.  (Sì  ili< 
cercali  per  cereali)  (Ch.)- 

gelba,  n.  -  barca.  ' 

GELDÈsA,  n.  -  scimmia, 
miotto.  Alcune  tribù  pronunciano' 
geldiccia. 

gemua,  n.  -  assemblea,  ra- 
dunanza, concilio. 

cEiiMÓ,  n.  -  piede  di  vaso  di 
creta. 

gekfC,  agg.  -  ultifno. 

genkEta,  n.  -  Paradbo. 

gSnsa,  n.  -  artiglio. 

CERBI,  n.- cotone.  VedijftrW. 

GE1IAKA,  n.  -  canzone  di  caccia 
o  di  guerra. 

CERGf^^R,  avv.  -  subito. 

cergerbAsu,  vedi  gnrgarl 

GHARBA,  vedi  garba. 

ghara(n1,  n.  -  ventre,  pKi 
seno,  gremno.  Vedi  gara. 

GIIARATUKtCCIA,  aVV.   - 

nicmentc.   (Voce   compoùa 

gbarà  (animo)  e  loHecta  (ttn     ' 

GnKnERA,  n.  -  ceiuo  (i 

niarico). 


1 


e.  gt- 
cam-      I 

-4 

ciano     I 


ghEbth 


B^  GHÈfTH,  a.  -  copio,  cofto. 
I  GHEDERl,  n.  -  tedio,  noia,  iri- 
I  boluioiìc.  Gbtderà  àrgu,  anno- 
I     ùkì,  ledi  arsi. 

CHEDÈBL',  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ghedera  ~  Pass,  im- 
perf.  gbrderè  ;  perf.  ghederèra  ; 
partic.  gbtderetàn;  inf.  costr.  ghc- 
dtritf  -  annoiare,  annoiarsi,  te- 
diare, tediarsi. 

gheffIra,  n-  -  vajuolo.  Vedi 
^hifirà. 

GHEGKÈsst;,  V.  frequentati vo 
di  forma  semplice  (da  ghissu). 
Tema  gheghessa  -  Pass,  imperf. 
ihtgbfssi;  peri,  gheghessira;  par- 
tic  gbighessetàn  ;  inf.  costr.  ghe- 
^tsiUf  -  accompagnare.  Mana- 
tili  ttd  gbeghissi,  accompagnami 
j  casa  mia  (Ch.). 

GHELEBA,  n.  '  paglia. 
GHE>'GHÈLaA,   n.    -    setaccìo, 
'       minestro  per  setacciare,  stacciare. 
Vedi  aticne  ghinghìlcia. 
CHHKGiiiò,  n.  -  cimice. 
GHEVNÈ,  n.  '  donna,  signora. 
Chianl~fa,    la    prima    tra    le  si- 
^ore,  Regina. 

cmera,  nome  proprio  di  re- 
gione. 

CKEKACCIA,  vedi  gharàccia  op. 
prof  eia. 

CbexAdi,  n.  -  serva. 
ghErba,  gherbIccia,  gherbìtti. 
Vedi  garba,  etc.  etc. 

CHerbL',  n.  -  vedi  garhù,  orzo. 
CHERGiA.n.  -  cerchio,  braccia- 
loto.  Ghfrgìà  sibilla,  cerchio  di 
km;ghergià  korkorò,  di  stagno; 
f/bfTgia  btrrì  o  tirrl,  d'argento; 
fitrgii  dima,  dì  rame  o  d'ottone. 
CKESstsu,  V.  di  forma  causa- 
ii¥j  da  ghessii.  Tema  gbessisa  - 
P»iA.ìmpeif.  ghessisl;  petf.  ghts- 
liiira  ;  panie,  ghessiselàn  ;  inf. 
a»lr.  ghessisùf  -  far  condurre, 
compiere. 

GtitssL',  V.  di  forma  semplice. 
Tetoi  ghessa  -  Piss,  imp.  ghessi; 
perì,  gesserà;  panie,  ghessetàn; 
taf.  costr.  ghtssùj  -  condurre, 
ricondurre,  compiere,  guidare. 
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GHEZÈT,  n.  -  scomunica  (dei 

missionari). 

GHIADAHIDDA,  n.  '  pareti  in 
pali  della  casa  (Ch.). 

GHicciLLA,  n.  -  leopardo  nero. 

GHiDDlDA,  agg.  -  stretto,  oc- 
stretto,  forzato. 

GHiDlTTi,  avv.  -  forzatamente. 

ghidU  e  ghidDti,  n.  e  agg.  - 
centro,  mezzo,  intervallo,  di- 
stanza; mezzano,  intimo.  HaJ^iì'i 
gh idilli,  mezzanotte. 

ghifirA,  n. -vajuolo  benigno- 

ghiftI,  n.  -  signora,  matrona, 
donna. 

GHEGHJó,  agg.  -  puzzolente , 
fetente. 

GHi.MBl,  n.  -  presidio,  Ghimln 
iolàii,  presidio  di  guerra. 

CHmt,  n.  -  manipolo  di  biade 
in  spiche  con  lutto  lo  stelo  (Cli.) 
bract  ? 

CHIMO,  n.  -  zolla. 

GHINDÒ,  n.  -  Trave  o  legno 
in  cui  sì  legano  i  piedi  ai  con- 
dannati; ceppo,  carcere.  Ghindò 
orda,  stiva  dell'aratro. 

GHiNciuÈ,   n.   -  tartaglione. 

ghinghìlcia,  n.  -  staccio  per 
la  farina,  crìvello. 

CHiKGHlLciu,  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  ghiiighilcia  -  Pass. 
impcrf.  ghingliike;  perf.  ghiii- 
ghilcira;  panie,  ghingbilcclàn  ; 
mf.  costr.  gbinghilctùf  -  stacciare, 
crivellare. 

GHiRRlSA,  n.  -  uccelli  piccolis- 
simi che  man_dano  il  Jurflfe(Ch.). 

GHisiLLA,  lo  stesso  che  ghìc- 
ciiìà  -  leopardo  nero. 

GHiTERò,  n.  -  ferro  da  pulire 
il  legno.  Rotondatore  (Ch.). 

ghOha,  n.  -  riputazione.  G/jilro 
kan  kàbti  (che  na  riputazione) 
illustre,  celebre. 

gIa,  n.  -  gazzella. 

GIÀ,  vedi  meglio  ^iVil  -  luna 


GIÀ,  num 

e.  -  sei. 

giabX,  n. 

nace,  solido, 

odo,  fermo  ;  forte. 

ardilo,    valcn 

te,    robusto;  forz.i. 
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GiABABSu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  etababsa  -  Pass,  im- 
perf.  0Ìababsi;  perf.  giababsèra; 
puTticxp.  glababselàa ;  inf.  costr. 
giababsùf  (iat  forte  etc.)  -  con- 
solidare. 

GiABActsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (dall'ali,  accrcsc.  giabacìii). 
Tema  giabacisa  -  Pass,  imperf. 
giabacisi;  perf.  giabacisèra ;  par- 
ile. giabacisttàn  ;  inf.  costr,  gia- 
bacisùf  -  indurare,  perdurare , 
esser  forte. 

ciABACiti,  V.  di  forma  att.ac- 
cresc.  Tema  giabadda  -  Pass. 
imperf.  giabaddè,-ti;  perf.  gia- 
baadéra,-lira;paTtìc.giabaddttàni 
inf.  costr.  giabaciùf  -  indurare, 
esser  forte,  prevalere,  durare; 
aggravarsi;  arrampicarsi. 

giabAda,  n.  e  agg.  e  avv.  - 
coraggio  (in  guerra),  ardimento  ; 
robusto;  duramente,  fortemente. 
Può  anche  essere  verbo  predi- 
cativo: È  forte,  tenace  etc, 

ciABATA,  agg.  -  duro. 

ciABBl,  n.  -  vitello.  Plorale 
giabbSla. 

GiABDilDA,  aggettivo  -  fone  (di 
donna). 

ciabE,  agg.  -  forte. 

ciabE£ììa,  n.  -  fortezza,  fer- 
mezza, durezza,  pertinacia. 

giabenA,  n.  -  cafiTettìera.  Vedi 
givenà  (Ch.). 

GiABERl,  n.  -  pazienza. 

ciABÈSA,  agg.  -  ardito,  forte. 
Iggìa  jf/aJijn  (dall'occhio  ardito) 
-  ardito. 

ciABÈSE,  aw.  -  fortemente,  sta- 
bilmente. 

ciabEsu.  v.  di  forma  semplice. 
Tema  giahtsa  -  Pass,  imperf. 
giabfsi;  perf.  giabtsira;  partic. 
giabesttàn;  inf.  costr.  giabesùf  - 
fermare,  tener  forte,  stabilire, 
fortificare,  rassodare,  rinforzare, 


f-iabisi,   piglia   il    mulo,   tienilo 
onc  (ckf. 

oiabCua,  n.  -  coraggio. 


GIACCIA,  n.  -  detto,  semema. 

orAciuKti,  avv,  e  cong.  -  vale 
a  dire,  cioè,  ciò  vuol  dire. 

ciAcitj(N),  n.  -  senso,  signi- 
ficato. Giaciùn  mal  gifuii$daf  li- 
significato  quale  é?  (P.  Lion). 

GIÀ  FA,  num.  o.  sesto. 

GiAGHNA,  agg.  -  coraggioso, 
valoroso,  audace,  ardito,  belli- 
coso (sì  può  scrivere  anche^MFwi 
senza  il  segno  ""^  sulla  gn).  Cosi 
il  Chiarini. 

GiAGHKfiuA,  D.  -  audacia,  ar- 
dire. 

GiAGib,  V.  di  forma  sempbce. 
Tema  giagia  -  Pass,  imperf.  gia- 
gi  ;  perf,  giagèra  ;  partic.  gìa^ttàa  ; 
inf.  costr.  giagiuf  ~  ammirare. 
,  GiAl,  n.  -  fogfietie  d'argento, 
di  rame  o  di  altro  metallo,  che 
vanno  unite  agli  ornamenti  ià 
cavalli  (Ch.). 

oiAl,  n.  -  compagno,   socio. 

GiALA,  prep.  od  avv.  -  sono, 
di  sotto.  Giaiàti  op.  gialàtìi,  di 
sotto  ;  giaiàti  gàdì,  al  dì  sotto, 
in  basso  ;  giàla-sa  (fondo,  il  basso) 
usato  come  sostantivo. 

GiALA-KABu.v.c.di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  iihu  • 
portar  di  soppiatto,  nascondcfc. 

GlALA-LesiSU,     V.    C.    di    fomU 

causativa.    Per  la  Sessione  vedi 
lèsisu  -  riconoscere. 

GIALDÈSA,     lo    Stesso   Chc  gtt- 

disa  -  scimmia,  scimmiotto. 
oulkabadurJl,  num.  ordin.  - 

primo. 

gialkabadurA  oppure 
GiALKAVAOUiiA,n.  -  prìoòpio, 

cominciamenlo,  esordio. 

ClALKABADUtUm,  OppUrC 

ciAt-RAVADURAm,  aw.  -  u- 
licamcnte. 

atALKÀBU.  oppure 

gialkAvu.  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gìaliabu  -  Pass,  im- 
perf. gialkabi;  perf,  j^iiilk^hiré\ 
partic.  giaikabtiàn  ;  inf.  costr. 
gialkiihuf_  -  cominciare,  inconi]»- 
ciare,  principiare;  gettar  le  foi^ 
damcnta,  fondare,  stabilire. 


ci-u-kabOma 
gi&lkabCua,  n.  -  base,  piedi- 
allo. 

.KABft(u),  n,   -   princìpio, 
Umindamcnto. 

gUixa,  a^g.  -  stono. 

ciALtA,  a^.  -  birbo,  maligno. 

GiALLActsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (da  giallaciù).  Tema  gtal- 
WUcisa  -  I.  pers.  pres.  o  fut. 
_giallacìfta;  pass,  imperf.  gialla- 
tisi;  pcrf.  gjallacistra;  rartic. 
patlacisetàn  ;  inf.  costr.  gialìacisùf 
~  far  amare,  farsi  amare.  Kan 
giallacisu,  amabile. 

GIALLACIÙ,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  giàllu).  Tema  glai- 
hiia  -  Pass,  imperf.  giatlaJdè,- 
lè;  perf.  gialladaèra,~lira  ;  par- 
tic,  gialladdtlàn  ;  inf.  costr.  gìai- 
ìatiuf  -  amar  mollo,  scegliere, 
desiderare,  piacere.  Kan  gialla- 
lami,  amante,  favorito. 

GUUALA,  n.  -  amore,  pia- 
cere; carestia.  Gìàllala  waka/Ò, 
offerta,  voto. 

GULLALu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  piallala  -  Pass,  im- 
perf. gìallali;  perf.  giallalira; 
Enic  giallaUlàn  ;  inf.  costr.  gial- 
Ùf  -  accettare,  volere,  desi- 
itme.  V.  negat.  eiigiàllalu,  non 
voglio,  rinunziò. 

CULLATA,  n.  e  agg.  -  diletto, 
amore  ;  grato,  aggradevole.  Sonati 
pollala,  innamorato,  invaghito. 
Dù^à-giàllala  (amante  del  bere, 
the  hi  diletta  di  bere)  -  beone. 

GIALLO,  -  otre,  giara. 

GIALLO,  agg.  -  birbo,  maligno. 
(Confr.  gialla). 

GMLLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ^'a/Za- Pass,  imperf.  ?ia//i; 
perf.  giallira;  partic.  gialUtàii; 
inf.  costr,  gialliif  -  amare,  de- 
siderare, piacere. 

clu-tAu,  V.  e.  di  forma  sem- 

£licc.  Per  la  flessione  vedi  tati  - 
itrodurre. 
ciAha,  n.  -  assemblea,   con- 
dljo;  carovana. 

ctAUA,  agg,  -  cieco. 
GLUtsu,    V.   di   forma   causa- 

VoL.  in. 
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tiva.  Tema  giamsa  -  Pass,  imperf. 
giamsi;  perf.  giamsira;  partic. 
giamsetàn;  inf.  costr.  giamsùf- 
far  accecare;  abbacinare. 

GiÀMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giama  -  Pass,  imperf. 
giamé  ;  perf.  gianiira  ;  partic.  già- 
metàn;  inf.  costr.  gtamù/ -  esser 


ciarAfd,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giarafa  -  Pass.  imp.  gia- 
rafi;  perf.  giaraféra  ;  partic.  gia- 
rafeiàn;  inf.  costr.  gìarafùj  - 
saccheggiare. 

GiarI,  n.  -  sacrificio  (all'uso 
dei  Galla). 

GiARRACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  giàrru).  Tema  giar- 
ràdda- Pass,  imperf.  gìarraddi,-lè; 
perf.  giarraddira,-tìra;  particip. 
giarraddilàiìi  inf.  costr.  giarra- 
ciùj  -  costruire,  edificare,  fab- 
bricare. 

giAhri,  n.  -  fabbricazione,  co- 
struzione. Màna  giàrri,  fabbri- 
cazione di  una  capanna. 

giArru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giarra  -  Pass,  imperf. 
giarri  ;  perf.  giarrira  ;  part.  giar- 
relàn;  inf.  costr.  giarn'if;  inf. 
passivo  giarràmu  costruire,  edi- 
ficare, faDbricarc, 

giAesa,  agg.  -  vecchio,  ve- 
gliardo. Giarsa  lai,  vecchissimo, 
atte  m patissimo,  femmin.  giarti, 
vecchia. 

GiARSiFAClsu,  V.  di  forma  en- 
fatica-causativa.  Tema  giarslja- 
elsa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  giar- 
sifacì/ta;  pass,  imperf.  giarsifa- 
cisi;  perf.  giarsi/acisèra;  partic. 
giarsifacisetàn;  inf.  costr.  giarsifa- 
cisùf  -  comandare  assolutamente 
che  altri  faccia  costruire. 

GiAHSiFACHj,  V.  di  forma  attiva 
enfatica.  Tema^iaMf/atii/a- Pass. 
imperf.  giarsifaddi,-tè;  perf.^iar- 
sijaddkra,-iira  ;  partic.  giarsifad- 
lulàii;  inf.  cosXr.  giani factùf - 
comandare  di  costruire. 

GiARSlsu,  V.  di  forma  caus.itiva 
(da  giàrru).  Tema  giamsa  -  2. 
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pcrs.  prea.  o  iat.  gìarsìfla;  pass. 
imperf.  giarsìsì  ;  perf.  giarstsèra; 
panie,  giarsìselàn  ;  inf,  costr. 
giariisùf  -  far  costruire. 

gursCma,  n.  -  vecchiaia. 

ciATAHA,  num.  e.  '  sessanta. 

giatAma-fa,  num.  o,  -  ses- 
santesimo. 

ciAwa,  op. 

ClAWt.  n.  -  serpente,  pitone. 

GlBBA,  n.  -  odio,  inimicizia, 
discordia. 

GIBBÈ,  agg.  -  mesto. 

ciBBislsu,  V.  di  Torma  causat. 
(da  g\hbu) .  Tema  gìbbisha  - 
1.  pers.  pres.  o  fut,  gihbìsìfla; 
pass,  imperf.  gibhisist%  perf.  etb- 
pisisira;  pìtt'ic.  gibbìstsilàti;  mf. 
costr.  gibbisisùf  -  far  odiare,  ini- 
micare. Kan  gibbisìsii,  spavente- 
vole, orribile,  tepugnantc. 

clBBU,  V.  dì  torma  semplice. 
Tema  gìbba  -  Pass,  imperf,  gibbi  ; 
perf.  gìbbira  ;  panie,  gibhetàn  ; 
inf.  costr.  gibbùf  -  odiare,  dete- 
stare, aver  a  noia,  inimicarsi. 

GiD,  agg.  -  indecente,  scon- 
veniente. 

ctDA,  n.  flessione,  piegamento. 

gidA,  op. 

giddA,  agg.  -  umido,  fresco, 
verde,  nuovo. 

GIDDU,  n.  -  mezzo. 

GlDDi;,  prcp.  -  fra,  ira,  in 
mezzo. 

oiDlTTi,  avv.  -  necessaria- 
mente (cfr.  ghidiilt). 

GiEcciA,  n.  -  accordo,   con- 

GIÈKSO,  n,  -  scalino. 

GiFAK,  agg.  (di  cavallo)  -  po- 
mellato. 

ciFARA,  n.  e  agg.  -  iciammà 
bianco,  screzialo  inlileu;  ricami; 
ornamenti;  icla  a  molti  colori. 

oifAttu,  n.  -  lite. 

ciGHl)  n.  -  caccia,  caccia- 
gione. 

GIGA,  n.  -  distruzione. 

Glcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  giga  -  Pass,  imperf.  gigbì'y 
pcrC  gigMra;  partic.  gigotì&n\ 
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inf.  cos 

t ola re, 

ouÀ,  n.  -luna  (nomin.i 

mese.   Giià  gobanà   op. 

luna  piena,  plenilunio  ; , 

una  luna,  un  mese. 

GHÈ,  n.  -  mese,  j 

GtKSU,  vedi  gìxu  op.  gì 
GiLBA,  n.  (sincopato  daj 

-  ginocchio,  ' 

GfLBA,  n.  -  mezzanotte) 

GaBEFAClSlFAClU,    V.    dì.j 

enfatica  raddoppiata.  Tea 
befacisifadda  -  Pass,  impq 
btfacisifaddi.'li  ;  perf.  gÌ»A 
fùddira.-iira  ;  panie  f»i 
sìfaddflàn;  inf.  costr.  piii 
/flc/d/-  comandar  assoluti 
che  altri  s'inginocchi. 

GlLBEFAClSU,   V.   di  forO 

saliva.  Tema  pilbefac 
pres.  o  fui.  gilncfactfl 
peri",  gilhtfacìsf;   pei     „ 
sira;   panie,  ^ilbefaciteliì 
costr.  gilbefac--'      '-'  '■* 
chiare. 

ClLBEFACiC,     V,    di   fof 

fatica   (da  ^iViTr^).   Tem 

fadda  -  Pass,  imperf.  giM 

-tè  ;  perf.  gilbefaddira,-li  ^ 

tic.  gilbefaddtiàn;  inf.  e 

befadùf  -  inginocchiarsi..] 

GIUBA,  n.  -  ginocchia; 

GiLLl,  n.  -  pellegrio» 

GiLU,  V.   di  forma  s«| 

Tema  gìla  -  Pass.  tmpoE| 

perf.  giUra;  partic  gutlà 

costr.  gilfif  -  sbigottire.  J 

giuAta,  n.  -  venerdL.J 

GlHHA,  n.  proprio  di  | 

-  CGimma). 

GINO),  n.  -  tronco,  ì 

GiNFò,  n.  -  condusioi 

GlNFU,  V.  di  forma  sq 

Tema  ginfa  -  Pas».  impcn 

perf.  gin/èra;    partic.    "^ 

mf.  costr.  ginfùf  -  coaoi 

Gisfu,  avv.  -  in  scgt 

genfù). 

GINFl'. 

lancia. 

OIWCIBtLLA,   U.  -  ZCOl 


GlKGD 

clHCU,  V.  di  forma  semplice; 
Femi  ^i«^a  -  Pass,  ìmp.  ginghè; 
tri.  gtngoèra  ;  partìc.  pinghetàn; 
if.  cosir.  gins"/  -  balbettare. 

"  I,  n.  -  brace,  braciere. 

GINN  A,  n.  -  tronco. 

Qtmii,  n.  -  geni,  fate  ìncan- 
tarid,  spiriti  folletti. 

onm,  n.  -  formaggio. 

SIÒBA,  n.  -  gocciola.  Vedi 
n^Q  ciiba.  eiòbu  ctc. 

Giù,  prep.  -  in. 

GlUCiU,  V.  di  forma  attiva 
Kcmc  (da  g'ifii)-  Tema  giradda 
-Pus-iraperf.  giraddi,-lt;  perf. 
AMra.-lira;  partic.  giradde- 
*jinf.  coslr.  ff/rar/ù/ -  essere, 
|8JtTerare,  vivere. 

GMI,  n.  -  filo  (da  cucire), 
«Ione;  bambagia. 

<ni££))A,  n.  -  vita,  esisieaza 

(I-M- 

QBClnij,  V.  di  forma  semplice. 
^8»  girgira  ~  Pass,  iraperf. 
^fjH;  pcrf.  gir  girerà;  partic. 
(^lin;  inf.  costr.  gìrgirùf - 
«witìcirc, 

EMha,  Agg.  -  grosso  e  secco. 

egui,  n.  -  tronco  grosso  di 
"Ibfro  da  spaccarsi  per  ^r  fuoco 
"""  Trave  enorme. 

..  u,  V.  ausiliare  sostantivo. 
"i  wlo  il  tempo  presente  e  fa- 
"fOlpcI  passalo  imperfetto  ado- 
pfBli  forraa  turi,  pel  perf.  ttiè, 
Pt  l'imper.  lai  -  essere,  esistere, 
''tre;  abitare,  dimorare.  V.  ne- 
Pti'o  ingìru,  noti  v'é.  Questa 
^àati  forma  si  adopera  come 
IWp. ed  jw.  e  vale  senza.  Kan 
p™.  presente,  presenza  ;  vivo, 
wincflalità. 

0iW()i),  n.  -  esistenza,  vita. 

oi«j,  V.  di  forma  semplice. 
Ittagisit  -  Pass,  imperf.  gisi; 
fff-  giièra;  partic,  giseiàn  ;  inf. 
*°*^"  E'^"f  ~  appiattarsi,  na- 
Koodeni. 

GIÙ,  n.  -  panno,  stoffj.  Giù 
1»,  stoffa  rossa;  scarlatto  ;  man- 

OIVEHX  (Ch.),  n-  -  caffettiera. 
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Glxo  OD.  GlxsL',  v.  di  forma 
causativa  (da  gìgu).  Tema  gixa 
op.  gixsa  -  Pass,  imperf.  gixi 
op.  gixsi;  perf.  gixèra  op.  gix- 
séra;  partic  gixethn  op.  gixsetàn; 
inf.  costr.  gixùf  op.  gixsùf-  pe- 
stare, calpestare,  abbattere,  rove- 
sciare, distruggere,  desolare. 

GòBA,  n.  -  palizzata,  forti- 
ficazione. 

gobaE,  agg.  -  pieghevole,  cur- 
vabile. 

gobanA  e  GOBANÈ,  agg.  e  n.  - 
pieno  ;  plenilunio. 

GÒBBisu,  V.  di  forma  semplice  ! 
Tema  gobbisa  -  Pass,  imperf.  gob- 
bisè;  perf.  gobbisira;  partic.  goh- 
biselàn  ;  inf.  costr.  gobbisùf  -  in- 
grassare (si  dice  della  schiena 
o  gobba  dei  manzi)  (Ch.). 

gObo,  agg.  e  n.  -  storto, 
obliquo,  curvo,  gobbo;  gobba, 
enfiatura,  tumore,  gibbosità. 

GobO,  n.  -  padiglione. 

GDCiO,  n,  -  iramniento,  pezzo, 
rottame. 

CODA,  n.  -  prateria,  piano. 

GODA,  n.  -  rassegna.  Goda 
dàbu,  passar  (la)  rassegna. 


GODDÀ,  n.  -  esercito. 

goddO,  n.  -  sciabola. 

goddO,  n.  -  assassino. 

godo,  n.-  capanna.  Go(/:>  borì, 
stalla  (capanna  del  bestiame). 

GODO,  n.  -  amarezza,  pena, 
afflizione. 

CODONFÀ,  n.  -  nodo. 

coDONFACriJ,  V.  di  forma  alt. 
accresc.  Tema  godonfadda  -  Pass, 
imperf.  godoiifadd'i,-IÌ;  perf,  go- 
Jonfaddèra,-Ura;  partic.  godon- 
faddetàn  ;  inf.  costr.  godon/aciùf - 
annodare. 

GÒDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  goda  -  Pass,  imperf,  gÓdè  ; 
perf.  gódtra\  partic.  gódelàn;  ini. 
costr.  gòdiif  -  fare,  riporre. 

GÒDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  goda  -  Pass,  imperf.  godi; 
pcrf.  goilira;  partic.  godtiàn;  inf. 
costr.  godìi/  -  indurire,  dolersi. 


i8d  godUkfi 

godOnfi,  n.  -  nodo. 

godOnfu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  goduti  fa  -  Pass,  im- 
perf.  godimfi-,  perf.  godunfèra; 
partic,  godunfelàn;  mi.  costr,  go- 
dun/àf  -  annodare,  far  nodi, 

COPTA  -  signore,  padrone, 
ufficiale. 

goftA,  n.  -  berretto  e  pic- 
colo panno  che  portano  le  donne 
musulmane  nella  lesta  (Ch.). 

GOCA,  n.  ^  agg.  -  pelle  non 
conciata  e  secca  (Ch.);  pelle, 
cuoio.  Gagà  multati,  corteccia 
d'albero  ;  ^ogà  macella,  pelle  con- 
ciaia, cuoio;  gagà  iinnà,  pelli- 
cola; secco,  asciutto,  rigido;  in- 
solente, 

coGHÈsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  goghesa  -  Pass,  im- 
pcrf.  ghoghesl;  pctt  goghesira; 
partic.  gogbeselàn;  infVcosir.  go- 
gbtsàf  -  seccare,  seccarsi. 

coGió,  n.  -  piccola  capanna 
tugurio.  Gogiò  simbirà,  nido, 
(capanna  d'uccelli). 

coGd,  -n.  -  Tabacco  in  foglie. 

oocoKRl,  n.  -  francolino  (uc- 
cello). 

cooùsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  gogosa  -  Pass,  impcrf. 
gogosi;  perf,  gogosira;  partic, 
gogosetàH;  inf.  costr.  gogosùf  - 
far  seccare  ripetutamente  (Cn.), 

coGSiFACtsu,  V,  di  forma  cau- 
sativa dall'enfatica.  Tema  gog- 
si/acisa  -  2.  pers.  pres.  o  fui. 
gogsifacì/la;  pass,  imperf.  gogsi- 
Jacist;  perì,  gogsifaclsìra  ;  partic. 
gogiifacisetàn;  inf.  costr.  gogsi- 
jacisùf  -  far  seccare,  comandare 
che  altri  faccia  seccare. 

GOOSiFACiu,  V.  di  forma  en- 
fatica (da  gigstt),  T^ina  gogsi- 
faJda  ~  Pass,  imperf.  gogsifad- 
di,-ti;  perf,  go&Ìfaddira,-lha; 
partic.  gogsifaddelan;  inf.  costr. 
gogtifaciuj  •  seccar  bene,  esser 
ben  secco. 

GOGslsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  gàgsii).  Tema  gogsisa  -  3.  pcrs. 
prw,    o  fut.  gogiìfiii  ;  pass,  im- 


perf.   gogsisè;    perf.    gogsistra\ 
partic.  gogsìsetàn  ;  inf.  costr. 
gsisùf  -  far  divenir  secco, 
seccare. 

GùGst;,  V.  di  forma  causativa. 
(da  gàgii).  Tema  gàgia  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  gógsìta  ;  pass,  imperf. 
gogsi  ;  perf,  gogsèra  ;  panie,  gog' 
setàit  ;  inf.  costr.  gogsùf  -  seccare, 
far  seccare. 

GÓGU,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  goga  -  Pass,  imperf.  goghè\ 
perf.  galèra;  partic.  gogbeiàn; 
inf.  costr.  gogùf  -  esser  secco, 
seccare,  asciugare. 

GOGÙHA,  D.  -  abboDclinza  ;. 
agg.  molto. 

cogCmo  (P.  L.),  V.  di  forma. 
semplice.  Tema  goguma  -  Pass, 
imperf.  gogumi;  perf.  gogumira; 
partic.  gogumelàn  ;  inf.  costr.  go- 
gtimùf  -  sgridare, 

goitA,  n,  -  signore.  Lo  stesso 
che  goflà, 

GOLA,   n.   ~   camera, 
alcova. 

golfX,  n.  -  morbo,  peste,  epi- 
demia, male  contagioso.  Goìfà  si 
gitadda,  ti  mangi  J'cpidemia  (Ch.) 

GùLCA,  n.  -  velo. 

GOLGHfi  e  GOLGMiE,  o.  -  anti- 
camera, porticato, 

GOLGI  A,  n.  -  cignale, 

còLGU,  v,  di  forma  semplice* 
Tema  golga  -  Pass,  imperf.  goi- 
ghi;  perf.  gdlghira;  partic  goU 
ghtiàn  ;  ini.  costr.  golgù/  -  v* 
lare. 

gololI,  n.  -  alb^To  grande. 

GOUACtU,  V,  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gomadda  -  Po». 
imperf  gomaddi,-lè  ;  perf. 
dira,-lèra;  partic  gom 
costr.  gomaaùf  -  invidiare,  tiuW 
trattare. 

co)i«TU,  n.  -  rivale. 

coHfii  e  couBisA,  n.  -  granaìa. 

couHù,  n.  -  vaso  per  l'ac^iaa. 
e  per  ridromclc. 

GouevHl ,  n.  -  info  ftem 
gialla  e  disgregabile)  (Ch.). 

GOHEGiAu,  V.  di   lonnz  s 


plice.  Tema  gomegiàa  -  Pass, 
imperf.  gomegìaè;  perf.  gomt- 
giiira;  panie,  gomegiàetàn;  inf. 
coslr.fo»«eiflii/- appetire,  essere 
ingordo.  Kart  gomtgìàuy  avido, 
ingordo. 

gohEm  e  GOMENA,  n.  -  cavolo. 

GOHGt,  n.  -  forno. 

GOMCiXi;,  V.  irregolare  di  for- 
mi semplice  (forse  da  gome- 
giàa). Tema  gomgiàa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  gomgiòfla;  i.  plur. 
gompàfna;  pass,  imperf.  gomgiàè; 
peti,  gomgiàira  ;  parlic.  gomgiàe- 
/in;  inf,  coslr.  gomginùf  -  appe- 
tire, desiderare. 

CÒMI,  n.  invidia. 

GOHislsu,  V.  di  forma  causa- 
tin.  Tema  gomisisa  -  Pass,  im- 
p«s.  gomisise;  perf.  gomìsisèra; 
pittìcgomisiselàn;  inf  costr.  go- 
màisùj-  accorare,  accorarsi. 

collisi),  V.  di  forma  causativa 
(da  gómu).  Tema  gomisa  -  Pass. 
tmpm.  gomisl  ;  perf.  gomìsèra  ; 
panie  gomisetàn;  inf.  costr.  go- 
nisùf  -  affliggere,  affliggersi. 

GOMITI,  n.  -  gelosia. 

GOtiKA,  o.  proprio  di  regione. 

couù,  n.  -  agguato,  imbo- 
scata, trappola,  laccio. 

ooHÒGit',  V.  di  forma  sem- 
plice. Tenia  gomogia  -  Pass, 
iinperf.  gomogè;  perf.  gomogira; 
particip,  gomo^etàn;  mf.  costr. 
gMW/fifl/- desiderare.  V.  negai. 
tngmigiu,  non  desidero  e  non 
ilcsìdererò  ;  engomogin  op.  ingo- 
mogin,  non  desiderare.  Cosi  nei 
comandamenti  di  Dio  tradotti  in 
lingua  Galla  diccsi:  borì  namàti 
ingemogin  .  non  desiderare  la 
roba  d'altri;  mti  namàti  ingo- 
"wn'n,  non  desiderare  la  donna 
•i'aìiri  (Ch.) 

GOiiu,  V.  di  forma  semplice. 
"ttaigoma  -  Pass,  imperf.  gomi; 
perf.  gomèra  ;  particip.  gonielàn  ; 
inf.  costr.  gomàf  -  rattristarsi. 

GOvaO,  n.  -  vaso   di  terra- 

go»da(n),  q.  -  formica  nera. 


GURU  l8t 

GONF\,  n.  -  decoro,  ornamento 
della  sposa. 

GóMFisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  gànfu).  Tema  goiifisa  -  Pass. 
imperf.  gonfisi;  perf.  gonfisèra; 
panicip.  ponjisetàn;  inf.  costr.  ^ow- 
jìsùf  -  decorare,  ricompensare. 

GOVFÒ,  n.  -  cappello  Galla  di 
forma  conjca,  berretto,  accon- 
ciatura; masso,  ammasso.  Gonfi 
mòti,  diadema,  corona;  goti/à 
hlàti,  elmo  (Ch.). 

gùnfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  go'ifa  -  Pass,  imperf.  gonfi  ; 
perf.  gonfìra  ;  particip.  gonfetàn; 
inf.  costr.  gonfàf  -  ornare. 

gonkX,  n.  -  capo,  estremità, 
fine,  termine.  Goiikà^-sa,  il  fondo, 
il  basso. 

GùNKA,  n.  e  agg.  -  decisione; 
deciso,  conchiuso. 

COHBÙ,  n.  -  popolo. 

GORMti,  n.  -  spalla. 

còRKA,  n,  -puzzo. 

GORó,  n.  -  sala  di  ricevimento. 

GOROMSA,  n.-  pollastro  che  non 
è  divenuto  ancora  gallo  da  fe- 
condare (Ch.);  giovenca,  vacca 
che  non  Iia  ancora  figlialo,  vi- 
tella (Ch.). 

GOROMTl,  n.  -  gallinella  che 
non  ha  ancora  fatto  l'uovo  (Ch.); 
capretta  che  non  ha  ancora 
figliato  (Ch.))  plur.  gorommóla. 

GORRÀu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gorràa  -  Pass.  imp. 
gorràé;  perf,  gorràèra;  particip. 
gorràelàn;  mt  costr.  gorràùf - 
scannare. 

CÒRSA,  n,  -  consiglio,  parere; 
punizione,  castigo. 

oòHsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gorsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  gòrsiln;  pass,  imperf.  goni; 
perf.  gòrséra;  particip.  gorstt&n; 
inf.  costr.  gorsùf  -  consigliare, 
persuadere,  ammonire, emendare; 
punire,  castigare. 

oÓRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  gòra;  pass,  imperf.  góri; 
perf,  gòrira;  particip.  góretàn; 
inf.  costr.  gèrùf  -  girare. 
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CÒSA,  n.  -  stirpe,  tribù. 
GowA,  n.  -  idrocele  (nialat- 

lia). 

GowÀ,  agg.  -  siolio,  stupido, 
ignorante,  imbecille,  goffo   (cfr. 

GOWÀHSA,  n.  -  ebete. 

GOWAHSU,  V.  di  forma  sem- 
plice.Temajjoti'umjfl-Pass.  imp. 
goivamiè;  perf.  gowamsira;  par- 
licip.  gowamselàti;  inf.  costr.  go- 
■womsuj  -  istupidire. 

cowCha,  □.  -  stupidezza,  stol- 
tezza,  ignoranza.   Cfr.  gauiùma. 

GRAUi,  agg.  -  mite. 

GUACURl,  n.  -  gallina  faraona. 

CUBA,  n.  -  dito.  Vedi  meglio 
kubà. 

gubX,  agg.  -  agro,  brusco. 

CUBACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  gubadda  -  Pass. 
imperf.  ^u&ci/f/é,-/^;  perf.  eubad- 
dira,-tira;  pAnìàp.  gubaddelàit; 
inf.  costr.  guhacìùf-  abbruciare, 
distruggere.  Mdna  guballra,  la 
capanna  è  stata  distrutta  (Ch.). 

GUBAjÈ,  n.  -  concilio, 

cuBBA,  n.  -  culmine,  tetto; 
piccola  collina.  Usato  come  prep. 
-  sopra. 

gubbAta,  n.  -  sterco  d'ani- 
male in  forma  di  focaccia  da 
ardere, 

GL'BBÈ,  n,  -  vetta,  cima,  Gtibbi 
lullùti,  vetta  di  un  monte. 

gubG,  n.  '  incendio. 

GL'BÒ,  n.  -  corba. 

GUBslsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  gùhu).  Tema  gubsisa  - 
2.  pers.  pres,  fnt.  guhsìfla  ;  pass. 
imperf.  gubiisi;  perf.  gubsìsèra; 
particip.  gubsisetàn;  inf.  costr. 
oubsisùf  -  far  bruciare,   abbru- 

GLiBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  guha-  Pass,  imperf,  gubì; 
perf.  gubèra',  particip,  gubethn; 
inf.  cosrr.  gubùf;  inf.  pass,  gubù- 
mu  -  bruciare,  abbruciare,  ardere. 
Milka  kàna  gùbi,  brucia  questa 
legna  (Ch.), 

Gucd,  D.  -.struzzo. 


CUDDIFACiU 

Gucclsu,  V.  di  forma  causi 
liva  (da  gùlu).  Tema  guteha  - 
Pass,  imperf.  giiccisi;  perf.  gut 
tisèra;  particip.  guccistlàti; 
costr.  gucciiùf  -  riempire, 
riempire. 

GUoÀLCiA,  n.  -  trave. 

GUDARÈ,  n,  -  patata.  Vedi  lo€-  ' 
ciò. 

GUDDA,  agg.  -  grande,  ampio, 
eminente.  Avv.  più,  molto,  assai 
Come  avv.  si  adopera  nella  fof^l 
mazione  dei  comparativi,  e  d*^ 
superlativi.  -  Es.  biiisio,  bello^ 
baessa  guddà,  più  bello  ;  baissà 
sonati  guddà,  bellissimo.  Gtidda~ 
da,  i  molto. 

GUDDÀ,  n.  -  moltitudine. 

GUDDACiU,  V.  di  forma  attivi 
accresc.  (da  guddà).  Tema  e  . 
dadda  -  Pass,  imperf.  guddaaailf 
li;  perf.  guddaddira,-lira;  pU 
licip.  guddaddelàn;  inf. 
giiddaciiif  -  crescere,  d 
grande  (materiale  e  moral 
più  il  primo)  (Ch.).  Ingrandire^ 
abbondare,  soprabbonda  re,  mol* 
tiplicare,  sovrastare,  prosperare; 
eaucare,  allevare.  Mànaki\  gud- 
daddè  op.  guddali,  l'ho  allevato 
in  casa  mia  (Ch.). 

GUUDACitj(M),  n.-in 
accrescimento. 


guddXda,  agg.  - 

GUDDATÈ,  agg.  - 

o,  vecchisi' 


'  meraviglìm 
,  strano. 


GUUDl,  agg. 
stupendo,   bizza: 
ginale.  Questa  voce 
Cora  come  interiezione  di  mcM 
viBlb. 

GUDul,  n.  -  meravieua. 

cuDDiFAasu,  V.  di  tornii  e  _ 
saliva  (dairenfaiica  guddiftuiiiÙ 
Tema  gitddifaiisa  -  2.  pen 
pres.  o  fut.  guJdi/acìflùì  | 
imperf.  guddijaciik\  Bez(.  fuM 
facisira  ;  pamcip.  gtiadi/iuutiài 
mf.  costr.  guddi/atisùf-  adoit" 
far  adottare. 

GuoDirACili,  V.  di    forma  ; 
tiva  enfatica.  Tema  gaddifinUMi 


Pisi.m^crf.  guddifaddèrii;  perf. 
guddlfaàdiray-lira;  panicip.  pud- 
di/idiittàu;  inf.  costr.  guddìfa- 
iiùf;  inf.  pass,  guddifatàmu  ;  (per 
guddlfaddàmu)  -  adottare,  alle- 
vate, nutrire. 

cmnlNA,  n.  -  grandezza. 

OUDDisiFACit' ,  V.  di  forma 
cnlaEtca,  dalla  causativa  guddisu. 
Tema  nddìsìfadda-Pass.  imperi. 
guddUifaddÌ,-ti\  perf.  guddisi- 
fttddira,-lira  ;  particip.  griddìii' 
fadéclàn  ;  inf.  costr.  guadisifa- 
ciitf-  farsi  divenir  grande. 

GtiDDisu,  V.  di  forma  caus.i- 
liva?  (_da  Gadda).  Tema  gud- 
(/«o-Pass.  imperi,  guddiii;  perf. 
gudditira;  particip.  guddisetàn; 
lai.  costr.  guddisùf  -  far  divenir 
grande,  accrescere,  ingrandire, 
QUIrire,  educare,  allevare. 

cuddO,  vedi  guddà. 

GUDDtJFA,  n.  -  pitone  (ser- 
pente). 

cuDtcoA,  n.  -  baule. 

gudEda,  n.  -  femore,  coscia, 
anca,  ce[ipo  (piede  dell'  albero) 
(Ch.). 

GUDÈLCiA,  n.  -  scorpione. 

GCDÈ$A,n.-apparcoza,a5petto, 
cera. 

GUDRb,  n.  proprio  di  regione. 
Godrà. 

GDDlKFA,  n.  -  nocumento. 

gueUka,  vedi  gtràra. 

GtTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gufa  -  Pass,  impcrf,  gufé  ; 
perf.  gjifira  ;  particip.  gufttéri  ; 
taf.  costr.  gu/ùf  -  urtare,  inciam- 
pare. 

cuFtj(N),  n.  -  inciampo,  uno, 
odu». 

cuctFFi,  n.  -  gobbo. 

CUGiiFU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gugù/a  -  Pass.  imp. 
pigafi\  perf.  ptguf ira;  particip. 
pigujttàn;  iat.  costr.  gugufitf  - 
IO  chinarsi,  piegarsi. 

gugofU(n),  n.  -  poggio, 

ctict'MA,  n.  -  mormorio,  mug- 
gito. 

GUGtiii;,   V.   di    forma    sem- 


plice. Tema  giiguma  -  Pass.  imp. 
gugitmè;  perf.  gugumira;  parti- 
cip,  gugumetàn;  inf.  costr.  ^(^a- 
faùf  -  bisbigliare,  mormorare  ; 
muggire. 

GUgumO(n),  n.  -  ronzio. 

GujA,  n.  -  giorno.  Gnià  ifu, 
giorno  chiaro. 

GuiA,  n.  -  scongiuro. 

GuiÀu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  giiiàa  -  Pass,  imperf.  piiàt  ; 
perf,  ^ùiùira;  particip.  gmàelàn  ; 
mf.  costr,  guiàùf  -  scongiurare, 
abiurare,  sconfessare,  negare. 

GuiO,  n.  -  esecrazione,  proibi- 
zione. 

gulAna,  n.  -  istante,  momento. 

GULANA,  avv.  -  poi,  dipoi, 
dopo. 

GCLÈNTA,  n.  -  stipite,  soglia  ; 
sgabello.  Gulènta  balbalàti,  so- 
glia e  stipite  della  porta. 

gullA,  agg.  -  ardente,  focoso 
(del  cavallo). 

Gt'LLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  galla  -  Pass,  imperf.  gullè  ; 
perf.  gullira  ;  particip.  guUelàn  ; 
inf.  costr.  gutit'ij  -  impeaoarsi, 
inalberarsi  (d'un  cavallo). 

GiiLTl(dairAmarico),n.-bene, 
possesso,  proprieti,  eredità. 

gllubI,  n.  -  rotula  del  ginoc- 
chio. 

GULtiFU ,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gulufa  -  Pass.  imp. 
giilufi;  perf.  gulufèra;  particip. 
gulufetàn;  inf,  costr.  guiufùf  ~ 
correre  (a  cavallo  o  a  miHo)  (Cn.). 

gCma,  n.  -  prezzo  del  sangue, 
vendena  (Ch,). 

GumA,  n.  -  frutto. 

GUMAHl,  n.  -  miele  scuro. 

GUMATA,  n.  -  dono. 

cuMAWAiNi,  n.  -  uva. 

gumbI,  n.  -  granaio, 

GUMÈ,  n.  -  gomito. 

GUMGtiMA,  n.  -  mormorio. 

GUMGt'MTU,  n.  -  mormoratore, 
detrattore. 

GUMGtJMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gumguma  -  Pass, 
imperf.  gumguméj  perf.  gumgti- 
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mèra;  pirtìdp.  gumgurruiàn;  inf. 
costr.  pumgumuf  -  mormorare, 
brontolare,  romoreggiare,  tuo- 
nare. 

GUMt  e 

GUMiÈ,  n.  -  braccialetto.  Gumì 
sihtllay  braccialetto  di  ferro.  Gumì 
ilkàriy  d'avorio. 

GUMlTi,  n.  -  gelosia. 

GUMò,  -  globo,  sfera,  corpo 
rotondo. 

GUMTUTÒ  e 

GUMTUTù,  n.  -  ragazza  impu- 
bere. 

GUNDò,  n.  -  piatto  di  paglia 
per  scegliere  e  vagliare  le  gra- 
naglie (Ch.),  canestro  per  va- 
gliare. 

GUNPURÀ,  a^g.  -  chi  non  ha 
capelli  intrecciati. 

GUNADlSi^  n.  -  cicatrice. 

GUÒBÀ,  n.  -  gobbo. 

GUOBANÀ,  vedi  gobanà. 

GUÒLA-FÀRDA,  Ti,  -  Stalla  (luO- 

go  che  occupano  i  cavalli  nella 
casa)  (Ch.). 

GUOLLò,  n.  -  tempo  fosco. 

GUOMMAKÀ,  vedi  gomenL 

GUONDÀN,  vedi  gondàn, 

GUORADÈ,  n.  -  sciabola  abis- 
sinese,  vedi  guradiè. 

GUORBò,  lì.  -  mangiatoia. 

guorràbC,  v.  di  forma  sem- 
plice, Tema  guorraha  -  Pass.  imp. 
guorrabh  ;  perf.  guorrabèra  ;  par- 
tìcìp.  guorrabetàn  ;  inf.  costr.  gtior- 
rabùf"  scannare  (cfr.  con  gor- 
ràtt). 

gCra,  n.  -  smorfia. 

GURÀCCIA,  agg.  -  nero,  neric- 
cio, fosco,  azzurro,  indaco.  Usato 
come  nome  significa  ciclo  (fcm. 
guràti), 

GURAClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Toma  guracìsa  -  Pass, 
imperf.  guracisè;  perf.  guracisèra; 
particip.  guracisetàn;  inf.  costr. 
guracisiif  -  far  divenir  nero,  an- 
nerire ;  infamare  (  metaforica- 
mente). 

(H'RADiJi,  n.  -  sciabola  abis- 
sinesc.  Vedi  ijuoradc. 


GURSÙMA 

GURÀNDA,  n.  -  recinto  forte. 

Gt'RBA,  n.  -  ragazzo,  fanciullo, 
giovane  (impubere). 

GURDA,  n.  -  cintura  di  con- 
tene  o  di  metallo  contro  la  iet- 
tatura (Ch.) 

GURDiNÀN,  n.  -  porcellana; 
conchiglie  (d'ornamento). 

GURÈ,  n.  -  ruga. 

GURGUDDÀ  e  G  CRGUDDkOCIA,  agg. 

di  grado  comparativo  -più  gran- 
de, maggiore  (da  gudaà), 

gurgOra,  n.  -  vendita  ;  mer- 
canzia. 

GURGURACiC,  V.  di  forma  att. 
accresc  (da  gurgùru).  Tema  gur- 
guradda  -  Pass,  imperf.  gurgth 
raddè;  perf.  gur gur adderà, -tira  \ 
partic.  gurguraddetàn  ;  inf.  costr. 
gurguraciùf  -  vendere  bene. 

GURGURÈ,  n.  -  veleno. 

GURGURStsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  gurgursisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  gurgurstfta  ;  pass,  im- 
perf. gurgursisi;  perf.  gurgursi- 
séra;  psLrXic.'gurgtirsisetàtt;  inf. 
costr.  gurgurslsàf  -  fa^  vendere. 

gurgCru,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  gurgura  -  Pass,  im- 
perf. gurgure  ;  perf.  gurgurèra  ; 
partic.  gurmretàn  ;  inf.  costr.  gur- 
gurùf;  inf.  pass,  gurgnràmu  - 
vendere,  disfarsi,  emancipare.  V. 
ncgat.  io  non  vendo  o  non  ven- 
derò, en^urgùru;  non  vendere, 
engurgurtft,  kan  gurgùru  (colui 
che  vende)  mercante. 

GURl,  n.  -  cerume  d'orecchia. 

GURMò,  n.  -  vicario  d'un  capo 
qualunque.  Gurmò  abbà-koròy  vi- 
cario del  governatore  d'una  pro- 
vincia; gurmò  abbà-gandàj  vi- 
cario del  governatore  d'un  di- 
stretto. 

gurmC,  n.  -  spalla,  dorso. 

gcrrA,  n.  -  orecchio.  Guri- 
gurrày  cerume  ;  iggia  gurrà^  foro 
dcirorecchia. 

GURRACCiA,  n.  -  pelo. 

Gi'RRUNDò,  n.  -  tempia. 

glrsCma  c  gursumma  e  glk- 
SUMMAJA,  n.  -  meretrice. 


GURU 

GURU,  V.  dì  fonna  semplice. 
Tema  gùra  -  Pass,  imperf.  gurè  ; 
perf.  gurèra  ;  partic.  guretàn  ;  inf. 
costr.  guràf-  portare,  raccogliere, 
accumulare,  scansare,  disoccu- 
pare. 

GÙTAQù,  V.  di  forma  att.  accr. 
(da  gùtu).  Tema  gùtadda  -  Pass, 
imperf.  gùtaddè^-tè;  perf.  gùtad- 
diraj'tèra  ;  partic.  gùtadaetàn  ; 
inf.  costr.  gùtaciàf  -  empir  bene. 

GUTÈNNA,  n.  -  giovane  ca- 
pelluto. 

GUTicciÀ,  n.  -  stagno,  lega  di 
stagno. 

GUTTù,  n.  -  globo,  palla. 


GÙTU 
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GUTTÙ,  agg.  -  intenso. 

GÙTTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gatta  -  Pass,  imperf.  guttè; 
perf.  guttèra  ;  partic.  guttetàn  ; 
mf.  costr.  guttàj  -  bagnare,  in- 
zuppare, inondare;  giungere. 

GÙTù,  n.  -  abbondanza,  pie- 
nezza, folla,  moltitudine. 

gùtO,  agg.  -  pieno,  colmo. 

GÙTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  gùta  -  Pass,  imperf.  gùtè  ; 
perf.  gùtèra  ;  partic.  gùtetàn  ;  inf. 
costr.  ^ùtùf  -  empire,  riempire, 
esser  pieno,  colmare,  completare, 
ridondare.  V.  negat.  engùtUy  non 
empirò;  engùtin^  non  empire. 


GN 


^AClSU 

^ACìsu,  y.  di  forma  causativa. 
Tema  ghacisa  -  2.  pers.  pres.  o 
fiit.  ghacìjta  ;  pass,  impen.  gha- 
cisè  ;  pert  fhacishra  ;  partic.  gha- 
cisetàn  ;  ini.  costr.  ghacisùf  -  far 
mangiare 9  nutrire,  alimentare, 
pascere.  Kan  (hacìsu^  alimento. 

éSACitJ,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ghadda  -  Pass, 
imperf.  ghaddày-tè;  perf.  ghad- 
dèrOy-tèra;  partic.  gnBddetàn;  inf. 
costr.  ghaciàf  -  mangiare,  divo- 
rare, pascere,  pascolare,  rosic- 
chiare, consumare.  V.  negat.  ana 


d^ATATÈ 


op.  nan  eghàddu^  io  non  mansio  . 
o  mangerò;    kan  ghaciùy   cibo, 
nutrimento;   bisan  ghacik,  aA>* 
gare. 

éiìÀDDA,  n.  -  cibo. 
6)iÀRA  -  ciglio,  sopradgluv  ^ 
palpebra. 

6)iÀRU,  V.  di  forma  semplice» 
Tema^£/rfl-  Pass,  imperf. ^itAf^ 
perf.  gnarèra;   partic.  grtaretàm^ 
inf.  costr.  gharuf  -  cifrare. 
(SSàta,  n.  -  reumi.    ^ 
6òkTk  -  cibo,  vedi  ghàddém 
65ÌATATÈ,  agg.  -  pasciuto. 


J 
1 


I 

f 
1 


HABUBBl,  lo  Stesso  clie  abubbì, 
picca  da   idromele. 

BabkLTi  n.  -  sicomoro. 

BACClsu,  V.   di   forma  causa- 

i  (da  hàltu).  Tema  haccisa  - 
j«rs.  pres.  o  fut.  hacclfla  ;  pass. 
nnperf.  bacciii  \  perf.  haccisèra  ; 
partic .  baccìstlàn  ;  inf .  cosU . 
iiacdsùf  -  far  rubare. 

HADA,  n,  -  madre,  genitrice, 
creatrice;  gemma.  Hada  manali, 
madre  di  famìglia,  padrona;  bada 
barsìsa  ,  (  madre  de]]'  insegna- 
memo^  maestra;  bada  krtslen- 
méiiy  madre  adottiva  (dei  mis- 
Moaarì)  ;  bada  ago,  madreperla. 

UAOACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  badi).  Tema  badadda 
-  Pass,  imperf.  badaddè,-lè  ;  perf. 
hadaddèra.-tèra  ;  partic.  badad- 
é€tàn -,  ìnf.  costi,  badaciùf  -  ren- 
dere bianco,  imbiancare;  impal- 
lidire. 

nADAOfJ,  V.  di  forma  attiva 
accresc  (da  hadu).  Tema  badadda 
-Pass,  imperf.  hadaddè,-li;  perf. 
iaJaddèra,-tira  ;  panie,  hadad- 
ittin  ;  inf.  costr.  hadaciùf  -  ra- 
dere bene,  radersi. 

BADADA,  n.  -  'ih  materna. 

BADAMI,  n-  -  euforbia  arborea. 

haddA,  a\'v.  -  oggi. 

dAoda,  n-  -  veleno. 

HADÈsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  hadesa  ~  2.  pers, 
P.  o  fot.  hadèiita;  pass,  im- 
,  badai',  j)erf.  badcsira;  panie. 
stlàn  ;  inf.  costr.  hadtsùf  - 
divenir  bianco,  imbiancare. 


HADl,  agg.  -  bianco. 

HADOCtsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  badòdu).  Tema  hado- 
cisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut.  ha- 
docifla;  pass,  imperf.  hadocisé; 
perf.  badocisira;  partic.  badoci- 
setàti  ;  inf.  costr.  hadocìsùf  -  far 
intormentire. 

HADÓDU,  V.  dì  forma  sem- 
plice. Tema  badoda  -  Pass.  imp. 
hadodi;  perf.  badbdèra;  partìcìp. 
hadodetàn  ;  inf.  costr.  hadodàf  - 
intormentire. 

hadOftu,  lo  stesso  che  adòfiii. 

HADOLÈSA,  n.  -  agosto. 

HadO,  n,  -  coltello,  forbice, 
rasoio. 

HADù,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  hada  -  Pass.  Imperf.  badi; 
per?,  baderai  partic.  iarf^Mn;  inf. 
costr.   hadàf  -   radere,  tagliare 

HADU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass,  imperf.  badi; 
perf.  baderà;  panie,  hadilàn;  Ìnf. 
costr.  badùf  -  pungere,  forare. 

hAdu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  bada  -  Pass.  imp.  badi; 
perf.  bàdira  ;  partic.  hàdetàn  ; 
mf.    costr,    bàduf  -  strangolare. 

HAFÀRSA,  n.  -  ventaglio. 

hAfo,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hàfa  -  Pass,  imperf.  bàfi; 
perf.  bàflra  ;  panie,  hàfelàn;  mf. 
costr.  hà/ù/  -  lanciare. 

hAfu,  V.  di  forma  semplice- 
Tema  hàfa  -  Pass,  imperf.  bafi; 
perf.  bafira;  partic.  bafetàn;  mf. 
cosEr.  hàfùf  -  respirare. 


i88  hafCrsa 

hafCrsa  ,  n.  -  respirazione 
(cfr.  con  a  fura). 

HAGAjA,  n.  -  settembre. 

BAGt,  n.  -  prete  musulmano. 

HAGiANTU,  n.  -  favore. 

HACUCAcrC,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  hagiigaJda  -  Pass, 
imperf,  hagiieaddé,-ti;  perf.  ha- 
gugaddira-ltra  ;  p^Tticliagugaci- 
deiàn  ;  inf.  costr.  bagtigaciuf  - 
coprirsi  la  testa. 

maitAu,  V.  d*  forma  semplice. 
Tema  baitàa  -  Pass,  imo.  hailàè  ; 
perf.  bailàira;  partic.  baitàetàn; 
inf.  costr.  hailàitf  -  aggiurarc, 
scongiurare.  fVorkìé  malìfìì  sif 
baitàa,  lì  aggluro  per  la  corona 
del  Re  ;  guddhia  goilàti  sif  hailàa, 
per  la  forza  del  Re  tì  aggiuro, 
ti  scongiuro  (Ch.). 

KAKdKSA,  n.  -  scorticatura, 

HAKSlsu,  V,  di  forma  causa- 
tiva. Tema  haksisa  -  Pass.  ìmp, 
baksisi;  perf.  haksisira;  partic. 
baiiisetàn;  inf.  co^tr.  hakiisùf  - 
fregare,  stropicciare. 

HAKU,  V.  di  forma  semplice.' 
Tema  baka  -  Pass,  imperf.  bakè; 
perf.  hakèra;  partic.  haieiàn;  inf. 
costr.  Itakiif  -  astergere. 

HALÀui,  n,  -  mondo, 

KALÈLi,  avv.  -  intieramente. 

HALKAN,  n.  -  notte.  Halkàn 
gàri,  buona  notte. 

HALLAJA    e 

hallGia,   n.   -   scesa,  preci- 

fiiio,  abisso;  lago,  stagno, fosso. 
Hdda  hiillùja,  inferno  (abisso 
de!  fuoco)  (P,  Leon). 

hallalE,  vedi  meglio  fl/nW. 
IIALLÙ  op. 

HAi.O.  n.  -  odio,  invìdia,  ge- 
losia, rancore,  risentimento. 

KALLODAM,     ÌW.     -     odioS.I- 

niemc. 

HALC,  n.  -  nemico. 

hAma,  n,  -  vizio,  male,  colera. 

HAMÀ,  n.  -  mietitura,  il  mie- 
tere del  grano,  del  iiV/etc.  (Ch.). 
-  spazzola,  granata. 

hamA,  a^g.  -  citlivo,  brutto; 
furbo,  malizioso  (femm.  bamlù). 
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HAUOMACIC 

HAMACtù,  v.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  bamà).  Tema  ba- 
madda  -  Pass,  imperf.  bamaddi  ; 
perf.  bamaddèra  ;  partic.  hamad- 
delàn  ;  inf,  costr.  bamaàùf  ■-  ca- 
lunniare, nuocere,  mormorare, 
peggiorare  (confr.  amaciù),  Ht^ 
mate,  è  divenuto  cattivo  (imp""  ^ 

hauAda,  n.  -  male. 

HAMAJfÓTA,  vedi  amamélM. 

hamXnu,  vedi  amimi, 

hAm«a,  n.  -  guadagno. 

HAVBA,  n,  -  resto,  frammento, 
soprappi  ù- 

HAMBÀb-,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bamhàa  -  Pass.  imp. 
bambàè;  perf.  bambàtra;  pirtic 
bambàelàn;  inf.  cosir.  bambàùf 
-  sopravvivere, 

hAmbisci,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  bambisa  -  Pass.  imp. 
bombisi  ;  perf.  bambisira  ;  partic 
bambisetàn;  inf.  costr.  btòthisif 
far  restare,  guadagnare,  salvare; 
negare.  Dukubà  kàna  u-ak  si  Ma^ 
bist.  Dio  tì  scampi  miracolosaK 
mente  da  questa  peste  (Ch.). 

hAmé,  n,  -  mietitura,  nccolu. 

HAHEGtAGl,  vedi  amtgiagt. 

HxìttS^K,  n-  -  bruttezza,  de- 
formiti ,  cattiveria ,  malVa^jti, 
malizia,  vizio,  colpa,  delitto,  pec- 
cato, mancanza. 

haheóììAtti,  avv.  -  milisio* 
samente. 

MAKfciu,  v.  di  forma  scm- 
plice.  Tema  hamicia  -  2.  pcn.  ^ 
pres.  o  fut.  hamìdta;  pass.  ' 
perf.  Atfwifi;  perf.  bamìrira; 
licip.  hamictiàn;  inf.  costi. 
miciùf  -  lavare. 

HAHMARU,   v.    di  forma 
plice.    Tema    bammara    -    Pi 
imperf.  bammitrè;  perf. 
tira;    partic.    hammareliu 
costr.  bammariif  -  serrare, 

HAMOMACIL',  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  bamomméda  -  Pi», 
imperf.  bamomaddi,~tÌ;  perf.  ha- 
momaddira,-lèra;  piti,  bam^mai 
detàti  ;  inf.  costr.  bamamadàf  - 
sbadigliare. 
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HAIITÀ 

RahtA.  n.  -  avanzo,  residuo 

hàrka   mukàti,    ramo    d'albero; 

(del  pranzo). 

hàrka-fàda,  baciamano;  hàrka- 

ttUnt,  n.  -  falce,   falcetta, 

giirrà^  manica  ;  hàrka-iàma,  a  due 

sega  (ar.  amlù). 

mani  (Ch.). 

hAmu,  V.    di  forma  semplice. 

HAKKACiU,  V.  di  forma  attiva 

Temi  bàma  -  Pass,  tmperf.  hàmè  ; 

accresc.  Tema  harkadda  ~  Pass. 

perf,  hàmirà;  particip.  hàmctàn; 

imperf.  harkaddi,-ti;   perf.  har- 
kaddéra,'ltra;    particip.   barkad- 

taf.  costr.  bàmùf  -  mieiere. 

tUHÙvA,  n.  -  cattiveria. 

delàn;  inf.  costr.  harkaàùf-  cor- 

HAHDODÈ, vedi  andodii. 

rompere. 

HaxtCta,  vedi  anlùta. 

hArkisa,  vedi  àrchisa. 

BaÒ,  vedi  aó. 

hArkisu,  vedi  àrcbisu. 

«*<■>  agg.  -  sottile    (cfr.  ap- 

HARKU,  V.  di  forma  semplice. 

Pàti). 

Tema  harka   -    Passato    imperf. 
barké;    perf.    harkira;    particip. 

HAPÈ  op.  HAPfÈ,  vedi  api  OD. 

ippi. 

barketàn;    inf.    costr.    harkùf   ~ 

lUPPACHJ,  V.   di  forma  attiva 

urlare,  ruggire. 

■coese.  Teina  bappadda  -  Pass. 

RARMA,  vedi  arma. 

bnperf.  hjppaddc,~U;  perf.  hap- 
pddira,-ltra;  pariicip.  hapùadde- 

HARO,   11,   -   solco. 

HARO,  agg.  -  crespo. 

hArha  e 

tenir  sonile,  assottigliarsi. 

HARRÀ,  avv.  -  oggi,  oggidì. 
HARRAjA,   agg.  -  fresco    (cfr. 

HAP?iso,  V.   di  forma    causa- 

tiva. Tema  bappisa  -  Pass.  imp. 

ks^i'f  j;  perf.  bappisira  ;  pariìcip. 

HARRÀsu,    v.    di   forma    sem- 

h^pisetàn; ini.  co^ti.  happìsùf - 

plice.  Tema  ifl/ra^a  -  Pass.  imp. 
Wraiij^perf.iin/TawVa;  particip. 

ki  sottile,  assottigliare. 

hJUu,  n.  -  fumo.  Vedi  ara. 

harrasetàn;  inf.  costr.  harrasùf  - 

BUIA,  agg.  -  nuovo.  Vedi  ara. 

gocciare  (delle  lacrime). 

BUA,  n.  -  emancipazione. 

HARR),  n.  -  seta.  Lo  stesso  che 

.    HUUGÒDU,  V.  Vedi  aragódu  - 

bari. 

bnonre. 

HARSASÈ,   n.   -  golfo. 

BASATA.  D.   -   scopa  (anchc 

HABSASU,  lo  stesso    che    har- 

rita  da  àru,  opp.  àrru). 

ràiii. 

BÀBBUS,  vedi  àrbus. 

HARu,  vedi  àru  -  fumare. 

MAJicAu,    V.   di    forma    sem- 

HARU,  V.   di  forma  semplice. 

Bce.  Tema  harcàa  -  Pass.  imp. 

Tema  bara  ~  Pass.  ìmpcrf.  Aflré; 

trcéi;  perf.  harcàéra;  particip. 

perf.    barerà;    particip,    barelàit\ 
inf.    costr,    hariif    -    confiscare 

vcietàn;   inf.  costr.  harcàiif  - 

llcare  (per  terra). 

(cfr.  con  àru    op.  arni). 

HARCiAu,    V.    di    forma    sem- 

HARUò,  0.  -  lossi  dove  si  rac- 

ice. Tema  harciàa  -  Pass.  imp. 

coglie  l'acqua  nei  paesi  asciutti 

Tàii  ;  perf.  barcìàira  ;  particip, 
wàistàn;  inf.  costr.  inrnàK/ - 

deserti  e  sprovvisti  di  essa  (Ch.). 

hAscia,  agg.  -  bislungo. 

•care,  perir*. 

■  hasasu,  V.  di  forma  semplice. 

BASClMA,  n.  -  anelito. 

Tema  basasa  -  Pass,  imperf.  ba- 

bAm, d.  -  scia. 

sasi;  perf.  basasira;  partic.  basa- 

selàn;  inf.  costr.  basasùf  -  parlar 

hamdOmtisu.  pron.  -  o^ni. 

sommessamente,  bisbigliare  (Po- 
trebbe essere  forma  derivata  da 

HAWBA,  n.  -  osso  spinale. 

usati). 

Irfta  namàii,  braccio  d'uomo; 

HASL',  V.  di  forma    semplice. 
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Tema  basa  -  Pass,  imperf.  basi  ; 
perf.  baserà  ;  partic.  hasflàn  ; 
mi.  costr.  hasi'if-  cagionare,  cau- 
sare. 

HATÀu,  vedi  atàu. 

HATATA,  agg.  -  intirizzito. 

hatAto.v.  di  forma  semplice. 
Tema  batata  -  Pass,  imperf.  ba- 
toli; peri,  hatatira;  panie,  bata- 
dctàn  (per  halatetàn)  ;  inf.  costr. 
halalùf  -  intirizzire. 

hattàc,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  haltàa  -  Pass,  imperf.  bal- 
lai; perf.  baltàira;  panie,  hal- 
làetàn;  inf.  costr.  hallàùf  -  de- 
fraudare. 

hattE,  agg,  -  astuto,  accono, 
scaltro.  Usato  avverbialmente, 
significa  :  con  frode. 

hattU,  n.  -  ladro,  rapitore, 
spogliato  re,  assassino. 

hAttu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ìialla  -  Pass,  imperf.  halli  ; 
perf.  hallira;  partic.  baltclàn; 
inf.  costr.  hititi'tf  -  rubare.  Verbo 
negat.  enhàllu,  non  rubo  o  ru- 
berò; inballin,  non  rubare. 

hAttCdu,  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  hailuda  -  Pass,  im- 
perf. baltudi  ;  perf.  hailudira  ; 
part.  halludelàn;  inf.  costr.  bai- 
ludùf  -  rapire. 

hàtt6ma,  n.  -  frode,  inganno, 
fu  no, 

MATTUMATTi,  avv.  -  ingiusta- 
mentc- 

hAwa,  -  pensiero,  desiderio, 
invidia. 

HAWACif,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tenia  hawadda  -  Pass, 
imperf.  hawaddi,'li;  perf.  hawad- 
dira,-tira;  partic.  hau/addelàn; 
inf.  costr.  hawaciìif  -  indurre, 
impegnare,  sedurre. 

HAWÈ,  agg.  -  dilettevole.   ■ 

hawrAt,    n.  -   apostoli   (dei 

hAwu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hawa  -  Pass,  imperf.  hawi; 
perf.  bawtra  ;  partic.  haivelàn  ; 
tnf.  costr.  batvùf  -  desiderare, 
invidiare,  pensare. 


IIEbbisa,  n.  -  congratulazione; 
condoglianza. 

KÈBBisu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  htbbisa  -  Pass,  imperf.  beh- 
bisi-,  perf.  bebbisira;  partic  beh- 
hiselàn;  inf.  costr.  bebbiiùf  -  con- 
dolersi (coi  parenti  d'nn  estinto); 
congratularsi  (con  una  persona 
che  ha  riportata  una  vittoria, 
anche  se  questa  sia  ottenuta  per 
aver  ammazzalo  un  leone,  un 
bufalo,  un  elefante  (Ch.) 

HEDò,  vedi  eddò. 

HBDóHA,  n.  -  edilizio  a  volta. 

HÈDC,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  heda  -  Pass,  imperf.  Mt, 
perf,  hedira;  pirtìc.  heditàn  ;  iaf. 
costr.  bedùf  -  chiudere. 

HKG^u,  V.  di  formi  semplice. 
Tema  becera  -  Pass,  imperf. 
begeri  ;  perf.  hegerira  ;  panie. 
begtrciàn  ;  inf.  coslr.  hrgeriif  - 
apprendere. 

HELEKTt',  n.  -  mastello. 

HELÈ    op.  httti,    vedi  eli  Op. 

em. 

HELMÓDu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  helmuda  -  Pass. 
imperf.  belmudi;  perf.  htlmudira  ; 
partic.  heìmudtlàn;  inf.  costr.  A/i- 
mudùf  -  addolcire,  mitigare. 

HENNA  henna,  vedi  ina  imu. 

KÈftiA,  vedi  irla. 
■  HERHI,  agg.  -  immondo. 

HERUKSlSU,  HEHUUSt;,   V.   trwah 

sìsu  ed  rrùrnsu. 

HESSò,  vedi  tisi. 

hetO  ed  HETvù,  a.  -  latta 
(verme  solitario)  ;  cuisó  (me- 
dicina per  la  tenia). 

Ht,  avv.  -  no,  nìenic. 

iiiAUA,  n.  -  grido,  voglio, 
gusto. 

HinA,  n.  -  cerchia.  Hìda-hìrka, 
polso. 

iili)\,  n,  -  affitto. 

HiDAClsu,  V.  di  formji  causa- 
tiva (da  hidaàit).  Tema  bidacìta  -    . 
2.  pera,   pres,   o  fut.  hidaeìfla;   * 
pass,  imperf.  Miiftm^i  perf.  iij#- 
ciiira;   panie.   hUatiSilin  ;   ìnC 
costr.  bidaeisùf  -  fu  legare. 


HiDAaK  V.  di  forma  attiva  ac- 

esc  (da  htdu).  Tema  hidadda  - 
Pia.  imperf.  hidaddè,-tè;  perf. 
I  hÌJaddira,-Ura  ;  partic.  bidad- 
I  Jtlàn;  inf.  coslr.  hidaciùf  -  le- 
I  gir  bene,  mettere  la  fascia,  cin- 
I  «'«■ 

I  lUDUiststJ,  V.  di  forma  cau- 
I  5itiva  (dal  pass,  hidàmn).  Tema 
I  hidamiisa  -  2.  pers.  pres.  o  fut. 
I  indamùfta;  pass,  imperf.  hidant- 
\jisi;  perf.  bidamsisira;  partic. 
I  Hiamsiselàn  ;  inf.  costr.  hidam- 
1 1'»/;  inf.  pass,  hìdamsisàmu  - 
\  comandare  che  sia  legato. 

HlDATA,    n.  -  cintura,    cinto. 
ì  Hidàia  sahhàta   (fascia   di  lega- 
I  tura),  cintura. 
[       B)DDA,  n,  -  vena.  Hìdda-gàwa, 

moie  di  gamba. 
I       un»,  n.  -  labbra.  Hìdì  afà-ii, 
I  libbra  della  bocca. 

bIdu,  V.  di  forma  semplice. 
I  Tema  bida  ~  Pass,  imperf.  bìdi; 
1  perf.  bidèra;  partic.  bìdetàn;  inf 
I  conr.  bìdùfi  inf.  pass,  hidàmu  - 
ridare,  attaccare;  costringere, 
[  a^mre,  carcerare,  incarcerare, 
\  imprigionare. 

BijeTi,  n,  -  poveraglia. 

mjò,  avv.  -  no,   niente, 

HiK,  inier.  -  bada!  guarda! 

BiKAdsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  hiku).  Tema  bikacisa  - 
2-  pers.  pres.  o  fut.  hikacìfla; 
Mi*,  imperf.  bikacisé;  perf.  bi- 
uatira;  partic.  bikacisi-tàn;  inf. 
COAT.  bikacisù/  -  far  sciogliere, 
dbdi^liere. 

RiKACilT,  T.  di  forma  att.  ac- 
crcsc.  Tema  bìkaddn  -  Pass,  im- 
perf. hikaddl,-U;  perf.  hikad- 
Jira,-lira  ;  pardc.  bikaddelàn;  inf. 
costr.  bikaciùf  -  sciogliere  inte- 
rameate,  disciogUere, 

alKV,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  btka  -  Pass,  imperf.  bìki; 
perf.  bSkim-  partic  hìkelàn;  inf 
costr.  bikùf;  mf  pass,  hìkàmu  - 
sciteli  ere  ,  slegare,  rallentare, 
aprire,  disfare,  distaccare,  disug- 
gellare; scaricare. 
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HILLÈSA,  n.  -  lepre  (feramin. 
hlllétti). 

HlMAClti,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  hintadda  -  Pass. 
imperf.  himaddè,-U  ;  perf.  himad- 
dira.-lira;  partic.  bintaddelàn; 
inf.  costr.  himaààf  -  parlare,  ac- 
cusare. 

HiMiMSA,  n.  -  nitrito. 

HiMiMsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  bimimsa  -  Pass,  im- 
perf. himimsh;  perf.  himimsira; 
Eartic.  bimiinselàn  ;  inf  costr, 
imimsùf  -  nitrire. 

hImhAta,  n.  -  gente,  popolo, 
nazione,  moltitudine,  plebe.  Agg. 
-  popolare. 

hìmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hìma  -  Pass,  imperf.  bimè  ; 
perf.  hinièra  ;  partic.  himelàn  ; 
mf.  costr.  bimùf  -  dire,  parlare, 
discorrere;  spiegare,  confessare, 
testimoniare. 

HiN,  pron.  Abbreviazione  di 
binni.  Si  adopera  coi  verbi  im- 
personali./fin  bobàa,  si  accende, 
arde;  hìn  damòdda  op.  damala, 
fa  freddo. 

K[NÀFA,  n.  -  gelosia. 

HINDI,  n.  -  indaco. 

HmEGETTU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hinegella  -  Pass. 
imperf.  hinegelli;  perf  binerei-' 
téla;  partic.  binegtiitlàn  \  inf. 
costr.  bìnegellùf  -  calpestare. 

HiNUÀNNu,  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  bhmanna  -  Pass. 
imperf,  binnanni;  perf  hinnaii- 
néra;  partic.  binnannelàn  ;  inf. 
costr.  hinnanùf  -  muoversi. 

HlNNi,  pron.  di  ì.  pers.  ma- 
schile -  eoli.  HliiH/frri(M,  questo 
qui;  binili  si'ini,  quello  li. 

hinOftu,  agg.  -  geloso. 

hirCnna,  n.  -  multa. 

HiRKACiti,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  hirkadda  -  Pass,  imperf 
birkaddé,-li;  perf.  birkaddira,- 
/^ro;partic.  hirkaddelàn;  inf.  costr. 
birkaciùf  -  appoggiare,  soste- 
nere, proteggere. 

HiRKiNFACiù,  V.  di  forma  en- 
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fatica.  Tema  hìrkinfadda  -  Pass, 
imperf.  hirki»fad4è,-li;  perf.  bit- 
kitifaddlra,'Ura  ;  panie,  bìrkin- 
faddetàn;  inf.  costr.  hìrkìnfaciùf- 
avere  siagulto. 

HIRKIKFADDA,  O.    -  singulto. 

HlRKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hirka  -  Pass.  imp.  hirki; 
perf.  birkèra  ;  panie,  hirkelàii  ; 
inf.  costr.  hirkùf  -  appoggiare, 
sostenere,  proteggere. 

HiKMAoU,  V.  ili  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  hirmadda  -  Pass, 
imperf.  birmaddi,-tè;  perf.  hìr- 
maddira,-tirai  panie,  hirmaddi- 
tàtt;  inf.  costr.  birmaciùf  -  di- 
videre, pani  re,  Kan  birmaté,  par- 
tito, divìso. 

HiRMACiùC»),  n.  -  distribu- 
zione. 

HTRMATA,  n.  -  pane,  porzione. 

hIrpu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hìrpa  -  Pass.  imp.  hirpi; 
perf.  hìrpèra;  partic.  ìiirpttàn; 
mf.  costr.  hirpuf  -  appoggiare, 
sostenere,  proteggere.    • 

BiiUACiU,  V.  di  forma  att.  ac- 
crcsc. Tema  hirradda  -  Pass. 
imperf.  hirraddi,-li\  perf.  bir- 
raaillra,-tira\  panie,  oirrmide- 
>àrt\  inf.  cósv.  birracìùf  -  di- 
minuire; degenerare. 

hirraciCiJk),  n.  -  diminusiionc. 

HiRRÈGU,  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  birre^a  -  Pass,  imp. 
oirreghi;  perf.  birregbèra;  par- 
tic,  hirrigoefàn;  inf.  costr.  bir- 
regùf  -  calcolare,  riflettere, 

HiRRlBA,  (L.)  n,  -  sonno. 

hihrIbu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hirrìba  -  Pass,  imp. 
hirribè;  pcrC  i/rr/Wm ;  pinicip. 
hirribttàn;  inf.  costr,  birribùf  - 
svegliarsi. 

HlMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  birra  -  Pass,  imperf.  iiirri; 
perf.  birrirà;  panJcip.  btrrtl&n; 
mf.  costr.  birrùf  -  diminuire. 

hirrCCn),  n.  -  diminuzione, 
de  cresci  memo. 

HlKSA,  n.  -  marito   (cfr.  èrsà). 

iilRf,  V.  di   forma    semplice. 


1 

■irt-y 
li»; 
>ar- 

i 


Tema  hira  -  Pass,  imperf.  biri- 
perf.  birira;  partidp.  birtiàii-, 
inf.  costr.  birùf-  dividere,  spar- 
ti re. 

hir(j(n),  d.  -  di  vis  ione . 

HiHzl,  n.  -  amuleto. 

Hisslsi;,  ^pcr  hidsìsu)  v  _^ 
forma  causativa  (da  bidu).  Temi 
bissila  -  Pass,  imperf.  bissisi; 
perf.  bissisira  ;  partìcìp.  hissisttàn; 
mf.   costr.   bissifàj  -  far  legare. 

HiTAai),  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  biladda  -  Pass, 
imperf.  bÌladdÌ,-U;  perf.  bitaJ- 
dira,-lira  ;  particip.  bitaddttàii  ; 
inf.  costr.  i&i/actu/-  sbatacchiare. 

Hixslsu,  V.  di  formi  causa- 
tiva (da  b\ìm).  Tema  bixsisa  - 
2.  pers.  pres.  o  fut.  bixs'tfta; 
pass,  imperf.  bixsisl  ;  perf.  bìxti- 
séra;  particip.  bixstsctàn;  inf.  costr. 
bixsisùf  -  far  andar  vìa,  licen- 
ziare. 

KODACIC   e 

HODDAac,  V.  di  forma  a 
accresc.   Tema  hodadda  -  Pag 
imperf.  hodaddÌ,-U;  perf.  hot 
dira,-tira  ;  particip.  baiat  '  ' 
inf.  costr.  boddactùf  -  cu' 

HùDUU   (anche    bSdu\  x.  > 
forma  semplice.  Tema   hoidvi 
Pass,   imperf.   boddt;   pcrC  1 
dira  ;    particip.    boddtìàn  ; 
costr.    boddùf  -  Cuc' 
nere. 

HonùBu,   V.   di   fomu   : 
pHcc.  Tema  bodoba  -  Pass.  ÌJ 
hodobi;  pcrC  bodobira-,  panie  _ 
bodobelàn;   inf.  cosir.  bod(rbiif  - 
balbettare. 

Hùou,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hoda  -  Pass,  imperf.  b^t; 
perf.  bodtra;  panicip.  bodttiii: 
mf.  costr.  boduf  -  poppare,  suc- 
chiare. 

KOFTl,  n.  -  serpente. 

HOCADU,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  bogadda  -  Pus. 
imperf.  bogaddi^-ti ;  perf.  ìngÈÀ- 
dira,-Ura;  particip.  oogadStìàa; 
inf.  costr.  bogaiiùf  -  sgraffiare. 

Moocl,n.-opcra.liToro,affiif^  | 


HOGGIAClD 

occapazione,  impresa,  azione,  do- 
vere, impiego,  funzione.  Ho^gi 
fari,  azione  buona,  ffoggi  hainà 
avoro  ctc.  cattivo. 

ROGGiicit'i  V.  di  forma  alt. 
accresc.  (da  hòggìu).  Tema  hog- 
giadda  -  Pass.  ìmperf.  hoggiad- 
ai,-tl;  perf.  lioggiaddira,-tèrii  ; 
eaiticip.  hoggiaddelàn;  inf.  costr. 
loggianùf;  inf.  passivo  hoggia- 
lim  -  rare,  operare,  lavorare, 
esercitare,  ammaestrare,  servire. 

hOgciadda,  n.  -  fatica. 

HOG  CI  ATA,   e 

HOGGiATU,  n.  -  artefice,  ope- 

txa,  fabbricatore.  ,\gg.  laborioso. 

HOGGiAu,    V.    di   forma  scm- 

Slice.  Tema  boggiàa  -  Pass.  imp. 
Jjyiài;  perf.  hoggiàèra;  particip. 
ieggiàetàn;  inf.  costr.  boggiàùf- 
UvDrare. 

koggioll£,  n.  -  discendeoKa, 
posterità.  Hoggiollè  manali,  fami- 
glia. 

HOGGrOLOHA,  n.  -  culla. 
hOggii:,    v.    di    forma    sera- 

JUce.  Tema  boggia  -  Pass.  imp. 
'£ih  pcrf.  hoggira;  particip. 
boggttàn  ;  inf.  costr.  hoggiùf  - 
operare. 

Hòciu.  V.  di  forma  semplice, 
Tema  hogia  -  Pass.  ìmperf.  bogi  ; 
perf  hogera;  particip.  bogeiàn; 
\ai.  costr.  bogiùf  -  depredare. 
HOKA,  n.  -  calore,  zelo,  ardore. 
hohA,  agg.  -  caldo,  tiepido, 
bollente  ;  recente,  lascivo,  petu- 
]aaiie.  \w.  tiepidamente. 

HOMiFACiL',  V.  di  forma  en- 
tica.  Tema  bobijadda  -  Pass. 
f.  bohÌfaddè,-lè  ;  perf.  hohì- 
^  yira,-tira-,  particip.  hobìfad- 
itiàM;  inf.  costr.  bobifaciùf  - 
tea  1  darai,  ribaldarsi. 

hOkisu,   V.    di   forma  causa- 
la. Tema  bahìsa  -  Pass.   imp. 
\fhtsi\  perf.   hohisira;  particip. 
'  Mfflàn  ;    inf.   costr.   hohhiìf  - 
~  hre,  riscaldare. 
HdHU,  V.  di  forma  semplice. 
r«nu  boba  -  Pass.  Ìmperf.  hahè; 
«erf-  babint;    particip.   hohelAii; 
Voi..  MI. 


.hAa 


lyi 


inf.  costr.  bohiif  -  far,  essi;re 
caldo.  Impersonale,  hìn  bòba,  fa 
caldo. 

HOHÙMA,  n.  -  calore. 

HOJA,  n.  -  taglia,  statura. 

HÒKA,  n.  -  pettine. 

HOKACilJ,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  liokadda  -  Pass, 
imperf.  hokaddé,-/è;  perf.  hokad- 
dèra,-lèra;  particip.  bokaddelàii; 
inf.  costr.  hokaciùf  -  grattare, 
grattarsi,  raspare. 

HÒKKiSA,  n.  -  disgrazia. 

hokolA,  avv.  -  stortamemc. 

HOKOWAN,  □.  -  uncino. 

HOKslsA,  n.  -  prurito,  pizzi- 
core. 

KOKStSU,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  hokstsa.  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  baksìjta  \  pass.  imp. 
hoksisi;  perf.  iofiiiira;  particip. 
boksìsetàn;  inf.  costr.  botsisùf  - 
aver  prurito,  pizzicare,  grattarsi. 

HÓSTÙ,  n.  -  scabbia. 

HÙKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hoka  -  Pass,  imperf.  hoké; 
perf.  hokèra  ;  particip.  bohetàn  ; 
inf.  costr.  hokùf  -  grattare,  piz- 
zicare, zoppicare. 

HOLKA,  n.  -  ripostiglio,  ca- 
verna, grotta,  antro,  spelonca, 
fosso,  cavità. 

hOma,  n.  -  cosa. 

HOMAciA,  n.  -  spuma,  schiu- 

HOMAClsA,  agg.  -  schiumoso. 

HOMAClsu,  V.  di  forma  caus.i- 
tiva.  Tema  homacisa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  homacìfta;  pass.  imp. 
bomacisi;  perf,  bomacìsira;  par- 
ticip. boinaciselàit  ;  inf,  costr.  Iuì- 
macisùf  -  far  schiumare. 

HOKGE,  agt;.  -  estatico. 

HOKVÀL!,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  honnda  -  Pass.  imp. 
bonnàè;  perf.  honnàèra;  particip. 
bonnàelàn;  inf.  costr.  botiiiàiif  - 
testimoniare. 

HOKNÈ,  vedi  orni  è. 

HOKi,  ed 
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HORADA 


HORÀDA,  n.  -  rispetto. 

HORÀDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  horada  -  Pass.  imp. 
horadè;  perf.  horadèra;  particip. 
horadclàn;  inf.  costr.  boradiif  - 
rispettare. 

HORAFÈ,  agg.  -  codardo. 

horda(n),  n.  -  manico  (della 
lancia). 

HORfe,  agg.  -  .utile,  giovevole. 

HORl,  n.  -  bestiame  domestico, 
armento,  ricchezza,  possedimenti, 
beni,  averi  (in  bestiame).  Horì 
^uddày  grandi,  molte  ricchezze. 
Ani  bori  guddà  kàba,  io  sono 
molto  ricco  (Ch.). 

HÒRiu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  boria  -  Pass,  imperf.  borie; 
ncrf.  borierà;  particip.  borieiàn; 
mf.  costr.  boriàf  -  assalire,  av- 
ventarsi (contro  uno),  irrompere, 
prorompere,  levare  imboscata. 

iioRit(N),  n.  -  assalto ,  im- 
peto. 

HORRACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  borradda  -  Pass, 
imperf.  borraddèy~tè;  perf.  bor- 
raadèra,-tèra;  particip.  borradde- 
iàn;  inf.  costr.  horraciiif  -  mol- 
tiplicare. 

HÒRRU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  borrtt  -  Pass,  imperf.  horrè; 
perf.  borrèra;  particip.  borretàn  \ 
inf.  costr.  borrìif  -  crescere,  au- 
mentare, moltiplicare. 

HORTl,  n.  -  acqua  termale. 

HÓRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bòra  -  Pass,  imperf.  bòri:; 
perf.  bórcra;  partic.  bòrctàn;  inf. 
costr.  bòriif  -  giovare. 

UÒSA,  n.  -  gregge. 

noTALLÒ,  e 

noTALLù,  n.  -  raffreddore. 

Hùu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bòa  -  Pass,  imperf.  bòi:; 
perf.  boèra  ;  partic.  bóetàn  ;  inf. 
costr.  bòùf  -  calare,  discendere. 

MUBA,  n.  -  sporcizia. 

MUBBo,  n.  -  misura  per  gra- 
nai»lie. 

iiUHL',  V.  dì  forma  semplice. 
Tenui  /'///'</  -  Pass,  imperf.  bùbc  ; 


HUNDÙMA 

perf.  bitbèra;  partic.  bùheiàn;  inF. 
costr.  bùhàf  -  maltrattare. 

hCbu,  V.  di  forma  semplictr. 
Tema  buha  -  Pass,  imperf.  buht  ; 
peri,  bubèra;  partic.  bubetàn;  inf"- 
costr.  bubùf  -  compilare,  terrai^ 
nare. 

HUDA,  n.  -  bottone,   gemmci- 

Ht'DA,  n.  -  albicocco. 

HùDDA,  n.  -  germe. 

HO  DDL',  V.  di  forma  semplice- 
Tema  budda  -  Pass,  imperf.  buJ- 
de;  perf.   buddcra;   partic.   hud- 
detàn;  inf.  costr.  bnddùf  -  ger- 
minare. 

HUFFÈ,  agg.  -   mendace. 

HUGGl,  vedi  bogs;ì, 

HUGiUMò,  n.  -  tubo  da  pipa. 

HUGÙNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bugumt  -  Pass,  imperi. 
bugunè;  perf.  bugunèra;  partic. 
bngitnetàn;  inf.  costr.  hugunùf - 
cacare. 

hClu,  v.'di  forma  semplice. 
Tema  buia  -  Pass,  imperf.  buie; 
perf.  buièra  ;  partic.  buletàn  ;  int. 
costr.  /;;/////  -  sfilare. 

HùMA,  n.  -  creatura. 

HL'MBl,  n.  -  proboscide. 

HL'MÈ,  n.  -  creatura. 

hCmma,  n.  -  fortezza. 

HL'MMUO,  n.  -  bucorvus  abis- 
sinico  (Ch.). 

hCmna,  n.  -  forza,  robustezza. 

HÙMU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bihna  -  Pass,  imperf.  Aw- 
mè;  perf.  bùmèra;  partic.  hùme- 
tàìi;  inf.  costr.  bùmiif;  inf.  pas- 
sivo bùmìvun  -  creare,  fomiarc, 
dar  forma,  fabbricare.  Kan  hùmi\ 
autore,  creatore;  kau  bùmamì\ 
natura,  creatura;  generato,  con- 
cepito. 

hùmi;(n);  n.  -  cyeazionc. 

hCnda,  avv.  -  totalmente. 

hundCma,  pronome  -  ogni, 
ognuno,  ciascheduno,  tutti.  Ag- 
gettivamente :  totale,  generale, 
universale;  comune,  onnipotente. 
Sostantivamente:  totalità.  Huv- 
duina  bodà  mo  cong.,  lìnchc,  fi- 
nalmente; bundùma  bodàtti  avv.. 


HUNDÙMTINU 

dopo  tutto,  finalmente,  da  ul- 
timo; hmidùma  fulduràtti  avv., 
innanzi  tutto ,  principalmente  , 
precipuamente  ;  hjmdtìma  imi , 
principalmente  ;  bundùma-ìcèssay 
da  ultimo,  ultimamente  (Ch.). 

HUNDÙMTINU,   prOU.  -  OgUUUO, 

ciascuno,  tutti. 

hurgCfu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  hurgufa  -  Pass,  im- 
perf.  hurgitfè  ;  perf.  hnr guferà  ; 
panie,  bttrgufetàn;  inf.  costr.  hur- 


HÙSA 
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^ufùf  '  agitare,  scuotere,  scrol- 
lare. 

HùRis,  agg.  -  veloce. 

HURò,  n.  -  vaso  o  pentola 
che  si  mette  sul  fuoco  (Ch.). 

HURRì,  n.  -  nebbia,  nube  (massa 
di  vapori);  fiumana. 

HURRisÈ,  agg.  -  vivace;  avv. 
vivacemente,  vivamente. 

hurO,  n.  proprio  di  regione. 

hCsa,  n.  -  bosco  folto  e  scuro. 


I 


IBIDDA 

ibIdda,  n.  -  fuoco.  Ihìdda  gua- 
dai fornace,  incendio. 

iciLMÈ,  n.  -  mirto. 

iclMA,  n.  -  legna  da  ardere. 

ÌDDA,  n.  -    cardo  di  cotone. 

IDDÈ,  n.  e  a^g.  -  spazio  ;  spa- 
zioso (cfr.  Edaèj. 

ÌDDU,  V.  di  torma  semplice. 
Tema  idda  -  Pass,  imperf.  iddè; 
perf.  iddèra  ;  partic.  iddetàn  ;  inf. 
costr.  iddùf  -  mordere. 

IDDÙMA,  avv.  -  giammai. 

IFA,  n.  -  luce,  splendore,  chia- 
rezza. Agg.  lucido,  chiaro,  splen- 
dido, luminoso. 

IFTÀN,  avv.  -  dopodomani,  il 
giorno  dopo.  Iftàn  àciy  da  quel 
giorno  in  poi. 

IFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ifa  -  Pass,  imperf.  ifè  ;  perf. 
ifèra;  partic.  ifetàti;  inf.  costr. 
tfùf  -  splendere,  illuminare,  ri- 
splcndcrc,  luccicare,  brillare,  tre- 
molare, lampeggiare.  Kan  ìfu, 
brillante,  risplendente. 

ifO(n),  n.  -  rinomanza,  fama. 

iGÈRRA,  n.  -  tetto. 

IGÈRRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  igcrra  -  Pass,  imperf. 
if^errè;  perf.  igerrèra  ;  partic.  ii^er- 
rctàn;  inf.  costr.  ii^crrùf-  coprire 
il  tetto  (cfr.  ai^ì'rru). 

KìfcRSA,  vedi  l'i^crsii, 

iGfeSA,  n.  -  povero. 

ir.GiA,  n.  -  occhio,  t^i^ia  i^^ur- 
ratti,  pupilla  o  iride;  tiJijid  uà- 
nìàti^  malocchio;  Ìì^ì^ÌìI  /iHt(>,  mo- 
nocolo. 

i(.<»iA,  n.  -  granello,  inandor  a 
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di  qualun(^ue  frutto,  nocciolo, 
frutto.  Ig^tà  mukày  frutto  d'al- 
bero; iggtà  metiy  (frutto  della 
palma),  dattero;  iggià  kamadìj 
chicco  di  grano. 

iGGÀiRRA,  n.  e.  (da  in  e  giarri) 
fabbricazione. 

iggIArru,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  giàrru)  -  Per  la 
flessione  vedi  giàrruy  costruire» 
edificare,  fabbricare. 

iGGiARSiFAciù,  V.  c.  di  forma 
enfatica  (dalla  causativa  iggiar- 
sisti).  Tema  iggiarsifadda  -  Per 
la  flessione  vedi  giarsifaciùy  farsi 
costruire,  o  far  costruire  per  sé. 

iGGiARslsu,  V.  e.  di  forma  cau- 
sativa (da  ///  e  giàrsisiì)  -  Per 
la  flessione  vedi  giarsìsuy  far  co- 
struire. 

iggibAta,  n.  -  fiduciario,  mi- 
nistro. 

IGIAGGISÌSU,  igìà^giu   lo  StCSSO 

che  egiaggisìsu,  egiàggiu, 

IGIÀRA,  n.  -  recinto,  siepe 
continuata. 

iGiò,  n.  -  tetto. 

ilTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  iita  -  Pass,  imperf.  iitt  ; 
perf.  iitèra  ;  partic.  iitctàit  ;  inf. 
costr.  1/7///  -  gridare  (del  gallo). 

iLALACiC,  V.  di   forma    attiva 
accrcsc.    Tema  ilaladda  -  Pass. 
imperf.  ilaladdè,-tè;  perf.  ilalad- 
dèrOy-tèra;  part.  ilaladdetàn;  ini. 
I  costr.  ìlahìciùf  '  scegliere,  elei:- 

gcre. 
1         iLAi.rlsu    (sincopato    da    iit- 
1  lacìsu)    V.    di    forma    causativa. 


Jiildurà  op,  fui 
livi;  t'icàn  duri 


Temi  ilaleisa  -  2,  pers.  pres.  o 
fui.  ilalcifta;  pass,  ìmpcrf.  ìlal- 
cisi;  perì,  ilahisira  ;  partic.  ìlal- 
dstlàn;  inf.  costr.  ilalcìsùf  -  far 
vedere. 

liÀiu,  V.  di  formi  semplice. 
Tema  ilàla  -  Pass.  ìmperf,  ilàlè; 
perf.  ilàllra  ;  partic  Uàlelàn  ;  tnf. 
costr.  ilàiùf  -  vedere,  osservare, 
spiare,  badare,  esaminare,  esperi- 
iiientare,provare;assa^Ìare;con- 
3ÌJ erare,  penetrare  collo  sguardo; 

iLCAN  e  iLKAN,  n-  -  dente,  llcàn 
fuldiiràli,  denti  inci- 
durà,  denti  anteriori; 
iWw  ^ararrà  (gara  irrà),  denti 
superiori;  iUàn  saragialà^  denti 
inferiori;  ilcàn  arba  op.  arhàli, 
dente  d'elefante,  avorio;  ìlkiiit 
data,  rodere  (Ch.)- 

tuiAt  n-  -  figlio,  tinta  angàfa, 
primogenito;  Urna  òrma,  ^glio 
adottivo  ;  lima  saggila,  figlio  spu- 
rio, illeggittima,  nato  da  una 
serva  (tale  è  ahbà  dìggà,  ti  figlio 
di  abbà  dulà,  il  morto  re  di 
Clima  (Ch,);  Urna  manderà,  cìl- 
bdÌDO;  lima  nàma,  Ubero,  libertà 
(Ch.). 

-  discendenza,  po- 
sterità. 

OJlANi,  n.  -  puledro  (forse  - 
i  sottinteso  fàrda,  eavallo). 

n.MO,  Io  stesso  che  ìlma.  limo 
oJó, agnello;  Umo  riti,  capretto; 
limo  moièti,  pestello  (figlio  del 
mortaio);  Umo  obotissa,  nipote 
per  parte  del  fratello  (Ch.). 

EHÀLTU,  n,  -  viaggiatore,  vian- 
Jaole,  pellegrino. 

utBALLÉsu,  V,  e.  di  fonna  sem- 
plice (da  in  (ìntensitivo)  e  bal- 
Uiu).  per  la  flessione  vedi  bal- 
listi -  sperdere,  sciupare. 

IMBAHAKANf^,  n.  -  sventura. 

UIBA&BACIU,  V.  c.  di  forma  att. 
iccrcsc.  (da  in  (intensitivoj  e 
barbiicHi).  Per  la  flessione  vedi 
barhaciù  -  cercare. 

iMBARÓDU,  V,  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (iatensitivo)  e  ha- 
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ròdu).  Per  la  flessione  vedi  ba- 
rida  -  muggire. 

iMBARSlsu,  V.  e.  di  fonna  cau- 
sativa (da  in  (ìntensitivo)  e  bar- 
sisu).  Per  la  flessione  vedi  bar- 
sìm  -  insegnare. 

IMBÈKU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  (Il  (Ìntensitivo)  e  hiku). 
Per  la  flessione  vedi  békii  -  sa- 
pere, conoscere. 

iMBELÀu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice irreg.  (da  in  (Ìntensitivo) 
e  belali).  Per  la  flessione  vedi 
belàu  -  aver  fame. 

ruBÓu,  V.  e.  di  forma  semplice 
irreg.  (da  in  (ìntensitivo)  e  bóu\ 
Per  la  flessione  vedi  b6u  -  af- 
fliggersi. 

isiBuò,  n.  -  piatto  dì  paglia 
piccolissimo. 

imfIgu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  (')  (Ìntensitivo)  ^  figu). 
Per  la  flessione  vedi  fìgu  -  reg- 
gere col  morso, 

IMMIÀ.  n.  e.  (da  /'(  (Ìntensi- 
tivo) e  mia)  -  dolcezza. 

iMMiÀ,  agg.  -  caro  (dì  prezzo). 

iMMiMAN  e  lUMiuANi,  n.  -  la- 
crima. 

INADHA,   n.  -    àlot. 

iNADMÀ,  agg,  c.  (da  in  (ìnten- 
sitivo) e  adha)  -  acre,  amaro. 

iNADU,  V.  e.  di  forma  semplice 
(da  in  (Ìntensitivo)  e  àdu).  Per 
la  flessione  vedi  àdu  -  gemere, 
dolersi. 

iNAKU,  V,  di  torma  semplice 
(forse  composto  da  in  e  aku\. 
Tema  inaka  -  Pass,  ìmperf.  inake; 
perf.  inakira;  partic.  inakelàn; 
inf,  costr.  inaka/  -  separare. 

iscHiBl,  n.  -  piatto  grande  dì 
paglia  per  riporre  le  biade  (Ch), 

iNClNCiA,  n,  -  alone. 

iNCii^FU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  incìuja  -  Pass.  ìmperf,  ;'«- 
ciufi;  perf. iHci'u^era; partic,  indù- 
fftàtt;  inf. costr. tnciiifùf- sputare, 

iNClUNKtiRSU,  v.  e.  di  forma 
semplice  (da  in  (ìntensitivo)  e 
ciutikùrsu).  Per  la  flessione  vedi 
cittakùrsu  -  sforzare,  sforzarsi. 
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INCUBAU,  V.'  e.  di  forma  sem- 
plice (da  //;  e  cubati).  Per  la  fles- 
sione   vedi  cubali  -  accamparsi. 

indAbu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  (intensitivo)  e  dàbu). 
Per  la  flessione  vedi  dàbu  -  driz- 
zare. 

iNDAMOCiù,  V.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  /;/  e  damoctu).  Per 
la  flessione  vedi  damociìi  -  aver 
freddo,  gelare. 

indAta.  n.  -  polso. 

iKDiDlRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  imi  i  dir  a  (forse  da  in  neg.  e 
diddinì)  -  Pass,  imperf.  indi  din  ; 
perf.  indidirèra;  partic.  indidi- 
retàn  ;  inf.  costr.  indidirìif  -  per- 
severare, persistere. 

indìgu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e  dìgu). 
Per  la  flessione  vedi  dìgti  -  san- 
guinare. Kan  indiche  op.  imìtghèy 
sanguinante. 

iNDòwu,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice (de  in  (intensitivo)  e  down). 
Per  la  flessione  vedi  down  -  op- 
porre, contrapporre,  impedire. 

INDÙFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  //;  e  dùfu).  Ver  la  fles- 
sione vedi  ditfu  -  sopravve- 
nire. 

ixdukAnu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  duhànu).  Per  la 
flessione  vedi  dukùnii  -  oscurare, 
oflfuscarsi. 

indukCuu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;;  e  duìaìhit).  Per  la 
flessione  vedi   dukitbu  -  dolci^si. 

iNDUMtsu,  v.*c.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  dumèsu).  Per  la 
flessione  vedi  dumèsu  -  oflfuscarsi. 

INKJA,  agg.  -  fradicio. 

iNi-AK.vciu,  V.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  ///  e  fakaciit).  Per 
la  flessione  vedi  fakaciit  -  pre- 
sumere, immaginare. 

ingAdda  (da  in  e  iriìdda)^  n.  - 
duolo. 

in(;agàbsi',  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ini^aj^absa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  ingagìibsita  ;  pass,  im- 
perf. in^ra^absè;  perf.  iui^agabsèra; 
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partic.    ingagabsetàn;    inf.  costr. 
tngagabsiif  -  svanire. 

iNGAu,  v.  c.  di  forma  semplice 
irreg.  (da  /;/  e  gàu).  Per  la  flessio- 
ne vedi  gàu  -  giungere,  arrivare. 

INGERDÀDA,   n.   -   loglio. 

iKGiABACiC,  V.  c.  di  forma  att. 
accresc.  (da  /;/  e  giabaciu).  Per 
la  flessione  vedi  giabaciù  -  in- 
durare. 

ingCbu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  giibti\  Per  la  fles- 
sione vedi  ^^wt«  -  aboruciare,  scot- 
tare. 

iNGÙLLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  gtìllu).  Per  la  fles- 
sione vedi  gtìlìu  -  impennarsi. 
Fàrda  ingtìlla,  il  cavallo  s'im- 
penna (Ch.).* 

iNHiMìMsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  himtmsu).  Per  la 
flessione  vedi  himimsu  -  nitrire. 
Fàrda  inhimtmsay  il  cavallo  ni- 
trisce (Ch.). 

iNlFU,  V.  e.  di  forma  semplice 
(da  ///  e  tfiì).  Per  la  flessione 
vedi  ////  -  illuminare,  brillare» 
spiccare. 

ixlpsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  ìpsit).  Per  la  fles- 
sione vedi  ìpsu  -  balenare,  lam- 
peggiare. 

initAu,  V.  e.  di  fonna  sem- 
plice (da  ///  e  itali).  Per  la  fles- 
sione vedi  itàu  -  gonfiarsi. 

iNjADDA  e  iNjADDfì,  agg.  -  af- 
flitto. 

iNKiMluu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  ///  e  kimìdu).  Per  la 
flessione  vedi  kimìdu  -  pizzicare. 

iNKOFARU,  V.  e.  di  fomia  sem- 
plice (da  in  (intensitivo)  e  ho^ 
farti).  Per  la  flessione  vedi  kofànt 
-  scavare. 

INKÒLFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  kòìftì).  Per  la  fles- 
sione vedi  kòìfu  -  nitrire. 

iNKòRA,  agg.  (da  ///  e  kòrà)  - 
fiero,  altero. 

iNKi'FFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;;  e  kiiffu).  Per  la  fles- 
sione vedi  kiijfu  -  infreddarsi. 
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iNKURùFU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  kurùfu).  Per  la 
flessione  vedi  kurùfu  -  russare. 
iNODÈsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  odlsu).  Per  la 
flessione  vedi  odèsu  -  divulgare. 
iNOLFACiù,  V.  e.  di  forma  att. 
accresc.  (da  in  e  olfaciu).  Per 
la  flessione  vedi  olfaciu  -  gra- 
vare, opprimere. 

isoLFÀTA,  agg.  -  opprimente, 
Desante. 

IKKÒBA,  n.  (da  in  e  ròhd)  - 
pioggia. 

iKSASÀBU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  sasàbu).  Per  la  fles- 
sione vedi  sasàbu  -  accarezzare. 
INSÌRBU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  sìrbu).  Per  la  fles- 
sione vedi  sìrbu  -  ballare. 

iNSOCiòu,  V.  e.  di  fórma  sem- 
plice (da  in  e  socióu).  Per  la 
flessione  vedi  socióu  -  smuovere, 
scuotere. 

intAu,    v.    c.  di  forma  sem- 
plice (da  in  e  tàu).  Per  la  fles- 
sione vedi  tàu  -  abitare. 
INTERRA,  n.  -  alone. 
iNùRsu,   v.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  /;/  e  ùrsu\  Per  la  fles- 
sione vedi  ùrsu  -  fremere. 
IPSA,  n.  -  luce,  lume;  candela, 
ìpsu,    V.   di  forma    semplice. 
Tema  ipsa  -  Pass,  imperf.  ipsè  ; 
perf.  ipsèra  ;  partic.  ipsetàn  ;  inf. 
costr.  ipsùf  -    illummare,  bale- 
nare, lampeggiare. 

IRBÀTA,  n.  -  pasto,  pranzo, 
cena. 

IRBÀTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  irbaia  -  Pass,  imperf.  ir- 
^j/^;  perf.  irbatèra;  partic.  irbate- 
tàn  ;  inf.  costr.  irbaìuf  -  pranzare, 
cenare. 

iRBòRA,  n.  -  braccialetto  di 
avorio. 

TRCHiSFAciC,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  irchinfadda  -  Pass, 
imperf.  irchinfaddày-iè;  perf.  ir- 
cbtnfaddèra,-iera\  partic.  irchin- 
fuJdétàn;  inf.  costr.  irchinfaciùf 
-  agonizzare. 
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IRCHINFADDA    e 

iRCHiNFATA,  agg.  -  agoniz- 
zante. 

iRDÀciA,  n.  -  bisogno. 

iRDACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  irdadda  -  Pass, 
imperf.  irdaddè  e  ir  date  \  perf. 
iraaddèra-tèra;  partic.  irdaddc- 
tàn;  inf.  costr.  irdaciiif  -  man- 
care, bisognare. 

IRÈSA,  n.  -  caparra. 

IRGÈ,  n.  -  posto. 

iRiA,  lo  stesso  che  cria  -  com- 
pagno, amico. 

IRÌMO,  n.  -  occasione,  momen- 
to; tempo  (periodo). 

iRiò,  n.  -  fossato,  fortifica- 
zione. 

iRKACiù,  vedi  hirkaciu. 

IRQUÓTA,  n.  -  recipiente  di  pel- 
le per  tenere  acqua  (Ch.)  -  otre. 

IRRÀ,  prep.  ed  avv.  -  sopra, 
di  sopra,  al  disopra,  contro. 

IRRÀ-BAU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e  bàu\  Per  la  fles- 
sione vedi  bau  -  aoortire. 

IRRADÈMU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e  adèmu  op.  dèmu). 
Per  la  flessione  vedi  dèmu  - 
calpestare. 

iRRAFACiù ,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  irrafadda  -  Pass, 
imperf.  irrafaddè,-fc;  perf.  irra- 
faddèra,--ièra;  partic.  irrafadde- 
làn\  inf.  costr.  irrafaciiif  -  di- 
menare. 

IRRAFU,  V.  e.  di  forma  sem- 
lice  (da  irrà  e  àfu  per  aàfu).  Per 
a  flessione  vedi  àfu  -  avanzare. 

IRRÀ-Fuciù;  V.  e.  di  forma  at- 
tiva accresc.  Per  la  flessione  vedi 
fuciu  -  togliere,  rapire  ;  spogliare, 
strappare,  sradicare. 

iRRÀ-Fuaù(K),  n.  -  licenza. 

iRRÀ-FùDU,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
fiidu  -  ricevere,  accettare;  ra- 
pire, spogliare,  denudare,  scor- 
ticare, storcere. 

iRRAGATu,  v.  c.  di  forma  sem- 
plice (da  irrà  e  gàlu).  Per  la 
flessione   vedi  gàtu  -  destituire. 
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ibrX-gObu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
fiódu  -  imporre,  mettere  sopra, 
caricare, 

[RRX-HixstSO,  V.  c.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
ìiixsìsii  -  far  andar  via,  licenziare. 

ihr*-h1ku,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hikti 

-  scaricare,  tofjliere  la  sella. 

[RRA-KACitt,  v.  e.  di  forma 
alt.  accresc.  Perla  flessione  vedi 
kacià  -  calpestare. 

iRRA-KATABU,  v.  c.  dì  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kalàhi  -  inscrivere. 

irra-kAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice.   Per  la  flessione  vedi  kàu 

-  imporre. 

irra-kUfu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice.  Per  la  flessione  vedi  kùfu 

-  incidere. 

iHRANFACitr,  V.  c.  di  forma  en- 
fatica (da  IH  (^iniens.)  e  ranfaciù) 

-  dimenticarsi.  Forma  negativa: 
ì ni rra» fatiti  (per  inìrranfaddin), 
non  dimenticarti.  Per  la  flessione 
vedi  ranfaciù. 

IKRA-OL,  avv.  -  in  allo. 

lEHATTi,  avv.  -  sopra,  di  sopra. 

iRRA-URGtiFU,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
iifgìifu  -  scuotere. 

iRRA-UTALUi  V.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
iitàlii  -  avventarsi. 

iHRtBA  (Ch.),  n.  -  sonno. 

iKHili,  n.  -  òmero. 

IHSA,  II.  -  vedi  b'irsa  ed  Irsa. 

Ha,  pron.  di  J.  pers.  accus. 
rcUo  (di  hìnni)  -  esso,  lui.  /la 
ainmàh,  oucUo  d'adesso;  ha  du- 
riilli,  quello  di  prima  (Ch.). 

isaiiò|]a(mù),  cong.  -  oltre  a 
ciò,  oltre  a  queste  cose. 

isAi',  pron.  dativo  di  hitini. 

IkAM,  pron.  accus.  plur.  retto 
(Il  iiàni. 

nAMi,  prnn.  di  J.  pcrs.  plur. 

-  Villino,  cileno. 

iiANift  pron-  ){cuct.  dat.  ablut. 
«uiit.  ili  mo<»  ui  "^'"'- 


1 

il." 


isAulTTi,    pron.  possessivttjj 
loro.   Kan  isamlli,  ciò  che  i 
loro. 

isAti,  pron.  genet.  dot-  abìzi. 
accus.  di  molo  di  blnni. 

isATi,   pron.  possess. 
(di  lui),  han  isàti,  suo  (di  lui). 

IsfcN,  (pron.  tra  l'è  e  l'i)  pr*"" 
di  j.  pers.  femminile  -  ella. 

Isi,  pron.  accus.  retto  di  isi 

isiF,  pron.  dat.  di  isfa. 

islNi,   pron.  di  2.  pcrs.  pli 


tsiMlF,  pron.  dat.  di  ìsìnl. 

tsiNlTTi,  pron.  ^en.  dat.  abili 
accus.  dì  moto  di  isìni.  ' 

isiNlTTl,  pron.  posscs.-  V 
Kan  isinilli,  pron.  possess.  i 
(ciò  che  é  di  voi). 

islTi,  pron.  genet.  dal.  ablit. 
accus.  di  moto  di  istn. 

islTJ,   pron.   poss.  -  sua   (dì 
lei). 

[SLAMA,  n.  proprio  -  maoni 
tano,  mussulmano. 

ITA  (per  ilàa),  n.  -  gonfiati! 
enlìagione. 

ITAN  e 

■TANA,  Io  stesso  che  ettàat 
incenso. 

iTANisu,  V.  di  forma  cavi 
tiva?  Tema  ilanisa  -  Pass,  i 
perf.  ilanisè  ;  perf.  itanitira;  a 
tic.  itariiselàii  ì  inf.  costr.  i 
nisùf  -  coprire. 

itAu,  V.  di  forma  sempUi 
Tema  ìtàa  -  Pass,  impcrf.  ili . 
perf.  ilàira;  partic.  ilattàn;  iiilT 
costr.  Hàùf  -  essere,  accadere. 
esser  fatto.  Questo  verbo  si  uu 
come  ausiliare  nella  coniuga- 
zione degli  altri  verbi.  "" 

ITAU,  V.  di    forma  scmpUd 
Tema  itàa  -  Pass,  imperf.  i" 
perf.  itàira;  panie.  ìlaetiM; 
costr.  ìtàùf  ~  esser  gonfio,  g 
fìarsi. 

Iter,  n.  -  gennaio. 

iTiocISL",   V.   di  forma  e 
liva  (da  (7I//I1).  Tema  ilitcha  -  ' 
1.    pers.    prcs.    o    fui.  ititdfl*; 
pass,  impcrf.  iliteitè;  perf.  ifiV- 


itIdu  . 

cisèra  ;  partic.  iiicciseiàn;  inf.  costr. 
iticcisuf  -  far  quagliare,  far  coa- 
gulare. 

iTlou,  n.  -  formaggio. 

ITILLÈ,  vedi  ettillè. 

ITISA,  n.  -  impedimento. 

iTtsu,  V.  di  forma  sémplice? 
Tema  itisa  -  Pass,  imperf.  itisè; 
perf.  itisèra  ;  partic.  iitselàn  ;  inf. 
costr.  //iVw/- impedire;  mischiare. 

ITfTÈ  e 

ititC  op.  iTiTTU,  n.  -  latte 
quagliato. 

ITITU   e 

iTiTTu,  V.  di  forma  semplice. 
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Tema  ittita  e  ttita  -  Pass.  imp. 
itttè  e  itittè;  perf.  it itera  e  itit- 
tèra;  partic.  ttidetàn;  inf.  costr. 
ititt'if  e  itittùf  -  quagliarsi,  coa- 
gularsi. 

ITO,  n.  -  cucina,  pietanza. 

ittAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ittàa  -  Pass,  imperf.  ittàè  ; 
perf.  ittàèra  ;  partic.  ittàetàn  ;  inf. 
costr.  ittàuf  -  condensare. 

iTTùNsi,  n.  -  balla,  inviluppo. 

ìu,  V.  di  forma  semplice.  Tema 
ia  -  Pass,  imperf.  iè-,  perf.  ièra; 
partic.  ietàtt'y  inf.  costr.  iùf  - 
suonare. 


J 


JA,  interiez.  -  oh!  Il  Chiarini 
nella  raccolta  delle  voci  verbali 
pone  spesso  questa  sillaba  come 
preformante  caratteristica.  Es.  ia 
gulùfuy  che  corra;  ia  giaràfu^ 
che  saccheggi;  ia  bèku^  che  sappia; 
ia  snómanty  che  digiunino. 

jABACiC,  V.  di  forma  attiva  ac- 
cresc.  Tema  jahadda  -  Pass,  im- 
perf.  jabaddèy-tè;  perf.  jabaddè- 
ra^-tèra;  partic.  jahaddetàn;  inf. 
costr.  jabaciùf  -  giocare. 

jABALÈssA,  n.  -  colomba. 

JABÀNO,  n.  -  ponte. 

jABBò,  n.  -  santuario. 

jabC,  agg.  -  denso,  spesso, 

JACCÀ,  agg.  -  evirato. 

jACCACiO,  v.  di  forma  attiva 
a  ce  re  se.  Tema  jacadda  -  Pass, 
impcrf.  jacaddèy-tc;  perf.  jacad- 
dcray'tèra  ;  panie,  jacaddetàn  ;  inf. 
costr.  jaccaciùf  -  troncare,  mu- 
tilare; evirare. 

JAGO,  n.  -  volta. 

jAda  (nomin.  jàdni),  n.  - 
pensiero,  idea,  memoria,  inten- 
zione, disegno,  volontà.  Jàda 
hamày  malvagio  disegno; /Vz</fl/:ò, 
a  mio  volere,  a  mio  grado  (Ch.). 

jADAClsj,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  jadacisa  -  2.  pcrs. 
pres.  o  fut.  jadacìfta;  pass,  im- 
pcrf. jadacisè;  perf.  jadacisèra; 
pATiìC,  jadacisetàn;  inf.  cosir.jada- 
lisiif  -  far  pensare.  Kan  jadacisa^ 
memore;  na  jadaàù^  fammi  pen- 
sare (Ch.). 

JAIMC1C,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.    Tenia  jadadda  -  Pass. 


JAMSÌSU 

imperf.  jadaddè^-iè;  perf.  jadad- 
dèra,-tèra  ;  partic.  jadaddetàn  ; 
inf.  costr.  jaaaciùf-  pensar  bene, 
ricordarsi,  rappresentare  (render 
rimagine).  Forma  negat.  j«/a- 
dàdduy  io  non  penso,  mi  sbaglio; 
inj addatine  (per  iujaddad dette)  ^ 
mi  sono  sbagliato  (Ch.). 

jadaciù(n),  n.  -  pensiero , 
censo. 

jìdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jada  -  Pass,  imperi,  /ade  ; 
perf.  Jader  a  ;  partic.  jadetàn  ;  ini. 
cosiT.  jadiif  -  pensare,  meditare. 

jAt,  n.  -  assemblea,  axlunanza, 
consiglio;  piazza. 

jakkA,  n.  -  colpa,  peccato, 
fallo,  giudizio;  pena;  multa. 

jAKKSìsu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  jMsisa  -  2.  pers.  pres. 
oiul.jakksìfta;  pass,  imperi. /flit- 
ksisè  ;  perf.  jakksisèra  ;  partic.  jak' 
ksisetàn;  inf.  costr.  jakksisùf  - 
castigare,  correggere,  multare. 

jAkku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jakka  -  Pass,  imperf.  jakkè  ; 
perf.  jakkèra;  partic.  jakketàtt; 
mf.  costr.  iakkùf  -  mancare,  pec- 
care; condannare.  Kan  jakkèy  of- 
feso, leso. 

JÀLLA,  agg.  -  storto,  tortuoso, 
fiero. 

jALLlNA,  n.- accortezza,  astuzia. 

JAMSÌSU,  V.  di  forma  causat. 
Tema  jamsisa  -  2.  pers.  pres. 
o  ful.jnmsìfta;  pass.  ìmpcr(.  j a itt- 
sisc  ;  perf.  jamsisera  ;  partic.  jam- 
sisctàn;  inf.  costr.  jamsisitf  -  far 
chiamare. 


JAMTC 

JAXTL',  n.  -  brigante. 

JAJIU,  V.  di  fonna  semplice. 
Tema  jama  -  Pass,  imperf.  jamè  ; 
peri",  jamirii;  part.  jnmelàn;  inf. 
costr.  jamiìf  -  chiamare. 

JAROJAROTÓKKO,  proD.  indcf.  - 
qujjcuno. 

jAru,  V.  di  forma  semplice- 
Tema  /ara  -  Pass,  imperf, /iiri; 
perf.  jarira;  parlic.  jan-tàn;  int, 
costr.  jarùf  -  vivere, 

jXTU  (ila  iàii),  n.  -  canaletto 
per  l'acqua.  Jìiiu  bissali,  canale 
■per  l'acqua  (P.  Leon). 

jAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tenu  jàa  -  Pass,  imperf.  jàè; 
pcrf.  fàira;  panie  jàetàn;  inf. 
flostr.  jàùf-  colare  (dell'actiua} 
•correre,  uscir  fuori.  Jàtirte,  è 
Uscita  (fuori  djlla  stalla  per  an- 
dare al  fieno)  (Ch.). 

jE,  avv,  -  adesso. 

JE,  cong.  -  se. 

jEBBù  e  jEBu,  n.  -  stuoia  (spe- 
cialmente di  paglia). 

jEcciA  (vedi  /ésa  op.  jissn),  - 
povero. 

JÈLA,  a.  -  acqua  (di  fosso). 

JELLASISU,  V.  dì  forma  causa- 

tìTt.    Tema  jeilaiisa  -   2.  pers. 

o   fui.  lellasifla;  pass,  im- 

iellasisì;    perf.    ùliasiiira; 

,  jeiiasi sellili  ;  inf.  costr.  jtl- 

isùj-  far  disonorare,  infamare. 

in  jtUasìsu,  infame,  infaman- 

.  kan  jellashi,  infamato,  diso- 


JELLASU,  V.  di  forma  semplice. 
'cma  jellasa  -  Pass,  imperf.  iV/- 
itiperì.feliasérn;  panie,  jetla- 
ìèn;  inf.  costr,  Jellasùf  -  infa- 
-rsi,  disonorarsi.   Kait   Ullìisii, 

jEixXu,  V.  di  forma  semplice. 
'ema  fellda  ~  Pass,  imperf.  jtllàé; 
:rf.  jeilàéra  :  panie,  jellàelàn  ; 
t  cosir.  fellàuf  -  arrossire. 

JEU.Ò,    a.  -   disonore,    onta. 
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ignominia,  infamia,  vergogna, 
sconvenienza. 

JÈLLO,  n.  -  modestia,  decenza, 
decoro. 

jÈMUs,  avv.  -  intanto,  irai- 
tanto. 

jENSA,  vedi  jèsiì  op.  jhsa. 

jERiÈ,  n.  -  braccio. 

JÈRO,  avv.  e  cong.  -  ora,  quan- 
do, mentre.  Jéro  amnià,  presen- 
temente, imminentemente. 

jÈssA  op.  j'èsa,  agg.  e  n.  - 
povero,  misero;  plebe. 

jetX,  n.  -  estremità,  cima. 
Jdà  mukà,  estremità,  cima  d'un 
albero  (P.  Uon). 

jlA,  n.  -  grido,  rumore,  fra- 
casso, eco.  Jia  f ardali,  nitrito  ; 
Kuri-jia,  (grido  di  guerra)  al- 
l'armi ;  ghàrait  jin,  rumor  di 
ventre  (CÌi.}. 

jlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jia  -  Pass,  imperf.  jii; 
perf.  jiira;  partic.  jìetàn;  inf. 
costr.  jiùf  ~  gridare,  esclamare, 
urlare,  muggire,  ruggire;  cantare 
(del  gallo). 

jù,  cong.  -  se. 

juGGA,  con^.  -  quando. /o_y^(i 
hinni  liujè,  itulimiia.  Quando  fui 
verrà,  partiremo  (Cli.). 

jò-iTÀÈ-.Mò,  cong-  -  nel  caso 
che,  supposto  che. 

JÙ,  cong.  -  o,  ovvero,  oppure. 

jokAjj,  -  id.  id. 

jÓKi,  -  id.  id. 

jo-KANA,  avv.  -  altrimenti. 

jÓM  e  jòMU,  cong.  ed  avv.  - 
quando,  in  quel  tempo.  Jomìllì, 
a  quando,  per  quando. 

jòus,  avv.  e  cong.  -  quando. 

jÙMA,  n.  -  mancanza,  miseria. 

jtìSA,  n.  -  urlo  della  Jena, 

jCsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  jusa  -  Pass,  imperf.  jusè  ; 
perf.  ìiisira;  pattìc. /iiselàn ;  inf. 
castr.  jusiif  -  urlare  (della  Jena). 
Si  usa  anche  jiùsu. 


K,  consonanti;  caratteristica 
dei  pronomi  possessivi. 

kAk,  n.  -  caffé  abbrustolilo 
e  pesto  (vedi  Wn/i). 

K\A,  agg,  -  fervoroso. 

KAACiU,  V.  di  forma  att, 
(da  kdu).  Tema  kaadda  -  Pass, 
imperf.    kaaàdi,-tt\    pcrf.  kaad- 
dèra,-lèra  ;  panie,  kaaddelàn  ;  inf. 
coslr.  kaaciùf  -  alzare,  levare. 

kaIsIsu  e 

kaAsu,  V.  di  forma  causativa. 
Temi  kaasisa  e  kadsa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  kaasìfta  e  kaàsila; 
pass,    imperf.    kaasisi    e    kadsi; 

Ecrf.  kaasisha  e  kaàsira;  panie. 
aasisetàn  e  kaàsctàn  ;  ittf.  costr. 
kaasisùf  e  kaàst'if  -  far  levare, 
alzare. 

KABA,  n.  -  parete  (della  casa) 
muraglia. 

KABABA,  n.  -  schiaffo. 

KABABU.  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kahaha  -  Pass,  imperf.  ka- 
hahi;  perf,  kababèra;  partic.  ka- 
habelàn  ;  ìnf.  costr.  iababùf  - 
schiaffeggiare. 

KABACiti,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  (da  kàhu).  Tema  kabadda 
-  Pm.  impeli.  kabaddi,-ti;  perì. 
kahaddira,-lèra;  panie,  kaiad- 
betàn  ;  Ìnf.  costr.  kabaciùf  (poco 
usato)  -  avere,  possedere.  Ka- 
batÌTa,  è  acceso  (dìccsi  della 
pipa)  (Ch.). 

KABACic,  V.  dì  forma  attiva 
accresc  Tema  kabadda  -  Pass. 
imperf.  kabaddi,-lè  ;  pcrf.  kobad- 
Jira.-tira  ;    panie,    kahaddtiàn  ; 


inf.    coslr.    kabaciùf  -  circoncì- 

KABALA    e 

KABÀLu,  vedi  e  cabala  cabàlm. 

KABALi,  n.  -  manipolo,  bran- 
cata, pugno. 

KABANA,  vedi  cabanà. 

KABANA^,  vedi  cabaaaf  (umi- 
dità). 

kabanaF.,  n.  -  brocca,  mez- 
zina. 

KABAN^u,  vedi  cahanàit, 

kabanEsu,  vedi  cabanisu. 

kabannO,  a.  -  manico. 

KABAKÈ,  n.  -  servo,  vassxUo. 

KABARO,n.  -  volpe,  sciacallo. 

KABARTlTI,  O.   -   ingiuria. 

KABAT&,  n.  -  cavillo,  puntilo. 

KABATie,     n.  '■ ' 

(anche  kabali). 

KABBABir,  V.  di  forma  semplice; 
Tema    kabbaba    -   Pass,  impcrt' 
knbbabi;  perf.  kabbabirai 
kabbabttàn;  Ìnf.   costr. 
-  accostare,  av^ncinarc. 

KABDU,  V.  dì  forma  semplice 
Tcmikabda-  Pass.iniperf.ititMi; 
perf.  kabdtra;  panie.  kah4ttà»i 
mf.  costr.  kabdàf-  afferra  re  (colle 
tenaglie  o  mollette. 

KABDt'    e 

KABDub,  n.  -  tanaglia,  mot- 
letta. 

KABÈ,    n.         ,  . 

senza  collo,  come  bicchiere,  per 
ponare  burro,  latte  quagliato  i aro* 
mele  etc.  (Ch.)  -  vaso  ;  scaliaob 

KABÈi,  agK-  -  robusto. 

KAHHRHCiO,  vedi  cahtrUÌÒ. 


ra\  oiràe, 
.iahhMf, 


sJbi,   n,  -  recinto  di  pietra, 

KABslSA,  vedi  cahsìsa. 

KAHslsu,  V.  di  forma  causar. 
Tana  iabsìsa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  kabsifla  ;  pass,  imperf.  kab- 
'';  perf.  kahsisira;  partÌc.Afl&- 
sisilàni  inf.  costr.  kaosisùf  -  far 
prendere,  imbastire,  saldare,  riu- 
nire; accendere  (far  prendere 
iiioco). 

KÀBU,  V.  di  forma  semplice 
(possessivo).  Tema  kaba  -  Pass. 
itnperf.  tati;  perf.  kabira;  partic, 
Wwin;ìnf.  costr.  kabùf  -  avere, 
possedere,  prendere,  afferrare  , 
tenere.  Forma  negativa  eiikàbu, 
noaho  o  non  avrò;  enkabì»,  non 
ivcre,  abbisognare  ;  kan  inkabiié, 
"ognoso,  privo,  orbato. 

KACCisu,  V.  di  forma  causa- 
tivi. Tema  kaccisa  -  Pass,  im- 
ftif.kaccisi;  perf.  kncriièra;  par- 
tìdp.  kaccisflùn;  inf.  costr.  hic- 

f  ~  far  correre,  galoppare. 
Mandar  alla  carriera  (si  dice  di 
un  cavallo)  (Ch.). 

kAce,  n.  -  pane. 

kacEru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kacera  -  Pass,  imperf.  ka- 
urè;  perf.  kactrira;  partic.  kace- 
«tón;  inf.  costr.  kacerùf  -  pat- 
liiirc. 

KACiC,  V.  di  forma  attiva  ac- 
acie. Tema  kadda  -  pass,  im- 
perf. kaddi,-U;  perf.  kaddira,- 
Ura; panie,  kaddelàn;  inf.  costr. 
haciitj  -  chiedere ,  domandare 
{per  grazia),  pregare,  mendicare 

Jfch.). 

KACR',  V.  di  forma  alt.  accr. 
l"cma  kadda  -  Pass,  imperf.  kad- 
a.-tiì  perf.  kaddéra.-lira;  pari. 
^ttddtlàn  ;  inf.  costr.  kacìùf  -  cor- 
rere, galoppare.  Forma  negativa 
mkàddii,  non  corro  o  correrò; 
takadJitt,  eakaliii  (inhìlìti),  non 
correre  (Ch,). 

:«nADA,n.  -  coperchio,  tettoia. 
lIuAru,  v.  di  form.i  semplici'. 
Tema  kadada  -  P.iss.  imperf. 
iatlaJè;   perf.    kadadéra  ;  jiatlic. 


KAGÉLLU  aoj 

kadadttàn;  inf.  costr.  kaJadùJ  - 
coprire,  ricoprire  (P.  Leon). 

KADDA,  n.  -  corso,  corsa. 

KADDACit,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaddadda  -  Pass. 
imperf.  kaddaddé^-ti  ;  perf.  kad- 
daddira.-lira;  partic.  kaddad- 
detàii  ;  inf.  costr,  Kaddaciùf  -  do- 
mandare, pregare,  supplicare,  im- 
petrare, mendicare  (Ch.). 


KADU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kada  -  Pass,  imperf.  kadi; 
perf.  kadira;  partic,  kadelàn;  inf. 
coBtr,  kadùf  -  mendicare 

KAÈRA,  n.  -  diarrea. 


sciammi.  Rafani,  lenzuolo  fu- 
nebre. 

kafAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kajara  -  Pass,  imperf.  ka- 
fari;  perf,  ka/aréra;  partic,  ka- 
fareiàn;  inf,  costr,  kafaràf  - 
abiurare  fede,  apostatare. 

KAFEÈ,  n.  -  lavoratore. 

KAFtR,    KAFÈRA   e 

KAFiR,  agg.  -  pagano,  ido- 
latra, infedele;  barbaro,  miscre- 
dente, 

KAFlRU,  lo  stesso  chc  kafàru. 

KAGÈLA   e 

KACtLLA,  n.  e  agg.  -  desi- 
derio, brama,  volontà,  sincerità. 
Kagélla  hamà,  cupidigia  ;  diritto, 
giusto,  sincero  (Ch.). 

KAGELClsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  iageicisa  -  Pass, 
imperf.  ka^cicisi-,  perf.  kagelci- 
!cra;  partic.  kagekisetàn  ;  inf. 
costr.  kageìrisùf  -  far  diritto, 
raddrizzare;  dirozzare  (Ch.). 

KAGÈLTU,  agg.  -  ghiotto. 

KAGÈLU    e 

KAGfj.LU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kagela  e  kagella  - 
Pass,  imperf.  kageli  e  kagetlé; 
iicrf.  higcUira  e  kagelira  ;  partic. 
kugfìd'ui  e  kngellelàn;  inf.  costr. 
ka'gi'lnj  e  kagellùf  -  raddrizzare; 
desiderare   ardentemente,   bra- 
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mare,  agognare;  riuscire,  essere 
fortunato;  minacciare  (Ch.). 

KACHÈ,  n.  -  prezzo  del  sangue, 
vendetta  (Ch.). 

KAjfTì,  n.  -  anitra. 

KAKA.,  n.  -  accordo,  patto, 
lega,  convenzione ,  confedera- 
zione, giuramento.  Kàka  aràra, 
(accordo  dì  pace)  alleanza  ;  rakò 
fracò)  kàka,  vincolo  coniugale, 
matrimonio  (Ch.). 

KAKA,  n.  -  fuligine. 

kakAblj,  vedi  cacàhti. 

KAKACit',  v.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kakadda  ~  Pass. 
imperf.  jt(iitflif(W,-/i;  perf.  kakail- 
dira,~lira;  partic.  Knkaddclàn; 
inf.  costr.  kakaciùf  -  giurare. 

KAKAWÈ,  n.  -  tuono;  balestra. 

KAKAXAcrb,  vedi  cacamaciù. 

KAKÈ,  n.  -  scabbia,  tigna. 

KAKKisu,  V.  dì  forma  causa- 
tiva. Tema  kakkisa  -  Pass,  ira- 
perf.  kakkisè  ;  perf.  kaikhira  ;  par- 
licip.  kakkistlà'i  ;  inf.  costr.  kak- 
kisuf  -  far  l'ovo  (d'una  gallina). 
fÌHkakkiflè,  non  ha  fattq  ancora 
rovo  (Ch.). 

KAKSlsu,  v.  di  forma  causai. 
Tema  kaktha  -  Pass,  impcrf. 
kaksisè;  perf.  kaksisira;  partic. 
kaksisttàn;  inf,  costr.  kaksisùf - 
far  giurare. 

KAKU,  V.  di  forma  semplice- 
Tema  baia  -  Pass,  iinperf.  kaki  ; 
perf.  kakira;  ptnìc  kuMà»  ;  inf. 
costr.  kakiif  -  giurare. 

kalAbsu,  n.  -  retina,  catcr-ilta 
(dell'occhio)  (Ch.). 

KALARu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kataba  -  Pass,  imperi",  ka- 
lahi  ;  perf,  katahira  ;  partic.  ka- 
labdàn;  inf.  costr.  kalabùf-  man- 
tenere. 

KALACit',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kaladda  -  Pass, 
impcrf.  kaladdi,-tè;  perf.  kalad- 
dira,-lira  ;  panie,  kaladdftàn  ;  int. 
coslr.  kalaciùf  -  cavillare,  sofi- 
sticare, dispreizare. 

kAlaciu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  (da  kàlu).  Tenia  kiladJa 


1 


KALLAYÒ 

-  Pass,  imperf.  kàladdÌ^-U\  perf. 
kàla,ldèra,-tèra;  partic.  kàladdt- 
lini  ;  inf.  costr.  kalaciùf  -  scan- 
nare, sacrificare. 

itALAMi,  vedi  calami. 
K  ALAN  A,  n.  -  grotta 
kalat£,  n.  -  cavillo,  puntìgl 
KALATÈ,   agg.  -  mussulmi 
(P.  L«^on). 

KALBEFACiC,  V-  di  forma  CI  , 
tica.  Tema  kaìbefadJa  (da  koliA 
~  Pass,    imperla    kalbefaddit-U 

Esrf.    kalbejaddira.-ièra;    paiC 
ìlhcfaddetàti  ;   inf.    costr.  kùi 
faciìif  -  ricordars* 

KALBi,  n  -  cuore,  spirti 
mente,    ragione,    coscienza;  i_ 

facili,  ingegno.  Kalhi-kàba  (dj 
a  cuore)  generoso  ;  kalbì-i  ' 
(che  noti  na  cuore,  ì 
crudele. 

kAlcIsl',    v.  di  fornu  causi 
Tema  kàlcisa  -  Pass,  imperf.  I 
cìiè;  perf.  kaUisira;  partic.  kà!' 
(ìsclàn  ;  inf.  costr.  kàldsùf  -  far 
scannare,  sacrificare. 

KALfe,   n.  -  fegato,   rognone. 

kAlè.  n.  -  sacrificio.  Kàli  tn- 

luti,   sacrificio   alla    montagna  ; 

kàU  malkàti,  sacrifìcio  al    mjmc 

(P.  Leon). 

K^LEBA,  lo  stesso  chc  gbtlfhà 

-  paglia  per  coprir  le  case   (P.    , 
Lóon). 

kalEsa,  n.  -  colera. 
KALfisA,  aw.  -  jcrì. 

KALKALLÒ,     D.     -    Otn^    __ 

(di  pelle)  tasca.  Kalkallò  fu 
otre    piccolo  ;    kalkalli 
grande. 

KAii,A,  agg. -leggiero,  SOI 
gracile,  minuto. 

KALLABi,  n.  -  nutrìmcDl 

KALL^Hu,  v.di  forma 
Tema   katlaba   -    Pass. 
kallM;   perf.  ballaUrai 
katlabetiii;  inf.  costr.  * 
nutrire. 

KALI.ACA  (i")  n.  - 
tale. 

KALL^Vtì,  agg.-SVchO, 

(da  Jtfl/M). 
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K*LLÈ,  n.  -  pelle,  cuoio  (spe- 
dilraente  ili  leopardo).  Kallé 
tuarànali,  mantello  da  guerra; 
Jtiiitt/oiflji,  soprasberga;  (nomin. 
kallkcia)  Italtkcia  olà,  pelle  di 
pecora  o  di  montone;  kalli,  si- 
gnifica andie  palla. 

KALLÈcciA,  n.  -  discepolo. 

KALLÓ,  n.  prop.  -  genio  del 
paese;  uomo  o  donna  ispirato 
ila!  nume. 

KAU-ti,  n.  -  mago,  indovino, 
stregone,  Kallkcia,  il  mago  ;  ka- 
UlU,  la  maga. 

kallUi  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lealtà  -  Pass,  imperf.  Kallè  ; 
perf.  jtrtWra ;  parlic.  kalUlàti;  inf. 
costr.  kallùf  -  alleggerire. 

K&LMA  (da  kàlii),  n.  -  sacri- 
ficio. 

kAlO)  agg.  -  inaccessibile. 

KALÒ,  n.  -  prato,  pascolo,  pa- 
lude. 

kAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  bàia  -  Pass,  imperf.  Itali; 
feri,  kàlèra;  partic.  kalctàti;  inf. 
costr.  kàlù/;  inf.  pass,  kàlàmu  - 
Kanoare,  macellare,  sacrìticarc 
'j[niactare  dei  latini). 

KAMADl,  n.  -  grano,  frumento. 
Kuliullù,  grano  netto,  pulito. 

kahal£  (^circopithoecus  Ch.), 
^ecic  di  scimmia. 

kaAani,  agg.  -  delicato. 

kaubXeìa,  n.  -  giogo. 

KAMBAimi,  n.  -  collare  dei  buoi. 

KAMKÈ,  n.  -  scintilla. 

KAUSL',  V.  di  forma  causativa. 
ema.  kanisa  -  2.  pcrs.  pres.  o 
.  t.  kàmsila  ;  pass,  imperf.  kamsé  \ 
•erf.  kamsira  ;  partic.  kamselàn  ; 
ttf.  costr.  kamsiif  -  gustare,  far 
istare. 
kAnu,  V.  di  forma  semplice. 
T'cma  kama  -  Pass,  imperf.  kamè; 
[mcrf.  kamira;  partic.  kamelàii; 
nf-  costr.  kamùf  -  gustare. 
KA».  pron.  relat.  -  questa  voce 
'é  indeclinabile  per  genere  e  nu- 
iinero.  Che,  il  quale,  la  quale, 
<Ia  qual  cosa  ecc. 


KANA,  pron.  -  dimostrativi). 
Questa  voce  é  indeclinabile  per 
genere  e  numero  e  si  adoper.t 
per  tutti  i  casi  tranne  che  pe 
nominativo;  questi,  queste. 

KANACl  (da  kaiia  e  oci  ?),  avv.  - 
dopo. 

KAMAFAN,  cong.  -  per  la  qual 
cosa,  perchè,  perciò. 

KAHATTI,  pron.  dimostr,  -  Si 
adopera  nei  casi  ol'bliqui  ;  vedi 

KAVDl!.,  n,  -  candeliere  (voce 
importata). 

KAJilTTi,  pron.  relat.  -  questa 
vpce  si  usa  nei  casi  obbliquì  del 
singolare  e  del  plurale. 

KANKÈ,  lo  stesso  che  liuiilkì'  - 
scintilla.      « 

KANNtSA,  n.  -  ape,  vespa. 

KÀHO,  agg.  -  vile. 

kAnO,  avv.  -  vigorosamente. 

KAò,  n.  -  buco,  meato.  Kdi) 
fiigìian  (buchi  del  naso)    narici, 

KAPPiò,  n.  -  boccone. 

KARA,  n.  -  strada,  via,  cam- 
mino, passaggio.  Karà  gàri,  via 
buona  ;  karà  hamà,  via  cattiva  ; 
karà-lappi,  fossetto  del  petto 
esterno  inferiore,  sterno  (Ch.); 
karà  hìssan  (via  dell'acqua),  chi- 
nale, condotto  d'acqua  (Si  usa 
anche  karrà). 

kAra,  agg.  -  tagliente,  acuto. 
Kàra-kaba,  tagliente,  acuto. 

kAha,  lì.  -  coltello. 

KARABA,  n.  -  pinzette  (piccole). 

KAKAJtTO,  n.  -  lettore. 

kabAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karàina  -  Pass,  imperf. 
hnràmè;  perf.  karàméra;  partic. 
karàmelàn;  inf.  costr.  haramàf- 
leggere  (forse  passivo  di  karàiii'}. 

karAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karama  -  Pass,  imperf. 
karamè;  perf.  karamìra;  partic. 
karàmelàn  ;  inf.  costr.  karami'if  - 
assottigliarsi,  assottigliare,  affi- 
lare (forse  passivo  di  karii'),  kii- 
rami  -  distinto, 

karAnI,  n,  -  via,  cammino, 
viaggio.  Lo  stesso  che  karà,  di 
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cui  credo  sìa  il  nominativo  allun- 
galo, invece  di  karà{ii). 

KARAslsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva (da  kàru).  Tema  karoiim  - 
Pass,  imperf.  hirasìsè  ;  perf.  knra- 
sisira;  partic.  karas'tsetàn',  inf. 
costr.  karasisùf  -  far  render  ta- 
gliente, attilato. 

KAtiATA,  n.  -  pedaggio,  ga- 
bella, imposta. 

KARATtTi,  n.  -  sacco.  Otre  pic- 
cola di  pelle. 

kahAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  karàa  -  Pass,  imperf.  karài; 
perf.  kanìèra;  partic.  karàelàn; 
mf.  costr.  karàitf  -  leggere  (P. 
LÈon)  (confr,  carràu). 

KARBATA,  n.  -  Otre  (per  le 
cose  piccole). 

karcabbO,  n.  -  scorpione. 

KARFAFÙ,  n.  -  nembo. 

KARKA,  n.  -  salita  forte. 

KARKARA,  n.  -  Confine,  limite, 
termine,  contorno,  lido,  orlo,  lab- 
bro. Làga  karkarà  (limite  del 
fiume)  sponda. 

KARKARò,  n.  -  maiale,  porco. 

KARMl,  a.  -  stoppia. 

KARÒ,  n.  -  zucca  secca  e  vuota. 

KASREFFA,  Vedi  carfiffà. 

KARsA,  n.  -  pietra  da  aflìlarc 
(confr.  carsà)  (p.  Leon). 

kArsl',  V.  di  forma  causativa 
(da  kiìru).  Tema  karsa  -  2.  pers. 

Eres.  o  fui.  kàrsita;  pass,  imperf. 
«ni;  perf.  kanira;  partic.  kar- 
sitàit;  inf.  coslr.  kanùf  -  (far 
acuto)  affilare  (P,  Leon)  (confr. 

hARSlsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kàrsu).  Tema  kanisa  -  2.  pcts. 
pics.  o  fui.  kurfifta;  pass,  imperf. 
tarsisi  ;  perf.  karshira;  panie. 
karsiselàti  ;  inf.  costr.  karsìsùf  - 
far  arrotare. 

KARL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kara  -  Pass,  imperf.  kari; 
perf.  karèra  -,  partic.  karelàii  ;  inf. 
costr.  kan'if  -  appunure  (far  Is 
punta)  aHuare,  arrot^ue.  Kari, 
raso  (di  una  testa). 

kArva,  ti.  -  narici. 


kasAra,  n.  -  circolo. 
kasIla,  n.  -  fuliggine. 
KASSELBA,  n.  -  Carbone. 
kAssu,  V.  dì  forma  causativa 
(da  kàu).   Tema    kàsia  -    Pass. 
imperf,  kdssÌ;peTf,  kàssèra;  panie. 
kàssetàn  ;  inf.  costr.  iàssù/-  ele- 
vare, innalzare. 

katAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kalaba  -  Pass,  imperf.  Aa- 
.'ahi;  \>ei{.katabèra;  partic.  kalO' 
belati;  inf.  costr.  katabùf;  inf. 
pass,  katabàmu  -  scrivere,  dipin- 
gere. Kalabami,  inscritto  ;  tati 
katabami,  dipinto. 

KATAKACitt,  V,  di  fofma  atti™ 
accresc.  Tema  hatakadda  -  Pass, 
imperf,  kùlakaddi,-IÌ;  perf.  ÌaIo- 
kaddira,-lira  ;  partic.  kalakad- 
deiiìn  ;  inf.  costr.  kalakaciùf  - 
fabbricare  nella  forgia  (fucina). 

KATTÉ,  n,  -  specie  d  orro. 

KATTtì,  n.  -  rupe, 

KATTU,  V.  di  forma  scm| 
Tema  katta  -  Pass,  imperf. 
perf.    kailira  ;    partic.    kalltHt»\ 
inf.  costr.  ialtùf  -  volare  (confr, 
col  verbo  kaciu). 

kAu.  V.  di   forma    scmplii 
Tema  kàa  -  Pa«s.  imperi    i" 
perf.  kàirai   parile.  kaitAmt 
costr.  kdàf  -  alzarsi,  levarsi, 
gcre,   risorgere,  svegliarsi, 
pararsi.  Kùit  alzato  in  piedi,  ni 
V.  negai,  enkdii,   w 
eiikàin,  non  panirc. 

kAu,  V.  di  forma  sempl 
Tema  kaa  -  Pass,  imperf. 
perf.  kiiini;  partic.  katlin 
costr.  kaùf  -  porre,  colli 
mettere,  posare,  deporre,  ei] 
Ka»  kai,  posto,  collocato. 

kAva,  agg.  -  incrociceli; 

icAva,  n.  -  canna. 

kAWa,  n.  -  apertura  quali 
nel  muro,  fessura,  fincitra. 

KAWfi,  n.  -  schioppo,  fi 
palla  da  schioppo. 

KAwBcctA,  avv.  -    M* 
tardi. 

KÈ,  particella  affavi  dc\ 
nome  p>oss«sÌvo  Jt  i*  peni 
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KBBELLA,   B.  -   SChìuSQ. 

KÈCOA,  Cpcr  kisi.ì)  prep,  ed 
atv.  -  ttcnlro.  Questa  forma  é 
propria  dei  Galla  indipendenli 
t  specialmente  delle  tribù  limì- 
trofe allo  Scioa  ed  al  Goggiam 
(Cccchi). 

kEcciumma,  n.  -  ospite  (per 
Hssuma). 

kechettO,  n.  -  anticamera. 

KEDASSiÈ,  -  messa  (dei  mis- 
lioiiari). 

kedìttu,  n.  -  mendico. 

kEdo,  n.  -  coperchio,  turac- 
ciolo (confr.  cheddò). 

kedUs,   acg.  -  santo  Femm. 

tit,  avveroiafmcnte  vale:  pla- 

aie,  religiosamente;  kedusàii, 
ì  santi. 

K££,  n.  -  muro  di  cinta,  re- 
Ciato;  dimura,   abitazione,  casa. 

kecacfV,  V,  di  forma  attiva 
■cciesc.  Tema  kegadda  -  Pass, 
impcrf.  kigaddc,-tè;  perf.  kegad- 
ÌirA,-lira;  partic.  ieeaddelàn;  ìnf. 

IT,  kegatiùf  -  calzar». 

kèóììa,  particella  affissa  del 
jn-ODome  possessivo  di  l'  pers. 
pluf ale. 

iixé?L«TTi,  pronome  posses. 
■epurato  di  1'  persona,  plur.  - 
nostro.  Kùn  kegnàlli,  nostro. 

KELBt,  lo  Stesso  che  kalbi. 

kelbidA»,  aw.  -  ingenua- 
Beote. 

HELÈ,  agg,  -  profondo. 

kelCsa,  agg.  -  largo. 

KEi-ul,  o.  -  porta  principale 
^Ingresso.  Horl  ktUà,  dogana. 

keltC,  n.  -  moschea. 

K£vci£,  n.  -  crusca. 

kenksnnE,  n.  -  ceosuratore, 
cmico. 

KtXKA,  n.  -  dono,  benefizio. 

KExNACiU,  V.  di  forma  attiva 
iccresc  Tema  kmnadda  -  Pass. 

lerf.    kennaddè.lé;   perf.   ken- 

'ira,-lira  ;  partic  tuitnaddetàn; 

if.cottr.  kentiaàùj-  dare  (molto). 

kSnxisu,  V.  di  forma  causa- 
tirj.  Tema  hennisa  -  Pass,  im- 
pcrf. ktaniii;  perf.  ketiniséra;  par- 
ili. 
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tic.  kennisctàn  ;  ini.  costr.  kennisiif- 
far  dare. 

KÈNNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  keiiiia  -  Pass,  imperf.  «««i; 
perf.  kitinira;  partic.  kennelàui 
inf.  costr.  ketinùf;  inf.  pass,  km- 
uàmit  -  dare,  offrire,  consegnare, 
donare,  ottenere,  collocare,  man- 
dare. V.  negat.  enkmitu,  non, dò 
Opp.  darò;  enkenmn,  non  dare. 

kenniì(n},  n.  -  dono,  regalo, 
presente. 

KÈNSA,  n.  -  unghia.  Kèiim 
fàrda,  zoccolo  del  cavallo. 

KEPÈRRA,  agg.  -  deforme,  sfor- 
mato, gobbo,  nano. 

KEPERRlTA,  n.  -  deformiti. 

KEPETTA,  agg.  -  disonesto. 

k£ra,  n.  -  ombra,  fantasma. 

KERANKAHRÈCCEA,  n.  -  CentO- 
picdi. 

KERANSA  e  KERÈNSA,  n.  -  leo- 
pardo (confr.  chiréiisa^. 

KERBiÈ,  n.  -  sorta  di  medicina 
per  le  piaghe. 

KERÓNFULi,  n,  -  garofano. 

kSsavi,  particella  affissa  del 
pronome  possessivo  di  2*  p^rs. 
plur. 

KESANlTTi,  pronome  poss,  di 
2'  pers.  plur,  ■  Questa  voce  si 
adopera  come  accusativo  di  moto 
nel  pronome  di  2'  pers.  plur. 

KÈsi,  n.  -  prete,  sacerdote  (dei 
missionari), 

KÈssA,  (anche  kcsa)  prep.  - 
da,  fuori,  tra,  in  mezzo,  in, 
dentro.  Avv.  dentro,  al  di  dentro; 
usato  come  agg.  vale  :  interno, 
interiore. 

KÉssA-AssÉNSisu,  V.  c.  di  fonna 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
assinsisn  -  introdurre. 

KÈSSA-ÈRGU,  v.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
irgli  -  mandar  dentro. 

KESSA-HÓDDU,  V.'  c.  di  formi 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
hàddu  -  cucir  dentro. 

KÈssA-iAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  lùii  - 
sboccare. 

H 
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kessa-kAu 
kgssa-kAu,  V.  e.  di  forma  si 


plico.  Per  la  flcssioae  vedi  kàu  - 
includere, 

KESsCuA,  n.  -  ospite,  sira- 
niero,  sconosciuto,  \iaggÌatore, 
forestiero. 

kethAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tenia  kelbiìa  -  Pass,  ìmperf. 
kdhài  ;  pcrf.  kitbàira  ;  panie. 
kcibàilàii;  inf.  costr,  iiitoààf  - 
esplorare. 

kethO,  n.  -  guardia,  guar- 
diano, esploratore,  spione. 

,  KgTHU.  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  ketba  -  Pass,  imperf.  ketbè  ; 
peri,  kilbira  ;  panie,  iethtlàn  ;  inf, 
costr.  kelbùf  -  adocchiare. 

KÉTHUUA,  n.  -  spionaggio. 

kE.T[,  pronome  poss.  separato 
di  2*  pers.  sine-  -  tuo.  Kan  iteti, 
tuo  (ciò  che  i  lun). 

KiÈE,  n.  -  campo. 

Ki£ssi,  lo  stesso  che  kèsL 

kIja,  forma  del  pronome  poss. 
di  I"  persona  invece  di  kòti.  È 
ucaio  dai  Galla  limitrofi  allo 
Scioa. 

'kilèKsa  c  KlLÈSA,  n.  -  aria, 
vento. 

KCLÈNSU  e  KtLÈsi;,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  kilmta  è  kiUsa  - 
Pass,  imperf.  kìlensè  e  kilesi  ;  perf. 
kiìeiiilra  e  kihsira;  partic.  kthn- 
stiàn  e  kiltsetàn;  inf.  costr.  ki- 
tcMsùf  e  kiUsùf  -  spirar,  e  tirar 
vento. 

KmtDU,-^'.  di  forma  semplice. 
Tema  kimida  -  Pass,  imperf. 
kimidi;  pcrf.  kimtdira;  partic.  ki- 
mdflà»  ;  inf.  costr.  kimìdùf  - 
pizzicare. 

Kn<nt,  agg.  -  giogaie. 

KiNTl,  n.  -  Inmbo. 

Kii-pAu.  V.  4i  forma  semplice. 
Tema  itvwitffl  -  Pass,  impctf.  kìp- 
pài;  pcrf.  kippùira;  panie,  ktp- 
patta»  ;  int  coslr.  kippàùf  -  ac- 
cusare ,  incolpare ,  cjl|inntare  ; 
inrjtt^/ij» -accusatore,  tilunnia- 
torc,  spia. 

kippO.  n.  -  3CCUS.I. 

fURACt,  n.  -  coccio. 


KÓ 

KiRciATi,  n.  -  corba. 

KiRENSA,  vedi  cbirinsa. 

KiRÈTi,  n.  -  scalpella. 

KiRKlRu,  T.  di  forma  sempUct 
Tema   kirkira   -    Pass,    impe  ' 
kirkiri;  perf.  kirkirira;  partic.  h 
kirelàn  ;  inf.  costr.  kìrkirùf  - 
leticare. 

KJRùME,  n.  -  malleoli. 

kIssa,  n.  -  pena,  castigo. 

Klssu,  V.  di  forma  scmplict.' 
Tema  kissa-  Pass,  imperf.  kìsst; 
peri,  kissira  ;  partìc  kìiselàn  ;  inf 
costr.  kissùf  -  castigare,  punire. 

KiSTAN,  D.  -  chiesa  (dei  mis- 
sionari). 

KiTABA,  n.  -  scrittp,  scrittura, 
libro,    biglietto,    tìtolo,  intìtola- 

kitAbdu,  n.  -  scrittore. 

KiTABU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kitaba  -  Pass,  imperi,  fci- 
tabi;  perf.  kilabira;  panie.  iUa- 
belati;   inf  costr.  kìlabùf  -  scri- 

KiTi'KÙidA,  numerale  -  un  mi- 
lione. È  voce  composta,  ma  non 
so    che    valore    abbia    U    prima 

Sarte  (kiti)  a  meno  che  non  in- 
ichi  il  ripetersi  del  numera  f 
se  stesso. 

KiTTÀ,  agg.  -  azimo. 
KlTTt  e 

KiTTiÈ,    n.   -   centro,  : 
moti.  Halkan  killi,   inczzanM 

KITTÈ     O     KITTIÈ     C     KtT 

agg.  -  eguale,  simile,  simigli 
piano.  La  voce  kìtlèda  pu5e: 
anche  v.  prcdic.  ~  i  uguale  ctc. 

KiTTÈDA,  n.  -  a  dui)  ama. 

KiTTÈsu,  V.  di  forma  semplice 
(forse  causativa  da  killi).  Tcou 
kiittsa  -  Pass,  imperf.  kilteii  ;  pcrf. 
kiltesèra;  partic.  kitUsetin-,  inf. 
costr.  kilUsùf  -  aggiii-': .  . 

Kivo,  n.  -  trappii:., 

kIvu,  V.   di  fornii 
Tema  ktya  -  Pass.  ìiiv 
perf.  kiyìra  ;  _ 
costr.  kiyùf  -  insidiare 

KÓ,  particella  afltasa  de) 
nome  possessivo  di  »• 


;  panie,  ki'yilj» 


KObA,  agg.  -  solo,  unico,  par- 
ticolare, A\-v.  -  so  1  ime  n  te.  Ko- 
batì,  soltanto  io   (confr.  kopa). 

KOBA,  a.  -  ventosa  (scienza 
medica). 

kOba,  n.  -  coppetta. 

KOB*,  agg.  -  giallo. 

KOBASA,  agg.  -  speciale.  Aw. 
'  specialmente. 

KÓBi,  n,  -  stuoja,  cupoletta, 
cappella  a  piramide,  berretto; 
poggio;  formicaio. 

KÓBU,  V.  di  forma  semplice.' 
Tona  hòba  -  Pass,  imperi",  kobì  ; 
pcrf,  hobira;  partic.  kobelàn;  inf. 
costr.  kobiif  -  cstrarre,  cavare 
(sangue  e'  corna)  (Ch.). 

Kocciò  e 

Koaù,  n.  -  ala  (degli  uccelli). 

KoastFActsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica).  Tema  ko- 
àùfacisa  3'  pers.  pres.  o  fut. 
kocitifadfla-  Pass,  imperf.iomi- 
faciu;  perf.  koàsifacisini;  partic. 
focili facitelàn;  inf.  costr.  kocisi- 
faàiùf  -  comandare  assoluta- 
mente che  altri  faccia  scavare, 
arare. 

KoastFACiC?,  V.  di  forma  en- 
fatica (dalla  causativa).  Tema 
kecisifadda  -  Pass,  imperf.  koci- 
sifadai,-li;  pcrf.  kocisifadièra,- 
itra',  partic  Tìocisifaddetàn  \  inf. 
costi,  kocisifaciàf  -  comandare 
che  altri  faccia  arare,  scavare. 

K<)ast?,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  koctsa  -  2.  pers.  pres.  o 
•  fiit.  kctìfla;  pass,  imperf  kocìsè; 
petf.  kociséra;  partic.  kòcisetàn; 
inf.  ccstr.  kocisuf  -  far  scavare, 
vare. 

Koad  (abbreviazione  di  ko- 
tadit),  V.  di  forma  attiva  accr. 
Tema  kola  (forse  per  kodda)  - 
Pass,  imperf.  kott;  perf.  koléra; 
panie,  koddetàn;  inf.  costr.  koeiiij 
-  scavare,  arar  bene. 

KOOA,  n.  -  vaso;  stoviglie, 
atcnsili  da  cucina. 

KÓo*  (Ch.).  n.  -  parte,  por- 
tionc  (conf.  cocidA). 

ilsA.  n.  -  ombrello. 
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KÓDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kòda  -  Pass,  imperf.kódi; 
perf,  kódira;  partic,  kódetàn;  inf, 
costr.  kódàf  -  rappezzare. 

kofA,  n.  -  catarro. 

kofAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ko/ara  -  Pass,  imperf. 
kofari;  perf.  kof arerà;  partic.  ko- 
farelàn  ;  inf  costr.  kofarùj  -  sca- 
vare. 

KOFTl,    cong.  -  perù    (anche 

KÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kófa  -  Pass,  imperf,  kófi; 
perf.  kófera;  partic.  kòfelàn;  mf. 
costr.  kófiif  -  scavare. 

KOFf,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hofà  -  Pass,  imperf.  kofè  ; 
perf.  kofera;  panie.  kofetàn\  inf 
costr.  kofùf  -  accatarrarsi. 

KOKA,  n.  -  fame  canina. 

KOKACiti,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  kokadda  -  Pass, 
imperf.  kokaddi,-lè  ;  perf.  kokad- 
dèra,-tèra;  partic.  kokàddetàn; 
inf,  custr.   kokaclùf  -  ingobbire. 

KOK&,  n.  -  macellaio. 

KOKKÈ,  n.  -  pomo  (della  sella) 
pomo  d'Adamo  (Gorguzzule). 

KOKÒ,  n.  -  gobbo. 

KoicoBACiti,  v.  di  forma  attiva 
accrtsc.  Tema  kokohadda  -  Pass. 
impeli.  kokobaddij-U;  perf  koko- 
baddèra,-lèra;  partic.  kakobad- 
delàii  ;  inf.  costr.  kakobadiif  - 
fregiare. 

KOKOBADDA,  u.  -  fregio. 

KOKi^Bi,  n.  -  stella. 

KOKORRIÈ,  n.  -  pollastrello. 

KÓKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  koka  -  Pass,  imperf,  koki  ; 
perf.  kokira;  partic.  ktìkclàti- ìaf. 
costr.  kokùf  -  macellare. 

KOLAciù,  V.  di  forma  att.  ac- 
cresc.  Tema  koladda  -  Pass,  im- 
perf. koladdé,~lè;  perf.  koladdèra, 
-tira;  partic.  kolamftàti;  inf.  costr. 
kolaciùf  -  cogliere,  T>igliare. 

KòLBA,  n.  -  corna  ;  Kòlba  bì- 
kilu ,  le  corna  sono  spuntate 
(Ch.). 

kolefA,   agg.  -  incirconciso. 


KOLFATi-avv.  -  giocosamente. 

KOLfl,  n.  -  chiave;  bottone. 

KÓLFiTO,  agg.  -  rijicolo. 

KÙLFU,  V.  ci  forma  semplice. 
Tema  kolfa  -  Pass,  imperf.  kolfé  ; 
perf,  kolfìra;  partic.  kol/elati; 
inf.  costr.  kolfùf-  ridere,  giocare, 
divertirsi,  sollazzarsi.  SÌ  costru- 
isce co!  dativo;  sìlli  Ulfu,  rido 
di  te  CCh.). 

KOLKI.  n,  -  paese.  A'f>/ii  hun- 
diima  (paese  di  tutti),  universo, 
mondo. 

ROLLÒ,  n.  -  simulacro,  idolo. 

KOLLOMl,  n,  -  piccola  tavola 
di  giunchi, 

KOLÒ,  n.  -  pascolo,  prato, 
prateria. 

KOLUBiKECiO,  n.- aglio  (bian- 
co). 

KóMA,  lo  Stesso  che  cima  - 
petto. 

KOMBl,  n.  -  mirra. 

komG,  lo  stesso  che  come  ~ 
tallone,  calcagno,  garetto. 

komO,  n.  -  guarnitura  della 
sella. 

KcÌKCisu,  lo  Stesso  che  còttdsu 

-  scorticare,  scuojare. 

KONFò,  n.  -  tabacco  in  panetti 
(CI,.). 

KONKò,  lo  Stesso  che  cottki- go- 
la, gozzo,  esofago;  male  di  gola. 

KodJiiòs,  n.  -  fame. 

KOXKONA,  n.  -  fronte, 

KOM,  agg.  -  solo,  unico.  Aw. 

-  solamente. 

kOpa,  n.  -  grembo,  seno. 

kopAti,  avv.  -  separatamente. 

KOPPACiti,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  kofipadda  -  Pass, 
imperf.  kobpisddè.-ti;  perf.  h>{t- 
paddira,-ttra;  particip.  koppad- 
dftàtt;  inf.  costr.  koppaciùf  - 
preparare. 

koppAu,  V.  irrcgol.  di  forma 
semplice.  Tema  kopp&a  -  2.  pcrs. 
mcs.  o  fut.  kfppafta;  I.  plur. 
koppòfnit;  pas».  imperf.  koppài; 
pcff.  koppàèfa;  parliC.  koppaelàn; 
inf.  costr.  Koppóùf  -  esaminare, 
preparare,   hoppài,  preparato. 


kiIrisu 

sandali. 


scariia 
causai 


KOPPÈ,     R. 

(confr.  copi). 

KOPpÈsu,  V,  di  fonna  cai 
tiva.  Tema  koppesa  -  2,  pera. 
pres.  o  fui.  koppisila;  pass,  im- 
perf. kopptsi;  perf.  kopptsira; 
partic.  koppeselàii  ;  inf.  costr.  kop- 
pesiif  -  far  preparare. 

KOPPÒ,  n.  -  consiglio  (confr. 
coppo'). 

Kóppu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tijp/>a- Pass,  imperf.  koppi; 
perf.  koppéra;  partic,  koppfUn-, 
mf,  costr.  koppùf  -  consiticrare. 

KoppùHA  e 

KopptMMA,  11.  -  attività  (cfr. 
coppima). 

kOri,  n.  -  superbia,  oi^oglio, 
fierezza;  stranezza,  novità.  Agg. 

-  feroce,  litkira,  insolito. 

kOr-V,  n.  -  limite.  Fina  Un 
(limite  del  piede),  suSa. 

KÓRAac.    V.   di  forma  al 
accrcsc.   Tema   kóradda  - 
imperf.  k5raddè,-ti-,  perf.  k\ 
dira,  -tira  ;    panie,    k^raddt 
inf.  costr,  kiraciùf  -  esaminafc 

KORAN,  n.  -  legna  da  fuoco, 
bosco. 

KORAN,  n.  proprio  -  Corano. 

KORARniiA,n. -sorta di  amomo. 

KORATi,    lo  stesso  chc  earib 

-  spina. 

KOKAA»,  n.  -  comunione  (1 
missionari)  (confr.  coribii). 

KORGiO,   n.   -    piccole 
tasca.  Agg.  -  borbottone. 

korI,  n.-  vaso  di  legno 
sì  tiene  il  burro  per  ungersi. 

KORlcaA,  n.  -  medicina,  "" 
piastro.  Korìccia  bamà  (medii 
cattiva)'  veleno;  korìcna  Ad^i 
dicina  per  la  tenia;  korlecia 
contr  a  veleno,  rimedio;  It 
kawè  (medicina  del  facile) 
vere  dà  schioppo;  kurhcia  ihl 
miccia,  esca  (Ch.)- 

KORi£,  n.  -  globulo  ;  dim 
globuli  del  sangue  {Ch.}. 

KÓRisu,  V,  di  Torma  ctOM 
Tema  ktirisa  -  Pas*.  imperd' 
risi;  perf.  koHttrai  partic. 


r«fiMfH 


KOKKORO 

sdàn;  ìnf.  costr.  kortsùf  -  bef- 
bnì. 

KORKORd,  n.  -  stagno. 
kOrma,  n.  -  mascnìo.   Si    dà 
^flesso  come  appellativo  ai  nomi 
di  bestie.  Karma  /àrda,  cavallo, 
stallone;  kòrma  rei,  becco. 
KoRò,  n.  -  schiera,  coorte. 
KOROKODÀHA,   agg.  -  contra- 
fitto. 

KOROKòì  n.  -  caviglia  (itclla 
gamba). 

KOKbPPlSA,  n.  -  cicala,  grillo. 
KÓHRA,  rugiada,  brina,  ghiac- 
cio, gelo. 

KORRA    e 

KORRÉ,  agg,  -  umido.  Korré 
-da,  coagulato.  Può  essere  anche 
verbo  predicativo  -  é  coagulato. 

KORR£  e 

KoRRt,  11.  -  gelo,  ghiaccio. 

kOrru,  V.  di  Torma  semplice. 
Tema  iurra  -  Pass,  imperf.  torri; 
pcrf.  iorrir(i;*parlic.  hrrtlàn; 
mf.  costr.  korriif  -  coagularsi, 
Ifoiigelare,  gelare. 

KOftTt,  n.  -  corba,  cesta. 

KÓRTU,  agg.  -  superbo.  Iii- 
Urlu,  insolito. 

kortOda  e  KORTÙMA,  H. -  am- 
bìiione.  La  prima  voce  puù  es- 
sere verbo  predicativo  -  i  ara- 
bicioso. 

KÓRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kora  -  Pass,  imperf.  korì; 
pcrf.  karira  ;  particip.  korctàn  ; 
inf.  cosir.  ioni/  -  insuperbire; 
asciugare.  Kan  kàrii,  fiero,  altero. 

KÒBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kóra  -  Pass,  imperf.  k£ri  ; 
pcrf.  kJrira;  panie,  kàrelàn;  inf. 
costr.  kórr'if  -  esaminare,  inter- 
rogare, questionare. 

KÓSA,  n.  -  adulazione  (con 
menzogna). 

KÙTA,  n.  -  fossa. 

KOTACit',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  kotadda  -  Pass, 
imperf.  kntaddi;  perf.  koladdtra; 
panie  totaddelàn;  inf.  costr.  ko- 
laeiiif  -  arare,  scavare. 

KÓTi,  pronome  pò  ss.  separato 
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di  I.  pers.  sing.  mio.  Kan  kilì, 
mìo. 

KOTt,  n.  -  sospensorio.  Kolì 
andàko,  pollaio. 

kotigBa,  n.  -  scommessa. 

KOTiò,  n  -  bue  (da  ar.ilro); 
manzo  (plur.  kolióta).  Koliò  giiii, 
piccolo  manzo. 

KÓTisA,  n.  -  campo  (arato) 
arare  (!').  \fià-kolisa,  aratro  con 
accessori  (Ch.). 

KOTTl,  n.  -  zampa.  • 

kottO,  (anche  kotò)  a.  -  ac- 
cetta, ascia,  scure. 

KÓTU  (anche  kàttu),  v.  di 
forma  semplice.  Tema  kota  - 
Pass,  imperf,  koli;  pcrf.  kotira; 
partic.  kotelàii;  inf,  costr.  koiiif; 
inf.  pass,  kotàmu  -  arare,  scavare. 

KÓTU,  n,  -  agricoltore,  colti- 
vatore, bifolco.  Si  usa  anche 
kan  kòlu  op.  kotlu. 

KRUPtsA,  lo  stesso  che  koròp- 
ùisa,  cicala,  grillo,  cavalletta. 
'        kOba,  Io  stesso  che  cuba,  dito. 

KUBA,  a,  -  novella. 

KL'BAciti,  vedi  cubacela,  accam- 
parsi. 

KUBtìo,  n.  -  circuito. 

KUDAMA,  n.  -  incanto. 

KUDAMACiu,  V.  di  forma  att. 
accresc.  Tema  kudainadda  -  Pass, 
imperf.  kiidamaddè,-lè  ;  perf.  kii- 
damadilira,-lira  ;  partic.  kuda- 
maddetàn;  iìif. costr. kudamaciùf - 
concepire. 

kudamAmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kudamama  -  Pass. 
imperf.  kudatnaml  ;  perf.  kuda- 
marnerà  ;  partic.  kitaamametàn  ; 
inf.  costr.  kudamamùf  -  impri- 
mere. 

kudAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kudama  -  Pass,  imperf  ku- 
damè;  perf.  kudaméra;  partic.  ku' 
dametàn  ;  int.  costr.  -kudamùf; 
inf.  pass,  kudainàinu  -  concepire. 

kudAn,  avv.  -  infatti. 

KUDAN,  numerale  cardinale  - 
dieci.  Talvolta  si  usa  kiidàiii. 

KUDANA-FA,  num.  ordinale  - 
decimo. 
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kOda-sadI,  nuni.  cardinale  - 
tredici, 

kudatokka-fA,  aum.  ordina- 
le -  undecirao, 

KUDA-TÓKKO,  nuiii.  carditiale- 
undici. 

KUDDÀ,  n.  -  frutti. 

kCfa,  q.  -  sazietà. 

KUFA,  n.  -  catarro. 

KUPÈ,  D.  -  caduta. 

kuffAo,  V.  di  forma  semplice. 
Terea  kuffàa  -  Pass,  impcrf.  kuf- 
fai;  per/,  kiiffàèra:  partic.  kuf- 
fàetHii;  inf.  costr.  kuffàitf  -  tos- 
sire. 

kCffu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  htffa  -  Pass,  imperf.  hip; 
pcrf.  iiuffira  ;  partic.  kuffeìan  ; 
inf.  costr.  kuffùf  -  tossire. 

KÙFisu,  V.  di  forma  causativa 
(da  kùfu).  Tema  kùfisa  -  Pass. 
imperf.  kùjisi  ;  pcrf.  kupsira  ;  part. 
kùpstiàn;  inf.  costr.  kùfisùf  -  far 
sazio,  satollare. 

KUFslsu,  V.  di  forma  causativi" 
fda  kiìfii).  Tema  htfsisa  -  Pass. 
imperf  kufsisi  ;  perf.  kufsisìra  ; 
partic.  kufiheiàn  ;  inf.  costr.  kuf- 
sisiif  -  far  cadere. 

kDfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kufa  -  Pass,  imperf.  kuji  ; 
perf.  kufira  ;  partic.  kuf  clan  ;  inf. 
costr.  kufùf  -  cadere,  accadere. 
Kuf  è,  caduto. 

kOfu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kùfa  -  Pass,  imperf.  kùfi; 
peti,  kùf ira;  partic.  H/et^n ;  mf. 
costr.  hìfùf  -  saziarsi,  essere 
sazio,  satoflarsi.  Kart  inkùfu,  in- 
saziabile ;  kùfi,  soddisfatto  (Ch.). 

kùfUCnJ,  n.  -  sazietà. 

KtìFu(N)  -  caduta. 

KUKÈ,  affg.  -  storto,  obbUquo. 

kukutAmu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  kukutama  -  Pass, 
imperf.  kukulami;  perf.  kukiila- 
mira;  partic.  kitkulametàn;  inf. 
costr.  kukulainùf  -  segare,  segarsi. 

kCla,  n.  -  sciammà  orlato 
Ccfr.  cÙIa). 

kulfI,  n.  -  chiave,  bottone, 
serratura  (cfr.  io//)  «  calfi). 


kOkoCtu 

KÙLi,  n.  -  antimonio  (cfr.  cali), 

kul-ììullA,  n.  -  bellezza. 

KULKULLÙ,  asg.  -  puro  (sì 
dice  delle  tele,  dei  vasi,  dell'ac- 
qua, delle  persone  ecc.  ChJ} 
chiaro,  netto,  casto,  innocente. 

kui.kui.lA,  n.  -  chiarezza, 
splendore;  pudore. 

kulkullCdu,  V.  dì  forma  sem- 
plice. Tema  kulkulluda  -  Pass. 
imperf.  kulktilìudi;  pcrf.  kulkul- 
ludira;  partic.  ktilkulìudetàa;  inf. 
costr.  kulkuUuiiùf  -  bimcbegr 
giare. 

kulkullCivia  -  puritil,  costili^ 


1 


kl'llA,  agg.  ~  nudo. 

KULLA,  n.  -  nudili. 

kullAu,  n.  -  rinomanza,  lami. 

kullAu,  V.  irres.  di  forma 
semplice.  Tema  kuUàa  -  i.  pcrs. 
prcs.  0  fut.  kiillòfla;  i.  olur.  tm^ 
làfna;  pass,  imperf.  kullài;  peiC 
kullàira;  ptnìcitullàttàn;  '  '' 
costr.  kullààf  -  esser  nudo, 
nudarsi,  chiarire,  purific.irsi,  ] 
rire,  sanare.  Hin  kullàa,  si 
rifka  (ChO. 

KULLÈ6SA,n.  -  pancdisofL 

ki'LLtsi;,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  kulltsa  -  l.  pcrs.  pres. 
o  fut.  kuUiiita  ;  pass.  Imperf. 
kullesi;  perf.  fmlUsirù;  panie. 
lullesetàn;  inf.  costr.  kullesùf  ~ 
lavare,  nettare,  purgare,  pi 
care,  pulire;  lavorare;  sbaraz: 
sgombrare. 

KULLÓ,  n.  -  abitatore. 

kullubI-oihtC,  n.  -  cipolla. 

KULLUBl-ADi,  -  aclio  (cfr.  4*- 
lubt). 

KULULA,  n.  -  asino.  Vedi  arri. 

kUha,  num.  cardinale  -  mille 
(si  usa  anche  ktimo). 

kCma-fa,    num.    cardinale   - 
millesimo. 

KUMBl,  n.   -   mirra,   incenso 
(cfr.  kotabi  e  cumbt). 

KUticE,  n.  -  corteccia  di  albero. 

kOucesu,  vedi  konciia,  spelate. 

kCndCtu,  V.  di  forma  sempli- 
ce. Tema  kundulù  -  Pass.  inipcTC 


I 


>ari&>J 


r 


KllKl 

kutttiuli;  perf.  ka«ilutira;  panie. 
tundttdttàtt  (per  kundut(tùn);  ini. 
costr.  hindulùf  -  pizzicare. 

kCni.  prort.  dimostr,  -  i^uesti. 
Hitini  kùni,  aueslo  qui  ;  kùm  gàri, 
qaeslo  (é)  -tuono. 

KiniKOLAciD  e  kunkulAciU,  V. 
dì  forma  att.accr.Tema  kiiiikolata 
e  kunhilata  fio  stesso  che  kimko- 
ladda  e  htnkuladda)  -  Pass,  im- 
pcrf.  huniolalè  e  knnkulati;  perf, 
ai»kotalèra  e  kunhilalira  ;  panie. 
kunfiolaletàn  e  kunktilaittàn  ;  inf. 
costr,  kunkolaoitìf  e  hinkulaciùf- 
roiolare,  voltolare,  rotolarsi,  vol- 
tolarsi. 

KUKù  e  KUNÒTt,  avv.  -  ecco. 
Kutio-ka,  ecco  U. 

KUXTORRÒ   e   KUNTURRÒ,     H.   - 

padendc  degli  uomini,  scroio, 

KùBBAK,  n.  -  ragazzo  (cfr. 
gùrba). 

KUBCl,  n.  -  lebbra. 

KCRcI,  agg.  -  lebbroso. 

kuruAna,  n.  -  quarto  di  sale. 


KUYlSA 
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KURRfjFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  kurriifa  ~  Pass,  imperf. 
kurrufi;  perf.  kiirriifèra;  partic. 
kiirrufelà»;  inf.  coslr.  kurrufàf - 
russare,  ronfare,  ronzare.  Hin 
kurriifa,  ronza. 

KURScl,  -  argento,  tallero, 
(moneta). 

KUHSciO,  n.  -  lepre. 

kCrs[,  n.  -  colazione. 

KUHTUMt,  n.  -  pesce  (confr. 
curliimmi). 

kurupE,  n.  -  gazzella  piccola 
(cfr.  cunippi). 

KUSACitJ,  V.  di  forma  attiva 
accrcsc.  Tema  kusadiia  -  Pass. 
imperf.  kusaddè,~ti\  perf.  ktisad- 
dèra,-tìra  ;  partic.  hisaddetàn  ; 
inf.  costr.  kusaciùj  -  conservare, 
guardare;  ri.'sparmiare.  Kan  ku- 
saciù,  economo. 

kusaciL'(n),  n.  -  economia, 
risparmio. 

kuyIsa,  n.  -  festuca. 


LABALlSA 

lab.vlIsa,  n.  -  colombo, 

lablAbdu,  n,  -  predicatore. 

lablAbu.v.  di  forma  semplice. 
Tema  lablaba  -  Pass.  ìmperf.  la- 
blabi;  perf.  lablabira;  panie,  la- 
hlabetà»;  inf.  costr.  labiabi'if  - 
predicare. 

LABÙBU,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  lahoba  -  Pass,  imperf.  la- 
hobi;  pcrf.  labobira;  partic.  la- 
bobelàn;  inf-  costr.  labohiif  -  ru- 

labO,  n.  -  declivio,  valle. 
i.AClO,  avv.-vicendevolmeatc, 
LACtf,  n.  -  gemello. 
LADA,  agg.  -  largo,  generoso, 

LADAClsA,  avv.  -  assai,  d'assai. 

LADANA    e   LADEKA,   H.  -  piatto 

grande  di  paglia  per  riporre  le 
biade  (Ch.). 

LAFA,  n.  -  terra,  campo,  cam- 
pagna, luogo,  sito.  Làfa  laò,  terra 
fertile.  Lafa  auiàla  (terra  delle 
tombe)  -  cimitero. 

lafA,  agg.  -  debole,  molle, 
tenero;  (che  si  può  condurre 
facilmente)  frenabile. 

LAFADA.  aga.  -  molle,  deli- 
cato, pieghevole.  Può  essere  v. 
predicativo  -  é  molto  etc. 

lafAda,  n.  -  debolezza;  lar- 
ghezza, ampiezza. 

lapAftu,  n.  -  lingua  cattiva, 
maldicente,  linguaccmto. 

LAFÈ,  agg.  -  molle. 

LAFfi,  n.  -  osso  (dei  frutti); 
ossa  umane.  Lafé  op.  La/èna 
mata,  cranio. 


LACÀOU 

LAFisÈTTi,  avv.  -  dolcemente 

lAfisc,  V.  di  forma  caotttivi. 
Tema  lafiia  -  Pass,  impcif.  la- 
fisi;  perf.  lafisira;  panie,  lajt; 
seta»;  inf.  costr.  lafisùf-  aprire^ 
allargare,  ampliare;  lenire,  milb 
gare;  ammollire,  intenerire,  nn 
cerare. 

LAFò,  n.  -  pedone,  fantaccini 

LAFOFùTA,  n.  -  pedata. 

LAFTt,  n.  -  mondo,  universi 
terra. 

LAFTù,  n.  -  mimosa. 

LAFTC,  agg.  -  debole,  irapl 
tenie,  fiacco,  molle,  tenero. 

lKvv,  V.  dì  forma  scmplio 
Tema  làfa  -  Pass,  imperf.  U/> 
perf.  là/tra;  partic.  làftlÌM;\m 
costr.  làjùf  -  esser  debole,  Ìi» 
deboiirsi.  HiuHàfa,  s'indebolisca 
Si  dice  di  un  palo  infisso  in  tcm 
che  sostiene  il  tetto,  od  un  punti 
di  esso  (Ch.). 

i.afCfto,  V.  di  forma  sc»-^ 
plicc.  Tema  lafitjla  -  Pais.  ina 
perf.  lafufli;  pcrf.  lafu fièra:  pxh 
tic.  iafiiftelàn  ;  inf.  costr.  la/ufi^ 
-  criticare. 

LAFÙMA,  n.  -  debolcua,  mal 
lezza,  morbidezza ,  placabili' 
ampiezza,  larghezza. 

lAga,  n.  -  palato. 

lAca,   n.   -   fiume,  ruseello^ 
torrente,  corrente.  Làga 
fiume  degli  Amarici. 

LAGADA,  n.  -  palalo. 

lAcAua,  n.  -  difesa,  ast 

LACADU,  V.  di  forma  scmplìcsi 
Tema  lagnila  -  Pass.  imperC  l 


r^ — 

■  LAGO 

[  farf^;  perf.  lagadira;  partic,  ta- 

■  godetàn;  ìai.  costr.  lagadùf-ia- 
f  tcrdire. 

1*00,  n.  -  veste. 

LAGU,  n.  -  astinenza,  inter- 
dizione. 

LAKA,  n.  -  uncino. 

t.AKA,  n.  -  desinare. 

LAxit.',  n.  -  conto. 

lakAu,  V.  irregolare  di  forma 
seroplice.  Tema  ìukàa  -  2.  pers. 
pres.  o  fui.  lakò/la;  i.  plur.  la- 
ufnii;  pass,  tmperf.  lakài;peT(. 
taliira  ;  partic.  lakàilàn  ;  inf. 
cmlT.  lakàùf;  inf.  passivo  lakààmii 

I-  numerare,  computare,  contare, 
descrivere. 
lAKKt,  n.  -  lascito. 
LjÌkkisu.  V.  di  forma    causa- 
I     tivi.    Tema  lakkiia  -  Pass,  im- 
I      peff.  lakkisti  perf.  lakkìsira;  par- 
k     tic  lakkistlàn  ;  inf.  costr.  lakkhùf- 
b  bsciare,  abbandonare. 
I        UkKi.T,  V.  di  forma  semplice. 
I  Tema  ìakka  -  Pass.  imp.  Idkki; 
H  perf.    lakkira;    partic.    lakkelàii  ; 
inf.  costr.  lakkùf  -  lasciare,   ab- 
bandonare. 

lakkC,  n.  -  gemello  (confr. 
Jj.à). 

lak-Sma,  oppure  lakOpsa,  n.  - 
conti,  numero,  calcolo,  cifra; 
yescriiione. 

LaKobsIsu,  V.  di  forma  cau- 
uiiva  (da  iakòpsu).  Tema  la- 
fcitiiVfl  -  pass,  imperf.  lakobsìsi; 
perf.  lakobsisira;  partic.  Iiikobsi- 
Mlin;  inf.  costr.  takobiisùf  -  far 
Bumerare. 

AKOPSL',  V.  di  fomla  causat. 
(Jl  iakàu).  Tema  lakopsa  -  Pass, 
imperf.  lakopst;  perf.  lakopsèra; 
panie,  takopselàn  ;  inf.  costr.  /a- 
wpiil/  -numerare, 

LAKf,  V.  di  forma  semplice. 
"Xmi  ìaka  -  pass,  imperf.  takl; 
fai.  lakira  ;  partic.  ìakttàn  ;  inf. 
cotìr.  lakùf-  attaccare.  Hin  lakà, 

Iinpersonalc  -  attacca. 
laUbu,  V.  di  forma  semplice. 
Temi    lalaha    -    Pass,    imperf. 
f^abi;  perf.  lalabira;  partic.  la- 


labelàn;  inf,  costr.  lalabiif-  sgri- 
dare, rimbrottare,  rimproverare, 
riprovare,  disapprovare,  confon- 
dere, strepitare. 

LALÀFi,  agg.  -  stanco. 

lAma  (di  rado  làmma)  nu- 
merale cardinale -due,  paio.  Là- 

LÀMAFA,  numerale  ordinale  - 
secondo.  Lamafa  aka,  secondo- 
genito. 

lAmaccia  e  LAMMAcciA,  niim.  - 
due  parti;  due  rotti. 

LÀMAGODÈ   e  LAUMAGODE,   H.  - 

raddoppiamento. 

LAMEFFACd',     LAUMEFFACitì,    V. 

di  forma  enfatica.  Tema  lam- 
meffadda  -  Pass,  imperf.  ìam- 
meffadiiè,-tè;  perf.  lammeffaddéra 
-téra;  partic.  lammeffaddetàn  \ 
inf.  costr.  Ii'.mmeffacnìj  -  rad- 
doppiare, replicare. 

LÀMÉsu  e  LAMMÈSu,  V,  di  torma 
causativa.  Tema  lammesa  -  Pass, 
imp.  lammesè;  perf,  lammesèra; 
panie.  ìamrnesctàn  \  ìnf.  costr. 
lammesiif  -  duplicare,  raddop- 
piare. 

LAMI  e  lammI,  n.  -  cugino, 
parente.  Lamini,  che  ha  molti 
parenti. 

LAMMiuùTA,  n.  -  parentela. 

LAMU,  avv.  -  ancora. 

LAMY  e  LAMMY,  n.  -  amba- 
sciatore. 

LAPPÈ,  n.  -  petto,  stomaco, 
torace  ;  visceri. 

LARL',  V.  di  forma  sempfice. 
Tema  lara  -  Pass,  imperf. /ar^; 
perf.  larira;  partic.  iurè/iiu;  inf. 
costr.  larùf  -  sperimentare. 

LAwAsci,  n.  -  ipocrita. 

lebbO,  n.  -  fossetto  del  petto 
sotto  il  collo  (estremiti  supe- 
riore dello  sterno)  (Ch.). 

LÈBESi,  agg,  -  vecchio,  usato. 
*     lebC,  n.  -  coscienza,  memoria. 

LEDAT,  n.  -  genealogia. 

LÈOGisu,  V.  di  forma  causai,? 
Tema  leggìsa  -  Pass,  imperf. 
leggisi;  perf.  Uggislra;  partic. 
Uggiselàn  ;  inf.  costr.  ìeggisùf  - 


H 


provare,  cspcn  menta  re,  assag- 
giare ;  istruire  ,  ammaestrare  , 
esercitare,  domare.  Kan  leggisi, 
~  esperto  ;  kan  liggisu,  domatore  ; 
kan  inliggisu,  indocile  (Ch.). 

leklbkA,  n.  -  inioaaco  di 
sterco  di  vacca  (Ch.), 

LEKUò,  n.  -  cavezza. 

LEuÀM,  n.  -  canna  di  bambù, 
capanna  di  bambù. 

LEMÀNA,  n. -flauto  (di  canna 
di  bambù). 

LEKANiK,  n.  -  cucchiaio. 

LEMATÀ,  n.  -  mensa. 

LEMATi,  n.  -  canestro  pel  pane. 

LEUBD,n.-  pelliccia  da  guerra. 

leum£n,  n.  -  bambù  vuoto. 

LEiiCiA,  0.  -  leone. 

lEncisu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  Uncisa  -  Pass,  iraperf. 
teacìsi;  pcrf.  hacisira;  parlic. 
lemisttàn;  inf.  cosir.  letuhùf  - 
intraprendere. 

LETlf,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  leta  -  Pass,  impcrf.  leti; 
perf  lelira;  partic.  Itletàti;  inf. 
costr.  Idi'tf  -  immergere  nel- 
l'acqua. 

LIBA,  n.  -  cuore,  mente. 

LiBAFACit),  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  libafadda  -  Pass, 
imperf.  Uba f addi, -li\  perf.  Uha- 
}aadira,-tira  ;  partic,  libafadde- 
làn;  inf.  Costr.  lìhafacìùf-  libare. 

LiBÈN,  n.  proprio  di  regione. 

LiEMMANi,  n,  -  asticella  per 
agitar  la  pentola  (Ch,). 

■lEMMÀTi,  n,  -  paniere  piccolo 
di  paglia,  basso. 

Llccisu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  Uggì  sa  -  Pass,  impcrf. 
li^gisè;  perf.  ìiggisira;  partic. 
liggiselàn  ;  inf,  costr.  liegisùf  - 
far  correre,  mandare  alla  gran 
carriera  (Ch-). 

lIggiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Uggia  -  Pass,  imperf.  tiggìi; 
perf.  Uggììra;  partic.  liggiclàn; 
mf.  costr.  Uggiuf  ~  correre,  Im- 
pers.  bit  Uggia,  corre. 

UKAniMstsu,  V.  Ji  forma  cau- 
sativa. Tema  Ulagimtisa  -  Pass. 


imperf.  Ukagipisisi;  perf.  lilla- 
gimslsira;  pirtic.  Ukagimsisetàni 
mf.  costr.  hkagimsiiàf  -  inghiot- 
tire, far  inghiottire. 

LiKAGlHSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tama  Ukagimsa  -  Pass. 
imperf.  Ukagimst;  perf.  likagim- 
sira;  partic.  Ukagtmselà»  ;  --*- 
costr.  likagìmsùf  -  ioghiott 

LiKEFACiu.v.di  forma  en&i 
Tema  Ukefadda  -  Pass,  imi 
Ukefaddi,-Iè;    perf.  liktfaddhar 
lira  ;    partic.    lìktfaddelàn  ;    in/, 
costr.  tikefaciùj-  prendrc  in  pre- 
stito per  se,  prestare,  impegnare. 

lIkesa  e  lIk£S[,  n.  -  prestito. 

LlKESu,  v.  di  forma  causativa. 
Tema  Ukesa  ~  Pass,  imperf.  likesi; 
perf.  likesira;  panie.  Ukcsetàn; 
mf,  costr.  Ukfsi'ij  -  prestare,  cam- 
biare, depositare,  prendere  in 
prestito. 

LtKi,  n.  -  prestito,  credito, 
debito. 

LiKiMslsu,  V.  di  fonna  causuti- 
va.  Tema  Ukimsisa  -  Pass,  imperf. 
Ukimsisi;  perf.  Ukimsisira; 
Ukimsisdàn  ;  inf.  costr. 
siif-  far  ingoiare,  inghiottire. 

LiKiMSiTù,  n.  -  faringe, 

LiKiusu,  v.  di  forma  scmpl  ^ 
Tema  USdmsa  -  Pass.  impcrC, 
kimsi  ;  perf.  Ukirnsim  ;  pait, 
Ukimsclàn;  inf  costr.  Ukiinsàfì 
ingoiare,  inghiottire. 

lilhO,  n.  -  ago,  |!U(;lÌa. 

LITE,  a.  -  immersione.  J  ^ 
UH,  tramonto  del  sole  (Ch.)! 

lìtti,  n.  -  malva. 

LlTU,  -v.  di  forma  semplice. 
Tema  Ula  -  Pass,  impcrf.  liti; 
perf.  Ultra;  partic.  liletàa;  ini. 
costr.  //'/li/  -  immer^rc.  Impera. 
■hin  Ula,  entra  (si  dice  delle  COK 
materiali)  (Ch.)  (cfr.  Ulù\ 

i.A\,  n.  -  striscia;  aspide,  ser- 
pente. 

Locciù,  n.  -  patata.  Cosi  > 
Ghera  per  la  rasione  detta  sùOo 
il  vocabolo  Ara  7vedi  Gtidarì). 

LOCA,  n.  -  lancia  lunf^  C 
larga. 
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LUCA,  agg.  -  inG<io,  ribelle;  1 
n.  disertore. 

logh{e)nà  ,   agg.    -    inerte ,  I 
pigro. 

LOGHÉsisu,  V.  ili  forma  cau- 
sativa. Tema  logbesisa  -  Pass, 
imperf.  loghesisi;  perf.  loghesUèra; 
fartic.  loghesiselàii -,  Iilf.  costr.  lo- 
ghisisùf  -  muovere,  smuovere. 

Lòcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Ioga  -  Pass,  imperf.  foghe  ; 


jierf.  logbèra;   partic.    logheiài 
mf.  costr.  logùf  -   sorgere,  al- 
iarsi, emigrare. 

LÓctj,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ÌSga  -  Pass,  imperf,  loghi; 
oerf.  lòghèra  ;  panie,  lóghetàn  ; 
mt  costr.  iógiif  -  tradire. 


LOGÙMA,    n 
LOKÙ,  n.  - 1 
.     LÓLA,  n.    - 
rissa,  discordi 
COmbattiment 
f»r  baruffe. 

-  tradimento, 
estiera  del  cavallo. 
baruffa,  disputa, 
,  querela,  guerra, 
.     Lòia    gialiaciù, 

lùuk,  agg. 

LOLA,  n.  - 

le  acque,  torr 

LOLACitì,    V 

-  mimico. 
fosso  di  scolo  per 
ente, 
di    forma   attiva 

accresc.  Tema  loladda  -  Pass. 
imperf.  loladdi,-ti;  perf.  lolad- 
UrOj-tèra;  partic.  loliiddtlàti;-ìnf. 
cosir.  lolaciuf-  combattere  mollo. 
LOLCisu,  V.  di  forma  causa- 
ti'». Tema  lolcisa  -  Pass,  imperf. 
Ulàsì;  perf.  loUisira;  partic.  lot- 
cisitàn;  inf.  costr.  lolcisùf  -  far 
«Dibattere. 

LOLiFÀClC",  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  ìolifadda  -  Pass,  im- 
'-  perf.  ioUfaJdl,-ti;  pf^rf.  loiifad- 
»ir(,-(èro  ;  parlic.  ìvìifaddelàn  ; 
■nf.  costr.  loli/aciùf  -  scomodare. 
LOLiAsLT,  V.  di  forma  causa- 
tivi (da  iollu).  Tema  lotlaia  - 
Pass,  imperf.  loUasi;  perf.  tolla- 
*a;  partic.  hlhnlàn  -  inf.  costr. 
((Ufljiy  -  inondare. 

LOLLfiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  hiUa  -  Pass,  imperf.  loUiì; 
fai.  loUitra;   partic.   lolìiitàit; 
lof.  costr.  hlUùf  -  pulire. 
LOLLl,  n.  -  lume. 


LÙLLU,  V.  di  forma  semplice. 
rema  lolla  -  Pass,  imperf.  ìoHi; 
perf.  ioltira  ;  partic,  loìUtàn  ;  inf. 
costr.  lolltìf-  lavare,  sciacquare, 
nettare. 

LOLTti.  n.  -  guerriero;  agg. 
bellicoso. 

LÓLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  loia  -  Pass,  imperf.  ioli; 
perf.  lolèra-,  partic.  lolclàn;  inf. 
costr.  loliif  -  combattere;  espu- 
gnare. 

LÓMi,  n.  -  limone. 

LON,    n.  -  gregge,   armento. 

LOPÈ,  n.  -  cuore. 

LOTI,  n.  -  orecchini. 

LÙTL-,  n,  -  lucertola. 

Lóu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  làa  -  Pass,  imperf.  {ài; 
perf.  làira;  panie,  lóelàn;  inf. 
costr-  làùf  -  strisciare. 

lubAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  /hWo- Pass,  imperf.  lubài; 
perf,  Itibàira;  partic.  Iiibàetàn; 
inf.  costr.  lubàùf  -  emancipare. 

lubO,  n,  -  anima,  cuore,  spi- 
rito, volontà,  vita. 

LUCCHiÉTTU,  n.  -  bacino  (del- 
l'uomo) (Ch.). 

lOcchisu,  V.  di  forma  causai. 
Tema  lucchìsa  -  Pass,  imperf. 
tucchisè;  petf.lucchisérai  partic. 
lucchìsetàn\    inf.  costr.  Incchisiif 

-  tirar  fuori  (si  dice  di  cose  che 
si  estraggono  facilmente).  Cosi 
andàko  lùcchisi,  spenna  la  gal- 
lina (Ch.). 

lucama,  u.  -  briglia,  morso, 
freno. 

lucAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lugama  -  Pass,  imperf. 
tugamc;  perf.  Itigamèra;  partic. 
lugamelàìi;  inf.  costr.  lugamùf - 
frenare,  mettere  il  morso,  freno. 

LUGKNA,  agg,  -  lento,  pau- 
roso, vile,  poltrone  (confr.  lo- 
gh(e)>ià). 

LùGHML',  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  liighna  -  Pass,  im- 
perf. lugbni  ;  perf,  lughnira  ;  par- 
tic,  lughnetàn;  inf.  costr,  Inghni'if 

-  poltrire. 
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LUGò,  n.  -  fico. 

LUI,  n.  -  pagina. 

Lùisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  luisa  -  Pass,  imperf.  luisè  ; 
perf.  luisèra;  partic.  luisetàn;  inf. 
costr.  Itiisùf  -  permettere. 

LUKA,  n.  -  coscia,  midollo. 

lCka,  n.  -  gente,  popolo, 
nazione,  schiatta,  casato,  molti- 
tudine. 

lukAyu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  liikaya  -  Pass,  im- 
perf. lukayè  ;  perf.  lukayèra  ;  par- 
tic,  lukayetàn  ;  inf.  costr.  lukayùf 
-  pelare,  Lukayè,  pelato.    ■ 

LÙKisu,  V.  di  forma  causat. 
(confr.  lùcchisiì).  Tema  lukisa  - 
Pass,  imperf.  fukisè;  perf.  luki- 
séra;  partic.  hikisetàti;  inf.  costr. 
Itikisii]  -  sguainare,  sfoderare. 

lukkAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Itikkàa  -  Pass,  imperf. 
lukkàè;  perf.  ìukkàèra;  particip. 
lukkàetàit  ;  inf.  costr.  lukkàùf  - 
spellrsi,  spelare.  Impersonale  : 
Hin  lukkàa  (si  dice  delle  pelli 
quando  putrefatte  perdono  il 
pelo)  (Ch.). 


LUÒTA 

LUKKislSA,  n.  -  scorticatura. 

LUKKisìsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  lukkisisa  -  Pass, 
imperf.  lukkisisè;  perf.  lukkisi^ 
séra  ;  partic.  lukhsisetàn  ;  inf. 
costr.  lukkisisùf  -  scorticare,  far 
scorticare. 

lCkkisu,   V.  di   forma   sem-, 
plice.  Tema  lukkisa  -  Pass,  im- 
perf. lukkisè;  perf.  lukkisèra;  par- 
tic,  lukkisefàn;  inf.  costr.  lukktsùf 
-  svellere. 

LULÈ  e  LULì,  n.  -  gemma, 
perla. 

LULù,  n.  -  allarme. 

lulufAn,  n.  -  caviglia. 

lulufAnu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  lulnfana  -  Pass. 
imperf.  lulufanè;  perf.  lulufanèra ; 
partic.  lulnfatietàn;  inf.  costr. 
ìulufanàf  -  litigare. 

LUMMiÈ,  n.  -  vertebre  cervicali. 

LÙMU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  luma  -  Pass,  imperf.  ìumè; 
perf.  lumèra  ;  partic.  lumeiàn  ; 
mf.  costr.  lumùf  -  strisciare. 

LUÒTA,  n.  -  lucertola  (confr. 
lòtu). 


M,  consonarne  caratteristica 
della  forma  passiva  nei  verbi. 

HA,   abbreviazione    del    pro- 
nome tnlerrogaiivo  màliì 
UACAR,  n.  -  messe. 
HACCAKlsA,  n.  -  miele  rosso- 
biancastro. 

KACCÈssu  (anche  macissu),  v. 
di  forma  causativa.  Tema  mac- 
assa  ~  Pass,  imperf.  maccessè; 
perf.  macctssèra;  partic.  macces- 
Utàn;  inf,  costr.  maccessùf  -  ub- 
brìacare,  far  ubbriacare. 

haAciAE,  agf;.  -  ebbro  ;  n. 
ubbriachezza. 

HACCiAU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  ntacciàa  -  Pass, 
unperf.  maccìàè;  peti,  macciàira  ; 
panie,  macciàclàn  ;  inf.  costr.  mnc- 
tiiùf  -  ubbriacarsi. 

lUcaAu(ti),  n.  -  ebbrezza, 
nbbriachczza. 

mAda,  n.  -  fiume. 
madA,  n.  -  stoffa,  panno  (spe- 
culmcnte  cinq  uè  braccia  di  panno 
per  la  manlelletta  di  guerra) 
(Ch.).  Madà  dima,  stoffa  scar- 
lina. 

hadA  (per  inadàa),  n.  -  ferita, 
piaga, 

uadAbi,  n.  -  poggio. 
uADACit',  V.  di  forma  aniva 
•ccrcsc.  Tema  madoiìda  -  Pass, 
imperf.  madaddi,-lè;  perf.  madad- 
^ro-tìra\  partic.  maaaddetàn;  inf. 
costr.  maaaciùf  -  ferire. 

madAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  madaka  -  Pass,  imperf, 
ttadakè;  perf.  maJakèra;  partic. 


hagAju 
madaketàn  ;  inf.  costr.  madakùf  - 
abituarsi,  accostumarsi. 

MADALA,  n.  -  vaso   pel  latte. 

madAti,  n.  -  cicatrice. 

madAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  inadàa  -  Pass,  imperf. 
madài  ;  perf.  madàira  ;  partic  ma- 
dàetàn  ;  inf,  costr.^noi^a»/;  ferire, 
piagare.  Madài,  ferito  ;  Hin  ma- 
dàa,  fa  piaga. 

madAxu,  V.  di  forma  causativa 
(da  madàkit).  Tema  madaxa  - 
Pass,  imperf.  madaxi  ;  perf,  nw- 
daxira;  partic.  madaxclàn;  inf. 
costr,  madaxuf  -  addomesticare, 
far  addomesticare. 

.MADDl,  n.  -  giuoco, 
.  mAddu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  madda  -  Pass,  imperf. 
maddè  ;  perf.  maddéra  ;  partic. 
maddctàn  ;  inf.  costr.  maddùf  - 
giuocare. 

HADDUó,  n.-  cignc  (del  mor- 

HADÈsu,  V.  di  forma  causativa 
(da  madàii).  Tema  madesa  -  Pass. 
imperf.  madesi;  perf.  madusèra; 
partic.  madesetàn  ;  inf.  costr.  ma- 
desùf  -  far  ferire,  piagare. 

HADf  (di  rado  maad'i),  a.  - 
gota,  guancia,  pomelli,  palpebra. 
Modi  tissumàti,  natiche  (guancie 
del  sedere), 

MADOsciA,  n,  -  martello. 

mAfa-kanAf,  cong.  -  perché, 
per  questo, 

UAGAGA,  n.  -  ganascia, 

wagAja,  n.  -  questione. 

MAcAju,  V,  di  forma  semplice. 


Tema  magdja  -  Pass,  iraperf, 
iiiagàji;  peri,  magàjira;  partic. 
magajelàtt;  inf.  costr.  magajùf - 
aver  questione  con  i]^u;ili:uno. 

magAl,  agg.  -  baio  (epiteto 
di  cavallo).  Il  Cecchi  era  chia- 
mato fra  1  Galla  anche  col  nome 
di  Mbà  magai,  padrone  del  ca- 
vallo baio. 

MAGALA,  agg.  -  dolce. 

MAGARSò,  agg.  -  verde, 

MAGASI,  n.  -  forbici. 

HAGHEiRA,  ti.  -  fasce  dì  legno 
che  si  fanno  alle  case  per  soste- 
nere i  ritti  (eh.). 

MAGIA,  n.  -  iena. 

MA^ìtA  e  MA^iÀ,  n.  -  causa, 
motivo,  occ  a  sione,  materia,  scusa, 
discolpa. 

MAÉ?ÌAClO  e  MAfiSlACUl,  V.  di 
forma  attiva  accresc.  Tema  ma- 
gtiladdit  -  Pass,  impcrf.  tnagìiiad- 
tik,'li;  perf.  mapiiaddira,-tira; 
partic.  tnngniadaelàn;  inf.  costr. 
magiiiaciùf  -  scusare,  scusarsi 

MA^ACib(}i),  n.  -  scusa,  di- 
scolpa. 

mAka,  n.  -  nome, nominativo. 
Màkan,  màka  màlif,  per  qual 
nome,  per  qua!  ragione. 

hakjioIa,  agg.  -  famoso,  nom. 
makadaiccia. 

makadAu  (da  màka  e  dàu),  v.  e. 
di  forma  semplice.  Tema  malta- 
dita,  per  la  flessione  vedi  dàu  - 
denominar». 

MAKAH,  avv.  -  come. 

makAri,  n.  -  consigliere,  fa- 
migliare del  re. 

makArra,  agg,  -  ostinato. 

makAru,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  makara  -  Pass,  impcrf. 
inakarè;  pcrf.  makarira;  partic. 
makaretàii;  inf.  costr.  makarùf - 
consigliare. 

MAKATRNA     e    MAKATlK*.    n.   - 

.imo.  uncino,  pettine. 

makciAda,  u.  -  scostumatezza. 

mAk[.  n.  -  staffa  di  lana. 

KAKKAEii  (da  màkii),  iW.  - 
confusamente, 

,  MAKKuaui,  n.  -  tartorella. 


UAKMÀKSA,   n.    -    proverbio, 
detto,  parola;  parabola,  allegorìa. 
hakmAksu,  V.   di  forma   cau- 
sativa. Tema  makmaha  -  Pass, 
imperf.  mnkinaksi;  perf.  maiimak- 
séra;   partìc.  makmnksi:làn;    inf. 
costr,  makmakshf  -  favoleggiare. 
makmAku    (forse    da    màka, 
nome),  v.   di    forma    semplice. 
Tema  makmaka  -  Pass,   imperf. 
mahmaki;  perf.  makmakira;  partic. 
makmakelaii  ;   inf.  costr.  makma- 
kù/  -  proverbiare,  sentenziare. 
maktù,  n.  -  mistero,  segreto, 
conventicola. 

mAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  imika-  Pass,  imperf.  WitW; 
perf.  inaklri!^  partic.  makttàn  ; 
inf.  costr.  moUùf  -  mescolare, 
immischiare,  confondere.  V.  ncg. 
inmàku,  io  non  mescolo  o  me- 
scolerò ;  immakin,  non  mescolare. 
MAL  (per  mali),  pron.  interr. 
-  chi?  che  cosa? 

MAL,  cong.  -  perche,  atGndii. 
mAla,  n.  -  consiglio;  spia. 
MALA,  n.  -  giogaia. 
MALA  (per  malàa),  n.  -  marcia; 
puzza. 

mAla,  n.  -  industria. 
malacid,  n.  -  serpente. 
halAika,  malàk  e  maltìka,  a.  - 
angelo.  Ptur,  malakatvàn,  gli  an- 
geli:  malàika  guddà,  arcangel» 
(dei  missionari). 

malakAta,  n.  -  tromba   (P. 
Leon). 

MALAKATU.  n.  -  trombettiere 
(P.  Leon). 

malakEt,  lo  stesso    che  ma- 
lakàla  (P.  Uon). 

malato,  n.  -  cicatrice. 
HALCisu,  V.  di  forma  canuL 
(da  màlu).  Tema  maUim  -  Pus. 
imperf.  maldsi;  pcrf.  maicisira; 
partic.  maUisetàn  ;  inf.  costr.  «w^ 
cifùf  -  far  consiglio,  consigliare. 
MALb,  prcp,  -  eccetto,  fuori  Ji. 
senza;  cong.  -  che,    ^  ' 
eccetto   che,  dipiù,  in 
sebbene;  aw.  infani,  * 
vero,  per  vero.  Intju..: 
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senso,   si    adopera    come    voce 
complementare  dell'imperativo. 

UALHiKKi?  pron.inter.  comp.- 
che  cosa  é  questo?  come,  in  qual 
modo? 

mAu  ?  proti,  inter.  -  Ciii  ?  Che 
cosa  ?  Perché  ?  Mali  fi-màli  ? 
Che  o  quali  sono  (di  cose). 

KALIF,  cong.  -  perché,  per 
mài  ragione  ?  (Interrog.)  màlif, 
mèli/?  Perché,  perché  ? 

liALlTTi  ?  cong.  -  SU  che,  con 
àie,  dove  ? 

HALKA,  n.  -  guado,  guazzo. 

MALlAto,  n.  -  linea,  forma 
figura,  moiiello,  segno,  segnale, 
indizio,  bollo,  nota  marca;  prc- 
stgio.  Mallàlo  diirbùma  (segno 
della  virginità)  imene  (mem- 
brana). 

MALstsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  malsisa  -  Pass,  imperf. 
imaliisi;  perf.  malshira;  partic. 
maisiseàn;  inf,  costr.  mahisi'if - 
CODsigliare,  far  consigliare  (cfr. 
malcìsu). 

maltC,  n.  -  consigliere. 

MÀLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mala  -  Pass,  imperf.  maìh; 
perf.  malèra  ;  partic.  maUtàn  ; 
inf.  coslr.  maluf  -  deliberare, 
consultare. 

kamè,  n.  -  gru. 
MAMUAÈ,  n.  -  cigno. 
MAMstsu,  V.  di  forma  causa- 
tivi. Tema  mamUsa  -  Pass,  im- 
perf. lìiamiiiè  ;  perf.  juamsisèra  ; 
panie,  mamsìstlàn  ;  inf.  costr. 
mamìisùf-  accennare,  far  a<2cen- 

ìiiìiv,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  marna  -  Pass,  imperf. 
marni  ;  perf.  mamìra  ;  partic.  ma- 
jofiàn;  inf.  costr.  mnmiìf  -  csi- 
ure,  titubare.  Kan  mému,  teso, 
tirato. 

NAMÙDA,  n.  -  esitazione,  incer- 
tezza. 

XAVA.  n.  -  casa,  abilazione. 
Mata  ilo,  fcasa  delle  nictanze) 
cucina;  mdna  bori,  (casa  del 
^e^^«)  rulla;  munn  borili  (casa 


degli  averi)  cella;  màna  /àrda, 
(casa  del  cavallo)  scuderia  ;  màtia 
ìiarsisa  (casa  dell'insegnamento) 
scuola  ;  màna  IVak  op.  tt'ahaìà, 
tempio,  paradiso  ;  màna  cbrlsliàn, 
chiesa;  màna  gbindà,  prigione; 
màna  lakkè,  casa  abbandonata  ; 
màna,  avv.  all'intorno. 

manAru,  t.  dì  forma  semplice. 
Tema  maiiara  -  Pass,  imperf. 
manarè;  perf.  manarèra;  partic. 
manarclàn  ;  inf,  costr.  mtinarùf  - 
addolorarsi. 

MANATTl,  avv.  -  all'intorno. 

MANDA  e  MANDÉ,  n.  -  luono. 
Si  dice  anche  ÌVàkni-mandi , 
tuono  di  Dio. 

MANDÉn     op.     MAKDEHA,     n.     - 

grosso  villaggio,  cittd,  luogo  di 
riunione  dei  "mercanti. 

mangaga;  n.  -  mascella,  dente 
molare. 

MANKiÉRA,  n,  -  poltrone. 

MANNE,  n.  -  fodero.  Manne 
simbirà  o  simhiràli,  nido, 

mAnni,  n.  -  luogo, 

MARA,  n.  -  corona. 

marAba,  avv.  -  cosi  sia, 

maracciò,  agg.  -  quieto. 

MAKACiU,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  maradda  -  Pass. 
imperf.  maraddi,-ll;  perf.  ma- 
radJèra,-lira;  panie,  maradde- 
tàn;  inf.  costr.  maradùf  -  invi- 
luppare, avviluppare,  fasciare. 

MARACiù(ji),  n.  -  furore,  furia, 
pazzia. 

MARAFACitJ,  V.  dì  forma  enfa- 
tica. Tema  marafadda  -  Pass. 
imperf.  marafaddi,-té\  perf.  ma- 
rafaddira,-tira  ;  partic.  marafad- 
delàn  ;  inf.  costr.  marafacluf  - 
esser  tristo. 

marAki,  n.  -  brodo.  Vedi 
marikt. 

MARAMI,  n.  proprio  -  Maria 
(dei  Missionari). 

MARAHGA,  ccrchìo  o  Collana 
di  rame  o  di  stagno. 

marArlt,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  marAra  -  Pass,  imperf. 
marari;   perf.  mararéra;  partic. 
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mararetàn;  inf.  costr.  mararùf- 
attri  slare. 

uarakfagC,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  mararfadJa  -  Pass. 
impeli.  mararfaddi,-li;  pcrf.  mu- 
rar faddira,-ltra\  partic.  marar- 
faadttàti;  Ìtif.  costi,  mararfacìiìf 
-  gradire,  amare  (delle  cose  ma- 
teriali). 

karAta,  n.  -  serpente. 
i    MARAT4,  ag}j.  -  lolle,  pazzo. 

UARATt,  age.  -  furioso, 

marAtu,  V.  ai  forma  semplice. 
Tema  "inarata  -  Pass,  imperf, 
t/tarati;  perf.  maratira;  partic. 
maratetàii  ;  inf.  costr.-  maralftf  - 
arrabbiare,impazzire,  ammattire, 
infuriare,  uscir  di  senno. 

MARATU,  agg.  -  arrabbiato, 
pazzo,  matto. 

harAtùìia,  n,-  rabbia,  follia, 
pazzia. 

HARÉKi,  lo  stesso  che  tnaràki, 
salsa,  condimento,  brodo. 

MARÈKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  martka  -  Pass,  imperf. 
mareki;  perf,  marekèra;  partic. 
marekflàn  ;  inf.  costr.  martkùf  - 
impiastricciare,  intonacare  (con 
fango  o  con  sttrco  (Ch.). 

hareuAn  op.  uarRuami,  n.  - 
intestino,  interiora  (P.  Leon), 
viscere. 

MARF.SSA,  n.  -  vomere. 

MARCA,  n.  -  erba,  gramigna. 

margAcia,  n.  -  giogo  dell'a- 
ratro. 

hArcu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  marga  -  Pass,  imperf. 
margbi;  peri,  marghèra;  partic. 
marghttàn;  inf,  costr.  margùf  - 
poppare. 

mAri,  n.  -  consiglio,  perdono, 

mAri,  n.  -  fasciatura,  benda, 

uar!,  n.  -  paraninfo. 

UARiACIsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  mariacisa  -  Pass, 
imperf.  mariacisi;  perf.  maria- 
cislra  ;  partic.  marìadièlan  ;  inf. 
costr.  marìacisùf  -  consigliare, 
far  consigliare. 

HAKucra,  V.  di  forma  attiva 
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accresc.  Tema  mariadda  -  Pa». 
imperf.  mariaddè,-li;  pcrf.  ma- 
riaddira,-tira;  partic.  marhd- 
deiàn;  inf,  costr.  mariadùf  - 
consigliarsi,  spingere,  sospia- 
gerc. 

MARiAat)(N),  n.  -  cospirazione, 
congiura. 

mariAdoa,  n.  -  dcliberaziooe. 

mariAm,  n.  proprio  -  Maria 
(dei  Missionari), 

MARiG.*,  n,  -  intonaco. 

MARIMAN,  n.  -  intestino,  bu- 
dello. Pacchetto  intestinale  (Cb.). 

mAritu,  n.  -  consigliere 

mArka,  n.  -  empiastro. 

MARKA,  n.  -  polenta. 

harkAba,  n,  -  barca,  battt 
piroga. 

marmAri,  n.  -  esploratore. 

harmArsitu,  n.  -  spione. 

harmArsu,  v.  di  forma 
saliva.  Tema  marmarsa  -  2. 
prcs.  o  flit,  marmàrsila; 
imperf.  marmarsi;  perf.  marmar- 
sira;  partic.  mannarselàn;  inf. 
costr.  marmarsùf  -  far  avvol- 
gere, girare,  vagare,  girandobrc. 

MARuARU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mannara  -  Pass. 
imperf.  manttari;  pcrf.  marma- 
rira;  partic.  marmarti&n;  in£ 
costr.  marmarùf  -  avvolgere. 

MARMtAN,  n.  -  intestino,  bin- 
dello, visceri.  Lo  stesso  che  mari- 
màa. 

MARRATÈ,  n.  -  bue, 

MARRATU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  marrala  -  Pass,  im- 
perf. marralè;  pcrf.  mamittnì;-^ 
partic.  marralclàn  ;  ini.  <:o.:i. 
marratùf-  muggire,  niii^.;'i. 

uArru,  v.  di  formi   .. 
Tema  marra  -  Pass,  impt 
perf.  marrira;  partic  tì.j.' ,;:-.;, 
inf.  costr,  marrùf  -  ravvolgere. 

uarrOf,  n.  -  cenere. 

mArsa,  n.  -  circolo. 

KARse,  agg.  -  rotondo. 

hAhsi;,  v.  di  forma  causativa 
(da  mani).  Tema  marta  -  Pass,  im- 
perf. f«arii';perf.  marsìra;  panie 
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MARTIFACCISU 

marietàn;  inf.  costr.  niarsùf  - 
ravvolgere,  avviluppare,  circon- 
dare,   sedersi  in  giro,  assediare. 

KAaTiFACClsu,  V,  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica).  Tema  mar- 
lifaccisa  -  Pass,  imperf.  marlifiic- 
iìfi;  perf.  marlìfaccìsèra ;  partic. 
martijatciielàn',  inf.  costr.  marli- 
faceisùf  -  far  mettere  lo  scìammà 
^a  cintura  (Ch.). 

MAUTiPAOù,  V,  di  forma  en- 
tàlìca  (da  ntariù).  Tema  marli- 
fadàu  -  Pass,  imperf.  marlìfad- 
JÌ,-li',  perf.  tiiarlifadilèra,-lèra; 
pirtic  marli/aJJelan  ;  inf.  costr. 
marti faciùf  -  mettersi  lo  sciameli 
alla  cintura  (Ch.). 

kabtO,  n.  -  tela  che  sì  av- 
Tolge  intomo  al  corpo  per  co- 
prire le  parti  vergognose  (Ch.). 

WARTU,  n.  -  chioma. 

uAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mara  -  Pass,  imperf.  mari  ; 
peri,  morirà  ;  partic.  inarelàn  ; 
m(.  costr.  marùf  -  consighare, 
perdonare,  aggraziare. 

kabO,  V.  ui  forma  semplice. 
Tema  mara  -  Pass,  imperf.  mare  ; 
peri",  tnarira  ;  partic.  marciati  ; 
nf.  costr.  marùf  -  guarire. 

mJIku,  V.  di  forma  semplice. 
'  Tema  mura  -  Pass,  imperf.  mare; 
pcif.  màrlra  ;  partic.  marciati  ; 
Enf.  coslr.  màrùf;  inf.  pass,  ma- 
rèma  -  avvolgere,  avviluppare, 

E 'rare.  Hin  maramd,  si  avvolge  ; 
rkaké  na  mari,  fasciami  il  mio 
briccìo  (Ch.). 

iuitiii&)i,  n.  -  viscere,  inte- 
tdoo  (confr.  maranàn,  marìmàii 
e  mdrmiàn). 

iusak(;la,  n.  -  zucca  secca 
«  TmU.  Vedi  mesaciilà. 

tiÀSCULA,  n.  -  cuoio. 

MASClLLA,  n.  -  sorgo. 

NASKAKÙt  n.  -  legacela. 

MASKiLA,  n.  -  croce. 

MASkùT  A,  n.-apcrtura,finestra. 

massAlo,  n.  -  colonna  del 
centro. 

MASSÈXA,  agg.  -  sterile;  n. 
«tcriliti. 
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-  recmto,  circuito, 
corte,  cortile  della  casa,  parco  ; 
chiuso  per  bestiame.  Masscrà 
mòli,  abitazione  del  re.  Corte. 

MATA,  n.  -  capo,  testa,  cranio; 
colmo;  chioma;  turbante.  Mala 
kamaiiì,  spiga;  mala  ascèti,  spiga 
verde  ;  mala  karé ,  testa  rasa  ; 
mala  giàia,  usato  avverb.  sotto. 

MATAHA,  agg.  -  affezionato. 

matamAtu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  malamala  -  Pass, 
imperf.  matamalé;  perf.  tnalanm- 
lira  ;  partic.  malamalelàn  ;  inf. 
costr.  ntalamalùf  -  annoiarsi. 

MATANSU,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  malansa  -  Pass. 
imperf,  maialisi;  perf.  malansèra; 
partic.  malaiiselàii  ;  inf.  costr. 
malansùf -far  unire,  appiccicare, 
attaccare  (si  dice  dell' altacc.irc 
una  candela  contro  una  parete, 
un  legno  ecc.)  (Ch.). 

matASu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  matana  -  Pass,  imperf. 
malanì;  perf.  malanira;  partic. 
malanelàn;  inf.  costr.  matanùf  - 
unire,  unirsi. 

MATATÀ,  agg.  -  acido,  agro; 
n.  aceto. 

matatAtu,  V,  di  forma  sem- 
plice. Tema  maialala  -  Pass, 
imperf.  «w/u/a/^;  \ìerf. mala laléra; 
partic.  malalalelaii  ;  inf.  costr. 
malalatùf  -  abbellire. 

MATAYù,  n.  -  accattone. 

mathCma,  n.  -  scaltrezza. 

MATiÈ,  n.  -  pelle  dì  capra  o 
di  pecora  conciala,  di  cui  si  fanno 
strisele  per  cucire  (Ch.). 

matkagA,  n.  -  scopa. 

MATUMA,  avv,  -  niente  affatto. 

MATuO,  agg.  -  azzimo. 

maurtCma,  n.  -  rabbia. 

MAVACQA,  n.  -  principio  del 

mazAfa,  n.  -  libro,  fùdiìs 
ma^àfa.  Bibbia;  maiàfa  islàma. 
Corano. 

meccellA,  n.  -  pelle  fina  rossa 
d'Europa  per  lavori  di  sellaio 
(Ch.). 
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MÈCCIA 


MÉcciA,  n.  -  bastardo. 

MÈcciu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  meccia  -  Pass,  imperf. 
meccié  ;  perf.  meccièra  ;  partic. 
meccietàn;  inf.  costr.  mecciùf  - 
lavare. 

mecelAto,  n.  -  padiglione, 
riparo  in  tela. 

MÉciA,  n.  -  nazione. 

meciAè,  agg.  -  ebbro. 

MECiAu,  V.  irreg.  di  forma  sem- 
plice. TcmsLtneciàa-  2.  pers.  pres. 
o  fut.  meciòfta  ;  i.  plur.  mcciòfna  ; 
Pass,  imperf.  meciàè;  perf.  me- 
ciàèra  ;  partic.  meciàetàn  ;  inf. 
costr.  meciàùf-  ubbriacarsi,  ineb- 
briarsi.  Il  Chiarini  scrive  mecciàu. 

medAli,  n.  -  pesi  (per  misura). 

MEDDECCIÀ,  n.  -  collana  di  pie- 
di o  di  rognoni  di  montoni  (Ch.). 

MEDÉBi,  n.  -  sedili  in  terra  a 
fianco  della  casa  (Ch.). 

MfiDiciA,  n.  -  patronato. 

MÉE,  Inter.  -  vediamo  !  ve- 
diamo cos*é  ! 

MEETi,  n.  -  argento.  Vedi  mètì, 
MEFATÈ,  n.  -  gusto,  appetito, 
sapore. 

MÉKA?,  pron.  intcr.  invariabile 
per  generi  e  per  numeri  -  quanto? 

mklAa  (anche  mcltì),n,  -  mar- 
cia, (materia). 

MELÀcci,  n.  -  rasoio. 

melAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nielàa  -  Pass,  imperf.  welàc  ; 
perf.  meltìcru  ;  partic.  mvlàetàii; 
inf.  costr.  mcUuif  -  marcire.  ///// 
nicìàay  fa  marcia. 

MHLKK    e    Ml-LHKH,   n.    -    SCgnO. 

mku-aKTTa,  n.  -  tromba. 

MKLhMTA,  n.  -  segno,  scopo. 

Mi-LKl,  avv.  -   felicemente. 

mi:ll()  op.  MKLÓ,  n.  -  granaglia 
cotta  nell'acqua. 

MKNAif- Ki,  n.-  opinion  e,  dogma. 

MHNCE,  n.  -  sposo. 

MhMvs-Ki.Dis,  -  spirito  sauto 
(ilei  missionari). 

Mi.UGA,  It)  stesso  che  marina  - 
erba,  pascolo. 

MMii,  n.  -  fratello  (d\imi- 
ii/.ia),  uiìnip.ire  di  nozze. 


MIA 

MERKÀ,  n.  -  destra  (mano); 
meglio  mirgà. 

MERKÀ,  lo  stesso  che  markà  - 
polenta. 

merkAba,  vedi  markàba, 

MERMERÉ,  agg.  -  astuto,  furbo, 
sapiente,  quei  che  cerca  saper 
tutto  (Ch.). 

MERMÈRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  mermera  -  Pass. 
imperf.  mermerè;  perf.  mermcrèra  ; 
partic.  mermeretàn  ;  inf.  costr. 
mermeriif  -  cercar  di  sapere,  di 
appurare. 

MÉSA,  n.  -  lenticchia. 

MESÀT,  n.  -  cosa. 

MESACULÀ,  n.  -  cocozza  piatta 
a  lungo  collo,  spesso  rigonfiato 
per  portar  acqua  in  istrada.  I 
musulmani  se  ne  servono  per 
le  preghiere  (Ch.). 

MESBA,  n.  -  corona  dei  mu- 
sulmani. 

MESENGÀ,  n.  -  pane  di  sorgo. 

meserAccio,  n.  -  novella,  no- 
tizia, nunzio. 

MÉSI,  n.  -  pranzo. 

MESÌLI,  n.  -  imagine. 

MEslLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mesila  -  Pass,  imperf.  mi- 
silè;  perf.  mestlcra;  partic.  mai- 
letali:  inf.  costr.  mesilùf  -  di- 
pingere. 

MESciulDA,  n.  -  tempio  dei  mu- 
sulmani. 

MEssHRÀ  e  MEssERì,  n.  -  len- 
ticchia (confr.  mèsti). 

MESslAS,  n.  proprio  -  Messii 
(dei  missionari). 

MESSUÓBi,  n.  -  paniere  grande 
di  paglia,  alto  (Ch.). 

METÀ,  lo  stesso  che  mata. 

MKTA-BOKÀ,  u.  -  ghiande. 

MKTADl,  n.  -  piatto  per  cu.>- 
ccre  pane. 

MÉTl,  n.  -  argento,  scudo. 

MÉTi,  n.  -  palma,  stuoia  (Ji 
palme). 

METTI,  n.  -  stuolo. 

MI,  cong.  -  athncht^ 

MIA,  n.  -  oggetti,  masscri/ie, 
mercanzia,  cosa,  stoviglie,  utcn- 
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rMlAA 
sili,  arnesi,  istru menti.  Mia  mi'ma, , 
atredi  di  casa;  mia  lòia  op.  iòlàfi^ 
Utfumenti  di  guerra,  armi;  mia 
/ardali,  armamenti  del  cavallo; 
mie  kotisàti,  istrumentt  ed  arnesi 
rustici;  mia  lu^àma,  briglia;  mia 
gharàti,  visceri  (Ch-)- 

miAa,  agg.  -  dolce,  appetitoso, 
sugoso. 

UiAa  (anche  mia),  n.  -  sugna. 
uiJlFiLctsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'enfatica).  Tema  nUà- 
fttciia  -  Pass,  imperf.  miàfacìsè; 
pcrf.  miàfacisèra;  partic.  miàja- 
tisttàn;  inf.  costr.  midfacisùf  - 
far  gustare. 

uiAfaciC,  Vi  di  forma  enfatica. 
Tema  miàfndda  -  Pass,  imperf. 
mUfaddirli;  perf-  miàfaddera,- 
tìni  partic.  mià/addelàtr,  inf. 
costr.  miàfadùf  -  gustare  bene. 
MiAu,  V,  irreg.  di  forma  sem- 
plice. Tema  miàa  -  Pass,  im- 
pela miài;  perf.  miàira;  panìc. 
miittàaì  inf.  costr.  miàiif  -  gu- 
stare, esser  gustoso,  gradire,  pia- 
cere. V.  neg-  immiàu,  non  ha 
gusto;  kaii  mimi,  dolce,  gustoso; 
mmiàii,  spiacevole,  ingrato. 
llIAu,  -  gusto,  sapore. 
HicciÀRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  micciara  -  Pass,  im- 
perf. micciarè  ;  perf.  micciarèra  ; 
partic.  mi((tarelim\  inf.  costr. 
mcdariif  -  graffiare. 

mcciRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ini  cetra  -  Pass,  imperf. 
inÌ«iV(;  perf.  miccirira;  panie. 
miccirttàit;  inf.  costr.  miccirìtj - 
torcere,  premere,  sforzare,  svel- 
lere. 

NictFACiv,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  mici  [adda  -  Pass. 
iouKrf.  mid/addi,-lè;  perC  mi- 
(ifaditni,-lira\  jiartic.  micifiid- 
dain;  inf.  costr.  mrafaciùf  - 
amicirsi. 

hiorAma,  n.  -  falsit.^. 
HiciO,  n.  -  amico;   agg.    di- 
leito.  prediletto. 

Ktair,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  micia  -  Pass,  imperf.  micie; 
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pcrf.  miciira  ;  partic.  micieti\n  ; 
inf.  costr.  miciùj  -  lavare  (cfr. 
mècciti). 

meciCma,  n.  -  amicizia,  bene- 
volenza, alleanza,  favore. 

midAga,  a.  -  leggiadria. 

MIdAgu,  agg.  -  piacevole,  leg- 
giadro, bello. 

midAgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  midaga  -  Pass,  imperf. 
midaghi;  pen.  midagbèra  ;  partic. 
midnoheli'in  ;  inf,  costr.  mida^ùf  - 
abbellire,  ornare.  Kart  uiìdàgu, 
ciò  che  è  bello. 

MiDAN,  n.  -  grano,  granaglia, 
cereali,  cibo,  nutrizione. 

MiDDl,  n.  -  lombi. 

MiDoù,  n.  -  pettine. 

MIE,  Inter.  -   vediamo! 
mie). 

luÈRON,  n.  -  specie  di  menta. 

MiÈSU,  V.  di  forma  causativa 
(da  miàiì).  Tema  miesa  ~  Pass, 
imperf.  mieih;  perf.  miesìra;  part. 
miesttàn;  inf.  costr.  micsiif  -  (far 
dolce),  addolcire,  condire. 

MlKTl,  vedi  miti,  argento. 

jilLA,  n.  -  gamba,  piede,  cal- 
cagno; stelo,  ceppo,  piede  del- 
l'albero. Mila  Kamadi,  stelo  di 
grano. 

miUko,  n.  -  serramento. 

MiLKl,  n.  ■  caso,  sorte,  fortuna, 
cenno,  augurio,  presagio. 

M1LTÒ,  n.  -  compagno  di 
viaggio. 

MlNDA,  n.  -  prezzo,  pegno, 
mercede,  salario. 

MiNGiÈ,  agg.  -  coetaneo. 

MiòFTU,  n.  -  dolcezza. 

MiRAB,  n.  -  tramonto.  Voce 
adoperata  solo  da  alcuni  Galla. 

MLBGA,  n.  -  destra. 

M[RGÀ,    n.    -    spoglie,    vesti- 
li iRG  A   e   mieigAtti, 
destra. 

MiRGò,  n.  -  discesa,  pendio. 

MESA,  n.  -  testicoli  e  mcmbrc 
che  si  portano  in  trofeo  dalle 
guerra,  come  segno  di  vittoria 
spoglie  nemiche  (Ch.). 
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Misi 


Misi,  n.  '  pranzo,  colazione 
(confr.  mèst). 

MislLi,  n.  -  esempio. 

MisiNGÀ,  n.  -  sorgo  o  duràh 
rosso  scuro  (confr.  mesengà). 

missirA,  e  missirìy  n.  -  len- 
ticchia (Ch.). 

Mìsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  misa  -  Pass,  imperf.  mise  ; 
perf.  misera  ;  panie,  misetàn  ;  inf. 
costr.  misùf  -  pranzare. 

MlTA,  n.  -  galoppo. 

MÌTi,  avv.  -  non,  no. 

MITI,  n.  -  formica  nera. 

MiTMiTTÀ,  n.  -  specie  di  pepe 
in  uso  in  Abissinia  e  fra  i  Galla 
(Ch.). 

Mìu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tHia  -  Pass,  imperf.  mie; 
perf.  mitra;  partic.  midàn;  inf. 
costr.  miùf  -  belare. 

MizÀN  op.  mizAna,  n.  -  bilancia, 
equilibrio. 

mizAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  miyina  -  Pass,  imperf. 
minane;  perf.  mi^janèra;  partic. 
miianetàn;  inf.  costr.  miianùf  - 
pesare,  equilibrare. 

Mò,  avv.  -  ancora;  cong.  o, 
oppure,  inoltre,  anche,  ancora. 

MOACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  moadda  -  Pass, 
imperf.  moaddè,-tè;  perf.  moad- 
dcra,-tèra  ;  partic.  moaddetàn  ; 
inf.  costr.  moaciiif  -  vincere. 

MÓAFAClsu,  V.  di  forma  causat. 
(dall  enfatica).  Tema  moafacisa- 
Pass,  imperf. tnóafacisè;  perf. móa- 
facisèra  ;  partic.  mòafacisclàii  ;  inf. 
costr.  móafacisùf  -  far  regnare, 
governare. 

MÒAFACiu,  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  mòafadda  -  Pass,  imperf. 
móafaddèy'tè;  perf.  móafaddcray- 
icra;  partic.  tnóafaddetàti;  inf. 
costr.  mòafaciùf  -  regnare,  go- 
vernare   assolutamente. 

MOCCiÀ,  n.  -  colla. 

MOCiA,  n.  -  infante. 

MOCiòRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tenia  inodora  -  Pass,  im- 
perf.   mociorc;    perf.    mociorira; 


moìJIa(hin) 

partic.  mocioretàn  :  inf.  costr.  wt>- 
cidrùf  -  stracciare. 

MoaÙMA,  n.  -  infanzia. 

mocodI,  n.  -  tortora. 

MOFA,  agg.  -  vecchio. 

MOFÀ,  n.  -  cencio,  straccio^ 
roba  vecchia  (parlando  di  vestiti). 

MOFAÈ,  agg.  -  invecchiato. 

MOFAÈRA,  forse  da  un  verbo 
mófàu  (invecchiare).  Voce  del 
passato  perfetto:  si  é  fatto  vecchio. 

MOGA,  n.  -  frontiera,  limite, 
sommità.  Agg.  limitrofo. 

MÒGA,  n.  -  pericolo. 

MOGAciC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  mogadda  -  Pass. 
imperf.  mogaddè,-tè;  perf.  ma- 
^addèra,'tèra;  partic.  mogaddetàn; 
inf.  costr.  mogaciùf  -  corrompere. 

MOGGÀ,  n.  -  paese  disabitato, 
deserto. 

mogAu,  v.  irreg.  di  forma 
semplice.  Tema  mogàa  -  2.  pers. 
pres.  o  fut.  mogofta;  i.  plur. 
mogófna;  pass,  imperf.  mogàè; 
perf.  mogacra;  partic.  mogàetàn; 
inf.  costr.  mogàùf  -  esser  pen- 
sieroso, affliggersi;  meditare. 

moghè,  n.  -  mignolo  (dito). 

MOGHÉsu,  v.  di  forma  causat. 
Tema  moghcsa  -  Pass,  imperf. 
moghesè;  perf.  moghcsèra;  panie, 
moghesetàn;  inf.  costr.  moghesùf  - 
avvilire;  violare. 

mògi,  avv.  -  forse,  chissà, 
non  so,  ne  dubito. 

MOGiRÈ,  n.  -  forno  di  terra. 

MÒGiu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mogia  -  Pass,  imperf.  mogie; 
perf.  mógièra;  partic.  mògictàn\ 
inf.  costr.  mógììif  -  dubitare. 

MOGOLÈ,  n.  -  garetto,  nervo 
del  femore. 

MOjÈ  e  mojiè,  n.  -  mortaio, 
pietra  da  macinare.  Mòjè  hi'ma^ 
mortaio  pel  caff<i  (cfr.  anche 
moye), 

MOKA,  n.  -  pappa,  farina,  C0II.1 
(confr.  moccio). 

molAa(uin),  V.  impers.  -  in- 
calvisce  (forse  da  un'  infinito 
molati). 


aùu 

uóu,  n.  -  coscia,  anca. 

KOLOXiÈ,  n.  -  monaca  (Uei 
tntssionari). 

HOLb,  agg.  -  calvo,  n.  cal- 
vizie. 

HOò,  n.  -  reni. 

MÒRA,  n.  -  ovile,  stecconata, 
gregge. 

UORA,  TI.  -  peritoneo. 

uóRA,  n.  -  grasso,  sego. 

MORARÈ,  ti.  -  amore. 

HORGA,  ti.  -  tendine. 

mOrka  e  horkAta,  agg.  -  te- 
stardo, ostinato. 

HORKIÈ,  agg.  -  pertinace. 

hOrha,  n.  -collo,  gola,  strozza, 
gozzo. 

MOBMACiu,  V.  dì  forma  attiva 
accTcsc.  Tema  tnormadda  -  Pass. 
imperi'.  mormaildè,-li;  perf.  mor- 
maddira,-lira  ;  partic.  mormad- 
itiàn;  inf.  costr,  mormaciùf  - 
esaminare. 

kormAdda,  n.  -  esame. 

uOrui;,  V.  di  forma  semplice. 
Tema    marma    -    Pass,    tmperf. 

•me;  perf.  marmerà  ;  partic. 
aurvutàn;  inf-  costr.  mormùf  - 
negare. 

MORODA,  n.  -  lima  (per  il 
fèrro). 

XORÓDL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  moroda  -  Pass,  imperf. 
norodi;  perf.  moradira;  partic. 
morodtlàn  ;  inf.  costr.  morodàf  - 
limare,  strotìnarc. 

MdRTi;,  n.  -  aruspice. 

KÙRL*.  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mòra  -  Pass,  imperf.  mòri; 
perf.  morirà  ;  partic.  mòrctàn  ; 
m£,  costr.  mórùf  -  tagliare.  V. 
ncgat.  eminóru,  non  taglio  o  ta- 
glierò,  tmmorin,  non  tagliare. 

HiÌBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mora  -  Pass,  imperf.  mori; 
perf.  morirà  ;  partic.  moretàn  ; 
inf.  costr.  morii]  -  bendare. 

mokisf,  n.  -  benda,  striscia, 
lamina. 

Hosuò,  n.  -  campo  bagnato 
ifliiicìaimcnte  (Ch.). 

kotAra,  n.  -  presidio. 
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MÒTI,  n.  -  re,  principe.  Mòti 
sìtiibirà  (re  degli  uccelli)  aquila. 

MÒTUMA,  n.  -  regno,  governo, 
sovranità.  Mòluma  IVakajò,  cie\o; 
mòluma  jamà/,  paradiso  (P.  Leon). 

mOu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  móa  -  Pass,  imperf.  m3Ì; 
perf.  móèra;  partic.  mòtta»;  inf. 
costr.  mdù/-  regnare,  governare, 
dominare,  comandare,  vìncere. 

MO¥£,n.  -  mortaio.  Vedi  moii. 

MucciÀ  e  HuciÀ,  n.  -  fanciullo, 
bambino  (cfr.  macìa). 

MucciAjó,  n.  -  ragazza. 

MuciA,  n.    -   gomma  (corifr. 

MUCLCiÀSL',  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  muciciasa-  Pass,  im- 
perf. muciciasi;  pcif.  mucicìasira; 
partic.  muciciaselàn  ;  inf.  costr. 
muciciasùf  -  sdrucciolare,  scivo- 
lare. 

MUCiOLft,  n.  -  fanciullino. 

MuciuciA,  n.  -  fango,  melma. 

MUDAMUDDi,  n.  -  inguine,  an- 
guinaia, glandole  ingumali. 

MUDDl,  n.  -  fianco. 

MUDUKA,   agg.    -    ozioso. 

mugAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mugàa  -  Pass,  imperf. 
mugàe  ;  perf.  inugàira  ;  partic. 
mugàelàn;  inf.  costr.  timgàùf - 
dormire,  addormentarsi,  poltrire, 
sonnecchiare. 

mCgu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema mH?a-  Pass,  imperf.  imo^W; 
perf.  munirà  ;  partic.  mugbelàn  ; 
mf.  costr.  mugìif  -  aver  sonno, 
sonnecchiare,  dormire.  V.  negai. 
tmmùgu,  non  dormo  o  dormirà  ; 
immiighiii,  non  dormire;  miigdi, 
t  preso  dal  sonno  (Ch.). 

ML'KA,  n.  -  legno,  albero; 
tronco,  ramo;  frutto;  legname 
da  costruzione;  cavicchio.  Muhà 
gidà,  legno  flessibile,  pieghevole; 
mukk-egirsa,  olivo;  mukà  miti, 
palma  ;  mukà-olkà,  albero  vuoto  ; 
mukà-llkan;  ramo  per  nettarsi 
i  denti  ;  miikà-morodà  ,  raspa  ; 
mukà-tùma,  pestello;  mukà-coràtì, 
arcione  di  sella  (Ch.). 
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mCka,  n.  -  stirpe. 

mukAbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mukaha  -  Pass,  imperf. 
mtikabè;  perf.  mukabèra;  partic. 
mukabeiàtt'y  inf.  costr.  mukabùf^ 
pregare. 

mukAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tnukàa  -  Pass,  imperf. 
mukàè  ;  perf.  mukàèra  ;  partic. 
mukàeiàn;  inf.  costr.  tnukmìf  - 
impensierirsi,  mettersi  in  pen- 
siero. V.  negat.  immukàu^  non 
mi  metto  in  pensiero;  immukain^ 
non  ti  mettere  in  pensiero  (Ch.) 
(confr.  mogàu). 

MUKTA,  n.  -  legno. 

MULLÀTA,  agg.  -  manifesto. 

MULLATÈ,  avv.  -  pubblica- 
mente, manifestamente,  svelata- 
mente. 

MULLATÒ     e     MULLETÒ,     n.     - 

segno. 

MULLÀTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  multata  -  Pass,  imperf. 
muttatè;  perf.  muttatèra;  partic. 
muttatctàn  ;  inf.  costr.  mullatùf  - 
apparire,  comparire,  scoprire,  sve- 
lare. Muttatè,  svelato.  Il  Chiarini 
scrive  muttàttu, 

mCllisu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  muttisa  -  Pass,  imperf. 
muttisè;  perf.  tnuttisèra;  partic. 
muttisetàti  ;  inf.  costr.  mntìisùf  - 
far  vedere,  scoprire,  svelare, 
aprire,  spalancare,  manifestare, 
palesare. 

mullisù(n),  n.  -  manifesta- 
zione. 

MUNAKUSiÈ,  n.  -  monaco  (dei 
missionari). 

MLORA,  n.  -  peritonèo  (confr. 
mora). 

MUORA-lGGiA,(Ch.)  n.- cornea 
deirocchio.     ^ 

MURA,  n.  -  taglio  (delle  messi) 
messe,  raccolta. 

MURACiO,  V.  di    forma    attiva 
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MUTATO 

accresc  Tema  muradda  -  Pass. 

imperf.  muraddè^-tè;  perf.  murad- 

dèray-tèra  ;    partic.    muraddctàn  ; 

I  inf.  costr.  muraàùf  -   tagliare, 

1  castrare. 

I         MLiusaò,  agg.  -  sincero. 

MURATE,  agg.  -  monco. 

MURÀTU,  n.  -  eunuco. 

mCrgu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  murerà  -  Pass,  imperf. 
murgbè;  perf.  murghèra;  partic. 
tnurgbetàn;  inf.  costr.  murgùf  - 
discendere. 

murmCra,  n.  -  pezzetto. 

murmùru,  V.  di  forma  semplice 
da  mùru  con  raddoppiamento 
ella  sillaba  iniziale).  Tema  Fiiiir- 
mura  -  Pass,  imperf.  murmurè; 
perf.  murmurèra  ;  partic.  murmu- 
retàn  ;  inf.  costr.  munnurùf  -  ta- 
gliare a  piccoli  pezzetti. 

MURRA,  n.  -  autunno. 

murra,  n.  -  fortificazione. 

MÙRRu,  lo  stesso  che  mùru. 

MURSlsu,  v.di  forma  causativa. 
Tema  mursisa  -  Pass,  imperf. 
mursisè  ;  perf.  mursisèra  ;  partic. 
mursisetàn  ;  inf.  costr.  mursisùf  - 
far  tagliare,  castrare,  segare  ecc. 

MURTò,  n.  -  forbici,  lamina. 
Muriò  hamtt),  lamina  della  sega. 

mCrtu,  n.  -  tagliatore. 

MÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  mura  -  Pass,  imperf.  mure  ; 
perf.  murerà;  partic.  mureiàn\ 
inf.  costr.  muruf;  inf.  pass,  mu- 
ràmu-  tagliare,  castrare,  recidere» 
segare,  troncare,  mutilare.  Immu- 
ramèy  intonso;  mata  mùru^  de- 
capitare; dubbi  mura,  convenire^ 
decidere  (confr.  mòra), 

MUSCiRÀ,  n.  -  sposa. 

MUSciRò,  n.  -  sposo. 

MUTA,  n.  -  sabbia. 

MUTA,  n.  -  lesina  diritta,  chiodo. 
mutAyo,  agg.  -  vagabondo. 
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s.   Consonante   caratteristica 

NAGÀDA,  n.  -  commercio. 

del  caso    nominativo    nella  fles- 

nagAou,  V.  di  forma  semplice. 

Hone. 

Tema    iiagada    -    Pass,    imperf. 

HA,  voce  del    pronome  di   r. 

nagadi,-li;  perf.  nagadèra,-tèra; 

persona  accusat.  retto  -  me. 

partic.  nagadelàn  ;  inf.  coslr.  ni- 

dùj  -  commerciare,  trafficare. 

HACciA  e  NACEA    o   -  Cocco- 

nagahIt, n,  -  tamburo. 

drillo. 

nagAro,  n.  -  maledizione  ta- 

NADDÈ, NADDÈN    C  NADDÈNI,   n. 

cita. 

-  donna,  femmina  ;  moglie.  Nad- 

NAGATASU,  V.  di  forma  sem- 

ihii baiUi,  donna  bella.  Agg.  - 

plice.  Tema  nagalasa  -  ^ass.  im- 

femmineo, femminile. 

perf.  nagalasi;  perì,  nagalasira  ; 

XADDlTTi,   n.  -  donnicciuola. 

partic.    nagalasetàn  ;    inf.   costr. 
nagalasiif-  esser  d'accordo,  con- 

KADlTTi, n.  -  calcio. 

kìé,  agg.  -  stupito,  meravi- 

cordare. 

glialo. 

nagAu,  V.  di  forma  semplice. 

bAf,  voce  del  pronome  di  i. 

Tema  nagàa  -  Pass,  imperf.  un- 
gài;  psrLnagàira;  panie,  nagàe- 
làn;  inf.  costr.  nagàiìf-  starnutare. 

persona,  caso  dativo  -  a  me,  mi. 

xAfa,   n.   -   corpo,   persona. 

Sà}a  pMa-sa,  uomo  grosso. 

KAGot),  n.  -  decrepitezza. 

1I4FÀ,  agg.  -  zoppo,  storpio. 

NACdMA,  n.  -  sicurezza,  bene. 

«orpiato. 

Ji  nagumà,  tranquillo,  bene. 

KAFA,  n.  -  storpiatura. 

nahO,  n.  -  ministro.    Nahòii 

KAFACIÙ,    V.    di  forma  attiva 

mòti,  soldato  (ministro  del  Re). 

Kcresc.  Tema  iMfadda  -  Pass. 

MAUOMEcE,  n.  -  ministra,  don- 

iapcrf. najaddi.'li;  purf.  nafad- 

zella,  aiulatrice. 

Ura,-tira  ;    partic.    iiafaddclm  ; 

NAHÓxiu,  V,  di  forma  semplice. 

inf.  costr.  nafaciùf  -  zoppicare. 

Tema   nahema    -    Pass,    imperf. 

BAFETFÈT,   H.    -   ZUppa. 

nahoinè;  perf.  iwbomira;    partic. 

kAfu,  V.  di  forma    semplice. 

nahùmelàn;   inf.   costr.  nahomùf 

Tema  naja  -  Pass,  imperf.  nafi  ; 
pcrf.  nafira;  partic.  >ia/etàn;mL 

-  amministrare. 

NAHÙMA,  n.  -  ministero. 

ciati,  nafùf  -  zoppicare. 

Naca,  agg-  -  buono  (si  ado- 
pai nei  saluti). 

NAiNi'ÀFU,   V.  di  forma   sem- 

plice. Tema  miiifafa  -  Pass,  im- 

perf. Hai>,fafi;  perf.  nainfcfira; 

SAGA,   n.  -  bene,  concordia. 

partic.    nainfafeiàn;    inf.    costr. 

fiace,  complimento,  saluto. 

nainfnfùf  -  adontarsi. 

xagAa,  agg.  -  sicuro.  Avv. - 

nakA,  n,  -  stivaletti  di  cuoio 

scuramente,  fedelmente. 

di  donne  nobili  (Ch.). 
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nakAbsa,  n.  -  scrofola,  cancro, 
tumore. 

NAKStst;,  V.  di  forma  causai. 
Tema  naksìsa  -  Pass.  ìmperf. 
tiaksisè;  perf.  naksisira;  partic. 
tiaksisetàn;  inf,  costr.  naksìsùf  - 
far  mettere,  versare  ctc.  Soghìdda 
«aksìsu,  salare. 

kAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  Mata  -  Pass,  imperf.  hiiW; 
perf.  tiahèra ;  partic.  naketàn  ;  inf. 
costr.  naìiàj  -  mettere,  metter 
dentro,  infondere,  versare,  get- 
tar dentro,  posare,  bagnare,  an- 
naffiare, ammollare.  Soghìdda  iià- 
kii,  salare. 

kalAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  nalada  -  Pass,  imperf.  na- 
iadi ;  perf.  naladèra  ;  partic.  nala- 
iffiii/ij  inf.  costr.  nn/fli/ii/- donare. 

nAma,  n.  -  uomo.  Nominat. 
iiàmni.  Nàmmi  mèka  ?  Quanti  uo- 
mini ?  nàma  ^iiddà,  molti  uomini, 
gente,  moltitudine;  kan  nàma 
(dell'uomo),  umano;  nàma  aràr- 
su,  pacificatore;  Hàma  agarsìsii, 
guida;  nàma  baéssa,  uomo  bello; 
nàma  hiku,  savio,  sapiente,  ìn- 
tcUigenie  ;  nàma  bia,  popolo,  in- 
digeno ;  biaìti  mima,  compatriota  ; 
nàma  ciohù,  peccatore  ;  tiama  dàlii, 
erede;  nàma  derà,  uomo  alto; 
nàma  dima  (uomo  rosso)  bianco; 
nàma  dìnki,  nano  (uomo  mera- 
viglioso); nàma  dfiga,  veridico; 
nàma  tiiccia,  tribolato;  nàma  e- 
nàffa,  invidioso,  geloso;  nàma 
èrga  od  ergali ,  messaggiero  ; 
nàma  [àrda,  cavaliero,  soldato  a 
cavallo;  «^ma/Mrrfiijiiomograsso; 
nàma  gani,  traditore  ;  nàaia  gàrì, 
uomo  dabbene,  un  bravo  uomo; 
affabile,  civile,  insigne,  docile, 
casto  ;  nàma  gauià,  stupido  ;  nàma 
ginbà,  uomo  robusto,  egregio, 
valoroso  ;  nàma  gònu ,  consi- 
gliere ;  nàma  guddà,  personaggio, 
nobile;  nàma  gàma,  vendicatore 
di  sangue  ;  nàma  giiràccia,  negro, 
moresco  ;  nàma  badi,  bianco  ; 
nàma  bamà,  uomo  vizioso,  cat- 
tivo,  malvagio,   ribaldo;   nàma 


hidamè,  carcerato,  prigiooierofl 
nàma  borì,  ricco  (in  bcstianieif 
nàma  hundùma,  tutti  gli  uomim 
nàma  katbì,  uomo  prudente,  ì 
gcgnoso;nàma  karàla,dogìXiìci 
nàma  kippàu,  calunniatore  ;  nài 
korìccìa  0  korìcda  kàbti,  medicc 
nàma  kan  làfa  kàha,  uomo  ricc 
in  terre;  nàma  marniti,  imicc 
uomo  di  casa;  nàma  ogiia,  i 
tefice;  nàma  iiiati,  debole, 
lato  ;  nàma  wakaiòti,  dcvoi 
nàma  wosci,  ribelle  (Ch.). 

KÀMKi,  pronome    indcten 
nato  -  un  certo,  qualche  tion 

NAMÙMA,  n.  -  umanitd, 

na(n),  voce  del  pronome  i 
prima  persona  di  forma    ap< 
pata,  di  ano,  cui  s'ó  aggiunta^ 
caratteristica  del  nominativo  -  lì 

NANAi,  n.  -  mezzodì. 

NAuAu,  v.  di  forma  semplici 
Tema  nanàa  -  Pass.  imp.  nant 
perf.  nanàèra;  panie.  nanAtti' 
inf.  costr.  nandù/  -  espiare, 
rificare. 

kannAfta,  agg.  -  vagxbcH 

kaxnaI  e  NAN)iAò,n.  -  cir< 
contorno,  giro,  sinuosità. 

nanhAti,  avv,  -  all'intomoi* 

NANNiu  e  manhEu,  V.  di  fonm 
semplice.  Tema  nannàa  e  wìiiir^ 
-  Pass.  ìmptTf^  nannài  e  nanitiit 
perf.  nannàira  e  nanneèra  ;  i_ 
nanndetàn  e  nannirlàn  ;  iflf.  eoa 
natinaùf  e  nannfùf  -  girare,  | 
rare  intomo.  Kan  namiu,  gii 

NAKHÈsu,  V.  di  fornu  cauj 
tiva.  Tema  tiaanna 
prcs.  o  fut.  nanniiita;  pass.! 
perf.  nannesh,  perf.  MOwnriii 
panie,  nannesttàn  ;  inf.  costr.  ■ 
ntsùf  -  far  girare,  cingne,  e 
condare,  orlare. 

KANóFETU,  agg.  -  cnrioao.  I 

NAò  (Ch.)  -  ivcvo.  Noè  m 
Ulti,  servo  del  re;  esercito  (d 
nabò). 

HKOLt,  n,  -  porco  ipìno. 

s'AHARSLT,  v.  di  formi  sctnpUoi 
Tema  nararsa  -  Pass.  impcT 
nararsè;  perf.  tiararfira;  pit  ' 
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Mararsetàn;  inf.  costi 
calmare. 

narekIti;,  V.  di  fonna  sem- 
plice. Tema  narìrìla  -  Pass,  ini- 
perf.  naririlh-,  perf.  nariritira; 
paitìc.  nariritetàn  ;  inf,  costr.  na- 
ririlùf  -  fregare. 
XAS,  n.  -  muro. 
NASI,  n.  -  luogo  dove  si  ten- 
gono le  granaglie  (Ch.;. 

KAslsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  nas'na  -  Pass,  irapcrf.  nasi- 
jì;  perf.  nasisira;  partic.  nasisetàn; 
ini.  costr.  nasisùf  -  sorprendere, 
stordire,  spaventare,  spaurire, 

xlsu,  V.  di  forma  causativa 
(di  nòli).  Tema  nàsa  -  Pass,  im- 
pcif.  nàsè;  perf.  nàsèra;  partic. 
mhtiin;  inf.  costr.  tiàsùf  -  sor- 
prendere, stordire,  spaventare; 
spaarire. 

kAsu,  n,  -  fremito. 
katEr,  n.  -  peso  di  dicioito 
.  talleri  di  Maria  Teresa  (Ch.). 

SATTI,  voce  del  pronome  dì 
prima  persona,  pei  casi  obliqui. 
«ITTU,  pronome  di  i.  pers, 
nsjio  da  alcuni  Galla.  Pare  voce 
■Uangata  dal  pronome  wo  -  io 
(Ou), 

Kkv,  V.  di  forma  semplice. 
Trau  uàa  -  Pass,  imperf.  nàè\ 
perì,  nàira;  partic.  naetàn;  inf. 
costr,  nààf  -  esser  sorpreso,  sbi- 
^oitirsi,  fremere,  tremare, 

MAVANCHIÈLI,  n.  -  accusatore. 
SEBI,  n.  -  profeta. 
KECCiù,    agg.    -    bianco,  ca- 
nato. Neccio   àka  aitin  (bianco 
come  latte)  latteo. 

kEcciu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  neccia  -  Pass.  imp.  imccìi  ; 
perf,  tuecièra;  partic.  neccielàn-, 
inCcostr.fif-fc/ii/- biancheggiare. 
XECIACIÙ,  V.  di  forma  attiva 
Kaesc,  Tema  neeiadda  ~  Pass. 
imperC  mciaddi,-li;  perf.  neciad- 
àìra,-Ufa  ;  partic,  neciaddetàn  ; 
inf.  costr.  niciaciùf  '  imbiancare, 
render  bianco,  impallidire, 

XEciù,  agg.  '  bianco.  Lo  stesso 
che  nudò. 


nOttt 


2JÌ 


NEDDt;,  n.  -  pacco, 

UEFA,  n.  -  pelle. 

NEFS,NEFSÈeKEFsl,  n.  -  anima, 
spirito. 

NEGA,  agg,  -  sano  (cfr,  tiagà). 

NEGÀDA,  n.  -  commercio  (cfr. 
oagàda). 

negXdi,  n.  -  mercante,  com- 
merciante. 

necAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  vegada  -  Pass,  imperf  ne- 
gidi;  perf.  negadèra;  partic.  ne- 
giidetàn;  inf.  costr,  negadùf  - 
commerciare  (cfr,  nagàau). 

NEGHIRA,  n.  -  fieno  per  co- 
prire le  case. 

NEGÙMA,  n.  -  sanità  (cfr.  wu- 
giìma). 

NEGUS,  n.  -  Imperatore.  Femm. 
Neghesl,  Imperatrice  (dalI'Ama- 
rico), 

NÈNCiA,  n.  -  leone, 

NÈssAH,  n,  -  penitenza. 

NÌTi,  n.  -  moglie,  consorte, 
compagna. 

NÓKMA,  agg.  -  furioso. 

NOHNó,  n.  proprio  di  regione, 

NORA,  n,  -  calce,  calcina. 

NOTÈHE,  n.  -  equilibrio. 

NOTÉRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  noterà  -  Pass,  imperf  no- 
teré;  perf  twltrèra;  partic.  «o- 
Urelàn  ;  inf.  costr,  voltrùf-  equi- 
librare. 

NU,  pron.  di  1.  pers.  plur. 
(nominativo  ed  accusativo  retto) 
-  noi,  ci,  ne. 

KtiBU,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  niiba  -  Pass,  imperf.  nube; 
perf.  nul'ira;  panie,  nubetàn;  inf. 
costr.  iiubùf  -  terminare. 

NUF,  pron,  di  i.  pers.  plur. 
Voce  del  dativo  -  a  noi,  ci,  ne. 

Nt^GHi,  n.  -  olio, 

NUKÈ,  n,  -  buco  stretto. 

NULGA,  agg.  -  lento,  lasso, 
vile. 

nOra,  n.  -  luce,  chiarezza; 
grazia,  soccorso  divino. 

HtJTTi,  voce  del  pron.  dì  i, 
persona  plur.  pei  casi  obliqui. 


o 


OÀ 

OÀ,  agg.  -  caldo  (cfr.  hoha). 

OAFACiC,  V.  di  forma  enfatica. 
Tema  oafadda  -  Pass,  imperf. 
oafaddèy'tè;  perf.  oafaddèra^-ièra; 
partic.  oafaddetàn  ;  inf.  costr. 
oafaciùf  -  riscaldarsi  (cfr.  ho- 
hifaciii). 

GALLALCisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  oallalcisa  -  Pass, 
impejf.  oallalcisè  ;  perf.  oallalcisl- 
ra;  partic.  oallalcisetàn  ;  inf.  costr. 
oallalcisiif  -  ingannare. 

OASisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema oasisa-Vzss,  imperf.  oasisè; 
perf.  oasisèra;  partic.  oasisetàn; 
mf.  costr.  oasisùf'  riscaldare,  far 
riscaldare  (cfr.  hòhisit), 

OBANSA,  n.  -  foglia,  fogliame, 
fronda. 

OBAsu,  V.  di  forma  semplice  ? 
^  Tema  ohàsa  -  Pass,  imperf.  ohàsè\ 
perf.  obiìsèra;  partic.  obàsetàn; 
inf.  costr.  ohàsuf  -  dare  a  bere, 
abbeverare,  far  oere;  adacquare; 
inatfiare,  curare  -  aiicn  op.  arma 
ohàsu  -  allattare  (si  scrive  anche 
ohàssiì), 

OBH),  interiezione  -  maniera 
di  chiamare  uno  sconosciuto 
(Ch.).  ohi,  ohe. 

oBDì,  agg.  -  aguzzo. 

oBDl,  n.  -  aja  per  battere  il 
grano. 

OBÈNSA,  -  lo  stesso  che  obànsa. 

OBÓ,  n.  -  vaso,  secchio,  gia- 
ra. Obò  gtiddày  vaso  grande  (da 
acqua)  ;  obò  tinnò ,  vaso  pic- 
colo. 

OBÒ,  n.  -  asino. 


ODÈCCIA 

OBOLATRù,  n.  -  fratello,  gcr-' 
mano. 

OBOLÈSA  e  oBOLÈssAy  Ti.  -  fra- 
tello carnale.  Plur.  oboleien^  fra» 
telli  carnali. 

OBOLÈTI   e   OBOLÈTTI,  n.   -  SO> 

rella  carnale. 

OBOMBOLÀTI     e     OBOìiBOLÈm , 

n.  -  tempesta,  uragano. 

OBSiFACisu,  V.  di  forma  cau- 
sativa (dall'  enfatica).  Tema  óbsi- 
facisa  -  Pass,  imperf.  obsifacisi\ 
perf.  obsifacisèra;  partic.  ohsifth 
cisetàn;  mf.  costr.  obsifacisùj  - 
far  sopportare,  soffrire. 

OBsiFACiù,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  obsifadda  -  .  Pass. 
imperf.  obsifaddè,-tèi  perf.  obsi" 
faddèra^-ièra;  partic.  obsifaddc- 
tiin  ;  inf.  costr.  obsifaciùf  -  sop- 
portar, soffrir  molto  (per  sé). 

OBsìsu,  ag^.  -  paziente. 

ÒBSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  obsa  -  2.  pers.  prcs.  o  fut. 
òbslta;  pass,  imperf.  obsè;  perf. 
obsèra  ;  partic.  oosetàn  ;  inf.  costr. 
obsiif  -  aver  pazienza,  pazientare, 
sopportare,  consolare.  Kan  òbsu^ 
paziente;  kan  inòbsuy  impaziente. 

occACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  occadda  -  Pass. 
imperf.  occaddèy-tè;  perf.  occad- 
dèraj-tèra  ;  partic.  occaddciàn;  inf. 
costr.  occaciùf  -  assecchirsi,  di- 
venir secco. 

ODA,  n.  -  sicomoro,  i  cui  fruiti 
si  mangiano  (Ch.). 

ODÈCCIA  e  ODÈcciu,  vedL  odèssj 
e  odèssit. 


ODEFAClt 

ooEFACiti,  V.  di  fomia  enfa- 
tìca.  Tema  ode-fadàa  -  Pass.  imp. 
tiifaddi,-lè;  perf,  odefaddèra,- 
Jfra;  partic.  odefaddelàn;  inf. 
costr.  odefaciùf  -  domandare, 
oa  minare. 

ODEU,  avv.  -  all'improvviso. 

ODERÒ,  n.  -  cigna.  Oderà  hika, 
tcioglictc  le  cigne  (Ch.). 

ODESA  e  ODESSA,  n.  -  voce, 
Boiizìa. 

oDÈso  e  ODfissu,  V.  di  forma 
uuMiiva.Tema  odesaop.odtssa  - 
"  s.  impcrf.   odesè   op.   odesii; 

f.  odesira  op,  odessira  ;  partic. 
dàa  op.  oaesselàn;  ìnf.  costr. 
1/op.  odessùf-  Narrare  (cose 

une),  contare,    dar    notìzia, 

luoziarc,  avvertire,  informare, 
denunziare,  divulgare, 
ittlicarc. 

qK>,  prep.  -  prima,  prima  di. 
Cong.  -  prima  che.  Avv.  -  Din- 
"ìno. 

OOOloa,  agg,  -  bianco,  bian- 

OOO,  [li  (nomin.  oi/h«)-  voce, 
ma,   novella,    notizia,    storia, 
idi.  Odù  guddà  op.  gjiddò,  mol- 
EOllove;  odà-da,  ciarle  (Cti.). 
<»ù,  V.   di  forma  semplice, 
mi  oda  -  Pass.  ìmperf.    ode; 
if.  adira;  partìc.   odetàit;   inf. 
(ti.  [Tt/ii/  -  domandare. 
odukUmu,  V,  di   forma  sem- 
6«.  Tema  odukuma  -  Pass.  imp. 
li;  perf.  Of/H^HrM^ro  ;  partic. 
hhmuiSn  ;  inf.  coslr.  odtikiimùf- 
ifonnarc  (potrebbe  essere  voce 
,  Mta  aa  odu). 
àt,  -  particella  intensitiva, 
OM,  n,  -  tappeto. 
(W-DADABÉ,  agg.  -  pigro,  stan- 

y,  ixisD. 

OF-OAOABÈ,  n.  -  pigrizia. 
of-dadAhu,    V.    e.    di    forma 
iiplicc.  Per  la   flessione    vedi 
fd^u-  diminuire,  scemare,  este- 
ire,  languire, 

OF-DamAkl',    v.    c.    di    form: 
iplice.  Per  la  flessione 
"     -  svegliare. 
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OF-ILALU  Zìi 

of-dAmfisu,  V.  e.  di  form» 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
dàmfisu  -  sforzarsi, 

of-dédabuOma,  n.  -  pigrizia. 

OF-DiKACiU  -  V.  e.  di  forma 
att.  accresc.  Per  la  flessione  vedi 
dikacià  -  bagnare. 

OFFA,  n.  -  canna  di  Durali 
da  far  siepi,  recinti  ecc.  (Ch.). 

OFFACiu,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  offadda  -  Pass, 
imperf.  offaddè,~tt;  perf.  offud- 
dtra,-tèra;  partlcip.  offaddttàn; 
inf.  costr.  offnciùf  -  coprire,  ve- 
stirsi (cfr.  affadu). 

ÒFFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ófa  -  Pass.  ìmperf.  à^é; 
perf.  à0ra;  partic.  o^fetàn;  mf. 
costr.  óffùf  -  perseguitare. 

OF-GAMACiO,  V.  e.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  gamaciù  -  dilettare,  diver- 
tire, godere. 

oF-GiAGiA,  agg.  -  superbo, 
orgoglioso. 

OF-GiAGiu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gia- 
citi -  gettare,  scagliare,  vantare, 
gloriarsi. 

of-GiagiOma,  n.  -  superbia, 
orgoglio. 

OF-oi\LLATÈ,  agg.  -  contento, 
soddisfatto, 

OF-clBBU,  V.  e.  di  forriia  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gìhbu  - 
annoiarsi. 

Of-cIbbu(n),  n.  -  fastidio, 
nausea,  malinconia, 

OF-ctiDDisu,  V.  e.  di  form.i 
causativa.  Per  la  flessione  \-edÌ 
gùddisii  -  gloriarsi. 

OF-HÓHISU ,  V.  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
hàhisii  -  fervere,  bollire,  riscal- 
dare. 

OFlCA,  n.  -  sprone,  cccita- 
memo. 

OF1LA1.È  e  OFiLALl,  n.  -  spec- 
chio, occhiali  (forse  da  Uàlii). 

of-ilAlu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  Uàiu- 
guardar,  badar  bene. 
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of-iellAo,  V.'  c.  di  Torma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  ielliUt 
-  arrossire. 

OF-RARASU,  V.  c.  di  fomia  sem- 
plice? Per  la  flessione  vedi  ra- 
ràsu  -  strangolarsi. 

OF-TiKNf.ssu,  V,  e.  di  forma 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
tinnissu  -  umiliarsi.  Kan  oftìn- 
nini,  umile  {che  si  fa  piccolo). 

OF-TdJKÈssuMA,  o.  -  Umilia- 
zione, bassezza. 

ÓFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  afa  -  Pass,  imperf.  ó/i; 
perf.  ófira;  panie,  ófetàti;  inf. 
*istr,  ófiif  -  istigare,  spingere. 
V.  negat,  Inófu,  non  mando 
avanti;     inófin,     non     mandare 

ÒFiiuA,  n.  -  pungolo.  Kolió- 
ofùda,  pungolo  per  i  buoi, 

ofiATTi,  n.  -  levatrice,  co- 
mare. 

ogdI,  n.  -  aia.  Vedi  obdL 

COÈSA,  agg.  -  abile,  industre, 
sagace,  sapiente,  perito,  destro. 

ooÈsÙMA,  n.  -  sapienza. 

ocgamOnda,  avv.  -  quotidia- 
namente. 

OGOÈDDU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  oggedda  -  Pass,  imp, 
oggeddi,-lè;  perf,  oggeddtra,-liraì 
partic  oggediietàii\ìn(.  cosir.og- 
geddiif  -  lavorare.  Mal  oggetto  ? 
che  cosa  lavori?  Mal  oggettèì 
che  cosa  hai  lavorato  (Ch,). 

OGGHÈSA,    OGHÈCCIA    C   OGHÉS- 

SA,  agg.  -  abile,  capace.  Nom. 
lavoratore,  medico  (cfr.  ogisa). 

OGHÈTiDA,  n.  -  levatrice  (cfr. 
ogàitt). 

OGGHiù  e  oGHiò,  n.  -  sorta 
dì  amomo,  coriandolo  (pianta). 

OGGrA-nuRA,  n.  -  lunedi. 

OGGI A-LAM AFFO,   -    martedì, 

OGGif-,  n,  -  lavoro,  occupa- 
zione (cfr.  l'Oggi). 

oGGioU  e  ociOLl,  n.  -  fan- 
ciullo, ragaziio. 

OGI,  n.  -  affare,  occupazione 
(cfr.  hoggì).  ■ 

OGiÀMU,  V.  di  forma  semplice. 


Tema  ogiana  ~  Pass,  imperf. 
ogianè;  perf.  ogianha;  partic 
ogianetàn;  inf.  costr.  ogìam'if - 
fare, 

ogudAe,  n.  -  fungo. 

ogO»a,  n.  -  perizia,  avvedu- 
tezza, accortezza,  sapienza. 

okA,  n.  -  fieno  secco  per  le 
bestie,  erba. 

OKARA,  agg.  -  santo  (uomo 
onorato  come  santo). 

OL,  prep.- sopra.  Ql-ol,  mollo 
alto;  oì-gubbà,  a!  dì  sopra. 

OLA,  n.  -   pecora,  roooione. 
Plur.   olóla.  Olà   remèti,    pi 
gravida;  olà  bìsàiii,  lontra. 

OLACISA,  n.  -  febbre. 

OLACIsu,  V.  di   forma  cu 
tiva.  Tema  olaàsa  -  Pass. 
olacisi;  perf.  olacisèra; 
olacisetàn;  inf.   costr.  oì 
far  tremare. 

OLACiC,  V.  di  forma  ai 
accresc.  Tema  oladda 
imperf.  oladdé,-ti;  perf.  etat 
ra,-fira;  particip.  oìaddetiM; 
costr.  olaciùf  -  fremere,  tri 

olXta,  n.  -  febbre. 

olbXsu,  V.  e.  di  forma 
'  saliva.  Per  le  flessione  vedi 
alzare,  portare,  mettere  dcni 
far  salire;  cacare. 

ol-bAu,  V.  e.  di  forma 
plico.  Per  la  flessione  vedi 
andar  in  alto,  ascendere, 
montare,  entrare. 

Olciu,  V.  di  forma  sempl 
Tema  olcia  -  a.  pers.  pres.  o 
Alcila  ;  pass,  imperf.  iUit  e 
perf.  olciira  e  olclra;  pani 
oldetàa  ed  oUilan;  iof.  cosi' 
ri'ii/- far  passar  la  giomata(< 
liberare,  salvare. 

OL-DÈRA,  agg.  e.  -  allo,  eli 

olG,  n.  -  tiastonc,  asu; 
mento.  Oli-tinnù,  bacchetta. 

ÒLFA,  agg.  -  pcsaote,  grai 
onorato. 

OLPATÈ,  agg.  -  pcsanie. 

olfE5U,v.  di  forma  causitii 
Tema  olffsa  -  Pass,  imp,  otf» 
perf.  olfesira;  particip.  olfcti  *' 
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OLfiNA 

inf.  castr.  oìfesùf  -  onorare,  ri- 
spetiare,  venerare  fscrivi  anche 
.1/!,™). 

OLFÌNA,  n.  -  onore,  rispetto. 

OLFuaO,  V.  e.  di  forma  attiva 
iccrcsc.  Per  la  flessione  vedi 
fudù,  alzare,  innalzare,  elevare. 

oL-FUDAat/,  V.  e.  di  forma 
jltiva  accresc  Per  la  flessione 
vedi  fudaciù,  innalzare. 

OLFUDU,  V.  c.  di  forma  sem- 
plicf.  Per  la  flessione  vsdifùdii  - 
ilxirc,  innalzare,  togliere. 

ÙLFu,  -  meglio;  ùlfu,  inu:ra- 
vidire. 

OL-GA!.au,  V.  e.  di  forma 
umptice.  Per  la  flessione  vedi 
filicui  -  innalzare. 

OL-GtDU,  x^  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gédu  - 
elevare,  innalzare  {con  parole 
forse)  esaltare. 

OL-OHÈsA,  n.  -  innalzamento. 

olì,  agg.  -  vago,  bello.  Kan 
oJi,  ciò  che  é  bello. 

olimbAu,  V.  e.  di  forma  sera- 
pliee.  Per  la  flessione  vedi  bàu- 
lilire. 

olìtti-sassàbu,  V.  e.  dì  forma 

iplicc.  Per  la  flessione  vedi 
SaiSahu  -  ammucchiare. 

BAau,  V.  e.  di  forma  att. 
■Kcresc.  Per  la  flessione  vedi 
bèdfiù  -  abbracciare. 

OL-KABU,  V.  c.  di  forma  sem- 
pRce.  Per  la  flessione  vedi  kìtbu  - 
ilnrc,  innalzare. 

OLKÀssu,  V.  e.  di  forma  cau- 
Mtìr»,  per  la  flessione  vedi 
Una  -  elevare,  innalzare. 

olkau,  V.  e.  di  forma  sem- 
rtice.  Per  la  flessione  vedi  kàii  - 
Analzarc,  esaltare. 

OLKlu,  V.  e.  di  forma  seni- 
,  Per  la  flessione  vedi  kàii  ~ 
•oflocire,  depositare  per  sempre. 

OLKiTTÈ,  agg.  -  Uguale. 

OLLA,  agg.  -  vicino,  confi- 
nante, Oìla-kigha,  i  nostri  vicini 
(Ch.). 

0<x£,  n.  -  vedi  ole,  bastone 
(Ol). 


orimJfu  2}  7 

oll£ri(>j),  n.  -  altezza. 

OLNAKU,  v.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  nàhi  - 
mnalzare. 

OLOLÈNi,  n.  -  rumore. 

ÓLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  èia  -  Pass,  impcrf,  òlé; 
perf.  olirà;  partic.  élelàn;  inf. 
costr,  ólàf  -  passar  il  giorno  o 
la  giornata. 

OMA  e  OMAN,  pron.  indef.  - 
nessuno,  nulla,  niente.  Avv.  -  mi- 
nimamente. Oman-bi,  niente  af- 
fatto ;  kan  orna  (ciò  che  è  nulla)  - 
inutile,  inutilmente. 

OMBEDiÈ,  n.  -  assassino,  omi- 
cida. 

OMBÉDÙMA,  n.  -  omicidio. 

OMBÒN,  n.  -  frumento  rosso. 

OMBORl,  n.  -  farro. 

DNDÈ  e  ONDHÈ ,  n.  -  radice 
(d'una  pianta),  sorgente. 

OUNÈ  ed  ONNiÈ,  n.  -  petto, 
torace,  stomaco;    mente,  cuore. 

ONNijÒ.n.- madre  mia  (Ch.). 

ONTATi,  n.  -  vendicatore  di 
sangue. 

ORABÈSA  e  OHABÉssA,  n.  -  iena. 

ORABSlsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  orabsisa  -  Pass.  imp. 
arabsisi;  perf,  orabsisèra;  partic. 
orabsisetàn;  inf.  costr.  orabsisùf  - 
far  cavare,  far  estrarre  (acqua), 
sorbire. 

ORABU,  V.  di  forma  semplice. 
Temaorrtfcn-Pass.  imperf.  orabè; 
perf.  orubira;  partic.  orabelàn; 
mf.  costr.  orabàf-  cavare,  estrarre 
(acqua),  sorbire. 

ORUA,  n.  -  giogo  dell'aratro. 

OROÙDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ordoda  -  Pass,  imperf.  or- 
dodi  ;  perf.  ordodtra  ;  particip. 
ordodetàn  ;  inf,  costr.  ordodùf  - 
seguire  (cfr.  or  di  fu). 

ORDOFÈTi,  avv.  -  gradata- 
mente, 

ORDÓFTU,  agg.  -  seguace. 

ORDÓFu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ordofa  -  Pass,  imperf.  or- 
do/è;  perf.  ordofira;  partic.  or- 
dofetàìi  ;    inf,    costr.    ordofùf  -■ 
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camminar  dietro,  andar  appresso 
(ad  una  persona),  seguire,  segui- 
tare, perseguitare. 

ORGAU,  V.  irrcg.  di  forma  sem- 
plice.Tema  orgàa  -  2.  pers.  pres. 
o  fut.  orfrófta;  i.  plur.  orgòfna; 
pass,  imperf.  orgàè;  perf.  orgàè- 
ra  ;  partic.  orgàetàn  ;  inf.  costr. 
orgàùf  -  aver  odore,  odorare, 
mandar  odore.  Kan  orgàUy  odo- 
roso. 

ORGÓFTU,  agg.  -  odoroso. 

ORGÒFTU,  n.  -  odore,  condi- 
mento, aromi,  giai-dino. 

ORGÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  orgufa  -  Pass,  imperf. 
or  gufi',  perf.  or  guferà  \  particip. 
orgufetàn;  inf.  costr.  orgufùf  - 
pulire,  nettare,  sbattere. 

ÒRMA,  n.  -  idolatra  (P.  Leon). 

ÒRMA,  n.  proprio  di  persona. 
Cosi  si  chiamava  uno  degli  an- 
tichi capi  di  tribù.  1  Galla  si  chia- 
mano anche  i  figli  0  discendenti 
di  Orma,  Cosi  afàn  ilmòrna  (lin- 
gua Galla)  significa  lingua  dei 
figli  o  discendenti  di  Orma  (da 
Urna,  figlio,  ed  Orma). 

ÒRNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  orna  -  Pass,  imperf.  on/^; 


ÒWISU 

perf.  ornerà;  partic  ornetàn 
costr.  ornùf  -  mancare. 

CROMÒ,  agg.  e  n.  -  pag 
schiatta,  cognome. 

ORONGHì,  n.  -  civetta, 

OSSOLE,  n.  -  talpa. 

othAu,  V.  di  forma  sem 
Tema  othàa  -  Pass,  imperf.  ( 
perf.  othàèra;  partic.  othàetàf 
costr.  othàiif  -  pulire,  aster 

OTHÙMA,  n.  -  finezza. 

OTUBÀ,  n.  -  colonna,  piK 
appoggio,  sostegno. 

óu,  V.  di  forma  semplice 
ma  óa  -  Pass,  imperf.  óè; 
óèra;    partic.    óetàn;   inf.    < 
óùf  -  compassionare,  aver 
passione. 

òù(n),  n.  -  ajBUzione. 

owiFACiO,   V.    di   forma 
fatica.    Tema    owifadda  - 
imperf.  owifaddèy^tè;  perf. 
faadèray'tèra  ;  partic.  awifadi 
inf.  costr.    owifaciiif  -   v« 
coprirsi,  vestire,  coprire. 

ÒWISU,  V.  di  forma  caus^ 
Tema  owisa  -  Pass,  imperf.  0 
perf.  owisèra;  partic  owist 
inf.  costr.  owisùf  -  vestire, 
stirsi. 


a 


QjUACE 

duAcE,  n.  -  scorza. 

dUAMCUÀ,  n.  -  barca. 

auANAxALU,  «v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quanatala  -  Pass, 
imperf.  quanatalè;  perf.  quatta- 
taùra;  partic.  quanataletàn;  inf. 
costr.  quanatalùf  -  pizzicare. 

QUANCùsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  auancusa  -  Pass, 
imperf.  quancuse;  perf.  quancusèra; 
'  pirtic.  quancusetàn;  inf.  costr. 
ifuancusuf  -  annodarsi. 

QjUANDÀLA,  n.  -  capellatura 
lunga. 

QjJAYAMTÈ,  agg.  -  affamato. 

auiNTl,  n.  -  cavità  delle  reni. 

QyoBA,  lo  stesso  che  kobà  e 
bfà  -  solo,  unico.  Quobàtti^  avv. 
1  quattr'occhi    (da  solo  a  solo) 

QUÓBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  quoba  -  Pass,  imperf.  quobè-, 
P^rf.  qttobèra  ;  partic.  quobetàn  ; 
lof.  costr.  quobùf  -  fermare  (di 
«nuU  e  di  cavalli)  (Ch.). 

QJJÓDA,  lo  Stesso  che  ho  da  - 
Pirte,  porzione. 

QyoFFELÀ,  n.  -  carogna. 

Q.U0FFÈLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quo ff eia  -  Pass,  im- 
P^rf.  quoffelè;  perf.  quoffelèra; 
Pirtic  quoffeleiàn;  inf.  costr.  quof- 
filùf  •  ridere. 

QUOFFÈRA,  n.  -  zappa. 

(iuoFFÈRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quoffera  -  Pass,  ini- 
M' (juofferè;    perf.    quoffcrèra; 


auoTTò 

partic.  quofferetàn;  inf.  costr.  quof- 
ferùf  -  zappare. 

auoKKiÈ,  n.  -  tiroide  (Ch.). 

auoLÀ,  n.  -  scorza,  corteccia, 
fodero,  vagina.  Quolà-tnuhày  cor- 
teccia d'albero  ;  quolà-icrsria,  pal- 
pebra; quolà-bokày  scroto. 

QUOLMÀMU,  n.  -  porro,  segno 
sul  corpo. 

auòMA,  n.  -  petto,  torace 
(cfr.  còma). 

auoMiÈ,  n.  -  calcagno  (cfr. 
come). 

auoMò,  n.  -  pettorale. 

auoNFÀ,  agg.  -  galante.  Nàma 
quotifàtiy  uomo  galante  ;  naddèni 
quonfàtiy  donna  galante. 

auoNFÀ,  n.  -  galanteria,  zer- 
binotto. 

auoNGUò,n.- esofago,  strozza, 
alimenti.  Quonguò  ìcènnu,  alimen- 
tare, nutrire  (cfr.  conkò). 

QUONKò,  n.  -  laringe. 

auoNTÀ,  n.  -  carne  secca. 

auòPPisu,  v.  di  forma  sem- 
plice. Tema  quoppisa  -  Pass, 
imperf.  quoppish  ;  perf.  quoppisèra; 
partic.  quoppisetàn;  mf.  costr. 
quoppisuf  -  andar  presto. 

QUORÈ,  n.  -  spina. 

QUORGiò,  n.-  sacco  (cfr.  korgiòY 

QUORRÀ,  n.  -  brina  (cfr.  kórra), 

QUOTid^À,  n.  -  scommessa. 
Quotigftà  kàbuy  scommettere. 

QUOTTò,  n.  -  scure  piccola 
che  serve  anche    da    ascia  (cfr. 

ìiOtiÒ). 


R 


RABBÌ 

RABBI,  n.  proprio  -  Dio. 

RACACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  racadda  -  Pass, 
imperf.  racaddèy-tè;  perf.  racad- 
dèray-ièra;  partic.  racaddetàn  ;  inf. 
costr.  racaciàf  -  avere  delle  av- 
versità, degli  infortuni. 

RACASSÈ,  n.  -  ribasso. 

RACÀssu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  racassa  -  Pass,  imperf. 
racassè;  perf.  racassèra;  partic. 
racassetàn;  inf.  costr.  racassitf - 
ribassare. 

rAccia,  racciè  e  rAcia,  n.  - 
rana,  rospo,  rettile. 

racò,  n.  -  incomodo,  disagio, 
miseria,  infortunio,  avversità, 
sciagura,  tortura,  tormento. 

rAda  e  RADDIÈN,  n.  -  vacca 
che  non  ha  figliato. 

RAFACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  rafadda  -  Pass, 
imperf.  rafaddCy-U\  pcif.  rafad- 
dèra^-tèra  ;  partic.  rafaddetàn  ; 
inf.  costr.  rafaciùf'  dimenticarsi, 
dimenticare. 

rAfisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  rafisa  -  Pass,  imperf.  ra- 
Jìsè;  perf.  rajìsèra;  partic.  rafi- 
setàn;  inf.  costr.  rajìsiìf  -  far 
dormire,  addormentare. 

RAFlTi,  agg.  7  sonnacchioso. 

rAfu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  ni  fa  -  Pass,  imperf.  rajt  ; 
perf.  rafcra  ;  partic.  rafctàn  ;  mf. 
costr.  rafùf  -  dormire,  addor- 
nicnlarsi.  V.  negat.  irrap)^  non 
dornìt)  o  dormirò;  irnìjiiiy    non 


rararsu 

dormire  ;  hin  ràfa^  do: 

irràfisuy  veglia.  • 

rafC,  n.  -  cavolo. 

rAga,  n.  -  decrepit 

RAGADE,  n.  -  disces 

RÀGDU,  n.  -  decrep 

RAGGì,  n.  -    caso,   ; 

tradizione,  storia,  epoc 

RAGi,  n.  -  miracolo, 

RAGiACiù,  V.  di  forr 

accresc.  Tema  ragiadd 

imperf.  ragiaddèy-tè  ;  pe 

dèrOy-tèra;    partic.  rag 

inf.  costr.    ragiaciùf  - 

comprimere,  calpestare 

racAatè,  n.  -  calpe 

rakokAka,  n.  -  indo\ 

gone;  matrimonio. 

RAMMAU,  V.  di  forma 
Tema  rammàa  -  Pas; 
rammàè  ;  perf.  rammàèr 
rammàelàn  ;  inf.  costr.  r 
inverminire. 

R ANIMÒ    e    RAMÒ,    n. 

verme  solitario,  tarlo. 
RAMÒDA,  n.  -  fiirfal 
rAnda,  n.  -  ri  peti  zi 

RANFACIU,    V.    di    fon 

accresc.  ?  Tema  raufudi 
imperf.  raufaddi\-tc\ 
f adderà, -tèra;  partic.  rai 
inf.  costr.  rattfaciùf  - 
care,  dimenticarsi.  Ka 
;  immemore;  inraufacii\ 

RARAFAMÈ,  agg.  -  p 
RARARSU  e  RARASC,  V 

semplice.  'Wmxrararsù 
Pass,  imperf.  rardnè 


r 


perf.  rararsira  e  rarasèra;  partic. 
rararstlàn  e  rn^aietàn;  inf.  CDSlr. 
rararsùf  e  rarasùf  -  penJere, 
losgendcrc,  crocifiggere,  appic- 
ewe,  essere  apptso,  sirangolarsì. 

RARE,  n.  -  canna  od  erba 
palustre. 

RAKÈ  e  EURiÉ,  lì.  -  pantann, 
mota,  fango. 

BARÒ,  n.  -  pelle  da  mettersi 
tulla  bestia  prima  tlella  sella  o 
Ìe\  carico  (Ch.). 

RASsu,  T.  di  forma  semplice. 
Tema  rossa  -  Pass-  impcrf.  rassè; 

Crf.  rassira  ;  partic.  rassetàn  ; 
f.  coslr.  rassrif  -  agiure. 

RMAÈ,  agg.  -  ragionalo. 

RAWAclsu,  V.  (li  ^rma  caasa- 
tìta.  Tema  raiuacisa  -  2.  pers. 
frct  o  fui,  rawacìfla;  pass,  im- 
fat  rav-'acisè-,  peTf.rawacisira; 
partic.  rawtuiselàn  ;  inf.  costr. 
wwadsùf;  far  compire,  adempire, 
perfezionare. 

RAWAat,  V.  di  form.i  attiva 
,«ccTc£c.  Tenia  rawadda  -  Pass. 
Enperf.  raiiiaddi,-té  ;  perf.  rau'ad- 
UrOi-tìrai  panie,  rawaddelàn; 
bf.  cosir.  rauiaciùf-  finire,  com- 

E're,  adempire,  terminare,  per- 
lionare  ;  osservare,  guardare 
«nirc  un  lavoro,  le  s^ 
«  mangiare  ecc.)  {VnX 

UWaouCn),  n.  -  line,  icr- 
BÙne. 

BAWANlTl,  avv.  -  finalmente. 

RÈ,  n.  -  capra.  Plur.  rdta. 
(lache  ui). 

lEBStsc,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  rebsisa  -  Pass,  imperf. 
rollìi;  perf.  rebsisèra;  partic, 
riiiUetàn  ;  inf.  costr.  rebsisàf  - 
fligellare. 

RÈBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  reta  -  Pass,  imperf.  relè; 
fwì.ribira;  partic.  rel'cti)n;  inf. 
WMr.  rebùf;  inf.  pass,  nbàmu  e 
'KÌanu  -  percuotere,  flagellare. 

REBtJ,  n.  -  nervo. 

KEEFA,  n.  -  cadavere  (cfr.  rifa'). 

REeti,  n.  -  capra,  Corbissa 
'^lì,  caprone  (cfr.  réti).  • 

VoL.  [TI. 
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RÉFA,  n-  -  cadavere,  Ri-fi 
gala,  carogna. 

REFiÉNSA,  (Ch.)  n.  -  capelli, 
peli.  RejUnsa-buohà  o  boba,  peli 
del  fossetto  sotto  il  bracciu; 
rejiènsa-iggia,  ciglia;  refiiiisa-fii- 
guani,  peli  del  naso  (Ch.). 

REGGiAciU,  V,  di  forma  attiva 
accresc.  Tema-reggiitdda  -  Pass, 
imperf.  reggiaddi,-ti;  perf.  rt^- 
giaddira,~lira  ;  partic.  reggìad- 
ddàn;  itif.  costr.  reggiacìùf  - 
calciare  (del  cavallo)  (P.  Leon). 

REGiGl,  n.  -  mika. 

REMÉccTA,  agg.  -  gravida  (per 
gli  animali). 

remEccìu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  remeccia  -  Pass,  im- 
perf. remeccii;  perf,  remecciéni; 
partic.  remucielàni  inf,  costr, 
rcmeccii'if  -  ingravidare  (degli 
an  insali). 

RENFACitj,  vedi  ranfacià  -  scor- 
darsi. 

RENFATÈ,  n.  -  dimenticanza. 

REBlT,  n.  -  bagno. 

KÉRiTA,  n.  -  asciugamano. 

RÈRiTU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  rer'ila  -  Pass,  imperf.  re- 
rilé)  perf,  rerilèra;  partic.  reri- 
letàn;  inf.  costr,  reniùf  -  asciu- 
gare. 

RÉTI,  n.  -  capra. 

RiBÙ,  n-  -  tendine,  nervi  (cfr. 
rebù). 

RiEFA,  n.  -  cadavere  (cfr.  rè/ii  ). 

rifGmsa,  n.  -  capelli,  peli, 
crine.  Rifeina  mnlali,  chioma; 
rifinsa  dera  (dai  lunghi  capelli) 
capelluto;  rifinsa  òìà,  lana  (cfr, 
rtfima). 

RIGA,  n.  -  ramo  per  nettarsi 
.  i  denti. 

RlGu,  V,  di.  forma  semplice. 
Tema  riga  -  Pass,  imperf.  righe; 
perf.  righerà  ;  partic.  righelàii  ; 
inf.  costr.  rigt'if,  pulire,  nettare 
(dei  denti). 

HiKA,  n.  -  scaia. 

RiKicciÀ  e  RiKlciA,  n.  -  pome 
sospeso  di  liane  (Gì.),  ponte  di 
legno  (P.  Lc-on),  scala. 
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RiRlTU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  rirlta  -  Pass,  imperf.  ri- 
ritè;  perf.  riritèra;  partic.  ririie- 
fàn;  inf.  costr.  riritùf  -  fregare. 

RÌRMA,  n.  -  formica  bianca. 

RÒBA,  n.  -  pioggia. 

RÓBi  -  ippopotamo. 

ROBStsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  robsisa  -  Pass,  imperf.  roh- 
sisè;  perf.  robsisèra;  partic.  rob- 
sisetàn;  inf.  costr.  robsisùf  ~  pio- 
vere, far  piovere. 

RÒBU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  roba  -  Pass,  imperf.  ròbe 
(hin)  ;  perf.  ròbhra  (hiti)  ;  partic. 
róhetàft'y  inf.  costr.  ròvùf-  piovere. 

ROGA,  n.  -  angolo,  cantuccio. 

ROGA,  n.  -  cordoni  dello  sto- 
maco. 

RÓKA,  n.  -  tamarindo. 

ROò,  n.  -  zucca  al  burro. 

RÒRisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  rorisa  -  Pass,  imperf.  rorisè; 
perf.  rorisèra;  partic.  rorisetàn; 
mf.  costr.  rorisùf  -  beffarsi. 

RÒRISU  e  RORÒ,  n.  -  buffo- 
neria, gagliofferia. 

ROROMSìsu,  V.  di  forma  causa- 
tiva. Tema  roromsisa  -  Pass,  im- 
perf. roromsisè;  perf.  roromsifèra  ; 
partic.  rorotnsisetàn;  inf.  costr. 
roromsistif  -  tremar  di  paura. 

RUKji,  n.  -  hùteo  au^ur  (della 
filmigli  a  dei  falchi). 


RUTIÈ 
RUKÙTA,  n.  -  polpo,  pC 

rukuttC,  n.  -  istrumei 
battere  e  rendere  uguale 
dei  letti  (Ch.). 

RUKÙTU,  V.  di  forma  se 
Tema  rnkitia  -  Pass,  itap 
kuVe\  perf.  rukuUra;  par 
kutetàn;  inf.  costr.  rukiitù 
tere,  percuotere,  bastonai 
ventarsi.  Il  verbo  ruhitn 
anche  per  lo  schioppo.  E: 
rukutùf  dufè^  è  venuto  pe; 
o  sparare  lo  schioppo, 
struisce  col  dativo  isìtti 
battilo  (Ch.). 

RUMicciÀ,  n.  -  avvoltoi 
tropofago),  aquila. 

RUMMÀNA   e   RUMMAkI,  lì 

lograno,  melogranato.  A 
ve  ne  sono  delle  piante, 
di  fresco  da  Gimma^  le 
hanno  orli  dei  frutti  che 
veduti  immaturi;  dicono 
piante  siano  venute  dalle 
(Ch.). 

RUòBi,  n.  -  mercoldi. 

RUÓBSU,  V.  di  forma  cai 
(far  piovere).  Hin  ruób^ 
piovere  (Ch.). 

RUÓBU,  v.  di  forma  sei 
(piovere).  Hin  niòha,  piove 

RUTIH    (Ch.)     e     RLTTÉ, 

conno,  pudende  della  dor 


s.  Consonante  che  fa  talvolta 
iC  veci  di  congiunzione  copula- 
tti.  Essa  si  aggiunge  in  fine 
I  parola  e  vale  come  \'f  per  fi. 
\  Olai,  rès  sàas,  kótiòs,  gangòs, 
'  s,  kamadis,  garbai,  iàafis, 
ài,  missiris,  hundùma  ar- 
ai»'. E  pecore,  e  capre,  e 
"  '  ; ,  e  buoi ,  e  muli ,  e 
.,,  e  frumento,  e  orzo,  e 
!f»/.  e  fave,  e  lenticchie,  tutto 
"«  trova. 

s*,  particella  affissa  de!  pro- 
"ic  possessivo  di  ?.  persona 
chilc  -  suo  (di  lui), 
iii,  n.  -  vacca,  plur.  sAnoti. 
i  femèccia,  vacca  gravida. 
sJUla,  n.  -  vergogna. 
UB*G|,  n.  -  vacca  selvatica. 
UBAKù,  n.  -  zucca  da  idro- 
.  Vaso  di  giunchi  simile  ad 
i>  grande  zuccheriera  (Ch.). 
siBATA  e  SABBATA,  n.  -  fascia, 
pnin,  cintura,  turbante.  Sabbàta 
[*'<*,  Wflia    o   IVakajò,    arcoba- 
«10,  iride  (fascia  di  Dio). 

,  -  peli  del  membro. 
SABUPPiÉ,  n,  -  rospo. 
su>Acò,  n,  -  febbre  intermit- 
tnte. 
s\in-FA,  num,  ordin.  -  terzo. 
lAOAFÀTTi,   avv.   -    in   terzo 

1  i^oakAta,  n.  -  suffragio  pei 
[•"irtì;  elemosina. 

saddetafa,  num,  ordin,  -  ol- 
ivo. 

^ADDBTAUA,  num.  Card.  -  ot- 


um.  ord.  -  ot- 
tantesimo. 

SADOÈTi,  num.  card.  -  otto. 

5ADÈKA,  sadekAt  e  sadekAta, 
n.  -  elemosina,  suffragio  pei 
morti  nel  quarantesimo  giorno. 

SADl,  num.  card.  -  tre. 

SAFA,  n.  -  mezzogiorno. 

safarA,  n.  -  campo. 

SAFARTA,  n.  -  misura  per  gra- 
naglie. 

safAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sa/ara  -  Pass,  imperf. 
sùf are  ;  peri,  sa f arerà  ;  partic.  in- 
farelàn;  Inf.  costr.  j(i/iiril/- mi- 
surare; pensare,  meditare  (meta- 
foricamente). 

SAFÉRA,  n.  -  misura  ;  imma- 
ginazione. Dugdùina  iafira,  cu- 
cito (misura). 

safèru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  safera  -  Pass,  imperf,  sa- 
firi;  peif.  saferéra ;  partic.  safe- 
relàn;  inf.  costr.  saferùf  -  mi- 
surare, bilanciare. 

sAfi,  agg.  -  largo. 

sagAda,  n.  -  adorazione,  de- 
vozione. 

SAGADU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sagada  -  Pass,  imperi,  sa- 
gadi;  perf,  sagadha;  partic.  sa- 
gadelàn;  inf.  costr.  .lagadiif  - 
pregare,  adorare. 

sacAl,  num.  card.  -  nove, 

SAGALA-FA,  num.  ord.  -  nono, 
novennio. 

sAGALfi,  n.  -  voce,  parola, 
ordine.  Sagtilè  molilli,  per  la  pa- 
rola del  re. 
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sacaltAha,  num.  card.  -  no- 
vanu. 

SAGALTAMAfA,  num.  Card.  - 
novantesimo. 

SAGETTA     e     SAGGETTA,      D.     - 

serva,  concubina. 

SAdìll,  n,  -  razza,  stirpe,  fì- 
miglia ,  tribù ,  semenza.  Saéìiì 
nàma,  genealogìa  della  famiglia, 
tradizione  della  famìglia. 

SAHTi,  n.  e  avv.  -  ora, 

SAiTAN,  n.  -  diavolo,  demonio, 
genio  cattivo,  maliardo. 

sin\,  n.  -  terreno  basso,  bas- 
sa piano. 

sakAlu,  V.  di  fortna  semplice. 
Tema  Sfikalii  -  Pass,  imperf.  ja- 
kalè;  perf.  sùkalèra;  partic.  sa- 
kaietàn;  inf.  costr.  sakaiàf  -  ab- 
bottonare, affibbiare. 

sAKA[(A,n.-ambÌadura,  ambio. 

SAKARÙ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sakara  -  Pass.  ìmperf.  sa- 
kari;  perf.  lakarèra;  partic.  io- 
kareiàni  inf.  costr.  taìarùf  -  pi- 
gliare o  dar  l'ambio. 

sakayC,  n.  -  anello  delle 
gambe. 

sAku,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  saka  -  Pass,  imperf.  sakè\ 
perf.  sakira;  partic.  tujlffiìn  ;  inf. 
costr.  sakiif  -  far  largo,  aliar- 
li are,  scoprire. 

SAKURA,  n.  -  collana  di  cavalli, 
sonaglio,  sonagliuzEo. 

sAla,  n.  -  coito. 

SAUH,  n.  -  saluto. 

SALE,  n.  -  vergogna  (cfr. 
lutila). 

SALFADU.  v.di  forma  semplice. 
Tema  sol/aila  -  Pass,  imperf. 
fdfadi;  perf.  salfadtra;  partic. 
falfadetàn;  inf.  cusiv.  salfadùf - 
rifpcttarc. 

SALFAisu,  V.  di  forma  causa- 
liva.  Tema  salfaita  -  Pass,  im- 
perf. salfaiit;  perf.  salfaisira; 
partic.  Ki//i»ii;/iti  ;  inf.  costr.  jfl/- 
l'aisiì/  -  incutere  timore. 

SAtFl,  agg.  -  rispettabile. 

&ALGAN.II.  -  consiglio,  assem- 
blea. Saldali  mòli,  consiglio  reale. 
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salgAsu,    V.   dì  forma  sci 
plicc.  Tema  salgana  -  Pass.  ii__, 
perf.   salgane;    perì,   ialganèrt^ 
partic.  salganelàn;  inf.  costr.  tal- 
gani'if  -  consigliare. 

SALPA,  age.  -  lieve,  lesero. 
Kelbi  salpa,  debolezza  d'animo;, 
ine  osta  Die. 

SALPACiC,  V.  di  forma  anivu 
accresc.  Tema  salpadda  ~  Pa»J 
imperf.  salpadJi,-ti;  perf.  «*-J 
paddira,-IÌra ;  particip.  talpad- 
deliin  ;  inf.  cosir.  saipaciùf  -  al- 
leggerire. 

SALPtuA,  o.  -  leggercKxa,  de- 
bolezza, fiacchezza. 

SALPisu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  salùtsa  -  Pass,  imperf.  sal- 
pisi; peri,  salpisira;  partic.  «/- 
piselàn  ;  inf.  costr.  salpisùf  -  far 
lieve,  alleggerire;  umiliare,  di- 
spregiare. 

SALPO,  agg.  -  lieve. 

sAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sala  -  Pass,  imperf.  sali; 
perf.  salirà;  panie.  saltt&n;\a(, 
costr.  saldf  -  congiungersi  in 
coito. 

sAma,  n.  -  burro  fresco,  con- 
servalo per  medicin; 

SAMACiu,  V.  di  forma  attivi. 
accresc.  Tema  samadda  ~  Fast. 
imperf.  siimaddè,-li\  perf.  xtfMdi- 
dtra,-tira\  panie,  samaddttèni 
inf.  costr.  samanùf  -  rapire. 

SAMAI,  n.  -  cielo.  Samàì  gtf 
fàccia,  ciclo  azzuno.e  cielo  fosco. 

sambAfa,  n.  -  festa.  SanU^itm 
liana,  sabato;  sambàla  guddà^ 
domenica. 

SAHMU,  n.  -  cervello. 

SAMSIsu,  V.  di  forma  causativi^ 
Tema  samsisa  -  Pass.  impcrC 
samsisi;  perf.  samsisira;  pgrlic^' 
samsisetàn;  inf.  costr.  iamsisùf~ 
far  rapire. 

SAHU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sama  -  Pass,  imperf.  tsmài 
perf.  samira  ;  partic.  samtlàm  ; 
inf.  costr.  samùj;  inf.  pass.  »4- 
màmu  -  rapire,  rubare  (con  y'\a- 
Iciixa),  estorcere;  maaomcllcrCt 


S\ML'UA 

ijccheggiare,  devastare;  assas- 
lÌQire;  accaparrare;  cocrampere, 
putrefare. 

SAKimA,  a^g.  -■  superbo,  va- 
nitoso. 

sAka,  pronome  dimostrativo  ; 
voce  dell  accusalìvo  per  ambo  i 
generi  enumeri  -  quello,  quella, 
quelli,  quelle. 

sakAttI,  pronome  dimostra- 
tivo; voce  pei  casi  obliqui  del 
singolare  e  del  plurale  -  a,  da, 
Ji,  verso  quello  etc. 

SAKCA,  n.  -  bue  grasso. 

sAKt,  particella  affissa  del  prò- 
nome  di  3.  persona  plurale  - 
loro. 

SAXKA,  n.  -  tavola,  asse. 

ìAkók,  n.  -  maodra  di  vacche 
(vedi  jJa). 

SANSELÈT.  n.  -  catena  di  ferro 
per  i  delinquenti. 

SAKADù,  agg.  -  verde,  color 
^'crba. 

SARBÀ,  n.  -  polpaccio  della 
gamba, 

5AKDX,  agg.  -  diligente,  sol- 
lecito. 

SARDA,  n.  -  fretta,  sollecitu- 
dine. 

fABD.utA,  n.  -  importunità. 

stRDAXE,  avv.  -  prestamente. 

URDAMU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sardonia  -  Pass. 
imperf.  sardami  ;  perf.  sardamìra; 
panie  iardamelàn  ;  inf.  costr.  sar- 
dflmù/- affrettarsi,  sbrigare,  spe- 
dire. Kaa  sardàmu,  attivo;  kaii 
mardàmu,  lento,  tardivo. 

sutDiUA,  n.  -  cane  selvaggio, 
volpe. 

SARÈ,  n.  -  cane.  Plur.  Saróla 
'drin  marràlu ,  cane  idrofobo, 
arrabbiato;  ior«n(/(i/a,  volpe  (vedi 
'ari\da). 

ukIti,  n.  -  asparago. 

SÀRuu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sarma  -  Pass,  impera  sar- 
"lì;  perf.  samtèra;  partic.  sar- 
"irtm;  inf.  costr.  surmùf  -  cnn- 
«niìrc. 

URJiU,  V.  di  forma  semplice. 


Tema  sartia  -  Pass,  imperf.  sanie; 
perf.  sarnéni  ;  panie,  sarnttàii  ; 
inf.  costr.  .wrH»/-  manomettere, 

SARVA,  n.  -  gamba  (cfV.  sarhà). 

sasXbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sasnba  -  Pass,  imperf.  sn- 
sabi;  perf.  sasabira;  partic.  sa- 
sabelàn;  inf.  costr.  snsabùf  -  ac- 
carezzare (vedi  meglio  sosòbii). 

SASSABATI,  n.  -  massa,  mole. 

SassAbu,  t.  di  forma  semplice. 
Tema  sassaba  -  Pass,  imperf. 
sassaie  ;  perf.  sassabèra  ;  partic. 
sassabclàn;  inf.  costr.  sassahùf - 
riunire,  radunare. 


SATAWA,  n. 


giovialità. 


SATTù,  n-  -  irrisore,  deri- 
sore, istrione.  Saltò  mòli,  istrio- 
ne regale. 

sawAni,  avv.  -  eternamente. 

scEDEAN,  n.  -  orina. 

scEiTAN,  n.  -  diavolo,  de- 
monio (vedi  sailàn). 

SCELA,  n.  -  sotterraneo. 

scei.latE,  agg.  -  tortuoso. 


scENATSA,  n.- membro  virile. 

scENFù  e  scenfO,  avv.  -  ul- 
timamente (cfr.  gcn/ii). 

SCEKIÈ,  n.  -  giugno. 

scERiAN,  n.  -  orina  (vedi  str- 
diàn). 

sciakAl,  n,  -  cane  selvaggio. 

sciakarA,  agg.  -  aspro,  pun- 
gente. 

SCIALI,  n. -li;gno  pianiatn  in 
terra  per  legar  Eesiie  (Ch.). 


di  vetro. 

5C1AN,  num.  card,  -  cinque. 

sciANAFA,  num.  ord.  -  quinto. 

sciANi,  lo  stesso  che  sciati  - 
cinque. 

SCJANKALLA,  n.  propr.  -  negri. 

SCIANTAM   C   SCIANTAMA,     num. 

card.  -  cinquanta. 

sciANTAMAFA,  Hum.  ordin.  - 
cinquantesimo. 

sciAÒ,  n.  -  cosa. 

SCIARPA,  n.  -  pasto.  Sciàrfa 
ganamàli    (pasto    del    mattino^ , 
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colazione.    Si    usa  con  metatesi 
sciàfn  (cfr.  ciàfn,). 

saAsciAHA,  n.  -  collana. 

SCI  LATI,  n.  -  carbone  (cfr. 
cilàii). 

sciuAla,  n.  -  asta  della  lancia. 

5CIOf£,  n.  -  tabacco  in  foglie 
ritorte  (Ch.). 

SCI OM BORO,  n.  -  piombo. 

scioTALA  e  scioTELÀ,  n.- col- 
tello simile  a  quello  degli  Adii; 
coltello  grosso  da  soldato. 

sciBKl,  n.  -  inganno,  gher- 
minella. 

sclsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  scisa  ~  Pass,  imperf.  scisi; 
perf,  scisèra  ;  panie,  sc'uetàn  ;  inf. 
costr.  scisùf  -  digerire. 

sciULLUDA,  a.  -  ciuffo  di 
crini  che  è  sulla  fronte  del  ca- 
vallo. 

sciUNKURTÀ,  n.  -  cipolla. 

SCIUNKURTA    HADl,   n.   -    aglio. 

SÉA,  n.  -  pensiero. 

sÈFi,  n.  -  spade, 

SEFEFl,  n.  -  cera  che  viene 
a  galla  nel  far  l'idromele  (Ch.). 

SEC  HE  HE,  avv.  -  dopo. 

SKGHNó,  agg.  -  cornuto,  becco. 

SEORlsA,  n.  -  specie,  qualità, 
genere. 

se£5i,  n.  -  stirpe.  Segttì  mòli, 
nobile  .  seme,  semenza,  germe, 
germoglio;  frutto  (cfr.  saghi). 

SEHATU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sehala  -  Pass,  imperf.  se- 
hali;  pcrf.  sehalira;  panie,  se- 
halelàn  ;  inf.  costr.  scbalùf  -  spic- 
ciare. 

SEiTAX,  n.  -  demonio,  dia- 
volo (cfr.  saitàn  e  sccitàn). 

sEKACil',  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  sekadda  -  Pass, 
imperf.  sckaJdè,-ti;  perf.  seltaJ- 
dira,'tira;  partic-  sekaddtlàn;\aì. 
costr.  sikaciùf  -  sorridere. 

SEKATfi,  n.  -  smorfia. 

sÈKi;,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  sehi  -  Pass,  imperf.  seki  ; 
perf.  stkira;  partic.  lektlàti  ;  \i\f. 
costr.  stkiìf  -  sorridere. 

SELBl,    n 


SERRACI  0 


senJ 


sELti,  n.  -  censo. 

SEHABALù,  n.  -  interpret^fl 
cimanno.  ' 

SEMABALU,  V.  dì  fomia  sa 
pjice.  Tema ^«mutn/a  -  Pass.  imp. 
semabalè;  perf.  semabaUra ipivt. 
semabaUtàn;  inf.  costr.  ianaha- 
li'if  -  dichiarare,  tradurre,  sfà 
gare.  ^*" 

sEUANò,  n.  -  tessitore. 

SEHMU  e  sehU,  d.  -  ccrvri 
cucuzzolo  (cfr.  sammù). 

SENAPI    e    SEVAFlSCIA,   C 

n'apa,  mostarda. 

senAra,  n.  -  avena. 

senselEta,  vedi  sansflèl  - 
tena. 

sEnsisu,  V.  di  forma  sempt 
Tema  sensìsa  -  Pass.  ìmpnl.i 
sisè;  peri,  sensisèra  ;  piiac.  m 
selàn;  inf.  costr.  srnsisàf  - 
entrare,    introdurre,    iraspn 

SENTÌ,   n.  -  piccolo  colti 

sèmi,  V.  di  forma  sempl 
Tema  sena  -  Pass,  imperf.  t 
perf.  smira;  partic.  ^^ir/àn; 
costr.  senìif  -  entrare  o  ril 
nare  in  casa,  in  patria  delle  | 
sone;  penetrare. 

senO,  V.  di  forma  sempl 
Tema  sena  -  Pass,  imperf.  « 
perf.  senèra;  partic.  5<>K/iln; 
costr.  senùf  -  sembrare. 

SÉRA,  vedi  sèrra. 

SEREPStsA,  n.  -  aja(luoga 
battere  il  grano). 

sEREPslsu,   V.   di  fbmu  ( 
sativa.    Tema  seriptisa    -    t 
imperf.  scrtpsìsì;    perf.   urt^ 
sira  ;    partic.    strtpsisetàm  ; 
costr.  serepsifùf-  battere  Ìl  gì 

SÈRRA,  n.  -  abitudine,  costa 
uso,  legge,  decreto,  ordine,  i 
hamà,  cattivo  uso;  sirrA  I 
legge  vecchia  ;  lérra-hi»,  coti 
del  paese  ;  Sérra-iyokajòt  ax 
damenti  di  Dio. 

SEUKAciu,  %'.  di  forma  iti 
accresc.  Temi  ttrradda  - 
imperf.  serraddi,-ti  ;  perf.  h 
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X)5tr.  serraciùf  -  ordinare,  proi- 
lire.  Kaa  serrati,  ordiruio,  proi- 
ùto. 

SERKATA,  n.  -  legge. 

SttC,  n.  -  membro  \irile. 

SÈSNi,  n.  -  razzo,  specie,  gc- 
acie. 

sÈv,  V.  lii  forma  semplice. 
Tema  sia  -  Pass,  imperf.  sii  ; 
perf.  stira;  partic.  sietàn;  inf. 
tosu.  wù/  -  credere,  pensare. 

SHANNÀc,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  shannàa  -  Pass.  \m- 
^.  sbannài;  perf.  shaitmUra; 
pulic  sèannàelàn;  inf.  costr.  lAfifi- 
tìùf  -  confessare. 

Si,  paitìcella  affissa  del  pro- 
nome possessivo  dì  3.  femminile 
n»  (Ji  lei)  ;  voce  dell"  aecu- 
Ulìvo  del  pronome  di  2.  per- 
ioaa,  te. 

SIACI,  avv.  -  poscia.  Siaci  iga, 
in  a\TenÌre. 

SIBILLA,  n.  -  ferro,  agg.  ferreo. 
StìWfl  d'ima,  rame,  ottone;  sì- 
\\lh  arkàli,  manette. 

sicciO,  agg.  -  feccioso. 

sicciO,  n.  -  feccia  (di  birra), 
«dimenio  ,  deposizione  ,  fou- 
<Iiccia. 

SUA,  n.  -  pietra  nera  e  forte 
[Ou). 

siDAXA,  n.  proprio  -  abissino 
Jdl'imaria  in  generale,  cristiano; 
ibiianie  di  Kaffa. 

smiNNi,  n.  -  alternativa. 

iiF,  voce  del  pronome  di 
i-  pets.  del  caso  dativo  -  a  te, 
pwie. 

ilssA,  n.  -  avoltoio. 

^Ksu,  V.  dì  forma  causativa. 
Tenai/itia  -  Pass,  imperf.  siksi; 
pdf.  sìkiira  ;  partic.  sÌKselàn  \  inf. 
tOfa.  sìksiif  ~  fischiare,  sibilare. 

itKU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tika  -  Pass,  imperf.  siki\ 
feri,  tikira;  partìc.  sikelàn;  iof. 
WHr.  sikùf  -lar'largo,  muovere. 
V.negat.  ensìkìu,  non  ti  muovere. 

sUc,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  sika  -  Pass,  imperf.  siki: 
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perf.  sikira;  partic.  sikclàn;  inf. 
costr.  sikùf  -  sibillare,  fischiare. 

s!Kf,  n.  -  fischio,  sibilo. 

SILA,  prep.  ed  avv.  -  prima, 
innanzi. 

slLBA,  n.  -  piede. 

SILI,  n.  -  immagine,  figurai, 
pittura. 

siMALA,  n.  -  canna  (di  bantbii). 

siMHiRA,  n.  -  uccello;  1.  ma- 
lattìa prodotta  dagli  uccelli  (Ch.). 
Simbirà  halkàni,  pipistrello,  not- 
tola, siiribirà-echera,  upupa. 

stMBO,  n.  -  ingegno. 

slMBÓ,  n.  -  dispiacere. 

simRnsa,  prep.  -  incontro,  al- 
l'incontro. Simènsa  dàkii,  andare 
incontro. 

sImu,  V.  dì  forma  semplice. 
Tema  sima  -  Pass,  imperf,  sìmi; 
perf.  simira;  panie,  simclàn;  inf. 
costr.  simùf  -  andare  innanzi, 
procedere,  andare  incontro. 

simOdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  simuda  -  Pass,  imperf. 
simudi;  perf.  simudira;  partic. 
simudelàn;  inf.  costr.  simudiif  - 
andare  innanzi  ;  occorrere. 

SIN,  n.  -  chicchera. 

sindekAmo,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sindekmna  -  Pass. 
imperf,  sìndekamé;  perf.  slndekii- 
mira;  partic.  sindekameiàn;  inf. 
costr.  sindekamùf  -  inquietare. 

smoÓRSu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  siiigorsn  -  Pass,  im- 
perf. sin^orsi;  perf,  siiigorsèrà; 
partic.  stngorselàn  ;  inf.  costr. 
singorsùf  -  biasimare. 

siNKULÈ,  u.  -  servo, 

siNsitJNt,  n.  -  alternativa  di 
amore  e  d'odio. 

siNTl,  n.  -  temperino  (cfr. 
spilli). 

slNU,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  Sina  -  Pass,  imperf.  sinè; 
perf.  sinira;  partic.  siniti'iir,  inf. 
costr.  sinùf  -  entrare  (cfr,  sèmi}. 
purgatorio    (dei 


SIÓL, 

missionari). 
SlRBA,  n. 
zatore. 


■  canto,  ballo,  da- 
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siRBACib,  V.  di  forma  attiva 
acercsc.  Tema  strbaddn  -  Pass, 
imperf.  sirb<lddi,-li;  perf.  sìrhad- 
dira,'tèra  ;  panie,  sirbaddelàn  \ 
inf.  costr.  sirbaciùf-  saltare,  can- 
tare. 

sìRBi,  n.  -  canto. 

siHBisiso  e  slRBisu,  T.  di  forma 
causativa.  Tema  sirbisisa  e  j/r- 
bisa  -  Pass,  imperf.  sìrbìsisi  e 
sirbisi;  pcrf.  sirbisisira  e  sirbisèra; 
partic.  sirbisiselàn  e  Urbisttàn  ; 
iiif.  costr.  sirbhiiùf  e  sirbistif  - 
ùr  cantare,  ballare. 

slRBiTU,  n.  -  danzatrice. 

sirbC,  n.  -  danzatore. 

siRBU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sirba  -  Pass,  imperf.  »>W; 
pcrf.  sirbira;  p^nicsirbetàn-,  inf. 
costr.  sirbiif  ~  cantare,  ballare, 
saltare  (11  Chiarini  scrive  sirhit). 

s[RÉ  e  siRHÈ,  n.  -  letto,  let- 
tiga, seggiola. 

siRTl,  n.  -  passo  difficile. 

siTT!,  voce  del  pronome  per- 
sonale di  2.  persona  pei  casi 
obliqui  -  di  le,  a  te,  ti,  eie. 

^ÒBA,  n.  -  inganno,  bugia; 
menzogna,    falsità;  -mentitore. 

sùBA,  agg.  -  falso. 

SÒBDU,  n.  e  agg.  -  menti- 
tore, bugiardo;  furto,  inganna- 
tore; falso. 

SÙBDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sobda  -  Pass,  imperf.  iobdè; 
perf.  sobdèra:  partic.  sabJelAii; 
inf.  costr.  sobditf  -  scusare. 

sÓBi,  n.  -  aurora. 

soBO,  n.  -  patrocinio,  prott^ 
zionc. 

soBOKA,agg.  -  duplice,  doppio. 

sÓBt,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tiha  ~  Pass,  imperf.  sebi; 
perf,  iòbira;  partic.  jo'm/iÌw;  inf. 
costr.  sóbìif  -  mentire,  incolpare, 
imputare.  Kan  insobnt,  sincero. 

soc,  n.  -  pexio  di  pane. 

50cci6a,  n,  -  moto,  movi- 
mento. Laflì  iocìia,  terremoto. 

socciùsc,  V.  di  forma  causai. 
Tana  niccìósa  -  Pass,  imperf, 
socciiJsè;  pcrf.  soceiótèra;  partic. 


iòiùf    I' 
tare. 

lice   dÌH 

terr^H 

forma" 


sAfa 
iacciòselàn;   inf.   costr.  sotciósùf 
-  muovere,   smuovere,  agitare, 
scrollare;  mescolare.  Hin  soedésa, 
si  agita,  si   muove   (si    dice    ■" 
cosa   che    non   sta   fcrraa,   "" 
dente,  d'un   palo  6tto  i 
(CI..). 

socciÒL'  e  sOcciu,  V.  di  forma  ■ 
semplice.  Tema  socciòa  e  saeeia  - 
Pass,  imperf.  socciòi  e  saeeiì  ;  pcrf. 
socciòira  e  socdira;  partic.  Mf- 
ciùelàn  e  soccielà»;  inf.  coslrjf 
soeciàùf  e  socdùf  -  scuotere,  t 
lare,  muovere,  dimenare, 
scolare;  eccitare.  Kan  imoccit^ 
immobile. 

SODA,   TI.   -   timore, 
spavento,  paura,  orrore,  1 

soDAclsu  (anche sodaccisu)t\ 
di  forma  causativa.  Tema  (« 
elsa-  Pass. imperf,  sodaciti; . 
sodacisii-a;  partic.  sodaci telàn;  ìid 
costr.  sodacisùf  -  far  temere,  spa-" 
ventare,  atterrire.  Kan  todanfo. 
spavt 


;vole 


bile,  abbom. 
formidabile 
ostro 


irre^B 
itti^V 


ichio  _ 
damenie. 

sodacisCf,  n.  -  minaccia. 

soDACiU,  v.  di  forma  atti»! 
aecresc.  Tema  sodadda  -  PtS9. 
imperf.  sodaddè,'tè\  perf.  tcJaJ- 
dira,-lira  ;  partic.  sodadJtlàm  ; 
inf.  costr.  sadaciùf  -  temere,  ava 
paura,  spaventarsi,  pavenUtg 
esitare,  titubare.  Kan  u>daeià'\ 
sodàln,  pasillanime,pusillaiiiia  , 
V.  negat.  iusodalin,  non  aifj 
paura;  insodalii,  ardito; 
Un,  coraggio;  Itati  insoJtmt,  I 
trepido. 

soDATf.,  agg.  -  svergogni^ 

sODDA,  n.  -  genero;  cognar 
patrigno;  figliastro. 

sOddoma,  nuni.  card.  - 

sODDO)iA-FA,  num.  ord.  - 
tcsimo. 

soDDOurroKMrA,  nam.  ordtf 
trentunesimo,  trentesimo  pria 

.■KiDDOMiTòKKO,  oum.  Card.* 
trentuno. 

sÒFA,  n.  -  tagliabosca. 


SÒKU" 
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soFUlt,  agg.  '  levigato. 

sop£.  agg.  -  eleggibile. 

SOFSlSi;,  V.  di  forma  caus.it. 
Tcnu  jo/fijii  -  Pass,  imperf.  sof- 
iiti;  perf.  ssfsisira;  panie,  sof- 
ùiiHh;  inf.  coslr.  sopisùf  -  far 
iriTagliarc. 

soGGÓ,  n.  -  legature  secche 
di  costa  di  foglia  d'emel  (Ch.). 

socHlnoA,  n.  -  saie. 

SOGHSÒ,  n,  -  adulterio. 

sodilo,  n.  -  concubina. 

soKACiO,  V.  di  forma  attiva 
Kcresc.  Tema  iokaddn  -  Pass, 
mperf.  sokiiildè,-tè:  perf.  sokad- 
UrOj-tira;  partic.  sokaddtidit;  inf. 
n«tr,  takacìùf-  lisciare,  levigare. 

soKistsu,  V.  di  forma  causai, 
(il»  sSiu).  Tema  sokisha  -  Pass, 
impcrf.  sokisisi;  perf.  sokisisira; 

Ertic  sokisisdàm  inf  costr.  so- 
isùf,  far  lisciare,  levigare. 

«ÓKKA,  n.  -  tradimento,  spio  ne. 

sdKKA,  agg.  -  fuggiasco. 

SùKKiTt;,  n.  -  disertore. 

iiiKKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tcnu  sókka  -  Pass,  imperf  sSkki; 
lerf,  sókktra  ;  partic,  sókketàn  ; 
nf,  costr,  sÓkkùf  -  fuggire  (fvir- 
tivimcnK),  tradire;  disertare,  ab- 
bindonare,  allontanarsi, scostarsi, 
/iflfl  sókkii,  traditore. 

sOko,  n.  -  pulcino. 

WKOKSU,  V.  di  forma  causa- 
lità? Tema  sokoksn  -  Pass,  im- 
férf. soìàkfi;  perf.  sokoksèra;  par- 
ie sahktflaf,  inf.  costr,  sokok- 
fùf  -  muovere. 

SÓKu,  V.  di  forma  seinplice. 
Ttmi  jtfitfl  -  Pass,  imperf.  JoW; 
prtf.  fokira;  partic.  soketàii\ini. 

'ilr.  sakùf  -  lisciare,  levigare. 

soKUout,  n.  -  pelle  conciata. 

sokdmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sokuma  -  Passi  imperf-  sa- 
^"•1^;  perì,  sokumira  ;  partic.  so- 
^iiriàB;  inf.  costr.  sokumhf  - 
J^carezzare  (cfr.  nikùmu). 
soioLiA,  n.  -  gallina  f.iraona. 
WHA,  n.  -  digiutio.  Sòma  si- 
•l'ima  (digiuno  dei  cristiani)  - 
Qiwresima  (P.  Leon). 


suMAlo,  n.  -  membro  virile. 

SOMAN,  agg.  -  inutile.  Avv. 
indarno,  inutilmente;  àka  sn- 
mìm,  inutile,  inutilmente,  in- 
darno; gratis,  senza  spesa, 

sÒMBA,  n,  -  polmone. 

sohgA,  n.  -  manzo  castralo. 

sóMi,  n.  -  digiuno.  Lo  stesso 
che  sòma. 

sùMU,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  jp-na  -  Pass,  imperf.  jum^; 
perf,  somira;  partic.  somelàii; 
iiif.  costr.  somùf  -  digiunare. 

SONA,  n.-  abbondanza. 

SONAN,  agg.  -  molto.  Avv. 
molto,  assai;  totalmente,  affatto. 
Si  adopera  per  formare  le  voci 
del  superlativo.  Sonàn  ^iir'uìn, 
eccellente;  sonàn  barò,  magni- 
fico; sonàn  linnajò,  unicamente. 

sonAn,  n.  -  mucchio,  pie- 
nezza. 

sonEsu,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sonesa  -  Pass,  imperf.  in- 
nesi;  perf.  sonesira;  partic.  so- 
neselà'i;  inf.  costr.  sonesùf  -  ag- 
giustare. 

SONNI,  n,  -  cercali  bolliti  o 
lessati  (Ch.). 

somtO,  n.  -  polenta. 

SORATA,  n.  -  cibo. 

soRATU,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  sorala  -  Pass,  imperf.  ^ii- 
ralh,  perf  sorallra;  partic.  sora- 
Irtàn;  inf  costr.  soraiùf-  cibarsi. 

sorF.sa  e  soBÈssA,  agg.  -  ricco, 
nobile  per  nascita  e  per  ric- 
chezza; grande,  dignitario,  go- 
vernatore. 

SORESSI,  n.  -  principato. 

sorEsuma  e  soRÈssuMA,  n.  - 
ricchezza,  opulenza. 

sÓRRL',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sona  -  Pass,  imperf,  sorrh, 
perf.  sorrirn;  partic.  sorrelàii; 
vai.  costr,  sorri'if  -  pascersi,  nu- 
trire, alimentare.  Kan  sòrrii,  ali- 
mento, cibo,  nutrimento. 

sòRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sera  -  Pass,  imperf  sorè; 
perf.  sorcra;  pattic,  sorctàir,  inf 
costr.  soritf  -  imbevere,  suggere. 
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sosobE,  n.  -  ingannatore. 

sosóBU,  n.  -  carezze,  vezzi, 
lusinghe,  frode,  inganno. 

sosòBii,  V.  di  forma  semplice 
(da  sóbu  con  raddoppiamento 
della  sillaba  iniziale).  Tema  so- 
soba  -  Pass,  imperf,  iOJofci  ;  perf, 
sosobèra;  partic.  sosobetàu;  ini. 
costr.  sosobàf  -  mentire  ripetuta- 
mente (Ch.),  ingannare,  sedurre, 
adulare,  lusingare,  carezzare,  pal- 
pare, mitigare,  abbonire.  Kan  so- 
sòbii,  adulatore,  lusingatore. 

sossoTL,  n.  -  moto.  Lafli- 
sossólì,  terremotò  (cfr.  socciàa). 

sossòu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sossóa  -  Pass,  imperf.  sos- 
sòi;  perf.  sossòéra;  partic.  sos- 
sàetàn;  inf.  costr.  sossóùf  -  muo- 
vere, eccitare  (cfr.  socaóii). 

sotAwa,  n.  -  giraffa. 

sdTu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  sola  -  Pass,  imperf  soli; 
perf.  salirà;  partic.  soUlàtt;  inf 
costr.  soliif  -  sdrucciolare. 

SOYAMA,  n.  -  manico  dell'a- 
ratro. 

sukkOhu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  sukkuma  •-  Pass,  im- 
perf siikkumi;  perf  sukkwnira  ; 
partic.  sukkumetàn;  ìnf.  costr. 
sukkumùf  -  sgranare  (del  grano) 
impastare. 

SUKStKU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  suksuka  -  Pass,  im- 
perf. suksuki  ;  perf.  suksukira  ; 
p.irtic.  suksukelàn;  inf.  costr.  jut- 
lukiìf  -  trottare. 

sCku,  V.  di  lorma  semplice. 
Tema  siika  -  -Pass.  ìmpcrf.  siikt  ; 
perf  n'ikira;  partic.  siiktlàa;  inf 
costr.  si'iki'if  -  rappezzare,  fode- 
rare; ficcare. 

sLku,"  V.  di  forma  semplice. 
Tema  suka  -  Pass,  imperf.  jhÌi'; 
perf.  sukèra;  panie,  snkflàii;  inf 
costr.  ;(iitù/- guardare  traverso. 

eukCuUi  V.  di  forma  semplice. 


SUTUKATI 

Tema  siikuma-  Pass,  impcl 
himi;  perf.  sukumira  ;  part| 
kumelàn;  inf.  costr.  rujbx 
strofinare,  sfregare,  stropi< 
macerare. 

sULiù,  n.  -  talpa.  i 

SULLE,  n.  -  vaso  piccdj 
SULÒ,  agg.  -  cisposo.  I 
sCni,    pron.    dimoslrati 
quegli,    quella,    quello.    £ 
sùm,  quello  li. 

SUHKUI.LÈ,  n.  -  servo,  4 
stico;  dimestichezza.  , 

suNTi;RA,n.  -  ruga;  ag| 
suNTURU,  V.  di  forma 
plice.  Tema  siinlura  -  Pai 
perf.  suiìturi;  perf.  sunt 
partic  sunturetàM  ;  inf.  cosi 
tiiràf  -  aggrinzare. 

suùBu,  vedi  sòbu  -  ma 
scùMA,  (Ch.)  a.  -  à 
(cfr.  sòma). 

suÓMu,  (Ch,>v.  di  forni 
plice.  Tema  suoma  -  Paa 
perf.  suoini;  perf.  suamèri 
ticip.  suomelàn;  inf.  costi 
mùf  -  digiunare  (cfr.  siM 
SLPA,  a.  -  salnitro. 
SL-PÉ,  a.  -  argilla. 
SDPÉ,  agg.  -  ai^illosQ 
sL*pp£,  n,  -  guado, 
sutl,  n.  -  stregone. 
suRt   e   SLR),   n.    -   I 
pantaloni. 

sLRBl,  n.  -  cervello. 

sUsL',   V.   di  forma  se 

Tema  jujrt  -  Pass,  impoi 

perf  siisira;  partic.  sastb 

costr.  tusùf  -  distaccare. 

suTA,  agg.  -  calcabilC 

stTA,  avv.  -  adagio,' 

suTL'MA,  avv.  -  adagic 
tamente,  dolcemente,  a  ] 
poco,  ]eggcnnente,placida 
Sùliima,  siiliiinàti,  gradata 

sUTUMATi,  avv.  -  pam 
scarsamente. 


-?<>■%- 


^                 T 

■ 

TAAClt 

TAO 

jkkciù,   V.    di    forma    attiva 

tAk.a,  avv.  -una  volta,  talvolta. 

Koesc.   Tema   Idadda   -   Pass. 

qualche  volu. 

'imperf.   Iàaddi,-tè',    perf.   làad- 

TAKATi,  n.  -  cenno  d'occhia. 

Ìira,-Ura\  panie. /aai/tóaw;  ìnf. 

TAKEFACiù,  V.  di  forma  enfa- 

RBtr. tàaàùf  -  stendere. 

tica.    Tema    lakefadda    -    Pass. 

TiBA,  n.  -  discorso. 

imperf.  lakefaddè,'li;  perf.  tali,;- 
faddirartira  ;  partic.  Jake/adde- 

T»BA,  n.  -  giuoco  (cfr.  tapa). 

TABACitì,  V.  di    forma   attiva 

làn;  inf.  costr.  lakefaciùf  -  mi- 
surare con  palmo  (da  tah't). 

laresc.   Tema  ^badda  -  Pass. 

«nperf.  tabaddi,-ti;   perf.  lahad- 

TAKKABU,   V.    di  forma   sem- 

Ìiti,-ièra ;    partic.   tabaddeUm  ; 

plice.  Tema  takkaba  -  Pass,  im- 

fat  costr.    labaciùf  -   causare, 

perf.    lakkabé  ;    perf.    takkabèra  ; 

puocare   (in  questo   significato 

partic.  takkabelàn;  inf.  costr.  lak- 
kabùf  -  raggiungere. 

dr.  tap^iù). 

TABADA,  n.  -  conversazione. 

tAkku,  V.  di  forma  semplice. 

TABÓTA,    n.    -    altare,   pietra 

Tema  lakka  -  Pass,  imperf.  lakki  ; 

nera  degli  Amaria. 

perf.    lakkéra  ;    panie,    lokkelàii  ; 

TABÙ,  V.  di  forma    semplice. 

laf.  costr.  takkùf  -  discutere. 

Tema  laba  -  Pass,  imperf.  labi; 
}ai.labira;  partic. /oSWÒk;  inf. 

TAKU,  n.  -  palmo. 

TALAKNÈT,  n.    -    maestà,  de- 

tostr. tabù/  -  giuocare. 

coro. 

T*DniÈ,  n.  -  istrice. 

TALBA,  n.  -  lino. 

iAFA,n.  -  ileo;  Ìschio (Ch.). 

talfAta,  n.  -  espiazione. 

tAfi,    n.    -    tiéf    (specie    di 

TALLO  e  TALò,   n.  -  escrementi. 

Biglio)  (Ch.)- 

lordura. 

TAFl,  (P.  Leon)  n.  -  pulce. 

TAMBÓ,  n.  -  nome  delle  schiave 

liti,  n.  -  póa  abissinica. 
tagAu,  V.  di  forma  semplice. 

del  Masserà,  che  sono  tutte  me- 

retrici; per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  galamàla  (Ch.). 

Cina  lagàa  -  Pass,  imperf.  Uigàè; 

af.  lagàèra  ;    partic.    lagàelàit  ; 

TA.HBÙ,  n.  -  tabacco,  meglio 

£  costr.  lagùùf  -  cavillare,  so- 

limbo. 

nicare. 

TAMFl,  n.  -  pulce  (Ch.). 

tagìAbu,  V.  di  forma  semplice. 

TANKABA,  n.  -  papavero. 

lenu  lagiaba    -    Pass,   imperf. 

TANNACCIA,  n.  -  glandolc  sot- 

igiabè; perf.  lagiabira;    parile. 

tomascellari  (Ch.). 

\giahttan  ;  inf.  costr.  lagiabùf  - 

TASNÈ,    n.  -  diarrea,   disscii- 

Itestare,  testificare. 

teria;  pestilenza. 

taco,  a.  -  cavillo,  rigiro. 

TAO,  agg.  -  fertile. 

1 

TAPA.  n.-  gioco,  ricreazione, 
divertinienlo  ;  inezie,  sciocchez- 
«  ze.  Avv.  giocosamente  (si  scrive 
anche  tappa). 

TAPACiC,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  lapailda  -  Pass. 
imperf.  tapaddi.-U;  perf.  lapad- 
dÌra,~Ura  ;  partic.  tapaddetàn  ; 
inf.  costr.  lafiaciùf  -  giuocare, 
'  ricrearsi,  scherzare,  burlare,  sol- 
lazzarsi ,  divertirsi ,  ridere  (si 
scrive  anche  tappaciù). 

TapAta,  n.  -  scherzo. 

tAri,  n.  -  gennaio. 

TAHkAu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarkàa  -  Pass,  imperf. 
larkài  ;  pcrf.  tarkàéra  ;  partic.  lar- 
kiìelàn  ;  inf.  costr.  tarkàiìf  -  rom- 
pere con  violenza. 

tarhAku,  v.di  forma  semplice. 
Tema  larraka  -  Pass,  imperf. 
larrahi;  perf.  /(irrnWro  ;  partic. 
larritkelàn;  inf.  costr.  tarraki'if  - 
strofinare. 

tarrR,  n.  -  rango. 

tarsXsc,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  tarsnsn  (da  tarsali)  -  Pass, 
imperf.  larsasi;  perf.  tarsasim  ; 
panie,  tanastlàn;  inf.  costr.  lar- 
fasùf  -  stracciare;  sparlare. 

TARsAu,  v.di  forma  semplice. 
Tema  tarsàa  -  Pass,  imperf.  larsàt; 
perf.  tarsàira  ;  partic.  tarsàelàn  ; 
uif.  costr.  lanàùf  -  stracciare, 
fare  a  pezzi,  lacerare  ;  deci- 
dere, giudicare. 

TARst,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tarsu  -  Pass,  imperf.  Itirsf; 
pcrf.  tarserà  ;  partic.  larselàn;  inf. 
Costr.  tarili f-  lacerare,  Stracciare; 
bucare. 

tasakAlu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  iasokala  -  Pass,  im- 
perf. lasakalè;  perf,  lasakatèra; 
partic.  tasakalftàn;  inf.  costr.  la- 
takalùf  -  crocifiggere. 

tatAc,  agg.  -  lebbroso. 

tAtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tata  -  Pass,  imperf.  tali; 
pcrf.  lalira;  partic.  talelàn;  inf. 
costr.  (rt/ù/-  convenire.  V.  negai. 
eittàlii,  non  conviene. 


.^ncgal.  mlàu,  non  scg^d 
"■" sediamo;  entàm^ 


TÈSISU 

tAu.  V.  irrcg.  di  forma  s 
pìice.  Tema  làa  -  i.  pers.  p 
o  fui.  teèsa;  l.  piai.  Itègna;  p 
imperf.  lai;  perf.  taira;  pai 
tùftàn;  inf.  costr.  làùf  -  st 
rimanere,  sedere,  dimorare,  ; 
tare,  dormire;  divenire,  Aìt 
tare,  esser  fatto.  Kait  lai,  a 

ncs:al.  i     ' 

lif  _ 

sedere. 

TEBBA,  n.  -  salila. 

TÈccisu,  (Ch.)  v.  di  foi 
causativa  (da  tdii).  Tema  Iftci 
Pass,  imperf.  Uccisi;  ptiU  " 
sra;  panie,  Ifcciseiàn;  inf.  ' 
léccisùf  -  far  sedere,  con! 
collocare  (dV.  tisifu). 

teEsisu,  vedi  Itsisa. 

tekAbi,  n.  -  volontà. 

TEKfiMT,  n.  -  ottobre. 

TELA,  agg.  -  ultimo. 

TELB*,  lo  stfcso  che  taltà'ì 

tellAi!,  V.  di  forma  semel 
Tema  lellàa  -  Pass,  imperi. 
làè;  perf.  tellàlra;  partic.  Ul 
làn;  mf.  costr,  letlàhf  -  ar^ 
(confr.  jeìljii). 

TGLLÈ,  agg.  -  mendacB 

TELLO,  n.  -  inconvec' 

TEMKAtA    e  TEaKÈTA, 

Vanda,  battesimo  ;  festa  i 
fania  (dei  missionari). 

temkAu,  V,  di  forma  si 
Tema  lemHa  -  Pass. 
lemkài;  perf.  Itmkàirai 
temkàMn;  inf.  costr.  In 
battezzare. 

TEVKtGVA,  n.  -  vcrgiittt 
TÈPAi  n.  -  correggia  di 
laccio. 

TEKróilÈ,  agg.  -  bigio, 
terrEgu,  V.  di  fomwi 
plice.  Tema  lerrega  -  P«| 
pcrf.  terrfgbè;  perf.  (tm 
partic.  ttrre^hilàn  ;  inf.  cm 
rtgùf  -  spazzare. 

tEsisu,  V.  di  forma  cai 
(da  tàa).   Tema    lètisa 
imperf.  lìsiii;  perf.  liiitiroi 
thisffàn;  inf.  cosir.  litisi^ 
stare,  a  sedere,  collocare. 


TESÒ 

itso,  0.  '  sede,  residenza. 
Tisvii  e  TÈssuMA,  n.  -  sedia, 
ttit:  il  dì  dietro,  ano. 

r23A,  (Ch.)   n.  -  striscia  di 
csoio.  cgna  (cfr.  lèpa). 
n-ou  n.  -  tizzone. 
r.'L.  V.  dì    forma    semplice. 
Tou  tifa  -  Pass,  impcrf.  tije  ; 
fei  'iifira;  partic.  tifetàn\   mf. 
lacr.  ::/«/  -  piovigginare,  stil- 
Ir.  77.V,  s'è  guastato  (il  tempo). 
rj,,  n.  -  pioggia  fina. 
Tzo-ìGGL^  n-  -  punto   lacri- 
■ili  dcU'occhio  (Ch.). 
rjLi,  a.  -  fianco. 
nsLurrE,  n*  -  ottobre. 
Tjl£iSa,  n.  -  furberia. 
Tal  izz»  -  vano. 
rji:,  n.  -  vanità. 
TjuDAX,  aw.  -  odiosamente. 
rjfx,  n.  -  rognone. 
HisiFAau,  vedi  tixifaciù. 
rKstsL,  vedi  /ixi5fi. 
TaiaTU,  vedi  tixìtu. 
TjkX,  vedi  /ixif. 
tisZj  V.  di  forma   semplice, 
fetta  tikA  -  Pass,  imperf.  tikè\ 
^  iikira-;  partic  tikeiàny  inf. 
tuàf  -  invidiare. 
,  TiLiE   e    TiLLiÈ,   n.   -   pelle 
(*.  tói//). 

Tioo,   n.  -  tabacco.    Timhò 
^j;ubacco  secco  a  foglie  (Ch.). 
TDoiTA,  vedi  temkàia. 
jzxÀMk,  n.  -  cascata  di  acqua. 
TDnsjL,  agg.  "  piccolo,  poco. 

Tf,  poco, 

TirxACiC,  V.  dì  forma  aniva 
rcresc  Tema  tinnùdda  -  Pass. 
speri.  rìnyzìiJdè^'tè;  perf.  tinnad-  \ 
Ti^-urdi  Darcic.  tinnaddetàni  inf. 
str.  tìnnaciàf  •  diminuire  ;  farsi 
ccolo. 

TiareACiC^x),    n.    -    diminu- 


TI\lSU 
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UÈ,  agg.  e  aw.  -  poco. 

L*jO,  n.  -  pochezza,  scar-  : 
à:    «ze-    poco;    avv.    meno; 
MMJ^is,    è  piccolo,  é  poco. 
nantATfe,  agg.  -  minuto,  pie-  | 


V- 


rr«f£si,  aw.  -  a  poco  a  poco.  I 


TixxÉSL',  v.  di  forma  causar. 
Tema  tinnesa  -  Pass,  imperf. 
iinnesè ;  perf.  tinmsèr'a  ;  partic. 
tinnesctàii'y  inf.  costr.  tinnesùf  - 
(far  piccolo),  impiccolire,  dimi- 
nuire, scemare;  umiliare,  umi- 
liarsi. 

TIXXÈSSL'MA   e   TIXNÉSUMA,  H.  - 

umiliazione,  bassezza. 

Tixxò,  agg.  -  piccolo,  poco  ; 
corto;  avv.  poco,  moderatamente. 
TVwMÒ-u'fl,  qualche  volta;  tinnòy 
iinuò,  a  poco  a  poco. 

Tixxò,  n.  -  pochezza,  scarsità. 

TiRAA,  n.  -  puzza. 

tirAc,  v.  di  forma  semplice. 
Tema  tiràa  -  Pass,  imperf.  tiràè-y 
perf.  tiràèra  ;  partic.  iiràetàn  ;  inf. 
costr.  tirdiìf-  puzzare.  Kan  tiràrij 
putrido. 

TiRFi,  n.  -  guadagno. 

TlRMA,  n.  -  dote  (d*una  gitv 
vane). 

tirrC,  n.  -  amore. 

tirC,  n.  -  fegato.  Tirukò  fe- 
gato mio.  S'usa  come  interie- 
zione. 

TiRCRf  ACiù,  v.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tirurfadda  -  Pass, 
imperf.  tirurfaddèy-tè  ;  perf.  tirur- 
faddèra,-tèra  ;  partic.  tìrurfad- 
detàn;  inf.  costr.  iirurfaciùf  - 
bere  vuotando  il  vaso. 

TiTÈ,  n.  -  sponda. 

TiTixxA  e  TiTiXNò,  Compara- 
tivo di  tinnà  e  tiiiiiò  -  più  piccolo, 
minore,  meno. 

TiTiSA  e  TiTlssA,  n.  -  mosci, 
zanzara. 

TiTlTLT,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  titita  -  Pass,  imperf.  iitilcx 
perf.  tìtitèra;  partic.  tititctàn\ 
inf.  costr.  titituf  -  cavillare. 

TIXIFACIÙ,  V.  di  forma  enfa- 
tica. Tema  tixifadda  -  Pass,  im- 
perf. iixifaddèy-tè'y  perf.  iixi {ad- 
derà y-t  èra  ;  partic.  tixijaJdtih'i  ; 
inf.  costr.  tixifaciùf  -  custodire 
(per  sé)  greggie. 

TixiSL',  V.  di  forma  causativa. 
Tema  tixisa  -  Pass,  imperf.  tixise\ 
perf.  tixisèra  ;    partic.    tìxisitàit  ; 


iiif.  e 


TlXITU 

■.  Il.xhùf  -  far  custodire, 


far  guardare. 

TfxiTU,  n.  -  pastore,  custode 
(d'armenti)  guardia,  guardiano. 
Tixili,  pastorella. 

Tlxu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lisa  -  Pass,  imperf.  lixè; 
perf.  lixèra;  partic.  lixetàn;  inf. 
costr.  lixùf-  custodire,  guardare 
(gi-egge). 

TOFù,  n.  -  corno  (per  bicchie- 
re) tazza  di  corno;  anfora. 

TocÀu,  V.  dì  forma  sempli- 
ce. Tema  logàa  -  Pass,  imperf. 
logàè;  perf.  logàira;  partic.  to- 
gàelàn  ;  inf,  costr,  togàùf  -  in- 
chiodare. 

tokAo  e  tokAna,  n.  -  cimice. 

tokIccia,  n,  -  unione. 

TOKlcrA,  agg.  -  medesimo, 
simìgliante,  eguale;  unico.  To- 
kìcrta,  un  piccolo;  lokHll,  una 
piccola;  toiiccìa  mìtì,  ineguale. 

TOkiciOma,  avv.  -  insieme, 
egualmente. 

TOKK!cciA,a^g.- unico.  Femm. 
lokhìtiU  unica  (Ch.). 

TÒKKO,  C-h.)  num.  card.  - 
uno  (il  P.  Leon  scrive  tóko). 
TÒkko,  lòkko  ,  ad  uno  ad  uno  ; 
parte  per  parte. 

TÓKKO-TÒKKO    e   TÙKO-TÒKO, 

pron.  indef.  -  alcuno,  qualcuno. 
Avverbialmente,  qualche  volta. 

TÓKKU,  n.  -  leggerezza. 

[Ola,  agg.  -  buono,  propizio, 

rùLA,  n.  -  generosità. 

tOlcia,  n,  -  fascino. 

TOixIsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  loklsa  -  Pass,  impcrf.  lol- 
fisi\  perf,  loicisira;  partic, /l'/r/- 
srlàn;  inf,  costr.  lotchiìf  -  fir 
comporre. 

TÙLCiTif,  n.  -  preparatore.  Iti- 
lolcitu  (preparatore  di  pietanze) 
ciiucn. 

TtìLCtu,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  tolda  -  i.  pcrs.  prcs.  o 
(ut.  tòldla  ;  pass,  impcrf.  Ii'ldt  ; 
(Itilfè);  perf.  tokièra  (lohfrn); 
partic.  lolcietàn  QoUetàri);  inf. 
cosir.  lolciàf  ~  comporre,   prc- 


\ 


parare,  accomodare;  aggiustare, 
dar  forma,  formare,  infornure. 

TOLFACiù.v.  di  forma  enfatica. 
Tema  lolfaJda  -  Pass,  imperf. 
toìfaddÌ,'IÌ\  perf.  Ini/addira,-lir<r, 
partic.  lolfaddtià»  ;  inf.  costr.  lol- 
Jaciùf  -  comporre  (per  sé)  acco- 
modare ,  aggiustare  ;  placare , 
espiare. 

TOLFATA,  n.  -  inganni,  gher- 
minelle, maleficio,  espiazione. 

TÓLFU,  v.jli  forma  semplice. 
Tema  lol  fa  -  Pass,  imperf.  tal  fi; 
perf.  loifèra  ;  partic.  iolfrian  ; 
,inf.  costr.  toljùf;  inf.  pass,  tcl- 
fàmu  ~  lavorare.  Kan  nilolfami, 
(che  non  è  stato  lavorato)  in- 
forme. 

TOL-GÉOU,  (sincopato  da  Icle- 

fèdti)  V.  e.  di  forma  semplice. 
cr  la  flessione  vedi  ^iJit  -  jc- 
con  senti  re,  condiscendere. 

tollA,  n.  -  dono,  presente, 

TÙLO,  n.  -  benefizio. 

tolO,  n.  -  scheggia. 

TÙuu,  V.  di  formi  semplice. 
Tema  Idia  -  Pass,  imperf.  tòll; 
perf.  tólìra;  partic.  tòìelàa;  inf. 
costr.  làtùf  -  bastare,  bisognare, 
convenire,  servire,  giovare,  Im- 
pers.  Hin  lòia,  i  bene  ;  s'addice, 
conviene;  kan  iSbi,  degno;  id» 
lòia,  ragione,  diritto.  Tòl(  (nelle 
risposte  affermative)  va  bene 
V.  negat.  entSIu  op.  inlólu,  onn 
conviene,  non  serve  a  nulli; 
non  giova;  ka»  m/i!/ii, indecente; 
iitliUi,  vergogna;  Ijk  (mM/m.'ìih' 
mìritatamente  (Ch.). 

TOMHORA,  n.  -  face,  (iaccoli, 
lanterna. 

TON'SÈ-SIBtLLA,  n.  -  palxo,  o 
gratìcola  di  ferro. 

TOSA,  prcp.  ed  avx-.  -  vxxvìt 
da  qual  parte. 

rtÌRRA,  num.  card.  -  sette. 

TosBA-i'A,  num.  Ori.  -  »e^ 
timo. 

TOHBAN,  n.  -  acnimana.  Ajfj. 
settimanale. 

tokbatAh  e  tohsvtAua,  nom. 
card.  -  sdtiuta. 


tohbatìma-fa 

torbatAma-fa,  num.  ord.  - 
scnaniesiroo. 

TORO,  n.  -  colonna. 

TORTORA,  agg.  -  guasto,  puz- 
zolente. 

TORTORE,  agg.  -  fracido,  im- 
putridito. 

TortOru,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  tortora  -  Pass,  im- 
perf.  tortore;  perf.  lortorira-  par- 

Ilic  tortorelàn;  inf.    costr.   tortti- 
TÙf  —  guastare,  marcirsi,  marcire, 
corrompersi,  muffare,  putrefare, 
bnputrìdìre.  Kan  tortore,  pMtndo, 
TOTTò    (Ch.)    e   totO,   n.  - 
Taso  per  raccogliere  l'acqua  per 
lavarsi  le  mani;  cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  consimile  per  te- 
nervi   burro  od  altro  (Cli.J;  bic- 
chiere, scodella  di  legno. 
TOWASCr,  n.  -  eunuco. 
TRiGÌìt,  n.  -  civetta. 

TRONCÒ,    TRUSGO     e     TRUNKC, 

n-  -  limone,  cedro. 
tOba,  o.  -  corda. 
tOfaciC,    V.  di  forma    attiva 
.  accresc.    Tema  tùfadda    -    Pass. 
f  imp.  ti}faddè,-ti  ;  perf.  tùfaddirn- 
'  tira  ;  panie,  lùfaddetàn  ;  inf.  costr. 
fùfoctùf  -  sputar  sopra  ;  disprez- 
zare ;   trascurare,   deridere.    Kan 
tùfaciù  -  derisore. 

TUfAciC,  V,  di  forma  attiva 
accrcsc  Tema  tu/adda  -  Pass. 
impcrf.  tt4f addirti;  perf.  tufad- 
dira,-lira\  partic.  tufnddetàn; 
inf.  costr.  tufaciùf  -  opprimere, 
cavillare,  sofisticare. 

tOfAboa,  a.  -  dispregio. 
TiifATi,n--  sputo,  sputacchio. 
rCfi,  n.  -  sputo;  disprezzo, 
derisione;  contumelia,  ingiuria. 
tCfi,  n.  -  cavillo,  puntiglio. 
TueÓ,  n.  -  micie  bianco-ros- 
siccio. 

Tiiftì,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  lùfa  -  Pass,  imperf.  tufi  ; 
perf.  lùflra  ;  partic.  tiifelhii  ;  mf, 
costr.  /"/«/  -  sputare. 

tOcicba,  n.  -  aci^ua  profonda, 
pozzo. 

tCka,  n.  -  stimolo,  sperontf. 


■UMSA 
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TUKA,  n.  -  tizzone. 

TUKACI15,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tukadda  -  Pass. 
imperf.  iuknddi,-li;  perf.  tukad- 
dira,-tira;  partic.  tiikaddetàn;  inf. 
costr.  tukaciiìf  -  toccar  bene, 
palpare. 

TOKAN  e  tokAna,  vedi  tokàn 
e  toiiàna  -  cimice. 

tCku,  V,  di  forma  semplice. 
Tema  tuka  -  Pass,  imperf.  iuki; 
perf.  tnkira;  partic.  tuketàn;  inf. 
costr.  tuk&f  -  toccare,  palpare. 
Kan  intùku,  libero,  immune  (dò 
che  non  i  toccabile).  V,  negat. 
intùku,  non  tocco  o  non  toccherò; 
intukin,  non  toccare. 

TULuA,  n,  -  mucchio,  cumulb. 
Tuìlà  dàka,  muraglia;  luUà,  le- 
tame secco  ammassato  (Ch.). 

tui,lO,  n.  -  monte,  collina, 
montagna;  gobba. 

ruLLù,  agg.  -  gonfio. 

tui.lUdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  luliuda  -  Pass,  imperi.  liiU 
ludi;  perf.  iulludira;  partic. /u/- 
liiddàn;  inf.  costr.  titlludùf  - 
accumulare,  agglomerare,  am- 
mucchiare. 

TÙLU  panche  tullà)  v.  di  for- 
ma semplice.  Tema  tùia  -  Pass, 
imperf. /o/i;  perf. /«/ira ;  partic. 
tùlelàn  ;  inf.  costr.  Iiilùf;  inf. 
pass,  tùlàmn  -  accatastare,  am- 
mucchiare, accumulare.  Tiilami, 
é  stato  ammucchiato. 

tOlU-amara,  n.  -  monte  degli 
aniarici. 

tulumA,  n.  proprio  di  regione. 

tOma,  n.  -  diritto,  ragione, 
Icgfie.  Tùma  tiamàli,  diritto  delle 
geni  CCh.). 

'  TUMACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  tuinadda  -  Pass, 
imperf.  Iumaddi,-lè;  perf.  tuiimd- 
dlra,'lkra  ;  partic.  lumaddttàn  ; 
inf.  costr.  lumaciùf  '  dare  pugni. 

.     TJMALÈCCIA    e    TUMALÉI,     n.   - 

caprone  m.ischio. 

TUMAMÈSSA,  n.  -  montone  c.i- 
slrato. 

TUMSA,  n.  -  aiuto. 
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TU  USL',  V.  di  fomij  semplice. 
Tema  tumsd  -  Pass,  imperf.  turruèi 
pert",  tumsira  ;  partic.  tiirnsitjn  ; 
iaf.  costr.  tumsùf  -  aiutare.  .Vj 
tùmsiy  aiutami. 

TLMTU,  n.  -  fabbro,  fabbrica- 
tore, tessitore.  TtimUì  sibUldy  fab- 
bro ferraio,  magnano.  Tttmtà 
inukà  -  falegname. 

TCML',  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tuma  -  Pass,  imperf.  tumè"; 
perf.  tumhra  ;  partic.  tunutàn  ;  ìnf. 
costr.  tumóf;  inf.  pass.  tumÀmu  - 
battere,  pestare,  tritare  ;  sminuz- 
zare, rompere,  frangere,  infran- 
gere ;  proclamare.  Sibilla  kan 
tiunUj  ferraio;  kait  tumamèy  ca- 
strato (si  dice  d*un  montone  ; 
signiticherebbe,  ciò  che  é  stato 
battuto.  I  Galla  non  castrano  i 
montoni,  ma  infrangono  loro  i 
testicoli  a  colpi  di  pietra  (Ch.). 

tl'rAba,  n.  -  incenso. 

TLRABU  e  turAvu,  V.  di  fomia 
semplice.  Tema  ttiraba  e  turava  - 
Pass,  imperf.  turabè  e  turavc; 
perf.  turabira  e  turavèra  ;  partic. 
turabetàn  e  turavetàn;  inf.  costr. 
iurabùf  e  turavùf  -  imbrattare, 
sporcare. 

TL'RÉsu,  V.  di  forma  causat. 
Tema  turesa  -  Pass,  impert.  tu- 
rcsc;  perf.  tttrcscra;  partic.  ture- 
sctàii  ;  inf.  costr.  turcsùf  -  spor- 
care, lordare,  macchiare;  conta- 
minare, infestare. 

rcRESÈ,  macchiato,  pollato. 

TURI,  n.  -  macchia,  immon- 
dezza, lordura  ;  mcnstruo,  pollu- 
zione. 

TURì,  agg.  -  sporco. 

TURKi,  n.  proprio  -  turco. 

TURRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  turra  -  Pass,  imperf.  turrè\ 


TZÒM 

perf.  lurrèra  ;  partic  iurretàn;  inf. 
costr.  turrùf'  indurire,  indurare. 
Turru-da,  esser,  star  saldo. 

tCru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  -  Pass,  imperf.  ture; 
perf.  turerà;  partic.  turetàn;  inf. 
costr.  tiirùf  -  attendere,  aspet- 
tare; differire,  tardare;  conser- 
vare lungamente. 

TURI-,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tura  -  Pass,  imperf.  ture  ; 
perf.  turerà  ;  partic  turetàn  :  inf. 
costr.  turuf  -  accadere,  esser 
fatto.  La  voce  ture  si  adopera 
come  imperfetto,  nella  coniuga- 
zione del  verbo  essere. 

Tussò,  agg.  -  idiota,  igno- 
rante. 

TUTA,  n.  -  folla,  calca;  con- 
gregazione. 

tCta,  agg.  -  calcabile. 

TUTTUBÈ,  n.  -  goccioloni  di 
pioggia  (Ch.). 

tCtu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tuta  -  Pass,  imperf.  tute; 
perf.  tutèra;  partic.  tutetàn;  inf. 
costr.  tutù/  -  suggere,  poppare, 
assorbire. 

tu w ASCI,  vedi  towàsci, 

TuwÈ,  n.  -  vaso  (piccolo)  di 
terra  (anche  towè)j  crogiuolo. 

Tuwò,  n.  -  maschio  della 
capanna  ;  colonna  del  centro  della 
casa  (Ch.). 

TZADÈKA,  n.  -  elemosina. 

TZADÉKi,  agg.  -  giusto,  vir- 
tuoso ,  beato ,   felice  ;  tiadekàn , 

i    confessori  ;   tiadekauuìn ,  i 

beati. 

TZÈGA,  n.  -  grazia,  soccorso, 
divino. 

TzÒM  e  TZÒMA,  n.  -  digiuno, 
astinenza,  vigilia  (Confr.  Sòmay 


u 


UBA 

UBA,  n.  -  paglia. 

UBACiù,  V.  (G  forma  attiva 
accresc.  Tema  ubadda  -  Pass, 
imperf.  uhaddh^-ih  ;  perf.  uhad- 
dira^-fèra  ;  partic.  nhaddetàn  ;  inf. 
costr.  ubacnif  -  far  attenzione, 
considerare,  esaminare  ;  contem- 
plare; esplorare;  gustare. 

UBACiC,  n.  -  prudenza. 

uBAaù,  agff.  esperto. 

UBAX-ULÀ  (th.),  n.*  mignatta 
(cfir.  ulà-ulà). 

UBATA,  n.  -  attenzione. 

UBSlsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  ubsisa  -  Pass,  imperf.  ub- 
sisè;  perf.  ubsisèra;  partic.  ubsi- 
setàn  ;  inf.  costr.  iwsisuf  -  far 
male,  nuocere. 

Cbu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  uba  -  Pass,  imperf.  ttbc; 
perf.  ubèra;  partic.  ubetàn;  inf. 
costr.  ubùf  -  far  male,  nuocere. 
V.  negat.  enàbu^  non  fa  male. 

uauBÀ,  n.  -  gozzo. 

UDÀx  'e  UDÀNi,  n.  -  sterco. 
Udàn-sibìlla  (sterco  del  ferro)  - 
ruggine. 

l'ddAmu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  uddama  -  Pass,  imperf. 
uddamè;  perf.  uddamèra;  partic. 
uddaftutàn;  inf.  costr.  uddantùf 
-  soffocare. 

t'DiKLLÀ,  n.  -  sottocoda. 

L'DMA,  n.  -  deserto. 

UDÙ,  n.  -  ano,  culo. 

ldCddu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ududda  -  Pass,  imperf. 
uduiidè;  perf.  ududdcra;    partic. 
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ududdciàn;  inf.  costr.  ududdùf- 
torturare. 

UÈNNA-SEMMIBUTÈ,  n.  -  ma- 
lattia dell'ugula. 

UFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ufadda  -  Pass, 
imperf.  nfaddè,-tè\  perf.  ufad- 
dèra,'ièra  ;  partic.  ufaddetàn ,  inf. 
costr.  ufaciùf  -  coprirsi,  vestirsi, 
abbigliarsi;  coprire,  vestire,  ab- 
bigliare. 

UFÀDDA  e  UFÀTA,  agg.  -  goffo. 

UFÀTA,  n.  -  stoffa,  vestiario, 
copertura. 

UFFA,  n.  -  bassoventre. 

UFì,  pronom.  -  stesso.  Ufif, 
per  me  stesso;  ufiketì)\  per  te 
stesso;  ufisatìf,  per  lui  stesso. 

ufitAru,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ufitara  -  Pass,  ufitarè  ; 
perf.  ufilarèra  ;  partic.  ufilaretàu  ; 
inf.   costr.   ufilarìif  -  sdegnarsi. 

UGl,  n.  -  lavoro  (cfr.  fjoggì). 

UGiACiù,  V.  -  lavorare.  Vedi 
hoggiacii). 

UGiOLf-,  n.  -  fanciullo,  ra- 
gazzo (cfr.  Ofriolì), 

UGiOLÙMA,  n.  -  infanzia,  pue- 
rizia, fanciullezza,  figliolanza. 

ùGiu,  V.  -  lavorare.  Vedi 
hòggiu. 

UGÙM  e  ugOmu,  agg.  -  incre- 
dibile. 

UKÀ,  n.  -  muffa. 

UKACiO,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  uhidda  -  Pass, 
imperf.  ukaddè^-tè  ;  perf.  nkad- 
dcra^'tcni  ;  partic.  iikaddctàn  ;  inf. 
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costr.  ukaciùf  -  dimagrire;  de- 
cadere. 

UKÀTA,    UKATÈ    C    UKATI,   agg. 

-  magro,  macilento. 

UKATù(ì4),  n.  -  magrezza. 

UKKACiù,  V.  di  forma  att.  accr. 
Tema  ukkadda  -  Pass,  imperf. 
ukkaddèy'tè  ;  perf.  ukkaddèray4èra  ; 
panie,  ukkaadetàn  ;  inf.  costr.  uh- 
kaciùf  -  battere. 

UKKÈ,  n.  -  tosse. 

(JKKisu,  V.  forma  causativa. 
Tema  ukìksa  -  2.  pers.  pres.  o 
fut.  ùkkifta;  jpass.  imperf.  uk- 
kisè;  perf.  ukkisèra;  partic.  uk- 
kisetàn;  inf.  costr.  ukkisùf  -  far 
battere. 

ÙKKU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ukka  -  Pass,  imperf.  ukkè  ; 
perf.  ukkèra;  partic.  ukketàn;  inf, 
costr.  ukkùf  -  tossire. 

UKslsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  uksisa  -  Pass,  imperf. 
uksisè;  peif.  uksisèra;  partic.  uk- 
siseiàn  ;  inf.  costr.  uksisuf  -  vo- 
mitare. 

ulA,  n.  -  fessura,  apertura, 
(nel  muro). 

ULACiù,    V.    di   forma    attiva 
accresc.    Tema  tiladda    -    Pass.  • 
imperf.    uladdè^-iè;    perf.    uìad- 
dèrUy-ièra;  panie,  uladdctàti'y  inf. 
costr.  ulaciùf  -  profumare. 

ulX-ulà,  n.  -  mignatta  (P. 
Leon). 

ULÈ,  n.  -  bastone.  Uìt  tinnóy 
bacchetta. 

ÙLFA,  agg.  -  grave,  gravido, 
pesante. 

ULFA,  n.  -  recinto,    pianura, 

Clfa,  n.  -  gravidanza. 

ULFACiù,  V.  di  forma  attiva 
accresc.  Tema  ulfadda  -  Pass, 
imperf.  ulfaddèy-iè;  perf.  ulfad- 
dèray'ièra  ;  partic.  uìfaddetàn  ; 
inf.  costr.  ulfaciùf  -  esser  grave, 
pesare,  inj;ravidare,  concepire. 
Kaìi  tilfatèy  aggravato. 

ui.FÈSA,  n.  -  ossequio;  rive- 
renza; lode. 

l'i.Ffesu,  v.  di  forma  sem- 
plice? Tema  ttlfcsa  -  Pass,  im- 


URBÙSA 

perf.  ulfesè;  perf.  ulfesèra;  par- 
tic,  ulfesetàn;  inf.  costr.  ulfesùf- 
onorare,  riverire  ;  lodare ,  eaco- 
miare,  glorificare  (cfr.  olfèsu). 

ULFìNA,  n.  -  peso  ;  gravidanza; 
onore,  decoro,  gloria  ^fr.  olfìnd). 

ULFìNU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ulfina  -  Pass,  imperf.  uU 
fine;  perf.  ulfinèra;  oartic.  uti- 
netàn;  inf.  costr.  utfinùf  -  de- 
corare. 

ULFòFTU,  agg.  -  gravido,  gra- 
vida. 

ÙLFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ulfa  -  Pass,  imperf.  ulfì  ; 
perf.  ul/èra;  partic.  utfetàn-yVcd. 
costr.  ulfùf  -  nascere. 

ULiJBANi,  n.  -  rumore. 

ULìNGU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ulinga  -  Pass,  imperf. 
ulinghè;  perf.  ulinghèra;  partic. 
ulinfrhetàn;  inf.  costr.  ulingàf  - 
riunire. 

ULLÈ,  vedi  uVe  -  bastone. 

ÙLU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  tila  -  Pass,  impert  ntt; 
perf.  ulhra-y  partic.  uletàn;  inL 
costr.  ulùf  -  profumare. 

ULù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ula  -  Pass,  imperf.  ulii 
perf.  iilèra-y  partic.  uletàn;  inf. 
costr.  ulùf  -  forare. 

ULULE,  n.  -  flauto  di  canna. 

umtO,  pronom.  -  nessuno, 
nulla,  niente. 

ÙMU,  vedi  hùmu, 

UNDÈ ,  n.  -  lo  stesso  che 
ondbè  -  radice.  Undèrmukày  ra- 
dice d'albero  (Gli.). 

UNNAU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  unnàa  -  Pass,  imperi,  ufh 
iiàh;  perf.  unnàèra;  partic.  un- 
nàetàn  ;  inf.  costr.  unnàùf  -  far 
fumo. 

UNNO,  n.  -  fumo  (vedi  ara). 

URÀ,  n.  -  lesina  grossolana 
dei  Galla  (Gh.). 

URATÈ,  n.  -  callo  ;  ulcere, 
cancro. 

URATiÈ,  n.  -  aurora. 

URBÙSA,  n.  -  pelle  che  si  mette 
sulla  sella  come   tappeto  (Ch.)» 
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URÈ,  n.  -  buca.  ^ 

URETJL,  n.  -  alba/  aurora  (pri- 
ma del  sorgere  del  sole)  (cfr. 
uratUy 

URGÀ,  agg.  -  malsano. 

URGÀ  e  urgXu,  vedi  orgàu. 

URGHEFACiù,  V.  di  forma  en- 
fatica. Tema  urghefadda  -  Pass, 
imperf.  urgbefaddèy^iè  ;  perf.  ur- 
ghefaddèra^-ièra;  partic.  urghe-^ 
Jaadetàn;  inf.  costr.  urghefaciàf 
-  odorare. 

URGìy  n.  -  stella. 

URGò,  n.  -  ricotta. 

URGòFTU,  vedi  orgóftu. 

URGÙFU,  vedi  orgu/u, 

Criu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  una  -  Pass,  imperf.  urti  ; 
pcrf.  urilra  ;  partic.  urietàn  ;  inf. 
costr.  uriùf  -  dare  addosso  ad 
ODO  (col  dat.)  (Ch.)  (confr.  ho- 

URMì,  agg.  -  disonesto. 

URRlJ,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  «rrfl  -  Pass,  imperf,  «rr^; 
pcrf.  urrira  ;  partic.  urrefàn  ;  inf. 
costr.  urrùf  -  frantumare,  ren- 
dere in  briccioli. 

URRÙFU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  urrufa  -  Pass,  imperf.  ur- 
rufè;  perf.  urrufèra;  partic.  ur- 
rufetàn  ;  inf.  costr.  urruftif  -  rus- 
sare. V.  negat.  tnurruhn,  non 
russare  (confr.  kurrhfu), 

Crsa,  n.  -  mormorio,  fracasso, 
muggito. 

URSU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ursa  -  Pass,  imperf.  urse  ; 
perf.  ursèra\  partic.  ursetàn;  inf. 
costr.  ursùf  -  suonare. 
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URTÒ,  n.  -  tarlo  C<icl  legno) 
(Ch.). 

URù,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ura  -  Pass,  imperf.  urè; 
perf.  urèra;  partic.  uretàn;  inf. 
costr.  urùf  -  bucare,  sbucare. 

ÙRU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  ùra  -  Pass,  imperf.  ùrè; 
perf.  ùrèra;  partic.  uretàn;  inf. 
costr.  ùrùf  -  trovare. 

URUFÀ,  n.  -  pianura. 

UTALLÒ,  n.  -  raffreddore  di 
testa;  flemma,  mucco,  siero. 

UTÀLU.  V.  di  forma  semplice. 
Tema  utala  -  Pass,  imperf.  utalè  ; 
perf.  utalèra  ;  partic.  utaletan;  inf. 
costr.  utalùf  -  saltare.  (Si  dice 
dei  grandi  salti,  come  dei  cavalli 
che  saltano  barriere.  Ch.)  -  sdruc- 
ciolare; impennarsi  d'un  cavallo. 

ÙTU,  cong.  ed  avv.  -  mentre. 
tJtu  békuy  scientemente,  sapien- 
temente ;  ùtu  giàlatUy  volentieri. 

UTUBÀ,  n.  -  (legno  che  so- 
stiene il  vertice  del  tetto  delle 
case;  il  trave  di  mezzo  della 
casa.  Ch.)  -  pilastro,  palo,  co- 
lonna; forca  (cfr.  otubà), 

UTUBl,  n.  -  pianta. 

UTÙBU,  V.  di  forma  semplice^ 
Tema  tituba  -  Pass,  imperf.  utubè  ; 
perf.  utubèra;  partic.  uiubetàn; 
mf.  costr.  utubùf  -  piantare  (si 
dice  dei  pali  in  giro  alla  parete 
della  casa.  Ch.). 

uwAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  invada  -  Pass,  imperf. 
uiuadè;  perf.  uwadèra;  particip. 
uiuadetàn;  inf.  costr.  uivadùf  - 
rispondere. 
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VACCHIÈTTI 

VACCHiÈTTi,  n.  -  tegame. 

VADDl,  n.  -  arrosto. 

vÀDDU,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  vadda  -  Pass,  imperf.  vaddh  ; 
perf.  vaddèra;  partic.  vaddeiàn; 
mf.  costr.  vadaiif  -  arrostire. 

VALLù,  n.  -  veste  di  pelle 
per  donna.  Valla  gàri,  veste 
elegante. 

VANDÀFTì,  n.  -  imbuto. 

VANGÉLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  vangcla  -  Pass,  im- 
perf. ^angele;  perf.  vangelènt; 
partic.  vangeletàn  ;  inf  costr.  vaii- 
gelìif  -  mormorare. 

VARO,  n.  -  veste  di  lana. 

varrAsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  varrasa  -  Pass,  im- 
perf. varrasè;  perf.  varrasèra; 
partic.  varraselàn  ;  inf.  costr.  var- 
rasùf  -  confiscare. 

varrAxu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  varraxa  -  Pass,  im- 


VOTTl 

perf.  varraxè;  perf.  varrà 
partic.  varraxetàn  ;  inf.  costr 
raxùf  -  smuovere,  as^tare. 

VATTiò,  n.  -  vitefla. 

vaversìsu,  V.  di  forma  e 
tiva.    Tema    vaversisa    - 
imperf.  vaversisè;  perf.  vm 
séra  ;    partic.    vaversisetàn  ; 
costr.  vaversisàf  -  far  paui 

vodaddèra,  n.  -  vassallo 
V  ot  adderà). 

vÓFÀ,  n.  -  bacchetta. 

VOGAMÙNDA,    aw.    -    SCI 

(meglio  woggaìnùnda), 
vojù,  avv.  -  affatto. 
vokAri,  n.  -  cavallo  gr 

e  vecchio. 

vondabItti,  n.  -  manici 
voRÀNTO,   n.  -  cintura 

sciabola. 

votaddèra,  n.  -  solJatc 
voTTl,  n.  -  cibo. 
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WÀ 

-  cosa,  qualche  cosa. 
,  una  cosa, 
n.  -  vespa. 

u,  V.  di  forma  semplice. 
icada  -  Pass,  imperf. 
)crf.  tvacadèra;  partic. 
;  inf.  costr,  wacadùf  - 

• 
T,  V.  di  forma  semplice. 
iccia  -  Pass,  imperf. 
•erf.  waccihra  ;  partic. 
,  inf.  costr.  wacciùf  - 
isbigliare. 

:,  n.  -  canto  degli  uc- 
ito. 

GIÀ,   n.  -  amico,  com- 
"adaggìkóy  amico,  com- 
o. 
e  WADDì,  n.  -  arrosto 

'0. 

,  V.  di  forma  semplice. 
idda  -  Pass,  imperf. 
»erf.  waddèra;  partic. 
inf.  costr.  waddiif;  inf. 
^dàmu  -  arrostire  (cfr. 

À,  n.  -  zolfo. 

,  prep.  ed  avv.  -  con, 

-ADÈMU,  V.  e.  di  forma 

Per   la  flessione  vedi 

ndar  insieme,  accom- 

-BÙLLU,  V.  e.  di  forma 
Per   la  flessione  vedi 
^abitare. 

•DU  (forse  composto  da 
,  e  gédu,  fare),  v.  di 
iplice.  Tema  wagoda  - 


walAkà 

Pass,  imperf.  wagodè;  pcrf.  iva- 
goderà;  partic.  wa^odciàn;  inf. 
costr.  wagodàf  -  adoperare. 

wAhi,  n.  -  canto  d'amore. 

wAhu,  vedi  wàu. 

wAi,  n.  -  adunanza  (cfr.  iài). 

WAjÀ,  n.  -  stoffa,  veste  ;  ve- 
stito, abito  (da  uomo)  sciammà. 
IVajà  harày  sciammà  nuovo; 
wajà  bakè,  abito  semplice;  wajà 
mofà^  vestito  vecchio,  cencio; 
waja  sobòka,  abito  doppio  ;  wàjà 
fiigfiàni  op.  fnrìy  fazzoletto  da 
naso  ;  ivajà  harkàtl,  manica  ;  wajà 
duày  lenzuolo  funebre  (Ch.). 

wAju,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  waja  -  Pass,  imperf.  luajc  ; 
perf.  wajèra  ;  partic.  wajctàn  ; 
mf.  costr.  wajuf  -  guarire  (cfr. 
fajiu). 

WAK,   wAKA    e    WAKAJÒ   O    WA- 

KAjù,  n.  -  Dio.  JVàka  kulkullù, 
cielo  sereno. 

WAKifeT,  n.  -  peso  di  12  tal- 
leri in  uso  per  Tavorio. 

WAKìLi,  n.  -  trafficante,  com- 
messo ;  amministratore. 

WAKÙMA,  n.  -  divinità. 

WAL,  avv.  -  vicendevolmente, 
a  vicenda,  Questa  particella  av- 
verbiale preposta  ai  verbi,  serve 
ad  indicare  la  reciprocità  del- 
l'azione espressa  da  essi  (usasi 
anche  tuoi), 

WALADÈMU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  adhmn 
-  visitarsi  scambievolmente. 

walAkà,  n.  -  metà.  Guià  wa- 
lakày    mezzogiorno  ,    meriggio  ; 


btilkin  waìahà,  mezzanotte  ;  wa- 
lahà  amulè,  mezzo  sale. 

WALALÈ,  agg.  -  ignorante. 

walAlo,  n.  -  donna  errante. 

WALALTU,   agg-  -  innocente. 

walAlu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  walala  -  Pass,  imperf, 
ivaìali;  perf.  waìalira;  partic. 
walaleliìit;  inf,  costr.  waialùf  - 
ignorare,  colpo  mancare,  (il  C!i. 
scrive  ■wallàlu). 

walAnsu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  walansa  -  Pass,  im- 
perf. malansl;  perf.  walansira; 
partic.  walatiselàn  ;  inf.  costr. 
walansùf-  -  aver  cura. 

WALAsAu,  V.  c  irreg.  di  forma 
semplice.  Per  la  Sessione  vedi 
(jjflu  -  conversare  insieme,  con- 
fabulare. 

walbEku,  V-  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  biku  - 
conoscersi  scambievolmente, 

WALBiRÀ,  n.  -  lato.  Prep.  ed 
avv,  -  presso,  accanto  (da  wal 
e  biro). 

WALBlTU,  V,  c.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  bìtu  - 
scambiare  le  merci. 

WALDiÉsu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  diisu  - 

wALDUBBAccC,  V.  c,  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  liubbaciù  -  parlarsi  scam- 
bievolmente, conversare, 

WALDUNGACiC,  V.   C.    di  fomil 

attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dangaciù  -  baciarsi  scam- 
bievolmenlc. 

walEtti,  vedi  tvalìUi. 

WALFAKAot',  V.  c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  faiaciù  -  somigliarsi  (di 
due  o  più  persone  o  cosa). 

WALFÙDU,  n.  -  matrimonio. 

WALGACrt',  V.  e.  di  forma  attiva 
accresc.  Per  la  flessione  vedi 
gaciù  -  dolersi. 

WALGiAi-LACie,  v.  c.  di  form» 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
v.  giallaciù  -  amarsi  l'un  l'altro. 


wALcrAuiTD,  n.  -  alleato. 

WALGlBBu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  gikbu 
-  odiarsi  scambievolmente, 

walclrcCru,  V.  e  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gurgùru  ~  vendersi  scambievol- 
mente; permutare  le  mei^i, 

walhIkw,  V,  e-  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hìhi  ~ 
scomme'tterc  ;  far  divorzio, 

WALHÙRRU,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
filimi  -  moltiplicarsi. 

WALlTTi,  avv,  -  vicendevol- 
mente, a  vicenda.  Per  l'uso  coi 
verbi  lo  stesso  che  wal. 

WAUTTl-KABC,   V.  C,   di  foTTIU 

semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kàbu  -  raccogliere,   ammassare. 

wautti-tAu,  V.  e.  di  forma 
seD:\plice.  Per  la  flessione  vedi 
tdu  -  coabitare, 

walkAu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  iit<  - 
m  con  trarsi. 

waukokagC,  V.  c  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  koraciù  -  discutere. 

walkorAdda,  o.  -  discussioac. 

wallAlu,  vedi  waUlu. 

WALLÓLu,  V.  e,  di  forma  seni- 
plice.  Per  la  flessione  vedi  /«Ilo  - 
combattere;  rissare. 

WAuO.  n.  -  veste,  abito  da 
donna  (di  pelle)  (cfr.  vailù). 

v^almAka,  n.  -  mescolanza. 

WALTOLFAalt,  V.  C.  dì     fOiflIU 

enfatica.  Per  la  flessione  vedi 
lolfadù  -  essere  d'accordo,  ac- 
cordarsi. 

WALTUKÉ,agg.- dispregevole. 

WAMICIA,  n.  -  appello,  invito, 
convito,  convivio,  banchetto. 

wAKu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wama  -  Pass,  iropcrf. 
wamt;  perf.  wam^rj;  panie,  tc»- 
mtlàn;  inf.  coalr.  wamtùf  -  chia- 
mare,  invitare,  convocare. 

WAKAUTt.',  agg.  -  iimucentc. 

wAKCiA,  u.  -  bicchiere  di 
corno. 


i^ 


WAKDABÒ,  n.  -  camicia. 

WANGtò,  n.  -  giogo  dell'ara- 
tro, giogaie. 

wAmta,  n.  ~  scudo. 

WARABBÒ,  n.  -  gazzelU;  ani- 
nule  feroce. 

WARABu,  V.  di  fonna  sem- 
plice. Term  waraba  -  Pass,  im- 
perf.  warabè  ;  perf.  warabéra  ; 
panie,  warabelàii  ;  inf.  costr.  wa- 
rabùf  -  aUingere  (acqua)  (cfr. 
oràbu). 

WAKAFACiC,  V.  di  forma  ea- 
fatica.  Tema  warafadda  -  Pass. 
imperf.  warafaddè;  perf.  wara- 
faddira  ;  partic.  warafaddetàn  ; 
inf.  costr.  warafaciùf  -  passar 
I-  \i  sera. 

WAKAKÀTA,  n.  -  carta. 

warAma,  agg,  -  famigliare, 
domestico  (detto  di  uomo). 

WakAna,    n.  -  laacia;    gente 
mata;  guerra. 

WARANSA,  u.  -  ferita. 

WAJLASTÙ,  n,  -  fibbia;  ma- 
locchio, jettatura,  stregoneria. 
I  WARANi',  V,  di  forma  sem- 
I  plice.  Tema  warana  -  Pass,  im- 
pcrf,  warani;  perf.  xuamnira; 
psrtic.  vjaranctàn  ;  inf.  costr.  wn- 
ranùf;  inf.  pass,  ti-araiiàmu  ~  fe- 
■  rirc  (di  lancia),  pungere. 

WARÈ,  avv.  -  alla  mattina 
tardi. 

waregA,  n.  -  v6to    (a  Dio). 

WARÈGU,  V.  di  forma  sem- 
jriice.  Tema  warega  -  Pass,  im- 
-  p«^  waregbè;  perf.  warcghira; 
'  pajtìc.  wareghelàn;  inf.  costr. 
waregùf  -  far  voto,  votarsi. 

WAiiEKSISA,  n.  -  spavento. 

WAKERSlsu,  V.  di  forma  cau- 
jatÌTa.  Tema  uinrersisa  -  Pass, 
imoerf.  tvarcnisè;  perf.  warcr- 
tistra;  partic.  wartrsiselàn;  inf, 
costr.  warersiiiif  t  spaventare , 
&r  ipavenlo. 

warErViV.  di  forma  semplice. 
Tema  warera  ~  Pass-  imperf. 
wa.reri\  perf.  warerira;  partic. 
■ivartrtlàn;  inf  costr.  tvarerùf- 
spavcDtsre. 
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warèsu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wt^resa  -  Pass,  imperf. 
■warcsè;  perf.  maresira;  partic. 
luaresctàn;  inf.  costr.  waresùf- 
spa  ventare. 

wArga,  n.  -  zolfo. 

wArj,  avv,  -  a  mezzogiorno, 
alla  sera  tardi  (cfr.  wari). 

WARÙ,  n.  -  cappottino  in  pan- 
no grossolano  (Cn.)  (cfr.  varo). 

WARSA,  -  cognato,  cognata, 

WARSÈSA,  n.  -  rinoceronte. 

WARWARi,  n.  -  chiasso. 

wAsi,  n.  -  garanzia,  cauzione. 

wasIlla,  n.  -  zio. 

WASLÀTTi,  agg.  -  menzognero. 

WATuò  e  WATiLiÈ,  n.  -  vi- 
tello, vitelli  (cfr.  valtio). 

WATù,  n.  -  cacciatore  d'ip- 
popotamo (specie  di  zingaro  che 
vive  tra  i  Galla)  (Ch.), 

WATTÀ  e  wATTò,  n.  -  Car- 
nefice. 

wAu,  avv,  -  no,  non,  giam- 
mai, punto.  Gong.  -  nò. 

WAYYAGùDu,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  u/ayyagoda  -  P.iss, 
imperf.  wayyagoai  ;  perf.  wayya- 
goaéra  ;  parric.  wayyagodeian  ; 
mf,    costr.  wayyagoduf  -  perfe- 

WECCiK,  n.  -  recipiente  di  pa- 
glia per  mungere  le  vacche  (Ch.). 

wÉDisu,  V.  di  forma  semplice  ? 
Tema  wcdisa  -  Pass,  imperf. 
wedisi  ;  perf.  wedislra  ;  partic. 
VJedisclàn;  inf.  costr.  wedisùf - 
cantare,  saltare. 


plice.  Tema  wigiaweg\a  -  Pass. 
ìm'^eTi.wegiawegi;  perf.  wegia- 
uiegéra;  partic.  we^iawegitàn; 
inf  costr.  vjegiawegiùf  -  distur- 
bare, perturbare. 

WEJA,  vedi  wajà. 

WELKl,  n.  -  fango  profondo 
che  impedisce  l'andare. 

wENl,  n.  -  brina. 

wÉso,  n.  -  paniere. 

wobbuAti,  n.  -  placenta  che 
esce  dopo  il  parto  (Gh.). 


2frJ 


WOClTTI 


wocìTTi,  n.  -  piatto  (di  creta 
o  di  Icsrno),  scodella. 

woDi\  n.  -  apostolo  (dei  Mis- 
sionari). 

woFl,  n.  -  pietra  bianca  e 
friabile. 

wóFL*,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wofa  -  Pass,  imperf.  wofè  ; 
pcrf.  icofèra;  partic.  wofetàn; 
mf.  costr.  wofùf  -  mandare  in- 
nanzi, spingere  (dei  muli;  cfr. 

cfuy 

wogA  e  woGGÀ,  n.  -  tempo, 
anno.  Jf'ogà  kàna,  quest'annata  ; 
t;\^»i  e  woggà'WOgati  e  woggàti, 
annuale,  annualmente,  anniver- 
sario ;  wo^^i/fltóa  e  wogalakòbsay 
calendario.  Come  cong.  vale  :  - 
quando. 

woGCAMùNDA,  avv.  -  quotì- 
Jianamcntc,  sempre. 

W1X5GÀTI,  avv.  e  prep.  -  presso. 

WojA,  agg.  ed  aw.  -  migliore, 
meglio. 

WOKALÒ,  n.  -  interprete. 

WDKÀLU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wokala  -  Pass,  im- 
perf. XL'okalè  ;  perf.  ivokaUra  ;  par- 
tic,  wokaletàn;  inf.  costr.  wo- 
kiilùf  -  interpretare,  spiegare. 

WDL,  prep.  -  tra. 

woL,  avv.  -  lo  stesso  che  lual. 

woi.Aclsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  woìacisa  -  Pass, 
imperf.  wolacisè\  perf.  luoìaci- 
\hii  ;  partic.  wolacisciàu  ;  inf. 
i'(»slr.  luolacisuf  -  ingannare. 

vvoLAGfisu,  V.  e.  di  forma 
icMuplice.  Per  la  flessione  vedi 
«/;'iS//  -  scannarsi  Tun  Taltro. 

SVOLALA     e     WOLLÀLA, 

iiliot.ì,  ignorante. 

WOLALTU  e  WOLLÀLTL',    agg.  - 

hliot.i,   ignorante  (cfr.  walaìc  e 
u'utttllu). 

w<»LALi;  e  woLLÀLU,  V.  di  for- 
Mt.i  semplice.  Tema  ivoìala  e 
n'olhilii  -  Pass,  unpcrf.  tuolalc  e 
it'iilhiìè;  perf.  woìaìtra  e  wolla- 
ihti\  partic.  ivoìalctàfi  e  wolla- 
ltli)ii\  inf.  costr.  w'(>/rt////  e  tuo!- 
lai  ili  ■  errare,  ignorare,  dubitare. 


wolitti-fOfu 

WOLALÙMA  e    WOLLALOMA,  TU  - 

errore,  ignoranza,  dubbio. 

wolararAmu,  V.  e.  di  fonna 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
araràmu  -  accordare. 

woLDUBBACiC,  v.'c.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dtihhaciù  -  conciliare. 

woLDUNGAClO,  V.  c.  dì  fomia 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  dungacià  -  baciarsi  scam* 
bievolmente. 

WOLF  AL  AMATI,  n.  -  discordia. 

woLFALÀMu,  V.  c.  di  fofma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
falàmii  -  discordare,  essere  in 
discordia. 

wolgargAru,  v.  c.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gargàru  -  aiutarsi  scambievol- 
mente. 

wolgAu,  v.  c.  irreg.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
gàu  -  incontrare,  incontrarsi. 

wolgiallaciù,  V.  e.  di  forma 
attiva  accresc.  Per  la  flessione 
vedi  giaìlaciù  -  far  amicizia , 
amarsi  scambievolmente,  accor- 
darsi. 

wolgurgCra,  n.  -  vendita, 
scambio. 

woLuÓRiu,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  hòriu 
-  correre  addosso,  assaltare,  op- 
pugnare, espugnare. 

wÓLi,  agg.  -  concorde. 

woLlTTi,  avv.  -  lo  stesso  che 
ivaliiti  -  a  vicenda,  vicende- 
volmente, r  un  r  altro.  Agg.  - 
partecipe. 

WOLÌTTI-DAVALLU,      V.      C.     di 

forma  semplice.  Per  la  flessione 
vedi  davàllu  -  mischiare. 

wolitti-dCfu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
dùfu  -  incontrarsi,  venirsi  in- 
contro. 

woLlTTi-FÀijsu,  V.  e.  di  formj 
causativa.  Per  la  flessione  vedi 
fiiijsu  -  incollare. 

WOLlTTI-FflC,  V.  e.  di  fi>mìa 
semplice.    Per   la  flessione  vedi 


WOLITTI-GIA  BÈSU 

fùfu  -  aggiungere,  congiungere, 
annodare,  accoppiare. 

woLiTTi-GiABÈsu,  V.  c.  di  for- 
ma semplice.  Per  la  flessione 
vedi  giahèsu  -  incollare. 

woLim-HlDU,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
btdu  -  aggiungere,  congiungere. 

wolitti-kAbu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
kàhu  -  adunare,  convocare. 

wolitti-mAku,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
màku  -  confondere,  mescolare 
insieme. 

woLiTTi-SASSÀBU,  V.  c.  di  for- 
ma semplice.  Per  la  flessione 
vedi  sassàbu  -  riunirsi. 

woLiTTi-sOsu,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
sàsu  -  distaccarsi. 

WOLKÀ,  n.  -  grotta. 

WOLKABATÈ,  lì.  -  scommessa. 

WOLKÈNNU,  V.  e.  di  forma 
semplice.  Per  la  flessione  vedi 
Unnu  -  farsi  vicendevolmente 
doni. 

WOLKITTÈ,  agg.  -  uguale, 
piano. 

woLKiTTÈsu,  V.  c.  di  forma 
semplice  ^causativa  da  kittè)  ? 
Perla  flessione  vedi  kittèsii  -  con- 
giungere, uguagliare,  appianare, 
agevolare,  spianare,  estirpare. 

WOLLÀNSA,  n.  -  ciò  di  cui  ha 
bisogno  un  ammalato  per  gua- 
rire; medicina,  cibo  etc.  (Ch.ì. 

WOLLÈNSO,  n.  -  lotta,  wol- 
ì^nso'kàbu  e  wollènso  wolit- 
Mòbu^-  lottare. 

WOLLÓLU,  V.  e.  di  forma  sem- 
plice. Per  la  flessione  vedi  lólu  - 
guerreggiare,  oppugnare,  assal- 
tare, aborrire,  odiare. 

woLOslsu,  V.  di  forma  cau- 
sativa. Tema  wolosisa  -  Pass, 
imperf.  wolosisè;  perf.  wolosi- 
^ra  ;  partic.  wolosisetàn  ;  inf. 
costr.  wolosisùf  -  ingannare  (cfr. 
wolacisu). 

WOLTUKÈ,  agg.  -  dispregevole. 

WOMBADIÈ    e     WOMBEDIÈ,     n.   - 
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brigante  di  strada',  appostatore 
(Ch.)  (cfr.  ombediè), 

woNFlLLO,  n.  -  collana  di 
ova  di  struzzo. 

WONGÒ,  n.  -  cane  selvaggio, 
volpe. 

WORÀ,  n.  -  compagno,  con- 
sorte. IVorà  bia  op.  biàti^  della 
medesima  schiatta,  del  mede- 
simo paese,  compatriota.  Worà 
mànay  famiglia;  worà  mótiy  re- 
gina (compagna  del  re);  worà 
ibìdda,  dannato. 

WORABBÒ,  n.  -  antilope. 

WORÀNA,  n.  -  lancia,  battaglia, 
conflitto,  pugna.  Woràna  gababà, 
dardo,  saetta  (cfr.  waràna). 

worAntu,  n.  -  fibbia  (cfr.  wa- 
rantò). 

worAnu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  worana  -  Pass,  imperf.  wo- 
rane  ;  pcrf.  woranèra  ;  partic.  wo- 
ranetàn;  inf.  costr.  woranùf  - 
lanciare,  ferire,  guerreggiare.  Kan 
inworanamè,  non  ferito  (cfr.  iva- 
rànu). 

woRÈGu,>v.  di  forma  semplice. 
Tema  worega  -  Pass,  imperf. 
woreghè  ;  perf.  woreghèra  ;  partic. 
woreghetàn  ;  inf.  costr.  woregùf  - 
offerire  in  voto  (cfr.  warègu). 

WORKÈ  e  woRKì,  n.  -  oro. 

WORRÀNU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  worrana  -  Pass,  im- 
perf. worranh\  perf.  ivorraiièra; 
partic.  worraneiàn;  inf.  costr. 
worranùf  -  immergere,  affon- 
dare, conficcare,  ficcare,  piantare. 

WORSÌSA  (Ch.)  n.  -  rinoce- 
ronte (cfr.  w  arse  sa). 

WORWÒRU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  worwora  -  Pass, 
imperf.  worworè;  pcrf.  worwo- 
rèra;  partic.  worworetàn;  inf. 
costr.  worworùf  -  gettare,  lan- 
ciare. 

woscl,  n.  -  ribelle. 

woslsu,  V.  di  forma  causativa. 
Tema  wosisa  -  Pass,  imperf.  luo- 
sisè;  perf.  wosisèra;  partic.  wo- 
sisetàn  ;  inf.  costr.  wosisùf  -  dare 
il  latte,  nutrire. 
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WOSOLÈ 


wosoLÈ  e  wosoLiÈ,  n.  -  mar- 
motta (cfr.  ossole). 

woTAFò,  n.  -  bue  grasso. 

WOYÀ,  agg.  -  granae. 

WOYÀ,  avv.  -  meglio. 

wuBOMBALÈTTi,  n.  -  Uragano 
(cfr.  obombolèttt). 

WUDÈMA,  n.  e  agg.  -  deserto. 

wùissu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  wuissa  -  Pass,  imperf. 
wuissè;   perf.    wuissèra;   partic. 


WUL 

wutssetàn;  inf.  costr.  wuissùf  - 
coprire,  vestire,  rivestire. 

wuKÀMSU,  V.  di  forma  sem- 
plice. Tema  wukamsa  -  Pass, 
imperf.  wukamsè;  perf.  waham- 
séra;  partic.  wukamsetàn;  inf. 
costr.  wukamsùf  -  sbarrare. 

wuLl,  n.  -  accordo,  conven- 
zione, lega,  patto,  confederazione. 

WULÌ,  agg.  -  concorde,  pat- 
tuito (cfr.  vòlt). 


X 


ximberX,  n.  -  ecce. 


YÀBU 

YÀBU,  agg.  -  denso,  spesso 
(cfr.  jàbu). 

yAdu,  n.  -  cura,  tristezza. 

YÀDU,  agg.  -  curato. 

yAdu,  V.  di  forma  semplice. 
Tema  yada  -  Pass,  imperf.  yadè  ; 
perf.  yadèra;  partic.  yaaetàn; 
inf.  costr.  yaduf  -  desiaerare. 

YÀRA  e  yArtu,  agg.  -  deforme, 
pasto,  cattivo. 

YÈRA,  n.  -  male,  mal  di  capo. 


YÙSSU 

YETò,  n.  -  astuccio. 

YùSA,  n.  -  urlo  di  iena  (cfr. 
jùsà), 

YÙSSU  e  Yùsu,  V.  di  forma 
semplice.  Tema  yussa  e  yusa  - 
Pass,  imperf.  yussè  e  yusè  ;  perf. 
yussèra  e  y userà;  partic.  yusse- 
tàn  e  yusetàn  ;  inf.  costr.  yussùf 
e  yusìif  -  urlare  della  iena  (cfr. 

fUSU). 


ZÀBA 

zÀBA  iBiooÀ,  n.  -  inferno. 
ZADEKÀ,  n.  -  tavola  (su  cui 
«mangia)  (Ch.). 
ZADÉKi,  age:.  -  santo  (confr. 

ZAXENÀ,  n.  -  tempo. 

ZANGADÀ,  n.  -  sorgo. 

zÀRi,  n.  -  genio  (custode  dei 
^^ri)  incubo. 

ZARRÀFU,  V.  di  forma  sem- 
P'ice.  Tema  larrafa  -  Pass,  im- 


ZÒBl 

perf.  larrafè;  perf.  larrafèra; 
partic.  larrafetàn;  inf.  costr.  ^ar- 
rafùf  -  saccheggiare  (cfr.  già- 
ràfit). 

zAuD,  n.  -  diadema,  corona 
da  re. 

ZEMù,  n.  -  impudicizia,  im- 
purità. 

ziMBì,  n.  -  delitto,  cattiva 
azione. 

zòBl,  n.  -  acacia,  ebano. 
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III. 


VOCABOLARIO 

ITALIANO- OROMONICO 


COMPILATO 


DAL 


PROF.  ETTORE  VITERBO 

SULLE   KOTE   ED   APPUNTI 

dell'Ino.    GIOVANNI    CHIARINI 
E  DEL   Missionario  P.  LEON  DES  AVANCHERS 


A,  prep.  di  moto  -  gara. 

ABBACINARE,   V.    -   giàntSU. 
ABBAGLIARE,  V.  -  ìggid  WOràttU 

(occhi  ferire). 

ABBAIARE,   V.   -   dÙttUy  indùttu. 

Il  cane  abbaia,  sarè  dùtla  op.  in- 
dàtta, 

ABBANDONARE,  V.  -  bakactùydìs- 

SU,  gàitu  op.  gàtUy  làkku  e  làkki- 
su,  sókku.  Non  mi  abbandonare, 
na  ingattin;  casa  abbandonata, 
mna  dissero;  molte  case  abban- 
donate, mà«<x  danù  dissèra;  egli 
mi  ha  abbandonato  nel  bosco, 
ciàka  kèssa  op.  késsaii  na  ^atiè 
(Ch.).  • 

ABBARBAGLIARE,   V.   -  Ctalàkisu, 

ABBARUFFARSI,  V.  -  amìasìku.  Si 
c  abbaruffato ,  é  venuto  alle 
mani,  amiasikè  (Ch.). 
^  ABBASSARE,  V.  -  bùu,  bùsu,  gadi- 
tósu  ;  gadi'gédu  ;  gadi-kabaciù. 
Abbassa  queìroggetto,  mia  sana 
iddi-hùsi  (P.  Leon). 

ABBASSARSI,  V.  -  bùu.  Abbas- 
sati, bùi 

ABBASTANZA,   aVV.   -   gaè. 
ABBATTERE,  V.  -  ciaCCtàbu,  CÌSU, 

(isifacìit,  deddàbuy  dìgu,  dìxu, 
iixu  op.  gìxsu.  La  casa  o  la  ca- 
panna è  distrutta,  màna  (o  gogiò) 
ciacciabè  (Ch.);  io  sono  abbat- 
^Qto  (indebolito),  ani  deddabè; 
abbatti,  demolisci  questa  casa, 
fnàna  kàna  gìksi  (P.  Leon). 

ABBELLIRE,  V.  -  asamàru,  bare- 
f»«,  matatàtu^  midàgti, 

ABBEVERARE,  V.  -  bisàn  obàssu 
(far  bere    acqua).    Abbeverare 


ABBRUCIARE 

il  cavallo,  fardàti  bisàn  obàssu 
(Ch.). 

ABBEVERATOIO,  u.  -  bidirù  bi- 
san  (conca  dell'acqua). 

ABBIGLIARE   e   ABBIGLIARSI,  V.  - 

ufaciù, 

ABBISOGNARE,  V.-  cnkabin  (non 
avere). 

ABBOCCAMEMTO,   U.   -    àrgO. 

ABBOMiNEVOLE,  agg.  -  mn  so- 
dacìsu,  '' 

ABBONDANTE,  agg.  -  rftf«M,é  ab- 
bondante (v.  pred.ì  dànuda  op. 
danùda.  Compar.  più  abbondante, 
danà  guddà  ;  superlat.  abbon- 
dantissimo, danù  sonàn  guddà, 

ABBONDANTEMENTE,  avv.  -  da- 
nùda. 

ABBONDANZA,  U.  -  gOgÙtUa,  gùtùy 

sona. 

ABBONDARE,  V.  -  baìàlu^òsi  bajè), 
guddaciù  (da  guddà).  Abbonda, 
ve  n'é  molto,  guddà  gira  op. 
enguddàta  (Ch.). 

ABBONIRE,   V.   -    SOSÓbu. 
ABBOTTONARE,   V.    -    Sakàlu. 

ABBRACCIAMENTO,  n.  -  anima- 
ciùn, 

ABBRACCIARE,  V.  -  ammaciùy  dun- 
gaciù  (baciare)  ;  olkabaciù  (avere 
sopra). 

ABBREVIARE,   V.    -   gabàbsU. 
ABBRUCIARE,   V.  -  gùbu^  iugùbu, 

ibiddàtigùbu,  ingùbu,  ibìdda  Kabsì- 
su  (far  prender  fuoco);  la  capan- 
na fu  incendiala,  distrutta,  màna 
gubatèra;  abbrucio  la  capanna, 
màna  nan  gùba;  chi  ha  abbru- 
ciato ?  ègtiu  gubè  ?  (Ch.). 
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ABBRUSTOLIRE,  V.  -  akàu  e 
akkàicti.  Abbrustolisci  il  caffé, 
butta  akài  (Ch.) 

ABBUIARE,  V.  -  dtikatièsu. 

ABBUIARSI,  V.  -  dtikanàu. 

ABDICARE,   V.   -    diSSll^  gàttu, 

ABILE,  ago[.  -  atartìcciay  bèka, 
opèsa^  oghèccta  ed  oghèssa.  Uomo 
abile,  ttàttta  oghèssa. 

ABISSINO,  n.  prop.  -  sidàma^ 
ABISSO,  n.  -  hallàja  op.  hallèja, 

ABITARE,   V.   -   btillu   op.    bÙlUy 

gìru,  httàtt  e  tati.  Dove  abiti  ? 
issa  giri  a  ?  io  abito  qui,  as  nati 
tita  (Ch.). 

ABITATORE,   II.   -   hullò, 

ABITAZIONE,  H.  -  kcè^  matta. 
Abitazione  del  re,  corte,  masserà 
tttóti  (Ch.). 

ABITO  (costume),  n.  -  berti. 
Costume  buono,  dubbi  gari  berti; 
costume  cattivo,  dtibbì  anta  berti 
(Ch.). 

ABITO ,  n.  -  kafàtt ,  wajà , 
nutìlii  (di  donna).  Abito  sem- 
plice, wajà  bakè]  abito  doppio, 
xvajà  sòboka;  accomodami,  cu- 
cimi quest'abito,  wajà  kàtia  tia 
fajìsi  tia  badi;  imbastisci  questo 
abito,  wajà  katta  kàbsisi;  rabito 
(di  donna)  è  sdrucito,  wallu 
dnmU  (Ch.). 

AHiTUARK,  V.  -  barsìsu, 

ABI  ruARsi  (accostumarsi),  v.  - 
hih'tn.  Si  ò  assuefatto  a  questo 
paese  r  hìa  kàna  bèrta  ?  (Ch.). 

AUrn'ARSi  (avvezzarsi),  v.  - 
Wr//,  tìtttdàkn. 

Aiuri'DiNH,  n.  -  aniàlay  asèna, 

Aiiii'RARK,  V.  -  gàtttt  op.  gatti, 

f'UiàtI, 

Ani.i/ioNK,  n.  -  sa^^adàf-di- 
ki'itii.  Lavanda  per  devozione. 

AiioM/ioNii,  n.  -  serra  murarne 
(lo|.|4c  t.i^'liata). 

AMoKKiiu:,  V.  -  ivoìlolu.  11  ina- 
lilo aborro,  odia  sua  moglie,  crsa 
op.  dìrsa  nìti'Sa  xvoìlòla  (Ch.). 

AHoKiiui.,  V.  -  gàtu  (delle 
lu'Hiii),  itra-biìu  (delle  donne). 
1.4  f.» Livida  (donna)  ha  abortito, 


ACCIARINO 

iilfa  op.   òlfa  irrabaè;  la  vacca 
ha  abortito,  sàa  gatatè  (Ch.). 

ABORTO,  n.  -  ima  kan  irrabaè 
(figlio  che  é  uscito  innanzi  tempo). 

ABROGARE,   V.   ~   ballésu. 

ACACIA,  n.  -  dodòta^  ^òbi. 

ACCADERE,  V.  -  blìu,  itàUy  kÙfUy 

ttìru.  Che  cos'è  accaduto,  mal 
itàatè  (femm.). 

ACCAMPARE,  V.   -   Cubacciù^   CU- 

bacasti. 

ACCAMPARSI,  V.  -  ctibàu,  incu- 
bati, kubaciù  (P.  Leon). 

ACCANTO,  prep.  ed  avv.  - 
birày  wal-birà. 

*      ACCAPARRARE,   V.   -   sàintl. 

ACCAREZZARE,  V.  -  itisasàbuy  là- 
fisu  (tiama),  sasàbti,  sokiìmu.  Ac- 
carezzare il  bambino,  tnuccià  sa- 
sàbu  (Ch.). 

ACCASARSI,  V.  -  ertitntUy  erum- 
sisuy  fitti  fùdu  (condurre  moglie). 
Quando  ti  accasi?  niti  jótn  dùfta  ? 
(Ch.). 

ACCATARRARSI,   V.   -   kofÙ. 

ACCATASTARE,  V.  -  ttUii  Tanchc 
tùllu).  È  accatastato,  itiìamèra 
(P.  Leon). 

ACCATTONE,  m  -  ttttttayò. 

ACCECARE,  V.  -  giàtUtl,  gtàmSU. 

ACCEDKRE,    V.    -    addìàu,  ad- 
diacii'i,  addiesìsu  e  addièsu. 
ACCELERARE,  V.  -  arìjaciù,  dàfu. 

ACCENDERE,    V.    -    bohàu^    botè- 

sisu  e  bobt'su;  kabuLÌù,  kabsisu 
(ibìdda).  Si  accende  (arde),  fro- 
bàa  ;  ò  acceso  (diccsi  anche  della 
pipa)  (Ch.)  habatèra.  Io  accendo 
(fiiccio  prender  fuoco),  nan  kab- 
sisa  ibìdda;  accendi  il  fuoco^ 
ibiddit  bohcsi  ;  accendi  il  fuoco, 
ihidda  kàhsisì;  accendi  la  candela, 
dungtì  kahsisi;  accendimi, fa  accen- 
dere Questa  candela,  ditttkii  kùna 
uà  kàhsisi;  accendi  il  lume,  ibsa 
op.  ipsa  kàbsisà  (P.  Leon). 

ACCENNARE,  V.  -  ntamitsu. 

ACCESO,  part.  -  ibìdd.i  t.ic. 

ACCÉTTA,  n.  -   kottò. 

ACCETTARE,       V.    -   fuddclù,  ir- 

raft'idu. 

ACCIARINO,  n.  -  bartìda. 


ACCIDENTE 

ACCIDENTE,  n.  -  acclama,  bàli, 

'"Sii- 

ACCOMUiATAHE,  V.  -  aaemsisu. 

ACCOitooKSR,v.-  ariìrsii^fàjisu, 
tèUitt,  totfaciii,  lolchu.  E  acco- 
modilo, tolcira;  accomodala  casi, 
^tkàiia  tàki  (Ch.). 

ACCOMPAGNARE,  V.  -  ghcghhiU, 

teheghèssu,  wagìn  adému,  wagin- 
iSint  {in  segno  d'onore).  Accom- 
pagnami a  casa,  maiiakóli  na 
fitgbèssi;  accompagnalo  a  casa, 
mmàti  gheghissi;  io  vi  accmpa- 
gno,  i'jìbi  nati  ghcghlssa  ;  vi  ac- 
tomp^aoin  segno  d'onore,  isìiii 
tiagin  nan  dàka  (Cb.)- 

AccoHctAKE,  \.  -  liotvacin  (de! 
apo). 

ACCONCIATURA,  n.  -  CÒlu,  gOllfÒ. 

Acconciatura  del  capo  (accomo- 
imi  ([')  ì  capelli),  rifensa  toìciiif 
(Q.). 

ACCONSENTIRE,    V.   -    tàlli,     tol- 

gW«  (per  iolè-gèdu). 

ACCOPPIAMENTO  (de  g  1  i  a  n  i  m  al  i  ) , 
n.  -  ariaciùn. 

ACCOPPIARE,  V.  -  tuagin-bìdii 
(legare  insieme), K'DÌjV/i/iì/w(ct)n- 
^ungere  insieme). 

ACCORARSI,  \'.~  fakàmu,  gacit'i, 
pmsisu. 

AccoRcuRE,  V.  -  gabàhsii. 

ACCORDARE,  V.  -tvol-araràmu. 

ACCORDARSI  (esser d'accordo"), 
».  -  galàmu,  tiagalàsii,  wolgial- 
hdù,  Kollolfaciù. 

ACCORDO,  n,  -  pitccii'i  ;  kàhi  : 
uiU. 


ACCORTEZZA ,  n,  -  jalDiia , 
tgima. 

ACCORTO,  agg.  -  balle.  Comp. 
tatlè  guddà  :  superi.  batU  sonali 
guida. 

ACCOSTARE,  V.  -  dtaciiì;  kob- 
Uba. 

ACCOSTARSI,  V.  -  ùddiàu,  ad- 
iÙKÌii,  addic  siili,  addiisii,fnldurà- 
adbmi. 

ACCOSTUMARSI,  V.  -  bàrit  ;  ma- 
iàktt. 
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ACCRESCERE,  V.   -    edùhll,fllfà- 

mit  ;  gi'iddhu. 

ACCRESCIMENTO,  n.  -  giidda- 
ciùii. 

ACCUMULARE,  V.  -  faciù,  guru, 
li'ilu  e  tiillùdii,  walilli-gùra  e  wa- 
Utti-kàbii  (dei  cereali),  eddò  tikko 
kàu. 

ACCUSA,  n.   -  ki^/>ò. 

ACCUSARE,  V.  -  bimaciù,  Itippàii. 

ACCUSATORE,  n.  -  kaii  kippàii, 

ACERBO,  ag^.  -  adhà  (kaii  adbt't). 
ttdòflu,  imbifciiita  (non  maluroj. 

ACETO,  n.  -  akkaiomiti,  daii- 
gagà  e  dangaghi,  maiala. 

ACIDO,  agg.  -  adhà,  daagagi 
e  daiigagaè,  malata. 

ACQUA,  n.  -  bisàit  e  bisànì.  Ac- 
qua in  grande  massa,  gbàrba; 
acqua  termale,  ainbà,  cianciò, 
borii;  acoua  di  fosso,  jéla;  ac- 
qua torbida  pel  passaggio  delle 
bestie,  biioraii  ;  acqua  melata 
fatta  li  per  li,  prima  che  di- 
venti idromele,  bulbilli;  cascata 
d'acqua,  Uncàwa;  prendere  un 
po'  d'acqua  in  un  torrente,  btid- 
diixii;  attingere  acqua  in  un 
torrente  per  portarla  via  con 
un  vaso,  oràbu;  fa  acqua  (par- 
landosi delie  case),  hin  dim- 
missa  ;  la  casa  fa  acqua,  mànnì 
dimìssa;  attingere  acqua,  bisàit 
oràbii;  l'acqua  é  bollente,  bisàn 
dàmfa;  versami  dell'acqua,  bisàn 
mi  misi,  bisiiH  mi  eiràbì;  l'acqua 
si  versa,  bisan  eiidaiikàla;  porta- 
temi acqua  caldj,  ragazzi,  bisàn 
boba  na  fida,  ugiolìi;  portatemi 
acqua  fredda,  bisàn  kabaiià  na 
fida;  il  tuo  recipiente  spande 
acqua,  ciiigoki  bisàn  dangaiàsa  ; 
va  a  prendere  dell'  acqua  (alla 
fonte  o  al  torrente).  Insani  arabi  ; 
sonvi  luogiii  d'acqua?  bacche  bisan 
gÌT»  ?  rapida  (acqua  che  si  muo- 
ve con  velocità),  dàa  bisanìti; 
dammi  dell'acqua,  bisan  na  kénnì; 
quando  passeremo  l'acqua  (fiu-> 
me)?  bisan  jòmii  céna  op.  cina"^ 
(Ch.). 
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ACQUISTARE     V.   -    fr/Z/tf,  bucfa- 

ciu.  Acquisto  una  casa,  ani  matta 
nati  bitta  (P.  Leon). 

ACRE,  agcr.  -  itiadhà,  Como. 
inadbà  gudaà\  superlat.  itiadhà 
sonàn  guddà. 

ACUTO,  agg.  -  kàra^  kàra-kaba^ 
kàra  han  kabit. 

ADACQUARE,  V.  -  obàsu  c  obàssu, 
hisati  facciàsu  (far  spargere  ac- 
qua). 

ADAGIO,  avv.  -  sittOy  sùtuma, 

ADATTARE,    V.   -   akéSSU. 

ADDICE  (s*),  V.  impers.  -  tòta 
(hiti). 

ADDIETRO,  avv.  -  dùka. 
ADDIMESTIC  \RE,  V.  -  nàtita  bàrUy 

viadàxu, 

ADDIMESTICARSI,    V.    -    bàrU. 

ADDITARE,  V.  -  agarsisu, 

ADDOLCIRE  ,     V.     -      hclttllìdu  , 

tnièsu. 

ADDOLORARSI,   V.    -   ttiatlàfU, 

ADDORMENTARE,  V.  -  ràfisu  (far 
dormire). 

ADDORMENTARSI,  V.  -  ClSUy  ràfUy 

ttmgàti. 

ADDOSSARE,   V.    -    bocìSU, 

ADEMPIRE,  V.  -  rawaciùy  ra- 
ivacìsu. 

ADERIRE,  V.  -  addi  ali  y  ad  dia- 
ciiiy  addiesìsUy  addièsu, 

ADESSO,  avv.  -  atnmày  ih. 

ADIRARSI,  V.  -  dekàmUy  dekani- 
sìsu, 

ADOCCHIARE,   V.   -    ìcéthu. 
ADOLESCENZA,    II.    -    UgiollÙtlia. 
ADOMBRARE,  V.    -  gadisà-tòlciù 

(far  ombra). 

ADONTARSI,    D.    -    UailìfàjU, 
ADOPHRARH,    V.    -   ICO  inoliti, 
ADORARE,    V.    -   Sagiuìu, 

ADORATO,  part.  -  callamc. 
ADORAZIONE,  V.  -  sagàda, 

ADOTTARE  ,     -      Uìtta     gilddisu 

(tiglio  far  crescere),  giiddifacii), 
j^ttddifacìsUy  guddifatàmu  (pas- 
sivo). 

ADULARE,   V.    -    SOSÒhlt, 
ADULATORE,    II.    -    kau   SOSÒhll, 

ADULAZIONE  (cou  iiieiizogn;i), 
lì.  -  kòsiu 


AFFLIGGERSI 

ADULTERARE,  (commettere  a- 
dulterio),  v.  -  edhóuy  edbómu. 
Non  fornicare,  non  commettere 
adulterio,  etiedhòtnìn  (P.  Leon). 

ADULTERIO,    D.    -   SOghtlÒ.   Non 

commettere  adulterio,  worà  òrma 
itnbarin  ;  (la  compagna  d'un  (al- 
tro) Galla  non  conoscere)  ;  ha 
commesso  adulterio,  màna  orma 
dalie  (é  entrato  nella  casa  d'un 
(altro)  Galla  (P.  Leon). 

ADUNANZA,  Ti.  -  /ài,  kìttèda 
wài. 

ADUNARE,    V.    -    WoUttt-kàbu. 

ADUNQUE,  cong.  -  cgà. 

AFFABILE,  agg.  -  orgiày  gàriy 
ttàttia-gàriy  kan  garùitiakàbu  (che 
ha  bontà). 

AFFABILITÀ,  n.  -  garùma. 

AFFAMATO,  agg.  -  bclaèy  qua- 
yattttè, 

AFFARE,  n.  -  dubbi n  boggì  {oggi 
e  ogì). 

AFFATICARSI,  V.  -  dadàbu  e  dei- 
dàbUy  deddabsìstiy  dìpbisn. 

AFFATICATO  (debole),  agg.  - 
dcddàbu  (debole). 

AFFATTO,  avv.  -  ittgìrUy  SOtìàtiy 
vojù.  Non  ce  n'é  affatto  ?  wojà 
lua  itigìru  ?  niente,  omà(tt)  (sì 
risponde  onià(n)  soltanto  quando 
rintcrrogazionc  finisce  con  un 
affatto)  (Ch.). 

AFFERRARE,    V.    -    bìdiiy  kdbu  C 

kàbdu.  Afferra  una  lancia,  xi'oràna 

tòkko  kàbi  (Ch.). 

AFFEZIONATO,  agg.  -  ffiotàma, 
AFFIBBIARE,  V.  -  sakàlii  (anchc 

sacàlit), 

AFFIDARE  (uH  ìncarico),  V.  - 
abòmn. 

AFi- ILARE,  V.  -  carn  e  kàni 
càrsit  e  kàrsity  karasìsu  ^  kara 
bassa  (forse,  far  uscire  (il  filo) 
al  coltello  (kiira)).  Affilo  il  mio 
coltello,  la  mia  lincia,  hillakòy 
ivarauakò  nau  cìirsa  ;  athlami 
questo  coltello,  bilò  kàtta  tutf 
harsisi  (Ch.). 

AFFINCHÈ,  COlìg.  -  <U<|,  Wlj/,  w/. 

AFFITTO,  n.  -  hìda. 

AFFLIGGERSI,  V.  -  W/i,  dtkàmu^ 


cnihóii,  ^missu,  imhàu,  mogàii.  Tu 
r.iilliggi,  ali  imbósa  (Ch.)- 

AFFLITTO,  agg.  -  gallila,  gad- 
ilf,  injàdda,  injàddi,  nannai.  Af- 
flitto (essere),  deddabsìsu;  orai 
sono  afflino,  haddà  nannai  fCh.J. 

AFFLIZIONE,  n.  -  godo,  ùùn. 

AFFOGARE,  V.  -  btsan  gìiaciù 
(mangiar  acquaj, 

AFFOGARSI,  V.  -  enuddàma. 

AFFOLLARSI,  V.  -  dufàtiii.  Si 
é  alfoUaia  molla  genie,  òrma 
piddà  dàfani  (P.  LèonJ. 

AFFONDARE,  V.  -  worràtiu. 

AFFRANCARE  (  liberare  dalla 
schiavitù),  V,  -  fiim,  furaciit, 
fiiracisa,  furàmu,  furi  hàsn, 

AFFRANCATO,  agg,  -  furi. 

4FFBETTARSI,  V.  -  dàfu,  Snr- 
dàmu. 

AFFRONTARE,  V.  -  addiaciù. 

AFFimicARE,  V.  -  haràUf  op. 
aràtli  gògu  e  gi^^u  (góxtt);  co- 
rìtcia  ubùciù.  Affumica,  baratti 
^,ixi;  ho  affumicato  le  mie  carni, 
foiM  baràlli  goghira  (ho  asse- 
tato al  fumo  ecc.)  (Ch.). 

AGENTE,  n,  -  abhà-giirmù. 

AGEVOLAKIi,   V-  -  Wolkiltisll. 

ICEVOLE,  ag^.  -  hog^ì  dio, 
Jìvdii  (lavoro  vicino,  facile). 

AGGiiraGERE,  V.  -  dabàtii  e  de- 
hiiu,  davallàmu,  edàbu,  fiìfii  e 
tfufàmu,  walilti-fùfu  e  woUtti- 
'  Udii. 

AGGIUNTA,  n.  -  dabàta. 

.      AGGIUSTARE,  V.  tòlfìu,  tolfaCtÙ, 

iHlitu,  totiisu.  Aggiustalo  cosi, 
uHdiw  Iblei  (Ch.)- 

AOGLOXbRARE,  \.-SaSSi\bu,  tilt- 

/vJa. 

AGGRADEVOLE,  agg.-  haredàdo, 
'  V'ida,  giàUala. 

AGGRAVARSI,  V.  -  bàa  bàcìsH, 
g'sbanù. 

«GCRAVATO,   agir.    -     ìiltn    Ili- 

AGGRAVIO,   n,    -   a'Hiil. 

ACGHAziARb,  V.  -  mimi. 

AGCRIMZARE,   V.  -   SUIltilrU, 

AGGUATO,  n.  -  f/'li  giiillati- 
YmjS/  (il    coricar   sotto),'  gontt. 


,  V.  -  afàra  bnfaàà 
igétu  (desiderare). 
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uinlurà.    Tendere    un    agguato, 
gomò  lolciii  (P.  Leon). 

AGIATAMENTE,    aVV.   -  gàfó. 
AGILE,   agg.   -    coppi.   ' 

AGILITÀ,  n.  -  coppiìnia. 

AGITARE,  V,  -  hiirgùfii,  rasili, 
sòcciu,  soccióu  e  socctósu,  varrà- 
xii.  Si  ajjiia  (si  muove),  Hin 
socciósa  (si  dice  di  cosa  malferma, 
di  un  dente,  d'un  palo  fitto  in 
terra)  (Ch.). 

AGLIO,  Q.  -  kolubi  metà  e  kul- 
tubi  badi,  sciuttkurtA  htrdi. 

AGNELLO,  n.  -  ìlmò-olà,  muc- 
cià-olà  (figlio  o  bambino  della 
pecora), 

AGO,  n.  -  liltnò. 

AGOGNARE,   1 

(aspirare),  kagélu 

AGONIA,  n.  -  dàdabi. 

AGONIZZANTE,  agfj.  -  ircbiij- 
fàdda,  irfhiiifàla.  È  in  agonia, 
diìu  gài  ;  dadabè. 

AGONIZZARE,  V.  -  irfhiiifacrii. 

ACOSTO,  n.  prop.  -  filcìàla, 
hadolisa. 

AGRICOLTORE,  n.  -  nbbà-kòtiia, 
kólu,  tàfa  kaii  baàsu  (chi  muove 
la  terra). 

AGRO,  agg.  -  adhà,  adòfiii, 
hiilgò,  dangagai,  gi'ibà,  malata. 

AGUZZARE,  V.  -  kàra  bàssn. 

AGUZZO,  agg.  -  obdi. 

AIA,  n.  -  obdì  ed  ogdì,  sercp- 
iìsa. 

AIUTANTE,  agg.  -  gargnriii. 

AIUTARE,  V.  -  bìrmii,  bìrma- 
ciù,  gargàrii,  gargarfaciù,  gargar- 
factsu,  làmsu.  Venite  in  nostro 
aiuto,  RM  birmàdda,  nu  gargara 
(Ch.).  .aiutarsi  (scambievolmen- 
te) V.  tvoUgargàru. 

AiL^TATORE,  V.  -  gargarsiccia 
f.   garganìtti.  Aiutatrice,  tiaho- 

AiuTo,  n.  -  blnna,  birmacìàn 

gargàrsa,  liimsa. 

K\.k,  n.  -  baali,  coccio  ekociò. 
ALATO,  agg. -ioei'd  ka»  kàbu. 
ALBA,  n.  -  beri,  ganatnà,  iirelà. 

ALREnGARE,  V,-  hùlu,   dìbàlllU. 

Bramii    albergare    qui,    in    casa 
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vostra,  as  mdria-kisam  bàlu  nan 
gialla,  op.  uà»  bùia  (Ch.)- 

ALBERGATORE,    11.    -    dibàttiti. 

ALBERO,  n,  -  mukà.  Albero 
■frande,  gololì;  tronco  d'albero, 
dami  o  damii  mukà,  ceppo,  piede 
d'albero,  mila-mukà;  albero  vuoto; 
mukà  olkà;  albcfi,  gruppi  d'al- 
beri, bosonù. 

ALBICOCCO,  n.  -  hiiila. 

ALCOVA,  n.   -  gola. 

ALCUNO,  proti,  ind.  -  /oHo- 
tàkh.  Non  v'é  alcuno,  voiù  en- 
-iru  (Ch.). 

ALGA,  n,  -  cita. 

ALIMENTARE,  V.  -  gìiftc'isu  (far 
mangiare),  mìdàii  kiiinii  (grano 
JareT,  quonguà  kèniiu  (alimenti 
dare),  sàrru, 

ALIMENTO,  n.  -  galù,  kait  gnacià, 
kan  ghacisti,  kan  sórru,  quonguò. 

ALITO,  n.  -  afùra. 

ALLARGARE,  V.  -  bàllu,  cabanàii, 
litjisu,  sàku. 

ALLARME,  n.  -  lulù.  Grido  d'al- 
l.irme,  lulù  iti/  op.  eyyùf;  dar 
allarme,  birmncìsu, 

ALLATTARE,   V.   -    attil     obàsStl 

(  far  bere  latte),  àrtna  obàssu  (mam- 
melle far  bere),  arma  hódu  (suc- 
chiare mammelle). 

ALLEANZA,  n.  -  micìùmd,  kàka 
iiràra  (giuramento  dì  pace).  Fare 
alleanza,  olà  kàtu  (pecora  scan- 
nare). 

ALLKATo,  n.  e  agg.  -  kan  aràra 
,  kakaciù  (chi  giura  la  pace),  u/al- 
giàUalu. 

ALLEOGENfRE,    V.   '   kallU,     Sul- 

facili,  iàlpisu. 

ALLEGORIA,  H.  -  makmàìisa. 
ALLEGREZZA,  11.  -  gàmn,  gamo- 

.-(■«(«). 

ALLECRO,  agg.  -  gamàddn,  ga- 
maddi^  kan  gamaciù.  Allegro  ! 
hyai  allegro  essere,  grimaciii, 
•  iigamaciii. 

ALLENTARi'.,  V,  -  dabarfadt'i 
giìdisu  (mandar  fuori). 

ALLESSARE,  V.  -  amtlu. 

ALLESSO,   n.   -   llffiti. 

-  guddùciù,  gt'id- 


ALTRO%'E 

euddìfaciù,    dubbi   màt 


1 


di  su. 

L'ho  allevato  In  casa  mia, 
nahò  guddaddi  o  guddatè  ;  chi  ti 
ha  allevato  ?  ìgnu  si guddiii  (Ch.). 

ALLOGGIARE,  V.  -   bùlu,  iUfUma 

fudaciiì  (accettare  ospite,  stra- 
niero). Bramo  allog^arc  in  casa 
vostra,  ména  ktsani  bùlu  nau 
gialla  (P.  Lóon). 

ALLONTANARE,  V.  -  àrÌU,fagàUy 

fagbèssu,/agi  dàku,fagaàsa;  im- 
pers.  bin  faghissa.  Allontana  quei 
vaso,  coda  sana  faghissi  (Ch.), 

ALLONTANARSI,      V.     -    fagatiù 

sòkku.  È  lontano,  s'^  allontjnatoy 
fugali;  allontanati,  sàkki  op.  ( 
dm  (Ch.). 

ALLORA,  avv.  -  ammà.  Sin  à 
lora,  ammà  acUli. 

A LL^Ja NAZIONE,  H.  -  ìggÙl  ■ 

rùf  (occhi  ravvolgere). 

ALLUNGARE,  v.  -  dèru,  dfri» 
dìrìrsu  (stendere). 

ALOE,  n.  -  inadhà. 

ALONE,  n.  -  iMflncia,  inttr 

ALQUANTI,  pron.  ind.  - 
hajè.     ' 

ALTAMENTE,   aVV.   -  dtrtìU^ 

ALTARE,  n.  -  lahòta. 

ALTERARE,   V.    -    ballhll, 

cìsu  e  dehùcìsu. 

ALTERNATIVA,  n.  -  SÌdìmi.  l 

ternativa  d'amore  e  d'odio, 
sitmi. 

ALTÈRO,  agg,  -  inkàrii,  1 
kan  kòru. 

ALTEZZA,  n.  -  dfruM,  deri 
derinù,  oìliri.  AltezEa  ocl  p 
gara  (Ch.), 

ALTo,n,  -  d^ra,  deddira,fag 
oh  Molto  alto,  ol-ol,  otdtra; 
alto,  irrà-oì. 

ALTRETTANTO,  aW.  -  koM  i 

Portane  altrettanto,  kan  hirà  h 
(Ch.).  ,    , 

ALTRIMENTI,  aw.  -  II)    i 

ALTRO,  agg.  -  birà,  gara  i 
kan  birà.  Portamene  un  -* 
ka»  birà  na  kènni  (Ch.). 

ALTROVE,  avv.  -  à(i  01 
Eddè  biràli  (altro  luogo);  è  a» 
dato  altrove,  àcci  daki  (P.  Ltoil 


ALTURA 

ALTURA,  n.  -  derlnìi. 

ALVEARE,  n.  -  gagurà. 

ALZARE,  V.  -  fiidu,  olhàssii,  ol- 
fittià,  olfùdu,  ol-kàbu. 

ALZARSI,  V.  -  igià^iu  ed  igiàg- 
iu,  kàu,  kàadù  kàasu,  kààsisii, 
l^ji.  Alzati,  fgiàgi,  kài;  alzatevi, 
ifiàggia;  fallo  stare  iti  piedi, 
igiaggisìJi;  sta  per  alzarsi,  Aaiiy" 
gài;  in  nome  del  re  alzatevi, 
mòli  ùbòma  kàa  (Ch.). 

AMABILE,  agg.  -  baredàda,  kart 
jlialUcìsu. 

AHAKTE,  n.  e  agg.  -  haii  gial- 
ktami. 

AMARE,  V.  -  giàilu,  gialtacii'i, 
gialladsu.  Amare  (delle  cose  ma- 
teriali), mararfaciù;  amar  la  don- 
ni, duharlì  giallaciù,  naUjii  gial- 
iuiù;  se  fai  a  farai  cosi,  ii  amo 
.e  ti  amerò,  io  akkàna  gàdla  nan 
tigiallàdda;  affìnchénoi  amiamo, 
in  nu  gìallannùlli;  io  non  ti 
amo,  sifiiigiàliu 


amurU 
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-  godi. 


A&ÀHtt    geiinèti    amarigìia    bekè 

AMARO,  agg.  -  daiiga^à,  inadhà. 

AMARSI  (scambievolmente)  - 
vialgiallacìà,  wolgiallacìù. 

AMBASCIATA,   n.  -   èrgù. 

AMBusciATOHE,  n.  -  erghemlù, 
niau  èrga,  lamy  op.  lammy. 

AMBiADURA  e  \vm\o,r\.-  sakàrà. 
PigUiTC  o  dar  l'ambio,  sakàrii. 

AMBIZIONE,  n.  -  kortùda,  kor- 
Urna. 


ofirùma.  Noi  cerchiamo  ami- 
tiiii,  nu  firóma  op.  jinima  bar- 
Wmi  (Cn.);  far  amicizia,  xvol- 
gialtttcìà. 

AMICO,  I).  -  miciù,  tvadàggia, 
irti  (compagno). 

AMMACCARi;,    V.    -    moji-khsa 

Imu  (dentro  il  mortaio  pestare). 

AMMAESTRARE,  V.  -  obóniu  (re- 

^ic,  massime),  barsìsu,  hoggia- 

fra,  iiggiiu. 


AMMALARE   e   AMMALARSI,     V.     - 

dukìihii,  diiktibsaciù,  duknbsachu. 
Fa  ammalare,  ìiin  dukitbsacìsa'; 
che  io  mi  ammali,  iia  dukubt) 
(si  usa  dire  cosi,  allorquando  si 
va  a  visitare  un  ammalato  e 
corrisponde  al  dire:  che  io  mi 
ammali  per  voi  1  Sei  ammalato? 
ditkubsàlla  op.  endukubsàlta  (per 
dukubsadta)ì  (Ch.). 

AMMALATO,  a^s.  -  ditkubà.  Sei 
ammalato?  dukubà  gìrtaì 

AMMASSARE,  V.  -  waUlti  kàhit. 

AMMASSO,  n.  -  gonfò. 

AMMATTiRK,  v.  -  mar  ài  u. 

AMMAZZARE,   V.   -    agèsU,   kÓlu. 

Ammaiiza  la  gallina,  il  manzo, 
andakò,  kolìà  kàli;  non  vado  a 
casa  se  non  l'ammazzo,  io  agesè 
Itali  engàìa  (Ch.). 

AMMINISTRARE,   V.   -   tiahùmil, 
AMMINISTRATORE,     n.    -   U-okìlì 

(esecutore  testamentario). 

AMMINISTRAZIONE,     n.  -   ilÈlirtlf. 

AMMIRABILE,  afig.  -  kaiì  dinki- 
faciù.  Inter.  -  ammirabile  I  dinkiì 

Ammirare,  v.  -  diitkàu,  dìnku, 
giàgiu,  guddi-giJu. 

ammogliarsi,  V.  -  nili  fùdu  o 
fucili  o  fiìcisu.  Il  ntli  si  può 
tralasciare.  Io  mi  ammoglio,  nan 
fùda. 

AMMOLLARE,   V.   -   nàku, 
AMMOLLIRE,   V.   -   làfiill, 
AMMONIRE,  V.  -  górsii. 
AMMORZARE,   V.    -    dàtltSU. 
AMMUCCHIARE,     V.     -     Sassàbu, 

olillÌ,-sassàbu  li'ilii,  tullùdu.  È 
stato  ammucchiato,  talami. 

AMMUTIRE,  V.  -  cialgeciù. 

Amo,  n.  -  makaliiia. 

AMùMO,  n.  -  korarimà,  ogghiò 
{oghià). 

AMORE,  n.  ~  giàllala,  glallàta, 
morari,  tirrù.  Per  amor  mio, 
naf  gedàti. 

AMOREVOLE,  agg.  -  urgìà, 

AMPIEZZA,  n.  -  lafàda,  ta/ùma. 

AMPIO,  agg.  -  ballàda,  guddà. 

AMPLIARE,    V.    -   tiijisu. 

AMULÉTO,  n.  -  Airy. 
amukU,  n,  prop.  di  regione. 
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ANATRA,  n.  -  dakiè,  kafùli. 
AìiCA,'v.-diigdadò,gudèila.,miiU. 

ANCORA,  avv.  -  ammà(inà\  itid, 
ditfu,  lama,  debiti  e  davàlii  (di 
più). 

ANDARE,  V.  -  adèmu,  hènu,  dàku, 
dima.  Non  andare,  endokin;  an- 
dare verso  il  basso,  gàdi-iàu  ; 
andare  insieme,  wagìn-adimu; 
andare  innanzi,  iimti,  simùdii  ; 
andare  incontro,  sìitiu;  andare 
in  alto,  olbàu;  andare  appresso 
o  dietro,  duka-adimu  ;  andiamo  ! 
(coraggio),  asciàin,  asciàtna  !  è 
andato  verso  Angolola,  Angolola 
gara  iakè;  andai  ad  AnKober, 
ankoher  gara  nan  dakèra  ;  biso- 
gna che  io  me  ne  vada,  ademun- 
ki  tóla  (il  mio  andare  conviene) 
(Ch.). 

ALBATA,  n.  -  adima,  odimi. 

ANDATURA,  11.  -  adenui(_n). 

ANELITO,  n.  -  hargàna. 

ASEi.Lo,  n.  -  amfrti,  eduli 
Anello  del  collo  (collana),  cial- 
lii;  anello  del  braccio  (braccia- 
letto), gumi;  anello  delle  orec- 
chie (orecchini),  amerlì  giiràlt; 
anello  delle  gambe,  sakajù;  anel- 
lo del  morso,  hirmadii  (Ch.). 

AKFOKA,  n.   -  lofi''. 

ANGELO,  n.  -  maliik,  malàka, 
mùlàika,  èrga  wakajò  (messo  di 
Dio),  krehemlù  (messo).  Gli  an- 
geli, maiakazvàii  (P.  Leon), 

ANGOLO,  n.  -  riga.  Tagliare 
ad  angoli  retti,  riga  afitr  hàsm 
(quadrare)  (Ch,). 

ANCOiiCiA,  n.-  dadnhi,  fatano. 

ANGUINAIA,  n.  -  mudamuddi. 

ANGUSTIA  -  dìbé,  dippii.  Essere 
in  angustie,  dippnciù. 

ANGUSTIARE  C  ANGUSTIARSI,  V.  - 

dìhut  dippti,  dippaciù,  dìppisu. 

ANICE,  n.  -  aneiltota. 

ANIMA,  n.  -  a/urn,  lebù  e  tubù, 
nifi,  nefsi,  ntfii.  Render  l'anima, 
hbù  hm;  che  Iddio  li  faccia 
uscir  l'anima  (sorta  d'impreca- 
rione),  lubutiki,  rabbi  sì  abàsu 
(Ch.). 


ANTERIORE 

ANIMAI  E,  n.  -  lior'i  (domestica 
Animale  feroce,  tvarahbÒ  ;  ai. 
male  maschio  piccolo,  angiàfM 

AxiMARE,  V.  -  (i^wiii   giabtti 

ìehà  dibiu. 

ANIMARSI,  V.   -  giabisil. 

ANIMATO,    agg.    -    tebii    gira 


.  -  bisàn  eiùpUt 


>ndame     , 
'''   àcri^ 

)(ChM 

■iraci^^È 


kàba. 

AKNAEFIAKE, 

nàim. 

ANNASARE,  V,  -  afutifaciù. 

ANNATA,  n,  -  baraiià,  tvogà 
op.  luoggà.  Quest'annata,  toogi 
kàiia;  quest'annata  i  abbondarne 
di  bestiame,  wogà  kanàtì 
gara  ifikabit  (in  quest'aQtuu-4 
bestiame  carestia  non  v'ha)(CI  ' 

ANNEHiBE,  V.  -  dolÌiu,gurai 

ANNIVERSARIO,  U.  -   ^tfOgà  \ 
gàti. 

ANNO,  n.  -  oggii,  wogà  e  UMf- 
gà,  bar,  bara,  gadà  e  gaJdà.  \n 
quest'anno,  baratta  ;  nciranno 
scorso  o  l'anno  scorso,  bardia- 
gndà  o  barden^addà  ;  due  anni 
innanzi,  barakan;  io  sono  in  eti_ 
di  venti  anni,  dalólakà  u-*^ 
digdàma  (dalla  mia  na.ictla  v 

t'anni);    1; ■— ■ 

kau  dùfu. 

ANNOUARE,     V.     -    godotlfa 

godùnfu,  xuoìitli-fùfi. 

ANNODARSI,   V.   -   quatUÙM. 

ANNOjARE,  V.  -  dadabiioi,  ' 
pisu,  gbediru. 

ANNO]  ARSI. 

sifc. 

ANNOTT^RE,   V,   -    dh. 

ANNUALE,  agg,  -  u-cegà-m 

gali. 

ANNUALMENTE,    aVV.   - 
ANNUNZIARE,     V.   -    odiiUy 

odissu. 

ANNUSARE,  V.  -  afuitfaeiù. 

ANNUVOLARSI,     V.     -     dutaÌtItt. 

Si  annuvola  (impers,)  bm  dumitu. 

ANO,  n,  -  udà,  tènamx. 

ANTENATI,    n,    -    ai^-Ufig 
(padri  nostri). 

ANTKHIORE,    agg.    ~   IcMM    duri 

(che  d  iiinanii). 


J 


AXTICAMESTE,  avv.  -  ilur,  tllirà, 
duràtli;  gialkabaduràlti,  giiilkor 
vaduràlli. 

ANTICAMERA,  n.  -  golgìii,  ke- 
ihttlò. 

ANTILOPE,  n.  -  worabhò. 

ANTIMONIO,  n.  -  culi  (anclie 
kùii). 

ANTKO,  n.  -  holkà. 

ANTROPOFAGO,  n.-  bulgii,  libbà- 
iulgù. 

ANULARE,  n.  e  agg.  -  ci'tim 
liuti  (dito  dell'an C-Ilo). 

APE,  11.  -  kami'ua. 

APEHT.oiKNTE,  avv.  -  òrma 
fuiduràli  (dinanzi  ai  Galla). 

Ai*EBTUB\  (nel  muro),  n.  - 
kàwa,  maskàla,  ulà. 

iposTuTA,  n.  -  kafir  lài. 

*posrAT*HE,  V.  -  kafàru  e 
iafini,  amami  lógu. 

APOSTOLO,  n. .-  èrga  luakafò, 
tTgbcmtù{tì),  Hawràt,  wadù. 

APPARECCHIARE,    V.   -     koppèsil. 

Apparecchia    la    tavola,    gabatà 
hiuÌ,koppÌsÌ  (Ch.). 

1.  -  gudisa. 
-  muUàlu.   Ap- 
parve, tnuUalè. 

APPARIZIONE,  n.  -  giidésa. 
APPELLO,  n.  -  wamìccia. 
APPENACBE,  cotig.  -  àka, 
AppENDEHE,  V.  -  fàiiiiisu.  Ap- 
pendilo   all'  accappatoio,    muhì 
fànnisi;  essere    appeso,    raràssu 
(P.  Leon). 

-  gomcgiàii,  goin- 


*ppETiTO,  n.  -  mcfalè. 
APPETITOSO,  agg.  -  mida. 

APPUNAKE,    V.   -'Wol-killisu. 
APPIATTARE  e  APPIATTARSI,  V.  - 
li» 

APPICCARE,  V.  -fàimisii,  raràsu. 

APPICCICARE,  V.  -  malànsu  (sì 
dice  dell'attaccare  una  candela 
contro  la  parete,  un  legno  ecc.) 
(Ch.). 

APPLAUDIRE,  V.  -  hiìrkti  dadàn 
(battere  le  ni.ini). 

APPOGGIARE,  v,-/jiV^iHr((i,/'iri'r(, 
'  hìrpu  (anche  irkadu). 
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APPRENDERE,  V.  -  bàrii,  l<a- 
refacìà,  barsìsu,  birrefacìà,  duini, 

APPRENDISTA,   H.   -    bartÙ. 

APPRESSO,  prep.  ed  avv.  -  birà 
dubà,  egire.  Andar  appresso,  or- 
dòfti. 

APPROSSIMARSI,   V.    -   diécisil. 

APPUNTARE  (far  la  punta),  v.  - 
kàrii  (si  dice  d'un  legno). 

APPURARE,  V.  -  merinèrii. 
•APRIRE,  V.  -  bàtm,  bansìsu 
(passivo  banàinii),  cabatidti,  hìkn 
(sciogliere),  làfisii,  im'illisu.  Sai 
aprirlo?  Bànu  sa  btkta}  Apri 
la  porta  ?  Balbaià  b,iHÌ  (P.  Leon). 

AQUILA,  n.  -  alli'ili,  mòli  siti:- 
birà  (re  degli  uccelli),  rumiccià. 

ARANCIATO,  agg.  -  dolicela. 

ARARE  (r),   n.   -   kóliia. 

ARARE,  v.  -  kMn,  kolaciù  sin- 
copato in  koàù,  kotàmu  (passivo). 

ARATRO,  n.  -  kilisa.  Aratro 
con  accessori,  tiiià-kòlisa-^  aratro 
pronto  per  lavorare,  mia  koU- 
sàlì  ghindò;  manico  d'aratro,  so- 
yàma ;  gio'^o  dell'aratro,  orda, 
■wangìò  (Ch.). 

ARBITRO,  n.  -■  daggò. 

ARCA,  II.  -  bederà  e  bidìrà. 

AHCANCELoi  n.-molàika  guddiì 
(angelo  grande). 

ARCIONK,  n,  -  dìniia.  Arcione 
di  sella,  miikà  cerati. 

ARCOBALENO,  n.  -  sabbàta  wàk 
op,  wakajò  (fascia  di  Dio). 

ARDERE,  V,'  -  giibii,  ìbiddàlì 
glìbu,  ibìdda  tàn.  Fa  ardere  que- 
sta legna,  miik^  kàna  gùbi  (P. 
Leon). 

ARDIMENTO,  n.  -  giabàda. 

ARDIRE,  n.  -  giaghm'ima. 

ARDITO,  agg,  -  giabà,  gìagbìià, 
ìggia  giabèsa  (forte  di  occhi), 
ìnsodaiu  fche  non  ha  paura),  iella 
kari  iiikobni  (che  non  ha  avuto 
vergogna  o  modestia). 

ARDORE,  n.  -  boba. 

AKES'A,  n.  -  cirnciii,  cìrkcia  e 
ccrriccia, 

ARKASA,  n.  -  periodo  (ij  mar- 


zSo 


ARGENTIERI- 


7.0  - 1 5  giugno).  Il  periodo  del- 
r  arfasà  comprendendo  quello 
del  crempt  è  proprio  quello  in 
cui  si  semina  (Ch.). 

ARGENTIERE,  n.  -  katt  ìcurscì 
tmm  (chi  batte  argento). 

ARGENTO,  n.  -  herrì  o  birri  (in 
generale),  méti^  tneèti  o  miéti^  kar- 
<(•/  o  ktirscì  (tallero,  moneta). 

ARGILLA,  n.  -  stipe, 

ARGILLOSO,  agg.  -  snpè. 

ARIA,  n.  -  oièr  (amarico); 
httbè  e  biibbìy  kilènsa. 

ARMA,  n.  -  mià-lóla  (arnesi 
o  strumenti  di  guerra).  All'armi 
(grido  di  guerra),  kttri-jt'a  od 
èyya  (?). 

ARMENTO,   n.   -    loìly   olL 

ARNESE,  n.  7  w/à,  kodlu  Ar- 
nese rustico,  mia  kolisàti;  stru- 
mento arnese  di  guerra,  viia- 
lolàti. 

flRRABBIARE,    V.    -   fttaràfu. 
ARRABBIARSI,  V.  -  dakàiHu^  dc- 
kàmtiy  endekàmti. 

ARRABBIATO,    agg.    -    VUiràtU. 

ARRAMPICARE,  V.  -  daitìiii  (cam- 
minar carponi). 

ARRAMPICARSI,  V.  -  ^iabacHi. 

ARREDO,  n.  -  mia.  Arredi  di 
casa,  mia  man  a, 

ARRIVARE,     V.     -     dìlhll^     dÙflly 

iràiiy  ifti^dti.  Arrivato  là  vengo, 
ritorno,  àcci  ^amà  oactàn  nan 
ilnfa;  siate  il  ben  arrivato  !  Ba^à 
di'iftauil  in  quanti  giorni  arri- 
veremo? Gàfa  méka  gbégftaì,,, 
(P.  Lóon). 

ARROSSIRE,  v.  -  jcllàu^  of-jel- 

làtl. 

ARROSTIRE,  V.  -  Viìddu,  lUacàdll, 

Arrostisci  bene  la  càtnc^  fon  ilari 
ìlltdd)  vàdill. 

ARROSTO,  n.  -  vaddì,  ivaddc 
e   tua d dì  (P.  Leon). 

ARROTARE,  v.  -  kàrti,  karsisUy 
hàra  bàssn, 

ARTE  (tessile),  n.  -  arbì, 

ARTEFICE,  n.  -  IjOiT^iatùy  nàma 

fi  iÙ'S  II. 

AKi!  KiA  (di  gamba),  n.  -  bid- 


ASSALTO 

ARTIGLIO,  n.  -  ^ènsa. 
ARUSPICE,  n.  -  aekiày  mòrta. 
ASCELLA,  n.  -  bòba. 

ASCENDERE,   V.   -   ol-bàii. 

ASCENSIONE  (della  festa),  n.  - 
erghèta  (dei  missionari). 

ASCIA,  n.  -  kotiò. 

ASCIARE,  V.  -  rnukà-sàku  (le- 
vigare il  legno). 

ASCIUGAMANO,  n.  -  rcrìta, 

ASCIUGARE,     V.   -     gÓgUy     kÒfU^ 

rerìtUy  atàu.  Asciugatevi  il  viso, 
fitla  kèssani  atàa, 

ASCIUGATOIO,  n.  -  atày. 

ASCIUTTO,  agg, -^o^rt.  Asciutto 
(pane),  dappò, 

ASCOLTARE,  V.  -  dagàu,  da- 
ghefaciù, 

ASILO,  n.  -  eddè  bakaciàf 
(luogo  da  rifugiarsi). 

ASINO,  n.  -  arre  o  arri\  (ku- 
Itila  (a  Ghera)  .vedi  ara  fumo), 
obò.  Asina,  arre  daltà  ;  asine 
metà  nero  e  metà  bianco,  arre 
vasàrra;  scarica  Tasino,  arre  irrà 
hìki  (sciogli  di  sopra  rasino) 
(Ch.). 

ASPARAGO,  n.  -  sarìti, 

ASPETTARE,  V.    -    àfu  Op.  aàftL, 

àfaciti^  cgiiytùnt.  Io  vi  aspetto,  àna 
isin  èga;  resta  qui,  aspettami, 
as  fai,  na  cghi;  io  aspetto  che 
egli  venga,  diifiin-sa  nan  èga  (il 
suo  venire  aspetto);  aspetta  un 
poco,  Unno  ti'iri  (Ch.). 

ASPETTATIVA,    U.    -    Cgìltì, 

ASPETTO,  n.  -  gtidèsa. 

ASPIDE,    n.    -    /ti(/. 

ASPIRARE,  V.  -  afiira  bafaciù, 
ASPREZZA,  n.  -  fàrra, 
ASPRO,  agg.  -  dhdiy   sciaharà, 
ASSAGGIARE,    V.  -    a  fan    kdhit 

(prendere  in  bocca),  mctaf.  i7J/m, 

lèggisti  (provare). 

ASSAI,  avv.  -  dantì^  sonarti  gtid- 

dà,  sia   danti.    D*assai,   lodaci  sa. 
ASSALIRE,  v.  -  hòriti.  Li  hanno 

assaliti,  issan  hòriani  (P.  Leon). 

ASSALTARE,    V.     -     liriu     (Ch.), 

wollòlu^  K'olhóriii,  Il  verbo  tiriti 
si  costruisce  col  dativo  (Ch.). 
ASSALTO,  n.  -  hòriii(^n). 


ASSASSINABK 

ASSASSINARE,  V.  -  ogésu,  sàmu 
(pass,  samàmu). 

ASSASSINO,  II,  -  agi/tu,  goiiJù, 
balla,  ombedii. 

ASSE,  n.  -  sanila. 

ASSECCHIRSI,  V.  -  occaciù.  Sì 
i  assecchito,  alcali. 

ASSECONDARE,   V.   -  (làbu. 

ASSEDIARE,  V.  -  inàrsii.  Assc- 
diire  ana  città,  katàma  (dall'ama- 
rico)  mùrstt  (P,  Leon). 

ASSEMBLEA,  it.  -  Gtììma,  lai, 
salgàn. 

ASSENTE,  agg.  -  fagò.  È  as- 
tieate, /ago  gira;  é  assente  da 
I  osa,  màna  tubini  (non  ò  in  casa) 
1^.  àia  gira  (é  fuLiri)  (P.  Leon). 

ASSICURARE,  V.  -  dùga-bìmu 
(dir  il  vero),  na^àja-gòdii  (far 
ticuro). 

ASSIEPARE,  V.  -  aràrsu. 

ASSISTENTE,  H.  -  gargàriu. 

ASSISTENZA,  n,  -  birmaciùn, 
ffrgàrsa. 

ASSISTERE,  V,  -  gorgàm.  Che 
Iddio  ti  assista  !  IVak  si  agar- 
jpinil  io  vi  assisterò,  jji»  iian 
fiirgàra  (P.  Leon). 

ASSOLVERE,  V.  -  aràra  lìlln, 
ibo  lillu. 

ASSORBIRE,   V,   -   lÙlU. 
ASSOTTIGLIARE,     V.   -     hàppìsil 

iarimu. 

ASSOTTIGLIARSI  (divenir  sot- 
tile), V.  -  happaaù,  karàmu.  E 
•  divicQ  sottile  ?  lo  haùpalè  ? 

ASSUEFABSI,  Jì.  -  barfacìù. 

usiiRDO,  agg.  -  kan  bèiùma 
liàbu  (che  non  ha  scienza). 

ASTA,  n.  -  oli.  Asta  della  lan- 
ót,  gaò  e  gavò,  scimàla. 

ASTERGERE,   V.    -   Utàu,     olhàll, 

ìAù, 

ASTICELLA  (di  Icgno  per  agi- 
to la  pentola),  n.  -  Uèmmaiii. 

ASTIKENZA,  n,  -  làgii,  lagà- 
ét ,  IxSma. 

ASTUCCIO,  n.  -  yetà. 

ASTUTO,  agg.  -  halli,  meTmeri. 

ASTU2U,  n.  ~  jailhia. 

ATTACCARE,      V.  -   hìdu    (Icga- 

K),  malantii  (appiccicare),  bàriu 
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fassalire),  lakù.  S' attacca,  htn 
lakà;  si  sono  attaccati  (in  senso 
guerresco),  w arami  wol-kabi. 

ATTÒaPATISSIMO,  agg.  -  Jh/- 
lomi,giarsa-lài,giarsome,gttddati. 

ATTENDERE,    V.    -    àfaciù,  gdu, 

I  l'ini, 

ATTENUARE,   V,  -   kallàjo-gòd» 

(far  leggiero). 

ATTENZioìJE,  n.  -  tihàta.  Far 
attenzione,  «feonVi;  fa  attenzione, 
iibàddu. 

I  ATTERRARE,   V.   -   dìffU. 

j  ATTERRIRE,   V,    -  SodaclSII. 

I  ATTESTARE,   V.   -    dlìga     ìlìmily 

dùga  fuciù,  la^iàbu.  Attestò,  daga 
bimi  (vero  disse)  (P.  Leon), 

ATTINGERE  (acGua),  V.  -  oróbu, 
bisan  oràbti,  luarahu. 

ATTIVITÀ,  n.  -  kòppùma. 

ATTIVO,  agg.  -  kan  sardàmu. 

ATTRAVERSARE,  V,  -  gotamùru 
(si  dice  d'un  paese), 

ATTRISTARE,  V.  -  maràrii. 


AUDACIA,  n.  -  gìaghilùma. 

AUGURARE   O   AUGURIARE,     V,   - 

Óra  Halli,  Ita I lini  gafaciù. 

•'■    „!m,M- 


fata  ;  raggi  hìma  (dir  cosa   pro- 
pizia), aka  kallù  hìmu  (come  Io 
spirito  parlare)  (Ch.). 
.      AUMENTARE,  V.  -  tia/aciiì,  da- 
tiàlu  e  davàllii,  danacià,  hòrru, 

AUMENTO,  n.  -  d abàia. 

AURORA,  n.  -  bari,  biioriim, 
sòbi,  uralii,  iiretà.  All'aurora,  ba- 
rìlu  ed  Ha  od  ìvya  andàko  (canto 
del  gallo).        ' 

AUSTERO,  agg.  -  adòflii. 

AUTORE,  n.  -  kan  hiimi   (chi 


ha  e 


to). 


'fasà,  birra, 
murra.  11  hirrà  indica  una  sta- 
gione dal  15  settembre  al  15  di- 
cembre; variabile  periodo  però 
secondo  le  località  (Ch,). 

AVA,  n,  akakajù. 

AVANTI,  prcp.  ed  avv.  -  dur, 
dura,  fuldurà  (per  fula-diirà). 
Andare  avanti,  fuldurà  adiiiiii; 


r 
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mandare  avami, spingere  innao/i 
(parlando  dei  mulQ,  wòfa;  va 
avanti,  /iihìiirà  dèmi. 

AVANZARE,  Ti.  -  fuiiUifà-adimu 
(andare  avanti),  aùfu  op,  aflt, 
irràfu  e  bùa-kàbii  (per  restarci. 
Ne  é  avanxato  molto  ?  Giidtlà 
aafh  op.  afìì  (Cli.). 

AVANZO,  n,  -  balilla.  Avanzo 
Ji  pranzo,  dòglia. 

AVARIZIA,  n.  -  doghnùnta. 

AVAKo,  agg.  -  doghila.  Com- 
par.  doghila  giiddà  ;  sup.  doghila 
sonali  guiidà. 

AVENA,  n.  -  seiiàra, 

AvtKE,  V,  -  kàlui,  kabaciiì.  Non 
avere,  enkabin;  ad  eccezione  di 

Sucsto,  ne  hai  ancora?  Kabda 
ceti  (sì  usa  nelle  domande)  (Ch). 

AVERE,  n.  -  hor)  fin  bestiame) 
(Hill  (in  sali  e  in  talleri).  Ho  per- 
duto il  mio  avere,  hor\  (anche 
ori)  uà  dura  dumi  (l'avere  din- 
nanzi a  me  i  finito)  (Ch.), 

AVIDO,  agg.  -  han  gomegiàii. 
essere  avido,  goimgiùu. 

AVO,  n,  -  akokajù. 

AVQLTOio,  n.  -  nimiccih  (che 
mangia  gii  uomini). 

AVORIO,  n.  -  dagagà,  ilcòii- 
àrba  (dente  d'elefante). 

AVVEDUTEZZA,  n.  -  ogùma. 

AVVELENARE,  V.  -  koTÌccia  kittlltt 
(dare  medicina),  adhà  koriccìa 
obàssii  (far  bere  medicina  amara, 
acida). 

AVVENIRE,  V.  -  lati,  ilàu.  Ciò 
ij  avvenuto,  akkàna tài;'\ni\yc- 
nifi-  (avverbialmenlc)  iiàci  iga. 

AvvKNTARSt,  V.  -  hòriu,  irrà- 
utàlii  (saltar  contro),  mkiilii. 


AZZURRO 

AVVENTO  (dei  missionari). 
Ironia  gallilo,  l^om  UdàI  (P,  Lcun^. 

AVVERSARIO,  agg.  -  fuUùr. 

AVVERSITÀ,  n.  -  race.  Avver- 
siti avere,  racaciù;  egli  é  nelle 
a\*versità,  racò  kissa  gira;  egli 
ebbe  delle  avversità,  raailira, 
dippatira  (Ch.). 

AVVERSO,  agg.  -  fuldùr. 

AVVERTIRE,  V.  -  OdiliU  {pdtsu), 

A\'VEZZARSi,  V.  -  bàru.  Non 
avvezzo,  kan  imheksìsu  (che  non 
sai;  non  avvezzato,  kan  imhjrt 
(che  non  ha  imparato). 

AVVICINARE,  V.  -  dìaciù. 

AVVICINARSI,  V.  -  addidu,  aé- 
diaciù,  addieshii,  adJièsu,  dtim, 
fuìdurà-aditiui.  Si  arvidna  (im- 
pers.)  hin  dieta. 

AVVILIRE,  V.  -  mogbissu. 

AVVILUPPARE,  V.  -  màm,  wo- 
raciù,  mar  SII. 

AVVISARE,  V.  -  Jàmu. 

AVVOCATO  (?)  n.  -  iabf'na  (ga- 
rante). 

AVVOLGERE,  v. -Jecìàiu,  mùn, 
marmarli.  Si  avvolge  (ìmpcrs.). 
hin  marumà  ;  avvolgi,  Miiri.  One- 
sto libro  si  avvolge  dentro  que> 
sta  tela  ?  kalàba  kùui  u'ajà  kàma 
kissa  hiii  maramà  ?  (Ch.). 

AZIONE,  n.  -  amala,  hoggi  e 
&«;^i.  Azione  buona.  <am^/ii  j^irt; 
cattiva  azione,  amala  baìkà  e 
Tjmbì. 

AZZIMO,  agg.  -  kìtià,  inatui,  mi- 
dàii  kaa  imbokoiii  (pane  che  non 
ha  lievitato). 

AZZUHKO,  agg,-  guràuia.  Auto- 
noma sii  cameni  e  augnili  ex  Ciclo. 


I 


B 


BACCHETTA 

BACCHETTA,  H.  -  arciummè,  ole 
op.  ulè  Unno  (piccolo  bastone), 
vòfa. 

BAQAMAKO,  Ti,  -  harka-ftida- 
ciàf  (vedi  ossequio),  harka-fiida. 

BACiAMENTO,  Ti.  -  dun^aciùQi). 

BAaARE,  V.  -  dungdciù.  Io  vi 
bacio,  ani  isìni  dungàdda  e  dun- 
gàta;  io  ti  baciai,  ani  si  dun- 
Mddèra;  bacia  le  mani,  àrka  op. 
bàrka  dungàddu  ;  bacia  le  gambe, 
mia  dungàddu^  bacia  i  piedi, 
si/fra  dungàddu  ;  non  baciare , 
indungatin  (Ch.) 

BACIARSI  (scambievolmente), 
^.^yvaldungaciù  op.  luoldnngaciù. 
Baciamoci,  waldungàdna. 

BAaNO  (T.  anat)y  n.  -  luc- 
cbièttu. 

BACIO,  n.  -  dùngiy  dungaciàuy 
dungàdda. 

BADARE,  V.  -  egaciùy  ilàlu. 
Badar  bene,  of-ilàlu;  bada!  (in- 
tcriez.),  hik!  ;  dopo  la  morte, 
badate,  sarà  o  il  regno  del  cielo, 
0  l'abisso  del  fuoco,  dùa  bóda, 
jóU  motùma  samài,  jòki  ibìdda 
halUja  enhàfuy  egàdda  ^Massaia). 

BAFFI,  n.  -  arèda  (lo  stesso 
che  barba). 

BAGNARE,   V.   -   ciÙpUy   dihaCÌÙy 

diku,  gàttUy  hisàn  kèssati  kàu,  hisàn 
sinuy  Ifisàn  nàku. 

BAGNARSI,  V.  -  btsàn  dàku. 

BAGNATO,  agg.  -  capi,  gidà. 

BAGNO,  n.  -  bollò  bisàn  (fosso 
d'acqua),  of-dikaciùfy  rèrit. 

BAjo,  agg.  -  magai  (di  ca- 
vallo). 


BANDITORE 
BALBETTARE,     V.   -    glngUy     ho- 

dòbuy  araba  Indù  (lingua  legare), 
araba  hidaciu.  Costui  balbetta, 
hìnni  kuni  araba  hidaiè  (ouesto 
aui  ha  legato  la  lingua)  op. 
aubaciii  indandàu  (parlare  non 
può)  (Ch.) 

BALBO,  agg.  -  cramiia» 

BALENARE,  V.  -  CialìnksìSUy  ìpSlly 
i  Hip  su. 

BALENO,  n.  -  angaièy  cialink- 
sìsa. 

BALESTRA,   Ti.   -    kakaU'è. 

BALLA,  n.  -  ittùnsi.  Balla  di 
cotonetto  imbiancato,  filò.... 

BALLARE,  V.  -  sìrbUy  insìrbu. 
(Il  Chiarini  crede  il  suono  della 
prima  sillaba  tra  Ve  e  1'/  e  scrive 
sèrbu).  Ella  balla,  instrbte  o  /;/- 
sìrbde  (Ch.).  ^ 

BALLO,  n.  -  sirba  (Ch.  serba). 

BAMBAGIA,   U.   -   girbl. 

BAMBINO,  n.  -  daimà,  dal  a, 
egiollièy  mucià. 

BAMBÙ  (vuoto),  n.  -  lemmèn 
op.  Jiemmèn. 

BANCHELLA,    Ti.   -    dalghè. 
BANCHETTARE,  V.  -  gàri  gìuicHi 

(mangiar  bene). 

BANCHETTO,  u.  -  ciddà^  da H gay 
wamicia  (da  wàmuy  invitare). 

BANCO,  n.  -  dalghè. 

BANDA  (lato),  n.  -  gar\. 

BANDIERA,  Ti.  -  alàma. 

BANDIRE,  V.  -  limi  htmnu  ? 
(per  dar  fuori  il  bando).  Eia 
bàssu  op.  bàsu  (far  uscire  dal 
paese)  (per  cacciare,  esiliare"). 

BANDITORE,      Ti.     -     dubbì     IcaU 
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odèsfii  (chi  annunzia  qualche 
cosa). 

BARA,  n.  -  bìdirti  awalàli 
(l'arca  del  morto). 

BARATRO,  □.  -  hallàja  oppure 
haUèja. 

BARBA,  n.  -  arida.  Imberbe  o 
chi  non  ha  barba,  arida  kan 
inkàbii. 

BARBARO  (pagano),  agg.  -  kafir 
op.  Iiapr. 

BARCA,  n.  -  hidiTH,  donò,  gàlba, 
màrlìàha,  quamguàì 

BARRIRE  (dell'elefante),  v.  - 
citar  à  UH, 

BARRITO,  n,  -  ciiarànu. 

BARUFFA,  n.  -  lòia.  Far  ba- 
ruffa, lila  giallaciù. 

BASR,  n.  -  gialkabùma. 

BASSEZZA,  n.  -  tiniiessùina,  of- 
liiinessùma,  tàfi-aràba  (vitti).  Me- 
taforicamente. 

BASSO,  ag!^.  -  gabàba.  Comp-, 
gal«)ì'a  niiiuà  ;  superi.,  gabàba 
iiiffiìii  giuidà. 

IIASTANTBMHMTE,   3VV.    -   gài. 

BASTARDO,  n.  c  agg.  -  ddiàla, 
miccia. 

BA5TARE,  V.  -  gali,  lÒlii.  Basta 
(iiulTicicntc,  è  arrivalo, ègi unto), 
gàa;  se  non  basta,  debbo  spaz- 
iare un  posto  più  grande,  jò 
gali  dabnll  gùddisi  Urrigii  tltndàa  \ 
non  i  bastante,  aggiungi,  ingàii, 
debili  (Ch.). 

lASTiivoLiì,  agg,  -  gàa.  Non 
t  bastevole,  ìngan. 

HkSTo,n. -fiisa  kan  bàtti  (che 
porta  peso). 

BASTONARE,  V.  -   dà?IU,  rukùlll, 

illi  op.  'ili  datiti,  rakùlii. 

BASTONA,   n.   ~   oli,    Uli. 

tiATTACLiA,  n.  -  dùìa,  tvoràna. 

Sono  stato  alla  battaglia  di , 

lUii   dàla    daliira ;  luogo   dì 

Imitaglia,  iddi  uioràna;  campo 
ili  battaglia,  Ui/a  woràna. 

BATTELLO,  n.  -  mirkàha. 

Batturb,  V.  -  alllu  (anche 
iillHn),  hiirùxu  e  hithuri'ixu,  dami 
(pcicaoìcre),  dàfii,  rukùtii  (foric- 
monle},  tàmu   (del  fabbro),  uh- 
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kacìù,  iMisu,  Battere  grano, /«- 
làgu,serepsìsu-,  battere  mani,  dit- 
dàu;  m'ha  battolo,   na    huruxi; 
ti  ha   battuta,  si   buburuxi;  bat- 
tilo,   isitti    rukùti    (col  dativo); 
avete    fatto    battere,    ukkiflaiii ; 
hai  fatto  battere,  iiHt/fj;  perchè 
lo  batti?  ma  (per  mali/)  dàfl»^ 
op.   mn    rukiiltaì;    perché    l'hr 
battuto?  mali/  rakulti?;    cgìì  t 
ha  battuto,  si  nikulira;  to  lo  bfl 
terò,  isa  nan  rukùla;  battersi  <j 
petto    (in  segno   di  cordt^lid 
coma  of-rukùlu.   La   voce 
del    verbo    alélu    sì   usa    :  ^ 
come  avverbio    con   altri 
per    accrescerne    il    significtKH 
Meli  tenni,  glie  ne  ho  dato  g 
quantiti;  aleli  na  diikabà,  si 
fortemente  ammalato;  ateli  dai 
Ila  obasi,  mi  ha  dato  da  bere  A 
teg  (idromele)    da    non    fìnin 
mai;  aldi  ighi,   sta   attento,  l 
bene  la  guardia.  Battete  beaej 
pinoli,  faràUi  rukùta  (Ch.) 

BATTE<;[MO,  n.  -  timkila  t 
slimià  o  chrìsleinià. 

BATTEZZARE,  V.  -  leitdtàt 

slinnà  siimi  o  sinii. 

BAULE,  n.  -  gitdiccta. 

BEATO,  agg.  -  diibito,  t\,at 
e   tyidiki.   f  beati,   t\aJeha 
(P.  Lion). 

BECCO,  n.  -  karma  rei  (masdì 
della  capro). 

BBCCO  (d'uccelli),  n.  - 

BEFFARSI,   V.   -    kùrisu, 
BELARE,   V.  -   miti, 

BELLEZZA,  n.  -  angòa,  baitsa, 
haraidùma,  baredùma,  gariana, 
kulknllà.  Questa  donna  i  aaa_ 
vera  beltcEza,  dubarli  kimi  ìm  ~ 
diida. 

BELLICOSO,    agg.    -  •  giagi 

lóllù. 

HELLO,  ag^.  -  aueàa,  Mti 
(femm.   bailti),   barbili,  I 
bariJii    (per   le  cose  inanìn 
generalmente).  Ciò  che^bcllK* 
iàn    op.   vfàn   baridu,   fàH:   Q 
paese    i  molto  bello,  biltì  nim 
gàrida  (Ch.). 


BELVA,  n.  -  binema. 
BENCUÈ,  cong.  -  alàn,  alòm. 
BEKDA,    ti.  -  wajà  maracciiif 
(pezzuola  da  fasciare);  mari,  ino- 

"'■ 

BENDARE,  V.  -  maru,  mòru. 
BcDddmi  l'occhio,  iggia  iia  man 
(Oi.). 

BENE,  n.  -  gititi,  borì.  È  pieno 
■£  beni,  guiù-da  horì{Oc\.'). 

BENE,  avv.  -  gàri,  ^àrìda,  g.i- 
^Jf,  mali  (si  usa  coi -verbi  del- 
IFImperat,)  ;  nagà,  nagumà,  je  na- 
MW  (si  adoperano  nei  saluti); 
rièra  (tene,  va  bene,  basta)  e  lóU 
n  bene)  si  usano  nelle  risposte. 
E  bene,  tàla  ;  va  bene  cosi,  garù  ; 
I  ho  fatto  bene  a  non  man- 
,  ani  gàri  godè,  engìiannè 
tn-^aadni)  (non  ho  man- 
to); n  ha  fatto  bene?  silòliì 
Kti ODETTO,    agg.    -    harakà, 

aia. 

BGKEDIRE,  V.  -  baràhi,  ébisii. 
Mftt  (Massaia),  lo  vi  benedico, 
fai  uh»'  nati  (bisa;  beneditemi, 
te  baratta,  na  ébisa  (P.  Leon). 

BEHEF ATTORE,  n.  -  tiàma  gàrì 
mmohaono);garùmakàn  Kàbu 
{chi  ha  bontà). 

BEITEFICARE,    V.  -   ìtOmàfi   lÓkt 

giovare  all'uomo). 

BENEFICO,  agg.  -  argìà,  ga- 
ima  iàn  kàbu  (che  ha  bontil). 

BEVEFmo, n.  -  bùa,kèiina,lólo. 

BEXEVOLENZA,  n.  -  garùmo, 
untiamo. 

BEKtGNlTA,  n.  -  argìàda,  gn- 
litu,  gbaràn  lafàda  (larghezza 
tì  wntrc). 

■EMicxo,  agg.  -  argià. 

■EHBSIUOt  avv.  -  garida,  sù- 
«kgàri. 

8E0XE,  n.  -  diigàti-giàlala, 
hfù~giàlala.  Tu  sei  un  beone, 
eh  Jùgu-giàlala. 

BESE,  V.  -  dagli,  dugaciù,  dii- 
>àa  (pass,  dugàmu).  Dare  a 
ere  op.  far  bere,  ohàssu;  bere 
notando  il  vaso,  firùrfariù;  non 
tre;  intiughin;  avete  bevuto? 
igdaniì  (per  dùgtani)  (Ch.). 
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BERRETTA,   O.    -    kòbi. 

BKKKETTO,  n.  -  gonfò.  Ber- 
retto e  piccolo  panno  che  por- 
tano le  donne  musulmane  sulla 
testa,  gofià  (Ch.). 

BESTEMMiARK,  V.  -  abàrii,  ar- 
ràbsti.  Bestemmiare  Dio,  IVakajò 
arràbsu. 

BESTIAME  (domestico),  n.  - 
hor\.  Condurre  il  bestiame,  hori 
àfu. 

BEVANDA,  n.  -  daga,  dugàti, 
dugàn,  kan  liùgii  (ciò  che  si  be- 
ve). Bevanda  melata,  berli  (acqua 
e  miele  senza  fermentare). 

BEVERAGGIO,   n,    -   kai   dùgti. 

BEVITORE,  n.  -  diigàtì  kan 
giàllata  (che  ama  la  bevanda); 
miciii(ti)  kan  tofò  (chi  (é)  amico 
del  bicchiere). 

BIANCASTRO,  agg.  -    odòlcìa. 
BIA-JCHECCIARE,   V.     -     kulkui- 

ii'idii,  néccia. 

BiAKco,  agg,  -  badi,  neccia. 
Rendere  bianco,  hadaciù  ;  uomo 
bianco,  nama  badi,  bianco  (per 
europeo)  friitgi. 

BIASIMARE,  V.  -  singòrsu. 

MiBRiA,  n.  -  kedàs  ma%àfa. 

BICCHIERE,  n.  -  tofò,  tota  (dì 
legno);  wàucia  (di  corno),  Por- 
tami un  bicchiere,  wància  na 
fidi.  Ad  eccezione  di  quello  in 
cui  beviamo  non  ne  abbiamo 
altri  (d'un  bicchiere  o  bottiglia), 
kanilti  mi  dit^hna  male,  engìrn 
(quello  in  cui  beviamo  eccetto, 
non  é  bicchiere). 

BICOLORE,  agg.  -  b'ifa-liim.i 
(di  due  colori). 

BICOHVOTO,  agg.  -  gàfa-làniii 
(di  due  corna). 

BIFOLCO,  n.  -  nbbà  kolìò,  kaii 
kótu_  op.  kùttu. 

BIGAMO,  n.  -  abbà  ivorà  kan 
diibarlì  iiìina  (padre  di  famiglia 
che  ha  due  mogli).  ^ 

BIGIO,  agg.  -  terigitè. 

BIGLIETTO,  n.  -  kitàba. 

BILANCIA,  n.  -  madàli,  mi\ana 

-  sa  fini. 
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BILE,  n.  -  a  dò f tu,  d  alièti  s  urna. 
BIRBA,  n.  -  d'iba. 
BIRBANTE,  n.  -  dìbdii. 
BIRBO,  agg.  -  gialla  e  giallo, 
BIRRA,   n.  -  farsa.    Birra  ot- 
tima, farsa   gàri;   birra  cattiva, 
farsò    hamàda    e    hamtù;    birra 
limpida, /rtr5Ò  kulkullù;  birra  fre- 
sca (fatta  di  recente),  farsò  bori*  ; 
birra  immatura  ,  farsò  bariti;  bir- 
ra forte,  bukkunì;    far    la  birra, 
farsò  ciùmfu  ;   fa  la  birra,  farsò 
ciùmfi;    la  birra    é   fresca,  lim- 
pida,  ottima?    dammela,    farse 
oorày  kulkullùy  baèttiì  na  kènni; 
la  birra  é  cattiva,  sembra  accjua, 
portala    via,  farsò  aggià,    bisàn 
fakàta,  fàdi;  la  birra  dei  Galla 
é  densa,  farsò  Oromò  op.  Oro- 
mòti furaàda  (Ch.). 
BISACCIA,  n.  -  calcalo, 
BISBIGLIARE,  V.  -  gugùmu,  ha- 
sàsii,  wàcciu, 

BISLUNGO,  agg.  -  hàscia. 
BISOGNARE,  V.  -  trdaciùy  tólu, 
BISOGNO,  n.  -  dippii,  irdàcia, 
BISSO  (cotone  finissimo),  n.  - 
esso  od  Ijjssó. 

BITUME,  n.  -  coticià, 
BIZZARRO,  agg.  -  guddì. 

BLANDIRE,    V.    -    tuìftia    Itìfisu, 

BOCCA,  n.  -  afàn,  afàni.  Bocca 
dello  stomaco;  afan  lahhè;  aprir 
la  bocca,  afàn  bàmi  (Òn.). 

BOCCONE,  n.  -  kappiò. 

BOCCONE  e  BOCCONI,  avv.  - 
fittifìtti. 

BOLLENTE,  .Igg.  -  ddflfiJ,  hobà. 

L*acqua  ò  bollente,  bisàn  dà  fi  fa, 

BOLLIUK,    V.    -    dà'ììfìly   dàltflly 

dàmfisH  op.  dàiifisìi  ;  hobii^  hòhisii, 
of-hòbisu.  L'acqua  bolle,  bisàn 
lìànifa. 

BOLLO,  n.  -  tnnllàlo. 

BOLSO,  agg.  -  biccic. 

BONTÀ,  n.  -  argiàda,argiùnta. 


«;  ir  urna. 


noRBOTTAMENT9,  w.  -  dalàntsu. 

BORBOTTARK,    V.    -    ddlàntSU. 

H)RBorTONK,    H.    -    dalàmtn\ 
horyiò. 

BORENÀ,  n.  proprio  di  regione. 


BRIGUA 
BORSA   FECALE,   H.    -  folàda, 

BOSCO,  n.  -  buosonày  eiàki 
dagalày  didà,  koràn.  Bosco  folt 
ed  oscuro,  hùsa;  è  entrato  nt 
bosco,  buosonà  senèy  è  venut 
dal  bosco,  ciàkn  dùfè  (Ch.). 

BOTTIGLIA     (di     VCtro),    D. 

birilè. 

BOTTINO  (di  guerra),  n.  -  he 
già(n)y  kan  hògiUy   kan  hogiam 

BOTTONE,  n.  -  f o//ì,  CUljft    Oj 

kolfì  e  kulft  ;  buda.  Bottone  dt 
fiori,  bikìlla, 

BOVE,  n.  -  kotiò. 

BRACCIALETTO,     n.    -   S^^^^^* 

gumiè  e  gumì.  Braccialetto  < 
ferro,    gumì    o    ghergià    sibilla 

d'avorio,    irbòra    op.   ilkà 

{àrba);    di  stagno,    korkorì 

d'argento,   birri;    di   ol 

tone,  dima  (Ch.). 

BRACCIO,  n.  -  àrka  op.  hàrh 
jeriè.  Braccio  (misura),  dugdt 
dugdùma  ;  braccio  d'uomo,  bàrk 
namàti;  fasciami  il  braccio  mit 
barkakò  na  mari  ;  piego  le  bracci 
al  seno,  àrka  nan  maràdda;  h 
le  braccia  al  scn  conserte,  òri 
nan  maràdda  (Ch.). 

BRACE,  BRACI  A,  n.  -  fimi,  ghim 
aìni, 

BRACHE,  n.  -  marlòy  suri, 

BRACIERE,  n.  -  eie,  elle  (ancb 
belle);  gini, 

BRAMA,  n.  -  e  a  gela  e  kagèla, 

BRAMARK,  v.  -  abbài  u,  e  ad 
d  ilei  il,  ciìirèjn  op.  kagèlu, 

BRANCA  (J*albcro),  n.  -  boli» 

Wllkiì. 

BRAVO,    agg.  -  gàri^  diJàJi 
Un  brav*uo!iio,  nàma  gàri, 
BREVE,  agg.  -  gabàba, 

BREVEMENTE,  aVV.    -    gabàbjt 

gababséti  op.  gaiabsèti, 

BRICIOLA,  n.  -  fcrfàrì, 

BRIGA,  n.  -   lòia, 

BRIGANTE,  n.  -  jamiù^  omhcdi 
li'omhàdiè, 

BRIGLIA,  n.  -  cavittò^  Iti^^Jrni 
Briglie  con  accessori,  mia  In 
gàma;  rattieni  la  bri;^lia  lugà^*\ 
gàdisi;  rallenta  la  briglia,  lugàm 


BRILLANTE 

kabàddn  ;  togliete  via  la  briglia, 
lu^àma  fùdi  (Qh.). 

BRILLANTE,  agg.  -  kau  ìfu,  kan 
dalìnku. 

BRILLARE,   V.   -    l/w,   ///}///,  da- 

ìmkuy  cialankìsu  (da  lungi). 
BRINA,  n.  -  korrày  quorrày  wen), 
BROCCA,  n.  -  gabbati^  kabanaè. 
BRODO,  n.  -  maràki  e  marèki, 

BRONTOLARE,    V.   -    gumpitmu, 

BRUCIARE,  V.  -  gttbu,  gitoaciuy 
gubsisu  (pass,  gubàtnu).  La  carne 
è  bruciata, /òn  gubèra  op.  gubatè  ; 
la  cucina  ò  bruciata;  itiòn  gu- 
batè ;  la  casa  é  bruciata,  matta  op. 
màntii  gubatè;  il  burro  é  bruciato, 
iadàn  gubatè;  brucia  questa  le- 
gna, mukà  hàna  gùbi  (Ch.'). 

BRUCO,  n.  -  avanìssa,  bobaè. 

BRUSCO,  agg.  -  adòftu  (di 
persona);  gubà  (di  core). 

BRUTTEZZA,  n.  -  homcgha. 

BRUTTO,  agg.  -  agià  {àggio), 
^iàdaj  fakkissày  hamà.  Donna 
brutta,  aubartì  agiàda. 

BRUTTURA,  n.  -  bobà. 

BUCA,  n.  -  urè. 

BUCARE,  V.  -  tàrsuy  ùru, 

BUCO  (stretto),  n.  -  nukc. 

BucoRvus  (abissinico),  n.  - 
butnmuò- 
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BUDELLO,  n.  -  marimàn  e  mar- 
miàn. 

BUE,  n.  -  kotiò  (da  lavoro), 
marratè  ?  Bue  crasso,  satig^à  e 
luoiajo. 

BUFALO,  n.  -  gafàrsa, 

BUFFONEGGIARE,  V.  -  bagtgU   C 

bagigau, 

BUFFONERIA,  n.  -  bagìga,  ba- 
gigàuf,  roròy  ròrisu, 

BUGIA,  n.  -  sòba. 

BUGIARDO,  n.  -  sòbdu. 

BUONO ,  agg.  -  gàrij  tòta  ; 
comp.  gàri  guada;  superi,  gàri 
sofiàn  gudda  ;  interiez.  gari  ! 
baèssal  buono.  Son  buono,  gà- 
rida;  non  buono,  gàri-miti;  si 
vende  a  buon  mercato,  gàri  hin 
gargara  ;  sì  compra  a  buon  mer- 
cato, gàri  hin  bitta;  voi  siete 
buone  persone,  isìni  nàma  ga^ 
rida  (Ch.). 

BURLA,  n.  -  fegiò, 

BURLARE,  V.  -febacii),  tapaciù, 

BURRO,  n.  -  dada.  Burro  fuso, 
bàxa;  burro  fresco  conservato 
per  medicina,  sàtna  ;  burro  fresco, 
addano. 

BUTEO  AUGUR  (della  famiglia 
dei  falchi),  n.  -  riikjì. 


CACARE 

CACARE,  V.  -  bebbàu  e  bobàu\ 
htigùntiy  ol'bàsti.  Andare  a  cacare 
(per  gli  uomini)  ciàka  dakùfyCpQV 
le  donne)  gàdt  bàùf;  è  andato 
a  cacare,  ajà  dakh  (Ch.). 

CACCIA,  n.  -  adàmOy  adèn.  Io 
vado  alla  caccia,  adamo  nan  dàka; 
egli  é  andato  alla  caccia,  adamo 
dakèra  (P.  Leon). 

CACCIAGIONE,   n.   -   gìgbì. 

CACCIARE  (far  caccia),  v.  - 
adàmu. 

CACCIARE  (mandar  via),  v.  - 
ària,  arifactu,  arifacisUy  bèu.  Cac- 
ciar via,  htindùma  sócciu  ;  cacciar 
fuori,  basti  e  gadi-bàsu, 

CACCIATORE,  n.  -  adagile,  adàm- 
sa.  Cacciatore  d'ippopotamo  (spe- 
cie di  zingaro  che  vive  tra  i 
Galla),  watò, 

CACIO  (fresco),  n.  -  badi), 

CADAVERE,  lì,  -  dùa,  rè  fa  (per 
ree  fa)  e  rie  fa, 

CADENTE,  part.  -  /T'^"/  f^àè, 

CADHKK,    V.  -    /»////,    huku^  liìlfll, 

kiiffisn.    Mi   ò    caduto,    na    dura 
hùè, 

CADUTA,  n.  -  htìna,  gi'ifu,  kufè, 
kiifù(fi), 

CADUTO,  part.  -  kiifè, 
CAFi-f-:,  n.  -  bùna.  Caffo  ab- 
brustolito e  pesto,  kàa;  caffii 
ribollito  dopo  aver  bevuto  il 
buono,  ciamhò  ;  pesta  il  caffé, 
bùna  turni  \  bollisci  il  caffé,  kàa 
diìbt  (metti  al  fuoco)  ;  fa  il  caffé, 
kàa  dàmfisi  (fa  bollire);  siedi, 
bevi  il  caffè,  /<//,  kàa  dùghi 
(Ch.). 
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CALPESTARE 

CAFFETTIERA  -  gìabcnà,  givena. 

CAGIONARE,   V.   -  fìCU. 

CAGIONE,  n.  -  fica, 
CAGNA  (in  fregola),  n.  -  arisà. 
CAGNOLINO,   n.    -    buccellà   e 
buccilà. 

CALAMAIO»  n.  -  calami, 

CALARE,     V.   -   bau. 

CALCA,  n.  -  tuta, 

CALCABILE,  agg.  -  sùta^  tùia, 

CALCAGNO,  n.  -  comèf  kcmè^ 
quomii;  mila, 

CALCARE,  v.  -  eggiacià.  Cal- 
car per  terra,  harcàn, 

CALCE,  n.  -  baiàki\  nòra. 

CALCIARE,  V.  -  dìtu  (del  mulo\ 
rcg^iaciu  (del  cavallo).  Vai  di 
là,  il  mulo  ti  tira  dei  calci,  aditi 
gara,  gangbiè  si  dita  (Ch.). 

CALCINA,  n.  -  nòra. 

CALCIO,  n.  -  dita,  dittcciay  ma- 
ditti.  Mi  ha  dato  un  calcio,  J/- 
tìccia  na  dite  (P.  Leon). 

CALCOLARE,  V.  -  hirrègu, 

CALCOLO,  n.  -  lakòbsa, 

CALDO,  agi^.  -  boba  ed  oà.  Fa 
caldo,  /;///  boba  (bòbu  far  caldo). 

CALENDARIO,    U.  -   tl'Ogà^lakàa 

op.   wogà'lakòbsa   (calcolo    del- 
l'anno). 

CALIGINE,   n.    -    citati, 

CALLO,  n.  -  tirati, 
CALMARE,  V.  -  uaràrsu, 
CALMARSI,  V.  -   disti.   Calma- 
tevi, aderà  (di  grazia)  disa   (P. 
Leon). 

CALORE,  n.  -  boba,  bobùma. 
Calor  del  sole,  biftit, 

CALPESTARE,  V.    -    digUy  Cggiù- 
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<iù,  gìxsu  op.  gìxu,  hiiUgellu,  ir- 
radimu,  irrakacm,  ragìaciù. 
CALPESTARE  (ÌÌ),  n.  -  raeialt. 
CAtuJitJL'L,  n,  -  assaìdi,  hamà 
dtibhaciù  (parlare  cattivo,  mal- 
vagio). 

CALLi-MNiARiì,  V.  -  bainacm,  ktp- 
pt'm,  kippaciù,  iiàina  ìcìppàii.  Per- 
chi  mi  calunoìi  ?  tnàlif  na  hip- 
patta  f  (Ch.). 

Calunniatore,  n.  -  kan   kip- 
pàu,  itàma  kippànf. 
CAi,viziE,  n.  -  molli. 
CALVO,  agg.  -  hohà,  molii.  Di- 
■Vcdìt  calvo,  moia  tàu. 
CALZAI^,  V.  -  kegaciù. 
Caualeonte,  n.  -  gararrà. 
CAUBIA8E,  V,  -  diddìni,  gegìrii, 
ìiiisu.  Cambiar  merci   fvicenJe- 
Tolmcnie),  ufatgiirgùni;cimhh- 
temi  il  sale,   sogh'ìdda   kàiia   na 
'Udirà  (Ch.). 

CAMBIO,  n.  -  diddìru. 
CAMERA,  n,  -  ditika,  gola. 
CAMERATA,  n,  -  tria  ed  Hria. 
CAMICU,  n.  -  càniis  (voce  im- 
juitata),  ivandahò.    La    camicia 
Il  portano  soltanto  la  rcf;ina  e 
Icpriacipesse.  Lavati  la  camicia, 
wndabili  mkci  (P.  Leon). 
Camuello,  n.  -  gàia. 
CAMKiMARiì,  V.  -  odèmu,  dimu, 
iarrà-adèmii,  karà-bàti,  karà-dàku. 
Cimminar  dietro,  fàna  dàu,  or- 
J*/u;  camminare  carponi,  ifòiVnn. 
CAUKiNO,  n.  -  karù,  karàiiì  e 
Wà,  Ho  smarrito  il  cammino, 
iva  nàiti  badi  (la   via  per  me 
é  perduta)  (Gli.)- 

CAMPAGNA,  n.  -  gàfa,   kótisa, 

a*. 

CAMPANA  (per  le  bestie),  n.  - 
injàna. 

campaxello,  n.  -  bitbìla. 

CAMPO,  n.  ~  àia,  didà,  glifo. 
Hit,  kótisa  f campo  lavorato); 
Uh,  mosuò  (campo  bagnato  ar- 
tinciaImcQle);  safànì. 

Canale,  n.  -  jàlu  bisàii,  karà 
kÙM  (strada  per  l'acquai 

CAÌICELLAKE,  V.  -  àkll,  Pilllissil, 

dUaciù. 
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CANCRO,  n.  -  nakàrsa,  uralL 

CANDELA,  n.  -  diingà  e  duiikù, 
gagà,  ipso. 

CANDELIERE,  n.  -  kart  ipso  bàlu 
(che  porta  candela);  iflnrfiV  (dal- 
l'arabo). Accendimi  questa  can- 
dela, dankii  kàna  na  kàbsisi  (P. 
Leon). 

CANE,  n.  -  sari  (plur.  saróla). 
Cane  selvaggio,  saraìda,  sciakàl, 
wongò;  cane  idrofobo,  arrabbiato, 
sari'n  maràtii  ;  il  cane  latra,  sari 
indàta. 

canestro,  n.  -  enghebì.  Ca- 
nestro pel  pane,  limati;  per 

vagliare,  ^undò;  ....per  stacciare, 
ghenghilcia  e  gbinghikia. 

CANNA,  n.  -  kàva,  limala. 
Canna  di  bambù,  limati,...;.;    di 

sorgo,  agadà ;  di  melica,  ciccia 

(significa  anche  una  specie  di 
riparo  o  di  tramezzo  nelle  ca- 
mere); canna  di  Durdh  da  far 
siepi,  recinti  etc,  offa;  canna 
palustre,  rari  (Ch.). 

CANOTTO,  n.  -  bidirà  (per 
passar  i  lìumi).  Se  ne  servono 
molto  bene  gli  Sciangalli  schiavi 
a  Gùma  per  passare  il  Diddésa 
in  tempo  di  piena  (Ch.). 

CANTARE,  V.  -  sìrbu,  widfsu. 
Canta  e  salta,  widisi,  sirbi. 

CANTO,  n.  -  sìrba  e  sìrbi- 
Canto  del  gallo.  Ha  op.  iyya 
aiidàko  op.  bàri;  canto  d  amore, 
wàhi;  canto  degli  uccelli ,  sim- 
Urti  luacàò. 

CANTUCCIO,  n.  -  roga. 

CANUTO,  agg.  -  neccio. 

CANZONE,  n.  -  «'W(j.  Canzone 
di  caccia  u  di  guerra,  geràra 
(canto  guerresco  proprio  di  chi 
ritorna  dal  campo)  (Ch.). 

CAPACE,  agg.  -  hall  deiidàu.  Es- 
sere capace,  dendàu. 

CAPACITA,  n.  -  bikùma,  halb'i. 

CAPANNA,     n.    -    godo,    gOgiò. 

Capanna  di  bambù,  limai;  ca- 
panna da  ricevere,  grande.  In 
uso  presso  le  corti  Galla,  bacciò; 
la  capanna  ù  distrutta,  ^0^10  dnki 
(Ch.J. 
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CAPARRA,  n.  -  irisa. 

CAPELLATURA  (lunga),  n.  - 
coiidàla,  quandàla. 

CAPELLO,  n.  -  ddibesà,  refièma 
e  rifèiisa.  Chi  non  ha  capelli 
intrticciali,  gunfurà;  acconciarsi 
i  capelli,  mat\  lAlciu  (Ch.)- 

CAPELLUTO,  agg.  -  comlàla, 
f;utèiiiia.  Ti/ima  dfra. 

CAPEZZOLO,  n.  -  arma. 

CAPIRE,  V.  -  gala. 

CAPO,  n.  -  mnlà  (testa),  Jillè, 
fili  in,  gonkà  (estremità,  cima, 
punta),  dumi  (superiore),  kan 
abòmu  (chi  comanda).  Capo  del 

Saesc,  ahbà  bla  op.  goijà^  capo 
'un  villaggio,  abbà-fughò  ;  capo 
di  famiglia,  sàgnì  alakà;  da  un 
capo  all'altro,  fggi(tg>ii;  i  capi, 
soriia  o  soréccia;  i  capi  sono 
buoni?  soricàa  luigumàii  giru} 
JF  capo  mi  duole,  tnatà  tta  boo' 
fàdda  op.  boafacìsa  (Ìl  capo  mi 
fa  piangere)  (Ch.). 

CAPOVOLGERE,  V.  -  lafo-ràtt 
(per  lafa-irràti),  bum. 

CAPPELLO,  n,  -  còbi,  gonfò. 

CAPPOTTiNO  (in  panno  gros- 
solano), n.  -  warò. 

CAPRA,  n.  -  ri  (plur.  ròta). 
Hit. 

CAPRETTO,  n.  -  ilmo-rè  op. 
riti.  Capretto  maschio,  corbiccia, 
corbhsa,  corbàia;  capretta  che 
non  ha  ancora  figliato,  gorotnli 
(plur.  gorommólii). 

CAPRIOLO,  n.  -  bosoTiò. 

CAPRO  (lo  Stesso  che  becco), 
n.  -  corhissa  riti. 

CAPRONE  (maschio),  n.  -  tu- 
maliccia,  tumalii. 

CARACOLLARE,   V.   -  gatlgolciÙ. 

CARATTERE,  n.  -  amùla. 

CARBONE,  n.  -  citati,  kossellà. 

CARCERARE,  V.  -  bìdàmu  (es- 
ser legato). 

CARCERATO  (per  prigionieroì, 
n.  -  ninna  hiJami  (uomo  legato). 

CARCERE,  n.  -  ghinda. 

CARCERIERE,  H.  -  (gdiì  ghindò 
(guardiano  del  carcere). 

caRi>o,   n.    -   docciò.    Cardo 
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medicinale,  cabericiò  o  tabtriclA; 
cardo  di  astone,  idda. 

CARESTIA,  n.  -  hiìa,  gialli 
CAREZZA,  n.  -  faràu,  sotòbu, 
CAREZZARE,  V.  -  faràu,  sos&b' 
CARICARE,  V.  -  féu,  ìrra-gAi 
(metter  sopra),  bàa  tòlciu  (ao: . 
modar    il    peso).    Caricar    sulle 
spalle,    bàctiii  ;    su    che  •  carico, 
dove  carico  i"  maiìtU  fiaì    Met- 
tete su  di  un   altro   mulo   qi 
carico,   ganghii   biralUti  fi'- 
diddha  (Ch?). 

CARICO,  n.  -  ficisa,  fiisù, 
fiami.  Quanti  carichi   da    i 
vi  sono  ?  flisa  biccirè  mèka  ?  i 
tenti,  quel  carico  cade,  fècisa  é 
giga,  Jaràtli  ìght  (il  carico 
rompe,  bada  ai  piuoli)  (Ch-X^ 

CARNE,  n.  -  fon,  foni.   " 
da  manj^iar  cruda,  alala;  w^n 
cruda.  Brando    (voce    dei    Ga] 
settentrionali)  ;  carne  boUilB,  Il 

sitn,  fon  bilciàla;    carne    ; 

quonlà  ;  carne  scelta,  /Jni 
v'é  carne  ?  fon  gira  ?  cooci 
bilciàddu  ;  fanne  un  bollito, 
fili;  arrostiscila,  vjàddi; 
col  burro,  dada  ■wagin  btlciia 
la  carne  li  cotta,  fon  biìciaii^ 
bruciata,  gubali;  e  insipida,  i 
miàu;  é  amara,  adbà;  carne  ri 
Tostila, /(in  waddi  op.  u-adJini 
arrostisci  la  carne  e  portala,  fSm 
wàiii,  fidi  (Ch).  Questa  carne  i 
dura  come  legno,  pare  di  bestia 
selvaggia,  fon  kàiu  alia  mvU 
giahà-da,  kan  binimi  fakita  (Ch.). 
CARNEFICE,  n.  -  vjattà  op. 
viallò. 

CARO,  age.  -  gttUì  giuba  (M 
prezzo  forte),  ^atti    guddi   (di    ' 

fran  prezzo),  unmià  (ingrato), 
caro,  gatti  guddd. 
CAROGXA,  n.  -  rifa  gttJÌ(ai- 
davcrc  addandonato).  qaagtU. 
La  carogna  puzra.  quojftlà  iim- 
jàa. 

CAROVANA,  n.  -  giima.  Li  ca- 
rovana i  partita,  giàma  hti  op. 
ntgàdi  adkniani  (i  mercanti  amo 
partiti). 
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CARTA,  n.  -  warakàìa. 
CASA,  a.  -  kei,  màna.  Guarda 
la  casa,  màna  éghi;  venite  in 
casa  nostra,  màna  litgnàtti  kéta; 
vengo  da  casa,  manàtii  dùfa  ;  la 
casa  é  niinata,  màna  dighe  ; 
nella  casa,  màna  késsa;  in  ca- 
sa nostra,  m'i  birà  ;  mettilo  den- 
tro la  casa,  màfia  késsa  godi; 
dietro  la  casa,  màna  dubè  ;  fuori 
della  casa,  àia  manàtii;  non  stare 
Ji  casa,  màna  ìnlàtn  ;  la  mia  casa 
usuila  strada,  manakò  kar'à késsa 
pra;  che  rappezzi  la  casa  (met- 
tendo  paglia  nuova  sulla  vec- 
chia), màna  asàku^  davanti  alla 
~  a,  màna  dura  ;  una  grande  ed 
i  piccola  casa,  tnàna  gnddàf 
u  titinà;  casa  abbandonata, 
itiina  lakki  (Ch.)- 
CASATO,  n.  -  lùka. 
CASCARE,  V.  -  hùu,  harciàu. 
ìii,  i  cascato,  na  dura  bùi. 

CASCATA  (d'acqua),  n.  -    Un- 
cèwa. 

CASO,n.  -  acciàma,milkì,  raggi. 

Cassa,  n.  -  biderù. 

CASTIGARE,  V.   -   dekàmu,  cn- 

iti^k^àrtiu,  gèrsu,  jaksìssu,  jàkka 

(op.  jàcca)   bassa,  kìssu,   kissìsu. 

■  È  stato  gastigato,  dtkàma  fudi 

(ha  ricevuto  castigo). 

CASTIGO,  n.  -  dalUnsa,  dip- 
PK")'  ^'■^"i  fakka-bassùf,  kissa. 
'  CASTITÀ,  n.  ~  ktilkiiUiìma,  nud- 
Uni  eniùht  (donna  immune,  non 
toccata). 

r       CASTO,  agg.  -  odali,  kulkitllù, 
r<wània  gàri. 

CASTRARE,  V.  -  caìtésu,  collàsu 
>e  cptèsu,  mùru,  muracih  e  màrru. 
CASTRATO,  n.  -  corbhsa  luma- 
aisa  e  kan  lumami  (si  dice  d'un 
montone,  significherebbe,  ciò  che 
■i  stato  battuto.  I  Galla  non  ca- 
'«trano  i  montoni,  ma  infrangono 
itoro  testicoli  a  colpi  di  pietra 
eh.).  Non  castrato  ciduò. 

CASUALMENTE,  avv,  -  dcnghtìà. 
CATARRO,  n.  -  fnrrà,  kofà   e 
.hifà.  Sci  fortemente  accatarrato, 
tofàn  kàbda  (hai  catarro). 
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n.  -  sibilla.   Catena 

di  ferro  per  i  deliquenti,  sanselil 

e  senselila;    catena   di   ferro    o 

d'ottone  pel  collo  dei  cavalli,  drì. 

CATERATTA,   n.  -  finciàa,   ka- 

CATiNO  (per  lavare), n.  -loia. 

CATTIVERIA,  n.  -  hamigha, 
hamùina. 

CATTIVO,  agg.  -  aggià  (deo:Ìi 
uomini  e  delle  cose),  iamd,  yara 
op.  yàrlu  (guasto).  È  divenuto 
cattivo,  bamalé;  questi  cereali 
son  cattivi  midàn  Mnì  yàrlu-da 
(Ch.). 

CAUSA,  n.  -  magma. 

CAUSARE,  v.  -  hàsu,  labacìù.  Me- 
taforicamente ihnan  hitmu  (creare 

figli). 

CAUZIONE,  n.  -  càbi,  cabsisa, 
wàsi- 

CAVALCARE,  v.  -  /àrda  irràti 
làu  (star  sul  cavallo),  fàrda  tàu. 

CAVALIERE,  n.  -  abbà  fàrda 
(padre  o  padrone  del  cavallo). 

CAVALLA,  n.  -  fàrda  dailù 
(femmina  del  cavallo). 

CAVALLETTA  (  gHÌIus  migra- 
torius),  n.  -  awatinisà,  krùpisa. 

CAVALLO,  n.  -fàrda  (plur./ar- 
dini,  faradó).  Cavallo  dal  muso 
rosso,  fàrda  afàn  d\ma  ;  dal  muso 
nero,  afàn  fMrdcci'a;  cavallo  bian- 
co-rossastro, fàrda  bitorà-alghi  ; 
.  ....  tra  il  rosso  e  il  giallo, 
doUccia-dima  ;  ....  biancastro, 
doleccià-adì  ;  , .  . .  storno,   odòl- 

cia; pomellato,   gì  far; 

a  più  colori,  fàrda  soki; 

.  ...  il  cui  manto  rassomiglia 
a  quello  della  iena,  buorà-serdi- 
duo;  ....  grande  e  vecchio, 
vokari;  ....  vecchio,  gagnà; 
.  .  .  .  tranquillo,  quieto,  marac- 
ciÓ; .  .  .  .  focoso,  ardente,  gullà, 
hohà  ;  cavallo  castrato,  fàrda  san- 
gà;  cavallo  bardato,  fàrda  cab- 
pai,  f  ci;  cavallo  di  guerra  fàrda 
lolàti,  fàrda  bàa;  un  cavallo 
come  questo,  fàrda  akkàna  ;  mon- 
tare a  cavallo,  fàrda  gabba  làtt; 
porta  il  cavallo   a   bere,  fàrda 
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ghéssi,  bisàiii  obàii  ;  f  accompagna 
il  cavallo,  fallo  bere)  cavallo  che 
morde  il  fieno, /àrda  gullà;  an- 
dar a  cavallo,  /àrda  tàu;  attac- 
cale il  cavallo,  [àrda  bida;  do- 
mare i  cavalli) /li rrfa  /éWiu;  pro- 
vate questo  cavallo,  /àrda  kàna 
ligisa;  cambiar  un  cavallo  con 
un  altro,  fàrda  diddiru  (Ch.). 

CAVARE,  V.  -  hàsu  (tirar  faorì), 
hùsu  (far  uscire),  kòhu  (sangue 
e  corna),  oràbu  (acqua). 

CAVERNA,  n.  -   bailo,  boìkà. 

CAVEZZA,  n,  -  /l'M,  lekuò. 

CAVICCHIO,  n.  -  fanno,  mukà, 
Appendilo  al  cavicchio, miiià/ati- 
««(Ch.). 

CAVIGLIA,  n.  -  ioronó  (della 
gamba),  lulu/àn. 

CAVILLARE,  V.  -  bónsu,  falàmii, 
balaciù,  lagàii,  ti  li  tu,  lufan'ù. 

CAVILLO,  n.  -  falàma,  kahalè 
e  baiali,  lago,  lùfi. 

CAVITA,  n.  -  bolkà.  Cavili 
delle  reni,  quinti. 

CAVOLO,  n.  -  eomla,  gommina 
0  guommanà,  rafù. 

CUCCHI,  n.  prop.  -  Il  capitano 
Cecchi  aveva  due  nomi  presso 
i  Galla.  Era  chiamato  Moà-Gu- 
ràceia  (fàrda)  padre  o  padrone 
del  cavallo  nero,  ed  Abbà  Ma- 
gài  (fàrda),  padre  o  padrone  del 
cavallo  baio. 

CECK.  n.  -  adungarè,  albo, 
srembiirà,  sdtnbìrà,  ximherà.  Ceci 
abbrualoliti,  scimbirà  akkauiè  (P. 
I.éon). 

CKDGRB,  V,  -   dìSSU. 

CEURO,  0.  -  Irongò. 

CELASTRO  (celastrus  edulis), 
n.  -  gimà-ciàt.  Questa  pianta  le 
cui  follìe  si  masticano  da  tutti 
i  mussulmani  é  comunìssima  in 
questi  Paesi,  e  più  che  altrove, 
ne  ne  la  grande  uso  a  Gitnma 
dì  Abbi  Gifar  (Ch.ì. 

ckLKHRE,  agg.-  fMra  kan  kàbii 
(chi  ha  reputazione). 

CUUIBKITA,  11.  -  makàn  kan 
kudali. 

ciiLLKH,  agg.  -  dàji,  dà/i  kàla.  \ 


ctLLA,  n.  -  dinka,  màna  bi 
rìlli  (casa  dei  beni). 

CENA,  n.  -  dilna-gaìgalà,  à 
bàia,  erbàio.  Porta  la  cena,  iVii( 

Jìdi. 

^    CENARE,     V.    -     irbàtu,    ìrbii 

gtiaciù.  Non  cenare,  irbàta  ingii 
liti. 

CENCIO,  n.  -  càrk  e  eerk,  mcfi^ 
■wajà  mofà.  ^^ 

CENERE,  n.  -  darà,  marrùf. 

CESINO,  n.-mi!ki.  Cenno  d^oe 
chio,  takàti. 

CENSO,    n.    -    ghebtrà^ 
c!i(„).  !M(„). 

CENSURATONE,  n.  -  ksnkeitnL 

CENTESDio,  num.  ord.  -  da' 
ba-fa.  ~ 

CENTO,  num.   card.   -   dìlAL 
cento  e  uno,  dibba-fi-liiko; 
toduc,  dibba-fi-iama, 

CENTOPiEDi,  n.  -  ktrankar- 
riccia. 

CENTRO,  n.  -  ghidù,  ehidùSL 
kìllè. 

CENTUNDICl,  Dura.  CiTÓ.  -  Jl 

ba-fi  kùda-lòkka. 

CENTL'NEsmo,    num.    onL 
dibba-ft  lokka-fa.   Centesimo  si 
con  do,  dibba-Ji  lama-fa. 

CEPPO,  n.  -  gutiida,  mila  (pie- 
de dell'albero),   ghinda   (troocO 
d'albero  scavato  nel  qualcle«ad4^^ 
i  piedi  del    condannalo^.    Es 
condannato  al  ceppo,  ghindi  h 
op.  hidàmu  (Ch.). 

CERA,  n.  -  stufi  (la  cera  ( 
viene  a  galla  nel  fare  l'idronidc);, 
(per  aspetto),  [ùla,  gagà.   Ca 
cattiva,  gudisa, 

CERCARE,  V.  -  bariariù,  bai 
baccìsu,  corróda,  imharhacià.  P»i 
temein  cercare,  rrj  barhatcìis*i 
cercate  dei  legni  u  delle  pietre^ 
jikimukà,  jùki  dakà  barbàda* 
care  con  diligcnita,  sonin  b> 
eiù;  cercami  un  cavaUo,  firJm 
na  barbàddu;  lo  cerco  lo  ce|w 
cher(^,  nàit  harbàdda;  che  cercale 
voi  ?  mal  barbàdda  ?  cou  co 
chi  ?  mal  barbàdta  }  cosa  ccrcaTi 
ieri  ?  kaiina  mal  barbàJti  ?  (Ch.)k 


CERCHIO,  n.  -  hida.  Cerchio 
di  rame  o  di  stagno  per  il  collo, 
ciarangà,  maraiigà;  cerchio  di 
rime  o  di  stagno  per  1  piedi, 
gbergià. 

CEREALI,  n.  -  mldàn.  Cereali 
arrostiti,  akkawi;  bolliti  o  lessati, 

CERIMONIERE,  n.  -  ahhà-vjoìia- 
UH  (padre  degli  interpreti). 

CERRETANO,  n.  -  cailii(n),  gin- 
ni  kart  adari. 

CERTAMENTE,  avv.  -  dùga,  dii- 
gida,  ini,  male, 

CERTEZZA,  n.  -  diigàma. 

CERTO.agg.  -  dùga.l3n  certo, 
làmni;  è  certo  che  é  venuto, 
dùga  dufè  (P.  Li^on). 

CERUME,  n.  -  gitri. 

CERVELLO,-  sammù,  sema,  siirri. 

CESPO,  ti.  -  bik'dlti. 

CESTA,  n.  -   torti. 

CHE,  cong.  -  liÈa,  male. 
CHE,  pron.  -  kaii,  mali,  mal 
ma;  watt.  Su  che,  con  che  ?  ma- 
litli;  che  o  quali  sono  (di  cose)  ? 
Kiili-fi-màliì  che  cosa  è  questo? 
lulhìmti?  che  cerchi?  mal  bar- 
tidlaì  che  dite  toì?  mal  gèt- 
lani?  che  é  avvenuto?  mal  Idi} 
che  cosa  éì  màli(u)  girai  ciò 
che  è  buono,  kàn  op.  luàn  tÓlu, 
CHI,  pron.  -  ignu,  mali.  Chi  o 
quali  sono?  ighu-ji-égàu?  Chi  è? 
igìiu  gira  ?  di  chi  ?  io»  èg^iii  ?  tu 
chi  sei?  àti  màWi  op.  ali  ignuì 
CHIACCHIERARE,  V.  -  asàu,  hatt 
nàma  koljaàsu. 

CHIACCHIERATA,  U.  -  duhbì  gÙd- 

dita. 

CIUACCHIERQME,  H.   -   dllllbàla. 

CHIAMARE,  V.  -  jàmu,  jarnsìsu, 
v/àmu,  wamiìsu.  Chiamalo,  isa 
vtimi;  chiamala,  ìsiv.'àmi;  chia- 
-maielo,  isa  wàma  ;  non  chiamare, 
imuamìn;  perché  "hai  chiamato, 
imèJif  vjamliì  ho  fatto  chiamare, 
fonuisè;  fa  chiamare, /ix'nib/;  fate 
chiamare,  jamslsa;  ti  ho  chia- 
mato, perchè   non  sei  venuto  ? 
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si  jamk,  màlif  endùflu  ?  chi  chia- 
mo? mali  fama?  chiamami  co- 
lui che  é  del  Goggiam  ?  isa,  kan 
Cogiajn  na  luàmiì  come  ti  chia- 
mi? makàii  ititi  ègiiu  ì  op.  makàn 
kili  mal  gida  ?  (il  nome  tuo  qual'è 
op.  il  nome  tuo  che  cosa  suona, 
dice?)  si  chiama  Angolola,  ^^- 
eolola  giddani  (lo  dicono  Ango- 
lola);  chiamo  in  mio  aiuto  Dio 

Siei  giuramenti),  wak  gedi  (ho 
etto  Dio  op.  Dio  disse)  (Ch.). 

CHIAREZZA,  n.  -  i/a,  ipsa,  kul- 
hiìlù,  ttùra. 

CHIARINI,  n.  prop.  -  i  Galla 
chiamavano  il  Chiarini  Abbà-Sai- 
tàn  (padre  o  padron  del  diavolo). 

CHIARIRE,  V.  -  kullàu. 

CHIARO,  agg.  -  hdhillh.  Me- 
teforicamente,  gàri  giiddà  (assai 
buono,  iliustrc). 

CHIASSO,  n.  -  warwàri. 

CHIAVE,  n.  -  bantu,  kolfì  e 
kttlfì  (anche  culfì). 

CHICCHERA,   n.   -    iìn. 

CHIEDERE,  V.  -  kaciù. 
CHIESA,  n.  -    biita    Christian, 
malia  Christian  (anche  kisUìn)  (dei 

CHIODO,  n.  -  cabsisa  sibillàli 
(sicurezKa,  garanzia   del  ferro) 

CHIOMA,  n.  -  marta,  rifinsa 
malati  (i  capelli  de!  capo), 

CHIUDERE,  V.  -  butti,  ciùfu,  ciii- 
faciù,  ciiifsìsu  (pass.  ciufàmu}_, 
dibisu,  dira,  hida.  Chiudere  occhi, 
danunfacià. 

CHIUSO,  partic.  -  kan  ciufamè. 

CHIUSO  (per  bestiame),  n,-i/d- 
la,  diro. 


->altò    mòti 


CIARLATANO,    n. 

(i«MO„e  del  r=). 

CIARLONE,     n.   - 

(cattiva  Ibgua). 

CIASCUNO,  pron. 
hundùmiimt. 

CIBARE,  n.  -  ghàdda  op.  ghàta 
kìnnii  (dar  cibo). 

CIBARSI,  V.  -  soràtu. 


araba    hamà 
hundnma. 
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CIBO,  n.  -  gìiàdda,  ghàla,  ìtan 
gnacià,  midàn,  soràla,  katt  sòrru. 

CICALA,  n.  -  koràppisa  e  krù- 
pisa. 

CICATRICE,  n.  -  godànisa,  gu- 
nàdisa,  madàli,  malato. 

CICOGNA,  n.  -  andolèsa. 

CIECO,  agg.  -  giatnà.  Esser 
cicco,  glamu. 

CIELO,  n.  -  samài.  Per  anto- 
nomasia, guràccia  (l'azzurro),  mà- 
tuma  wakajò  (regno  di  DÌoì,  me- 
tonimicamente tvàka.  Cielo  se- 
reno, wàka  kulkuìlù  ;  cielo  fosco, 
sumài  guràccia  ;  ciclo  chiaro,  sa- 
mài kulkuUà  tài  ;  cieto  caliginoso, 
samài  dumésa  kàba  (cielo  che  ha 
nubi). 

CIFRA,  n.  -  lakàhsa  o^.  lakòpsa. 

CIFRARE,  V.  -  gìiàru.      ^ 

CIGLIO,  n.  -  fulgurà,  gùàra, 


gara  iggia,  rejiènsa-iggia.    Alzar 
ciglio,  fulgùru. 

ciGHA,  n.   -   maddiiè   (pezzo 


del  morso),  oderà.  Sciogliete  le 
cigno,  odtrò  bìka. 

ciCNERE,  V.  -  nanissu.  Vedi 
cìngere. 

CIGNO,  n.  -  aiidolissa,  mam- 
mai, 

CILINDRO  (per  nettare  il  co- 
tone), n.  -  essa. 

CIMA,  n.  -  fitte,  fitta,  gabbi, 
jelà. 

CIMICE,  n.  -  ghenghiò,  loiàn, 
lokàna,  tiikàn,  liikàna. 

CIMITERO,  n,  -  atvàla,  ìàfa 
awàla  (la  terra  delle  tombe). 

CINGERE,  V.   -   cdàtlU,  hìdii,  hi- 

dacia,  nanissu.  Cingili,  sabbàla 
edàtti  op.  btdi  Hegaii  la  lascia)  ; 
cingetevi,  sabhàta  htda. 

ciKQtJAKTA,  nuin.  card.  -  seian- 
tàm  op.  sciantàma. 

aNQVANTESIMO,     DUm.   Ofd.    - 

tetani  ama-f a. 

CINQUE,  num.  card.  -  sciàn 
op.  seiàni. 

CINTA,  n.  -  sabbila.  Cinta  di 
pietre,  daga  op.  dakà. 

ONTO,  a.  -  bidàla,  sabbàla, 

CINTOLA   (di    conlcric   o   di 


COCOZZA 

metallo  contro  la  iettatura),  i 
gurdà. 

CINTURA,  n.  -  edàtti,  bidàl 
sabbàla.   Cintura  della  sciabol^fl 
troriìn/o;  cintura  della  testa,  mattai 
edàtti. 

CIOÈ,  avv.  -  dugmà,  giaciuki 

CIOTTOLO,  n.  -  baltebi. 

CIPOLLA,  n.  -  kulliibì  dimlù, 
sciuiikurtà. 

CIRCOLO,  n.  -  kasàra,  mano, 

CIRCONCIDERE,  V.-rf(I£^fenÌWh^ 

daghnà  kabaciù. 

CIRCONCISIONE,  n.  -  daghnà^ 
kabaciiif  op.  kùbacìùn,  kabattè.  ^ 

CIRCONDARE,  V,  -  màrsu, 
nissu. 

CIRCUITO,  n.  -  kubùd,  masseria 
nannài  op.  ttannaò. 

CISPA,  n.  -  cìmma, 

CISPOSO,  agg.  -  sulò, 

CITTA  (Iiiogo  dove  si  rada- 
nano  i  mercanti),  d.  -  matuilf 
manderà  (riunione  di  capanne 

CITTADINO,  n.  -  Urna  mùndtri 

CIVETTA,  n.  -  dankàa,  oron^L 
trighì.  ^« 

avETTONE,  n.  -  dankari. 

CIVILE,  agg.  -  nàma  giri. 

CLAVIGERO,    n.   -    abbà-l 
(padron  delle  chiavi). 

CLEMENTE,    agg.   -   gàri,  gb^ 
ràn   iafà   (venire   tenero),   k 
gharà  là/il,  kan  gharà  làfisa.  V' 
gine  demente,  dùrba  kan  gban 
làfu  (P.  Uon). 

CLEMENZA,  ti.  -  garùnut,  A 
ran  lafàda. 

COABITARE,   V.    -    tVOgìi 

walilli-tàii. 

COAGULARSI,  V.  -  Uiltt  OD.  ìà 
lU,  kòrru, 

COAGULATO,  agg.  -  korri-ii 

COCCIO,  0.  -  hràd. 

COCCIO  (sorta  di  minestra 
bàcirò  (il  coccio  é  U  musa  aatit 

COCCODRILLO,    H.     -    nètM 

nàcia. 

COCOZZA  (cocuzza  forse),  n. 
buddùxi  (piccola  per  attinge 
acqua),  kabi  (senza  collo,  con 
bicchiere,  per  portare  del  bun 


CODA 

latte    quigliato    ecc.),    mcsactilà 
(piatta,  a   lungo    collo,   spesso 
rigonfiato  per  portar    acqua   in 
istrada.  I  mussulmani  se  ne  ser- 
vono per  le  preghiere")  (Ch.). 
CODA,  n,  -  cghi,  cgììiL 
CODARDO,  agg.  -  horafè. 
CODICE   (raccolta  di  costumi 
del  paese),  n.  -  sirra  kadà. 
CUETANEO,  agg._-  mingii. 
COFANO,  n.  -  bìderù. 
COGLIERE,  V.  -  bùu,  kolaciii. 
COG>iato(a),  n.  -  soddiì,  wàrsa. 
COGNIZIONE,  n.  -  bckùma. 
COGNOME,  n.  -  or  ornò. 
COITO,  n.  -  diiharli  barùf  (il 
conoscere  la  donna),  iàla.  Con- 
gìungersi  in  coito,  sàlu. 

COLARE,  V.  -  dànfu,  cncìòbti, 
jh. 

COLÈRA,  n.  -  hamà,  ialisa. 

COLEZIONE,  n.  -  «irsi  (kùrsù, 

misi  sciàrfa  e  iciàfra.    Porta    la 

colazione,  cùrsi  fidi;    pasto   del 

Otattino,  sciàfra  ganamàli. 

COLICA,  n.  -  gharan  dniau  op. 
cwinu/(il  mordere  della  pancia), 
dttlntbsati  (ammalato).  Ho  avuto 
nna  colica,  gharan  natii  ciiiìnc 
(U  panda  mi  ha  morso). 

COLLA,  n.  -  gebiccia,  bappi, 
meda  (moka  P.  Leon). 

couL\SA,n,-cittlUi,  sciasciarà. 
Collana  per  cavalli,  sakurà;  col- 
lana di  rame  o  di  stagno,  ma- 
magai  ■  ■  -  ■  di  vetro,  sciami; 
....  di  pezzetti  di  ferro,  Jerl; 
....  di  uova  di  struzzo,  vjoii- 
f\Uo;  ....  di  piedi  o  di  rognoni 
di  montone,  meddtccià;  .  .  .  , 
dì  grasso,  mora  edàta  (Ch.). 

COLLARE,  n.  -  aibù  (di  ottone, 
d'argento  etc.  pei  muli),  kambarrl 
(dei  buoi). 

COLLERA,  n.  -  adòfiii,  dekàma, 
dehimia,  dekàmsi,  dekainsi,  dal- 
iatsii(n).  Andare  in  collera,  dal- 
jònu,  dallàttsim;  pcrcbi^  mi  fai 
andare  in  collera?  màlif  na  dal- 
tamìftaì  (Ch.). 

COLLINA,  n.  -  giibbà,  t lillà. 
Collina  piccola,  lultù  lìniià. 
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COLLO,    n.    - 
de!  piede,  come. 

COLLOCARE,  V.  -  dàbu,  kiu, 
kàbu,  kinnut  oìkàu  (per  sempre), 
tisisii  (far  sedere). 

COLLOCATO,  partic.  -  kan  kài. 

COLLOQUIO,  n.  -  ìirga  (àrgha). 
Tener  colloquio,  noma  àrgu. 

COLMARE,  V,  -  gùlii.  Egli  mi 
ha  colmato  di  lieneflzì?  Sonati 
nàta  gùU  (Ch.).       ^       . 

COLMO,  n.  -  mata. 

COLMO,  agg.  -  gùtù. 

COLOMBO   e  COLOMBA,  n.  -  blll- 

lallè  e  biilalé,  jabalissa,  labalisa. 

COLONNA,  n.  -  olubà,  lóro. 
Colonna  del  centro,  maschiodella 
casa  o  della  capanna,  massàio, 
tiiwà  (Ch.). 

COLONO,  n.  -  gaberiè.  Il  co- 
lono, gabcriiccia  ;  femra.   gaber- 

tua. 

COLORARE,  V.  -  kalàmì  dibu. 

COLORE,  n,  -  bifa,  calami  op. 
halàmi.  Di  che  colore  éì  biflàmì 
(bifa  ollàm). 

COLPA,  n.  -  amtùf  hedtligna, 
ciubi'i,  hamigtia,  jakkà. 

COLPEVOLE,  agg.  -  bedtìigìia. 

COLPIRE  (battere),  v.  -  aléìu 
e  alliiu. 

COLPO,  n.  -  dàni,  rtikiiia.  Man- 
car colpo,  walàlu, 

COLTELLO,  n,  -  abili,  billàna, 
billò  e  bilò,  hadii,   kàra.  Coltello 

t rosso  da  soldato  simile  a  quello 
egli  Adii,  scialala  (Ch.);  affila 
questo  coltello,  abliì  kart;  affi- 
lami questo  coltello,  tiM  kiiim 
kàrsisi;  affilo  il  mio  coltello,  ti7- 
lakò  nati  kàrsa  (Ch.). 

COLTIVARE,  V.  -  facidsu,  kótn, 
làfa  kòtu. 

COLTIVATORE,  n.  -  obbà  kotiò, 
abbà  kòtisa,  gaber ié,  kólu. 

COMANDANTE,  H.  -  abbà-dùla, 
kan  abòmii. 

COMANDARE,  V.  -  abòmu  (sugli 
altri  da  padrone,  da  re  ecc.), 
tnoòhu,  mòli  (regnare).  In  questo 
paese  chi  comanda?  bìllt  kàiia 
ighu  abòma  ?  chi  comanda  il  paese 
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di  Kundi  ?  Kuiidì  ègriu  móa  ? 
(Ch.) 

COMANDO,  n.  -  aeomi,  motu- 
ma.  lo  sono  al  tuo  comando, 
àka  aboiniki  nan  bùia-,  rinunziò 
al  comando,  motùitia  engiallàddu 
(non  voglio  il  regno,  il  comando) 

(chO. 

COMARE,  n.  -  ogàtii. 

COMBATTERE,  V,  -  lólll,  lolociù, 

lolcìsu.  Combattere  con  allri, 
wallàlii. 

COMBATTIMENTO,  n.  -  dilla,  ISla. 

COMBIKARE,   V.   -    COppàll. 
COMBINAZIONE,   n.   -  COppò. 

COME,  cong.  ed  avv.  comp.  - 
àka,  akàna  ed  akkànà,  àka-lai, 
akkàna(ttiò)  ;  interr.  atlàm,  alla- 
mìliì  Come  (In  qual  modo), 
malhhmi,  makàn;  come  il  tale, 
akkhna  ahalù. 

COMETA,  n.  -  itrgì  kart  eghi 
kàba  op.  kàbu  (stella  che  ha  la 
coda). 

COMINCI  AMENTO,  u,  -  ganaitià, 
gialkahùu,  gialkabadurà. 

COMINCIARE,  V.  -  gialkàbu. 

COMMERCIANTE,   n.   -   HCgodì. 

coHMiìKCiARH,  V.  -  nogadit,  nt- 

?'à4u,  biltu  (comprare),  gurgùni 
vendere). 

coHMEBCio,  n.  -  nagadà,  ne- 
gadà, 

COMMESSO,  n.  -  u-akili. 

COMMETTERE,   V.   -   dàUtU. 

COMIATO,  n.  -  dngoò. 

COMPAGNO,  n,  -  Ìria,Jirà  op. 
Jirrà,  giàì,  wadàggia.  Compagno 
(consorte),  worà.  ailì;  compa- 
gno di  viaggio,  miltò. 

COMPARARE ,  V.  -  akckacìù , 
akissu. 

COMPARE  (di  noKze),  n.  -  meri. 

COIIPARIRE,  V.  -  mnllàlii. 

COMPASSIONARE,   V.   -   ÓU. 

COMPASSIONE,  n.  -  gharan  la- 
fumali  (ventre  rilassalo)  iiii(«). 
Aver  compassione,  gbaratt  làfii. 

COMPATRIOTA,     !>.   -     U'Orfl-Olfl 

fcompacno  di  paese),  hìak5-nàma 
(uomo  del  mio  pacscV  bia-tòkko 
(d'un  sol  paese)  (Ch.). 
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COMPERA,  n.  -  bita  op.  bUla- 
COMPIACERE,  V.  -  garàn  làfu.. 
COMPIACERSI,  V.  -  ganuciù,  ga 

macìsu. 

COMPIERE,   V.   -  fìllu. 
COMPILARE,   V.   -    hùbu. 

COMPIMENTO,  n.  -  dumi. 

COMPIRE,  V.-  ghèssu,  glìiisitir, 
ratvaciù,  ratuadsu  (pass,  ravra- 
tàmil).  È  stato  compito  in  due 
anni,  wogà  Idmàth  rawalami 
(Ch.). 

COMPLETARE,    V.  -     gultt.    U« 

completato  due  fasci  dWba?«U 
bàa  lama  gùtiiì  (Ch.). 

COMPLIMENTO,  n.  -  nagà.  Fai 
complimenti  ?  nagà  gidi  f  (Ch.). 

COMPORRE,   V.   -   iSlciu,  lòUiSU, 

lolfadii  (pass,  tolfàma). 

COMPRARE,  V.  -  bìlu  e  bìlia,  bi- 
laciù,  biccUti  (pass,  bitàmu).  Com- 
pero questo  cavallo,  /àrda  kàna 
nan  bilia;  con  che  si  compra, 
mal  bin  bìlia  ?  compro  una  pe- 
cora, un  manzo,  domani  l'aio- 
mazzercmo,  olà  lòkko,  sankà  lAtìa 
bitti;  bòni  enkàlna;  comprare  a 
vicenda,  walhUu  (Ch.). 

COMPRATORE,     B.   -     bHIO,  Lm 

bìlu  op.  bìltu. 

COMPRENDERE,  n.  -    Mrtl,  Wb. 

COMPRIMERE,  V.  -  arìjaciùy  r* 
giaciti. 

COMPITARE,  V.  -   lakàu. 

COMUNE,  agg.  -  bunJùma. 

COMUNICARE,  v,  -  coròhu  (dd 
missionari). 

COMUNIONE,  n.  -  korbàn  (Ad 
missionari).  Ricevimento  della 
comunione,  fàiiìf  diga  t.  Chr- 
fiicii'if  (il  ricevere  carne  e  soi^ 
goe  di  G.  Cr.)  (P.  Uon). 

CON,  prep,  -  tuagin.  Con  me, 
na  vjagìn;  con  te,  11  wagin. 

CONCEDERE,   V.   -   dàgH. 

CONCEPIRE,  V.  -  gharàtt  att^ 
nu  (nel  ventre  entrare),  gbawht, 
dàbu  (ventre  aliare),  kudimn^ 
kudamaciù  (pass.  fai</iui«iliiiH),  nt' 
facili  (ingravidare).  Alfa  Imi  (dt 
venir  gravida).  E  incinta,  ghéra^' 
si  dati  (la  pancia   sua    ^di  Us}' 
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si  é  eretta,  alzataì  ;  ella  ha  con- 
cepito, ulfatirle  (Ch.)- 

COKCBPITO,  partic.  -  kan  hti- 
marni  (chi  «1  stato  creato). 

coNCESSiotiK,  n.  -  dagoò. 

COKCBIGLIA,  n.  -  guraimàn. 

coucmuso,  partic.  -  gonkà. 

CONCURH  (delle  pelli),  v.  - 
fìkissu. 

coxciATORE,  n,  -  dùgdii,  faii. 

COKClLiARE,  V.  -  uràrsu,  gàrsu, 
Violduhacciù.  Egli  li  ha  conciliati, 
iun  wol-araramè  (Ch.). 

cosciLUTOBE,  n.  -  aràrsilu. 
Conciliatrice,  araTsìIti. 

CONCILIO,  n,  -  gimmo,  gubaji, 

CONCIUE,  n.  -  fallilo,  felli. 

COKCLUSIONE,   n.  -  gi'ifo. 

CONCORDAHE,  V.  -  tiagalàsu. 

coxcoRDE,  agg.  -  gharàn  lo- 
huict  (un  ventre  solo,  un'opi- 
nione sola),  wàli  op.  v.'iili. 

CONCORDIA,  n.  -  nagà-tòki- 
(ifi«a,  nagà. 

covcuBiNA,  n.  -  sagena  e  sag- 
iittà,  sognò. 

CONTl/LCARK,  V.   -   tggiaciù. 

CONDANNA,  n,  -  fer^i  op,  firilì, 
liiha  murn'if  e  jakka  muri. 

CONDANNARE,  V.  -  fàkku,jàkka 
nén. 

CONDENSARE,  V.  -  afurdaciù, 
lurdìsu,  iltàu. 

coNDOiENTG,  H.  -  moriki,  (sal- 
a),  orgòftu  ed  iirgdftu  (aromi, 
tnw  odorose). 

CONDISCENDERE,   V.    -     loìgidu. 

CONDOGLIANZA,  n.  -  hiboisa. 

CONDOLERSI  (coi  parenti  d'un 
estinto),  n.  -  bébhisu. 

CONDONARE,  T.  -  arorài'tii,  dìssii, 
«rara  lìllu,  sòbo  iìttii. 

CONDOTTIERO  (iii  gucfra),  n,  - 
Mà-Jùla  op.  lòia. 

CONDL'RKE,  V.  -  dàkii,  daksìsii, 
jMdadù  (condurre  al  pascolo), 
ghistu,  ìiorà  bùsu,  karran  agar- 
sìm. 

CONDUTTORE,  li.  -  abbù-karrà 
(padre  o  padrone  del  cammino). 

CONFABULARE,   V.  -   Wlll-asàll. 


CONFEDERAZIONE,     n.     -     kàko, 

wùli. 

coNFESSARt,  V.  -  hìtiiu,  ihanitàu. 

CONFESSORE,  n.  -  l!jtdik.  i  con- 
fessori, tiadekàn  (P.  Leon). 

CONFICCARE,  V.  -  gad!-f(tghissu, 
worrànii. 

CONFIDARE,  V.  -  abdacìii  (aver 
speranza),  limanti  (aver  fede,  fi- 
ducia). 

CONFIDENZA,  n.  -  abdi,  amàtia. 

CONFIGGERE,   V.   -  fàmiìsu. 

CONFINANTE,  n,  -  dàrì,  diòda, 
olla. 

CONFINE,  n.  -  dàri,  dnrighepò, 
karkarà. 

CONFISCARE,  V.  -  hàni,  varràsii. 

CONFLITTO,  n.  -  woràiia,  eddi 
{luogo  del  conflitto)  làfa 
op.  worànna  (campo  del 
conflitto. 

CONFONDERE,  V.  -  lalàhit,  màku, 
wolitli-tiiàku  (mescolare).  Con- 
fondere due  cose,  dubbi  wolìttì- 
màku;  li  ha  confusi,  isaii  lalabì 
(CI,.). 

CONFORMAZIONE,  n.  -  okissa. 

CONFORTO,  n.  -  iba,  gainarìùn. 

CONFUSAMENTE,  svv.  -  makkaili. 

CONGEDARE,  v.-ademsìsH,  ària. 

CONGELARE,  V.   -  kòmi. 

cONGiuNGERE,  Y.  -  dovallàmu, 
fi'ifii,  fiifàmu,  ■wolilti-fùfu,  wo- 
litti-hìdu,  wolkittistt. 

CONGIUNGERSI   (in   Coilo),  V.  - 

salti- 

CONGIUNTO,  n.  -  /ira. 
CONGIUNZIONE,  n.  -  dai,  fudi. 
CONGIURA,  n.  -  ganàn,  maria- 

CONGIURARE,  V.  -  ganti.  Tutti 
hanno  congiurato,  hundùma  gatti 
(Ch.). 

CONGRATULARSI,     V.   -    lìibbisU 

(con  uno  che  ha  riportato  una 
vittoria,  che  ha  ammazzato  un 
leone,  un  bufalo,  un  elefante 
(Ch.),  gallila  galfacii'i. 

CONGRATULAZIONE,  n.  -  galàla, 
bibbi  fa. 

CONGREGAZIONE,   n,   -   luta. 

CONNO,  n.  -  rulié. 
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CONOSCENTE,  n.  -  alagà. 

CONOSCERE,  V.  -  bèkuy  bcksìsUy 
imbèku.  Avete  conosciuto  il  paese? 
bla  bèktaniì  conoscono  gli  eu- 
ropei ?  isàni  frèngi  bèku  ?  f  Ch.). 

CONOSCERSI  (scambievolmen- 
te), V.  -  walbèku, 

CONOSCENZA,  n.  -  bèkùma.  Non 
essere  a  conosc^enza,  wallàlu-  non 
é  mia  conoscenza,  nan  wallàla: 
quando  non  é  stato  a  mia  cono- 
scenza ?  ióm  vallale  ?  (Ch.). 

CONOSCIUTO,  agg.  -  mollato 
kan  kàbu  (che  ha  segno). 

CONSACRARE,  V.  -  baràku^  èbisu, 

CONSEGNARE,   V.   -    lièfintl. 

CONSEGUIRE,  V.  -  kakàbu. 

CONSENSO,  n.  -  gieccià.  Col 
tuo  consenso,  giecctà-kèti;  col 
suo  (di  lei)  consenso,  gieccià- 
isàtL 

CONSENTIRE,  V.  -  sàrmu. 

CONSERVARE,  V.  -  kusacìu.  Con- 
servare (guardare),  ègu  op.  èghu  ; 
conservare  lungamente ,  iùru 
(aspettando),  mofàu  (invecchia- 
re) ;  che  Iddio  ti  conservi  !  IVàk 
si  aègu  !  (P.  Leon). 

CONSIDERARE,  V.  -  coòpàti  (an- 
che koppàu)  kòppu,  ilàìn,  ubaciii, 

CONSIGLIARE,  -  gòrsii,  makàru, 
tnalsìsu,  marìacìsUy  màruy  sai- 
gànu, 

CONSIGLIARSI,  V.  -  marìaciù. 
Io  mi  consiglio,  nan  mariàdda. 

CONSIGLIERE,  n.  -  uàma  gorsu 
(uomo  del  consigliare),  màltti, 
màriht,  I  consiglieri  del  re,  ma- 
kàri  ed  abbà  liwù  o  liba  (padri 
o  padroni  del  cuore). 

CONSIGLIO,  n.  -  gòrsa^  koppò, 
màlay  mari  (per  assemblea),  ;<h*, 
salgàn.  Consiglio  reale,  salgàn 
moti;  far  consiglio,  malcìsu ;  c^ìì 
ha  dato  un  cattivo  consiglio, 
koppò  hamà  kennè  op.  hamà  ìsa 
gorsè;  gli  ha  dato  un  buon  con- 
siglio, isàti  koppò  gàri  kcnub  op. 
isàti  nari  irorsè:  io  vi  doman- 
do  ccMìsigho,  koppò  op.  gòrsa  tsì- 
nif  nan  hathàdda ;  consigliatemi, 
koppò    na    gòrsa  \    diede  un  cat- 


CONTRAPPESO 

tivo  consiglio,  dubbi  amia  gorsè 
(Ch.). 

CONSOLARE,  V.  -  ttìsu^  gamoctày 
gamacìsuy  òbsu, 

CONSOLARSI,  V.  -  gomacìùy  g(h 

macìsu. 

CONSOLAZIONE,  n.  -  èboy  gànUy 
gamaciù(n). 

CONSOLIDARE,  V.  -  giabàbsu. 

CONSORTE,  n.  -  hadà  mèu 
(madre  della  casa  o  famiglia), 
nìti. 

CONSUETUDINE,  n.  -  odàyOtitiku 

CONSULTARE,    V.   -*    koppÒ    ffr 

facià,  màlu. 

CONSUMARE,  V.  -  balllsUy  W 
lesUy  dàkuy  dùmUy  gfiaciù. 

CONSUMATORE,    n.    -    kdtt   W* 

lèsu, 

CONSUMO,  n.  -  filò. 

CONTAGIO,  n.  -  golfày  dukubàj 
(malattia  epidemica). 

CONTADINO,  n.-gaberiè  (jgàb^' 
tìccia  femm.  gabertìtti),  ^  ^^ 

CONTAMINARE,   n.  -   ballèsU^  t^ 

rèsa. 

CONTARE,  V.  -  lakàu  (per  a  ^ 
merare),  odèsu  (per  raccontare^ 
Contate  i  muli,  gangola  lakt^ 
(Ch.). 

CONTEMPLARE ,  V.  -  dinkcfaciiS^ 
ubaciù, 

CONTENERE,    V.    -    duaciÙ, 

CONTENTO,  n.  -  gamaciii. 

CONTENTO,  agg.  -  egbiavèy  g(^' 
màdda,  gamaddè.  Sono  assai  con- 
tento, guddò  eghiavh  (sottinteso 
gira). 

CONTERIA,  n.  -  cialliè. 

CONTESA,  n.  -  fallàma, 

CONTO,  n.  -  lakàiiy  lakòbsa. 

CONTORNO,  n.  -  karkaràj  mus- 
serà, nannaò. 

CONTRACCAMBIO,  n.    -    dàcù. 
CONTRADDIRE,   V.   -    diddùy  fol- 

làmu. 

CONTRAFFARE,  V.  -  akèssUy  fa- 

kèssu, 

CONTRAFFATTO,    agg.     -     korO- 

kodàma. 

CONTRAPPESO,  U.  -  ginfù  (dclll 

lancia). 


COUTBAPPOKRE 
CONTRAPPORKE,  V.  -  g'nfu,  '"■ 


CORPO 
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■  gar- 


fi     CONTRARIAMENTE,    aVV. 


f    CONTRARIO,  agg.  -  gargar. 

i     CONTRATTO,   n.     -     COppÒ.   Ho 

Bnchiuso,  kùltit-da  (cosi  dice 
■10  che  accciu  un  contratto  e 
t  Don  ha  più  nulla  a  dirvi  su; 
t.).  anàliimùt,  anàn  adùn,  gìamà 
Ah.  Sono  queste  maniere  di 
tt  nella  conclusione  di  qualche 
iniratto;  cosi  per  una  guida 
Ji  dice  :  io  prometto  questo, 
lesto  ecc.  (jiifl/i  (Vnd/ ;  cdilviag- 
wore:    ed   io   ti   prometto  di 

pguti  tanto  al  posto    B ,  di 

m  farti  mancar  nulla  per  istra- 
lecc-  anali  imutl...  atian,  giamo. 
no  sinonimi,  significano  tutta 
gente  che  forma  una  carovana 

CONTRAVVELENO,  H.  -  kofìccia 

tùrìecia)  adàti. 

'    CONTRO,  prep,  -  irrà. 

COXTUMELIA,   n,    -   lùfi. 

coHVEidiHE,  V.  -  dulibi-mùrti, 
tu,  wùli  tòlciii  \  tàlli  (esser  con- 
SDieote).  Conviene,  lòia;  non 
hiviene,  ealòìu  op.  inlólti;  entàlu. 

COKVENTicOLA,  n.  -  maklò. 

CONVENZIONE,  n.  -  coppó,  kàko, 

mi, 

CONVERSARE,  V.  -  asàu,  asu- 
Kùi,  asufshu.  Conversare  in- 
Ittne,  VfalasSu,  •walduhhaciù  \  in- 
RDnipere  la  conversazione,  t/ul'- 
\digu. 

CONVERSAZIONE,  n.  -  diibhì,  la- 

CONVERTIRE,  V.  -  dtbisu,  glia- 
Ir  diddìru  (mutar  ventre,  opì- 
ione  melaf).  Convertitevi,  gha- 
\g  kisoHt  diddira  op.  gàri  tàa 
{Tentate  buoni). 

oolrtTTO,  n.  -  datigà,  wami- 
U  Convito  nuziale,  ciddà. 

ccmvocARE,  v.  -  tuàniu,  wolil- 
ÌUfu. 

CONVULSIONE,  n,  -  alile. 

convulso,  agg.  -  fuga.  Ksser 
avulso,  fàgu. 


COOPERATORE,  o.  -  gargàrsìlu. 

COORTE,  n.  -  korà. 

COPERCHIO,  n.  -  cheddó  (an- 
che kèdo),  ciàfa,  kadadà.  Toglie- 
re il  coperchio,  kido  bàssii. 

COPERTA  (per  letto),  n.  eilillè. 

COPERTURA,   n,   -  7i/à/fl. 

COPIOSO,  agg,  -  danù. 

COPPETTA,  n.  -  kòba. 

COPPIERE,  n.  -  ahbà-to/ò  (pa- 
dre del  bicchiere), 

COPRIRE,  V.  -  cadàdu  (Ch.)  o 
kadàdu  (P,  Leoni,  itànisii.  Co- 
prire la  casa,  agerrii,  agerraciù, 
agersiiii  (pass,  agerràmu);  copri- 
re il  fuoco,  d'ibu;  copri,  cadàdi\ 
coprire  (per  rivestire)  wàissu. 

COPRIRSI,  V.  -  offacili,  owifor 
ciò,  ufaciù.  Coprirsi  la  testa,  ba- 
gugaciù. 

COPRITORE,  n.  -  agèrlu. 

COPTO,  n.  -  gbeblh, 

CORAGGIO,  n.  -  asciàntf  giabà- 
da  (in  guerra),  giabùma,  nisada- 
tin  (non  aver  paura). 

CORAGGIOSO,  agg.  -  copp^  (fem- 
minile coppili),  giaghna.  Q.ucl- 
l'uomo  é  coraggioso,  nàmni  siini 
giaghiià  (Ch.). 

CORANO,  n,  prop,  -  koràn,  ma- 
\àfa  islàma  (libro  dei  mussul- 
mani). 

CORBA,  n,  -  guhò,  kirciàti,  korll 

CORDA,  n.  -  fugìtò,  tuba.  Cor- 
doncino, f'ignò  Unno  ;  sciogliete 
le  corde,  liil'a  hìka. 

CORIANDOLO  (pianta),  n.  -  og- 
ghiò. 

CORICARSI,  v.  -  cìsii,  dillacisii. 

CORNACCHIA,   n.  -  arragì/éisa. 

CORNA,  CORNO,  n,  -  giìfa.  Corno 
per  bicchiere,  buda,  tofò\  corna 
d'animali,  kòlba;  le  corna  sono 
spuntate,  kólba  bikllu  (Ch.). 

CORNUTO,  agg.  -  kan  gàfa  kabit 
(che  ha  coma),  seghilo. 

CORONA,   n.  -  marà.   Corona 

reale,   gonfi    mòti; dei 

mussulmani,  mesbà; dei 

preti,  akelit. 

CORPO,  n.  -  dagbnà,  nàfa. 
Corpo  inì.tgio,dagbnà  fa}à;zoz- 
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po  rotondp,  gumò  :  corpo  (carne), 
fon, 

CORPULENTO,  agg.  -  furdà. 

CORREGGERE,  v.-dekàmu,  gòrsu, 
hòddii,  iàkka  bàssii,  iakksìssu. 

COREGGIA  (di  cuoio),  a.  -  tipa. 

CORHENTE  (d'acqua),  n.  -  làga. 

CORRERE,  V.  -  arreda,  arredsu, 
arre/aciù,arrefacìsu,gutùfu,kacià 
(anche  cadù),  kacfìsit,  liggiu,  lìg- 
gisu.  Correre  addosso,  wolbÒriu 
(dei  soldati  in  euerra);  corri,  kàd- 
du;  correte,  kadd a-  non  correre, 
inkafin;  non  correte,  inkaiina; 
corriamo ,  inkànna  (in-kàdtia)  ; 
corre,  hin  Uggia  ;  mandate  alla 
carriera,  kacasa;  gttlùfu  si  dice 
del  correre  a  cavallo  o  a  mulo; 
Corri,^u/ù/;  correte,  g-H/ù/à;  ades- 
so hanno  corso, Ji  giilù/ani;  non 
correre,  engittufin;  non  correte, 
tnguiujina  (Ch.). 

CORRIERE,  n,  -  ergàda. 

CORROMPERE,  T.  -  ballaghisiii, 
hallissit,  barkaciù,  mogaciu,  tor- 
lòru. 

CORROMPERSI,  V,  -  sàmu.  Cor- 
rompersi con  polluzione,  cogt- 
fui. 

CORSA  e  CORSO,  n.  -  arredi, 
kàdda,  naca.  Mandare  alla  corsa 
(pnriando  ad  uno  che  é  a  ca- 
vallo), kàccisu. 

CORTE,  n.  -  masierà.  Corte 
reale,  matserà  mòli. 

CORTECCIA,  n.  -  gagà  mtkàti 
(pelle  dell' albero),  B«f/fi,  qnolà 
mukà  (fodera  dell'albero). 

CORTILE,  n.  -  cuilà,  culla  kel- 
làli,  masserà. 

CORTO,  agg.  -  gabàba,  tirino. 

CORVO,  n.  -  arragbèssa,  bali, 
bokà.  Corvo  scapulatus,  arraghcs- 
sa  mala  neccio  (dal  bianco  capo) 
(Ch.). 

cosAtH.  -  dubbi,  fakàta,  bomat 
mtsài,  iciaò,  wa.  Una  cosa,  tua 
l/ikko\    qualche    cosa,    u-a  ;  ho 

JitrJuto  una  cosa,  cercala,  mia 
ikko  badi,  barbàddu;  le  cose 
di  casa  guardale  tu,  se  manca 
qualche  cosa  tu  Io  sai,  mia  mà- 


CREATUKA 

»a  àii  ighi,  wa  io  hait,  iti  UkJa 
(Ch.). 

cosaA,  n.  -  dugdadò,  gudiJa, 
lukà,  mòli. 

COSCIALE,  n.  -  morto  (specie 
di  gonnella).  Cosciale  di  pelle, 
dakù. 

cosciEXZA,  n.  -  ialhì,  kalhi' 
dàn,  Ifbà.  Non  hanno  coscienza, 
lebù  enkàba;  la  coscienza  d  fa 
distinguere  il  bene  dal  male, 
kalbiaan  màìlu  giri,  malia  borni 
bikna  (colla  coscienza  che  cosa 
bene,  che  cosa  male  conosciamo) 
(P.  Uon). 

cosi,  cong.  ed  a^•^■.  -  sUm 
ed  akkàna.  Cosi,  in  Tal  modo, 
(nelle  risposte)  ahkàna,  akianiti 
akkamimà;  cosi  sìa,  mariha  [P. 
Leon). 

COSPETTO,  n,  -  /iJ/d. 

COSPIRAZIONE,  n.  -  martatii. 

COSTITUIRE  (metafor.),  v.  -  té 
ma  liimu. 

COSTOLA,  n.  -  cinàcciii. 

COSTOSO,  agg.  -  galli  gitti 
(di  prezzo  forte). 

COSTRINGERE,     V.  -   htJu.     Co- 

stretto  (a  fare  una  cosa),  gbU- 
dìda. 

COSTRUIRE,  V.  -  giàm,  giaf 
raciii,  giarsUu  ([lass.  giarririia\ 
ginrsijaciii,  giani facisn  ;  ìpÀrn 
e  iggiàrru,igiarsUu  e  iggiarsisa, 
igiarsifaciù  e  iggìarsifactit.  Cfr 
struirc  una  casa,  màita  iggiim. 

COSTRUTTORE,   n.  -  igiftU.  C* 

struttore  di  case,  mènni  igirta, 
COSTRUZIONE,  n.  -  gièrii. 
COSTUMATO,  a^.  -  kam  hart. 
COSTUME,    n.    -   adt.   Amili, 
■sirra  (leggi  del  paese). 


COTONE,  n.  -  giri\  e  g:irtA. 

COTTO,  nartic.  -  hiltiali.  Non 
cotto,  imbitciani  (Ch.), 

cxAMio,  n,  -  mata. 

CREARE,  V.  -  bàmu. 

CREATORE,  o.  -  ha»  kOml,  a- 
humt. 

CREATRICE,  a.  -  haJà  (mailtc). 

CREATURA,  0.  -  bùma,  twf, 
ita»  humami  (chi  ò  staio  avjlo^ 


r 


CREAZIONE 


CUBARE 


JOI 


CREAZIONE,  D.  -  Ìiùmù(n). 

CREDENTE,  n.  -  kan  amani. 

CKEDEKZA  frcligiosaV  n.  -  amà- 
na,  amanti,  dubbi  wàik  (cosa  di 
Dio). 

CBEDERE,  V.  -  amami,  amnn- 
sìsu,sìa.  Credi  in  Gesù  Cristo? 
fetus  Christos  amànta  ?  (P.  Lton). 

CREDIBILE,  agg.  -  kan  amami, 
kan  amansìsu. 

CREDITO,  o.  -  amanùf,  daU, 
dùgbrta,  lìki. 

CREDITORE,  n.  -  abbà  lìki  (pa- 
dron  liei  credito). 

CREPARE  (del  ventre),  v.  -  gha- 
ràa  bakàksu. 

CREPITARE,  V.  -  bakàhi. 

CREPUSCOLO,   TI.  -   diià. 

CRESCERE,  V.  -  bìkìlu  (della 
vegetazione^  davàllu  (aggiuoge- 
re),  gaddactiì,  gìiddisu,  bòrni.  Io 
cresco  queslo  ragazzo  per  me, 
lo  adoiTo  per  mio  figlio,  hurbàn 
iàna  mi\n  gitddisijàada  (Ch.). 

CRESPO,  agg.  -  hàro. 

CRESTA  (del  gallo),  n.  -  cion- 

CRI1IE,  n.  -  rifhisa.  Ciuffo  di 
crine  che  é  sulla  fronte  del 
cavallo,  sciuUùda. 

CRINIERA,  n.  -  gami,  gamedà. 
Criniera  del  cavallo,  gami  jar- 
dòli;  ....  del  Icone,  duri. 

CKiSTiAXEsiMO,  n>  -  amarùma. 

CKISTIANO,  n.  -  amara,  sìdàma. 

CHinCiRE,   V.   -  lafùjtu. 

CRITICO,  n,  -  ktnkenni. 

caiVELLAiiE,  V.  -  gbinghìlciu. 

CRIVELLO,  n.  -  gbinghilcìa. 

CROCE,  n.  -  maskàla.  Inchio- 
dato in  croce,  maskalàtt  cinnìn- 
famì  (P.  Leon). 

CRoaPiGGERE,  V.  -  maskàlaral! 
CÌmitn/aciù(sQpTA  la  croce  inchio- 
dare), maskùla-ràli  rasùf,  rarànn, 
lasakàlu.  Egli  é  stato  crocifisso, 
mùskàia-rà  rarasami  (P.  Leon). 

CROGIUOLO,  n.  -  towi  o  ttiu-é 
sib'iUa  haksùf  (vaso  di  lerra  per 
fondere  il  ferro). 

CRUcaARsi,  V.  -  dippaciù,  dìp- 
pisu. 


CRUDELE,  agg.  -  amtù,  boni 
giabà  (forte  di  cuore),  kalbi   en- 

firu  op.  ingìru  (senza  cuore), 
ilté  kirinsa  (eguale  al  leopardo). 

CRUDO,  agg.  -didi;  ìmbìkìani 
(non  cotto), 

CRUSCA,  n.  -  kmcìi. 

CUBITO,  n,  -  abolii  dugdiima 
sa/ira  (misura). 

cucciUAjo,  n.  -  fallàna;  le- 
manin. 

CUCINA,  n.  -  malta  ita.  Cu- 
cina (per  cucinato),  ilÒ  op.  iltà  ; 
la  cucina  é  bruciata,  itton  gubati. 

CUCINARE,  V.  -  affélu. 

CUCIRE,  V.  -  boddu,  hoddaciù 
(anche  oddu).  Cucire  dentro,  kessa 
hóddu  ;  cucitemi  questo  abito, 
wajà  kana  na  tódda  ;  cuci  lo 
sciammà,  waììi  Oddi;  cubito  in 
un  sacco,  kalkalò  keisàti  addami. 

CUCUZZOLO,  n.  -   Simnìu. 

CUGINO,  n.  -  Èiuma,  lami  o 
lammi.  Cugino  in  secondo  grado, 
durU. 

CULLA,  n.  -  hoggiolùma. 

CULMINE,  n.  -  gubbà,  mata. 

CULO,  n.  -  fagàra  ;  tessùma 
(il  sedere),  udà. 

CUMULO,  n,  -  lullà. 

CUOCERE,  V.  -  ajfèlu,  bilciasu, 
bihcssu.  (Questo  verbo  e  i  suoi 
derivati  s'adopera  anche  per  le 
frutta  nel  significato  di  matu- 
rare). La  carne  é  cotta,  fin  bìl- 
ciasira. 

CUOCO,  n.  -  itó-tolcilu  (pre- 
paratore di  cucina,  di  pietanze). 

cuojo,  n.  -  gogà,  masciàla. 
Cuojo  conciato,  gogà  macella; 
cuoio  di  montone  o  di  capra, 
kallì  ;  conciare  i]  cuojo, /ai isjii. 

CUORE,  n.  -  bone,  liba  e  lu- 
bù;  Oline  ed  onnii.  Ho  il  cuore 
chiuso,  boni  natii  radili  ;  di  buon 
cuore,  gharan  giiltu. 

CUPIDIGIA,  n.  -  kagella  hama 
(tristo  desiderio). 

CURA,  n.  -  egu{>i\  Jaiuma, 
yàdu  ;  aver  cura,  walànsu. 

CURARE,  V.  -  fajisu,  koriccla 
op.  coriccia  kcnnu,  obassu. 
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CURATO,  agg.  -  yàdu. 

CURIOSO,   agg.  -  nano  ;  fetu. 

CURVARE,  V.  -  dabsii. 

CURVO,  agg.  -  dabèy  gobaèy 
góbò, 

cusso,  n.  -  hetò  ed  hetuò  (me- 
dicina per  la  tenia). 

CUSTODE,  n.  -  hgUy  ègdu.  Cu- 
stode della  casa,  màna  èga;  .  . 
•  .  .  di  le^a,  mukà  èga;  .  .  .  . 
di   pascoli,   kalò    èga;  ....  di 


CUSTODIRE 

erba,  margà;   ....  di  gì 
tìxitu  ; .  .  .  delle  porte  del 
abbà-kellà;    custode    di 
ayàna  (Ch.). 

CUSTODIA,  n.  -  ègOy  eg 
CUSTODIRE,  '  V.  -  ègrt^ 
egsìsu  (pass.  egàmuX  /b 
Qiksu),  tixifaciùy  (JiKsifac 
xìsu  (tiksisu).  Custodisci, 
custoaite,  èga  (Ch.). 


D 


DA 

DA,  prep.  -  gàra^  kèssa. 

DABBENE,  agg.  -  gàH.  Uomo 
dabbene,  nàma  gàri. 

DANARO,  n.  -  gatti.  Compriamo 
col  danaro,  gatti  embhina  (per  em- 
hitna)  ;  senza  danaro  non  compro, 
^ttì  mail  cmbìttu  (Ch.). 

DANNARE,  V.  -  thìdda  hallaja 
éiàhu  (andare  nell'abisso  del  fuo- 
co). I  dannati,  ihìdda  Hssa  kan 
ftru  (quelli  che  sono  nel  fuoco) 
P.  Leon). 

DANNEGGIARE,   V.   -    ballèsSU. 

DANNO,  n.  -  kan  bàdu  (ciò 
che  si  perde);  borì  kan  bade 
(averi  che  son  perduti). 

DANZARE,   V.   -  SÌrbu. 
DANZATORE,   DANZATRICE,   n.    - 

sìrbcy  sirhitUy  sirbu. 

DAPPOCO,  agg.  -  kan  sonàn 
dsàu  (chi  parla  molto). 

DAPPOI,  DAPPOICHÉ,  cong.-  èrm. 

DAPPRESSO,  agg.  e  avv.  -  alò. 

DA  PRINCIPIO,  avv.  -  dura. 

DARDO,  n.  -  ebbòy  woràna 
gabàba  (lancia  corta). 

DARE,  V.  -  khnnUy  kcnnactùy 
Unnisu  (pass,  kennàmu);  dièssti 
(offrirei  Dammi,  na  kènni;  ti 
do  o  darò,  sìf  nan  kènna;  non 
dare,  enkenntn;  non  date,  en- 
tenntna;  non  dò  o  darò,  en- 
hènnu\  che  ti  dia,  si  akènnti; 
che  dia  loro,  isini  akènnu;  da- 
temi un  uomo,  nàma  na  kènna; 
dammi  il  dazio,  karàta  (pedaggio) 
na  kènni  (Ch.). 

DATTERO,  n.  -  iggiàméti  (frutto 
della  palma). 


DECISO 

DAVANTI,  prep.  ed  avv.  -  durày 
dùray  fuldurà.  Il  davanti  della 
sella,  torà;  davanti  a  me,  na 
fuldurà. 

DAVVERO,  avv.  -  du^ùmay  male. 

DEBELLARE,    V.   -   aula   lólu. 
DEBILITARE,   V.   -    dòfu. 

DEBITO,  n.  -  gattìy  horìy  lìkiy 
borì  òrma  p'avcre  di  un  (altro) 
Galla);  lìki  òrma  (il  prestito  dì 
un  (altro)  Galla). 

DEBOLE,  agg.  -  agiày  agiàda; 
dadabày  dadabè,  deddàbay  ded- 
dàbduy  deddàbuy  dakakà,  dófa; 
làfay  làftu.  Per  malato,  dukuhà, 
nama  ukatè,  bùmna  inkàbu  (che 
non  ha  forza);  esser  debole, 
làju  ;  é  debole,  bin  làfa  (parlando 
di  un  palo  infisso  in  terra  che 
sostiene  il  tetto  od  un  punto 
di  esso)  (Ch.). 

DEBOLEZZA,  n.  -  dadobà,  da- 
dabèydeddabèydeddabùmay  lafàday 
lafùmay  salpa,  salpìna.  Debolezza 
d  animo,  kalbì  salpa. 

DECADERE,  V.  -  oukaciùy  ukaciù. 

DECAPITARE,  V.  -  mata  mùru. 

DECENZA,  n.  -  àja,  fèllo. 

DECIDERE,  V.  -  dubbì-mùrUy 
tarsàu. 

DECIMA,  n.  -  kudàn  kèssa  tòkko 
(da  dieci  uno). 

DECIMARE  (prendere  la  de- 
cima), V.  -  Kudàn  kèssa  tòkko 
fucià  (da  dieci  uno  prendere). 

DECIMO,  num.  ord.  -  hidàna-fa. 

DECISIONE,  n.  -  dubbi-mure, 
gònka. 

DECISO,  agg.  -  gònka. 


DESIARE  (il),  n.  -  lakà. 
DESOLARE,  V.  -  baìiisu,  digu, 
gìxsu  op.  glxu. 

DESTARE,     V.     -    COppàU,    dog- 

miiyu. 

DESTARSI,    V.  -  èghu. 
DESTINARE,   V.  -  mallàlO  tÒIcìu 

(fer  presagio). 

DESTITUIRE,  V.  -  Ìrrà-gàlu . 
Destituire  dal  regno,  molt'ima  ir- 
ragàlu  (Ch.). 

DESTRA  (mano),  n.  -  mirgà 
(hàrka);  avv.  a  destra,  mirgà, 
mirgàiti,  gara  mirgà. 

DESTREZZA,  n.  -  coppùma,  fa- 
lana,  scialijedàda. 

DESTRO,  agg.  -  alarlìcia,  coppe, 
ogisa. 


DETRARRE,  v.-irra/ua'il.jdffiH. 

DETRATTORE,    V.   -  glimgùmill. 

DETTO,  n.  -  giaccia,  gUccia, 
makmàksa. 

DETASTARE.  V,  -  balUssu,  belc- 
nlsu,  hògiu,  sàntu. 

DEVOTO,  agg,  -  kan  wakajò 
iodacìù  (chi  teme  Dio);  nàma 
wakajàli  (l'uomo  di  Dio). 

DEVOZIONE,  n.  -  sagàda. 

DIADEMA  n.  -  akelit  (dei  santi 
e  dei  preti);  calàcia  e  calicela 
(dei  generali)  ;  gonfà  mòti  e  -^àad 
(del  re). 

DURSEA,  n.  -  albati,  gharàn 
cissu  (il  disfarsi  del  ventre); 
taira,  tanni. 

DIAVOLO,  n.  -  iblÌ!,  saìiàrt, 
steilàn.  Sfilati. 

DICHIARARE,  v.-beksìsii,  fàlmti, 
ftmabàlu,  semabalà  diihbaciù. 

DtEa,  num.  e.  -  kudàn,  kiidàni. 

DIETRO,  prep.  ed  avv,  -  bodè, 
dùba,duhi,  dàka.  II  di  dietro,  n, - 
Ussùma;  dieuo  te,  si  badi,  si  dùba 
(P.  Leon). 

DIFENDERE,  V.  -  afàrsilu,  bir- 
vuciu,  dorwaciù. 

DtFEKSOftE,  n,  -  wokalò  iati 
éabhaeiù  (interprete  che   parla). 

DIFESA,  o.  -  lagàda. 

DtFFAVARE,  V.  -  gbiira  haìlksiu 
(  disiniggere    la    riputazione  )  ; 

VoL.  ni. 
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nàma-rati  hamà  dubbacìù  (  dir 
male  d'un  uomo), 

DIFFERENTE,  agg,  -  gargiìf. 

DIFFEBIBE,    V.  -  lùrii. 

DIFFICILE,  agg.  -  dubbi  fagò, 
giabà  (cosa lontana,  forte);  ìoegi 
guddà  (lavoro  grande);  enden- 
dàu  ?  (impossibile), 

DIGERIRE,  V.  -  scìsii. 

DIGIUNARE,  V,  -  agàbu,  àlu  (pas- 
sar il  giorno  in  dimuno);  sòma 
(Chiarini  ha  jiidi«u). 

DIGIUNO,  n.  -  agàbu,  sÒmi, 
tipma.  Digiuno  dei  cristiani  (qua- 
resima), sòmi  o  i\6m(t  sidama 
(P.  Leon). 

DIGNITARIO,  n.  -  sòrtssa  (nobili 
per  nascita  e  per  ricchezza). 

DIGRIGNARE, V.  -  càrru.  Digri- 
gnare i  denti,  ilcàn  càrru  (Ch.). 

DILATARE,  V.  -  bailUsU. 

DILEGGIARE,  V.  -  nàttia  lufaciù. 
DiL ET T AMENTO,   n.  -  kan  ga- 
macìsu,  tapà. 

DILETTAHE,  DILETTARSI,  V.  -  of- 

gamaciii. 

DILETTATO,  agg.  -  kan  gama- 
cisu. 

DILETTEVOLE,  agg.  -  baivi. 

DILETTO,  agg.  -  miciù. 

DILETTO,  n.  -  gamaciù(n),  ga- 
macisù^tì),  giàliata. 

DILIGENTE,  agg.  -  kan  kalhi 
kàbu,  sardi  (sollecito). 

DIMAGRIRE,  V.  -  fÒcUsu,  ukaciìt. 

DIMENARE,  V,  -  ifrafaciù,  soccióu 
e  sòcciu. 

DIMENTICANZA,  n.  -  r&nfati. 

DIMENTICARE,  DIMENTICARSI,  V.- 

rafaciù,  e  ranfaciii,  irranfaciù. 
Non  dimenticarti  ,  inirranfalìn 
(Ch.). 

DIMESTICHEZZA,   D.  -  SUnkuìU. 

DIMINUIRE,  V.  -  hirru,  birradù, 

of-dadàbii,  timiaciù,  tinnisu. 

DIMINUZIONE,  n.  -j&i>nl(«),  iiV- 
r  a  CI  il  (h)  j  ''"'""'  £('«('))  .D  im  i  nuz  io  ne 
di  prezzo,  gatti  ciabi  (il  prezzo 
è  rotto)  (Ch.). 

DIMORA,  n.  -  alàna,  kei.  Buona 
dimora,  nagaii  turi  (dimora  be- 
ne); nagàn  tura  (dimorate  bene). 
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pcnOR-VRE,  V.  -  ^irUy  tàuy  tùm. 

DINTORNO»  prep.  ed.  avv.-  odo. 

DIO,  n.  prop.  -  iràky  ÌFàkay 
irjkdjòy  irakaju..  rabbi.  Oh!  Dio, 
;\ì  Wdk!  Dio  vede,  IFàk  àrga; 
Dìo  sa,  U'àk  bèka  ;  piacesse  a  Dio! 
io  li'àk  geJèl  Per  Tamor  di  Dio, 
trakafò  siedati;  invocazione  alla 
divinità.  Vecchio  Dio,  senti  !  vec- 
chie che  siete  vicine  a  Dio  avete 
orecchie,  avete  occhi  ?  Dio,  se  ti 
piacciono  le  nostre  belle  donne 
portatele  via,  se  ti  piacciono  i 
nOsStri  bei  cavalli  portateli  via, 
senti  o  Dio,  Dio  sentì  !  giàrsa 
ìFiikatù  dagài^  piarti  ÌVakajii  gur- 
rà  kiwddy  ìggiakàbda.  Siti  ^àri  si 
g^iàllayfttdìyfàrda  gàri  si  giàllayfù- 
tliy  garbiccia  gttri  si  giàlLu  fùJi... 
dagài  ìrakajiiy  ìVakajù  dagài  (Ch.). 
*  DIPINGERE,  V.  -  borèstty  Jakès- 
stiy  katàbuy  mesìluy  mesili  op.  mi- 
sili  akéssu. 

DIPINTO,  part.  -  kan  katabamè. 

DI  PiC,  avv.  -  dabàli  e  debèli. 

DI  POI,  avv.  e  cong.  -  bóda(mo)y 
bodàttiy  gtilivià. 

DIRE,  V.  -  dubbaciùy  gcduy  hìmu. 
Dire  di  no,  dìddu;  dir  male,  ar- 
ì\ìbsu'y  io  dico,  nati  gèda  (sì  usa 
come  in  Amarico,  per  il  parti- 
cipio e  per  gli  innumerevoli  si- 
»;nitìcati  delr  imperativo.  Ch.  ); 
lo  dico,  lo  dirò,  ttan  ÌAma;  te 
ri\o  dotto,  sitti  bimè;  didi,  isati 
biffi);  che  cosa  dici  ?  vtal  getta  (per 
g*'dta)  ?  dimmi  dove  essa  é,  èssa 
i.scn  gìftCy  riatti  hhni  (Ch.). 

DIRITTA  zumano),  n.  -  ftiirgìi 
{Kirkii)  avv.  -  a  diritta,  i^àra  m/Vi^d. 

niKiiro,  n.  -  akkì^  cagèììa, 
kan  tòln.  Diritto  delle  genti , 
tùnuì  ti  afflati, 

DIRITTO,  a«;g.  -  cagl'la,  cagèììa. 

DiRi/ZARi:,  V.-  cagèìtiy  didchsìsti. 

DIROZZARE,  V.  -  kageìcìsu. 

DisA(iio,  n.  -  iacò. 

DISAPPROVARE,    V.  -  ìaìàbti. 
DlS\RMATO,    acrcr.  -  dadabìu 
IHSCKNDhNZA,    II.  -  HftUlU, 
DIsCl  NDKRK,  V.  -  bt'lUy  hòUy  ttlìir- 

iui.  Discendere  dall'altezza  di  un 


DISGRAZIA 

monte,    gadi-adèmu;    discendo j 
dall'alto,  gàdi'bùu;  non   discei 
dere,   resta,  imbùiny   irrà-tài  ; 
disceso  nella  valle,  gammogì    op 
gammugi  bue  (Ch.). 

DISCEPOLO,  n.  -  barsìsiy  hartà 
kallèccia. 

DISCESA,  n.  -  gadi-ademu(n)y 
irragadèy  mirgò. 

DisaoGLiERE,  V.  -  bìkaciti. 

DISCO  (degli  astri),  n.  -  bi/tù. 

DISCOLPA,   n.   -  maghiày  ma- 
ghaciùn  e  maghiaciùn. 

DISCOLPARSI,  V.  -  dubbacià, 
maghià  fidu  (portar  discolpa); 
dubbt'digu. 

DISCORDARE,  V.  -  wol-falàmu. 

DISCORDIA,  n.  -  gìbvay  lòl^ 
wol'falamàii.  Essere  in  discordiJ, 
wol-falàmu. 

DISCORRERE,  V.  -  osou  (trattan- 
dosi di  conversazione  tra  una  o 
più  persone.  Ch.);  bòruy  dutt^ 
ciày  bimu.  Discorreremo  del  con- 
tratto, cop^ò  dubbànna  (per  i^ 
bàdna)  ;  discorrimi  un  poco  (^ 
un  uomo  che  viene  da  lontano)? 
riatti  odècciy  nàtti  odèssi  (ChJ» 
non  vi  mettete  in  pensiero,  di- 
scorrete !  ittitnugaìna  op.  itnf^" 
kaìtiay  asàa  (Ch.). 

DISCORSO,  n.  -  dubbìy  \ì^' 
Non  eccedete  nei  discorsi,  àéV^ 
ittguddishia;  un  luncro  discorso 
stanca,    dubbi  dira    indeddahsii^ 

(Ch.).  .      ,^ 

DISCUSSIONE,  n.  -  walkoràddA, 

DISCUTERE,   V.  -  filhtlUy  tàkhiy 

zual'koraciiL 

DISEGNARE,   V.    -    akèssii. 

DISEGNO  (intenzione),  n.  - 
aholèy  jàda.  Malvagio  disegno, 
jàda  hatrià. 

DISERTARE,  V.  -  bakaciùy  sòhku. 

DISERTORE,  n.  -  logày  sokkitìt. 

DISFARE,    V.  -  hihi. 

DISFARSI,  V.  -  fittàsuy  gurgùru 
(vendere). 

DISGRAZIA,  n.  -  dahèghay  dt^ 
kàrnsa,  dippit{ti)y  hòkkisOy  rakc. 
Cadere  in  disgrazia,  dekùmsa  ar- 
gaciù  (P.  Leon). 


TARE,  V.  -  buiààiu  (?) 
du  (perdere  il  gusto). 
■DIENTE,    vedi  disubbi- 

IDIENZA,  vedi   disubhi- 

■DmE,  V.  -  sirra   d\ddu 

JPARE,  V.  -  guru. 
STA,  n.  -  alali. 
ìTO,igg.-kefet!à,  armi. 
RARE,  V.  -  jtllasiiu. 
HARSi,  V.  -  jcliàsu. 
RATO,  part.  -  hin  iella- 

RE,   n.   -  iella,  ulfìtia^ 

ti. 

<L,  3VV.   -  gararà,  ga- 

•a-irra),  kan  ciàllu. 

no,   lì.  -  borì  kan  bau 

be  va  via). 

lZIOne,  n.  -  abolt  culla/ 

rsi  dei  disegni), 

»ERE,  V.  -  bitìiifii  (pass. 

iO,  part.  -  bitiafami. 
ERE,  n.  -  bóè,  iimbò. 
ERE,  V.  -  embòu. 
(E,   V.   -   baissa   gòdu 
).  DispODÌ  bene,  baèssa 

ziONE,  n.  -  àkéssa. 
SEvoLE,  agg.  -  wallukè 


;ì\re,  V.  -  salpisi!.  In- 
no, n.  -  lufàdda. 
.ZARE,  V.  -  arràbsH,  cai- 

[zo,  n.  -  tùli,  lufàdda. 
K,  a.  -  fallama,  lòia. 
*RE,    V.    -   fallàmu    e 

NARE,  V.  -  bilìnsu. 
TERiA,  n.  -  albati,  gba- 
kaira,  Ianni.  Avere  la 
I,  albàu,  albàlu  ((otsc 
non)  e  bau  (uscire); 
nterìa, na  albata;  hai  la 
i?  si  albata?  (^Ch.):à\i- 
aarciosa,  tnelitt  albàsii, 
N  (cacar  sangue)  (Ch.). 
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DISSENTIRE,  V.  -  fallàmu. 

DISSEPPELLIRE,  V.  -  refà  awàla 
kissa  bàssii  (il  cadavere  dalla 
tomba  far  uscire). 

DISSIPARE,  V.  -  ballissu. 

DISSOLUTEZZA,  H.  -  dibbùma. 

DISSOLUTO,  agg.  -  alali,  alili 
(ballali),  dìbdu,  mio  kàn  inkabnh 
(chi  non  ebbe  decenza). 

DISSOTTERRARE,  V.  -  /Ò/fl  Hssa 

bàssu,  là/a  kòtlu. 

DISSUGGELLARE,   V.   -   bìku. 
DISTACCAKE,   V.    -    hÌhl,    SÙSU, 
■WolUli   SÙSU. 

DISTACCARSI,     V.  -  WolUti-n'iSII. 

DISTANZA,  n.  -  ghidà,  ghidùti. 

DISTENDERE,     V.  -   Ùfu,    dìrif- 

faciii. 

DISTINGUERE,  V.  -  arifaciù,ger- 

gerbàssu,  gargar-hìrru. 

DISTINTO,  part.  -  karami. 

DISTINZIONE,  n.  -  ari/ali. 

DISTRETTO,  n.  -  guiidà  (re- 
gione). 

DISTRIBUZIONE,    n.   -    bìrma- 

DISTRUGGERE,   V.  -  balUsHi   (Si 

dice  d'un  paese,  d'un  affare,  d'un 
discorso,  di  qualunque  altra  cosa 
che  é  stata  ridotta  in  modo  da 
non  poter  più  servire,  all'uso 
primitivo.  Cn.);  biiUsu,  ciàbsu, 
dìgu,  fillu,  gàlti,  gìxsu,  gubaciù 
(bruciare),  lafa-rà  (la/a-irrà) , 
gihu  op.  gixu. 

DISTRUTTORE,  V.  -  kan  ballissii. 

DISTRUZIONE ,  n.  -  agisiìrna 
(strage),   giga. 

DISTURBARE,   V.  -   WCgiawlgiu, 

hundiìma  ballissu  (lutto  rovinare). 

DISUBBIDIENTE,  agg.  -  kaa  im- 
bidlu. 

DISUBBIDIENZA,  n.  -  sèrra  kan 
iiiigu  (che  non  osserva  legge). 

DISUBBIDIRE,  V.  -  abàmi  ciàbsu 
(rompere  il  comando),  sirra 
aìddu  (negar  la  legge). 

DISUGUALE,  agg.  -  Kan  wolin- 
fakàtu  (che  non  si  assomiglia). 

DISUNIRE,  V.  -  gargarbìksu. 

DISUTILE,  agg,  -  aggia,  àiit 
somàn. 
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DITO,  n.  -  cuba  (kàba).  Dita 
dei  piedi,  cuba  mila. 

DITTATORE,     D.     prop.    -    Olii, 

abbà-biikiì. 

DIVENIRE,    DIVENTARE,  V.  -  tati. 
DIVERSAMENTE,     aVV.     -     CCpà, 

gargàr. 

DIVERSO,  agg.  -  copà,  gargàr. 

DIVERTIMENTO,   D.  -  lidìt  gawa- 

cisti,  lapà. 

DIVERTIRE,  DIVERTIRSI,  V.  -  ga- 

macia,  gamacisu,  kòlfu,  of-gama- 
ciù,  lapaciù. 

DIVIDERE,  V.  -  hiru,  birmaciù, 
gargar-bàssu,  gargar-hiru. 

DIVISO,  part.  -  kan  hirmai. 

DIVINITÀ,  n.  -  wakùma. 

DIVISAMENTO,    11.  -   oboU. 

DIVISIONE,  n,  -  edà,  hirù(ti). 

DIVORARE,  V.  -  gttaciù, 

DIVORZIO,  n.  -  nìli  adimsùt  (il 
licenzianiento  delia  moglie  )  ; 
worà  gakiùf,  niti-hikl  (sciogli- 
mento della  moglie).  Fare  di- 
vorzio, walbiku  (sciogliersi  a  vi- 
cenda); egli  ha  fatto  divorzio, 
worà-sa  gali  e  worà-sa  galci  op. 

DIVULGARE,     V.  -   odèSSU,     IMO- 

dissu,  oilùn  làu. 

DOCILE,  agg.  -  gàri.  Uomo 
docile,  nàma  gàri. 

DOGANA,  n.  -  bori  kellà  (porta 
degli  averi)  ;  barata  ^pedaggio). 

DOGANIERE,  D.  -  flowia  karàta, 

DOGMA,  n.  -  mcnafèki. 

DOLCE,  agg.  -  dagmà,  magala, 
miàa,  ka»  tatdii,  tmmida- 

DOLCEMENTE,   aVV.  -   lofisiUi, 

sùta,  iùinma. 

DOLCEZZA,  n.  -  ';.  .'/(((,  im- 
inida. 

DOLENTE,  agg.  -  dckaml,  kan 
dtkamè,  gaddi. 

DOLERSI,  V.  -  bóu,  gaciù,  inàdu, 
indukùbu,  waìgaiiù.  Dolersi  del 
capo  ,  boafaaù ,  boajacìsu  ;  la 
(carne')  cotta  fa  doler  Io  stomaco, 
la  cruaa  però  rinfresca  il  ventre, 
wàdda  lappi  dukubsacìsa,  brando 
kifa  gharà  kabanha  (Ch.). 

DOLORE)  n.  -  dibi,  dippù,da- 


kubà,  gàdda.  Dolor  di  capo,  bòa 
op.  bona  mata;  dolor  <]i  veDire, 
cminàti;  dolori  colici,  gharà  ti- 
nitiàti  ;  dolore  d'ossa,  lati  dukiibà; 
dolori  alle  gambe,  mila-dukubà; 
ho  un  amaro  dolore,  uàli  dutubà 
op.  ani  sonali  bòa;  mi  duole  il 
capo,  mala  tia  boa/adda  op.  boa- 
facìsa  (il  capo  mi  fa  piangere) 
(Ch.). 

DOLOROSO,  agg.  -  dukiibà,  kan 
dukùbu. 

DOMANDA,  n.  -  gafacià(n\ 

DOMANDARE,   V.  -  gdfll,  gafl 

eia,  kaciù,  kaddaciù  (anche  cad- 
dacia),  òdu,  odefaciù.  Il  Chiarini 
ha,  iiiiii  pappa;  io  domando,  io' 
terrogo(r'infiiiito  sarebbe  jptMH)(i 
se  ti  domanda  non  di^iidcvj 
io  si  gafà  ìnhimin  (P.  CéanX' 
ti  domando  questo,  kàna  sìf  tuHt- 
kàdda  (P.  Leon);  prima  doma»- 
dando,  si  là  gafantiàni  (Ch.). 

DOMANI,  avv.  -  bàru.  Per  do- 
mani, borùfi  (Ch.);  cosa  del  do- 
mani, boromlà  (P.  Lion)  ;  dopo 
domani,  boromlù,  iflàa. 

DOMARE,  V.  ~  liggisu,  d&Ut  Ui 
DOMATORE,    ti.   -    kan     Mj 

DOMENICA,  n.  prop. 
la-guddà, 

DOMESTICO  (famigliare),  o. 

v/aràmu, 

DOMESTICO,     agg.     -    /<>;<<' 

sutikiiilL 

DOMESTICARE,     V.     -      moJÒXa 

(per  mndàgsti). 

DOMINARE,   V.   -   tHOM. 

DONARE,  V.  -  kitmu,  «oiAdii; 
io  vi  dono  questi  averi,  hati 
hìna  isìnif  nait  Itìitaa  (P.  L^oo). 

DONDE,  avv.  -  parami. 

DONNA,  n.  -  anliUà,  Juhartìfm'), 
gbifti  (signora),  naddt^  toJai», 
naddim.  Donna  errante,  tifatati 
donnicciuola,  naddillÌ,HÌIÌi  ioaoM 
generosa,  naddin  lòia;  va,  poeti 
una  bella  donna,  dàki,  nUi  aàri 
fidi  (Ch.). 

DONNOLA,  n.  -  adita. 

DONO,  n.  -  amba,  barika^  b*- 
rakàte,  gumàla,  kinna,    ktmnii(^^ 
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DONZELLA 

tùUà.  Si  usa  anche  hàrka-fuciù^ii) 
{da  bàrka  (mano)  e  fuchi  f  pren- 
dere, ricevere).  Farsi  vicendevol- 
mente doni,  walkinnii  (Ch.). 

DOPO,  prep.  ed  avv.  -  bodà, 
bcdè,  eddé,  iga,  gulanà,  kanaci, 
segherè.  Dopo  verrai,  gulanà  dùfla 
(P.  Leon);  anderemo  dopo,  gw- 
lanà  adimtia  :  dopo  di  me,  na 
badi  (Ch.). 

DOPOCHÉ,  cong.  -  eddi^  egà, 
irga,  ergili. 

DOPPIO,  agg-  -  derebà,  sobàka. 

DDRUiRE,  V.  -  bococià,  cìsu, 
mùgu,  mugàu,  ràfu,  ràjisu,  tàu . 
È.  preso  dal  sonno,  mugdi  ;  non 
dormire,  immughìn,  irrafin  (Ch.); 
alla  sera  non  devi  andare  a  dor- 
mire se  io  non  le  l'ordino,  gai- 
gaia,  galgalà,odó  ani  irrafisin  enee- 
din,  rafùfendcmin  (Ch.);  (alla  sera 
prima  del  mio  non  dire  non  dormi- 
re, a  dormire  non  andare);  non  ab- 
biamo trovalo  dove  dormire , 
bacca  bulliif  eiidimine  (luogo  da 
dormire  non  abbiamo  trovalo) 
<P.  Uon). 

DORARE,   V.  -  tVOrki   op.  WOrkì 

kibu  ^prendere  oro);  irrà  workì 
dangalàisu  (versare  sopra   oro). 

DORSO,  n.  -  dvbà,  gatiittì, 
gurmù,  gatiilli  dùgda. 

DOTB  (d'una  giovane),  n.  - 
lìrma. 

DOTTO,  agg.  -  kan  barè,'kart 
hiku. 

DOTTORE,  n.  -  bèki. 

DOTTRINA,  n.  -  barsìsa. 

DOVE,  avv.  -  Issa  (piccia);  cor- 
reliUivo,  malìtli?  sino   a  dove? 


DORO  J09 

offtfiifi  essali?  dove  abiti,  èssa 
girla  op.  hììki  essa  (il  paese  tuo 
dove?);  di  dove  vieni}  essa  dù- 
fla ?  dove  vai  ?  èssa  {teda)  dàkta  ì 
dove  andate?  èssa  dàkiani?  (P. 
Leon). 

DOVERE,  n.  -   ho?g\,  oggi,  ugì. 

DRAPPO,  n.  -  bakàla. 

DRITTO,  -  vedi  diritto. 

DRIZZARE,  V.  -  dàbu,   ittdàhu. 

DUBBIO,  n.  -  •wolalùma,  ama- 
HÌtf  dadabi  (debolezza  nel  cre- 
dere). 

DUBBIOSO,  agg.  -  htn  ìmbeksìsu, 

DUBITARE,  v.  -  fallàlu,  mogìu, 
natii  fakaciù,wotàlu,  woUàlit.  Se 
sia  verilà  ne  dubito,  ià  dùga 
alàa,  mògia  ;  dubitò,  gharàn  nan 
naè  (il  venire  girò)  (Ch.). 

DUCE  (di  guerra),  n.  -  abbà- 
dùla. 


~dih- 


-  egà.  Dunque 
lai  goda  ?  (dun- 


làma. 

DUGENT  ESIMO, 

ba-lània-fa. 

DUNQUE,  cong.  - 
a  che  prò?  e 
que  che  fa?)"'(Ch.)  ' 

DUOLO,  a.  -  bàa(n),   ingàdda. 

DUPLICARE,  V.  -  ìàmisu  (da  lama, 
due). 

DUPLICE,  agg.  -  sobòka. 

DUHAH,  n.  -  andrò  (bianco), 
dappò  (rosso). 

DURAMENTE,  avv.  -  gìabàda. 

DURARE,  v,  -  bnlbitlu,  giabaciù. 

DUREZZA,  n.  -  gial'igna, 

DUROj  agg.  -   nvàr,   dogbnà, 
giabà,  giabala. 


E 

E,  cong.  -  fi. 

È,  V.  -  da  (particella  che  si 
adopera  come  verbo  e  come  suf- 
fisso cogli  aggettivi,  nel  formare 
i  cosiJetti  verbi  predicativi). 
Quest'uomo  é  buono,  nàma  kùni 
gàri  dà  op.  gàrida. 

EBANO,  n.  -  lobi. 

EBBREZZA,  n.  -  macciàu(n)  e 
mecciàu(n). 

EBBRO,  agg.  -  macciàè  e  mec- 
ciàè. 

EBETE)  agg.  -  gowàmsa. 

ECCEDERE,  V.  -  ^ùddisu.  Non 
eccedere,  inguddism  (Ch.). 

ECCELLENTE,  agg.  -  baèssù , 
sonàn  gàrida, 

ECCELLENZA,  n.  -  boèssa,  ba- 
redùma. 

ECCETTO,  prcp.  -  maU,  Eccetto 
questo, tutto,  hàna  maUyhuudùma. 

ECCETTO  CHE,  cong.  -  fl/òm, 
male, 

ECCETTUARE,   V.    -    aàfu.    QuC- 

sto  eccettuato,  kùni  aajè, 

ECCITAMENTO,   Xì.    -    ofìca. 

ECCITARE,  V.  -  àrsu,  SOCCiÓUy 
sossóu, 

ECCO,  avv.  -  ilàlay  ilamè,  kùnOy 
kunòii.  Ecco  là,  kùno-ka, 

ECLISSE,  n.  -  dumèsa. 

ECO  n.  -  ila. 

ECONOMIA,   n.  -  kusacit)(tt^. 

ECONOMO,  n.  -  kan  kiisaciù, 

EDIFICARE,  v.  -  giàrru,  giarraciùy 
giarsìsu  (pass,  giarràmu)^  giarsi- 
facili,  giarsifacisUy  iggiàrru,  ig- 
giarsistiy  igglarsifacià(;àXìc\\t  igiàr- 
ru  ecc.),  iiima  tàmu. 


ELEMOSINA 

EDiFizio(a  volta),  n.  -  hedóma. 

EDUCARE,  V.  -  bàrUy  guddisu. 

EFFEMINATO,  agg.  -  baèssa. 

EGLI,  pronom.  di  3.  pers.  - 
hìnni  (coi  verbi  impers.  s'abbre- 
via in  /?/«);  femm.  ella,  ìsen  op. 
ìsin;  plur.  eglino,  elleno,  isàni. 

EGUALE,  agg.  -  caghlay  kittèy 
kittèda,  kan  inciàlhi  (chi  non  su- 
pera), tokìccia,  tuolhttè.  Eguale 
a  noi,  àka  natii  kittè;  io  sono 
vostro  eguale  (in  età),  ani  isin 
wolkittè  ?P.  Leon)  ;  sono  eguali, 
tòkko  kitti. 

EGUALMENTE,  avv.  -  tokictùma. 

EHI,  maniera  di  chiamare  uno 
sconosciuto  -  obhó. 

ELEFANTE,  n.  -  àrbd,  loho  ucciso 
l'elefante  eh!  Io  ho  ucciso  Tele- 
fante,  eh  !  ungete  la  mia  testa,  eh  ! 
eh  !  eh  !  ani  àrba  agcsè  eh  !  ani  àrha 
agesè  eh!  matakò  na  dippàddn  ehi 
eh!  eh!  (canzone  di  Abbà-makò 
l'uccisore  degli  elefanti)  (Ch.). 

ELEFANTESSA,  u.  -  àrba, 

ELEGANTE,  agg.  -  bdèssa^  gàfi. 

ELEGGERE,     V.     -     fóUy    foaCtÙy 

ilàÌNy  ilalaciù.  Per  adottare,  ilfna 
giiddisu  (far  crescere  figlio);  eleg- 
gi quello  che  ti  piace,  kan  giai" 
laciu  foàddii  (Ch.). 

ELEGGIBILE,   agg.    -   SO  fé. 

ELEMOSINA,  lì,  -  sadéka^  sodi- 
kàty  sddekàla  (sadakàia)y  tiadikai 
jessaf  op.  j essati  horì  kcnnùf  (il 
dare  al  povero  denaro).  Ho 
fame,  per  l'amor  di  Dio  fammi 
elemosina,  bclaè,  aderà  H'ùka^  borì 
na  kènni  (P.  Leon). 
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ELEVARE,  V.  -    ol-fucìù,  ol-gidu, 

«l-iàssu. 

ELEVATO,  agg.  -  déra,  oldtra. 

ELLA,   ELLENO,  Vcdi    C^U. 

ELMO,  n.  -  gonfi  loìàti  (ber- 
retto di  guerriQ. 

ELOQitEMTE,  agg.  -  duìfbi-hèka 
(sapicute  di  parole),  pamiià,  gàri 
aubbati,  afàn  kart  biku  (che  co- 
nosce la  lingua). 

ELOQUENZA,  11.  -  gamnùma. 

EMANCIPARE,  V.  -  fùrii,  furi 
bàtsu,  gurgàru,  lubàit. 

EHANCiPAZiottE,  n.  -  hàra. 

EHENDA,  n.  -  dha. 

EUtNDABE,     V.   -    gòrsti,    jàkkll 

hàssu. 

ExicR^NtA,  n.  -  bowàda. 

EMIGRAKIL,   V.  -   lÒgU. 
EUINENTE,   agg.    -  gliddà. 

EMPiASTRO,  n,  -  korXccia,  màrka. 

EMPIO,  agg,  -  nàma  bamà 
(uomo  malvagio),  kan  wakajà 
arràhsu  (chi  disprezza  o  bestem- 
mia Dio);  kan  wakajà  insodaimè 
(chi  non  teme). 

EMPIRE,  V.  -  §ùtu,  gùtaciù,  guc- 
chtt-  Non  empire,  engùlin;  empi 
il  bicchiere,  vjància  gùli  (Ch.). 

ENCOMIAHE,   V.  -   tUflsil. 

ENERGIA,  n.  -  angò.  Energia 
d'animo,  angò  itefsilt. 

EKFUGiONE,  enfiatura,  n.  - 
haibofai,  gòbo,  ita. 

ENTHAHE,  V.  -  assénu,  dàku, 
gafaciù,  gàia,  gàkiu,  gal  facili, 
ai'bàu,  smu,  simisu  e  tìnu.  En- 
tra, hin  l'ila. (si  dice  delle  cose 
nuleriali  (Ch.);  non  Far  entrare 
nessuno  senza  ch'io  te  lo  dica, 
nàma  manàtlì  engakin,  ammà  àka 
dubbadJùUi(non  introdurre  uomo 
in  casa,  &na  a  che  io  lo  dica); 
egli  ha  commesso  adulterio,  mina 
Òrma  dakè  (è  entrato  nella  casa 
di  un  (altro)  Galla);  non  com- 
inctlcre  adulterio,  màiia  òrma  tn- 
dakm  (Ch.). 

EKTRATA,  n.  -  balbulà. 

EKTRATO,  partic.  -  aisinaiii 
(Cb.). 

EKTEATURA,  n.  -  galà(^n). 


EPIDEMIA,  n.  -  fira,  gol^.  Ti 
mangi  l'epidemia,  goìfàsignàdda 

EPIFANIA  (festa  della),  n.  - 
temkàla  (P.  Leon). 

EPIZOOZIA,  n,  -  dnrabòta. 
EPOCA,  n,  -  raggi. 

EQUAMENTE,  aVV.   -   dilgàltì. 
EQUILIBRARE,   V.   -  mii^HU,  HO- 

tirii. 

EQUILIBRIO,  n.  -  mixàn,  noliri. 

ERBA,  n.  -  a^giarà  (per  co- 
prire le  case),  cila,  margà  e  mergà, 
okà  (fieno).  Erba  secca,  ehbekè-, 
erba  palustre,  rari. 

ERBOSO,  agg.  -  saradò  gùli't 
(pieno  di  verde). 

EREDE,  n.  -  nama  dàtu,  kan 
dàlu\  femm.  dàllU. 

EREDITA,  n.  -  fudacià(ri),  guUi, 
kan  dàlarni  (ciò  che  é  stato  ere- 
ditato. 

EREDITARE,  V.  -  dàlu,  dàlfaciÙ, 

dàlfacisu. 

EREMO,  agg.  -  dagalà. 

ERIGERE,   V.    -   dàbu. 

ERRARE,  V.  -  vjolàlu  e  vjoliàlu. 
ERRORE,  n.  -  vjollalùma. 
ERUTTARE,  V.  -  butgafactù,  diu 
ESALARE,  V.  -    afura    bafacià 
(trarre  su  i!  fiato). 

ESALAZIONE,  n.  -  afùra. 

ESALTARE,  V.  -  oi-gidu,  0l-k4u, 

ESAME,  n.  -  mormàdda. 

ESAMINARE,   V.   -    liàlu,  koppàu 

(anche  coppàu),  kàrii,  koraciù, 
mormaciù,  odefaciù,  uhacià.  Sa 
via,  esaminate,  mk  ubàdda,  mi 
coppàa  (P.  Leon). 

ESATTO,  agg.  -  atti. 

ESATTORE,  n.  -  abbà-korà  kan 
busi  (governatore  di  una  pro- 
vincia per  i  tributiì. 

ESAURIRE,  V.  -  aùmu. 

ESAURITO,  partic.  -  dumira 
(P.  Leon). 

ESCA,  n.  -  korìccia  ibidda  (me- 
dicina del  fuoco). 

ESCLAMARE,   V.   -   ìffU,   \ÌU,  _ 
ESCLAMAZIONE,   H.    -    hyt.   Ha. 

ESCREMENTO,  n.  -  booà,  talò  e 
tallo. 
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ESECRAZIONE,   n.   -  gUtÒ. 

ESEMPIO,  n.  -  akèssuy  fakhssa^ 

han  fakàtu,  misilL 

ESEQ.U1E,  n.  -  boìccia(^à3i  bau, 
piangere). 

ESERCITARE,     V.     -     hoggtaciù  y 

lèggisu. 

ESERQTO,  n.  -  dùluy  goddày  naò. 
Esercito  disposto  in  ordine  di 
battaglia,  woràna  cirfa  kàh  (Ch.). 

ESIBIRE,  V.  -  ahdacisu, 

ESILIARE,  V.  -  àrsu^  Via  bàsu 
(far  uscir  dal  paese),  dabàrsUy 
aavèrsUy  darbàsu. 

ESILIO  ed  ESiGLio,  n.  -  àrsuj 
bìa  kèssa  bassùf  (l'uscire  dal  pae- 
se), eddè  bakaciùf  (luogo  di  ri- 
fugio?).    , 

ESISTENZA,  n.  -  girhgnay  gi~ 
ni(«). 

ESISTERE,   V.   -   giru. 

ESITARE,  V.  -  màmu,   sodaciù. 

ESITAZIONE,  n.  -  tnamùda. 

ESITO,  n.  -  gadi-bàù^n), 

ESOFAGO,  n.  -  conkò  e  kotikòy 
quonguò. 

ESORCIZZARE,  V.  -  saitàìt  ariactà 
(cacciar  via  il  demonio^  (P.  Leon). 

ESORDIO,  n.  -  giatkabadurà, 

ESORTARE,  V.  -  màri-kènnu 
(dar  consiglio),  nama-giabcsu  (ani- 
mar l'uomo). 

ESPANDERE,  V.  -  dcrirfaciù. 

ESPERIENZA,   U.   -   dugàè. 
ESPERISiENTARE,  V.  -  bàrUy  ilàlu^ 

lèggisu. 

ESPERTO,  a^g.  -  gamnàj  leg- 
gisè,  kan  ubaciù. 

ESPIARE,  V.  -  nanàUy  tolfacìù. 

ESPIAZIONE,  V.  -  tolfàta, 

ESPLORARE,  V.  -  gafaciùy  kethàuy 
ubaciù. 

ESPLORATORE,  H.  -  fe/W,  mar- 
inari. 

ESPORRE,  V.    -   kàu. 

ESPORTAZIONE,  n.  -  eddh  biràti 
ghcssùf(ìl  portare  in  altro  luogo). 


EVITARE 
ESPUGNARE,  V.  -  dula-lÒlUy  lòlu^ 

wolhòriu. 

ESPULSORE,  n.  -  àritu. 

ESSERE,  V.  -  gìrUy  giraciUy  itàUj 
tàu.  V'é,  girai  non  v'é,  engiru. 

ESSO,  ESSA,  vedi  egli,  ella. 

ESTATE,  n.  prop.  -  bòna. 

ESTATICO,  agg.  -  bongè. 

ESTENDERE,   V.    -    dirìrSU. 

ESTENSIONE,  n.  -  ballìttni. 

ESTENUARE,   V.   -    of-dodàbu. 

ESTINGUERE,  V.  -  dàmsu.  Estin- 
guete il  fuoco,  ibìdda  dàmsa  (Ch.). 

ESTIRPARE,   V.   -   WolkittisU. 
ESTORCERE,  V.   -   sàmu. 
ESTRARRE,   V.  -  bàSU   Op.    bàsSU 

(far  uscire),  kòbu  (sangue,  coma), 
oràbu  (acqua). 

ESTREMITÀ,  n.  -  dàriy  fitta, 
fittè(n)y  gonkà.  Estremiti  d*im 
albero,  ietà-rnukà  (Ch.). 

ESULARE,  V.  -  bìa  kèssa  bàssu. 

ESULE,  n.  -  kan  bìa  bàè  (chi 
va  fuori  dal  paese). 

ESULTARE,  V.  -  buràkuy  gamacià. 

ETÀ,  n.  -  gadày  wogà  e  woggL 
È  d'età  matura,  gùtìy  gài  gira 
(Ch.)  ;  Quale  età  hai  tu  ?  dalóta-kl 
mèka  ?  (ìz  tua  nascita  da  quanto 
tempo  ?). 

ETERE,  n.  -  ciamè. 

ETERNAMENTE,    aVV.   -    SOWàui. 

ETERNITÀ,  n.  -  kan  gàfa  bari- 
dùma  (che  é  di  tutti  i  giorni). 

ETERNO,  agg.  -  gàfa  baridùmOy 
kan  gàfa  baridumay  kan  indùmu. 

EUFORBIA,  n.  -  badami  (arbo- 
rea), cbcncòbì  (digitata). 

EUNUCO,  n.  -  collàsUy  muràtUy 
seìbìy  towàsci  op.  iuwàsci. 

EUROPEI,  n.  -  fràngi. 

EVANGELISTA,  u.  -  ewangbèlu 
(dei  missionari). 

EVIRARE,  V.  -  jaccaciù. 

EVIRATO,  agg.  -  iacea. 

EVITARE,   V.    -   dècciu. 


--<>vXc)SV 


^^^^^^              ^^^^^^^B 

FABBRICARE 

FARE                                               ^^^^^H 

FABBRICARE,   V.   -   gìàml,  gioT- 

il  pranzo  del  mattino);   dammi                   ^^H 

raciù,   giarsìiu,    hùmii    (creare), 
iggiàrrti,  tòlciu.  Fabbricare  nella 
forgia,  katakaciù;  voglio  fabbri- 

qualche cosa    da    mangiare,  wà                      ^H 
gtiaciùf  tia  Unni  (P.  Uon)  ;  hai                     ^H 
fame  ?  embellòfia  ì    avete  fame?                      ^1 

care    una    casa,    màna    iggiàrru 

embellòftaniì    sono  morto  di  fa-                      ■ 

am    gìailàdda    op.    gtàllata    (P. 
téon). 

me,  konkà  o  qmnkò  na  agesi  (la                      ■ 
fame  mi  ha  ucciso)  (ChT).                               H 

FABBRICATORE,    n.    -     hoggìatù. 

FAMELICO,  agg.  -  albadha,  be-                     H 

tumtù. 

iàpu.                                                                ■ 

FABBRICAZIONE,  TI.  -  giàrri,  ig- 
giàrra.  Fabbricazione  ai  una  ca- 

FAMIGLIA, n.  -J'ra,  hoggiolU                    ^M 

manali,  saghi  e  segni,  worà  màna.                    ^M 

panna,  màna  giàrri. 

FAMIGLIARE ,    n.    -    waràma.                    ^H 

FABBRO,  n.  -  tumtù,  tumti'm. 

Famigliari    del    re,    ahbà    lubà,                    H 

FACCIA,  n.  -  bìfa,  fùla. 

makàri.                                                                  ^^M 

FACE,  n.  -  tombora. 

FAMIGLIARIZZARE,     V.     -     fàna                            ^H 

FACILE,  agg.  -  hoggì  dio,  op. 
iiida  (lavoro  vicino). 

^^M 

FAMOSO,  agg.  -  makadiìa,  ma-                      ^^| 

FACIUOLO,  n.  -  adiingur). 

kadaìcia.                                                                ^H 

FANCIULLA,  n.  -  dùrba.                             ^^M 

FALCETTO,  n.  -  amlù  e  bamtù. 

FANCIULLEZZA,   □.   -   Ugiolùma.                            ^H 

FALCIA,  n.  -  atnlù  e  hamtit. 

FANaULLINO    e                                                               ^H 

FALCIARE,  V.  -  àmu  ed  hàmn. 

FANCIULLO,  n.  -  gùrba,  mucià                  .  ^H 

FALCIUOLO,  n.  -  amiti  e  hamtù. 

e  mttccià,  mucioli,  oggìolì,  ugioli.                    ^H 

FALCO,  n.  -  ciullulé. 

Calmate,  acquetate    questo  fan-                      ^H 

FALEGNAME,  n.  -    liimlù-mukà 

ciullo,  muda  kàna  sosòha  CCh.X                      ^M 
FANGO,  n.  -  biò,   doké  e  doh                      H 

(Ubhio  del  legno). 

FALLIRE,   V.  -   dàbu. 

kiè,  rare  e  rnrìè.  Fango  che  al-                      ^H 

FALLO,  n.  -   iàkka. 

liscia  e  fa  scivolare,  muciticcià;                      ^H 

FALSARE,  V.  -  ensòbu. 

fango    profondo   che    impedisce                      ^H 
l'andare,  uelki    e  wclki  (Ch.);  il                      H 

FALSITÀ,  n.  -  miciràma,  sSba. 

FALSO,  agg.  -    kart    infakàta, 

fango  non  (è)  comodo  pei  muli,                    ^H 

Saba,  sóbdu. 

rane  gangóli  gàri  miti  (Ch.).                        ^^| 

FAMA,  D.  -  i/il(fi),  hillSii,  oda. 

FANTACCINO,   n.  -   lafò.                                          H 

FAME,  n.  -   bilà,   bili,    bellH 

FANTASMA,  n.  -  kira.                                    H 

(poco    usato),    konkÒM  e  quon- 
B(m).  Fame  canina,  kokà;    aver 

FARDELLO,   0.   -   bàtU.                                               ^^M 

FARE,    v.    -    gSdu,  boggiaciù                   ^^È 

UÙìC,  belali,  beh/sisu,    imbclldu; 
ho    fame,    nan    heiàa;    porta    il 
pranzo,  diina-dìràmaf  tdi  (poiXn 

(pass-  hoggiatàmiì),  ogiànn,  tòlciu.                     ^H 

Fa   come    lui,  àia-sa    godi   (P.                   ■ 

Leon);  ho  che  fare,  Ao^^i  kàba;                     ^^M 
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non  far  così,  te  lo  proibisco, 
akkàna  ingodin^  nati  dówa;  fino 
ad  ora  che  cos'hai  fatto  ?  ammà 
jo  ammà  mal  hoggiattè  ?  (per  hog- 
gidte)  (P.  LéonJ;  essere  fatto, 
/du. 

FARFALLA,  n.  -  bUàciay  ra- 
madan 

FARINA,  D.  -  dakù^mokà, 

FARINGE,  n.  -  likimsitù. 

FARRO,  n.  -  garba  e  gherbù, 
omborì, 

FASCIA,  n.  -  sabbàta  e  sabatà. 
Fasce  di  legno  che  si  fanno  alle 
case  per  sostenere  i  ritti,  ma- 
gherà (Ch.);  metto  la  fascia 
sulla  testa  a  turbante,  sabbàta 
fian  maràdda  (Ch.);  metter  la 
fascia,  bidaciù  (legar  bene). 

FASQARE,  V.  -  màru^maractù. 
Fasciami  il  braccio,  arkakò  na 
mari  (Ch.). 

FASCIATURA,  n.  -  mdrj,  wajà 
maraciùf, 

FASCINO,  n.  -  tòlda. 

FASCIO,  n.  -  bàa^  bàtUy  eddL 
Fascio  d'erba,  mergà  eddà  ;  fascio 
di  legna,  koràni  eddà, 

FASTIDIO,  n.  -  of'gibbù(n). 

FATA,  n.  -  gìnnìy  saitàn. 

FATICA,  n.  -  aggiò^  dadàbiy 
hoggiàdda. 

FATICARE,  V.  -  dadàhsu,  dcd' 
dàbti^  dedJabsìsUy  hoggiaciù.  Per- 
che^ non  fatichi  ?  mal  hthoggiàttuì 
(per  iftt*oggiàdtu)  (Ch.). 

FATICOSO,  agg.  -  boggì  kan 
»\;rf  imhìu  (lavoro  che  presto 
non  viene  fuori). 

.AVA,  n.  -  bakdà  e  bakìelà. 

iwoi.A,  n.  -  odù, 

I  wiM  !i;giare,  V.  -  niakmàksu. 

ì  vvoKh,   n.  -    èluìy    hagiàntUy 

lAVOKiRK,  V.  -  miciìi-godu. 

lAVOKiTo,  n.  -  kan  giallata- 
tMk^  (chi  i>  amato). 

I  V'/oi.iTTO,  n.  -  xvajà.^SLZ^ 
/olvUo  da   naso,    Wiijà  fugtnviiy 

|)p.     ^^ttf^    ///'). 

I  i.iiiiiii ,  n.  -  bùstiy  oìiìcìsa  e 
.'//,* J^.i.  l'Ai/iJ.  l-cbbrc    intermit- 


FERMATA 

tente,  sadacò  ;  egli  ha  la  febbre, 
busa  kàba  (Ch.). 

FEBBRICITARE,   V.  -  dukubsaCtU. 

feccia,  n.  -  sicciò. 

FECCIOSO,  agg.  -  sicciò. 

FECONDITÀ,  n.  -  danatè. 

FECONDO,  agg.  -  kan  sonàn 
bikìllu  (che  germoglia  assai). 

FEDE,  n.  -  amànay  amante^ 
dubbi  wak  (parola  di  Dio).  Abiu- 
rare la  propria  fede,  amantl-sar 
gàtu  (P.  Leon). 

FEDELE,  agg.  -  kan  amànUy 
kan  amane. 

FEDELMENTE,  avv.  -  na^àa. 

FEGATO,  n.  -  ifl/i,  tirùy  ia 
tirukò.  Oh!  fegato  mio!  (escla- 
mazione). 

FELICE,  agg.  -  ajànsOy  ajànta, 
ajàntUy  fajùma^  t^adlki   (beato). 

FELICEMENTE,     aVV.   -    gàtido^ 

melkì. 

FELICITÀ,  n.  -  gamaciù{n). 

FELUCA,  n.  -  aima. 

FEMMINA,  n.  -  daltày  duharii, 
naddèy  naddhn^  naddini. 

FEMMINEO,  femminile,  agg.  - 
naddètì. 

FEMORE,  n.  -  gudèda.  Nervo 
del  femore,  mogolè, 

FENDERE,  V.  -  bùkàksu^  falla- 
tu  e  felàtu. 

FENDiTORE,  n.  -  abbà-falàtOy 
kan  fallàtu. 

FERETRO,  n.  -  biderii  o  bidi- 
rù  awalàti. 

FERIRE,  V.  -  madàUy  madaciù^ 
madèsu.  Ferire  di  lancia,  warà' 
nUy  op.  worànu  (pass,  xvaranàmu^ 
op.  u'orauàmu);  è  stato  ferito, 
woranamè;  non  ferito,  kan  in- 
woranamnè;  mi  hai  ferito,  war- 
rant è  {girla)  (Ch.). 

FERITA,  n.  -  madàj  u^aràmsa. 

FERITO,  n.  -  madàèy  waranamL 

FERMARE,  V.  -  btlku^  CÙfu^  dàbu^ 

giabtsuy   quòbu   (dei   muli  e  dei 
cavalli)  Chiarini  ha  kuóhu.  Fer- 
ma, kuòbi\  fermate,  kuòba, 
FERMARSI,  V.  -  dabacìii, 

FERMATA,   U.  -  bocotdy  boCOtàtiy 

cufànta. 


FERMENTARE 

FIGLIO                       }IS 

FEUtEKTARE,    V.    -   bocàmu  ; 

FiASCHETTO  (in  Cristallo),  n.  - 

hukàu. 

btrili  e  birilli. 

FEBMENTO,   II.   -    hocA,    ^àfO. 

FIATO,    n.    -    afàfa,   afùra. 

FERMEZZA,  n-  -  gìabcgha. 

bokoki. 

FERMO,  agg.  -  giabà  ;   comp. 
giabà   guida;   superi,   gìabà  so- 

FIBBIA,  n.   -    culfì,  waranlò. 

worantù. 

na»  guHdà. 

FICCARE,   V.  -  dàbu    (si    dice 

FEROCE,  ags-  -  kórSy  kitti  ki- 

del  piantare  di  una  pianta)  (Ch.), 

rinsa  feguale  al  leopardo),  iggìa 
ìan  toJacisu  (dagli  occhi  che  fan- 

sùku, tvorrànu. 

FICO,  n.  -  àrbus  (?)  lugò.  _ 

no  paura).  Vi  sono  animali  fe- 

FIDANZARE,  V.  -    amirti    kìa- 

roci  ?  bif,h>si  gìru  ?  (Ch.). 

ciù  (?)  wiiii  ilassisu. 

FERRAIO,  n.  -  tumtù-siblUa  (il 

FIDARE,   FIDARSI,  V.   -  amànu. 

fabbro  del  ferro),  sibilla  kàn  lùmii 

FIDUCIA,   n.   -   amàna.   Aver 

{chi  batte  il  ferro). 

fiducia,  amàmt  (Ch.  scrive  anche 

FtuREO,  agg.   -   sibilla,   ita» 

hamànu);    io    non    ho    fiducia, 

fibWa. 

inamànu  (Ch.);    non  ho  fiducia 

FERRO,  n.  -  sibilla.  Ferro  bian- 

in te,    si   inamànu;    hai    fiducia 

co,  diUlla  (P.  Leon);   ferro  da 

in  me  ?  na   amatila  ?  (si  costrui- 

pulire   il    legno,    ghileró;    ferro 

sce  coH'accusaiivo)  (Ch.). 

scaldato  al  color   rosso,   sibilla 

FIDUCIARIO,  n,  -  abbà-gurmu. 

dimati. 

iggihàla. 

FERTILE,  a eg.  -  laò,  dugdàgàri, 
iia  ìggia  kAbu  (che  ha  frutti). 

FIELE,  n.  -  adòflti. 

FIEKARE  (il),  n.  -  cancià  (no- 

FERVERE,  V.   -    of-hòhiSU. 

me  con  cui  s'indica  il  tagliare, 

FtnvoRoso,  age.  -  kaà. 
FESSURA,  n.  ~  bakàka,   inii^- 

che  si   fa    al    campi,   dei   fieni. 

che  sono  fra  le  biade,    allorché 

xji,  fallata,  kàwa,  ulà. 

queste  sono  mature  (Ch.). 

FESTA,  0.  -  ajàna,  bàli,  butta 

FIENO,  n.  -  mergà  (verde)  ohà 

(festa  nazionale  dei  Galla),  yan, 

(secco  per  le  bestie).  Fieno  per 

ni,  tainbàla.   Festa  grande,  aiàna 

coprire  le  case,  ciaffh  (palustre. 

guddà;  festa  dell'assunzione,^/- 

a  stelo  triangolare   con   angoli 

lUa  (P.  Leon). 

rientranti')  ;  ciuffi  harà   (fresco), 
ciaffi    kaH   (quando  é  vecchio. 

FESTUCA,  n.  -  kuy'isa. 

FrrENTE.  agg.  -  ghieMÒ. 
FIACCHEZZA,  R.  -  dadabà,  sal- 

cioè adoperato  altra  volta),  »t- 

ghirà;  fa  o  taglia  il   fieno,    okà 
Umi  (Ch.l. 

pine 

FIACCO,  agg.  -  agià,    agiàda. 

FIERA  fmcrcato),  n.  -  gablà. 

FIERA  (belva),    n.  -    biiiitisa. 

Vi  sono    fiere  (animali    feroci), 

ittdabi,  dtddaba-da,  laftù. 
FIACCOLA,  n.  -  lomborà. 

FIALA,  n.  -  birilli.    Empi    la 

bininsi  gìru  ? 

mia  baia,  birìlbkó  gùti  (Ch.). 

FIEREZZA,  0.  -  kòra. 

FULE,  n.  -  dàba. 

FIERO,  agg.  -  biisa,  /alta,  kòra, 
inkòra,  kan  kòrti. 

FIAMMA  -  arràba-ibidda  (lin- 

goa  del  fuoco). 

FIGLIA,  n.  -  eiilali,  intalò.                             h 

FiAMMECGiARE,  V.  -  ibidda  ar- 

FIGLIARE,  V.  -  dicciu,  Op.  dtsU.                                ^1 

ràba  bà»,   (far  uscire  lingue  di 

Ha  figliato,  </i^cfi>  (regolarmente                       ^H 

fuoco  o  lianime). 

sarebbe  deccili).                                                    ^H 

FIAVCO,  n.  -  buchi  e  buii,  cali. 

FIGLIASTRO,  n.  -  soddà.                               ^H 

Jugdà,   liba,   muddi.    Mi    fanno 
male  i  fianchi,  diiedà  op.  innddi 

FIGLIO,  n.  -  Urna  (Urna).  Fi-                        ^H 

glio    spurio,    ìUegiilimo,  d'una                      ^H 

na  dukubi  (Ch.). 

serva.   Urna    op.    tlma    soggetta                     ^H 

!■« 

(taìe  è  ahbà-diggà  il  figlio  dì 
abba-dullà,  il  morto  re  ai  Gù- 
ma)  eh.;  figlio  di  schiavo,  orfe^- 
eè;  figlio  adottivo,  ìlma-àrma 
(figlio  d'un  (altro^  Galla)  ;  mio 
figlio    adottivo ,    iìmakò    òrma  ; 

Guanti  fifjli  hai  tu  f  ugioleìti  mi- 
ti ?  OD.  loggione   mèSa   kàbda  ? 

FIGLIUOLA,  n.  -  durba. 
FiGLiooLANZA,  n.  -  ugiolùma. 
FIGURA   n.  -  akéssa,  fakèssa, 
fida,  mailàlo,  sili, 

FIGURATO,  agg.  -  fakesi. 

FILARE,     V.    -    fÓU,  girli    fÓU 

(cotone  filare). 

FILO,  n.-fóà,  girbì.  Dividere 
il  filo,  girbi  iàsu. 

FILTRARE,  V.    -   dimbìbu. 

FIMBRIA,  n.  -  cùla, 

FiNALMEKTE,  avv,  -  hundùma 
badi  op.  bodàtti  (dopo  tutto), 
hundùma    hodà    (mò),  rawanìti. 

FINCHÉ,  cong.  -  hundùma  bò- 
da-mo. 

FINE,  n.  -  dumi,  fitta,  filU{n), 
gotha,  rawaciù(n). 

FINESTRA,  n.  -  kadàda,  kàwa 
(iaua),  maskóla.  Apri  la  finestra, 
kadàda  hàm  (Ch.). 

FTNiizzA,  o.  -  othtima. 

FINCERK,  V.  -  akèssa. 

FINIRE,  V.  -  bàdu,  basa,  dà- 
mu,  fìttu  ^consumar  tuttoì,  gà- 
disu,  ratvaciù  (un  lavoro,  le  so- 
stante, di  mangiare  ecc.)  Ch. 

FINO,  prcp.  -  ammà. 

FINORA,  avv.  -  ammatt,  èrga. 

FIONDA,  n.  -  bilinifwàda,  paci. 

FIORE,  n.  -  ahabà  e  ababò. 
Fiore  d'albero,  (far ira  ;  lo  spun- 
tare dei  cereali  si  dice,  ababà 
bàli. 

FIORKNTE,  agg--  kan  daràru. 

FiOHiRK.  v.  -  daràru,  daràra- 
Wju  (Ch.). 

riscKLLA  (d'enset),  n.  -  bìimÓ. 

risciiiARii,  V.  -  sìku,  iìksu. 

risano,  a.  -  siku. 

risoNouiA,  n.  -  blfa. 

ri-WAHK,  V.  -  dàbu. 

HUMANA,  n.  -  hurrì. 


FIUME,  n.  -  bhalr,  bhsàn  gui- 
da, làga,  màda,  maddàna.  Fiunic 
degli  amarici,  làga  amara;  vi 
sono  fiumi  da  passare  ?  iàgimi 
gira  kan  cinu  ?  (Ch.). 

FIUTARE,  T.  -  afunfaciù,  tn- 
funfaciit.  11  cane  fiuta,  sari  tit- 
funfàdda  (Ch.). 

FLAGELLARE,V.  -  jfarrà/B  (pass. 
garrafàmu)  rcbu,  rtbsisu  (pass. 
rebàmu  e  revàmu).  È  stato  fla- 
gellato, garrafami  op.  rtbkmì. 

FLAGELLO,  n.  -  olongà  e  al- 
Ungà,  dallinsa  Wak  (castigo  di 
Dio)  dippùn. 

FLAUTO,  n.  -  ìemàna  (di  canna 
di  bambù),  ululi. 

FLEBILE,  agg.  -  kan  biìria. 

FLEMMA,  n.  -  càfa,  utatlè. 

FLESSIONE,  n.  -  kan  dibiu  (die 
ritorna,  si  piega),  gidà, 

FLUIDO,  agg.  -  baki. 

FLUIRE,  V.  -  hàku. 

FOCOLARE,  n.  -  eddì  iMÌ€ 
(luogo  del  fuoco). 

FODERARE,   V.   -  SÙku. 

FODERO,  n.  -  manut,  fti«U. 

FOGLIA,  n.  -  baala  e  kHa. 
Foglie,  fogliame,  obànsa  e  ùU»- 
sa;  foglietta  d'argento,  rame  ecc. 
che  vanno  unite  agli  ornamenti 
dei  cavalli,  gìaì  (Ch.);  foglia 
d'enset,  bàia  Itoccid, 

FOGLIO,  n.  -  bòia. 

FOLAGA,  n.  -  andàko-saìtàa 
(il  diavolo  delle  galline).  Il  Chia- 
rini scrive  :  andakuò-sitJenA. 

FOLLA,  n,  -  giitù,  tùia. 

FOLLE,  agg.  -  marJtta  e  mo- 
ràlu. 

FOLLIA,  n.  -  maràtà$na. 

FOMITE,  o.  -^gàro. 

FONDACCIO,  n.  -  tiecii. 

FONDAMENTO,  il.  -  fagàro.  Get- 
tar le  fondamcata,fi«/jQte  Cotte- 
ci pi  a  re). 

FONDARE,  ▼.  -  gialkihii,  téme 
lùmu. 

FONDERE,     V.     -     hihi,     Mx», 

haxistt.  Fondi  questo  rame,  nM- 
ìa  dima  kàna  bàki  ;  fondi  il  bar- 
ro, dada  bàxi  (P.  L^on);  foofi. 
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'    haxìsì;  io  fondo,  tian  baxìsa;  sì 
é  fuso,  boxami  (Ch.). 

FOSTJo,  n.  -  Jiltin,  fittinsa, 
giàiasa,  gònkasa. 

FONTANA,  n.  -  bùrka. 

FONTE,  n.  -  hamkà  (^eito 
d'acqua),  bùrka,  didìlà. 

FoiLàRE,  V.  -fullésii,  bàdn,  ùlii. 

FORBICE,   n.  -  hadù,    magasi, 
murili. 
I  FORCA,  n.  -  utubà. 

FORESTA,  n.  -  cijiita. 

FORESTIERO,  D.  -  Ussùma. 

FORjiA,  n.  -  akissa,  mallàlo. 
Dar  forma,  tòlciu. 

FORMARE,   V.   -   hùmu,   lòlcìu. 

EORiiAGGio,  n.  -  bàiiu,  etbà 
sia  (cacio  della  vacca),  gìntì, 
iOdu. 

FORMICA,  0.  -  gondàti,  miti 
(Dcra),  rinna  (bianca). 

FORMiCAiO,  n.  -  kàbi  (perché 
ha  forma  conica  come  il  cap- 
pello) (Ch.). 

FORMIDABILE,  agg.  -  kaii  so- 
iac'tsu. 

FORNACE,  n,  -  bada,  ibìdda 
ptddà  (fuoco  grande), 

FORNICARE,  V.  -  edhóu,  edììó- 
mu.  Non  fornicare,  enedhómin 
(P.  Lóon). 

FORNO,  n.  -  gomgì,  mogirs 
(di  terra).  Accendi  il  forno,  eli 
bòbisi  (fa  riscaldar  la  teglia). 

FORSE,  avv,  -  mògi. 

FORTE,  aeg.  -  ^iabà,  giabt 
(fcmiD.  giabaùda},  giabèsa.  Esser 
forte,  dendàit,  aii^ò  kàbu  (aver 
forza)  giahaciù,  giabucìsii  ;  tener 
forte,  giabissu;  piglia  il  mulo, 
tienilo  forte,  bìciri  kàhì,  ^iabis- 
ti  (Ch-);  é  forte,  tà/a  miti  (non 
debole);  oh  Dio  I  fa  forti  i  no- 
tai uomini,  fa  forti  i  nostri  ca- 
valli; nella  nostra  guerra  siici 
L  propizio;  tu  sai  la  questione 
I  ideila  gtierra  con  Gitnma  ;  dì  gra- 
rjB»  pensa  a  noi,  ia  tvak  I  noma 
'""      àti    giabiii,    fàrda    kigìia 

tsi,  dùla-kèéna  nulli  Ioli;  ali 

>ì  Gimma  biha:  oderà  nuf  cob- 

a  (Cb.). 


FOSSO  317 

FORTEMENTE,  avv.  -  giabàdo. 

FORTEZZA,  n.  -  hiìmma,  gia- 
bigha. 

FORTIFICARE,  V.  -  bàbsii,  gaf- 
gàru,  giabèsti. 

FORTIFICAZIONE,  H.  -  gòba,  iriò, 

FORTUITO,  agg.  -  ai  àuso- 

FORTUNA,  n.  -  càrra,  mìlkì. 
Buona  fortuna,  milkì  gàri. 

FORTUNATO,  agg.  -  ajànso. 
abbà-mUkì  (padre  della  fortuna), 
kaa  milkì  kàba.  Essere  fortunato, 
kagèlii. 

FORUNCULO,  n.  -  cilti,  ditllà. 

FORVIARE,  V.  -  karà  wollàìu 
(errare  strada). 

FORZA,  n.  -  angi,  daghnà, 
giabà,  humnà.  Forza ,  potenza 
di  Dio,  del  re,  angò  ■wakajóti, 
angÒ    motilli    (Ch.);    dar    forza, 

fiabésit;  il  tuo  nume  tutelare  ti 
ia  forza,  ajanikè  agìahisu;  il 
vostro  nume  tutelare  vi  dia  for- 
za, ajani-klsani  agiabèsu-  il  nu- 
me tutelare  del  nostro  paese,  ti 
dia  forza,  ajani  bìa-kigna  agia- 
bèsu (Massaia);  di  poca  forza 
(bestia),  dugdà  illàfa  (fiacca,  de- 
bole di  reni)  (Ch.). 

FORZATAMENTE,  av\.-  ffhidìlli. 

FORZATO,  agg.  -  badada,  be- 
dàda,  ghiddìda. 

FORZIERE,  n.  -  biderù. 

FOSCO,  agg.  -  guràccia. 

FOSSA,  n.  -  bollò,  kàla.  Fossa 
mortuaria,  av/àla;  fossa  piccola, 
boa.  _      . 

FOSSATO,  n.  -  irlo. 

FOSSETTO,  n.  -  biloba  (sotto 
il  braccio),  lebbii  (del  petto  sotto 
il  collo,  estremità  superiore  del- 
lo sterno)  Ch. 

FOSSO,  n,  -  bijò  (di  circon- 
vallazione dì  fortezza,  o  d'altro 
luogo),  bollò  e  buollò,  duolo  (do- 
ve corru  acqua  nella  stagione 
delle  pioggie,  e  si  secca  nella 
stagione  asciutta),  gadi  (scavo), 
hailàja{{osso  profondissimo,  abis- 
so), baruA  (dove  si  raccoglie 
acqua  nei  paesi  asciutti,  deserti, 


3l8  FRA 

sprovvisti  di  essai,  holkà  (ca- 
vità\  loia  (di  scolo  per  le  ac- 
que) Ch.  p 

FRA,  prep.  -  gìddu^  kèssa,  wo- 
luti  kèssa. 

FRACASSO,  n.  -  ciokèj  ùrsa. 

FRACiDO,  agg.  -  tortore. 

FRADICIO,  agg.  -  inejà. 

FRAGILE,  agg.  -  dadabày  angò 
kan  ìnkabnè  (che  non  ebbe  resi- 
stenza). 

FRAGILITÀ,  n.  -  dadahàda. 

FRAGRANZA,    n.   -   Ur^ÒftU, 

FRAMMENTO,  n.  -  cirhccia  (di 
pietra),  erhh  (di  stoffa),  fottòliy 
gociòy  hambà. 

FRANCOLINO,  n.  -  gogorrU 

FRANGERE,   V.    -    tùmu. 

FRANGIA,  n.  -  andàra,  càia. 

FRANTUMARE,   V.   -    UrrÙ, 

FRATELLO,  n.  -  oboUsa,  obo- 
làtru.  Fratelli  carnali,  obolèien  ; 
fratello  d'amicizia,  meri  (anche 
marry). 

FRATTANTO,    aVV.    -    ièmUS, 

FRATTURA,  n.  -  ciabà. 
FRASSINO,  n.  -  dòiva, 
FRECCIA,  n.  -  ebbòj  fià^  f^^gà- 
FREDDEZZA,  n.  -  dumoth, 
FREDDO,    agg.  -   cabanà,   da- 
mòtay  dilàla,  aiìèl.  Aver  freddo, 
damociù^   dilàlii^    indamociù;    fa 
freddo,  hin  damata. 

FREDDO,   n.  -   cabanà,    damo- 
eia  e  damòcciay  damata  e  damati. 
FREDDURA,  n.  -  dilata. 
FREGARE,    V.  -  hoksìsu,    nari- 
rìtu  e  rirìtu.  Fregare    pelli,   di- 
sìssu. 

FREGAMENTO,  n.  dibaciù(it). 

FREGIARE,    V.    -    kokobaciù. 

FREGIO,  n.  -  kokobàdda. 

FREMERE,      V.     -      tlàUy      olacHly 

iniirsii. 

FREMITO,  n.  -  nàsUy  soda. 

FRENABILE,   agg.  -    M/fZ,    làftll. 
FRENARE,    V.   -   dÒWll^  dowaciÙ 

(impedire),  lugàmu    (mettere  il 
freno). 

FRENO,  n.  -  bigama. 

FREQUENTE,  agg.    -   gàfa    hllH' 

dùma.  ièro  hundiima. 


FUMO 

FRESCO,  n.  e  agg.  -  < 
harràja.  Prendere  il  frese 
Verna  afunjacià  (respirare  1 

FRETTA,  n.  -  sarda. 

FRIGGERE    (al    burro), 
ahadimàiu. 

FRODARE,  V.   -   afàtl   ttlù 

PRODE,  n.  -  hattùmùy  j 
sosòbu.  Con  frode,  battè. 

FROMBOLA,     D.     -      borO 

farùrsa. 

FRONDA,  n.  -  obànsa  e  e 

FRONTE,  n.  -  àdduj  km 

FRONTIERA,  n.  -  mogà. 

FRUGARE,  V.  -  softàn  bu 
(cercar  con  diligenza). 

FRUMENTO,  n.  -  kamoJì 
mento  rosso,  ombón. 

FRUSTA,  n.  -  alati gà  e 
gay  arciummè. 

FRUSTARE,  V.  -  rebsìsu, 
gà  op.  attenga  rebsìsu.  Fri 
tsa  rebsìsi  (Ch.). 

FRUTTO,    n.    -    gumày 
kuddày  mttkày  segttì   (meta 
mente).    Frutto    d'albero, 
mukà  ;    frutti    primaticci, 
angàfa;  raccogliere  frutti, 
muka  boaciù  (Ch.). 

FUCILE,  n.  -  fcau'è.  Ca 
fucile,  kazi'è  korìccia  gbè 
entrare  la  (medicina)  p» 
nel  fucile). 

FUCILIERE,  n.  -  abbà-kju 
dron  del  fucile^  TCh.). 

FUGA,  n.  -  haì:aciù(n). 

FUGARE,  n.  -  bakacìsii. 

FUGGIASCO,  n.  -  sòkkù 
kit  II. 

FUGGIRE,  V.  -  bakacià^ 
sòkku  (furtivamcnteì. 

FULIGGINK,   n.  -   Kakà^  ^ 

FULMINE,  n.  -  hakakà^  h^ 
ibìdda  kan  samìii  (fuoc 
cielo). 

FUMARE,  V.  -  àru  e  hdì 
fumo),   gain  (fumar  tabav 

FUMO,  n.  -  ara  (anche 
A  Ghiera  in  luogo  di  ara 
unnòy  perché  il  nome  del 
le  Ghi'nnè,  essendo  arriy  1 
dignità  sarebbe  lesa,  se  | 
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filmo,  si  dicesse  àrUy  ossia  si  pro- 
nunziasse in  tal  modo  la  pri- 
ma sillaba  del  suo  nome  (Ch.). 
Cosi  fumare,  far  fumo  si  dice, 
unnàu  ;  che  faccia  fumo,  aunnàu 

(Ch.). 

FUNERALE,  n.  -  awàhy  boa, 
boìcia. 

FUNGO,  n.  -  ciommiè.  Fungo 
grande,  angudahy  ogudài, 

FUNZIONE,  n.  -   IJOg^ì. 

FUOCO,  n.  -  affila,  thìdda  (al- 
cune tribù  pronunciano  ruìdda\ 
Accendere  il  fuoco,  ibìdda  kah- 
stsu;  smorzare  il  fuoco,  ibìdda 
dàmsu. 
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FUORI,  fuori  di,  al  di  fuori, 
prep.  ed  avv.  -  àia,  alati,  bodè, 
dìda,  didàti,  gàdi,  kèssa,  male. 
Porta  o  caccia   fuori,  gàdi-bàsi. 

FUORCHÉ,  cong.  -  atòm,malè. 

FURBERIA,  n.  -  Èikègha. 

FURBO,  n.  e  agg.  -  sòba,  sòb- 
du,  hatnà,  mertnerL 

FURIA,  n.  -  maraciù(n). 

FURIOSO,  agg.  -  tnaratè,  nòkma. 

FURORE,  n.  -  fnaraciù(n). 

FURTO,  n.  -  hattùma. 

FUSO,  n.  -  cialì. 

FUSTO,  n.  -  gindì. 

FUTURO,  n.  e  agg.  -  kart  dùftì 
(ciò  che  verrà). 


GABELLA 

GABELLA,  n.  -  karàta^  borì 
kellà  (porta  del  denaro). 

GAGLIOFFEGGIARE,   V.   -  bugìgU 

e  bagigàu. 

GAGLiOFFERiA,  n.  -  bagìgUy  bu- 
gigàu,  rorò,  ròrisu. 

GAIEZZA,  n.  -  bàli. 

GALANTE,  agg.  -  quottfà.  Don- 
na galante,  naadhnì  quonfàtL 

GALANTERIA,  n.  -  quonfà.  Ama 
la  galanteria,  quonfà  giallàdda 
(Ch.). 

GALLA,  n.  prop.  -  òrmdy  oro- 
mò.  Vado  nei  paesi  Galla,  bìa 
ormati  endèma;  comprendi  tu  Gal- 
la? afàn  oromò  barUrtaì  (im- 
parasti tu  la  lingua  Galla?)  (P. 
Leon). 

GALLINA,  n.-  andàko,  andaJio  op. 
andakò  daltt\  endàho{n\  Gallina 
faraona,  guagurì  e  sofolià;  gal- 
linella che  non  ha  ancora  fatto 
r  uovo,  goromtì  ;  ammazza  la 
gallina,  andakò  kàli  (Ch.)  ;  spen- 
na la  gallina,  andakò  concisi  (P. 
Leon). 

GALLO,  n.  -  cndàko,  andakò 
e  karma  andakò.  Un  «inailo  simile 
a  questo, aromtìccia  ahkàna  (Ch,), 

GALOPPARE,     V.    -     cèu,     KacUty 

kàcisH  op.  kàccisu,  fàrdu  daiva- 
ciìi.  Questo  cavallo  galoppa,  f àr- 
da kùnl  kàdda  op.  kàta;  manda 
alla  corsa,  kàccisi  (parlando  ad 
uno  che  ò,  a  cavallo)  (Ch.). 

GALOPPO,  n.  -  m'ita.  Piccolo 
galoppo,  daiif^alàsi, 

GAMBA,  n.  -  ^ràwa,  nàia.  Pol- 
paccio della  gamba,  sarbà<itsarvà. 


GEMMA 

GANASCIA,  n.  -  magagà. 

GARANTE,  n.  c  a^g.  -  cobsìsA 
(anche  kabsìsa).  Mi  faccio  ga- 
rante, cabsìsa  nan  tàa;  chi  è 
stato  garante  ?  cabsìsa  èghu  idèi 
si  é  messo  garante,  cheatè  (Ch.ì. 

GARANTIRE,     n.   -   càbitu,    COJh 

sìsu  (kàbitu,  kabsìsu). 

GARANZIA,  n.  -  càbi^  cabsìsa 
(kàbiy  kabsisa)y  wàsi.  Dar  garan- 
zia, cabsìsa  kàu,  cabsìsa  kennu. 

GARETTO,  n.  -  gddijòy  komè, 
tnogolè. 

GAROFANO,   D.   -   ktrÒnfuU. 
GARRIRE,   V.    -    Wàcciù. 

GARRITO,  n.  -  wacciù. 

GATTA,  GATTO,n.  -  adurti^ - 
adurri{\i\\ir.adurròta\adalàyag^' 
eie.  Gatto  selvaggio,  addi  dia*^- 

GAUDIO,  n.  -  gamacissù{tì). 

GAZZELLA,  n.  -  borofà  o  PU 
rofày  bosonòy  curuppè   e    kurupi^ 
gadèmsa,  j^ia,  warabò  (sono  diver- 
se specie). 

GELARE,  V.  -  Indamociùy  kòrru 
(anche  còrni),  11  terreno  ha  ge- 
lato, lafft  corre, 

GELO,  n.  -  córra^  corre  e  cor- 
ri, damòcia,  kòrrà  e  korrè. 

GELOSIA,  n.  -  còmi,  enàffay  go- 
miti op.  gumìtty  baiò  ed  Aaflj, 
bitiàfa. 

GELOSO,  agg.  -  nàma  enàffoy 
binùftu, 

GELSOMINO,  n.  -  agàmsa, 

GEMELLO,  n.  -  lacù  e  lakku, 

GEMERE,   V.    -    àdtly    inàdtl, 

GEMMA,  n.  -  bikìla  op.  hikìlla 
(vegetazione),  badà^  budà^  luti. 
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GENEALOGIA,  n.  -  dalóla,    le- 

dice  anche  delle  corna  che  spun- 

dàt. Genealogìa,  tradizione  della 

tano  ad  un  animale);   le  coma 

famigHa,  o  meglio  i  membri  di 

sono  spuntate,  kòlba  bìkilu  (Ch.). 

una    famiglia,    sagn'i    nàma    (P. 

GERMOGLIARE,  V.   -   bikUll  e  hi- 

Leon). 

killii,    hikiictsu,    bikilfaciù,   bikil- 

GENERALE,  agg,  -  huiiJùma, 

fachu. 

GENERALE  (condottiero  di  sol- 

GERMOGLIO, n.  -  bikìla   e  hi- 

dati),  n.  -  flfrW-iu/a  (padre  della 

killa,  bikili,  bikilò,  bikillu,  sefnt. 

guerra). 

GESTO,  n.  -  gaia  e  gati. 

GENERARE,  V.  -  dàlu,  dalaciù 

GETTARE,     V.   -  CÙfisU,    darbu- 

e  dakiù,  dalcìsu  (pass,  dalàmu); 

clù    (della    lancia),    ^àlu,    nàk,i 

lima  argacià,  tlman   hùmu.    Egli 
generò.  Urna  daìcli  (P.  Leon). 

(gettar  dentro),  of-giàgiu  (con- 

tro), worii-'òru. 

GENERATO,  part.  -  kait  huma- 

GHÈRA,  n.  prop.  di  regione  - 

mi  op.  utiamè. 

Ghìra. 

GENEHAZiONE,  n.  -  datata. 

GHERMINELLA,   n.    -    sdrìiì,    lùl- 

CENERE,  n,  -  segrisa,  sesnì. 

fàla. 

GENEKO,  n.  -  soddà. 

GHIACCIATO,  agg.  -  dilàia. 

GENEROSITÀ,    n.    -    argiùma, 

GHIACCIO,  n.  -  còrrà,  corri  e 

liU. 

kòrra,  borrì. 

GENEROSO,    ag^.  -  argià,    ar- 
giada,  balla  (largo),    làda,  kalbì 
ka    (che    ha    cruore),    garùm. 

GHIANDE,  n.  -  metà-bokà. 

GHIOTTO,  ghiottone,  n.  -  al- 

badisa,  kagìllu. 

ia<t  kàhu  (che  ha  bontà),  bàrka 

GHIOTTONERIA,    ti.   -    aliiildèsa. 

bilami  (sciolto  di  braccia). 

albadisùma. 

GENGIVE,  n.  -  foni  ikan  (carne 

GU,  di  gii,  avv.  -  nmmà. 

dei  demi). 

GIACERE,   V.  -   cisu. 

GENIO,    n.  -  afùra    (spirito), 

GIARA,   n.   -   giallo. 

"Jàna,  dacì,  ginn.,   kallà    (genio 

GIALLO,  agg.  -  obà,  daliiiii  e 

del  paese),  sailàti,  làrì  (custode 

dalie ia,  kòba. 

dei  lesorij.  Genio  della  foresta, 
''jàna-ciàka. 

GIAMMAI,    avv.  -    baramiinda. 

idd l'ima,  wàii. 

GENITALE   (dell'uomo),   n.   - 

GIAKDINO,  n.  -  orgòfiu. 

dilu. 

GIBBOSO,  agg,  -  gòba,  gugiifi. 

GENITORE  (padre),  n.  -  abbà. 
GENITRICE  (madre),  n.  -  hadà. 

GIGANTE,   n.    -    ambia,    plur. 

ambiata. 

dallù.  kan  dai. 

GiMMA,  n.  prop.  di  regione  - 

CENJiAio,  n.  prop.  -  Hir,  lari. 

Gimma. 

OEXTE,    n    -    himmàla.    luh). 

GINEPRO,  n.  -  galtirà. 

lima  guddà  (molti  uomini).  Gen- 

ciNoccHìO, n.  -  gilibà  e  gilb.L 
GIOCARE,   V.  -  asàu,    iabaciii. 

ie  armata,  waràtia;  si  è  affolla- 

ta motta  gente,  òrma  guddà  dù- 

kòlfif,màddii,  tabu,  labadii.  tàpu. 

faai;  alla  porta  della  corre  v'é 

t  Opaci  II. 

molta  gente,  kdlà  masserà  tiam- 

GIOCONDO,  agg.  -  gamàddù  u 

tidanùgìra  (P.  Leon);  fa  uscire 

gamaddi. 

ralla  'questa    gente,  òrma   kàiia 

GIOCOSAMENTE,   aVV.  -  kolfàti. 

bMdima  bàii  (Ch.). 

lappa  e  Icppà. 

OEKTILEIXA,  n.  -  bali. 

GIOGAIA,  n.  -  maià. 

CERHAtio,  n.  -  oholatnì. 

GIOCALE,  agg.  -  kindi,  mangiò. 

ijaatE,n,-bìkillu,hiiddà,segìiì. 

GIOGO  (dell'aratro),   n.  -'.//- 

OEBHfNARE,     V.   -     bìkilu   e    bt- 

gàri,  hmbàro,  marg&cia. 

làllu,  bùddu.  Germina  bikih  (si 

GIOIA,  n.  -  gaJaciùin). 

\Vn.  in. 

^^^^^1 

;2I  GIOIOSO 

GIOIOSO,  agg,  -  gamàdda  e 
gamailtli. 

GIOIRE,  V-  -  gamacìsu. 

GIORNALMENTE,    aVV.   -     gàfo- 

gùfa, 

ciOKNATA,  giorno,  n.  -  btilti 
op.  hiilti  e  biiTtii  (tulle  le  ven- 
tiquattro ore),  m/o,  ^h/iÌ  (la  parte 
del  giorno  in  fucc^).  Giorno  buo- 
no, gàfa  gàri;  giorno  cattivo, 
gàfa  hamà  ;  giorno  chiaro,  gujà 
ìfa;  nel  giorno,  gàfa,  gujà;  sul 
far  del  giorno,  berràka  ;  allo  spun- 
tar del  giorno,  fegèr;  due  gior- 
ni, gujà  lama;  il  giorno  dopo, 
ijtàit',  da  quel  giorno  in  poi, 
iftàn  àci;  il  giorno  innanzi, 
ilmgùiidà,  dengadJàli  ■  in  otto 
giorni  bulli  saddèti  bodà  (dopo 
8  giorni)  op.  lorbàn  hodà  (dopo 
una  settimana);  il  terzo  giorno 
innanzi,  barra  bulli  sada-fà  (da 
«gp>  il  5°  giorno);  vengo  di 
qui  ad  otto  giorni,  torbàn  barra 
mn  diifa  (una  settimana  da  Oggi 
io  vengo);  farsi  giorno,  làja 
ìfu  (ta  terra  rischiarare)  ;  fa  gior- 
no, taf  ili  ifira;  buon  giorno, 
migàtt  bulli  op.  bulli  op.  butta- 
tiì;  passar  la  giornata, ilgiomo, 
(Ì/h,  Òldu  (far  passar  il  giorno); 
che  Iddio  vi  faccia  passar  bene 
la  pìornala ,  IVàic  fajàlli  ìsin 
aàlau  (Ch.);  consumar  un  gior- 
no, l'u/rt  o'/h;  passi  bene  il  giorno, 
nagàn  olii  passate  ecc.?  nagàn 
ola  ?  (saluti  durante  il  giorno)  ; 
passasti  op.  passaste  bene  il  gior- 
no, nagàn  op.  fajà  olii,  óllaniì 
come'    passasti    op.    passaste    il 

?Ìomo  ?  atlàm    olle    op.  ottani  ? 
jaluti  di  sera)  M.issaia. 

(iiOVAMENTO,  n.  -  gargàrsa. 
GIOVANE,  n.  e  agg.  -  éarga- 
ghisia  (anche  dargngliccia)  fem- 
minile; dargagbélli  e  dargbaghilli, 
gùrba  (impiipertf).  Giovine  ca- 
pelluto, gulhina. 

GIOVARl',    V.  -  gargàru,    gar- 

Strfaciù,  gnrgarfacisu,  hóru,  lólu. 
nn  giova,  iniòlu. 
Ciovfiol,  n.  -  hamìfa. 
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GIOVENCA,  n,  -  garenuà,  ga- 
romlì. 

GiovENTd,  n.  -  dargagùma. 

GIOVEVOLE,  agg.  -  bori. 

GIOVIALITÀ,  n.  -  salàwa. 

GioviK  ASTRO,  n.  -  dar  gagà. 

GIOVINEZZA,  n.  -  dargagbisiif 
ma.  dargagùma,  ugiolùma. 

GiPÈTO  (della  famiglia  dei 
paci),  n.  -  bombisà. 

GIRAFFA,  n.  -  algangó,  soli 

GIRANDOLARE,  V.  -  marmàrsu. 

GIRARE,  V.  -  dàai,  gòru,  mili 
marmàrsu,  nanrttu,    nanuisa  (in- 
tomo). 

GIRAVOLTA,   n.    -   JàCa. 

GIRO,  n.  -  nannaò,  tran  naa- 
nàu. 

cmkKE,\.  - dangalàsu.  Citta, 
dangalàsi;  gitta  l'acqoa,  Htàni 
dangalàsi  (Ch.). 

Git),  avv.  -  gàdi, 

GIUDICARE.  V.  -  faràdti,  tÉTra- 
mùru,  sirra-lùmu,  ianàn.  \\  gia- 
dice  giudicherà,  aia  iirra-tima 
(Ch.). 

GIUDICE,  n.  -  ajù,  daggS,  fé- 
ridu,  IcaH  faràdu,  kabsha.  1  giu- 
dici, abbà  atarigà  (padri  dcllu 
staffile)  e  abbà-lubà  (pidri  del 
senno). 

GIUDIZIO,  n.  -  ferdi  e  fìrd}, 
iacea  e  iàkka,  iàkka  murùf  ojt. 
murùn, 

GIUGNO,  n.  prop. 

GIUMENTA,  n.  -  dati,  JamkU 
/àrda  dalla. 

GIUNGERE,     V.     -    giù, 

ingàsi.  È  giunto  cosi,  Mkanà 
GIOCO,  n.  -  maddi,  laii  e  fi 

GIURAMENTO,  n.  -  fAfÀi,  k 

Prestar   giuramento,  u-dJ^ 
wàmu  (cniamar   V 
della  veriti). 

ciUMARE,  V.  -  danhìdu, 
Itaiatiù,  liaksiiti.  Giura,  i 
fallo  Giurare,  liahiii  (Oi.);  | 
rare  il  falso,    sòha    kaiactù; 

f  turato  sul  Corano,  kwùnìtti  t 
addi  (maniere  di  ffiurarc); 
la  mano    vostra,    bàrht    {drJ 
tsitani;  per  la  mano   ni»,  i  " 
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kilt;  per  U  carne  di  mìa  padre, 
fin  aUà-kàti  (Ch.). 

CIUSTAUBK I  E,  avv.  -  atti. 

CiUSTiFlC*RE,  V,  -  galathisu. 

GIUSTIFICAZIONE,  a.-galalÌ!Ìsa. 

GIUSTO,  agg.  -  akki,  daga, 
iagèla. 

GIUSTO,  n.  -  daga,  dugùma, 
lyidikL  Dimmi  il  giusta,  diigù- 
ma  nàUi  hbni  (Ch.J. 

GLANDOLE,  11.  -  muda  miiddì 
(ineuÌRali),  tannàccia  (sottoma- 
sceDari)  (Ch.). 

GLEBiA,  n.  -  diUi. 

GLOBO,  n.  -  h'ia,  hokii,  biiriirì 
gumó,  giillù. 

GLOBULO,  n.  -  koriè.  Globuli 
del  sangue,  diga  korti. 

GLORIA,  n.  -  ulfina. 

GLORIARCI,   V,  -   Of-gìàgiu,  Of- 

OLORiriCAKE,  V.  -  galatefacià, 
nlftsa. 

OLORioso,  ago.  -  kan  galaU- 
fatéUHl  (chi  o  che  i  sialo  g1» 
hBcato). 

GOBBA,   11.    -   giho,   lllllÙ. 

gugùp,  kepìrra,   kokò. 

GOCCIARE,  V.  -  ciibu,  dànfii 
fcolare),  harràsu  e  hars.isu  (delle 
lagrime}. 

GOo:iOLA,  n.  -  ciòbti.  Goccio- 
loni di  pioggia,  lutlubi. 

coccioLABR,  n.  -  ciociòhu. 
Gocciola  (cominciai  venire  della 
pioggia  fina),  hin  ciociòba  e  in- 
fiociobà  (Ch). 

GODERE,  V.   -   egbiàvu  (?)    1?/- 

gamaciù,  of-gamàaii. 

GOFFO,  agg.  -  gowà,  ufàdda 
K  ufàla. 

eoa  SIAM,    n.    proprio   di  re- 

Ìponc  -  Gog'àm.  Goggìamese, 
roM  Gogiàm. 

GOLA,  n.  -  koukÒ,  mònna.  Per 
golosità,  albadkiùma. 
GOLFO,  n.  -  harsasi. 
GOMITO,  n.  -  cicbeli  e  cicbilic, 
Jugdum  (misura),  fum,'. 

coiHA,  n.  propno  di  regione  - 
Gèmma. 
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COMMA,  n.  -  rpi,  hapi  ed  hap- 
pè,   miicià. 

GONFIARE,  v.-fl/(l/i/,tol;ói«.Gon- 
fia  l'otre,  haìkalà  djùfi  (P.  Leon). 

GONFIARSI,  V.  -  hokòku,  dìitu 
e  dilli,  ilàu,  initdu.  Il  Chiarini 
suppone  hitàu,  giacché  scrive: 
È  gonfio,  hitàèra. 

GONFIATO  (per  male),  agg,  - 
ilàè  dukubà  (P.  L^on). 

GONFIATURA,    GONFIEZZA,   II.   - 

ilàa  op.  Uà. 

GONFIO,  agg.  -  bokokà,  litllù. 

GONNA,  n.  -  calè  (delle  gio- 
vani), wallù  (in  pelle). 

GONORRÈA,  n.  -  cìoblò,  fattiti. 

GOTA,  n.  -  mad\  e  maddì. 

GOTTA,  n.  -  mìia-driktibè  (ma- 
lattia dei  piedi).  Ho  la  gotta, 
mila  tia  diikubi. 

GOVERNARE,  V.  -  ahómu,  mòli, 
mòa fatiti,  màa/acìsu.  Facile  a  go- 
vernare, sèrra  kan  ijjAa  (chi  os- 
serva le  leggi). 

GOVERNATORE,  n.  -  jor^ifl.  Go- 
vernatore di  una  provìncia,  abbà- 

GOVERNO,  n.  -  motùma. 
GOZZO,  n,  -  colle,  koiikò,  marma, 
iiciiibà. 

GRACILE,  agg.  '  hallà. 

GRADATAMENTE,   aVV.     -     Ofdo- 

fèli,  sùtiima,  siitiimìiti. 

GRADIRE,  V.  -  marorfacii'i,  mìàii. 
GRADO,  n.    -    biltimo,    biada, 

t'àda.  A  mio  s^a<ìo,  t'adakà;  di 
luon  grado,  ulti  gìàlala. 

GRAFFIARE,  v.  -  miceiàrii. 

GRAGNUOLA,  n.  -  cnbbi. 

GRAMIGNA,  n.  -  clttkùrsa,margà. 

GRANAGLIA,  n.  -  midàii.  Gra- 
naglìa  od  altro  non  ancora  sgra- 
nato, dalla  (cosi  dicesi  di  tutte  le 
granaglie  e  del  caffé)  (Cli.).  Gra- 
naglie cotte  nell'acQua, meW  op. 
milló;  granaglia  aobrustolìta, 
akau-è  (anche  acnu-è);  luogo  ove 
c'è  la  granagli.i,  baccbè  midàn 
gira-  trebbia  la  granaglia,  midàn 
ciallèsi;  il  paese  <1  pieno  dì  gr.v 
naglie,  61///  midàn  dattù  dà  (Ch.). 
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GKAKAIO»    n.    -    dibbij    degO^òy 

gombij  gombisà  e  gu^l,  nàsL 

GRANATA^   O.   -    toma. 

GRANDE,  ags^.  -  guJdà  e  guddò. 
Comp.  ^urguàdà^  superi,  sonàn 
gurgudJà  ;  dirtày  fagù  e  faggòy 
XL'^à.  Divenire  o  diveattre  gr^n- 
dCyguddacià  (materiale  e  morale); 
far  divenir  {grande,  gùddisui  non 
far  fare  grande  (non  eccedere), 
imguddisÌH  ;  fo  divenir  grande  per 
me,  non  guddifàdJoy  itam  guadi" 
sifàdda;  i  grandi,  Siìrissa  (Ch.ì. 

GRANDEZZA,  Q.  -  dullÓmu(H\ 
guddÌK^. 

GRANDINE,  n.  -  cabhì  e  ciabbi, 

GRANELLO,   n.  -  facidsèy  tggid 

e  iggL  Tre  granelli  di  contèria, 
giniiò  iggià  sodi. 

GRANO,  n.  -  kamadìj  midàn. 
Grano  in  spiga,  ciallà;  grano 
verde,  ascèti;  grano  pulito,  ka- 
madì  kulkuUi^  ;  chicchi  di  grano, 

'Vxi  ^P*  ^S^^  kapnadL  lì  grano 
<}  maturo,  kamadì  bilciatèra;  il 
srano  ha  germinato,  kamadì  bi- 
Kiìlèi  ìjlsVì  un  pugno  di  grano, 
kamadì  kabalà  tòkko  kènni\  bat- 
tere ijrano,  fatàgUy  serepsìsu  (Ch. 
e  l\'LcVìnX 

iìRVNONF,  n.  -  K»iv//i»  e  hok- 
W/i\  Semina  il  granone,  bok- 
ki}lU'  ì\h\idsi  (Ch.). 

v;rass\.\  n,  e  agg.  -  diala  (di 
un  uouìoX  ctK>ma  e  cìòmèy  JìM 
(^grasso  della  coda")  ;  iì;abbàia , 
mera  (scj;o\ 

KiKvssi^K,  n.  -  gabbata. 

i;kvu.ìia«  n.  -  icunè-sibìlla 
{fuiVo  di  tVrroV 

liK  V  Ut  K'  VKt:,  V.  -  barakùta 
Uhuu  (d.uo  un  rejzalo). 

i.K  V I  i>i»  avv.  -  lìka  somÀriy  borì 
•w»iiV  v^^^^<*^^^^  i^Sviì/aì  denaro). 

\.Kviv\  aiji;.  -  ^^ìàllata. 

\.K\ii\KKV.  -  hèku.  hokstsu, 

l.KVM  VK^U  V.  -  hoLìctù.  11 
viv  Ulv»  si  i^ialla» 
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GUADAGNO 

GRAVE,  agff.  -  òlfa  e  alfa.  Es- 
sere grave,  ulfaciiu 

GRAVIDO,  GRAVIDA,   agg.  -  fur- 

dà  (denso),  òlfa,  ùlfa,  ulfSftu,. 
(degli  animali)  remìccia.  È  gra- 
vida, ulfoftè  gìrte. 

GRAVIDANZA,  D.  -  alfa,  ulfìna, 

GRAZIA,  n.  -  barakata  (gj2z\z 
divina);  cem,  nàra,  tièga.  In 
grazia,  àsèni;  dì  grazia,  adehì 
op.  aderà  oderà. 

GRAZIOSO,  ag^.  -  barèdoy  ehm- 
kàbuj  dinkèj  dinktj  kan  dinkefaciù. 

GREGGE,  n.  -  hósay  lotty  mòra. 

GREMBO,  n.  -  gadamisOj  gba- 
rà(n)y  kopà. 

GRIDARE,  V.  -  ambósìsUy  èyyUy 
eyyaciùy  eyyacìsu  (Pass.  eyyàmu\ 
iiu.  Non  gridare,  eneyyìn;  l'uomo 
grida,  namnì  inèyya  op.  tff»/ii; 
perché  gridi,  mal  op.  ma  èyyta 
e  ma  iita\  gridare  della  iena, 
filiti  e  fVii52i  *  del  gallo,  iitu  ;  del 
leone,  àdu  ;  dell'tlefante,  ciarànu\ 
dell'asino,  alàchu  ;  del  cane,  dàìtu\ 
del  cavallo,  bimìmsu;  dell'uc- 
cello, wàcciu.  11  verbo  di^ttu  si 
adopera  anche  per  le  grida  di 
un  uomo  incollerito  (Ch.). 

GRIDATORE,     U.     -     duboì     kttiì 

odèssu, 

GRIDO,    n.  -  èyya^    ^yy^*  ''*'• 
Grido  da  lungi,  awàia. 
GRIFO,  n.  -  bòra, 
GRIGIO,  agg.  -  darà  badi. 
GRILLO,  n.  -  koroppisày  krùpisa 

GRONDARE,   V.    -    Cd  bau  è  SU. 

GROSSEZZA,  n.  -  furdwa, 

GROSSO,    agg.    -    bdllày   fuK^^^ 

(Comp.  furfurdà).  Grossissii 
bururì;    grosso  e  secco,  giri 

GROSSOLANO,    agg.  -  dòjfdj 

dùj  ièlla  kan  inkabnt    (che 
ebbe  decenza). 

GROTTA,  n.  -  bòla^  bollò y  hof 
kalàtta^  wolkii, 

GRU,  n.  -  marne, 

lilADAi.XARH,     V.     -     buefiìi' 

bulcifdiiù  ,    hnscifaciùy    ha'uhr - 
bòi'jij  iir^(h-iù  (trovar  iru.ui.ii:n  < 

lirfì. 


GUADARE 
GUADARE,   V.   -   CCU,   césìSU. 

GUADO,  n.-cèay  malkày  supph, 
GUANOA,  n.  -  aò^  hocò  e  hòkò^ 

modi  e  maddì. 

GUAMCULE   (di    legno),  n.  - 

borati. 

GUARDARE,     V.  -   hgU    foSSCr- 

vare);  ilàlu  (vedere);  msaciii 
(conservare)  ;  of-ilàlu  (badar  be- 
ne) ;  rawaciù  (esaminare)  ;  sùku 
(guardar  attraverso);  tiksu  e  tìxu^ 
itksifacià  (tixifaciu),  tikstsu  (fixì- 
su)  (custodire).  Guarda  bene, 
msb!  ilàliì  Dio  mi  guardi,  IVak 
na  aègu;  guarda!  hikì  (interie- 
zione). 

GUARDARSI  (stare  in  guardia), 
^'  '  ^g^y  akekaciàfy  akehada- 
ciuf. 

GUARDIA,  GUARDIANO,  U.  -  Igù^ 

tgdàj  cgù{n%  kethòy  tiksìtu  e  tixtiu. 
Guardie  del  re,  galciò  moti;  le 
guardie  sono  molte?  egdù(n) 
fftddòì  (P.  Leon). 

GUARIGIONE^  n.  -  faiùma. 
GUARIRE,    n.    -    atnu,   fàjiUy 
fàiisu  e  fàisu^  kullàu,  marùy  màrsu, 
.  ^àju.  Ti  ha  guarito?  si  marsè? 
Sia  lodato  Iddio  che  vi  ha  gua- 
rito, bagà  Wak  isin  mare;   che 
Iddio  vi  guarisca,  tuak  isin  afàisu 
(Ch.).    ^ 

GUARNITURA  (della  sella),  n.  - 
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GUASTARE,  V.  -  ballaghèssUy 
ballèssu,  embàdu^  tortora,  E  gua- 
stato (del  tempo),  tifè. 

GUASTARSI,  V.  -  dangagàu  op. 
dangàgu  (deiridromele),  tortòru, 

GUASTO,  agg.  -  tortora,  yàrUy 
yàrtu. 

GUAZZO,  n.  -  maìkà. 

GUDRù,  n.  proprio  di  regione - 
Guarii, 

GUERRA,  n.  -  dùlùy  lòlay  tua- 
ratta  e  woràna. 

GUERREGGIARE,  V.   -   WallÒlu  O 

wollòlu,  warànu  e  worànu, 

GUERRIERO,  n.   -    lòltti. 

GUIDA,  n.  -  lilmò. 

GUGLIA,  n.  -  abbà-karà  (pa- 
drone della  via)  ;  abbà-mila  (gui- 
da militare);  abbà-dùla  (duce); 
karà'barsìftu  (chi  sa  la  strada), 
nàma  agarsìsu. 

GUIDARE,  v..  -  agarsisUy  ghèsUy 
karà-agarstsu ,  karà-bùsu.  Gui- 
dami, tta  agarsìsi;  guida  il  ca- 
vallo, fàrda  lugàmi  (P.  Leon). 

GUSTARE,  V.  -  kàmUy  kàmsu, 
miàUy  miafaciày  miafacìsu,  ubaciù, 
afàn-kàbu.  Gusta  (senti  di  che 
sapore  é),  kàmsi;  ha  gusto,  miàa; 
non  ha  gusto,  immtàu  (Ch.). 

GUSTO,  n.  -  biada,  mefatèj 
miàa  e  miàu. 

GUSTOSO,  agg.  -  kan  miàu. 
Essere  gustoso,  miàu. 


I 
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iDiìA«  n*  -  C0f»tòy  fòia. 

IDIOTA»  n.  -  tussòy  wolàltu  e  v/ol- 
iìUu. 

IDOLATRA»  n.  -  iafir^  kaa  kollò 
sa^àdu  (chi  veneri  gli  idolij. 

iDc^to»  n.  -  caliciay  kollò. 

iDR<.x:£LE  (mjilattia),  n.  -gowà. 

iDKOMkLK»  n.  -  dadi.  Acqua 
nielau  prima  che  diventi  vero 
idromele»  bulhulè. 

ibRi»  avv.  -  caltssa  e  kalèsa. 
Ieri  r altro»  avanti  ieri,  l'altro 
ieri»  i/ct^'tttiJi  e  dinc^addà. 

lOKARiX  aij^.  -  at>/'d,  ibflff  im- 

biku^  kan  ìmMttè  (che  non  sa  o 
non  seppe). 

k;\v>mixu,  n.  -  iV//t>. 

KiNORANTH»  agg.  -  dòfa^ginuày 
:uss\  u\\à!j  e  wolLiLi^  wolalèy 
ifv*/i.V«  e  woIlàliUy  kart  imhèku  e 
4*1 1  l»Hhikf:K  kiin  barsìsa  ÌHdendàii. 

\K\\oK\\:\s  n.  -  onbèka^  go- 

k;\v^r\kf»  v.  -  Xi'olhìiu, 
ui\v'iH\  a^ic»   -  darjèy    tèsso. 
u  \Kt»  ag.:»  -  gamji'ìsn. 
ut\\  n»  -  /«i/'i. 
il  uvìu  iiMi\  agg.  -  dikàla. 
u  i  tM\  agi:.  -  M/«i« 

u  u  MIN  V  i  v*R»:,    n.  -    bikàlcia- 

iiUNtKt.  4i;g,  -  i:b:*ra^  kart 
,'i>^i'ii   f.»^.  v^hi  ha  Urna). 

iMVviWMv^Nt»  n.  -  stìfèra, 
\\k\y  Al»  n.  -    w«^>»/ì»  sili' 


IMMERGERE 
IMBARAZZARE,  V.   -  dìbu    (pasS. 

dibàmu)j  dàmu,  gàmti.  Ciò  t'im- 
barazza ?  si  dìba  ?  (Ch.\ 

IMBARAZZO,  n.  -  addò. 

IMBARCARSI,  V.  -  markàba-rà 
olbàu  (per  markàba  irrà  oi-bàu^ 
salire  sopra  una  barca). 

IMBASTIRE,  V.  -  kabsìsu. 

IMBECILLE,  agg.  -  dùdaj  goivà 
(anche  gawà). 

IMBECILLITA,  n.  -  gowùma  (an- 
che gawùma), 

IMBERBE,  agg.  -  arèda  kan  in- 
kàbu  (chi  non  ha  barba). 

IMBEVERE,  v.  -   sòrru  e   sortii 

IMBIANCARE,  v.  -  hadociù^  ha- 
dèsUy  ttècciu,  neciaciù. 

IMBOSCATA,  n.  -  cìsay  gotnò. 
Tendere  imboscata,  àsa  tàu  ;  le- 
vare imboscata,  hóriu  (assalire). 

IMBRATTARE,  V.-Zwrà/'M  C  turàvN. 

IMBUTO,  n.  -  vandàfti, 
IMENE  (membrana),  n.  -  mal- 
lato  durbùma  (segno  della  ver- 
ginità). 

IMITARE,  v.  -  akèssuy  fakacìsiu 
fakèssu, 

IMITATORE,  n.   -  kan  fakèssa, 

IMITAZIONE,  n.  -  akhstty  fakèssu. 

IMMACOLATO,  agg.  -  turi  kau 
inkàbu  op.  inkabnè  (che  non  ha, 
che  non  ebbe  macchia). 

IMMEMORE,  agg.  -  kun  ranfiSiè 
(chi  si  dimenticò). 

IMMENSITÀ,  n.  -  gonkà  kan  iu- 
kabttè  (che  non  ha  limiti). 

IMMENSO,  agg.  -  bfldà. 

IMMERGERE,    V.  -  gildì-faghès<li^ 

lìlu,  ivorrànu. 


IMMERITATAMENTE 
mHERITATAIiIEKTE,  avv.    -  kuil 

ìiitilu. 

uuEfisiONE,  n,  -  un.  Tra- 
monto del   sole,  hiftii  liti. 

HUINEKTEMbNTE,  aVV,    -     Uro 

ammà  (adesso  adesso). 

EMUtSCHIARE,  V.   -   màku. 

iHMOBtLE,  agg.  -  cmosoni,  kait 
iinoccióii. 

IMMODEBATAMENTE,  aVV.  -  mi- 

\àn  \oii  inkabni   (chi  non  ebbe 

misura/ 

IMMODESTAMENTE,   aVV.  -   Ullo 

ian  inkabni    (che  non  ebbe  de- 
cenza, modestia). 

IMMODESTO,  ag^.  -  iUiù  kan 
inkabni  (chi  non  ebbe  decenza). 

IMMOKDEi!ZA,   IMMONDIZIA,   n,   - 

boli,  turi. 

uiHOHOo,  agg.  -  bermi. 

IMMORTALE,   3gg.   -  illdÙU,  koil 

indùu. 

MHORTALITA,    n.     -   kit»    gìrU 

{che  è  sempre). 

IMMUNE,  agg.  -  birmadà,  kan 
inlùku. 

IMPALLIDIRE,  V.  -  badaciù,  ne- 
àscii.  Cambiar  di  colore,  did- 
Uriina. 

«PARARE,  V.  -  barn,  barfaciù, 
bmSiu,  barsifaciii,  barsifacìsu,  da- 
nu.  Hai  imparato  la  lingua  G?.\- 
aì  afàn  oroind  barlhtaì  io  ìm- 
piro  la  lingua  Galla  per  inse- 
gnare, afàn  ilmorma  nan  bara, 
ih  haritf  op.  barùttl  (P.  Leon). 

IUP4HENTARSI,  V.   -  firÒlìlU,  fi- 

remfaeiù. 

tHPAKi,3gg.-itii)(  ■wol-tn/akàtu. 

UPASTARE,  V.  -  buddinsu,  bu- 
èèfu,  sukkùmu.  Impasta,  siikkùmì. 

IMPACIENTE,  agg.  -  arinole,  kan 
iitòhin  (che  non  ha  pazienza^. 

UPAZiiBE,  V,  -  maràlu.  É  im- 
pax2Ìto,  morati    op.  murati    lai. 

biPEDiMESTO,  n.  -  dòwa,  do- 
!waeiù(n),  it'tsa. 

IMPEDIRE,  Y.  -  aràrsilii,  dòwu, 
imtraciù  (pass,  dowàmu),  indòvju, 
ìfitu. 

IMPSCXARE,  V.  -  bawaciù,  li- 
it/aciù. 
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IMPENNARSI,  V.  -  gÙìlu,  ittgùllu, 

utàlii.  Il  cavallo  s'impenna, /jr- 
dàingfiìla\ì\  cavalla  si  é  impen- 
nalo ed  ha  gettato  (fatto  cada- 
vere) a  terra  il  suo  cavaliere, 
fàrda  si'ini  invaila,  abbaia  kufisi 
(Ch.). 

IMPENSIERIRSI,  V.  -  miikàu.  Non 
ti  mettere  in  pensiero,  immakaiii 
(Ch.). 

IMPERATORE,  n.  -  ncgùs  (dal- 
l'amarico). 

IMPERATRICE,  Jì.  -  negbesl. 

IMPETO,  n.  -  boriù(il). 

IMPETRARE,   V.   -  caddotiit,  gl'- 
IMPIASTRICCIARE,   V.   -  (copHrc 

le  case  di  fango),  mnriku. 
IMPIASTRO,  n.  -  duppaè. 
IMPICCOLIRE,  V.  -  linnisu. 
IMPIEGATO,  II.  -  wakUi. 

IMPIEGO    (uso),'  11.   -    hoggì. 

IMPINGUARSI,  V.  -  gabbaciù. 

IMPORRE,  V.  -  /èu  (caricare), 
irrà-kàu. 

IMPOBTANTE,  agg.  -  dufisa. 

IMPORTARE,  V.  -  dabedàbu.  Che 
gì"  importa,  mal  dabedàba. 

IMPORTUNITÀ,  n.  -  sardàma. 

IMPOSIZIONE,  n.  -  busi, 

IMPOSSIBILE,  agg.  -  endendihi, 
kait  indenilàu. 

IMPÒSTA,  n.  -  karàla. 

IMPOSTA,  n.    -  balbalà, 

IMPOTENTE,  agg.  -  kan 
dàit,  laftà. 

IMPRECARE,  V.  -  abbàru.  abbar- 
sisu.  Perché  imprechi  ?  ma  ab- 
bàrta  ? 

IMPRECAZIONE,  n.  -  abbàrsa. 

IMPRESA,  n.  -   bogg'i. 

IMPRIGIONARE,    V.  -  bògiu,  h'td'l 

(legare). 

iMPRiMERE,v.-i/à^u,  kudamàmii. 

IMPROBABILE,  agg.  -  kan  inl- 
bekshu  (che  non  si  sa). 

IMPROVVISO  (all'),  a\v,-  odim. 

IMPKUUENTE,  agg.  ~dofàr,  gharti 
giabiiit  (ardito  di  ventre). 

iMPUBbRE,  agg.  -  dabali. 

IMPUDICO,  agg.  -  nàma  k^r.i 
inieilàlii  (uomo  che  non  arro*- 
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sisce).  Impudica,  Jf/frar^f  ian  iniel- 
Lìtu  (donna  che  non  arrossisce). 

IMPUDICIZIA,  n.  -  edbómay  lemà. 

IMPL'GXAAE,  V.  -  aboUfaciù. 

iMPCRiTÀ,  n.  -  ^^mù. 

IMPUTARE,  V.  -  kippàu^  sóbu. 

IMPUTRIDIRE,  V.  -  toriòru. 

IMPUTRIDITO,  part.  -  tortore, 

IK,  prep.  -  biàj  gìra^  kèssa. 
In  (per  en)  si  usa  come  pre- 
formante coi  verbi  e  coi  nomi 
con  valore  talora  intensitivo  e 
più  spesso  negativo. 

INABITABILE,  agg.  -  imbùUu, 

INACCESSIBILE,   agg.   -   kàlo. 
INACIDIRE,  INACIDIRSI,  V.  -  daU" 

i^agàu. 

INAFFIARE,  V.  -  obàsu,    obàsSU 

e  hìsan  obàssu, 

iNAUDrro,  agg.  -  dinH  e  dinkì 
(meraviglioso),  kan  indaghcgnt 
(che  non  si  é  sentito),  kan  gio- 
giònu  (?). 

INCALVIRE,  V.  -  molali.  Incal- 
vìsce,  hin  tnolàa;  cosa  é  suc- 
cesso alla  tua  testa?  s'è  incal- 
vita?  matakè  mal  tàè^  molàè  ?  (Ch.). 

INCANTATORE,    Ti.   -    budà. 
INCANTESIMO,  n.  -  dagiwia. 
INCANTO,  n.  -  kudàma. 

INC\NCTIRE,   V.    -    dullòmu, 
INCARCERARE,   V.    -    h'tdu. 
INCARNARE,     V.     -     fOH    ufacìÙ 

^vestire  carne). 

INCAUTAMENTE,     aVV.     -     dicÒ, 

dicodùma. 

INCATENARE,  V.  -  biréta  hidu, 
Miftu'Ut  hiduy  sibillàti  kdu  (met- 
tere i  ferri). 

INCENDIO,  n.  -  evidda  e  ibìdda, 
ihìdJii  ^uddtU  gi*bè. 

INCENERIRE,  V.  -  diira-gódu  (far 

conerei 

iNCKNso.  n.  -  cnmbì  (sorta 
vl*incenso  pastoso,  molle,  in  uso 
ira  i  (Jalla).  I  mercanti  lo  com- 
prano ad  Aliuamba  (Ch.);  cttàna 
op.  itàn  e  itàfia,   iuràba. 

INCERTE/ZA.  u.  -  mamùdaf, 

iNvrhHio,  A^^<^.  -  kan  imbeknè 
vvhi  non  sa). 

iNChSSO,  n.  -  adcmù{n). 


INDEBOLIRSI 
INCHINARSI,   V.   -  gUgÙfu. 

INCHIODARE,  V.  -  cinninfmciù^ 
fànnisu,  togàu.  inchiodato  sulla 
croce,  maskalàti  cinninfmmé  (P. 
Leon). 

INCHIOSTRO,  n.  -  calami  ìd- 
t  abati. 

INCIAMPARE,   V.   -   i^/u. 

INOAMPO,  n.  -  gufù{n). 
INXIDERE,  V.  -  trrà-kùfu. 
iNciRCONciso,  agg.  -  Kolefà. 
INCLINARE,    V.  -  cagèUu,  In- 
clinati, gàdi-ghdi  (Ch.). 
INCLINAZIONE,  n.  -  cagUlu, 

INCLUDERE,   V.   -   kèsSO-koU, 

INCOGNITO,  agg.  -  embekamè 
(non  conosciuto). 

INCOLLARE,    V.    -  ^iùbèsUy  WO- 

litti-fàijsuy  wolttti-gtabhsu. 

INCOLPARE,  V.  -  àmu,  kippàti^ 
sóbu. 

INCOLTO,  agg.  -  làfa  kan  itt- 
kotamnè  (terra  che  non  é  stata 
coltivata). 

INCOMINQARE,   V.     -     gìolkàhu. 

Incomìnch,  gialkàbi  ;  Quando  in> 
comincia  ?/om  gìalkàbdaì  (Ch.). 

INCOMODO,   n.  -  dippity    rakò. 

INCONSAPEVOLE,  agg.  -  kan 
imbèku  (che  non  sa). 

INCONTINENZA,  Ti.  -  edbómj 
(anche  hfdhòma). 

INCONTRARE,  INCONTRARSI,  V.  - 

walgàUy  iL'olitti-dùfu,  wolkàu. 

INCONTRO,  prep.  -  simensa. 
Andare  incontro,  simènsa  dàku  e 
sìmu. 

INCONVENIENZA,    Ti.    -    itilo. 

INCORAGGIARE,  V.  -  gìabèsu^  kal- 
bì-gódu  (far  animo). 

INCOSTANTE,  ag«[.  -  kalbì-salpà 
(debole  di  mente). 

INCOSTANZA,  Ti.  -  darbù. 

INCREDIBILE,     agg.     -     UgÙm   C 

ugàmu. 

INCREMENTO,  Ti.  -  guddaciù(n). 
INCROCICCHIATO,  agg.  -   kdva. 
INCUBO,  n.  -  ajàna^  làri. 
INDACO,  n.  -  guràccia^   hindt. 
INDARNO,  avv.  -  akdsomàn. 

INDEBOLIRSI,  V.  -  dcddàbu^  dtJ- 

dabsìsUj  làfti,  lui  là  fu.  S'indebo- 
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\isce,  bin  làfa  op.  luliàfa  (par- 

INERTE,  agg.    -    losbnà   (per 

lan<losi  d'un  palo  infisso  in  terra) 

hshhtà). 

<Ch.). 

INETTITUDINE,  n.  -  dofùttia. 

tVOECEUTE,    ago.    -    già,   kà'l 

INETTO,  agg.  -  dófa. 

iaSólu  (che  non  conviene). 

INEZIA,  n.  -  tapà. 

INDECENZA,  n.  -  tillokanin- 

INFAMANTE,  agg.-AoB  iellaihu. 

ìabnk    (che  non  lia  (ebbe)    de- 

iNFAH KE,  v.  -  doitsu,  gura- 
e'mt,    iellasisu,    «ama    iellasìsu. 

tenga). 

iHoELEBiLE,  agg.  '  dubb\  kan 

nàma-ràli  (per  irrati)  hamàdub- 

tHibàdu  (cosa  che  non  perisce). 

haciù  (dir  male  dì  un  uomo). 

INDICE,  n.  -  denitù    op.  cuba 

INFAMARSI,   V.   -   idlàSU. 

ilmlù  (dito  indice). 

INFAMATO,  part.  -  kan  iellasisè. 

iHoicieiLE,  agg.  -  dubbì-bàro 

INFAME,  agg.  -  kan  ieliasisu. 

{cosa  nuova). 

INFAMIA,  n. -if/fó,itan  iellàsu. 

IMDIETRliGGtARE.V. -Ant^  dÌb!u. 

INFANTE,  n.  -  dàla,  mocià. 

INDIETRO,  avv.  -  dàba. 

INFANZIA,  n.  -  hogiollùma,  ma- 

mmcENo,    ag^.   -   natna   bìa 

ciùma,  tigiolùma. 

<l"uomo  del  paese). 

INFATTI,  avv.  -  dufuma,   ku- 

iMDiCKsro,  agg.  -  .didda. 

dàn,  male. 

WDiPEN DESTE,  agg,  -  btrmàdu. 

INFEDELE,  agg.  -  kan  inaman- 
sìsu,  kaftr,  kafira. 

INDISTOLUBILE,  ag".    -   kart   tll- 

iìkìw  (che  non  si  scioglie). 

INFELICE,    agg.    -    inelkì    kan 

nDiHizzARE,  V.  -  inallàto  tolciù. 

inkabiiè  (che  non  fu  felice).  Quan- 

iNuizio, n.  -  maliàlo. 

to  sono  infelice  1    Dippitnkò  kan 

INDOCILE,  aeg.  -  knn  illigaisu 

aliami  op.  dif>pu»kò  allàm  gud~ 

{.he  non  si  doma). 

dada  (i  mìei  guai  quanti  o  quanto 
grandi  sonoi)-  (P-  Leon). 

«DOLE,    n.    -    amala,  oméln, 

ialbi.   Buona   indole,  ^haran-sa 

firida  (il  ventre  di  lui  buono). 

iHDOKARE,  V.  -  workè  op.  worhi 

INFERMITÀ,  n.  -  àttdabì. 

INFERNO,  n.  -  ih'idda  ballàjo. 

ibidda  Jiìfm.  Che  è  nell'inferno, 
ivìdda  Ussa  kan  gin,  (P.  Leon). 

iàbu. 

INDOVINARE,    V.  -  àka    kallàn 

INFESTARE,    V.   -    luriiU. 

^Msciù(p2rUrcoTne  indovino). 
INDOVINO,    n.    -    kallùn,  kal- 

INFIAMMAKE,    V.    -    euìdda   O 

ibidda  bobèsu.  Infiammante  e  in- 

Uaia, rakò-kàka.    Indovinatrice, 

fiammato,  ibidda  lai. 

iubarli  kallùn. 

INFIDO,  agg.  -  Ioga. 

HD'JHirATAMENTE,  avv.  -  dii- 

INFINGARDO,  agg.  -  bàsa,bóso. 

fldiv. 

dadabà,  dadàbdu. 

INDUGIARE,    V.    -    btibillll. 

INDULGENZA,    n.    -    ghanma 

lati  (sono  tuUi). 

hfàli. 

INFINITA,   n.  -  gonkà  kan  in- 

iNO'jR^RE,  V.  -  giabaciù,  gia- 

kabnè  (che  non  ha  limite). 

INFINITAMENTE,  avv.  -  sofira 

■MbjRiHE,  V.  -  eòdu,  tiirrà. 
iMOURRE,  V.  -  bawaciù. 

kan  imbfkìisu  (che  non  fa  cono- 

scere misura). 

iNousTRE,  agg.  -  c^isa. 

INFINITO,  i^g.-danà,danali. 

iMOOiTRiA,  n.  -  mata. 

INFONDERE,  V.  -  nàku. 

IMEBBHIARE,     ISEBBRIAHSI,    V.    - 

INFORMARE,  \.- adisti  e  odèssu. 

teciàu. 

odukùmu  (per  dar  notizia),    tòlciti 
(per  dar  forma). 

■NECtJALE,  agg.  -  tokiccia  miti 

non  uoico). 

INFORMARSI,  V.  -  corròdu. 

IMENARRABILE,  agg.  -  dubbi  bàro. 

inh:)rmh;,  agg.  -  kan  iniùìfanii 

iJO                  INFORTUNIO 

—TI 

(che    non    lè  formato,    che  non 

(degli  animali).  Si  d  ingravidala 

ha  forma). 

ulfoftèO);  si   sono  ingravidala 

INFORTUNIO,  n.  -  racd.    Aver 

uifà„am  (Ch.).                         ^ 

infortunio,  racaciii. 

INGRESSO,  n.  -  aste»ù(it).     ^M 

IUFRAKGERE,   V.  -   ll'imU. 

INGUINE,  n.  -  mudamuddì     ^H 

INFREDDARSI,  V.  -  ìiikiiffu.  In- 
freddato,   kart   utallò    Uba  (chi 

INIMICARE,  V.  -  gihbit'uii,       ^H 

INIMICARSI,  V.  -  gibbu,                 ^1 

ha  raffreddore). 

■««.c.m,  n.  -  »I»«ì™,., 

INFURIARE,  V.  -  maràlti. 

INGANNARE   V.  -  afàn  rriàksu. 

alagùmma  embarbàdnu  (Ch,). 

o,illnhÌsii,  sosóbu,  wolachu,  ti-o- 

iNiuico,  agg.  -  lòia-             ^^ 

hsisu. 

INIZIARE,  V.  -  assinsisu.       ^H 

1                                    INCANNATORE,    avv.  -  ajófiu 

INNALZAMENTO,  n.    -    0/-jfAfa^^| 

i                              e  afàftu. 

INNALZARE,   V.  -  fùdu,  dfiSMM 

L                                  INGANNO,  n.  -  a/iiftit,  hallùma, 

ol-fuciù,    ol-fudaciù.    ol-gàtrU^ 

jf/rii  fghenninella)  ;  sàba,  sosóba 

ol-gìdu,  ol-hìbu,  cl'kàssu,  oUàiu. 

e  sosóbu,  lol/àla. 

iNNAMORATO.agg.  -  sonàn  giàU 

INGEGNO,  n.  -  btkùma,    halbi 

laia  op.  giàlialu. 

e  ktlbì,  limbo. 

INNANZI,  prep.  ed  avv.  -  Aili^^B 

INGELOSIRE,  V.  -  inàffu. 

dura,  silà.    Inaanxi    tutto,    a*^^| 

INGENERARE,  V.  -  ilma  argacìù. 

INGENUAMENTE,  avV.-WM«. 

INNOCENTE,    agg.    -    bilkiil^fM 

lualàllu,  u-nmmlù.                              Il 

INGHIOTTIRE,  V.    -    likagìmsu, 

likimsii. 

iNNOces/A,  n.  -  galMo,  hil- 

INOINOCCHrAIIE,  INGINOCCHIARSI, 

kuUùma. 

V.  -  eilbtfaàù,  gllbefachu,   gil- 
Iffacisifaciù  (da  gilfba). 

INGIOVANIRE,  V.  -  aargaglìisa 

INOLTRE,  aw.  e  cong.  -  «"^      H 

kan  dàltu.  mali,  mò.              ^M 

INONDARE,  V.  -  kaki  bin,  fAli^H 

ilibiu  (tornar  giovare). 

lolla  su.                                     ^^1 

INGIURIA,  n.  -  amtù,  arràbsa. 

INQUIETARE,  V.  -  sindtkim^^^ 

kabarlili,  tufi. 

INQUIETARSI,  V.  -  daliàmu.^^^ 

INGIURIARE,  V.  -  arràbsu. 

INQUIETO,  agg.  -  dàti/a.     -^H 

iSGiuHioso,  agg.  -  arràbsa. 

INSALUBRE,  agg.  -  kan  i/nlal^H 

INGIUSTAMENTE,     aVV.    -    hal- 

kàbu  (che  ha  mobilia).             ^1 

inmàtli. 

INSANABILE,    agg.    -    kan    iW- 

INGOBBIRE,  V.  -  kokaciù. 

fàijtu. 

INGOIARE,    V.    -    albadèsti,  li- 

INSAZIABILE,  agg.  -  fati»  inkifu,    1 

Lirnsu,  likimsìsu.  Fa  ingoiare,  li- 

INSCRITTO,   pun.  -  kalMhmjj^M 

kimsUi  (Ch.). 

INSCRIVERE,   V.    -    irrà-ègt^^M 

INtìOMllR\RE,  V.  -  d'tbu. 

(scriver  sopra).                        j^H 

iNcoiiuiGiA,  n.  -  albadùma. 

INSr.GNAMENTO,    n.    -   Aorfllj^H 

iNiiuRuo,  agg.  -  kan  gomegiàa. 

INStCNARE,    V.    -    bértìtm  (^H 

Hsserc  incordo,  gomegiiìii. 

imparare),  karsifaciù,  bartifM^^M 
imharsbii.  Se  tu  non  mE  (nM^^H 

INGRANDIRE,     V.     -     guddllCiÙ , 

guddìsii. 

io  non  imparo,  ali  jóm  hirsimi^^ 
ani  nan  tmbàru;  afSnchdio  «Pf^H 

INGRASSARE,   V.   -   tiimU.   gùb- 

hisu  e  gohhhu.  Hai  fatto  ingras- 

è bene  che  tu  m'insegni,  ita  i^H 
bMf  op.  bekùtii,   àt,   jóm  li^M 

sare,  gùbbifii  (Ch.). 

INGRATO,  agg.  -  immia«(non 

sifli  gàri  dà  ;  se  m'Insegni  wnjl^H 

soave). 

l'imparo  presto,  duràlU  jim  i^M 

INGRAVIDAR!;,  V.-Ù//^M,  ulfaHìi, 

siflK  d,ifi  nan  bara;   ìnsegnd^H 
bene  affinchè  io  l' impuri   ^^^H 

ùlfa  tali,  remtuiii    op.    rtmissii 

INSliGUIRK 

INTBKPIDO                   JÌI 

èia  gàri  barùf  op.  barùlli,  gàri 

iNTfcKDUioNE,  n.  -  iàgu. 

ma  hanisi  (P.  Leon). 

INTERESSE,  n,  -  bówa. 

iKSEGUrKE,  V.  -  dìpphii. 

INTERIORA,  n.  -  marémani. 

INSEPOLTO,  agg.  -  kan  ìmva- 

INTERIORE,  agg.  -  tèssa. 

INTERLUNIO,  n.  -  caglilo. 

iNsiDiA,  n,  -  rìsa,  j;ìàlali-cis- 

INTERMINABILE,     3gg.   -     datlil. 

#.  gofì,  *'>"■  Tendere  insidia. 

donati. 

lisa  eisii. 

INTERNO,  n.   -  Vessa.    Inierno 

wsiDiARE,  V.  -  gàfu,  kivu. 
iKsiEME,  avv.  -  tokkiùma,  -wa- 

destro  delta  casa,  gala. 

INTERPRETARE,  V.  -  Ìlmì-I>imu. 

gìn.  Combineremo  insieme,  wa- 

ivaMàu. 

gm  daiH{na;    che   Iddio    v'ac- 

INTERPRETE, n.  -  semabalò,  wo- 

compagni,  u/aA  iiìn  u-agìii  olà» 

hlló.  Introduttore  di  stranieri  alla 

(che  Dio  sia  insieme  con    voi) 
(P.  Leon). 

INTERROGARE,   V.    -  gàfu,    ga- 

[NsiCNE,   agg-    -   dàlia,  kan 

fiinù,  kòru.    Una  volta    l' inter- 

dm, gàri,  nàma  gàri. 

rogherò,    tàka    sì    gà/ii;    io   in- 
terrogo, nàii  gafàdda  (Ch.). 

issiPEDEZzA,  n.  -  busàa,  dàiua. 

BSIMDO,  agg.  -  alleala,  busàa 
t  hueiàwn,  aùwa.   Essere   insi- 

INTERROGAZIONE,   n.    -    gùfa- 

ciùO>).                                    ^ 

pido,  husciàiii. 

INTERVALLO,  lì.  ■  gbÌdl),ghÌdÙIÌ. 

msoLENTE,  agg.  -  gagà. 

INTESTINO,  n.  -  mareman,  mnr- 

WULT^BE,  v.-arr àbiti,  nàma 

miàn  e  marnmàn.  intestino  crasso, 

■Tilii;,,  Perché  l'insulti?  ma  ar- 

ctuclumà  (Ch.),  Pacchetto  inte- 

tibtìlaì (p,  Leon). 

stinale  tenue,  marimàii  (Ch.), 

DISULTO,  n.  -  arràba,  tufi. 

iHTiERAMENTa   (più  "sato  in- 

^SUPERABILE, agg.  -  kan  dal- 

teramente),  avv.  -  daà,  balili. 

flw  indindàu  (che  non  può  farsi 

INTIERO,  agg,  -  duà,  enciàbsit 

wptrare). 

(non  rotto). 

INSUPERBIR  ^   V.   -   kòru. 

INTIMO,  agg.  -  ghìdii. 

"SUPERBIRSS  V.  -  falàlit. 

INTIRIZZIRE,  V.  -  balàtu. 

iiiT*iiTo,  avv.  e  cong.  -  atn- 

INTIRIZZITO,  agg.  -  baiala. 

^  ii't,  iimiis. 

INTITOLAZIONE,  n.  -  kUàba. 

im-ECRo,  agg.  -  faiià. 

INTONACARE    (con    fango     o 

wmLETTO,  n.  -  bèka. 

sterco),  V.  -  martku. 

ISIKLUCESTE,  agg. -/frid.gnm- 

INTONACO,   n.  -  marigà.    In- 

ti, «ima  gamnà. 

tonaco  di  sterco  di  vacca,  leklckà 

«naiiGENZ*,  n.  -  gammimir. 

(Ch.). 

tUTEjipER^NTE,  agg.  -  albadèìa. 

t>iTBtnViASZA,n.-albadèssùma. 

rami. 

I-'TEVDERE,  V,  -  biku,    dagàu. 

INTORMENTIRE,     V,    -     badòdll. 

Kob  ho  inte-io  molto  bene,  so- 

hadocìsu. 

■4»  miagbtftii  (Ch.). 

INTORNO,  all'intorno,  avv.  - 

iVTEKWiiiììiTo,  n.  -  dagàa. 

manali i,  naanàlì. 

PfTETiziONE,  n.  -  ahoU,  iàda. 

INTRAPRENUERE,   V.    -     UncUll. 

hin»ionc  cattiva,  abfiìi  hatnlgha. 

INTRECCIARE,    V.    -    dawacìi). 

«TESERfRE,   V.   -    làfisu. 

dedàsu,  fòu  (far  treccie).  Io    fo 

«TBHCEDERF,  V.   -   SOnàll    Cod- 

treccie,  nan  fóa  (Ch.). 

WÒA. 

INTRECCIATO,  agg.  -  kart   de- 

nfTESLDETTo, agg.  -  kan  dor- 

dàsu. 

imi. 

INTREPIDO,  agg.    -  kan    iiis:'- 

ISTERDUIE,  V.  -  lagAdu. 

daitni  (chi  non  ha  paura). 

332  INTRIDERE 

INTRIDERE,    V.    -    bìsaftìti  làfisu 

(intenerire   coli*  acqua),   soccióu 


e  sòcciu. 


INTRIGO,  n.  -"  addò. 

INTRODURRE,    V.    -     assétisisu  ^ 

kèssa-assè/isisu^  gàlciu^  ^alfaciù^ 
gtilcìsu ,  galcifaciù ,  galci/acisUy 
gialtàu^  sènsisu. 

INTRODURSI,  V.  -  assènu. 

INUTILE,  agg.  -  inhorùy  intàu^ 
àka  somàn^  kan  omà(n). 

INUTILMENTE,  avv.-  kan  omà(n). 

INVAGHITO,  agg.  -  sonàn  gial- 
la ia^  op.  gialla  tu, 

INVALIDO,  agg.  -  dadabà. 

INVECCHIARE,    V.    -    dullómu. 

INVECCHIATO,  agg.  -  ffiofaL 

INVENTARE,  V.  -  ilman  hùmu 
(metaf.). 

INVERMINIRE,  V.  -  ratitmàu.  La 
carne  s'inverminisce,  fon  ram- 
mìa  (P.  Leon). 

INVERNO,  n.  prop.  -  gannà. 

INVESTIGARE,  V.  -  barbaciù, 

INVIARE,  V.  -  dàmu^  ^rg^' 

INVIATO,  n.  -  trghemtù. 

INVIDIA,  n.  -  enaffa,  gomì^  go- 
miti, baiò  op.  ballò,  hàwa, 

INVIDIARE,  V.  -  enàffuy  goma- 
ciiiy  hàwù,  tìkuy  ballò  kabaciù. 
Sempre  ha  invidia,  vogamùnda 
cììàffa. 

INVIDIOSO,  agg.  -  uama  enàffa, 

inviluppo;  n.  -  ittùnsi. 

INVINCIBILE,  agg.  -  kan  inda- 
ilabsìsu  (che  non  si  fa   debole). 

INVITARE,    V.    -    Zvàm  '. 

INVITO,  n.  -  waniìcia, 

INVOCARE,  V.  -  zuàmti.  Invo- 
car DÌO,  wak  u'àmu. 

INVULNERABILE,  agg.  -  kan  wor- 
rànu  indcndàu  (che  non  si  può 
te  ri  re). 

INZUPPARE,  V.  -  ciitpu,  diba- 
</w,  guttù. 

IO,  pronom.  pers.  -  àna,  ani, 
iiiìn  (queste  tre  voci  usansi  co- 
me nominativi  e  come  soggetti). 
Alcuni  Galla  hanno  una  voce 
allungata,  nàttu.  Io  sono    forte, 
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ISTUPIDIRE 

ani  gira  giabà;  chi  va  ?  io,  è(nu 
adèma  ?  àna  ;  io  sono  il  tuo  Dio , 
non  v'ha  altro  Dio  fuori  di  me, 
wakajonkè  àna,  ani  maiè^  wàk 
engìru  op.  ingìru. 

IPECACUANA,  n.  -  cabereciò. 

IPOCRITA,  n.  -falàma,  lawàsci, 
sòbdu. 

IPPOPOTAMO,  n.  -  ròbi. 

IRA,  n.  -  dekàma,  dekàmsa, 
dekamsè,  dekàmsi, 

IRATO,  agg.  -  dallanL 

IRIDE,  n.  -  sabbàta-ivak  (fa- 
scia di  Dio). 

IRRAGIONEVOLE,  agg.  -  kan  im- 
beksìsu, 

IRRIGAZIONE,  n.-  bisan  obassùf- 

IRRISORE,  n.  -  sattò, 

IRRITARSI,  V.  -  dallànu. 

IRRITATO,  agg.  -  dallani. 

IRRITAZIONE,  H.  -  dalle nsù(H). 

IRROMPERE,   V.    -    bÒHu. 

ISCHIO,  n.  -  tajà, 

ISOLA,  n.  -  cità'làfa  bbaèr 
kessàti  (pezzo  di  terra  dentro  il 
mare,  o  tra  il  mare). 

isopo,  n.  -  ciaradàma, 

ISPIRAZIONE,  n.  -  afùra.  Ispi- 
razione divina,    afiira  wàkajòti, 

ISTANTE,  n.  -  ^ulanà. 

ISTIGARE,  V.  -  Jubbhkàssu,  ófu. 

ISTRICE,  n.  -  daddiè  e  taddiè. 

ISTRIONE,  n.  sattò.  Istrione  del 
re,  sattò  mòti, 

ISTRUIRE,  V.  -  barsìsu,  lèggisu. 
Istruisci  (cosi  dicesi  ad  un  dra- 
gomanno allorquando  comunica 
1  suoi  discorsi),  i5(i;///»flr5Ì^i(Ch.ì. 

ISTRUITO,  agg.  -  kan  bèku. 

ISTRUMENTO,    n.    -    Codà,     w/j. 

Istrumento  da  guerra,  mia  /.'- 
lati  ;  istrumento  per  battere  e 
rendere  uguale  il  fieno  dei  tetti, 
rukuttà  (Ch.). 

ISTRUZIONE,  n.  -  bekùma. 

IS'BUPIDIRE,  V.  gowàmsu,  Pcr- 
ché  t'istupidisci  così  ?  ma  fagiag- 
già  ?  (dicesi  cosi  ad  un  uomo 
che  resta  li  impensierito  e  quasi 
istupidito)  (Ch.). 


r-  » 


J 


JENA 

jEKA,  n.  "  magiày  orabèsa  op. 
orabèssa.  La  Jena  urla,  orabèsa 
yàsa. 


JETTATL'RA 
JETTATORE,    n.   -    blliià. 

JETTATURA,  n.  -  warattió. 


LÀ 

LÀ,  avv.  -  àciy  àcciy  acitti,  AI 
di  là,  àci^  gàmay  gamà;  in  quel 
luogo,  là,  eddè  sarta  op.  eddò  àci  ; 
in  cotesto  luogo,  là,  eddè  kàna\ 
effii  verrà  di  là,  àcci  dùfa;  qua 
dà,  as  àcci  ;  vado  al  di  là,  garnà 
nan  dàka  ;  va  là,  àci  dèmi  ;  porta 
là,  àci  fùdi  (Ch.  e  P.  Leon). 

LABBRO,  n.  -  bidì  e  hidì  a  fan. 

LABORIOSO,  agg.  -  hoggiatù. 

LACCIO,  n.  -  chiò,  fuguòy  tèpa, 

LACERARE,  V.  -  bakàksu  e  ba- 
kàxu,  cucùttUy  tarsali  e  tàrsu.  La 
tela  si  é  lacerata,  wajà  bakaktè. 

LACRIMA,  n.  -  emimàìty  im- 
mimàtt. 

LADRO,  n.  -  batta. 

LAGNARSI,   V.   -   fàrsti. 

LAGO,  n.  -  bhaèr,  bisàn  guddà, 
cialàktUj  gàlan^  g^rbày  haììàja. 

LAGUNA,  n.  "  dakdaki. 

LAIDO,  agg.  -//i/a  aggià  (brutto 
di  viso),  kan  sodacìsn  (che  fa 
paura). 

LAMBIRE,  V.  -  arràbu. 

LAMENTARE,   V.   -  fàrSU. 
LAMENTARSI,  V.  -  bóti^  dippaciày 

gharàn  làfii. 

LAMEN  FEVOLE  ,     agg  .     -      kaìì 

botccia  (che  é  del  pianto). 


LARGHEGGIARE 

LAMINA,  n.  -  moriify  muriò.  La 
mina  della  sega,  murtò-haintù. 

LAMPEGGIARE,     V.     -     cialtnhly 

cialinkstsUy  ìftì,  ìpsu^  inìùsu, 

LAMPO,  n.  -  angaièy  bakakà  e 
bakakè  (lontano),  cialinksìsa. 

LANA,  n.  -  rifènsa  olà  (peli 
della  pecora). 

LANCIA,  n.  -  bodè  (dì  legno), 
ebbòy  Ioga  (lunga  e  larga),  wa- 
ràna  e  woràna.  Affilo  la  mia  lan- 
cia, waranakò  nan  kàrsa  :  abban- 
dona la  tua  lancia,  worana-kè 
gàti;  tira  la  ìsincìay  woràna  da r- 
uàddu'y  scagliate  le  lancie,  wo- 
ràna darbàada-y  vibrò  la  lancia, 
waràna  waranè  (Ch.  e  P.  Leon). 

LANCIARE,  V.  -  darbaciùy  hàfuy 
worànUy  wonuòru, 

LANGUIDAMENTE,  avv.  -  dada- 
bada. 

LANGUIDO,  agg.  -  dadubè. 

LANGUIRE,  V.  -  cabanàUy  of- 
dadàbii. 

LANGUORE,  u.  -  dadàbì. 

LANTERNA,  n.  -  tomborà. 

LAPIS,  n.  -  baici  (cf.  balichì). 

LARGAMENTE,    aVV.    -     ballwity 

eddè  hundiima. 

LARGHEGGIARE,    V.    -    argiìl. 


LARGHEZZA 

* 

',\Xv;Mt2ZA,  n.  -  ballìuni,  la- 

;  \i^oo,  ag  t;.  -  balla,  ballàda, 

jt^j.    Mésa,  sàfi.    Far    largo, 

<*tA  e  ùku;  fa  largo,  sìki;  digli 

r    t'irsi    in    là,    àcci  gì  ala    sika 

k:\X  è  largo,  balletè  (Ch.). 

uARCtURA,  n.  -  balda, 

LARINGE,  n.  -  quonkò  (Il  Ch. 
nc:ìvc  ktionkò). 

LASCIARE,  V.  -  dìssu  (anche 
stìi<<u),  gàddisu  e  gadissuy  làkku, 
làkkìsii.  Lascia,  lascia  andar  giù, 
^ùJJIsì  op.  gadi-disi  (Ch.). 

LASCITO,  n.  -  lakkì. 

LASCIVO,  agg.  -  alale,  boba, 

LASSO,  agg.  -  liigbnà,  nulgà, 
of-dadabè, 

LATO,  n.  -  burbe,  gart,  walbirà. 

LATORE,  r.  -  kan  bàtu  (chi 
porla). 

LATRARE,    V.    -    dùttu. 

LVTTANTE  ,  n.  -  kan  arma 
bòdtt  (chi  succhia  la  poppai 

LATTARE,  V.  -  àntia  bòdti  (suc- 
chiar mammella). 

LATTE,  n.  -  anhi.  Latte  rap- 
preso, auhn  ititi  op.  etettii  ;  latte 
acido,  avetii;  fior  di  latte,  r//7^; 
vi  ó  latte?  aneli  gira?;  non  vi  ò, 
cngìru;  compralo,  /;////  (Ch.). 

LATTEO,  agi:^.  -  ficcciò  àka 
(Uièn  (bianco  come  latte). 

LAVANDA,  n.  -  dikacii){n),  tcm- 
kàta. 

LWARE,  V.  -  diku,  dikaciit, 
diksìsn  (pass,  dikàmu),  bamìciu, 
lx!illèsN,  lòlla,  m/V///(anchc  mècciu). 
Il  Chiarini  h.i  :  duru  e  micci u. 
lo  lavo,  nan  dii^n;  lava  la  gal- 
lina, andahò  d'i'^hi;  lava  gli  uten- 
sili, mia  dìijbi:  il)  lavo  la  bian- 
cheria,  nan  mìccia;  lava  lo  sciam- 
nià,  ivcià  mìcci  (Ch.);  lavate  la 
ìììia  biancheria,  waja-kò  miccia  ; 
lava  benissimo,  sonàn  dika  (F. 
Leon). 

LWAiivo,  n.  -  dik'icia. 

LWORAUI-,  V.  -  bogc^iiju,  bog' 
giaci  il,  hnllcsu ,  ocrgì'dJa^  tòlfn 
(pass,  t ol filimi)  ,  iii^in^  iigiacin. 
1')  lavoro,  nan  Oij<Tèdda;  cosa  la- 


LEGGEREZZA 

veri  ?  mal  aggetta  (per  oggèdta  ?)  ; 
cosa  hai  lavorato?  mal  oggetti 
(per  oggedtè)  (Ch.);  lavorare  per 
forza,  ghidìti  boggiaciù  ;  lavorare 
la  terra,  là  fa  hot  tu. 

LAVORATORE ,  n.  -  gùhàrtu , 
kafhe,  ogbèsa  (per  coltivatore); 
abbà  kotiò,  abbà  kòtisa. 

LAVORO,  n.  -  (iggià^  ^^gl^h 
oggiè,  ugì.  Ho  da  lavorare,  oggiè 
kaba;  mangio  il  mio  lavoro  (cosi 
dice  uno  che  si  pente  di  aver 
fatto  del  male) ,  oggiekò  nan 
ghàdda;  mano;ia  il  tuo  lavoro 
(maniera  di  dire  diretta  ad  uno 
che  ha  fatto  del  male),  o^giekf 
ghàddu  (Ch.);  non  amo  il  la- 
voro, ugì  embèku;  fare  un  la- 
voro, boggì  boggiaciù  ;  io  ho  ter- 
minato il  mio  lavoro,  hoggi-kò 
ratvaddè;  domani  cominceremo 
il  lavoro,  bòru  ugì  enkàbtia;  co- 
mincia il  lavoro,  boggì  kàbi;  egli 
ha  cominciato  il  suo  lavoro, 
boggì-sa  gialkabèra  (P.  Leon). 

LEBBRA,  n.  -  kurcì,  dukubà 
sidàma  (malattia  degli  abissini  e 
dei  cristiani). 

LEBBROSO,  agg.  -  kurcì  op. 
kurci-da,  tatàu, 

LECCARE,  V.  -  arràbu. 

LEDERE,  V.  -  ballèui. 

LEGA,  n.  -  kàka,  %cùli;  Icjja 
di  stagno,  guticcià  (Ch.). 

LEGACCI  A,  n.  -  maskakò. 

LEGARE,     V.     -     bidUy    bidùciù^ 

bidactsu  ed  bissìsu  (per  bidsisn) 
(pass,  bidàmu),  bidamsisu,  hidam- 
si^()mu,  idu.  Legare  insieme,  iva- 
Ulti  kabit;  legare  con  corda,  fu^ò 
bidu;  è  legata  (d'una  bestia), 
bidii-kàba  (C^h.);  legate  i  piuoli, 
far  atti  bìda. 

Legature  secche  di  costa  di 
foglia    d' ensct,  soggò  (Ch.). 

leggi:,  n.  -  abòmi,  sèrra^  ser- 
rata, titma.  Legge  vecchia,  sèrra- 
basa;  adempire  la  legi^e  di  Dio, 
sèrra  Wakajò  racvacià  (P.  LóonV 

LEGGERE,  V.  -  carràu^  df- 
gbhnu,  karàti,  karàmu. 

L Kc; G  KU  E  /  /  A,  n .  -  5 fl //) i  «rt  ,  /ò  k  ku . 


LEGGERMENTE,  avv.  -  sùltima. 

EECGiADKiA,  n.  -  miilàga, 

LEGGIADRO,  agg.  -  biièisa,  ba- 
rèda,  gàri,  midàgu. 

LEGGIERO,  ;igg,  -  afìfiàli,  kallà, 
salpa.  Q.UCSI0  é  leggiero,  h'iiii 
appAli  (P.  Leon). 

LEGISLATORE,    II.  -  tùma    katt 

Iti  (chi  fa  leggi). 

LEGtiASiE(dacustruzÌone),  n. - 
mukà.  Legni  dì  ginepro  per  k 
costruzione  Jeì  tetti, /c/ii/(i(Ch.); 
legna  olt  formar  case,  fallata 
(P.  L^on). 

LEGNE,    LEGNA   (da  fuOCO),  n.  - 

iccìma,  koràn. 

LEGKO,  n.  -  miihà,  miiklà.  Le- 
gno fresco,  tniikà  ^idà;  legno 
awe  sostiene  il  venice  del  tetto 
ifUe  case,  iitiibà;  legno  piantato 
rio  terra  per  legar  Dcsiie,  sciali 
,(Ch.j);  abbassa  uuesio  legno, 
'^Kika  kàtia  gàdi  [questo  legno 
pù);  sgrossare  il  legno,  niukà 
wfei;  raccogli  i  legni,  wutó  piln 
{P.  Leon). 

LtGUMi,  n.  -  ilidi. 
LEI  (nei  casi  obbliqui  di  ella), 
non.  -  ise  op.  l'i/.  A  lei,  isif;  di 
W,  a  lei.  da  lei,  a,  verso  lei,  isttH. 


1-.  n.  -  afùra.  Ho  per^luto 
.afura-kò  cittì  (P.  Lton). 


U  lena, 

LENIRE,  V.  -  cabanhu,  làfii 
LEKTAMENTE,  avv.  -  calbitiàn, 
sUutna.  Agire  lentamente,  siitiima 
iusardamina  (P.  Leon). 

LENTICCHIA,  n,  -  mésa,  mes- 
tai, missirà  (CI1.). 

LENTO,  3gg.  -  cabanà  (meta- 
fcricam ente),  i/fra,  lughnà,  titilgà, 
in  ittsardàmu. 

LENZUOLO  (funebre),  n.  -  ka- 
Jini,  wajà-duà. 

.  LEONE,  n.  -  antbàcia,  ambissa, 
Jincia,  lincia,  tiintia.  Il  leone  ha 
divorato  un  bue,  l'inda  sàa  lòkko 
ufi  op.  giiaddi  (P.  Lt:on). 
—^  LEONESSA,  n.-(/u/(/l  iiiH  lincia 
^femmioa  del  leone). 
,  LEOPARDO,  n.  -  kerànsa  e  ki- 
iiiuii-  Leopardo  nero,  ghirdllà  e 
"^  '<isillà. 


LEPKE,    n. 

lètli^,  kursciii. 

LESINA,     n 

urà  (grossols 

LESSARE,  ^ 
LETAME,    n 
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■  hìllésa  (feuim.  hil- 

-  mutò  (diritta), 
na  dei  Galla). 

-  MIU 

-  /andò.   Letame 
secco  ammassato,  tùllà. 

LETTERA,  n.  -  kilàbc.  Scrivimi 
una  lettera,  kitàha  kìlàbi  (scrit- 
tura scrivi)  (P.  Liion). 

LETTIERA  (erba  secca  su  cui 
si  dorme),  n.  -  afa  (Ch.),  ddi 
(paglia  stesa),  gfl/aW  (paglia  ac- 
cumulata). 

LETTIGA,  n.  -  sirri  e  siri._ 

LETTO,  n.  -  alga  (di  fieno), 
uri  op.  sirrè.  Fammi  il  letto, 
elilli  na  ali  (stendimi  I.i  pelle) 
(P.  Leon);  fa  Ìl  letto,  ahàtòld 

LETTORE,  n.  -  kanmlti. 

LEVARE,  V.  -  fùdu,  irrà'fudii, 
irra-fùdu  (levar  via).  " 

LEVARSI,  V-  -  kàii.  lo  mi  levo, 
nan  kàa;  si  i  levato  dal  letto, 
kar  gira  (Ch.);  alla  mattina  ti 
devi  levare  prima  di  me,  gaitamà 
odo  ani  enkaitt,  hìi  (alla  mattina 
prima  del  levar  io,  levati)  (Ch.). 

LEVATRICE,  n.  -  ogàlti,  oghe- 
Itda,  kait  deisìflii  (ehi  ha  fatto 
partorire). 

LEVIGARE,   V.  '-   SÒku. 

LEVIGATO,  panie.  -  so  fami. 

Li,  avv.  -  àci,  à(CÌ,  aditi. 

LIBARE,  V.  -  dòbsu,  liha/adù. 
Libili.  Nome  proprio  di  regione, 
Liben. 

LIBERALE,  agg.  -  ardili,  gamma 
kan  kàbu  (^che  ha  bontà),  hàrka 
bikami  (sciolto  di  mano). 

LIBERALITÀ,  n.  -  argiùma. 

LIBERARE,  V.  -  fitfu,  fiiraciii, 
/«rad»,  Cpa.s.  /.ì™»..)  ,  {uri- 
bassu  op.  bassu  (far  uscire  in  li- 
berti), òlciu. 

LIBERATO  (dalla  servitù),  agg.  - 

LIBERATORE,  n.  -  kan  bàssii. 

LIBERO,  agg.  -  birniadii,  kan 
iniùku  (che  non  é  toccabile),  ilmn 
noma    (figlio    d'uu    uomo,  forse 
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perché  lo  schiavo  é  considerato 

come  cosa  e  non  come  persona). 

LIBERTA,  n.  -  birmadùma.fnri, 

l'Ima  nàina. 


agg.  e  11.    -   furè, 
e  agii  la  hainà 


furi  kaii  bài. 

LIBIDINE,    n.    - 
(desiderio  cattivo), 

LIBRO,   11.   -   kildba,   moia  fa. 

uictitzK ,  n.  -  daga ,  irrà- 
fucm(a). 

LICENZIARE,  V.  -  ademsisii,  ària, 
hacìsu,  gàdisit,  gadifaciii,gadifa- 
dsu,  irrà-biksiiu.  Licenziateli , 
irrà'biksìia  (Ch.). 

LICENZIATO,    aga.  -   ìtOH   èrgU. 

LIDO,  n.  -  karkarà. 
LIETO,  agg.  -  gamacUu. 
LIEVE,  agg.  -  salpa',  salpi. 
LIEVITARE,  V.  -  bocàmu. 

-  bocà,  bokò  e  bukò, 


LIMA,  n.  -  morodà. 

LIMARE,  V.  -  moròdu. 

LIMITE,  n.  -  dàriy  darighepé, 
karkarù,  kóra,  mogi. 

LIMITROFO,  agg.  -  dàrì,  mogà. 

LIMONE,  n.  -  lèmi,  trungò  e 
Irunkù. 

LINEA,  n.  -  mallàlo. 

LINGUA,  n.  -  afàn,  afa,  ttr- 
rà^d. Lingua  cattiva, /u/il/fu,  lin- 
gua Amara  o  Amarica,  offa  si- 
aàma;  lingua  Galla,  afàn  ilmir- 
mi;  non  conosce  la  lineu.i,  ùfan 
wallóla;  colui  che  sa  U  lingua, 
bìnm  afa»  kan  bika;  ho  impa- 
rato la  lingua,  afàn  barerà;  non 
Darla  con  purezza  la  lingua,  dub- 
l'isa  inkullàii  (il  suo  discorso  non 
è  puro)  (Ch.). 

LINGUACCIUTO,  agg.  -  lu/àflU, 

nrràba  kan  inJiu  (lìngua  clic  non 

sta  ferma). 

LINGUAGGIO,  n.  -  afàn,  affa. 

Linguaggio  Galla,  afàn  ilmòrma. 
LINO,  ti.  -  talbà  op.  telbà, 
LIQUEFARE,   V.  -  bàku,   bàkiu 

op.  bixil. 

LIQUEFARSI,  V.-hàksU  op.  bixil. 

UQUiDD,  agg.  -  kan  Mku. 
LIQUORE,  a.  -  kùa  baké. 


lucOdbe 

LISCIARE,     V.   -   SÒkUi 

sokisìsu. 

LISCIO,  agg.  -  là/a  i 
LITE,   n.   -  fàlma,  ft 

gì  fai  tu. 

LITIGARE,  \.-fallàmUflu\ 
LIVIDO,   agg.   -   gufi 

(diventato  nero). 
LODARE.  V.  -  galàla  gali 

làta-galfaciù,  galaUjaciù. 
LODE,  n.  -  galàla,  ulf{ 
LOFfA,  n.  -  duufà.  ' 
LOGLIO,  n.  -  ing(riàJi 
LOMBO  ,    n.    -    dugd! 

mlddi.   Ho  dolore  ai  lon 

«a  Jukùba  (mi  fan  maJe  i 

LONTANO,  3gB.- /agi. 

Dì  lontano,/aj;ffÌ^»a;  éU 
si  è  allontanato,  fagatJr 
poco  lontano,  linai  fagòv 
tano  o  vicino?  fagi  oÀ 
dà}  (pi.);  il  paese  di  Alii 
é  lontano?  Aliù-Amba, 
(Ch.).  -^ 

LONTRA,  n.  -  ola-bui 
Cora  d'acqua). 

LOQgELA,  n.  -  a/in, 
LORDARE,  V.  -  turiiu. 
LORDURA,  n.  -  lalÒ,  lui 
LORO,  pron.    -    isàn  (i 
A  loro,   iiaai/i   dì,  da, 
loro,  isaitilli.  Possessiva 
kan  isanitli;  come  afiisatf 
I  loro  caviWi, /arda-sàm; 
loro,  isàn  birà. 

LOSCO,  agg.  -  CÌHtCÙl 
LOTI'A,   O.  -   WollinSC. 

LO  r  TARE,  V.  -  wMUa 
wollinso  wotilti-kibu. 

LUCCICARE,  V.  -  n'a/iV 

LUCCIOLA,  a,  -  HUtecii 
bum  (P.  Leon).  ^ 

LUCE,  n.  -  tffi,  i/o,  ipi 

LUCERTOLA,   n.  -   lillà 

LUCIDO,  agg.  -  I/o. 

LUDIBRIO,  n.  -  nrràba 

LUH,  n.  -  fanti. 

LuOLio,  n.  propr.  -  J 
Suaii. 

lucDbre,  agg.  -  ham 
kaii  noma  bótisu  (che  fii 
piaugcrc). 


LUI,  pron.  -  Isa  (accusai.).  A 
lui,  ìsaf;  di,  da,  a,  verso  lui, 
isàli;  suo  (di  lui^,  isàli. 

LUME,  D.  -  ipsa,  loia.  Far 
kme,  lollì  ìàìat, 

LUMiMOSO,  agg.  -  Ifa. 

LUNA,  n.  -  già  op.  gita.  Luna 
piena  o  plenilunio,  giiàgobanà, 
pbattè  (anche  guobana).  Tra  l'ul- 
timo quarto  e  la  luna  nuova, 
taii;  periodo  dal  i"  al  2"  e  al  4°, 
sàiUcia  op. addlssa ■,\\in3. nuova, 
liià  bai  op.  multali. 

LUMAUi,   agg.  -  bàti. 

LUNEDI,  n.  pr.  -  oggiadurà. 

LUNCAMENEE,  avv.  -  deràtlì, 
f'ibtghàtti. 

LUXGHEZZA,    n.    -    derima   e 

LUNGI,  DA  LUNGI,   avv.  ■-  fogÒ. 

LiTNGO,  agg.  -  dira  o  aiera. 
iirtda. 


LUTTO  ÌÌ7 

LUOGO,  n.  -  iddi,  eddò,  erghé, 
ergò,gandà  (paese),  làfa  (campo), 
mànni.  Luogo  del  Ietto,  dinka; 
luogo  dove  si  tengono  le  gra- 
naglie, nasi;  luogo  di  combatti- 
mento, tddi  woràna;  campo  di 
battaglia ,  làfa  woràna  ;  luogo 
inabitato,  ìajti  kaii  màna  inkàbu 
(luogo  che  non  ha  case  o  ca- 
panne). Avv.  -  Da  quel  luogo, 
akanàlì;  in  molti  luoghi,  fardi. 

LUPO,  n.  -  banda. 

LUSINGA,  n.  -  sosòbu. 

LUsiNCAKE,  V.  -  sosòbu,  tiàma 
làjisu. 

LUSINGATORE,  u.  -  htn  sosòbu. 

LUSSO,  n.  -  elhàma.  Darsi  al 
lusso,  ethùmii. 

LUSSURIA,  n.  -  edbò,  edhòma. 

LUSSURIOSO,  agg.  -  bagdi,  edhò. 

LUTTO,  n.  -  Doicia,  gaddà. 
Egli  è  in  lutto,  gaddà  gira. 


M 


MA 

MA,  cong.  -  kòfay  koflì,  mail. 
MACCHIA,  n.  -  ciuhù  (peccato), 
iur\  (sporchezza). 

MACCHIARE,   V.    -    tufèsu. 

MACCHIATO,  agg.  -  turesè, 
MACCHINARE,  V.  -  dimbìbu,  hai- 
fuma  boggiacià. 

MACELLAIO,   n.   -    kokè. 
MACELLARE,   V.   -    tó/tt,  kólu. 
MACERARE,  V.  -  làfisu,   SukÙmtd. 
MACILENTE,  agg.    -    tdkàtì  €  uk- 

kàti, 

MACINARE,  V.  -  dukù^  dakaciùy 

dakìsu.  Perché  non  macini?  mal 

endàktuì  (P.  Leon). 

MADRE,  n.  -  hadày    kan   dàè. 

Madre  di  famiglia,  bada  manàti. 

Madre  adottiva,  bada  kristennàti 
P.  Leon);  mia  madre,  onniiò 
Ch.)  ;  madre  della  sposa  (dice)  : 

La    mia    figlia   ti  consi&^lia  o  ti 

consiglierà,    antalakò   st  gòrsite; 

lo    sposo    (marry-fa)  :    si ,    ejè  ; 

madre:    Il  mio  tutto  mi  prendi 

(porti  via),  bundùma-kò  natii  f udì; 

sposo  :  si,   lo  prendo,  "  ejèy  fùda 

(Ch.). 

MADREPERLA,  n.  -  badà-agò 
(madre  della  perla). 

MAESTÀ  (decoro),  n.  -  talaknèi. 

MAESTRA,  n.  -  bada  barsìsa 
(madre  dell'insegnamento). 

MAESTRO,  n.  -  abbà'barsìsa 
(padre  dell'insegnamento,  o  dot- 
trina), barsìftu,  kan  beksìsti  (chi 
fa  sapere). 

MAGA,  n.  -  dtibartì  callù. 

MAGGIORE,  agg.  (comparat.ì  - 
gurguddày  gurguadìccia,kan  ciàllu. 


i 


MALE 

MAGIA,  n.  -  dubbi  kan  kallà 
(cosa  del  mago). 

MAGISTRATO,  n.  -  kan  bla  abòmtt 
(chi  comanda  il  paese). 

MAGLIO,  n.  -  aurusa, 

MAGNANO,  n.  -  iumtù  sibilla 
(fabbro  del  ferro). 

MAGNIFICO,  a^g.  -  barèdOy  ba- 
ròday  dinkiy  gàn,  sonàn  baro. 

MAGO,  n.  -  callù{n\  callìccia^ 
kallòy  kallùy  kallìcia;  femm.  kal- 
lìttL 

MAGREZZA,  n.  -  ukaiùn. 

MAGRO,  agg.  -  ukàtay  ukatè, 
ukàti, 

MAI,  avv.  -  baramunda.  Non 
lo  darò  mai,  baramunda  enkènnu 
(Ch.). 

MAJALE,  n.  -  arreày  bojèy  kar- 
karò, 

MALAGEVOLE,    agg.   -    boggi^SC 

fagò  (il  lavoro  suo  lontano;. 

MALATO,  agg.  -  dukubà. 

MALATTIA,  n.  -  dukubà^  du- 
kubè.  Malattia  repentina,  bòwa  ; 
malattia  di  petto,  eia;  di  fe- 
gato,   tru    dukubà    op.    dukubi\ 

contagiosa,  golfà  ; venerea, 

fantò;  ....prodotta  dagli  uccelli  (?), 

simbirà'y  dei  cavalli  ai  quali 

si  gonfiano  i  piedi  e  si  riem- 
piono di    pustole,    bicciè   (Ch.V 

MALE,  n.  -  dukubà.  Mal  di 
capo,  bòtua^  botvàda,  y^ra\  mal 
caduco,  dukubà  ;  il  male  si  è  ag- 
gravato, dukubà  giabati  ;  mal  di 
stomaco  e  di  ventre,  elaè;  mal 
di  denti,  ilkàn  dukubà;  mal  ve- 
nereo, fantò  ;  (per  scelleratezza) 


i^nà,  bamàdai  questa  é  male, 
ktmi  bamà  (Ch.)  :  far  male,  ùbii, 
tnùbu  ;  mal  occhio,  iggin  riamali, 
«laranlò  ;  ha  il  mal'occhio,  è  af- 
fclio  dal  mal 'occhio,  warantù 
Uba  CCh.). 

MALE,  avv.  -  hamà,  hamàda. 

MALEDETTO,     parti  C.     -     abbo- 

ramè,  kan  abbaramè. 

UAtEDiKE,  V.  -  abbàru,  abbar- 
sìm  (pass,  abbaràmti'),  nàma  irrà 
ICai  wàmu  (chiamar  Dio  contro 
gli  uomini)  (P.  Lion.ì. 

UAÌ.EDIZIONE,  n.  -  abbàrsa.  Ma- 
ledizione del  padre,  abbàri;  ma- 
Itdiiione  della  madre,  abbarli; 
maledizione  tacita,  tiagàro, 

UALEFicio,  n.  -  korkcia,  tol- 
■Jita. 

iiALf  ARE,  V.  -  bainà  hoggiaciù. 

lULTATTOBE,  n.  -  kati  mòfma 
Vissu. 

MALtA,  n.  -  dagàma. 

HAUARDO,  MALIARDA,  H.  -  hudà. 


KALiGNo,  agg.  -  bina,  gialla, 
titllò. 
iiai,dicuo8e'(a),  aw.  -  gbaràn 

MALINCONIA,   lì.-  of- gibbo,  Of- 

KAuziA,  n.  -  hamigìia. 
^  valiziosamente,  avv.  -  hante- 
fiiiti. 

Malizioso,  agg.  -  bamà,  hamlii. 

MALLEOLO,  n,  -  kìròtnt. 

Mallevadore,    n.  -  cabslsa  e 

MALSANO,  agg.  -  duìiubà,  urgà. 
'Luogo   malsano,   eddè  dukubà. 

MALTRATTARE,     V.     -    OrràbsU, 

(muiit,  hùbu. 
MALVA,  n.  -  /;///. 
MALVAGIO,  agg.  -  aggià,  bamà. 
MALVAGITÀ,  n.  -  bamègna. 
MAuiELLA,  n.  -  arma. 
MAMCANTK,  agg.    -   errti,  borì 

Km  inkabni  (che  non  ha  (ebbe) 
veri). 
makcanza,  n.  -  degl'ima,  juma 
(per  delino),  hamigìia. 

lUHCAitE,  V.  -  oilacii'i,  dàbu. 
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(esser  privo),  dabàmu,  irdadi'i, 
iàkku  (commetter  colpa),  òrnu. 
Se  manca  di  venire,  io  diifii  da- 
baté  (Ch.). 

MANCINA,  agg.  -  bìta,  bitàscìa. 

MANDARE,  V.  -  arili,  àriu,  dàmu, 
damaciii  (pass,  damàmu),  tnarrii, 
érgu  (pass,  ergàmii),  gàdisu  (fuo- 
ri), kinnii  e  dagò  kinnu,  kessa- 
érgu  (dentro),  uiòfu  e  uòfii  (man- 
dar avanti  dei  muli).  Mandami, 
na  irghi;  non  mandare  avanti, 
iniiopi  op.  inwofiit;  mandale  a- 
vanti,  uófa  op.  tvófa  (Ch.). 

MANDORLA  (di  qualunque  frut- 
to), n.  -  iggià. 

MANDRIA ,  n.  -  borì  guddà, 
Mandra  di  cavalli,  farndi  ;  man- 
dria di  vacche,  mòra  sàa;  man- 
date i  ragazzi  a  guardare  la 
mandria,  ugiolli  irga,  boriiti  àka 
iemi  CCh.). 

MANETTE,  n.  -  sibilla  barbati 
(ferri  delle  mani). 

MANGIARE,  V.  -  ghaciit,  ghacisu. 
Mangia,  jfn<irfi/u;  mangiate,/nd(/- 
da;  mangiamo,  eghàniia;  non 
mangiare,  igfiatin;  io  non  mangio, 
nan  «^lài/flM;  io  do  da  mangiare, 
nan  guacìsa  e  ghaccha  (Ch.); 
questo  mangialo,  il  resto  con- 
servalo, kàna  gnàddii,  kan  àfl, 
lèccisi;  non  ha  voluto  mangiare, 
ghaciàf  didi;    dammi    da  man- 

Piare,j^^/fl  kinnu  (dammi  il  cibo); 
acaua  ti  porta  via,  btsàn  si 
ghàada  ;  lo  stregone  mi  ha^an- 
giato,  buda  na  gnaddi  op.  gìiali  ; 
ha  mangiato  le  sostanze  dei  mer- 
canti ^la  preso  con  astuzia), 
bori  negàdi  ghaildi  op.  gtialè  ;  per 
mangiare  che  c'è?,  àka  gtian- 
tiùtli  màltu  gira  ?  ;  quando  si 
mangia  o  si  sta  davanti  al  pa- 
drone, non  sedere,  iÒ  ghanni 
(quando  noi  mangiamo),  goftà- 
fuldurà  jò  egiaggili  (tu  stai  in 
piedi),  cnlàin  (Cn,)- 

MANGiATOiA,  n.  -  bidini  borì, 
giiorbi. 

MANGIATORE,  o.  -  albodìsa, 
bill  gii. 
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UAKiCiV,  n.  -  harka-gtiirà,  voti- 
dabiiti,  wajà-harkàlì  (vestimento 
del  braccio). 

MANICO,  n.  -  iabannà,  mukà- 
dagherà.  Manico  dclld  lancia, 
bordàn. 

MAN[fESTAMKNTE,    aVV.   -   tllul' 

un. 

HANIFESTAKE,     V.     -     agCrSÌSU, 

mùllisu. 

MANIFESTAZIONE,  n.  -  mitlHsÙll. 

MANIFESTO,  agg.  -  miillàta. 

MANIPOLO,  n.  -  fugìiò.  Mani- 
polo di  biade  in  spighe  con 
lutto  lo  stelo,  ghimì.  (lì  peri- 
metro della  sezione  di  questo 
manipolo,  in  Ghiera,  viene  de- 
terminato da  un  cerchio  formato 
dalla  congiunzione  dei  due  pol- 
lici e  dei  due  indici  di  ambo  le 
mani).  Sei  ghimì  fanno  un  busa. 
Cinque  busa  un  iaitccU  e  dieci 
un  aurii.  In  Ghira  prima  che  le 
granaglie  vengano  trebbiate,  so- 
glionsi  vendere  a  busa,  iauccii  e 
durii  (Ch.). 

MANNA,  n.  -  dàtifa  mukàli 
(goccia  d'albero). 

MANO,  n.  -  hàrka.  A  due  mani, 
bàrha  lama.  Nel  conchindere  un 
contratto  compratore  e  vendi- 
tore battono  l'una  contro  l'altra 
le  destre  loro,  àrka  od  hàrka 
u-olfìnma  (per  u'olfi'idna);  ba- 
ciagli la  mano,  hària  fùai;  per 
la  mano  dt;l  re  (giuramento), 
hàrka  mótìtii;  per  U  tua,  perla 
vostra  mano,  harkakiti,  barkakl' 
sani  (Ch.). 

MANOMETTERE,  V.-^limu,  iàmU. 

MANSUEFARE,  V.  -  nàma  barn 
(istruire  uomo). 

MANSUETO,  agg.  -  gàri. 

MANSUETUDINE,  a.  -  garùma. 

MANTELLO,  n.  -  buniòst.  Man- 
tello da  guerra,  giù,  giuò  (panno 
rosso);  kalli  woraiiàti  (pelle  dì 
leopardo). 

MANTIiNERE,  V.   -   kùlibu. 

tuKTicB,  n.  -  bufa. 
MANUBRIO,  n.  -  miikà  dagbtrà. 
UANìEO,  n.  -   kolìi  (plur.  ko~ 


ItATBIQNA 

tióla).  Piccolo  manzo,  koti 
manzo  castrato,  somgà  ; 
grasso,  aJma;siraord]narìi 

grasso,  ciómi. 

MA  OMETTA  MO,  n.  prOp.  - 
MARAVIGLIARE,   V.  -  dìlt 

kifaciù. 

MARAVIGLIARSI,  V.  -  d 

kifaciù. 

MARCA,  n.  -  malliio. 

MARCIA,    n.  -     HMU, 

mtlà.  Fa  marcia,  bin  meUi 
MARCIRE,  V.  -  meléo, 
MARaRSl,  V.  -  tortora, 
MARE,  n.  -  bbair,babàri 
MARIA,   n.    propr. 
■      (P.  L.:!on). 


rùmsu,  eriimsisu,  trùmtu. 
(d'un  uomo),  HÌtì  fùdui 
lare  una  fìgliit,  dùrba  tri 
sei  maritato,  nl/i  kàhda 
moglie);  sci  maritata, ^nA 
(hai  marito)?  (Ch.).      ^ 

MARITO,  n.  -  abbà- 
dron  di  casa),  abbn'-WM 
drc  di  famiglia);  dìrsa,  Ì$ 
scrive  hìrsa. 

MARMOTTA,  n.  -  uvmJ 

martedì,  n.  prop.  - 
oggìa-lamaffò   op.  làmaj 

MARTELLO,  n.  -  btrAi4 
rùsa,  madoscià. 

mascella,  n.  -  mangé 

MASCHIO,  n.  -  Jlra'fdl 
mini  kirma)  ;  (degli  uàm» 

MASSA,  n.  -  sasiabiti, 

MASSACRARE,  V.  -  tt/^ 

MAssERiiiA,  n.  -  unì. 
rizia  ove  sì  fa  crcaccn 
per  il  pane,  oreèti-biM, 

MAsiiitAyTi.- adi,  bartit 

H^SSIMAMF.XTE,  aTV. 
gtlddà, 

MASSO,  n.  -  gonf^. 
MASTELLO,  n.  -  Mi 
MASTICARK,   V.  -   ololfi 

rùkii. 

MATERIA,  n.  -  mafhii 
MATITA,  n.  -  baiti  t 

MATRICE,  n.   -   gttdl 

MATRIGNA, 


r 


M  ATaillO\10 


HkTBisiOKio,  n.  -  amaitiola, 
fèdda,  gajà,  raki-kàka,  ivalfùdu. 
Promessa  ài  matrimonio,  amarti 
kgaciuf  (ìì  calzare  anello)  ;  sa- 
ioli marrùf  (il  ravvolgere  fa- 
scia, cintura);  celebrare  i!  ma- 
trimonio, u'iuniJ/a  ctdu  (P.  Lion). 

HATR0!4A,   n.   -  ghiftì. 

MATTiSA,  MATTINO,  n.  -  di- 
rama, ganamà  (di  buon  ora)  ; 
viari  (tardi).  Nel  mattino,  gàfa 
pnamà;  di  mattino,  avv.  gaiia- 
nà-ganamàli  ;  di  buon  mattino, 
dirama,  ganamà  ;  domattina,  borù 

«ATTO,  agg.  -  maràlu. 

NATURARE,  V.  -  btkiu,  biicia- 
«ti,  bilciàlii,  bilcisu  e  bilchii  (pass. 
iiiciatàmii). 

MATURO,  agg.  -  bilciala,  bil- 
lialira, 

«E,  voce  del  pronome  -  tia 
(accus.).  Con  me,  tia  wagin  ;  per 
ne  nesso,  ufi  kàti  ;  sedete  e  man- 
^«e  con  me,  na  wagin  tàa, 
pMda  (Ch.). 

MEDESIMO,  pron.  -  kan  fakàfii 
(chi  o  che  somiglia),  lokkia  (lo 

«EDIATOHE,  n.  -  !/an   aràrsit. 

MEDICARE,  V.  -  korkcia  e  co- 
ricali kinnu  (dar  medicina), 

MEDicmA,  n.  -  corkcia  e  ko- 
ficàa.  Sorta  di  medicina  contro 
i  Krpenti  e  contro  la  jcttatura, 
Mimma  ;  sorta  di  medicina  per 
1«  piaghe,  kerbii  ;  medicina  per 
la  tenia,  korkcia  hetò  ;  di  da 
Itre  la  medicina,  corkcia  obàsi; 
li  ha  fatto  bene  la  medicina  ?  co- 
rtw'fl  II  Ioli  ?  li  ha  guarito  ?  co- 
rkcia si  mari  (Ch.).  Ti  do  la 
tatiicim,  korkcia  nan  kènna;  bere 
Il  medicina,  korkcia  endiigti  ;  se 
prendi  la  medicina  vivrai,  koric- 
Óa  jÒ  dùglia,  endàtu  (non  mor- 
tai) ;  prendi  la  medicina  e  gua- 
rirai, korkcia  dùghì,  enfàfila  (P. 
Lion). 

MEDICO,  n.  -  abbà-karkcia 
(pidre  della  medicina),  tiàma  ko- 
mvia  (l'uomo   della   medicina), 
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tiàina  kaii  korkcia  kàbii  (l'uomo 
che  ha  la  medicina),  ogisa  e 
oghèsa;  tifoUànsa  kan  kinnu  (chi 
dà  roba  per  guarire,  medicina, 
cibo  etc.)  (Ch.). 

MEDIO  (dito),  agg.  -  cuba  aii- 

.?'■'/"■ 

Meditare,  v.  -  ladii,  mogaii, 
safàn,. 

MEGLIO,  avv.  comparat.  -  kan 
eiàilu,  irrà  gka,  sonàn  gàri,  wojà. 
Io  son  migliore  di  te,  ani  si  ir- 
ragka;  questo  é  meglio  di  quel- 
lo, kfini  sana  irragka;  quale  ó 
dunque  meglio  (in  caso  di  dub- 
bio)? ttial  wQJà  (P.  Leon). 

MELAGRANO,  n.  -  riiminàiia, 
rummàni.  (X  Ghéra  ve  ne  sono 
delle  piante  venute  di  fresco  da 
Gimma,  dove  però,  dicono,  sono 
venute  dallo  Scioa  (Ch.). 

MELMA,  n.  -  doki. 

MEMBRANA,  n.  -  colla,  docù. 

membro,  n,  -  biitli,  bokà,  gam- 
ma. Membro  virile,  scenàtsa,  seri), 
somàjo. 

MEMORE,  agg.  -  kan  ìadacUn. 

MEMORIA,  n.  -  iàda,  hhù.  Lo 
so  a  memoria,  lebùlli  bika  (P. 
Leon). 

MENDACE,  agg.  -  ajiifln,  buffi, 
lelli. 

MENDICANTE,  agg.  -  kadàllu. 

MENDlCARE,V.-f(J(Waf(V(,  tacili, 

kndu,  kaddaciù. 

MENDICO,  agg.  e  n.  -  kan  cad- 
dacii'i,  kadatlù  e  kedàllu,  ièssa. 

MENO,  avv.  comparat.  -  er- 
rate, iinnajb,  Htinnò. 

MENSA,  n.  -  gabbata,  Itmalà. 

MENSTHUO,  n.  -  daràra,  diga 
kabdi,  giià-giiàti,  turi, 

MENTA,  n.  -  mliron. 

MENTE,  n.  -  liba,  lubù,  onnè. 

MENTIRE,  V.  -  sòbti  (anchc 
suòbù) ,  sùba  dnbbaciiì ,  ensòbii. 
Mentire  ripetutamente,  sosòbii; 
mentisce,  sòba  dubbàdda  op.  dub- 
bàta;  perchè  mentiamo?  màlif 
sàbna};  perché  mentite?  màltf 
sòbdaniì;  non  mentire,  insohìit 
(Ch.). 


n.  -  sóha,  sùbdu. 
log.  ed  avv.  -  l'irci. 


ìa,  n.  -  dombàta,  sSba. 

MENZOGNERO,   O.   -   Waslàltì. 

UERAVICLIA,  n.  -  diiiki,  guddì. 

MERAVIGLlAhE,  V.   -   dìttku,  diti- 

Vifaciù. 

MEBAVIGLEOSO,    agg.    -    guddì, 

ka»  dinkifaciù. 

MERCANTE,  D.  -  badàdn,  ce- 
dàttit,  kan  gurgùrti  (chi  vende), 
negàdi,  negadii.  Vi  sono  molli 
mercanti  ?  negadii  danti  dà}  (Ch.). 

MERCANZIA,  n.  -  gurgùra,rnià. 

MERCATO,  n.  -  gabià,  ghabià  e 
ghtbià.  11  giorno  di  mercato,  gàfa 
ghabià;  oggi  al  mercato  si  com- 
pra tutto  a  DUon  mercato,  haddà 
gabià  hundùma  gàn  bitte;  oggi 
si  riunisce  il  mercato?  gabià 
iiidabàdda  haddàì;  domani  non 
sì  riunisce  il  mercato,  hórii  ghabià 
indabàddu  op.  bàru  ghabià  en- 
gìnt  (Ch.)  ;  io  vado  al  mercato, 
gabià  nati  dàka  :  giovane,  va  al 
mcrcìlo,  dargaghèsa,  ghabià  dàki; 
a  buon  mercato,  gatti  limtÒ  (pic- 
colo preKKo)  (P.  Leon). 

MERCEDE,  n.  -  gatti,  mìuda. 

MERCOLDi,  n.  pr.  -  ruòbi. 

MERCURIO,  n.  -  basrka  e  basika. 

MEBETRicF,  n,  -  bìll'ika,  gaia- 
mòia,  gursùma,  gtirsumntà,  eur- 
summàja,  tambò  (é  il  nome  delle 
scliiave  del  Maserà  che  sono  me- 
retrici, per  cui  si  confonde  spesso 
con  quello  di  gatamòla)  (Ch.), 

MERIGGIO,  n.  -  giiià  ivalakà 
(nieti  del  giorno). 

MERITARE,   V.  -   argOCÌÙ. 

MERITO,  n.  -  bua. 

MESCOLARE,  V.  -  màìaiySÒcctu, 
soccióu,  iocciisu,  tokiccia-gàdtt  (far 
cosa  unical,  viotitti-màiu.  Me- 
scolare col  cucchiaio,  buliùxu  ; 
non  mescolirc,  immakÌa,wol-im- 
màkìnt  wolilli-immàkin  (Ch.). 

MKSCOLAiiZA,  ti.  -   wot-màka. 

MESK,  n.  -  gìiii,  giiè.  Va  mese, 
giià  lòkko  ;  verrò  dopo  un  mese, 


giit  barra  nati   dù/a  (uo 

oggi  o  da  oggi  io  verrò 

MESSA,  n.  -  ktdassii  (a 

sionari). 

MESSAGGERO,     TI.    -     tr^ 

nàma  èrga  op.  trgàti  (f^ 
messaggio). 

MESSAGGIO,  n.  -  irgd 
nulo  con    un  mcssaggii^ 
dufi   (Ch.),    Messaggio  ( 
lamy  kan  mòti. 

MESSE,  n.  -  aitnàra,  hit 

MESSIA,  n.  prop.-  Cin'iii 
5ias  (P.  Lion). 

MESSO,   n.  -   dagr 
(quelli  che  portano  ordini 
messo,  di    concessioni) 
ghi  (chi  é  inviato), 

MESTIZIA, n.-^ttdi/d,  ght 
fùf  (l'intenerirsi  del  veu 

MESTO,  agg.  -  gabbi, 
gibbi. 

META,  n.  -  killi,  (kia 
lakà.  Dagli  la  tatti,  kH' 
(Ch.). 

METTERE,    V.    -    ItàU 

Ifàku  (dentro).  Mettere 
Itigùmu  ;  mettere  al  fuoc^ 
mettere  dentro,  ktsia  dm 
ol-bàsu;  mettere  insieme,' 
wolilli-màku  ;  non  mem 
sicme  wol  immakìut  op.  { 
iinmakin. 

MEZZANO,  agg.  -  gbi^ 

MEZZANOTTE,   n.  -   giti 

kàn-gbidù,  balkàn-killi.   " 

ivalakà. 

MEZZINA,  n,  -  kabanak, 
MEZZO,  n.  agg.  ed  avv.  * 

e  gìddu,  gbidit,  gbidùti,  kii 

e  kittiè. 

MRZZOUt,  MEZZOGIOKMOi 

(ilrri,  guià-walakà,  munìi.  a 
ri.  A  mezzogiorno,  aiin 

MI,  pron.  -  n<i  (me),  m 
(a  me). 

MICCIA,  n.  -  korìttia 
op.  ih)dda  (medicina  del 

MIDOLLO,  n,  -  dtikà,  Im 
chiare  ÌI  midollo,  éakà  t 

:jì 


MIETERE 
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Cbiineo)(a  Ltmmu  si  dice  :  heddà); 

MiNOKE,  agg.  comparai.  -  li- 

tbtti  (rosso);  (iaHunà (selvatico); 
imi  (micie  che  si  fabbrica  sotto 

tiitnà,  litinnò,  tinnajù. 

MINUTO,  agg.  -  kallà,  limali. 

tetra  da  una   specie  di    mosca, 

MIO,  pron.possess.  -  io// (se- 
parato), kÒ  (affisso),  kan  kòli,  hin 
kij'a.  È  mio,  koli  op.  kan  kòli  gira  ; 

dicono  :  sì  adopera  in  paese  come 

medicina);   daimìsa   (bianco   e 
bello);  thicci  (scuro,  la  iijiglior 

padre  mio,  abbakò. 

qoalitd,  con  cui  si  fa  l'idromele 

MIRABILE,   agg.    -    kan  diitki- 

per  i  Grandi)  ;  gumari  (scuro)  ; 
laccanìsa  (rosso-biancastro);  lufò 

facià. 

MIRACOLO,  n.  -  ràgi.  (SÌ    usa 

(bianco-rossiccio)  (Ch.). 

anche   come   interiezione).   Oh 

«[ETERE,  V.   -   bàmit,   midàn 

miracolo!  la  ràgii 

MIRRA,  n.  -  komhX  e  kumb). 

miiru  (tagliare  il  grano). 

itiETERE   (il),  n.  -  bamà   (si 

MIRTO,  n.  -  icilmi. 

dice  del  grano,  del  lUfeK.)  (Ch.). 
MIETITURA,  n.  -  hamà,  bami. 

MISCHIARE,   V.   -   itistt,  WoUlH- 

davàllii. 

«iGLio   (grossissimo ,  colore 
rosso  scuro),  n.  -  da^iiggià. 

MIGUORARE,   V.  -    Clàilu. 

MisCREDEJJTE,  agg.  -  ka/tr   e 

kafir. 

MISERIA,  n.  -  degùma,  dippù(ji'). 

MIGLIORE,   agg.   comparai.   - 

giri  giiddà,  kan  ciàllu,  wojà.  Mi- 

MISERICORDIA,  n.  -  gharari  la- 

Rlioce  di  le,  si  wojà  op.  si  irrà 

fuma.   Dio   ti   usi  misericordia, 

tiilla. 

Wak    si    amara    (perdoni)    (P. 

MIGNATTA,  n.  -  ubon-ulà,ulà- 

Leon). 

tli. 

MISERICORDIOSO,  agg.  -  argià. 
MISERO,  agg.  -  aggià,  dai}  e 

MiGSOLO,   n.  e   agg.   -    cuba 

f«tó,  moghi. 

ddf,  degà,  iissa. 

MIGRARE,  V.  -  eddé  rfijjM  (ab- 

MISSIONE, n,  -  èrga. 

bandonare  il  luogo). 

MISTERO,  n.  -  dòxa,  tnaklò. 

MILIONE,  num.  e.  -  kìli-hwna. 

MISURA,    n.  -  safira.    Misura 

MiUTAHE,    V.    -   ■woràna    lòlu 

per  granaglie,  cìngi,  hubbò,  sa- 

(Combatierc  guerra). 

fàrla. 

HILLANTAIISI,   V.   -   déllfu. 

MISUR.A  (braccio),    n.    -  dag- 

HilLantatose, n.  -  orràba  ha- 

li  urna. 

»ò  (cattiva  lingua). 

MISURARE,  V.   -   àmu,  àmaciù. 

MILLE,  nnro.  e.  -  kùma  e  hùmo. 

àmsisu    (pass.  amàmu\  safàni  e 

MILLESIMO,  num.  o.-kumafa. 

safèrn.                           _      _ 

MILZA,  n.  -  reftgt. 
nwosA,  n.  -  Iaftà,  ^òbi. 

MISURATORE,   n.  -   àmlù. 

MITE,  agg.  -  grami. 

KiKACCU,  n.  -  dMmii,  soda- 

.   MITIGARE,    V.   -  cabaitisu,  dt- 

tisi,. 

baciù,  hclmiidu,  làfisu,  sAsòbu. 

MiSACCURE,  T.  -  dekàmii,    Ica- 

MOBILE,  n.  -  darà,  mia.  Uomo 

f«u,  nàmi   sodacUu   (far   paura 

ricco  ifi  mobili,  «ài/ifl  »iiiig'«(/(/i( 

M  un  uomo). 

kan  kùbu  (P.  Uon). 

,  MisAcaATO,  agg.  -  nàma  so- 

''UÌStt. 

MOCCIO,  n.  -  farri. 

MODELLARE,    V.   -    akhsU. 

MINIMAMENTE,  aVV.  -  (J/MÀ,iIWI<1m, 

MODELLO,  n.  -  mollalo. 

■Mte  tÌHnajà. 

MODERARE,   V.   -  dowaciù. 

MINIMO,    agg.    -  sanàn    Unno. 

MODERATAMENTE,  avV.  -  HatlÒ. 

MiWSTEKO,  n.  -  iiabùma. 

MODESTIA,   n.   -   itilo. 

MwisTRo,  n.  -  iggibiUa,nabò. 

MODESTO,  agg.  -  iélllì  kuil  klìl'll 

-Ministra,  nahomict. 

(chi  ha  modestia). 
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MOGGIO,  n.  -  gabila. 

MOGLIE,  n.  -  dubarlì,  HodJi 
nadden,  naddhii,  nili.  È  andato 
a  prendere  moglie,  riìti  fiicciùf 
dah  CCh.). 

MOLE,  11.  -  sassabàtì. 

MOLESTARE,    V.     -     CÌàpiU,  dtl- 

haciù.  Non  mi  molestare,  nàtti 
hidubatiu  (P.  Uon\ 

KOLtSTiA,  11.  -  anbàltii. 

MOLESTO,. agg.  -  iiàmadadah- 
shiif  (l'uomo  dell'annoi  are). 

MOLiKO,  n.  -  dakadakù  (pietra 
da  macinare).  Cerca  un  molino, 
daka  dakù  barbàddu   (P,  Leon). 

MOLLE,  agg.  -  biikó,  ìàfa,  la- 
fàda,  lafi,  laffù. 

MOLLETTE,  n.  -  kabdù. 

MOLLEZZA,  n.  -  dadabà,  la- 
fùtiia. 

MOLTIPLICARE,  V.  -  bajociù,  bo- 

iistt  (da  baji),  danaciù  (da  danù), 
daiiù-gódu,  giidacii'i,  hòrru,  hor- 
racciii. 

MOLTIPLICARSI,  v.~wal-bòrni. 

MOLTITUDINE,   ti.-  guddà,  glUl'i 

bimmàla,  lukà. 

MOLTO,  agg.  ed  avv.  -  danù, 
guddà  e  guadi,  sonati,  ita  danù, 
gogùma  (abbondanza).  É  molto, 
gudda-da;  serve  molto,  guddà 
ma;  pretendono  molto?  isàrti 
gnddò  barbaddàiitì  (Ch.)- 

MOHEKTO,  n.  -  giilàna,  irìmo. 
Sul  momento,  avv.  -  aimnà, 
dàfi. 

MONACA,  n.  -  moloxiè. 

MOKACO,  n.  -  moiiakusii.  Con- 
duttore o  capo  di  monaci,  kan 
mottaktisii  abàmu  (P.  Leon). 

MONASTEMO,   H.  -  gadàmì. 

MOSCO,  agg.  -  murali. 

MONDO,  n.  -  bia,  baiami,  kolki 
liundiima  (paese  di  tutti),  lafli. 
Iddio  creò  il  mondo,  H'ai  baiami 
bumi  (P.  L^-on). 

MONILE,  11.  -  marlò. 

MONOCOLO,  n.  -  beltà,  ìggia 
lòkko,  ìggia  tokkn  kan  kàbu  (cne 
hii  uu  occhio  solo),  ìggia  tokko 
btllà  dà  (clic  ha  un  occhio  solo) 
(Ch.). 


MONTAGNA,   n,  -  lullù.  Mon- 
tagna alta,  gara;  disotto  la  mon- 
tagna, lullù   gialàti;  1»    piccoli   "j 
montagna  di  Gìmma  si  vede  dt  1 
qui,  ("7/ii  Gimmàlli  asìlti  mullàlla  I 

fch.).  1 

MONTARE,  V  -  olbàa.  Montare 
a  cavallo,  /orda  riabadù. 

MONTE,  n.  -  gara  (alto),  lulù 
e  lullù.  Monte  degli  Amarici, 
lullù  Amara. 

MONTONE,  n,  -  corbissa,  tli 
(plur.  olóla),  lumamisa  (casuaio). 
Uccidi  il  montone,  olà  kéli. 

MORBIDEZZA,  n.  -  lafùma. 

MORBO,  n.  -  golfà  (epidemia). 

MORDENTE,  agg.  -  onìni,  kan 
cinìnu. 

MORDERE,  V.  -  cininu,  ilkàn 
ciiiinn,  ìddu  (■?).  Il  cane  morde, 
hin  ghala  sari  ;  morso,  kau  tinini, 

MORESCO,  agg.  -  nàma  gn- 
r àccia. 

MORIRE,  V.  -  diiu,  inbii  bia. 
Molti  uomini  sono  morti,  nimM 
danù  dui;  che  muoia,  adùln 
(femminile)  (Ch.). 

MORMOKAKE,  V.  -  gumgimat 
nàma-rà  (irrà)  gumgfnnu-Jutmsdè, 
vangilu  (?). 

MORMORATORE,  H.  -  gUmgKmlÙ, 

arràbsa  kan  intàu. 

MORMORIO,  n.  •  gumgùma,  ùria. 

MORSETTA,  n.  -  gttbdù  t  bMi. 

MORSO,  n.  -  emina,  cìmÌmìIì, 
cininùn  (il  mordere),  lug^é  (fer- 
ro del  cavallo).  Mettere  il  morto, 
lugàmu;  metti  il  morso,  tugimi; 
togli  il  morso,  lugàma  irra-bési 

MORTAfo,  n.  -  moji  e  iBovJ. 
Mortaio  pel  calTii,  moyi  hùna- 

UORTALE,  agg.   -   k'itn  Jùu. 

MORTE,  n,  -  eadù(n),  dia.  Ha 
condannato  a  morte,  àia  duAttì 
j aradami  {i  stato  scniciuiato 
che  muoia). 

MORTIFERO,  agg.  -  dubbi  ktt» 
agisu  (cosa  che  uccide). 

MORTORIO,  n.  -  awàia,  koUia. 

MOSCA,  n.  -  boki,  litìssa. 

MOSCERINO,  n.  -  baki. 


I 

I 


MOSCHEA,  n.  -  kellù. 

MOSTARDA,  n.  -   ilHfl/. 

HOSTRABE,  V.  -  agarsisii. 

SOSTRO,  n.  -  dinkì,  kan  so- 
étcìsu. 

MOTA,  n.  -  rari. 

Konvo,  n.  -  maghili. 

HOVIMEXTO  (subiianeol,  n.  - 
bit. 

HOttONE,  n.  -  bài. 

MUCCHIO,  n.  -  sonati,  lullà. 

MUCCO,  n.  -  i.ùfa,furrì,  ulallò. 

«UFFA,  n.  -  ukà. 

MUFFARE,  MUFFIRE,   V.  -   sàmil. 

Mira.  La  pelle  é  muffita,  elilU 
mmira  CCh.}. 

MUGGHIARE     e     MUGGIRE,    V.    - 

btròdu,  gugiunii,  Un,  imharòdu, 
"arràtu.  Ilbue  masse, kolià  iniia, 
hlii  imbaròda  (Ch.). 

MUGGITO,  n.  -  gugùma,   una. 

HULiEBRb,  agg.  -  kan  diibarli 
(che  é  della  donna). 

MULO,   n.   -   bicciri,  ganghe, 

e'bii,  ganga  (plur.  gangola). 
mulo  come  questo,  ganghi^ 
akkàna;  il  mulo  cambia  il  pelo 
0  getta  via  il  pelo,  bicciri  re- 
pinsa  bukkaira;  gira  di  là,  il 
malo  ti  dd  calci ,  acini  ^àri, 
l'adii  si  dilìa;  hai  lasciato, 
ùtlo  uscire  il  mulo,  bìcctri  haf- 
tìrta,  gaddifiirla  ;  sciogli  il  mulo, 
liscialo  andare,  bicciri  gàddìsi; 
scaricate  i  muli,  gangola  irró- 
tta ;  contate  i  muli,  gangola 
Jakkàai    portate    i    muli  e  cari- 
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cate,  gangola  fhla,féa;  sui  muli 

feriti  mettete  poco   carico,  gan- 

'Sta  urali  liniiò  fia  ;  mettete  su 

un    altro    mulo  quel  carico, 

I   euiighii    biralillì    fésisa    diddìra 

'  (mutate)    (Ch.^  ;     montate    sul 

'  raa]o,  ganga  ciabàdda;    mulo    a 

i  più  colori,  ganga  vesàrra  ;    por- 

I  lami    il    mulo,   ganghì  o  bicciri 

I  fidi.  Conduci  il  mulo  in  stalla, 

I  bicciri  màna  ghéssi;    scendi  dal 

mulo,  gongoli  irra  bùi  (P.  Liion). 

MUNGERE,  V,  -  iìmn. 

MULTA,  n.  -  abòmi  mòli,  dàa, 

hirinna,  iàkka. 

-  iakksUu. 

-  hiti- 


nànnii,  siku,  en 

siku 

sacci 

H,   sdc- 

citi,  s acciò sn,  s 

kòks 

1,  sossèu   (?). 

Si 

muove,  bin 

ja(d 

un  den- 

le 

d'un  palo 
re,  enstkin. 

l") 

non 

ti  muo- 

MURAGLIA,  n 

-  kàba,  tiiUù  dakà 

(monte  di  pict 

re). 

MURO,  n.    - 

kàb 

,   nàs 

Muro 

di 

cinta,  kei. 

MUSCOLO,  n 

-  édha.  Muscolo 

di 

coscia,  dàlia 
MUSÒ,  n.  - 

MUSOLTEHA, 

'idi. 

binò. 

MUS5ULMAKO 

n. 

prop. 

-  isià- 

m 

,  kaloli. 

MUTO,  agg.  -  dùda,  cngiabàka, 
arràba  kan  trikàbu  (che  non  ha 
lingua)  kan  indabàlii. 


N 


NANO 

NANO,  n.  e  SLgg,^gababà,kepèrra, 
nàma  dinkl  (uomo  meravigfioso). 

NARICE,  n.  -  kaò  fugnàni  (bu- 
co del  naso),  kàrva. 

NARRARE,   V.   -  odècCtUy  odèsSU. 

NASCERE,  V.  -  dalaciù  e  dal- 
e  tu,  dalàmu  (esser  generato),  de- 
èsUy  ùlfu, 

NASCITA,  n.  -  dalaciùCn)  da- 
Iota.  Dalla  mia  nascita  nno  ad 
oggi,  èrga  dalatkè  ammà  iomàti 
(dopoché  io  nacqui  fino  adesso). 

NASCONDERE,   V.   -   dÒXUj  doxa- 

ciù,  giala-kàbu.  Perché  ti  na- 
scondi ?  tnàllf  doxàddu  ?  nascon- 
dete ciò,  kanàii  dòxa  (P.  Leon). 

NASCONDERSI,   V.   -   gisu. 
NASCOSTAMENTE,    aVV.    -    doxa- 

dàfiy  doxatèy  doxè, 

NASO,  n.  'fugìiàuyfugìiàni.  Se- 
crezione del  naso,  fnrrt  ;  sof- 
fiarsi il  naso,  furrì  hafaciù,  ftir- 
ri  fùdu  ;  nettare  il  naso,  furrì 
fuguàn  fùdi  (P.  Leon). 

NASTRO,  n.  -  dagicà, 

NATALIZIO,  n.   -  kan   dalathè, 

NATICA,  n.  -  aUila-uddiiy  uddìi 
op.  udù'fagarày  tnadhtessumàti. 

NATO,  part.  -  dalathè. 

NATURA,  n.  -  amala  (indole, 
carattere),  kan  humamè  (ciò  che 
e  stato  creato).  Natura  cattiva, 
amala  hamà. 

NAUSEA,  n.  -  of-gibbù(fi). 

NAUSEARE,  V.  -  gparàti  dtddu 
(il  ventre  negare).  Mi  nausea, 
gharàn  dtdda  (Ch.). 

NAZiONH,  n.  -  himmàtay  lukà, 
mèda. 


NIBBIO 

NE  (a  noi),  pron.  -  nu  (accus.) 
niifj  (dal.)  nùttt, 

NÉ,  avv.  e  cong.  -  wàbu, 
NEBBIA,  n.  -  dumèsi  Unno  (pìc- 
cola nube),  burri. 

NECESSARIAMÉNTE,    aVV.   -     gì- 

ditti. 

NECESSARIO,  agg.  -  dibàmiy  kan 
dìbu.  Esser  necessario,  dìbàmu  ; 
non  é  necessario,  etidibàmu. 

NECESSITÀ,  n.  -  dingòta. 

NECESSITARE,  V.  -  dìbuy  dibàmu. 

NEGARE,  V.  -  dìdduy  dowaciù^ 
guiàuy  bàmbìsUf  mòmiu^  soba-dub- 
baciù  (dir  il  falso).  Non  negare, 
soba  endubbatìn  ;  perché  neghi  } 
ma  sóba  dubbàddu  ?  (P.  Leon). 

NEGOZIANTE,   n.   -    Ctdàttu. 
NEGOZIARE,   V.   -    Ccdàttu. 

NEGRO,  n.  prop.  -  sciankalììi^ 
nàma  guràccia. 

NEMBO,  n.  -  karfafù. 

NEMICO,  n.  e  agg.  -  aggia^ 
màggia,  agemmagt,  amegiagì,  di- 
na, bàlu.  Kgli  é  tuo  nemico,  bìn- 
ni  aggiamàggia  kéti  (P.  Leon). 
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NERICCIO,  agg.  -  guraccta, gu- 
ràccia tàè. 

NERO,  agg.  -  guràccia  (fem. 
guràti), 

NERVO,  n.  -  rebù  e  ribù. 

NESSUNO,  pron.  -  omàn,  umtù. 

NETTARE,    V.   -    kulUsUy     lòilu^ 

orgtifu.  Nettar  colle  mani,  bat^ 
tàu,  rigu. 

NETTO,  agg.  -  kulkuUù.  È  netto, 
turi  enkàbu  (non  ha  sporchezza). 

NEVE,  n.  -  ciabi. 

NIBBIO  (reale),  n.  -   ciullulè. 


NIDO,  n.  -  gogìà  simbiràlì  (ca- 
panna degli  uccelli),  mànni  sin- 
liràli  (la  casa  degli  uccelli). 

NIENTE,  pron.  -  ornati,  umtù. 
Niente  affatto,  hijó,  cman-bi,  ma- 
luna  \  non  capisci  niente  ?  omìi 
imbiklu  ?  orna  imbàrlu  ?  (P.  Leon). 
NIPOTE,  n.  -  durbi  e  dubri  (fi- 
elio  della  sorella  della  madre  o 
acl  padre),  lisuma  (figlio  del  fra- 
lello  e  della  sorella),  ilino-obo- 
(ijii(per  parte  del  fratello)  (Ch.). 
NITRIRE,  V.  -  lìimìimu,  inbi- 
«iwju,  iiu,  inkòlfu.  Il  cavallo  ni- 
trisce, fàrda  inhim'imsa  (Ch.). 

NITRIRE  (il)-  n.  -  iìti  (ardali 
(il  grido  del  cavallo). 
NITRO,  n.  -  barùa. 
NO,  avv.  -  /;/,  hijò,  miti,  wà- 
hii  op.  wàu  (dubbio).  Dire  di 
no,  dìdju  ;  no,  io  non  andrò,  wà- 
liu,  «an  indàku  (P.  Lùon). 

NOBILE,  n.  -  nàma  guddà,  se- 
Sni^fttddà  (grande  per  stirpe), 
itgii  mòli  (stirpe  di  rc^,  sorisa 
(nobile  pcrstirpeeperricchezza) 

sOcciOLO,  n.  -  iggià,  lafk  kaii 
iggià  muHii  (osso  dei  fruiti  d'al- 
Mio). 

KocE  (medica),  n,  -  ahehiiùki. 

socuMESTO,  n.  -  giidànfa,  ho- 
"'  ha  badi  (avere  che  il  per- 
Jnto). 

NODO,  n.  -  culfì,  godonfà,  go- 

NOI,  pron.  -  iiu.  A  noi,  nuf, 
"tóHt;  di,  da,  a,  verso  noi,  nulli; 
«ftJi  e  mangia  con  noi,  nii  wa- 
fte  lai,  ghàddu. 

Nou,  n.  -  gbederà.  Kvttt  a 
noia,  gìbbu. 

NOHARB,  V.  -  màkabàsn. 
NOME,  n.  -  móka.  Per  qual 
nome?  màka  mallfì  nel  nome 
di  Dio.  ivak  gedàli;  come  si  chia- 
ma egli  ?  mafatMH  nt^/i  ?  (il  nome 
tuo  quale?);  come  vi  chiamate 
Toi  ?  makan-kissanì  igìm  ?  (il  nome 
vostro  qujle?)j  come  ti  chiami? 
makanki  Ipiuì  come  si  chiama 
CSM?  makaii-si  èghuì  (il  nome 


di  lei  quale?);  questo  come  sì 
chiama  ?  kùiti  makàn  igìm  ?  co- 


me si  chiama  questo  paese 
kàiia  makàn  ighu  ?  come  si  i 
ma  questa  montagna?  gara  kàna 
makàn  ighu  ?   (Ch.  e  P.   Leon). 

NOMINARE,  V.  -  makà-dàu,  mii- 
ka-mogàiu. 

NON,  avv.  -  mìli,  wàlìu.  Per 
negare  l'azione  del  verbo  si  usa 
la  particella  Eti,  In.  Non  è  cosi, 
akkàna  milì;  non  é  come  tu  dici, 
àka  dubhàdta  miti  ;  ciò  non  i, 
kàna  milì  (Ch.). 

NONNA  (madre  delia  madre 
o  del  padre),  n.  -  akù. 

NONtio,  n.  -  abbabniù,  akakajii, 
esuma. 

NONNO,  n.  prop.  di  regione  - 
Nonno. 

NONO,  num.  ord,  -  sagaìa-fà. 

NOSTRO,  pronom.  poss.  -  ki- 
ghd  (affisso^,  kegìiàlti  (separato), 
%an  kegìiàlli. 

NOTA,  n.  -  malìàlo. 

NOTARE,  V.  -  mailàlo  lòlciii. 

NOTIFICARE,  v.  -  beks'isu  (far 
sapere). 

NOTIZIA,  n.  -  odit,  odhsa.  Dar 
notizie,  odisu  ;  che  notizie  vi  sono, 
odùn  màltu  gira  ?  (P.  Leon).  Che 
notizie  vi  sono  di  laggiù  ?  àcci 
mal  Odessa  ?  (Ch.). 

NOTO,  agg.  -  militato  kan  kàhii. 
Farsi  noto,  barsìsii,  beksìsu. 

NOTORIO,  agg.  -  bcksisa. 

NOTTE,  n.  halkàu.  Notte  buo- 
na, halkàn  gàri;  notte  buia,  dì- 


fa  ;  fa  notte,  halkàn  diifé  (é  giunta 
la  notte)  ;  buona  notte  (augura- 
tivo),  nagàn  bùii  op.  bua  (per- 
notti, pernottate  bene)  ;  passa- 
sti, passaste  bene  le  notti?  (in 
salute),  fajà  bubulti,  bubùllani  ; 
passi,  passate  bene  la  notte?'  na- 
gan  buhùli,  ^utdi/a  ?  passasti,  pas- 
saste bene  la  notte  ?  nagan  op. 
nagiimàn  balli,  bitltani  ?  passar 
stì,  passaste  bene  queste  notti? 
nagàn  o  nagiimàn  hubulli,  bubùl- 
lani ?  come  passasti,  passaste  la 
notte  ?  atlàm  eulté,  bàltaniì  come 
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passasti,  passaste  aueste  notti?  I  nudo  ;  perché  non  ti  vesti  ?  fa/Z/j 
attàm  bubuUè,  bubùhaniì  (saluti  girta,  mal  enufàiiu  (p.  efiufadtuì) 
mattutini),  Massaja  ;    passata  !a  j  (P.  Leon). 

NULLA,  pronom.  -  owfl(7i^,  M/ii/w. 

NUME  (tutelare),   n.  -    ajàna. 


notte  vado  via,  btilè^  boni  denta 

(Ch.). 

NOTTOLA,  n.  -  simbirà  halkàn 
(uccello  della  notte). 

NOVANTA,  num.  card.  -  saga!- 
tanta, 

NOVANTESIMO,  num.  o.  -  sa- 
(raliama-fa, 

NOVE,  num.  e.  -  sagàl, 

NOVELLA,  n.  -  batù  urara),  hi- 
bà,  meseràccioj  od  èssa,  oati(n).  Do- 
mandagli novelle ,  oda  odèssi 
(P.  Leon). 

NOVENNIO,  n.  -  sagal-affà  (no- 
ve età). 

NOVITÀ,  n.  -  baro,  kòra. 

NOVÌZIO,  n.  -  bar  tu,  kan  bàru. 

NOZZE,  n.  -  amamóta,  ciddà, 
fùdda. 

NUBE,  n.  -  dumèsa,  dumèsi^hurrt, 

NUCA,  n.  -  colomèta, 

NUDITÀ,  n.  -  kullà, 

NUDO,  agg.  -  kttllà.  Esser  nudo, 
kttllàti  ;  é  nudo,  daraè  (si  dice  di 
uno  a  cui  sono  finiti  i  vestiti); 
perché  vai  nudo  ?  ma  kullà  adèm- 
la  ?  (Ch.).  Io  sono  nudo,  ani 
hillàa  op.  ani  kullà  nan  tàa  ;  sei 


NUMERARE,  V.  -  lakàii,  (anchc 
lakkàu)  lakòbsii  e  lakòpsu,  lakó- 
bsìsu  (pass,  lakàmu). 

NUMERO,  n.  -  lakòbsa. 

NUMEROSO,  àgg,  -  danti. 

NUNZIO,  n.  -  meser àccio. 

NUOCERE,  V.  -  hamaciù,  hamà 
hoggiaciùy  ùbuy  ubsìsu. 

NUORA,  n.  "  worà  kan  ìlma 
(compagna  del  figlio). 

NUOTARE,  V.  -  dàku  (aoche 
dàcu)y  dàktu,  bìsan  dàku. 

NUOVA,  n.  -  odii.  Molte  nuo- 
ve, odù  guddò. 

NUOVAMENTE,  avv.  -  hàro. 

NUOVO,  agg.  -  ara  (anchc  ba- 
ra), baro,  giaà  op.  giddà  (fresco). 

NUTRIMENTO,  n.  -  kalìàbt,  kan 
gfiaciù,  kan  sòrru. 

NUTRIRE,  V.  -  ghacìsu  (far 
mangiare),  gùddisu,  guddifaciit 
(far  crescere),  kallàbu ,  midàn 
kènnu,  quonguò  kènnu,  sòrru,  uv- 
sisu  (dar  il  latte). 

NUTRIZIONE,  n.  -  midàfi. 


o 


0,  conp.  -  IO,  lotów,  ioìii,  tnò, 
.    Vai  0  vieni,  iokàn  dèmiy  iokàn  kótL 

OBBEDIENTE,  agg.  -  hall  abo- 
màmu. 

OBBEDIRE,  V.  -  abòml  rawaciù 
(compiere,  eseguire  il  comando), 
ohòmt  boggiaciu.     , 

OBESO,  agg.  -  dòma. 

OBLAZIONE,  n.  -  arka-fuciùn, 
^vmàtay  kart  dièssaim, 

OBLIQUO,  agg.  -  dalgàj  gòbo, 

OCA,  n.  -  dakijè. 

OCCASIONE,  n.  -  irìmo,  ma  ghia. 

OCCHIALE,  n.  -  ofilàli. 

OCCHIELLO,  n.  -  diddìma. 

OCCHIO,  n.  -  ìggia.  Cornea 
deirocchio,  muorà-tggià;  punto 
lacrimale  dell'occhio,  Uò-iggià; 
cenno  d'occhio,  takàtl;  a  quattro 
occhi,  kuobàtti  op.  quobàtti  ;  ì 
suoi  occhi  fanno  paura,  iggiasà 
sodaccìsa  (Ch.). 

OCCIDENTE,  n.  -  baràbita^  eddè 
adù  lìiu  (luogo  di  tramonto  del 
sole). 

OCCORRERE,  V.  -  bàfitu,  sìmùdu. 

OCCULTARE,   V.    -    dìbUy  dòxu, 

OCCUPAZIONE,  n.  -  dubbia  ^^^g^^y 

OCEANO,  n.  -  bhaéry  bahàr. 

ODIARE,  V.  -  gìbbu,  ingiallii 
(non  amare),  wouòlu.  Non  ti  ho 
odiato,  engibbinè ;  .quando  ti  ho 
odiato?  ióm  si  gibbi}  (Ch.). 

ODIARSI  (scambievolmente) , 
V.  -  walgìbbu. 

ODIO,  n.  -  g'ibba^  ballò  ed 
baiò. 


OHE 

ODIOSAMENTE,  avv.  -  hallodàu^ 
iikidan. 

ODIOSO,  agg.  -  ballò  kan  ka- 
bate  (che  ha  avuto  odio). 

ODORARE,  V.  -  afunfaciùj  fiin- 
faciù,  orgàu,  tirgàUy  urghefacià. 
Odoro,  nati  funfàdda,  nàn  ur- 
ghefàdda  (Ch.). 

,  ODORE,  n.  -  foliy  or^òflu,  urgà. 
Odori  (si  dice  dell'insieme  di 
erbe,  aglio,  cipolle,  zengebil,  che 
serve  per  dare  odore  al  brodo 
o  succo  di  carne.  Ch.),  ergòfiu  ; 
aver  odore,  orgàu  ed  urgati. 

ODOROSO,  agg.  -  orgòftu,  kàn 
orgàUy  kan  urgàu. 

OFFENDERE,  V.  -  bedèliiy  dèrbu. 

OFFERIRE,  V.  -  diaciùy  dièssti, 
kènnu.  Offrire  in  voto,  luorèghii. 

OFFERTA,  n.  -  arkafuciàn,  gumà- 
ta,  kan  dièssanu,  kennù(n).Vtx  voto, 
gialla  la  wakajò  (per  amore  a  Dio). 

OFFESA,  n.  -  bedèla,  nàma  ba- 
rn aciùf. 

OFFESO,  agg.  -  kan  iakkè. 

OFFUSCARSI,  V.  -  indukànity  in- 
dumcsn. 

OGGETTO,  n.  -  mia. 

OGGI,  avv.  -  haddày  barra. 

OGGIDÌ,  avv.  -  haddày  barrii. 

OGNI,  pron.  T  haridiìma,  ha- 
ridùmiinii,  htindùma. 

OGNUNO,  pron.  -  hwidihnay 
hundùmlinu. 

oh!  inter.  -  ia.  Oh!  padre 
mio!  la  abbakò. 

OHE,  OHI,  inter.  -  obbò  (ma- 
niera di  chiamare  uno  scono- 
sciuto) (Ch.). 


350  OLENTE 

OLENTE,  agg.  -  kan  urgàu. 
OLEZZARE,  V.  -  urgàu. 
OLIO,  n.  -  dadà^  nùghi, 
OLIVA,  n.  -  egèrsa. 
OLIVO,  n.  -  rnukà-egèrsa, 
OLOCAUSTO,  n.  -  calma  e  kàlma 
(da  kàlu). 

OLTRAGGIARE,  V.  -  arràbsu, 
OLTRAGGIATORE,  n.  -  arràbsìtu. 

OLTRE,    OLTRE   DI   CIÒ,   aVV.    C 

cong.  -  isa  bada  (mò\ 
OMBELICO,  n.  -  andùra. 
OMBRA,  n.  -  ciorrày  dukàna  e 

dnkkàna^  gadisà.  Ombre  dei  morti, 

ekèrra  e  khra\    far  ombra,  duk- 

kàfiisu;    non  far  ombra,    induk- 

kanistn. 

OMBRELLO,  n.  -  dàtu,  gadissày 

koddisà, 

ÒMERO,  n.  -  ir  riè. 
OMICIDA,  n.  -  ombediè. 
OMICIDIO,  n.  -  ombèdàma, 
ONCIA,    n.  -  wakiet  e  wokiet 

(peso  di  12  talleri,   in    uso  per 

pesar  Tavorio)  (Ch.)» 

ONDULARE,  V.  -  dambàUu, 
ONDULAZIONE,  n.  -  dambàlia. 
ONESTÀ,  n.  -  garùma. 
ONESTO,  agg.  -  garómuy  kan 

nìfhia  kàbu, 

ONNIPOTENTE,  agg.  -  kan  hun- 

dùma  dendàuy  hmidùma, 

ONNIPOTENZA,  H.  -  kau  dcndàu, 

kan  bundùma  dcndàu, 

ONORARE,  V.  -  ahohàtu,  olfèsu 

ed  tilfèsa.    Onora    tuo    padre  e 

ma  madre,  abbà-kefif  hadakè  ol- 

fì'si  op.  ulfèsi  (P.  Leon). 

ONORATO,  agg.  -  òffa,  iiìfa, 
ONORE,  n.  -  olfìna,  ni  fina, 
ONTA,  n.  -  ieìlòy    ulftna   kan 

inkitbu  (chi  non  ha  (ebbe)  onore). 
OPERA,  n.  -  ho^gì,  og),  bugi. 
OPERAIO,  n.  -  bàna^  hoggiatù, 
OPERANTE,  n.  -  abhà-gurmù, 
OPERARE,  V.  -  hòggiuy  boggìaciti. 
OPINIONE,  n.  -  menafèki. 
OPPORRE,  V.  -  indòwn, 
OPPORSI,  V.  -  kàna  ducià  (?). 

OPPRIMENTE,    agg.     -     inolfàiit. 

OPPRIMERE,  V.  -  inoìfaciiiy  tu- 
litnii. 


ORIGINE 

OPPUGNARE,  V.  -  wolbòriUy 
wollòlu. 

OPPURE,  cong.  -  iokàn^iókìy  mò, 

OPULENTO,  agg.  -  abbà-borì 
(padrone  d'averi). 

OPULENZA,  n.  -  sorèsùma. 

ORA,  n.  -  ènay  ènna^  i^f^y 
bennòy  sàbti.  Di  buon  ora,  ga- 
namà, 

ORA,  avv.  -  ammày  ièra,  ièmuSy 
sàhti.  Fino  ad  ora,  ammà  ammày 
ammàjò  ammày  ammà  asìtti,  èrga- 
si;  sino  ad  ora  cosa  hai  fatto .^ 
ammà  jò  ammà  mal  oggetti  ?  ;  sino 
ad  ora  che  cosa  avete  fatto? 
èrgasi  mal  oggèttani?  TCh.). 

ORATORE,  n.  "  kan  aubbàtu, 

ORDINAMENTO,  n.  -  abòmi. 

ORDINARE,  V.  -  abòmUy  haèssa- 
gòdu  (mettere  in  assetto),  ser- 
raciù  (decretare).  Quando  ti  si 
ordina  una  cosa,  non  devi  fare 
osservazioni,  ascolta  ed  eseguisci, 
lifoggà  ani  si  abòma  dagài  (ascol- 
ta), oggèddu  (opera),  omàn  en- 
dubbadìn  (non  parlar  nulla,  non 
dir  nulla)  (Ch.;. 

ORDINATO,  agg.  -  kan  abomè. 

ORDINE,  n.  -  abòmiy  cirfthùde- 
mii/"  (l'andare  in  ordine),  ^dm^a, 
sagalèy  sèrra.  Senza  mio  ordine 
non  dar  niente  a  nessuno,  iti 
àn\  si  abòma  male  wan  kiia  or- 
matti  enkennin  (eccetto  se  o  quan- 
do io  ti  comando,  ciò  che  è  di 
me,  non  dare  ad  (altro)  Galla). 

ORECCHINO,  n.  -  amarii'gurrà 
(anello  dell'  orecchio),  balacbi^ 
loti, 

ORECCHIO,  n.  -  gurrà.  Secre- 
zione dell'orecchio,  gurì;  senza 
orecchio, /(3/(fi;  stuzzicaorecchi, 
gnrì-bassuf  (qucWo  che  fa  uscire 
il  cerume). 

ORFANO,  n.  -  cddà  kan  inkàbn 
(che  non  ha  parenti). 

ORGOGLIO,  n.  -  kòra, 

ORGOGLIOSO,     agg.     -     {>o(i>i*iì 

(gonfio),  ofgiàgia, 

ORIENTE,  n.  -  borrii y  baràhoni, 
ORIGINALE,  agg.  -  guddi, 
ORIGINE,  n.  -  bùrka. 


ORIKA,  n.  -  finciàn  e  fingiàn, 
iudìàn,  sceriàn. 

osiiiARE,  V.  -  JÌHgiàu,  Jingiàn 
fitigiàu.  Orinò  sangue,  diga  fin- 
giàè  (P.  Leon;. 

ORLARE,  V,  -  nanisu. 

ORLO,  n,  -  Jilti{>i),  karkarà. 
Orna  l'orlo  delrabito,  fillin  Miajà 
natiissi  (Ch,). 

ORMA,  n,  -  fàna. 

ORNAMENTO,  n.  -  barcdùmà, 
hmidùma.  Ornamenti  della  spo- 
si, gOfifà;  ornamenti  reali,  mìa 
ian  moli;  ornamenti  donneschi, 
Mia  kaa  dubarlì_ 
cavallo,  mia  /ardati 
di  ottone,  argento  ecc.  pei  ca- 
Talli,  binniccià. 

_  ORMARE,  V.  -  bareciù,  gònfu, 
midàgu. 

ORO,  n.  -  worki  e  workì.  Per 
l'oro  del  re  (giuramento),  worki 
matilli,  goflàii.  (Questa  espres- 
sione vale:  per  l'oro  del  re). 
Essendo   l'oro   in    questi    paesi 

Jossedimenio  speciale  del  re  e 
ella  regina  regnanti,  sì  giura 
per  esso.  Nessun  altro  porta  al 
polso  braccialetto  d'oro,  il  quale 
viene  messo  al  re,  quando  lo 
si  consacra,  dai  suoi  capi  o  da 
auelli  che  rappresentano  il  paese. 
Si  fa  poi  questa  aggiunzione  : 
Per  la  corona  del  re  ti  aggiuro 
o  lì  scongiuro,  ivorki  mólìttì  sìf 
haitàa;  ti  scongiuro  per  il  re, 
goffa  si  guii;  per  la  forza  del 
re  ti  aggiuro,  guaditi  a  eoi  tali 
sìf  bttUàii  (Ch.).  Non  abbiamo 
oro  ed  argento,  worki f  meli  iti- 
habmi. 

ORRENDAMENTE,  avv.  -  kan  Sd- 

ORRIBILE,  agg.  -  kan  gibbisisu, 
tuia  lodacìsu. 

ORRORE,  n.  -  soda. 

ORTICA,  n.  -  dobbì. 

ORZO,  n.  -  garba  e  gherbiij 
Ch'Iti.  L'orzo  si  sparge,  gherbii 
tndankàla  {?.  L£on');  di  del- 
l'orzo al  mulo,  gangìtiida  gherbii 
Unni  (Ch.). 


OTTO 

OSCENITÀ,  n.  -  edhéma. 
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OSCENO,  agg.  -  edbò. 

OSCURARE,  V.  -  dukànu  e  duk- 
kànu,  dtikaiièsti,  iitdukànu. 

OSCURARSI,  V.  -  dukanàu  e 
dukkanàu.  È  scuro,  diikkanàira 
(Ch.). 

OSCURATO,  pari.  -  dukamt  iiìè 
(oscuro  diventato). 

OSCURO,  agg.  -  dukàna  e  dnk- 

ospiTALiTA,  n.  -  k(ssùma  bul- 
fi'ii/ (l'ospitare  un  ospite  od  uno 
straniero). 

OSPITARE,  V.  -  biilciu.  Ospi- 
tami, che  Iddio  te  ne  renda  me- 
rito, na  biilci,  ÌVak  sì  akèitnu 
(Ch.). 

OSPITE,  -  kèeciuma,   kèssuma. 

OSSEQUIO,  n.  -  arka-fiida,  bar- 
ka-fudaciiif,  ulfisa. 

OSSERVARE,  V.  -  éghii  ed  igu, 
ilàlu,  rawaciù.  Osservate  la  legge 
di  Dio,  sèrra  IVakajò  iga  (T. 
Leon);  lo  spione  é  andato  ad 
osservare,  sòka  ilalàf  daki(Ch.). 

OSSIDIANA  (cristallo  nero),  n,  - 
balcitla. 

osso,  n.  -  ìafé.  Osso  fron- 
tale, kallàca  ;  osso  spinale,  di'igda, 
borirà;  rosichi  l'osso  come  un 
cane,  àka  sari  lofi  egnàtta  (per 
eghàdìa)  (P.  Leon). 

OSTAGGIO,  n.  -  cab  si  su. 

OSTINATO,  agg,  -  mòrka,  ntor- 
kàia.  La  scimmia  é  ostinata,  gcl- 
disi  mòrka  dà. 

OTRE,  n.  -  erquóta  ed  irquóta 
(di  pelle  per  acqua),  kalkallò. 
Otre  grande,  kalkatlò  guddà;  otre 
piccolo,  iiniià,  karatiii,  karbalà 
(per  le  cose  piccole),  korgià  (otre 
piccolo). 

OTTANTA,  num.  e.  -  saddè- 
làina. 

OTTANTESIMO,  ^um^  o.  -  sad- 
delàmafà. 

OTTAVO,  num.  o.  -  saddelafà. 

OTTENERE,  V.  -  fudociii,  kimiii. 

OTTIMAMENTE,     aVV.     -     bogà, 

sonali  gàri. 

OTTO,  num.  e,  -  sadditi. 


Isa 


OTTOBRE 

.  pr.  - 


lekemt,  li- 
■bìlia    dima 


OTTOBRE,  : 

tamii. 

OTTONE,     ; 

(ferro  rosso). 

o\-E,  avv-  -  èccia,    isa,    issa, 
fsàltì,  tssàili. 

OVILE,  n.  -  fona,  mòra. 

ovo,    n.    -    ankàko,   ankàku. 


Covar  le  ova,  ankàku  amma 
(abbracciare  le  ova). 

OVVERO,  cong.  -  io,  iok 
iàki. 

ozto,  n.  -  ama. 

oztoso,  agg.  -  mudukà,  ho 
eiigialhtu    (non  amaate  del 


PACCO 

PACCO,  n.  -  neddù. 

PACE,  n.  -  arar  a ,  arar  ami  ^ 
aràrsa,  nagà  tokiciàma^  salèm.  Far 
pace,  araràmu  ;  far  pacificare, 
amsti  ;  fo  far  la  pace,  nan  aràrsa 
(Ch.).  Che  la  pace  t*  accompa- 
gni, saVem  sif  atàu  (la  pace  sia 
per  te,  a  te)  (P.  Leon). 

PAaERE,n.- arar  j/7fi,  kart  arar  su. 

PACIFICARE,  V.  -  abàrsuy  abar- 
facìù,  abarfacìsu,  aràrsu. 

PACIFICARSI,  V.  -  araràmuy  ara- 
rèma, 

PACIFICATORE,  n.  -  aràrsttUy 
nàma  aràrsu. 

PADIGUONE,  n.  -  garedày  gobò, 
mecdàto  (in  tela). 

PADRE,  n.  -  abbà.  Mio  padre, 
abijò{C\\.).  Padre  di  famiglia,  abbà 
nana  ;  padri  della  patria,  vecchi 
del  paese,  akàkajà  TCh.). 

PADRONE^  n.  -  abbàj  goftà  e 
gotta  (signore).  Padrone  di  casa, 
abbà'fnànay  abbà-iuorà;  padrona, 
hadà-manàti  ;  o  padrone  !  ia  go- 
ffa'^ sono  diversi  i  padroni?  abbà 
abbà  da  ?  non  devi  conoscere  al- 
tro padrone  in  questo  paese,  io 
sono  tuo  padre,  tua  madre,  tuo 
parente,  sono  io  tutto,  ani  maìè^ 
àcci  goftà  enkàbdu,  abbatikèti  àna^ 
hadoKt  atta,  firalè  àna^  ani  tnaìèy 
engìru  (Ch.). 

PAESAGGIO,  n.  -  gebbàri. 

PAESE,  n.  -  fcJtf,  gandày  kolkL 
Tal  paese,  bta  abalu  ;  paese  di- 
sabitato, tnoggà  ;  comandare  il 
paese,  bià  móu  ;  devastare  il  paese, 
bttti  bacia;  vado  nei  paesi  Galla, 

VOL.  HI. 


PALPEBRA 

bla  ormati  endèma  fP.  Leon),  fi 
sicuro  il  paese?  biattt  gàri  da^ 
(Ch.). 

PAGA,  n.  -  gatti. 

PAGANO,  n.  -  kaftry  oromò. 

PAGARE,  V.  -  gatti  bàssu,  gatti 
khnnu.  Ti  ho  pagato,  gatti  sitti 
kennè  (P.  Leon);  che  quest'uomo 
te  lo  paghi,  nàma  kàna  gatti  si 
abàssu  (Ch.)  ;  pagare  il  debito, 
bàsu  ;  io  pago  il  debito,  nan  basa  ; 
ciò  che  ho  preso  in  prestito  pago, 
kan  likefaddè  baserà  (Ch.). 

PAGLIA,  n.  -  cidij  cita  (per 
letti),  ebbakè,  galabà,  ghelebà,  ka- 
lebà  (per  coprire  le  case),  uba. 
Luogo  ove  ve  n'é,  bacche  ghe- 
lebà  giru  (Ch.). 

PAGINA,  n.  -  lui. 

PAjo,  n.  -  ìàma. 

PALATO,  n.  -  làga ,  làgada. 
Velo  palatino,  arràba-tinnà  (Ch.). 

PALESARE,  v.  -  dubbi  mìirru^ 
mùllissu. 

PALESEMENTE,  avv.  -  mulìatl\ 
òrma  fulduràti. 

PALIZZATA,  n.  -  gobà. 

PALLA,  n.  -  barchy  gtitttt^  kaìiò. 
Palla  di  piombo,  kaiuè. 

PALLIDO,  agg.-diddiramè  (mu- 
tato). 

PALMA,  n.  -  mctiy  mukà-mcti. 
Palma  della  mano,  ganà. 

PALMO,  n.  -  takii.  Misurare  a 
palmi,  takcfaciii. 

PALO,  n.  -   utuhà. 

PALPARE,  v.  -  cacàhu  e  kakàhti^ 
sosòbu,  tùku,  ttikaciìi. 

PALPEBRA,    n.  -  gii  ara,   ma  ili, 
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qtiolà-igffia  (fodera  deirocchioì. 
Battere  le  palpebre,  iggiàti  duo- 
baciù  (P.  Leon). 

PALUDE,  n.  -  buruJcàfCtaffè  ciociò- 
tUy  ìtalo.  Terreno  palustre  gamogì. 

PAKCA,  n.  -  aalghè, 

PANCIA,  n.  -  gharà(n).  Flusso 
di  ventre,  gharàn  càssu  (lo  sfarsi  ^ 
della  pancia). 

PANE,  n.  -  buddèna,  kàce.  Pane 
di  tief,  tàfi;  di  grano,  kamadì;  di 
orzo,  gherbù  ;  di  masciWa^mesengà; 
di  sorgo,  langadà  e  kullègna.  Pane 
grande  per  le  feste,  gagubà  ;  far  il 
pane,  buddènsu;  fa  il  pane,  buddènsi 
perché  non  fai  il  pane  ?  mal  enu- 
Duddhnsìtu  ?  non  e'  é  più  pane, 
buddèna  dumh  (il  pane  é  finito)  ; 
dammi  del  pane,  huddèna  kènni  ; 
il  pane  é  ottimo,  buddèna  gttddì 
guadi;  è  ben  cotto,  gàri  bil- 
ciaU;  il  nostro  pane  quotidia- 
no, buddòna-kbgìia  kart  gàfa  (P. 
Léon^  ;  prepara,  cuoci  il  pane, 
buddèna  folci;  avvicinatevi  al 
pane,  alla  tavola,  buddèna  cac- 
càba   (Ch.). 

PANIERE,  n.  -  liemmàti  (di  pa- 
glia piccolo  e  basso),  messuòbi 
(di  paglia  grande  e  alto)  (Ch.), 
u'èso  (P.  Leon). 

PANNO,  n.  -  giù.  Cinque  brac- 
cia di  panno  per  la  mantcllctta  ! 
da  guerra,  tnndà. 

PANTALONI,  n.  -  surè, 

PANTANO,  n.  -  cambò,  ciaffèy 
doìx'iè,  rare, 

PAPAVERO,  n.  -  ianharà. 

PARABOLA,  n.  -  makmàksa, 

PAPPA,  n.  -  moka, 

PARADISO,  n.  prop.  -  gentjèta, 
malia  guràccia  (casa  azzurra) , 
mana-wakajò,  mótùma  samài, 

PARAGONARE,  V.  -  akckaciù  fa- 
késsu, 

PARAMOSCHE,    lì,    -  faCÒ, 

PARANINFO,  n.  -  mari, 
PARCAMENTE,  avv.  -  suiumàti, 
PARCO,  n.  -  dàla,  garanò  (be- 
stiame), mas  sera, 

PARENTE,  n.  - //'m  (per  parte 
del  padre),  cddìi  (per  parte  della 


PARTICELLA 

madre).  Che  ha  molti  parent 
làmmì  (Ch.). 

PARENTELA,   n.    -    «faliti,   diir\ 

(materna),  firóma  e  firùma^  Im 
mimóta. 

PARERE,  n.  -  gòrsa, 

PARERE,  V.  -  fakaciù.  Pare; 
hin  fakàta. 

PARETE,  n.  -  duppò  (fatta  cob 
pali  o  virgulti  e  cogli  interstia 
chiusi  da  tingo) j  ghiadgbiiià(^ 
pali),  kàba  (Ch.ì. 

PARIGLIA  (di  Duoi),  n.  -  iAìà. 

PARIMENTI,  avv.  c  cong.  -  M 
na,  akàna-mòy  ammà(mòj. 

PARLARE,  V.  -  asàuy  duthuèi 
dubhacisUy  hìmuy  himacià.  Fallir 
sommessamente  all'orecchio,  ti; 
5(15»;  parlare  invano,  aw  diiith. 
età  ;  parlar  rettamente,  ibjéb 
dubbaciù  ;  parliamo  da  solo  li 
solo,  a  quattr'occhi,  quobàtti  ùtèf* 
na  ;  parlami  affinché  io  lo  sa^ 
pia,  ani  àka  bekùf  op.  bekàtìf 
nàta  httni  ;  non  parlare,  affindil| 
io  dorma  subito,  indubltUìn^iki 
dàfi  rafùf  op.  rafùtti  (P.  Léoaì-i 

PARLARSI  (scambievolmente)^' 
V.  -  waldùbbaciù, 

PARLATORE,  n.  -  afòftu^  ÙSÓftU, 

fabàta,  afàn-kàbu. 

PAROLA,  n.  -  arràba,  duhhì, 
makmàksa,  sagalè.  Per  la  parola 
del  re,  5rtorfl/^mo///// (giuramento); 
per  la  parola  del  re,  della  re- 
gina, arràba  mòtittiy  ghennèti{coi 
si  giura,  allorché  si  tratta  dio- 
tare  le  più  grandi  testimonianze) 
Chiarini. 

PARRICIDA,  n.  -  abbà'Sa  kanafti 
(chi  ha  ucciso  il  padre  suo). 

PARTE,  n.  -  e  dò  (luogo),  i^ 
mata,  kodà  (anche  codda)  (&^ 
sione).  La  maggior  parte,  daià; 
parte  per  parte,  tòkkOy  tòkb;ÌA 
questa  parte,  fuldurà  ;  fanne  doe 
parti,  kittiè  gargarbàsi  (dividilo 
per  metà)  (Ch.). 

PARTEOPE,  agg.  -  ivoliiti 

PARTENZA,  n.  -  adèma,  adh»» 
In  atto  di  partenza,  adetntii, 

PARTICELLA,    n.    ~  fattoli 
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XLARE,  agg.  -   kobà. 
UE  (dividere),  v.  -  bir- 

HE,  V.  -  adimu,  bùfacià, 
nu,  kàii.  Non  partire,  en- 
rtirc  per  una  spedizione 
dùlit;  il  re  é  partito  per 
ione  ?  mòti  dilli  ;  adesso 
,  ti  duli  ;  non  é  par- 
ùiu  ;  per  dove  ?  karà- 
;r  ì  Galla,  gara  oromà; 
e  lui  venga  non  parti- 
i  blntii  ÌHdupa  endimna  ; 
lì  verrd  partiremo,  l'og'^à 
ii,  indèmna  ;  se  lui  verri, 
3,  hitini  ìà  dufc,  iiidiiina 
lìnnt  dafi  indènna  ;  dopo 
,3xi  venuto,  partiremo, 
II  dufi,  indènna  ;  parti- 
I  saremmo  partiti,  ma 
ha  voluto  venire,  iilà 
hìnni  dufi,  diddè  (Ch.). 
ro  (diviso),  pari,  -  kan 

1,  n,  -  daùfn). 
WR6,  V.  -  dàu,  deisu,  de- 
tm  bùmn.  Essa  ha  par- 
1   figlio,  ihna   deeslirti 

lE,  V.  -  gìuiciù-,  gìiacìsu. 
isi,  v.  -  ghadù    sàrru. 
ITO,  part.  - /natale. 
LARE,  v.  -  gnaciù,  gha- 

V. 

LO,  n.  -  kalò,  kolò,  mtr- 
rhàta  ilàa. 
&,  n,  -  fasica. 
Wio,  n.  -  karà. 
lE,  V.  -  dàhiu,  dàku,  dar- 
,  devèrsu,  dii'erstsu.  Pas- 
ti fiume),  (hi,  ursUti  ;  !a- 
lare,  dabànii;  lasciami 
un  dabarsì  (P,  Leon). 
KiiARE,  V.  -  dedébiu. 
«jio,  n.   -  siri-rà  ctde- 
idare  su  dj  una  letiip;a^. 
,  n.  -  fina.  Passo  dim- 

,  n.  -  hokò.  Pasta    fer- 
hikò. 
IB,  n.  -  tixìta,  tixUii. 
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PATATA,  n.  -  dinècia,  gudari. 
A  Ghéra  il  giuioTi  é  mutato  in 
locciò.  Vedi  ara. 

PATERNO,  agg.  -  kan  abbà  (che 
é  del  padre). 

■  bla,  bili  kan  da- 
in  che  si  é  nato) 


lalhé  (la  ter: 
(P.  Leon). 

PATRIGNO, 
PATRIMONIO, 


.  -  soddà. 
n.  -  cirràcia  (in 
terre),  eràdd a,  giillì  kan  abbà  (pio- 
prieti  del  padre). 

PATROCINIO,  n,  -  aràra,  sobò. 
PATRONATO,  n.  -  medkia. 
PATTO,  n.  -  cacàa,  coppo,  kà- 
ka,  wulì. 

PATTUIRE,  V.  -  kaféru, 

PATTUITO,   agg.   -  WUIÌ, 

PAURA,  n.  -  soda.  Aver  paura, 
iodaciii  ;  far  paura,  sodaccìsu,  va- 
versisi!  ;  non  aver  paura,  inso- 
dalìn,  imbadtn  ;  i  suoi  occhi  f^nno 
paura,  iggìa-sa  sodaccìsa;  non 
c'è  nulla  che  per  ì.^trada  faccia 
paura,  karàtii  wan  sodaccìsa  en- 
Siru  (Ch.). 

PAUROSO,  agg.  -  highnà.  Ouel- 
r  uomo  è  pauroso,  namn\  sani 
lugìmà    (Ch.). 

PAVENTARE,  V.  -  sodaciù. 

PAVIMENTO,  n,  -  obdì  kan  ma- 
natii  (aia  della  casa). 

PAZIENTARE,  V.  -  òbsu. 

PAZIENTE,  agg,  -  kan  àbsu,  òb- 
silii. 

PAZIENZA,  n.  -  eltidìsa,  giaberì, 
obsàf.\veT  pazicnza,ell  idìsu,òbsu. 

PAZZIA,  n.  -  maraciii(n'),  ma- 
rat  lima. 

PAZZO,  n.  e  agg.  -  gÒrna,ma- 
ràla,  miirittu,  iàda  kan  inkàbu  (che 
non  ha  mente), 

PECCARE,  V,  -  ciubùmu,  ciu- 
hù-godii,  ciubii-hoggiaciù,  iàkku. 
Io  ho  peccato,  ciubù-godh  (P. 
Leon), 

PECCATO,  n.  -  ciubù,  bamigha, 
iàkka.  Siete  pentiti  dei  vostri  pec- 
cati ?  ciubùn-kèssani  irrabóa  (pian- 
gete su  etcì  ;  io  confesso  i  miei 
peccati,  cinhunkò  hìmn,  himàdda; 
Dio  odia  il  peccato,  IVak  ciubùn 
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glbba  ;  confessare  il  peccato,  ciubn 
/Amtiy  nèssah  fl55^««w;  scioglimento 
del  peccato  (assoluzione),  ciubù 
hìka  ;  io  vi  do  l'assoluzione,  ciu- 
bù-kèssani  nan  ÌAka  (P.  Leon). 

PECCATORE,  n.  -  cinbumiùy  nà- 
ma  ciubù  (l'uomo  del   peccatoì. 

PECORA,  n.  -  olà  (plur.  olóta). 
Pecora  gravida,  olà  remèti, 

PEDAGGIO,  n.  -  karàta.  Dam- 
mi il  pedaggio,  karàta  kènni. 

PEDATA,  n.  -    fàna^   lafofòta. 

PEDONE,  n.  -  lafò. 

PEGGIORARE,  V.  -  amactù  e  ha- 
macia  (da  hamà). 

PEGGIORE,  agg.  comparat.  -  so- 
nati hamà,  hamà  ^iiddà,  hamè^a 
kan  ciàllu  (superiore  in  malvagità). 

PEGNO,  n.  -  fokè,  minda, 

PELARE,  V.  -  lukàyii. 

PELATO,  agg.  -  dàrba,  darbiiy 
làfa  muciciàta. 

PELLE,  n.  -  dagh(e)nà,  etillè  e 
itillè  (conciata  che  serve  per  co- 
perta da  letto);  gogà  (pelle  non 
conciata  e  secca),  kaliè  (di  ca- 
pra o  di  montone),  matiè  (di  ca- 
pra o  di  pecora  conciata  di  cui 
si  fanno  strisce  per  cucire),  ma- 
cella e  mec cella  (fina  rossa  d'Eu- 
ropa per  lavori  di  sellaio),  ncfà, 
raro  (da  mettersi  sulla  bestia 
prima  della  scila  o  del  carico), 
sokuduf,  iillè  e  iilliè,  urhùsa  (che 
si  metto  sulla  sella  come  tap- 
peto), wallìi,  Frei^ar  pelli,  ^//- 
s)ssu\  cavar  la  pelle,  gos^à  bàssu 
(Ch.). 

PELLEGRINO,     U.     -   glllì^     hag! 

(prete  mussulmano),  imàltu, 

PELLICCIA,  n.  -  Kallc,  di  leo- 
pardo, kallc,  kallìccia  kirhisa  ; 
di  pecora,  kallìccia  o/df  ;  da  guerra, 
Icmbd, 

PELLICOLA,    n.    -   gogà    Htlflà, 

PELO,  n.  -  gurr àccia,  refiènsa, 
riféitsa.  Peli  del  naso,  refitnsa- 
fugttàni;  del  fossetto  sotto  il  brac- 
cio, refiètisa-buohà  ;  del  membro, 
sabì  (Ch.).  Uà  cambiato  il  pelo 
(si  dice  delle  bestie),  refiènsa 
lukàrsa. 
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PENA,  n.  -  abòma  moti  (multa), 
dipbù(n),  iàkka,  iakka-bassùf  (per 
dolore),  godòj  ktssa. 

PENDENTE,  agg.  -  kuH  sahìfc- 
mèy  rarafamè. 

PENDERE,  V.  -  raràssu. 

PENDIO,  n.  -  cinàccidj   nUrgò, 

PENETRANTE,  agg.  -  kàrra  kan 
kàbu  (che  ha  punta  tagliente). 

PENETRARE,    V.     -    bèku    (colla 

mente),  ilàlu  (collo  sguardo),  scnu 
(entrare),  khsa-sènu. 

PENITENTE,  agg.  -  kott  gàbhu,^ 

PENITENZA,  n.  -  nèssah. 

PENNA,  n.  -  ballèj  calami  (di 
scrivere). 

PENOSO,  agg.  -  hoggì-safaffi 
(il  lavoro  suo  difficile,  lontano). 

PENSARE,  v.  -  faràdu  (far  gi»^' 
dizio),  hàu'tij  iàau,  iadacìii^   i^' 
dacìsu,  sajàruy  sèu.  Fammi  p^^ 
sare,  na  tadacìsi  ;  mi  sono  sfc*' 
gliato,  injadawù  (non  ho   p^^^^' 
sato)  (Cn.). 

PENSIERO,  n.  -  hàwa^  iàdày, 
dacia (n\  sta.  Essere  in  pensi( 
mogàu  ;  mettersi  in  pensiero, 
gàti  e  mukàu  ;  non  ti  metten 
pensiero,  immugain  od.  immukc 

PENTIRSI,  V.   -  gàhbtt, 

PENTOLA,     n.     -    coda     sihUi 

(vaso  di  ferro). 

PEPH,   n.  -    barberi  e    berh 
(rosso  comune),    berberi    tugi 
(pepe  dei  mercanti  o  pepe  ner- 
mitmitlà  (specie  di  pepe  in 
in  Abissinia  e  fra  i  Galla). 
PEPERONK,  n.  -  berberi, 
PERCHzioNE,  n.  -  bekùma, 
PERCHÈ,  pron.  e  cong.  -  n. 
maly   ;//<///,  màlif.    Per  qual   r     J" 
gione,    màlij}  perch<^,    perche — ^ 
màlij\  màlif 'y   per  la  qual   co^  -^' 
kanafàn  ;  per  questo,  perché,  wr-^* 
fa  kanàf;  perch<}  non  vieni,  m*-'' 
endiiftu  ;  perché  é  venuto,  mal'^  f 
ditfè  ;  perché    tarda  ?  ma   iurte  - 
PERCIÒ,  cong.  -  kanafàn,  »/;'- 
ka^kàna. 

piKCossA,  n.  -  rukìtta, 
PERCCOThRE,  V.   -  Jj/'u,  J.;»;: . 

j  rebày  rukìitu.  Mi  ha  percosso,  v.n 
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^ànl  (Ch.j  ;  perché  mi  percuoti  ? 
làlif  na  ruhìtta  i  (P.  Léon\ 

PERDERE,  V.  -  hàdu,  ballhsu, 
3o  perduto,  na  dura  bade  ;  ho 
perduto  il  mio  avere,  borì  na  du- 
ra dumi  (l'avere  d'innanzi  a  me 
è  finito)  (Ch.). 

PERDERSI,  V.  -  ìg^ia  fuldnràti 
làiu  (svanire  dinanzi  agli  occhi). 

PERDONARE,  V.  -  araràmu,  ara- 
rbnUj  dìssuy  fitaciùy  gharàn-làfu, 
iràra-lìttUy  sobo-ltttUy  màru.  Io 
noo  perdono,  enararàmu  ;  Dio  ti 
perdoni,  Wak  sìf  abìku  (Dio  ti 
sciolga  (dal  peccato);  padrone, 
perdonami,  aabà  ivorày  na  ara- 
rànd  Ch.).  . 

PERDONO,  n.  -  aràra,  bay,  tnàri. 

PERFEZIONARE,  V.  -^  rawactù, 
^mi/acìsuy  wayya^gòdu  (forse  per 
rvojà-gòduy  far  meglio). 

PERFORARE,   V.   -  fulUsU, 

PERICOLO,  n.  -  tnogày  kan  so- 
^4icìsu,  eddè-hamày  kan  hamà  so- 

PERICOLOSO,  agg.  -  soda  gira. 
PERIRE,  V.  -  bàduy  dùUy    bar- 

PERrro,    agg.  -  bèkay  gamnày 

PERITONÈO,  n.  -  mora  e  muorà, 
PERIZIA,  n.  -  bèkumay  gamnù- 
Ktf,  ogùma. 

PERLA,  n.  -  agòy  lulè  e  lulì. 
'«rie  grandi  bianche,  cabbì  ;  perla 
i  vetro,  dangulèy  borkukò. 

PERMANERE,   V.   -  bÙlUy   bubÙlUy 

^tt.  Buona  permanenza  (augu- 
ìo),  nagàn  tal  .(permani  bene^ 
nagàn  tàa  (permanete  bene) 
Massaia). 

PERMESSO,  n.  -  daga. 

PERMETTERE,  V.  -  abòmu,  bàg- 
^  ^^g^àUy  daga  kènnUy  dìsu, 
tìstsuy  luisu.  Do  il  permesso,  per- 
i&etto  che  si  faccia  una  cosa,  nàn 
iaggàa  (Ch.). 

PERMUTA,  n.  -  diddirùf, 

PERMUTARE,  V.  -  diddìru,  ge- 
firu  (cereali  per  cerealiì. 

PERNOTTARE,   V.   -    bùlu,  èghu. 

PERÒ,  cong.  -  bade,  gara,  kofiì. 
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PERPETUITÀ,  n.  -  gàfa  bari- 
dama  (tutti  i  giorni).  In  perpe- 
tuo, avv.  -  gàfa  barituma, 

PERPLESSITÀ,   n.    -    oddò. 

PERSECUTORE,  n.  -  eucìba, 

PERSEGUIRE,  V.  -  duka-adèmu, 
fàna-dàu;  ordòfu. 

PERSEGUITARE,  V.  -  bta  bàssu 
far  uscir  dal  paese),  dàu,  du- 
a-adèmu,  endanu,  ójfn,  ordòfu. 
Io  perseguito,  nàn  ójfa  (Ch.). 

PERSEVERARE,  V.  -  giraciù,  in" 
diddìru. 

PERSISTERE,  V.  -  indiddìrn. 

PERSONA,  n.   -  daghnày   nàfa. 

PERSONAGGIO,  n.  -  nàma  gud- 
dà  (uomo  grande). 

PERSUADERE,   V.    -   gÒrSU. 

PERSUASIONE,  n.  -  kan  aman- 
sìsu. 

PERTANTO,  avv.  -  maka-kanàf; 
cong.  -  èga. 

PERTICA,  n.  -  deresùma. 

PERTINACE,  agg.  -  morkiè. 

PERTINACIA,  n.  -  giabègha. 

PERTURBAMENTO,  n.  -  badù(n)' 
soda. 

PERTURBARE,   V.  -  ballèsSU,  WC- 

giawègiu. 

PERVENIRE,  V.  -  kakàbu. 

PESANTE,  agg.  -  òlfa,  olfaièy 
ùlfa.  Questo  é  pesante,  kùni  ol- 
faiè  (P.  Leon). 

PESARE,  V.  -  miiàttu,  ulfaciù 
(essere  pesante). 

PESCA,  n.  -  Kurtumi  kabùf  (il 
prender  pesci). 

PESCATORE,  n.  -  kan  kurtumi 
kàbu  (chi  prende  pesci). 

PESCARE ,  V.  -  kurtumi  kàbu 
(prender  pesce). 

PESCE,  n.  -  kurtumi.  Il  Chia- 
rini scrive  curiummì 

PESO,  n.  -  madali  e  nudali 
(per  misura),  ulfìna  (valore). 

PESSIMO,  agg.  superi.  -  sonàn 
hamà. 

PESTARE,  V.  -  dakùy  daktù  (ma- 
cinare), dìgu  (calpestare),  gixsu 
e  gìxu  (calpestare),  tùmu.  Pe- 
stare nel  mortaio,  mojètti  tùmu 
op.  mojè  kèssa  tùmu  ;  aiutami  a 
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pestare,  tiatumsi  (hmmì  pestare). 

PESTATORE,  n.  -  motè  /cèssa  kan 
tùìitu  (chi  pesta  nel  mortaio). 

PESTE,  n.  -  dukubày  dukuhà 
bamày  golfà, 

PESTELLO,  n.  -  lima  moietì  op. 
iltno-mojetì  ffiglio  del  fhortaioì, 
rnukà-tùma   Qegno  da   pestare). 

PESTILENZA,  n.  -  tautiè. 

PETO,  n.  -  duufò  e  dùfo. 

PETTINARE,  V.  -  fakkèsu  e  fak- 
kissu.  Per  il  cotone,  flirti  lassù. 

PETTINE,  PETTINELLO,  n.  -  fak- 

kèy  fakkt,  hokày  makaiinay  tniddò, 

PETTO,  n.  -  còma,  honnè  ed 
onnèy  lapphy  kóma^  quóma, 

PETTORALE,  n.  -  kottiòy  Quomò. 

PETULANTE,  agg.  -  hoha. 

PEZZETTO,  n.  -  murmùra. 

PEZZO,  n.  -  cifùy  erbl^òìctn- 
ciò),  gociòy  soc  (di  pane). 

PIACERE,  n.  -  gamaciù(tt),  giàU 
lala.  Per  piacere,  avv.  aderà  op. 
asini, 

PIACERE,  V.  -  giàlluy  giallaciùy 
miàu, 

PIACEVOLE,  agg.  -  midà^u. 

PIACEVOLEZZA,  n.  -  etugtolì. 

PIAGA,  n.  -  madà.  Fa  piaga, 
/'/;;  madàa  ;  la  piaga  gronda  mar- 
cia, madà  melaè  (Ch-V 

PIAGARE,  V.  -  maaàUy  mada- 
c'niy  ma  desìi. 

PIAMENTE,  avv.  -  kcdùs, 

PIANGERE,  V.  -  bóiiy  bóacìsu, 
dippaciù  (  lamentarsi  ).  Perché 
piangi  !  mali/  basa  (Ch.). 

PIANO,  agg.  -  cagèla,  kitt^yiuol- 
kitU. 

PIANO,  n.  -  goda. 

PIANTA,  n.  -  titubi.  Pianta  sa- 
ponaria, cndòdu  ;  pianta  della 
mano,  ganà  ;  del  piede,  fànay 
fùna-kèccia  op.  kèssa, 

PIANTARE,  V.  -  dàbu  (d'un  le- 
gno a  terra),  faci  àsti  (per  semi- 
nare), titiibu  (dei  pali  in  giro 
alla  parete  della  casa),  worràmt. 
Piantare  il  sciali  (per  legarvi  le 
bestie),  sciali  hòrdu  (Ch.). 

PIANTO,  n.  -  Wi/,  bóìccia,  im- 
mhnani  (lagrime). 
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PIANTONCELLO,   n.   -    HkiltU. 

piANL-RA,  n.  -  bacche,  eddè  balla 
(luogo  largo),  iiZ/a,  uirufà.  È  nella 
pianura,  urufà  gira  (Ch.). 

PIATTO  (di  creta,  di  lemo), 
n.  -  batièj  wocìtti.  Piatto  di  ferro, 
iannh  sibilla^  ciò  sibilla  (téglia); 
piatto  per  cuocere  pane,  metàdi  ; 
piatto  di  paglia  per  misurare,' 
cunitià  ;  piatto  di  paglia  picco- 
lissimo, imbuò  ;  piatto  di  paglia 
per  scegliere  le  granaglie,  gundò\ 
piatto  grande  di  paglia  per  ri- 
porre le  biade,  incbibìy  ladenà 
(Ch.). 

PIAZZA,  n.  -  bacchhy  iài. 

PICCIONE,  n.  -  bulalL 

PICCOLO,  agg.  -  tinnày  Unno. 
Còrapar.  titinnà  ;  sup.  titinnà  e 
sonàn  titinnà,  tinnatè  (minuto). 
Un  piccolo,  tokìccia  ;  una  pic- 
cola, toktti  ;  farsi  piccolo,  tinna- 
citi. 

PIDOCCHIO,  n.  -  angiràrty  en- 
giràn. 

PIEDE  (sino  alla  2*  articola- 
zione), n.  -  miluy  silba.  Piede  (mi- 
sura),/fì/w  ;  piede  di  un  vaso  di- 
creta, gemmò;  andare  a  piedi,  lafò 
udèmu  ;  vado  a  piedi,  lafò  adèma 

(Ch.). 

PIEDESTALLO,  n.  -  gialkabiima. 

PIEGAMENTO,  n.   -  gìda,    kjfl- 

debiti, 

PIEGARE,  V.  -  dàbsUy  debiti^  di' 

ciàstiy  gadi-gédti.  Piego  le  brac- 
cia sul  seno,  àrka  nan  maràdJa 
(Ch.)  ;  piegate  bene,  gàri  dcciàsj 
(Ch.). 

PIEGARSI,    V.    -    gngilfll. 

PIEGATURA,  n.  -  cagèlla  tutti 
(non  diritto). 

PIEGH1.VOLK,  agg.  -  dabi\  go- 
baè,  lafàday  làfttt. 

PIENEZZA,  n.  -  cimma^furdina^ 
giittà  e  gtittìy  sofiàn. 

PIENO,  agg.  -  gt'ttii.  Comparar. 
gntit  gtiddà.  Superi,  gtìtù  sonàn 
gttddà.  Essere  pieno ,  gtitu  ;  e 
pieno,  gtità  da\  il  paese  e  pieno 
di  granaglie,  bttti  midan  giitù  da; 
ò  pieno  di  malattie,  dukuba  gittù 


PIETÀ 
k.);  la  casa  di  lui  é  piena 
'1,  cado  fresco,  di  burro, 
!  .abissino,  di  pepe,  kàce, 
ìao,  dada,  milmillà,  berberi,  man 
\  tiisà  gùlii  da    (M);  luna    pieoa, 

gita  gobanà. 
[         PIETÀ,  n.    -  gbàran    lafumalè 
I  pa  pancia,  il  ventre  si  é    intc- 
I  ncrìio). 

PIETANZA,  n.  -  ilb\  cucina,  mà- 
I  ito  (la  casa  delle    pietanze). 

PIETOSO,  agg.  -  gharà  làfa, 
I  hifàda  (molle  di  ventre)  per  de- 
[  ifOlO,  ìian  IVakajò  sodàdda  (che 
[  teme  Dio). 

PIETRA,  n.  -  daga  e  dahà.  Pie- 
1  nera  e  forte,  slda  ;  bianca  e 
I  friabile,  wof);  pietra  arenaria  su 
I  cui  si  affilano  i  coltelli,  carso  e 
Y  tarsi,  dakà-karsàli  ;  pietra  da  ra- 
I  soio,  gàrsa;  [)ìetr3  da  molino, 
I  dakà-dakùf;  pietra  da  macinare 
I  il  grano,  dakii-midàu  dntùf;  pie- 
1  tra  da  pestare,  moie  ;  pietra  da 
I  focile,  hàUt  ;  pietra  sacra  degli 
I  Amaiici,  tahòtn  ;  percuotere  con 
I  pietra  e  uccidere,  dakàdarbaciù 
^  ^andare  una  pietra). 
1  PIGIONE,  n.-^fl/fì  màna  (prezzo 
I  della  casa). 

PIGLIARE,  V.  -  kolaciù. 

FiGKfo,  n.  -  dinki,  ditti). 

PICK  A,  n.  -  birbissa. 

PiCKiziA,  n.  -  arribò,    of-da- 
I  iaht,  of-dtdabdùma. 
1        PtCHO,  agg.  -  bòsa,  baso,  dadabè, 
I  Jaìf,  logbfejnà,  of-dadabè. 

PILASTBO,  n,  -  olubà  e  ultibà. 

nìiCERE,  V.  -  kalùbti,  sili  tòl- 

raiavE,  agg.  -  ^iSma,  furdà. 

PIVCUEDINE,   n.   -   flirilillll. 

PTKKA,  n.  -  halle. 

pwo,  n.  -  birbissa. 

pinzETTA  (piccola),  n.-ioraW. 
I  PIOGGIA,  n.  -  bùccà,  ròba,  in- 
J  r^fo. Pioggia  finissima, /i/o;goc- 
Kdoloni  di  pioggia,  tulliibt;  rì- 
Vnverarsi  dalla  pioggia,  bacca 
Idèeriu  ;  la  pioggia  é  vicina,  è  ve- 
KnitU,  eccola,  botchtghi  diati,  du- 
\  kunbii  (Ch.). 


-  sciomhorò. 
-  rÓbu,    rÓbsisu. 
Piove,  hìn  ròba  ;  fa  piovere,  hiii 
róbsa  (Ch.). 

PIOVIGGINARE,   V.   -    lìfU. 

PIPA,  n.  -  gàja. 

PIPISTRELLO,  n,  -  simbirà  hai- 
kàii  op.  hailiàni. 

piiOGA,  n.  -  markàba. 

PISCIARE,  V.  -  Jingiàu.  Andar 
a  pisciare,  bÓlì  basu  (Ch.). 

PISELLO,  n.  -  aterà. 

PITONE,  n.  -  giawè,  sudàiifa. 

PITTORE,  n.  -  kan  sil\  kitàba. 

PITTURA,  n.  -  fakesi,  sili. 

PIÙ,  avv.  -  danii,guddà,guddò. 
Di  più,  molto  più,  kan  ciàlu  ;  i 
più,  la  maggior  parte,  danù. 

PIUMA,  n.  -  balle.  Piuma  di 
gallina,  balle  andakò. 

piuOLO,  n.  -  fanno,  faràtti. 

PIZZICARE,  V.  -  hòku,  hoksisH 
(aver  prurito),  kimìdii,  iiikimidu- 
kundùlO,  quanatàlu. 

PLACAHiLE,  agg.  -  kan  lafùma 
kàbit  (che  ha  tenerezza). 

PLACABILITA,  n.  -  lafùma. 

PLACARE,   V.   -    hlfaciù. 

PLACENTA,  n.  -  dillù  (per  le 
bestie),  wohhiiàti  (per  le  donne). 

PLACIDAMENTE,   avV.  -  SÙlumO. 

PLACIDEZZA,  n.  -  ca fumati. 

PLEBE,  n.  -  himmàla,  tèssa. 

PLENILUNIO,  n.  -  giià  gobanà, 
ed  anche  pobanà. 

pòA  (abissicica),  n.  -  ti\fi. 

pocHEz;(A,  n.  -  tinnÒ,  tinnajp. 

POCO,  avv.  -  tinnà,  tinnò,  (in- 
najè.  Poco  fa,  dìoda;  a  poco  a 
poco,  limiò-linnb,  linnisi,  sùtuma; 
pochi,  ehali  e  baji;  presso  a 
poco,  lakòhsa  kan  sonan  imbikii 
(numero  che   assai    non  si    sa). 

PODOCAKPUS,  n.  -  hìrbirsa. 

POGGIARE,  V.  -  trkarìù. 

POGGIO,  n,  -  gt'gùfu,  kòbi,  tua- 
dàbi. 

POGGIOLO,  n.  -  erkù,  egire. 

POI,  avv.  -  gulanà. 

POLENTA,  n.  -  markà  e  wnkà, 
sonlò. 

POLLAIO,  n.  -  koti  attdàko. 
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POLLASTRELLO,  n.  -   kokorrtè. 

POLLASTRO  (non  ancora  atto 
a  fecondare),  n.  -  goromsà. 

POLLICE,  n.  -  abòddti,  abòddu 
guddà,  abbudù  (P.  Leon),  ab- 
biindh  (Ch.),  cuba  guddà  (dito 
grosso). 

POLLO,  n.  -  andàko.  Spenna 
il  pollo,a  ndàko  koncìsi  (P.  Leon). 

POLLUZIONE,  n.  -  iurì. 

POLMONE,  n.  -,  sómba, 

POLSO,  n.  -  hida-bàrka  (le- 
game del  braccio),  indàta, 

POLTIGLIA,  n.  -  biò,  dokè, 

POLTRIRE,  V.  -  lùghnu,  mugàu. 

POLTRONE,  n.  -  dadabdù^  hi- 
gh nàj  mankièra. 

POLVERE,  n.  -  awàra,  bijè^  biò 
^sabbia).  Polvere  da  schioppo, 
Korìccia  kawè  (medicina  del  fu- 
cile), bariidi  (nitro). 

POLVERIZZARE,   V.    -  bulèSH,  do- 

kòsu. 

POMELLO,  n.  -  màddi  «  madì, 

POMO,  n.  -  dorsè  (della  sella), 
hokhh  (d'Adamo). 

PONTE,  n.  -  dildiUi  (ponte 
appoggiato,  di  tronchi  d'albero), 
jabàno,  rikiccià  e  rikìcia  (ponte 
di  legno,  ponte  sospeso  di  lia- 
ne) (Ch.). 

POPOLARE,  agg.  -  hìmmàta, 

POPOLO,  n.  -  bìa^  tiàma  hìa 
(uomini  d'un  paese),  gorbò,  bini- 
mata,  lukà.  Popolo  Galla,  bìa 
òrma  ;  popolo  eorco,  Jallìucia. 

POPPARE,  V.  -  hòaii,  màrgii, 
tilt  ti. 

PORCELLANA,  n.  -  gurdìmàu. 

PORCO,  n.  -  arrcà,  boi  è,  kar- 
karò.  Porco  spino,  duddè,  iiaolè. 

PORRE,  V.  -  kàUy  tali.  Poste 
queste  cose,  akkàna  erga  /<i^ (usato 
come  cong.). 

PORRO  (segno  del  corpo),  n.  - 
qnolmàmu, 

POR  FA,  n.  -  bai  bah),  e  iti  fa,  ciu- 
fìiua.  Porta  principale  d'ingresso, 
kcUìì  ;  a  porta  por  porta,  balbahì 
balbah'ili  ((^h.)  ;  aprire  la  porta, 
halhah)  hìuiu  ;  chiudere  la  porta, 
balbalà  ciìifu  ;  apri  la  porta,  bah 


POVERAMENTE 

baia  bàtti;  chiudi  la  porta,  bal- 
balà eia  fi;  chiudete  la  porta,  san- 
kà  ciùfa  (chiudete  la  tavola) 
(P.  Leon). 

PORTARE,  V.  -  baciit  (addosso 
in  ispalla),  dièssu  (di  pesi),/iifi, 
fidaciùy  fidcìstiy  fuciù  cfiulu  (por- 
tar via),  fuldurà-bacià  (^portare 
innanzi),  guru  (portare  e  ripor- 
tar pesi).  Portar  di  soppiatto, 
giala-kàbu  ;  portar  dentro,  ol-bàsu; 
portami  per  una  buona  strada, 
Karà  gàri  fùdi;  fammi  portare, 
na  fusìsi  ;  portami  del  buon  fi- 
letto, fòn-irrà  gàri  fidi  (Ch.)  ; 
portate  via  i  pinoli,  mukà  duk- 
kàni  bùcchisa  (tirate  via  i  legni 
della  tenJa)  ;  portate  i  muli  e 
caricate,  gangola  ftda^  fèa  (Ch.); 
la  dissenteria  ti  porti  via,  tatinè 
si  afùdu  ;  porta  subito,  dàji  fidi  ; 
portate  via  questo  vaso,  coda 
kàna  fùda  ;  portami  dell'  idro- 
mele, dadi  fidi  (P.  Leon). 
poRTATdkE,  n.  -  bàtu, 
PORTICATO,  n.  -  golgbiè  (in- 
torno intorno  alla  casa). 

PORZIONE,  n.  -  coddà^  birmàta, 
POSA,  n.  -  bocotày  bocotati, 
POSARE,  V.  -  kàu^  nàku. 
POSCIA,  avv.  -  siaci, 
POSSEDERE,  V.  -  kàbu,  kabaciù. 

POSSEDIMENTO,   U.    -    bori, 
POSSESSIONE,     POSSESSO  ,     n.     - 

(J/////. 

POSSIDENTE,  n.  -  nàma  borì 
ha  il  kàbu, 

POSTERITÀ,  n.  -  boggiollèy  il' 
man. 

POSTO,  part.  -  kaii  kàè. 

POSTO,  n.  -  bacca,  eddty  ir^e. 
Poni  in  un  sol  posto,  bacca  tòkko 
godi  (Ch.). 

POTENTE,  agg.  -   katt  dendriti. 

POTENZA,  n.  -  angò, 

poTKKh,  n.  -  abòmi,  dendàa^ 
dcndtìc  (esecutivo),  dcttdaùma  (si 
scrive  anche  dandàa  etc). 

POTERE,  V.  -  daiìdàu  e  din- 
d'ili.  Non  posso,  endaudàu  (Ch.). 

POVERAGLIA,    U.    -    hijìti. 
POVERAMENTE,    aVV.    -     gaddìu 
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Pox'EiiO,  n.  e  age.  -  dabà,  da- 
rai, degà,  dìppaìà  da,  Uccia,  tè- 
sa, igtsa.  Sun  povero,  arkàn  ma- 
ridda  (Ch.)- 

POVEKTA,  n.  -  degl'ima. 

POZIONE,  n.  -  diigù(nj. 

tozio,  n.  -  bollò  bisàiii  (fos- 
so d'acqua,  liigìubà  (profondo). 

PBAHZàRE,  V.  -  ciàfru,  trbàtu, 

a. 

PiUNZo,  n.  -  dirama,  irbàla, 
misi.  Porta  il  pranzo,  misi  fidi  ; 
è  pronto  iì  pranzo?  mìsigàèì 
è  pronto,  enghi^ìii  (Cn.). 
iWTEBtA,  n.  -  ciaffK  goda, 
ioli. 

PRATICA,  n,  -  hckùma,  gam- 
mùma. 

PRATICO,  agg.  -  blka,  eamiià. 

PRATO,  n.  -  bakki,  kalò,  kotò. 

PKBCEDEMTG,  agg.  -  kati  dura. 

PRECKDENTftjENTE,  avv.  -  durà. 

PRECEDERE,  V.  -  durà-adiwii, 
Juldbrà-adèmu,  sìmu. 

PRECIPITARE,    V.    -     gatIgàUìlI, 

hallà/a   kissa-bàsm  (cader    ncl- 
"abisso). 

ntECtPizio,  n.  -  hallàja,  hai- 
Uja. 

PRECIPUAMENTE,    avV.   -     huil- 

iùma  fulduràtti  (innanzi  tutto). 

PRECIPUO,  agg,  -  ciàlht,  kan 
dàllu. 

PREQso,  agg.  -  dubbi  kan  mu- 
rarne (cosa  che  è  stata  tagliata). 

PRECORRERE,    V,   -    fulduràtì- 

kaciù  (correre  innanzi). 

«■RtcUHSORE,  n,  -  kart  durali 
adhiui  (chi  va  innanzi). 

PiEDA,  n.  -  kan  bogiamé  (che 
t  stato  saccheggiato). 

PREDARE,   V.  -   bÙtU. 
PREDECESSORE,    n.   -  fitti. 
PREDESTINARE,  V.   -   fÒU. 
PREDESTINAZIOKE,  H.  -  kan    fo- 

""li  (di  che  è  stato  predesti- 
nilo). 

PREDICARE,  V.  -  lablàbit,  timi 
Uku. 

«lEoiCATORE,  n.   -    labìàhdu. 

PREDILETTO,  n.  -  miciii. 

PREDIRE,   V.  -   odisiU. 


-  buia. 


PREFERIRE,   V.   -   CI  àliti. 

PREFETTO  (governatore  d'una 
provincia),  n.  -  abbà-korò. 

PREGARE,  V.  -  aderù,  cadda- 
ciù,  kaciù,  kaddaciù,  mukàbu,  sa- 
gàdu.  Io  prego ,  domando  in 
grazia,  nati  kàdda  (Ch.)  ;  pregar 
Dio,  Ifàka  kaddacià  (P.  Leon). 

PREGHIERA,  O.   -  gUÌÒ. 

PREMERE,  V.  -  arifaciù,  ciòttfu, 
eiùmfu,  dimbìbu.  È  umido,  pre- 
milo, gidda-dà,  ciùmfi  (P.  Leon), 
miccìru,  r  agi  adii. 

PREMIO,  n.  -  boòa,  harka-fuciùf. 

PREMUROSO,  agg.  -  arifatè. 

FREMUTO,  part.  -  cionfamè. 

PRENDERE,  V.  -  fucili,  fùdii, 
fiidaciù,  kàbu,  kabsisu. 

PREPARARE,   V.  -  bilSU,  koppàll, 

koppaciii,  koppèsii,  tÒkiu.  Prepara, 
koppèsi;  hai  preparato  ? /o/ViVi  ? 
(Ch.)  ;  prepara  la  birra,  farsa 
P(>5;';  prepara  presto  il  pane,  dàfi, 
dàfi  huddèiia  tòlci  (P.  Leon). 

PREPARARSI,  y.  -  kàu  (alzarsi). 

PREPARATO,  part.  -  hcippài. 

PHHPARATOHE,   n.   -  tòUiUl. 

PREPOSTO,  n.  -  kan  ahimu  (chi 
comanda). 

PREPUZIO,  n.  -  doghila. 

PRESAGIO,  n.  -  tiiallàto,  milk't. 

PRESENTE,  agg.  -  kan  giru. 

PRESENTE,  n.  -  k£iiiw(n),  lolla. 
Ti  fo  un  presente,  arka-fUda  nan 
kimtn  (P.  Leon). 

PRESENTEMENTE,  avv.  -  ammà. 

PRESENZA,  n.  -  fitta,  kan  giru. 
Alla  presenta,  in  presenza,  avv. 
durà,  fiildurà,  fulduràtti. 

PRESIDENTE  (capo  delle  re- 
pubbliche Galla,  o  dei  Galla  li- 
beri), n.  -  abbiì-hukà. 

PRESIDIO,  n.  -  ghimbi  ioìàti, 
mot  lira. 

PRESSO,  prcp.  -  birà,  walhirà, 
woggàti. 

PRESSO,  avv,  -  dio,   woggàti, 

PRESTAMENTE,  avv.  -  daft,  dàfi. 
sur  dame, 

PRESTANZA,  n.  -  bnrfdùmn  (cc- 
cellenza). 
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PRESTARE,  V.  -  èrgbisu,  iìhsii, 
lihefaciù.  Prestami ,  na  irghist 
(Ch.),  na  lihsi  (P.  Leon). 

PRESTITO,  n.  -  Uki,  likèsa,  li- 
kisi.  Prendere  in  prestito,  like- 
faciù,  likssu  ;  prendo  in  prestito 
per  me,  ttan  Ukefàdda  (Ch.)  ; 
prestami  un  tallero,  beri  lòkko 
na  liktii  (P.  Liion). 

PRESTO,  avv.  -  dàfi.  Presto, 
presto,  dàji,  dàfi  ;  andar  presto, 
qubppisu  \  va  presto,  itiquòpptsa  ; 
non  va  presto,  im^uòppisu  ;  vieni 
presto,  dàfi  hoggiàdda  ;  va  pre- 
sto, dàji  itimi;  i  ancora  presto, 
la/lì  guià  da. 

PRESUMERE,   V.     -  fllllàlll,     ili- 

fakaciù. 

PRETE,  n.  -  kisi.  Prete  mus- 
sulmano, bagi. 

PREVAI.ERE,  V.  -  giabaciù,  già- 

PREZIOSO,  agg.  -  gallì-guddi 
(di  prezzo  grande),    dubbì-bàro. 

PREZ/AHE,  V.  -  gallì-bìmu  (dir 
il  prezzo). 

PREZZO,  lì.  -  galli,  mìnda.  Dim- 
ìl  prezzo,  il  vero  prezzo,  galli 
natii  h'imi,  galli  dugà  nàili  bimi; 
che  prezzo  fai,  quafé  il  prezzo  ? 
galli  màlii  quattro  dita  (di  sale), 
kùba  afùr  (ìoghtdda)  %  che  que- 
st'uomo ti  paghi,  nàma  kàna  galli 
sì  abàssu  (faccia  uscire  il  prezzo); 
l'avrei  comprato,  ma  il  prezzo 
era  grande,  silà  non  bìla  (g'di), 
galli  guddà  làè  ;  quanto  vuoi  di 
paga  ?  gatti  méka  ?  (Ch.). 

PRiCiOKE,  n.  -  mona  ghindò. 
Mettere  in  prigione,  hìau  (le- 
gare), ghindò  kesiàli  kàit  (porre 
dentro  il  ghindo)  (Ch.). 

puìcionIa,  n.  -  garhiciùma. 

PRIGIONIERO,  n.  -  adeggè,  kan 
bogiami,  nàma  hidami. 
■    PRIMA,    prep.  ed    aw.  -  odo, 
Sila,  duràlti. 

PRIMA  CHE,  cong .  -  odi,  siìà. 

PRIMATO,  n.  -  angafùma. 

PRIMAVERA,  n.  -  Berrà. 

PRIMEGGIARE,   V.   -   Ciàllll. 
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PRIMIERO,  agg.  -  dura,  kan 

ràli. 

PRIMO,  num.  0.  -  eialknbadtt 
gialkavadurà,  kan  dura, 

PRIMOGENITO,  n.  -  angàfa,  i 
late,  ilma-angàfa. 

PRIMOGENITURA,  n.-angafùi 
g.  -  ciaka. 


PRINCIPALMENTE,  aVV. 

dàma-irrà  (sopra  tutto),  hunÀ 
ma  fulduràtti  (innanzi  tutto^ 
kan  ciàllu. 

PHiNOPATo,  n.  -  sortià, 

PRINCIPE,  n.  -  mòli. 

PRINCIPIARE,  V.  -  gialkàbu,g. 
kàvu. 

PRINCIPIO,  n.  -  dorili,  dar,. 
rò,  gialkabadurà,  gialkabù(o},  | 
namà.  Principio  del  raes 
vaccià. 

PRIVARE,  V.  -  dawaciii,  ini 
fuciù.  Privare  del  trono,m 

PRIVO,  agg.  -  kan  inkabni.  El 
ser  privo  (mancare),  didiu. 
PHOAVA,  PROAVO,  n.  -oWiiiip 
PROBOSODE,  n.  -  bumbi. 
PROCESSO,  n.  -  /almo. 

PROCLAMARE,   V,  -  fàmU. 
PROCLAMAZIONE,   n.   -  UfM 

PRODIGIO,  n.  -  ràgi. 

PRODURRE,   V.  -   dats'UU,  fi 

ilman  bùmu. 

PROFETA,  n.  -   tiebì. 

PROFITTO,  n.  -  bòwa,  W*, 
PROFONDO,  agg.  -  garba,  U 

L'acqua  t^    profonda,  bisàn  il 

(P.  Leon). 

-  ulu,  lUM 


dàwu,  dowaciù,  endàvu,  suri 
(anche  dùwu  etc). 

PROIBITO,  part.  -  kan  strti 

PROIBIZIONE,  n,  -  dovisA, 
walè,  guiò. 

PROLUNGARE,   V.  -  derìiU. 

PROMESSA,  n.  -  cacào.  P_ 
messa  di  matrimonio,  otn^lt 
gaciùf  (il  calzare  l'anello),  I 
tarrùf  (il  ravvolger* 
(P.  Leon. 


fascia)  ( 


«OMETTERE,  V.  -  fliiflri5tt.  Per 

òhaziTsìj  u/ulì  itassìsu. 
noxTAMEXTE,  avv.  -  dàfi, 

nopiziAKSi,  V.  -  tolfaciù. 

ptopizio,  agg.  -  tòta.  Esser 
propizio,  /à/xi,  tòlciu  ;  Dio  ti  sia 
pn^io,  ÌV4Ù1  sif  atòlu  ;  Dio  vi 
sa  propizio,* /Foib  isìnif  atòlu  ;  il 
noto  ti  sia  propizio,  kiltsa  o  hi- 
iùsif  aiòlu  (M);  o  Dio,  o  daccèy 
0  iollòj  eccoti,  accetta  questo 
singue,  (ogni)  cattiva  malattia, 
ogni  malo  infortmiio  togli  da 
ne,  ajàna  (spinto)  di  mio  pa- 
Ac,  ajàua  dì  mia  madre  siimi 
ftmmo  ^invocazione  per  un  sa- 
aiodo),  fa  /r^ii^  ia  daccè,  ia  kollò 
i  iiga  sorèbdu  (il  sangue  assor- 
bii), dukuhà  bamày  aihh  hamà 
ulti  cidi,  ajànni  abbakò,  ajànni 
kiùò,  ioli  (Ch.). 

ntOPKIETA,  n.  -  gulti, 

nuHtoxPERE,  W'gadi'bàUy  boriti. 

PKOSPEiA&E,  V.  -  guddaciii. 

rtossDco,  agg.  -  dio. 

nOSTRARE,     PROSTRARSI,    V.     - 

tài-fùdtu  Prostrati,  arka-fiidi; 
prostratevi,  arha-fiida  (Ch.). 

PtOTEGGERE,  v.  -  aràrsitiiy  ègUy 
MiL,  birkaciiij  hìrpu.  Dio  mi  pro- 
tega, Wak  na  aègbu  (P.  Leon). 

FiOTETTORE,  u.  -  cabsìsay  egdii. 

«OTEZioxE,  n.  -  aràraj  sobò. 

PtovARE,  V.  -  ilàluy    enilàluy 

ntovERBiARE,  V.  -  makmàktiy 
^àmàksu. 

ntovERBio,  n.  -  makmaksa. 

nowisiONE,  n.  -  gala.  Prov- 
'BÌooc  da  viaggio,  gala  karà  ; 
■ott  ho  provvisioni,  gala  enkàbii 
(P.  Leon). 

FILDESTTEMESTE,   aW.   -   bcku- 

wiUi. 

ntLDExzA,  n.  -  ubaciù. 

nuRiTO,  n.  -  boksìsa.  Prurito 
tocrco,  ègiiu  ;  aver  prurito,  bok- 

R'BBLiCAMENTE,  aw.  -  mullaU. 

PUBBLICARE,   V.   -   odèsSU. 

PLXEXDA,  n.  -  kuntorrò   (dc- 
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gli  uomini),  rutti  (delle  donne) 
(P.  Leon). 

PUDORE,  n.  -  iclloj  kulkullii. 

PUERIZIA,  n.  -  ugiolitma. 

PUERPERA,  n.  -  deèsitu. 

PUGNA,  n.  -  woràna.  Luogo 
della  pugna,  eddè  o  làfa  woràna, 

PUGNALE,  n.  -  bilia  e  billò. 

PUGNO,  n.  -  abbòttUy  abotèy 
bótCj  kabalà.  Dar  pugni,  tumaciù 
(P.  Leon)  ;  menar  pugni,  abotè 
rukiitu  (Ch.). 

PULCE,  n.  -  taft  e  tamft. 

PULCINO,  n.  -  ci  oc  iòti,  sòko. 
Pulcino  piccolissimo,  citici  (Ch.). 

PULEDRO,  n.  -  Umani. 

PULIRE,  v.  -  àru  (Ch.  bàru) 
(si  dice  della  stalla  a  Limmu), 
aràmu  (i  campi  dagli  sterpi) , 
atàu  (la  stalla  a  Ghéra),  kutlèsu 
(purgare),  lolléuy  orgitfuy  otbàUy 
rìgu  (forbire  i  denti).  Pulisco  i 
campi  dagli  sterpi,  nati  aràma  ;  pu- 
lisco la  stalla,  nan  atàa  (a  Ghéra), 
nati  bara  (a  Limmu)  (Ch.). 

PULLULARE,    V.    -    bìkìllu. 

PUNGENTE,  agg.  -  sciakarà. 

PUNGERE,  v.  -  dirmànUy  bàdu, 
warànu. 

PUNGOLO,  n.  -  oftida.  Pun- 
golo per  i  buoi,  kotiò-ofùda. 

PUNIRE,  v.  -  dekàmUy  ^òrsu^ 
kìssu.  Dio  lo  punisca,  IVakst  abal- 
lèssu  (P.  Leon). 

PUNIZIONE,  n.  -  iàkka  bassitf. 

PUNTA,  n.  -  arfìyjìttiè  (cima). 

PUNTiGuo,  n.   -  kabatèj   tiiji. 

PUNTO,  avv.  -  wàbu  e  wau. 

PUPILLA,  n.  -  agàrtu.  Pupilla 
e  iride,  iggia  gtirràtti  (Ch.). 

PURE,  avv.  -  akkàna.  Pure  é 
cosi,  akkàna  gira  (P.  Leon). 

PURGARE,  V.  -  albàsu,  ktillèsu. 

PURGATORIO,  n.  prop.  -  eddc 
ncssàhy  siòl  (dei  missionari). 

PURIFICARE,  V.  -  bàxuy  kiilUsUj 
nanàu. 

PURIFICARSI,  V.  -  kiillàu.  Si 
purifica,  bin  ktillàa. 

PURITÀ,  n.  -  kulkullùma. 

PURO,  agg.  -  kulktillù  (si  dice 
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delle  tele,  dei  vasi,  dell'  acqua 
etc),  weià  (tela),  kodà  (vaso\ 
bìsàn  (acqua) ,  kulkiillù  dà  (è 
puro). 

PUSILLANIME,  agg.  -  hutt  sodu- 
ciùy  op.  sodàtu. 

PUSILLANIMITÀ,  lì,  -  katt  soda- 
ciùy  op.  sodàtu. 

PUTREFARE,  V.  -  sàmii,  tortòru. 


PUZZOLENTE 

PUTREFATTO,  agg.  -  toftorà. 

PUTRIDO,  agg.  -  Kan  iiràUy  kart 
tortore, 

PUZZA,  n.  -  malày  tiràa. 

PUZZARE,  V.  -  agiàu,  ajàUy  ti- 
ràu.  È  impuzzito,  ttràè. 

PUZZO,  n.  -  ajàa, 

PUZZOLENTE,  agg.  -  agiàa^  ajàa, 
^highióy  tortora. 


a 


QUA,  avv.  -  àSy  àsi  gamàna. 
Di  (jua,  ai  di  qua,  as,  asìitiy  gari- 
kùm;  qua  e  là,  qua  e  colà,  ^5- 
àcci^  ol-gàdi, 

QUADRARE,  V.  -  rògu  afùr  bàssii 
(far  uscire  quattro  angoli). 

QUAGLIARE,   V.    -    UìtU   e  ìtUtU. 

Latte  quagliato,  ititù,  ti  ite.  Ch. 
ha  itiità, 

QUALCHE   VOLTA,  aVV.  -  tòkko- 

iòkko. 

QUALCUNO,    pron.  -  gaf'gaf- 

tòkkOy  iarO'iaro  tòkko^  tokkoiòkko. 

QUALE  (il),  pron.  -  katty  ka- 

nitti  (nei  casi  obliqui).  Interr.  - 

èghuy  màliy  càm  (?). 

QUALITÀ,  n.  -  amàla^  segrisa. 
QUANDO,  cong.  ed  avv.  -  ièro^ 
ioggà,  iòm,  iòmUy  ióus.  A  quando, 
per  quando  ?  iómìtti;  sin  da  quan- 
do,  èrga;    sin    da    quando    voi 
siete   venuti,    èrga  tslni  dùftani 
(Ch.)  ;  sino  a  quando,  ammà  j6- 
mìttiy  amma-mìtti;  sino  a  quando 
viene?    ammà-mitti    dùfaì    (P. 
Leon);  quando  viene  ?  ióm  dufaì 
quando  andiamo  ?  ióm  adèmna  ?  ; 
quando  vengono  ?  ióm  dà  fu  ?  (P. 
Leon);  sin  da  quando  é  successo 
cosi?  èrga  akkàna  tàèì;   sin  da 
quando    é   venuto  quest'uomo? 
^''^a  nàmni  kàni  du/èì  (Ch.). 

Q.UANTO,  agg  -  mèka  (in va- 
cabile per  genere  e  numero). 
Quanto  vale  ?  gatti  mèka  ?  (quan- 
do il  prezzo)  ;  quanto  vuoi  ?  gatti 
^^aì  op.  mèka  giallàdta?  quanto 


QUESTI 

costa  questo?  gatti  kùni  mali} 
(questo  prezzo  quale?)  ;  per  quan- 
to l'hai  comprato?  mèka  bittèì; 
quanto  hai  ottenuto  ?  mèka  fu- 
aattèì;  quanti  anni  vi  %ono? 
tvogà  mèkaì  (P.  Leon). 

QUANTO,    avv.   -   àka,  akasà. 

Tanto quanto,    àka^   àka; 

quanto  le  mie  forze,  àka  bum- 
nakò  (M). 

QUANTUNQUE,  avv.  e  cong.  - 
àka. 

QUARANTA,  num.  c.  -  afurtiìma. 

QUARANTESIMO,  num.  o.  -  afur- 
tàmafù. 

QUARESIMA,  n.  -  sòma  si  dama 
(digiuno  dei  cristiani),  t^òma, 
i\òmi, 

QUARTO,  num.  o.  -  afiirafà. 
La  quarta  parte,  arfàfa. 

QUATTRO,  num.  e.  -  afur. 
Quattro  rotti,  afur  àccia. 

QUEGLI,  quello,  quella,  quelli 
o  quei,  quelle,  pron.  -  5/i///,  sànOy 
sanàfti  (casi  obliqui).  Quello  là, 
hìnni-sùni;  quello  d'adesso,  ìsa 
ammàtj;  quello  di  prima,  ìsa  du- 
ratti  (Ch.);  quando  viene  quel- 
r  uomo  non  farlo  entrare;  se 
sono  in  casa,  digli  che  sono 
uscito,  uàmni-sìmiy  oggà  dufè  cu- 
sensisin;  odo  ani  màfia  giràdduy 
baè  gira,  gèdi  (Ch.)  ;  quell'uomo 
là,  sàna-nàma  (P.  Leon). 

QUERELA,  n.  -  lòia. 

QUESTI,  questo,  questa,  questi, 
queste,  pron.  -  kùni,  kàna,  ha- 
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natii  ("casi  obliqui']  ;  questo  é 
bene,  iòni  gàri  (Cfi.)  :  questo  é 
male,  kùni  hamà  ;  questo  m'ap- 
partiene, kùni  kòli;  questo  é  me- 
glio ài  quello,  kùni  mia  kàna 
trragira  (P.  Leon);  questo  qui, 
hìnni-kùni  (Ch.). 

QUESTIONARE,  V.   -   kSru. 

QUESTIONE,  n.  -  dubbi.  Avere 
questioni  con  uno,  magàju;  io 
ho  questioni  con  voi  altri,  ani 
magàja  (Ch.)- 

QUI,  avv.  -  as,  asi,  m/Z/i.  Di 
qui,  asiiti;  per  qui,  ammà  acci; 
quinci,   as   gialkabè;    resta  qui. 


QUOTIDUNO 

asiiti  aàfi;  sta  qui,  as  lai;  ic 
abito  qui,  as  nati  tao  (P.  Leon) 
di  qui  fin  lì,  asi  àci  gàùlti  (Ch.). 

QUIETO,  agg.  -  gàri,  maracciè 
nagàiit.  Il  paese  e  quieto,  bìlli 
nagàia  ?  ;  sta  quieto,  cialgìdi,  il- 
là  madisi  (?)  (ch.). 

QUINDI,    avv.    -    dùba,  tglrt. 

QUINTO,  num.  o.  -  sciana/i 

QUIVI,  aw.  -  às,  òsi. 

QUOTIDIANAMENTE,  avv.  -  gòfi 

gàfa.  oggamùnda,  woggamùnaa. 

QUOTIDIANO,  agg.  -  kait  gà/c 

kart  gàfa  baridùma,  katt  gàfa  bun- 

dùma. 


^^^■^                             ^^^^^^^1 

^^^^^B,A* 

RAPIRE                                                      ^^H 

.RABBIA,   n.  -  dakàma,  marà- 

RAGAZZA,  n.  -  muccì<i/ò.    Ra- 

gazza impubere,  gumìulò  o  gum- 

RABBioso,  agg.  -  daUma  (fem- 

lutà (P.  Leon). 

minile,  ddkamUti). 

pubere),  og'toU,  ugioU.   Mandate 

RACCOGLIERE,   V.  -bàu,  buOCÌÙ, 

funànu,  guru,  waìiltt-kàbu. 

dei  ragazzi  per  guardare  i  muli, 
oeìolì  erga,  horUti  (bestiame)  alta 

RACCOLTA  (mésse),  n.  -  asma- 

ra,  borni,  nurà. 

ig'^ni- 

RACCOMANDARE,     V.     -     adàru. 

RAGGIO  (del  sole),  n.  -  ctòra. 

dubbaciù,  kaddaciii.  Ti  raccoman- 

RAGGIRO,  n.  -  faiiàma. 

do  quest'uomo,  nàma  Uàna  adàra 
(pAéon). 

RAGGIUNGERE,     V.     -     CCCCàbu 

(eh.),  iakàbu,  takiàba  (P.  Leon). 
Raggiungimi,  iia  caccàbì  (Ch.). 

RADDRIZZARE,  V.   -    kagtlu,  kit- 

gtkìsu. 

RAGIONATO,  agg,  -  raUi. 

RADDOPPIAMENTO,    n.    -    lailM- 

RAGIONE,   n.   -  akkì,  btkùma, 

£odi   (da   lama   (due)   e  gódti) 
tfare). 

kalbi,  kan  tòta,  tùnta. 

RAGIONEVOLE, a^g-  -  bèka,bl- 

RADDOPPIARE,  V.  -  lammcfiiciù. 

knma  kan  kàbu  (die  ha  ragione). 

tammlsu  (da  lama). 

RADERE,   V.  -  hàdu,   hadacìù. 

RAGLIARE,  V.  -jilàchu.  L'asÌno 

raglia,  arre  aìàcha. 

rnalà  bàdu  (radere  il  capo). 

BAGNATELA,  n.  -  cheraril,  da- 

RADERSI,  V.  -  hadiuiii. 

badi. 

RADICE,  n.  -  eddà,  onde  e  undi. 

RAGNO,  n-  -  clurarii,  dabacit. 

Radice  d'albero,  cddà-mtikà,  un- 

RALLEGRARE,  V.  -  gamacìsu. 

di~mukà. 

RALLEGRARSI,  V.  -  èyyu,  ejàvu, 

KKOVSKìtzA,Ti.-fakà  dda  ,gimma. 

gamaciù. 

miDUSABE,  V.  -  sassàbu,  tvo- 

RALLENTARE,   V.   -    hìku. 

mi-kàb,,. 

RAME,  n.  -  sibilla-adi,   sibìUa- 

«ADUNARSI,  V.  -  drifànu. 

dima. 

RAFFREDDARE.  V.    -    cabanisii. 

RAMO,  n.  -  cacai,  dami,  fif Hi, 

imDcisii. 

intikà.  Rami,  cacciè-mukà;  ramo 

BAFFREDDARSl,    V.     -     caballàu. 

(branco  d'albero),  Itarka-mukàli. 

banali  (Gli-)-  Che  si  raffreddi. 

RANA,    n.    -    rada    e    ràccia. 

Aaìanàu  ;  si  é  raffreddato,  ìtaba- 

racciè. 

lalra  (si  dice  d'un  discorso,  di 

RANCORE,  n.  -  ballò  e  bali. 

"n '«mici Ila,  eie.)  (Ch.^, 

RANCO,  n.  -  cìrfa,  farri.  An- 

KAFFREDDORE, ti,  -  hùlaliò,  ho- 

dare  in  rango  (ordinanza),  ctrfa                        ' 

l'ilù.  Raffreddore  di  testa,  iilalìò 

adimu  (P.  Lion). 

(Ch.). 

RAPIRE,  V.  -  àu  (pass,  aàmu) 
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bàtUy  bùiiiy  butèrriiy  fuciùy  fùduy 
haitùdu ,  irr a- fucili ,  irra-fùduy 
sàmuy  samaciùy  samsìsu  (pass,  sa- 
tnàmti).  Rapire  una  donna  per 
sposarla,  nìti  fuciùy  nifi  fàau; 
rapire  con  violenza,  arkàti  hùtu, 
RAPITORE,  n.  -  hùia^  batta. 
Rapitore  di  figlia,  bàiu, 

RAPPEZZARE,     V.    -    kÓdlly   SÙÌill. 

Che  rappezzi  la  casa,  matta  asùku 
(mettendo  paglia  nuova  tra  la 
vecchia)  (Ch.). 

RAPPRESENTARE  (render  l'im- 
magine),  v.  -  coppàu,  jadaciù. 

RARO,  agg.  -  aaèssa, 

RASO,  partic.  -  karè  (si  dice 
della  testa). 

RASOIO,  n.  -  hadù,  melàccL 

RASPA,  n,  -  rnukà-morodà. 

RASPARE,  V.  -  adagùgUy  ho- 
kifcìù* 

RASSERENARE,  V.  -  càfftUy  càtnSUy 

camsìsti. 

RASSERENATORE,    n.    -    càmsittt, 

RASSODARE,  V.  -  giabèsu. 
RASSOMIGLIANZA,  n.  -  akèsso. 

RASSOMIGLIARE,   V.    -  fakacìù. 

RATTO,  n.  -  baiiiy  btitày  bùti. 
Ratto  violento  auna  giovane, 
dùrba  hiititf, 

RATTRISTARSI,  W-gaciÙ,  gÒmU, 

RAVVOLGKRh,  v.  -  màrru,màrsu. 
RA//A,  n.  -  s agili,  sesnì, 
RI-,  II.  -  ///()//,  goftii  e  goità, 
Por  Toro  del  re  (giuramento), 
ii'ork^  e  workic  motìtti\  goftàlì; 
clu*  Voto  del  re  sia  su  te,  workè 
mòti  A//,  (ili'tu'y  che  la  potenza 
del  re  sia  su  di  te,  guddìna  mòti 
\if,  1///1///;  io  sono  andato  da- 
vanti al  re,  </;//  gofià  simcra;  il 
le  de|',li  uccelli,  mòti  kan  aliati 
{W  1  iS>n). 

RI  M  Ml.NT»\  UVV.    -    daga  dà  fi, 

Mi.1'1  N  li:,  agg.  -  hobà, 

ui.iii»iRii,    V.  -  (fi////,   mìirrii. 

HI*  IMO,  n.  -  t'ggiàra  (per 
ammalo,  jiiòua  {^^.x  bestiame), 
k'/<»»l»/i/.i  il\>ile\  i^iàras  kàbi  (di 
pu'ti  a  ,  ^.»\  mAwcrà^  ut  fi). 

\y\  V  \v\\  s  1 1  {k\\  paglia  per  mun- 
y^\\K^  le  \acJu'^,  II.  -  a'i'Ciiè. 


RESTARE 
RECIPROCAMENTE,     aVV.    -    Uffl- 

lèttiy  walìtti,  wolìtti. 

REFOCiLLARSi,  v.  -  cdhanèsu  o 
kabanhsii, 

REFRIGERARSI,  V.   -   CabùflèsU  O 

kabanèsu. 

REGALO,  n.  -  arka-fuciufj  ha- 
rakày  arka-fiida,  kenmìn.  Ti  do 
un  regalo,  arka-fùda  non  hènna 
(P.  Leon). 

REGGERE,  V.  -  abòmu.  Reggere 
col  morso,  imfìgu. 

REGINA,  n.  -  gbemè  fa  (la 
prima  fra  le  donne  nobili)  ;  tvorà 
moti  (consorte  del  Re). 

REGIONE,  n.  -  bta. 

REGNARE,  V.  -  wJw,  mòafaciùy 
móafacìsu. 

REGNO,  n.  -  bta  móè  (paese  o 
regione  governata  da  un  re), 
motùma.  Egli  ha  abbandonato  il 
regno,  motùma  gatèrOy  mótuma 
dissèra  (P.  L<^onJ. 

REGOLA,  n.  -  adày  barsisa,  tiana, 

RELIGIONE,  n.  -  dubbi  wàka 
(parola  di  Dio). 

RELIGIOSAMENTE,  aVV.   -   kedÙS. 
REMOTO,   agg.   -    fagòy 

RENDERE,  V.  -  aèbissu.  Ren- 
dimi le  mie  cose,  mia  uàtti  de- 
bisi  (P.  Leon). 

RENE,  RENI,   n.    -    CollCy   dùgdd^ 

moò. 

REO,  n.  -  ciiibnmtù, 

REPLICARE,  V.  -  lawmcffaciù. 
Io  replico,  tiàn  lammcffàdda\iL\ì^, 

REPRIMERE,    V.    '    gadi-gcdu. 
RhPUGNANTE,    agg.    -    kdU   gib- 

hisìsu  (che  fa  odio). 

RESIDENZA,   U.    -   tèsO  (da    tati). 

ROSINA,  n.  -  a  tè  o  hapt\ 
RESIDUO,  n.  -  hùity  hamtiì  (del 

pranzo).  Residui  della  estrazione 

del  burro,  badù. 

RESPINGHRE,  V.    -    dìbu. 

RESPIRARE,  V.  -  afurfacUty  «;- 
fùra-bafaciù^  hàfu, 

RESPIRAZIONI  ,  RESPIRO,  n.    -    4':- 

fìira^  afura-bafaciùfy  bajùrsa, 

RESTARE,  V.    -    aàfu^  lìfu^  ÌMk:- 

bisii  (far  restare).  Resta,  hin  à/'.i  ; 
io  fo  restare,  nan  bambina  ;  sino 


r 


a  che  lui  non  verrà,  dove 
stercmo?  attinta  hìnnidufùltiQ 
a  che  egli  venga)  iccia  (per  èssa) 
Ugna}  (Ch.);  resta  qui,  aspet- 
tami, OS  lai,  na  èghì  (Ch.);  resta 
COD  me,  na  wa^tn  licci  op.  lisi  i 
3  resto  dov'il  ?  knn  àfé  èssa  gira  ? 
(P.  Leon). 

RESTITUIRE,   V.    -     diVlSU,  dc- 

hisistt. 

RESTO,  n,  -  kan  àfi  (ciò  che 
è  restato),  hùa,  hambà.  Il  resto 
dov'è  ?  kan  àfi  iccia  {issa)  gira  ? 

RETINA  (dell'occhio),  n.  -  ka- 
làbsu. 

RETROCEDERE,  V.-  karàli-dèbiu. 

REUUA,  n.  -  ghàlta.  Reuma 
alla  gamba,  milàn  dukubà. 

REVERENZA,  n.  -  kulkuiiùm. 

RIBALDO,  n.  -  nàma  hamà  (i 
mo  malvagio). 

RtBASSARH,  V.  -  racàssu. 

RIBASSO,  n.  -  vacassi. 

RIBELLARSI,    V.   -   CÒlfb_    ^ 
RIBELLE,    agg.    -    Ioga,  WOSCÌ. 

Uomo  ribelle,  nàma  tuoscì. 

RICAMARE,   v.   -   wajà   hòdu. 

RICAUO,  n.  -  gijàra.  ■ 

RICCHEZZA,  n.  -  badadùma  e 
hadtdùmu,  soressùma.  Molte  ric- 
diezze,  hoTÌ  màdà  ;  egli  ha  gua- 
dagnato molte  ricchezze,  liorì 
'inù  argalè  (P.  Uon). 

RICCO,  n.  e  agg.  -  ahbà-horì 
(padrone  d'averi),  oa//à,  badàda, 
ìoriccia,  dorissa  e  duricela  (femra. 
boriiti  e  durilti),  iàda,  nàma  borì 
bricco  in  bestiame),  nàma  kan 
lì/a  kàha  (uomo  ricco  in  terre), 
sorisa.  I  ricchi,  aiiUna  ;  io  sono 
molto  ricco,  ani  borì  guddc 
(Ch.). 

RICEVERE,   V.  -  fliciù,  fùdu,  fu- 

Jatiù,  irrà-fùdu.  Io  ricevo,  nan 
fida;  io  ricevo  per  me,  nànfu- 
iàdda  CCh.). 

RiaNO  (pianta),  n.  -  còbo. 

RicoHpESSA,  n.  -  aggio,  dàca, 
dihisa,  gònfisa. 

RKCWPENSARE,   V.    -    gÒnfisH. 
RICONOSCERE,    V.  -   hiku,    gia- 
ìm-liiisu. 

Voi.  IH. 
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RICOPRIRE,  V.  -  cadacià,  ca- 
dàdu,  fàju,  kadàdu. 

RÉCOHDARSi,  V.  -  iadaciù,  ir- 
miifacìù,  enirraffaciii,  kalbefaciù. 

RICOTTA,   n.  -  iirgò. 

RICOVERARSI,   V.    -   diccìu. 

RICREARSI,  V.  -  tapaciii. 

RICREAZIONE,   n. 
RICUSARE,    V.   -   diddu. 

RIDERE,  V.  -  kàlfu,  inkàlfu, 
cfuoffèlu,  tapaciù.  Kàlfu  si  co- 
struisce col  dativo;  10  riJo  di 
te,  lini  kòlfa  (Ch.);  perchè  ridi 
•li  me?  mal  nàlli  quoffèlla  (P. 
Li^on). 

RIDICOLO,  agg.  -  kòlfilu,  ko- 
fÒilu. 

RIDONDARE,  V.  -  bajacìù,  gàlu. 

RIEMPIRE,   V.  -  gitila,  gÙtU,  gÙC- 

RiENTRARE    (nel    senso  di  far 
orno   in  casa,  Ch.l,  v.  -  gàlu. 
RIFIUTARE,  V.  -  diddu. 
-  diddUf. 

RIFLETTERE,   V.  -    btrrìgU. 

RIFUGIO,  n.  -  sobò  lilùjQ'en- 

protezione). 
RIGIDO,  agg.  -  ygogà. 

RIGIRO,   D,   -    lago. 

RILASSATO,  agg.  -  dadabàda. 

RIMANDARE, 

RIMANENTE,   n.   -    kùH   àfu. 

RIMANERE,   V.    -    oàfu,  afu,   àf- 

sisu,  tàu. 

RIMARCHEVOLE,  agg.  -  guddì. 

RIMBROTTARE,    V.    -   talàbu. 
RIMPROVERARE,    V.     -     dckàmil, 

lalàbu. 

RIMUOVERE,    V.   -  fogàu, 

clii,  fagaclsu  (pass,  fak 
RINCULARE,  V.  -  dubè-dèbt 

RINFORZARE,   V.   -   giabisU. 

RINFORZO,  n.  -  babsit. 
RINFRESCARE,  V.  -  cabanìsu  a 
kabanèsu. 

RINGRAZIAMENTO,    n.   -  galàla. 
RINGRAZIARE,    V.   -    ìbisU,    gai- 

facili,   galala-gàkiu,  galatefaciìi, 
gaiàla-Mmu, 

RINOCERONTE,   n.    -   worsisa. 
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RINNOVARE,  V.  -  arugódu  op. 
haragòdu. 

RINTUZZARE,  V.  -  dodàhu, 

RINUNZIARE,   V.   -   Ctlgiàllalu. 

RINVENIRE,  V.  -  urgaciù. 

RINVIGORIRE,   V.    -   gtdbèsu. 

RIPA,  n-  -  ededà. 

RIPARARE,  V.  -  ara-dèbisu  (far 
tornar  nuovo). 

RIPARO  (in  tela),  n.  -  mece- 
lato. 

RIPETERE,  V.  -  dedèbisu  (fre- 
quentativo di  dèbisu), 

RU>ETiziONE,  n.  -  randa, 

RIPORRE,  V.  -  gódu,  kàu.  Io 
ripongo,  nan  goda;  riponilo  là, 
acciutna  Mi  (Ch.). 

RIPORTARE,  V.  -  aragalfactù. 

RIPOSARE,   V.   -   CÌSU. 

RIPOSTIGLIO,  n.  -  holkà, 
RIPROVARE,  V.   -    dckàmuy  la- 
labu. 

RIPULIRE,  V.  -  akèssu. 
RIPULITURA,  n.  -  dèbia. 
RIPUTAZIONE,  n.  -  ghùra. 

RISCALDARE,  V.  -  bòhisu,  oàstSUy 

of-hòhisu.  Riscalda  la  casa,  ntàna 

hòhisi  (P.  Leon). 

RISCALDARSI ,   V.  -    cacamactù 

op.   kakamaciùy   oafaciù,   hohifa- 

ctù,  ibtdda  kakamaciù, 

RISCHIARARE ,  V.    -   ìpsu.    Ri- 
schiarami (fammi  lume),  na  ìpsi, 
RISCHIARATO,  agg.  -  mfatL 
RISCHIO,  n.  -  kan  soaacìsu, 
RISENTIMENTO,  n.  -  hallo    ed 

baiò. 

RISOLUTO  (essere),   v.  -  gha- 

ran  marni. 

RISORGERE,   V.    -    kàu. 
RISPARMIARE,    V.    -    kusaciÙ, 

RISPARMIO,  n.  -  kusaciù(n). 

RISPhTTABILE,    agg.   -   Salfì, 
UISPKTTARK,    V.   -   Jjoràduy    oU 

l'huy  sagàdiiy  salfàdu. 

Hispi. ITO,  n.  -  horàday  olfìna, 
uisiM.i-NDKNTE,  agg.  -  kan  eia- 

ììukn^  kan  )fu, 

uiMM.i.NniiKK,    V.    -    ciaDnku^ 

ìi^rrn,  fnìf^su^  ìfn. 

uispoNDEKh,  V.  -  duhbì'dèbisu^ 

uwàdii.  Rispondimi,  dubbi  na  de- 


RIVOLTARE 

bisi   op.   uwàdi;    hai    risposto? 
dubbi  debiftè  ?  (Ch.V 
RISPOSTA,  n.  -  dèbisa. 

RISSARE,   V.   -   WallÓlu. 
RISTABILIRSI,  V.    -  fàiu. 

RISULTARE,  V.  -  dukaadèmu. 
RISVEGLIARE,  V.  -  domàku. 
Risvegliarsi,  v.  -  rafìtti  da- 
màku, 

risveglio,  n.  -  irriba-'kaùf 
(l'alzarsi  dal  sonno). 

ritornare,  v.  -  dèbiuj  ilbisu, 
gàluy  gàlciuy  garagàlu,  garagàl- 
ciuy  sènu.  Ritorna  indietro,  as  dèbi; 
ritorna  presto,  dàfi  dèbi  ;  veduto 
X . .  io  ritorno,  x  arghi  nan  dè- 
bia ;  ritorno  a  te,  sìtti  dèbia  (Ch.).  • 

RITORNO,  n.  -  debisè,  debisu. 
Buon  ritorno,  felice  ritorno!  fau- 
gurativo),  nagàn  gàliy  gàia  (ri- 
torni, ritornate  bene)  ;  nagàn  op. 
bagàgaltèy  gàltani  (ritornasti  o  ri- 
tornaste felicemente)  (Massaia). 

RITROVARE,  V.  -  argociùy  ar- 
gacìsu.  Ottimamente  !  Dio  d  ha 
tatti  ritrovare  !  bagà  !  fVak  nu 
walargacisè  (Massaia). 

RITTO,  agg.  -  kàè, 

RIUNIRE,  V.  -  dabaciù^  kahstsuy 
oUtti'kàbUy  sassàbuy  ulìngUy  wo- 
litti-sassàbu.  11  mercato  non  si 
riunisce,  gabià  indabàddu  ;  riu- 
nite i  pacchi,  mia  oliiti-kàba; 
dove  si  riuniscono  i  torrenti,  i 
fiumi,  le  acque  ?  bisàn  esatti  wo- 
litti'debalàma  (1*  acqua  dove  si 
riunisce  ?)  (Ch.)  ;  riunire  due 
cose,  iokiccia-gòdu  (farne  una) 
(P.  Leon). 

RIUSCIRE,  V.  -  kagèlu, 

RIVALE,  n.  -  gomatu, 

RIVELARE,  V.   -  dubbi   mùrru. 

RIVERENZA,    U.  -  olfèsOj  ulftsa. 
RIVERIRE,     V.    -     dìbiUy    offèSity 

ulfèsUy  sagàdu, 

RIVESTIRE,  V.  -  ufaciÙyWÙisSU, 

RIVIERA,  n.  -  galàna, 
RIVISTA,  n.  -  goda.  Passar  ri- 
vista, gòda-dàbu. 

RIVOLTARE,  v.  -  garà-^àlciu. 
Il  rivoltare  del  suolo  coli'  ara- 
tro, gara-galcià  (Ch.). 
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.  Chi 


intjia 


li  roba  altrui,  mangia  del  fuoco 
(proverbio),  hor\  noma  ghàla, 
ihìdda  gnàla  (per  gìiadda)  (Ch.). 

ROBUSTO,  agg.  -  giabà,  gìa- 
hadà,  kabèi. 

ROi>ERE,  V.  -  than-dakii  (ma- 
cinar coi  denti). 

ftOGii'A,  n.  -  cillò. 

ROGKOKE,  n.  -  ctdàn,  adii, 
tati,  ìikò. 

ROiiORE  (fare),  v.  -    lapadù. 

ROMPERE,  V.  -  ciàbii,  ciàbiu, 
naeiàbu  e  ctaciàbsu  (a  piccoli 
pCMCtti),  g'igu,  farkàu  (con  vio- 
lenza), lùmn.  Ciò  che  siiompe 
v*é,  ian  ciàbii,  ^ira;  io  rompo 
a  piccoli  pezzetii,  ria»  ciacciàbsa; 
ha  rotto  ?  ciabsè  ?  non  ha  rotto, 
tuciahsiai  (Cli-)  ;  che  cosa  si  é 
rotto?  màllu  ciabiì  che  cosa  hai 
rotto?  mal  ciabsitiì  (P.  Leon); 
tua  tatto  rotto,  nan  bùtuli  (Ch.). 

RONFARE,  V.  -  kurràfu. 

RONZARE,  V.  -  kurrù/u.  Ronza, 
bin  kiirrùfa  (Ch,). 

RONZIO,  n,  -'gugiimu.  ^ 

ROSICCHIARE, v.-fórfu,  ghacìù. 

ROSPO,  a.  -  fatti  e  fattii,  là- 
eia,  iahuppii. 

ROSSO,  agg.  -  dima,  dimlù. 

ROTOLARE,  V.  -  gangalàlu,gan- 
•galllu,  fiar  a  gaietti,  kuiikolàtu  e 
Tarnhilaciù,  SÌ  rotola  (dei  muli, 
dei  cavalli  e  delle  bestie  in  ge- 
nerale), bin  eaiigalèla;  che  si 
rotoli,  agangaUlii  (Ch.). 

ROTONDO,  agg.  -  marsi. 

ROTTAME,  n.  -  erbi,  gociò. 

ROTTO,  agg.  -  kan  ciabi.  Due 
roni,  lanmiàcda. 

R:rrTORA,  n.  -  cìabà. 

ROTULA  (del  ginocchio),  n.  - 


'.  -  garagàlu,ga- 
:  gixiii,  iafa-ràli 


RO VOCIARE,  ' 

ragàlfii.,  „ ^...,..,   .        ._.. 

bitsii  (far  cadere  .1  terra).  Ro- 
vescia il  letto ,  siri  garagàlci 
(P.  Leon).  '^ 

ROVESCIARSI,  V.  -  garagàlu.  Si 
è  rovesciato,  garagaii  (Ch.). 

ROVINARE,  V-   -    OalUsSU,    bUlt- 

dì'itna  batlisu.  ■• 

RURARE,  V.  -  battìi,  hacfìsii, 
labàbii,  sàmu  (con  violenza).  Ru- 
ba, hàtli;  non  rubare,  inhalìin; 
pcrchti  hai  rubato?  malif  hatliì 
pL'rch(i  avete  rubato  ?  malif  hàl- 
lani?  (Ch.)f  se  Ìo  ho  rubato, 
la  lancia  mi  uccida,  ani  fò  baiti, 
warànni  na  agisti  (Massaia). 

RUGA,  n.  -  guri,  stitilurà. 

RUGGINE ,  n.  -  tulàn-sibìUa 
(sterco  del  ferro). 

RUGCiaE,  V.  -  àdu,  gugianu, 
hàrku,  iiu.  Il  leone  rugge,  niti- 
da ingngùma,  «inda  enjia  (P. 
Leon). 

-  falinsa,filima. 


kòrra. 

RUINARE, 
RULLARE, 
RL'MOKE,   n. 


-  digli,  embàdti. 

-  alalagùru. 

-  didìcdfa,  eyyì, 
ìia,  ololini,  uiijbani.  Rumor  di 
ventre,  gbaràn  Ha  ;  cos'è  questo 
rumore  ?  mai  didkdla  ?  (P.  Leon); 
far  rumore,  tapadii  (Cn.). 

RUMOR£GGL\nE,  V.  -  gtimgùmu. 

RUOTA,  n.  -  agaghi. 

RUPE,  n.  -  tlàfa,  kaitù. 

RUSCELLO,  n,  -  galàna,    léga. 

RUSSARE,  V.  -  kiirrù/Uf  ìnkur- 
ri,fii,  urrùfii,  enurrùfu. 

RUSTICO,  agg.  -   balakìi. 

RUTTARE,  V.  -  baròdii,  bulga- 
fadii,  din,  dtfadii. 

RUTTO,  n.  -  defàdda. 


s.  La  consonante  s  fa  tal- 
volta le  veci  di  dongiunzione 
copulativa  per /i  od /.  E  pecore, 
e  capre,  e  vaccne,  e  Suoi,  e  muli, 
e  cavalli,  e  grano,  e  orzo,  e  tiefy 
e  fave,  e  lenticchie,  tutto  si  trova, 
ólaSy  rés,  sàaSy  kótiòSy  gangoSy  far- 
dasé kamadìSy  garbuSy  taafisy  ha- 
kièlaSy  misiriSy  nundùma  argàdda. 
Massaia. 

SABATO,  n.  prop.  -  sambàta- 
tinnà. 

SABBIA,  n.  -  bijèy  ciràciay  cer- 
riccia  e  cirècciay  muta, 

SACCHEGGIARE,   V.  -  bÒglUy  già- 

ràfuy  sàmUy  yirràfu.  Che  lo  sac- 
cheggi, jagiaràfu  ;  mi  hanno  sac- 
cheggiato, na  giaràfani  (Ch.). 

SACCO,  n.  -  binnò  (à\  corde 
à'enset  a  rete),  kalkallò  (di  pelle), 
karatìtiy  qnorgiò, 

SACERDOTE,   U.   -    kèsiy   ktèssj, 

SACRARE,  V.    -  baràku,   èbisti. 

SACRIFICARE,  V.  -  a^èsii,  càlliiy 
kàluy  kalaciuy  kalcìsu  (pass,  ka- 
Wwm). 

SACRU'icio,  n.  -  kalèy  kàlma. 
Sacrificio  all'uso  dei  Galla,  ^/V/rJ; 
al  tiume,  malkàtti  kalè;  alla  mon- 
tagna, tullùtti  kalè  (Ch.). 

SAETTA,  n.  -  xuoràna  gababà 
(lanci.i  corta). 

SAUMM-,  agg.  -  ogèsa, 

sKiìKnvk,  n.  -  bekùma,   kalhì 

op.  kclhì, 

sMa;i//A,  n.  -  gamnùma, 
sAia.io,  aijg.  -  i^afnnà;   com-  ^ 

p.nat.»    ì^it'ftftt)    i^^uildà-y   superi., 

i^,itmt)  soHkìfi  guddà. 


SALUBRE 

SALA  (di  ricevimento),  n,  - 
dubbày  gora. 

SALARE,  V.  -  sogbìdda  nàki 
op.  naksisu  (versar,  metter  sale). 

SALARIO,  n.-  gattUboggì  (prezzo 
del  lavoro),  tmnda, 

SALASSARE,   V.     -   dìgUy    dìgSUy 

diga  bàssu   (far  uscir  sangue). 

SALATO,  agg.  -  sogbìdda  naki. 

SALDARE,  V.  -  cttikàrUy  kob- 
sìsu. 

SALDATURA,  ti.  -  cinkàri. 

SALDEZZA,  n.  -  giabègna. 

SALE,  n.  -  sogbìdda.  Sale  (mo- 
netai, ami/K;  un  mezzo  sale  (m.), 
amulè  walakà  ;  un  quarto  di  sale, 
kurmàna. 

SALIRE,  V.  -  ol'bàtiy  olbàsuy 
olimbàn, 

SALITA,  n.  -  tebhà.  Salita  forte, 
kàrka, 

SALIVA,  n.  -  anciùfay  goròra. 

SALMA,  n.  -  baà. 

SALNITRO,  n.  -  stipa. 

SALSA,  n.  -  marèki.  Salsa  di 
peperoni,  dokùsa. 

SALTARE,  V.  -  buràkuy  coròp' 
pt'sUy  sìrbuy  sirbaciùy  sìrbisu  e  sir- 
risìsu  (saltare  e  cantare),  utàlu, 
entitàluy  wèdisti.  Nan  utàla  (io 
salto)  si  dice  dei  grandi  salti, 
come  dei  cavalli,  che  saltano  le 
barriere  etc,  nan  coròppisa^  si 
dice  per  saltellare,  andare  a  pic- 
coli salti  (Ch.\  Saltò  a  cavallo, 
farda-ràti  titaU  (P.   Leon). 

SALTELLARE,    V.    -    bufàhi^    CO- 

ròppisu. 

SALUBRE,    agg.    -    fajà. 


SALUTARE,  V.  -  nagà-gidtt  (dir 
saluto). 

SALUTE,  n.  -  fajà,  Jaiùma. 
Stai  in  buona  salute  ?  /c/à  kàbda 
(P.  Leon). 

SM.\3JO,a.-nagà,saìà>nesalkm. 

SALVARE,  V,  -  hàsu,  hàmbisu, 
òlciu.  Dio  ti  scampi  da  questa 
malattia,  dukubà  liana  Ivak  si 
abàmbisu  (Ch.). 

SALVATORE,  n.  -  kan  fàjisti 
fchi  iì  guarire).  Il  salvatore, 
MB  nu  oTcii   (chi  ci  ha  salvato). 

SALVO  CHE,  cong.  -  male. 

SAHARE,  V.  -  dìnu,  fàjiu,  fa- 
firn,  hiUàu. 

SAMDALO,  n.-copi,fàna,  kopbi. 

SANGUE,  n.  -  diga.  Prezzo  Sei 
sangue  (vendetta),  gùma,  kaghé; 
cacar  sangue,  melàn  op.  lannè 
nlbdtu  ;  gocciar  sangue ,  diga 
dimfu;  gettar  fuori  sangue,  diga 
balakshu  (P.  Leon). 

SANOUiNANTE,  agg.  -  indighi, 
kan  indighi. 

SAMGUINARE,  V.  -  dìgu,  indigli. 

SANGUiKARto,  agg.  -  dìga-busé. 

SANGUISUGA,  u.  -  alatiàla,  ala- 
Ut. 

SAHFFA,  n.  -  fajà,  fajùma,  «n- 
gà,  nagóma  e  negiima. 

SANO,  agg.  -  fajà,  nagà  e  ne- 
ga. Sano  e  salvo,  fajà-. 

SANTO,  n.  e  agg.  -  kediti  (femm. 
kedtst);  compAiat.,  kedàs  guddà; 
superi.,  kedùs  sonàn  gnddìi,  yi- 
dili.  Uomo  conosciuto  come  un 
santo,    okàra  ;    i    santi,    kedusàii 

SANTUARIO,  n.  -  jabbò. 

SAPERE,  V.  -  bèku,  beksisu,  em- 
bUm,  imbèkit,  irgu,  ergacià,  mer- 
inèru  (cercar  di  sapere^  di  appu- 
rare). Ti  faccio,  ti  farò  sapere, 
si  nan  irga  ;  vi  farò  sapere,  iiìni 
n  trgàdda  ;  mi  ha  (atto  sapere, 
fM  efgbi  ;  ti  faremo  sapere,  siiti 
enirghina  ;  io  cerco  di  sapere, 
<ti  tppurare,  iian  merméra  ;  non 
so,  noQ  capisco  ciò  che  dite, 
toH  op.  wa»  gcltu  embèku  ;  non 
so  mollo  bene,  sonan  embèku 
(Cb.);  non  so,  aw.  màgi. 
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SAPIENTE,  agg.  -  kan  bèkii, 
mtrmerè  (quei  ciie  cerca  saper 
tutto),  agèsa. 

SAPIENTEMENTE,    aVV.    -    bektl- 

màlli,  iilu  biku. 

SAPIENZA,  n.  -  bèkiìma,  ogesii- 
nia,   o gl'ima. 

SAPONE  (pianta  saponaria), 
n.  -  andodié,  andiwdiè,  handodi. 

SAPORE,  n.  -  mefali,  miàu,  kan  ' 

SAPORITO,  agg.  -  miàa.  È  molto 
saporito,  gàri  miàa  (P.  L^on). 

SARCHIAMENTO  (Ìl  pulìre  1  Campi 
dalle  cattive  erbe),  n.  -  aramà. 

SARCHIARE,  V.  -  oràmu. 

SASSO,  n.  -  daga  e  dakà. 

SATOLLARE,     SATOLLARSI,     V,   - 

kùfu,  kiìfistt.  Io  mi  satollo,  naii 
M/a   CCL). 

SAVIO,  agg,  e  n.  -  hm  bikii, 
nàma  biku. 

SAZIARE,  SAZIARSI,   V.  -  bellisU, 

kùfu,  kùfsit,  kùfsìsu.  Fateli  sa- 
ziare, kùfsa,  kufsisa  (Ch.)  :  esser 
sazio,  kufu;  siamo  sazi,  Iciifni; 
siete  sazi?  kùftaiiiì  sono  sazi, 
hàfam  (Ch.). 

SAZIETÀ,  n.  -  kùfu. 

SBADIGLIARE,  V.  -  hamomaciù. 

SBANDIRE,  V,  -  bìo-bàsu  (far 
uscir  dal  paese). 

SBARAZZARE,   V.    -    htlUsSU. 

SBARCARE,  V .- markàbu-rà  bàu 
(uscire  da  una  barca). 

SBARRARE,  V,  -  vjukàmsu. 

SBATACCHIARE,    V.   -    hHaciÙ. 

SBATTERE,  V.  -  orgùfu,  urgùfu. 

SBIGOTTIRE,    SBIGOTTIRSI,   V.    - 

«"".  "««•  ,      .. 

SBOCCARE,  V.  -  kessa-iau. 
SBOCCATO,  agg,  -  arràba  ka- 

SBRANARE,  V.  -  ciàbsU  Op. ciàpsU. 

Il  leone  lo  ha  sbranato,  nitida 
ciapsi  (P.  Leon). 

SBRIGARE,  V-  -  sordàmu. 

SBRIGARSI,   V.   -   dàflt. 

SBROGLIARE,  V.-  dida  kàu  (porre 
fuori). 

SBUCARE,  V.  -  l'iru. 
SBUCCIARE  (grano),  v.-/a(ijfO. 
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SCABBIA 


SCABBIA,  n.  ~  hoktùy  kakè, 

SCACCIARE,  V.  -  ademsìsuy  aria- 

ciùy  bta  ofisati  ariaciùy   davèrsti, 

SCAGLIARE,  V.  -  darbuciù  (della 

lancia),  of-giàgiu.  Io  scaglio  la 

lancia ,   woràna    nan    darbàdda 

(Ch.). 

SCALA,  n.  -  rikày  rikìccia, 

SCALDARE,  V.  -  hòhisu,  ibìddu 
oafaciù  op.  hohifaciù.  Scaldami 
dell'acqua,  bisan  na  hòhisi;  è  scal- 
data, hohèra  ;  scalda  il  mangiare, 
votti  hòhisi  (P.  Leon). 

SCALDARSI,  V.  -  cacamaciù  op. 
kakamaciù ,  hohifaciù ,  oafaciù , 
ibìdda  oafaciù.  Sedete,  scalda- 
tevi, tàa^  cacatnàta  (Ch.). 

SCALINO,  n.  -  gièrsOy  kabè, 

SCALPELLO,  n.  -  kirèii. 

SCALTREZZA,  n.  -  bckùma,  gatti- 
nùmay  mathùma. 

SCALTRO,  agg.  -  hattèy  hattù. 


gamna. 


SCALZARE,  V.  -  copl  bàssu  (far 
uscire,  togliere  la  calzatura). 

SCAMBIARE,  V.  -  diddìru.  Scam- 
biare merci,  walbìtu,  walgurgùrti, 

SCAMBIO,  n.  -  diddiruf,  wol- 
gurgùra, 

SCAMPARE,    V.    -    basti. 
SCANNARE,     V.     -     aghsily    CÙlll, 

fìttUy  gorràUy  guorràbuy  kàluy  ka- 
laciù,  kalcìsu  (pass,  kalàtnu)  (ma- 
ctarc  dei  Latini).  Ammazza  la 
fj^allina,  il  manzo  etc,  andàko, 
kotiò  etc,  kàli  (Ch.ì. 

SCANNARSI  (run  l'altro),  v.  - 
wol-agèsu, 

SCANSARE,   V.   -   gùru. 

SCAPESTRATO,  agg.  -  dtbdù, 

scAi*PARE,  V.  -  bàuy  bàku,  ba- 
kaciùy  désti.  Non  mi  scappi  o 
non  mi  scapperai,  tta  giaìa  em- 
luìiit  (Ch.)  ;  scappò,  hakatè. 

SCARICARE,  V.  '  fèisa-biìsti^pi- 
N<i-/»iÀ//,  hìht^  irrà-bìkii.  Scarica, 
Xo^Vx  la  sella,  irrà  hìki  (Ch.). 

sl^\KP^,  n.  -  /(imi,  koppè, 

M\Ks\M»\Ti:,  avv.  -  sttttimàti. 

si'VKsirA,  n.  -  tittnò^   tinnajò. 

M*.\ss\Hh,  V.  -  dittaciù. 


SCHIAVO 

SCATENARE,  V.  -  sibilla  bàssu 
(far  uscire  dai  ferri). 

SCATURIRE,  V.  -  bùrku. 

SCAVARE,  V.  -  confàru^  fak- 
kècciuy  fakkèsUy  kòfUy  kofàrUy  in- 
kofàrUy  kòtUy  kociù  (àz  kotacià),  ko- 
cisifacìsu.  Bollò  (fosso)  lòitu  (?). 

SCAVO,  n.  -  godi. 

SCEGLIERE,  V.  '  fÓU,  foOCiUy  ftt- 

nànu,  giallaciùy  ilalaciù.  Scegliere 
per  figlio  (adottare),  ilma  guddì- 
faciùy  gùddisu  ;  scegli  il  migliore, 
gàri  ifalàddu;  sce^a  quello  che  ti 
piace,  kan  giallacià  foàddu  (Ch.). 

SCELLERATO,  agg.  -  koH  wa- 
kajò  insodannè  (che  non  ha  (ebbe) 
paura  di  Dio,  che  non  teme 
(temette)  Dio). 

SCELTA,  n.  -  foaciù(n). 

SCELTO,  agg.  -  foàdda, 

SCEMAMENTO,  n.  -  birrù(n). 

SCEMARE,  V.  -  of-dadàbuy  tin- 
nisti, 

SCEMPIO,  agg.  -  bacbiè. 

SCENDERE,  V.  -  bùu,  bùtu  (far 
scendere).  Scendi  dal  cavallo, 
farda-irrà-bùi  (P.  Leon)  ;  io  fo 
scendere,  nan  bùta. 

SCESA,  n.  -  hallàia,  hallèja, 

SCETTRO,  n.  -  pokù.  Padre 
dello  scettro,  signore  del  paese, 
abbà-bokù, 

SCHEGGIA,   n.   -   tolò, 

SCHERZARE,  V.  -  asàtdy  tapactù^ 
tappaciùj  tttfaciù.  Che  fai  ?  In 
tempo  di  lavoro  non  si  scherza, 
mal  si  góta  ?  oggà  hoggì  dà  ta- 
pàta  engirii  (quando  v  é  lavoro, 
non  v'iìa  scherzo)  (Ch.). 

SCHERZO,  n.  -  tapàia. 

SCHIACCIARE,    V.    -    citimfu, 
SCHIAFFEGGIARE,     V.    -     cahàlu^ 

cabèlu  (Ch.),  kabàlu   (P.  LéonV 

SCHIAFFO,  n.  -  kabàìoy  kfhdh 
(P.  Leon).  Dare  schiaffi,  kabàla 
dati, 

SCHIATTA,  n.  -  himmàtay  Inkìi^ 
oròmò.  Della  medesima  schiatta, 
luorà-biàli  (famiglie  del  paese). 

SCHIAVITÙ,  n.  -  garbthna^  gar- 
biciàma. 

SCHIAVO,   n.  -  gàrba^  garbìc- 


cìa  (Ch.  ghirba,  gbirbìccia)  feram. 
gamili  (Ch.  gherbìttì). 

SCHIENA,  n.  -  dàgda. 

SCHIEKA,  n.  -  gaiciò,   iitriì. 

SCHIOPPO,  n.  -  ìtawi. 

SCHIUMA,  n.  -  amaci  a,  ancìùfa, 
Jànfa,  homàcia.  Fa  schiuma,  ohi 
buliàa;  b  pianta  saponaria  fa 
schiuma,  anduodii  gidà  ìmbullàa 
(Ch.). 

SCHIUMARE,  V.  -  homaciù,  ho- 
macìsii  (far  schiumare),  dànfa 
mafitdu. 

SCHIUMATO,  agg.  -    homacisa. 

SCIABOLA,  n.  -  goddò,  gura- 
diè  e  guoradè. 

SCIACALLO,  n.  -  kabard. 

SCtACQUARH,   V.   -, Idilli. 

saACUKA,  n.  -  rad. 

sciAiiMA,  n.  -  wajà.  Scìammi' 
DUOVO,  wa/à  bara  ;  orlato,  kùla; 
eoa  bordo,  filala  ;  bianco  scre- 
ziato in  bleu,  gifàra.  L'atto  di 
menere  Io  sciammà,  marta  ;  met- 
tersi lo  sciatnmà  alla  cintura, 
martifaciù  ;  farlo  mettere,  mar- 
HfaccUu  ;  metti  lo  sciammà  alla 
cutara,  martìfàddu  ;  mettete  , 
marlifàdda  ;  fate  mettere,  marti- 
faccìsa;  non  mettiamo, emmarfi'- 
Jànnu-,  fa  scendere  Io  sciammà, 
v/ejà  bùti  (Ch.)- 

SCIEN TEMENTE,  avV.  -  ÙtU-ÌÌhl. 

SCIENZA,  n.  -  bikùma. 

sciMioTTO,  n.  -  gialdisa,  gd- 
ièsa, 

scuiiTABKA,  n.  -  faai. 

satuuA,  n.  -  gialaèsa,  geldèsa 
(anche  geldkeia),  kamalé. 

SCINTILLA,  n.  -  kanké. 

saoccHEZZA.  n.  -  lapà. 

saoGLiERE,  V.  -  gàdisu,  bìhi, 
iikaciù,  hikaciiu,  (pass,  hiìiàmu'). 
Scic^lierc  nell'  acqua,  bulhàlu  ; 
é  legato,  scioglilo,  hìda,  h'iki 
<P.  Leon). 

saoLTo,  agg.  -  birmàdii. 

saoBiN&RE,  V.  -  aàfu  op.  àfu. 

SCIVOLARE,  V.  -  muciciasii. 

SCODELLA,  n.  -  gabbale,  loto, 
TB/octtli, 

SCOLARO,  n.  -  bàrtUt  kan  bàru, 
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kitàba  kan  bàru    (chi  impara    il 
libro). 

SCOMMESSA,  n.  -  kotignà,  quo- 
lighà,  wolkabatè.  Abbiamo  scom- 
messo, qiiotignà  kabiti  (abbiamo 
avuto  scommessa)  (Ch.). 

SCOMMETTERE,  V.  -  quotìghà  kd- 

bti,  walhiku  (legarsi  a  vicenda). 

SCOMODARE,   V.    -   lolifaciù, 

SCOMPARIRE  (fare),  v.  -  bai- 
lisit. 

SCOMPIGLIARE,   V.    -    bofaSÌtlt. 

SCOMUNICA,  n.  -  ghexil. 
SCOMUNICARE,  V.  -  abhàru, 

SCONFESSARE,    V.   -  gulàu. 

SCONGIURARE,  V.  -  giiiàu,  hai- 
tàu.  Ti  scongiuro,  /(/  j?"/^  »  '' 
scongiuro  in  nome  del  Re,  di 
Dio,  mòti,  IVakajò  sì  gujàa  (P. 
Leon). 

SCONGIURO,  n.  -  gujà. 

SCONOSCIUTO,  agg.  -  kan  im- 
bekné,  kissuma. 

HENTE,  agg.  -  gìd. 


SCONVOLGERE,  V.  -  balUsu,  di- 
gli, figli. 

SCOPA,  n.  -  concorda,  barala, 
malragà. 

SCOPARE,  V.  -  àru,  àrru  (Ch. 
ha  hàru).  Scopa  la  casa,  tn4na 
hàri  (Ch.),  màm  arri  (P.  Leon); 
hai  scopata  la  casa  ?  màna  artirtaì 
domani  scoperai  la  casa,  bòru 
màna  ària  (P,  Leon). 

SCOPERTA,  n.  -  argaciiiftt). 

SCOPO,  n.  -  melekila. 

scoppURE,  *.  -  down, 

SCOPPIETTARE ,  V.  -  l'akàkii, 
duùfu. 

SCOPRIRE,  V.  -  àrgu,  argaciii, 
muliàtu,  mitllisu,  sàku;  ktdò  irrà 
fitciù  (togliere  di  sopra  il  co- 
perchio). 

SCORCIARE,  V.  -  ^àbàbsu, 

SCORDARSI,  V.  -  irrafaciù,  reii- 
faciù.  Non  ti  scordar  di  me,  fra- 
tello mio,  na  irrafatìn,  obolee- 
ciaki  (P.  Leon). 

SCORPIONE,  n.  -  giidélcia,  kar- 
cabbò. 

SCORRERE,  V.  -  dàrÒu,  futàsu, 


Um^  tot  U  tossa  S4>no  la  tenda, 
i  Vaam  vi  scorra  bene. 
Iti  gtilM  Ufo,  aka  hìsàni 
-*■■/  op.  gOUt-iàùUi  (Ch.). 
SOMCTA,  n.  -  g^ii' 
SOOSTBCCUtE,    T.     -    rÒKCinr, 

fBpU  irré'fùJa  (toglier  via    la 
coneccia). 

SCOKTICABE,  V.  -  tÒKCisu,  gò- 
pkHtSti,gogà  irra/ùJu,  lutìasìsu. 
Scorticalo  presto,  difi  sogà  irra- 

fUi   (P.     IJOD). 

soomcATuRA,  □.  -  lukUsUa, 


SCORIA,  n.  -  ^uàce,  quolà. 

SCOSTARE,  V.  -  fagbesu. 

SCOSTARSI,  T.  -  ihkku.  Scostati, 
w«i  (P.  Leon). 

scosTUitATEZZA,  n.-makglàda. 

SCOTTARE,  V.  -  gùbu,  itigùbu. 
Che  io  mi  scotti,  na  gubà  (si 
dice  allorché  si  mostra  dispia- 
cere perchè  uno  si  é  scottato) 
(Ch.). 

SCREDITARE,  V.  -  ghùra  hai- 
listi  (distruggere  la  riputazione). 

SCREZIATO,  agg.  -  bure. 

SCRICCHIOLARE,  V.  -  bakiku. 

SCRITTORE,  n,  -  abbà-kiiàba 
(padre  del  libro  o  dello  scritto), 

mbdu. 

SCRITTO,   SCRITTURA,   H.  -     kt- 

làha. 

SCRIVERE,  V.  -  katàbu,  kUàbu. 
Scrivere  l'indirizzo,  maììàto  tot- 
riù. 

SCROFOLA,  n.  -  nakàrsa. 

SCROLLARE,  V,   -    hurgùfu,  SOC- 

fio  su. 

SCROTO,  n.  -  kuniurrò,  quolà- 
bokà. 

SCRUTARE,  V.  -  mòra  ilàlu  (os- 
servar viscere), 

SCUDERIA,  n.  -  màna  /àrda 
(capanna  dei  cavalli). 

SCUDIERO,  n,  -  gac ciana  hàttu, 
kan  gacciàtia  hàllu. 

SCUDO,  n.  -  gacciàna,  goccino, 
miti,  wànta. 

SCUOLA,  n.  -  mino  barsba 
(casa  dell'insegnamento). 

scuojARS,  V.  -  còncisu. 


SCUOTERE,  V.  -  eoppas,   . 
gù/u,  irraburgàftt,  sicciu.  toc 


SCURE,  n.  -  dagarà,  di 
kolò  e  koUò  (piccola  ~bc 
da  ascia). 

SCUSA,  n.-maghià,  magniacii 

^    SCUSARE,  SCUSARSI,    V.  -     « 

ghiaciù,  maghià  fidu,  dubbi-dìf 
dubbaciù. 

SDEGNARSI,  V.   -  dckàmU,    ufi- 

làru  (?). 

SDEGKO,  n.  -  dckàma,  dekàmta. 
dtkamsi,  dekàmsi,  dailinsu  edtl- 
Uhsu, 

SDEGNOSO,  agg.  -  ìggia  kan 
sodacìsu  (occhi  che  fanno  paura). 

SDEVTATO,  agg.  -  hombàiu. 

sx>tJi]kK&iy\.'  gangabàlu.S&.\ 
jarsi  nella  polvere  (si  dice  ' 
mali),  gaigalàlu. 

SDRUCCIOLARE,  V.  -  fulÒlU, 

ciciàsu,  sótu,  ulàiu. 

SDRUCCIOLO,  n.   -  fulàjo. 
SÉ,  pron.  -  ùf,  ufi. 
SE,  cong.  -  te,  io. 

SECCARE,  V.  -  gàgti,  gÒglU,  gtp 

jiji»,  gogìifacià,   gogsifacittt.  lo 
secco,  fo  seccare,  na»  gògiaxfo 
seccare   ripetutamente,  non 
gasa  (Ch.). 

SECCARSI,  V.  -  gosbiia. 

SECCHIA,  n.  -  folli, 

SECCHIO,   n.   -  obò. 

SECCO,  agg.  -  girina,  kam 
pati,   gogà.  Comparai. ,   £Vj 
op.   gogà  guddà  ;   superi,,   j_  _  _ 
sonàn  guddà,  Ksscr  secco,  gigti- 

SECONDO,  a.  num.  o.  -  lim^a. 

SECONDOGENITO,   H.   -    lima}»- 

akà.- 

SECRETO,  n.  -  duhit-Ji: 
maklà. 

SEDARE,  V.  -  barsìsv. 

SEDE,   n.   -   litO,    IfSti'IU. 

SEDERE,  V.  -  làu,  liceim 
tlsstsu.  Siedi,  lai  ;  sedete, 
non  seggo,  entàu  ;  non  scdbi 
tniignu;  fallo  sedere,  f^rùi; 
telo  sedere,  licdsa.  Tiu,  Hi 
si  dice  anche  di  un  uccello 
si  posa.  Perché  non 
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sedersi  ì  ma  tàu  diddè  ?  (Ch.)  ; 
siedi  ià,  aci  lai  ;  siedi  qui,  as  lai; 
siediti  in  mezzo,  gèddu  lài;  siedi, 
aspetta,  lài,  turi  (P.  Leon). 

SEDERSI,  V.  -  làu.  Sedersi  in 
giro,  mànu. 

SEDIA,  n.  -  barciùtnma,  lé- 
sùmma. 

SEDILE  (in  terra  a  fianco  della 
casa).  11.  -  medfbi  (Ch.). 

SEDOiESTO,  n.  -  siccid. 

sàbu. 

SEGA,  □.  -  hamlù,  murlù. 

SEGARE,  V.  -  hthitàmu,  tnùru. 

SEGGIOLA,  n.  -  siri 

SEGNALE,  n.  -  mallàlo. 

SEGNARE,  V.  -  mallàlo  tòicitt. 

SEGNO,  a.  -  mallàlo,  meiekl, 
mkkita  (Ch.  ha  midhttò). 

SECO,  n.  -  dòma,  mòra. 

SEGRETAMEKTE,    aw.    -     doxh, 

doxili,  doxaté. 

SEGUACE,  n,  -  ordòflii. 

SEGUIRE,  V.  -  dàu,  fàna  dòli, 
dttka  adlmu,  ardòdti,  ordòfu. 

SEGUITO,  n.  -  dùba.  In  se- 
^to,  avv.  hodà,  gìnfii. 

SEI,  num.  e.  -  già. 

SELLA,  n.  -  córa.  Il  davanti 
della  sella,  duriè  ;  Ìl  di  dietro, 
dttbii  e  (/«y^àro;  guarnitura  della 
sella,  komò  ;  togC  la  sella,  córa 
fèdi,  cara  hiki  (Ch.). 

SELLARE,   V.   -     CÙrlI,  jéu,   fi- 

fitu.  Sella  il  mulo,  ganga  còri, 
ffatgi  fii;  non  sellare  il  mulo, 
gaagi  enfiin  (P.  Leon)  ;  scila  e 
lira,  fa,  archisi  (Ch,). 

SELVA,  n.  -  ciàba. 

SEMBRARE,  V.  -  fakadù,  faka- 
fìsH,  siiiit.  Come  ti  sembra  ?  mai 
itili  fakàla  ? 

SEME,  SEMENZA,  n.  -  faciàsù, 
faaasi,  sagni  e  seghi.  Spargere 
seme,  infoi  dangalàsu;  conserva 
le  semenze,  segni  igbi  (P.  Leoni. 

SEMictECO,  agg.  -  balla,  bal- 
lahit. 

SENJKAGIONE,  0.  -  facfàsa. 

SEMnuKE,  V.  -  dàhu,  faciàsti. 
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faciasisu  (pass,  faciasàmu).  Se- 
mina ì  cavoli ,  gomena  facìàsi 
(P.  Lfon). 

SEMINATORE,  n.  -  faciàflu. 

SEMPLICE,  agg.  -  hachié. 

SEMPRE,  avv.  -  barilàma,  gàfo, 
gafùma,  -wagamùnda. 

SENAPE,  n.  -  sena/i,  senofiscia. 

I         SENO,   n.  -    arma,    gadamèsa, 

i  gharà(n),  kòpa.  Ho  le  braccia  al 

seno    con  se  ne,    arkàn    mar  adda 

(Ch.). 

SENSO,  n.  -  giactà(n). 

SENTENZA,  o.  -  giaccia  (dctto), 
ferdi  (condanna). 

SENTENZIARE,  v.  -  faràdu,  tnah- 
màku,  makmàhsu. 

SENTIERO,  n.  -  dattdì. 

sema,  v.  -  ,fu„f„ii  (fin- 
tare),  dagàii,  daghesìsu. 

SENZA,  prep.  ed  aw.  -  en- 
g\ru,  mali. 

SEPARARE ,  V.  -  gargarbàsu, 
inàhit. 

SEPARATAMENTE,    avV.   -     gUT- 

gàr,  kopàlì. 

SEPARATO,  part.  -  gargarbast. 

SEPARAZIONE,  n.  -  gargorbàsu. 

SEPOLCRO,  n.  -  awàla. 

SEPPELLIRE,  V.  -  awàlu,  awo- 
laciii,  avjalacisu  (pass,  awalàmu'), 
ca fanti. 

SERA,  n.  -  diana,  edà,  galgalà. 
Di  sera,  avv.  galgalà  ;  alla  sera, 
ogni  sera,  gafà  galgalà;  alla  sera 
presto,  galgalà;  afla  sera  lardi, 
hawiccia,  wari  ;  ieri  sera,  edà  ; 
passar  la  sera,  warafaciii;  buona 
sera,  iiagàn  olii,  òltani  (hai,  avete 
passato  bene  la  giornata). 

SERBA TOjo    (per    granaglie), 

SERPENTE,  n.-fcó/fl,fciìii  (nero), 
giawi,  hofti.  Uà,  malàeio,  maràla. 

SERRA,  n.  -  eggiàra  (chiuso 
per  animali). 

SERRAMENTO,  n.  -milìku. 

SERBARE,  V.  -  dibisu,hammàru. 

SERRATO,  agg,  -  diro,  kan  citi- 
fami  (che  è  stato  chiuso). 

SERRATURA,  n.   -    ìiulfì. 

SERVA,  n-  -  antalò,  dubarlin, 
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gheràdi,  saggetà  (concubina).  La 
serva  é  cattiva,  mandala  via, 
gheràdi  amiùy  basi  (Ch.). 

SERVENTE,  n.  -  dugicà, 

SERVO,  n.  -  gàrbuy  garbìccia 
Tfemm.  garbìtti)^  kabarèy  naò^  sin- 
Rullh  e  sunkullè.  Servo  del  Re, 
naò  motitti. 

SERVIRE,  V.  -  hoggiaciù,  tólu. 
Non  serve  a  niente,  entólu;  far 
servizio ,  barakàta  kènnu  (  P. 
Leon). 

SERVITÙ,  n.  -  garbàma, 

SESSANTA,  num.  e.  -  giaiàma. 

SESSANTESIMO,  num.  o.  -  già- 
iàma-fa. 

SESTO,  num.  o.  -  gia-fa, 

SETA,  n.  -  barrì, 

SETACCIO,  n.  -  ghengbèlcia, 

SETE,  n.  -  debù,  deboia.  Aver 
sete,  debociùy  ebociù;  io  ho  sete, 
nan  ebòdda  ;  ho  sete,  (iammi  da 
bere,  eboddè  tua  kan  dùgu  kènni 
(P.  Leon). 

SETTANTA,  num.  c.  -  torba- 
iàniy  torbatàma. 

SETTANTESIMO,  num.  o.  -  ior- 
batània-fa. 

SETTE,  num.  e.  -  tórba. 

SETTEMBRE,  H.  prop.  -  berrà, 
ha  gagà. 

SETTIMANA,  H.  -  torbàu.  Una 
settimana,  torbàn  tòkko. 

SETTIMANALE,  agg.  -  torbàti. 

SETTIMO,  num.  o.  -  tòrba-fa. 

SFACCIATO,  agg.  -  ièllo  kan  in- 
kabiiè^  (che  non  ebbe  modestia). 

SFARINARE,    V.    -    dakù. 

SFERA,  n.  -  barcè,  bokù,  gumò. 
SFERICO,  agg.  -  barcè. 
SFIDA,  n.  -  fallàma. 

SllKACCIARE,  SFILARE,  V.-girbì, 

itìsn^  hìdu. 

SFODERARE,    V.    -    ÌÙktSH. 

SFORMATO,  agg.  -  kcpèrra. 

SFOH/AKE,    SFORZARSI,    V.    -    /«- 

fiunkùrsii,  tniccìni,  of-dàmjìsu. 

sFOK/o,  n.  -  faìttìma. 

SFUi.ciARK,  V.  -  sukùntti. 

scJAHi.Li.o,  n.  -  barciùmma,  gli- 
Ihtit. 

StiOMHRARE,    V.   -    kullèsu. 


SIMILE 

SGORGARE,  V.  -  bàrku. 
SGRADEVOLE,  agg.  -  ingiàllotu, 

SGRAFFIARE,   V.   -   hoPOciÙ. 
SGRANARE,   V.     -  fatàgUy     Suk" 

kùmu. 

SGRAZIATAMENTE,     aW.    -     gù- 

lata  engìru  (senza  grazia). 

SGRIDARE,     V.    -  gOgÙffUl^     la- 

làbu. 

SGUAINARE,  V.  -  làkisu.  Sguai- 
nate le  spade,  sefìlùkisa(P.Léon\ 

sì,  avv.  -  ejè.  Si  bene,  hmK, 

SIBILARE,    V.    -   SÌkUy   SÌksU, 

SIBILO,  n.  -  sìku. 

SICCITÀ,  n.  -  arma. 

SICOMORO,  n.  -  alerùy  hahrù^ 
harbus  (?).  Sicomoro  i  cui  frutti 
si  mangiano,  oda  (Ch.). 

SICURAMENTE,  avv.  -  dugàdOy 
nagàa. 

SICUREZZA,  n.  -  nagùma. 

SICURO,  agg.  -  nagàd. 

SICURTÀ,  n.  -  capì,  cabsìsaj 
cabù(n). 

SIEPE,  n.  -  aisàray  dellày  eg- 
giara.  Siepe  continuata,  i^àra 
(P.  Leon)  ;  serrare  con  siepe, 
eggiàra  mar  su  ;  cingilo  con  siepe, 
eggiàra  màrsi  (P.  Leon). 

SIERO,  n.  -  arerà  (di  latte), 
cùfa,  dama,  utallò.  V  ò  siero  ? 
arerà  gira  (P.  Leon). 

SIFILIDE,  n.  -  fauiò. 

SIGILLARE,  V.  -  mallàio  tòlciu. 

SIGNIFICARE,  v.  -  mollàto  dub- 
baciti. 

SIGNIFICATO,  n.  -  giaciù(n). 
Il  sio^nificato  qual'é  op.  che  cosa 
significa?  giaciù(ti)  mal giaciiida 
(P.  Leon). 

SIGNORA,  n.  -  ghennh,  gbiftì. 

SIGNORE,  n.  -  f^ofià,  goiià.  Si- 
gnor mio,  dammi,  te  ne  sup- 
plico, goftakò,  ad  era,  na  kènni 
(P.  Lécin). 

SILENZIO,  n.  -  cialgè,  cidllùma-- 
gódti.  Sta  zitto,  cialgèdi  (Ji  si- 
lenzio). 

SIMIGLIANTE,  agg.  -  kit  tè,  kit- 
tèda. 

SIMILE,  agg.  -  kan  fakàtu,  kit- 
tèda,  tokìccia. 


SIMILITUDINE 

SIMILITUDINE,  n.  -  kanfahìtii, 
iiccia  e  fakiisa. 

SIMULACRO,   n,  -  koUò. 

SIMULARE,  V.  -  dubbi  dòxu  (ca- 
scondere  la  cosa). 

srecEKiTA,  n.  -  kagila. 

SINCERO,  agg.  -  kan  insobnè 
(che  non  <^  Dugiardo),  kagUa, 
muraiciò,  iòba  mi  lì  (non  bu- 
giardo). 

sniGULTO,  n.  -  hirlìtifàdda. 
ATcr  singulto,  birkinfaciù. 

SINISTRA,  n.  -bilà.  A  sinistra, 

r.  bità,  bitàli,  bttàltì,  gara  bilà. 

SINO,  SINO  A,  prep.  -  ammà, 
Irga. 

SINUOSITÀ,  n.  -  natinaò. 

SLEGARE)  V.   -    hiku. 

(di  una    casa). 


.  -  iìgu. 

SHAHRIRSI, 

SUIHUZZARE,   V.   -   tàmil. 

SMOCCOLARH,  V.  -  còru,  malati 
cùltu.  Smoccola,  céri,  maiali  culti 
(Ch.). 

SMORFIA,  n.  -  gura,  sekalè. 

SMORZARE,  V.  -  dàmsu. 

SMUOVERE,  V.  -  itlSOCCÌÓIl,  loghi- 

at,  soccièsii,  varràxu. 

SKELLO,  agg,  -  kaUa\ò. 

SOCCORRENTE,  agg.  -  kan  basti. 

soccoRBERH,  V,  -  bàsu,  biritia- 
fitt,  gargàru. 

SOCCORSO,  n.  -  birma,  birma- 
«^(m),  gttrgarà(n),  ttùra,  l^cgà 
(soccorso  divino). 

SOCIO,  n.  -  giàl. 

SODDISFATTO,  agg.  -  hift  (sa- 
io), of-giallali  (contento). 

SODO,  agg.  -  giabà. 

SODOMITA,  ti.   -   gadi. 

SOFFIARE,  V.  -  afùfii,  aoblsu, 
kobiiu.  SofTìarsi  il  naso,   fàrru  ; 
«offia  il  fuoco,  ibidda  afiifi   (P. 
Uoa). 
_  SOFFIO,  n.  -  afù/ii,  afi'ira,  bo- 


SOFFITTA,  n.  -  darénùtim. 
SOFFOCARE,  V.    -  afùra    cùllu 
(tt^lierc  ti  respiro),  uddàmu. 
SOFFRIRK,  V.  -  dibàmu,  erga- 
absifaciù.  Soffrire  un  oan- 
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no,  dippaciù  ;  ho  sofferto,  cga- 
riimè  ;  avete  sofferto  ?  ergaràm- 
laniì  (Ch.). 

SOFISTICARE,  V.  -  foiiàmu,  ka- 
lacìù,  lagdiif  lufaciù. 

SOGGIORNARE,   V,    -   bàlu,     bll- 

bùlu,  tàni.  Buon  soggiorno  (per 
augurio).  Magati  turi,  lùra  (sog- 
giorna, soggiornate  bene). 

SOGLIA,  n.  -  giilènia.  Soglia 
della  porta,  gulinla  balbalàli. 

SOGNARE,  V.  -  abbili.  Mi  sono 
sognato,  abgiù  arghi  (ho  veduto 
un  sogno)  (P.  Leon). 

SOGNO,  n.  -  abgiù. 

SOLAMENTE,  avv.  -  kobàckopà. 

SOLCO,  n.  -  baro.  Il  fare  dei 
solchi  tra  le  piante,  allo  scopo 
di  smuovere  il  terreno  circo- 
stante e  distruggere  le  erbacce 
che  son  nate  in  mezKO  ad  esse, 
bebbckà  (Ch.). 

SOLDATO,  n.  -  voladdira,  naù 
mòli  (servo  del  Re).  Soldato  a 
cavallo,  iiàma  fàrda. 

SOLE,  n.  -  bifiii.  Forza  del 
calore  solare,  adii  ;  prima  del 
sorger  del  sole,  urelà;  tramonto 
del  sole,  biftii  liti  (immersione 
del  sole)  (Ch.);  spandilo  al  sole, 
adulti  afi  ;  il  sole  è  tramontato, 
adii(n)  liti;  il  levar  del  sole, 
iimus  biflù  bòa  (quando  il  sole 
esce)  (P.  Leon);  lo  spuntar  del 
sole,  adumbàli. 

SOLIDO,  agg.  -  giabà. 

SOLLAZZARSI,  V.  -  kòlfu,  tapo- 

'  SOLLECITO,  agg.  UIH  kan  kà- 
bii,  sarda. 

SOLLECITUDINE,  n.  -  Sarda. 

SOLLETICARE,  V.  -  sirgìru,  kir- 
k)ru. 

SOLO,  agg.  -  duà,  dtiwn,  ko- 
bà,  kopà  e  quobà.  Noi  soli,  quo- 
bà-kigna;  voi  soli,  quobà-kkctani 
e  kisatii;  loro  soli,  quobà-ìsàni; 
andiamo  noi  soh,  niì  kopà  op. 
iiiiobà-kigna  dimna?  (Ch.);solo 
IO,  kobakò  (P.  Leon). 

SOLTANTO,  avv.  -  éni. 

SOMA,  n.  -  baà,  /Usa. 


l8o 


SOMIGLIASTE 


SOHiCLtANTE,  agg.  -  lokìccìa. 

soKiGLUXZA,  n.  -  fakissa. 

soìitGLiAKE,  T,  -  fakacìù,  en- 
fataciù.  Somiglia  all'oro,  workì 
fakàla  (Ch.)- 

SOMIGLIASSI,  V.  -  walfakacìù. 

SOMMIKl STRARE,   V.   -    UièsU. 

souitiTA,  n.  -  bànli,  mogà 
soNAGLiuzzo,  n.  -  iakiirà. 

:  '  mùgu,  mii- 


SONNACCHIOSO,  agg.  -  rafìlì. 

SONNO,  n,  -  arribò,  irrlba. 
Aver  sonno,  miif;u. 

sopP0RT^RE ,  V.  -  dippaciù, 
óbsu,  obsifaciù,  obsifacìsii. 

SOPRA,  AL  DI  SOPRA,  pfCp.  ed 

avv.  -  gubbà,  irrà,  ol,  irràlti,  ol- 
giihbà.  Sopra  la  casa,  màna-rà 
(per  malìa  trrà)  ;  sopra  di  me, 
«a-ril  fpcr  ita  irrà)  ;  sopra  dì 
(c,  urrà  (per  si  irrà)  (P.  Leon). 
-    gudda- 


'tt'ta,  hambà. 

SOPBASBERGA,   P.   -   kalli  lolàti 

(pdic  della  guerra). 

SOPRASTANTE,  II,  -  kan  abòmu. 

SOPRASTARE,   V.   -    diactÙ. 
SOPRAVVENIRE,  V.    -    iltdùfu. 

SOPRAVVIVERE,  V.  -  kambòu. 
SORBIRE,  V.  -  oràhu,  orabsisu. 
:ìORC[o,  n.  -  anlùla. 
SORDO,  agg.  -  dùda,  gurrà 
enkàbu  (non  ha  orecchio). 
SORELLA,  n.  -  oboléti,obolilli. 
V.  SORGENTE,  n.  -  burkà,  bàrkita, 
ma,  ondili.  Sorgenti  termali, 
I  ed  borii. 

SORGERE,  V.  -   kàu,    lòj^U. 

SORGERE  (ti),  n.  -  bàufn)._  Il 
xnrKcrc  del  sole,  bàùn  bì/tùli. 

SORGO,  n.  -  dima,  mascilla, 
iniuiigà  (rosso  scuro),  langadà. 

HOKPBENDERE,  V.  -  ttàsU,  ttàsUu. 

V.t»ae  Dorpreso,  udii. 

SDKHiURHB,  V.  -  ilkii,  sekacù'i. 

iiìWTf,  a.  -  càrra,  carràwa, 
,IA,  f\ra,  miìkl 

«OWBN  wiHK,v.  -famhayraràtu. 
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SOSPENSORIO,  n.   -   kotì, 
SOSPETTARE,   V.  -  folUttU. 

SOSPETTO,  n.  -  dugàfakaeiù/ 

dìdi. 

SOSPINGERE,  V.  -   mariatii. 

SOSPIRARE,  V.  -  àdu. 

SOSTENERE,  V.  -  dìnru,  bì 
hirkaciù,  hìrpu. 

SOSTEGNO,  n.  -  bàtu,  oti 
ut  uba. 

SOTTERRANEO,    agg.  -   SCclé. 
SOTTERRARE,  V.  -  dWàlu  (piSS. 

awalàmtì). 

SOTTERRATO,  part.  -  awalamt 
kan  aw alami. 

SOTTILE,  agg,  -  bap,  kallà. 
Divenir  sottile,  fta^^anu;  far  sot- 
tile, hàppisu;  divien  sottile,  Jhn 
happàla;  fo  sottile,  assottiglio, 
nàti  bàppisa  (Ch.). 

SOTTO,  prep,  ed  avv.  -  gòJi, 
giàla,    gialla,    gàra-giàta,    gaài- 

S'àia.  Di  sotto,  al  Ol  sotto,  gio- 
ii, gialàlH,  mala-giàia. 
SOTTOCODA,  n.  -  uditllÀ. 

SOTTOPANQA,   a.    -    arcUsà. 

SOVENTE,  avv.  -  gàfa  daitù. 

sovR.\NiTA,  n.  -  molùma. 

SOVRASTARE,  V.  -  guddaaù. 

SPACCARE,  V.  -  baiakàmu,  ' 
kàksu,  fallàlu.   Spacca  le  U 
koràn  failàii  (Ch). 

spaccati;ra,  n.  -  bacanti. 

SPADA,  n.  -  billò,  facti  (sp 
da  ricurva),  stfì,  sth<rìa.  sèaaì- 
narc  la  spada,  ufi  làkitn  (P.  Lfoo). 

SPALANCARE,  V.  -  bànu,  miìZ/uo. 

SPALLA,  n.  -  ukù,  citkù,  gaiétti, 
gonna  e  giinnù. 

SPANDERE,  V.  -  àftì,  donga- 
làiu.  Il  tuo  recipiente  span^ 
acqua,  cineoki  btsàn  JattgoliM 
(p;  Leon)  * 

SPARARE,  V.  -  nikùlu.  lì  veriw 
rukùlu  (battere  foricmcaie)  « 
usa  anche  per  Io  schioppo,  t. 
vcDuto  per  tirar  lo  scnioppo, 
iawi  rukulùf  dufi  (Ch.). 

SPARGERE.   V.  -   CÌSU,  titifàeiù, 

cisìsu,  daHgalàu,  danmtiiu,  dtwm, 
facciàsu  e  faciàsu.  Non  tjMrger 
acqua,  bisan  infatciasin  (Òi.^ 


r 


SPARLARE,  V.  -  larsasu. 

SPARPAGLIARE,    V.  -  foctàiU. 

SPARTIRE,  V.  -  htrn,gargar-h\nt 


-  «WiM. 


op.  b'irru. 

SPARVIERO,  r 
SPAURIRE,  V. 
SPAVENTARE, 

iai\su,vjarini, 

SPAVEKTARSi,  V.  -  sodactù. 

SPAVEKTEVOLE,  agg.  -  kan  gib- 
Usisu,  kan  sodacìsii. 

SPAVENTO, n.  -  sodàjWarersìsii. 

SPAZIO,  n.  -  eddi,  iddi. 

SPAZIOSO,  agg.  -  eddi,  iddi. 

SPAZZARE,  V.  -  àru,  arni,  ter- 
rìgu.  Spazza  la  casa,  ména  ari 
(P.  Leon);  io  spazio,  nait  ter- 
'II'  (Ch.)- 

SPAizoLA,  n,  -  concorda,  hamà. 

SPECCHIO,  11.  -  dalli,  davìti, 
ofilali.  Ti  miri  nello  specchio? 
doviti  fùla  ilàlla?  (P.  Leon). 

SPECIALE,  agg.  -  hobàsa. 

SPECIALMENTE,    avv.  -  kobàsa. 

SPECIE,  n.  -  garònna,  segrisa, 

tlSHÌ. 

SPEDIRE,  v.  -  dàtnu,  irgu,  dogò 
timu  (dar  commiato),  sardàmu 
(sbrigare).  L' atto  del  semplice 
spedire  si  dice:  nan  irga;  ma 
aoando  v'é  inclusa  l'idea  d'or- 
£ne,  si  usa  tia»  dama.  Mòti  da- 
M^a,  il  re  ha  spedito  ordinando 
(Ch.). 

SFEDiziONE  (militare),  n.  -  dùla. 

STEGNERE,  v,  -  dàitiu,  dàmsii, 
Jiiu.  Sì  i  spento,  damerà  (Ch.). 

SPELARSI,  v.  -  lukkàu.Si  spela, 
gena  via  il  pelo,  hin  lukkàa  (si 
3ice  delle  pelli  ijuando  putre- 
fatte gettano  via  il  pelo)  (Ch.), 

SPELLARE,   V.   -   CÒttcIsu,  gOgà- 

hàssu. 

STELOHCA,  n.  -  bolkà. 

SPEKOERE,  V.  -  imbalUsu. 

SPEHMARE,  V.  -  còtcisu.  Spenna 
Il  gallina ,  andàko  concisi  (P. 
Uon). 

SPERANZA,  n.  -  nbdl. 

SPERABE,  V.  -  abdaciù,  abda- 
ntu.  Io  non  ho  speranza,  non 
tpcro,  ani  inabdàddu  (Ch.). 
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SPERGIURARE,  V.  -  sòba  kàkii 
(giurar  falso),  sòba  dugà  hìmu  (dir 
vero  il  falso). 

SPERIMENTARE,    V.   -   larÙ. 

SPERIMENTO,  n.  -  ligglsun  barn. 

SPERMA,   n.  -  afàta,  dalcia. 

SPESA,  n.  -  borì  kan  bàsu  (de- 
naro che  se  ne  va).  Senza  spesa, 
bori  mali. 

SPESSO,  agg,  -  iabù,  yàbri. 

SPESSO,  avv,  -  gàfa  aànù, 

SPETEZZARE,   V.   -  JuÙfu. 

SPEZZARE,  V.  -  ciàbu,  enciàbu, 
ciàbiu.  Spezza  quel  legno,  koràn 
sana  ciàbsi  (P.  Leon). 

SPIA,  n.   -  kan  kippàu,  mala. 

SPIACEVOLE,  agg.  -  immiàu, 
mia  inhàbu  (non  na  gusto),  kan 
ingala  fané. 

SPIACEVOLMENTE,  avv,  -  galàla 
ing'tru  (senza  grazia). 

spiAUARE,  V.  -  baliissu,  wol- 
kitlisu. 

SPIANATO,  agg.  -  batti. 

SPIARE,   V.    -   CiSU,   igtl,   ilàlu, 

spicA,  n.  -  mata.  Spica  verde, 
mala  ascili;  abbronza  le  spiche, 
mala  wàddi  (P.  Leon). 

SPICCARE, 

brillare),  fun 

SPICCIARE,  V.  -  sehàtu. 

SPICCIARSI,  V.  -  arifaciù. 

SPICCIOLARE  (tagliare  il  pic- 
ciuolo), V.  -  còru.  Spicciuola, 
taglia  il  picciuolo,  hin  céra  (si  dice 
dell' Amomo,  Korarimà)  (Ch,)- 

SPIEGAR!,  V.  -  àfu,  dir'trsu  (per 
distendere)  plmu,  semabàlu,  se- 
mabalò  dubbacià,  wokalàu  (per 
interpretare).  Spiegalo,  mettilo 
al  sole,  adumbàli  àfi;  spiega,  se- 
niabalò  dubbàddu  (Ch.) 

SPIETATO,  agg.  -  bonni  giabà 
(forte,  duro  di  cuore). 

SPIGA,  n.  -  mata  iamadi  (del 
grano).  Spiga  verde,  ascili;  ha 
spigato  (delle  piante),  ascttira 
(Ch.). 

SPINA,  n.  -  corali,  koràti  e 
ijnori.  Spina  dorsale,  dùgda,  tr- 
riha,  gatitti  e  gatiitli. 

SPINGERE,  V.  -ciankùrsu,  dirbti. 


■  ifu,  inifu  (pò, 
(per  Staccare). 
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dìbuy  dippisuy  mariaciày  òfii.  Spìn- 
gi, ciunkàrsi;  non  spingere,  in- 
ciunkursin  (Ch.). 

SPIONAGGIO,  n.  -  kètùma, 

SPIONARE,  V.  -  dowtUy  Uàlu. 
fi  venuto  a  spionare,  ilalùf  dufè 
(P.  Leon). 

SPIONE,  n.  -  ketbòj  marmar- 
sitUy  sókku;  lo  spione  é  andato 
ad  osservare,  sòlcka  ilalùf  dakè 
(P.  Leon). 

SPIRARE,  V.  -  lubù-bàu  (mo- 
rire). Spirar  vento,  kilènsu  e  ii- 
Usu. 

SPIRITO,  n.  -  afuray  ajànay 
^tnni  kalbiy  ìubày  nefSy  nefsè  e 
ftefsL  Spirito  Santo,  menfas  kedùs 
(P.  Leon). 

SPLENDERE,  v.  -  babàfu,  eia- 
lìnkuy  ifu. 

SPLENDIDO,  agg.  -  argià  (me- 
tafor.),  ìfa. 

SPLENDORE,  n.  -  ctalìtikay  eia- 
linkèy  ìfay  kulkullà. 

SPOGLIA,  n.  -  mirgà.  Spoglie 
nemiche,  misà  (testicoli  e  membro 
che  si  portano  in  trofeo  dalla 
guerra,  come  in  segno  di  vit- 
toria). 

SPOGLIARE,  v.  -  irra-fucit\  ir- 
nìfùJu^  Wiijà-irnì-hàssii  y  kulà- 
^JJu.  Spogliati,  irrà-fùdi, 

SPOGLIARSI,  V.  -  kafàna  irra- 
fidaciù  (togliersi  il  vestito). 

StWÌLlATORE,  n.  -  battìi. 

sPv>NOA,  n.  -  darìy  fitte,  titty 
Id^sìAarkarà  (limite  dèi  fiume). 

sìVRC\RE,  V,  -  ttiràbu  e  ///- 
.',•♦', h'M,  turhu.  Il  vestito  si  é 
sporcaio,  icajà  turare  (P.  Leon). 

sjVROiziA,  n.  -  huhà. 

stx^RvW  agg.  -  turi.  Lo  sciam- 
ìuA  i^  sporco,   «'ii/ii   turi  dà  op. 
..sjiV  i^P.  l.t\>n). 

siwsA,  n.  -  amamòta,  muscirà. 

s»\^SARK*  v.  -  fùdu,  fudfaciùy 

^„^^»*kw<    ^pass.  fudàmit),    ntti 
■ 

'...IN, 

\»\^svKS!,  v.  -  fuciìiy  ertimsìsu, 
^»^Kv^  n.  -  al*hà'mànay  abbà- 

K.  /--K  >^.i*  Mrvj,  mhtce,  muscirò. 

\  v^  \poM>  chiama  la   moglie,  la  I 
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madre  dei  figli  miei,  bada  wo- 
rakò  (P.  Leon). 

SPREGIARE,  v.  -  callaciù. 

SPREMERE,  V.  -  cìùmfUy  dim- 
bìbu. 

SPRONE,  n.  -  ofìcay  tùka. 

SPUMA,  n.  -  bamàcia, 

SPUNTARE,  V.  -  dadàbu. 

SPURIO,  agg.  -  dikàla. 

SPUTACCHIO,  n.  -  tùfàiL 

SPUTARE,  ▼.  -  arrifiaaùy  ba- 
lakàmuy  didlgUy  inciùfuy  tùfUy  tu- 
facià.  Sputare  addosso,  namarà 
fper  nàma  irrà)  tùfu  (per  bene- 
aizioneì.  Come  a  te  io  sputo, 
cosi  Iddio  a  te  sputi,  àka  sif  nati 
tùfay  akkàna  Wak  si/atùfu  (Ch.). 

SPUTO,  n.  -  anctùfa,  tufi. 

SQUADRA,  n.  -  galciòy  korò. 

SQ^AMMA,  n.  -  palle. 

sauARQARE,  V.  -  bakàkuy  ba- 
kàksu.  Lo  sciammà  si  é  squar- 
ciato, wajà  bakaksè  (P.  Leoni. 

SRADICARE,  V.  -  ìrrafuctùy  onabè 
bùkisu. 

SREGOLATO,  agg.  -  bUbikà y 
mio  kan  inkabnè, 

STABILIRE,  V.  -  gìabèsUy  gioì- 
kàbu. 

STABILMENTE,    aVV.    -  gt'Msf. 
STACCARE,    V.    -    gàdisUy    btku, 

STACCIARE,  V.  -  ohtngbèlciu. 
gìwigbilciuy  cnghenghèlcin, 

STACCIO  (per  la  farina),  n.  - 
ghingbìlcia, 

STAFFA,  n.  -  fànay  fàna-kóra 
(limite  del  piede). 

STAFFILARE,  V.  -  alaugà  rabsìsu. 

STAFFILE,  n.  -  alan^ày  caro. 

STAGIONI  (deiranno),  n.  -  «r- 
fasà  (dal  15  marzo  al  15  giugno); 
birra  (dal  15  settembre  al  15  di- 
cembre); bona  (dal  15  dicembre 
al  15  marzo);  gannà  (dal  i> 
giugno  al  15  settembre).  2  pc- 
rioai  variano  secondo  le  località. 
Stagione  delle  pioggic ,  gannà 
(Ch.). 

STAGNO  (per  melalhì),  n.  - 
dakdakìy  guticciày  korkorò  (per  pa- 
lude), bunikày  ciaffèy  haììàja. 

STAJO,  n.  -  gabèta. 


STALLA 

STALLA,  n.  -  mranòy  godo  borì 

(capanna    del   bestiame^ ,  màna 

Dori  (casa  del  bestiame;,  gitola- 

fàrda;   spazza  la  stalla,   guólà- 

Jàrda  terrègbi  (Ch.). 

STALLONE,  n.  -  kòrftta  fàrda 
(cavallo  maschio). 

STANCAI^    STANCARSI,   V.  -  da- 

dabsìsu^  deddàbuy  deddabsìsu^  dip- 
pisu.  Stanca,  hin  deddabsìsa  (Ch.;; 
non  ti  Stancare,  endadabìn;  io 
sono  stanco  del  cammino,  karà 
kimi  na  deddabsisè  (questo  cam- 
mino mi  ha  stancato)  (P.  Leon). 

STANCHEZZA,  n.  -  dadabà^  dcd- 
dabà^  lalàfly  of-dadabè.  Stan- 
chezza delle  giunture  di  tutta  la 
persona,  buiutà  (Ch.). 

STANCO,  agg.  -  deddàbay  lalàfi^ 
of-dadadé. 

STANGA,  n.  -  dérèsùma. 

STANZA,  n.  -  gola. 

STANZINO,  n.  -  dìnha  (la  parte 
intema  della  capanna  dove  é  il 
letto). 

STARE,  V.  -  tali.  Stare  in  piedi, 
dàbuy  dabaciày  ^giàggiu,  egiaggi- 
sìsUy  igià^giuy  igiaggistsu'y  stare 
in  guardia,  all'erta,  akekadacià; 
star  bene,  /a/d  kàbu;  sto  bene, 
fajà  kàba  (C|n.)  ;  sto  bene,  giabà 
dàf  giabdu-da  (donna). 

STARNUTARE,     V.     -     attiffactùy 

àtlisuy  nagàu. 

STARNUTO,  n.  -  atiessó. 

STATO,  partic.  -  tàè. 

STATO,  n.  -  kart  tàh.  Non  so 
il  tuo  stato,  kan  tàh  émbèkn. 

STATUisTA  (che  fa  statue),  n.  - 
te  supè  tumtà  (?). 

STATURA,  n.  -  hojà, 

STECCATO,  n.  -  eggiàra. 

STECCHITO,   agg.  -  gogà. 

STECCONATA,  u.  -  mòra. 

STELLA,  n.  -  urgìy  kokòbi.  Stella 
del  mattino,  bocàlciay  ganamà; 
lar  stella  è  uscita,  bocàlcia  bài. 

STELO,  n.  -  ctincièy  mila.  Stelo 
del  lino,  cunciè-ialbàti  (Ch.); 
Stelo  di  grano,  mila-hamadì  (P. 
Leon). 

STEKDARDO,n.  -  alàmajbatidihra. 
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STENDERE,  V-  -  rt///,  dìrìrfacìù, 
dirìrsu,  disti,  faaciù,  iaacih.  Stendi 
(la  pelle  od  altro  per  dormire), 
fl/z;  io  Stendo  (una  pelle  fresca 
e  la  fermo  con  piuolk  per  farla 
asciugare),  nan  dtsa  (Cn.)  ;  stendi 
la  stuoja,  dadù  àfi  ;  stendi  la  mia 
veste  affinché  si  asciughi,  wa- 
jakò  àfi,  àka  gogiif  op.  gogùtii; 
stendere  la  biancheria,  waja  hìkii 
(P.  Leon). 

STERCO,  n.  -  boba,  udàn,  udàni 
(umano).  Sterco  bovino,  feltìi 
sterco  di  bestie  cavalline  e  cor- 
nute, dokkiè  ;  sterco  degli  animali 
dei  recinti  con  cui  si  fanno  i 
cabala,  ciorquokà;  sterco  secco 
di  cavalli  e  muli,  fandò  ;  sterco 
di  animali  in  forma  di  focaccia 
per  ardere,  giibbàta  (Ch.). 

STERILE,  agg.  -  massella. 

STERILITÀ,  V.  -  massèna. 

STERMINARE,  V.  -  bollèsu  c  bai- 
lèssu. 

STERNO,  n.  -  andràfa.  Fossetto 
del  petto,  cstr.  inf.  sterno,  karà- 
lappò  (via  del  petto). 

STESSO,  pron.  -  uf,  tifi.  Per 
me  Stesso,  7///;  per  te  stesso, 
tifikèiif;  per  lui  stesso,  ufisalif; 
nel  senso  di  eguale,  kan  fakàtu 
(che  somiglia). 

STIACCIARE,  V.  -  batèsu. 

STILLARE,  V.   -    /////. 

STIMARE,  V.  -  abòmiiy  faràdu. 

STIMOLO,  n.  -  iidka. 

STIPENDIO,  n.  -  binda. 

STIPITE,  n.  -  dàba,  gulcnla. 
Stipite  della  porta,  dàba  op.  gu- 
lènta  halbalàti, 

STIRPE,  nr  -  dalòta,  gòsa,  màka, 
sagtit  op.  segìii. 

STIVA  (dell'aratro),  n.- ghindò- 
orda. 

STIVALETTO  (di  cuoio  pCT  doU- 

ne,  nobili),  n.  -  nakà. 

STIZZIRE,  STIZZIRSI.  V.  -  dìcàmu. 

STOFFA,  n.  -  giù,  madà,  tifata, 
wajà.  Stoffa  di  lana,  màki  ;  stoffa 
rossa,  scarlatta,^///  op.  madà  dima. 

STOLIDEZZA,    STOLTEZZA,     U.    - 

gowtima. 
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STOLTO,  agg.  -  gOU'à. 

STOMACO,  n.  -  gara,  gar àccia 
e  gberàccm  (grande  stomaco), 
còma,  loppe,  onnè  ed  onniè.  Cor- 
doni delli^  stomaco,  roga, 

STOPPL\,  n.  -  karmì. 

STORCERE,  V.  -  irra-fàdu,  sàmu. 

STORDIRE,  V.  -  nasìsu, 

STORDITEZZA,  n.  -  gowùma. 

STORDrro,  agg.  -  gowà. 

STORIA,  n.  -  oda,  raggi. 

STORNO,  n.  -  ceccuiìsa  (uc- 
cello bleu  della  grandezza  di  un 
grosso  tordo)  (Ch.). 

STORPUTURA,  n.  -  tiafà. 
STORPIO,  agg.  -  balla,  nafà. 

STORTAMENTE,  aW.   -   hokolà. 

STORTO,  agg.  -  gialla,  gòho, 
ièlla,  kuhè. 

STOVIGLIA,   n.  -  lillà. 

STRABISMO,  n.  -  hararrà,  È  af- 
fetto di  strabismo,  hin  hararrà, 
iggisà  hararrà  (gli  occhi  di  lui 
sono  affetti  di  strabismo)  (Ch.). 

STRACCARE,  V.  -  hakoksu  op. 
hàkàxu,  mociòru,  tàrsu,  tarsàu, 
iarsàsu, 

sTRAcao,  n.  -  cèrk,  mofà  e 
muofà, 

STRADA,  n.  -  karà(fi).  Sulla 
strada,  karà  kèsa  ;  la  mia  casa  é 
sulla  strada,  màna  kòti  karà  kèssa 
(kha)  ^ìni'y  ora  la  strada  é  fan- 
gosa, non  permette  l'andare, 
ttmmà  karan  rariè  Jà,  nàma  en- 
^ìyhsu  (non  fa  camminar  ruomo)  ; 
tu.  o  strada,  su  cui  vanno  il  cieco 
e  lo  storpio,  siimi  propizia,  karà 
Hàma  i^ìamàfiy  hallàn  kan  irrà 
adhna^  àti  mi  ioli  (Ch.). 

STKviit.,  n.  -  UiTCSti^  a  i^t'sùftta, 

srKANH/z\,  n.  -  kòra. 

STRVNiKRO,  n.  -  aldilà,  kcssùma 
e  khùma. 

STRANO,    ajjg.  -  dink'iy  ouddì, 

SIK\Ni;OLAKi:,    V.    -    hàdtl. 

siRANiioLAR-^^i,  V.  -  raràstt  ^ 
ol-utii)>u\  si  »}  strangolato,  o/- 
nuiisc  (P-  l'^^'on). 

siKViM'AKK,  V.  -  àrchìsu^  bùc- 
ihi\U^  irrà- fili  il). 

MKAsinro,  n.  -  hutiiltà. 


SUCCHIARE 
STRASCINARE,  V.  -   Orcbisu. 

STRATO,  n.  -  daradarL 

STRAZIO,  n.  -  cininàii,  dipfm(m). 

STREGONE,  n.  -  hudà^  kaUù, 
kallò,  kalticciay  rakò-kàka,  sufL 

STREGONERIA,  n.  -  waratUò. 

STREPITARE,  V.  -  dtkàmu,  tyyu, 
lalàhu.  « 

STREPITO,  n.  -  èyya,  eyyl. 

STRETTAMENTE,    avv.  -   dippà, 

STRETTO,  agg.  -  dthhà,  dippà, 
dippàda,  dippu, 

STRINGERE,  V.  -  CtÙmfu,  dìùbisu. 

STRisaA,  n.  -  lòa,  maruf  o^. 
morùf,  tièha  (striscia  di  cnojo, 
cigna). 

STRISCIARE,  n.  -  lóu,  lùmu. 

STRITOLARE,  V.  -  aròru,  ciàhsu, 
ciacciàhu,  ciacciàhsu,  gtgu. 

STROFINARE,  V.  -  Srcbisu,  mo- 
ròdu,  sukiimu,  iarràku. 

STROPICOAMENTO,    n.     -    dibd- 

ciù(n), 

STROPICCIARE,  V.  -  dìhu,  di- 
baciti,   erigaciù,  baksìsu,  sukùmtt. 

STROZZA,  n.  -  alhadèssùma. 
marma,  quonguò. 

STRUZZO,  n.  -  do^ón,  guccu 

STUDIARE,  V.  -  kttàha  hàru. 

STUOjA,  n.  -  dada,  Stuoja  di 
pap^lia  ,  iebbò  ,  iebù  ;  stuoja  di 
palma,  afa  e  ftiéii;  da  cappello. 
lobi. 

STUOLO,  n.  -  metti. 

STUPENDO,  agg.  -  giiddi.  . 

STUPIDEZZA,  n.  -  gowùma* 

STUPIDO,   agg.  -  dùda,  gowà. 

STUPIRE,  V.  -  hirkesitu^  dìnku. 

STUPITO,  agg.  -  noè. 
I         STUZZICADENTI,  n.  -  mukà'ilkàt! 
(legno  per  i  denti),  riga. 

STUZZICOkKCCHI,  n.    -   guri'biìy 

sùf  (ciò  che  fa  uscire  il  cerume). 

SUA,  pron.  -  isìti  (possessivo 
separato),  si  (affisso).  In  casa  sua 
(di  lei),  isì  birà. 

SUBITO,  agff.  ed  avv.  -  ammà^ 
dafh ,  dàfi ,  tìtn^àta ,  diughèrij^ 
gcrircr,  icrò  ammà.  Parti  subito, 
ììàU  ,  dàfi  dèmi;  porta  subit»\ 
i^Ci^cr  fidi  (Ch.). 

SUCCHIARE,   V.    -    dùgu,    hcdu. 


succo 

succo,  n.  -  api.  Succo  d'al- 
bero, api  mukàttj 

SUDARE,  V.  -  dàfkuy  dàkàfu, 

suDiauHE,  n.  -  diddìma, 

SUDORE,  n.  -  dàfkuy  dakàfa. 

SUFFICIENTE,  agg.  -  gàa.  Es- 
sere sufficiente,  gàu, 

SUFFRAGIO  fper  i  morti),  n.  - 
avàij  dekày  saaakàia  o  sadekàta, 

SUOCERE,  V.  -  sòru,  sòrrtiy  tutu. 

SUGNA,  n.  -  miàa  e  mia. 

SUGOSO,  agg.  -  miàa, 

SUO,  pron.  -  isatt^  kart  isati 
(possessivo  separato ,  di  lui) , 
sa  (affisso),  isiti  (suo,  di  lei),  sì 
(suo,  di  lei). 

SUOCERA,  n.  -  amati. 

SUOLO,  n.  -  bijò. 

SUONARE,  V.  -  afùfu  (stromenti 
a  fiato),  ciòkiiy  iu;  ùrsu. 

SUPERARE,   V.   -   Ciàllu. 

SUPERBIA,  n.  -  kòray  of-gia- 
gtùma. 

SUPERBO,  agg.  -  hòrtUy  of- 
giàgicy  samùda.  Per  magnifico, 
oariday  harodày  gàri. 

SUPERFLUO,  agg.  -  guddàda, 

SUPERIORE  (capo),  n.  -  dumi. 

SUPPLICARE,  V.  -  aderuy  sonàn 
caddaciù ,  kaddaciù.  Supplicare 
Dio,  Wàka  kaddaciù. 

SUPPORRE,  V.  -  fakàsu. 


SVOLAZZARE  385 

SUPPOSTO  CHE,  cong.-/o  itaètiìò. 

SUSSURRARE,  V.  -  dokatc  dnb" 
bacili  (parlar  segretamente). 

SVANIRE,  V.  -  bàduy  iggifuldu- 
rati  bàdu  (perdersi  dinanzi  agli 
occhi). 

SVEGLIARE,  V.  -  coppàUy  da- 
màksu,  of-damàkuy  irrìba-ra  kau. 

SVEGLIARSI,  V.  -  damàkuy  ègbu, 
hirrìbu^  irriba-kàu  e  kàu.  Sve- 
gliati, non  dormire,  irrafitty  kài. 

SVELARE,  V.  -  mullàtUy  miti" 
lisUy  dubbì-màrrUy 

svELATAMENTE,  avv.  -  muUatè. 

SVELATO,  partic.  -  mullatè. 

SVELLERE,    V.   -    bìlCcJAsU,   luk- 

kìsUy  miccìrUy  làfa  wolkittèsu. 

SVELTO,  agg.  -  kallayòy  ogèsa. 

SVENIRE,  V.  -  gagahsìsuy  in- 
gagàbsn. 

SVENTURA,  n.  -  imbarakanè. 

SVERGINARE,  V.  -  diirba  ballèssu. 

SVERGOGNA,   V.   -  fokkisè. 
SVERGOGNARE,  V.    -  fokkisSU. 

SVERGOGNATO,  agg.  -  fòkisa, 
sodate. 

SVERNARE,  V.  -  bàtu,  gànilUy 
gannà  bàtti  op.  gannà  bàssu. 

SVESTIRE,   SVESTIRSI,  V.  -  ufàfa 

op.  wajà  bàssu. 

SVIARE,   V.   -   dÒU'U. 
SVOLAZZARE,  V.  -  ttfrldu. 


Voi.  III. 


^5 


T^ACOX  n.  -  tdmtò  etimbò. 
Tibacco  ìJOL  foglie,  ^^>  ;  tabacco 
s^^xo  JL  fòglie,  torneò  gogà  ;  ta- 
bacco ia  panetti,  konp  ;  tabacco 
ia  foglie  ritorte,  scicp;  metti 
il  ubico  al  sole  perché  si  sec- 
chi, timiò  iiJà  iàì  (cJ/ii)  àka  go- 
^If  OD»  gcgàtti;  mettere  tabacco 
nella  pipa,  eàia  nàku;  fhma  il 
tabacco^  titfvò  tùti  (P.  Leon). 

TACZKE,  V.  -  cialgeciùy   dal- 


gìdu. 


TAGLIA   (per   statura),    n.   - 

TAGLlABOSCOk  n.   -  SÒfa. 

tn:»r^^:ù^  murstsu  (pass,  muràmtt)^ 
(^ar.che  mùrm\  Tagliare  a  pic- 
Cv^Ii  nonetti,  murmùni  ;  taì2[liare 
i  Cìpcllì  col  rasoio,  bàdu  ;  ta- 
gliare colla  falce,  bantu  ;  taglia 
l'orba,  mcgj  burnii  taglia  que- 
sl*albcro,  muhà  kàna  mùrri  (P. 
Leon). 

T\o.LiARE  (ili,  n.  -  mura  (del 
tormentone,  della  fava  etc.)  (Ch.). 

rvcLiATO,  agg.  -  dubbi  kan 
nuratfìè. 

TAcìHATORE,  n.  -  murtìi. 

T.vc.UKNTK,  agg.  hàra,   kàra- 

T\O.LIU/ZARE,   V.  -  cicUu,  tìlUr- 

tnùru^  tittftò  mùru. 

TAi.r,  l'N  TALE,  pron.  -  ahalù, 

ni  un  tale,  come  il  tale,  akkàna 

,tba!ii  {C\\.), 

rvLUìNK,  n.  -  komè, 
TALPA,  n.  -  ossole^  suliò, 
i  ALVOLTA,  avv.  -  iJèri'Cy  dhrve. 
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TAMARINDO,  n.  -  ròka. 

TAMBURINO,  H.   -   dtbbè, 

TAMBURO,  n.  -  biderù  o  W- 
dirùy  dibhèj  nagarit, 

TANTO,  aw.  -  àmas. 

TAPPETO,  n.  -  fl/a,  ofà, 

TARDARE,  V.  -  furu^  ìùru.  Per- 
chè hai  tardata?  màlif  furti  ì 
perché  tardi  ?  ma  tùrta  ;  non  tar- 
dare, enturtn  (P,  Leoni  ;  non  far 
fare  tardi,  inguiiosin  (Ch.). 

TARDPro,  agg.  -  cabanà;  kan 
insardàmu  (che  non  si  affretta). 

TARLO,  n.  -  ramò.  Tarlo  del 
legno,  urtò  ;  tarli  delle  biade, 
dattò. 

TARTAGLIONE,  n.  -  gbtngbiè. 

TARTARUGA,    n.    -   COCtà. 

TASCA,  n.  -  kalkallòy  korgiò^ 
tuajà, 

TASSA,  n.  -  busi. 

TAVOLA,  n.  -  balbelày  gabbata^ 
kollomì  f  piccola  di  giunchn,  sankà^ 
ladekà  (sucuisimangia).^Prepara 
\:iX.zyo\^y gabbata koppèsi  (Ch.). 

TAZZA,  n.  -  fingialy  tofò  (di 
corno).  Lava  le  tazze,  fingtal  dìki 
(P.  Leon). 

TE,  pron.  -  si  (accus.),  5//' 
(dat.).  Di,  da,  a,  verso  te,  sìtit. 

TEDIARE,   TEDIARSI,    V,    -    gbf- 

dèru.  Essere  tediato,  deddabsisu  ; 

sono    annoiato ,    phcderà    arght 

(ho  trovato  tedio;. 
TEDIO,  n.  -  ghederà, 
TEGAME,  n.  -  vaccbiètti. 

TEGGHIA,    TEGLIA,     n.     -     Cf}dà 

sibillàti,  elèj  sibilla, 

TELA,  n.  -  baflà.  Tela  di  cui 


si  abbigliano  in  Abissinia,  viajà 
op,  taeià  ;  icla  che  si  ravvolge 
intorno  al  corpo  per  coprire  le 
:p»rti  vergognose,  marta  (Ch.). 
'      TELAIO,  lì.  -  arbi. 

TEMERE,  V.  -  sodacià,  sodacisu 
t  todacchu.  Temo  della  vita, 
UAù  sodaciù. 

TEMPERINO,  n.  -  ienlì  o  sinl'i. 
TEMPESTA,   n.   -  huhbi   gìabà 
(vento  forte),  o bombolài ì. 
TEMPtA,  a.  -  gurrundò. 
TEMPIO,  a.  -  mòtta  wàta  op. 
wakajò  (casa   di  Dio).   Tempio 
dei  Mussulmani,  mesquìda. 

TEMPO,  n.  -  bar  e  bara,  birra 
(stagione),  ina,  inna,  gàfa,  wo- 
|i,  lametta.  Tempo  per  periodo, 
irJmo;  tempo    di  seminare,    ar- 

Ì'tlà  (una  delle  stagioni)  ;  tempo 
nono,  ciàmsa  ;  far  buon  tempo, 
ciàmu,  ciàmsuy    ciamshu  ;  men; 


buon  tempo  (metaf,),  àamsìm  ; 
tempo  fosco,  guoìiò  ;  il  tempo 
i  guastato,  i (/è  ;  dura  molto  tem- 
po? bara  giabàla  ?  (Ch.). 

TEKACE,  agg.  -  giabà. 

TENAGLIA,  n.  -  kabdù,  kabduò. 

TENDA,  n.  -  diiccanìli  e  duk- 
ian'Ui,   duttkàti,  dunkàni,   garedà 

Sjadiglione).  Montate  la  tenda, 
uikanili  dàba  (pianiate);  aprite 
li  tenda,  dukkàni  bàna  ;  fate  su 
la  tenda,  dukkàni  biiuhìsa  ;  met- 
tete i  piuolì  dentro  la  tenda, 
dubititi  kiccia  (kissa)  miikà 
tikia;  tirate  giù  la  tenda,  duk- 
Hhì  busa  (fate  scendere,  cadere) 

(a.). 

TENDERE  (dell'arco),  V.  -  de- 
rìrtu. 

TEXDiKe,  n.  -  morgà,  ribiì. 
TENEBRE,  Q.  -  diikàna. 

TENERE,   V.  -   kàbu. 

TWEED,  agg.  bukò,  gedà,  la/à, 
Ufii. 

TENIA,  n.  -  belò  ed  heluò. 

TESTARE,  V.  -  (lòlu.  MÌ  ha 
tentato,  na  tloli  (P.  Leon). 

TEPIDO,  agg.  -  biiu'àna. 

TLRMtXARE,  V,  -  badiibàii,  lìil- 
h>,  ftùbti,  Tttwaciii. 
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TERMINE,  n.  -  Jìlti(ii},  gonkà, 
karkarà. 

TERRA,  n.  -  biò,  tàfa,  là/li. 
Terra  fertile ,  là/a  tao  ;  terra 
rossa  per  tingere,  beldima;  nera, 
cuoticcià  ;  gialla  e  disgregabile, 
gomburl  (Ch.). 

TERRAGLIA,   n.   -  gal). 
TERREMOTO,    Ti. -laft\-SOC(ÌÓa, 

laftl-sossàli.  la/ti  gugumì  (ÌI  mug- 
gito della  terrai. 

TERRENO,  n.  -  bijò  e  bió.  Terreno 
scosceso,  duldulà;  terrenobasso, 
sàka;  terreno  malsano,  gamog'i. 

TERROSE,  n.  -  soda. 

TERZO,  num.  o.  -  sadafà.  In 
terzo  luogo,  avv.  sadafàiti. 

TESCHIO,  n.  -  bucchitmlta  0a 
parte  superiore  della  testa). 

TESO,  agg.  -  kan  màmu, 

TESORIERE  (del  regno),  n.  - 
abbà-mliàn  (padre  della  bilancia). 

TESSERE,  v.  -  dòvii,  vjajà  dà». 

TESSITORE,  n.  -  senianà,  tumlii. 

TESSITURA,  Q.  -  arbì. 

TESSUTO  (di  lino),  n.  -  corìcìa. 

TESTA,  n.  -  mala  (P.  Leon), 
metà  (Ch.).  Testa  rasa,  mala  kari; 
rasare  la  testa,  mala  hadù  ;  co- 
prirs!latesla,/jajfH^fla(l(P.Léon); 
mi  duole  la  testa,  mala  tia  boa- 
fàdda  (la  testa  mi  fa  piangere) 
(Ch.). 

TESTARDO,  agg.  -  morku,  mor- 
kàla. 

TESTICOLI,  n,  -  ankàko  da- 
ghnàli  (ova  della  persona),  cc- 
dàit  e  cidàm  op.  cidàn.  Testicoli 
e  membro  che  si  portano  in  tro- 
feo dalla  guerra,  misà  (Ch.). 

TESTIERA  (di  cavallo),  n.  - 
lokò. 

TESTIFICARE,   V.    -   tagiàbu. 
TESTIMONIANZA,   n.   -   dÙgC. 

TESTIMONIARE,  V.  -  ¥mu,  da- 
ga lAmu,  bonitàu.  Dio  m' ò  te- 
slimonio,  IVàk dùgakò aitali;  falso 
testimonio,  sòba  himi. 

TETTO,  n.  -  bùùsa,  gitbhà, 
igirra  (Cli.  agirra),  igiò.  Coprire 
il  tetto,  igirra  ;  io  copro  il  tetto, 
min  igirra  (Ch.). 
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TETTOU,  n.  -  kadadà. 

TIBIA,  n.  -  fino.  Suonar  la 
tibia,  fino  afùju  (P.  Leoni. 

TiEF  (speac  di  miglio),  n.  - 
iàfi. 

TIEPIDAMENTE,   avv.   -   bowà. 

TIEPIDO,  agg.   -  bou'à,  boba. 

TIFO,  n.  -  busa. 

TIGNA,  n.  -  kakè. 

TIMORE,  n.  ~  soda.  Incutere 
timore,  salfàisu. 

TIMOROSO,  agg.  -  kan  sodacìsu. 

TINGERE,  V.  -  dìbbu^  bildìma 
dìbbu  (in  rosso). 

TIRARE,  V.  -  àrcbisu,  bafacìu 
(tirar  su),  bàsu  (fuori),  Ww,  bue- 
cbisu  (dicesi  di  trave  o  di  altro 
oggetto  che  deve  trarsi  con  forza 
Ch!),  èìmu  (mungere),  gàdi-bùsu 
Ttirar  giù),  lùccbisu  (trattandosi 
di  cose  che  si  estraggono  facil- 
mente). Spenna  la  gallina,  an- 
dakò  lùccbisi  (Ch.). 

TIRATO,  agg.  -  kan  màmu. 

TIROIDE,  n.  -  quokkiè. 

TISI,  n.  -  eia. 

TITOLO,  n.  -  kit  uba. 

TITUBARE,  V.  -  mùnWy  sodacià. 

TIZZONE,  n.  -  tifòy  titkà. 

TOCCARE,  V.  -  tùktiy  tukàcìù. 
Non  toccare,  intukìn  ;  non  toccar 
nulla  senza  dirlo  prima  a  me, 
odo   nàtti    inhimin    orna    intukìn 

(Ch.). 

TOGLIERE,  V.  -  ha  faci  ti,  irra- 
fuciày  olfùJu.  Togliere  con  vio- 
lenza, iirkàti-bùiu. 

TOMBA,  n.  -  iiii'àlij,  cabri. 

TOPO,  n.  -  a  ti!  ut  a. 

TORACE,  n.  -  cònujy  henne,  ìappc, 

TORHinAKH,  V.  -  Ivru. 

TORBIDEZZA,    lì.    -    hòru. 

TORBIDO,  agg.  -  hònt. 
TORCERE,  V.  -  /i>///,  miccini. 

TORMhNTARE,  TORMKNTARSI,  V.  - 

4///»/».'/,  di  piacili. 

TOKMhNio,  n.  -  cininàti  (ti- 
siv:o\  difpiiu  (morale),  race*. 

lOKNAKH,    V.     -    dì'biu,     dcì'isu, 

'l\>rna    presto,    dati,    dati    dèli; 
torna  indietro  (restituisci)  le  co- 
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I  se,   mia  dèbisi  (P.  Leon);   ben 
tornato,  ben  tornati,  bagà^  uà-- 

Càn  gaiièj  gàliani  ;  Dio  ti  op.  vi 
a  fatto  tornar  bene,  hagà!  ìF&k 
sì  op.  isitti  galee  ;  Dio  ti  op.  vi 
facaa  tornar  bene,  fFak  si  op. 
Idìlli  agàìciu  op.  adèbisu  (Massaia). 

TORRENTE,  n.  -  làga^  lolL 

TORTO,  n.  -  amiù, 

TORTORA,  n.  -  dullaUfn),  nuh 
codi. 

TORTORELLA,  n.  -  mokkuòii 
(Ch.). 

TORTURA,  n.  -  race. 

TORTURARE,  V.  -  dtbu,  ududdL 

TORTURARSI,   V,   -  dìppU^  dip- 

paciù. 

TORTUOSO,  agg.  -  dabè,  iàlU^ 
sediate. 

TOSSE,  n.  -  ukkèy  enukkà» 

TOSSIRE,  V.  -  iàffuj  kuffia^ 
ùkku. 

TOSTO,  aw.  -  ammàj  dibò. 
Tosto  verrò  da  te,  dibò  si  Urà 
nan  dùfa  (P.  Leon). 

TOTALE,  agg.  -  bundùma. 

TOTALMENTE,     aVV.    -     bùndo^ 

sonàn. 

TRA,  prep.  -  gèddu  e  gìddu. 

TRACCIA,  n.  -  fàna. 

TR.\coLLA,  n.  -  fàuna. 

TRADIMENTO,  Ti.  -  logùma^sókka^ 

TRADIRE,  V.  -  gami,  lógUjSàkku. 

TRADITORE,  Ti.  -  gantù,  nàma- 
ganCy  kan  sókku.  Sonvi  traditori  ? 
nàuta  ganà  gìru  ?  (Ch.). 

TRADIZIONE,  u.  -  raggi. 

TRADURRE,  v.  -  scmavàlu. 

TRAFFICANTE,   Ti.    -    tCakìU. 
TRAFFICARE,  V.    -    Udgàdu. 
TRAFORARE,     V.     -     icllò    kòttt 

(scavare  una  fossa,  buca). 

TRAGHETTARE,    V.   -  Cl'U,  CCStSU 

(d'un  fiume). 

TRAGUARDARE,   V.    -    SÙku. 

TRALASCIARE,  V.  -  bokoCÌÙ,dìSSU. 

TRAMONTO,  n.  -  diddìma^  liti^ 
mirab.  Tramonto  del  sole,  bìftù 
lite  (Ch.). 

TR\NQiiLLO,  a-::*:.  -  ic  nagumù. 

TRAPIANTARE,  V.  -  bàkisu,  bìu- 

cbisUy  dàbu. 


TRAPPOLA 

TRAPPOLA,   n.   -  gafòy   gomòy 

TRARRE,  V.   -   èlmu. 

TRASCINARE,  V.  -  bùtu,   Non 

lo  trascinare,  emhtitin  (P.  Leon). 

TRASCINARSI,  V.  -  lafu-rà  àr- 

TRASCURARE,  V.  -  dìSSUy  tufaciù. 
TRASGREDIRE,    V*    -     bollèsSU^ 

iàrhi  e  dirbu. 

TRASPORTARE,  V.  -  fuciù.  Tra- 

sponzT   dentro,   sènstsu;   fuori, 

MSU. 

TRATTARE,  V.   -   tlàlu.   Essi   ci 

trattarono  come  cani,  kittè  sari 
m  ilàlani  (P.  Leon). 

TRAVAGLIARE  (fare),  V.  -  sof- 
jì». 

TRAVE,  n.  -  gudàlcia.  Il  trave 
&  mezzo  della  casa,  utubà  ;  trave 
caorme,  gìrtna;  trave  del  sup- 
plizio Hn  cui  si  ledano  i  piedi 
li  conaannati),  ghindò. 

TRAVERSARE,   V.   -   cèUy    cèstSU, 

Traversò  il  fiume,  làga  cèè  (P. 
Leon). 

TRAVERSO,  agg.  -  harà-irrà 
(solla  via),  sceìlatè  (tortuoso). 

TRE,  num.  e.  -  sadì.  Tre  grani 
di  conteria,  ginetò  \ggia  sadì  (Ch.). 

TREBBIARE,    V.    -     cialUsU.     lo 

trebbio,  nan  cialUsa  (Ch.). 

TRECENTESIMO,  num.  o.  -  dibbu 
SiiafL 

TRECENTO,  num,  c.'dibba  sadì. 

TREDia,  num.  e.  -  kùda-sadì. 

TREGUA,  n.  -  aràrsitti. 

TREMARE,  V.  -  tiàiiy  olacii\  ola- 
€isu.  Tremare  di  paura,  roromsisn; 
perchè  tremi?   ma  olàfinì  (P. 

TREMOLARE  (della  luce),  V.  - 
ifu. 

TRENTA,  num.  e.  -  sòddoma. 

TRENTESIMO,  num.  o.  -"  sod- 
itma-fa. 

TRENTUNESIMO,  num.  o.  -  sod- 
imni  tokkafa. 

TRENTUNO,  num.  e.  -  soddomi" 
ìèkko. 

TRIBOLATO,  agg.  -  ciècctay  nà' 

eicccia. 
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TRIBOLAZIONE,   U.   -   eitCCia   (c- 

jèssa)y  ghederà. 

TRIBÙ,  n.  -  gàsay  sagtiì. 

TRIBUTO,  n.  -  busi. 

TRIPLICE,  agg.  -  deciasadì. 

TRIPPA,  n.  -  gar àccia. 

TRIPUDIO,  n.  -  kan  gamacìstt^ 
iapà. 

TRISTEZZA,  n.  -  gàddtty  yàdu. 

TRISTO,  agg.  -  gàdda.  Iissere 
tristo,  tnarafaciii. 

TRITARE,  V.  -  dàhty  daksìsiiy 
e  daxìsUy  tùmtty  tinnò  tiimn.  , 

TROMBA,  n.  -  malakàtay  mala- 
kèlta,  melekètta.  Suonate  la  trom- 
ba, malakàta  afùfa  ;  le  trombe 
suonarono ,  malakhtta  afùfani  ; 
suonò  la  tromba,  melekètta  aftifè 
(P.  Lóon). 

TROMBETTA,   Ti.   -  fagà. 

TROMBETTIERE,  Ti.  -  ìttalakàtay 
maìakàtu. 

TRONCARE,  V.  -  iaccactùy  mùrru. 

TRONCO,  n.  -  dame.  Tronco 
d'albero,  damih-miikày  gindiy  gir- 
ma  (tronco  grosso  da  spaccarsi 
per  far  fuoco).  Tronco  d'albero 
scavato  per  far  la  birra,  bidirù. 

TRONO,  n.  -  mot  urna.  Privare 
del  trono  (detronizzare),  motitma 
irra-fuciù  (P.  Leon). 

TROPPO,  agg.  ed  avv.  -  ba- 
jàlcy  dami. 

TROTTARE,   V.   -     SuksÙku. 

TROVARE,  V.  -  àrgu,  argaciùy 
argacìsu ,  ttru.  Non  lo  trovo , 
inargu  ;  si  trova  un  po'  di  latte  ? 
annèn  timtò  àrgu  ?  (trovano  un 
po'  di  latte);  non  si  trova,  inàrgn 
(non  lo  trovano)  ;  vi  si  trovano 
dei  caricatori  ?  àcci  nàma  fcuf 
arguì  (Ch.). 

TRUOGOLO,  n.  -  bidirii. 

TU,  pron.  -  àti. 

TUBO  (di  pipa),  n.  -  hugiumò. 

TUFO,  n.  -  gomburì. 

TUGURIO,  n.  -  gogiò. 

TULUMÀ,  n.  prop.  di  regione, 
-  iulumà. 

TUMORE,  n.  -  etàwcy  gòboy  va- 
kàrsa. 

TUO,  pron.  -  kètiy  kan  kèti  (se- 
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parato),  kè  (affisso).  Invariabile 
per  genere  e  numero. 

TUONARE,  v.-^ww^«mM.  Tuona, 
ÌVakni  Uh  (Dio  ha  gridato). 

TUONO,  n.  -  bekakkày  kakawè 
(forse  per  questo  chiamano  ka- 
wè  il  fucile),  manda  e  mandhy 
Wàkni  manaè  (tuono  di  Dio). 

TURACCIOLO,  n.  -  ciùfay  kedo. 

TURARE,   V.    -    ciukàlu. 

TURBANTE,  Ti,  -  ttiatàj  sabbàta, 
TURBOLENTO,  agg.  -  bòru. 


TUTTO 
TURBOLENZA,  n.   -   bÒfU. 

TURCIMANNO,  n.  -  scmal 
TURCO,  n.  e  agg.  -  turi 
TUTORE,  n.  -  egdù. 
TUTTO,  pron.  'ffundùma 
dùintinu.  Tutti  gli  uomini 
ranno,   namnì   bundùma    it 
tutti    dicono ,  hundùmtinti 
(P.  Leon)  ;  Rabbena  vi  ha 
vedere  op.  vi  ha  mostrato 
lato  tutto,    Rabhè  hundùmt 
nìtti  mullisè  (Ch.). 
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UBBIDIENZA 

UBBIDIENZA,  n.  ~  ahòtìia. 

UBBIDIRE,  V.  -  abomàmu, 

UBBRiACARE,  V.  -  tnaccèsu. 

UBBRiACARSi,  V.  -  tnacctàUy  meC' 
ciàu  e  mcciàu. 

UBBRiACHEZZA,  II.  -  macciàùfy 
macciàè  e  mecciaè. 

UBBRIACO,  agg.  -  macciaè  e 
mtcciàL  Essere  ubbriaco,  mecciàu 
e  nuciàu  ;  avendo  bevuto  sono 
ubbriaco,  o  mi  sono  ubbriacato, 
dugbetàn  mecciàè;  sei  ubbriaco, 
dugdèti  meccioftè;  é  ubbriaco, 
dugbè  meccial  ;  siamo  ubbriachi, 
0  ci  siamo  ubbrìacati,  dughnèii 
mecciofnè;  siete  ubbriachi,  dù^dani 
mecciòf tatti;  sono  ubbriachi,  du- 
i^anìti  mecciàani  (Ch.);  si  é  ub- 
briacato, non  gli  dar  birra,  hin 
mecciàè  farsa  tsaii  tnkennin  (P. 
Leon). 

UCCELLO,  n.  -  allatti  (grosso 
e  rapace),  birbissà^  gbirrìsa  (pic- 
colissimi), sitnbirà.  Al  canto  de- 
gli uccelli,  simbirti-wacciè  ;  gli 
uccelli  volano,  simbirà  enkàddu 
(P.  Leon). 

UCCIDERE,  V.  -  agèsuy  agesìsu 
(pass.  agesàmu)j  anche  agghsUy 
(iggesisuy  fìttu.  Uccidere  colla 
lancia,  woranàti  fulàsu  (P.  Leon). 

ucasiONE,  n.  -  agèsa^  agesùmay 
hadà(n), 

UCCISORE,  n.  -  agèftUy  kan 
agèsuy  antàti,  gadaiè, 

UDIRE,  V.  -  dagàuy  dagasìsu 
e  dagbesisu.  Non  udire,  endagain. 


UMILIAZIONE 

UFFICIALE,   n.   -   goftà. 
UFl^ICIALE  PUBBLICO    TITOLARE, 

n.  -  gadà. 

UFFICIO,  n.  -  sèrra. 

UGOLA  (malattia  della),  n.  - 
uinna-semmibuth  (Ch.). 

UGUAGLIARE,    V.   -     Wolkittèstl. 

UGUALE,  agg.  -  olkittè  e  wol- 
kittè. 

ULCERE,  n.  -  ur'aiè.  Ulcera  di 
gamba,  cawà, 

ULIVA,  n.  -  egèrsa. 

ULIVO,  n.  -  egèrsa, 

ULTIMAMENTE,  avv.  -  hutidùma 
bodèy  bundùma  kèssa,  scenfò  e 
scenjfii. 

ULTIMO,  agg.  -  bodày  bundiima 
bodày  genfìiy  tela.  Da  ultimo,  avv. 
bundùma  bodàtti. 

UMANITÀ,  n.  -  namùma, 

UMANO,  agg.  -  kan  nàma  (che 
é  dell'uomo).  Per  pietoso,  gbarà 
lafà  op.  lafàda  (tenero  di  ventre). 

UMIDITÀ,  n.  -  cabanàdoy  ca- 
banaè. 

u&UDO,  agg.  -  cabanày  capi, 
gedà  o  gidày  korra  e  korrè, 

UMILE,  agg.  -  kan  of-tinnèssUy 
of-tinnessumàti. 

UMILIARE,    UMILIARSI,  V.  -  mutà 

ciàbsUy  sàlpisUy  tinnèssuy  of-tin- 
nèssu.  Umiliatevi  davanti  a  Dio 
e  davanti  agli  uomini,  fida  iva- 
kajòf  fui  a  nàma  durati  of-tin- 
nèssa  (P.  Leon). 

UMILIAZIONE,  n.  -  matà-cia- 
bù(n)y  tinnessùmay  of-tinnèssùma. 
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UNANIMEMENTE,  avv.  -  ghara- 
tokìccia. 

UNCINO,  n.  -  hohowàn,  làka^ 
màkatma, 

UNDECiMO,  num.  o.  -  kudatok- 
kafa. 

UNDICI,  num.  e.  -  kuda  iòkko, 

UNGERE,  V.  -  dibu  e  dìbbu. 

UNGERSI,  V.  -  dtbaciù.  Sem- 
pre si  unge  col  burro  come  una 
donna,  gàfa  htindùmay  àka  nad- 
dèftij  dada  dibàta  (Ch.). 

UNGHIA,  n.  -  Hnsa  e    klènsa. 

UNGUENTO,  n.  -  dibì  ;  odoroso, 
itiurgà. 

UNICO,  agg.  -  kobày  koùày  to- 
kìccia e  tokktccia  (femm.  tokkiiti). 

UNIONE,  n.  -  tokìccia, 

UNIRE,  V.  -  fàjistiy   waldihsu. 

UNIRSI,  V.  -  matàtm. 

UNIVERSALE,  agff.  -  hundùma. 

UNIVERSO,  n.  "Rolki  hundùma 
(paese  di  tutti),  lafti, 

UNO,  num.  e.  -  tòkko.  Ad  uno 
ad  uno,  tokko-tòkko  ;  un  certo, 
lìàmni, 

UNTUME,  n.  -  dòma. 

UOMO,  n.  -  nàma.  Qualche 
uomo,  nàmni;  tutti  gli  uomini, 
tiitma  hundùma;  uomo  bianco  e 
rosso,  tiàma  badi,  dima  ;  un  bra- 
v*uomo,  nàma  gàri;  prudente, 
ingegnoso,  nàma  kalhì  ;  egregio, 
robusto,  valoroso,  nàma  giabà  ; 
alto,  dcra  ;  bello,  baèssa  ;  grasso, 
fnrdà  ;  grosso,  guddàsa  ;  stupido, 
gatvà  op.  goxvà  ;  uomo  di  casa, 
nàmn  mànàti  ;  uomo  inspirato 
da  un  nume  od  invasato  da  uno 
spirilo,  kallò  ;  quanti  uomini  ? 
nàmni  tnèka  ?  ó  buon  uomo,  nàmni 
kùni  nàma  gàrida  (P.  Leon);  un 
buon  uomo  ù  venuto,  nàma  gàri 
dufh,   quest'uomo  può    entrare 


UVA 

Quando  vuole,  nàmni  kàni^  jò 
aufèy  àka  giallatèy  asènu  (que- 
stuomo  quando  é  venuto,  entri 
quando  vuole)  (Ch.). 

uovo,  n.  -  ankàko.  Uova  di 
pidocchi,  engigì  ;  far  l'uovo,  kàk- 
kìsu  ;  non  ha  fatto  ancora  Tuovo 
rdicesi  d'una  gallina),  enkakkiftc 
(Ch.);  albume  dell'uovo,  neccio 
op.  hadì  kan  ankàko  (bianco  del- 
l' uovo). 

UPUPA,  n.  -  simbirà-ecberà, 

URAGANO,  n.  -   wubomhalèiti. 

URLARE,  V.  -  bòjuy  èyyuj  hàrku^ 
iiuy  iùsuy  iùssu  e  yussu  (della 
Jena). 

URLO,  n.  -  iùsa  e  yùsa  (della 
Jena).  La  Jena  urla,  orabèsa  yàsa 
(P.  Leon). 

URTARE,  V.  -  dèrbuy  gùfu. 

URTO,  n.  -  gtifà(n). 

USARE,  V.  -  bàru. 

USATO,  agg.  -  lèbesi. 

USCIO,  n.  -  balbalày  ciùfa. 

USCIRE,  V.  -  bàuy  bàsuy  Mu, 
iàuy  ala-bàUy  dida-bàuy  gadi-bàu, 
gadi-bàsu.  Io  fo  uscire,  nan  basa; 
é  uscita  (fuori  della  stalla  per 
andare  al  fieno),  iàterte  (3*  pers. 
femm.  perf.)  (Ch.). 

USCITA,  n.  -  gadi-ademù(n)^ 
gadi-bàii(n), 

uso,  n.  -  adày  amai  a  ^  boggìy 
sèrra.  Usi  del  paese,  adà  Sìa; 
cattivo  uso,  sèrra  hamà. 

USURA,  n.  -  dalày  bùa^  kan  in- 
tólu  (vantaggio  che  non  é  con- 
veniente). 

UTENSILI,  n.  -  mia. 

ÙTERO,  n.  -  gadamèsa. 

UTILE,  agg.  -  bore.  Essere 
utile,  hóruy  èrghisu  ;  mi  é  utile, 
mi  giova,  na  bòra. 

UVA,  n.  -   gumau'àini. 


é§Cà^ 


VACCA 

VACCA,  n.  -  amèsiy  sàa  (plur. 
sànon).  Mandra  di  vacche,  sànon; 
vacca  gravida,  sàa  remèccia  ;  vacca 
sterile,  dankàkà  ;  vacca  che  non 
ha  ancora  figliato,  goromsày  ràda^ 
raddiin;  vacca  vecchia  e  che 
non  fa  figli,  duUèccia  (Ch.); 
vacca  bigia,  adolè  ;  vacca  sel- 
vatica, sabagì  (P.  Leon). 

VACILLANTE,  agg.  -  gìgàf-gàè. 

VACUO,  agg.  -  orna  itigìru 
(senza  nulla). 

VAGABONDO,  n.  e  agg;.  -  adèmay 
adèmtUy  mutàyOy  nannafta. 

VAGARE,  V.  -   tnarmàrsu. 

VAGINA,  n.  -  quolà. 

VAGO,  agg.  -  o/l,  kan  olì. 

VAjuoLO,  n.  -  fitinò.  Vainolo 
benigno,  ghifirà. 

VALENTE,  agg.  -  giahà, 

VALLE,  n.  -  gdffiogiy  labù. 

VALORE,  n.  -  gatti 

VALOROSO,  agg.  -  giaghnà, 
nàma  giabà. 

VANITÀ,  n.  -  tìki. 

VANrroso,  agg.  -  samùday  tìki. 

VANO,  agg.  -  akanùmay  orna 
ingìru  (senza  nulla). 

VANTAGGIARE,    V.   -     bucfaciù. 
VANTAGGIO,   lì.  -   bua. 

VANTAGGIOSO,  agg.  -  kart  gàri 
gódu  (che  fa  bene). 

VANTARE,    V.     -    afulfèSHy     of- 

gtàgiu. 

VARIO,  agg.  -  ^argàr. 

VASO,  n.  -  buìtt  (vaso  mez- 
zano), cirrè  (vaso  in  creta  per 
idromele,  simile  ad  una  grossa 
bottiglia,  ma  col  fondo    sfcroi- 


VEDERE 


dale^,  ciungò  (vaso  grande),  cat/à, 
disti  (vaso  di  rame),  follie  (pic- 
colo vaso  di  cocozza  per  latte), 
gombò  (vaso  per  l'acqua  e  per 
l'idromele),  tmrò  (vascj  che  si 
mette  sul  fuoco),  kaìè^  kodà  (tutti 
gli  utensili  della  cucina),  korì 
^vaso  di  legno  da  burro  per  un- 
gersi), madala  (vaso  pel  latte), 
obò  tinnò  (piccolo),  ^uddà  (gran- 
de), sabarò  (vaso  di  giunchi  si- 
mile ad  una  grande  zuccheriera), 
sulU  (vaso  piccolo),  tottò  fvaso 
per  raccogliere  l'acqua  nel  la- 
varsi le  mani  ;  cosi  si  chiama 
anche  un  vaso  per  tenervi  burro 
od  altro),  ttiwe  (vaso  di  terra). 
Sciacquare,  lavare  il  vaso,  koaà 
dìku  ;  vaso  per  birra,  biderù.(Ch.)^ 

VASSALLO,  n.  -  adorèy  gabàri . 
kabarèy  vodaddèra. 

VECCHIA,  n.  -  giartì. 

VECCHIAIA,  n.  -  dullòmay  giar- 
sùma. 

VECCHIO,  n.  e  agg.  -  dtillòmtUy 
giàrsa.YccchìssìmOydullomèygiar' 
some,  giarsa-tàhy  guddatè  ;  vec- 
chi del  paese,  padri  della  patria, 
akakaiù,  agg.  ìèbesi,  tnofà  (per 
usato),  kandurà  (anteriore)  ;  si 
é  fatto  vecchio,  mofahra. 

VECCIA,  n.  -  gaio. 

VEDERE,  V.  -  àrgti,  argaciùy 
argacìsu  (pass,  argàmti) ,  ègu , 
egaciùy  egstsuy  Haiti,  ilalaciù,  tlal- 
cisti,  mtilìàttu,  mtillisti.  Si  vede, 
mtiUàita  ;  non  si  vede,  emmtiU 
j  làttn  ;  fa  vedere,  nuillìsa  (Ch.")  ; 
•  tu  venisti  a  vedermi,  ati  na  ila' 
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iùf  dufli  ;  vediamo  I  (interiez.), 
mli  !  e  mek  I  (P.  Uon). 

VEDUTA,  n,  -  àrga,  argaciù(n), 

'"'^^^"^-  UiU  u 

VEGGENTE,    agg.    -   Bika,     KOll 

àrgu. 

VEGLIA,  n-  -  denkiikà,  kan  ir- 
ràfisti. 

VEGLIARDO,  II.  -  giàrsa. 

VEGLIARE,  V.  -  égu.  Noii  dor- 
mire, veglia,  irrafin,  èghi  (P. 
Leon). 

VELARE,  V.  -  gòlgii. 

VELENO,  n,  -  gtiTgurè,  hàdda, 
korìccia  hamà. 

VELO,  n.  -  gèlga.  Velo  pala- 
tino, arràba-tinnà, 

VELOCE,  agg.  -  dàfi,  dàfi  kàta, 
hurìs. 

VELOCEMENTE,   3VV.    -   dàft. 

VENA,  n.  -  edhà,  hìdda, 

VENDERE,  V.  -  gurgùru,  giir- 
giiraciù,  giirgursìsu  (piss.  gargn- 
ràmu  ).  Vendersi  scambievol- 
mente, cambiare  le  merci,  tval- 
gurgùru;  noa  \ej\ào,  engurgùru; 
vendi  questo  solo?  kàna  kobà 
giirgiirta  ?  contro  che,  in  cam- 
bio di  che  si  vende  ?  md'tn  gur- 
gùraì  per  quanto  vendi  tu  que- 
sto ?  borì  kiini  mika  gurgiirta  ? 
vendi  per  me,  nàllt  gtirgùrì; 
vendete  per  me,  nàlli  giirgùra; 
non  lo  vendo,  tugurgùru  ;  vendi 
questo  solo  ?  kàna  duna  gurgùrlaì 
non  lo  vendo  che  accompagnato 
a  quello,  sùnì  birà  mali  engiir- 
gùrii  Tsenza  quell'  altro  non  lo 
vendo)  (eh.). 

VENDETW,  n.  -  gùma,  kaghé, 
(prezzo  del  sangue). 

vEnmcATOBE  (di  sangue),  n.  - 
nàma-gùma,  onlàlì. 

VENDITA,  n-  -  giirgùra,  wol- 
giir gl'ira  (permuta}. 

VENEFICO,  agg.  -  buda. 

VENERARE,  V.  -  olfèsu,  SagàJu. 

venerdì,  n.  prop.  -  àrPi,  gì 
mila. 

venere  (stella),  n.  -  bacca- 
liccSa. 

VBMixe,  V,  -  diifu,  gàdibàu. 
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Nella  2'  pers.  sing.  e  piar,  del- 
l'impcrativo  nel  verbo  dù/u  d, 
adoperano  le  voci  irregolari  kótu 
(vieni)  e  kóta  (venite).  Venir 
meno,  cabanàu  ;  'vieni  q 
kólu  op.  ai  kól  (Cb.);  affinchè 
venga,  àka  dufiiltì ;  vengo  di 
qui  a  otto  giorni,  lorbàa  barra 
ttàii  dùfa  (una  settimana  da  oggi 
io  vengo  o  verrò);  vengo  di 
qui  a  un  mese,  giii  barrò  ole- 
làit  nan  diija  (un  mese  da  oggi 
passato  vengo  o  verrò);  sin  da 
quando  quest'uomo  è  venuto, 
erga  y.àmni  kùni  dufè  ;  sin  dz 
quando  quell'  uomo  è  venula, 
erga  nàmni  sùni  dufi  ;  saremmo 
paniti  o  partiremmo,  ma  egli 
non  ha  voluto  venire,  ì;7iì  tn- 
dhnna,  hinni  dùfu  diddè;  quando 
Ti  é  necessario  qualche  cosa, 
vieni  da  me,  non  aver  paura; 
io  son  qui  per  non  farti  man- 
car nulla,  lò  wà  il  dibè  nàlli 
kólUt  ìiisodaìin  ;  ani  as  nan  girm 
àka  Oman  si  indibin;  venire  ad- 
dosso, Uriti  ;  se  Ì  Sonno  ci  ven- 
gono addosso.  Nonno  jò  nùttì 
urie,  (eh.)  ;  perché  non  vieni  ? 
mal  endùfiu  ?  Ìl  signore  i  ve- 
nuto? goftà  dufi}  bene,  toli\ 
vieni,  parla ,  kól,  f^idi  ;  vicni^ 
senti,  KQtu,dagài;  io  qui  ooa 
vengo,  lifi  nati  endùfu  (P.  Uoo). 

VENTAGLIO,  n.  -  tgì,  bafàrs*. 

vEKTEsmo,  num.  o.  -  digda- 
ma-!,. 

VENTI,  num.  e.  -  digdL 

VENTILARE,   V.    -  ciottèiU  (Vwfc 

lic(iu).   Ventilare  sullUja,   ♦jJl 
ciallisu. 

VENTO»  n.  -  bubbi  e  huhi,  gebdùf 
kilìnsa  e  kiliia.  Vento  arioso, 
ohombolilli  ;  Dio  ti  dia  vcuto  fa- 
vorevole, IVak  kiìisa  sii  ahi 
(M.). 

VENTOLA,   n.   -    kobà, 

VENTRE,  n.  -  gara  t  Aari(*Yk 
Basso  ventre ,  uSh  ;  finsso  di 
ventre,  jf/iflran-fiiM«;  svcotrai^ 
gbara»  fakàksu.  Sclogtincato  Jl 
ventre,  gharàn  guddii  albÀsa;  '  ~ 
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VENTUNESIMO 

dolori  di  ventre,  ^barati  na  ci- 
nìita  (la  paacia  mi  morde)  (Ch.). 

VESTUsisiMO,  num.  o.  -  aìgda- 
mi  lokkafa. 

VENTUNO,  num.  e.  -  digdàmi 
lòkko. 

VENTURA,  n.  -  inilki.  Buona 
veDtura,  milkl  gàri. 

VERACE,  agg.  -  dùga. 

VERACITÀ,  n.  -  dùga. 

VERAMENTE,  avv.  -  dugàda, 
dugadàn,  dugàtiL 

VERDE,  agg.  -  gtdà  e  gidà 
(fresco),  magarsÒ,  saradÒ. 

VERGA,  n.  -  arciumtnì. 

VERGINE,  n.  -  ditrba  (per  me- 
titest  dubrà),  temiigna.  Vergine 
intana,  dùrha  dudà  ;  la  Vergine 
Maria,  dùrha  Mariam  ;  le  Ver- 
gini, durbawàn  (P.  Lil-on)  ;  ha 
rapito  una  versine,  dùrba   bull 

Cd..). 

VERGINITÀ,  n.  -  durbuma,  len- 
nègna.  Violare  la  verginità,  len- 
ntgha  balltsu  op.  bàdu\?.  Leon). 

VERGOGNA,   D.   -   aiUh,  fokkù, 

itilo,  iniólii,  sàala  e  iàlt. 

VERGOGNARSI,  V,  -  vangèh  (?) 
hàbu. 

VERIDICO,  agg.  -  nàma  dùga. 

VERITÀ,  n.  -  dùga,  dagùma. 
Dire  la  verità,  daga  himu  ;  in 
verità  di  Dio  (giuramento^,  dìiga 
Rabbi,dugùma  Wak;  dice  il  vero, 
dùga  kàba  (Ch.). 

VERMB,  n.  -  belò  (solitario), 
rammò.  Inverminire,  rammmi  ;  la 
carne  é  inverminita, /ó«/raniniJÌ. 

VERO,  n.  e  agg.  -  dùga,  du- 
gùma.  Dir  il  vero,  dùga  hìmu. 

VERSARE,  V.  -  bùsu,  busìsu, 
dangalàu,  dangalàsu,  nàku.  Ver- 
ssmi  dell'acqua,  bisan  na  bùii; 
l'acqua  si  é  versata,  bisan  dan- 
galàè;  versami  acqua,  burro, 
caffé,  bisàni,  dada,  kàa  na  basi 
(Ch.);  versami  dell'acqua,  bi- 
tàni  oràbi  (P.  Leon). 

VERSO ,  prep.  -  gira,  torà. 
avv.  verso  qui,  gara  asilli;  verso 
là,  gara  aditi;  verso  dove,  da 
qaat  parte,  torà,  torà  kàm  ;  verso 
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dove  è  venuto,  torà  kam  dufi 
(Ch,)  ;  venga  verso  dime,  ^lìrn 
kòti  adùfu  (P.  Leon). 

VERTEBRA  (ccrvìcale),  n.  - 
htmmii. 

VERTICALMENTE,  avv.  -  cagUa 
e  cngilla. 

VERTIGINE  (giuramento  di  ca- 
po), n.  -  àka  kalùn  mata  micci- 
rùj  (P.  L.ion). 

VESCICA,  n,  -  afùffa. 

VESp\,n.-bombì,kannisa,wabì. 

VESSANTE,  agg.  -  aiàri. 

VESSARE,  V.  -  ajàru. 

VESTE,  n.  -  lago,  uiajà.  Ve- 
ste di  lana,  varo  ;  veste  di  pelle 
per  donna  (elegante),  vaiiu. 

VESTIARIO,  n.  -  tifala. 

VESTIMENTO,  n.  -  dàro.  Vesti- 
menta.  mirghà,misià. 

VESTIRE,   VESTIRSI,    V.   -    offll- 

ciù,  tnuifaciù,  àwisu,  ufacìù,  wù- 
isu.  Vestire  carne  (incarnare), 
fon  ufaciù  (P.  L.^on). 

VESTITO,  n.  -  kafanà,  kafànì, 
vallù  e  watlù  (di  donna).  Ve- 
stito vecchio,  wajà  mofà  ;  il  ve- 
stita é  consumato,  wajà  duttili 
(P.  Lion). 

VETTA,  n.  -  gubbi.  Vetta  del 
monte,  gubbi  iullùtì. 

VEZZO,  n.  -  sosòbu. 

VIA,  n,  -  dandi,  karà,  karàtti. 
Via  buona,  karà  gàri;  via  cat- 
tiva, 'karà  hamà  ;  preparare  la 
via,  karà  koppisu  (P.  Leoni. 

VIAGGIARE,  V.  -  karà-odimti, 
karà-gòdu. 

VIAGGIATORE,   n.  -  imàltii,  kés- 

viACGio,  n.  -  karàtti. 

VIANDANTE,   Ti.   -    itttàltu. 

VIBRARE,  V.  -  darbaeiù. 

VICARIO  (d'un  capo  qualun- 
que), n.  -  gurmò.  Del  gover- 
natore d'una  provincia,  gurmù 
abbà-korò  ;  del  vice-governatore 
d'un  dhìretxo,  gurtnà  abbà-ganJà. 
Vicegovernatore  (d'un  distretto), 
n,  abbà-gandà. 

viCENDEvOLStESTE,  avv.  -  la- 
ciù,  mal,  waiUii,  uiol,  ttiolìtli. 


39^  viaNo 

YiciKO,  agg.  -  diòy  olla.  I 
nostri  vicini,  olla-kègha;  da  vi- 
cino» aw.  diòda  ;  la  notte  é  vi- 
cina, halkan  dio, 

VIGILANTE,  agg.  -  denkukù. 

VIGILARE,  V.   -   égU. 

viGiUA,  n.  -  t^òma. 

VIGOROSAMENTE,  aw.  -  kàno. 

VILE,  agg.  -  aggià,  daif  e 
deif^  kànOy  ìugbnày  nulgà. 

VILLAGGIO,  n.  -  ganaà.  Grosso 
villaggio,  mandèry  manderà  ;  vil- 
laggio grande  ,  gandà  guddà  ; 
piccolo,  tinnà  ;  come  si  chiama 
questo  villaggio?  gandà  kàni  ma- 
kan  ègnuì  (Ch.). 

VILLANO,  agg.  -  balakiè. 

VILTÀ,  agg.  -  tufi-arràba. 

VINCERE,  V.  -  rfjtt,  móUy  moa- 
età*  1  Galla  hanno  vinto,  òrma 
moatè  (il  popolo  Galla  ha  vinto). 

VIOLARE,  V.  -  hallèsuy  dìgUy 
mogbhu. 

VIPERA,  n.  -  bòfa. 

VIRILE,  agg.  -  dar^agbèssa. 

VIRILITÀ,  n.  -  diruma. 

VIRILMENTE,  avv.  -  darga-- 
gbissa. 

VIRTUOSO,  agg.  -  gàrij  tjjidhkiy 
kan  ulfhut  kàhu. 

viscKHK,  n.  -  marèmaniy  ma- 
rum.hi^  marmian,  \'isceri,  lappè 
op.  mia  gbaràti  (le  cose  del 
venire, 

VISITARE,  V.  -  adèmtt,  aJem- 

sìslt^    Haiti, 

VISI  TARSI  (scambievolmente), 
V.  -  u\tLidhttt, 

VISTA,  n.  -  ln^gia*  Perdere  la 
visi.!,  ì<'ì;/«i  giàmu  ;  abbagliare 
1,1  \{sx.u  ìi^gia  xvarànu   (ferire). 

VITA,  n,  -   ^'iV^ifwJ  girtht. 

vin.i  i.i>,     n.  -  goromsà. 

vina.i.A,  n.  -  effàna  Tplur. 
i'//*iM*i/.i\  giabhì  (plur.  giabhóta), 
V«♦•^^<7<V  (^plur.  i^iahbilóta),  wa- 
)tts\  iphir,  a'<j///*c^)  (Ch.). 

viVMi.,  a^j^,  -  dànfajjitrrisè. 

\  i\  \ri.Mi  NTh,  avv.  -  httrrisè, 

MWMi.Nii:,  avv.  -  httrrisè. 

vivwiu,  n.  -  ttò, 

vivi.K».,    v,    -   gìruy   giraciiiy 


VOMERE 

iàru.  Vivere  insieme,  u/a^faiUfi, 
worà'Sa  àrgu  (trovar  la  propria 
compagna). 

VIVERI,  n.  -  gàia. 

vivo,  agg.  -  kan  gìru^  kan 
endunè  (che  non  é  morto).  Q.ue- 
sti  é  vivo,  kàni  kan  endunè. 

vizio,  n.  -  aradày  bamày  ba- 
mègha. 

vizioso,  agg.  -  bamày  nàma 
bamà. 

VOCE,  n.  -  odàj  odhssa^  sa- 
gali.  Corre  voce  cosi,  akkàna 
odèssa  (Ch.). 

VOGLIA,  n.  -  biada. 

voi,  pron.  -  istniy  isi  (accus. 
retto),  kesanitti  (accus.  di  moto), 
mH  j/(dat.),  iVml//i  (casi  obliq  ui). 

VOLARE,  V.  -  arrèduy  barrìsuy 
kàttti. 

VOLENTIERI,  avv.  -  àka  iàda- 
sa  (come  il  suo  volere). 

VOLERE,  n.  -  iàda. 

VOLERE,  V.  -  barbaciày  dìduy 
giàllaluy  giallacià.  Lo  voglio  co- 
me questo,  akkàna  giallàdda  e 
gialla  ;  se  vuoi  comprarlo  te  lo 
vendo,  io  bittu  giallàdtay  siiti 
gargara 'y  voglio  provarlo,  ilàlu 
nan  gialla  (P.  Leon). 

VOLONTÀ,  n.  -  iàdtty  kagcla, 
Itibuy  tekàbi.  Far  la  volontà  d'al- 
tri (obbedire)  ,  a  bòrni  rawaciù 
(compiere  il  comando),  hoggiaciii, 

VOLONTARIAMENTE,   aVV.    -  ÙtU 

giàlatu. 

VOLONTEROSO,  agg.  -  lubà  kan 
kàbu. 

VOLPE,  n.  -  kabaròy  sareudìda 
op.  sardìda,  wongò. 

VOLTA,  n.  avv.  -  gàfay  iàco^ 
tàka.  Due  volte ,  gufa  lama  ; 
un'altra  volta,  gàfa  birà  ;  qual- 
che volta,  talvolta,  dèrve-dtrve^ 
tàka-tàkay  linnò-tvOy  tòkko-tòkko; 
l'altra  volta,  1'  altro  giorno,  en- 
gaddà  ;  la  volta  che  siamo  ve- 
nuti, gàfa  dtifnè  (Ch.). 

VOLTO,  n.  -  fu  la. 

VOLTOLARE,    VOLTOLARSI,    V.   - 

kunkolàcià  e  kunkttlaciù. 
VOMERE,  n.  -  maressà. 


VOMITARE 

VOMITARE,  V.  -  balakàmti  e 
belekkàmu^  belehkamsìsu^  dedèkuy 
dedixuy  didìgUy  didìpsu^  uksìsu. 
Fa  vomitare,  bin  oelekkamsìsa 
(Ch.)  ;  ti  ha  fatto  vomitare,  si 
didigsè  (P.  Leon). 

VORACE,  agg.  -  albadèsa, 
VOSTRO,  pron.   -  hèsani  (af- 
fisso) kesanìtti  (separato).  È  vo- 
stro, kan   isinìiti;  io  sono    vo- 
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stro  amico,  atti  miciù  kèsani ; 
in  casa  vostra,  isin  birà. 

VOTARSI  (far  voto),  v.  -  wa* 
règu. 

VOTO,  n.  -  waregày  wakajò 
giàllala. 

VUOTARE,  V.  -  duwa-góduy 
gàdu  (?)  garagàlciiu 

VUOTO,  agg.  -  dthuay  orna  in- 
girti  (senza  nulla). 


ZAMPA 
ZAMPA,   D.   -  tatti. 

ZAMNA,  n.  -  carriffà. 

ZANZARA,  n.  -  boki,  litisa. 

ZAPPA,  n.  -  quoffèra. 

ZAPPARE,  V.  -  quoffiru.  Zappa 
la  terra,  làfa  qvoffèri  (P.  Leon). 

ZATTERA,  n.  -  galbà. 

ZEBRA,  n.  -  arre-dida.  11  Ch. 
scrive,  harrii-dida. 

ZELO,  0.  -  boba. 

ZEKZERO,  n.  -  gingibìUa. 

ZERBINOTTO,  n.  -  tiàma  quon- 
fati. 

ZIA  (materna),  n.  -  badadà. 

ZIO,  n.  -  icciuma,  esuma  (ma- 
terno), wasìlla. 

ZITELLA,  n.  -  enialò. 

ZITTO,  n.  -  ciaìgiè-ciahédi. 

ZOCCOLO,   n.   -    rollé,  Mina. 


Zoccolo  del  cavallo,  cotte  o  collie 
far  da  e  kinsa  [àrda. 

ZOLFO,  n.-  din\,'wagarà,'wàrga. 

ZOLLA,  n.  -  UH,  ghimb. 

ZOPPICARE,  V.  -  hàku,  nàfu, 
nafaciù. 

ZOPPO,  n.  e  agg.  -  enbokolà, 
nafà. 

zucxA,  n.  -  abubbì  (grosse). 
Zucche,  spesso  rivestite  di  pelle 
per  portare  liquidi  in  istrada 
(Ch.),  bokii,  buU  e  bukii,  bota, 
dabacolà,  babubì  (zucca  di  idro- 
mele, P.  LéonJ,  kabi,  iarò  (zucca 
secca  e  vuota),  e  maiahiìà,  sa- 
barò  (per  liquidi);  zucca  al 
burro,  roò. 

ZUCCHERO,  n.  -  dagmà. 

ZUPPA,  n.  -  nafdfel. 


IV. 
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ORDINATI  SULLE   NOTE 

OBL 

PADRE  LEON  DES  AVANCHERS 


DA. 


ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


|a  raccolta  dei  vocaboli  del  Kaflfecciò  o  lingua  del  KafFa  (una 
ideile  tante  lingue  che,  secondo  il  sistema  del  signor  D'Ab- 
ibadie,  sono  di  affinità  finora  sconosciute)  si  é  interamente 
formata  colle  note  del  P.  Leon  des  Avanchers.  Non  poche  difficoltà 
per6  si  sono  incontrate  nella  compilazione  di  questa  specie  di  les- 
sico, cagionate  da  varie  circostanze  che  lo  rendono  necessariamente 
incompleto  e  talvolta  forse  inesatto. 

Le  note  scrìtte  non  erano  sempre  leggibili  e  intelligibili,  sia 
per  la  poca  resistenza  serbata  dalfinchiostro,  sia  per  la  poca  chia- 
rezza dell'ortografia,  sia  finalmente  per  la  incerta  trascrizione  se- 
condo la  pronunzia  francese.  Si  sono  pertanto  segnate  con  un  punto 
interrogativo  tutte  quelle  voci  che  potevano  dar  luogo  a  dubbia 
interpretazione  sul  modo  come  dovessero  essere  scritte  per  l'esatta 
pronuncia  loro.  Inoltre  per  quanto  accurate  siano  state  le  ricerche, 
non  fu  possibile  trovare  che  pochissimi  verbi  all'  infinito  ;  non 
ostante  però,  si  é  creduto  di  non  lasciare  inedita  questa  parte  di 
materiale  linguistico,  sia  perché  non  se  ne  stimò  inutile  la  pub- 
blicazione, sia  perché  il  trascurarla  sembrava  un'offesa  alla  me- 
moria del  povero  estinto. 

Valgano  queste  brevi  parole  a  scusare  il  compilatore  presso 
gli  intelligenti,  e  i  difetti,  che  per  avventura  si  troveranno,  siano 
condonati  all'egregio  raccoglitore,  il  quale  ha  diritto  a  tanta  be- 
nemerenza e  gratitudine  per  il  bene  che  fece  alla  nostra  spedizione. 

Maggio  1884.  « 

Antonio  Cecchi 
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PRONOMI 

i)  Pronomi  personali 
Io,  ia.  Tu,  né.  Colui,  essa,  bl.  Noi,  no.  Voi,  itosh.  Coloro,  bonosh. 

2)  Pronomi  possessivi 

Mio,  tas-wanè.  Tuo,  nès-wané.  Suo,  bis-iuané.  Nostro,  nos-wané. 
Vostro,  bowané.  Loro,  biwanè. 

3)Pronomi  dimostrativi 

Questo,  inhi.  Colui,  quello,  hohty  oppure  hoé  Q.  Costui,  questo, 
inisb  O. 

4)  Pronomi  relativi 

Chi,  kuni.  Che,  amoné. 


(0  Hoc  'significa  anche  ìà. 

i')  Inisb  significa  anche  semplicemente*  ut. 
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VERBI 


Essere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  sono 

ta-ni 

Noi  siamo 

no-né 

Tu  sei  C) 

né-né 

Voi  siete 

ito-sciné 

Colui  é 

bi-nè 

Coloro  sono 
Imperfetto 

bo'tié 

Io  era 

la-bei 

Noi  eravamo 

no'bèton 

Tu  eri  O 

nè-betin 

Voi  eravate 

itosb-bètote 

Colui  era 

bi-bèté 

Coloro  erano 
Passato   rimoto 

bonosh-bèiè 

Io  fui 

ta-na 

Noi  fummo 

no-na 

Tu  fosti 

nè-na 

•   Voi  foste 

ito- se  in  a 

Colui  fu 

bi-na 

Coloro  furono 

bo-na 

Io  sarò 
Tu  sarai 
Colui  sarà 


Futuro  semplice 

^uh  ia-bet  Noi  saremo 

»     né-betin  Voi   sarete 

»     bi-bèté  Coloro  saranno 


gub  nO'bèto 
»  iio-bèio 
»     bo-bctèi 


Modo  imperativo 


Sii  tu  O 
Sia  colui 


tutièha 


Presente 


Siamo  noi 

tunèbon 

Siate  voi 

tunèbot 

Siano   coloro 

tunèbèta 

(')  Se  trattasi  ti*una  donna  diccsi  invece  iitic-iti', 
(^)  l'cmminilc  arrè'hetiit, 
(J)  Femminile,  luntv,  * 
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Modo  soggiuntivo 


Presente 


Che  io  sia  fa-déa 

«tusiiosiaQ  nè'déa 
»  colui  sia        arrO'déa 


Che  noi  siamo       no-dca 
»     voi  siate         itosh-dèa 
»     coloro  siano  bo-déa 


Avere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 

Presente 

lo  ho 

fas-bèic 

Noi  abbiamo 

noS'bèté 

Tu  hai 

neS'bèté 

Voi  avete 

itoscis-bèté 

Colui  ha 

bis-hèfé 

Coloro  hanno 
Passato  rimoto 

bos-bèté 

Io  ebbi  n 

oìnde  tas-bhtò 

Futuro  semplice 
Io  avrò  (')  frub  tas-bèté 


Abbi  tu 
Abbia  colui 


Io  vedo 
Tu  vedi 
Colui  vede 


Modo  imperativo 

Presente 
—  Abbiamo  noi 

tancba  Abbiate  voi 

arro-tunèba  Abbiano  coloro 

Vedere.  —  Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 
no-ako-bèkein  Noi  vediamo 

nè-ako-bèkèon         Voi  vedete 
bo-aho-bèkèin  Coloro  vedono 


ttoS'tunèba 

itoscis-tunèba 

boS'tunèba 


no-ako-bèkèin 

itosh-bèkioté 

bo-bekionh 


(')  Femminile,  arré'déa, 

(')  Si  coniuga  come  il  tempo  presente  premettendogli  Tavvcrbio  oinde  clic 
significa  «  avanti  ».  Es.  Oinde  tas-helé^  avanti  io  ho,  cioò,  io  ebbi. 

(')  Anche  questo  tempo  si  coniuga  come  il  presente,  premettendogli  l'av- 
verbio guh  che  significa  *  dopo  ». 
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Passato   prossimo 


lo  ho  veduto 
Tu  hai  veduto 
Colui  ha   veduto 
Noi  abbiamo  veduto 
Voi  avete  veduto 
Coloro    hanno    veduto 


no-bèkitète 

nè-bèkétin 

bi-bèkité 

tio-bèkèton 

itosh'bekiioié 

bo'bckiton 


Io  vedrò 
Tu  vedrai 
Colui  vedrà 


Futuro  semplice 

gub-bèkèèté  Noi  vedremo  gub-no-bckhon 

»  uè-bèkèin       Voi  vedrete  »  itosh-bèkètoth 
»  bi-bèkèè         Coloro  vedranno      »  bo-bèkèonè 


Vedi  tu 
Veda  colui 


lo  dico 
Tu  dici 
(^olui  dice 


Modo  imperativo 


Presente 


bè 
bèli 


Vediamo  noi  bèon 

Vedete  voi  bb 

Vedano  coloro       beote 


Di  re.  —  Infinito,  gate  (?) 


Modo   indicativo 


Presente 


ta-iabètè 

nè-iabetin 

bi-ibèté 


Noi  diciamo 
Voi  dite 
Coloro  dicono 


Imperfetto 

Quando  io  diceva 
»        tu  dicevi 
»        colui  diceva 
Quando  noi  dicevamo 
»        voi  dicevate 
»        coloro  dicevano 


no-ibèton 

itosb-ibctotè 

bonosh-ibetoiè 


ta-gèta-bètè 

nè-gèta-bètè 

bi-'gHi-lùiè 

no-(jètè-bèton 

itosh-gèti-bètotè 

bo-gèti'bèton 
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Passato 

prossimo 

Io  ho  detto 

ta-ite 

Tu  hai  detto 

nh'itin 

Colui  ha  detto 

bi-èité 

Noi  abbiamo  detto 

no-èiton 

Voi  avete  detto 

itosh-Htoté 

Coloro  hanno  detto 

bo-èiion 

Io  non  rho  detto 

ta-nègètasce 

Tu  non  l'hai  detto 

nè-nègètascen 

Colui  non  l'ha  detto 

bi-gètascè 

Noi  non  l'abbiamo  detto 

1 

nO'gètascion 

Voi  non  l'avete  detto 

itosc'gètascitè 

Coloro  non  l'hanno  detto      bo-gèiascionè 

Futuro  semplice 

Io  dirò  gub  gètè  Noi  diremo  gub  no-gèton 

Tu  dirai  »     nè-gete  Voi  direte  »    itosh-gètote 

Colui  dirà  »     bi-gèta  Coloro  diranno       »     bo-gètona 

Modo    imperativo 


— 

— 

Diciamo  noi 

gèton 

)i  tu 

gèl 

Dite  voi 

gètèta 

Hca  colui 

gèta 

Dicano  coloro 

gètèbot 

Modo  soggiuntivo 
Presente 


Affinché  io  dica 

èssi-gèt 

»       tu  dica 

èssi'gètote 

»        colui  dica 

èssi-gètèbot 

»       noi  diciamo 

èssi-gètoon 

»        voi  diciate 

èssi-gètote 

»       coloro  dicano 
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Amare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  amo 
Tu  ami  C) 
Colui  ama 


ta-sciunno 
nè-scitmèin 
bl'Sclanie 


Noi  amiamo  no-sciunoon 

Voi  amate  itosh-sciunilioi 

Coloro  amano       ho-sciunione 


Imperfetto 

Io  amava  tond-sciunno  Noi  amavamo        no-sciunèon 

Tu  amavi         und-sciunehè  Voi  amavate         itosb- sciuniètc 

Colui  amava     bi-sciuniè  Coloro  amavano    ho-sciuni-heto 

Passato  prossimo 

Io  ho  amato 

Tu  hai  amato  (') 

Colui  ha  amato  (') 


Noi  abbiamo  amato 
Voi  avete  amato 
Coloro  hanno  amato 


ta-sciunet 

nè-sciunèin 

bi-sciunitè 

no-sciuneton 

itosh-sciunitote 

ho-sciunitone 


\o  amerò 
Tu  amerai 
Colui  amerà 


Ama  tu 
Ami  colui 


Futuro   semplice 

^uh-ta-sciunc  Noi  ameremo        gub-tw  -  sciun 

»    nè-sciun  Voi  amerete  »  itosh-sciuneì 

»    hi-sciunna      ,  Coloro  ameranno    »  bo-sciunom 

Modo  imperativo 

Presente 
—  Amiamo  noi 

Amate  voi 
Amino  coloro 


sciunota 
bi'Sciuna 


sciunon 

sciuniètotc 

bo'Sciuneon 


(•)  Femminile:  sciunran 
(i)        N  N      sciutiaau 

(i)       »         •      sciuniten. 
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Modo  soggiuntivo 


Che  io  ami       ta-sciunné 
»   tu  ami       nè'Sciun 
>   colui  ami  bi-scitinna 


Presente 


Che  noi  amiamo  no-sciiinon 
»     voi  amiate      itosh-scitmèbot 
»     coloro  amino  bo-sciunono 


Bere.  —  Infinito  (?) 


Io  bevo 

ta-ussabèt 

Tu  bevi 

nè-usabetin 

Colui  beve 

bl-usibètè 

lo  beveva  * 

ta-usèton 

Tu  bevevi 

nè-usetinè 

Colui  beveva 

bi'husHh 

Modo  indicativo 
Presente 

m 

Noi  beviamo         no-nsabèton 
Voi  bevete  itosh-usibctotè 

Coloro  bevono      bo-usibetonè 

Imperfetto 

Noi  bevevamo       no-husètonè 
Voi  bevevate         itosh-husitotè 
Coloro  bevevano  bo-husitonè 


Passato  prossimo 

Io  ho  bevuto  ta-nset 

Tu  hai  bevuto 

Colui  ha  bevuto 

Noi  abbiamo  bevuto 

Voi  avete  bevuto 

Coloro  hanno  bevuto 


nè-tisetin 

bi-usitè 

nO'Usèton 

itosh-usitotè 

bo-tisiton 


Bevi  tu 
Beva  colui 


Modo  imperativo 


Presente 


Beviamo  noi  bui 

Bevete  voi  hussé-béten 

Bevano  coloro       buofe 


• — t-.— .1*  • 


":;-   T 


* 


■L  — ■ 


-  I  ,  -T-  -       —    1» 


-    •  *     k     >  V 
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Imperfetto 


Io  veniva  ta-voite 

Tu  venivi         nè-voitinè 
Colui  veniva    bi-voìtè 


Noi  venivamo       no-vo  ^uojt 
Voi  venivate  itosh-voitote 

Coloro  venivano   bo-voitonè 


Passato   prossimo 

Io  sono  venuto  ta-voitc 

Tu  sei  venuto  nh-voitin 

Colui  é  venuto  bi-voithè 

Noi  siamo  venuti  no-voithon 

Voi  siete  venuti  itosb-voitotè 

Coloro  sono  venuti  bo-voithon 

Modo  imperativo 
Presente 


Vieni  tu  voib 

Venga  colui     nè-voib 


Veniamo  noi         no-voì-on 
Venite  voi  vobot 

Vengano  coloro    vobèta 


Mangiare.  —  Infinito,  mahè 


Modo  indicativo 


Io  mangio        ta-mahiè 

Tu  mangi         nè-mahiènb 
Colui  mangia   bi-mahè 


Presente 


Noi  mangiamo      no-mahc-on 

Voi  mangiate         itosh-mahè-etolè 
Coloro  mangiano  bo-mahèoné 


Io  mangiava  t  a- ma  te 
Tu  mangiavi  nè-matè 
Colui  mangiava  bi-màthè 


Imperfetto 


Noi  mangiavamo      no-mathon 
Voi  mangiavate       itosh-mathètotb 
Coloro  mangiavano  bo^matbonè 
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Passato   prossimo 
Io  ho  mangiato 
Tu  hai  mangiato 
Colui  ha  mangiato 
Noi  abbiamo  mangiato 
Voi  avete  mangiato 
Coloro  hanno  mangiato 


ta-math 

nh-niattnc 

bi-mathè 

no-matonè 

itosh-matotè 

bo-matonè 


Modo  imperativo 


Presente 


Mangia  tu         .    . 
Mangi  colui      mate 


Mangiamo  noi  mamou 
Mangiate  voi  mamot 
Mangino  coloro     marna 


Parlare.  —  Infinito,  gete 


Modo  indicativo 


Presente 

Io  parlo 

ta-gèté 

Noi  parliamo 

no-iictcoìì 

Tu  parli 

nb-gctcn 

• 

Voi  parlate 

itosh'Uctcchoti 

Colui  parla 

bl-gètchb 

Coloro  parlano 
Imperfetto 

bo-gctcoìi 

Io  parlava 

ta-gctctc 

Noi  parlavamo 

nO'gctéton 

Tu  parlavi 

ìiè-gètctè 

Voi  parlavate 

itosh-gctìtotì' 

Colui  parlava 

bi-gctctè 

Coloro  parlavano 

bo-gètcton 

Passato   prossimo 


Io  ho  parlato 
Tu  hai  parlato 
Colui  ha  parlato 
Noi  abbiamo  parlato 
Voi  avete  parlato 
Coloro  hanno  parlato 


target  et  e 

nè'gt'té 

bi'gèta 
nO'gèton 
itosb'gctchot 
ho-gì'tonc 
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Modo  imperativo 


Presente 


— 

Parliamo  noi 

no-gèton 

Parla  tu 

gète 

Parlate  voi 

gètèta 

Parli  colui 

gita 

Parlino  coloro 

bqgèton 

Conoscere.  —  Infinito   (?) 


Modo  indicativo 


Io  conosco        ta^arrio 
Tu  conosci       nè-arrìln 
Colui  conosce  hi-arrihi 


Presente 


Noi  conosciamo    no-arrihon 
Voi  conoscete        itosh^arrihètotè 
Coloro  conoscono  bo-arrihonè 


Imperfetto 


Io  conoscevo 
Tu  conoscevi 
Colui  conosceva 
Noi  conoscevamo 
Voi  conoscevate 
Coloro  conoscevano 


ta-arrite 

nè-arritin 

bi-arrithè 

no-arrihon 

itosh-arritétotc 

ho-arrìthonè 


Passato  prossimo 


Io  ho  conosciuto 
Tu  hai  conosciuto 
Colui  ha  conosciuto 
Noi  abbiamo  conosciuto 
Voi  avete  conosciuto 
Coloro  hanno  conosciuto 


ta-arrit 

nè-arritin 

bi'-arrithè 

no-arrithon 

itosh-arrìthotc 

bo-arritboné 
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Imperfetto 

Io  imparava  ta^doite 

Tu  imparavi  nè-doitin 

Colui  imparava  bi-doitè 

Noi  imparavamo  no-dotthon 

Voi  imparavate  itosh-dolthote 

Coloro  imparavano  be-doìthonh 

Passato  prossimo 

Io  ho  imparato  '  ta-dua-bht 
Tu  hai  imparato  nè^dua-bètin 

Colui  ha  imparato  bl-dobi-bètè 

Noi  abbiamo  imparato  no-dohe-bhton 

Voi  avete  imparato  '  itosh-dobi-bètotè 

Coloro  hanno  imparato  bo-dobi-bètoiiè 

Modo  imperfetto 

Presente 

—  Impariamo  noi       do'ibon 

Impara  tu  doiie  Imparale  voi  doibcbot 

Impari  colui      ....  Imparino  coloro    doibot 

Cercare.  —  Infinito  (?) 
Modo  indicativo 

Prcscfilc 

Io  cerco  ta-karua-hèt 

Tu  cerchi  uè-hìvua'hètiìi 

Colui  cerca  bi'kavtiihiè'bctc 

Noi  cerchiamo  no-hiviùhie-hèton 

Voi  cercate  itosh'kavuihiC'bètc!o:c 

Coloro  cercano  bo-karui-bètouè 
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Imperfetto 


Io  cercava 
Tu  cercavi 
Colui  cercava 
Noi  cercavamo 
Voi  cercavate 
Coloro  cercavano 


ta-haviut 

nè'kavuitin 

hi-kavuithh 

no-havtiièthon 

itosh'havuiiethoic 

bo'kavui'bètonè 


Passato  prossimo 


Io   ho   cercato 


ta-kavuìt 


•         •         •         • 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  cercato  ta-kavnit 


Modo  imperativo 


PreSi'nte 


Cerca  tu  kanb 

Cerchi  colui     auba 


Cerchiamo  noi       katiboii 
Cercate  voi  .  ilosb-k(iifì\''^t 

Cerchino  coloro    bo-haiihoiu; 


Trovare.  —  hifinito,  dachc 


Modo  indicativo 


J'>  trovo  ta-dachiè 

Tu  trovi  nb-dachiin 

Colui  trova      bl-^dachih 

Voi.  III. 


Presente 


Noi  troviamo 
\'oi  trovate 
Coloro  trovano 


//(>./-..•(■''(' . 


'  I     1     '     '  ■  ■ 

//.>.s/.'-.;/:.  .'.\ 
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Passato  prossimo 


Io  ho  trovato 
Tu  hai  trovato 
Colui  ha  trovato 
Noi  abbiamo  trovato 
Voi  avete  trovato 
Coloro  hanno  trovato 


ta-dachìtc 

nè-^dachittn 

bi-dachiih 

no-dachiton 

itosh-'dachitotc 

bo-dachifonè 


Trova  tu 
Trovi  colui 


dachit 


•     •     • 


Trovato 


Modo  imperativo 

Presente 

Troviamo  noi 
Trovate  voi 
Trovino  coloro 

Modo  infinito 

Participio  passato 

dachiki 


dachiton 
dachitote 


lo  Taccio 
Tu  fai 
Colui  fa 


Gerundio  composto 


Avendo  trovato 


sciagiki 


Fare.  —  Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 
ta^gldè  Noi  facciamo 

ttè-gèddè  Voi  fate 

bi'gèddihè  Coloro  fanno 


no^geddèon 

itosh'gèddètotè 

ho-gèdèottè 


Passato  prossimo 

Io  ho  fatto  ta-'gèdcJc 

Tu  hai  fatto  nè-gèdètin 

Colui  ha  fatto  bi^gèdètè 

Noi  abbiamo  fatto  no^gtdtton 

\o\  avete  fatto  itosh^gèdèlolè 

Coloro  hanno  fatto  ì^^ghdìtont 
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Modo  imperativo 


Presente 


— 

* 

Facciamo  noi        gèdoìf 

Fa  tu 

gid 

Fate  voi                ^hdhbol 

Faccia  colui 

•        •         •        • 

Facciano  coloro    ho^pèdi 

Odiare.  —  Infinito,  sciunaiion 


Modo  indicativo 


Io  odio 
Tu  odii 
Colui  odia 


ta-sctsciè 

nè^sciscihc 

bi^scèscihè 


Presente 

Noi  odiamo 
Voi  odiate 
Coloro  odiano 


noscèscibl 

itoscin^sciscìè 

bo-scèscìbè 


lo  odiava 
Tu  odiavi 
Colui  odiava 


ta^sceiàbhtot 
nè^scitàbètin 
bl-scetìbèit 


Imperfetto 

Noi  odiavamo  no^scètiton 

\'oi  odiavate  itosb^scètitotè 

Coloro  odiavano  bo-scètìtonè 


Io  ho  odiato 
Tu  hai  odiato 
Colui  ha  odiato 
Noi  abbiamo  odiato 
Voi  avete  odiato 
Coloro  hanno  odiato  / 


Passato  prossimo 

ta-scìthte 


.  vè^scitotln 
bi-scètltè 
no-scèiìton 
itosh-scètitotè 
bo^scètèton 


Trapassato  prossimo 

Io  aveva,  odiato 
Tu  avevi  odiato 
Colui  aveva  odiato 
Noi  avevamo  odiato 
Voi  avevate  odiato 
Coloro  avevano  odiato 


bi^sciiikl 
vo^sciic-ki 
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Odia  tu 
OJii  colui 


Modo  imperativo 
Presente 

Odiamo  noi 
scit  Odiate  voi 

.     .     .     .  Odino  coloro 

Scrivere.  —  Infinito    (?) 
Modo  indicativo 


sciion 

ito-scitoic 

bo'Sciton 


Presente 


lo  scrivo 
Tu  scrivi 
Colui  scrive 


ta-tihafiè 
nh^t\afilh 
hi'tiafihh 


Noi  scriviamo        no-tiajìhon 
Voi  scrivete  itosh-tiafihol 

Coloro  scrivono    bO't\afihona 


Passato  prossimo 


Io  ho  scritto 
Tu  hai  scritto 
Colui  ha  scritto 
Noi  abbiamo  scritto 
Voi  avete  scritto 
Coloro  hanno  scritto 


ta-t^afit 

tiè'tiafeb 

hi'tiafitl 

no-txafitim 

itosht'injìtotc 

ho-t\ajìtoìic 


Trapassalo  prossimo 
lo  aveva  scritto  ia-t^a fa-bel  e 


Tu  avevi  scritto 
Cohii  aveva  scritto 
Noi  avevamo  scritto 
\'oi  avevate  scritto 
Coloro  avevano  scritto 


iic-t\afa'bctin 

bi'i\qfi-bctc 

ììO't\afa-bctoH 

itosh-t\ajì-bctoU' 

bo-lia/ì-bctoiiì' 


Svnsa  colui       .     . 


Modo  implrativo 

Prcscutc 

Scriviamo  noi 
Scrivete  voi 
Scivano  coloro 


t\a]chot: 

/y-<    »      •    • 
.afii'i'i'  ■' 
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Intendere  (comprendere).  —  Infinito,  veib  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  intendo 
Tu  intendi 
Colui  intende 
Noi  intendiamo 
Voi  intendete 
Coloro  intendono 


ta-voìbìa-bèiè 

iiè-vothìa-bètin 

bi'Voihia-bètè 

no-voiìna-bèton 

itosh-voihia''bhtotè 

bO'VOthia-bhton 


Imperfetto 


io  intendeva 
Tu  intendevi 
Colui  intendeva 
Noi  intendevamo 
Voi  intendevate 
Coloro  intendevano 


ta-vothèìe 

nh'Voihìtin 

bl'Vothètt 

nO'Voihèton 

itosh-volhhtote 

bO'VOtbètonè 


Passato  prossimo 

lo  ho  inteso  ta-voihètè 

Tu  hai  inteso  ttè-vothìtin 


Trapassato  prossimo 

Io    aveva     inteso  und-ta-voibète 

Tu  avevi  »  und-tiè-voìbitin 

Colui  aveva      »  und-bi-vothhte 


n tendi  tu         voihhb 
ntenda  colui    ...    . 


Modo  imperativo 

Presente 

Intendiamo  noi  voihèbon 

Intendete  voi  voihibot 

Intendano  coloro  .     .     . 
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Comprare.  -^  Infinito  (?) 


MOPO   INDICATIVO 


Presente 


Io  compro 
Tu  compri 
Colui  compra 
Noi  compriamo 
Voi  comprate 
Coloro  comprano 


ta-kèmè 

nè'kèmènè 

bi-ièmèbè 

no-kèmèbon 

iiosh'kemhhhtole 

bo-kèmèhon 


Imperfetto 


Io  comprava 
Tu.  compravi 
Colui  comprava 
Noi  compravamo 
Voi  compravate 
Coloro  compravano 


ta-kèmète 

nè'kèmeitè 

bi'kèmètè     , 

fW'ktmèton 

itosb'khnètotè 

bo'kèmèton 


Trapassato  prossimo 

Io  aveva  comperato  und^kbmcth 

Tu  avevi  comperato 

Colui  aveva  comperato 

Noi  avevamo  comperato 

Voi  avevate  comperato 

Coloro  avevano  comperato 


tind-tiè-kèmètin 

nnd~hi-kbnetè 

uud'-no'ìièmètott 


Futuro 

semplice 

Io  comprerò 

mai 

ktmè 

Tu  comprerai 

» 

ttè-kèmèb 

Colui  comprerà 

j> 

bi-kèmèba 

Noi  compreremo 

ì> 

tw-kèfttèbon 

Voi  comprerete 

» 

itosh^kèmèbotè 

Coloro  compreranno 

A 

bo^kcmèbona 
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Modo  imperativo 


Presente 


Compra  tu        kèmèlè 
Compri  colui .    .    . 


Compriamo  noi  kèmèbon 
Comprate  voi  kèmèbot 
Comprino  coloro  kèmèbot 


Vendere.  —  Infinito,  kemhi 


Modo  indicativo 


Io  vendo  ta-kémhè 

Tu  vendi  nl-kcmbè 

Colui  vende      bi-kémibè 


Presente 

Noi  vendiamo        no-kembon 
Voi  vendete  itosh-kemboie 

Coloro  vendono    bo-kèmèhomè 

Imperfetto 


Io  vendeva 

ta-kèmet 

• 

Tu  vendevi 

nè-kèmèthin 

Colui  vendeva 

bi-kemithh 

Noi  vendevamo 

110-kemèthon 

Voi  vendevate 

itosh'kémithotc 

Coloro  vendevano 

• 

be-kèmithon 

Trapassato  prossimo 

lo  aveva  venduto 

vound  ta-kèmet b 

Tu  avevi  venduto 

voind  nè'kèmetbin 

Colui  aveva  venduto 

»      bi-kèmitbè 

Noi  avevamo  venduto 

»      nO'kemitbon 

Voi  avevate  venduto 

»      .     .     .     •     . 

Coloro,  avevano  venduto 

» 

Futuro 

Semplice 

lo  venderò 

mai  la-kèmè 

Tu  venderai 

»     nè-kémèt 

Colui  venderà 

»     bi'kèmèia 
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Noi  venderemo  mai  no-kemlton 

Voi  venderete  »     Uosh-kémitote 

Coloro  venderanno  »     bo-kémìtona 


Vendi  tu 
Venda  colui 


Modo  imperativo 


Preunte 


kemb 


Vendiamo  noi        kembon 
Vendete  voi  hèmhote 

•  Vendano  coloro    kèmbono 


Morire.  —  Infinito,  keiiba 


Modo  indicativo 


Presente 


lo  muoio  ta-kètihè 

Tu  muori  nè-kètihln 

Colui  muore     bi^kètihè 


Noi  moriamo         no-kètihèhon 
Voi  morite  itosb-hètibèotè 

Coloro  muoiono    bo^ketihèonè 


Trapassato  prossimo 


Io  era  morto 
Tu  cri  morto 
Colui  era  morto 
Noi  eravamo  morti 
\'oi  eravate  morti 
Coloro  erano  morti 


ta-kètit 

nè-kètitin 

bi'kètitè 

nO'kètiton 

itosh-kititètoiè 

bo'kititétonh 


Trapassato  rimoto 
Io  fui  morto  ta-kititònt 


Tu  fosti  morto 
Colui  fu  morto 
Noi  fummo  morti 
Voi  foste  morti 
Coloro  furono  morti 


nè-kito 
bi'kitiiè 
no-kititon 
itosh'kitiiotè 
bo-kit  itone 
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Modo  imperativo 


Presente 


Muori  tu  kito 

Muoia  colui      .    . 


Moriamo  noi         kitibon 
Morite  voi  kititonc 

Muoiano  coloro     kitihona 


Modo  infinito 


Morendo 


Gerundio  semplice 

hi  kiiimona 


Vivere.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  vivo 

ta-bèt 

Noi  viviamo 

no-bèton 

Tu  vivi 

nè'bitin 

Voi  vivete 

itosh'bètotè 

Colui  vive 

'hi'biti 

Coloro  vivono 

bo-bèton 

Io  viveva 


Imperfetto 


arroha  bète 


•     •     •     • 


Modo  imperativo 


Vivi  tu 
Viva  colui 


bèbot 


Presente 


Viviamo  noi  bèbon 

Vivete  voi  bèbot 

Vivano  coloro       bèb 
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Lavorare.  —  Infinito  (?) 


Modo  imperativo 


Presente 


Io  lavoro 
Tu  lavori 
Colui  lavora 
Noi  lavoriamo 
Voi  lavorate 
Coloro  lavorano 


ta-sciuna-bèk 

nè-sciuna-hètine 

hi^sciunh-hhih 

noS'Ciunè'bèton 

itosh-sciunh'heiotè 

bo-scìuiiè'bètonè 


Imperfetto 


Io  lavoravo 
Tu  lavoravi 
Colui  lavorava 
Noi  lavoravamo 
Voi  lavoravate 
Coloro  lavoravano 


ta-sciunet 

nè-sciunètin 

bi^sciunètè 

nO'Sciunèton 

itosh'Sciunètot 

bO'Sciunètoii 


Trapassato  prossimo 

Io  ho  lavorato  ta-scituiè 

Tu  hai  lavorato  nè-sciuiiètinè 

Colui  ha  lavorato  bi-sciunètè 

Noi  abbiamo  lavorato  

Voi  avete  lavorato  

Coloro  hanno  lavorato  


Modo  imperativo 


Lavora  tu  sciuiièbot 

Lavori  colui     scittnèbon 


Presente 


Lavoriamo  noi 
Lavorate  yoi 
Lavorino  coloro 


Siintù'bèbot 
sciti  flèbo t 
sciuiièki 
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Soffrire.  —  infinito  (?) 


Io  soffriva 
Tu  soffrivi 


Mòdo  indicativo 


Presente 


lo  soffro  ta^hegihé 

Tu  soffri  nh^hegihé 

Colui  soffre      hi-hegihé 


Noi  soffriamo        no-beglhé 
Voi  soffrite  itoscin-hegihé 

Coloro  soffrono     ho-hegihè 


Imperfetto 

ta-begihi-bètè         Noi  soffrivamo 
nè-nebègitè  Voi  soffrivate 


no-bègiiè 
itoscin^bègitè 


Colui  soffriva   bin-bègitè 


Coloro  soffrivano  bon-bh^ith 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  sofferto  und  bihèbètl 


Perdere.  —  Infinito,  hàlèté 


Mi 

odo  indicativo 
Presente 

lo  perdo 

ta-lihh 

Noi  perdiamo 

no-alihou 

Tu  perdi 

nè-alèbin 

Voi  perdete 

itosh^aliètote 

Colui  perde 

bi-alibè 

Coloro  perdono 

bo-alihhonh 

Imperfetto 

• 

Io  perdeva 

ta-halèt 

Noi  perdevamo 

no'halèton 

Tu  perdevi 

nè-balètin 

Voi  perdevate 

itosh'halètètotè 

Colui  perdeva 

bi-halètè 

Coloro  perdevano 

►  bo-halèlonè 

Trapassato  prossimo 
Io  aveva  perduto  vund  ta-halet 
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Modo  imperativo 


Presente 


Perdi  tu 
Perda  colui 


Perdiamo  noi         halèhoti 
Perdete  voi  halètètè 

Perdano  coloro     halèba 


Salire.  —  Infinito,  damba-kai 


Modo  indicativo 


Io  salgo 
Tu  sali 
Colui  sale 
Noi  saliamo 
Voi  salite 
Coloro  salgono 


Io  saliva 
Tu  salivi 
Colui  saliva 
Noi  salivamo 
Voi  salivate 
Coloro  salivano 


Presente 


Imperfetto 


damba-ta-amè 

nh-damba-amb 

bi-damba-amba 

nO'damba-ambon 

itosh'damba-ambot 

bo'damba-ambofia 


ta-dantba-kèssitè 

nè'datnba-kè 

bi'damba-kè 

no-damba-hcoft 

itosh'damba-kcot 

bo'damba-ktsitouc 


Passato  prossimo 

Io  ho  salito 
Tu  hai  salito        ^ 
Colui  ha  salito 
Noi  abbiamo  salito 
Voi  avete  salito 
Coloro  hanno  salito 


ta-damba-kèsitè 


nè'damba-kèsitiii 

bi 

tio-damba-kèsitoti 

itosh-damba-khitotc 

bo'damba-kesitonc 
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Trapassato  prossimo 
Io  aveva  salito  'cund  damba  kesitè 

Modo  imperativo 

Presente 

Sali  (o  monta)  tu  

Salga  (o  monti)  colui  

Saliamo  noi  darnha-kesité 

Salite  voi  damba-kèsiton 

Salgano  coloro  damha-keot 

Discendere.  —  Infinito  (?) 

Modo  indicativo 

Presente 

discendo       ta-kindibè  Noi  discendiamo  no-kindthon 

I    discendi       nè-kindihin  Voi  discendete       itosh-kindihèlotc 

»1jì  discende  hi-kindibè  Coloro  discendono  i^(7-l:/W/^a// 

Imperfetto 

Io  discendeva  ta-kìndite 

Tu  discendevi  nè~kìnditin 

Colui  discendeva  hi-kinditc 

Noi  discendevamo  iw-kinditon 

Voi  discendevate  itosc-kinditotc 

Coloro  discendevano  bo-kinditouc 

PuSjiil-j  prossimo 
Io  discesi  /»!  li-uuii  k  uJ:!.' 
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Modo  imperativo 


L>Ì!^>^ndi  tu       kindiv 
Ubctiuia  colui  .    . 


Presente 


Discendiamo  noi    khidibon 
Discendete  voi       ìàndiboie 
Discendano  coloro  kindihona 


Guastare.  —  Infinito,  gondiiè 


Modo  indicativo 


lo  guasto 
Tu  guasti 
Colui  guasta 


ta-gondihh 

nl-gondihin 

hi-gondihé 


Presente 


Noi  guastiamo     *  no-gondihon 
Yox  guastate  itosc^gondihotc 

Coloro  guastano   ho^gondibonc. 


Imperfetto 


Io  guastava 
Tu  guastavi 
Colui  guastava 
Noi  guastavamo 
Voi  guastavate 
Coloro  guastavano 


ta^gondiie 

nè'gonditin 

H'crondithè 

uo^gondithonc 

itosh'crondiiotc 

bo'^ttditoné 


Passato  prossimo 
Io  ho  guastato  ivomì  gondite 


Modo  imperativo 


Presenti 


— 

(Guastiamo  noi 

gondihon 

Guasta  tu 

ijondib 

Guastate  voi 

oondil^^t 

Guasti  colui 

Guastino  coloro 
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Stancare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  mi  stanco    ta^mandassei 
Tu  ti  stanchi    nh-mandasetin 
Colui  si  stanca  hi-mandasèU 


Noi  ci  stanchiamo  no-mandaseton 
Voi  vi  stancate     itosh-mandasètè 
Coloro  si  stancano  bo-^mandasètone 


Imperfetto 

Io  mi  stancava 
Tu  ti  stancavi 
Colui  si  stancava 
Noi  ci  stancavamo       , 
Voi  vi  stancavate 
Coloro  si  stancavano 


ta-mandasibiè 

nè-mandasthè 

hi-mandosibe 

no-mandasibb 

itosb-mandasibc 

bo-mandasibè 


Trapassato  prossimo 
Io  m'  era  stancato  wond  ta  mandasibiè 


Pensare.  —  Infinito  (?) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  penso 
Tu  pensi 
Colui  pensa 


Noi  pensiamo 


nO'Scalègè'bèton 
iiosC'Scalègi'bètot 


ta-scalèga-bètè 

ni-scalèga-bètin  Voi  pensate  itosc-scalègi-bètot 

bi^scalègi  bète  Coloro  pensano  bo-scalègi-bèton 

Imperfclto 

lo  pensava        ia-scaVegit  Noi  pensavamo  no-scolìgiton 

Tu  pensavi       nè-scalègitin  Yoì  pensavate  itosb-scalègitilotè 

Colui  pensava  bi-:calhgitt  Coloro  pensavano  bo-scalègiton 
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Trapassato  prossimo 


lo  aveva  pensato 


ta  ivond  scaligli 


Modo  imperativo 
Presente 


Pensa  tu  scaligli) 

Pensate  voi      scallglhote 


Pensiamo  noi         scaliglhon 
Pensino  coloro      scaliglha 


Modo  infinito 

Gerundio  semplice 
Pensando  scali glb 

Giudicare.  —  Infinito  (?) 
Modo  indicativo 


Presente 


Io  giudico         ta^naìa-hct 
Tu  giudichi      nc-nalla-bètin 
Colui  giudica    bi-nalli-bètc 


Noi  giudichiamo    no-niìIli'On 
Voi  giudicate         //»\? A- ;/j ///-;)/*• 
Coloro  giudicano  ho-milli-onc 


Imperfetto 


lo  giudicava 
Tu  giudicavi 
Colui  giudicava 
Noi  giudicavamo 
Voi  giudicavate 
Coloro  giudicavano 


ta-n:ilit 
n:-nahtin 
hi-milltc 
nc-nallton 
It  OS  l'-nii  litote 
/»>-;/  il  itone 


TnipdsSiito  prossimo 


Io  aveva  giudicato 


tii  u'oihi  ntììit 
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Giudica  tu        tialib 
Giudichi  colui  . 


Modo  imperativo 


Presente 


•     • 


Giudichiamo  noi    nalibon 
Giudicate  voi         itosh-nnlibot 
Giudichino  coloro  bo-nalibona 


Giudicato 


Modo  infinito 


Participio  passato 


valisi 


Gerundio  semplice 
Giudicando  ìialibé 

Gerundio  composto 
Avendo  giudicato  natesi 

Spezzare.  —  Infinito  (?) 
Modo  indicativo 


Presente 


Io  spezzo  tu- tue 

Tu  spezzi  nc-ticèhin 

Colui  spezza     bi-ticé 


Noi  spezziamo       no-ticèhon 
\o\  spezzate  ilosh-ticchotc 

Coloro  spezzano    bo-ticèbonc 


Imperfetto 


Io  spezzava 
Tu  spezzavi 
Colui  spezzava 
Noi  spezzavamo 
Voi  spezzavate 
Coloro  spezzavano 

Voi.  III. 


ta-ticòt 

nè-ticètin 

bi-ticitè 

no-ticèton 

ilosh-ticitotc 

bo-ticitone 


28 
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Trapassato  prossimo 
Io  aveva  rotto  ta  wond  ticet 


Futuro  semplice 
Io  romperò  o  spezzerò  ta  mai  ticè  (') 


Spezza  tu  tisc 

Spezzi  colui      .     . 


Modo  imperativo 

Presente 

Spezziamo  noi 
Spezzate  voi 
.    .  Spezzino  coloro 

Tagliare.  —  Infinito  (?) 
Modo  indicativo 


tiscion 
tisciotc 
ho- tiscion  a 


Presente 


Io  tasflio 


£>' 


Tu  tagli 
Colui  taglia 


ta-macè 

uè-macèbin 

bi-macè-bc 


Noi  tagliamo 
Voi  tagliate 
Coloro  tagliano 


Passato  prossimo 

Io  ho  tagliato  la-macèl 

Tu  hai  tagliato 
Colui  ha  tagliato 
Noi  abbiamo  tagliato 
Voi  avete  tagliato 


no-macè^bon 

itosb-macè-bètote 

bo-macc-bonc 


Coloro  hanno  tagliato 


iic-macètin 

hi-macMè 

r.o-macèton 

itosb-macctoìc 

l'O-macì'tonc 


Trapassato  prossimo 
Io  aveva  tagliato  ta  numi  maclt 


(')  I-r.isc  che  iradurrebbcsi  Icitcralmentc  per:  dopo  io  ipe\\p  o  rompo. 


DELLA    LINGUA    KAFFFXCIÒ 


435 


Taglia  tu  mace 


Tagli  colui 


Modo  imperativo 


Presente 


Tagliamo  noi 
Tagliate  voi 
Taglino  coloro 


macou 
macole 
bo-macona 


Cucire,  —  Infinito,  ko-sgie  (?) 


Io  cucisco 
Tu  cuci 
Colui  cuce 


Modo  indicativo 


ta-kosè 

nè'kosèhin 

bi-kosèhè 


Io  cuciva  ia-kosèt 

Tu  cucivi         nè'kosèiin 
Colui  cuciva     bi'kosiiè 


Presente 


Noi  cuciamo  no-kosèbon 

Voi  cucite  ttosh-kosèhotè 

Coloro  cuciscono  bo-kosè-hotìc 


Imperfetto 


Noi  cucivamo        uo-kosclou 
Voi  cucivate  itosh-kosiètotc 

Coloro  cucivano    bo-kosìtoitè 


Cuci  tu  koi 

Cucisca  colui    .     . 


Modo  imperativo 

Presente 

Cuciamo  noi  koon 

Cucite  voi  kol 

Cuciscano  coloro  konua 


Dare.  —  Infinito  (manca) 


Modo  indicativo 


Presente 


Io  do 

ta-immc 

Noi  diamo 

nO'immchou 

Tu  dai 

ne-immèhin 

Voi  date 

ìtosh'immchctolc 

Colui  da 

bi'ìmmèhc 

Coloro  danno 

bo^inimchonè 
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Imperfetto 


Io  dava 
Tu  davi 
Colui  dava 


Dà  tu 
Dia  colui 


ta-immél 

nè-tmmètin 

hi'immithh 


Noi  davamo  no-immlthon 

Voi  davate  itosh-imitotc 

Coloro  davano      ho-imiton 


imhe 


Modo  imperativo 
Presente 

Diamo  noi 
Date  voi 
Diano  coloro 


imhon 
imbot 
imbonita 


Io  batto 
Tu  batti 
Colui  batte 


Battere.  —  Infinito,  lète 


Modo  indicativo 


ta-hièiè 

nè'hètèhin 

bi-bètèhin 


Io  batteva  ta-hictot 

Tu  battevi         nc-hiètotin 
Colui  batteva    bi-hiètitc 


Presente 

Noi  battiamo 
Voi  battete 
Coloro  battono 

Imperfetto 

Noi  battevamo 
Voi  battevate 


nO'hètèhon 

itosh-hiètèhelotc 

bo'hètèbonnè 


uO'hictètoìi 
itosh-hiètitotc 


Coloro  battevano  bo-hictitouc 


Batti  tu 
Batta  colui 


hiètc 


Modo  imperativo 


Presente 


Battiamo  noi  hicton 

Battete  voi  hictoti' 

Battano  coloro       hiètona 


Modo  infinito 


Participio  passato 


Battuto 


hiccitè 
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Far  fare 


Modo  indicativo 


Presettic 


Io  faccio  fare 

ta-ìihè 

Tu  fai        » 

nc-alibèhin 

Colui  fa     » 

bl'halihèhè 

Noi  facciamo 

fare 

no-halihhhon 

Voi  fate 

» 

itosh-halihèhote 

Coloro  fanno 

• 

Imperfetto 

ho-haìihhhone 

lo  faceva 

fare 

ta-haKt 

Tu  facevi 

D 

Il  è- hai  it  in 

Colui  faceva 

» 

In-halité 

Noi  facevamo 

» 

vO'haliton 

Voi  facevate 

» 

ilosh'halitèltc 

Coloro  facevano     » 

ho- bali  ione 

Modo  imperativo 

Presente 

Fa  fare  tu 

halit 

Facciamo  fare 

noi 

haliton 

Fate  fare  voi 

halitol 

Facciano  fare  coloro 

balivonna 

Modo  infinito 

Gerundio  semplice 
Facendo  fare  bi  bali  bèta 


Fare  amare 
Io  faccio  amare 
Io  faceva  amare 
Io  ho  fatto  amare 


sciucibo 
ta  sciucibb 
ta  scincile 
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Far  lavorare  sciunio 

Io  faccio  lavorare  ia-sciunia-hèiè 

Io  faceva  lavorare  ta-sciunit 

Io  ho  fatto  lavorare  sciunihot 


Fare  andare 

dasci^ho 

Io  faccio  andare 

ta-dasd'bè 

Io  faceva  andare 

ta-dascit 

Io  ho  fatto  andare 

dascibot 

Far  vendere 

kèmo 

Io  faccio  vendere 

ia-hhcihè 

Io  faceva  vendere 

• 

ta-kémè 

Far  comperare 

kèmihè 

Io  faccio  comperare 

ta-kémè 

Io  faceva  '  comperare 

ta-kèmil 

Essere  amato 


Modo  indicativo 


Presente 


Io   sono 

amato 

ta-sciuna-bct 

Tu  sei 

» 

nè-sciuììiì'hciin 

Colui  è 

y> 

hì-sciunc-hèiè 

Noi  siamo 

amati 

nosciituc-bèton 

Voi  siete 

» 

itosb-sciunè-bètoiè 

Coloro  sono 

» 

bo-scuiiil-beiofic 

lo  era 
Tu  eri  » 

Colui  era  » 

Noi  eravamo  amati 
Voi  eravate         » 
Coloro  erano      » 


Iinperfeiio 
amato  la-sciiinè 


uc-sciunètin 

hì-sciunètè 

iio-sciunèton 

ifosh-scirmètotè 

bo'Scintìitonè 


< 
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Modo  impkrativo 


Presente 


MI  amato  tu 
Sia  amato  colui 

sciitnev 
sciiincha 

Siamo  amati  noi 

sciunèhon 

Siate  amati  voi 

sciunèbot 

Siano  amati  coloro 

scinnèbèbot 

Non 

a  m  ar  e 

Modo 

INDICATIVO 

Presente 

lo  non  amo 

• 

ia-sciiiuash 

Tu  non  ami 

uè-sciunascin 

C.olui  non  ama 

In-scinnascè 

Noi  non  amiamo 

iio-scittnasclum 

Voi  non  amate 

itosh-scittnascioti' 

(doloro  non  amano 

ho-scinnasciom 

AGGETTIVI 

i)  Aggettivi  possessivi 

Mio  o  di  me,  tas.  Esempio  :  Padre  mio,  ta-niho.  Mio  fratello 
mi  ha  battuto,  ta-mano-iétité. 

Tuo  o  di  te,  né,  s.  Esempio:  Padre  tuo,  nè-niho.  Tuo  fratello 
t' ha  battuto,  né-mano-iétilé.  Tua  sorella  t'  ha  battuto,  nè-manic- 
éscéten. 

Suo  o  di  lui  o  di  lei,  /;/,  s.  Esempio:  Suo  padre,  bi-nibo.  Suo 
fratello  l'ha  battuto,  bi-inano-iétité. 

Nostro  o  di  noi,  uos.  Esempio  :  Nostro  padre,  no-nibo.  Nostro 
fratello  ci  ha  battuti,  no-niano-iétité. 

Vostro  o  di  voi,  itosh.  Esempio  :  Vostro  padre,  itosh-nibo.  Vo- 
stro fratello  vi  ha  battuti,  itosb-mano-iétitè. 

Loro  o  di  essi,  bonosb.  Esempio  :  Loro  padre,  bonosb-nibo.  Loro 
fratello  li  ha  battuti,  bonosb-mano-iétité. 
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AGGETTIVI  NUMERALI 


i**.  Cardinali. 


I 

liiro 

80 

scino 

2 

gutto 

81 

scitié-iko 

3 

kèmo 

90 

itino 

4 

haodo 

91 

iti  uè -iko 

5 

uscio 

100 

bèlo 

6 

scérito 

lOI 

bel-iko 

7 

sciahato 

120 

bei-io 

8 

scémità 

200 

giittè-bèlo 

9 

iti'ho 

300 

kéjè-bèlo 

IO 

ascerò 

1000 

timo 

ii(') 

1      ascera-iko 

2000 

gntié  limo 

12 

dscera-gtitto 

3000 

èjé  timo 

n 

(?) 

4000 

oda  timo. 

14 

ascerà  haodo 

5000 

lisce  timo 

20 

io 

6000 

scirité  amo 

21 

a- iko 

7000 

sciabole  inno 

30 

Sciascia 

lOOOO 

turno 

31 

sciascio-iko 

2U000 

(ruttè-tumo 

40 

ab  a 

30000 

keic-tuino 

41 

aha-iko 

40JOO 

hodc-lumo 

50 

ascio 

50000 

nscc-tumo 

51 

a  sci  a- iko 

I 00000 

belé-tumo 

60 

sciscio 

200000 

untlé-bclè-tumo 

61 

scisciko 

300000 

kejé-belc-tiimo 

70 

scialo 

400000 

odé-bclé-tiimo 

71 

sciaha-iko 

(')  Cioc:   IO  e  I. 
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2".  Ordinali. 

Primo 

ikino 

Ottavo 

mcino 

Secondo 

pittino 

Nono 

il  in  Ih 

Terzo 

kejino 

Decimo 

(?) 

Quarto 

h  od  ilio 

Undccimo 

nseera-ikiiio 

Quinto 

liscino 

Dodicesimo 

ascera-gullìiio 

Sesto 

S{  ir  èli  Ito 

Ventesimo 

(b 

Settimo 

sabatino 

Ventunesimo 

eh  ikiiiò 
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Abbandonare,. cfl/o/^  (?). 

Abbigliamento,  acconciamen- 
to, sciaselo, 

Abbominevole,  ofrhè  ovv.  gondò. 

Abbondante,  mbto. 

Abbondanza,  mcto  o  mimo. 

Abbracciato,  miscèle. 

Abile,  capace,  harié. 

Abissi nia,  Gogiam, 

Abitudine,  scerò. 

Abluzione,  kiscio  masah  ovvero 
masc  kiscio  (?). 

Abolizione,  scerò  gao. 

Abortire,   hachcti. 

Accendere  (?). 

Accendi  il  fuoco,  kako-kali. 

Acqua,  ascio. 

Accusare,  kipcciò. 

Adesso,  iiìuL 

Adoperare,  gicchiè. 

Adorare,  scia^adic. 

Affare,  scintilo, 

AlHnchè,  amois. 

Afflitto,  aiuo. 

Adente,  kuccio: 

A<jgiun*^cre,  ikochc  cìmnchol  (?). 

A^i^radcvolc,  Oi^hè  o  i^avò, 

A^lio,  ìiace  ditkiscio. 

Ago,  tiiipo. 


Agro,  brusco,  kikéro. 

Aguzzare,  appuntare,  fare  la  pun- 
ta ad  una  cosa,  gaìro. 

Aguzzare  (intendersi  di  armi), 
acho  (?). 

Aia,  kesié. 

Ala,  kociò. 

Alba,  muda. 

Albero,  mito. 

Alleanza,  sciutiascio. 

Alleato,  sciuuasci. 

Allontanare,  hohi  amh, 

Aloù,  sciamitc. 

Altare,  pietra  sacra  degli  amarle!, 
tahot. 

Alterare,  guastare,  duhètc. 

Alto,  kinjo-bubo. 

Altro,  un  altro,  un'altra,  kèho. 

Amabile,  nibo  talèlc. 

Amante  (la  donna),  sciuticsci  (?). 

Amante  (l'uomo),  sciuttcscio  (?). 

Amaro,  sciamino. 

Ambasciatore,  asascio. 

Ambizione,  kckècbo  (?). 

Ambizioso,  kiitilc. 

Ambra  derubo  o  irro. 

Amicizia,  cunacinc;  (are  aniìcizij. 
icunc-bot. 

Amico,  sciunò. 

Ammalato,  bihctc. 

Amministratore,  rascio-erdycio. 


L  Lìngua  kaffecciò 


Amore,  chitni-on  (?)• 
Ampio,  grande,  vasto,  ogho. 
Amuleto,  maic'tajo. 
Anca,  Coscia,  Sihiiiì'ic. 
Ancora,  di  più,  dabib. 
Andare,  ambi. 
Angelo,  marako. 
Angolo,  laro  (?). 
Anioia,  kascio,  italo. 


.  Ano,  ilèdoiibo. 
Ape,  màio. 
Apparire,  bikr. 

Appendere,  appiccare,  hakèlé. 
Appetito,  cbacbo  (?). 
Aprire ,    tabìsciot  ;    io    apro,    la 

biscb  (■). 
Aquila,  baio  o  gocce. 
Arabo,  arabo. 
Arcobaleno,  linbito. 
Ardito,  sciala  sci  e. 
Ardore,  sciaso. 
Ar^nto,  brio. 
Ani,  iongo. 
Armata,  god    biiscìo. 
Arrivare,  voibè. 
Ascella,  satifio. 
Ascia,  accetta,  dapié. 
Asciugare,  idiv. 
Ascoltare,  uaib. 
Asino,  kriTo. 
Aspetta,  kaivev  (?). 
Assaggiare,  hihone. 
Assassino,  hogèscio. 
Assassinare,  knho. 
Assente,  non  c'è,  allo. 
Assurdo,  nibo-allù  (?). 
,\stinenza,  t^iomo. 
Attenzione  (?);  fate    attenzione, 

bekib. 
Avanti,  innanzi,  àf  (?). 
Avaro,  oitno  (?), 
Avido,  miaiio. 
Avorio,  dengts  gasco. 

B 

Badare  (?);  bada!  gaariìdì  ekebi 
Baffi,  i  sci  ano. 
Ballare,  dubi  bile. 
Ballerino,  dubi  arselo. 
Bandiera,  stendardo,  gopasce,  go- 
giri. 


Barca,  markijo. 

tiastanie,  suihcienie,  bèdihi. 

Battere,  jéle. 

Brocca,  mezzina,  kissci-maso. 

Brocca  d'acqua,  modo. 

Bruttura,  immondizia,   scinto 

Buco,  kopo. 
Bugia,  kolto. 
Bugiardo,  kolle-sco. 
Bulbo,  cipolla,  diikusào. 


Cadavere,  dubitili. 
Caffé,  buttò. 
Calmare,  scìobi. 
Calore,  scilo 
Calvo,  sciadado. 
Cambiare,  sc'iàdo. 
Camera,  scmscio  (?). 
Camminare,  hntiti-hi. 
Campana,  kalilo. 
Cancellare,  kttsc. 
Candela,  s^ppò. 
Candelliere,  gippi-koino. 
Cane,  kuniino. 

Casa,  killo  ;  egli  é  a  casa,  kilocc 
bili  ;  in  casa  mia,  la  kitoce  bili. 
Cantare,  kinii. 
Capantia,  godo. 
Capo,  giido. 
Carbone    kasciro. 
Canco,  mi-ho  o  latto  (?). 
Carla   'd'orLiJp. 
Catena,  bìrilo. 
Cattivo,  malvagio,  goiido. 
Cavallo,  ma  sciò. 
Cera,  g'ppi  o  sciiimb  (ì). 
Certo,  1  l'irò. 
Cervello,  ìiigo. 
Cessare,  kaè. 
Chiacchierare,  micìbi. 
Chiamare,  iiibi  (?). 
Chiaro,  tallo. 
Chiesa,  beslani-kèlo. 
Chiudere,  ìsci. 
Cieco,  dato. 
Cifra,  bado. 
Cimice,  gargihi. 
Circolo,  koittho  (}). 
Coccodrillo,  a-bo. 
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Cocomero,  bukò; 

Coda,  kerrò. 

Cogliere,  n^kokai. 

Conca,  iamasc. 

Colla,  buio. 

Collera,  karèté. 

Collina,  giscio  giido. 

Colonna,  ^imbo  o  kascèo. 

Colpo,  sgtet. 

Coltello,  sciko. 

Coltivare,  sciòo. 

Coltivatore,  araselo. 

Combattere,  kò-ò. 

Come  (in  qual  modo),  amonè  o 
amo  o  amo-bètè. 

Come  (in  questo  modo),  eri  o 
itinègata. 

Cominciare,  viind-sosc. 

Commercio,  ganèscio. 

Commettere  un  delitto,  gondo 
alètè. 

Compatriota,  terè  sciosce-ascio. 

Comune,  bullis. 

Condurre  via,  damb  (?).  Condu- 
cimi il  mulo,  bicirò  dove. 

Coiigiungere,  tascibot. 

Contadino,  araselo. 

Contendere,  kareté. 

Contesa,  karcclò. 

Coperchio,  kéro. 

Coprire,  tasglb. 

Coraggio,  kupé-aseló. 

Coricarci,  aho-bèdlté. 

Correre,  vuselé. 

Corte,  iilho. 

Corteccia,  mcscègoro. 

Corto,  kamlnò. 

Cosa  cattiva,  gonde-tabo. 

Cosa  c'ó?    che    v'é?   glddo-alloì 

Cosi,  évlfìh. 

Costretto,  legato,  gldo. 

Costruttore  di  case,  kechcuihio  (?). 

C'ostume,  dèsect-koseló. 

Cotto,  kaicltè. 

Creare,  halite. 

Creatore,  halite. 

Creatura,  halliu  o  hler-atlo. 

Credere,  glnlné. 

Credito,  xuono. 

Crescere,  dlsclte. 

Crivello,  agirò. 

Croce,  masharo. 


Crocifiggere,  kakeiè  (?). 
Crudele,  seioto. 
Crudo,  kaselasee. 
Cucchiaio,  ofato. 
Cucina,  Ito. 
Cucire,  ko'Sgle  (?). 
Cumulo,  mucchio,  méto. 
Cuoco,  ito-kanaimo  (?). 
Cuocere,  ito-kanaètè  (?). 
Cuoio,  naselò. 
Curioso,  gudiè. 
Cuscino,  guanciale,  kiio. 

D 

Dannare,  dèsee-kakosee-ambè  (?). 

Datteri,  hlèbo. 

Debole,  mcudascté. 

Decidere,  nall-è. 

Decreto,  ordine,  baglo. 

Degno,  ivarasclo. 

Delitto,  oghc'hatato. 

Demolire,  gatlbot. 

Demonio,  seeìtatw. 

Dente,  gaseo. 

Dente  i*  elefante,  dengesc  gasco. 

Deposito,  nélfitoehl. 

Desiderare,  kavulè. 

Desinare,  abo  hala  osee  (?). 

Destra  (a),  kaiio. 

Devoto,  hi  er- a  scio. 

Devozione,  sclorolo. 

Diarrea,  masclo-escc. 

Dichiarare,  Ihatè-bèlè. 

Dietro,  di  dietro,  dopo,  gub. 

Difendere,   proteggere,   karèbith: 

Differenza,  gahascé. 

Di iHcile,  tnasclo-mègi'. 

Digiuno,  scorno. 

Dignitario,  roselo. 

Dimenticare,  bataka. 

Dimorare,  bahcmo. 

Dio,  hler. 

Dipendere,  Itasc-nlo. 

Dipingere,  scilo. 

Dire,  gate  (?). 

Diritto  (non  curvo),  arò. 

Discepolo,  dogi  esci  0. 

Discorso  (?);    un    bel    discorso, 

gavuè-tabo. 
Disertare,  iiipctè. 
Disfarsi,  kemb. 
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Disgrazia,  abelelasce. 
Disgustare,  hi-itibo-alltlé  (?)- 
Disoncstt),  hia  asciò. 
Disopra,  damba. 
Disordine,  kost-allo. 
Discendere,  disce. 
Disperazione,  uèalon  kesiv. 
Disporre  (?);  ben  disponi,  gavo 

ser. 
Disprezzo,  botlhè. 
Disputa,  sciasciò. 
Dissuggellare,  bisc. 
Distaccare,  bisc. 
Distruggere,  iktii. 
Disuguale,  ébiJaii. 
Dito,  lafarò. 
Divertimento,  kasibiU. 
Divenirsi,  inno. 
Dividere,  spartire,  in'o. 
Divorzio,  dérilè. 
Dolce,  è-ho 
Dolcemente,  takaìr. 
Dolente,  aino. 
Dolore,  lat'ìè. 
Domandare,  kako-mamo  o  moìi- 

mclii  (?). 
Domani,  tace. 
Domenica,  oshì-sciamhatù. 
Donare,  bimb. 
Donna,  mosci. 
Dono,  hò-bò. 
Dopo,  évivak. 
Dormire,  takaUb. 
Dorso,  tutina. 
Dovere,  cosciotti. 
Drizzare,  Mesciti. 
Dubitare,  sciaii. 
Duolo,  arih  kascè. 
Durante,  hitììè-abo 
Durare,  anulaJa-miìè. 
Duro,  knpò  o  mansgió. 


Ebreo,  judai. 

Eccettualo,  gogolo», 
Eclisse,  guitto. 
Rconomia,  giido. 
Effetti,  roba,  sditilo. 
Eguale,  ikoiil. 
Elefante,  deiigiko. 
Elemosina,  ogtjo. 


Eloquente,  ta-narii. 

Entrare,  giteti. 

Epoca,  alo. 

Erba  per  animali,  titoscin. 

Erba,  giardinaggio,  sciano. 

Eredità,  kasiti. 

Esaminare,  scialigivitc . 

Esempio,  sciaò. 

Età,  edettio  o  ambia  nato  (?). 

Eunuco,  mar  orcio. 


Fabbro,  kètno. 

Faccia-,  tnalelo  o  tifo  (?). 

Fagiuolo,  borra. 

Fai  egame,  dapisco. 

Falso,  kolo. 

Fame,  Sciascia. 

Famiglia,  libo. 

Fanciullo,  buscio, 

i'ango,  diligo. 

Fare,  /ilibon. 

Farina,  budino. 

Fascio,  fardello,  stiiesiio.. 

Fatica,  tnendaso. 

Febbre,  kivo. 

Fede,  religione,  givìtio  sciiunbò. 

Fedele,  religioso,  givinitc. 

Fedele,  tnagò. 

Fegato,  iito. 

Felice,  abitcscio. 

Femmina,  gididè. 

Fermare,  kaivev  (?)  ;  ferma  !  kai- 

bevi 
Feroce,  sciasce-nibó. 
Ferro,  turo. 
Festa,  ttale-barrò. 
Fiamma,  kitkc-i 


Fiato,  respiro,  kascio. 

Fieno,  unisci 0. 

Fiera,  mercato,  gabio. 

Fierezza,  ghese esciti. 

Figlio,  buscìò. 

Figliuola,  gbididi. 

Filo  da  cucire,  uéscièscii. 

Fine,  scili. 

Finire,  cissa. 

Fino,  olosce. 

Fiore,  scio. 

Fitto,  pigione,  kàiito. 

Foglia,  tniscìó-iiaiiid. 
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Fontana,  tugo. 

Forbici,  margoscìò. 

Formaggio,  egiò. 

Formica,'  ambuko. 

Forte,  coraggioso,  kttftpo. 

Forza,  kubò  o  mangiò. 

Fossato,  trio. 

Fra,  tra,  in  mezzo,  ga limone. 

Fratello,  mano. 

Freccia,  màhò. 

Freddo,  ako;   io  ho  freddo,    ia- 

kité, 
Freauente,  bulli-gor. 
Frode,  tuscité. 
Frumento,  tepo. 
Frusta,  aringo. 
Frutto,  afo. 
Fucile,  vesto. 
Fumare  tabacco,  boto. 
Fumo,  scili  fo. 
Funerali,  attkiè. 
Fuoco,  kako. 
Fuori,  maio. 
Fuori  di,  moto  o  matos. 


Gallina,  bako. 

Galoppare,  giokié. 

Gamba,  baio. 

Gatta,  mace. 

Gatti,  n^isco. 

Gatto,  macio. 

Gazzella,  boréo. 

Gelosia,  kanaio. 

Geloso,  kanaio. 

Generoso,  galamo. 

Generale  d'armata,  afo  o  bulli  afo. 

Generale,  universale,  bulli. 

Gengive,  minìs  gasco. 

Genio,  spirito,  kascio. 

Già,  di  ^ià,  and. 

Giammai,  ikaman. 

Giardino,  dadé-osco. 

Ginocchio,  gido. 

Gioia,  hirmo. 

Giorno,  abo. 

Giorno  del  giudizio,  natio  óba. 

(i  io  vedi,  annco. 

(iirevolc;  ciò  che  si  muove  ;  in- 
torno; attorno;  si  dice  della 
vite:  gudo. 


Giudice,  nalli-bé. 

Giumento,  beraho. 

Giurare,  ogété. 

Giustizia,  nallo. 

Globo,  sciòò. 

Gola,  kèto. 

Gomma,  sciamo. 

Gonfiato,  nafiié. 

Gotta,  iabato  bijè  (?). 

Governare,  nato. 

Governatore,  érascio. 

Grande,  ogo. 

Granturco,  iango. 

Grasso,  hoio. 

Grattare,  raspare,  kuscitè. 

Gratuitamente,  dubo. 

Grazia,  hierito-simbé. 

Grazia  divina,  gano^ 

Gridare,  kèré-è. 

Grigio,  tulo. 

Guadap;nare,  dacbié. 

Guancia,  game. 

Guardia,  guardiano,  kido-kuéscio. 

Guastare,  rovinare,  gondiic. 

Gusto,  sapore,  ecc.,  napo. 


I 


Ieri,  isce. 

Ieri  Taltro,  scian'ioba. 

Illecito,  goniio. 

Illuminare,  ghippò  scesib. 

Imitare  (?);  fa  come  lui,  imitalo, 

bi  somo  scuneb  {}\ 
Immagine,  figura,  scilo. 
I mmaginare,  scialli gc-scialligo. 
Imparare,  dogib. 
Impaziente,  àfàfino. 
Impedire,  karebaìe. 
Impiastro,  huko. 
Importa  (non),  gido-allo. 
Imprudente,  senno-ariano. 
In,  bét. 

Incenso,  ètiano. 
Incinta,  èkafo. 
Incoraggiare,  sciate. 
Incrocicchiato,  hù-o. 
Indaco,  semavuiio. 
Indigeno,  dece  i-asco. 
Infame,  hè~ì)o. 
Infedele,  gallo. 
Infermiccio,  bio  o  kèvo. 
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lafenno,  dèsce  kako. 

Infreddarsi,  uascigié. 

Innaffiare,  ffàio. 

Innalzare,  hiù 

Innamorato,  invaghito,  amoroso, 

mhch-chunété  (?). 
Innocente,  tallo. 
Inquietarsi,  kariho. 
Insegnare,  dogi  bète. 
Insieme,   con   me,    unitamente, 

tatia-toki  o  nena-toìn. 
Insolente,  sciakèkko. 
Intendere,  ueib  (?). 
Intenzione,  mulèhko. 
Intiero,  hulli-hété. 
Inutile,  badano. 

Inventare,  andirè-tabo   baliv  (?). 
Inviare,  uésé. 
Inviato,  uéséscio. 
Inviluppo,  h'ogio. 
Ipocrita,  lago  o  gonde  asciò. 
Ippopotamo,  gomého. 


J 


Jena,  koscémo. 


Là,  oicbè  (?). 

Lacrime,  ascimo. 

Lago,  barro. 

Lama,  hasko. 

Lampada,  candela,  lume,  gippé- 

komo. 
Lampo,  tèho. 
Lana,  héto  baghéto. 
Lancia,  gino. 
Largo,  hiongo. 
Lasciare,  kai. 
Latrina,  ciòmò. 
Latte,  hèjo. 
Lavare,  mai. 

Lavorante,   industriale,  shmesko. 
Lavoratore   della  terra,   araselo. 
Lebbra,  nèdao. 
Leccare,  mucikè. 
Legge,  scerò. 
Leggero,  kèto. 
Legumi,  sciano. 
Lenticchie,  mèsiko. 


Lenzuolo  in  cui  si  avvolgono  i 
cadaveri,/»  asciro. 

Leone,  daero. 

Lettera,  ivarekato. 

Letto,  kéno. 

Levare,  alzare,  kasité. 

Levare  del  sole;  il  sole  si  é  le- 
vato, abo'kasitè. 

Liberato,  dongi  kisit  o  biscèlé. 

Libero,  dougi-kasité. 

Libro,  maciafo  o  meglio  mascafo. 

Lima,  modero. 

Limone,  trongò. 

Linguaggio,  skanato. 

Lino,  muto. 

Lodare  Dio,  mesce gano  o  gallato. 

Lontano,  hòì)ò  o  hòhòné. 

Lontano  (di),  hòhòsce. 

Luce,  bako. 

Lucertola,  skarskako. 

Lucignolo,  wascckò. 

Luna,  agauo. 

Lungo,  liinjo. 

Luogo,  scefrò, 

M 

Macinare,  ihar. 

Madre,  inde. 

Magro,  dèli  té. 

Maiale,  scingo  o  gudinò. 

Mallevadore,  masciaro. 

Mammella,  tanno. 

Mandorla,  mesciafo. 

IVIangiare,  mahè  o  mante. 

Mano,  kisko. 

Mano  sinistra,  ieoscio. 

Mantello,  mak. 

Mare,  oghe-barro. 

Maritarsi,  sciunetete. 

Martedì,  makscegna. 

Martello,  medoscio. 

Maschio,  hanamo. 

Matrimonio,  mecce  sciago  o  scia" 

mèlo. 
Maturo,  kascitè. 
Medicamento,  atto. 
Medico,  atescio. 
Memoria,  bali  hanno. 
Mendicare,  kolVeb. 
Mento,  gètto. 
Mercante,  ghitesko. 
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Mercanzia,  kemi-hé  (?). 
Mercato,  gavio  ;  a  buon  mercato, 

kallo. 
Meretrice,  kénalé-macé. 
Mescolare,  ikoscib. 
Mese,  argand. 
Messaggero,  bosésko. 
Metà,   kato. 

Mezzanotte,  tumé-kalo  o  bakoko. 
Mezzodì,  abé  kalla-bo. 
Miccia,  uto. 
Midolla,  iumè-ascio. 
Miele,  hé'ho. 

Molestare,  kello-tisché-kè  (?). 
Molle,  kiscino. 
Moltiplicare,  oghèsi-haliv. 
Monaco,  markusko. 
Montagna,  gudo. 
Montare  a  cavallo,  tnaccio  eber. 
Montone,  bago. 
Mordere,  scia-sce. 
Morire,  ketiba. 
Morso,  freno,  nigamo. 
Morto,  kitio. 
Mosca,  hiamo. 
Mostrare,  bèkiv. 
Mulo,  bicirò. 
Muraglia,  norro. 
Muto,  dudo. 


N 


Nascere,  scetin* 

Nascita,  singolo. 

Nascondere,  ascib. 

Naso,  mudo. 

Natura,  lavabo. 

Negligente,  hiléro. 

Negro,  hahò  ascio. 

Nemico,  scilascio. 

Nero,  hà-ho. 

Nervo,  inako. 

Nettare,  mai  o  hidib. 

Netto,  pulito,  tallo. 

Neve,  ako  o  baderò. 

Nitrire,  gascic  o  giscic. 

Niuno,  nessuno,  ikallo. 

Nò,  escila u. 

Nome,  sciiTo. 

Notte,  turno;  buona  notte,  gavo 

turno. 
Nozze,  m accoravo. 


VOCABOLI 


Nube,  irro» 
Nudo,  sciokascio. 
Nulla,  ikamOy  allo. 
Numerare,  badò. 
Numero,  bado. 
Nuotare,  ascioako. 
Nuova,  notizia,   avviso  (?] 
é  la  notizia,  awro  bete. 
Nuovo,  andiro. 
Nutrire,  màkò  imbe. 

o 

Occhio,  af. 
Occidente,  avè-gimo. 
Odiare,  sciunanon. 
Odore,  fragranza,  scialò. 
Oggetto,  cosa,  favo. 
Oggi,  anace. 
oRo,  kava-nugbo. 
Onesto,*  refl5c/a. 
Onorare,  bogiob. 
Onore,  hogi-ho. 
Onta  (?)  ;  é  un'onta,  tiago. 
Ora,  tempo,  gor. 
Ordine,  kiscio. 
Orecchini,  namè  atamito. 
Orecchio,  bubamo. 
Oriente,  abo-kasité. 
Orina  degli  animali,  cianku 
Orinare,  sciahiriìjé. 
Ornare,  gavo~lib. 
Ore,  asciò. 
Orzo,  scekò. 
Oscurità,  manderò. 
Osso,  scia  uscio. 
Ottenere,  himi-hè. 


Pace,  sciuno. 
Padre,  niho  o  ab. 
Padrone,  kàkècio. 
Paese,  descio. 
Paga,  pagamento,  kàmo. 
Pagano,  galla. 
Pagare,  iàmo-imilc. 
Paglia,  buho. 
Pajo,  due,  gutto. 
Pane,  koscio. 
Paniere,  ghescio. 
Pantalone,  scena/ilo. 
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Paradiso,  dembè  sciadiko. 

Parlare,  gete 

ParoU  (?)  ;  una  parola,  dire  una 

parola,  tabbo. 
Parte  (?);  da  q  uesta' parte,  t'««//. 
Partenza,  uèbè. 
Partire,  ofnbe. 
Passione,  dolore,  asab. 
Patate,  doko. 

Paura  (?)  ;  aver  paura,  scalihe. 
Pazienza,  hahio. 
Paziente,  hahe. 
Pazzo,  gaéésció. 
Peccare,  hataiecio. 
Peccato,  batate. 
Pegno,  géti'bo. 
PeUe,  goko. 

Pena,  multa,  tatè-nafo. 
Penetrare,  mace-gitté. 
Pentola,  medado  wasciano. 
Pepe  rosso  (*),  berbero. 
Perché,  amois  ;  perché  non    sei 

venuto    prima  ?   wud   amois 

watascin  ? 
Perdere,  hàVeté. 
Perdono,  perdonare,  fare  la  pace, 

haséba. 
Perfetto,  bello,  gavé-sciuno. 
Pericolo,  sciascihe. 
Pericoloso,  sciascini-descio. 
Pesante,  tna^o. 
Pescare,  ascio  èscio. 
Pesce,  asciò. 
Pesi  (misure),  tnadaro. 
Peste,  bibo. 
Pettine,  kapo. 

Piacere  (?)*;  per  piacere,  in  gra- 
zia, baderò. 
Piacevolezza,    buffoneria ,    micè 

metnbo. 
Piaga,  hadifo. 
Piangere,  epibé. 
Piano,  néko. 
Piatto,  scato. 
Piccione,  btigibé. 
Piccolo,  gisco. 
Piccolo  coltello,  sciarko. 
Piede,  bato. 
Piegare,  kamecif. 


(')  Ottenuto  dal  peperone. 

Voi.  HI. 


Pieno,  ripieno,  ceno. 

Pietra,  tako. 

Pioggia,  amiho  ;  piove,  amiho- 
ivate. 

Piombo,  sciumbakò. 

Pipa,  timbas-boto. 

Pipistrello,  tume-kaffè. 

Pisello,  bnbo. 

Piuma,  koscbo. 

Pizzicare,  kibihé. 

Poco,  giscich. 

Pollice  del  piede,  bato  hin  desciò. 

Polmone,  sciimbò. 

Poltrone,  infingardo,  hiètèro. 

Ponte,  iabo. 

Portare,  dove  o  tnibèbe  (?);  por- 
tami ,  doVy  ged  (?)  ;  porta, 
mato^  kelo  (?). 

Poscia,  poi,  quindi,  cosicché, 
nata. 

Potente,  akimo. 

Potere,  akibè  ;  io  non  posso,  aka- 
eie  ;  non  può  farlo  ('),  accacè. 

Precedente,  hatbat. 

Preferire,  basceno. 

Pregare,  dorati.     ^ 

Preghiera,  dorato. 

Prendere,  iésce  o  damb. 

Prendere  a  prestito,  reto. 

Preparare,  katinité. 

Prestito,  retto. 

Presumere,  kiescio. 

Prezzo,  ambicionc. 

Prigione,  giudo. 

Prigioniero,  gindecciò. 

Prima,  primamente,  dapprinci- 
pio, onde. 

Primo,  batbat. 

Principessa,  gbennc  ;  pi.  princi- 
pesse, gannò. 

Principio,  batbàt. 

Proibire,  karc-baigiè. 

Proibizione,  baio. 

Promettere,  givtna-bètéobiscianù. 

Prossimo,  vicino,  badasce. 

Prostituta,  accedo  o  ariecio. 

Provare,  mermerivò. 

Pubblicare,  %uorro. 


O)  TrattaiiUosi  di    un'  open/ione 
J    materiale  in  cui  si  richiede  forza    tìsicii. 
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Pudore,  tallo. 

Pulce,  pillo. 

Pulito,   netto,   senza    macchia, 

tallo. 
Punta,  scilo. 
Puro,  tallo, 

Q. 

Quando,   hata-tunéhé   o   hata- 

nité. 
Quando,  allorché,  no  amimona. 
Quanto,  ambisciò. 
Quanto,  altrettanto,  bisomon. 
Qui,  inisce. 
Qui  e  là,  ascé-na-héken, 

R 

Ragazza,  Imsce, 

Ragazzo,  gurntascio  o  busco, 

RaUentare,  bisce. 

Rame,  goscio. 

Rana,  àsc-bako. 

Regalo,  hó-hó. 

Retroguardia,  afan  bot. 

Ritto,  titè. 

Rogna,  hi  se  io. 

Rospo,  i:;cpcscc. 


Salire,  damba-kaì. 

Sborsare,  diibile. 

Sbrogliare,  làlli). 

Sca4a,  tiiasiio. 

Scaldare,  i^mno. 

Scappare,  liipitc. 

Scarabocchiare,  km^hilcbol. 

Scaricare,  Intio-bisc. 

Scavare,  hotùn^-bètè. 

Schiavo,  <;////i). 

Schioppo,  ;/(•//(). 

Schiuma,  se  in  ilo. 

Sciocco,  imbecille,  incapace,  un- 

ìllillo   O   Hit  jitlo. 

Sconosciuto,  ariacc. 

Scoprire,  dascitì'. 

S e o rt i ca re,  ;// iscic- oo^^o-scicttic. 


Scrivere,  hosi-è 

Scudo,  knrscio. 

Scusare,  tavo-^udè. 

Sdrucciolare,  hitit. 

Sedersi,  koter  (?\ 

Semenza,  granello,  iéro. 

Senape,  scènafo. 

Servo,  nahó. 

Sforzo,  kntchè. 

Sgradevole,  sciunascè. 

Sgridare,  gigètè. 

Si,  and  o  da. 

Signora,  ganè. 

Sinistra  (a),  ièo-scia-bad. 

Smarrirsi,  aleté. 

Soccorrere,  aiutare,  gaceb  o  ga- 

cèbè. 
Soccorso,  aiuto,  gaccècio. 
Sodo,  kupè  sciumo. 
Soffiarsi  il  naso,  sciko. 
Sotterrare,  due. 
Sottile,  sci-sció, 
■  Sozzo,  brutto,  gondo. 
Spaccare,  bado. 
Spalla,  lutino. 
Specchio,  kérabo. 
Spegnere,  takité. 
Spelare,  goko-kesiv. 
Spendere,  dubitò. 
Speranza,  gir  ina  se. 
Sperare,  hier  bèseigata. 
Spiegare,  dogièseio. 
Spione,  kivaseio. 
Splendore,  tato. 
Sposa,  vuoh. 
Sposare,  vieseè-seiugitè. 
Sposo,  hènno. 
Sputare,  seiudo. 
Stabile,  fermo,  kupò. 
Staffa,  irkanio. 
Stella,  tojeihK 
Stendere,  isciv. 
Stoffa,  tdid. 
Stracciare,  kct. 
Straniero,  ibo. 
Strappare,  zvat. 
Stretto,  gémendseè. 
Strofinare,  iof^ob. 
Struzzo,  ehako  (?). 
Stuoia,  hì'bo. 
Stupito,  knkil. 
Svegliare,  ///(*, 
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Tagliare,  tisc  (?). 
Tasca,  hojo. 
Temere,  sciai. 
Togliere,  tlgiv. 

Tormento,  tormentare,  incomo- 
dare, godlndasció. 
Trafficare,  gitev. 
Tramonto  del  sole,  hàbo-gité. 
Tutto,  hnlli. 


u 

Ubbrìacarsi,  tnascètè. 

Ubbriaco,  mascctè. 

Uccello,  kaffo. 

Ulivo,  bcho. 

Ultimo,  vundiso. 

Uman  genere,  asce-novko. 

Ùmido,  aìu>  gumo. 


Unghia,  gomo. 
Uomo,  ascio. 
Uovo,  garcto. 
Urlare,  kadi-hé. 
Urtare,  iugo  (?). 

V 

Vaso,  sciato. 

Vecchio,  geno. 

Veleno,  gondc-atto. 

Vergogna,  nagv-né. 

Vero,  giusto,  ivero. 

Vicino,  dappresso,  katino  o   ka- 

téno. 
Vista  lunga,  hirabo. 
Vòlta,  gor. 


Zenzero,  jengibalo. 


V. 


VOCABOLI 

DELLA 

LINGUA  SCIURÓ  (SCIANKALLÀ) 


RACCOLTI    KD   ORDINATI 


DAI.    CAP. 


ANTONIO  CnCCHI 


VOCABOLI  DELLA  LINGUA  SCIURÒ 


Acqua,  tna. 
Albero,  chena. 
Andare,  ghejjo  o  oggo. 

B 

Bello,  buschi. 
Bocca,  iuk. 
Braccio,  ssit. 
Bracci  (plur.'),  ssina. 
Buono,  buscfn. 


Cane,  rosso. 

Capelli,  cioré. 

Capra,  toma. 

Carne,  acìuk. 

Cassa,  chess. 

Cattivo,  ghesso. 

Cinque,  accianah. 

Collana  di  contcria  (*),  hoccìu 

Coltello,  wora. 

Cotone,  giittà. 


D 

i  Denti,  mikidà. 

;  Diavolo,  hit). 

I  Dieci,  tomma. 

I  Dio,  tuma. 

:  Dito,  coholochit. 

,  Diti  (pl.)>  cobolohì. 

'  Donna,  modi. 

'  Dormire,  ramna. 


!  Erba,  fieno,  abaj  o  habaj, 

I 

i  F 

Ferro  (*),  kokit. 
Fuoco,  gii  o  ghii. 


Gallina,  kobuò. 
(iamba,  giarnh. 
Gambe  (pl.)>  giara. 
Gatto,  a'iò. 
Granturco,  ivoidà. 


(')  Gli  Sciùrò  non  poetano  braccialetti. 


(')  Gli  Sciuró  ne  fanno  lancic  e  coltelli. 


4)6 


VOCAB  3LI 


J 


Jena,  vnh. 


Lancia,  berr, 
Leone,  donò. 
Lingua,  kat. 


M 


Mammella,  luadit. 
Mammelle,  ivadio. 
Mangiare,  usso. 
Montone,  ^iinhò. 


N 


Naso,  uhiro. 


o 


Occhio,  kavarcc. 
Occhi  (plur.),  kavarÌL 


r 


Pane,  l'ila  o  Ih  Uà. 
Piede,  }^i(iri'cciannii(iU'\ 
Povero,  i^^aidiiL 


a 

Quattro,  neh  o  vnch. 


R 

Ragazzo,  wigialinno. 
Ragazza,  modi 


Scimmia,  kahnach. 


T 


Terra,  baho. 
Testa,  tsahah. 
Ticf,  ssojo. 
Toro,  01  gnu. 
Tre,  si\\i. 


u 


Uno  konà. 
Uomo,  :jii^ò. 


\ 


j  Vacca,  /'/'/('• . 
i  \'itello.  hohhuii. 


l^^'. 


.*^ 


VI. 


VOCABOLI 

DELLA   LINGUA  CIANCERÒ 


RACCOLTI   ED  ORDINATI 


DAL   CAP. 


ANTONIO   CECCHI 


GIANGERÒ 


Aggettivi  numerali 


I 

ISSO 

2 

epi 

3 

kiess 

4 

acciècc 

5 

ucce 

6 

ipo 

7 

nafun 

8 

naniri 

9 

'l^flf:^ 

IO 

aser 

II 

aser-isso 

20 

cpi-aser 

30  kiess-aser 

3 1  kiess-aser-isso 
40    accièce-aser 
50     ucce-aser 

60     ipo-aser 
70    nafun-aser 
80     uaniri-aser 
90    ixjiggi'aser 
100  issaat'taa 
200  ér/-ffla 
300  kiesS'ttaa 
400  accièce-tian 


[6o 


VOCABOLI 


Acqua,  aka  ;  portimi  dell'acqua, 

aka  iescio, 
Arorcnto,  flibscìa. 
Asino,  agnia. 
Autunno,  miotoan. 


B 

Bere,  iisciana. 
Bianco,  fòro. 
Birra,  uscio. 
Braccialetto,  htiritr. 
Bue,  anioni. 
Bue  grasso,  x.o;,a. 


Capra,  iiorò. 
Carne,  ascia. 
Casa,  kéa. 
Cavallo,  fa^a. 
Cielo,  samà. 
Collana  di  ferro,  icio. 
Collo,  sulta. 
Corno,  sciaiva.. 
(fotone,  iirro. 
Cuore,  ìiiha. 


1) 


Dio,  aho\  se  Dio  vuole,  uho-ieu' 

inane. 
Donna,  tnakasii. 
Dormire,  knniona. 


]i 


listate,  Ix'tiò. 


I 


I'aini«;lia  (stirpe,  razza),   //'/<;/'(•- 
Terrò,  /'///(/. 


Figlia,  nawa  ;  figlia  mia,  tanawa. 
Figlio,  natta  ;  figlio  mio,  tanatta. 
Fratello,  aita. 
Fuoco,  ghia. 


Giovane,  nàà. 
Gomito,  vorià. 
Grande,  akània. 
Grano,  inggo. 


Letto,  oska. 

Lingua,  ti  mia. 

Lordura  (immondizia),  scia. 

Luna,  asa. 

M 

Madre,  hinta. 

Mangiare,  munì. 

Mani,  kusciò. 

Membro,  scescià. 

Montagna,  ama. 

Morire,  kiti. 

Mulo,  huììo. 

Musa  cnsetc  (kocciò  dei  Galla),  usiì. 


N 


Naso,  sia. 
Nero,  karra. 


o 


Occhi,  afa. 
Orecchia,  oddò. 
Orina,  scescià. 
Oro,  a^^ua. 
Orzo,  Kusa. 
Ottone,   iriìla. 


I- 


Padre,  ahha. 

Pane,    tuseia  ;    porta    del    pane, 

mia  teseio. 
Pecora,  fi^o. 
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Peno,  nibba. 
piccolo,  ^aro. 
Pioggia,  tno. 
Polmoni,  dafua. 
Porta,  jignia. 
Primavera,  iesctù. 


Ragazza,  naviàà. 

Re,  mobaa. 

Regina  (dama),  ettena. 


Sedere,  mecamol. 
Seminato,  leggina. 
Signora,  egmo. 
Signore,  mohaa. 
Sole,  avi  a. 
Sopracciglia,  déna. 
Stelle,  masÌK. 


Tappeto,  appo. 

Terra,  dàà. 

Testjj,  soma. 

Titf,  meggw. 

Toga  (manto,  ecc.),  "■ 

Tuono,  dédo. 

u 

Uccidere,  tegiana. 
Uomo,  agasu. 

V 

Vacca,  tnià. 
Vento,  ippoa. 
Ventre,  lUnna. 
Vieni  (venire),  égnioli: 
Visc*e,  hénescia. 


VII. 


VOCABOLI 

DELLA    LINGUA    ADIjA 

RACCOLTI 

DALL'  ING.    G.    CHIARINI 


ED    ORDINATI    DAL    GAP. 


ANTONIO  CECCHI 


ADIJÀ  (0 


Aggettivi   numerali 


i 
\ 


\ 
% 


\ 


Uno,  mUtokà. 
Due,  latnmà. 
Tre,  sasmà. 
Quattro,  sciolakà. 
Cinque,  ontobà. 
Sei,  lieohà. 
Sette,  lamalàhk 
Otto,  eitctohà 
Nove,  bonsuà. 
Dieci,  tonnuhà 
Undici,  tonnubà-métohà 
Venti,  lamodma 
Trenta,  seggiùh 


Quaranta,  sciailich 

Cinquanta,  ontàu 

Sessanta,  licàn 

Settanta,  lemalàu 

Ottanta,  ^etàu 

Novanta,  onsàn 

Cento,  ttibhinà 

Cento  undici,  tiibbìna-toiinnhà- 

mctokà 
Duecento,  lammà-ttibbhià 
Mille,  humetài 
Centomila,  sei 


(')  La  lingua  adijà  è  quella  che  si  parla  in  Kabiena  e,  con  qualche-  modifica- 
zione, a  Kambat. 


Voi.  III. 


50 
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VOCABOLI 


Acqua  di  fosso,  clic  uà. 

A  destra,  tnacchifa. 

Andare.  Va!  ér  hai!;  andate!  ^r 
boiiè!  ;  non  andare  !  trhuotòtiì  ; 
non  vado,  non  andrò,  trhuó- 
amba;  non  andate!  trhuoto- 
noccìèt;  non  andiamo,  non 
andremo,  Irhuò-amha;  non 
vadano!  trhuotunkaì;  non  li 
far  andare  (o  partire),  ì^rhuo 
io  noccìè  ;  che  vadano  !  <^r 
hoiiè!;  dove  vai?  akkahà  ^rbuo- 
tetti;  dove  andate?  akkahà 
^rhuotinen  ?  ;  dove  vanno  ? 
akhahà  értwtìnaì 


B 


Bere.  Bevi!  aghi!  ;  bevete!  agghièì  ; 
bevano  !  aggònun  !  ;  non  bere  ! 
aggnòtH;  non  bevete!  aggno- 
nouià  !  ;  non  bevano  !  ag- 
gtwnka!;  avendo  bevuto  mi 
sono  ubbriacato,  agghi  mas- 
soitu;  avendo  bevuto  ti  sei 
ubbriacato,  agghi  massoituntì  ; 
avendo  bevuto  si  è  ubbria- 
cato, agghi  massouiiò;  avendo 
bevuto  ci  siamo  ubbriacati, 
agghi  tnassoinò;  avendo  be- 
vuto vi  siete  ubbriacati,  ag- 
ghien  massoithita  ;  avendo  be- 
vuto si  sono  ubbriacati,  agghi 
massoiiu. 

Bugia,  kribiù» 

Bugiardo,  kybàìici. 

Bugiardi,  abbà  kiibanci. 


Collina  piccola,  ghirabù. 

Correre.  Corri!  lìai^udì;  Cor- 
riamo, dagoìt  lìù;  correte! 
lìagud  die!;  corrano!  dagiid 
dici;  non  correre!  dagud dòti!; 


Il 


non  corriamo 


(<> 


non  corre- 


remo),   dagun   damba  ;    non 
correte!  dagud  donocciè! 


D 


Digiuno,  suotn;  digiuna,  jMomew- 
tindò  ;  digiunate  !  suomu  !  ;  che 
digiuni!  suotn!;  che  digiu- 
nino! suomettiiè!;  digiunano 
(o  digiuneranno),  suotttetitò; 
non  digiunano  (o  non  di- 
giuneranno), suometttihttecciiè; 
ha  digiunato,  suotnè. 


Fango,  ccikà. 

Fango  che  alliscia  e  fa  scivo- 
lare, muciucià. 

Fango  profondo  che  impedisce 
1  andare,  hororróbiich. 

Fiume  (fiumicello  ,  torrente)  , 
cciapL 

Fosso  rbuco),  eló. 

Fosso  di  circonvallazione  a  for- 
tezza o  ad  altro  luogo,  itttàià. 

Fosso  dove  corre  l'acqua  soltanto 
nella  stagione  delle  pioggie, 
hàrut. 

Fosso  dove  si  raccoglie  l'acqua 
nei  paesi  deserti  e  scarsi  di 
essa,  i birri! a. 

Frammenti  di  pietra,  ciaciara. 


G 


Grotte,  ghimbiì. 


M 


Mangiare.  Mangia!  ///;  man- 
giamo, intoh!;  mangiate!  iV- 
ciè  !  ;  mangino  !  itiumun  !  ;  ho 
mangiato,  iccinom;  hai  man- 
giato, ittuònii;  ha  mangiato, 
itinòtìto;  abbiamo  mangiato, 
ittinom;  avete  mangiato,  //- 
tcntadu  ;    hanno    mangialo  , 
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ttlièmma;  non  mangiare!  it- 
iuótH;  non  mangiamo,  //- 
tinàm  tabaìka!\  non  man-, 
giate!  ittuòniinka!;  non  man- 
gino! ittunhà'y  non  ho  man- 
giato, ittinomha. 

Mentire.  Perché  mentisco  ?  masi 
kiibam?;  perché  mentiamo? 
(o,  perché  mentiremo  ?),  masi 
kiimbamì;  perché  mentite? 
(o,  perché  mentirete  ?),  masi 
k':^tmDam?;  non  mentisco  (o, 
non  mentirò),  k^ibambà  ;  non 
mentiamo  (o,  non  menti- 
remo), kiimbttómbà;  non  men- 
tire! kiibótil;  non  mentite! 
kiibotiocciè  !  ;  non  farmi  men- 
tire, kifba  tausisoici  non  li 
fate  mentire,  kxiba  tausiso- 
fioccièssa. 

Montagna,  koielà. 


Partire.  Non  li  far  partire,  antan 
aia. 

Pietra,  china. 

Pietra  nera  e  iotlt^  gambellà  chinii. 

Pietra  bianca  e  fragile,  huonciit 
china. 

Polvere  (sabbia),  ullà. 

Precipizio,  hauà. 

Prigioniero.  Fatti  far  prigioniero 
(o  renditi),  afam  ;  fammi  pri- 
gioniero, tummisè;  fatevi  far 
prigionieri  (o  rendetevi),  a- 
fammiè;  non  mi  faccio  far 
prigioniero  (o  non  mi  rendo), 
afam  amba. 


R 


Ritorno,  uàìi;    io  ritorno   (o  io 
ritornerò),  tialàmi. 


Sapere.  Ha  saputo  (ha  impa- 
rato, conoscmto),  in  kennanó  ; 
sa  (o  saprà),  in  keniiò;  sap- 
piamo! (imper.),  in  kennìnó; 
sappiamo  (o  sapremo) ,  /;/ 
kenninam;  sanno  (o  sapranno), 
in  kennito;  hanno  saputo,  ;;/ 
kenniió;  seppero,  in  kennic; 
che  sappia!  (imp.  3»  sin^.), 
in  ken  /  ;  che  sappiano  !  in  ken- 
nanun  ;  non  sa,  m  kentianòbà  ; 
non  sanno,  in  ketìnitàba. 

Satollare.  Fateli  satollare,  mhari 
itsciiè;  li  avete  fatti  satollare? 
mhari  itsciiièì 

Saziare.  Che  si  saziino!  dubbiic!; 
sono  sazio  o  mi  sono  sa- 
ziato, dubbtiom;  sei  sazio  o 
ti  sei  saziato,  dubbuònii\  è 
sazio  o  si  é  saziato,  dubbilo; 
siamo  sazii  o  ci  siamo  sa- 
ziati, dnbbinom;  siete  sazii  o 
vi  siete  saziati,  diibbicntadù; 
sono  sazii  o  si  sono  saziati, 
dubbiiè. 

Sinistra  (ai,  furata. 

Sorgente,"  bukutà. 

Sterco  di  bestie  cavalline  e  cor- 
nute, sciallà. 

Sterco  degli  animali  nei  recinti, 
con  cui  si  formano  i  cabota, 
cciorrokò. 

Strada  (via,  sentiero),  uoT!a. 


T 


Terra,  ullà;    in   terra  d'uomini, 
manni  badu  érhuoham. 


r~*^^*~^'^ 


vili. 


NOTE    GRAMMATICALI 
E  VOCABOLI 

DELLA  LINGUA  CIAHÀ  (GURAGHÉ) 

RACCOLTI 

DALL'INO.  G.  CHIARINI 

ED   ORDINATI   DA 

ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


1  segno  ^  sopra  una  lettera  qualunque,  é  posto  per  indi- 
,care,  che  nel  pronunziarla  essa  va  molto  indebolita. 
Una  vocale  posta  sopra  un'altra  (es.  a)  modifica    il  suono  di 
questa  secondo  il  proprio. 

Gli  accenti  ,  a  \  hanno  il  valore  di  quelli    usati    nella   lingua 
francese. 
»      Il  segno  -  sopra  17;  indica  l'aspirazione. 

Il  punto  sulla  lettera  g,  le  dà  il  suono  della  /  francese. 


NOTE  GRAMMATICALI 


NOMI 


Plurale  dei   nomi 


Per  rendere  plurale  un  nome  comune  basta  premettere  al  me- 
desimo la  parola,  bt:ià  (avverbio  di  quantità,  molto).  Esempi.  Vi- 
tello, muossà.  Vitelli,  ht^à-muossa.  Manzo,  bora.  Manzi,    hcTji-hòra, 

AGGETTIVI 


i)  Aggettivi   numerali 


I 

2 

3 
4 

5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

20 


ut 

hait 

siiost 

àrbàt 

amisi 

sodasi 

savat 

sumt 

sgiàtà 

assbr 

assSr  a  at 

hitia 


30 

saassa 

40 

àrba 

50 

àmsa 

60 

sbdsa 

70 

sebà 

80 

slnicrà 

90 

Tj^terà 

100 

b^lkZr 

III 

btkcr  le  assór  a  at 

200 

ImU  bZky 

1000 

kum 

I 00000 

1  sci 

474  NOTE    GRAMMATICALI 

2)  Aggettivi  possessivi 

Mio,  ihiia.  Esempio  :  Il  mio  cavallo,  ihlia  farb^. 

Tuo,  iaha.  (Sarebbe  veramenie  ieaM^  ma  come  é  chiaro,  l' e  del 
te  viene  elisa  dinanzi  all' a  di  aJm\  lo  stesso  avviene  dinanzi  zWh 
di  Ima  e  di  hìnd).  Esempio  :  Il  tuo  cavallo,  ia!)i  Jaro\. 

Suo,  iekkutà.  Esempio  :  Il  suo  cavallo,  iekhità  farb"^. 

Nostro,  ihìna.  Esempio  :  11  nostro  cavallo,  ihtna  farai. 

Vostro,  iakhua.  Esempio  :  11  vostro  cavallo,  iahhtia  farS^. 

Loro,  iekhunoà.  Esempio  :  Il  lóro  cavallo,  iekhiinoà  farci* 

I  pronomi  affissi  sono  :  «à,  ahay  khutày  enrà  o  nrày  ahù^  bunoL 
Esempi  :  La  mia  casa,  hetnà  ;  la  tua  casa,  betah'i  ;  la  sua  casa,  be- 
tkhutà;  la  nostra  casa,  beienrà',  la  vostra  casa,  betahù;  la  loro  casa, 
betkhunoà. 

3)  Aggettivi   indefiniti 

Alcuno,  at-at.  Molto,  bé^L  Poco,  kàri-kàr.  Pochissimo,  nàk  kàri- 
kàr.  Moltissimo,  nàk-kàr. 

4)  Aggettivi  universali 
Nessuno,  miricm-car. 

PRONOMI 

i)  Pronomi  di   persona 

Io,  hiìa.  Tu,  ahày  ascia.  Egli  (Lui),  rJmtà^  klità.  Ella  (Lei),  hìmnò 
Noi,  Jnna.  Voi,  alma.  Eglino  (Loro),  hunóa.  Tale  (indetcrminato), 
cberija, 

2)  Prono  mi   di  cosa 
Tutto,  ennemeià, 

3)  Pronomi   congiuntivi 

Che,  viikàr.  Che  e*  e  ?   nukàric  ?  A  che  scopo  ?  bcmHr  ?  Che  «} 

che ?  mHàr  ienkar ....  ?  Dove,  eli.  Da  dove  ?  leti}  Chi,  muantu  ? 

A  chi  ?  ietìiir  ?  Chi  e  chi ....  ?  mlkàr  tcnkar ? 
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AVVERBI 


i)  Avverbi    di  tempo 

Oggi,  alma.  Adesso,  alma.  Ieri,  ttramtna.  Domani,  ne^L  L'  al- 
tr'ieri,  secstenà.  Or  son  tre  giorni,  seestenà.  Or  son  quattro  giorni, 
secstenà.  In  quest'anno,  làdàrà.  L'anno  scorso,  einerà.  Una  volta, 
al  gamna.  Un'altra  volta,  enguod  gamnà.  Ogni  anno,  ennem  %eher. 
Di  buon  mattino,  kcrerà.  Presto,  presto,  aftatàr.  Alternativamente, 
aksè-aksè.  'Sempre,  continuamente,  ennenghijL  In  eterno,  eterna- 
mente, liranridà,  ' 

2)  Avverbi  di   luogo 

Qui,  he\iL  Là,  haccL  Di  qui,  hijssài.  Di  là,  hac-fànkar.  Fuori, 
bettoli.  Dentro,  benostL  In  mezzo,  beghìpL  Dove,  élL  Intorno,  ino- 
rTm.  Lontano,  erekué.  Vicino,  bekuorbi.  Altamente,  ghééf.  Certa- 
mente, accèr.  Superiormente,  befuor. 

Avanti,  ///.  Prima,  biflè.  Dietro,  bankià.  Dopo,  ianklà.  Anzi  tutto, 
hennè-anghijà.  Da  ora  in  pòi,  beiànghijà.  Anticamente  (ab  aulico)^ 
beiiflc.  Dirimpetto,  bift-iflé.  Gradatamente,  ahièterà.  Confusamente, 
iZherakarò,  Separatamente,  iemsems.  Diversamente,  bailir.  Da  sopra, 
bofer.  Da  sotto,  beust.  A  destra,  békànà.  A  sinistra,  bcgttrà, 

3)   Avverbi   di   quantità 

Poco,  kàri^kàr.  Molto,  be^L  Pochissimo,  nàk  kàri-kàr.  Meno, 
kart  trk'kàr.  Moltissimo,  nàk-kàr»  Di  più,  irk-he^L 

4)  Avverbi  di  modo 

Sapientemente,  tescà.  Fortemente,  betona.  Dolcemente,  adetira. 
Giustamente  e  veramente,  tram,  A  saputa  e  sapientemente,  haròm. 
Liberamente  e  volontariamente,  nemedèn.  Certamente,  tram,  Cele- 
rcmente  (presto),  af tallir.  Necessariamente  (a  forza),  tescirMm,  In- 
giustamente, befenghinet.  Pubblicamente,  besierà.  Secretamente,  le- 
sciàmàn.  Maliziosamente,  benoscunet.  Bene,  bohik-kàr,  A .  poco  a 
poco,  kàri-kiiri. 
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PREPOSIZIONI 

Preposizioni' di   luogo,  di   compagnia, 
appartenenza  ecc. 

In,  be.  Neir  uomo  é,  be  seb  nàrL  A,  te.  Dà  all'  uomo,  te  seb  ab. 
Verso,  Uà,  È  venuto  verso  la  casa,  ita  bet  cena.  Presso,  i.  È  ve- 
nuto da  (presso)  me,  hiiài  ceni.  Siede  da  (presso)  lui,  bekutài  je- 
torà.  Lontano,  erehiè.  Vicino,  bekuorbi.  Di  qui,  htjsài.  Di  là,  hac- 
fànhiir.  Intorno,  'n^uortm.  Dentro,  benosti.  Avanti,  ///.  Prima,  biftc. 
Anzitutto,  bennh-anghija.  In  mezzo,  béghìpt.  Dietro,  bankia.  Dopo, 
iankia.  Dirimpetto,  ift-bifté.  Fuori,  benoti.  Sopra  (da),  bofer.  Sotto 
(da),  betist.  Di,  te.  È  dell'uomo,  ie  sebt't.  Dal,  te.  Dall'uomo  é  ve- 
nuto, te  seb  cena.  Per,  miiarì.  Per  me,  hiia  muari.  Insieme,  emmati. 
Avemmo  insieme,  emmati  neccomescè.  Eccetto,  banhari.  Eccetto  me, 
kiia  banhari.  Come,  ie Ifama-kàr.  Come  lui,  iehbtta  hama-kir. 

CONGIUNZIONI 

(Esempi) 

E,  te.  Terra  e  cielo,  afàr  te  semài.  Parimenti,  degmò  pL  In  con- 
seguenza, infine,  hàità.  Adesso  (ancora),  àhm.  Ma,  lengha-iancbia. 
Intanto,  lenghà-ianchih.  Invero  (qtiidem),  anoJj.  Perciò,  ie\ghcìài.  Si- 
milmente,  cosi,  ie7,ghetà-Mmà.  Finalmente,  làngberanà.  Mio  dire, 
iioberenà.  Per  questa  ragione,  ieighàtài.  Di  poi,  beillanchia.  Se  ac- 
cadrà, ie  bara  bebàrk.  Ad  eccezione  di  ciò,  bexJjità'hatìJmri.  Dopo 
di  ciò,  be^Jìanchih.  Sopra  tutto,  bZnu  mchtottà  befttor.  Dopo  di  tutto, 
b^nu  mehionà  unghia.  Infine,  baughia.  Sopra  tutto  questo,  bes-JhStà 
ife\.  Dicendo  io  o  lui,  hiia  b^nbtr^  baarem  bib1r. 
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B     ^ 

1 

andare   (partire)  !    alas^ihng, 
aluoró  1    non    lo    far    andare 

1 

^fBfeaso,  nUbà. 

(partire)  !  atasgi&ng  ! 
Anello,  kàniàt  ;  anello  del  morso. 

Accendere  (?)  ;  accendi,  màk:r  ; 

i  acceso, «em.;i<tm;io accendo 

Unlàf. 

o  accenderò,  atnekìr  ;  accen- 

Anima, àrua. 

diamo  0  accenderemo,  iitme- 

Animali  selvatici    o  feroci,    aiti. 

chiemì;  abbiamo  acceso,  m«- 

Ano,  chin. 

chierem;  non  accendo,  aiwic- 

Ape,  uìb. 

{hieri  non  accendi,  almechier; 

Aratto  (con  accessori),  ebuorà- 

non  accendiamo,  flHiH«i:/jiVr«i. 

gbittdò. 

Acqua,  ebà;  acqua  di  fosso,  e- 

Arcobaleno,  oJtil-uakà. 

goggii  ehà;  l'acqua  é  in  piena 
(parlando  d'un  fiume),   iiiii 

Argento   (argento  e  tallero   ed 

anche  argento  propriamente 

mtnam  ;  grande  massa  d' ac- 

detto), blr. 

qua,  hahr. 

Asticella  (di   legno  per   agitare 

Ago,  mari. 

Altero  (grande),  hoxià. 

il  contenuto  della  pentola). 

uongbeegiii. 
Aurora   (il  momento   in  cui   si 

Alveare,  sciat. 

Alzare  (?)  ;  alEaii,  kuom. 

incominciano    a    vedere    gli 

oggetti,  primi  albori),  gamina. 

Avambraccio  (braccio,   misura), 

Andare  (?)  ;  va!  (imp°.),  JijiVirj^, 

igiàrghi,   uor ,    noi  ;    andate, 

sgiàrgò  ;   che  vadano,  uoró  ; 

hàni. 

non  vado  (non  andrò),  an- 

Avanti  (preposizione  di  luogo). 

sèianneg,    anuari;    non    an- 
dare ,  athuor  ;  non    andiamo 

ifi;  manda  avanti  (parlando 

di  muli),  s^J;  mandate  avanti 

(non   andremo),  niiar;   non 

(parlando    di    nìuli),    seddà  ; 

andate,  alhioro;  non  vadano. 

non  mandar  avanti  (parlando 

aihiorò;  dove  vaiì  ni  Ifekh? 

di    muli),   ais'd;  non    man- 

dove andate  ?  o/  //MrJ/i  >  dove 

date  avanti  (parlando  di  mu- 

(         vanno?  ai  ariti}  non  li  far 

li),  atiiddò. 
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Avoltoio,  amerà. 

B 


Bacino,  encerariè. 

Barba  e  baffi,  khictt. 

Bene  (avv.  di  modo),  rohià-kàr; 
va  bene  (in  senso  afferma- 
tivoì,  eMa. 

Bere  (ìS  ;  nevi  !  sctei  I  bevete  ! 
sUàuól  bevano!  isctàból  non 
bere  !  atstci  !  non  bevete  ! 
atsetébò  !  non  bevano  !  aise- 
tchó  !  avendo  bevuto  sono  ub* 
briaco  ,  seciaeùtan  seherhù  ; 
avendo  bevuto  sei  ubbriaco, 
seciaeùtan  sekerhé;  avendo  be- 
vuto é  ubbriaco,  sedè  sekeré; 
avendo  bevuto  siamo  ubbria- 
chi,  secieurè  sekerneré  ;  avendo 
bevuto  siete  ubbriachi,  se^ 
ciaìmm  sektrhum  ;  avendo  be- 
vuto sono  ubbriachi,  seciamu 
sekerum 

Bestiame,  aranu 

Bianco,,  biancastro,  hambità-be- 
kura. 

Bicchiere  di  corno,  uància. 

Bile  e  cistifellea,  amuotà. 

Birra,  snljur;  fa  la  birra,  kuàktr. 

Bocca,  amf. 

Borsa  fecale,  chàtc  checciu. 

Bosco,  d^bér. 

Braccialetto,  siiià. 

Braccio,  eg. 

Briglia,  kavató. 

Bue  (giovane  che  non  ha  an- 
cora arato),  uoficr. 

Bufalo,  giù  sci). 

Bugia,  K\cb, 

Bugiardo,  kifbanc. 

Burro,  khcv. 

Butco  augur,  burhamà. 


VOCABOLI 


Ccrcopitaccus     griseo —  viridis 

tiancbiìì. 
Calcagno,  huniiì. 
Camicia,  kambisiì. 
Cane,  i^hiiii. 


Cane  selvaggio,  ieguorogbìL 

Canto  (?ì  ;  al  canto  del  gallo, 
kuiara-Urók;  al  canto  degli 
uccelli,  anf-nekuòm. 

Capelli,  dMr. 

Cappotto  (^piccolo  in  panno  gros- 
solano), tiarna. 

Capra,  fièk. 

Capretta  (che  non  ha  ancora  fi- 
gliato), nàs. 

Capretto,  nàs. 

Caprone,  gundtr. 

Carne  Hn  generale),  besser. 

Carne  (da  mangiarsi  cruda),  ;^i- 
ga-besser. 

Casa,  biét. 

Catena  (di  ferro  e  d'ottone  pei 
cavalli),  sanselàt. 

Cavalletta  (grillus  migratorius), 
ungurebèna. 

Cavallo,  far&i. 

Cavallo  bianco,  gtiad. 

Cavallo  tra  il  rosso  e  lo  storno, 
barburà. 

Cavallo  storno,  hambua. 

Cavallo  dal  muso  nero,  afà-tkur. 

Cavallo  bianco-rossastro,  kada- 
bokà. 

Cavallo  dal  muso  rosso,  afj- 
Iccnoi, 

Cavoli,  ondhr. 

Ceci,  cemburà. 

Centopicdi,  marmanciuoi. 

Cervello,  inchit\\ìur. 

Cielo,  semai y  egier. 

Ciglia,  Xód, 

Cignale,  giiorgic. 

Cintura,  asgart. 

Cipolla,  béscià  iutnà. 

Ciulfo  (di  capelli  che  sta  sulla 
testa  del  cavallo),  knotiè. 

Clavicole,  efankà. 

Coccodrillo,  iiaccia. 

Cocuzzolo,  ghipt'gitnSr, 

Coda,  giùnii. 

Collana  (d'ottone,  d'argento  o 
d'altro  per  i  muli),  sciaburrà. 

Collina  (piccola),  ana^n. 

Collo,  anghet. 

Coltello,  okarà. 

Coltello  corto  (simile  a  quello 
degli  afàr),  s^ndà. 


V  .......^ 1 

Colobus  guereza,  Mhii. 

Conno,  fi/'i. 

Cordoni   del.  grande   stomaco ,' 

Euforbia  arborea,  carekav.                          ^H 

Evirato,  muretlù.                                          ^H 

^^M 

gtngirà-ankàr. 

^^H 

Cornea  Cdell'occhio),  ncct-ain. 

■  ■                   ^^H 

Como,  corna,  ihn. 

Faccia,  ift.                                        ^^^^M 

Correre  (?)  ;   corri  !  nout  !   cor- 

^^^M 

riamo,  iteraut  ;  correte  !  nou- 

Fango  che   alliscia  e  fa   scivo-        ^^ 

U\  corrano!  noHtó!  non  cor- 

lare, anunariii. 

rere  !    atrut\    non    corriamo 

Fango  profondo  che   impedisce 
il  cammino,  cdepcihpuL 

(non  correremo)  !  anruolem  ! 

non  correte!  alnilò. 

Faringe,  tiiolui. 

Conceria,  iarà. 

Fascie  di  legno  che  si  fanno  alla 

Corvo,  nirà. 

casa   per   sostenere   i   ritti, 

maghhr. 
Fava,  gUettrh. 
Fegato,  bàpt. 
Femore  e  coscia,  hiiii'i. 

Costole,  mèli. 

Criniera,  dldcr. 

Cuocere  (?);  cuoci  il  pane,  iri/; 

cuoci, Va  la  cucina,  KkKr. 
Cuore,  hi^n. 
Cynocaephalus   amadrias,   ^ni(- 

giàrL 

Fermare  (f);  ferma  (di  muli    0 
cavalli),  aium  ;  ferma,  ahiiuò. 
Ferro,  brht. 

Fianco,  niiba. 

Fieno,  j<Ir. 

-D 

Fieno  per  cuoprir  le  case,  bàggia. 

Fieno  secco  per  gli  animali,  auo\ó. 
Finestra,  gudld. 

Denti,  stn. 

Demi  canini,  ieghiiè-s'n. 
Denti  molari,  eilangà-scn. 

Fiore,  manmia. 

Fiume,  fiumiccHo,  torrente,  btr.' 

Denti  incisivi,  ieflii-sta. 

Foglia,  bojnii. 

Denti  incisivi  superiori,  ie/itor- 

Foro  dell'orecchio,  ènitr-goggia. 
Fossetto  del   petto  sotto  U  collo 

Denli  incisivi  inferiori,   in'iiosl- 

(  estremiti    superiore    dello 

sterno),  titoink 

Denie  d'elefante,  5^1». 

Fossetto  del  petto  (estremità  in- 

Destra (a),  k&nni. 

feriore  dello  sterno),  hn. 

Digiuno,  luomii;  digiuna,  jhohuh; 

Fossetto  sotto  il  braccio,cfciVcftir. 

che  digiuni!  iesumu;   digiu- 

Fosso, buco,  gi>Èè'<'- 

nate  !  suonun  ;    digiunano    0 

Fosso  lii  circonvallazione  in  for- 

digiuneranno, isaonmó  ;    non 

tezza  0  in  altro  luogo,  "I^hii. 

digiunano    0     non    digiune- 

Fosso in  cui  corre  l'acqua  solo 

ranno,    aisuonmó;   ha  digiu- 

nella stagione  delle  pioggie. 

nato,  siiomè. 

umb:iù. 

Discesa,  cura. 

Fossi  ove    si  raccoglie    l'acqua 

Discendere   (?);  discendi,    urcd. 

in  paesi  deserti  che  ne  sono 

Dita,  aMa. 

sprovvisti,  ìhri. 

Domenica,  ur~sanhet. 

Frammenti  ili  pietra,  Itlltr. 

Dorso  della  mano,  iefuor-tg. 

Francolino,  iwi. 

Fronte,  fincia. 

E 

Frutto,  chinciii.                                       ^^^ 

^^^M 

■     Elefante,  ipìoborL 

EstremitiU(d'un  albero),  alìèba. 

Fumo,                                                    '    ^^^^H 

^^^H 
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ja-. 

Latte,                                      -^H 

Latte  quagliato,  negiià.       '  "^^| 

Lavoratore,  mestierante.  iimS^È 

Caglio,  Tiìna. 

Ganìna  di  Faraone,  -^fgrà. 

Lega  di  stagno  (Pb.  e  Sb),  re/aw- 

blKÒ. 

Gamba  (polpaccio),  seràbà. 

Legno,  gcià. 

Gatto,  atigacció. 

Legno  che  sorge  nel  mczxo  ilelli 

Gatto  selvaggio,  J^/ii&tr-anjfflcc/fl, 

casa  e  che    sostiene   il  ver- 

Gatto moscato,  fèrign. 

tice  del  tetto,  eUih-à. 

Gazzella  (afraj^en),  gbctinó. 
Gazzella  (tnidagnà),  ghimhi. 
Gazzella  (altra  specie),   uosciér. 
Gengive,  damiera. 

Legni  di  ginepro  per  la  costrO' 

Kione  del  tetto,  icrbó. 

Lenticchie,  kii'tni.                     ^M 

Leone,  sgiàp.                            '^H 

Ghiande,  guns. 
Ginepro,  dèi. 

Leopardo,  \Ìguarà.                     ^H 

Lepre,  cdtà.                               ^H 

Ginocchio,  gitrb&t. 

Lesina  diritta,  uaiìfa.               |^H 

Giovedì,  kemi. 

Libro,  ch\€cbecc!h.                   ^H 

Giorno  (?)  ;  sul  far  del  giorno, 
per  lempissimo,  sir-cijlr&rà. 

Lima,  morhd.                           ^M 

Lince,  ghtstlìL           "^É^H 

Giumenta,  iionàd. 

anevh.             ,^^^^^1 

dandole  sottomascellari, //(nr/'iii. 

Lucertola,                      l^^^^H 

dandole  ìnguina!i,(Vmj^iamj?iii. 

Lume,  candela,  scidùC^^^^^^ 

Gomito,  hurnmit. 

Luna  piena,  Ifoghtg. 

Luna  (al  principio  del  i'  qnano 

Gran  agli  a,  xi"à. 

Grandine,  btreggii- 

e  fine  deirultimo).  h^i. 
Luna  (fra  il  i"  ed  il  a"  nnartn 

Granone  (granturco),  buokoU. 

.  Grano,  senàì. 

e  fra  il  2"  ed  il  4"^.   gl^f^M 

Grasso  (della  coda,)  ghhià. 

larh.                                     ^H 

Grillo,  fenla. 

Lunedi,                                     ^^| 

Grotte,  hbiiìa. 

Luogo  ove  si  ripongono  le  gi^H 

Guancie,  dànga. 

naglie,  sciai.                       ^^1 

I 

■ 

Iddio,  cxier. 

Malattia  dett'ugula,  iiraur,     ^^^È 

Idromele,  dfgli't. 
Iena,    guancth. 

Malleolo,  tnghtrsrià.            '  ^^H 

Mammelle,  m.                        ^H 

Incenso,  età». 

Mangiare   (?)  ;    mangia!    hhnK 

Inguine,  Umsgtamsgià. 
Iniettino  crasso,  lambaoni. 

mangiate  !    bini  !    mangino  ! 
ihtrù  !  mangiamo  !  hikré  \  ho 

Intonaco,  mintgbh. 

mangiato,   bciàhu;  lì   msq- 

Intonaco  (dato  sul  primo,dì  sterco 

giaio ,   heiinf)  ;  ha  tnantnaiQl,^| 
hàà;  abbiamo  mangiato,  lìSH 

di  vacca),  mtrgù.^ 

Ippopotamo,  gi'wmana. 

itanri  ;  avete  mangiato,  fta*-^! 

Ischio  (ileo),  uwibfr. 

/inr»;  hanno  mangiato,  hfnày   ' 

Istrice,  luià. 

non  mangiare!  atirról    non 

Labbra,  kà>iifrr. 

mangiamo  I    athfrihò  !    non 

mangiate!  atlerùì  non  man- 

h 

gino  t  aìKrùl  non  ho  man-  j 

giato,  anbenavri.                   ^1 

Lanci*,  cdaJiiK 

Mano,  tg.                                  ^H 

^^            Laringe,  urauer. 

„,..,  .  j 

^B. 

.m 
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Manzo,  bòra. 

Nebbia,  guncll,  giiiin.                                     ^H 

Manzo  straordinari  a  me  ut  e  gras- 

Nuca, mimSr.                                                  ^M 

so,  ftcbàràm. 

Nubi,  damlrÀ.                                      ^^^M 

Manzo  grasso,  manxéi. 

^^^^^^È 

Marmitta  (piccola),  uosció. 

H 

Martedì,  ulel-meragà. 

Martello,  màk&pià. 

Martello  (grosso),  uadrìgbia. 

Oca,  maresgién.                                                ^M 

Masserizia   per    fare  il    pane,  0 

Occhio,  ein.                                                            H 

meglio,   dove  si  fa   crescere 

Oggetti,  masserizie,  giiii:                                    H 

la  pasta,  llnkiì. 

Ombellico,  s&iàuda.                                              M 

Mattino  (f);    di  buon    mattino. 

Orecchio,  énXHr.                                                   fl 

chcràh. 

Orecchino,  inxirkar.                                            ^1 

Medio  (il  dito),  iegìripl-aléba. 

Orina,  semai.                                                  ^1 

Membro,  angher. 

Ornamenti  di  ottone  0  d'argento                   ^H 

pei  cavalli,  aiarsofành.                            H 

Mentire  (?)  ;  non  mentire  !  alitjlb\ 

non  mentite  !   alia^bÒ  !    non 

Orzo,  ehiir.                                                    H 

mentisco  0  non  mentirò,  an- 

Ossa,  àtìm.                                                      ^^M 

k\lb  ;  non  mentiamo  0    non 

Ottone,                                                 ^^^^M 

mentiremo,  ankeilbenre;  per- 

^^^^^H 

ché  mentisco  0  mentirò  ?  emlr 

^^H 

eke-Jblì  perché  mentite  0  men- 

P                      ^H 

tirete?   emir  Ikilbòì   perdié 

mentiamo  0  mentiremo  ?  emlr 

Pacchetto    intestinale    (tenue). 

itktieblnrtì  non  farmi  mentire. 

an:iìl. 

hib    alaiengbii;    non   li  fate 

Paglia,  gdba. 
Palato,  afika. 

mentire,  k\ib  ala-^anghlrdò. 

Mercoledì,  eroù.. 

Paiola  della  mano,  ciàmba. 

Mettere    (?)  ;    avete    messo    lo 

Palpebra,  fain-ghcmogié.- 

sciammà  alla  cintura  ?   iegre- 

Pancia,  din. 

bahumì  fa   mettere  a   quelli 
lo  sciammà  alla  cintura,  ad- 

Paniere  di  paglia  piccolo  e  basso. 

tìuir. 

ghembano. 

Paniere  di  paglia  grande  e  alto, 

Mezzogiorno,  nfcr. 

cardili.                               '''■•'' 

Miele,  uiià. 

Pantaloni,  sereffr.                n-ili! 

Mìglio  grossissimo  di  color  rosso 

Parete  della  casa  (fatta  comiiB»! 

scuro,  ^làkkuiL   • 

li),  guar. 

Milza,  far. 

Patate,  dennieciU. 

Mimosa,  gh:rar. 

Peli  del  naso,  li    anfuilà-4gbér. 

Montagna,  kólò. 

Peli  del  membro,  fCibnà.                              , 

Montone,  pecora.  Hai. 

Peli  del  fossetto  sotto  il  braccìni. 

Morso,  liiguàjn  ;  metti  il  morso, 

dghlr. 

luguàm-agbìbà;  togli  il  morso, 

Pelle,  daurà. 

liiguàm-ontà. 

Pelle  rossa  di   pecora  (conciata 

Mulo,  bekurh  ;  nerOj    gbàmhhia- 

in  Europa),  damSrà.           <     ' 

bckurà  ;  rosso,  rossastro,  gbì- 

Pelle  fina   rossa  d' Europa   fwr 
lavori  da  sellaio,  bahàr-arab. 

U-btkurh. 

Pelle    che  si    mette   sulla    sella 

N 

come  tappeto,  ìeciior-daitntrà. 

Pelle    da    mettersi    sull'animale 

Naso,  imfunà. 

prima  della   sella  0  dei  ca- 

Natiche, bahià. 

rico,  k:rbél.                                     ^^ 

Voi.  III. 

d^^H 

<|82                                                                                                            ^^^^^^^^^1 

Pepe  nero,  iarab  afitida. 

Posto    del   letto  (il)  nella  casa. 

Pepe  rosso,  afncia. 

J:>iàr. 

Pepite,  ciamà. 

Posto  dei  cavalli  (il)  adU  casa. 

Peritoneo,  suvà. 

cherektr.  ^iiotà. 

Perchè?  iem1r> 

Povero,  ifga. 

Pesce,  asà. 

Predpino,  kaiiil,  kbiia,  gahb. 

Petto  (torace),  f&nita; 

Prigioniere  (?).   Fammi  prigi 
niero,  olirfign;  noa  mi  r«a 

Pettorale,  kamnà  ;  non  stringere 

il  pettorale,  edin-iajàrattlk. 

o  non  mi  faccio  far  prirf 

Pezzo  di  tela  che  si  avvolge  alla 

cintura    per   cuoprire  Te  pn- 

niero,  antebct;    rendetevi,; 

fatevi  far  prigionieri,  Mtia 

Jende,  ittir. 

renditi  o  fatti  ecc.,  lltibet. 

Pezzo  di  tela  del  morso  (cìgne), 

Prostrare.  Prostrati,  egiabi  net 

liincia. 

prostratevi,   egìabu,  nesù; 

Pianta  del  piede,  giif. 

siamo  prostrati,  eggìX  btloM 
vi  siete  prostrali  ?  e^^iV  Bi 

Pianura,  sena. 

Piatto  abissino,  iianul. 

iabiiinì;  non tì sei  prostrali 

■       piccolissimo    di    paglia. 

eggi:  imbelimèì;  fa  proswil 

airlr. 

eggii  aintssà;  non   hai  fai 

Piatto  grande  di  paglia,  per  ri- 

prostrare, eggìe  aHaIbrtémt 

porre  biade,  Il  etichi abà. 

Pugno,  diiscia. 

Piatto  di  paglia  per  scegliere  le 

granaglie,  giiiiilò. 
Piano   di   paglia    per  miserare, 

lokià. 
Piatto   di   terra    per  cuocere  il 

Punto  lacrimale,  Ì,im-muorà. 
Pupilla  e  ÌT\de,^lkur~iiin. 

Puro  pulito,  Ini. 

R 

pane,  mcìad. 

Picchetti  per  sospendere  oggetti. 

Radice,  asslr. 

sclnler. 

Rame,  hihu. 

Piede,  àgber. 

Rami,  amba.                ^^M 

Piede  fino  alla  seconda  artico- 

kuocià.              ^^^^H 

lazione    (cioi    compresa    la 

Raspa,  feài-mored,     S^^^^H 

coscia),  sonhari. 

Recinto.                        ^^^^^^^M 

Pietra,  òmlr. 

forte,  B^t-MWrT^^M 

Pietra  nera  e  forte,  ihir-imìr. 

»        da  bestiame,  aifgMv^M 

Pietra  bianca  che  si  rompe  fa- 

Recipiente di   paglia  per  mud^H 

fiure  le  .vacche,  kàhUn.          ^^ 

Recipiente  di  giunco  per  riporre       ' 

cilmente,  huoli'bmir. 

Pinzetta  (piccola),  mehiorlctià. 

Pioggia,    xràb;    piove,    piovve. 

le  biade,  guùinhiià. 

VnneU. 

Recipiente    di    pelle  per  teucre       i 

lacqua,  erkiiol.                         ^U 

Pioggia  finissima,  ikfìkf. 

Pioggia   (goccioloni  di),  ianle- 
helev. 

Reni,  hutua.                              ^M 

Residui   del   latte  dopo  l'utr^^H 

Piombo,  arar. 

eione  del  burro,  ankaeià.    ^^M 

Piselli,  aleni 

Respiro,  anfani.                       ^^| 

Pitone,  ilerchà. 

Ricco.  Jàttgìxn'a.                      ^H 

Podocarpo  {Podocarpui).  ;f^bà. 

Rinoceronte,  gbii^lmi.            ^^H 

Pollice,  iir-aliU. 

Ritornare.  Ritorno,  l%t[itri  ril^^| 

Polmone,  samhua. 

nate.  Iei,c{rrrà;   Ìo   rìtarnol^H 

Polvere,  sabbia,  «/.!'■. 

ritornerò,   et'Pfiitiii  riU^^M 

Pomelli,  egiitite-atim. 

niamo   o  ritomcrento.  mH^H 

Porta,  iiK'iigbfr. 

pirmri  ;   non   rilorao  (t  <i^^| 

W^^f                                                                      AU[JA                                                 4S)                                ^1 

ritornerò,  ansgirpcr:  non  ri- 

Sciammà, jmfik. 

torniamo  onon  ritorneremo, 

Sciammà  orlato.  uoriga\   l'aito 

ansgiepernerè;   fa   ritornare, 

di  mettere  Io   sciammo  alla 

^ebìr  ;  fate  ritornare,  i^ietcri  ; 
falli    ritornare,    sgìepenuoiit; 

cintura,  faflallr;   mettiti  lo 

sciammà  alla  cìnturd,  Ugheni- 

ho  fatto  ritornare,  sgieperbùì; 

bit;  abbiamo  messo  lo  sciam- 

abbiamo fatto  ritornare,  s^ie- 

mà  ecc.,  legrepanh  ;  non  metto 

ptrntri. 

lo  sciammà  ecc.,   nnifgrepài 

Rognoni,  ìndellreccia. 

non  mettiamo  loBciammàecc-, 

Rospo,  gogorà. 

antegrepank- 

Rotolare.   Che  si  rotoli  a  terra 

Scroto,  kuarirà. 

(dei   muli    0  cavalli  appena 

Scudo,  ago. 

si  toglie  loro  di  dosso  il  ca- 

Scure (piccola),  gÌHn\iit'<. 
Secrezione,  ifaril 

rico  0  la  sella),    aticbibàrtir. 

Secrezione  dell'occhio  (cheresta 

s 

dopo  ì!  sonno),  din-chlmbir. 

Secrezione  dell'occhio  (pianto). 

Sabato,  kiilàii-saiihel. 

imba. 

Sacco  in  pelle,  muoiiè. 

Secrezione  dell'orecchio,  iiiihuo- 

Sale,  assui. 

hih. 

Salire?  Sali!  ulà! 

Sedere  (i").  Siedi  Word!;  sedete! 

Salita,  anan. 

loròl;   non    seggo,    amiotth; 

Saliva,  èmbachii. 

non  sediamo,  aiuioaaaa  ;  fal- 

Sangue, dìm. 

lo  sedere,  aloraii  ;  falli  sedere. 

Sapere.  Sa  0    sapri,  ilir;    sap- 

aloraiii'i. 

piamo   (impO,    nihar;    sap- 

Sedili in  terra  a  fianco  dell'in- 

piamo 0  sapremo,  mhir;  sanno 

gresso  della  casa,  galàttia. 
Sella,  dar;  il  davanti  della  sella. 

0  sapranno,   thÌTUò;  ha  im- 

parato, ha  conosciuto,  ha  sa- 

kedamà ;  il  di  dietro,  id.                               ' 

puto,   harh  ;   hanno    saputo, 
hùró  ;  seppero,  laro  ;  che  sap- 

Sera.   Alla    sera,    tiascelà;    alla 

sera  presto,  mssàr!;  alla  sexa 

pia  (imperai,  j-   sing.),    nr; 

tardi,  mesclm. 

che  sappiano  (impcrat.)  fha- 

Serpente  (in  generale),  elab. 

rà;  nonsa, fl/5i>;  non  sanno. 

Settimana,  saniti. 

mliirà. 

Sicomoro,  scihbrA. 

Satollare,  saziare  (?).  Li  avete  fatti 

Siero,  aiiguà. 

satollare?  n//i}(ó;    fateli    sa- 
tollare, alfòtnò  ;  che  si  sazino. 

Sinistra  (a),  ifurà. 

Sole.  Torza  del  calore  del  sole. 

icifohò;  sono  sazio  0  mi  sono 

Uat;    prima   del    sorger  del 

saziato,  tófàhu;  sei  sazio  0  ti 

sole,  cciil-siiioUì. 

sei  saziato,  lofohé  ;  i  sazio  0 

Somaro,  .m«r      ^                                        ^^ 

si  li  saziato,  lofi;  siamo sazii 

Sopracciglia,  kinn:                                  ^^^^^^1 
Sorcio,  /ur.                                               ^^^^^^| 

0    CI    siamo    saziali    lofiuri; 

siete  sazii  0  vi  siete  saziati, 

^^^^^^1 

lofohiim  ;  sono  saieii  0  si  sono 

Sorgo,                                                        ^^^^^^1 

saziati,  lofohum. 

Sospendere.  Sospendi,  iiìter.                ^^^^H 
Sotto  coda,  gimla.                             ^^^^H 

ScaDulc,  agat. 

iScaricare  (?)■    Scarica,   logli   la 
sella,  Jlà. 

Sotto-pancia,  edlii-lafi'ir.                      ^^^^^^B 

Spalle,  agal.                                                     ^^^B 

■  rSchiena,  ebiicìa. 

.  Sciabola  abissinesc  ritorta  a  falce, 

,,.       gUrgil. 

Sparviero,  uongìil.                                                ^H 

Specie  d'orzo,  làmcigi'i.                                       ^È 

Spina  dorsale,  iiSilb,                                _  ^^M 

^^^1 
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Staccio  di  paglia,  uonfit. 

Staffe,  irkab. 

Stelle,  lolàb. 

Stendere.  Stendi  (pelle  od  altro 
per  dormire),  T/agà  celate* 

Sterco  di  bestie  cavalline  e  cor- 
nute, hàrà. 

Sterco  degli  animali  nei  recinti 
con  cui  si  fanno  i  cobotày 
cciòrokày  lobi  eia. 

Sterno,  ghehevet. 

Stomaco,  Jm,  grande  stomaco, 
ankàr. 

Strada,  via  sentiero,   meà^   èma» 

Striscia  di  cuoio,  cigna,  tèfér. 

Sudore,  uiài. 


T 


Taglia  ferro,  tnuàrà. 

Tarlo  del  legno,  ìertià. 

Tarlo  delle  biade,  nekés. 

Tempia,  mìssailm. 

Tempo.    Il   tempo  é    guastato, 

kefè-barè. 
Tenaglie,  noicbceià. 
Tenda,  duììquan. 
Tendine,  iiotì^r. 
Terra,  afàr\    in  terra  d'uomini, 

r^cu  ghht  ar. 
Terchio  (la  parte  supcriore  del 

capo),  gnnUr, 
Testa,  gtiìier. 
Testicoli,  ciiomha. 
Tetto  (hi  paglia  sup.),  JJjcteJjc, 
Tief,  tafi. 
Tirare.  Tira!  sciiihì\  tirate!  scia- 

hòl\  non  tirare,  alsciab;  non 

tirate,  alscinbò. 
Tiroide,  amUr. 
Tuono,  SLmiii-iiii^hcvccbci'. 


VOCABOLI 


U. 

Uccello  grosso  (in  generale), 
anerà. 

Uccelli  piccolissimi  che  man- 
giano il  duruy  anf. 

Ulivo,  udrà. 

Unghia,  {fér. 

Uomo,  sebe. 

Utero,  ieikebit. 


V 


Vacca,  eram  ;  vecchia  vacca  che 
non  fa  figli,  sciuèt  ;  vacca  che 
non  ha  ancor  fatto  figli,  ansg. 

Vaso  di  coccio  che  si  mette  in 
cima  alla  casa,  eunit. 

Vaso  grande  elissoidico  dove  si 
fa  la  birra  o  l'idromele,  i^arè. 

Vaso  piccolo  ellittico  pel  tra- 
sporto dell'acqua,  uoseiò. 

Veccia,  gain. 

Velo  pendolo  palatino,  guorerit. 

Vene,  assSr. 

Venerdì,  gimàt. 

Vento,  cftfas. 

Verme,  ceSra. 

\'ertebre  cervicali, /t'///t';;/t^r-fl/i-'/i. 

Vescica,  chiarii. 

Vestiti,  panni,  htiggir. 

Vitello,  mtiossà. 

Volpe,  /('<;//  ()  rogb ìli . 


z 


Zeppa  o  cuneo  di  ferro  per  ispac- 

care  la  legna,  nuiìtchhciiì. 
Zoccolo,  //tV. 


■t*  r 


*~-ij*  -  ♦  ►  yA  4  — ^*o  ♦  - 


IX, 


VOCABOLI  E  MODI  DI  DIRE 

DELLA  LINGUA  AHAR 

KACCOf.TI    KD   ORDINA  ir 

lì\L    CAI'. 

ANTONIO  CIÌCCHI 


LINGUA    AFAR 


Aggettivi   cardinali 


I 

inicki 

2 

lammèi 

3 

siddói 

4 

ferei 

5 

knuói 

6 

imi 

7 

male  bèi 

8 

sagola 

9 

bahàra 

IO 

tàban 

II 

taban  chic  inicki  (*) 

20  labaian 

30  soddom 

40  moroton 

50  konion 

60  imi  iaban  (') 

70  maimi  taban 

80  bahàra  iaban 

90  salala  taban 

100'  ^0/ 

loi  to/  cé/V  m/Vfej 

1000  kun 


Pronomi   personali 

Io,  anu.  Tu,  atti.  Egli,  /V/zÀ*.  Essa,  kokadti  o  iskadu.  Noi,   f/a/t//. 
\^oi,  z5/«.  Coloro,  w5//«. 


(*)  Nella  lingua  degli  afàr  le  unità  si  pospongono  alle  decine, 
e  trattandosi  di  un  numero  composto  di  centinaia,  decine  ed  unità 
lo  si  enuncia  come  in  italiano;  cosi  368  si  dirà:  siddói  boi  léhèi 
taban  chic  sagola, 

Q)  Ossia:  6  X  io. 
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VOCilBOLI 


Accampamento  ,  '  nuchini-janin  ; 
il  mio  accampamento  dov'è? 
tarkò  anckè  tatti} 

Accua,  lUk. 

Addio,  wogheri  ttmnL 

Albero,  eeb. 

Amico,  ttmah. 

Ammalare,  lacmise. 

Andare  (?);  andiamo,  inìdghennò\ 
dove  vai  ?  ankh  gbedaà  ?  do- 
ve andate  ?  ankè  gheddana  ? 
dove  vanno?  an  quel  gerenaì 

Asino,  danen. 


B 


Bene,  bello,  vuhe. 

Bere,  naub;  hanno  bevuto  i  muli? 
nanb  hakila  le  tatibè  ?  fate 
bere  i  muli,  bakila  lek  bei. 

Bocca,  af. 

Braccio  destro,  midgà. 

Braccio  sinistro,  gurà. 

Brutto,  cattivo,  mamehe. 

Buono,  mehe;  buon  giorno,  mehe 
seni  ;  buona  notte,  mehe  bar- 
ghia. 


Cadere,  lìiiiiksé  o  meglio  ;////- 
niksc. 

Calzoni,  marlò. 

Cammello,  galla. 

Camminare,  ghereni. 

Cantare,  sari;  canta,  sarò;  canto, 
sana  ;  cantano,  sanin. 

Caricare  (?)  ;  carica  i  cammelli, 
galla  crria. 

Carne,  badò  ;  tagliami  della  carne, 
badò  iobirghé  ;  prendi  della 
carne,  badò  bce. 

Casa,  bur(i. 

Cavallo,  far  OS. 

Coltello,  irbilè. 

Combattere  (?)  ;  comballiamo  in- 
sieme, sitfa  mudwaina. 


Comprare  (?)  ;  compratemi  an 
cammello ,  galla  bio  dam  ; 
voi  comprate  dei  cammelli? 
o  delle  capre  ?  galla  datniama 
hinna  ?  dabela  damiana  ? 

Credere,  neminé. 


D 


Denti,  modim. 
Donna,  barra. 
Dormire,  diriy  non  dormite,  mÙM 

ittin  ;  dormite,  ina  ittin. 
Dove    (?)  ;  dov'  è  egli,  an    quel 

iani. 
Domani,  beerà  ;  domani  io  par- 

tirò,  beerà  gerelliò. 


Elefante,  dabann. 

Erba,  aiso;  tagliare  erba,  aiso  dak 


Fermare  •(?);  fermiamoci,  solnò- 

ben  a. 
Fucile,  barduk;  noi  abbiamo  molti 

fucili,  fnag^Ò  butta   girallinó. 
Fuggire,  bukìii  ;  fuggiamo,  buktw 

bino;   non   fuggiamo,  maku- 

dina. 
Fuoco,  ghirà. 
Fratello,  iobokò. 


Gallina,  durche. 

Guerreggiare,  gadu  ;  gli  afàr  cer- 
cano la  guerra,  ah  mara  marhii 
farana  iani  ;  vi  sono  molti 
guerrieri  ?  niaggo  mabaru  ghc- 
teni  hinna  ? 


J 


Jena,  sangula  ;   la  Jena  à    man- 
dei    montoni, 
'adar  iokojné. 


giato 


san  (fon 


J*  9  t  à 


DELLA    LINGUA   AFAR 


ì 
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Lago,  llek 

Lancia,   mahsù  ;   dove  avete    la 

vostra  lancia?  mahasu   anke 

frheté. 
Lavare  (?^  ;  lavatevi  i  piedi,  ibaka 

alis  ;  lavatevi  le  mani,  gabata 

alis. 
Leone,  luhak  ;  il  leone  ha  ucciso 

un  uomo,  dalhi  selam  idè. 
Leopardo,  kabeji. 


M 


Madre,  ina. 

Mangiare,  makum;  noi  mangia- 
mo, akitme  lino. 

Mano,  firasi. 

Manto  (jciammà  degli  Abissini), 
sarò. 

Manzo,  agur. 

Medicina,  arraj. 

Mettere  (?^  ;  mettete  i  morsi,  ha- 
kam  cada  haissa. 

Miele  (?);  v'à  del  miele,  malab 
an  quel  guèna. 

Molto,  ffiaggò. 

Monte,  faja. 

Montone,  wadar;  quanti  mon- 
toni ?    wadar  maghedé  iakkè. 

Mulo,  bakli. 


N 


Nascondere  (?)  ;  nascondiamoci, 

sestiohena. 
Naso,  sana  (*). 
Nostro  (il  nostro\  ni. 
Nuotare    (?)  ;   sai  tu    nuotare  ? 

ghiru  tarighé  hinna. 

o 

Occhio,  inii  (^). 
Orecchia,  aiti. 


(')  Va  finale  è  molto  breve. 
(^)  Non  a  plurale. 


Padre,  ^tW. 

Pane,  gambo. 

Parente,  kidò. 

Partire  (?)  ;  io  parto,  antt  girti- 
liu;  tu  parti,  a  tu  gereìlito  ; 
colui  parte,  tisuk  gerell e;  noi 
partiamo,  nanu  genna;  voi 
partite,  isin  gheddana  ;  coloro 
partono,  usun  g^ellono. 

Pensare,  issab  ('). 

Pianura,  barri. 

Poco,  blinda. 

Portare  (?)  ;  portate  dell'acqua, 
llek  harak. 


Q 

Quanti  sono  ?  maghedé  takeni. 


R 


Restare  (?^;  restiamo,  defijà. 
Rivedere  (?);   a  rivederci,   ico- 
gheri  eli  jasgorah. 


Scrivere,  iactubè^  lumek. 

Scudo,  gob. 

Sedere,  dafena  ;  egli  é  seduto, 
dafé  hian. 

Sorella,  manda. 

Stare  (?)  ;  come  state  ?  bene,  ne- 
gai ianina?  vogherhani. 


Tenda,  sarò-darbi. 
Testa,  amò  o  animò. 
Trovare  (?)  ;  dove  si  trova  V  a- 
ga\en  ?  sarà  an-quel  ganà  ? 


(  ';  Vi  è  molto  lungo,  il  h  brevissimo. 


u 

Uccidere  (?);  uccidete  i  serpenti. 

Uomo,  lum;  uomo  cattivo,  urna 
luinu;  quest'uomo  é  guer- 
riero, ha  lum  murile;  uccidi 
quest'uomo,  ho  lume  ide\  in 
via  avete  voi  deeii  uomini  ? 
maggo  mari  iublené  hinna 
gbitla  ? 


Viaggiare,  ghità;  buon  viaggio, 
elehia  iseìema;  per  aual  via 
viaggeremo,  ghita  antkel  taniì 

Villaggio,  hurà. 

Venire  (?)  ;  viene,  imele  ;  egli 
verrà,  harra  maleilò  ;  donde 
siete  venuto?  an  keklimetemì} 
q^uandosei  venula? mahavadi 
timetiì  son  veneto  adesso, 
hawi  emeli;  son  venuto  jeri, 
chimeh  emtlì;  son  venuto, 
assako  emeti. 

Vostro  (il),  sin  danai. 


X. 


NOVELLE 

RACCOLTE  E  RECATE  IN  LINGUA  ITALIANA 

DAL   CAP. 

ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


completare  per  quanto  mi  é  possibile  questo  lavoro;  a 
dare  al  lettore  una  più  esatta  idea  del  carattere  morale 
dei  vari  popoli  coi  quali  la  nostra  Spedizione  si  é  tro- 
vata a  contatto,  ho  creduto  opportuno  di  riportare  in  quest'ul- 
timo volume*  alcune  novelle  amariche,  oromoniche  e  kafFecciò  che 
mi  sembrano  abbastanza  interessanti  e  come  curiosità  letteraria  e 
come  saggio  di  novellare  di  quelle  genti. 

Le  novelle  che  seguono  furono  da  me  raccolte  dalla  bocca 
degli  indigeni  e  tradotte  letteralmente  in  italiano  man  mano  che 
essi  venivano  narrandomele. 

* 

Antonio  Cecchi  . 


■  I 


NOVELLE 


I. 


ABISSINA 

La  lincrua  degli  animali. 

C'era  una  volta  un  capitano  abissino,  la  cui  moglie  era  incinta; 

ambedue    si    misero   in    viaggio.    Egli  montava    un    cavallo  e  la 

moglie  una  cavalla  pregna,  cui  seguiva  un  cavallino  di  un  anno. 

Lungo  la  via  incontrarono  il  diavolo,  che  si  mostrò  loro  sotto 

la  forma  di  un  vecchietto  in  veste  da  mendicante. 

Appena  fu  loro  vicino,  incespicò  e  cadde  ;  poi  volgendosi  al 
capitano,  gli  disse  supplichevole:  ajutami  a  levarmi  da  terra,  perché 
io  non  me  ne  sento  la  forza. 

L'uomo  scese  da  cavallo  e  lo  rialzò,  in  premio  di  che  il  vec- 
chio gli  chiese  cosa  maggiormente  desiderava  d'avere.  —  Nulla 
io  voglio,  rispose  il  capitano,  solo  amerei  conoscere  la  lingua  di 
tutte  le  bestie.  —  Apri  la  bocca!  gli  disse  il  mendico;  quegli  l'aprì 
ed  il  diavolo  vi*sputò  dentro.  Cosi  imparò  la  lingua  di  tutte  le 
bestie  d'Abissinia. 

Il  diavolo  parti  ;  e  il  capitano  (la  cui  moglie  non  sapeva  ancor 
nulla  di  quanto  era  accaduto)  proseguendo  il  cammino,  intese  che 
il  cavallino  diceva  alla  madre  :   Madre,  vai    più    piano,  che    sono 
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Stanco  e  non  ti  posso  seguire.  —  Non  ti  vergogni  di  parlare  in 
tal  modo?  —  rispose  la  cavalla  madre  —  non  vedi  che  io  porto 
due  persone  sopra  di  me  e  una  nella  pancia  eppure  non  mi 
lamehto  ? 

Ciò  udito,  il  pietoso  cavaliere  scese  dal  suo  cavallo  e  pregò 
la  moglie  di  salirvi,  scendendo  dalla  cavalla. 

La  moglie  ubbidi,  ma  voleva  sapere  dal  marito  la  cagione  di 
questo  cambiamento.  Ed  egli  non  poteva  dirgliela,  giacché  il 
diavolo  glielo  aveva  proibito,  pena  la  morte. 

La  moglie  però  (che  era  gravida  ed  aveva  il  diritto  di  avere 
delle  voglie)  insisteva.  —  Se  voi  non  mi  dite  il  perchè  di  dò, 
io  non  vi  amerò  più. 

Il  marito  allora,  pregando  e  ripregando,  le  fece  sapere,  che  se 
avesse  parlato  sarebbe  morto  ;  ma  la  moglie,  che  era  molto  curiosa 
ed  anche  cattiva,  disse:  parlate  e  poi  morite. 

Allora  il  marito  rassegnato  soggiunse:  ebbene,  andiamo  alla 
nostra  casa  ;  voi  preparerete  il  necessario  per  il  mio  funerale  Qcskàr)^ 
poi  parlerò  e  morirò. 

Arrivata  a  casa,  l'impaziente  donna  fece  subito  i  preparati\'i 
per  il  funerale  di  suo  marito;  il  quale,  quando  tutto  fu  pronto, 
vedendo  che  la  vita  e  bella,  volle  aspettare  fino  al  canto  del  gallo. 

Quando  questi  ebbe  cantato,  senti  che  il  cane  gli  diceva  :  perche 
canti,  mentre  il  nostro  padrone  ò  vicino  a  morire  ?  —  Il  nostro 
padrone  è  diventato  matto  !  —  risposo  il  gallo.  —  perché  ?  sog- 
giunse  il  cane.  —  Perché  non  ha  che  una  moglie,  ed  ò  tanto 
grullo  da  raccontarle  il  suo  secreto,  lo  invece,  che  ne  ho  più  di 
trenta,  do  da  mangiare  a  tutte,  ma  a  nessuna  racconto  i  miei  af- 
fari ;  se  io  fossi  in  lui,  prenderei  una  buona  curhash  (frusta)  e  fru- 
sterei ben  bene  questa  curiosa.  Tu  vedresti  allora! 

11  padrone,  che  aveva  udito  l'intero  dialogo  fra  il  cane  e  il 
gallo,  apri  finalmente  gli  occhi  e  pensò  a  mettere  in  pratica  il 
consiglio.  Detto,  fatto;  cominciò  a  bastonare  di  santa  ragione  la 
moglie,  che  da  quel  giorno  in  poi  non  pensò  più  a  conoscere 
il  secreto  di  suo  marito. 

Un  giorno  il  capitano  abissino  essendo  nella  sua  campagna, 
in  mezzo  ai  manzi  che  lavoravano,  senti  che  questi  dicevano  alPasino 
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che  era  li  vicino  :  Buon  giorno  fratello,  come  stai  ?  —  Bene  rispose 
l'asino.  —  Te  felice  soggiunse  allora  uno  dei  manzi,  io  invece 
sto  molto  male  ;  lavoro  tutto  il  giorno  la  terra  del  mio  padrone.  — 
Ma  perché,  disse  l'asino,  non  fai  un  poco  il  bugiardo?  datti  am- 
malato, gettati  in  terra  ed  il  padrone  non  ti  manderà  certo  al  la- 
voro. E  il  padrone  aveva  sentito  tutto. 

Il  giorno  dopo  il  manzo  pensò  di  fare  ciò  che  l'asino  gli  aveva 
suggerito;  e  quando  alla  mattina  il  contadino  andò  nella  stalla 
per  prendere  le  bestie  da  lavoro,  trovò  il  furbo  che  era  in  terra 
malatissimo  e  non  poteva  levarsi. 

Il  contadino  andò  allora  a  raccontare  la'  cosa  al  padrone  che 
gli  ordinò  di  mettere  al  giogo  nel  posto  del  malato  l'asino  cori- 
sigliero,  e  di  frustarlo  a  sangue  se  per  caso  non  volesse  lavorare. 
Il  contadino  fece  quanto  gli  era  stato  ordinato  ed  andò  a  lavo- 
rare la  terra. 

Il  povero  asino  dovette  lavorare  tutto  il  giorno,  e  tutto  il  giorno 
soffrire  frustate.  Giunto  alla  stalla  trovò  il  manzo  che  fìngeva 
ancora  di  essere  ammalato,  e  gli  domandò  come  avesse  passata 
la  giornata.  —  Voi  siete  il  mio  salvatore,  rispose  il  manzo,  prima 
ero  costretto  a  lavorar  sempre,  ed  ora  col  rimedio  che  mi  avete 
insegnato  sono  riuscito  ad  essere  più  libero,  ed  oggi  sono  stato 
molto  bene. 

L'asino  rispose  :  Questo  é  vero  ma  vi  debbo  dire  che  oggi 
nel  campo  mentre  lavoravo  ho  inteso  parlare  di  voi.  Il  manzo 
scongiurò  l'asino  perché  tutto  gli  riferisse  e  questi  gli  disse 
allora:  Sappiate  che  il  padrone  ha  ordinato  al  contadino  che  se 
domani  siete  ancora. malato,  vi  venda  al  macellaio. 

Il  manzo  udito  ciò  pensò  subito  di  metter  giudizio  e  di  tor- 
nare al  lavoro. 

II. 

ABISSINA 

VasinOy  il  lupo  e  la  volpe. 

V'erano  una  volta  un  lupo  e  una  volpe.   Un  giorno  la  volpe 
incontrò  l'asino  nella  pianura,  e  gli  disse:  Io  sono  l'ambasciatrice 
'       Voi.  III.  32 


49^  NOVELLE 

del  lupo  mio  padrone  che  mi  ordinò  di  condurvi  da  lui.  Arrivato 
rasino  alla  presenza  del  lupo,  quest'ultimo  disse:  Ora  siamo  tre, 
possiamo  fare  un  giudizio  per  vedere  chi  di  noi  é  il  più  cattivo 
e  punirlo. 

L'asino  acconsenti.  Allora  si  formò  il  tribunale.  Il  lupo  Caceva 
da  giudice,  l'avvocato  difensore  era  la  volpe,  e  Tasino  il  colpevole. 

La  volpe  domandò  al  lupo:  che  cosa  avete  voi  fatto  nel  mondo? 
Il  lupo  rispose:  io  ho  fatto  quello  che  ha  detto  Mosé,  ho  man- 
giato qualche  lepre  e  qualche  pecora  viva,  ma  non  ho  fatto  nes- 
sun male  agli  uomini. 

Ciò  detto  il  lupo  si  rivolse  alla  volpe  e  le  disse  :  sigpioia  che 
cosa  avete  fatto  voi  nel  mondo  ?  Io  ho  mangiato,  rispose  la  volpe. 
qualche  gallina,  qualche  uccello  e  qualche  topo,  ma  non  ho  fatto 
nessun  male  agli  uomini.  Tutto  ciò  è  comandato  da  Dio. 

Allora  il  lupo,  e  la  volpe  si  rivolsero  all'asino  dicendogli:  E 
voi  che  cosa  avete  fatto  nel  mondo  ?  L'asino  rispose  :  Io  non  ho 
fatto  niente  ed  ho  mangiato  soltanto  l'erba. 

Ma  la  volpe  era  diventata  per  l'asino  un  cattivo  difensore. 
Non  è  vero,  gli  disse,  che  tu  mangi  solo  l'erba,  ma  anche  l'orzo 
e  la  fava  dei  poveri,  fi  vero,  soggiunse  l'asino.  Allora  la  volpe 
si  volse  al  lupo  e  domandò  quale  penitenza  dovesse  avere  l'asino 
per  questa  colpa. 

Il    lupo    rispose:    Secondo  il  nostro    fctnnccfbesi  (codice)  deve 

morire. 

Quando  Tasìno  senti  questa  sentenza  disse  alla  volpe  ed  al 
lupo  :  Esì^hlcr  asSiijS  !  (che  Iddio  vi  illumini  !)  mio  padre  mi  disse 
che  prima  di  morire,  debbo  andare  sopra  un  ponte  e  gridare  tre 
volte  :  «  nhiet  !...  ahict .'...  j/vV/  /...  »  (misericordia  !)  al  levare  e  i: 
tramontare  del  sole.  Allora  insieme  aizH  escrementi  emetterò  ancr\ 
una  lettera. 

Il  lupo  concesse  che  Tasino  adempisse  alla  prescrizione  de! 
'.un  LTenitore  e  a  tal  fine  tutti  tre  si  recarono  su  di  un  ponte.  F 
Tiienlre  l'asino  ibridava  *  nhicH  »  il  lupo  che,  dietro  lui,  aspenavi 
(\ì  M-Jer  la  lettera,  ricevette  un  calcio  cosi  forte  che  ciddc  nel  fiunv: 
l;i  e  'r:c:i!e   lo  trascinò  lontanissimo  ed  a  stento  potc   ripararsi  - 

niiy  TjTi.i. 
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La  volpe  appena  vide  il  lupo  cadere  nel  fiume  si  diede  alla 
fuga  e  ritornò  nella  sua  pianura. 

Il  giorno  dopo  il  lupo  levatosi  ancor  tutto  bagnato  e  stanco, 
si  pose  in  cammino  e  andò  in  cerca  della  volpe  che  trovò  pella 
solita  pianura.  —  Buon  giorno,  le  disse  non  appena  la  vide,  io 
ho  sofferto  molto  per  far  da  giudice  e  poco  non  mancò  che  mo- 
rissi. Quel  mestiere  non  é  il  mio,  né  quello  di  mio  padre. 

Dopo  una  settimana  il  lupo  incontrò  nello  stesso  luogo  l'asino 
cfie  lo  salutò  e  gli  disse  :  Io  vi  cerco  da  molto  tempo,  dove  siete 
stato  ?  Che  vuoi,  quegli  rispose,  sono  stato  nel  mio  paese  dove 
i  capi  del  villaggio,  sapendo  che  sei  uno  scrivano  ti  vogliono  per 
loro  giudice  e  per  paga  ti  daranno,  se  accetti,  un  kunnà  (')  di 
fava  al  giorno. 

L'asino  accettò  subito  e  disse  al  lupo  che  lo  accompagnasse. 
Il  lupo  rispose:  Io  non  posso  galoppare  come  tu  fai,  se  vuoi 
ch'io  venga  teco  portami  in  groppa. 

L'asino  acconsenti  ed  arrivato  ad  una  certa  distanza  dal  vil- 
laggio cominciò  a  ragliare  per  avvertire  i  capi  del  suo  arrivo. 

l  cani  udendo  il  raglio  dell'asino  incominciarono  ad  abbaiare, 
ma  non  appena  videro  che  sul  suo  dorso  v'era  il  lupo  lo  assali- 
rono. Non  potendo  però  arrivare  il  lupo,  perché  in  alto,  comincia- 
rono ad  addentare  le  gambe  del  povero  asino  che  fu  ucciso  a 
furia  di  morsi. 

III. 

OROMONICA 

La   topa  e  Velefante. 

Un  giorno  una  topa  andò  a  chiedere  all'elefante  sua  figlia  per 
darla  in  isposa  al  figlio  suo.  —  Che  ?  disse  l'elefante,  io  che  sono 
il  più  grosso  e  più  forte  animale,  il  padre  dei  denti  d'avorio;  io 
che  posso  colla  mia  proboscide  rovesciare  gli  alberi   d'  un'  intera 


(')  Veggas!,  per  il  significato   della   parola  kunnà,  il  capitolo  che  tratta  dei 
mercati  dello  Scioa  (Voi.  I). 
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foresta,  dovrò    dare    mia   figlia    in    isposa  ad  un  piccolo  animale 

che  si  chiama  topo,  che  è  in  orrore  agli  uomini  e  la  di  cui  casa 

ò  un  buco  nella  terra  ?...  no,  io  non  voglio  umiliare  in  tal  modo 

la  mia  razza!.... 

Allora  la  topa  gli  rispose  :  io  piccolissima   come   sono,  potrei 

essere    utile  al  padre  dei  grandi  denti  bianchi. 

Orabèssa  !  (*),  riprese  l'elefante,  voglio  subito  sapere  a  che 
cosa  mai  puoi  tu  essermi  utile,  o,  per  mio  padre  !,  io  ti  schiac- 
cerò sotto  il  mio  piede.  E  già  egli  prepara  vasi  ad  effettuare  la 
sua  minaccia  allorché  vide  venir  di  lontano  dei  cavalieri  galop- 
panti in  mezzo  ad  un  nuvolo  di  polvere. 

Subito  l'elefante  si  preparò  a  fuggire,  giacché  sapeva  non  essere 
al  sicuro  causa  i  suoi  denti  di  cui  andava  tanto  superbo. 

Allora  la  topa  gli  disse  :  Abbalcò  (padre  mio)  non  temere  ;  ecco 
viene  la  notte,  i  tuoi  nemici  non  ti  potranno  trovare  ed  io  ti 
mostrerò  la  mia  abilità.  —  Ebbene  sia  !  disse  l'elefante. 

Essi  non  si  mossero  ed  i  cavalieri  scesero  a  terra  per  passare 

la  notte. 

Col  favore  delle  tenebre  la  topa  cominciò  la  sua  opera  di  di- 
struzione rosicchiando  le  briglie  e  le  cigne  che  reggevano  le  staffe. 

L'indomani,  quando  i  cavalieri  vollero  continuare  nella  caccia, 
fu  loro  impossibile  tenersi  a  cavallo;  le  briglie  eie  staffe  si  rup- 
pero e  i  cavalieri  caddero  a  terra. 

Il  padre  dei  denti  d'avorio  vedendosi  in  tal  guisa  salvato,  si 
appoggiò  ad  un  albero  per  poter  ridere  con  tutta  la  forza  de! 
suo  ventre  e  disse  ;  ii  vero,  figlia  mia,  i  tuoi  denti  sono  più  utili  dei 
miei  che  stavano  per  esser  causa  della  mia  morte.  Ora  conosco  che 
il  più  picolo  può  essere  utile  al  più  grande,  e,  per  mio  padre  !, 
darò  mia  figlia  in  moglie  a  tuo  figlio. 


(')  Orabèssa    siguilìcA   /V;/<i    cJ  ò  osclamAiiionc    M    sorpr:<;.i  e  Ji    collera    niello 
usata  dagli  Oromò. 
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IV. 


KAFFECCIÓ 

I  figli  del  Re  di  Bonga, 

V'era  nei  tempi  antichi  un  re  di  Bonga  che  aveva  tre  figli. 
I  primi  due  erano  sempre  in  lite  con  tutti,  arroganti  ed  orgogliosi. 
I  loro  domestici  e  schiavi  insultavano  e  battevano  tutti  ;  alle  acque 
salate  conducevano  sempre  per  prime  le  loro  vacche  cacciando  a 
colpi  di  bastone  quelle  che  volevano  bere  prima  di  loro.  Quelli 
che  andavano  a  chiedere  giustizia  ai  padroni  di  costoro  non  potevano 
ottenerla  ed  erano  quasi  sempre  cacciati  con  parole  ingiuriose. 

Il  terzo  figlio  al  contrario  era  un  uomo  assai  pacifico  e  molto 
amato  da  tutti  i  suoi  vicini. 

Fra  questi  era  un  povero  uomo,  molto  timorato  di  Dio  e  do- 
tato di  una  grande  saggezza,  che  un  giorno  andò  a  trovare  il  giovane 
principe  e  gli  disse  :  io  sono  venuto  a  trovarti  per  farti  regnare. 

—  Come,  rispose  quegli,  tu,  povero  uomo,  vuoi  farmi  regnare, 
mentre  io  sono  il  più  piccolo  fra  tutti  i  miei  fratelli? 

—  Ascolta  i  miei  consigli,  soggiunse  il  vecchio,  fa  quello  che 
io  ti  dico  ed  il  regno  sarà  tuo.  I  tuoi  fratelli  sono  odiati  da  tutti 
per  il  loro  orgoglio  e  per  le  loro  vessazioni  ;  i  loro  servi  battono 
chi  viene  a  quistione  con  essi;  alle  acque  salate  sono  sempre  i 
primi  e  cacciano  via  chi  va  a  reclamare  giustizia.  Tu  invece  per 
la  tua  dolcezza  sei  amato  da  tutti.  Sii  severo  coi  tuoi  schiavi, 
proibisci  loro  di  battere  o  di  maltrattare  la  gente,  alle  acque 
salate  siano  sempre  gli  ultimi,  e  se  usano  sevizie  per  le  quali  si 
venga  a  chiederti  giustizia  tu  rendila  pronta  e  severa.  Se  tu  farai 
tutto  ciò  sarai  sicuro  di  regnare. 

Egli  cosi  fece  e  tutti  lo  stimarono. 

Alla  morte  del  padre  i  due  fratelli  maggiori  disputarono  a  chi 
sarebbe  toccato  il  trono.  Ma  il  popolo  ed  i  grandi  stanchi  delle 
loro  ingiustizie,  non  li  vollero  per  Re,  e  scelsero  l'ultimo  prin- 
cipe che  era  amato  e  stimato  da  tutti. 
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CAMPIONI  DI  MINERALI  E  ROGGIE 


|a  cassa  contenente  il  materiale  litoide  raccolto  dal  cap.  Cec- 
\dìì  fu  sballata  usando  ogni  diligenza  perché  nessuna  delle 
[indicazioni  che  accompagnavano  gli  esemplari  andasse  per- 
duta. Gli  esemplari  furono  riscontrati  col  catalogo  manoscritto  che 
il  capitano  Cecchi  volle  gentilmente  favorirmi;  e  per  quanto  fu 
possibile  essi  furono  disposti  secondo  l'ordine  di  detto  catalogo. 
Rispetto  alle  dette  indicazioni,  i  campioni  si  possono  dividere 
nelle  seguenti  categorie. 

I.  —  Campioni,  la  cui  provenienza,  giacimento  e  località  sono 
indicati  nel  catalogo  manoscritto  del  cap.  Cecchi.  Essi  portano 
aderente  un  numero  ;  pochi  esemplari  sono  muniti  di  cartellino 
manoscritto  portante  la  stessa  indicazione  che  si  trova  nel  catalogo. 
I  numeri  sono  talvolta  replicati.  Vi  sono  dei  numeri  a  stam- 
pino grande  ;  dei  numeri  a  stampino  piccolo  ;  dei  numeri  mano- 
scritti in  inchiostro;  altri  manoscritti  in  matita.  Alcuni  esemplari 
erano  sprovvisti  di  numero  (che  pur  si  trovava  citato  nel  cata- 
logo)  ma  andandovi. unito  un  cartellino  con  indicazione  corrispon- 
dente a  quella  del  catalogo,  si  sono  cosi  potuti  identificare  anche 
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numeralmente  :  —  a  questi  esemplari  fu  attaccato  qui  da  noi  il  nu- 
mero corrispondente.  Non  furono  trovati  i  campioni  corrispondenti 
a  pochi  numeri,  ptìre  portati  dal  catalogo  [NN.  27,  28,  47,  51,  52, 
82,  88]  ;  ma  siccome  poi  furono  trovati  nella  cassa,  un  po'  rima- 
neggiati a  dire  il  vero,  dei  campioni  senza  nessuna  indicazione, 
ù  probabile  che  alcuni  di  questi  corrispondano  ai  numeri  mancanti. 
Per  ciascun  esemplare  distinto  con  numero  speciale  fu  fatta 
una  scheda,  la  quale  porta  la  determinazione  mineralogica  o  petro- 
grafica.  Si  é  avuto  cura  di  indicare  in  cima  alla  scheda  il  numero 
attaccato  all'esemplare  coll'indicazione  Stampino  grande  (S.  G.)  o 
Stampino  piccolo  (S.  P.)  o  Inchiostro  o  Lapis.  A  questa  scheda  va 
unita  un'altra,  colle  indicazioni  estrattc  dal  catalogo  più  volte  nomi- 
nato, per  non  dover  avere  continuamente  in  mano  detto  manoscritto. 

II.  —  Campioni  non  riportati  né  accennati  nel  catalogo,  senza 
nessuna  indicazione  numerica,  ma  portanti  un  cartellino  manoscritto, 
talvolta  attaccato  all'esemplare,  talvolta  staccato;  per  lo  più  in 
inchiostro,  talvolta  in  lapis. 

Per  dare  un  ordine  qualsiasi  a  questa  categoria,  ho  distribuito 
gli  esemplari  secondo  le  località  ;  cosi  vengono  prima  quelli  del 
Fiume  Abai,  quindi  quelli  del  Mofer  e  cosi  via.  —  A  ciascuno  di 
questi  esemplari  fu  da  noi  attaccato  un  numerino  stampato,  pro- 
gressivo, dal  N.  I  in  séguito.  Questo  numero  fu  ripetuto  sulla 
scheda  che  porta  la  determinazione  mineralogica  o  litologica  [dal 
N.  I  al  49  incl.]. 

III.  —  Campioni  senza  alcuna  indicazione  né  di  numero,  né  di 
località,  né  di  provenienza.  —  A  questi  fu  pure  attaccato  da  noi 
un  numerino  stampato  in  continuazione  alla  numerazione  antecedente 
|dal  N.  50  al  M.  66],  Questo  numero  fu  ripetuto  sulla  scheda  della 
determinazione. 

IV.  —  Conchiglie.  Furono  determinate  (per  quanto  era  pos- 
sibile col  cattivo  stalo  di  loro  conservazione)  dal  prof.  Cesare 
D'Ancona  pure  di  questo  Istituto  di  Studi  Superiori. 

V.  —  Frantumi  di  legno  carbonizzato,  impregnato  di  sostanze 
minerali.  —  (È  indicato,  senza  nessun  numero,  in  appendice,  nel 
catalogo  del  cap.  Cecchi). 


^■^^^  E  Roc:;iE  S07 

N.  i.-S,  G.  -  Bellissimo  esemplare  di  agata  cakedoniosa,  sotto 
forma  di  disco,  piatto  da  una  pane  e  liscio,  e  dall'altra  convessa  ed 
a  creste  rialzate  e  dì  diversa  estensione  e  grossezza.  La  parte  piatta 
deve  indicare  certamente  un  piano  di  rottura  lungo  una  deiìe  zone 
dell'agata:  per  cui  l'esemplare  non  é  che  la  roeti  forse  dell'esem- 
plare primitivo.  Secondo  l'indicazione  del  catalogo  favoritomi  dal 
cap.  Cecchi,  essi  esemplari  si  trovano  col  N,  2;  quest'agata  avrebbe 
dunque  un'origine  vulcanica,  essendo  indubbiamente  l'esemplare 
N.  2  (S.  G.)  una  roccia  vulcanica. 

N.  2.  -  S.  G.  -  Lava  amigdaloide.  Le  cavità  sono  occupate  da 
calcite;  oppure  sono  riempiute  da  una  sostanza  pinitoidc,  [Questa 
sostanza  fonde,  con  intumescenza,  al  cannello,  in  uno  smatto  nero, 
che  ridotto  in  polvere  è  parzialmente  magnelico.]  —  (NN.  1-2). 
Lungo  la  strada  che  da  AUù-Amba  conduce  in  Let-Marefià  si  tro- 
vano sovrapposti  a  guisa  di  parete,  mescolati  a  terra  e  tutti  isolati  ; 
non  c'&  che  mettere  la  mano  nella  scabrositi  della  parete  per 
estrarre  il  pezzo  che  si  vuole  dei  NN.  1-2.  Questa  parete  non  è 
piò  alta  di  7  ad  8  metri, 

N.  5.-  S.  G.-  Amigdaloide.  Le  caviti  o  sono  vuote  o  sono  riem- 
piute da  licheni,  oppure  da  crìstallettì  di  zeolite  (probabilmente 
stilbite). 

N.  3.-  S.  P. -Trachite  in  decomposizione.  Isolati  i  cristalli  di 
nefelitc.  Cosparsa  di  pinile  proveniente  probabilmente  da  peridoto.  — 
(Num.  3  S.  G-  e  num.  3  S.  P.).  Di  questa  formazione  è  la  collina 
su  cui  i  fabbricato  il  villaggio  di  Abd-el-Rahasul  :  si  trova  nella 
piccola  salita  dalla  sottostante  pianura  alla  collinetta,  é  mescolato 
a  molta  terra  e  con  essa  forma  una  parete  alta  parecchi  metri. 

N.  4.  -  S.  G.  -  Trachite  (probabilmente  in  prismi  quando  si  trova 
in  masse)  con  molti  cristalli  dì  sanidina  e  pochi  cristalli  di  quarzo.  Ha 
una  struttura  quasi  di  spugna.  —  Lo  si  trova  isolato  ed  anche  mesco- 
lato ai  rottami  sparsi  nello  interno  del  villaggio  di  Abd-el-Rahasul. 

N  5.  -  lapis.  -  Petroselce  cavernosa. 

N.  5.  -  S.  P.  -  Come  il  num.  3,  S.  P.  —  (N.  s  '"ph  e  N.  5,  S.  P.). 
Nel  letto  del  Tiltiramba,  isolato. 

N.  6.-  inchiostro;  N.  6.  lapis.  Basaltepoco  olivinifero.  La  pol- 
vere é  discretamente  aniraia  dalla  calamita.  Il  N.  6,  inchiostro,  ha 
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una  pasta  più  nera  dell'altro  6,  lapiSy  che  ha  invece  una  pasta  bigia. 
Qua  e  là  macchie  rosse  di  ossido  di  ferro. 

N.  6.  -  S.  P.  -  Trachite  con  molti  cristalli  di  sanidina.  La  pasta 
é  formata  di  un  miscuglio  di  ortoclase  (sanidina)  e  di  augitc.  Qua 
e  là  venuzze  ferrifere  rossastre  composte  di  sanidina  inquinata  di 
ossido  di  ferro.  Qua  e  là  masserelle  opalescenti  che  possono  essere 
di  pietra  di  luna  oppure  di  opale  nobile  (*).  —  (N.  6  lapisy  N.  6 
inchiostro  e  N.  6  S.  P.).  Nel  Torrente  Tittiramba;  sono  stati  rotti 
da  un  grosso  masso,  che  si  trova  isolato  nel  suo  letto,  ivi  traspor- 
tato dal  corso  furioso  delle  acque. 

N.  7.  -  S.  G.  -  Molto  simile  al  N.  2.  È  una  lava  amigdaloide,  in 
cui  le  cavità  esterne  sono  generalmente  vuote,  e  le  interne  riem- 
piute da  calcite  oppure  da  una  sostanza  argillosa  molto  bituminifera. 

N.  8.  -  S.  P.  -  Trachite  identica  agli  esemplari  del  N.  6  S.  P. 

N.  8.  -  S.  G.  -  Nucleo  di  calcedonio  ricoperto  da  una  sottile 
camicia  di  calcedonio  verde  cupo.  —  (N.  7  S.  G.,  N.  8  S.  P.  e 
N.  8  S.  G.).  Roccia  del  villaggio  di  Aliù-Amba  ;  sono  state  rotte 
nella  pianura  del  mercato. 

N.  9.  -  S.  G.  -  Legno  silicizzato,  con  fibre  longitudinali  riunite  da 
tratti  trasversali.  —  Si  trova  isolato  nelle  pianure  coltivate  del  Go- 
driò,  a  massi  grandissimi,  sino  a  300  kilog.  di  peso,  come  pure  se 
ne  trova  a  piccoli  frammenti. 

N.  IO.  -  S.  P.  -  Trachite  come  il  N.  6  S.  P. 

N.  IO.  -  S.  G.  -  Lo  stesso  come  il  N.  io  S.  P.  ;  ma  in  decom- 
posizione. Allappa  leggermente.  —  (N.  io  S.  P.  e  N.  io  S.  G.).  Sulle 
sponde  del  Torrente  Tittiramba  :  ò  stato  rotto  da  un  grosso  masso 
che  forma,  per  cosi  dire,  la  pietra  principale  di  cui  ò  costituita 
detta  località. 

N.  II.-  S.  G.  -  Basaltecome  il  N.  6,  inchiostro  e  il  N.  6  lapis. 

N.  1 1.  -  S.  P.  -  Trassoite  (?)  con  zeolite  (?).  È  una  roccia  fragile, 
che  si  sgretola  fra  le  dita.  La  zeolite  fonde  con  poca  fiamma 
gialla  (forse  stilbite). 


(')  2  pezzi,  tutti  e  due  collo  stesso  numero.  Uiioluil  N.6con  un  punto  in  /u/»iv. 
collocato  9.  che  lo  fa  comparire  come  un  9. 
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N.  12.  -  S.  P.  -  Basalto  (o  lava  basaltica)  amigdaloide  come  il 
N.  2,  S.  G. 

N.  13.  -  S.  G.  -  Basalte  a  grana  compatta,  con  minuti  grani  di 
olivina,  leggerissimamente  fusibile  in  smalto  nero.  Magnetico. 

N.  13.-  S.  P.  -  Basalte  porfirico,  con  pasta  bigia  nerastra,  cosparsa 
di  frequenti  cristalletti  di  magnetite  lucente.  I  cristalli  bianchi  di 
feldispato  spiccano  sul  fondo  nerastro  della  roccia.  Sarebbe  una 
bella  pietra  da  imbasamento  per  monumenti. 

N.  14.  -  S.  G.  -  Basalte  come  il  N.  13,  S.  P.,  ma  senza  gli  spic- 
cati cristalli  di  plagioclasio. 

N.  14.  -  S.  P.  -  Lava  trachitica  con  nefelina  (?)  e  pirosseno 
abbondanti.  In  stato  di  incipiente  decomposizione. 

N.  15.  -  S.  G.  -  Petroselce  finamente  cavernosa. 

N.  15.  -  S.  P.  -  Come  il  N.  14  S.  P. 

N.  16.  -  S.  G.  -  Basalte  come  il  N.  n.S.  G. 

N.  16.  -  S.  P.  -  Peperino.  Conglomerato  vulcanico  con  cristalli 
pirossenici  con  rilegatura  di  zeoliti. 

N.  16.  -  inchiostro.  -  Retinite  che  passa  all'ossidiana. 

N.  17.  -  S.  G.  -  Petroselce. 

N.  17.  -  S.  P.  -  Come  il  N.  14,  S.  P.  —  (Dal  N.  14  al  N.  17 
S.  P.  inclusivamente).  Tutti  saggi  rotti  nei  grossi  massi  che  sono 
:    nel  letto  e  sulle  sponde  del  Torrente  Tittiramba  che  si  trova  sulla 
via  che  da  Aliù-Amba  conduce  ad  Abd-el-Rahasul. 

N.  18.  -  S.  G.  -  Legno  silicizzato. 

N;i  18.  -  S.  P.  -  Petroselce  porfiroide  con  grossi  cristalli  di  sanidina. 

N.  18.  -  S.  P.  -  Lava  trachitica  rossastra. 

N.  19.  -  S.  G.  -  Lava  trachitica  bianca  in  decomposizione  :  molto 
analoga  alle  domiti. 

N.  19.  -  S.  P.  -  Retinite  con  sferoliti.  —  (N.  18,  19).  Le  trovai 
Z  isolate  e  sparse  sulla  strada  che  dal  Tittiramba  conduce  ad  Aliù- 
ci  Amba.  11  N.  18  però  si  trova  scarsamente  e  si  rompe  con  molta 
m,  difficoltà  dai  massi  più  grossi  pure  isolati  e  sparsi  pei  campi. 

N.  20.  -  S.  G.  -  Lava  cavernosa,  colle  pareti  delle  cavità  rico- 
perte da  una  zeolite  (probabilmente  cabasite). 

N.  20.  -  S.  P.  -  Lava  come  il  N.  20  S.  G.  ma  senza  i  cristalli 
sulle  pareti  delle  cellette. 
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N.  21.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico. 
N.  21.  -  S.  P.  -  Peperino. 

N.  22.  -  lapis.  -  Breccia  fatta  di  frammenti  di  roccie  vulca- 
niche (lava,  basalte,  ecc)  e  di  diaspri  bianchi,  gialli,  ecc. 

N.  23.  ^  inchiostro.  -  Pegmatite  (feldispato  rosso  predominante, 
disseminato  qua  e  là  di  quarzo). 

N.  24.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico. 

N.  25.  -  inchiostro.  -  Come  il  N.  24,  inchiostro^  ma  con  sferoliti 
in  via  di  formazione. 

N.  26.  -  inchiostro.  -  Lava  cavernosa.  —  (Dal  N.  20  al  N.  26 
inclus.).  Tutte  pietre  raccolte  sulla  strada  che  da  Ancober  conduce 
in  Aliù-Amba.  Sono  state  tutte  rotte  nei  grandi  massi  che  formano 
la  struttura  geologica  di  questo  tratto  di  paese,  le  più  sono  state 
prese  nelle  pareti  che  fiancheggiano  questa  strada. 

N.  29.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico  in  frammenti.   Proviene 
probabilmente  dalla  frantumazione  di  una  roccia  uguale  a  quella 
del  N.  25  inchiostro.  -  Terra  raccolta  sotto  la  collina  di  Abd-el-Ri- 
hasul,  la  quale  forma  la  parete  destra  della  strada  che  é  ai  piedi 
di  detta  collina,  allorché  si  dirige  verso  Aliù-Amba. 
N.  30.  -  inchiostro.  -  Stalattite  di  opale. 
N.  31.  -  inchiostro.  -  Opale  zonata  (agatata). 
N.  32.  -  inchiostro.  -  Diaspro  porcellanoide.  Leggermente  fusi- 
bile sugli  spigoli  sottilissimi. 

N.  33.  -  inchiostro.  -  Lava  basaltica  cavernosa.  Le  cavità  sono 
riempiute  da  una  sostanza  argilloidc.  —  (Dal  N.  30  al  33  inclus.). 
Sulla  collina  che  sta  a  cavaliere  del  Torrente  Kindi  Bell  dalla  parte 
di  levante,  staccati  in  grossi  massi  (corrisponde  al  N.  16  della  col- 
lezione nel  march.  Antinori)  «  bacino  di  Let-Marefià  ». 

N.  34.  -  inchiostro.  -  Ossidiana  con  filarelli  pomicosi.  —  Roc- 
cia che  si  trova  sulle  sponde  del  Lago  Buscioftù  IF  (Adà-Galh\ 
N.  35.  -  inchiostro.  -  Trachite  sanidica.  —  Roccia  staccata  alli 
superficie  della  vetta  del  Monte  Zuquala  (Liben-Calla).   Si  trovi 
a  strali  concentrici  formanti  piccoli  bacini. 

N.  36.  -  inchiostro.  -  Semiopale.  —  Roccia  staccata  dai  con- 
trafforti dei  monti  di  Debra-Libanos. 

N.  37.  -  inchiostro.  -  Lava  molto  vacuolare.  Rassomiglia  ad  un 
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peperino,  del  quale  non  ha  però  né  la  poca  tenacità,  né  la  varietà  e 
disposizione  degli  elementi.  —  Roccia  staccata  dalle  sponde  del 
grande  Acaki.  Q.uesta  si  trova  sovrapposta  ad  uno  strato  di  roccie 
spongiose  molto  fragili  che  rocmano  il  letto  di  detto  torrente. 

N.  38.  -  inchiostro.  -  Calcare  concrezionato  spongioso.  — 
Staccato  dall'  interno  delle  grotte  di  Debra-Libanos  ;  posto  oriz- 
zontalmente. 

N.  39.  -  inchiostro.  -  Tufo  vulcanico.  —  Tufo  0)  che  forma 
uno  degli  strati  inferiori  delle  sponde  del  grande  Acaki. 

N-  40.  -  lapis.  -  Tufo  trachìtico.  Parrebbe  che  fosse  un  impasto 
artificialmente  fatto  per  formarne  il  pavimento  della  grotta. —  Nella 
grotta  santa  di  Abbi  Tccla-Hatmanot  in  Debra-Libanos.  Questo 
tufo  forma  lo  strato  inferiore  della  grotta. 

N.  41.  -  inchiostro.  -  Conglomeralo  vulcanico  con  frammenti 
di  lava  scoriacea,  dì  augitc,  dì  sanidina,  ecc.  —  Raccolta  a  piccola 
distanza  dal  Torrente  piccolo  Mogio  (Ada-Galla).  Si  trova  a  strati 
orizzontali. 

N.  42.  -  incììioslro.  -  Lava  scoriacea.  —  Raccolta  sulle  sponde 
del  Lago  Kilolé  (Adà-GalU).  Si  trova  a  massi  isolati  lungo  le 
sponde. 

N.  4J,  -  inchiostro.  -  Peperino  trachitico.  —  Si  trova  a  strati 
orizzontali  a  pochi  metri  dalla  casa  dcll'ing.  Ilg  in  Antotto.  Al- 
cuni di  questi  strati  sono  inclinati  a  nord,  altri  a  sud. 

N.  44.  -  inchiostro.  -  Terra  bolare.  —  Terra  che  forma  il  letto 
del  Lago  Cialalacà  (Adi-Galla). 

N.  45.  -  inchiostro.  -  Sicnite  (ortosc  predominante,  amfibolo, 
quarzo).  —  Roccia  staccata  dai  grandi  massi  che  sono  sulle  sponde 
del  Lago  Haddò  (Adi-Galla). 

N.  46.  -  inchiostro.  -  Ceneri  pumicee  ricementate,  —  Raccolto 
nel  letto  di  un  torrente  a  secco,  presso  il  Torrente  Akaki  kallà  (pic- 
colo Acaki).  Si  trova  a  strati  orizzontali  di  piccola  estensione. 

N.  48.  -  inchiostro.  -  Calcare  concrezionato  Incrostante.  —  Pa- 
rete superiore  dcUe  grotte  di  Debra-Libanos, 

N.  49.  -  inchiostro.  -  Basalte  sfaldato.  —  Roccia  staccata  nel 
letto  del  grande  Akaki.  Sì  trova  a  grossi  mas^i  isolati  dei  quali  ù 
.  tutto  cosperso  il  letto  del  fiume. 
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N.  50.  -  inchiostro,  -  Trachitc  porfiroide  per  cristalli  di  sani- 
dina.  —  Roccia  staccata  nelle  fenditure  che  si  trovano  nella  pia- 
nura dei  Liben-Galla  a  6  o  7  metri  di  profondità. 

N.  53.  -  lapis,  -  Basaltc  come  il  N.  49  (inchiostro).  —  Roc- 
cia a  massi  isolati  raccolta  nel  grande  Akaki. 

N.  54.  -  inchiostro,  -  Lava  scoriacea  nera  e  rossa  sullo  stesso 
esemplare.  —  Querta  roccia  forma  gli  strati  inferiori  delle  sponde 
del  grande  Akakl. 

N.  55.  -  inchiostro.  -  Lava  scoriacca  stirata.  —  Roccia  staccata 
in  un  piccolo  torrente  compreso  dal  grande  al  piccolo  Akaki. 

N.  56.  -  inchiostro,  -  Scoria  vulcanica.  — Staccata  dalle  sponde 
del  Lago  Kilolé  (Ada-Galla). 

N.  57.  -  inchiostro,  -  Trachìte  decomposta  (domite).  —  Un 
saggio  di  efflorescènza  che  si  trova  nella  pianura  che  si  estende 
dal  grande  al  piccolo  Akaki  (calce). 

N.  58.  -  inchiostro,  -  Ossidiana  con  sferoliti  di  leucite  (?).  — 
Staccata  dai  piccoli  massi  che  sono  alla  superficie  del  Monte  Bubila 
(Ada-Galla).  Si  trova  a  strati  verticali,  orizzontali  ed  obliqui,  1 
grandi  massi  e  a  piccoli  frammenti  (ossidiana). 

N.  59.  -  inchiostro,  -  Calcare  incrostante.  —  Altro  saggio  di 
calce  raccolto  dalPing.  Ilg. 

N.  60.  -  inchiostro,  -  Scoria  vulcanica  ricoperta  da  un  sottile 
strato  (incrostazione)  di  calcite.  —  Roccia  staccata  nelle  sponde  del 
Lago  Kilolc  (Ada-Galla).  Si  trova  in  massi  compatti. 

N.  61.  -  inchiostro,  -  Lava  scoriacca.  —  Dalle  sponde  del  Tor- 
rente grande  Akaki,  si  trova  sovrapposto  ad  uno  strato  di  matcrii 
friabile  e  poco  solida  ;  questa  roccia  spongiosa  fa  parte  degli  strati 
inferiori  delle  sponde  di  questo  torrente,  le  quali  sono  alte  in 
questo  punto  una  ventina  di  metri. 

X.  62.  -  inchiostro.  -  Diaspro  sfogliettato.  —  Roccia  staccati 
dalla  vetta  del  Monte  Rubila  tra  gli  Ada-Galla  ;  essa  si  trova  ilU 
superficie  in  massi  adorciiti  al  suolo,  in  massi  isolati  ed  in  picco-i 
frammenti  in  tutto  lo  Scioa. 

N.  65.  -  inchiostro.  -  Conglomerato  calcareo  con  frammenti  J 
lava. —  Roccia  che  si  trova  al  fondo  dei  piccoli  torrenti  nella  pianura 
dei  Libcn  e  dci;li  Adà-Gall.i,  sulla  via  che  da  essi  conduce  alloZuquala. 


E  ROCCIE  SIJ 

Questa  roccin  si  presenta  alU  superficie  del  suolo  dei  letti  di  questi 
torrentelli  che  sono  profondi  8  a  io  metri  ;  emerge  dal  suolo 
pochi  centimetri  e  non  si  fatica  a  staccarla. 

N.  64.  -  incbioilro.  -  Lava  trachili ca  spugnosa  con  rari  noccio- 
letti  di  pirite.  —  Roccia  staccata  dai  massi  che  si  trovano  sparsi  nella 
pianura  ondulata  dei  Gal3n-Galla  sulla  via  che  conduce  da  An- 
lotto  negli  Adi-Galla;  si  trova  a  grandi  e  a  piccoli  massi. 

N.  65.  -  incbioslro.  -  Lava  scoriaeca.  —  Identica  al  N.  6j  e 
sempre  nella  stessa  località. 

N.  66.  ,-  incbioslro.  -  Lava  come  il  N.  65.  —  Sulle  sponde  del 
Lago  Kilolé  negli  Ada-Galla. 

N.  67.  -  incbioslro.  -  Scoria  vulcanica.  —  Dalle  pareti  di  un 
piccolo  ma  profondo  torrente  nella  pianura  dei  Li  ben -Gal  la,  presso 
il  Monte  Zuquala. 

N.  68.  -  inchiostro.  -  Limnnite  (ferro  idrato).  —  Minerale  dì 
ferro  (ossido  di  ferro?)  di  Fin-Finnì. 

N.  63.  -  incbioslro.  -  Trachitc.  —  Roccia  delle  sponde  del 
Lago  Kilolé  e  Buscioftù. 

N.  yb.  -  incbioslro,  -  Lava  scoriacea.  —  Roccia  del  Lago  Bu- 
scioftù 2°. 

N.  71.  -  incbioslro.  -  Lapilli  e  ceneri  vulcaniche.  —  Lungo  la 
discesa  nella  valle  del  Fiume  Mofer,  si  trova  isolato  a  piccoli 
frammenti  sparsi  e  mescolati  a  terra  dalla  quale  parecchie  volte 
si  trova,  ricoperto. 

N.  72.  -  incbioslro.  -  Trachite  caolinizzata.  —  Nella  lista  del 
Cecchi  questa  pietra  é  indicata  come  pietra  da  arruolare.  Non  in- 
tendo come  possa  servire  a  quest'uso  una  pietra  cosi  friabile  e  nel 
complesso  abbastanza  tenera.  —  S.-ihala-Dingai  (pietra  da  amiotare). 

N.  7}.  -  inchiostro.  -  Cristalli  di  quarzo  dentro  una  geode  di 
calcedonio  parzialmente  riempiuta  da  strati  calccdoniosi.  Nella  val- 
lata del  Fiume  Mofer,  si  trova  sparso  a  frammenti  non  molto  grandi. 

N.  74.  -  inchiostro.  -  Geodi  riempiute  da  zone  di  agata.  — 
Come  il  N.  75. 

N.  7S.  -  incbioslro.  -  Retinite  sanidinica.  —  Staccato  da  gros- 
sissimi  massi  che  sono  sulle  basse  sponde  del  Torrenie  Zancià  nei 
territorio  di  Ighcm,  provincia  di  Mens. 


Voi.  HI. 


ìì 
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.(    Ì^i-.J^-  -  tifcJiioslro.  -  Trachiie  alterata.  —  A  SahaU-Didgai Jl 
glossi,  massi,,  si  trova  anchi:  a  piccoli  framnienli  spar»i  sulla  i 
che  da  Gib-Uascia  conduce  a  Sahala-DiQgai. 

N-,77'  -  inthiosiro.  ~  Conglomerato  vulcanico  (lavico)  i 
cemento  spatico.  —  Staccato  ilalla  roccia  a  fiore  del  suolo  !a| 
ia.  discesa  dal  Monti;  di  Sahala-Dingai,  nei  CuolUCv^^'i)  ^^  P'™ 
Alofer. 

N.  78.  -  inchioslro,  -  Trachite  alterata.  —  SaKaia-Dingaijl 
massi  pia  0  meno  grandi. 

,,  ,N.  7J.  -  ÌHcbiosho.  -  Come  il  N-  75,  mchÌDSlro.  —  Dai  Cui 
dei  Fiumi  Cacini  e  Uahhet  nei  Uollo-Galla;  tutte  le  pareti  . 
profonde  vallate  di  ijuesti  due  fiumi  sono  formate  da  i}uesta  1 
die  si  presenta  a  prismi  verticali,  obbliqui,  ricurvi,  eccentrici,  ecc,  a 
insomma  iti  mille  svariate   guise  da  sembrare  tanti  colonnatL 

N-  ,80.  -  tncbiosiró.  -  Dei  quattro  pezzetti  :  uno,  il  più  piccolo, 
li  semigpale;  uu  altro,  appiattito,  ^  calcedonio;  gli  altri  due  sodo 
petroselce.  —  «A  Sahala-Dingai,  it  piccolo  gesso  lo  raccolsi  sulla 
via,  (e  altre  sch^gic  le  ho  rotte  da  un  grosso  masso  »  (Cecchi  1. 

N-  81.  -  inchioslro.  -  Legno  silidzuato.  —  Sulle  sponde  del 
Torrente  Cadambò  nel  Mens  da  un  grosso  masso  isotato  che  tmer- 
gè  va  dal  suolo  unosso  ;  non  si  é  potuto  vedere  nella  loctlì^à  altri 
massi  di  questo  genere. 

N.  8j.  -  inckioitro.  ~  Lava  con  sanidina  che  passa  aJU  rcii- 
nile.  —  Dal  letto  del  Torrente  Ghìtauoht  si  presenta  a  gmndi  m«a 
stratificati  con  grandi  fenditure  nel  punto  di  loro  combaci  ainenU>: 
lotto  il  letto  di  questo  torrente  li  di  questa  natura. 

N.  84.  -  inchiostro.  -  Baadtc.  —  pai  letto  del  Torrente  Sdai. 
territorio  di  Anna  M.iriam  nel  Mens,  si  trova  aelle  boss*  spon^ 
di  questo  corso  d'acqua,  ed  emerge  dalle  sponde  sotto  forma  di  tarni 
piccoli  prismi  irregolari  e  molto  appuntati,  spaccali  p  meglio  cn- 
pati  in  tutte  le  direzioni,  di  colore  oscurp  che  vistp  ad  una  .jcftì 
disianza  sembra  un  metallo.  '     <    < 

N.  ^.  -  incbiàttro,  -  Tufo  trachilico, -- >l9li Mens;  y. 
fior  di  terra  a  strati  orìzxontali.  ed  iin  vciticalì  inclinali  ai>)ujnr 
.il  nord.  ,  ,. 

N.  86.  -  inchioslro.   -   Porfido  sanidiuifl^  flon   li^gero   XXMÒt 


"il  ilÒCClE 


SIS 


[li  liihoyitfel't'ihvernkiattira  superficiale  é  fel  di  spati  e  a.  —  Sulle  alle 
sponde  del  Torrente  Zanda  neir%Iiem  (Mens);  la  parte  superiort 
della  vallata  di  questo  torrente  sino  presso  al  suo  Ifctto  È  formata 
da  questa  roccia  nuda  che  si  presenta  a  strati  orizzontali  e  molli) 
sottili,  tutti  rotti  a  piccoli  frammenti. 

N.  87.  -  inchiostro.  -  Retinite.  —  Dagli  strati  sovrapposti  'a 
quelli  che  formano  le  pareti  del  letto  del  Fiume  Mofer;  si  pre- 
sentano Sotto  Forma  di  tanti  piccoli  prismi  verticaU. 

N.  89.  -  inchioslro.  -  Peperino.  —  Arenaria  compósta  di  fitiià- 
srmi  elementi  vutcanici,  «  É  stato  statfcato'  da  un  grosso  isolato 
che  trovai  nella  discesa  da  Sahala-Dingai  al  Cuollà  del  MofeT; 
di  questi  massi  più  o  meno  grandi,  se  ne  trovano  sparsi  diversi 
lungo  fa  Tià  in  un  punto  della  quale  ho  visto  una  parete  tutta 
<li  qoesta  natura  »  (Cecchi). 

N.  90.  -  inchiostro.  -  Basalte  sfogliettato.  —  Dal  letto  pro- 
fotidrssirao  del  Torrente  Zancia,  territorio  di  Ighera,  ila  grossi  massi 
che  si  trovano  isolati  irl  esso  letto.    '         '        ' 

N.  91.  -  inchioslro.  -  Diaspro  con  filareitl'  calcedòniosi.  — 
Lungo  la  valle  del  Fiume  Mofer  si  presenta  a  strati  orizzontali  ed 
«blìqol. 

N.  92.  -  inehtostro.  -  Basalte  zonato.  —  «  Da  massi  isolali  che 
trovai  nel  profondissimo  letto  del  Torrente  Zan  ci  a  »  (Cecchi).' 

N.  93-  -  inchiostro.  -  Basalte.  —  Tutta  la  via  che' conduci 
alla  valle  del  Fiume  Mofer  i  formata  da  frammenti  e  pareti  di 
Innesta  natura,  che  si  trovano  di  ogni  grandezza. 

N.  94.  -  inchiostro.  -  Trachite  quarzifera.  —  In  un  torrente 
che  scorre  nel  territorio  d'ighem  nel  Mens  ;  di  questa  n.itura  è  la 
parete  del  leno  di  questo  corso  d'acqua, 

N.  95-  -  inchioslro.  -  Trachlie  euritica  con  cristalli  sparsi  di 
sanidina.  —  Da  uno  dei  tanti  nlassi  isolati  che  si  trovano  lungo 
la  discesa  dal  monte  di  Sahala-Dingai  al  Fiume  MofeK 

N.  96.  -  inchioslro.  -  Basalte  con  cavili  riempiute  da  sostanza 
jt^llòidc.  —  Alla  cascata  di  Cadambà  nel  territorio  di  l'gliem, 
■Cadambò,  Kedus  Ghiorghis,  Questa  roccia  forma  la  scoscesa  pal-etc 
del  torrente,  essa  si  presenta  a  grossi  massi  sovrapposti  orizzon- 
talmente fano  sull'altro.  ■ 


rete   sap^^H 
grossissìi^H 
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N.  97-  -  '"V"-  -  Basaltó  con   oUvìh(i.  —   Dalla  parete 
riorc  del   letto  del  Mofer  e  G^h-gdsh  ;  si  presenta  a  grossissìa 
massi  e  compatti  tanto  fra  loro  da  sembrare  un  tutto  solido. 

N.  98.  -  inchiostri:  -  Come   il  N.  75,  iiicbioilro  e  79,    ìiubia- 
ilro. —  Nella  ondulala  pianura  di  Abens  e  nel  territorio  d'Ighei 
sijtroya  a  tn^.%%\  isolati  e  sparsi  sul  suolo. 
,.  N.  $3-  -  inchiostro.   -  Peperino,  —  .Terra   raccolta   nel   ter» 
Iorio  del  Mens  poco  distante  dall'  orlo  dei  Daga  del  Fiume  Mofi^ 

N.  100.  -  inchiostro,  -  sulla  carta  che  involtava.  —  Fraoimcaj 
lavici  rìcementaii  :  una  specie  dì  peperino.  —  Terra  raccolta  i 
territorio  della  discesa  da  Sahala-Djngai  sul  Fiume  Mofer  ; 
a  strali  alti  405  metri. 

N.  loi.  -  inchiostro.  -  Terra  sciolta  fatta  prìndpalinente  i 
iletriti  vulcanici.  —  Terra  raccolta  nelle  spaccature  del  suolo  nd 
l^rritorio  di  Sahala-Dìngai. 


Appendice  a!  Catalogo  del  cap.  Cecchi. 


Legno  carbonizzato,  esternamente  impregnato  di  marcasÌK  {■ 
furo  di  ferro)  e  di  melanterìte  (solfalo  ferroso), —  »  In  uno  slr 
bianco  misi  diversi  pezzi  di  ligniti  (?)  raccolti  presso  il  letto  < 
Fiume   Zcgd  Uodeb  sotto   Pitcc;  io  non  fui  sul  posio  od  è  s 
un  giovane  indigeno  dtc  mi  forni  questa  materiale  ■  (CcccU}^ 

'       Pc^v;*'  III  <:i'Ì  localilà  i  segnala  su  JogU  teieìiì 

-H.;,Ht(.  *-,*'*  ^"'*  '''  •"<"■'■'  oitaccaU  ai  rispettivi  esemplari, 

N.  ,^.,  r  £>tainpato.  -  CLoroscisto.  —  Nel  Ietto  d«l  Fìttale  .^ 
presso  il  Birr  (Ceccbi). 

N.  2.  -  Stampalo.  -  Gesso  fibroso.  —  Nel  ietto  del  Fiume  Atui. 
alla  conflucniia  del  Fiume  Birr.  Anno  1880-81  (CcccKÌ). 

fi-  J-  -  Swmpato.  -  Calcare  compatto  (subcrisliJlinoJ.  -^  Ij 
Fiume  Abai,  presso  il  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  4.  -  Stampato.  -  Trachiie  l^   decom  posizione.  —  Nel  leù^ 
dclL'Abai,  al  punto   di   conflueusa  col  Fiume  Birr.,  Apno   1680-81 
(Cecchi). 


'e-  rocCte  S17 

'"N.  f.-'J'Btkoipato.  -  Granito:'-^  NellÉtto  dèìPAKai  freSso  il 
Fiume  Dirr.  CCecchi).  '       '  "^  ^  '^*"'''  '-■'  "'"'    '"'    '"'" 

N.  «.  -  stampato.  -  Calcare  ■toVji;^erlótihto'feuaÌÉt^lteo;-^'>ìèI 
letto  dfl  Fiame  Abai,  vicino  al  Birr.  Aimo  I880-81.  (Cecchi). 

N.  7.  -  Stampato.  -  Sienite  molto  anfibolie^.  —  jjel  letto  del 
l-'iume  Abai,  presso  la  confluenza  del  Birr.  Anno  1880-81.  (CCcchi), 

N.  8.  -  Stampato.  -  Lava  ossidiana  franimentizia.  —  Pietra 
rotta  nella  roccia  che  forma  la  vallata  del  Fiume  Abai,  presso 
al  pantò  di'confluenza  col  Birr.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N:  5.  -'  Stampato.  -  Trachite  decomposta.  — '  Nel  l'etto  Jet 
■Rnme  Abai.  Anno  1880-81.  (Cecchi). 

N.  IO.  -  Stampato.  -  Frammenti  di  micascisto.  —  Nel  letto 
'del  Fiume  Abai.  Anno  r88o-8i.  (Cecchi). 

'  '  N.  II.  -  Stampato.  -  Frammenti  di  lava  amigdaloìdc  con  iéolìti; 
idcni  di  calcedonio  ;  iJ.  di  calcite  ricoperta  di  clorite,  ect.  —  «  For- 
mazione del  Ietto  del  Fiume  Abai,  al  punto  ove  i  Portoghesi  fab- 
bricarono il  ponte.  Cercai  di  rompere  dai  g:rossi  massi  un  bel 
saggio,  ma  non  mi  fu  possibile  e  non  ottenni  che  queste  scheg- 
.gie  »  (Cecchi). 

N.  la.  -  Stampato.  -  Arenaria  (tufo)  trachitico.  —  Lungo  U 
strada  che  dal  GuJrù  (Imbabó)  conduce  nel  basso  letto  del  Fiume 
Abai,  Anno  1880-81  (Cecchi). 

N.  IJ.  -  Stampato.  -  Travertino  (calcare  concrezìonalo).  — 
Lungo  i  Cuolld  della  valle  dell'Abai.  (Cecchi). 

N.  14.  -  Stampato.  -  Calcare  a  noccioletti  stratificati  concen- 
trici che  simula  un  calcare  fossilifero.  —  Nell'.\bai.  Anno  1880-81. 
(Cecchi). 

N.  15.  -  Stampato.  -  a)  Quarzo  roseo.  -  h)  Calcedonio  aj;a- 
tato.  -  e)  Calcedonio  stratificato.  -  1/)  Calcedonio  compatto.  -  e)  Re- 
stnite.--/)'AinfiboIite.  -  g)  Tufo  vulcanico.  —  Nel  letto  del  Fiume 
Abai. 

■N.  16.  -Stampato.  -  Un  frammento  di  calcedonio-agata.  Varii 
frammenti  di'amigdaloide.  —  a  Datomi  dal  march,  Antinorì  ;  si 
trovano  nei  Ctiolli  riuniti  »  (Cecchi). 

N.  17  -  Stampato.  -  Frammenti  di  gr.inito  a  grossi  elementi.— 
Raccolti  nel  Fiume  Abai. 


e  formanti 
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JJ.  i81  -  Stampato.  -  Dut  frammenti  dì  calcedonio 
mento'  di'  amìgdaloiJe.  —  «  Scheggie  di  grossi  massi  che 
il  letto  dell'Abai,  al  punto   ove   è  il  ponte   fatto  dai   Portoghesi  ;' 
non  fui  in  caso  dì  romperne  dei  saggi  più  grossi  »  (Cccchi). 

N.  19:  -  Stampato.  -  Granito.   —   Nel   letta  del   Fiume    Birfv_ 
pi^so  la  sua  confluenza  colI'Abai  (Cccchi). 

N.  20.  -  Stampalo.  -  Granilo.   —    Nel    letto .  del  ■  FiunK 
presso  la  stia  confluenza  colI'Abai  (Cecchì). 

N.  31.  -  Stampato.  -  Micasdsto  amfibolico.  —  Nel  Mto  di 
Fiume'  Abai  davanti  al  Gudrii  (Cccchi). 

N.  22.  -  Stampato.  -  Calcedonio,  come  il  N.  15  (d) DtKi 

dendo  la  valle  del  Morer  (fiome).  Si  trova  a  piccoli  pcud 
(Cecchi). 

N.  2j.  -  Stampato.  -  Calcare  concrczionaio  (travenioo^' 
Valle  del  Fiume  Mofer  (Scìoa  scttentr.)  (Cecchi).  '1. 

N.  24.  -  Stampato.  -  Frammento  di  geode  calcedoiiiosji  t» 
quarti  impiantati.  —  Fiume  Mofer  nello  Scioa  settentrionale. 

N.  2;.  -  Stampato.  -  Pìccola  geode  amigdalare  di  cilccdi 
nio.  —  Per  discendere  nelìa  valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  scTIcrtl 
(Cccchi). 

Ni  26.  -  Stampato.  -  Basalte.  —  È  questa  la  roccia  dì  'coti 
gran  parte  i  formata  la  valle  del  Mofer  (Ccccliì). 

N.  17.  -  Stampato.  -  Tufo  vulcanico  (frammenti  di  piroucf 
di  sanidina,  ecc.).  —  Sahala-Dingat.  DaUa  valle  del  Mofer  al  mm 
di  questo  nome  (Cecchi). 

N.  38.  -  Stampato.  -  Diaspro- resinile  color  di  cuojo.  .—  tié 
valle  del  Fiume  Mofer  (Scioa  seneut.).  Si  trova  errante  ed  ag| 
ffleraio  ad  ahrl  (Cecchi). 

N.  29.  -  Stampato.  -  ti)  i  Frammento  calcite  ;  h)  4  framn» 
di  calcedonio;  r)  ;  frammenti  dì  diaspro  verde;  1/)  1  frammenioii 
nite  (con  faccia  liscia);  r)  4  frammenti  scic*  (j  pajono  lavo* 
dall'uomo)  ;  /)  1  frammento  diaspro  zonato.  —  Pietre  raccolte  1 
l'altopiano  del  Mens  e  valle  del  Mofer  e  monte  di  Sahala-Uini 
il  }  manto  1881  della  Spedizione  italiana  (Cecchi). 

M.  )d.  -  Stampato.  -  Diaspro. —  Meli'  altopiano  del  Mciu  pfcsm 
il  Fiume  Mofer.  Si  trova  a  massi  isolali  (Cccchi). 
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N.  31.  '  Sumpato.  -  Lava,  basaJticiv.  —  Da  giossissìmi,  massi 
che  souo  sulle  basse  spondedel  torrente  ZannU  ueU'Igticm.(Metis), 
(Cecchi),  .       ■     ,    ,    ,  .    ,:..-     ,..,i  : 

N.  32.  -  stampato.  -  Calcedonio  r^somigliantc  alle,  .q^j^riifitì. 
estreroamctUe  compatte.  —  Si  trova  nel  Mens,  nella  valle  dei  Hume 
Mofer  e  nelle  vicinanze  del  monte  di  Sahala-Diiigai  (Scìoa),  (Cecchi). 

N.  JJ.  -  Stampato.  -  Lcf^no  pietrificato.  —  Nella  provjiiCKl  di 
Mens  (Scioa)  si  trova  a  grandi  massi  isolati  ed  a  piccoli  pezzi  nei 
terreni  coltivati  dell'altopiano  di  quel  paese  (Cecchi^ 

N.  j4.  -  Stampato.  -  Frammento  di  geode  di  calcedoi)io,tapr 
pezzata  di  cristalli  dì  quarzo.  —  SI  trova  a  piccoli  massi  sui  monic 
che  sta  a  cavaliere  del  Fiume  Mofer  nella  prov:incta  di  Men:-.  Sem- 
pre isolati  (Cecchi).  1 

N.  jj.  -  Stampato.  -  Diaspro  verde.  —  Mens  (Scioa  setten- 
trionale). Altopiano  verso  la  valle  del  piume  M^fer.  Tutta  la,  ville 
del  Fiume  Mofer  è  formata  da  questi  conglomerali  esooo, disposti 
a  pareti  (Cecchi). 

N.  j6.  -  Stampato.  -  Calcare  concrczionato,  (travertino).  — 
Si  trova  sulla  strada  che  conduce  da  Gialdesa  allo  Haraj,, 

N-  57.  -  Stampato,  -  Frammento  di  geode  di  quarzo.  —  Lu^igs» 
la  strada  che  da  Gìaldesa  conduce  allo  Harar.  A  frammenti  (Cecchi). 

N.  )8.  -  Stampato.  -  a)  Calcare  concrczionato  (travertino); 
bbb)  calcari  compatti;  e)  quarzite;  d)  calcare  cristallino  ;  e)  peg- 
maiiie  ; /)  granilo  a  grossi  elementi  ;  ^)  retinite  ;  fc)  impasto  argil- 
loso. —  In  grandi  masse,  anzi  enormi,  rotolate  dalle  pareti  dei  monti 
attìgue  ai  letti  dei  torrenti  lungo  la  strada  che  da  Gialdesa  con- 
duce allo  Harar  (Cecchi). 

N.  J9.  -  Stampalo.  -  Calcare  incrostante.  —  Damot,  provini;ia 
del  Goggiam.  Datomi  dal  Bianchi  (Cecchi). 

N.  40.  -  Stampato  -  a)  calcare  cavernoso  (travertino)  ;  i').peH- 
inatite;  r)  argillol'u'o.  —  Pietre  donatemi  dall'amico  Bianchii  rac- 
colte nel  Goggiam  (Cecchi).  ,,,  '«,., 

N.  41.  -  Stampato.  -  Di  queste  pietre,  una  i!  diaspro  ;  mi.';^tr« 
é  una  resinile  agatata  ;  quattro  sono  lava  ;  due  sono  residui  .dl,caoljr 
nizzazionc  di  trachitl.  —  Pietre  raccolte  nella  valle  dei  Fiuroi.Uahhct 
t  Kemir  tra  ì  UoHorGalla.  Anno, 1881  (Cecchi,).    ■.     ,,.     ,..,  ,  ;  ] 


S20  CAMPIONI    DI    MINERALI 

N.  42.  -  Stampalo.-  a  6  e  li)  Retinite;  e)  lufo  vulcanico  ;/)  tra- 
chitc  decomposta;  g)  basaltc  nefelinico?;  h)  lava  nefelinica  ?  ; 
/)  Basalte  con  eleolite  ?;  ft)  arenaria  (tufo)  Irachjtica;  F)  diaspro.— 
Pietre  raccolte  nelle  valli  e  letti  dei  Fiumi  Uaiihet  e  Caciai  dei  Uollo- 
Galla  nei  ili  2;  e  26  febbrajo  1881  datb  Spedizj  Italiana  (Cccehi> 

N.  4J.  -  Stampato.  -  Conglomerato   vulcanico.  —  Rono,  1 
roccia  della  valle  del  Fiume  Uahhet  (Uollo-Gallù),  (Ccochi): 

N.  44-  -  Stampato.  -  Diaspro  nero  (pietra  di  paragone),  — | 
questo  in  gran  parte  é  formata  la  parete  della  valle  del  rìumc  Uali 
tra  i  UoUo.  Si  trova  mescolato  a  conglomerati  vulcanici  (Ce 

N.  45.  -  Stampato.  -  Frammenti    di   geodi    dì  quarzo. 
bassi  Cuolld  di  Aliù-Amba  ;  si  trova  lungo  la  strada  che  dal  Viìi 
Daga  conduce  ai  Cucili  nei  grossi  prati  di  terra  mescolata  al 
menti  quarzosi  (C cechi). 

N,  46.  -  Stampato.  -  Lava    amigdalare.  Nel   Cuollà    tH    , 
Amba  (Cecchi). 

N.  47.  -  Stampalo.  -  Dolerite  (?)  Con  sanidina.  —  L^n^j 
strada  che  conduce  da  Let-Marefià  ai  bassi  CuolU  (Cecchi), 

N.  48.  -  Stampato.  -  Trachite   caolinizzata.  —  SahaU-Dc 
(Scioa).  Pietra  rotta  nel  monte  su  tm  i  fondato  questo  paese, 
questo  paese  è  formato  da  questo  genere  di  pietra  (Cecchi). 

N.  49.  -  Stampalo.  -  Caolino. —  Questa  materia,  che  ha  l'app 
rcnza  di  un  fango  o  di  un  tufo  vulcanico,  fonemcnie  saponoaaJ 
scivolosa  sotto  l'azione  delle  pìoggic,  trovasi  sparsa  in  copia  nei 
sottoposti  a  Fekeriè-Ghcmb  e  suoi  contrafforti  nel  lato  orìctit 
Mostrasi  poi  in  grandi  masse  e  quantità  in  superficie  delle  colli 
in  basso  al  piccolo  ripiano  d'Ascalena  ed  anche  in  alto.  Tronti 
egualmente  in  Ancober  e  colli  sottoposti  in  modo  speciale  iti 
lato  nord -nord -est.  Nella  vìa  che  da  Let-Marelìil  conduce  ad  A1ÌA- 
Amba  questo  tufo,  oltre  al  formare  una  gran  parte  del  soprasuoli\ 
si  mostra  in  moltissimi  punti  tanto  in  basso  che  in  alto  del  com- 
plicatissimo si$tem;i  di  quei  colli,  di  qutfi  burroni,  in  fondo  ai  qiiA 
corrono  i  torrenti  che  conducono  le  acque  dì  Ascaleiia  dal  kao 
orientale,  di  tutto  il  bacino  di  Mahal-Uonz,  e  di  quella  di  Ab 
al  nord-nord-cst  (Cecchi). 

SO.  Stampalo.  Diaspro.  —  Nei  colli  di  Dcbra- Libano*.' 


^Pé^i  senxa  alcuna  Ìndica7Jone  dì  lócalilà. 

N.  SI-  -  Stampalo.  -  Calcedonio  simUe  bI  N.  i.  i  ' 

N.  sa.  -  Stampato.  -  Impasto  di  ncfelina  (?)  e  lava. 

N.  S5-  -  Stampato.  -  Amigdalqide:  le  cavili  sonc  riempiute  da 
una  zcolite,  molto  probabilmente  herschellite. 

N.  S4-  -  Stampalo.  -  Tufo  vulcanico. 

N.  SS-  -  Stampato.  -  Trachite  decomposta. 

N.  j6.  -  Sumpato.  -  Disthi  e  prìsmettini  dì  biotiie  (').  —  Aita 
conilusnza  dell' Abai  col  fiiri;  materiale  avuto  da  un  indigeno. 

N.  57.  -  Stampato.  -  Scoria  [pczno  dì  bomba  (?)  vulcanica). 

N.  58.  -  Stampato.  -  Calcare  concrezionalo.  '  '-t.'! 

N.  59.  -  Stampato.  -  Calcedonio.  ]J1 

■  Trachite  caoliniKKata. 

-  Trachite  decomposta. 

■  Caolino  (discretamente  puro). 

■  Calcedonio. 

-  Ossidiana, 

■  Calcare   incrostante  (slmile  a  C|uello  del 


N.  60.  -  Stampato. 
N.  6i,  -  Stampato, 
N.  62.  -  Stampato. 
N.  63.  -  Stampato. 
N.  64.  -  Stampalo. 
N.  65.  -  Stampato. 
N.  48). 

N.  66..-  Stampato. 


Lava  SCO  ri  acca, 


Conchiglie  detcrminate  dal  prof.  C.  D'Ancona. 


Elbe  ria  CaillatidL 
•>        speci  es. 


.„„T%h, 


transversa.      Lamark. 
(frammenti). 


Oneste  determinazioni,  puramente  minci 
non  possono,  di  per  s<^  offrire  base  ad  una 
nemmeno  generale,  delle  località  percorse, 
giovarmi  degli  studi  geologici  fatti  antecedentemente  da 
ratori.  U  volume  della  pubblicazione  di  Fcrret  a  Galìni«r,  Vayage  ai 


,3.,0,,J.»f  .   ,:.(..„■.■■. 

-j<  I  In   K><tiA  ni 

[logiche  e  litotogtdiej 

dcscriiiionc  geologica, 

Non  posso  nemmeno 

espio» 


1  Firenxc  (6  fcbbniii  1B84). 


]  pcnoiuC   nel1*òcc^one  deua  in 
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Abyssìnie,  che  si  riferiva  alla  parte  geologica  (il  voi.  Ili)  non  csistcrs 
nella  Biblioteca  della  Società  Geografica,  né  mi  fu  dato  trovarlo  ncBe 
nostre  biblioteche;  ntl-  sono  sufScienti  i  pochi  passi  die  qua  e  li  li 
trovano  nei  due  primi  volumi  a  dare  un'idea  un  pò*  precisa  dcHa 
•jeologia  locale.  Lo  studio  geologico  fatto  dal  Blanford  (Gtologj 
and  Zoology  of  Abyssinia)  si  riferisce  ad  una  zona  dì  terreno  che 
non  arriva  a  quella  percorsa  dai  nostri  due  viaggiatori  italiajiL 
duella  va  quasi  lungo  i  meridiani  jg"  e  ì?"  jo'  (E.  Grcenwich) 
dal  parallelo  16"  al  ii''3o';  mentre  la  zona  percorsa  dagli  Italiani 
va  quasi  trasversalmente  alla  prima,  e  si  trova  immediatamenie 
al  disotto  dell'estremo  meridionale  della  prima  zona.  Non  mi  posso 
dunque  riferire  altro  che  alle  pubblicazioni  lasciateci  dal  compianto 
ing.  Chiarini.  Tutte  le  osservazioni  di  questo  scieuKiato  ammettono 
concordemente', cUo  il  tratto  di. pseie  da:  ZciU  41  oon,fini  occiden- 
tali dello  Scioa  é  un  terreno  esclusivamente  0  quasi  esclusivamente 
vulcanico.  Lascio  al  capitano  Cccchi  di  indicare  i  passi  delle  ptib- 
blicazinni  che  sì  riferiscono  a  questo  argomento;  come  pure  di 
pubblicare  del  giornale  del  Chiarini  quanto  crede  opportuno  in 
proposito;  io  mi  limjtqrà  sQltanioa  dic)ilara,re  che  le  conclusioni, 
specialmente  le  più  precise  e  particolareggiate  del  Chiarini  noo 
potevano  avere  una  conferma  maggiore  di  quella  che  q/Trc  il  idi- 
teriale  litoide  raccolto  dal  Cecchi  nello  Scioa. 

Per  la  grandissima  maggioranza  gli  esemplari  sono  di  toccic  mi* 
caniche  o  di  roccie  derivanti  immediatamente  dalle  vulcaniche  come 
i  peperini  od  1  tufì  ;  o  generalmente  collegate  alle  vulcaniche,  come 
i  diaspri  e  simili;  e  solo  in  punti  molto  localizzati  si  raccolsero 
roccie  cristalline,  come  granito,  sienitc.  Questa  localitl  é  il  letta  del 
l'iume  Abaì,  presso  la  confluenza  del  Fiume  [tirr;  ciò  che  dareMx 
a  credere  che  essi  siano  materiali  portati  da  questo  Birr,  e  che  rna- 
lendo  questo  fiume  si  debbano  trovare  in  posto  le  roccie  crislalUuc. 

I:  veramente  commendevole  il  cap.  A.  Cccchi  se,  mali^rado  i 
disagi,  i  pericoli  e  le  sfortune  del  viaggio,  ha  potuto  raccogljcrt 
tanta  roba  e  portarla  con  sé  a  salvamento,  come  documento  delb 
geologia  di  quelle  regioni,  e  corredarla  di  lanlo  precìse  ìndìcadoDi 
di  località  e  di  giacimento. 
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XII. 


ELENCO  ALFABETICO 

DELLE 

DETERMINAZIONI  ASTRONOMICHE 

ff 

ED  ALTIMETRICHE 

DEL   CAH. 

ANTONIO  CECCHI 


AVVERTENZA 


Le  stazioni  registrate   neirelenco  seguente   si  dividono   in  tre 


orJini. 


Appartengono  al  primo  quelle  i  cui  nomi  sono  stampati  in 
carattere  maiuscoletto  come  amara.  La  latitudine  e  la  longitudine 
sono  state  in  esse  determinate  mediante  osservazioni  astronomiche, 
cogli  istrumenti  e  nel  modo  che  si  dirà  in  appresso. 

Fanno  parte  del  secondo  ordine,  quelle  stampate  in  carattere 
corsivo  come  Abd-el-rahasuL  Furono  queste  rilevate  per  interse- 
zione di  visuali  valendosi  di  una  bussola  azimutale  di  precisione 
e  collimando  da  punti  previamente  determinati.  In  quest*  ordine 
figurano  altresì  tutte  quelle  stazioni  che  hanno  una  coordinata 
astronomica  e  una  rilevata. 

Appartengono  finalmente  al  tcr^j)  ordine  le  stazioni  stampate 
in  carattere  rotondo,  come  «  Amoissa  ».  Esse  sono  determinate 
soltanto  topograficamente  con  osservazioni  fatte  alla  bussola  ed 
al  podometro  in  base  all'ora  cronometrica,  partendo  dalle  stazioni 
di  primo  e  secondo  ordine. 

Le  osservazioni  astronomiche  furono  fatte  coi  seguenti  istru- 
menti : 

un  circolo  Pistor  e  Martins, 

due  eccellenti  sestanti  Simms  e  Troughton  (Londra), 

tre  cronomelri  inglesi:  due  tascabili  (n.  208,5276)  e  uno  da 
marina  (n.  152)  forniti  dal  Governo. 

Tutti  questi  istrumenti,  prima  che  la  spedizione  lasciasse  Tltah'a, 
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o 
> 

k. 

oc 

o 


STAZIONI 


e 

^  -a 


3  -  e 
So  u  S^ 
§        ^ 


A 

1  Abd'cUrahasul 

2  Aciahhr  (monte) 

3  Afallò  (missione) 

4  Afatà  (Maserà) 

5  Afatà  (colle) 

6  Agamsà  (moate) 

7  Ageu-cab  (monte) 

8  Aguagùl  (monte) 

9  Alaidighi-Ghersa 

10  Alala-Daca  (colle)  ...... 

n    Alaltù 

1 2  Alghe  (monte) 

1 3  ALiO-AMBA  (collina) 

14  AMARA  (monte) 

15  Amba-Farìt  (monte) 

16  Atnedamit  (monte)  * 

,17  Amoissa 

18  Amoneftas  (monte)  * 

19  Anafò 

20  ANCOBER 

21  Ancù  

22     ANDOD-UASCIA 

23  Anduodi 

24  )  (1  

/  Atigec  (monti)  \ 

251)  M  n  .  .  .  . 

26     ANGOLÒLA     

27  Anna  (monte) 

28  Aradaurù 

Voi.  111. 


0      /       // 

9,30,37 

0    /     // 
39,58,  0 

8,23,30 

38,27,45 

7,40,^0 

36,21,  3 

7,59,20 

36,44,58 

7,59,20 

36,45,35 

8,  3,16 

36,48,36 

10,57,30 

38,16,  4 

10,41,10 

37,51,  8 

9,34,  4 

40,35,  0 

8,36,  0 

38,35,40 

9,13,  0 

39,15,13 

8,  1,0 

36,53,  4 

9,32,26 

39,57,  8 

9,10,  0 

37,18,40 

10,54,20 

39^  5,57 

II,  7,48 

37,26,  2 

9,45,  0 

40,56,56 

10,57,  I 

38,17,58 

9,40,20 

37,33,20 

9,33,58 

39,53,45 

9,38,20 

40,43,26 

9,25,  0 

39,29,15 

8,49,15 

39,49,48 

10,27,36 

38,  1,56 

10,26,58 

38,  r,58 

9,36,58 

39,31,  0 

8,  5,30 

36,30,  0 

9,48,46 

37,34,12 

Altezza 

sul  mare 

(metri) 


)6)0 

783,29 
2621,86 

^759^50 

20j6 

i8oj,p 

)552>95 
35^0 

770,07 
i/00 

2400 
27^6,92 

804,89 
3281,94 


1^4)  oo  1! 
34 
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"5" 
> 

ti 

te 
o 


STAZIONI 


29 


Arramha 


30   Ascifà 


31 
32 

33 
34 
35 
36 


37 

38 

39 
40 

41 
42 

43 
44 

45 
46J 

47 
48 

49 
50 

51 
52 

53 
54 
55 


Boca  (monti) 


{  n 


« 


3    **     S 


Altezza 

sul  mare 
(metri) 


Ascifà-Mariam 

Ascunà    

Asmagai  (monte) 

Attàti 

Aliati gerò  (monte) 

^"fl^' ,  9,33,50 


O       /         // 

9,40,20 
10,55,30 

10,54,57 
10,51,30 

8,19,32 
10,42,36 

8,20,28 


B 

Badda-gababiè  (monte)  .  .  . 

Battana 

Balbatta 

Bali  (missione) 

Ballacasimò  (colle) 

Baracat 

Barrii  (monte) 

Bcccià  (monte) 

BeVuìa  (monte) 

Bcrò 

Berrì  (monte) 

Bifctà 

Bilèn 

Birhirsa  (Fin finn)) 

Birbirsa   


Boccan  (monte) 
Boia  (monte)  . 


56    Bontà 


8,40,20 

9,34,10 

9,21,30 

8,42,45 
8,27,50 

8,55,28 

8,42,55 
7.35,20 

8,24,48 

708,30 

9,45,  o 
II,  6,22 
9,28.32 
9i  0,50 
8,52,59 
8,32,16 
8,51,50 
8,>o,)5 

8,47.38 
9,26,  o 


39,58,  o 

37,  4,58 

37,  5,  2 
37,10,20 

38,21,55 

39.29,  o 
36,45,26 
40,10,  o 


// 


39,  0,22 
42,  2,  6 

7,  4,30 
9,10,  2 
8,12,  o 

7,  i,55 
9,  3.28 
6,16,30 
6,59,10 
6,44,26 

8,35,25 
7,  6,20 

40,27,54 
8,50,40 
7,  1,52 
7,  o,  o 
7>  o,  o 
9.18,50 
7vM,)0 

40,22,54 


\ 


2410,^9 
2659,23 
2641,95 
2490,72 

304MO 
866,61 


^494M 
3248 


16S4 


2611, 
1794 

2541,7^» 

26lI,2S 

20  ;o 

^    22, -<V 


Si  },0y 
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o 

bc 

o 


STAZIONI 


e 


«  -5 

3  4_.      c 

*^  v>       O 

§  ^ 

U  ;9 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


571  Bora  (monte) 
58'  Bore  (monte) 


59 


Dorerà 


60!  Brct-Sancà-Ghiorfifhis 


éi  Bitbisà  (monte) 

(>2  Bucorén  .... 

63  Btinò  (monte) . 

64  Buollò 

65  Burquà-Agher 


67 
68! 

69J 

70; 

71 
72 

73 
74 
75 
76 

77 
78 

78 

79 
80 

81 


Cahtii  (monte) 
Caquc  (colli)   . 


Cascia  (monti) 


(II 


Cataro  (colle) 

Calò  (monte) 

Catta  (colle) 

Caua  (monte)* ".  . 

Celi  (monte) 

Cerr 

Cerrè  (monte) 

GIALLA  (di  Ghùra) 

Gialla  di  Gimma(Maserà)(') 

Cialacà  (monte) 

Ciallalacà  (monte) 

Gimblsi 

Cimcursa  (') 


O       /         // 

7,50,40 
7,35,40 

8,21,10 

II,  6,54 
8,41,45 
9,41,28 
8,23,30 
8,20,30 
9,39,50 


7,49,58 

8,39,  o 
8,46,30 

8,45,25 
'8,25,50 

8,55,48 
8,50,10 

7,32,20 

9,18,25 

10,40,10 

8,47,30 

7,44,  5 
7,37,30 

7,39,29 
9,13,  8 
9,35,50 
7,34,18 


// 


36,59,  6 
3  Mi, 3  5 
37^31,  8 
38,47,50 
39,  2,30 
42,  1,50 
36,31,  8 

37,33,  2 
39,50,30 


37,  o,  o 
36,52,55 
37,51,50 
37,52,30 
^8,14,10 

37,38,  o 

38,53,30 

37,13,  2 

37,  7,45 
37,22,56 

37,  6,55 
36,25,35 
36,47,58 
37,  1,56 
38,54,48 
39,20,18 

36,45,56 


26)8,S) 
2429,8s 


28S5 


)iS6 


3041 
2123,79 

2)27 
20J0,l8 

I94S 
2)86 


1942 


(')  (^)  Secondo  il  P.  Leon  dcs  Avanchers. 
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o 
> 

'35 

Vi 

CJ 

k. 
C£ 

O 

u 

• 

/5 


STAZIONI 


•3   "2 


s      ^ 


Altczxa 

sul  nure 

(metri) 


II 


82  Ciuijuiilla  (monte) 

83  Cobbò    

84  Cobbò 

85  Coda  (monte)    .  . 

86  Cociò 

87  Cocaiiò 

88!  Cola  (colle).  .  .  . 

89  Colbà  (monte)    .  . 


90  COLBÀ 

91  COMA  

92  Conga  (monte) 

93  Corina  (monte) 

94  Cosquam    .  .  . 

95  COSSA 

96  Ciiomii 

97  Curò-gadcir.  . 

98;  Curii  (monte)  * 

I 

D 


99 
100 

101 

102 

103 

104: 

105 

106 

107 

loS 
109 


Dacia 

Dacia 

Daga 

Dalòla  (colle)  . 
Dama  (monte) 
Da  II  caca  .  .  .  . 

Darar 

Darò-MicaCl    . 


Dan)  CniDiili)       li 

\  MI!    ...  . 


O       /         // 

%  8,58 

9>38,  o 
9>27,20 

8,53,37 
7,40,  o 

8,  0,35 

7,58,20 

9,13,40 


37,27,58 
39,59,59 
37,27,  2 

37,31,  o 
36,19,10 

36,43,  o 

36,49,15 
37,13,28 


8,19,20  .37,25,  o 


8,26,  o 


36,54,   I 


7,34,10    36,19,  8 
9,  3,  o    36,50,  7 


10.32,34 


37,29,30 


7,49,40  ;  3  6,5  4, 30 
9,38,  6  '39,53>28 
9,59,26   1 3 9,49, IO 

7,35,5  5    37,  0,20 

I 


2i72 
282} 
1899 
1643 


20y0 


2S>0 


^375 


1792, )0 


8,16,25  37,51,42 

7,35,12  36,19,58 

8,  2,42  36,33,10 

8,46,30  38,53,36 

ii,.|2,  o  '37^42,  7 

9,36,37  ||0,4i,)6 

9,56,45  41,16,54 

S,58,2o  j58,39,59 

^,  4,40  |36,)5ÓC)   i  . 

8,  .|,2S  3<i,5^,t5    I  .    -^7) 

8,  3,55  5^5  ♦,  o   I  1 


2  >  /'m  » 

..'.» 

^-v? 

<► 

.V;;. 

1  ì" 

842, 

16 

2412. 

7^' 
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o 
o 


STAZIONI 


-      1 

e 

gì  ludi  ne 
Est 
rccnwic 

Altezza 
sul  mare 

rt 

(metri) 

IO 

II 


Daitaharà  .  .  , 
Dehet  (monte) 


12  DEBRA-BREHAN 

13  DEBRA-LIBANOS  . 

14  Debra-Sinnà 

1 5  Debra-  Tahor- Jesus 
iG  Dehcl  (colle) 

17:  DEMBECCIÀ      . 

18  Demhi   .... 


19 


Dcmbì 


20   Demecash 


21 
22 

23 

24 

25 
26 

27 
28 

29 


130 

131 
132 

133 

134 

135 
136 

137 


Dettfrttiìgò 

Dericò  (monte) 

Dildì  (ponte  sull'Abai)   .  .  . 

Dìrsa  (monte) 

Dode  (monte) 

Doconò    

Dorgale-Kedus-Micacl .... 

Dubér 

Dulia  (monte) 


9>36,25 

10,21, 18 
9,41,20 

9»4i,i7 
111,36,46 

11,49,40 

8,45,50 

10,33,45 
8,46,50 

8,  3,  4 
8,22,50 

IO,  9,  o 

8,54,58 
11,28,  8 

9,12,  o 

9,  9,  3 
_  8,11,35 

11,13,57 
'  9,28,  8 

:  7, 9,58 


// 


I 


Ebicciii  (monte) 9,  1,30 

Effhell 110,38,10 

Egau  (monte) '  8,24,20 

Eger '  9,23,50 

E^ersa-Algà  (colle) 8,28,40 

Egiersa 1  9,14,20 

Egli  (monte) [  8,49,55 

Egù  (monte) !  9,46,55 


o 

40,  8 

38,  5 
39.38 

38,53 
37.50 

38,  I 
38,34 
37.30 

39.  o 
36,57 
37.56 
37.52 
37.36 
37.36 

37.13 
38,58 

36,57 
37,  6 
38,52 
36,40 


// 


o 

12 
58 

57 
o 

57 
52 

47 
50 
30 
50 
20 
6 
36 

55 
o 

32 
30 

IO 

o 


37,39,  o 
37,38,12 

37,17,10 
38,50,32 
38,16,59 
39,19,20 
37,  9,'o 
38,36,57 


2840 

2820,4S 

246^,80 
2366,35 


22)6,61 

20)),8^ 

2144,61 

2^18 
jIJO 

2J)0 

1944 
2287,52 

)I)0 


282^,0) 

P95 


2865 


227/ 
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o 
> 

Vi 

u 

u 

oc 

O 


STAZIONI 


1   "2 

^        O 


te  —     2: 


o 


Altezu 

sul  mut 
(metri)    I 


138 

140 

141 
142 


Emmamret  

Engià    ........ 

ENTOTTO  (aNTOTTO) 

Etinforò  in  Miiìh  .  . 


9,30,20 
9,38,40 
1 10,41,12 

I 

!  8,56,40 


143 
144 

M5 
146 

147 
148 

i  149 
I  150 

152 


Falle 

Faros-Bahar    .  .  . 

Fare 

Fe^ò  (monte)  .  .  . 
Fekeriè-Gbcmb    .  . 

Filò 

Fitabadign-Unabcr 

FITCE 

Fmli  (monte)  .  .  . 
Furi  (monte)  .  .  . 


42,    2,    O 

39,54,59 
37,43,  o 
38,46,  o 

40,52,  2 


207hP 


757>7^ 


I 


;  8,39,30  j37,36,32 
III,  0,28    38,55>35 


9,38,55 
8,  7,40 

9,38,20 


I 


3090,14   ; 


40,    3,52 
37,10,    3 

39,>7>i8 


7,45,50  36,50,   I 

I  i 

10,29,30  157,20,30 

9,49,27  58,4«S,S2    : 


2^20,48  I 
3So6 


c; 


10,59,10 

8,56,  o 


37»  o,  o    I 

I 

38,48,40 


2022 

22S0    1 

2Sly.9f* 


i>3! 
I54| 

156 

^7 
1)8 

159 
160 

161 

162 

163 


j                                  1    1      ...  8,  9 

Gahanò  (monti)       il    ...  I   S,  8 

\                          '  HI  .  .  .  !  s,  s 

Gadai-Curuptà  (colle)  ....  io,  ji 

CiaJai-Micacl 10,^7 

Galale-Cumi !   9»5i 

(ialéi 8,35 

(fiiniinuù  (montcj 7,37 

Gan*;i - i   8,20 

(niihi-ijrcos  (montcj    ....  111,31 

(niHÙ  (monto) I  9,^^ 


12 

30 

30 

o 

30 

15 
30 

6 

50 
)8 
50 


56.54.50 
5604.  8 
56,5  s.  o 

37.4  N30 
-•-"•—     sì 

41,  7,28 

58,22,  o 

56,16,18 

37^12,28 

37-12,48 

137^23,25 


S)io,oj 

2794. ;^ 

79^^20 

2tV>9.»'2 


2*9^ 
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53S 


'  -r. 

•Ti 

\) 

te 

O 


Z 


STAZIONI 


o 


a 
o 


a 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


II 


64 

65 
(i(y 

67 

68 
69 

70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 

77 

78 

79 
80 

81 

82 

83 

84 

85 
86 

87 
88 

89 


Garuchi 

Garsa 

Gatirà 

Ghera-Beki 

Gherbaggià 

Gialdesa 

Giagiò 

Giauè  (monte) 

Gibbàti  (monte) 

Gib-Uascia 

Gigillà 

Girén  (di  Ghéra) 

Girén  (di  Gimma)  (*).... 

Gobè  (monte) 

Golgota  (monte) 

Gomboità  (monte) ., 

Goìiga  (colle) 

Gorocian  (monte) 

Gosh-Mieda 

Giidàta  (monte) 

Gadda  (monte) 

Guder-  Berét 

Gulumà-Kidàna-Meret    .  .  . 

Gumaro  (monte) 

Giniìi  (monte) 

Gura 


90  Gura  (monte)    . 

91  j  Gurdtirà  (monte) 


0     t      tt 

8,  0,25 

0 
36,50', 

8,21,10 

37,28, 

8,20,30 

36,56, 

7,16,35 

36,22, 

8,17,  0 

37,47, 

9,46,  0 

42,  2, 

8,18,50 

37,36, 

9,  9,57 

37,  0, 

8,46,20 

37,29, 

9,49,  2 

39,51, 

8,11,50 

36,56, 

7,30,48 

36,17, 

7,41,20 

36,56, 

9,  8,45 

37,35, 

7,42,42 

36,22, 

8,  7,25 

36,28, 

8,25,  0 

38,12, 

9,25,50 

37, 4, 

9,43,30 

39,50, 

9,14,25 

37,11, 

9,47,30 

1 

38,41, 

1  9,47,28 

39,47, 

IO,  9,30 

37,53, 

7,53,  3 

37, 3, 

11,43,25 

38,15, 

7,38,20 

36,32, 

9,  1,58 

37,25, 

7,51,20 

36,57, 

// 


.36 
.58 

4 
,28 

.50 

.55 
.25 
.54 
.30 

2 

IO 

,18 

.59 

5 
I 

.55 

45 
.10 

.30 

2 

,48 

.57 
12 

.55 
o 

,28 

,40 
.30 


21  IO 

2442 

200$, 61 

947^9 
i6^hos 

mo 
2718,40 
2000 
1680 
2022 
2)68 


2^12 


2840 


4279 


29)0 


(')  Secondo  il  P.  Leon  des  Av.mchers. 
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Vi 

O 


STAZIONI 


2   I 
ti 


o 
e 

s 


e» 

o  ^ 


Altezia 

sul  mare 

(metri) 


192 


194 

195 
196 

197 
198 

199 

200 

201 

202 

203 

204 

205 

206 

20y 

208 
209 


210 
21  I 
212 

214 
/    21) 
216 


Glirem 
Gurgiò 


H 

Hadarà 

Halelù  (monte)* 

Haraara-Uossen 

Hamdò  (monte) 

Hamusin  (mercato) 

Harar 

'I   Ennati 
Marat- Maker àker  ili      — 
(monti) 

'mi 

Harbauash 

Marrana  (monte) . 

Hohò     

Mola  (monte)  .  .  . 
Hora-lìrgogognò  . 
Motta  * 


I 


hin  — 


IJorò    8,19,30 

lilhem 10,17,25 

Itala  (monte) 7>5)>  2 

llcii  (monte) ^)»5  3»3o 

Il  fata  (monte) 8,50,  2 

Imhabò 9.42,  o 

INNAMLR 10,5  5,)  5 


IO,  7,20 

II,    2,50 


// 


11,41,  O 

8,39,10 

11,19,50 

8,48,10 

10,31,  I 

9>  17^48 

10,37,50 

10,35,20 

IO,  4,20 

IO,  3,50 

10,49,45 
8,  5,  o 

8,27,30 

8,16,10 

8,  6,20 

7,  ló» 


37,42,58 
37,  4,  o 


.// 


7,24, 


8,15,  o 
7,14,10 

7,15,10 

7,53,40 

I 

42,  2,10 
7,45,20 
7,44,  8 
7,44,58 
7,44,26 
7,20,20 

7,  2,30 

8,  3,10 
7,16,10 
6,51,20 
6,48,30 


2^S 
2^70,29 


2739,42 
2234^2 

226} 
i688,po 


2-/r^,9) 
299/ 

SO  18 

1794 
36S6 


7,22,10  iSi9,So 

9>5i,  o  — 

6,52,58  I  2J>^ 

8,40,3?  i  — 

7,  7,  o  '  — 

I  i 

37,:;o,5  2  1  -       I 
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217 
218 
219 
220 
221 
222 
225 

!  224 
225 
226 
227 

i  228 


229 
230 

232 

233 

234 

235 
256 

237 
238 

239 
240 

241 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


J 

Jaciaracà  (chiesa) 

Jahadorà , 

Jasenbet    .... 

Jatu 

Jedug-Abbò  ... 

Jeftamèt 

Jeggà  ........ 

Jeghez-Ghiorghis 
fegorà-Kisqitani  . 

Jejibè 

Jerer  (monte) .  . 
Jesus-Faghetà    . 

K 

Kecciò , 

Keff  (monte)  *  . 
Kellà  Berò    .  .  .  . 

KcUà  Bori 

Kellà  Ghéra .  .  . 
Kellà  Limmu  .  .  , 
Kenciv  ..,..., 
Ker  (monte)    .  . 

Kerbàl 

Kidana-Mcret .  .  , 

Kiftan 

Kilènsa  (monte)    . 
Kilolè 


10,35» 


2 


9>54,  2 
10,24,20 

7.58,38 
IO,  3,50 

IO,  8,58 

7,20,40 

10,14,30 

IO,  8,  8 

IO,  9,40 

8,54,42 

11,12,  o 


7,25,30 
II,  0,50 

7,56,55 
7,48,40 

7,19,58 

8,30,50 

11,26,58 

8,48,25 

10,17,  4 

10,38,36 

7,46,40 

8,52,  o 

9,30,16 


37,27,25 
41,23,30 

37,59,20 

36,56,45 
37,46,35 

37,47,  3 
36,15,32 

37,57,  6 
37,52,55 
37>47,50 

39,  2,57 
37,  6,12 


6,21,45 
8,16,10 
6,34,40 
6,35,10 
6,16,20 

6,53,  o 
7,34,37 
7,52,  I 
9,46,  6 
7,41,10 
6,46,40 

7,43,  4 
0,16,12 


2064,79 
841,10 


2462 
242^ 


2495 


2349,70 


1575 
)058 
1815 
1950 
1400 
1604 

1^^0,02 
jOIO,^0 


7^)'^^ì 
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STAZIONI 


242 

244 

245 
246 

247 
248 

249 

250 

251 

252 

253 


254 

255 
256 

257 

I  258 

260 
'  261 

!  262 
'  263 

26.1 
.  265 

266 
I  267 


V 

e 

•e  z 

ti 


9  M  e 


Alteua 

sul  mare 

(metri) 


L 

Lagadaddi  (o  Laga-daddi)   . 

Lagamarà 

LalibalU 

)  .    M    .  .  .  . 

?  Lammi  (monti)  > 

LET-MAREFIÀ 

LICCE 

Lig  (monte)  * 

Liggiii  (monte)  * 

Ligmà  (monte) 

Lo/è  (monte) 

Lomi  (monte) 

M 

Milli (i  (monte) 

Makdalà 

MAHADKRA-MARIAM  * 

Mahal-Uoìii 

Malima  (monte) 

Mamarsai  (monte)  * 

Mamme  (monte) 

Marscit 

Marti-Dassa 

Masciil  (monte) 

)  .     S  ^    '  '  ' 

/  Mitsiiii^ò  (monti)   . 

'  '      i  J       •      •      • 

Matii-Ghcra  (monte)  *    .  .  . 
Mi'Ccio!so  (monte) 


// 


9,  7,  8 
9»  5»40 

9,54,35 
8,53,10 

8,52,50 

9,37,25 

9,43,^5 
II,  7,26 

II,  6,26 

10,57,30 

8,50,35 
9,20,32 


7,29.30 
11,29,40 

11,43,20 

9.35,20 

9,13,30 

11,39,34 

8,  8,33 

IO,  2,15 

9,34,30 
9,49,5  5 
8,28,59 

8,2«,I) 

7,51,50 
7,31,46 


39>  2,29 
37,1  Mo 
41,28,  o 
37,10,  3 
37>io,  o 
39,54,40 
39,40,20 
37,22,30 
37,25,  8 
37,13,30 
37,  8,57 
37,   1,30 


2700 

1776 

799^4 

) 

) 

^407,7^ 

2^57*44  i 
}6ooo 


1876 


20JJ 


36,43,25    .  2S49 

58,16,50  2705,61 

37,56,55  2526,2; 
39,54,10  — 

38,50,10  — 

37»4i,5  3  ^)7'> 
56,29,55  — 

37,45,30  r^v^ 

40,37,   3    ;  79^-27 
38,44,12    '        - 

37,   1,5  5  -^'^f 

36,59,  2  24.^1 

36,32,16  2ho: 

36,43,40   ,  2Siy*    ' 
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> 

•■r. 
M 

te 

o 


STAZIONI 


268 
269 
270 

27I| 

272 

273  i 
274 
275 

276 

277 

278 

279 
280 
281 
282 

283 

284 
285 


286 
287 
288 


289 

290 
291 


\ic$o  (monte) 

Meta 

Meti  (monte) 

Metti  (monte) 

Micciù  (monte) 

Mllè  (monte) 

Mtfè  (monte) 

Milkì  (monte) 

Mille 

Misan  (monte)  * 

Mi^è  (monte) 

MOGIER 

Molala  (monte)  * 

Mole  (monte) -.  .  . 

Moncorer 

Morrà  (monte) 

Muda  (picco  del  M.  Entotto) 
Munò  (monte) 

N 

Nagò  (picco  del  M.  Kntotto) 

Naondé    .  .  #  

Neftagnà-Kedus-Micacl  .  .  . 

o 


Oddo-Loté 


Altezza 

sul  mare 

(metri) 


// 


8,36,18 

9>56,  o 

8,44,30 
9,16,27 

8,  3»30 

8,  4,  o 
8,13,  2 
8,23,25 

10,10,  2 
II,  0,12 

11,44,40 

8,17,39 
10,56,  I 

8,16,20 

10,15,40 

8,45,18 

8,55,30 

9,  4,12 


8,55,  8 
10,25,  4 

10,3^,50 


8,51,  o 


Odana-Ahè  (monte) 8,47,45 


O        /         // 

37,14,40 
41,13,30 

7,  4,  2 
9,36,59 
7,16,35 

7,  1,32 
6,56,  6 
6,52,58 

42,  2,58 
7»3o,  8 

8,  6,58 

7>53,  5 
8,20,  2 

6,56,58 
7*48,58 
7,30,20 
8,42,20 
7*33,36 


Odduò 


8,42,  o 


38,42,45 
37,12,57 

37,28,59 


37,  6,57 
38,53,20 

38,47,50 


8i6,ycf 

2^42 

28)3 
1781 
212^ 

69^44 
P)6 

3670 

2164,86 

2149 

2547fn 
3098 

3397*94 


2294 


2193 
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progressivo 

1 

STAZIONI 

c 

•5  z 

"1  ts 

o 

sul  mare 
(metri) 

• 

% 

^ 

292 

293 


294 
295 

296 

297 
298 


Q 

Quassa-Abbò  .  . 
Quatim-Mariam 

R 


-^«^(i  (monte) . 
Rogghè  (monte) 
Rogghc  .... 

ROGGHIÈ  .... 

Roggi) tè  (colle) 


299 
001 
01. 
02 
o^ 

04 
05 

06  i 

I 
07! 

08 

09 

IO 

II 

12 

14 
15 


Sadaca   (monte) 
Sadànì   (monte) 

Sadarà   

Saderò  (monte)  . 
Sagadà  (monte) 
S(t  ha  la -Dimani    . 
Sajio  

SAGA 

Sacallà 

Sacallà  (monte) 

SA.MhRA 


// 


II,l8y20 
10,23,57 


10,41,20 

8,54,  2 
9,42,  2 
8,57,30 
8,42,57 


Samsi  (monte) 

Siiseli  a  (monte)     

Sceck-Scerbc  

Sellale  (monte) 

Si  ufiai- Mariani  (monte)  .  .  . 
Se  Saba  (monte) 


II,  o,  o 

8,48,30 

7.^0,  o 
7ì39,20 

10,59,  2 
9,56,20 

7.52,13 
8,12,50 

8,20,30 
8,24,24 
11,51,^) 
11,16,  5 
7,56,10 
9,3  7>^  2 
9,M,4S 

II, 3S,   I 
9,  o,  o 


38,24,  8 
39,44,56 


37,52,58 
37,40,  5 
39,  7,25 
39,  4,  o 


4i9Sr49 


I 


26)2,09 


38,35,20        — 


37,29,  6 

37,  9,  2 

36,35,  I 
36,42,12 

33v3M4    i 

39,49,3  5 
3^^39,40 
36,58,18 
37,12,30 

3^s52,56 

38,  6,  o 

37.13,50 

37.  3,i> 
42,  1,30 

3^,33,3^^ 
Ì7r,(\  I 
37.29,  o 


}I40 

22)0 
26)2 

1875  ' 

1841.4^ 
2yS2.S*^ 


iiji\}j 


2;«»-^ 


27Q  i 
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541 


o 

> 

Sì 
«/) 

o 


STAZIONI 


c 
2    o 

rt 


n 

e 
o 


c 

o 


Altezza 

sul  mare 
(metri) 


316  Siré-Borù  (monte) 

317  Sohicò  (monte) 

318  Somma  (monte)* 

319  Sonni  (monte) 

320  SOPSÒ 

321  Sopsò  (monte) 

322  Sunquà-Ghiorghis 

323  Sumtù  (monte) 

324  Susa  (monte) 

T 

Tabor  (monte) 

Tafi  (monte)  ......... 

Tatissa 

Thaba-Micael 

Tirmama 

TOBÒ 

Toli 

TOCOSCIA 

Tonghì 

Tucà 

Tullo-Bofà 

Tuor-Hamesh 

u 

337  Uajrà  (monte)* 

338  Uaiù 

339  Uajia\ir  (monte)  * 

340  Ualda- Jesus  (Chiesa  muhur) 

341  Uamai  (monte) 


325 
326 

327 
328 

329 

350 

331 
332 

333 
334 
335 
336 


O       / 

8,51,  O 

8,50,59 
10,34,30 

8,51,30 

8,50,25 

8,49,55 
11,21,20 

8,  7,20 
7,12,47 


// 


10,59,15 
7,59,30 

8,19,  5 
10,12,20 

7,35,20 

8,  4,15 

8.30,  o 

11,21,59 
7,39,40 

8.31,  o 
9,16,20 

9,37,57 


11,34,24 
8,20,  o 

II,  1,57 
8,17,  o 

8,54,  5 


37,  7,55 
37,  5,  o 
38,27,57 

37,  4,45 
36,59.35 
37,  I,  o 
37,13,  o 
37,  o,  o 
36,32,  o 


38,59,36 
37>io,  5 

37,25,  o 
38,  o,  8 

36,42,30 
36,48,30 
38,12,  8 

45,24,12 

36,24,  3 
38,31,  o 

39,20,  8 

39>50,32 


37,33,58 
37,21,  o 
38,15,  2 
37,56,59 
36,56,  o 


240^ 

20SS 

2239,01 
I7S9 


24)0 

1611,1^ 

221  j 
1700 
2481 
)408 

2^86,88 

2p8s,i4 
3149,81 


2)40 

1869,81 
272) 

2416,61 
2491 
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o 
> 

te 

o 


STAZIONI 


2     o 


e 


2    t?    S 


342  Uanghennh(m,  presso  Dacciò) 

343  Uarabot 

344  Uarca  (monte)  * 

345  Uaroff 

346  Varrà  (monte) , 

347  Udda-Lemafdaga 

348  Vera  (monte) 

349  Ueiciò  (monte) 

350  Ulocò  (monte) 

351  Umo  (monte) 

352  Usquam-Mariam 

353  Utubò  (monte) 

354  Uoredai  (monte) 

355  Uorcò 

3)6  UORRA-HAILU 

y 

Tr      I  •  •  ' 

3  57  ^^'^yt' 

z 

358  ZKILA 

3)9  Zmiuala  (m.  lìrcmo  di  Ahhò) 


7*33,25 
11,16,50 

j  10,5  7,30 
10,16,35 

7,39,34 
9,32,  3 

8,57,  4 

7,  6,20 
9,12,  5 

8,31,15 
11,22,50 

8,  3,30 

9,15,50 
8,41,30 

10,35,55 


36,21,  4 
43,27,30 

37.31,  5 
42,  2,  o 

36,17,  2 
40,29,3  3 

36,56,20 

36,44,  o 

38,53,  8 
36,56,  2 

37,27,  o 
37,  9,20 
39,10,25 

38,41,50 

39.32,  o 


9,22,Kì    37,>K)8 


11,22,  o 


Altezza 

sul  mare 
(metri) 


14.79 
689^4 

I 

754,5) 
2200 

I 
}120 


2182,15 

^4Ì) 

212U8() 
2Sj2r, 


240f> 


4>, 27,20    . 


«) 


8,S2,)S     38,55, U>    '  2S9).o;  , 


-  5\ 


-*^t; 
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tfese 
(giorno 


87  6 

u.    13 
18 

X 

21 
22 
25 
34 

9 

27 
28 

29 

2 

3 

B 

4 

S 
6 

7 
8 

9 
10 

12 

13 

» 

14 


Ora 


4 
8 

9 

IO 


a. 
a. 
a. 
a. 
a. 


10.50  a. 

8  a. 
12      m. 

9.20  a. 

9-3S  a. 

3  P- 
11.7    a. 

9.30  a. 
10.30  a. 
II. 5    a. 

5.30  p. 

2.1$  p. 

7-4S  a. 
1.46  p. 
IO  a. 
2  p. 
3.15  p. 
3.20  p. 
7  a. 
2  p. 
6.50  p. 

10.45  a. 
I 
16     2,20  p. 


Nome  della  Stazione 


t  •  •  •  ♦ 


Tocoscia  . 
Mocurro  \ 

Altopiano  (orlo). 

Danàli 

Beijidi 

Altopiano  (fine)  . 
Ghidgherasàlc  .  , 

Midgan , 

Lusocormùni.  .  . 
Agi  (Agin)    .  .  . 

Ferdd 

Mordali 


17 
18 


3.10  p, 
i.S    p, 


Buk   .  . 
Lassaràt 


Sarman    . 
Addagàlla 


Uaroff 


Gundinghércs  .  . 

Ili      •••••••• 


Arraua 


19     4 


20 
21 
22 


5.12  p. 
10.30  a. 

4,50  P- 


B  o 
SS 

a  o 

n.'S 


Gumburbilen    .  .  . 

Metù 

Pianura  di  LalibalU 


7S9»o 
758,0 

7S7.S 
750,0 

744.0 
734,0 

728,5 

724.5 
716,0 

716,0 

7J2,5 
700,5 

704,5 
705,0 

704,7 
701,  S 
700,7 

701,0 
694,0 
702,0 
700,0 
700,0 

699.  S 

707,0 
705,0 
704,0 
708,0 
706,0 
704,0 

70SÓ 

703.  s 
702,0 

702,0 

696,5 


Il  o 

il 


2-- 


a6o,5 
32,0 
32,0 
37»  o 
38,0 
37.0 

31.  5 
37»  o 

37.0 

32,  S 

38,0 

36,  5 
33»  o 
3S»o 
36,0 
42,0 
41,0 
29,0 

37,0 

32,  o 

3S.O 
3S.O 
36,0 
28,  5 

31.  5 
34,  S 
31,  o 

37.0 
39»  o 
39.0 

37.  5 
37,  5 
30.  5 
37,0 


Vento 

direzione 
e  forza 


Calma 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW  fr. 

NE  fr. 

Calma 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW  fr. 

SSW  for. 

SSW  fr. 

SSW  for, 

SSW 

SSW  for. 

SSW  fr. 

NW  ff. 

SSW 

SSW  fr. 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW  fr. 

SSW  fr. 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW 

SSW 


stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


I  cist. 

0  — 

1  q. 
o  — 

0  — 

1  ci. 
o  — 
o  — 
4  qst. 


I 
2 
2 
o 


Osservazioni 


qst. 

q- 
q- 

st. 
m. 
ci. 

q- 
q- 

st. 

q- 
q- 

cq. 
4     ci. 

3  ci. 

2  q.  u. 
2  n.  st. 
I     q. 

4  ci.  q.  n. 

1  q. 

2  n. 

I     cq.n. 
I     cq. 
4     cq.n. 


Cielo  nuTolodo  ad  E.st. 
Vento  caldiss.  con  bjilfi  più  freschi! 
Cielo  nuToloRO  ad  Ovest. 
Orizzonte  fosco  a  Sod. 


Cirri  ad  Est. 


Cielo  nuvoloso  ad  Est. 

Cumuli  sparsi. 

Id. 


Kamsin.  Nembi  in  distanzila 
Cirri  ad  Est. 
Cumuli  ad  Est. 

Strati  ad  Est. 

Cumuli  ad  Est. 

Id. 

Cirro-Cumuli  a  SW.  La  notte  tem- 
porale furioso  cominciato  suU'  im 
brunire. 

Cumuli  e  nembi  a  NE. 


Cumuli  a  S.  La  sera  temporale  che 

durò  6  ore. 
Nembi  a  8.  Tutta  la  notte  a  inter 

valli  temporale. 
Cumuli  a  S.  Vento  caldo  soffocante. 

Temporale  la  sera  durato  3  ore. 
Nembi  e  kamsin  a  Sud. 

Nubi    all'orizzonte.  Tutta  la  netto' 

temporale. 
Nubi  a  SW.  Temp-^rale  la  -ora  per 

circa  mezz'ora. 
Nembi  a  SW. 


Voi.  III. 


35 


z... 


V  — 


T 


I—-      Tl-SJ 


Z*. 


*  — 


■»■*  » 


>.PV.-. 

.1.  i  fac. 


-r:n3t:»-^-      lA     .       -• 


T     TI 


ZZA  ^a 


^Of    •    »rll    .  W  £•*. 


>    :  -"_-. 


>L»i.     k^        t^-.^     P'.JCU 


.  L".  L 


•    ■■"--' 


J-"  * 


à 


C-"  ■    :- 


!•?? 
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Nome  della  Stazione 


g-     7 


IO 

» 

II 

» 
» 

12 


8 

12 
2 
6 

12 

4 
9 

12 

4 

IO 

8 

4 

9 
I 

12 

4 
II 

12 

4 

12 
14    12 

7 
12 

12 

6 

8 
8 
6 

4 
8 

IO 

5 

8 


16 

17 

» 

» 
18 


19 


»     IO 


20 


P 

P 

P 

P 
a 

m 

P 

P 
a 

P 
a 

P 

P 

P 
a 

m 

P 

P 
m 

a 

m 

m 

a 

a 

P 

a 

P 

P 

P 
a 

a 

P 


n 


Zeila 


Tocoscia 


Ugas-Robli 


Dobli 


Barometro 
ridotto  a  0^ 

Termometro 
centigrado 

Venti) 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

760,0 

38^0 

Calma 

0 

m^ 

761,0 

38,5 

Calma 

0 

— 

760,0 

37,0 

Calma 

0 

— 

758,0 

35.0 

N  dd. 

0 

— 

7S9.0 

35.0 

N  calma 

0 



759.5 

53.0 

N  q.calma 

0 



761,0 

33.0 

NNW  dd. 

0 



761,0 

34,0 

Calma 

0 



759.8 

34.0 

NW  de. 

2 

— 

761,0 

52,0 

N  fr. 

0 



760,0 

32,0 

NNW  de. 

4 

— 

758,0 

36,  0 

NW  de. 

4 

— 

761,0 

33.5 

Calma 

0 

— 

761,9 

33,  2 

Calma 

0 

— 

760,4 

34,0 

Calma 

0 

— 

759.8 

35.0 

NW  de. 

0 

— 

761.8 

33.0 

Calma 

•  0 

— 

761,0 

33.  3 

Calma 

0 

— 

759.4 

33,  5 

NW  de. 

0 



761,9 

33,0 

Calma 

0 



759.3 

34.0 

NW  dd. 

0 

— 

759.0 

33.7 

N  for. 

4 

— 

757.0 

56,  0 

N  ff. 

2 

— 

757.0 

37.0 

Calma 

0 



757,0 

39.0 

N  de. 

0 



760,0 

40,0 

NNW  de. 

0 

— 

760,0 

35,0 

N  dd. 

0 

— 

759.0 

37.0 

NW  de. 

0 

— 

757,0 

40,  6 

SW  de. 

Fosco 

760,0 

35,0 

WSWdd. 

I 

— 

758,5 

32,0 

Calma 

0 



759'0 

28,0 

Calma 

0 

— 

758,0 

32.  5 

SSW  for. 

Fosco 

757.7 

33.0 

Calma 

Id. 

752.0 

?8,  0 

SSW  for. 

0 

Osservazioni 


Per  qualche  tempo,  dopo  mezzodì 
spirò  ESE  caldisitimo.  e  la  sabbia 
da  esso  Mollerata  attraversava  an- 
che le  tende. 


Vento  infuocato:  velocità   massima 
=  m.  7  al  1". 


Velocità  massima  =  m.  0  al  1". 
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Muse 
e  giorno 


Xlag.  20 


Giù. 


■  I 


21 

2> 
26 


28 


29 


Ora 


Nome  <1«1U  Stazione 


12 

5 
12 

II 

IO 

4 

IO 

I 
8 

9- 
I 

8 

II 

I 

4 

7 

IO 

II 


IO 

I 

4 
/ 

IO 

I 
4 
/ 

IO 

I 


4     IO 

I 


ni. 

P- 

P- 
a. 

P- 

P- 
a. 

P- 

P- 
30  a. 

P- 

P- 
a. 

P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

P- 

P- 

P- 

P- 
.1. 

a. 

a. 

.1. 

P- 

P- 

P- 

P- 
.1. 

.1. 

a. 

.1. 


Dobli 

■  »        

»        

Danan  

Alheadda 

Agin 

Feràd 

• 
»       

»       

Mordali 

•         

*  ...... 

Lassaràt 

M  

»  

»  

Affò  (pr.Addagalla) 
> 


rarotV 


2=> 

S  o 


P.' 


750,0 

751.0 

749.0 
752,0 

714,0 

737.0 
720,0 
720,0 
721,0 
710,0 
712,0 
716,0 
701,0 
701,6 
701,0 
702,0 
■705,8 
70^0 
7()S.o 
7(X),() 
702,0 
702. S 


70^.0 


7«)|.() 
707.0 
70).<) 

7<»4> 
701.0 

7o^.o 

7<'>.'^ 
7o^.^ 
7o<\7 
7<>ì.*> 


Vento 

direzione 
e  forza 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Oii^vrvazioai 


44",o  \V  dd. 


45 

2 

i 
2) 

8 
7 

/ 

29 

3 
6 

9 
4 
8 

6 

3 
29 

S 

40 
34 

2S 

27 

2-1 

31 

U 

H> 
4«) 

34 
2S 

27 

•  > 


5    SW  dd. 
o  j  Calma 
o    Calma 
o    ESE  for. 
o    SSW 
o  iWSWfor. 
o    SSW  fr. 


o 
o 
o 
o 
o 

9 
7 

9 

I 

o 

0 
6 

4 


SW  lom. 
WSW  dd. 
WSW6m. 
SW  for. 
SW  dd. 
S  i2m. 
S  dd. 
SW  2om. 
SW  dd. 
S  modcr. 
S  17111. 
S  dd. 
SI;  nio. 
(Pillila 
S  Ilio. 


2    S  Jd. 

I 
I  jS  ino. 


7    S  mo. 


0  S   1 7111. 

i>  |S  do. 

1  Si:   nu). 
I 

g    (^.ilir..\ 

(  "..il;ii  i 
C.ilni.i 
S  de. 

s  a^. 

S  vi.-. 


o      — 

Fosco 

2     — 

4     qst.    .La  calma  è  talroUa  ÌBt«r 
W8W. 
—       Il  Tento  da  ESE  soffiò  t%J> 
dalle  2  alle  6  pom. 

4     *— 

o      —     .  Massima  velocità  =  m.  !•»  1 

o      — 

2       — 

O      —       Nella  notte  freddo  a:«<ai. 


Vento  caldo;  velociti  nar*. 
m.  20  al  1". 


Cielo  minaccioso;  a  ìuterrAll:  { 
minatifi«ima. 


3  <{' 

2      St. 

4  — 
Minacc. 

Id. 

Id. 

2      ^- 

I      — 
II. 

liiKicc.    Ciflo  miua«'«iai»t»'  i'U.:ir.i. 

I 
'—       ]*iopi;ia  a<l  iiiti-rvalh. 

qst. 


I^mpi    continui    all'  or.i:.-Q 

primo  «inadrantf. 
Nella  nutt«*  ^pinva  S.  \rixt 


—       Vento  frt''ivhis"»imo. 


II. 


0 

i     I 

0 


S 


0  — 

«>  ^ 

2  qst. 

2  q. 


A<-({U.U£uiii  A  uit«'nMl!i.   '■• 
(li  r»  «•ni.  «li  lìiini'tr  «. 


Coi^Tto  airi)ii//unti'  il  V* 
I      rninlu  <|UA<Ir.int*-. 
,  itrKxxi   rumali    \tiur.».^    1» 
I      i|iu<Ir.;  laiiipi  r   ;u>i..     •■ 

.Cirio    lllin4l■Vl•'o^>. 


I 
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NE  iStn. 
Ni^  de. 

Calmi 
alma 


C»!m» 
Calma 


SW  leg. 
SW  kg. 

SSW  mo. 

SSW 

SSW 


Ì4L0  coperto  da  nvmho 
pruno  qiudnuito. 
e  mU  al  dlnalpu». 


LO  del  dsMlto  tisu 


JSo 

OSSERVAZrONI   METEOROLOGICHE 

XtK 

•  glome 

.» 

Noi»  d«11i  Sluìone 

II 

2i 

t 
J 

dir.'iiiIQe 

d6l  rido 
«fora. 

Si».     M 

Arr 

': 

705.  i 

707.5 
704.6 

»°,8 
36,6 
P.  5 
41.  5 

S  de. 
S  de. 

Vario 

SW     IODI. 

;È 

Vento  T>rlabiI«dilHe(*d 

701,5 
704,0 
706,, 
70^.5 
706.7 

J8,8 
56.6 
jo.  ) 
25,0 
').9 

SW  lom. 
Vifiab.ff, 
Calma 
Calma 
S  de.     ■ 

Minacc. 
Tempo/. 

puu  ^IIHu  "iZu  Hi 

d«  K'poi  ^u  rtv-RL 

dello   bMtolrn:    oUtTur 
di  Uhbil    do   OKU»  . 

>i.<n.UlI>oU.L-wq|—< 

Nella  strali  ira  Ar- 

70J.0 

26,6 

alma 

0      - 

niu  e  Had  .  .  . 

705,0 

n,8 

SSW  fr. 

}      — 

'       V 

Had 

705.1 

40,6 

SWmo. 

ì      - 

4       P 
7       P 

IO        p 

705.7 
705,0 

41.7 
)-.  0 

WNW  fr. 
NW  i,m. 
S  de. 

Tcmpor. 

All<Sp.«bbolu|toUKUU 

4       ' 

In  marcia 
j    e  Uliba 

IH  Hid 

U    .  .  . 

706.4 
701.9 

=5.  i 
25.0 
28.8 
)ì.  0 

Cabna 
Calma 
SW  mo. 
SW  niu. 

Tento  li  fa  (ppoi  M 
Botle:  »lo  nna  l'ilk« 
l>«rrn  bn-iu.  »ri>kl> 
tondo  >l  («IO  ^udrul. 

1       P 

Laliballi     

697. 5 

42,  i 

WSW  fr. 

1     — 

4        P 
7       P 

IO        p 

696,0 
69^.4 
697,6 
699,0 

■fi,  8 

);.  s 

'4.4 

Caliii.1 

i:ni:iSiii. 

UNU  mo. 

'l'tiiipor. 

Cielo  iniiwc.'io^u  alijrui 

Alle  :.  r»iiiii»-iù  il  wli»  1 
«ni  »ll^»,liipj  il  TrtU 
-olito  KiM  ia  lil>  V 

4       1 

N5.5 

)Ì.9 

Calma 

2        — 

Cielo  o.,'i>ro  .1]' orinai'. 

l,    l 

,[n   slrida   Ira  l.ili- 
i     bilJleTull-H:ir.i 

^91-4 
696.0 

2H.  , 

SSW  de. 

i     n- 

Si  ivanu  .1.  o™V)  i^ 
del  primo  ,, urto  ,- 
FiOKgu  Jiroltfc 

'       P 

TulMUrrc 

696,7 

H.  ) 

SSli  mo. 

4      - 

Arquuiosi  abbviiduti'iii 
villi. 

4        P 

694.0 

51,6 

Calma 

1       - 

7       P 
11.       p 

70Ì.0 
701.9 

19-4 

N[-  dt. 

696.0 
696.0 
696.7 
69S,i 

2S,  0 

SSW  de. 

SS1-:  jc. 

SW  de. 

I      I 

r "  r^ ^■'^•^ll^'^:^^^ 
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5)1 

!& 

1 

¥=»U, 

Sl»tO 

lamo 

Or» 

Nomo  diUii  SUiE 

dl,JIi™.; 

Jel  cielD 
e  fotioi 

L 

_     - 

.    E 

,f.n. 

doIlD  DUM 

h 

"        p. 

Tuli-HirtC-.   .  . 

. .  696,, 

jT^-e 

NW  Jf- 

0      - 

1 

smiJI.  tinnU  son  più  doholl  ili 
BHsisdtpliicgrUdauU;  an Ut 

1   > 

4       P- 

-  .  695.3 

40.  6 

ENEigm. 

Micaee. 

la  l'uMtt'o  Ittico.  L'annuo  uh» 

7        P- 

. .  696.1 

HNE  mo. 

Id. 
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del  cielo 

e  forma 
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696,4 
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37.  2 

S  for. 

4      — 

696,3 
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4      — 

697.9 

28.  8 
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3      — 
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0      — 

695.5 
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0      — 
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SE  fr. 

4      — 
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si  calma  e  ci  lascia  tn» 
p«'r  poche  ore  drJU  » 
dalle  7  alle  9  «:  >>  ^ 
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e  dalla  «abbia  e  \*i  i-< 
qualche  pietra. 
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»     IO 


I.  Molù  .  . 

J  .  .. 

p.  Dankaka 


?■ 
P- 


r    '^-»'»  ?• 


r    12 

•         ! 

»      IO 

:      4 

2      ^ 
•    zo 


AIci-Degh 


m.  Bilen .  . 


2.  .Bonu  ^salle  sf 
a.^  deirHaaash 
p.' Anali 

••  ~         •     •     •     *     • 

a.  Farrc  fScioa) 


IO 


6.40  a. . Let-Marefia 

;       P-! 

^  -  50  a.  ' 


12 

• 


a-! 


12-^0 


:.>o  P' 


pond 


695.0 
^4,> 
695»' 
^»9 
694.5 

695. S 

695.8 

695.2 

694.0 

695.5 

695.9 

695.7 
692,6 

698,0 

7CO,7 

696,0 

694,6 

696,0 

697,0 

702,7 
700,8 
694,0 

694.5 

689.7 
692,0  , 

656,4  ' 

I 
580,2  j 

579.*» 
580.2     i 

)79.«  I 
580,2 

580.0 

580,0 


2  5".6  Calma 

25,0  Calma 

28,  5  NE  mo. 

51,  6  ^•H  mo. 

52,  7  NE  de. 
3«,  8  NH  de. 

55»  5  ^'^'*^  ^o*"- 

29.  4  N'N'E  for. 


o 
o 
o 
o 

2 


_     I 

__     I 


Nfinacc.  .V»-nto  a  intrrvAlli. 
Id.        '  M. 

—  Vento  fort*!  (12m.)  vArtabile  dal  1* 

al  2*  qnad.  Alle  7  p.  «olito  temp. 

..         ,11  barometro  «  la  mèdia  del  giùmoj 

Vrnto  di  XE  moderato. 

—  .Domino  E»E  debole.  Cielo  fos4:o. 


2».  o 

28,  o 

5»o 

7.0 

«»7 
7.0 

9' 2 

«.7 
5.  o 
28,  5 
8.7 
4.0 
9.0 


Vario  wfi. 
Vario  mo. 
V.irio  mo. 


Vario  mo. 
,  \*ario  mo. 
Vario  mo. 
Cilma 
Calma 
NH  mo. 
(Jal  ma. 
Calma 


5 
4 

4 
4 
4 

5 
Minacc. 

Id. 
o      — 

4      — 

2      — 

o      — 
o      — 


,I>omin'i  r»SW  deboli^».  Cielo  fo«co,' 

[     Alle  10  p.  «olito  temp.  ron  piof^ia. 

;  Dominò  S.<W  \  Ariabilr.  Cielo  minac-' 

citj-o.  j 

Ventu  variabile  dal  tenu  quadrante. 


..       \fiit'>  \An»i>i',L'  li^!  t'-rz-j  Al  qnart'j  I 


«iua«lrante. 


—       Id. 


i 


,  Pi'.finria  a  intrrvAlIi.  Vento  \ariabile  ; 


ddl  '.vrt'j  'ini'ÌTuit''. 


I 


il 


1,0  NE  de.         o     — 

1,  8  Calma  Nebb. 

15,  S  Calma  o      — 

IO.  o  N  de.         '  o 

I 

15,  4  NH  de.      lo     — 

IO,  o  Vario  de.     Ncbb. 

19,  5  ENH  de.   ■  o      — 

14.  2  Calma        !  o      — 


^        Vrnt'.'  VAriif'.I-  jd  E. 


1 


558 
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Gen.  15 
14 


Mese 
e  giorno 


Ora 


15 
16 

» 

» 

» 

» 
18 

» 
» 

19 

» 

M 

20 
» 

21 

» 

22 


25 


Nome  della  Stazione 


2) 


S  P- 
5.IS  a. 

4  a. 
5.30  a. 

7  P- 
S.is  p. 

8  a. 

10.30  a. 

1.30  p. 

2.20  p. 

7        a. 
12      m. 

1  p. 
2.30  p. 
7.15  a. 

12      m. 
IO        p. 

2  p. 

^        P- 
10.30  p. 

3.50  a. 

5  P- 
2  p. 
2.30  p. 

7        i^- 

5  P- 
3.40  p. 

5.30  p. 

a. 

8.30  a. 

2.15  p. 

4  p. 
g        a. 

I  I         a. 
f         P- 


Let-Marefià , 


•7 


». 


1^ 


Se 
11 

ir 

«  g 


S79»o 

140 

578.5 

7. 

579»2 

7. 

579.2 

7. 

579.8 

12, 

578.1 

15. 

579.8 

16, 

579.8 

19. 

578.2 

24. 

578,2 

21, 

578.0 

14, 

579.2 

24, 

579.0 

24. 

578,5 

23, 

580,8 

M.- 

579.9 

20, 

580.5 

12, 

578.5 

20, 

578,2 

19. 

579.8 

12, 

578,8 

13. 

S7«.o 

16. 

578.2 

19. 

578,1 

21, 

)8o.2 

16, 

579.0 

19, 

579.0 

24, 

579.8 

18. 

580,8 

12, 

5«I,2 

17. 

578,8 

21, 

57-^.S 

22, 

5  So.  2 

M, 

)7^?-^ 

M. 

->7-S.2 

16. 

5 
o 

2 

5 
I 

4 
8 

6 

2 

4 
8 

3 

9 
6 

o 

9 

I 

5 
9 
9 
5 
4 
2 

/ 

2 

4 
2 

5 

I 

3 
4 

8 

I 


Vento 

direzione 
e  forza 


E  de. 
N  dd. 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
E  dd.' 
SE  de. 
SE  de. 
Calma 
SSE  de. 
SE  8m. 
SE  mo. 
Calma 
SE  de. 
ESE  de. 
SE  de. 
ESE  dd. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
Vario 
Calma 
ESE  de. 
NE  for. 
NE  for. 
E  de. 
Calma 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
C.;lina 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Osfi(*rTazi<»ii 


o  ^- 

o  — 

O  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 
Fosco 

o  — 
Fosco 

o  — 

o  — 

2  — 

4  — 

4  — 

5  — 

4  — 

2  — 

3  cq. 

5  — 
2      — 

Fosco 

5      — 
Piovoso 

la. 
Id. 


Si  riderò  nella  notte  sU 
che  andarano  Tergo  N  « 
tatte  in  ricinanza  del 
giore. 

Durante  il  giorno  soffiò  I 


Cielo  alquanto  fo«.co. 


Vento  a  sbnffi. 


Cielo  fosco  in  basso. 


Nebbioso  sulle  cime  dri  1 
tanto  SE  a  intervalli 
alle  2.30  variabil»»  dil  -^ 
drante. 


Nebbia  sulle  vicine  ttumi 


Dalle  5  allt»  7.».)  p.  ENE 
la  notiti  NE  debL'li«-<ir 


Offnì  tanto  deboll'^'-imi  sh 


Tutto  il  di  nebbia  nti;- 
proviene  «Ul  pai-:*»'  <1 
dove  essendo  da  poco  lii 
ffione  delle  pi«.>jfgi\  il  *'' 
una    furtiss.  eY.ipv'r.ui'. 


OSSERVAZIONI   METEOROLOGICHE 

IS» 

CM»            •*" 

Som  Mb  SUiio» 

fife 
1- 

^\:z. 

stalo 

^    8.,o». 
•     J       P- 

18^    7        X. 

Ln-J, 

anfii 

578.0 

578.0 
578.0 
578,0 

580,0 

'6.7 

.6,1 
11.6 

Clima 

aim. 

Clima 
Climi 
Cima 
SSE  de. 

Piovo» 
Piove 
Xeb.  filli 

i    — 

i      — 

npori  la  lotU  li  nmlrnw  b 

>.lti»il«;aldato  ^  ttimi  nn 
d*l  hU  «mi  .-alia,  .  dai  Tait 
di  ei.  E,  NB,  *  oMm  xno  li 
.lI.mab«Ml.nl^:^ton 

B«lun  e  DM  ua«  ni»  ■■  aMti 

■     '-loP- 

Ì78.3 

IO,  6 

Climi 

N-ebb~ 

HIVM. 

39  II     ». 
.    I.lip. 

•     i-'iP- 

S79.0 
578.4 

577.9 

18.  D    Cainu 
10.9    ESEde. 

^     - 

•     *       P- 

577.8 

10.  6  'Ciìaa 

I     — 

{O     S.x>  a. 

5Bo.> 

.8,  e  !e  àt. 

Xebb. 

•      J       P- 

578. 5 

>o.6;v,rio4.. 

Id. 

K.Mm  «ll.t  •■Ile  ei«  dai  aiirt 

•  _    ì-*i  P- 

579.1 

16.4    Climi 

0     - 

ì'     7       »- 

S8o,8 

H,  4  IcUiiu 

Ncbb. 

»-      1      »       P- 

578,J 
i8o.8 

11,  8  'eSE  de. 
16.  T  1  Climi 

Id. 

coDliDaJ    .ll-«i<»ol«    J.^1    1«0 
qudiula. 

.         3.,Op. 

579.0 

>4.  2  |e  de. 

4     — 

;     i-M  p- 

ito.2 

10.6    Cllnu 

J     — 

71.      .. 

5S0.1 

21.8    Cairn» 

4      — 

n.(KÌ>  .  iaW,^*Lli. 

•     i^i  p- 

579.0 

j,.  I     Ci™ 

I      — 

•      7»  P- 

i«o.i 

'7.  J 

Viria  fai. 

ci™ 

Tempor. 
Setjb. 

1  ÌBlflnlii  ttMtiM  di  tnlo  dal  1< 

99   «■ 

i8l.Q 

581.8 

58>.B 

15.  8 
18.  1 
U.  4 

Cjlm» 
E  de. 

Clnu 

Id. 

\rbb. 

TIogKi.  BiaiiIlHlixL.  La  "«•  1«^ 

•  Ito       a. 

.1        P. 

iRr.8 
581... 

10., 

SSW  de. 
S  de. 

4     q«. 

1.  BaÌM>  dal  buio:  lUolOa  1> 

•  ;  s-iop- 

5B0.8 

18.4 

Cimi 

4     q-  n- 

•  9    p- 

i8i,o 

16.4 

Cimi 

0      — 

r.      ».jop.; 

581.8 

16.  9  jWSWde. 

0      — 

,>    B      *-! 

581.0 

>6.  1    NL  de. 

0      — 

.'....- P. 

iSo.l 

li.  q    SE  de. 

0      — 

.'     ..,cpJ 

179.N 

35,  4    SE  de. 

0      — 

t4      7         - 

;Rt.R 

.8,  f. 

NE  de. 

0     - 

5S8 
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Gen.  13 


Mese 
e  giorno 


Or» 


15 
16 

» 

» 


18 

» 
» 

19 


20 


23 


s 

5- 

4 
S- 
7 

s. 

8 

IO, 

I. 
2. 

7 
12 

I 

2. 

/• 
12 

IO 

2 
? 

IO. 

3- 


2',       O 


»»     I  I 
I 


P 

15  a 

a 

30  a 

P 

15  P 

a 

30  a 
30  p 
20  p 

a 
ni 

P 
30  p 

15  a 

m 

P 

P 

P 
30  p 

}o  a 

P 

P 
30  p 

a 

P 
40  p 

30  p 

a 

30  .1 

M  P 

P 
a 

.\ 
1^ 


Nome  della  Stazione 


Let-Marefià 


». 


79.0 
78.S 

79»2 
79.2 

79.8 
78,1 

79.8 

79.8 
78.2 

78,2 

78,0 

79.2 

79.0 

78,5 
80,8 

79.9 
80,5 

78.5 
78,2 

79.8 
78,8 

78.0 

78.2 
7S.1 
So. 2 

79.<> 
79.0 

79.8 
80,8 
81.2 


78.8 


78,S 


79.^ 

-S.2 


li 


I4^4 

7.6 
o 


7 

2 

$ 
6 

9 
4 
I 

4 

24 

4 

3. 

3. 
o 

2 

20 

9 

2 

3 
6 

9 
I 

6 
9 

4 

S 


2 

I 

4 
8 

6 

2 

4 
8 

3 

9 
6 

o 

9 
I 

S 

9 
9 

4 

2 

7 
2 

4 
2 

S 
I 

? 

4 

S 


Vento 

direzione 
e  forza 


E  de. 
N  dd. 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
E  dd. 
SE  de. 
SE  de. 
Calma 
SSE  de. 
SE  8m. 
SE  mo. 
Calma 
SE  de. 
ESE  de. 
SE  de. 
lìSE  dd. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
Vario 
Calma 
i:SH  de. 
Nl-i  for. 
NI!  for. 
1-:  de. 
(ialina 
S  de. 
Calma 
(!.\lina 
Climi 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Osacrraziou 


O  — 

o  — 

O  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 
Fosco 

o  — 
Fosco 

o  — 

o  — 


2 
4 
4 
3 
4 
2 

3 
3 


l'osco 


3      — 


Si  Tidero  nalU  notte  st« 
che  andaraBO  tctm  N  « 
tntte  in  Tictaaua  dtU 
giore. 

Donate  il  giorno  aoSò  E 


Cielo  alqnanto  foceo. 


Vento  a  sbnlR. 


Cielo  fooco  in  Im»m». 


Nobhio^o  valle  nin<^  ^i  ■ 
tanto  SE  a  ioterralli  <- 
alle  2:m  vAfÌAbilf  dal  «« 
drante. 


—       Nebbia  sulle  virine  to'*? 


Dalle  5  alle  ':^\  j».  F.NE  ' 
la  notte  NE  de^V.-^.s- 


Ojfni  tanto  «!eboli**iiTi.  •*' 


I       (...iMl.l 
I 


Piovoso     Tutto  il  dj    nebbia  Stt.- 

proviene    «lai    {jar**-   •ì* 

lu.  «love  e^Ht*!).!.!  %\%  ^^)t^  ts 

irion»*  «Ielle  pitoni»'-  ■'  *" 
Kl.  UHI    f'-rti»*».  e\*|>.'rx'.  ' 
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""'- 

0™ 

Nome  d«l1>  EUiIen 

11 

P 

vforu 

auto 

del  Itelo 
d*lle  nabi 

Owervuionl 

16 
18 

3.J0P 

8.J0» 

1     p 

7       a 

I.)Op 

Ut-U 

irefil. 

i8o.i 

578,0 
578,0 
,78,0 
ì8o,o 

16 
U 
16 
'4 
16 

.9 

Calma 

Clm. 

Clima 

Cima 

Clima 

SSE  de. 

Clima 

Piove 
Ncb.  fitu 

J      — 
3     — 

Nebb. 

Bibbia  cba  i^onre  toUo  R  huao 
MfomiiBlred.  noiijier-no.  Al 
mattlDoilicaldaU  dù  piiini  ia«gi 
del  «lo  «a.  .'.lu.  0  du  veliti 
d)  SB,  E.  NE.  *  >|.liiU  ve«o  l« 

tdiiceia  p«  l'aria  ^i>  fredX'ohi 
Inootitn.  T«.«  i*n  peri.  Il  (.mpol 

39 

LISP 

i.'iP 
4      P 

Ì79.0 
Ì78.-1 
(77.9 

577.8 

■8 

Calma 
ESE  de. 
E  de. 
Calma 

4      — 
3     — 

(I 

■■     i 
4 

S 

8.10  a 
)       P 
MSP 
7      ' 
J      P 
7       » 

l.,Op 
S.14P 

i'4;p 

i8o.i 
S78,i 
Ì79.0 
i8o,8 
578,1 
580.8 
579-0 
S80.1 
580.5 
579.0 

iB 

16 

■4 

16 
14 

15 

E  de. 

Vario  4e. 

Calma 

Calma 

ESE  de. 

Calnu 

E  de. 

Calma 

Calma 

Clima 

Mebb. 
Id. 

Nebb. 
!d. 

3      — 

Kebbli  BUiie.  esile  cime  dei  monti 

YanU  ■  iDlnralli.  Iw  Dotla  linpl 
emliini   all' oriiiont.  del   ter» 

Nel  pooerireio  bmu:  melti  huml 

8 

7-liP 

S80.2 

ia>,2 

'7 

Vario  (or. 

alma 

Tempor. 
Nebb. 

A  latamlU  nlRcli.  di  r«it«  dal  !• 
Al  mattlao  eoliU  nabbia. 

9 

9        » 

7.10  I 
(        P 

ì8),0 
581.8 
i8t,8 
S8.,8 
581.0 

15 

18 

Calma 
E  de. 
Calma 
SSW  de. 

S  de. 

Id. 

Nebb. 
4      — 
4      qjt. 

■aoando  qudnnta.  Dalle  2  alla 

Dalle  4  ali»  &  ut.  uqu'iMii  abboB' 
dutl:  uNeaU  laplog^tia  ulìnno 
la  oabbia  dal  bauo;  alla  10  a.  la 

nebbia.'    "^     ""  "'' 

■j  i-cp 

580.8 

.8 

Calma 

4     q.  n. 

■|  9        P 

581,0 

16 

Calma 

0      — 

i-iop 

581.8 

16 

WSW  de. 

0      - 

11 

581,0 

■6 

a   NU  de. 

0      — 

tl.iop 
i.jop 

i8o,, 
579.8 

li 

1   SE  de. 
4   Mi  de. 

I  : 

" 

7        ^ 

5«..8 

18 

Nilde. 

0  - 
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S,  t  |E  4e. 
[,  é  |EXE  de. 
;,  4  ICilnij 
;,6  iSSE  mo. 
S.  «  !xV  fr. 
,.  I   almi 
I,  o    \'U"  di:. 


)      — 

Nebb. 


il  citlo  ■U-nlmBlt  ' 


;    Clini! 


Nolibii  attù.ini 


1     U     ubW    Hi 


:u::„ 
il":! 


OSStRVAZ 

ONl   METtOROLUGlCHE 

S6i 

™ 

.,. 

>(«iDe  dalli  Stuìo 

""IT 
-li 

-1^ 

1 
1 

dirciiono 
8  fon. 

.1,0   . 

Cob6  {colli) .  . 

.  fetj.o 

Ji^o 

ndc. 

v™l«  .  -La*. 

"      ì.4>  P- 

.  6.J.0 
.  611,8 

35.  ( 

N  de. 
Calma 

I     q. 
1     <,. 

.ÌIO.JJP- 

.  61 1.8 

-  ficj.o 

-  6"  3,4 

11,8 
20.9 
i3,  6 

Cjlnia 
N  de. 
Calma 

I      q. 

6J   i.4i  a. 

.17           3.. 

.  611,0 
.  .  611,0 

.  .   612.J 

■  6.6 
'5.9 

Calma 
Clima 
Calmi 

!  - 

xo       a. 

.  .   612.Ì 

15,8 

l£  do. 

0    — 

I       p. 

.  .   6i,,8 

>6,> 

NW  do. 

I      q. 

5.50  p. 

.  .   61J.J 

:;:: 

NNW  de. 
Clima 

:  t 

7 

I       p. 

.  .    6ii,<) 

:::: 

N'NW  d<. 
NNW  de. 

}   ■^■ 

,.,.p. 

.  .   611.S 

.s.> 

N'NW  de. 

i     q. 

),40p. 
7        P- 

.  .   612,0 
.  .i6ij,o 

ij.  ì 

NNW  de. 
Viiio  de. 
ENtE  de. 

-::.-??;'"—— 

8 

,010  a 

.  .i6ij,s 

21,6 

jfi,  6 

Calma 
Ni;  de. 

I     q. 

St-bbl.  lfOT«i  ihfl  .-aria  dal  pian] 
deirHrul<h«,danao.e™oWNW. 

■9 

7        »■ 

Lc^-^ 

aielii.  .  . 

-    579.0 
■  ■    Ì79-9 

S4.  ) 
ii.9 

Caliga 

Piovoso 

l^''''^'-i,^tl','"ra"''s  ■  monUvi 

;        p. 
4        !>■ 

.  .   jSo.i 
■  ■    i79." 
■    Ì79.J 
.  .    iBo,i 

:::: 

iR.  4 

Calma 

!d. 
!      — 

!    q. 

l'Ùv-«i.>  rii-'^llai  inl'nalli.  Kebliia 

Suil-Haauh  iKjl  tempo. 

Dalla  S  alle  1  pom.  ne]  ^se  d^l 
Afu  i  Laoita  nao  del  «oliU  uiganL 
Solihi.  >ia  vicini  manti. 

„]8       ,.. 

-  ■    ì'9p^ 
.  .   i8o., 

,8,6 

C:ilma 

0     _ 

1 

.    w:<;  p. 

.  .    580.4 

,,,  i  |CJm, 

0     — 

•/'■'->  !'■ 

.     ,      i8<.,3 

.,,,a„.. 

0     - 

jjj   :.4i  !■. 

■  ■    !79.<' 

„.,SSH,.„. 

0     —   ■ 

.!   y-iop. 

,  .    58,... 

.7,iC.„„. 

0     — 

;.l'  4        !'■ 

■  ■!  579.8 

2,,  I  Esi;  di-. 

2     q. 

V«>(a  a  intervalli. 

7         ■■■ 

.  .|s8o,2 

15.8 

WNWfor. 

4      _ 

X-vnto  1  intervalli  e  aeqaaiKmi.  X.>lìi 
planata  d.-gli  ktu  Wl  tempo.      | 

'  €  ' 


r>j^   ùrL.  ---i;:  .1.- 


-— —  l«-.r   ZZI' 


Mx 


-:^    u»  L*ì  •  7 


•   —113        -.   --fci;*    '■- 
L^Z  •  T-TLl'-k  ••!_■•  i 


'  •  » '-^   r— ,— .  Hi   s- 

—TéT 

'  -•■■  A  -a.   •     .a-   >   " 
-  .    12    ?•     ;  — ■     :  -    ; 
:  *  —.     fc  :    .   :*-4  :- 


\.     . 


■  ■      •  al*-        - 

■.  ■    ;    I 


\. 


:  •«'.    V'»*  «   UT*. 


•  t 


..       4 


I  ? 


w  I 


/;.  l'i^*:     \tj    « 


:VA/[ONl   MtTKOROLOGIClli; 


Koii»  d«1L>  SUiiiHi* 


5.)op. 
i        P- 


;    SSE  for. 


li.  tlifli  Afar  bì  fiirn^oii 


Allo  ».; 


5  «.  ploggi'  Hnii 
.  cmaasre  lam.  K 
minuti  ..[Biji. 


Piovoso    I 

Nebb. 


.    E  de. 
l    NNE  de. 
:    Calmi 
NNE  for. 

;     I-SE  fr. 

;    Vjiio  (or. 

i-:  ff, 

I    i;SE  de. 


Iiloggii  «ini  >  menadi. 

Ita  uIEche  ■  laUrvilIi  di  EM^ 

e-  leriAPT*  NNE  «  pochi 


ir  dil  4«  qiitdrjnij 


i  In   rHirtu   r4H..T«0i 


..•ODsilFbitdiiliAtu. 

li    digli  ifil.    1)4ll«  S 


NW  ci    pwU    QD    pit.vl>Ì0    ftC<|DU-. 

iilnn.  Alla  (l  p.  11  taigporale  dlglli 
Atu  >nTtnii*  kIiiu  ■  noi.  Pioni* 

d>iUe>iklip.  ni  càiSt  tt.3iU 

tlil1<>  8  «ini)  Hi  DM  piontii  ninnlitn 
I    >ini;  criMA  lliv  IIK»!.  | 
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Mese 
e  giorno 


Lug.   29 


On 


Ag. 


30 


4 

7 

IO 

I 
4 

7 

IO 

I 

.4 
7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 

4 

/ 

IO 

I 
4 

7 

IO 

I 
4 
7 

IO 

I 
4 

/ 

IO 

I 
4 
/ 

IO 


P- 

P- 

P- 
a. 

a. 

a. 

a. 

P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

a. 

a. 

a. 

P- 

P- 

P- 

P- 
a. 

a. 

a. 

a. 

P- 

P- 

P 

P- 
a, 

a. 

a. 

a. 

r- 

P- 

p- 


Nome  della  SUiione 


Hecdeta 


00 
-I 


694,8 

695,1 
695.8 
694,2 

695,5 
695,2 
695,4 
694,0 
694,0 
694,0 

694,7 
694,8 

694.9 
695,2 

695.4 
694,6 
694,0 
696,0 

695,4 
695,0 

61^4,0 

6??. 7 
694.0 

694.? 

69S.? 
696,4 

694,0 

695,0 

69-^,0 

694,0 

69?.> 
6g',,() 

6g-,.() 

^9  '> .  2 


So 


1 


la 


57^8 
52,  o 


27 

23 
22 

25 
29 
37 
36 
28 
26 

24 

23 
26 

31 
40 

37 

51 
26 

22 

21 

2? 
^2 

26 

-S 

2? 
22 
26 

40 

27 


2 

9 

2 

5 
8 

7 
6 

8 

4 
8 

5 


Vento 

direzione 
e  forza 


SSW  mo. 
W  for. 
Vario 
Calma 
ESE  de. 
ESE  de. 
ESE  de. 
ESE  de. 
SE  for. 
SE  ff. 
Calma 
Calma 
SW  de. 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


I    SW  de. 


9 
6 

/ 
6 

6 

8 
I 

I    I 

s 

9 
I 
o 

2 

/ 

2 

o 
1 

9 

2 


SW  de. 
SW  for. 
Calma 
Calma 
SI:  for. 
S  i4m. 
Calma 
Calma 
Calma 
NH  mo. 
XI'  mo. 
(-.lima 
C^alma 
(>alma 
N  mo. 
N  mo. 
X  mo. 
X  mo. 
(  ^ilma 
SW  mo. 
Calma 


Osaenrmaioai 


Temporale. 

Id.  con  pioggia  a  interrai 
vario  dal  primo  al  seca 
drante. 


Temporale. 


Minacc. 

Tempor. 

Id. 

1  ^ 
o  ^ 
o  — 
o      ^ 

4  — 
Minacc. 

Tempor. 
o     ^ 
o     ^ 

2  ^ 

4  — 
4      — 

3  — 
Molto  fos. 

Fosco 
Id. 
Tempor. 'Ifr.>era  teniporAlo  ron  Acq 

4  — 
4  — 
4  — 
Minacc. 

Id. 
Id. 

4  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

\     — 

Minacc. 


Vento  a  inienrallL 

In  tatto  il  giorno  la  ricii 
di  Hercr  ta.  «TTilappAta 
caligine    simile   a   qs.-: 

KJH'SSO    luogo   ttul  CAIUV 

nica. 
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ese 
iomo 


4 

21 
27 

2 

3 


/ 
8 


Ora 


I 
4 

7 

IO 

I 
4 
7 

IO 


/ 

IO 

I 
6 

IO 

6.15  p. 
12      m. 


Nome  della  Stazione 


Hccdeta 


a. 
a. 

P- 

P 

P 


Darcela . 
Ambù  . 
Degabah 
Gazah  . 
Giraba  . 
Molù  .  . 


I 
4 

IO 


9 

» 

I 
2 
»  lio 


P 

a. 


Dankaka 


Aléì-Deghi 
Bilen.  .  . 


.\Bonta  ("sulle  sponde 
a.^    dell'Hauash  .  .  . 


4 
6 


P- 
a. 

a. 


78 

•     7 

IO 

II 

» 
12 


6.40  a. 

7        a- 

S        P- 
6.J0  a. 

S      p. 

7        a. 


,    12.30  p. 
,. ,    5.30  p. 


Anarì, 


Farrc  (Scioa)    .  .  . 


Let-Marefià, 


^1 


4^  a 
0.2P 


695,0 
694»$ 
695.1 
694.9 
694.3 

695. s 

695,8 

69S.2 
694.0 

69S.S 

^3.9 

695.7 
692,6 

698,0 

7C0.7 

696,0 

694,6 

696,0 

697,0 
702,7 

700,8 

694,0 
694,3 

689,7 

692,0 
656,4 

580,2 
580.3 

579.8 
580,2 

579.8 
580,2 

580,0 

580,0 


2  5°.6 
25,0 
28,3 
31,6 

32,7 
58,8 

33.  } 
29.4 


24.0 
28,0 
35.0 
27,0 
28,7 
27,0 
29,  2 
28,7 

13,  o 

28,  5 

28.7 

14,  o 

29,  o 

II,  o 

II,  8 
15.8 

IO,  o 

15,  4 
IO,  o 

19.  5 
14,  2 


Vento 

direzione 
e  forza 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Calma 
Calma 
NE  me. 
NE  mo. 
NE  de. 
NE  de. 
NNE  for. 
NNE  for. 


Vario  n\p. 
Vario  mo. 
Vario  mo. 


Vario  mo. 
Vario  mo. 
Vario  mo. 
Calma 
Calma 
NE  mo. 
Calma 
Calma 

NE  de. 
Calma 
Calma 
N  de. 
NE  de. 
Vario  de. 
EXE  de. 
Calma 


o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

2  — 

y      ■" 

Minacc. 

Id. 


3  — 

4  — 
4  — 
4  — 
4  — 

3  — 
Minacc. 

Id. 

o     — 

4  — 

2      — 

o  — 
o     — 

o      — 
Nebb. 
o     — 

o      

o      — 
Ncbb. 
o     — 
0      — 


Osservazioni 


Vento  a  intervalli. 
Id. 

Vento  forte  (12m.)  variabile  dal  l" 
al  2*  qnad.  Alle  7  p.  solito  temp. 

Il  barometro  è  la  media  del  giorno. 
Vento  di  NE  moderato. 

Dominò  ESE  debole.  Cielo  fosco. 

Dominò  SSW  deboliss.  Cielo  fosco. 
Alle  10  p.  solito  temp.  con  pioggia. 

Dominò  SSW  variabile.  Cielo  minac- 
cioso. 

Vento  variabile  dal  terzo  quadrante. 


Vento  variabile  dal  teno  al  quarto 
quadrante. 


Id. 


Pioggia  a  intervalli.  Vento  variabile 
dal  terzo  quadrante. 


Vento  variabile  ad  E. 


li 
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6        p. 

6        p.  ] 


i  E  for. 

;  I;■l-;sl;r^;. 

)  E  for. 

;  F.-ESEfor. 

;  H-lSEfor. 

1  r,-ESEmo. 


'•  XE  de. 

I  NE  de. 

I  NE  for. 

I  SE  for. 

■  SI-;  de. 


ciBato.  Li  BvttT  fnM 
nn  l'br  >  FUtui  V.  ^ 


5  s-q"-[ 

I  q.  qsl.. 


9  |.m:  i..r.     1   I     q. 


OSSERVAZIONI   HE TEOBO LOGICHE 


z. 

^ 

Koma  dalli  SUilana 

1 

' 

din  liane 

SUto 
dal   cielo 

delle  nobi 

18 

l.JOp 

3       P 
7       » 
7       » 

i.jop 

Lcl-M 

«efià.  . 

S78 

ST» 
178 
S78 

178 

"° 

16 
16 
■6 

di  DM 

Calmi 
Clima 
Calma 
SSE  de. 
Calma 

Piovoso 
Piove 
Neb.  fitta 

J      — 

Nebb. 

«pori  t>  Dotta  .1  tucoleouit  in 
nebbia  i4a  copre  (otto  il  iiuso 
piui  mentre  di  noi  fr  uW^'lia.  Al 
lUtUtio  TiKitdiU  <lù  primi  nggi 
del  aola  a«»  e->hj>,  e  dti  venti 
di  SE,  E,  NE,  è  tplnU  .eiw.  I> 
^ta  ngntene  dall'Abietina  dora 
■1  «ndanu  e  cade  io  forma  di 
pioggia  pu  l'ari»  plt  fndd.  che 
liKontn.  Tneo  e«n  perà  ]l  tempo^ 
nigUora  e  dou  sona  nre  le  notti 

'9 

II       1 

...„ 

i.ijp 

4       P 

Ì79 

S78 
577 
i77 

0 

9 
8 

10 

Calma 

ESE  de. 
t  de. 
Calmi 

)     — 

1° 

3.101 

I       P 

578 

5 

18 

E  de. 
Vario  je. 

Nebb. 

Id. 

Nebbia  dtUaa.  ■alle  cima  dai  monti 

(i 

5-4SP 

7       » 

i79 

i8o 

8 

■6 

Calma 

Calma 

Kebb. 

. 

•     ' 

J       P 
7       ' 

578 

8 

16 

ESE  de. 
Calma 

Id. 

Vento  a  internili.  La  nolls  lampi 

1.10  p 
i-MP 

579 
i8o 
5B0 

ì 

10 

E  de. 
Calma 

Calmi 

J     — 

Sei  pomMiggio  l™-»;  "liti  tnoBi 

>  acqiuiaoi  a  inler^ii. 
Pioggia'  .  lotarralli. 

MSP 

579 

0 

3Ì 

Calma 

i     — 

7-JiP 

sSo 

1 

Vario  ter. 

Tempoi. 

k  iotamlli  nIEeha  di  Tenl«  dal  !• 

qnad.:  lampeggia  >11-ori»oi.te. 
Al  mattino  eolito  nebbia. 

6.11, 

ì8r 

t 

'7 

Calmi 

Nebb. 

'" 

9        »• 

IO       a 
7-Jo» 

]       P 
j.jop 

3       P 
5-lt»P 

i8i 
S8. 
i8r 
581 
ito 
581 
i8i 
581 

8 
8 
S 

8 

18 

t8 
16 
.6 
16 

Calmi 
E  de. 
Calmi 
SSW  de, 

S  de. 
Calma 
Calma 
WSW  de. 

NE  de. 

Id. 

Nebb. 
4  ,  q«. 

.taotii  all' omianle  dal  primo  a 
lacondo  qBidMota.  Dalli  ì  alla 

Dalle  4  alta  b  anL,  «qnaiinlil  abbon- 

e'mV  dfj  moDli  un  tlf^  di 
nebbia. 

IJ-IOp 

ì8p 

, 

Ji 

4  'se  de. 

0     — 

2.JOP 

i79 

8 

]j 

4  si;  Jc. 

0     — 

.4 

7       - 

>«' 

8 

18 

NE-  àc. 

0     - 
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Mese 
0  giorno 


Giù. 


Ora 


Nome  della  Stazione 


7.30  a. 
IO  a. 
10.35  a. 
II. 15  a. 
12  .  ni. 

I    p. 

5   P- 
3. II  p. 

3.14  p. 

5.16  p. 

3.18  p. 

3.20  p. 

3.21  p. 

3.22  p. 

3.23  p. 
3.25  p. 

3.27  p. 

3.28  p. 

5.29  p. 
',.30  p., 
3.S2p. 
3-)?  P- 

^^v^  ?' 
^?7  P- 

5->9P- 

3.41  p. 

3.42  p. 

4    P- 

7   P- 

9-»>  P- 
"IO   p. 

I 

"II   p. 


Rogghic 


12 


7    .». 


»;  10. 1  ^  .1. 


?^ 


^-2 


2   o 

S  w 

o.=f 

e  ^ 


$60,0 
)57'5 

5S9.2 
5S8,i 
557.8 
557.9 
557.6 

,  557.1 
j  557.2 
i  557.8 


25.9 
26,  I 

22,  8 


Vento 

direz'one 
u  forza 


2S,0 

26,  I 

27.  5 
23,9  jE  II. 

23.  7 


SW  de. 
E  de. 
E  de. 
SE  de. 


E  nio. 
SE  mo. 


23,  6 
22,  s 
22.  I 
22,  o 
557.8  j  21,  7 


'  557.9 


557.0 
556.8 
!  557.0 


21,  4 
20,  9 
20,  4 


-,56,9     20,  s 


!  5)7'0 

I 

!  5 ',7,0     19,  8- 
')S7'0  ,  19.  7 


557.9 

o7'9 
- -^  s 


19'  5 

19.  \  I       — 
19,  I    SK  ti. 


SS9.0  ,  i«.  6 

rw.o 
r>9.<^ 


55^.4 

5W.9 

5>^>'i 
SS8.2 

1    >^^*> 
I    S^2.^ 

1 


I«.  I 

18.  ol        — 
18.  6  |NE  nio. 
I  ^,  i)    l'Xl!  de. 
n,  ^    NI!  lor. 

n,  ^    NE  fr. 

! 

I  ;,  g  '  NI!  ino. 

I  'j.  ^  Collina 

I.},  .\  '  C\\:n.\ 

21,  I  1.   J.-. 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Ouerraziov 


I     q. 


4  — 

4  — 

4  — 

4  q- 

4  qst.  n. 

4  — 


Carnali  a  NE. 


Nel  primo  quadrante  nernS 
ad  E.  Sole  copirrto. 

11  nembo  v  formato  di  ubM 
ora  sa  di  noi. 

Goccioloni  d'acqoa. 


4  cq.  t.]st. 


I 


iPiiCjri*    fort*'     lllr     VJ-Hr 

venti.1  e  a  rAl!iv.li«.'. 


—  l'ioppia  fojtf  a  ÌTtt«;w.; 

cc\.  qst. 

qst.  II. 
cq.      'l.ampe^v'ii  noi  mo.  ni 
q.    n.   rivjTJiiA  foli»'  ilur.it  t  !•' Il 


v],   n.  T«*»nr''ralf  n»*!  trr^.>  .;..i  L- 
I     »;i.i  u  iiit«TVA  :ì. 


q  ll.a  Hutto  |-i*.-j;j;ii  .j  u/ 

htAmanv.  • 


•   k  j 


1         il.    vt. 
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S6i 

SÌ 

Ss 

Veni» 

auto 

z. 

0«         Nome 

d«ll>  SUiio 

™      Il 

direziono 

del  ifelo 
dulie  nDbi 

O^^^rvadoni 

. 

.o        1.  Cobù 
I        p. 
S-4)  P- 
4        p. 

(«Hi) .  . 

.   6ii,g 

2  5",0 

J).4 
»,  8 

H  de. 
N  de. 
Cllilia 
Cjlraa 

2     q. 
1      q. 
1     q. 
1      q. 

Vento  a  .bnfli. 

\ 

7        P- 
10.(i  p. 

.   611,0 
.   6.2,4 

20.9 
18.6 

N  do. 

Calma 

6 

t.4S  a. 

.   612.0 

■6.6 

Calma 

I)    ~ 

" 

4        =- 

.  .   611,0 

.    .     6.2,J 
.    .    6.2,i 

■5.9 
15,8 

Calma 
Calma 
E  de. 

I  - 

. 

I        p. 

.  .  611,8 

26.1 

NW  Je, 

1   q. 

J.JOp. 

.  .   61. ,8 

'3.  ( 

NNW  de. 

1  d. 

7-"S  P- 

.  .   612,] 

21,  I 

Calma 

0    — 

' 

I       p. 

.  .   612,8 
.  .    612.0 

:: 

NNW  de. 
NNW  Je. 

t   q- 

_ 

i.jop. 

,  .   611.8 

35>  5 

NNW  de. 

I     q. 

3-40  p. 

.  .   611,8 

aj.  i 

NSW  dt. 

0       — 

7       P- 

..|  6,3,0 

',',:'. 

ENB  de. 

0      — 

Vento  Tuiabiie  dal  primo  al  ««on.lo 

H 

LI 

.  .!6ij,6 
.  .l6n.5 

21.6 

3fi,  6 

Clima 
\'U  Jc. 

1     q. 

Nebbia  Ugg™  the  e'ala  dal  pioi.j 
doll'Hauub  udasdo  vanoW.NtV. 

|8 

1.30  p.  Lct-X 

arefiJ.  .  . 

-|  S79.0 

'■"■' 

— 

— 

Sabbia  al  mittlDD.  V«no   meiiodl 

'9 

7       '- 

■  -j  579.9 

■5-9 

C..l..a 

Piovoso 

I>,!w?!r?ìiiUi' "Ùllv  Sui  monti  li- 

)» 

3  P. 

4  P- 
7       -" 

.  .    ,80,1 

•  ■    S79." 

■    Ì79.J 

.  .    i8o.. 

17.6 
11.9 
J).  I 
18,4 

01.:a 

id. 

[■,'.™ii"<iir'Il'i.i  11  l,it«.alli.  Sobbia 

Dallo  3  alle  t  pom.  nel  pu>io  dogli 
Afar  i  luogo  ano  dà  eoOU  arai[an[ 
Nebbia  Hui  Ticini  monti. 

^, 

6       p. 
3       p. 

■  ■    5;9i8 
.  .    580.1 

18.4 
.8.6 

C,ilm.i 

1     q. 

_ 

i>..i;p. 

.  .    580.4 

17.  i 

Cjlma 

0      - 

II. i;  p. 

.  .    580.2 

'■>.  ! 

alma 

a     — 

21 

:.4i  p. 

■  ■    !79.'' 

=  i.  5 

SSi;  lom. 

0     — 

9.50  p. 
4        !'■ 

■       «9.8 

'7.  5 

ij.  1 

Calma 
ESi;  de. 

1      q. 

Vento  a  intervalli. 

^> 

^.,»o,. 

li,  8 

WNWfor. 

4      - 

pianura  di^Ii  AbiM  tempo. 
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Meae 
e  giorno 


Giù.    i6 


19 


20 


Ora 


I 
7 

IO 

12 


a 

a 

a 

m 


I        P 
5.29  p 

6       p 


/ 
7 

IO 


12      ni 

I        P 
3.29  p 

4       P 
5.50  p 

7       P 

7       •-» 
IO        a 

1 2       ni 

»         P 
5.29  p 

4        P 

7-)<>P 
S.^o  p 

9        -^ 
1 1. 50  .1 

I        P 
5.29  p 

4        P 

7.!<»p 
"      IO.  ^J)    .. 

I 


Nome  della  SUzionc 


Rogghié 


flJ'O 


1  > 


)S9»9 
S^'i.9 
S6i,5 
5S9.8 
S)9.4 

558.2 

559.0 
561,9 
560,0 

560,0 

559.5 
558,0 

558,0 

559.7 
560,0 

561,1 

561,4 

560,0 

559.8 
558,0 

558,0 

58.0 

58.2 

W.8 
61,0 

ì8.o 

>7.9 
-,8.0 


>7.8 
■,8.<) 
60.0 

(0,2 


2o 
I- 


140,2 


16.  9 

9 

4 
I 


20 

25 
18 


25 
18 

»7 

20 

22 

24 
22 

22 

18 

»7 
12 

12 

20 

25 

23 

18 

18 

12 
18 
18 
20 

«4 
i> 
i| 

IO 

12 
20 


/ 

5 

3 

3 
6 

7 
6 

2 

7 

5 

2 

9 
6 

5 

5 
6 

4 
I 
o 
o 
I 
6 
o 

4 


Vento 

direzione 
e  forza 


9 
o 
0 


Calma 
Calma 
SE  de. 
SI:  de. 
SE  me. 
E  mo. 
SE  dd. 
SE  dd. 
SE  mo. 
SE  de. 
SE  de. 
ESE  de. 
SE  dd. 
SE  de. 
SE  dd. 
SE  dd. 
SI-:  fr. 
Vario  dd. 
SE  de. 
SE  dd. 
SE  dd. 
SE   mo. 
SI-:  de. 
SI-:  fr. 
S\V  fr. 

sr.  de. 

S\V  de. 
S\V  mo 

wswd.:. 

S\V  de. 
S\V  de. 
S\V  dd. 
S\V  de. 
S\V  de. 
S\V  mo. 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


O  — 

0  — 

1  q. 

1  q. 

4  q- 

2  q. 


I 
I 

o 
I 
I 
I 


0 
1 
4 
4 
4 
4 
4 


1- 

q- 
q- 

cq. 


4   q* 

3  q- 

4  q. 

2  q. 

o  - 

o  - 

o  - 

? 

I 
4 

2 
I 
O 


q* 
q- 
q" 
q- 
q- 


Ncbb. 

id. 
I    0. 


Oft^vn'aiifii 


Carico  nvl  quarto  qaaJmt' 
rale  retto  FinfloDi:  ci  v« 
tuoni. 


La  notte  dalle  2J)i>  alle  li 
}»orale  con  piccia  «  >-^i 


Lampi  nel  secon'lv  tr  Urzj  1 


li  Vfnto  varia  dal  — i.rw 
«inadraiit*.*. 


Po«ìie  (f..>«v»'  ili  pi-C'.*- 


PiofTjnA  air«.ri/.'..n!» . -■ 

q.    n.   Il  v»'uto  ♦■  fr«-<ì'li«>::  t.'   1 
t»  un  po'  chi.u><  *'r.    ì 
q.   n. 

q.   n. 


Ci^locarira  l»a  m,  1:  -ìj  j 

iZU  a  iritvrv^M:. 
Vfiil»!  multo  fn'j.Ji-.  Vf"" 

sima. 
I..1  ntH.iu  -1  a!  i  .ì»  :  . 

'••■Ipi    «li    \tijt'    01    ''^ 


OSSEKVAZIOM 


4     ^-  n. 'a  morii  tamponi*  L-on  ] 


SW  de, 

N   fr. 


W  (r. 
S  <!•:. 
W  de. 


NE  Jd. 
WNW  di 


W  nio. 

w  dt. 

W  Je. 


U  pioggia  *  cmmU. 


Pio^gù  dftl  primo  «1  «luito  ^ 
diul».  tlb  •iirirs  *  ■  KE.  Il  nMal 
tbrtliiinio  ilsnr  ik  nKcbo.  Di  " 
irrir»  >■  uu[  pii>m>4  torta. 


D»pptrloBo  plvggiji  miBBU. 

Vmo  Ib  a  1.  lonponla  Tsniiti 

cgnUonlupIsnii"  lUnittai  

fartiaalma   dal   jinino   i^nAonpU, 

Coi»  ieri,  drl  nembi  fcmiiti* 


quarto  qtiHdmira  tffm- 


n.1U  il  IciBponl.  >  (U| 


' 

1    ^^    ' 

li ,  V..;;" 

^ut»      1 

.'.'■- 

o„    ....,.,„,„,  jj^ 

|l,'^ 

GL-J.  3J 

;        p,  Ro;!s!ii':  ■ 

1 

ii9.o' 

,,,4    WJ,. 

4     q.  n.  Vrct!  ftwMtì.  T>n|>dnl^  i 

1       e  l.r«  ^EjJlUiK.  Al13 

' 

*■>     -          •          ■ 

!i9-« 

::::::: 

4     iq.q. 
4     q. 

ru^M  4  iiii.Tt  Jii. 

-ri. 

519.1 

i5,  I    W  de. 

,3.a  w,„o. 

4      q. 
'      1- 

t%    ?■ 

;.19  p. 

)-4i  P- 

4        p,          ■■          . 

4.1}  p. 

i>7.6 
'  ii7.7 

'7-3 

16.6 
>4.  I 
14.  1 
11.8 

4    q- 
4   q- 

I    q- 

il  iMBi-Tilf  jif  ib!  .:-j: 
f     rralo  di  *rSW  1  f^B 

11  l,m^.^:.l..  ,  Hoit»  .  li 
H«<?"  miBlt*. 

7       p.                  . 

-,iN.o 

i>.H 

\V  J^. 

4     q.       jUnpi  j   im.ti.IlL  .  «M 

Js; 

I       p. 

>i«-9' 

T 

560,0 

13.  S 

Cjlnu 
C=In-.j 
W  ii. 
W  de. 
W  de. 

4    q-  "- 
4    q-  "■ 
4   q- 
4   q- 

4     q.   n. 

iM-i-ii  liinireii  furi-  t.i  > 

-  ».l.hi». 
)lÌBi«i.w.  mi  priii......^. 

1            'l 

H        p. 

r.9." 

.!;= 

^c^b.    ,Mi'...'.ii  -ili..  ]■;  e.-.. 
4    q-  "■  i-'^;!"  i>-|ii»'.'i-i". ./ 

Uk-     i 

N.!.ii..   AiiJunJi  . 

■  iHS,S 

VI-       .. 

.,    q.      u.ui.'u.'.  i..'p.'t.,:Vv. 

.| 

7        n.          ..          . 

■  W-1 

19,  I     \V  Ji-. 

_      i;rr>';.;^M.i".-.''"''" '" 

I         p.          .          . 

■,■^1.^ 

=6,   i     W   l|..-. 

4     ì.   n.  l.'u."m-..i..u,.     M.    f.-. 

« 

4        p.          .           , 
■■!'■]■■ 

'■""" 

-  V  1. 

1     q.        ;Ijii.|.i  isK.l-i.-.  ■;; 

; 

r'"  'min 

isl 

';:;:s 

17,  (.  ^i;.ilm,i 

■<i    q-     1 

(.r>.... 

1-,.  ,    Ni-:  m„. 

,          p.'       r..rì -,.,:•,.. 

;,1.  .     Cilir.! 

i 

;  p, 

p!::' 

'^'  " 

..- 

-'-'-■■ 

OS3Ì-UVAZIONI    MHTHOROLOGICHH 


)75 


oso 
ionio 


5- 


IO 


Ora 


4        a. 

7  a. 
IO  a. 
12      m. 

I        p. 

3.39  p. 

4.15  p. 

9     r- 


7     '^• 

»  ;  10.50  n. 
Il   12       ni. 

5.29  p. 

4.20  p. 

7       P- 


II 

0 


»  10.50  .1. 
I  p. 
3.29  p. 

4        P- 
7       P- 


22 


6.55  n. 


a. 


I? 


3.29  p. 
4       P. 


Mio 

I 
»     12 


Nome  della  Stazione 


Sponda  destra  dcl- 
l'Hauash  nei  Sod- 
do  presso  Abba- 
Uari 


Alala-Dac;!^. 


Calci 


» 

s 


14 


7.15  p. 

7        a. 

n. 

ni. 

7        a.  Toli 

10.1$  a. 

5.29  p. 


2^ 
6  o 


2o 


o  & 


Vento 

direzione 
e  forza 


97.3 
98.6 

98,5 
96,3 
9S.6 
76,0 
68,0 
6s,o 
66.3 
66.3 
64.8 
65.8 
61,8 
62,0 

<5j,3 
65,8 

65,0 

66,0 

64,0 

63,6 

6r,o 

64,0 

65.7 

6$, 7 
60,0 

46,0 
46,7 

47.1 
4S.0 

48.S 
48.2 
48,0 

74.5 
74.0 

>73>^ 


T-O    •> 


16 

17 
20 

21 

24 
20 

i3 

21 
21 

=9 
24 

9 

6 

S 
S 

3 

2 

9 

7 
4 

S 

2 

o 

9 
8 


7 
o 

I 

•T 
/ 

6 
8 

3 
I 

7 
4 

7 
4 

9 
o 

4 
6 

o 

7 

/ 

S 
o 

9 
I 

8 

5 

2 

3 

5 

8 

o 
6 


Calma 
Calma 
SW  de. 
SW  de. 

SW  de. 
Calma 
Calma 
Calma 


Calma 
Calma 
SSE  dd. 
Calma 
SW  de. 
SW  de. 
SSW  de. 
SW  de. 
SW  de. 


NW  de. 
Wirio  de. 
Calma 
NW  dd. 
SSW  de. 
Calmi 
SH  mo. 
NNE  de. 
SW  mo. 
SW  mo. 
SW  mo. 
SW  mo. 


Stato 

del  cie*o 

e  forma 

delle  nabi 


4      — 
Piovoso 

Piovoso 
4    q- 

4     ci.  q. 


2     CI.  q. 


2  — 

I  ci. 

o  

o  — 


4 

4 

4 

4 
I 

4 


q- 
q- 
q- 
q- 

ci. 

q- 


4  q.  qst, 

4  q. 
4  q. 
4    q- 

o      — 
Nebb. 

4      — 


Osservazioni 


Temporale  con  lampi,  tuoni  e  piog- 
gia dirottisifima. 
Aria  molto  umida. 


Fosco  e  cirri  nel  quarto  quadrante, 


Cirri  a  SW. 


Alle  6  p.  un  nembo  da  WNW  portò 
poche  gocce. 


Nella  notte  molta  rugiada.  Alle  7.40 

s'alza  nebbia  fittis8iraa. 
Alle  8.45  a.  cominciò   poggia  che 

ancor  dura. 
La  pioggia  Ani  alle   11.15.  Nebbia' 

air  orizzonto. 
Nebbia  all'orizzonte. 


I 
I 
O 

3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


q.  CI. 
ci.  q. 

q- 
q- 
q- 

e. 


Ammassi  di  nebbia  all'orizzonte  del 
primo  e  t^rzo  quadrante. 

Nebbione  dappertutto. 

Pioggia  moderata  e  nebbia  fittissima.' 

Continua  a  piovere  forte. 

Cumuli  a  SE  0  NE.  Cini  a  AVNW. 
Oli  istrumenti  sono  fuori  della 
tenda. 

Vento  freddo.  Pochissimi  cirri  ver- 
so W. 


Temporale  con  tuoni  a  SE. 

Istrumenti  sotto  la  tenda. 

Istrumenti  fuori. 

Istrumenti    sotto   la    tonda.    Vento 
freddo. 


<Sl   MlITtOHOLOGlCHE 


;    SW  for. 
I    SW  (or. 


littniHiiti  fi 
Ltrauriiti  b 


SW  d. 

Id. 

n'ogli^mi 

SW  Jt. 

id. 

CoDliO«  14 

SW   fr. 

NtH. 

Id.  AllB  Ì-2A^   il    V. 


.!  ,    J 


OSSEKV.XZEOM   M 

ÉTKOROLOGICHE 

S7S 

c.e 

oJ 

Non» 'dalli  Stuione 

__& 

If 

Vania 

del  'l«U 

...„..,», 

„|- 

Jl 

•''™' 

dalle  nubi 

•  '9 

,<,   .. 

Hohù 

578,8 

i6<',4 

SW  de. 

Nebb. 

II.IOI. 

578.0 

17.0 

SW  nio. 

Id. 

II       m.  In   maKi.   ptt 

De 

S78.I 

>7.  5 

SW  mo. 

M. 

I       p.t    mccuh .  .  . 

i8!.4 

18,0 

SW  mo. 

4      — 

J.29p. 

Demccuh   .  . 

595.0 

19.' 

SW  di. 

4      — 

4        P- 

591.» 
S94.1 

16,6 

Cima 

4  q- 
)    1- 

Le  nebbia  rì  i>onadti8l|itte.  Uinic- 

ei«o  *  9. 
Fosco  all'orliiHita.  Cnmnli  1  3. 

2C 

- 

596.0 

15,8 

Calma 

4      - 

Nabbit.  Iers»[>  a  U  nette  pieggìi  Bni 

9       »■ 

596.5 

■7.7 

Cairn» 

Piovoso 

Nabb^  s"lle  'oliate. 

!o       a. 
1       p. 

594.4 

595." 
S94.0 

10,6 

31,6 
31.   5 

SWmo. 
SWtno. 
SW  mo. 

4     q- 
4     1- 

J.2,  p. 

594.0 

3J.6 

SWn,o. 

I     q. 

4        P-, 

594.0 

M,6 

SWdc. 

I     q. 

:     p- 

S94.S 
S9S.O 

17.6 

'7,  5 

Calma 

I     q.' 

4      — 

1 

_    1 

596,8 

.}.6 

Calma 

4      — 

NabbU. 

7       »■' 

597.J 

16.} 

Calma 

4      - 

U  netl*  a  intervalU  piòggl.  minai. 

IO        a,| 

596.4 

'7.5 

Cai.» 

Nebbia  e  pioggii  fina  <id  intentlli.j 

10.35  a-. 

598,9 

'  =  .5 

- 

- 

,MIoIal.-YUEf^Evenaaftrti..ime 

Il       m.| 

i9i.» 

16,4 

Calma 

4      — 

"■"""l""  l'iuBSi"  fln»- 

j   4       p. 

Inm 

re.  V.  Cab 

ena 

595.8 
6oÈ,8 

:;:; 

SW  de. 

- 

'^".^A'wSWnemJo''  '^°^' 

3 

fAog 

J"(CbicS>). 

595.9 

16,9 

Olma 

Piovoso 

Nebbia. 

.10         1. 

59S.9 

'9.7 

Calma 

:d. 

Id.  e  pIo(^.  fina  a  flit.. 

1 

1":  : 

595.6 
594.J 

'9.7 
'9.5 

SW  de. 

SW  dd. 

4      - 

Id.  """  " 

1  1-^9  r- 
1  4     p. 

591.J 
594.0 

17.7 
■6,9 

SW  de. 

;  : 

Pioggia  Ha.  e  dliotu.  Nebbii  sulla 

■"•afzr  "■'■■'"■  ""■ 

la. 

j  7     p- 

595.» 

14.7 

SW  de. 

4      — 

' 

1 

596." 
S95.9 

iS,  1 

31.7 

SW  de. 
SW  de. 

4   — 

Nebbia  «alla  .lluie.  Il  lampo  tende 

1" 

594,7 
59=." 

13     0 

SW  de. 
SW  de. 

Nebb. 

4    q- 

Alle  11.10  a.  iiabi  d.1  quarto  qu.- 
.Irinle  porUioii  PO.:,  pii^ifc 

1    1-19  P- 

59^' 

32.5 

SW  de. 

4  q- 
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Mese 
e  giorno 


Ora 


Lug.  23;   4        P 


24 

» 


» 

2') 

II 


7       P- 

7  a. 
IO  a. 
12      ni. 

I        p. 

3.29  p. 


/ 
4 
7 

IO 

12 


P- 
a. 

a. 

a. 

•11. 


Nome  della  Stazione 


Mogcr  (Cabiena) 


I        p. 
3.29  p.| 
4.10  j>.i 


".   7-4)  r-! 

2f>      .{.50   .1.  j 

»     7        a.', 

»    1 0  :\ .  , 

1 

'»  ■  12       ni. 


■) 

I            p. 

n 

V-;  p- 

■> 

4     r- 

M 

— 

u 

7     p- 

1  — 

7      a- 

il 

IO        a. 

•     12 


ni. 


v;  p. 


'     »-:'>p- 


2® 

E  o 

k:2 


1     0 

1     u 

D 

rmm 

■^ 

s 

tuo 

il 

te 

e 

b 

J* 

4> 

Si4 

%> 

Vento 

dirozione 
e  forza 


SUto      I 

del  cielo  . 

e  forma    ■ 

delle  nubi  1 


O^f^ervMzioLi 


I 


J 


592.5  , 

595.0 
596.0 

597.0 

596,8  I 
594.0  I 

593.8 
594,0 

594.0 

595.2  . 

595.5 

596.3 

I 

598.0 

i  596.0  i 

I 
594,0 

593.6 

593.8  j 

594.0  ' 

1  )9).<' 

'>9).^ 
-,96,0 

396,0 
Ì9S.O 

'>')).0 

'  >94.2 


VM.7  ' 


2o'',6  ;SW  de. 
S\V  de. 
NH  mo.    ' 


)9>.9 


I 

>W>.0 

I 

')9>.<' 


4 
6 

I 

2 
8 

7 

4 

4 

5 

5 

9 
21 

21 

18 

17 
17 

M 

M 

I) 
20 

;<) 

I  - 

t 

li-. 

I) 
I) 

IS 
i(> 

IT 


\i^ 


I 


S\V  de. 
S\V  de. 
(lai  ma 
(^alni.i 

6  'Calma 

7  — 
(^alma 

(^alrna 

S\V  de. 

SW  de. 

SW  ino. 

SW  de. 


o 

5 
6 


4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 


Lampeiona  ali*  Drizzaste  di] 

al  quarto  quadrante. 
Nella  notte  piofi^ù  fina  e  eoe 

eon  alcuni  tuoni  in  priaci 
Nebbia  sull*  alture;   la  pi< 

cesuata. 
Nebbia  sulle  alture:  la  piogg 

minciò. 


Piovoso  'Ogni  tanto  pioggia  fina. 
Id. 


4      — 


Fosco  all'orizzonte:  neMù  f 
ture.  Il  cielo  si  rìsclÙAra. 
Id. 


Piovoso  !  Nella  notte,  verso  le  l'J  p. 
pioggia  dirotta. 
Id. 


7  SW  de. 

I 

7  SW  de. 

0  (>alnia 

2  Calma 

;  (ialnia 

.j  SW  do. 

^  SW   Mìo. 

i)  SII  i!f. 
0  — 

5  WSWnu). 

I 

5  Calnìa 

4  SW  de. 

0  <  '.alma 

i>  SW  de. 

-,  SW  de. 

6  sW  de.  , 
4  SW  de.  I 
-,  SW  de.     ' 


4 

^~ 

4 

q- 

4 

q- 

Piovoso 

4 

Id. 

■1 
4 

.  — 

1 

— 

PioptrÌA  fitta  e  2TC'««a. 
Toniporjile  culi  Lunpi  f  t  J  t: 


4      ^• 

4    q- 

4     '-"^•q< 

PÌi)\OSO 

4       — 
4       — 

PÌONOmì 

Id. 

4  — 

4  — 

4  — 
4 


MinAcrio<>  m-l  :l'  .jr^J.  V. 

I.i<r;.;»  i  ilinitt.1.  I  «  *»  -■-.  * 

Pi«'jr.ria  ti.'l  4     .|.:.id.  •    :*:* 

Pi«';:>r>*-    I*  urag.iii.'   ;:.:.  ' 

quadranto. 
11  t«'ini^'iaìe  >rii.'  mi  -     : 

drantt'. 


iriviff^i»  titt.i  o  :;iir.:it.i. 
I>.\llo  7  in  \H)\  |.ii:v:;i  "i*"* 
C-.iutiiiuj  ]>i«.>:rvi^ 


—       C.'^>  it  i  j.i  jj.  ::i;>j 
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fese 
giorno 


g.  28 


Ora 


29 


30 


8 

IO 

12      m 


I       P 

3.29  p 

4.7    P 

9       P 

7       a 
IO       a 

12      m 

I       P 

2.30  p 

3.29  p 


7        a 
IO       a 

12      m 

1.45  p 

3.29  p 

4.S    P 


7 

P 

8 

a 

IO 

a 

12 

m 

I 

P 

3-29  P 

4 

P 

7 

a 

IO 

a 

12 

m 

Nome  della  Stazione 


Moger  (Cabiena) 


5! 

9   « 


97.9 
98.0 

97.2 
96,0 

9S,o 

95.7 

9S.4 
96,0 

98,0 

97»9 
9^.3 
95.9 
94»3 
94,0 
94.0 

95.0 

97.0 
98.0 

97.9 
96,8 

96,0 

95.2 

9S.9 
94»6 
96,0 
98.0 

97.2 
96,0 
95.2 

94.1 
94.0 

95.0 

96.5 

97.0 
96,0 


§1 


4°,2 

6.5 

5.  5 

8,  o 

7.6 

7.  5 
6,2 

5.8 
5.2 
6.1 

8.9 
9.8 

9.  I 
20,  3 

7.  5 

7.  5 
3.6 

4.7 
5.9 
6.9 
9.4 
7.  2 
6,6 

5. 

3. 
3.6 

9. 

9. 
1,0 

8, 
8, 
5. 
5> 
7. 
8, 


Tento 

direzione 
e  forza 


SW  de. 
SW  de. 
SW  de. 
SW  de. 
WSWmo. 
WSW  de. 


Calma 
WSW  de. 
WSWmo. 
WSWmo. 

WSWmo. 


Calma 
Calma 

SW  de. 
SW  de. 

SW  mo. 


SW  de. 

SW  mo. 
SW  mo. 
SW  mo. 
SW  de. 
Calma 
SW  de. 
SW  mo. 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Piovoso 
Id. 

4      — 
4      — 


Nebb. 
Id. 

4     — 
Piovoso 

4     — 

4     — 
Piovoso 

4     — 
I      — 


4      — 
4     — 

Piovoso 

4      — 
Piovoso 

4      — 


Oflserrazioni 


lersera  e  la  notte  sempre  pioggia. 

Nebbia  snlle  altni^.  Pioggia  fitta  e 

minata. 
Pioggia  dirotta. 


Nebbia.  Pioggia  jiel  quarto  qoadr. 

Il  Tento  è  cessato  e  ritornò  la  piog- 
gia. Le  nebbie  diminuiscono. 


Nebbia.  Nella  notte  pioggia  a  intera 

vaUi. 
Il  vento  fé'  cessare  la  pioggia.  Nebbia 

all'orizzonte. 


Tutt'oggi  tempo  abbastanza  bnono. 
Ora  ad  on  tratto  pioggia  fina. 


Carico  a  NE.  Cessato  il  vento  ritornò 
la  pioggia,  prima  fina  poi  forte  con 
qnalcbd  tuono.  Alle  7.40  temporale 
con  NE  forte. 

La  notte  pioggia  a  intervalli.  Alle 
7.S0  pioggia  fitta. 

Piove  come  soiva. 


Alle  4  a.  pioggia  minnta. 


Voi.  III. 


Vento  a  sbnifi  forti.  A  SW.  nembo 

che  poi  ci  portò  pioggia. 
Pioggia. 

La  notte  a  intervalli  pioggia.  Nebbia 

all'orizzonte.  Piove. 
Pioggia  fina.  Nebbia.  Carico  a  SSW. 

Vento  a  sbuffi.  Goccioloni.  Carico  nel 
primo  e  se<;ondo  quadrante. 
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•  giano 

Of. 

KoM  della  SUtùae       Ss 

'  li 

•- 

'.     Co 

n 

19^4 

Vento 

dix«ziooe 
e  fbrzA 

Stato 

del  cielo 

e  foraa 

delle  Dubi 

ft 

M.      ^ 

J.29  p. 

Moger  (Cabieiu). 

•    $94.2 

SW  mo. 

4      — 

La  pioggia  eeesòi 

4       P. 

-    $94.1 

18,  I 

SW  mo. 

4      — 

!                2 

— 

•       1, 

-    $9$. 8 

16,4 

— 

— 

Al  eessar  del  reato  goen  • 

7        *• 

-    $96.J 

1$.  $ 

Calma 

Nebb. 

IO           A. 

-    $97.2 

1$,  6 

XW  de. 

— 

U  T«Dto  portò  pioggia. 

12      m. 

-    $9$.9 

19.4 

SW  de. 

— 

I       p. 
3.29  p. 

•    596.5 
-    59).7 

19.7 
16.  $ 

ESEde. 
ESE  de. 

Piovoso 

Id. 

Pioggia  copiosa;  Q  T«ato  g 

bile. 
Pioggia  fina. 

t 

4       P. 

•    595.9 

16,6 

ESE  de. 

Id. 

Ogni  tanto  pioggia  fini- 

— 

.    596.0 

15.6 

— 

Xcbb. 

7       »• 

•    $97.9 

1$.  5 

Calma 

4     — 

IO       a. 

•    $97.8 

18,1 

Calma 

Nebb. 

12      m. 

•    $97.2 

19.2 

SW  de. 

— 

I       p. 

•    596.5 

18,0 

SE  de. 

Piovoso 

» 

3.29  p. 

.    596,0 

18.6 

SW  mo. 

4     — 

4       P. 

•    596,1 

17.  6 

SW  mo. 

4     — 

— 

•    597.0 

15.  5 

— 

4     — 

7       a- 

.    598,0 

14,  4 

SWdc. 

4     — 

IO        a. 

.    598,0 

20,  0 

SW  de. 

4    q. 

12      m. 

•    596,5 

20,  3 

— 

Piovoso 

I        p. 

.    595,8 

21,  0 

SW  fr. 

5    q- 

5.29  p. 

•    593,7 

21.  4 

— 

4    q. 

— 

.    594.0 

17,8 

— 

4     q.  ci. 

3.29  p. 

12       ni. 

I        p. 

3-5S  ?• 

.    594,0 
.    596,0 

•  596,1 

•  595,0 

17.  5 

15.  5 

16,  5 

17.8 

sw-wsw 

6m. 
SW  mo. 

SW  dd. 

Piovoso 

Id. 
4     ci.  q. 

Nebbia  e  fwcr»  dova»-;»! 

fitta  e  minata.  Ulr  Au 
Piogfria  dirotta  cbr.  «:jr.< 

Tleno  a  interTalli. 
Continna  U  piofori^  oltf  nt 

Alle  SJSO  U  pio^a  r 

4        P. 

•    595,0 

16,  9 

Calma 

4      — 

6        p. 

.    595,8 

15.  7 

Calma 

4      — 

7-V>P- 

n                           m 

.    596,1 

14,  4 

Calma 

4      — 

Pioggia  mìnutÌ2i«iina. 

^ 

12       p. 

»                    . 

.    596,2 

14.  4 

Calma 

4      — 

Pioggia  minata. 

H        a. 

N                              . 

•    597.5 

15,  0 

SW  dd. 

4     — 

l'*  piofiTKi*  ce«i<9v>  i«nK'  ■* 

h 

lo        a. 

17         111. 

M                                . 

.    597,8 
•    597.0 

15,8 
16,  7 

SW  dd. 
SW  mo. 

4      — 

All^  9  a.  rìcomimiA  U  f 

dura  8  w.  I^opa  \S  m 

Continua  a«l  int«TTAlu   » 

1 

1        p. 

»                       • 

•    597,0 

17.  5 

SW  mo. 

4      — 

1 

1 
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)  V 

1^ 

fi 

V.nt« 

8t.to 

bua 

On 

Honui  dBlU  BUtioB 

il 

dir^lione 

B^O™" 

Osiertaiìonl 

■ 

l| 

eforu 

dulia  nnbl 

1 

.       7 

J.jop 

Mogw  (Cabien«). 

S96,o 

>!''.4 

Calma 

4      — 

Par  pochi  minott  uiiinuionl  .lilura- 

diuiUei.  CoDlinu  pÌD){gia  nauBta. 

4        P 

.   196.0 

>5.  } 

Cj!ma 

4      — 

ContioM  pioggU  «ilniitL' 

H 

— 

-  sgf'." 

■4.) 

— 

2        - 

!..  pivggi.  6  CMHta. 

1 

IO       p 

J-4i  » 

7       » 

■  597.5 
.   596.0 

■  597." 
.   S98.0 

S97.8 

ij,  8 

18,  e 

Cilm» 
N  de. 
CjIixw 
Clima 
SW  àt. 

Nebli. 

1 

'       P 

-   WS -8 

17.' 

Clima 

4      - 

Da  moiianotle  illa  li  «it.  pioggl. 

■ 

— 

596.0 

15.8 

SW  fr. 

4      — 

KbIU  notte  calmi. 

H 

j-So» 

i9i.a 

I].  3 

SE9-«l™ 

Piovoso 

ialimBt.p  a  pioTBie;  ora  perù  Tiua 

1 

,;      I 

i9!.8 
59*.o 
S9«.' 

M.  J 
19,1 

15.4 

Calmi 
WSW  de. 
SE  de. 

:d. 

4      foKO 

prima,  on  dopo.  HamAo  la  leia  i 
bel  tempo  U  mattini  *  pioroio. 

Alle  B  ^  pio^  duotU. 
L>  notte  conllnoa  ploffili  con  W9W 

1 

1)         >D 

Ì97.8 

15." 

Climi 

Piovoso 

1 

}.)0p 

S9S.9 

.8.} 

S  de. 

Id. 

fl 

fi.jop 

S97.8 

■4.  5 

Vino  d». 

4      — 

Tallo  II  (tiwno  rioggU  lOsUnsa  a 

^1 

S.jop 

596,6 

14.3 

Clima 

1  - 

Id  DDlt*.  mlDiU  pioggia  a  iDlsTiatli, 
e  cilDii. 

H 

8.,o» 

i9fi,» 
Ì97.8 
597.5 

'6.4 
18.6 
10.6 

C>lma 

SSE  d«. 

4    q- 
4     1- 

4    q". 

1 

'        P 
Mop 

596,5 
596.7 
595.7 

'9.  ' 

JO,  9 
10.6 

SW  de. 

SW  mo. 
WSW  de. 

4     q' 

4  q- 

Alcune  anbi.  pusando  in   di   noi 
r«:ano  plog^i  leggera. 

1 

4       P 

595.1 

19.  8 

Clima 

4   q. 

l'io«^^r  oriente  del  l^o  q.i- 

I 

6      p 

595.* 

'7.  0 

— 

4    — 

1 

-■"iP 

597.8 

H.7 

Calma 

Piovoso 

■ 

'J 

7-ii  ' 

598.2 

'4.8 

Clima 

Id. 

NelU  notte  plnggìa  tontUiai;  Torte 
p«  Bell'ora  ci™  dopo  1.1  ani. 

1 

1      p 

5?4,8 

ai.i 

WSW  de. 

4  q- 

z.r" -""-'"■■■' 

1 

J.4op 

594." 

10.7 

SW  de. 

4  q- 

^1 

L  . 

6.5    p 

17.6 

SW  de. 

8i  («de  tempor.  Isntann  nel  4>  qoad. 

1 

toa  taiml  .  Uapl  yerticili.  Fio™, 

r 

7-~P- 

596.0 

■6.1 

BWqtìlnu 

Piovoso 

pioggia  usua. 

^1 

L. 

IO        .. 

596.5 

18,2 

SW  de. 

Id. 

L.pi™i.è«e»U,B.  ricomlDd. 
poco  ilopo  le  10  a.  Vene  le  i  p. 

^M 

6..J  p. 

59!.° 

Ij.O 

Clima 

4  o)-q- 

Unpor.  ••nato  dall' orluonU  del 
2'qead.;  pw  30  u..  Uoni  e  l.m(^. 

H 

'5 

ta6.a 

^" 

SW  mo. 

Da  leraara  ili»  ad  un  ftirti  leioid 

■ 

^ 

di  pÌD((U  a  liroluiiol  Intncillii 

1 
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•  poriK. 

0« 

.».„..„... 

II 

i 

BUte 
a*l  eÌ*lo 

dalla  uU 

Ag.     li 

.     p. 

Mog.1  ( 

Cbio.). 

S97.' 

S94.8 
596.0 

'8.7 

■7.  S 

SW  de. 
WSW  de. 
SW  de. 

4   tq-q- 

Kalibis  nlla  ■Itnt.Pùaa 
el»«.ti..tnT»<.|. 

MOP- 
4       P- 

Il       p. 

S96.0 
596,0 
S9S.8 
598.0 

.6.9 
16,7 
'5.4 
IJ.6 

SSE  de. 

4    tq--)- 

AUaS^oniadìntUcWc 
3.30;  inai  •ma  «irti 

Ogni  tanto  d^oriiuUa  4 

chs  portwa  «khaatmi 

1       p. 

597  .<■ 
Ì97.8 
597.8 
596.8 

n.  ) 

'4.4 
a6.6 

10.9 

Cito» 
SW  de. 
WSWmo. 
SW  de. 

4    q.  n- 
4    q- 

4       P- 
6.15  p. 

597.7 
594.5 
S95." 
Ì9S.° 
i9i.8 
S9«.7 

'7.4 
10.0 

.7.7 

'7.7 
17.6 
'5.  ì 

SW  de. 

Calma 
KW-WUW 

SW  dd. 

4    q. 

!   q- 

Alla  «.<S  u  naalis  Ul'  r 
In  (ananO.  ter»  Mf.  il  t 

"'■""■'  p'-EBii.  -tu.  li; 

k™;:'!  di  'piS£^' '«.' 

4-n  »■ 

596-7 

'5.  i 

NW  de. 

4   q- 

A  b«TÌ  b,t,r,rfli  tiw.  . 

Iv.  ® 

1     p. 

595-) 

18,4 

almi 
SW  mo. 

4   q- 

Fiocgii  ad  inl.^T'iUi  dil  f" 

Ì-45P- 
4        P- 

595." 
595-1 

■7.= 

Cjima 

q-  »P'"i 

Fioreia  iniDnta. 

It.   (? 

595.5 

-6.1 

- 

cq.   spi™ 

7       P- 
1       p. 

59<>.o 
596.0 
596,- 

598.5 
597.1 

■5.  ) 
'7.  7 

14.4 

SW  leg. 
SW  k-K. 
SW  n.o. 
WSW  dJ. 
SW  mo. 
SW  de. 

Surol. 

ori  pii^u  id  iTil-rT.;l[ 
Nella  nullo  più  tnii«  ^ 

l.JOp. 
).lKp. 

l.lN  p. 

596,6 

599.*^ 

5i)S.7 

-    5^5 

iB,  7 
15.  5 

17.7 

SW 
SW  de. 

SW  .110. 

Id.         [K.rilq..nid,II-,.m,.-i,l,.!.l 

Id.         Foitv  xiauivii»  ili  v^ii 

SW.  jl  l.'Bpurilr  iu^  .il 

4  ncbb.     rrim*  dalla  m,„a^.^  . 

.Hall  uni  jàvorii  ■!;'■" 

—          Co■.1iI..lllp,.B^,...n;^^ 

\ 

,... 

-    59^-^ 

■i.^ 

Cima 

Kuvol. 
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tono 

Ot» 

5* 

1° 

ì 

VBnlo 
dimiona 

GUto 
dal  dala 

-     'ì 

13      m. 

1       p. 

Moger  (abiena). 

S97.C 
Ì9S.» 

Ì95-9 

■4-4 
ai.  5 
■9.4 

SW  de. 
SW  for. 

4     piov. 
4      — 

4      — 

DaU>  U  ali*  1  pl.iRÌ*  din>ll*  ce» 
l'uni  1.  Illa  li. 

J.rtp. 

sgi-o 

JO,   J 

SW  de. 

Nuvol. 

M 

4      P- 

ì9!-i 

18,6 

_ 

Id. 

■ 

»s 

I      p. 

S96.Ì 

59Ì.9 

30,9 

WSW  de. 

WSW  de. 

q.  sparai 
Id. 

N.  »l«ni  airorliionlt  dei  torxo  qaa- 

^ 

4      P. 
tr.  ® 

59Ì.8 

18,0 
'5-  } 

NW  dt. 

NE  dd. 

q.iuvol. 
Nuvol. 

N.  fortiBSimo  con  pralnnituti  tooui 

7      P. 

S96,. 

'5.5 

SO  dd. 

4      — 

ofi 

4.JO  a. 

596,8 
599.9 
S97.} 

li.  8 
'4.  ì 
18,6 

Calma 
SW  for. 
W 

Nebb. 
4     — 
Nuvol. 

Da  qaaaU  nittiua  udì  pIorIi.  prina 
tarla  poi  flna.  non  !■  uiimn  c»uta. 

«7 

7      P- 

7-"S  >■ 

l     p- 

Ì97-0 
6og,o 
598,0 

'1.9 
"5.4 

almi 

aim. 

SW  mo. 

4     — 
1-  '^'"' 

AH.  B  p.  coraiacia  dui  piaggia  Uni.- 
D^  °  W  alla  11  a.  pioggl». 

i8 

4       »■ 

Ì97'<» 
599.0 

15.  5 

SE  de. 
Calma 

Nuvol. 

4     — 

NoToluao  dallo  1  Jla  S.  Dopo  1.  8 
Fi^^T  etUselua.  Lampi  al  qglrto 
PiJ^T  «oto  m»l.r.l»  di  KE. 

'        P- 

597.8 

.8.9 

WSWmo. 

ì     u. 

).JO  p. 

597.6 

.6,6 

NE  mo. 

Coatiaa.  U  pioggia 

4       P- 

Ì97.0 

'4.  5 

MNE  mo. 

_ 

Pioffili  &»  a  Ada  di  NE. 

ir.  ® 
7       P- 

591.0 
597-' 

14.4 
lì.  6 

C;.lma 
SSE  de. 

4     — 

Allo  B  MMwa  U  pioKEll. 

?9 

7       "■ 

597-5 
597-} 
595.9 

16,4 
10.  5 

Calma 
NW  mo. 
SW  mo. 

4  nuvol. 

»       P- 
)      p. 

594.1 
594.0 

10.9 
'9-4 

NW  de. 

q.nayol. 

Nella  Botta  acmi  i  pioiulo,  h»! 
uclui  uolU  ;cacadoiil«.  iKtU). 

M8p. 

S9J.7 

12,0 

NW  de. 

q.  qat. 

4      P- 

595.1 

>i.8 

SW  ma. 

ci.  q.  11. 

7.10  p. 

594.8 

595-7 

,8,7 
'«-7 

WNWft. 

q.  spini 
4  nuvol. 

io 

r.IJ  a. 

S9*-i 

"5.7 

SSE  de. 

4      — 

r  •■ 

598.0 

14.0 

WNWfoi. 

NdvoI. 

Alla  tM  è  Taate  it»  pioggia  torti 

^ 

^^^J 

S82 
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egion» 

C„ 

K™.a.U.BU.™ 

1^ 
l| 

h8 

Taiitii 
•  foru 

Stalo 
»a  (Ma 
e  forni 

Ag.    jo 

Il      m. 

I       p. 

Moger  ( 

Ciblen»). 

S97.4 
S97.0 
596,8 

19-.4 

NW  de. 
NW  mo. 
NW  mo. 

Nuvol. 

U  plonta  ama,  I  nU> 
■ntUilMUI. 

}.i8  p. 

m'9 

■9.7 

NWdc. 

Id. 

4        P- 

595.8 

18,4 

NW  mo. 

}     — 

».   ® 

S9*.S 

15.5 

Olmi 

_ 

7       P. 

596.5 

■4.1 

alma 

— 

1 

8.40  1. 

iW.7 

15.5 

NEmo. 

NWmo. 

Ncbb. 

2  L  AD.  4  «aiuk  '• 

1       p. 

596,8 

596.1 

19." 

M.6 

NW  mo. 

Id. 
q.  Debb. 

Set. 

4       P- 
9       »■ 

S96.1 

18,0 

WNWbo 

Clima 

Nebb. 

La  aotla  h  cataa.  •«• 
tttta,'?5* 

IO       a. 

597.4 

)O,0 

NWde. 

q.  spani 

Ali.  S  u  p>-  <U  rl<R^  1 

I       p. 

596,' 
595.5 

i).6 

WSW  de. 
NW  de. 

Id. 

a  q.  qsl. 

UploKp.dilUBa.aa» 

i.4i  p. 

,.28  p. 

4       p. 

595.' 
S95-' 

18,8 
.8,8 

SE  mo. 
NW  mo. 
NW  de. 

4  q.  nuvol. 
4  nuvol. 

"Kfi.Jirj— • 

"■  ® 

59Ì.O 

16,9 

C;.lnu 

Id. 

7       P- 

7       P- 
7       »■ 

59^.5 

596,1 
597.» 

16,5 

12,9 

itì,  I 

NW  mo. 
NW  me 

Cplma 
ENE  de. 
NW-SW 

Id. 
4  nuvol. 

Vtr.ole6r.naf«&.i«. 

8.p  >. 

— 

— 

Calma 

_ 

U  i>it«KÌB  aua  t  «■»«" 

9.10  p. 

597." 

1^4 

NW  fot. 

Piovoso 

P[0WÌ.  diroKi^Mxi.. 

'"       ^■ 

596.1 
59  > -9 

16,9 
16.9 

NW  for. 
SU  de. 

Id. 

ConlinB.  la  j-iuffia  n«. 

ri.,«i.  a»  -.  alla. 

I       p. 
i.ii  p 

1.20  p. 
M<.  p. 
4       P- 

i9i.7 
59«-.' 
596 .4 

59Ì.9 

■7.  5 

■  ;,6 
iC.  0 

SSE  de. 

NW  mo. 
Sii  fr. 
Si;  mo. 

q.nuvol. 

Id. 

C««  «R  la  ri.«l.. 

tr.   ® 

595." 

14.9 

SH  de. 

4  nuvol. 
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iant 

.» 

Koma  dolU  Btiiion 

li 

il 

aforu 

del  d°la 
e  fgm. 
dallo  nubi 

ì 

7      P 

Mog«  (C»bien»). 

S9«.i 

ir.8 

Climi 

Nebb. 

4 

7.501 
I       P 

198,4 
!97.8 
597.0 
>/.7 

14.6 

.6.9 

15.9 
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Noi»  d*l]>  Slulua 

1 

fi 

T«to 

«ron* 

del  elalo 
«fon» 
dalle  nubi 

~ 

W-4J  P 

Gb.,b.gga    (P.1U 

607,0 

IA5 

ESE  de. 

0       - 

IO         > 

totali  Gbirib)  . 

60S.0 

'9.4 

ESEdc. 

q- 

ii_     m 

6o«.8 

10,4 

SW  de. 

1    — 

I       P 

607.0 

'9.4 

SE  dt. 

NuvoUq. 

j.28p 

foi.s 

II,  i 

SEd,. 

1- 

4      P 
7-4S  » 

«Oi.i 

607J 
6oS,o 

■  »,  i 

'7.7 
'7.8 

SE  de. 
Calmi 

Cima 

1- 

T«»  le  1  p.  neobe  de  SE  ■  SW 
coD  toonl  e  lempL  À  Oharliiggià 
iwwpiorei». 

I       P 

605,9 
605.1 

11.8 

2ì.é 

NW  mo. 

NW  de. 

l- 

,.i8p 

604.J 

«kO 

SW  mo. 

1      - 

4        P 

605,0 

■9.4 

SE  de. 

i      - 

"■   ® 

604.» 

i5.8 

C»lm» 

0     — 

7      P 

606,0 

'4.7 

SE  de. 

0     — 

J.J8. 

601,0 

IO.   J 

SE  de. 

Nuvol. 

PloffiU  aniMtmt  Culc«  >  SE. 

7       » 
4        P 

6oj.o 

'9.' 

_ 
SW  mo. 

Id. 

Id. 

di  pioggia. 
A  Ohwbaggii abbiano  .TUto  adi», 
terralli  ina  i«.,if.\i  SidiiiiDa. 

,.28  p 

S05.7 

'9.7 

SW  mo. 

NuToLq. 

N.  a  SW.  Poche  gocce  a  OhnbagglL 

4        P 
IO        p 
7-JS  > 

i66.j 
608,5 
6oS,S 
606., 

18.9 
.6.4 

NE  de. 

aio.. 

SW  de. 

A  Oberbaggik  pioggia  dirolU  e<a 
.ente  Turebil.  .in.  alle  S.4S,  dopo 

^ene  di  T.pqri. 

'        P 

606,0 

606.0 

2Ì.9 

Virio  de. 
NW  mo. 

4   QUYOl. 

l.iop 

,.rfp 

607.0 

10,9 

Vif.SEmo. 
WSWmo. 

Piovoso 
NuvoUn. 

SiDon  lemmi  nntolow;  »a<i.«  piog- 
gia con  Tento  SE. 

La  pioggia  delle  ÌW  non  t  danU 
c&elSckl  Dinoti. 

4        P 

606,4 

J0.9 

Vario  de. 

NuTOl. 

tr.  ® 

607,8 

'7.7 

Calm» 

- 

8.IÌP 

608.0 

17.  s 

Vario  de. 

1- 

7-45  • 
8.4ÌP 

GUgl.  . 

610,0 
618,0 
618,0 

'9.4 

.6,9 
16,4 

Calma 
Cima 

qjl. 
Id. 

reno  \»  2  00  0.  di  ENE  t  portato 
nn  poco  di  pioitRiai  poco  dopo  il 
liamgnlo.  dei  n.  in  giro  sat  teno 

CaU  qualche  goccia  diclina. 

638.8 
618.  i 

ic    0    KSF  de. 

.    • 

•       ■ 

.4.5 

Calma 

\     '- 
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I 
•  fpaaù 


Ott.       7 


On 


ittUM  SUzi 


4        a-^Gugia  .  . 
1t.  ^ 


I        P- 
■;.2S  p. 

4.1 >  p. 

7       P- 
IO        p. 

X3        a. 


It.  ® 


IO 


M 


i6 


i 

IO 
12 

I 

4 
7 


a. 

a. 

m. 

P- 

?• 
a. 


13     m. 
4       P. 


7 

IO 

12 

I 


a. 
a. 

ni. 

P- 


3.28  p. 

4        P- 

tr.    0 

9-S     a. 
IO        a. 

12       m. 

3.28  p. 

I        p. 

3.28  p. 

9.15  p. 

Iv.   .0 
12       ni. 

3.28  p. 

«.1>  p. 


BooUò 


Borcrà 

Sponde  del  Ghibc 
Sponda  destra  .  . 


Confine  ad  E 
(Icir  altopiano  l>otor 
l*ra  i  liotor 


630, 
630. 
629, 
629, 
638. 
652. 

655. 
631, 
654. 
634. 
655. 
632, 

631- 
628, 

633. 

633. 
628. 

633. 

655. 
631, 
638, 

633. 
630, 

63S, 
666, 
667. 
665, 

^39. 

634. 

652. 

63 

637. 

634. 

632. 
636, 


23 

il  i 


Te«t4» 

dirsxioiM 
•  fona 


.0 

12" 

,0 

II. 

,0 

26, 

>3 

25» 

.0 

22, 

.2 

18, 

.5 

18, 

.5 

14. 

,0 

i>. 

,0 

18, 

»7 

23. 

,1 

26. 

.0 

26, 

,0 

27. 

,8 

17. 

.0 

2S. 

.0 

26, 

.8 

!>. 

.2 

23. 

'/ 

25. 

,0 

2S. 

,0 

24. 

.0 

22, 

,0 

18. 

22, 

.3 

24, 

.9 

28. 

,0 

.0 

26, 

,0 

-/  » 

.8 

17. 

,« 

12, 

,8 

'  1  ' 

,1 

2S, 

.1 

19. 

12^,9  I  Calma 
Calma 


SE  de. 
3    S  for. 
o   S  ff. 

6  ESE  mo. 
o   SE  de. 

7  SE  de. 

8  E  de 
SE  de. 
WSWmo. 
SW  de. 
SW  de. 


o 

I 
6 
6 

5 

S 

5 
6 

8 

6 

S 

3 

2 

o 
6 
o 

4 
6 

2 

9 

/ 
2 

o 

3 
8 


SE  de. 
SW  mo. 
SE  fr. 
SE  de. 
ESE  de. 
SW  de. 
SE  dd. 
SE  mo. 
SE  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
SE  mo. 
WSVV  de. 
WSW  de. 
XW  de. 
(>.ilm.i 
N\V  de. 
NW  de. 
Calma 


Stato 

del  cmIo 

e  fonu 

deUeoabi 


O      — 

0  — 

1  cq.  q. 

3  — 
I     q. 

4  q. 

4  nuvol. 

q- 
3   q- 

Nuvol. 
I     q. 
I     qst. 
I     q.  ci. 
q.  ci. 
o      — 
q.  nuvol. 

q- 

q.  nuvol. 

q- 

q.  ci. 

Id. 

Id. 
Nuvol. 
n.  q. 
o      — 
o     — 

o     — 

q.  n. 

q- 
q- 

o  q. 

o  q. 

o  q. 

o  q. 

o  q. 


OtaenraaìoBi 


N.  di  ESE.  NflgU  orìzumti  d«| 
quadranti  qst.  e  ci.  Il  »- 
cielo,  serano  con  qulvkc  ì- 
rari  tnooL 


Ieri  sera  verso  1*  "JW  *:  f*' 
dei  nembi  a  SE  che  c:r.c: 
il  quarto  quadrante  |y:'rtA:.i 
piogìfia  cou  vento  ai  >£• 
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lese 
giwno 


t.    18 


20 


On 


3.50  a. 

Iv.  © 


7 

IO 

12      m 

^       P 
3.30  p 

4       P 

7       P 
Iv.  © 

7       a 
IO       a 

12      m 

I       P 
3.28  p 

4       P 
Iv.  © 

7       a 
IO       a 

12      m 

I      .p 

3.28  p 

4       P 
tr.  © 

7.30P 

7       a 
IO       a 

12      in 

1.20  p 

5.28  p 

4.30  p 

9-4S  P 

4       a 
Iv.  © 

7       a. 


Nome  della  Stallone 


Fra  i  Botor 


Barometro 
ridotto  a  Qo 

Termometro 
centigrado 

636,0 

i8°,3 

637,0 

18,  0 

637,8 

18,0 

637,0 

23,9 

63S.2 

25,8 

634,6 

26,4 

632,4 

30,0 

633,0 

26,9 

634,8 

23»  I 

637,6 

14,5 

638,0 

18,3 

636,6 

24,  2 

634,8 

29»  I 

634,0 

28,6 

633,0 

28,  3 

632,9 

28,4 

637,0 

II,  2 

638,0 

iS,  S 

636,2 

23,1 

634,9 

26,4 

634,0 

28,4 

632,8 

29.  I 

632,8 

28,8 

632,0 

2S,  S 

634,0 

18,9 

636.S 

17,  s 

636,1 

24,  2 

634,2 

25,8 

633,0 

28,3 

632,0 

28,0 

632,1 

28,  3 

63$, 5 

16,6 

635.4 

15,  6 

636,4 

",  S 

638,0 

iS,  8 

Vento 

direzione 
e  forza 


Calma 

Calma 

Calma 

SE  de. 

NW  de. 

NW  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWdd. 

WSW  dd. 

WSW  dd. 

Calma 

Calma 

Calma 

SE  dd. 

Calma 

SE  dd. 

Calma 

Calma 

WSW  de. 

Calma 

SSE  dd. 

Vario  de. 

Vario  de. 

WSW  dd. 

Calma 

WNWde. 

Calma 

Calma 

Calma 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 


Nuvol. 
Id. 
Id. 

q- 

ci. 

q- 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

q.  ci. 
ci. 

q- 
q- 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  — 

o  

o  — 

o  — 

o  — 


Ossenrazionl 
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Mese 
e  giorno 

0  1 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  0» 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direaione 
e  fona 

Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  naU 

Onerraziuai 

Ott.     22 

IO       a. 

Fra  i  Botor  .  .  .  . 

636,0 

24",4 

Calma 

0     — 

12      m. 

634.6 

26,  2 

WSW  de. 

0      — 

I       p. 

633.5 

28,  0 

Calma 

0      — 

3.28  p. 

632.3 

29.7 

Calma 

0      — 

4       P. 

632,1 

27.  5 

Calma 

0      — 

tr.  © 

— 

— 

Calma 

0     — 

23 

— 

636,8 

20,9 

Calma 

0      — 

IO       a. 

636,1 

23.  I 

Calma 

0      — 

1.20  p. 

633,0 

29.4 

Calma 

0      — 

3.28  p. 

632.5 

29.4 

Calma 

0      — 

4       P. 

632,0 

29.4 

Calma 

0      — 

24 

Iv.  ® 

637,2 

12,  2 

Clima 

0      — 

7.5    a. 

638,0 

M.  5 

Calma 

0      — 

12      m. 

634.6 

25.8 

Calma 

q- 

I       p. 

634,1 

27.  2 

Calma 

0    — 

3.28  p. 

632,3 

28,6 

Calma 

q- 

2$ 

Iv.   (^ 

636,0 

10,  9 

Calma 

0    — 

IO        a. 

635.3 

24.  9 

Calma 

0    — 

Nella  notte  di«crvtA  nuri*l» 

12      in. 

654.0 

26,  9 

Calma 

0    — 

I        p. 

6?2.8 

29.  > 

WNWdd. 

Cali-;. 

4       P. 

652,0 

19.  7 

Calma 

Id. 

tr.    (^ 

^52.) 

22,  S 

Calma 

Id. 

26 

IO       a. 

(ì5  5,o 

24.  2 

C^ilma 

0      — 

12       ni. 

^550 

26,  9 

C^alma 

0      — 

I        p. 

652,5 

27.  2 

Vario  dd. 

q- 

27 

I      r- 

652,2 

27.  2 

N\V  dd. 

q- 

?.2«p. 

651.7 

28,  6 

Calma 

q- 

4     r- 

651,0 

2S.  0 

Cullila 

0    — 

tr.   (?j 

655,0 

19.  7 

'v^alnia 

0    — 

2H 

i.io  p. 

652.2 

27»  7 

— 

q- 

?.2Kp. 

651.7 

27.2 

— 

q.  ci. 

ir.    ."•■ 

^',I,S 

21.  i 

(>.iima 

0      — 

^') 

— 

— 

— 

i:si-:  de. 

— 

1" 

1(1          ;) . 

»            .  . 

^5^.o 

2j,   j     l'.ilir.a 

0      — 

H 

I  .'        m. 

a                 .    . 

(S4.»» 

-',.  '"^ 

WNWdc. 

1  '*      ■" 
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giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  (P 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nnbi 

Osservazioni 

t.    30 

I        p. 

Fra  i  Botor  . 

633»7 

27°.6 

WNWdc. 

0      — 

3.28  p. 

632,0 

28,9 

Calma 

0      — 

4        P. 

63i»7 

28,0 

Calma 

0      — 

• 

5> 

IO        a. 

634,6 

26,4 

Calma 

0      — 

• 

12      m. 

3        P- 
3.28  p. 

633*9 
632,$ 
632,0 

27.  3 
28,6 

28,  I 

Calma 
SW  de,' 
SW  de. 

0      — 

q- 
q- 

Non  si  trascnri  il  fatto,  che,  dacchò 
siamo  venuti  fVa  i  Botor  è -sempre 
caduta  nella  nottt)  moltissima  ru- 
giada. 

4       P. 

631.9 

27.  3 

Calma 

q- 

tr.   0 

652,0 

22,  6 

Calma 

q- 

« 

IV.       I 

7        a. 

12.15  p. 

I        p. 

3.40  p. 

636,8 

633.0 
632,0 

631.8 

15,0 

28,4 
28,6 
27,0 

Calma 
Calma 
Calma 

NNW  de. 

0    — 

q- 
0    — 

q- 

Nelle  ore  antimeridiano  della  notte 
pioggia  fina  a  poca  distanza  da  noi. 
Alle  4  a.  lampeggiare  continuo  a! 
SW.  Ora  tempo  l>ellis8Ìmo.  Du-' 
rante  il  ma  tino  ^nira  venticollo 
di  NNW. 

tr.   © 

632,1 

22,  0 

Calma 

q- 

» 

2 

IO       a. 

636,0 

2$.  5 

Calma 

q- 

I        p. 

633.9 

28,0 

Calma 

q- 

IO       a. 

636,0 

26,4 

Calma 

qst. 

12      m. 

635.7 

28,  0 

Vario  de. 

q- 

I       p. 

632,9 

29.  7 

Vario  de. 

q- 

3.28  p. 

631.8 

28,  I 

NW  de. 

q- 

4       P. 

632,0 

28,  0 

Calma 

q- 

tr.   © 

632.3 

23.7 

Calma 

q- 

4 

•Iv.  © 
8.30  a. 

IO       a. 

12      m. 
I       p. 

• 

638,0 
638,0 
656,0 
635,0 

23.  I 

24,  I 
26,  I 
28,  I 

Clima 
WSW  de. 
WSW  de. 
Vario  mo. 

q- 
q- 

q.  ci. 
Nuvol. 

q- 

Dalla  sera  di  ieri  fino  alla  mattina 
d'oggi  nuvoloso  con  qualche  tratto 
di  sereno,  n.  qua  e  là;  verso  le  8 
di  ieri  sera  cielo  carico,  lampeg- 
giava fort«  nel  primo  quadrante 
con  vento  a  sbuflf  da  questa  dire- 
zione; poche  goccio  di  pioggia 
verso  le  9. 

2.50  p. 

634.1 

26.1 

NE  de. 

Nuvol. 

N.  di  NE  con  rari  tuoni  e  go<-cioloni. 

Tutto  nuvolo,  eccetto  a  N  ciq. 
Il  n.  è  cessato. 

3.28  p. 

634,0 

22.  5 

— 

4  ciq.qst. 

■ 

4       P. 

633.6 

24,4 

Calma 

q- 

tr.   © 

635,0 

21,  I 

Calma 

0      — 

12      m. 

634,6 

28,8 

Vario  de. 

q- 

3.28  p. 

632,8 

28,  5 

NW  de. 

q- 

4       P- 

632,8 

28,7 

NW  de. 

q- 

Voi,  III. 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  UO 

Termomotro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  fona 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nnbi 

Ossenrazioni 

Nov.     $ 

tr.   © 

Fra  i  Botor  . 

634,0 

23°.6 

Calma 

q- 

6 

IO       a. 

— 

— 

KW  de. 

— 

II        a. 

636,1 

2$.  6 

NNE  dd. 

q- 

12      m. 

»          "  . 

636,0 

26,6 

NNE  dd. 

ci.  q. 

I       p. 

634.7 

28.5 

Varia,  dd. 

q- 

5.28  p. 

655*2 

29,  l 

Calma 

q.  ci. 

4       P. 

633. S 

29.1 

Calma 

q.  ci. 

tr.  ® 

633. s 

23.9 

Calma 

0      — 

7 

IO       a. 

636,0 

25. 1 

Vario  de. 

q- 

12      m. 

63S»2 

— 

Vario  dd. 

q- 

I       p. 

634.3 

— 

Calma 

q- 

3.28  p. 

633.2 

29»! 

Calma 

q- 

8 

4       P. 
9       a. 

632.S 
637.8 

29.4 

23.  2 

Calma 

q- 
q- 

La  Hera  fu  torbida,  nnroli'^a  - 
Mnza  pioggia:  lamp«inn*^ 
mente  nel  t*Tzo  fiaadrui:- 

IO       a. 

637,0 

2S.  8 

NE  de. 

q- 

12      m. 

635.9 

26,8 

NE  de. 

q- 

I       p. 

635,0 

26,8 

Vario  de. 

q- 

Q.  sull'orizzonte.  Wll . 

5.28  p. 

633.3 

27.8 

Calma 

q- 

4       P- 

655.3 

26,  0 

NE  de. 

q- 

• 

tr.    (•) 

653.9 

22,  0 

Calma 

q- 

(8-iop.) 

» 

— 

— 

Calma 

— 

» 

(10-12) 

M 

— 

— 

Collina 

— 

9 
» 

II 

il 

i        a. 
2        a. 

5        a. 
4        a. 

M 

656.5 
656.7 

656.1 

656,0 

14,   2 

14.  7 

15.  « 
14.  7 

WSW  de. 
Calma 
Calma 
Calma 

q- 

4    — 
4   q- 
q- 

N.  A  ponente  con  fyrt;  u*tf; 

tuoni.    L^mpi  a  NW.  I>a  j 

a  NW  i  ldm|*i  Ni  >o»*f'.  1 

tiivlU»  a  iil'ufti. 
Carica    ^«•mpr^•   e    min »■■».• 

nent*'  con  lanpea;--^»  trr . 

simu. 

» 

2.4)  p. 

Il                         , 

— 

— 

SE  de. 

q- 

u 

5.28  p. 

»                        . 

652.8 

27,  0 

Calma 

q- 

)l 

4        P. 

>♦ 

652.9 

27.  s 

Calma 

q.  ci. 

)■ 

tr.    (0) 

»                        , 

633.1 

23.9 

Calma 

q- 

I') 

12      m. 

'•                        . 

634.7 

27.  7 

Calma 

q- 

a 

I        p. 

» 

654,0 

27.  7 

Calma 

q- 

II 

5.2Sp. 

»                        . 

655,0 

28.  0 

Vario   de. 

q- 

» 

4        p. 

» 

635,0 

27.  2 

(^ilma 

q- 

» 

tr.   .^ 

» 

632,0 

24.  5 

Calma 

q- 
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Mese 
giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  0^ 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nnbi 

Osservazioni 

OV.    IO 

7       P- 

Fra  i  Botor  .... 

634,0 

19°.  5 

Calma 

q- 

II 

9        a- 

637.2 

20,  9 

Calma 

0      — 

IO        a. 

636,8 

23,6 

Calma 

0      — 

12      m. 

63S»4 

26,6 

ENE  de. 

0      — 

3.28  p. 

633,6 

28^6 

Calma 

q- 

4       p. 

633.8 

28,6 

Calma 

0    — 

12 

Iv.  © 

— 

— 

Calma 

0    — 

• 

B 

IO       a. 

637*4 

24,7 

ENE  de. 

0    — 

I       p. 

634,8 

26,6 

Calma 

0    — 

15 

3.28  p. 

Uaiù  (Botor-Ciorà) 

615,0 

2S.  3 

NE  de. 

0    — 

4       P- 

» 

614.8 

25.5 

NE  de. 

• 

0    — 

tr.  © 

» 

61S.7 

21,  I 

NE  de. 

0    — 

« 

16 

7       P- 
II       a. 

» 
» 

618,2 

22,  8 

NE  mo. 
NNE  dd. 

Nuvol. 
0     — 

Piccolo  tempor.  di  NE.  Poche  gocce 
di  pioggia.  Vento  a  soffi.  Bellis- 
simo. 

3.28  p. 

» 

615.8 

25,8 

Calma 

q- 

• 

4       P. 

B 

615,0 

26,  4 

Calma 

q- 

tr.  © 

» 

616,0 

20,9 

Calma 

0    — 

7       P- 

» 

616,0 

20,8 

Calma 

0    — 

IO       p. 

» 

617.8 

19.7 

NW  de. 

q.  nuvol. 

Pioggia  la  nottt'  verso  le  11  p. 

17 

Iv.   © 

» 

620,0 

13,6 

Calma 

0      — 

18 

I2.3S  p. 

Nella   foresu  sulle 

562,0 

20,  6 

Calma 

q.  nuvol. 

19 

12      in. 

alture  delle  mon- 

607,8 

20,9 

— 

Nuvol. 

• 

» 

1.15  p. 

tagne  Botor  .  .  . 

606,0 

23,6 

Calma 

0      — 

La  notte  pioggia. 

20 

7-45  a. 

» 

609,7 

14.  3 

Calma 

Nebb. 

Pii^a  fina. 

12      m. 

» 

608,0 

19,0 

SE  mo. 

Id. 

i.iS  p. 

» 

607,1 

22,  I 

SE  mo. 

q- 

3.28  p. 

» 

605,8 

22,  0 

SE  mo. 

q.  nuvol. 

31 

4       a. 

» 

607,0 

15.  5 

SW  mo. 

Nuvol. 

7       a. 

» 

608,8 

19.7 

SW  de. 

q- 

12      m. 

B 

607,0 

21,4 

Calma 

q- 

i        p. 

B 

606,8 

22,  0 

Calma 

q- 

3.28  p. 

» 

605,3 

25.8 

Calma 

q- 

4       P. 

» 

605,4 

23,  I 

Calma 

q- 

• 

22 

27 

4.20  a. 
IO      a. 

B 

Saca 

607,2 
622,0 

iS,  3 
22,  I 

Calma 
SE  de. 

q- 
0    — 

Q.  sparsi:  in  qualche  parte  il  cielo 
è  scoperto.  Prima  dell'I  a.  lampi 
e  tuoni  a  brevi  intervalli  con  vento 
moderato  di  SE.                             | 
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Hese 
e  giorno 


Nov.  27 
Dee.     % 


9 

» 

» 

12 


Ora 


13 


I» 


L 


12      in. 

10.17  p. 

12.9     a. 

1.22  a. 

7  a- 
IO        a. 

4        P- 

7  a- 
IO        a. 

i.io  p. 
IO  a. 
12      m. 

I       p. 

tr.   ® 
10        a. 
12      ni. 

I        p. 

3.20  p. 

4.15  p. 

9        a. 

7.15  a. 

9  .1. 
IO  ;i. 

12        ni. 

I         p. 

2.10  p. 

^lO  p. 

tr.    0 

Iv.   (?) 

7        •»• 
9.10  .1. 

U)         .1. 

12       in. 


Nome  della  Stazione 


Saca 


» 


3  o 


1^ 


Vento 

direzione 
e  forza 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


622,1 

620,3 

620,0 

621,8 

622,5 

622,0 

617,0 

621,2 

622,0 

618,0 

622,0 

619,1 

618,7 

618,0 

622,2 

6i8,5 

618,0 

617.S 
617,8 

622,0 

622,0 

622,2 

622,2 

6iS,4 

618,0 

618,0 

617,2 

618,0 

619,0 

622,0 

620,0 

620,2 

619,9 

6iS,2 

6iS,() 


2}° 

»9 

13. 

I 

14. 

4 

12, 

I 

.14» 

4 

23» 

I 

24, 

8 

IO, 

I 

21, 

8 

25» 

S 

20, 

7 

24. 

5 

25. 

3 

18, 

9 

21. 

% 

25. 

3 

2), 

5 

25. 

5 

23. 

9 

IO, 

4 

14. 

7 

19. 

I 

22, 

5 

2$. 

I 

2S, 

I 

2S» 

> 

24, 

8 

19. 

4 

16. 

6 

12, 

S 

I>. 

s 

l<). 

ì 

2  2 

T 

2i. 

0 

2'). 

s 

Calma 
Calma 

Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
SE  de. 
SE  de. 
Vario  de. 
Vario  de. 
Calma 
ESE  de. 
Vario  de. 
Vario  de. 
Calma 
Calma 

Calm.i 
Vario  de. 
Vario  de. 
Vario   de. 
l-Sl-:  de. 
i:  de. 
S\V  de. 
C.ilm.» 
(>.ilma 
Calm.i 
(  i.ilma 

i:SK  de. 
WSW  dj. 
W  dd. 


q- 

o     — 

o      

Nebb. 

q- 
q- 
q- 

o     — 

o      

o      — 

q- 

o      

o      

o      — 

q- 
q- 
q- 


ciq. 

q- 
q- 
q- 

q.   losco 
Id. 
Id. 

q- 

Nuvol.q. 
Cilij;.  q. 

Id. 
^   luivol. 

2    1UIVI>1. 

q.   losco 
Id. 


Osservazioni 


Nebbie  sol  Gbibiè.Q.  sparai  ut-1! 
deiratmosf.  Nella  notte  n^.. 
Bellissimo. 


Lo  nunuTvso    u  ■|U«'    -♦*r:i«i"- 
moUi    *toli    fri  i  «pu'i   <■ 
(fbibi»'»,  sullo  i'4U>a  ùi  un  v--!' 
squilibrio   «li    tt-mitT.   '■.!■    '■'• 
di  Saca:  d*  qui  >i  vr-l-e  li'- 
lluino  un*  cvntmuA  tvAi"  r^ 
cbt»  .•«♦H'uudo  il  risciMiS.*!  ■• 
o  mono  jrrandi',  «i   r- ::<1«'  *  • 
ron  un.i  c-ilicin*-  p  -J  •»  --;■ 
ten-;i.  >•'  dur.iiitr   li  iri»!.:- 
I»or.uioJif  il  >fiit-'  -■■•'Ì4   -* 
tutto  il  i«a«N.'  <Ii  l,i:ni.:a  it-  ". 
r<>ini»!vtamiiito    iiiv-Nni.-.   1 
d«'lb'  volto   *aic»-lf  \\  ••■ii'.ri-' 
due  vfiiti  »  <l  .àlKr^  tu::»     ■ 
r.uione  n^^ti  -«ul  «ìbi^i*.  ^;  ■' 
1IÌ:JC«  a  /vn.i  di  •;.  •■  >  il. 
*-po!staniviil«»  ;»lcuiu«.  •■.!  ■;-• 
t"  di  atmostVrx  ■  1 ' 
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Mese 
giorno 


Ora 


ce.    14 


Nome  della  Stazione 


2       P 
3.10  p 

4       P 
tr.   ® 

1.50  a 
4  a 
6.10  a 
0.30  a 
4  a 
12  m 
i.io  p 

2       P 
3.30  p 

4       P 
4.30  p 

7       P 


9 
12 

I 

2 


A 

m 

P 
P 


3.10  p 

4       P 
tr.   ® 

9       P 

Iv.  ® 

7       a 

!    2       p 

3.10  p 

4        P 
tr.   (7) 


2        P 

l        P 
5.10 

>.i»  p. 


Saca 


"•e 


2o 


1 


s  „ 

o.s 


617,0 

2S° 

617,1 

25. 

616.9 

25» 

618,0 

19» 

620,0 

16, 

620,0 

16, 

620,0 

16, 

620,0 

M» 

620,0 

14, 

6I9.S 

24, 

618,2 

25» 

618,1 

24. 

618,0 

25. 

618,1 

23» 

620,0 

19. 

621,8 

19. 

621,9 

24. 

621,0 

23. 

618,2 

2$. 

618,1 

23. 

6x8,4 

23. 

619,0 

22, 

622,0 

13» 

622,0 

16, 

618,1 

24. 

618,0 

2S, 

618,0 

25, 

618,8 

21, 

619,0 

25. 

619,0 

23. 

619,5 

22, 

621,7 

24> 

619,0 

22, 

3 
o 

8 

7 

9 
I 

5 

4 
4 
3 

4 
3 
/ 


/ 
7 
9 
4 

/ 

6 
6 

3 
6 

8 

8 

40 

I 

I 

6 

9 


Vento 

direzione 
e  fona 


W  de. 

WSW  de. 

Calma 

W  de. 

Calma 

Calma 

SVt'  de. 

Calma 

Calma 

ENE  de. 

SE  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWmo. 

NW  mo. 

Calma 

NE  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWdc. 

NW  de. 

Calma 

Calma 

SE  de. 

WSW  de. 

SSE  de. 

Calmi 

WNWdc. 

w\>v- 

XNW  fr. 

(ialina 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Calma 
)  j  Clima 


q.  fosco 

q- 
q- 

4  — 

4  — 

4  — 

I  — 

4    — 
3    q- 

q.  sparsi 
q.  n. 

4      — 

4      — 

Nuvol. 

Minacc.  , 

4      — 
Fosco 

Id. 

q.  fosco 

q- 
q- 
q- 

q.  minacc. 

q- 

Fosco 

q- 
q- 
q- 
q- 
q- 

Fosco 
Fosco  q. 
Id. 


Osservazioni 


Alcune  nubi  temporalesche  passando 
su  noi  ci  portano  vento  a  sbuffi. 

N.  dal  quarto  quadrante,  (gualche 
(i^occia  di  pioggia. 


Xflla  mattina   ha   lùo^uto   viinut.i- 
iritMito  i>er   l'iii  «lun  or.i.  Xuttuta 
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Mese 
e  giorno 


Dee.    50 

1879 

Gcn.    8 

» 

9 

IO 


Ora 


IO 


n. 


» 

II 
12 

15 
I) 
17 

» 
20 


21 


9        a. 
IO       a. 

4       P- 
tr.   0 

7       a- 
3.10  p. 

4  P- 
tr.   © 

7        ^■ 

5  a- 
3.10  p. 

7       a- 


Nome  della  Stazione 


§aca 


IO 

I 

9 
9 

IO 


a. 

P- 

P- 
a. 

a. 


22 


1  p. 

2  p. 
.}        p. 

7       P' 
S.i  5  p, 

12       ;ii. 
^I^  p 

4        P. 
7.30  p, 


2;   n> 

I 

I 


a. 


M'>  p. 


P- 


•»       I 


0 


•       •       • 


g  o 

■c 


62i»8 

622,0 
621,0 
620,8 
621,8 
622,4 
621,0 
619,0 
622,2 
622,2 
621,8 
618,0 
622,0 
622,0 
618,2 
618,3 
621,1 
622,0 
618,0 
617,9 

6i7.« 

6l«,2 

621.0 
619.0 
617,0 
617,0 
619.0 

617,0 
621.2 
621.0 
6iS,o 
617,0 
617.2 


li 


2o",7 

20,  7 
23,4 

2$,  S 
22,  I 

12,  I 

2$,  9 

23.9 
21,  O 

".7 

9.  S 

26,4 
12,  9 

23.  3 
26,  I 

18,  3 
18,  I 
22,  I 

26,  o 

27.  2 


:i).  '> 


21.  I 

20,  6 
26,1 

27.   2 

26,  4 
16.  4 

26,4 

21.  'ì 
21,  4 
2(\  6 

27.  « 
26.  9 


Vento 

direzione 
e  forza 


SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 


Osservazioni 


Calma 

ESE  dd. 
ESE  de. 
Calma 
Calma 

Vario  de. 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

Calma 

WNWde. 

WNWde. 

NW  de. 

S  de. 

Vario  «.io. 

Clima 

SE  sbuHi 

SSW  de. 

NW  do. 

(^ilma 

wswda. 
i:sH  Jd. 

.i:sE  de. 

I  , 

collina 

SSI-:  de. 

('aliiKi 

Clima 

('..iliu.i 

Calma 

WNWd.'. 

('.Um.i 


q- 

Fosco 
Id. 

Fosco 
Fosco  st. 

Id. 
o      — 
o      — 
Fosco 

Id. 

q- 

Fosco  q. 
o      — 
Fosco  q. 
Fosco 

Id. 

Id. 

Id. 


Cili<;. 


o     — 

Ft)sco 
Id. 
Fosco  q. 
Fosco 

Fosco  q. 
Fosco 

Id. 

Id. 
l'osco  q. 
l'ocvi 


cattivissima  con  piofrgia  tw 
lampi.  Calma  in  generale.  Il 
tivo  tempo  cessò  il  30  diwi 
da  quel  di  in  poi  le  giorsAii 
rono  belle  e  le  notti  servar 

Notte  umida  al  massimo  gnì<. 
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Mese 
giorno 

Om 

Nome  della  Stazione 

1                ~ 

Barometro 
ridotto  a  0° 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

en. 

25 

— 

Saca  .  . 

!••••• 

— 

— 

Calma 

4  piovoso 

26 

— 

9 

.       — 

■^^ 

Calma 

Fosco 

» 

3.10  p. 

9     .  . 

»••••• 

.    618,2 

27^5 

Calma 

Id. 

» 

4       P. 

9 

.    618,0 

26,9 

Calma 

Id. 

» 

tr.   0 

9     .  . 

.    618,2 

24,  2 

Calma 

Id. 

:b. 

21 

IO       a. 

(Gialla)    Ghera   . 

.    604,0 

21,  I 

SW  de. 

Nuvol. 

» 

I       p. 

.    602,2 

21,4 

Calma 

Id. 

» 

j.iop. 

.    602,0 

19.  S 

WSW  de. 

4  minacc. 

22 

4.30  a. 

•    603,9 

12,  0 

Calma 

0     — 

» 

W.  ® 

.    604,0 

IO,  7 

Calma 

0     — 

» 

7       a- 

.    604,1 

12,  2 

Calma 

0     — 

» 

I       p. 

.    602,1 

23.1 

WSW  dd. 

q- 

25 

4       p. 

.    600,0 

23.1 

Calma 

4  q- 

» 

5       P- 

.    601,8 

21.7 

WNWdc. 

Piovoso 

26 

i       p. 

.    601,1 

24,7 

WNWfor. 

0     — 

37 

6.50  a. 

.    603,0 

8,  0 

WNWfor. 

0     — 

9 

2       p. 

.   6o;,2 

24,4 

WSWfor. 

q- 

AI, 

s 

12      m. 

— 

— 

NE  ff. 

0     — 

6 

7       P- 

— 

— 

Calma 

Piovoso 

» 

9       P. 

-— 

— 

Calma 

0     — 

7 

4.1$  p. 

— 

— 

Calma 

n. 

IO 

7-4S  P- 

— 

— 

SE  de. 

n.  piovoso 

9 

8.45  p. 

— 

— 

Calma 

— 

II 

9       P- 

— 

— 

— 

4  piovoso 

13 

12       p. 

.  605,8 

16,9 

Calma 

qst. 

14 

I        a. 

.   605,0 

16,4 

Calma 

q- 

» 

3.2$  p. 

.  602,0 

25.  I 

Calma 

4     .— 

» 

4       P. 

.   602,2 

23,6 

• 

Calma 

4  minacc. 

16 

2        a. 

»               . 

:  605,5 

16,  2 

Calma 

4      — 

N 

4.142. 

1»               , 

.  605,9 

•15.  0 

Calma 

4      — 

■• 

8.45  a. 

» 

.  605,8 

17»  2 

SSE  for. 

Piovoso 

» 

8.46  p. 

» 

.  605,9 

14,4 

Calma 

Id. 

D 

9.20  p. 

» 

.  606,2 

20,  6 

Calma 

Id. 

^7 

9        ^• 

* 

.  606.3 

I)»  5 

Calma 

4     — 

»  _ 

IO        a. 

. 

> 

.  606,2 

17,  2 

Calma 

3      — 

Oiisenrazioni 


Si  ò  cambiato  posto  agli  istramenti 

.  che  ora  si  trovano  sotto  il  portico 

della  casa  all'ombra  volti  a  NN£ 

ed  alti  dal  suolo  m.  1,50. 


Fosco  carico  negli  orizzonti.  La  mi- 
nima temperatura  nella  notte  fu 
60».23  fht. 


Si  forma  un  piccolo  n.  all'orizzonte 
del  quarto  quadrante,  e  apporta 
breve  pi<^a  e  venticello. 

Sono  diversi  giorni  che  durante  la 
prima  parte  del  giorno  soffia  vento 
forte  dal  quarto  quadrante  il  piii 
delle  volte  variabile  dal  quarto  al 
terzo.  Con  questo  vento  l'aria  ò 
secchissima  e  fosca. 

N.  dall'orizzonte  del  secondo  qua- 
drante; pioggia  dirotta  con  lampi 
e  tuoni. 

Giunge  su  noi  un  n.  che  ci  porta 
piccia  con  grandine.  Durò  un'ora. 

N.  da  £S£  con  pioggia  dirottissima, 
tuoni  e  lampi  a  zig-zag.  Vento  a 
sbuffi. 

N.  dal  secondo  e  terzo  quadrante. 
Pioggia  di  breve  durata  con  tuoni 
e  lampi.  Annuvolato  completa- 
mente. 

Minaccia  un  n.  all'orizzonte  del  P 
e  2"  quad.;  verso  le  2  a,  il  n.  si 
era  già  formato  all'orizz.  del  1* 
quad.,  ci  porta  poca  pioggia  ad  int. 

Nubi  temporalesche  camminano  in 
in  varie  direzioni.  N.  che  rumoreg- 
giano nel  quarto  quadrante.  Pas- 
saggio di  pioggia. 


N.  fortissimo  dagli  orizzonti  del  se- 
condo e  terzo  quad.  Vento  forte. 

Pioggia  dirotta,  il  vento  à  cessato; 
lampt^ia  in  tutti  i  punti  dcU'oriz. 

Pioggia  dirotta;  tuona  e  lampeggia 
senza  interruzione  negli  orizzonti 
del  terzo  e  quarto  qaadnuite.  La 
notte  fu  «tempro  calma  0  coperta,! 
con  lampi  continui  negli  orizzonti! 
dH  quarto  e  terzo  quadrante.       | 
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9.jup.  ( 
Ì-Jop. 


e     P. 

9-Jop. 


sw-ws»v 


WSW  Je. 
SW  dt. 
Clima 
Stt'-SSW 

SSW  de. 

\vs'\vd>-. 

WSWfor. 


SW  de. 
SSW  dt. 


diuU.  Ti 

dilolU.  Il       ..  . 

FoBDO  tiQ^ti  qtIu.  La  _.._  _,, 
(Ile  IO  s.  piani*  di  rocbi  ^éA 

MRla  in  qiallo  4«l  >■  ii>41 
Alla  ftao  11  B.  jtBt  ai  Mi 

a  con  tsODi  <  lunlil  SxtìiSi 
Andò  ■  ifricinl  adTi  '       '    " 

KnnlsM  In 

iDtil  dal  1"  (iona  <bi  ihH  ■ 
no  Hn.«  tinprlo  haaniAdi 


Piorei*  dienti».  UmpiTOU  Mil'a 


ri.B.p«HPtiBoi.^ipi 

TU>  t  irrDlH  COCCIA  ■ 

Dulgndaiik 


<<  Al  dil  KSL  tuli 
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P 


.    6ai,o 
.    604,0 


.  6a|.D 

.  604.0 

.  6oj,8 

.  6oj,o 

.  601.  H 


.   6oj,9 
.   60,, o 


1   S  de. 


lU  CBIklIo  di  piOTI 


t:  nrlb  niiUa 
'  a  111'  Qoe 
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S  dd. 
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SW  dd. 
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SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


4      — 

4      — 
Piovoso 

q- 

n.  piovoso 

Piovoso 

Nebb. 

Piovoso 

Nebb. 

Piov.  4 

Nuvol. 
n.  piovoso 

Piovoso 
Id. 

Nebb. 

q- 
q- 

Nuvol. 

q- 

Piovoso 
Piovigg. 

q- 

Nuvol. 

Id. 
I      — 
o      — 
Nebb. 
Nuvol. 

Id. 

Id. 

4      — 
o     — 

o      — 

Piovoso 


Osservazioni 


Giornata  pessima,  umidità  immensa, 
il  taono  mmoregg^ia  dal  quarto  q. 

Nella  notte  tempo  pessimo,  piove 
spessissimo,  nebbioso,  lampeggia 
negli  orizzonti  del  primo  e  secondo 
quadrante. 

Dopo  mezzodì  i  soliti  n.  dal  primo 
quadr.,  brevi  passaggi  di  pioggia. 

Piove  a  distesa;  continuò  a  pio- 
vere sino  alle  4  e  dal  giorno  10 
(luglio). 

Pioggia  fina. 

Disposto  alla  pioggia,  umidità  gran- 
dissima. 

Ha  cominciato  a  piovere  sino  dalle 
3.15  p.  ;  nebbie  immense.  Nella 
notte  à  piovuto  spessissimo. 

Si  formano  dei  n.  neirorizzonte  del 
quarto  q.  e  ci  portano  pioggia  dir. 
Toma  a  piovere  fine  fine. 

Nella  notte  pioggia  minutissima  e 
nebbia  fittissima. 


Pioggia  fine  fine. 

Cessa  la  pioggia.  Nella  notte  à  sem- 
pre piovuto  adagio  adagio,  rallen- 
tando la  pioggia  verso  le  3  a.  del 
13  (lugUo). 

Nebbioni  negli  orizzonti,  umidità 
immensa. 


Umido. 


Disposto  alla   pioggia,   aria  .soffo- 
cante. 


Pioggia  minuta  ad  intervalli. 


OSSERVAZIONI  UETEORO LOGICHE 


NomB  dell*  3tuIona 


1,10  p. 
i  P- 
tr.   ® 


Mebb. 


C««u  di  pioT« 

Mmu'i:.  Dall'ori 


I    Eni  flr  dal  Riong  I 


S-SSE  de. 

Vario  di. 
;    S  de. 
',    SSE  de. 

Calma 

Calmi 

Calmi 


Nuvol. 


■TfF'*,^tr'^ 


OSSERVAZIONI   METEOROLOGICHE 


607 


12 


H 


Ora 


9 

IO 


a. 
a. 


Iv.  © 

IO       a. 

2       p. 


i6 


IO 

a. 

I 

P- 

4 

P- 

7 

P- 

4 

a. 

6. 

}0  a. 

9 

a. 

12 

m. 

3- 

IO  p. 

4 

P- 

tr. 

© 

/ 

P- 

4 

a. 

Iv. 

•  ® 

IO 

a. 

II 

a. 

I 

P- 

2 

P- 

•3. 

IO  p. 

4 

P- 

tr. 

® 

p«» 

/ 

P- 

9 

P- 

Nome  della  Stazione 


(Gialla)    Ghera 


27 


8 


a. 


1! 


à: 


60$, 8 


603,0 


604,2 
605,9 
602,0 
6oj,s 


60$,  S 
605,0 
603,4 
603,9 
604,0 
604,0 


604,2 

604,2 
604,2 
604,1 
604,0 

604,1 
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Osservazioni 


Piovoso 

4      — 
o     — 

Piovoso 

Nebb. 

Piovoso 

ciq. 

Nuvol. 

Nebb. 

Id. 

Nuvol. 

q- 

Minacc. 


Le  nebbie  si  condensano  e  precipi- 
tano in  pioggia  min.  circa  30  m. 
Cessò  di  piovere.  Nebbie  sparse. 


Nella  notte  piog^a  fina  e  spessa. 
Atmosfera  umida  e  dolce. 


La  giornata  fii  pessima,  a  brevi  in- 
tervalli pioggia,  nebbie  negli  oriz- 

'  zonti,  umiditA  imm«asa.  Nella 
notte  piove  a  intervalli  spessis- 
simo. 


Tnona  a  intervalli. 


Piof  oso    Piove  rado  rado;  nebbie. 


Nebb. 

Id. 

Id. 
Nuvol. 
Piovoso 

Id. 
Nuvol. 
Piovoso 
Nuvol. 
Piovoso 
Nebb. 
Piovoso 

Id. 

4     piov. 

Nuvol. 

4      — 

4      — 
Nuvol. 

3      — 
Nuvol. 

Piovoso 


Cessa  la  pioggia.  Di  correnti  d'aria, 
almeno  nella  località  dove  si  trova 
la  nostra  stazione  se  ne  senteno 
pochissime,  dominanti  dal  SSE-S. 

Umidità  immensa,  il  sole  è  oscurato 
dalle  nebbie  che  invadono  tutto 
il  cielo. 

N.  neir  orizzonte  del  quarto  e  primo 
quadrante;  piove. 

Piove  dirottamente.  Le  nebbie  che 
verso  le  3  p.  invadevano  il  cielo 
si  sono  condensate  ed  ora  preci- 
pitano in  pioggia. 

Pioggia  minutissima. 

A  brevi  intervalli  passaggi  di  minu 
tissima  pioggia.  Notte  umida. 

Alcuni  q.  di  nebbia  si  condensano 
e  lasciano  cadere  minut.  pioggia. 


Ancora  la  pioggia  non  à  cessato,  il 
cielo  è  pieno  di  nubi  minacciose; 
la  pioggia  è  talmente  fitta  che  non 
si  vedono  le  montagna  a  2  k.  da  noi 

La  pioggia  cessò  verso  le  2.30  p. 


La  giornata  è  stata  eccezionalmente 

pessima  à  quasi  sempre  piovuto. 

Umidità  immen.sa. 


Pioggia,  che  dura  poco. 
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19.  S 


Vento 

direzione 
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Piovoso 

4  — 
Piovoso 

Nebb. 

Piovoso 
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Nuvol. 

5  — 
Fosco 

n. 
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4     — 
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Nu\H)l. 

4      — 
Piovoso 
Minacc. 
2      — 
Nebb. 
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Id. 

4      — 

4    q. 

4     q. 

Nuvol. 

Piovoso 

q- 
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Piovoso 
Piov.  4 
o      — 

Nebb, 

4      — 
qst. 


Osservazioni 


Piove  a  distesa.  Mattinata  pessima. 

Cessa  la  pioggia.  Giornata  cattivis 
sima  continuamente  piovosa. 

Pioggia  dirottissima.  Continua  a  pio- 
vere nella  notte  che  fu  sempre 
senza  vento. 

Piove  a  distesa. 

Umidità  immensa. 


Pioggia  apportataci  dai  n.;  quindi  il 

souto  cattivo  tempo. 
Cessò  di  piovere,  il  tempo  rimase 

però  cattivo  e  piovoso. 


Cominciò  a  piovere:  cessò  verso  le 

4.30  p^  sempre  disposto  alla  piog. 

Umidissimo. 


Id. 


Dopo  mezzanotte  pioggia  continua. 


La  prima  parte  della  notte  fu  fredda 
e  umida. 


Ha  tuonato  2  o  3  volte,  è  venuta  la 
pioggia  che  durò  pochi  minuti. 

Verso  Te  3.30  p.,  il  n.  passò  su  noi, 
portandoci  pioggia  dirottissima. 

Cessa  la  pioggia,  il  tempo  si  allarga 
alquanto. 


Fino  a  quest'ora  à  piovuto  qo'^i 
sempre  e  continua  ancora;  umidità 
grandissima. 


Voi.  III. 
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Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

Barometro 
ridotto  a  QP 

Termometro 
centigrado 

Vento 

direzione 
e  forza 

Staio 

del  cielo 

e  forma 

deUe  nabi 

• 

Ossenrazioni 

Ag.     14 

3.10  p. 
tr.  © 

(Cialla)   Ghcra   .  . 

603,2 

20°,  3 

Vario  de. 
Calma 

Nuvol. 
4      — 

Alle  S  p.  eoninciò  ad  un 
e  verso  le  3.5  p.  abbiti» 
an  piccolo  passagipo  di  | 

15 

— 

605,0 

1$.  S 

— 

— 

» 
16 

» 

3.10  p. 
Iv.  © 

9       *• 

604,0 
605,9 

18,8 
15»  9 

Calma 
Calma 
Calma 

4      — 
Nebb. 
Id. 

Tnona  per  poco  e  al  aomi 
roaserrazione  cootinu  * 

Le  aeblne  aooo  talmente  fitti 
poterai  distinguere  ob  og 
piocolissima  dilftanza. 

» 

I       p. 

604,0 

15.9 

S-SSE  de. 

q- 

» 

— 

— 

— 

Calma 

0    — 

17 

I        a. 

•                     N                                ,     , 

— 

— 

Calma 

4    — 

» 

Iv.  © 

— 

— 

Calma 

4    nebb. 

> 
» 

9        a- 
9.30  a. 

4       P. 

605,8 
602,2 

16,  I 
19»  8 

Calma 
Calma 
SW  de. 

4    piov. 
4    nebb. 

q- 

Alcuni  q.  di   nebbia  <i  co» 
e  laeciano  cadere  mionti». 

Ad  ogni   piccolo  tratto,  hn 
saggi  di  pioggia. 

18 

— 

604,3 

".9 

— 

— 

» 

6        a. 

— 

— 

Calma 

4      — 

» 

7        a. 

604,0 

15.6 

Calma 

Nebb. 

» 

9        a. 

605,0 

17,6 

Vario  de. 

Id. 

» 

IO        a. 

605,0 

17,  6 

S  de. 

4      — 

)• 

I        p. 

604,0 

28,6 

Vario  de. 

Xuvol. 

» 

2        p. 

604,0 

28,  6 

S-SSE  de. 

q- 

n 

M 

n 

5.10  p. 

4        p. 

ir.    © 

11                               ,      , 

»                                •      • 

ì>                               ,      , 

603,0 
603,0 

18,  6 
18,  3 

Calma 
Calma 
Calma 

Piov.    \ 

q- 

N.   neir  ori/zonte    «It-Ì    jr. 
dnuitt*.    tuona  rar^ntnt<' 
sfera    finora  molto   i-  .1 
eomincia  a  piovere;  tin  'j. 
nata  fu  b«lU. 

19 

1 

j» 
n 

?         a. 
9         a. 

II         a. 
I         p. 

*                        •    • 

606,0 
604,8 

16,7 
18,  8 

2'^qua.dc. 
Calma 

Piovoso 

4      — 
Piovoso 

4       — 

II  (ielo  si  annaroló  d  )>  • 
notte,  ora  abbiain>  ii\\i\- 
Rain^io    breve  di    |-i  cvi- 
temi>o  re^to  nn\«>l.-..- «..- 

Breve  pa»iag|f;io  di  i««v;r.rv.» 
sim.i. 

y, 

1 

MO  p. 

»                         .     . 

604 ,0 

19.  I 

Calma 

q- 

l'ieeoli  acquazzoni. 

1 

1 

» 

7->'>r- 
S.  I  ;  p. 

■^ 

— 

Calma 

Piovoso 
0      — 

Comineiaa  pioven-:  \x  |';vV 

da  un  u.  del  >eix»n»ì  >   •, 

Com]»letain«-nte  ra^^rn  nAt< 

» 

12        p. 

•»                         .     . 

— 

— 

('alma 

4     nebb. 

r<) 

— 

1)                        ,     , 

6o>,9 

15.  9 

Calma 

Xuvt)l. 

'              »' 

a. 

"                         .     . 

— 

— 

Calma 

4     nebb. 

C.td<le  nu'lta  uini<1it4. 

:      •'• 

u                          ,     . 

606,0 

i>,  4 

Caltiia 

j  q. nebbie 

Atmu'.fer.»  uiiiÌiÌa  r  {->*•   !t« 

..  1 
i 

)      .1. 

*                          •     • 

6tK>,  I 

IS.  9 

(  !.iliii.i 

q- 

METEOROLOGICHE 


Koisa  della  StulDD 


Piovoso 


Li  primi  [iiLrta  dolUi 
rì««imiL  pwixbffl  re 
Alla  plo»U  fltu  a 

flfWA  fredda.  i»lraa.  i 


le  ÌbLIb  pioggia. 


I  ■111  [«AUipn*  di  qualche  aembo  molto  miiuociDU  fl  dopo  dJTarjii  giwiil  d[  bel  teDp«  ■  Bole  fOrtJjiiiiBO  ^of^  ht 
gdd);  na  aoelie  In  lineato  cuo  1  lampi  a  lig-aag.  aodù  rarlBalml;  anno  tnofc  aoltanio  ^l'orlnonta  ed  alla  prina  nr- 
PH  d«l  nembo:  maita  inran  ima  pib  hiaiDentì  quelli  cbe  appuUrgow  alla  teoooila  clatia,  rio»  qnslll  olio  Isnat 
■m  liniiiri.  abbracvUnD  latta  la  oabe  temporalaica  Etdnta  pnaentan  alcnn  contorno  apnareiitei  la  loro  luce  b  abbatrlianla 
bn  tinta  è  rlolaoea  chiara  ed  onlfonoe  tanto  nellt  pvti  iqpsrìofl  cho  Infortorl  dalle  refjooi  dell' atmosfera,  <jnHU 


rei»  lo  bnno  oelle  nviinii  dtll'atnIHirara  aenu  operaie  il  meo 
«u  intermllone,  pochi  lampi  a  ilg-uff.  Tertlcall  all'orliaiuitv.  ini  i 

itk!  aairoriiuiilts  del  primo  e  Hcaado  quadrante  «1  araniA  Ters 
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.Sion» 

On 

Noma  dell!  Sluiou 

«a 

II 

Vmto 

B  foiM 

SUto 
del  cisto 

dSllfl"^ 

Ar.    »> 

IO        ». 

<CiilU)   Gher»   . 

606,0 

lé',! 

Cilnu 

Piovoso 

FÌOTe.V»»i1«lla.»»0 

11       ni. 

6oi,9 

16.6 

Olmi 

4      — 

j-4i  P- 

4       P- 

604,0 

17.  I 

almi 
Calma 

Piovoso 

Un  B.  àtl  prìao  qiudiul: 
U  piogsi.. 

8       p. 

— 

— 

Cima 

0      ~ 

BtlliMino. 

.0      p. 

_ 

— 

GUnu 

Caligin. 

16 

9       »■ 

60S.9 

1-7» 

'9.  i 

Calmi 
S-SSE  de. 

4    nebb. 

Ntbb. 

j..op. 

60S.0 

18.  , 

S-SSWdc. 

4     — 

4      P. 

60.,  j 

tg,  I 

Clima 

- 

— 

— 

— 

Calma 

0     — 

=7 

Iv.  ® 

I        p. 
j.iop. 
4       P- 

604.0 
604,0 

603 ,0 
601,0 

".ì 

r-.  7 

S  de. 

Calmi 

Calmi 

Nebb. 

(L-omrTaiioM  fi.  fiUnl 

diMn.:tniMi<AtlBDÌ.r 

pi,  r«i  <m>lìi  .  lii  « 

.<i  vmuno  foniunJo  d.  n,l 

28 

4-'ip. 
.r.    ^ 
S       p. 

Iv,   ® 
(.10  p. 

6o;,0 

ift.  4 

Olmi 

Cjimi 
Calmi 

Calma 

Piovoso 

Id. 

4  piovono 

5        P' 

7       P- 

- 

Climi 

Nubb. 

l>iOM>SO 

C.'"°3rpio„r».  n<t*u*, 

Iv-  (? 

2       p. 
j.iop. 
4        P- 

60;, 8 
604,0 
604,0 
6o},o 

.9.8 

JO.  4 
IO,    ] 

20,6 

S  de. 
S  de. 
Calmi 
Climi 

Xcbb, 
-1- 

q.piovuso 

i'uiin[iiciu'<ti.ii|- 1» 

tr.   (? 

6<)),o 

16.9 

SW  fr. 

2      - 

— 

— 

— 

Calmi 

0      — 

1        P- 

- 

- 

Climi 

N'uv.il, 

4        1'- 

~ 

~ 

Cilm.1 
(:.ilm,> 

l'iovoso 

'    porli  1111  jl.Vm.l.nl'  *■ 
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.  607.0 
.  607." 
.    606.0 


L>  lonti  ktllo  ' 


mAOulacoDO^Hiiui  »pMUni  d'onde 


.    607.0 
.    606,0 


1    NNE  mi 
I    Ci  Ima 


ollUsciano  Fidan  piinli  mii  , 
ii.oi.ii.É=Ìii«4:ÌMUiTiiioi.^li 
i.  dri  1-  .  a-  luid,.;  UoblI 

„,"ìt  "p^il  n.%im»  m  d« 

lUiiaBB.  il  di  cai  tiatnBto,  la 

e  lumi*  dglle  4  p.  en  od  bmuibIIi. 
aU«  pMi.  A  idiar.  ^oni>  niii' 


.    60;, 9 


i    Climi 

Calmi 

1    Cjlm» 
Olimi 


■tnlU  lou  piti  ekiun  llngo  ili 
DrìuoiU  dfll  primo  a  «cor''*  "■ 
CantlBU  ■  piuior»  mlntUi 
Atmoaran  gildl  a  nmldi. 

Cmlinu  Li  piogiii  che   eoi 


6i4 
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1 

i 

i 

XdBe  della  SUzìqm 

s  0 

ss 

So 

il 

Vento 

direxioiie 
e  fona 

Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nabi 

Set:.     5 

. 

(Culla)    Ghera    . 

—       , 

— 

— 

1 
Piovoso 

• 

1 

iT.  g; 

» 

__       1 

'  — 

— 

4      — 

i                      » 

IO        a. 

» 

.      606,1 

16°^ 

Calma 

Kuvol.  q. 

i 

12       m. 

• 

1 

•      605,9 

19.4 

Calma 

Nebb.  q. 

» 

J.IO  p. 

n 

.      604,5 

17»  s 

E-ENE  fr. 

4      — 

» 

8       p. 

» 



— 

Calma 

0     — 

6 

Iv.  O) 

» 

— 

— 

— 

0     — 

» 

IO        a. 

* 

.      606,0; 

18,6 

2°qua.dd. 

q- 

■ 

12      ni. 

» 

.      604,6   1 

20,9 

Vario  de. 

q- 

7 

— 

»                     . 

.      604,2 

13.7 

Calma 

Nuvol. 

n 

5       «• 

■ 

— 

— 

Calma 

3      —  . 

n 

Iv.  ® 

» 

• 

— 

Clima 

D.  piovoso 

Ù 

IO       a. 

» 

.      605,0 

19»! 

Calma 

q- 

M 

12      m. 

• 

.      604,1 

22,  I 

5"  qua.de. 

q- 

■ 

3.10  p. 

• 

.      602,8 

20,9 

S-SSE  de. 

n. 

8 

— 

» 



— 

— 

4     — 

» 

8        a. 

» 



— 

Calma 

• 

Piovoso 

n 

II        a. 

•) 



1 

— 

4      — 

» 

— 

■• 



1 

— 

5      — 

» 

— 

- 



1 

— 

Nuvol. 

9 

— 

» 



— 

— 

4      — 

» 

— 

»                     , 



1 

Calma 

Nebb. 

» 

9        a. 

» 

— 

l 

1      ■""■ 

SSE  de. 

0      — 

1) 

— 

j) 



— 

— 

n. 

» 

4       P. 

•1 



— 

I       — 

» 

— 

•> 



— 

Calma 

0      — 

11 

— 

4 



— 

Calma 

2        

IO 

— 

.) 



— 

— 

Nuvol. 

» 

IO         a. 

.      606,0 

20,  6 

Calma 

q- 

» 

12         in. 

, 



20,  6 

Calma 

Piovoso 

» 

I          P- 

>- 

.    604, s 

22,  6 

SSH  de. 

q- 

» 

2           p. 

.    60 5, ci 

22,6 

SSH  de. 

I      — 

i) 

3.10  p. 

•> 

.    603. K 

23.  2 

Vario  fr. 

I     — 

;•» 

»           ]  • 

» 

.    60 3, S 

22,8 

SW  de. 

q.  nebbie 

i> 

1 

») 

— 

— 

— 

"•       i 

Osserrazioni 


Dopo  U  mezzanotte  piogfi*  1 
sima. 


Focili  minati  fa  eeaò  U 
Atmosfera  amida  e  poco 
Lo  stasso  tempo  continaò  ad 

BeUo. 

Bello,  il  sole  splende  liben 
sfera  asciatta  e  trA^para 


Dopo  mezzanotte  il  cielo  1 
volò,  cadde  molta  amidit 

Un  n.  ci  porta  un  bf«T«  p 
di  minntijisima  pioggia. 


Bellissimo;  Terso  le  2  p.  n. 
gero  acquazzone. 


Pioggia  dall'orizzonte  del  te 

drante. 
Ces!<a  di  piovere. 


Dopo  mezzodì  sì  fonnAOO  J» 
n.  ne^rli  oriiiionti  d'Ip"' 
condo  quadrante:  mini«vi 
tuoni  e  tiui-con-)  i>*t  ài 
j»ooo  tempo  «lopo  U  \<^^ 
ziuno. 

NflU  notte  oA'ido  ms/lt»  t-' 


I  Dopo  il  tr.iiiioiit'^  Il  if'i.j" 
a  l'jir^i  miUdicci>.->u.  \.»».c; 
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!•» 

On 

N«»  dalli  SUilnu 

li 

1 

ilircilgne 

del  cielo 
D  funu 
d.11.  nubi 

Osservuioni 

«..0 

9      P- 
9-Jop. 
IO        p. 

(a.ll») 

Ghen   . 

- 

- 

Vario  Cor. 
Cima 

Piovoso 

«  pili  liobumbiDle. 

din>tti8,.  tli.vKni.idtiraW. 
UulU  mgiada  nelli  DOtl«. 

II 

Iv.  ® 

— 

— 

Cdmi 

0      - 

8.,op. 

606,1 
605.9 

iS^.Ó 

SSE  de. 
S  nio. 

Nuvol. 

3.10  p. 
4       P- 

604,0 
604.0 

10.7 

18,  J 

SW  de. 
S  de. 

Piov.   n. 
Piovoso 

ti.  mU-mliimÌK  iti  priua  •  «econdi 
quadiiuita.  piote,  coperio  «  Tmco, 

„ 

7    '  P- 

604.Ì 

17.3 

Clima 

4  piovig. 

([!•.  PioTVB  ■omptil  n.-ÌUootU. 
Ceat»  di  piorere. 

_ 

607.0 

17.8 

Calma 
Climi 

4     nebb. 

I       p. 
3.10  p. 
IO        p. 

604.0 
606.0 

18.  s 

16. 1 

E-ENEbd, 

Calma 

Calma 

Atmoahn  golfwute,  Oddo,  umida 
a  bcBvl  iut.  t  pianta  *ÌBO  iduio. 

DialKigtailliipiaeKiu  ilDuiifondDl. 

'J 

Iv.  ® 

607.0 

18,8 

Calma 
Calma 

Fosco  cai. 

j.io  p. 

4        p. 

604,  ■ 
604.4 

jo,  6 
'7.7 

Calma 
S-SE  mo. 

n. piovoso 

•  '*  OD  n.:  loonju 
N.  dU  6ad  .  d.  SE.  pldRgim  Tento  1 

;3.;,.'.r -'*-"- 

IO       p. 

*     p. 

- 

- 

Calma 

Caligin. 

Iv.  ® 
).iop. 

li     p. 

604.0 

18.9 

Calma 

Calma 
Calma 

n. 
Nuvol. 

Piovoso 

d«l  tiono  en  tornalo  t  piovere 
Pun  on  n.  e  ci  t^rt*  un  pinole 

J.,0  1. 

_ 

— 

— 

ì    — 

Ctua  di  pioverr,  il  tsml»  >•  riinel' 

4       »- 

606,1 

iS.o 

Calma 

q- 

Abuilf^  iiiiiìda.  fKM*. 

Iv.  ® 

_ 

_ 

Calma 

Nebb. 

I       p. 

606.0 

10.4 

Vario  de. 

4      — 

j.io  p. 

604.} 

31,7 

SENESE  d.. 

4      — 

).io  p. 

604,. 

'7.  ì 

E-ENEno. 

«.piovosi 

' 

4       ». 

606,0 

«?,7 

Calma 

4     — 

Atmufen  naida  t  UiJ.i.la. 
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Sam*  MI*  StuioH 


■' 


i",o   SW  de, 
o.  9    Citnu 


iS,  6   S-SSEdd. 
11.  4  !s  de. 
II,  7  !s  de. 


Oligin. 
Xuvol. 


„.  Nriili  ad((.<lrl  1*< 

l'i.jvoio    I'ii"nH»   ilirutu.   .- 


i  L„. 


0  lln.-iivir,i.,Dt,i.p 
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Ùau) 

0» 

Kdhus  deUii  Stuisoe 

11 

II 

li 

aifeiione 

suw 

del  cielo 
doli*  nabl 

1.31 

".   ® 

{Gialla)    Gbera    . 

_ 

_ 

Calma 

Piovoso 

— 

— 

_ 

Cairn» 

Id. 

Pieve  •  bcedsnimi  iiit«n'alU. 

4        P- 

- 

- 

Calmi 

Piovoio 

UoB  M  n.  dell-ori.L  del  2"  quid. 
ituu  e  ci  pDiU  ibbon.  •citiiui.< 

Jì.por>l  >II>  pioggiL  LuDpeKÌt. 
Kelli  notU  plii\»  pirhiiilnD. 

Iv.  ® 

60I.8 

io°,4 

S  Jc. 
Calmi 

q- 

rieeima  t>  tnsp&reDtiitinu. 

j.JO  p. 

- 

- 

- 

Nuvol. 

It.  ® 

— 

— 

— 

Piovoso 

— 

— 

— 

— 

4     — 

9        P- 

- 

- 

— 

Piovoio 

PloTe  per  poco. 

Iv.  ® 
j.iop. 

*    p- 

S       P- 
fi.jo  p. 

'9.7 

Calma 
Calma 
Calma 

Cll.113 

WSW  de. 

1- 

"T'ì^  '"""="«  "^'  ■"""'  "• 

- 

- 

- 

Xuvol. 

C<<Bii»:l>  .  t>di»I  II  lenlaDovcnpo 

I           3. 

_ 

_ 

almi 

0      — 

Crfd.  xolU  rogiida  ..eli.  notU. 

Iv.  ® 

- 

- 

Calmi. 

0      - 

t     p. 

6o4,S 

31.0 

Calma 

1- 

1    p. 

j.to  p. 

6.M.O 

.8.6 
i6.  4 

SE  mo. 

KNW  de. 

"/'T 

Inoiil  e  l*i>;l  dkl  SE.  d  porta  u 

pò-  di  pioggia  Tallo  BnL^  t«» 

4        P- 

6o,.8 

'7.  1 

Calma 

4      - 

le3p. 

n.  ® 

60J.9 

M.O 

Calma 

ci.  st. 

— 

— 

— 

Calma 

4      — 

1      1. 

6oi.j 

14.1 

Clima 

4      _ 

Iv.  ® 

6oj.i 

19.0 

^-fq-àc. 

1- 

At<«»f<n  ucInlU. 

I       p. 

ij.  8 

Calma 
SSW  dd. 

1- 

Bello  in  itaiienle.tlinnil'enaiciaiU 

4        P- 

foi.i 

II. IO 

Calma 

4      _ 

- 

- 

- 

Calma 

,     «. 

•  -4 


ZSzEJL-r^Iiryz   XETrCarLOOj 


;  ft  furu 


:n.     '  San  iit£Iai 


:,  •  :  L. 


..s. 


29 


Ort. 


.-j.    • 


I 

1.Ì 


i   5-"?-- 


i 


1. 


1880 

iSeit.  I) 


18 


5.10  p. 
5.10? 


4       F*  Inibirò  (GuJrj} 
4.50  pJ  , 


IO 


12      m 


2 
4 


tr.   (?) 


S 

7 

9 
II 


12  m 
2  p 
5.30P 
5.50  p 


11  I  ^ 


=1 


bei 

LsOCjJIU    -      «   JIESA 


OsseiTAZi<w 


•-itin    . 


,      .1  1 

rii*-2     li'.i    »Jiru:   is  {  4.      —     I 


— -    —    i        -—       [   PuTOSO  ,C«Ma  ^  pioTere  dopo   il  (ax  ^1 


—         —      Tire  i-t.     4      — 


o: 


eroso 


ich^ 

1 

NoToL 

.  .   -xz^ 

20.  ; 

Vxrlc  ie. 

4    a- 

— 

Piov.  n. 

^^ 

— 

Ci:=i 

0     — 

•  • 

1 

— 

PiOTOSO 

.  .     — 

— 

— 

Id. 

19»  4 

Olmi 

Id. 

.  .  602.S 

S  dd. 

<{• 

1 

.  .  604,0 

20,  6 

SE  de. 

4      — 

.  .  603,2 

iS.  8 

SE  de. 

Piovoso 

.  .605.8 

1 

M.  > 

Calou 

4      — 

1 

1 

•  •'  )77.o 

1 

17.  5 

2^5'^q.Jd. 

?   q- 

1 
-  •    )77.o 

17.2 

Ci!n:a 

<\' 

— 

— 

Piovoso 

^^^ 

— 

— 

Id. 

)7^.o 

15.9 

Olnu 

Ncbb. 

577.0 

21,  7 

Calmi 

Kuvol. 

>7^.o 

25.6 

Clima 

4     fosco 

)7«.o 

16,  I 

SSE  de. 

q.  piovoso 

)77»5 

M.  I 

Virio  mo. 

4      — 

577.^ 

II,  4 

Clima 

I      — 

)77»^ 

II,  4 

5"  qui. de. 

q- 

579.0 

n,  7 

Calma 

Piovoso 

578.2 

I),  5 

Calma 

N'cbb. 

578.0 

16,6 

Calma 

Id. 

578,0 

20,  ^ 

Calma 

Id. 

577.9 

16, 9 

2'^i,UKdc. 

Id. 

575,9 

16, 9 

Calmi 

4      — 

576,0 

I),  I 

NE-ENElr. 

Ncbb. 

I  Dopo  fl  tzaaMBto  à  eaminctmto  a  pio-, 

T«R  «d  à  eOBtlBBttO  tatù  U  BOtt«u 


ItBOstamnùda. 


'Airira  sn  n.  dAÌ  primo  qvadnBte  •- 
ei  porto  «n  po'  di  piofEipii:  dop« 
aa'ora  etica  il  tenpo  si  riaetU 
al  Imooo. 

Doipo  Bczxaaotto  comiaeia  a  piaT«e. 

MattÌBata  pessima,  piovosi  «  aek- 

iMOsa. 
Piovo  Mmpre  «d  è  disposto  a  eoi- 

tianare. 
La  giomaU  fn  poco  bella,  à  piortto 

sino  alle  10  a. 


K.  dairoriixonie  del  primo  e  $4^t>Bdo 

qaadru  piove  a  bravi  intervAlll 
Cessa  ora  di  pioveiv. 


Taona  nell'orizzonte  coTnpr'!'>-'  fr». 

r  Est  «  il  ?E.  Piccolo  »c1UA:l^ln^! 
Verso  sera  biavissimo  e  abli>nJ*a{* 

acquazzone  dal  2"^  q..  con  wVtiaJ 
Sai  fir  del  giorno  pioggii  iu::.::Ui-| 

!>ima.  I 


Fosco  e  disposto  alla  piogpi- 


N.  nel   secondo   qu^vlrauiv.   prv/a 

piojrjfia. 
Il  vento  è  fretidissimo.  hià  cxìIa. 


rioggia,  nebbia  tìtti.'%aima. 

È  cessata  la  piotq^a,  fa  iìtil>'^ 

Umidità  grandissima. 


N.  Meirori//"Ht»'   ili-I   s«^->ui- <;t*- 

tirante,  tuoni, 
ili  n. tnonA  dncurj;  «l'«i»>  1!  |«a""4j;"-  [ 
I     della  ncM>Ì4  ^\ì\auix,  .\Kt,mkii.*r-  ' 
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t^Q 

Oim 

Ximo  d«U«  Sbulou 

II 

■1 

■  foiTl 

Z7i 

"■   ® 

InibiM  (Gudfù) . 

i76.> 

ifo.6 

Clima 

Piovoso 

Pioggù  mimiti  «3  Ima  e  IttU. 

', 

7        P- 
4.JOP- 

i76.' 

'}■  i 

CalniJ 
Clima 

4     roseo 
Nuvol. 

d«l  tttto  tminaU:  la  sioig»  è 
CM»U.  MoUu  umido. 

6        >. 

Ì77.S 

i|.  1 

Calmi 

Piovoso 

Plo^it  minpU,  nebbioso  «  foMO. 

9       >. 

S78,i 

'i.i 

Calnu 

Nebb. ' 

Ad  ÌDb>rT«Ili  piDBK*  ndDiiU. 

ir,    ® 

— 

- 

Cjima 

Nuvol. 

Ari*  ^ddi  ma  udotU. 

IO        p. 

~ 

" 

_ 

n. 

N,  aÌDK.rI«i»ÌTiiD  nall-  ori.imu' 

Il        p. 

~ 

~ 

I3E  far. 
Calma 

Nuvol. 

^ù^dura  cir»  M  m.  poi  c*ln«. 

te 

— 

— 

_ 

Calmi 

3     q- 

i"-® 

- 

- 

Calmi 

.      - 

IO        >. 

~ 

~ 

Vario  Je. 

Suvl'l. 

1       p. 

!76.2 

i6.9 

Vario  de. 

- 

Ì*Ì  P- 

576.0 

:8,  , 

Vario  fcr. 

q- 

ti.   ® 

— 

- 

Calma 

'     ■!■ 

' 

1        »- 

>77.* 

~ 

Calma 
Calma 

0    - 

Iv.  ® 

7        ». 

S77.a 
i77.9 

10.9 

Calma 
Calnia 

:  : 

— 

— 

— 

Calmi 

0  — 

L.  smU  a  la  natte  mioDO  rrodde 

" 

iv.  ® 
7       "■ 

- 

- 

Calma 
Vario  mo. 

Ncbb. 

IO          1. 

579." 

17.6 

Vario  de. 

Id. 

■  i      m. 

578.:- 

■9.  ■ 

Vario  mo. 

I     q. 

n.ii  p. 

U.)0  p. 

'     p- 

Ì77.a 
S77-0 

i)-9 
.6.7 

Calma 
Calma 

MiDice. 
Nuvol. 

SI  (onia  SD  n.  nislt-otiu.  ìiì  £•  q 
do)  aHondo  qudnDti. 

"■  ® 

S7Ì-8 

M.  4 

Calma 

1     — 

^ 

8        p. 

1     p. 

l-JO  p. 

S78.) 
syfi.o 
Ì75.9 
57Ì.O 

14.4 
'I.9 
15,0 
»i.8 

Calma 

Olm. 
Calmi 

q- 

.Velli  piima  ptrW  d«IU  noli*  li  for- 
inaruna  nembi  Dell-orluootu  dal 
SKondit  lotdtiuil».  1  quali  ti  por- 
Urono  bre.i  puuitgi  di  picggù 
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» — - 

Mese 
e  giorno 

Ora 

Nome  della  Stazione 

et 

«  ® 

Vento 

direzione 
e  forza 

SUto 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 

Osserrazioni 

Sett.  24 

tr.   ® 

Imbabò  (Gudrù)  . 

— 

— 

q- 

» 

7       P- 

•    $76,2 

i5°.o 

Calma 

0      — 

La  serata  è  alqnanto  fredda. 

» 

2S 

8.30  p. 
9       a- 

•  S77»2 

•  578.0 

14.8 
15.0 

Calma 
Calma 

5      — 
Ncbb. 

Tnona  neir  orizzonte  del  t«rzo  qaa- 
drante. 

29 

2       p. 

•    574.2 

25.8 

Vario  de. 

0     — 

» 

3-4S  P- 

•    S74.0 

26,  2 

Calma 

0     — 

> 

4.jop. 

•    574.0 

24,0 

q- 

Ott.     I 

tr.  ® 
8       p. 
6       a. 

•    576,3 

Calma 

NE-ENE 

mo. 
Calma 

Nuvol. 
Piovoso 
0     — 

Gli  orizzonti  sono  tntti  cariclù  di 
nnbi  temporalesche;  taona. 

Vento  a  ndBche^n  piccolo  arquu. 
Dopo  30  m.  tatto  alla  calma. 

Nella  notte  è  cadata  molta  n^;iad<. 

» 

Iv.  ® 
4       P- 

_ 

•  576.5 

•  577.8 

IO,  7 

18.0 

Calma 
Vario  dd. 

0     — 
0     — 

Atmosfera  fredda.  La  giornata  è  bel- 
lissima. 

11 
» 
11 

7       P- 
8.30  p. 

IO        p. 

— 

— 

Vario  mo. 
Calma 

Nuvol. 
Piovoso 
0     — 

Lampeggia  nelV  orizz.  del  4^  «  3^  K 
Lampi  con  rari  e  brevi  taonL 

Piccolo  acquazzone  dall'ori»,  àm 
primo  quadrante. 

2 

Iv.  0 

— 

Vario  de. 

0     — 

» 

3 
» 

» 

4       P- 
tr.   ® 

3.45  a. 

Iv.  ® 

9        a. 

» 

•  577.8 

•  S76,2 

•  577.0 

•  577.8 

17,  0 

II,  2 
II,  8 
16,  2 

Vario  de. 
ENE  mo. 

n. 

I      — 
0      — 
0      — 
0      — 

Taona  per  breve  tempo  e  mueà^ 
un  piccolo  acquazzone. 

Fa  freddo.  La  notte  è  stata  difci*- 
tamente  bella;  di  prima  sera  liB-* 
peggia  nel  SO  e  nel  Nord,  cilaai 
verso  la  mezz&Dott«  il  cielo  a  f» 
completamente  sereno.  prt<ipit* 
molta  umidità. 

n 

ir        a. 
12       ni. 

» 

.    S78.2 
•    577.8 

18,  0 
17.  7 

NE-ENE 

for. 
E  ior. 

0      — 

q- 

) 

» 

I        p. 

D 

•    577.8 

18,  3 

E  for. 

q- 

Bellissimo. 

» 

2        p. 

«                              . 

•    577.0 

— 

E  for. 

q- 

i 

N 

4        P. 

»                              . 

Calma 

» 

7.30  p. 

M                                   . 

— 

N  de. 

Nuvol. 

4 

• 

» 

— 

Vario  de. 

Fosco 

» 

IO        a. 

»                                   . 

•    579.0 

17,  2 

Vario  for. 

Fosco  q. 

(*)  Gli  indigeni  mi  dicono  che  nella  stagione  secca  il  vento  del  NE-ENE  è  nel  Gndrii  periodico  e  specialmeotf  mI 
mese  d'Ottobre;  egli  soffia  con  forza  dal  levar  del  sole  fino  a  mezzodì  circa,  dopo  questo  tempo  egli  va  cessando  «ditti 
6  p.  circa  succede  una  perfetta  calma,  la  quale  a  sua  volta  toma  a  cedere  il  posto  verso  la  mezzanotte  al  solito  mto  u 
NE-ENE  il  quale  toma  a  prendere  forza  sul  far  del  giorno,  come  si  è  già  detto.  In  conseguenza  di  qurato  vento  «ecca  e^ 
potrebbesi  chiamare  il  monsone  di  NE,  gli  indigeni  devono  conservare  l'erba  verde  nelle  capanne,  per  mantenere  il  b»tiia* 
nella  stagione  asciutta  in  cui  verrebbe  braciata  dal  sole  e  dal  vento.  Nella  stagione  delle  pioggie  il  vento  soffia  dalla  p*i^ 
opposta  a  quella  in  cui  spira  nella  stagione  secca,  cioè  dal  SW,  SSW,  WSW;  ciò  fa  dedurre  che  qui,  sia  nell'oM  f^ 
nell'altra  stagione,  si  esercitino  i  due  monsoni  NE  e  SW  colle  loro  eccezionalitÀ  e  variabilità  come  sulle  coste  del  Xm 
Indiano. 
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s^ 

^1 

T«it. 

SUto 

fi«i» 

Or» 

KoBo  d<lli  SUiioxe 

1 

1 

'i"?™ 

del  cifllg 
della  Tobi 

Uaierozloni 

Bello  In  genenle.  11  •ilo  idorne' 
di  OD  impili  corchiu,  dii  bel  colori 

d.  eoi  sei  nM<  d'inwmo. 

!..      4 

I.JO  p. 

IO        p. 

Imbabò 

(GudrtJ . 

!7«.i 
!7S," 
S7«.= 

■A8 

■!.  i 
'J.9 

NF-ENE 
Clima 

Fosco  ut. 
Fosco 

— 

— 

— 

Clima 

0      — 

1t.  ® 

- 

- 

Clm» 

0      - 

i.jop. 
6       p. 

Iv.  ® 

- 

- 

Climi 

Nuvol. 
Piovoso 

,Wi._^.i,«o.b~  di  ...U^p. 

Freddo,               '' 

9       »■ 

17«." 
S79.0 

16,    ■ 

E  fr. 
E  mo. 

0      - 

II.JOI. 

S79.2 

16,1 

E  de. 

q. 

4        P- 

i       P- 

~ 

Climi 

Nuvol. 

N.  nell'  Drìuonle  del  tecDodo  e  tene 
qudniite.  tuoni  ilqninh)  a  porti 
.n  p«.  di  piiiggli. 

- 

- 

- 

E  fot. 

- 

4        P- 

I        p. 
j        p. 

178.! 
Ì77.I 

19.7 
19.8 

Efor. 
H-ENEde. 
E-mo. 
E  mo. 

n.  piovoso 
•5- 

ì.n^vol. 

SI  romi  on  nembo  nell'orliionU 
del  lecondo  qmdrule:  giimb>  in 

i^o„i^.e.ccen,^™.an 

5.50  p. 

l-7.« 

'7.7 

E  mo. 

NutoI. 

tr.   ® 

— 

— 

E  mo. 

4      — 

IO 

7       »■ 

i77.« 
i78,o 

10,9 

'}.  4 

E  de. 
E  de. 

a     — 

9       ». 

17«.i 

17,   2 

E  de. 

0     -- 

I, 

Iv.  ® 

— 

— 

E-ENEmo. 

— 

" 

tr.   ® 

i7«,- 
579." 
17«,1 

'9.4 
17.' 
'7.7 

Climi 
NEENE 
E  j^ 

Fosco 

j.jop. 

578.0 

>7.  > 

— 

- 

i6 

9        a. 

178,0 
179.0 

itì.6 
'7.  S 

E-ENEmo. 
ENE  mo. 

Fosco 

Te«p<.  bellissimo. 

W 

J.li  p. 

Minde 

idiAtidna 

6,8,6 

'4.  S 

E  dd. 

1- 

Atmonfen  UupuniKe  e  uciott*. 

«r.  ® 

> 

6.9.. 

'8,9 

— 

.0     — 

91 

7       «■ 

Aradm 

6.Ì.0 

'7.  S 

SE  de. 

0     ^ 

Afii  freddi. 

8       .. 

6.1.. 

18,  ] 

i;-ENEd.-. 

0     — 

>v.      . 

1       p. 

Monco 

«[(Gogginn 

17... 

19.4 

Climi 

q- 

é22 
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Mese 
e  giorno 


Nov.     I 

» 

$ 

8 

» 

9 

» 


Ora 


3.ISP. 

S  P- 
5.15  p. 

I  p. 
3.10  p. 
1.50  a. 
7  a. 
9  a. 
3.10  p. 

4  P. 
tr.   ® 


Nome  delU'  Stazione 


Moncorcr(Goggiam) 


Dembcccià 


IO 

> 

2.30  p. 

» 

tr.   0 

» 

9       P. 

» 

9-Sop- 

II 

7.30  a. 

» 

3.10  p. 

» 

tr.    ® 

M 

n 

9       P. 

D 

» 

12       p. 

» 

12 

I       p. 

» 

» 

3.10  p. 

M 

» 

8.30  p. 

»■ 

13 

9        n. 

»» 

il 


So 


1 


570»^ 

571.0 
S87.0 

$86.5 
586,0 
589,8 

S90>3 
592,0 

587,8 

588,0 

S90»2 

$87»! 
586,1 

587,8 
590,0 
592,0 
590,2 
588,0 
590,5 
590,1 
591.0 
589,0 
590,0 

593.0 
592,0 


9 

o  ^ 


21^7 
18,3 

23.  3 

2$.  5 

23,  2 

12.  8 

15.  5 
18,0 

23,4 
20.  9 

17.  6 
24»  4 

24.  5 
17»  7 
M.  5 

13.  3 
12,  o 

15.  4 

II,  7 

11,  4 

10,  o 

13.9 

12,  8 

11,  7 

14.  7 


Tento 

direzione 
e  forza 


Calma 
Calma 
E  de. 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 
Calma 
E  de. 
E  de. 
Calma 
S  de. 
S  de. 
Calma 
Calma 
SSW  mo. 

Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 
Calma 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


Ossenrazioni 


Annuv^ 

Nuvol. 

Fosco 

q- 

Nuvol. 

Nuy.  fosco 

Nuvol. 

2      — 

Nuvol. 

Id. 

q- 
q- 
q- 

Piovoso 

Id. 

Id. 

Nuvol. 
Piovoso 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Asciatto. 


(•) 


Pioggia  minota;  lampeggia  a  SL 

N.  dal  secondo  quadrante:  «taac- 
cioso.  Nella  notte  pioggia  dirotta- 
aima;  n. 

Disposto  alla  pio^a:  à  piurato  tatta 
la  mattina:  ana  fredda. 

Ha  ripreso  a  pioverr  alK-  X\h  r.  ' 
continua. 

Pioggia  dirotta:  t*>tnpo  ratti  ti*  »i!»x 

Pioggia  dirotta,  tempo  p«'«<i'c*':  ti 
resto  della  notte  *•  ^t  ito  o^'.nt*. 

Piove  dirottamente:  la  pittrcia  v-««>i 
a  brevi  intervalli. 

Pioggia  dirotta. 

• 

Atmosfera  fredda. 

Si  t^  tornato  ad  annoA  oUrt  <  x  pu- 
vigginare. 


(•)  Il  vtTO  i^rr.hf  in  questi»  pae^e  cuinin<-ia  tìqW  Itami ie  dt«gll  Abissini  (LaglioU  le  prime  pioggie  cnmim-ian')  nr! 
di  (rot/i/,c(  (Maggio).  In  questo  me»»»*  le  pii»ggie  sono  alternatf  da  3  0  4  giorni  di  bel  tempo  e.  lomf  dioun>>  gli  iD-l.i>ai 
non  anno  r»»goIa,  tanto  piove  di  gionio  rome  di  notte;  sono  di  breve  durata  ma  molto  abbondanti  e  il  più  drll**  \  :u  »v"k 
precedute  da  nembi  che  si  formano  negli  orizzonti  del  primo  e  secondo  quadrante  in  mezzo  a  continai  lampi  «-  ta<>Bi.  (tL 
>buffi  di  vento  che  precedono  i  nembi  sono  brevi  e  provenienti  dall' Est-ENE  e  qualche  volta  anche  direttamentr  da  NE 
AU'une  volte  invece  dolU  pioggia  il  nembo  dà  luogo  ad  una  grandinata  con  forti  scariche  elettriche.  Il  Maggio  HniM.*-  Jas^i? 
con  belle  e  brutte  giornate  ••  la  sua  media  temperatura  non  è  molto  bas<<a.  11  Giugno  comincia  con  i^etikime  giomatr-  iM>a'« 
pioggia,  rare  volte  ^'randine;  e  continua  co^l  sino  alla  sua  metà,  poi  prendono  posto  i  l>ei  giorni  che  continaaa»  •>^>?'  m 
primi  jfiurni  di  Luglio.  Poi  comincia  il  vero  rremt  (che  per  gli  Abissini  è  rinreme)  e  continua  sino  al  V-ura.'.  i«»-r  vi 
sono  dell»'  annate  ««ccf/ionali  che  il  cremi  continui,  se  vuoi  un  po'  piii  leggero  sino  ai  primi  di  Novembre,  Unlioar^arKe'* 
dal  Miisif'/  in  av-inti  «■omincia  il  l>el  tempo  (primavera)  che  va  sino  alla  metà  di  Decembre:  dalla  metà  di  lS«»-eniNr>  •:•■ 
ul  mese  (li  Aprilo  ulibiamo  il  vero  estate  (la  .xtaifione  secca)  in  cui  le  piante  e  le  graminacei*  si  >e*-cai»o  conipletir.>>ct<>  • 
i  torr«Miti  si  r.irchimli.|iM  in  f.mdo  al  loro  letto:  da  Aprile  sino  al  me^e  di  Luglio  k  luogi»  Tautunno.  Iiurtnte  i  'i  r*.^  i 
frrm(.  la  pio(r;,'i.i  onlinari.iniente  viene  dai  punti  «li  Levante,  L.'V.-^ìre.-Lev.  e  J^cil.  I  nembi  -«ono  rarissimi,  il  tir  »  •* 
^i  fa  multo  udire,  «•  U  jiiogifiii  non  »•  pii»  breve  ed  abbondante  ma  Hne  e  continua.  Sul  mattino  U  nebbi»  c«<|.r^  ,1^  ;»  .  b* 
^ino  all.i  metà  le  monLigne.  Se  poi  fra  un  Riorno  di  pioggia  e  l'altro  anno  luogo  )>oche  ore  di  .««ole.  I4  matt.ntiL-  -«r-* 
questo  giorni»  >ar.»  >."^'n.it;i  da  una  nebbia  tittissima. 
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Udo*  dalU  Sluliins 


Silulli-Mariam. 


S  dd. 

almi 

S-SSE  e 

D-ENEmo. 

E-tNEi 

S-SSEmo. 

S-SSEnio. 

aim» 

ESE  de. 
SEdd. 


E-ESEnio. 

SW  de. 
Calma 
SE  de. 
E-ESEde. 
:;alni9 
SSE  de. 
WNWdc 
Calma 

ESE  de. 
SE  de. 

SE  de. 


bMi'U    iletU  tiacitUutnlwr 


AtnoafenL  UepidL 

Sai  fir  dol  (tionio  p»«s«(!gio  di  piog- 


D,  pI  b  DWÌ  fjrmalo   più  feirElt 
(KE-EKEl    0  m-UoriiionW    di 


UaUinaU  tollii.IniL 


Ctlm. 
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Mese 
e  giorno 


Ora 


NOV.   22 


» 

24 
26 

» 

27 

» 

» 
28 


29 

» 

» 

Dee.      5 


Iv.  0 
J.15  p. 

S  P- 
5.15  p. 

$-35  P- 

tr.   ® 

9       P- 

10  p. 

Iv.   ® 
7       a. 
I       p. 

I  p. 
3.10  p. 

3  P- 
5  P- 
7       P- 

7  a- 

tr.   ® 

8  a. 

11  a. 

12  111. 

Iv.   0 
5.2S  p. 
3.IS  p. 

4  p. 
tr.    0 

6.J0  p. 


Nome  della  Stazione 


Scicmandìr 

Jalazamò 

»         

»         

» 

»         

»         

»         

»        

»         

Rabi 

Jalazamò 

Dcmbeccià 

»  

Gadaj  Mìcael.  .  .  . 

Effe-bel 

»       

»      

»      

Jal.iz;iiiiò 

»  

1*   sulla  pie.  collina 
Hacanscfantò.   .   .   . 

"  •      •      *      • 

Dcnibccciù 

»  

»  

j*  

M  


SS2.0 


09,8 

08,2 
08,2 

09.8 

09,0 
09,0 

08,5 
468.8 

06,2 

85.0 
85,0 

S4>2 

$2,0 

S2,0 

53.0 
08,1 
09,0 

08,0 

41. s 
42,0 

77." 
77.2 

77.8 
78,8 


I 


9 


ii°.i 


7.  5 
8.0 

6,7 
6,6 

5.8 
6.2 

27,0 
25,0 
18,8 

11,  2 

12,  S 
6,1 

M.4 

iS.  o 

23.  4 

23.  I 
18,0 

I).  3 


Vento 

direzione 
e  forza 


NNE  de. 

ENE  fr. 
ENE  for. 
ENE  for. 
Calma 
Calma 
E-ENEde. 
E-ENEdd. 
E  de. 
Calma 
NNE  dd. 

Calma 

Vario  de. 

NE-ENE 
de. 

ENE  de. 
H  de. 
Calma 
NNE  de. 
NNE  de. 
NNH  de. 


NE-NNH 

de. 
Calma 

NE-ENE 

mo. 
Vario  mo. 

4"qua.for. 

l'equa. for. 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


o      — 

n. 
n. 

Nuvol. 
n. 

2  — 
o     — 

0  — 
st. 

Nuvol. 

1  -^ 

4  minacc. 

Nuvol. 

n.  piovoso 

2  — 
o  — 
o 

2        — 

0  — 

Nuvol. 

1  — 

0  — 

1  — 
Nuvol. 

Id. 
Id. 


Osserrazioni 


Si  forma  nn  n.  nell*  oriiz^Bt 
primo  quadrante.  Rari  tnoa: 

Il   n.  di  ieri  si   afogù  ob  p< 
all'Est  di  quello  d'ofrgi. 

Il  vento   porta   qualche   foce 
pioggia.  Un  seeondo  n.  li 
nei  ponti  W-NW,  si  vede 
il  n.  a  piovere. 


Bel  tenijK). 


Si  forma  un  n.  m>ironzx«>ut4 
primo  quadranti^.  Tuona  cu 
lampi  e  poi  pt0|rgla. 


Anche  oggi  ebb«  lo'igo  il  -«u 
negli  orizzonti  «lei  quarto  e  | 
quadrante  il  quale  i-i  |N«rt*' 
dine.  Sul  monte  Katu  «^i  >< 
ancora  residui  di  grandini*  c 
nel  13  del  curr?nte  {'\. 


S.   neir  ori/ionte    d»-!    tinirt'» 
dnnte:  sii  ode  il  niuiure  4v',  t 


Il  n.  è  arrivato  appena  A|>p>t> 
Dembetxià.  .Vhl>iam<. avut*. «e 
vì<i.simu  {«^k^ maggio  di  ]>i'jgv^u 


(*)  Qu(*sti  n.  e  quote  giornate  instabili  coniiuciiircuo  dai  primi  di  quei^to  mene  e  continuarono  »vntprp.  Il  'àUw  > 
comiucia  generalmente  nello  ore  pomeridiane.  Sino  a  mezzodì  il  temi»o  è  annuvolato,  ma  non  min<«e4-i<.»o:  <U  tfH 
poi,  le  nubi  comimiano  ad  agglomerarsi  nell'orizzonte  del  quarto  e  parte  del  primo  quadrante:  p^ico  do|K>  i\fr«u  ìr  ;.' 
NI  ode  il  cupo  rumore  del  tuono  raro  e  breve,  poi  ^i  forma  il  u.  11  quale  ordinariamente  >«i  avinra  vtrt<>  ]•■  4  f.  i 
Huo  passaggio  il  tempo  toma  a  Rtabiliroi;  tutte  le  nubi  si  dirigono  ver^^o  l'WSW,  il  quale  nella  >era  è  >euipn-  v-»r 
primo  e  quarto  quadrante  restano  serenit<8Ìmi  e  molto  tra«<pari»uti.  La  notte  generalmente  ♦»  sempn*  -.♦•rvna,  alnit  n<>  •»  •* 
parte.  La  mattina  e  pure  bella  sino  alle  lU  a.:  torna  poi  ad  ingombrarHi  di  nubi  nerissime  che  \engino  djurli  \ì.ììi 
terzo  e  swondo  quadrante  che  «ii  incontrano  con  quelle  che  vengono  in  senso  opposto  al  loro. 
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62J 

]!»• 

"•"" 

On 

Non»  àMt  Bluiona 

1 

fi 
11 

Vento 

cUreiioiui 
«foni 

Sai  cMo 
delle  nubi 

Oaterruioni 

«£.      6 

8 

6        p. 
i       P- 

Dembeccij  .... 
Efoag    (  Afif    del 

579-5 
585.0 

>6°.9 

Calmi 
Climi 

Piovo» 
Novol. 

Pioggi.  decita:  tuoni  pii.  froqsmli 

-      j     1-Ab.i) 

S9'.° 

■  i.J 

ENE  de. 

0      - 

lesi 

■" 

.r.    ® 

Uorrj-Hiilù  ,  .  . 

Ì44.1 

'4.4 

Virioi-q. 

Navol. 

I,        p. 
7       »■ 

545.8 

~ 

."  q.  dd. 

Piovoso 

Fi=m(i.diroiti»KÌni.conn.ielprin« 

9       =.. 

546.  ■ 

'5.5 

V.."q.dd. 

NqtoI. 

II       m. 

545.8 

14.0 

V,riO)=q. 

Piov.nnv. 

Timi'  fini"!»-. 

1.28  p. 

54],8 

'ì.  i 

V.,''q.d«. 

Nuvol. 

7      P- 

545.0 

.J.6 

4<'l''q.dd. 

Nnvol.  4 

■    24 

4        o- 

545.9 

S  de. 

Nuvol. 

2           p. 

i4}.0 

11.0 

Clm» 

Id. 
•5- 

J..8  p. 

541.5 

"9.4 

N  de. 

1- 

4        P- 

54J.J 

17.7 

N  de. 

5      q. 

...    ® 

544.0 
54J.5 

37.  J 

N  dd. 
NNE  de. 

4      - 

°"  ■-'-""""■' 

t-4J  P- 
■1        p. 

S.iop. 

54J.O 
S4J.O 
54}. 9 

J0.6 
14.4 

UNE  fr. 
NNE  de. 

Clm. 

n.  q. 

Alle  3-10 comincili  aromini  il  9om« 
n.  t^ll'orliionto  del  primo  qui- 
drmnte.  Si  ode  stia  tonUnt  11  topo 

.    1« 

W.O) 

544iJ 

11,0 

N  dd. 

0  - 

!v.  ® 
j.i6p. 

5Ì9.0 
',19.6 

18.9 

K  dd. 
ESE  de. 

Nnvol. 

I-jo  p. 
4        P- 

5»9.B 

ij.o 

N  de. 
j"qu».de. 

Nuvol. 

(letram.  a]l'«[H'rto). 

ir.   ® 

SJ0.1 

II,  4 

S  dd. 

- 

Arti  freddi. 

Iv.  ® 

iì'.° 

9.  ' 

S  de. 

Nebb. 

Freddo. 

7       '■ 

ijo.a 

II.  3 

j-q«..dd. 

0     — 

Breiu  imriabile. 

I.JOp. 

J..6  p. 
i-iJP- 

■ 

5>4,5 

15.  8 

ENE  mo. 
3«qu..de. 

!.' 

SI  ferme  11  «olito  n.  nell'oriiimle 

d»1  aecondD  quulnula.  Tnon». 
Conliam  e  loonmre  neRli  oriHOail 

4      P- 
4-4"  P- 

ia4.o 

IS.8 
10.4 

S-SSE  f(. 
B-KKW  fr. 

_ 

Si  »  formilo  nn  n.  nel   tino  rjnv 
drinte,  il  lede  asilche  linno  s 
iig-u«:ÌliHn<ibi>dell!>ni1  tno» 
.empre. 

7       P' 

Q^at  ign  -Muttam 

i>5.8 

"■' 

SE  fr. 

0      - 

1 

Voi.  ni. 

■ 

M 

1 

i 

'     ..,.,.,„„„.„„.,    ■    .1 

M<» 

0« 

Nomo  dolli  StuEsni! 

il 

1 
J_ 

Vanto 

direTiom 
e  fon» 

e  fonsi 
d*11«  nubi 

I«.   M 

..,op 

L<:l-M»refii 

S^S.ì 

i.-.B 

3°  q.v.de. 

Nuv.  neh 

r       ' 

4      P 

— 

— 

1°  q.v.dc 

■      — 

k  ■ 

IO       p 

557.6 

17.7 

N-NW  V. 

0      - 

1" 

IO         1 

ìil." 

19.9 

sEr 

I       — 

te: 

ij.  4 
".  5 

ESÉ  Bo' 

■      - 

rr 

IO 

Wbp 

Ì57.0 
S5M 

16.1 
iB.  9 

19.  1 
■9.4 

N  for, 
E  de. 
E  de. 
ESE  de. 
Calmi 

4    ncbb 

D»llBJi!0ill€mpo*.t.Ub8l!i.- 
slmaUslD  di  giorno  eh*  di  noti* 

6.J0P 

!S6.' 

16.4 

ESE  de. 

Nebb. 

558.0 

14.1 

Calmi 

Id. 

Iv.  ® 

ÌS6,' 

9.  ' 

- 

ci. 

S57.8 

15.0 

— 

Nebb. 

10.50  . 

558,0 
556.» 

IJ.O 

■9.4 

ESH  dd. 
SBdd. 

Id. 
Nnvol, 

Koblili  Bltiisln  clis  IntU  tnUo 
ti  condeooi ,  aie  tu  niD.  plo^a. 
Ati  i*B»nte. 

J-»SP 

Si6,o 

"7.= 

E  dd. 

Nebb.  q. 

tr.  ® 

556.' 

558,0 

14,2 
11,8 

Cdm» 
Calma 

Nebb.ci. 

Ì57.9 
558.0 
5S9-t> 

ij.i 

S  ino. 
Cima 

Piovoso  4 
Neb.piov. 
Foi,  pio*. 

di  Sod-S8W  e™  .bBB  di  rento. 
Pioggia  dirotta. 

SS8.o 
556.= 
SÌ7.S 
5ì8,o 

■7-! 
jo,  6 

alma 

S-NHEno. 
K  far. 

Neb.piov. 
Ncbb. 
!i.  q. 

(Tenp.  dtlla  pioggia  WfiO  e]  piog- 
gii  mlonU  e  nabbiL 

»ì 

5ÉP.J 

ti,  8 

Clnw 

Ncbb. 

Nebbia  flttiiilniai  imldlU  [RUMI.» 

559.0 

16.  i 

Cttltna 

4    nebb. 

$58,0 
557.0 
5S8.I 

11.8 
■7.7 
•1.7 

Cairn» 
Ndd. 

J     — 

Il  ciolo  •!  i  ilquito  chiHilo. 

'■ 

1 

(giorno) 
(oono 

M 

^ 

■ 

559-<' 

- 

■ 

15.  1 

■ 

Calmi 

■ 

Piovoso 
H. 

■ 

Robbia  fltUoIiiu.  Comindù  a  ploro™ 

td  InlerrilU  B»gli  orliiooti  dol 
t'iiaa  e  BooDudo  qoadEute. 

i 
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Mese 
e  giorno 


Mar.    30 


Ora 


Apr.      7 
IO 

12 

» 
16 

» 
18 

» 

20 

n 
21 

» 
22 

,Mag.     5 


2  p. 

2.30  p. 

5  P- 
4  a- 
9       P- 

Iv.  ® 
9       a 

IO       a 


9 

IO 


12 
t 


m 

P 

3-iSP 
tr.   0 

7  '  P 

8  a 

1.30P 
8  p 
9.30  p 

8  a 
2  p 
5,50  p 

9  P 
12       ni 

3-i>  P 

4  P 
8        p 


Nome  della  Stazione 


Debra-Brehan 


Aliù-Amba . 
Let-Marcfià 


» 


Entotto  (Ilg) 


sì 


525,0 
524,4 

555»o 
595»o 

556,2 

S56,5 
556,2 


$60,0 
550.0 

557.« 
556.2 


559.« 


560,0 
560,0 
541,8 

S42,o 

544.0 
542,8 

542,5 
542,2 

S44,S 


5^ 


Vento 

direzione 
e  forza 


19^2 


20,7 
15»  2 
21,  o 

15,5 
21,  5 
15.0 


14,  7 
14,0 


Calma 
Calma 
i°q.v.mo. 
Calma 
NNWdd. 
NE  for. 
ENE  for. 
ENE  4c. 
Calma 

Calma 
Calma 
Calma 


20,  5    Clima 

« 

21.5 

—    ;  Calma 


16,  o    Calma 


Stato 

del  cielo 

e  forma 

delle  nubi 


14,  7    N-N^Wf.ìr, 
13,  6    XNW-Nfor, 


26,  o 
21,  o 
19,  o 
2S.  S 

17,  5 

18,  5 
17,  o 


Calma 
Calma 
Calma 
S  mo. 

Calma 
Calma 


Nuvol. 
Piovoso 

3  — 
Nuvol» 

o     — . 

q- 

o  — 
o  — 
o  — 
Piovoso 
Nuvol. 
Piovoso'  4 
Id. 

4  — 
Nebb. 

4    ncbb. 

Nebb. 

Piovoso 

Id. 
Id. 
Id. 

2        — 

Piovoso 
Nuvol. 


Oeserrazioiii 


Pioggia  4al   quarto  e   primo  qa»-| 
drante;  tnona  nel  secondo. 


L'atmosfera  alle  volte  è  paritna 

ieri  verso  le  3  p.  vedevasì  VeMm{ 
Belliaaimo. 


Le  nebbie  si  condensano  in  nùnatis- 

sima  pioggia  che  dora  iwt  oro. 
Nella  notte  pioggia  ad  internili. 

Mattinata  pessima;  piove;  il  òekj! 
è  completamente  coperto  di  sebbM. 
Pio^;ia  dirotta. 

Cessa  di  piovere. 


Alle  7  p.  8i  forma  un  n.  n*gli  -^i»- 
del  primo  e  secondo  quatl.  Pkftii. 
Pioggia  minati<!*imA. 

La  nebbia  è  tanto  fitta  <fc,»  j.t^ 
minatamente,  la  n*.'tt«'  .v^.•;t^t 
oscarÌ!>HÌina, 

Vento  a  raffiche;  il  ii«'ìu  fin-  n  tctw 
coperto  dalle  n»'>»l'if  0  ruvis^^ 

r). 


Un  n.  pa*^ò  nel  «tvon«ì>  .ja-»-!'*'*''^ 
I»oca  ptoefria;  ta-.>na  cn  frr.iurttx 
tempo  minaivioso. 


Piovoso     l-*»  ^'  ^*  »*  avvicinato.  cum;nt  .1  ^X-^ 

I      vere  dirottam.'nte  con  tu  r.i. 
Nuvol.       11    tempo    cattivo  e  c»»«<»t.-  -r  ^r». 
I     la  pioggia  forte  k  -lur^tv  *>  "- 
4  piovoso  PiovigKJnA. 


(•)  D.il  no  Marzo  al  2  Aprile  il  tempo  continuò  ad  essere  variabilisgimo  e  nella  genemlità  sempre  c4tti\o  ■»  r  *  *' 
i  «oliti  n.  ebbero  Inopo  nel  primo  e  secondo  «(uadrante  ver,«<o  le  4  0  le  5  p.  con  pioggie,  passaggio  di  gT4ndtn<'.  »<•''■•■«  •*" 
l'orlo  orientalo  doll'altopiano  continue  sino  quasi  nel  L\v,ia-I>a<i'i  :  venti  variabili  e  freschi  neiraltovi-mo  -Ul  v-r-.'»l>i>*^ 
drante:  iH-lla  notte  brezza  di  terra  a  rafHche  fortissime  in  tutti  i  punti,  nebbioni  e  cq.  sparsili. 

(•*)  I>al  22  al  HO  senipro  venti  forti  dal  primo  quadrante  NE-ENE;  il  tempo  fosco  e  senza  nubi;  il  vvnt.>  •■*»  * 
forza  <lall(<  lo  a.  sino  allo  G  p.  ;  la  notte  generalmente  era  calma;  appena  il  «ole  si  levava  il  vento  cominvt««A  «  •P^'*' 
a  piccole  raffiche. 
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On 

Nome  d.]Ia  Btailimo 

si 
k 

2  = 

VbMo 
direiione 

dei  cielo 

.g.  „ 
1 

j       P- 

Dembi  trd   gli  Adi 

;ei.8 

sa.,0 

>5°.8 

ENE  for. 
ENE  for. 
E-ENEfor 

q- 

J-'S  P- 

i8o,8 

2S,  6 

E-ENElo. 

NUTOl. 

6       p. 

Iv.   I?) 

.,..:..... 

58^.0 

53'.' 
S'9." 

J).4 
10,6 

15.0 

E  de. 
alma 
2-qu.mo. 
SSE  mo. 

)      — 
ì      — 

ì      — 

eolo  n.  di  pioKiiL 

9       '■ 

1  (ciesli  più  elevau 

ilfi,2 

'i-7 

ENE  de. 

Nebb. 

IO       i.f    del  crii.,  p-oticn.) 

i<6,2 

16,  s 

SE  de. 

Neb.  nuv. 

L  ■ 

ii.iS  ". 

.  (punto  più  dqircs. 

120.0 

18.8 

SE  de. 

Id. 

1  ■ 

4       P- 

<ldcm.,p.m=r.) 

,18,1 

18.  J 

SE  de. 

q- 

r  .i 

6..,.. 

Vombtr  di  Zuquila 

S6S.0 

17,6 

Culmi 

Nuvol. 

S       >. 

Dembi  (Adi).  .".  . 

s8o,a 

■9.' 

Cima 

Id. 

Tempo  dispoato  al  eatU.o  Ci. 

»7 

ir.   ® 

Monte  Bubisà  ,  .  . 

«■1.0 

18.0 

E  for. 

Fosco 

7  P- 

8  p. 

i-45  =■ 

Diilotta(Gombi£ciù) 

Ì41.0 
S42.0 

6.6 
9.  I 

Calma 
Calma 
Clima 
Calma 

1- 

Nuvol. 
Id. 

Circa  le  4  p.  ilformli  il  aolita  B.  oel- 

■ 

6        a. 

Dubcr  (-Abicciù)  .  . 

54). 8 

9.7 

N  d>. 

Calma 

Piovoso 

Hinato  piotrgia  (8  «.  tina):  .lene  U 
■olito  n.  con  crindiiie  n  pioczla 
che  darù  circa  no' ora.       '^ 

" 

2          P. 

J.jo  p. 

1          P. 
J.IOp. 

4        P- 

FilccdiRisD=tghii 

SJ7.0 
5J7.0 
526,0 
535-9 
5'5,9 

>□,  6 
19.  ■ 
18,6 

N  de. 
N  de. 

I°<,.v.de. 
N  de. 
Calma 

<)■ 
q- 

1} 

6.,0  a. 

517.0 

II.  5 

Nde. 

0    — 

HeULalmo. 

9       ^■ 

517,5 

16,1 

N  de. 

0    — 

B.lla. 

IO        1. 

SiS.o 

17.7 

N  de. 

q- 

Belllaelmo. 

Il      m. 

517.'' 

10.6 

N  de. 

q- 

Bello. 

J 

2          p. 

526,0 

2..  8 

N  de. 

q- 

Bello  Ì.T  K«'i«J.le. 

)  D«po  un  oeqneU  di  ifi»»!  "tliti.  il  20  di  qneeto  me»  coininclt  il  jjel  tempo:  dormU  il  periodo  «tU™  i  d.  reni-    J 
B  ttkfn  atl  ptino  e  ••noiido  qudrute,  d  portivuo  un  mcqBuionu  pl6  o  nsnii  ibboiKliDM  •  poi  riiUbiUiui  il  lolilo    I 
M  BBToloM  col  tmlo  dill'  Ett-ENK.  NsUii  Botls  il  cielo  en  In  pii  p«t«  corerlo.  «  dopo  U  iBMunotW  tKirt  Bm  e*lm>    | 
6U.1  «  B^rt  II  B.  non  «»v.  mio  luogo  nel  pomo  li  .t»g.n  nella  notte  Tino.le  3n1e4>.*d  enoonpreoolto  pl«    1 
M«  ad  aWdula  di  plomU:  i  tuoni  e  1  lunpi  anno  pib  fre^aenti  eb>  nel  glonio.  E  rin  il  caao  uIh  II  n.  dopo  eann    V 
■la  R^uriitoiilit  dei  lino  e  qiarto  qudnute  rlMnl  ixd  primi.                                                                                         1 
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